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DELLA 

SICILIA^NOBILE 

OPERA 
DI  FRANCESCO  MARIA  EMANUELE 

E        G    A    E    T    A    N    I  ^ 

Mttrcbefe  di  Villa  Bianca  t  Signore  del  CoJlelU  dì  Mazar^ 
e  dcllaBàroma  della  Mena  %  m 

PARTE     PRIMA. 

NELLA  ^ALB 

Si  ha  la  de(crizione  della  Sicilia ,  e  delle  Città ,  che  in  eflà  efiftono  cogli 
elogj  di  cadauna  :  la  Storia  de*  Tuoi  primi  Abitatori ,  e  delle  Nazioni 
dominanti  fino  a  i  Normanni  :  la  Cronologia  de  i  Rè  ,  Viceré ,  Di* 
potati  dei  Regno  »  Confultori  »  Prefidenti ,  e  Giudici  de  i  due  Su* 
premi  Tritninalt  della  Regia  Gran  Corte ,  e  del  Concilloro ,  e  dei 
Prefidenti  ancora  del  Supremo  Tribunale  del  Real  Patrimonio  :  c^ 
finalmente  la  notizia  de  i  Parlamenti  generali  >  de  i  Magiftrati  i  de  j 


y  eftoyadi ,  e  deUe  Abbad 


X^x.: 


•?>.>i 


IN  PALERMO  MDCCLIV. 
McUa  Stamperia  de*  Samti  Apostoli  ,  in  Piazza  Viglieaa  j 
»     per  Pietro  Bentivenga. 


CON  LICENZA  VE'  SVFBRtQRis 
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I  NT  R  O  D  U  ZI  ONE 

P  REI  I  MIN  ARE,      ," 

B     K  AÙ  ìb  N     B  E  L  V     Ó  P  E  R  A.  ' 

'  Uomo ,  daodiè  nafòe ,  porta  còti  eflb  fecai 
:  cJdrflT^  lina'  maccBiq^  pai-ziàle  di  c<)rpo  /%I«f^^^ 
(Uverfa  indole  d*  ingegno ,'  e  flccoiiac  varia* 
-no  in  lui' le>  tefliture  delle  parti  v  .che  con^ 
ammirévole  artifizio  cpfpiràno'  aliai  fprma* 
[  zion  del  fuo  ttitto ,  co^  :  dèi  /  parì^idifi^ali 
fé  ne  Icorgonò  deli'  animo  ^  le  propenfiòni ,'  e  gli  aifettì.i 
Quindi  è,  che  facendo  pófcia  uk).  di  fiaa' ragione. pronti  ta* 
limi  >  e  nehpenfaré  ^erfpicaci  ^  altri  ali*  c^pofto' tardi ,  rin» 
oréfevolivic  heir^opefare  monofi  (1  rendono,  foMchte  fco- 
prendofì  irpehlàmcnfciJd*  aflcuni  mancar  negli  altri  ,':fid  a  quo» 
fti{jarrogar(l.altréatiiÌÉiidini,  ed  altre  pendenze  ^Éuto  dii^ 
qiief  primi  lontane  ^JìCoiìcehè; .colla  forza; degUktdti  tratto 
tratto:  {bpiawegnefatirifi  formtj  in  .Loro  uà*  oertatcjuecfxcdiò' 
natura,  afnamera.dlviVere ;  e ,di operare .  Il  piòi  vìvòqck 
lore  fu.di.jqueÀo  rifleflfoi  ce' la  fomminiftra  Fiatone  (tfji» 
AffeSlwMinoh's'!  ^uàfinsrm^y.  aia  funes  tràhunt  nas  y  .retra'> 
hùntquc  iifksicemiitp  amimrùs:pà(t€s  ^'Uàk  si  httst  varietà 
d*  indole  fiijpDe  bene,  %éik)  procedere  dal  noftro  corpo  ,  il 
quale 'inipaftata(^)<^  éco^ido  riflètte  il  Muratori  y  più  inu 
ima y che  in akràfòf iha  -,  e  ùnico pofcia òolP anima  tiasfQnde 
in  eifa , iion  meno  iL  vantaggio. delle  fue  perfeziorii ,  che  il 
danno  de'fuoi  naturalijd^etti  v'é  ftcondo  la  fna  difuguaglianza 
inchinar  fa  la  fua  compagna ,  o  vogliam  dire  padrona  a  difu« 
Parte  L  ..a  -..gua- 


(tf)  Flato  de  ReptihL  .;.-*■ 

{h)  Lod9v*  AnU  Murata  Pilo/,JHora,h  cop^^fl^ 
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n  INTRODUZIONE 

guati  movimenti.  D'oqde  poi  addivenga,  quella  ammae» 
fbatiiCma  orditura  di  corpi ,  io  qui  mica  non  entro  a  volerla 
&r  da  Filofofo  «  fendo  una  tal  cagione  a  pelo  difaminatà  dal 
celebre  Giovanni  Heinncccìo  (^) ,  che  colla  fcorta  di  più 
Valentuomini  nelle  materie  di  Fidca  ha  camminato  fui  pie 
fìcuro  d*  un  faggio  raziocinio ,  e  delle  più  fode  dimoflrazio- 
ni  «  A  me  ibltanto  giova  di  appararlo  in  due  parole  da  un:^ 
■  dotto  Scrittore  del  fecolnoftro,  Samuele. Puffendorfìo  (è): 
Suum  cm'que  pukbfum  ^  nec  finpUd^  aut  uniformi  cupidim 
ùtrmes  agitantur  yfed  muìtipUd ,  &  vario  intcrfe  mixto .  Imo 
unuty  &  idem  homo fepè  fih'  dijfimilis  cermtur  ^  &  ijuoduno 
tempore  coacupivit  \  ab  eodim  alio  tempore  uaJdc  cd/horret^ 
tkc  minm  infiudiis ,  infiituti^  y  &  ad  éxerendum  ammi  iiig<^ 
reminclinattomtmifarieta*. 

Ma  dappoiché  V  Uomo  non  nafce  (blamente  a  £p  fteOEb  ^ 
ma  a  mifiira  di  fue  forze ,  viene  artatamente  obbligato  a  gio-» 
vare  altrui  v  e  coli'  acquiflodiggià  pollèduto  delle;icienze ,  ^ 
dell'  arti  gli  Uomiini  «nmaeftrare ,  e  faxG:  vieppiù  utile  col  fa* 
poe,  e  col  configlio .  Un  pa(E>  pceziofb  di  Cicerooe  chiara^ 
mente  c^  lo  addìcsc  <,  •  quait-  uà  dcaàme  lo  ù.  della  fteila  na<* 
tuta  (e)  X  Impeìlimur  natura  ,  ut  prode  fé  veUmut  quamplurir 
mit  in  primi t  dùcendo ,  ra^om'kifque  prudenti^  tradendis . 

Adunque  fcandagliaixlo  io  fino  all'  ultimo  efame  il  pio 
cìoiopefo  de' miei  talenti ,  che  la  clemenza  del  Signore  il  è 
éegnata  compartirmi ,  non  poca  fatica  durai  dapprima ,  ìn^ 
riflettendo  a  mole  cosi  laborìofà ,  che  proccurava  indoflar-* 
aù  ^  non  già  per  gala  di  comparire ,  ed  afcrivermi  tra  il  no- 
verò de'  Scienziati ,  potendomi  fu  di  ciò  fmentire  uno  fcarflf^ 
fimo  capi(^e  di  meriti ,  ma foltanto ,  tutto  che  manchevole, 
•  :  ♦  e  di- 

r 

(a)  In  Optt/e.  var.  Part.  i.  de  Incepu  animi  indite  Eiccrut.  }•  fag.  136. 
h)  De  Ogit.  Homin.  &  Civ.  iik.  i.  eap.  3.  J.ó./jju 
(0  Cieer.  de  Finit.  »•  ' 
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e  difadattoy  aftne  di  giovare  al  Pabhiicó  (<i) -i  ^aaitò/:tm 
tot  dare ^' Ò  in. qua  vmnia noftra  fonerà:^' (S^quafi confecrm 
debemus ,  e  Toddisferc  infìememente  alle  ;  cailzanti  premiim 
ad  mio  gemo,xhc:all*ainor-deÌf^erè  ila  dagli  alnnìpilf 
fìrefchì  di  mia  età  fovente  mi  folleticavà  :  ^zialméiùè  nelle 
notizie. di màà  naziooèVed  Jafmioiaofté  qi^afì  perla- mano  ti« 
sandomi  b;piàmalagd9Q)inceréhe;dellàhoftra  Skilia  r  SceHi 
tttjpertanta  una-  deUe  cofé  dàìndHioo  finora ,  per  quanto  igi 
.iàppia^  jibtcacciatàj  A  xutt-^th>  petifando  i  ooftiri  dovi« 
iùofl  Scrittori  v  'che scompiere-  qoet  méinbirQ  priodpalè  ^  poK 
cui  ■  eUa.alza  r  délpai^  ià  tbfta  ;  :c(ie  qualuiì;|ue  altrk  delle  pili 
riniote^  Provincie  f  &fVÒla 'viepf^.résidàidofì ,  rìrpettèvole^ 
e  grave  indgnardo  acquei  Priodp i  y  e  Vafl^ laggi  i  che  li-di 
jtei  nobil  c!^;ne  fermano  ;  non  meno  ;  che  gràziofaiiientè  & 
vórita ,  anzi  icheida!>  primi  Barbari  Ek>minanti  ;  :'dallà  Mèi^ 
nEÒmficenza.de'ixioi  namrali  Monarchi  y' die  l'hanno  ai  temì^ 
pò  in  tempo  poffeduta ,  .  .  ■  ,;  -  ;  ■  !  :  i .  -  r  - .  *  V  :  :.*  b 
■  Io.  nQtt*  igriofo  avere  fcritto  in  ifomigHevoI  riiatena^  il 
Barberi ,  il  Hugnos ,  .Pl»v«geft;  ed -akti  ancoraci  minor 
fema  5  ma  effiendo  eglino  di  fovente  preveimtì  ,pocò  élattr  ,  V 
ò  macdiétoilr,  e  ditùtt'aitarovrche  deltmao  aÀunto -rà^K>( 
joando.  vm^  (on  di  prQpo(Itòiiiiflimo*^£Rallói*pazio  preffoche  di 
«bie'luftri  coaaiapofitivo  fcapitadi'miafamtàvdalle  indefeflb 
inalagevoli  fòikteviogorata  df^^rmarné  allatneglio ,  diesi 
faopotuto  una coiàpiudifimajStona ,  coniindifegno  di  gran 
liifnga.  divérfo  di  quanti,  finof r,  ne  hanno  fuperf^ialmentèp^ 
trattato ,  come;piufotto  largamente  fòrommi  a  ragionare^ - 
c^  :  La  divifa  >  chei  1!  ampia  siolc  dell-  Opera  porta  nel  fui6 
Irontiipizio ^ ella  è  k Storia  ddlaljSidiia  Nobile,.  .Ma  prima 
ch&hel  fuo  giuflo  ripartimento  mi  faccia  a  dimoftrarla ,  pre« 
gio  dell*  Opera  tiòitputato  foddisfare ,  come  in  profcenio  1* 
'        ParttL         ■    '''■'■■    -a'   t  ^  oc- '"^ 

'         ""      ■'  '.f, 

(e)  Ciccr*  2,  de  L^ii^  \  =  .  .^^ 
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w        1 1^  TRVJ>vz  ro  jsr  e 

>^eda9  del  L^itoré,  ed  eQ)orre.  in  prima  veduta^  una  quai* 
die  contezza  di  quelcafaccere ,  che  ad  Uomo  Nobile,  hanno 
attribuito  nell'età  piìi  trafandate  deTecoii^non  fole  le  Barbara 
NÉzioni,  che  le  (tolte  ancora  della  noftra Europa,  e  preflb 
che dd Mondo  tutto •  ■■:..■: 

Bgli  è  adunque  fuor  d'ogni  dubbio,  che  Nobili  còbra 
appetlavanfi  prefTo  1* antica  Roma,  che  confervsiti  aveflecQ 
nelk  loro  Sale  de*  fud  PredeqeflbrLle  immagini»  ConciofjSa'r 
che  derivando  dalle  Cariche  ,  e  dalle  Dignità,  .che  i  Magi« 
ftrati  lòr  davano!*  ufo  di  £ud(i  dipiffnere ,  reflavan  poi  quei 
ritratti  nelle  loro  Famiglie,  onde  ipecchiar  fi  poteflèro  i  dif 
Icendenci  nipoti ,  in  far  si)  d^e  le  virtìi  n'  emulalTeia,  t  ì<l^ 
azioni  pivi  fagde ,  mercè  di  cui  dall*  ofcura  Plebe  diftìnguen-» 
<bfi,  a  dito  udimolbaflero  ijm  hnagimmt  {a)  rdUì'Mliid  efi^^ 
^ukmjus  IMéMtatis ,  neqM  tnim  ex  g^net^  Noialftat  ^fed  ex 
hmviùèus parabatm .  Su  di^dÀ  egU  è  credibile^  die  alliH 

deileil  Poeta  parlando  a  Pondco  (^)  : -'\ - 

Stemmata  qmdfadtmty  qmdprodeft  Fmùe  lango 
ScmguinettrfiriiFie^oflcfidertvultut     .       -     1 

EÌprimeano  quefl»  Ijtnma^ni  i  volti  degi'  infìgm  Perìònaggi 
colla  pili  rifinata  vivezza  di  colorì  dipinti ,  quali  poi  nelicj 
ftanze  piìi  onorate  confep^ivanii ,  e  dentro  un  armadio  Uu* 
«orato  a  legname  fi  cufbdivano .  Quindi  venivano  elleno 
ae'^mi  fefiiVi  adomate,  ttielh  morte  de'  loro  Congionti  pei 
le  pubbliche  vie  dì  Roma  condotte  afTodando  i  di  loro  cada* 
veii  (r) .  li  nome  di  Patrizio  preiTo  di  t&  era  la  prima  volta 
l^onorei)  a  cui  falivano,  onde  poi  il  vero  titol  di  Nobile  ac- 
qmiiando ,  il  aprìan  la  (bada  alle  Dignità  più  onorevoli  • 
-■••.■  •      .    V  .     .  ■  :.  .Trai-  ■  • 


♦  *• 


(fy  Sfgcnius  dt  N$min,  Roman*  ^  C  Pamin,  Z.Z.  tpttd  Stmatl*  fìti/cum 
Ti  3./ 639. 

?i)  Satyr,  8. 
t^  Mub.  Friàcr*  HìMibrani*  Antiq,  Eoman,  f^v^l,. 
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TTaUft^pnaiéGaiiche'.ì  die  rendeanoi^Iobiie  im  Gttt»« 
imo  Romano,  elkecdqudlstiiì.e^xréatxDEcliieGuFùlei^ 
<o6t  appellato  daUa  Sedia  d)  a^óano  voroaraento' di  dìfiìaziQK 
ne,  detto 9^J4£e/20,.ufat!o  Ibl^htQ  daijMa^ftràti  piìira§4' 
^lardévolf .  Quefti  Edili  Can^  aVeano  fpkmeme)  ti  dmc^ 
éi^di  dipìgnere  (a)z  LHabeàamc^tuttfif  ^Jmjmagitdii^hijnoy^ 

Roma  infticiiita..  i\lU>ÌVic^'  i^kQafnbei;^  a^^ocfai  \  «1  j^&  Tpeti^ 
tacoli  ^  .ed  In  pnspe&rdi  tBippÀ^^  -quaibia  t^tteia&cfiedcfl^, 
nelP  €ccéSoy:Òaid&Mà  iaiibdistl^r.oekhrare  tal^^^etcaool» 
a  lorpropiefpe&iiEomno^ù^  Edili  creati  neU\ahnQ  (leflbf 
che  quella (i)  de* Pretori ,  che  àaddè.ncll!aatìO:dL>R:oaiÌJ[ 
5S8. ,  avanti  Ge^GsiftoJsÀ^i  .Quèftipiiome  di  ETili  il  traf-. 
k  lapiima  volta =d(^li;édi&ij  pubblici^  de' quali'  ^ean^ 
cufa ^.  foiono  i  pifani  KjfxA  die:  incaricati. erano j4ì^ portano^ 
£lehifciti  nella &i^Ma^onxE Cerere^  che  potoia jl diftt&fi 
ro  all' inteiìdenza  kielieraltse ca£b  pavane  5  var} ,  enoa  ipoùà 
eran  ^  ufizj  ^  a  tei  lenivano,  fsgiiao  deOinati ,  che  -  qui  còhm 
ragione  debbo  jjal^fcnrii^  nwL  ie0èndo  imo  ia(UtiiCD.  defbiì» 
ver  la  Scoria  de'  Magtftrati  Itnmmii  •  He'  Bòtbtrsiini  Tài^ 
dco dododelk Immagim è (lailata nelle infegne  de' ÌKFitdìc^ 
e  nelpieftkféd  pavillt  pd  iei^t^  militare'  al  fuo  Mona^roai} 
onde  un^Hobile  &fll  ^adjftioguéré  (ir)^  <Conie  o&rva  il  Rut»  : 
berto:  JSumadmaàmj  Mu$cmji^.kna  &St(iiuanim^^ 

nùnmfi  Mafifira»$16tsk  cmiapekiai  •  J(^  eiìam  in  hoc.  tempoi^ 
ìhbiHtaiyy  Incida  yMj^rmòìrtéiijusfiIa.jShi  venficat^  ri 
i  :  .  La<Évi&  poCcia ,  con  cut  Un  Nobile  clMk^vòlgar  gente 
ikdiftìbguea,  era  appunto  quella  jdixsikaire  urm'fqairpa  nen 
da  lunetta  di  avorio  affibbiata^  della  ifìgtira  d'qn  femiceri 
chio,  a  gui&di  luna:lwX)ine^efoiinie^è  la  letteiaii^*  Fu  qo^ 

fto 

-         lì .1  ..  1.  r  '  Il  I .11     I   I  ..       ■    .1  tm  ■ 

(a)  Idem  ìoc.  (ìtaL  ■   \\ 

ÌA  Luigi  y^i^t  htfodttzi  dh  Stìtnz,  delle  J9ntìtb^  Samtn*  {.  S,fii*>' 
le)  Annuut  Robert.  Rer,  Judic,  7/^.  4./ 75^*       •  -*  x   ' 
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Ad  un  ritrovato  di  Numa,  per  ^òtaré'il nùmero cdStenajo 
<[e' Senatori^,' e  de'loro^difcciiddàti  ^  fìmbòlo  derìv^jto.'^gfi^ 
Arcadi)  che  é:ioccameQt^  cinedattèro,'ef&r  eglino  prìmad^ 
t«3Da; cieàti ^  deté'perdò  FcfktK  Ant^unàres.  va  ciò .  nao? 
1^  qudV  ai^itcòfkioYerhio  ÙB^afiragaUs  Nohiiitai ..  Nobtl* 
tèttnei  takmi  deèpìò^f ,  laf^xutsitò  dal  téftò  Greco  da  Paolc^ 
MannùcdOfiie^iuoiladagi  {a)  i  InnflrdgùksNàbiHtàtem  gè-- 
Ht  i  \  iioft^m  fmmtèemy  ftànmaéà  y  h  fiéxtàfas.Majottm,  tmch. 
gntès  jaBaatem^  mila  rea&04\tqu4C7»r'tìa^m\  é  do^lrinam 
«Mf3fnrà(&/^  alludaddòoo':lomikliUQiu  v..:. 

t^y-  .  j^pòjìtcùmmgintt  Lunk  ■'•■':  .  ,  •- 
£i*acutiifimoancdraiMarztale:  ,  -  ::  ;.'=^  .  :'.j 
'i  N(mhefiernafedet'lun9^'litì^uià pianta •.-..-  . 
»-f  '  Qual*  altro  fimbolo  di  Nobiltà  pifelTo  gli  fteffi  era  dì 
fKsrtar  nel  petto  un  marchio  d' òro ,  die  figurava  .Tin..cuore  ^ 
nell'età  poi  già  coimpiuta  della  puerizia  <derloro  figli  ,nelleJ 
£ìlecf)i  fede  die*Lari  appéndeàii infiemeicoUaPretie^al  Tem** 
tào(ÌJ)  ^-ficcomè  ibàlè  enid^kamence  Aleflandroud*  Aleffanr 
drò .  Ilccrchio ,  óffia  ranello  4'tiró^il  dito -adomJHàxli  qudli 
dciI*<E()uc/Uc  Ordiiiè,  xhaauoGkuià  paiióc^Jarei^  alfine  di  di*- 
IfihgueiiQ  dalla  gente'  di  baila  eftraziooe  vr£ranb  èglino  luu. 
fango  dt' Nobili  ^  ficamezzatò  tra  '1  Senatóno  ,  è  '1  Pleb63  j  la 
iBiHiizioB  dell'anello  era  folcai^co  propià  de'Pàtiriz),  ede^ 
fonatori ,  In  Ci^  ancora  venivano  oompvéfi^  i  Primaó  ddlaJ 
iMilizia ,  e'tuttixoloro ,  'che  lid  valor  della  guèrra?  fì  legna-» 
lavano  ;  Riputava!!  *  uh  tal  Ordine ,'  tioto  che  mihpxe.  del  Se^ 
Wtono ,  di  maggtoar  gràndeziza ,  che  qudlo  $  avvegnaché 
gneicè  degli  ampìiffiàùjanorì,  de' quali  vedevafl  accrefciùto'^ 
lìitimava  preflbche  inella  ftefià  aggùaglianza  col  Senatorio  , 
«azi  da  Tacito  £bmij^liante  allo  ^Sb  (e)  :  Juguflus  inter  alia 
^^ ^o- 

{à)  PéuLMannucc^in  Adav^f,\%^l*  .      .% 

(^) .  AUx^  9k,4l»9cqndr,  Qeniaf,  J>kr,  Uh*  i.  «^.i 8.  f*  «7}. 
(^t)  C»rnth  T0eit,  Afitioh$* 
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dòmnationiJ  arcana  yfepojmì  JBgyptum  y  Tietìtu  in^eé\  mfl 
permifu ,  Senatarihus ,  ac  ilhtfiribut  Equìtihut  Ramami .  V«* 
ntvano  innoltre  qucfti  Cavalieri  provveduti  dal  Pubblico  dt 
un  Cavallo ,  che  ne*  tempi  di'  Dionigi  HalicamafTeo  »  vale-» 
a  dire  ne'  tempi  del  medefìmo  Augufto  giugneano  al  novero 
di  cinque  mila  \  màeftofamente  Tito  Livio ,  e  con  pelanti 
parole  ce  li  dipigne  {a)  :  EquiUs  emm  ìÌKs  Principes  Juveih 
futi's.  Equi  té s  Semnàriuni  Smatusy  inde  IcSfos  in  Patrum. 
numerum ,  Confttics ,  inde  bt^tratoret  erecMt .  Da  Romola, 
che  ne  fu  creduto  T  Inflitutore ,  fi  difHùgueano  tutti  coloro  v 
che  del  cavallo  eran  donati ,  in  dieci  Decurie ,  così  fcrivendo 
Ovidio  (3)': 

JndeparefcenfwndenosfécreTntrnories 

RamuJus.  '      , 

Ma  tobrapiìi  al  vero  fomigliante ,  che 'il  di  loro  fondatore 
(lite  fbto  Servio  loro  primo  Rè,  allorché  creò^non  folo:^ 
Fanti  y  ma  i  Cavalieri ,  detti  Z^^'otiar^ ,  trafceld  là  primal^ 
volta  tra  quelli  «  che  aveano  il  polio  di  rióche  fofton^e ,  edi 
vaftìflimi  pred;  (r)  ;  ^i  in  equeflri  wiine  erant  irecenfii  prò 
eopiacenfusy  eosproiaios  deìigèt^t^qui  equo  piBUco  mert" 
renty  &  iegioniius  (t/jlgnareniur .  Quindi  per  abilitarli  a  i  gradi 
delle  onorevoli  cailche,  ordinò  ragionare  la  quantità  del  cem 
io  dagli  annuali  introiti  delora  poderi/^  e  delle  loto  &migltari 
ibfbnze .  Colui ,  che  di  entrar  pretendea  neU*  Ordine  de* 
Cavalieri  y  dovea  pìer  lo  meno  poffódere  quaranta  mila  mo* 
Rete  d' oro  coronate  >  ottanta  nula  il  Senatore ,  e  cento  mlb 
il  Decurione  (d)  •  QÈndi  i  Capi  delle  Decime ,  i  Seoatorì^ 
e  codefti  Cavalieri  erano  del  primo  rango  de'  Nobili .  Av* 
vegnachè  1*  Equeftre  Ordine ,  non  folo  per  la  di  lui  dignità 


v^ 


(4)  r$t.Lh.lìh.42. 

Cé  P*f'fi'  ^*'^«  ^»fif'  R»mmt*  T.2,/.97, 

(é)  Jcttcb»  feriomut  dt  H»man*  &  Grue^  Magtjlu  Uh,  i. 
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veniva  da  coloro  riguardato ,  anziché  dal  cenfo  fidiitìngue^ 
vapreflb  del  Senatorio .  Abbiamo  ancora  un  paflb  di  Fiutar^» 
co,  che  ne  rapporta  un  altro  calcolo  di  trecento  tenute  dr 
campagna ,  cadauna  ideile  quali  fi  ragionava  per  quello  Qan 
zk)  di  terra ,  che  in  un  giorno  arar  fi  potea  da  una  coppia  di 
Buoi  (a)  :  Sui  equum  -  aJere  pofent ,  ikJ  trecenttim  jugerum» 
cenfum  haherent ,  eofque  Eqm'fss  Tfocceu^t .  Parlando  di  Solo-: 
ne ,  che  ne  fli  il  Legislatore .  Coloro  in  fine,  che  all' onore-, 
volifllma  carica  di  Senatore  iàH-yono ,  lafciaVan  tofto  il  titola 
dei  fuo  Ordine ,  qudlo  adottando  di  Pàtrizj ,  o  Padri  con- 
Icntti.  .  ;.. 

Egli  è  certo ,  giufta  la  oppinione  di  Ariftotele ,  che  né* 
vetufti  fecoli  non  folo  da*  Romani ,  nia  dagli  Egizj  pure  per 
la  legge  di  Sefoflri  ,  e  da'  Candioti  per  quella  di  Mmoe  divi- 
devafi  ogni.  Repubblica  in  due  generi  di  perfone  (3)  :  laLÙ 
prima ,  che  eferatavafi  nel  meftiere  di  Guerra  :  la.feconda  ^ 
che  all' Agricoltura,  vacava,  'Ne*  tempi  di  Senofonte  due* 
erano  le  partite  de*  Popoli ,  ima  che  formava  un  corpo  di 
Ndbìli ,  l'altra  che  la  Gerite  volgare  coftituiva .  Lailcflb  vid- 
ciefi^  praticato  da'  Lao^dpmoni  ^  e  da'  Popoli»  di  Candia .  Giu- 
lio Polluce  fe  menzione  di  un*,  altra  ripartigione  di  Repubbli- 
ca in  tre  membri  (e)  :  iTres  autem  inpartes  quondam  fuerunt 
dmfi  Athemenfes ,  in  JMiJes.^m  Opifices^in  Agricolas ,  Che 
la  è  appunto  quella  ulata  a  i  tempi  noftri ,  preffo  che  dalla-* 
maggior  parte  delmoridó.  Da  Ariftotele  fé  ne  rileva  un  al- 
tro ripartimento  in  quattFo.poiìzioni ,  giufta  il  computo  raag» 
giore ,  o  minore  del  cenfo ,  pratfcato  dagli  Ateniefi  (d)  :  Ma* 
pftratus  autem  onrnes  ex  cenfuNolilium  defcripfit  ;  §iuorum 

pri' 

(a)  jipud  cundcm  ihìdem , 

(^5  -*»'(/?•  /»  //^'  7»  de  Repuhh 
(0  'Julius  Pollux  Uh,  8. 

{/)  Arìjl,  de  Republ.  opud  7<^  Chùjtnzium  ÌH*Jur,fuhUe,Rmam  Fé^ 
jfc:c.  3./ 196.'  >  .  .      .:  \ 
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ffimus  erat  eorum  »  qut  qutngentos  modt'os  ,  fectmius ,  qui  lif- 
ccntwn  y  ac  una  trecentos  modios  hahehat.  Tertius  eomm^  <pd 
eqtmm  aìere  potevate  Suartus  Merccnariorum  ^  qui  adhono^ 
res  aditus  nmpatchat . 

Ma  non  debbo  qui  ommettere  la  migliore  traile  prime 
diftribuzioni  delle  Genti ,  che  ci  iafciò  fcritta  Dionigi  di 
Alicamaflb ,  come  la  più  plaufibile ,  e  di  pietra  angolare  al 
carattere  di  un  Uomo  Nobile.  Appoggia  egli  tutta  la  di- 
ftinzione  di  un  Nobile  fui  nerbo  d*  una  fegnalata  virtù ,  e», 
fui  capitale  di  groife  opulenze,  che  i*  eterna  Prowiden* 
za  dell*  increato  Reggitore  ricolma  chi  più  gli  aggrada^  , 
moffe  foltanto  da'  fuoi  adorabili  fantiilìmi  fini ,  che  ad  uma- 
na mente  non  è  conceflb  di  penetrarne  il  difegno  (a)  :  Homi'^ 
WS  Jitmmo  loco  natati  praft antique  virtute  praditos  y  quièufi 
quc  magrks  opes ,  ut  illis  temporibus:  y(3  lihri  crant ,  aè  ignom 
irUèus ,  &  iis  y  qui  demijfo  animo  erant  y&aò  inopi  muhitu^ 
ditte  fecreviiy  vocavitque  tenuioris  forturue  honanesy  Plebe* 
jofque. 

Piacemi  tanoìtt^  ingrazia  di  coloico  delle  vecchie co- 
fhimanze  invogliati ,  non  poche  divife  accennare  di  cadaune 
firaniere  Nazioni ,  colle  quali  la  fpeziofa  loro  unzione  di  no- 
bilezza faftofamente  marcavano .  Adunque  prefTo  gli  Ate- 
niefi  fuperba  oftentaztone  la  era  di  portare  annodate  ibi  capo 
le  Cicade  di  fino  oro  lavorate  {b)  :  Ut  eo  argumento  Autoch» 
ihones ,  hoc  efi ,  primos  y  &  fine  origine  fé  probarent .  I  Gara* 
manti  fondati  fui  volo,  che  Acacali  figlia  di  Minoe  fece  da 
Creta,  per  trafportarfi  nell*  Afiica,  portavano  l'infegnsL^ 
delle  penne  attaccate,  ne'capegli .  Simbolo  nobile  de'Perfia- 
ni ,  e  de*  Parti  ftìmavafi  paflèggiar  per  la  Città  a  cavallo ,  e 
ciò  per  una  legge  promulgata  da  Ciro ,  le  felle  ufando  fenza 
Parte  L  b  ftaf- 


(fl)  Diotiyf.  Halycarn,  ìiè,  z,  de  Atitìq, 

{h)  Alex,  ab  Akxondr,  QcntaL  Vici\  //^,5.yia79« 
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ftaffe  per  diftinguerfi  dalla  gente  di  baffo  conio,  che  le  por- 
tavan  con  ftaffe .  L*  anello ,  la  collana ,  e  la  porpora ,  erano 
ledivife  de*  Grandi  preffo  gli  Egiziani ,  tirati  per  le  piazze:-, 
dal  Cocchio .  Preffo  non  pochi  da  un  Carneo  d*  oro  portato 
all'orecchio  riputavafi  un  Perfonaggio  didiftinzione.  Sin  qui 
a  detta  di  Aleffandro  Sardi  (a) ,  trattando  de'  riti ,  ecoftunii 
delle  Nazioni . 

I  Parti  vcftivano  in  fegno  di  nobiltà  una  tonaca  con  ma- 
niche ,  a  differenza  della  Plebe  fenza  di  quelle .  I  Traci  fi  mar- 
chiavano con  macchie  di  alcuni  punti  la  faccia,  non  così  le 
ignobili  perfone  j  Lo  fteffo  coftumando  i  Britanni ,  i  Geloni , 
gli  Agatirfì ,  preilb  de'quali  praticavafl  un'altra  diffinzione  di 
▼cftire  a  colore  azzurro .  Le  illuftri  Profapie  nell'antica__. 
Alemagna  veftivano  un  abito  ibretto  9  e  cafcante .  Cofhunan- 
za  dei  Svevi  la  era  intrecciaril  il  crine  col  nodo .  La  vefte  del 
Sago ,  era  in  ufanza  de'  Nobili  nella  Libia,  obbligando  Ìsl^ 
minuta  Gente  di  vcftirfì  con  pelli  d*  animali  (è) ,  I  Siracu- 
fàni  faceano  imprimere  ne*  loro  Servidori  la  figura  di  un  ca- 
vallo ton  ferro  candente  (e)  :  Ut  iifcrimen  n^enua ,  &  fervi' 
Ut  perfoHx  notaretur  ferTjts  equi  caraHerem  inujfenmt ,  Nel- 
la Famiglia  de'  Pelopidi ,  e  degli  Eraclidi  riiimo  veniva  am- 
meffo  nel  ceto  de'  Nobili ,  fé  non  portaffe  fugli  omeri  un  fe- 
gnale  di  nobiltà  3  quindi  nacque  l'adagio  {i)  Cum  Pelàpidisy 
Ò  HeracHdis  de  nolnJitate  contendere .  Era  quefta  una  lan- 
cetta di  legno ,  ufata  ancora  da  i  Popoli  della  Beozia ,  ad  imi- 
tazione de  i  Spartani ,  che  credeano  portarla  improntata  dalla 
natura  in  una  delle  loro  nobili  Famiglie  {e)  :  Apid  Thehanos 
familiam  quamdam  Spartammm  fuijfe ,  qui  htcreditario  quo- 

dam 


(a)  Apud  '^0,  Claujtng.  de  Jur,  PuhU  Rom,  FafcU,  /  60II. 
U>)  j4lex,  ab  jilexandr.  GeniaL  Dier,  cap»s,f,2^Q, 
(jt)  Idem  eop,  5 .  /  2  7  8 . 

(</)  Novarin.  Schedi  a/m.  Sacrb  prepk,  lik^*  ».  134./  1 30. 
{e)  Dio  Cbryfojì.  Orot*  4« 
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dam  jùrejaneea  fpeciem  corpori^  a  mtura  inuftctm  gerereni  i 
quaqin^arfrentprofpuriis^eèillegitimishfiherent. 

Toccate  già  come  di  volo  le  di verfltà  de*  gradi  »  e  del» 

le  divife-,  onde,  le  illuftri ,  e  le-cofpicue  Perfbne  fuperba  ri- 

jnoftraflzà.  di  fé  faceano ,  porta  ora  U  bifogna ,  che  a  dimo- 

^rar  cifaceiUmo ,  in  che  coi;ififta  lo  fpl^r^or.di  quello  npme  , 

«  d*  onde  il  fuo  nafcìmento  conofca .  Certa  cofa  è ,  fé  la  yo- 

gliam  fentiit  c.ó  i  faggi ,  che  un  Cavaliere ,  o  Barone  di  fatto 

il  fia  refo  nobile,  o  per  la  virtù  di  fé  fteflb,  p  perchè  figliuolo, 

p  difceiidente  di  colui ,  che  per  le  mèdt^une  vie  fi  è  fatto  no» 

bile  5  avvegnaché  fé  all'  origine  della  nobiltà  fi  ha  riguardo  , 

ella  fcnza  dubj^io  dalla .  virtù  ebbe  il  fuò  cominciamento  • 

Di  fatto  trattai^do  prima  gli  Uonùni .  infieme  ^  fenzà  alcun 

Capo  avere. ,-  che  gli  gov^naflè ,  o  reggeflè .,  e  perctó  fra  lorg 

foveriti  volte  diÉordia ,  e  coofufione  derivandone  >  comin!" 

ciarono  di  comun  cohfentimento  a  fceglierne  alcuno  al  di  lor 

governo  ^  e  reggimeato ,  ael  quale  fopra  tutt*  altri  la  giultì- 

zia ,  e  la  prudenza,  rifplendeffero ,  ed  eflendo  in  tal  guife  ì 

primi  Rè  iftitmti,  non  altro,  che  la  virtù  fecegli  a  cotal 

grado  falire ._  Qijella  virtù ,  che  a  detta  di  Cicerone  \a)  altifi 

finum  ÌQcum  tn  borm'ne ,  fi^  maxime  exc^Uent&m  tenct ,  E  che 

dagli  ofcuri  natali  ad  àltiflime  eminenze  dipofti  ha  cPndot- 

tó  un  Pompeo  ,  un  Lucio  Fimbjrià ,  un  Cajo  Mario ,  un  Cajo 

Celio ,  ed  un  Catone  3  il  quale  {^)  Cumfé  iiirtute ,  mn  genere 

Popu/o  Romano  commendari'putaret  j  cuniipfe fui generii ifU'* 

tium ,  ac. nomini s  abs fé  gigniy  &  propesati  velìet  hominwn 

potentijjimohtm  fufcepit  inimicitias  ^  &  maximis  inlahorihus 

ttfque  adfummamfeneSiamfummacum  gloria  nixit.  Udiamo  lo 

fteffo  Maeftro  delPeloquenza ,  come  di  fé  l^intefc,  in  un'arin* 

ga,  eh'  ei  fece  contro  de Vizj ,  e  delle  baflc  opere  di  Crifpo  Sal- 

ParteL  b     2  lu- 


(a)  Dt  Fìnìb,  iih,^, 
{Jf)  Idtm  ibidem* 
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luftip  ,  che  lo  fpp^igfo  opme  di  Nobile  vantavi  d' ógrti  virtJi 
fcpmp^gnatp  (a) ,  p^o  mifmajmhm  uirtute  mea  fnehixi^ 
vifiprfhf  ftaff  nàrtfuerinp^  d  me  acgipfant  initiufn  memoria 
fit^e  »  §iuare  mH  miH  0^i^ms  vim  phjéftare ,  Sofi^refl  enìm 
weis  rekus  ^efliif  Jlòrere 't  quàm  majomm  opmom  niti\  &  ita 

vivere  >  0  e^ofimfofierit  mia  mì4Ht0is  imtium^&  virmi$ 

^xempìum  ♦  ' 

Quifidi  è ,  come  riflette  il  faggio  Niccolò  Atnenta  (è)  » 
U  ali*  antichità  della  fchiatta  i\  ha  mira ,  non  mai  potrà  que* 
fta  per  antico  fangue  chiamarfi  Nobile ,  ImperoChè  fé  utia-^  • 
Famiglia  per  ragion  d*  efempio  avrà  qnattrocent*  anni  di  no-  • 
biltà ,  fera  di  meftiere  concedere  ^  che  quegli ,  dal  quale  àÀ>^ 
ella  origine  >  non  foflè  ftato  di  fangue  nobile ,  ed  antico ,  ttA 
nòbile  per  lettere  >  per  armi ,  0  per  iìluftre  azione .  Altrimen^ 
ti  non  egli ,  ma  altri  della  nobiltà  di  fua  Famiglia  farebbeJ 
flato  l'autore  •  Adunque  nacque  ella  da  Uomo ,  che  co'proprf 
ineria  abbia  si  fattamente  nobilitato  fé  fteflb ,  che  da  lui  fia-, 
ftata  tale  onorevolexza  a  fuoi  difcendenti  lafciara ,  ed  infiilà 
J)er  cosi  dire  a  fegno ,  che  non  altra  cofa  ♦  che  fceleraggine  ^ 
o  vile  alcione ,  potrà  da  loro  Placcarla .  Non  è  adunque  la_, 
nobiltà  de*  Principi ,  Duchi ,  Conti  y  e  Marchèfì ,  e.  di  tutt* 
altri  t  che  Cavalieri  fi  chiamano ,  un*  adulazione  de*  Corti- 
^ani ,  o  de  i  Scrittori ,  che  ne  teflbno  le  Genealogie ,  ma  cofa 
lulla  virtà ,  e  fu  lodevoli ,  e  generofe  azioni  fondata  ♦  Le  ric- 
chezze ,  i  dominj ,  le  dignità ,  ed  i  nobili  Antenati  agcvolan 
rUomo,  anzi  lofpingono  all'acquiilo  delle  virtù ,  e  della 
glorisi  9  ad  oggetto  di  mantener  fempre  viva  co  i  fatti  loro  la 
riputazione  de*  chiari  fijoi  Progenitori  (e)  ;  Digms  majorilus 
fuis ,  U  quia  valére  dehet  apud  nos  fenex  ciarorum  ifirortpn 
memoria^  etiam  mortmrtm^  Imperocché  quanto  riguarde- 

vol 


V«V^lMB«*M^«|«| 


(a)  Idem  (ontra  Crijp,  Sallu^ium  df  Fin. 

ly)  Ne' Rapporti  di  Fwmfe  F(trt,  ufol.n.  ^yfff» 

(0  Cifcr»  prfi^Sfxtìo  • 
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voi  fia  una  tal  nobiltà ,  e  da  farfene  maggior  conto ,  che  non 
di  ciafciirt' altra  per  pofti  militari,  e  per  governi  politici  ot- 
tenuta y  havv^ie  pubblica  la  decifione ,  e  la  fcntenza  (a)  ;  O- 
io/it  arma  T^g^t  codm  Toga  contemplatimi^  EfTendo  puic 
troppo  dalM  fpecolativa  >  il  di  cui  principale ,  an:w  unico  ufi* 
'%v>  fi  è  la  cognizion  del  yero  »  venir  diretta ,  e  compofta  ogni 
azione  alla  Miliaàa,  e  alla  Politica  fpettantc ,  le  gare  poi , 
che  non  folamente  traile  Famiglie ,  ma  pur  anche  traile  Cit- 
ti  alla  gicwrnata  occorrono,  preteodendo  ciafcuna  effer  piJi 
nobile  dell'  altra ,  a  qual  fine  cadauna  Immagini,  Sciitture  , 
Privilegi ,  quanto  più  antiahi ,  ed  afl&migati ,  altrettanto  pii 
confiderèvoli ,  produce ,  giufto  è  attenerci  al  coniglio  di 
Seneca ,  non  g^  villano  >  e  plebeo ,  ma  Cavaliere  Spagnuolo  ^ 
Queftore,  Pastore,  e  fecondo  altri  Coitolo  Romano,  il 
quale  folennemente  pronuns^ia  (b)  ;  Nmo  aft^m  nòHIior  eft , 
nifi  Qujus  ingemum  efi  pr^fiamm^  €6  honis  artikfs  aptum^ 
Parecchi  efempj  potrei  fu  tal  propofito  addurre ,  che  per  noà 
rendermi  rincrefcevole,  mi  contenterà  di  due  da  Valenoi 
Mafllmo  rapportati  ^  in  parlando  degli  VomìnI ,  c^  dallà_. 
bàffa  condizion  del  fuo  ftato ,  fonoli  eglino  portati  al  piìi  me* 
ritati  faftigj  di  ragguardevoli  cariche ,  PrelSi  che  tutta.  VACtat. 
fotto  il  fuo  governo  Gonfolare  abbracci^  Tic»  Aulìdio ,  ctó 
COSI  grande  àccrefcimento  di  di^ti,  non  4*  altri,  chcji 
da  fé  fteffo  riconobbe  (c)^  Bignitatis  incr^mennan  moriiut 
Jais  imfutari  dèhere ,  Ed  il  rinomato  Public^  Rutilio  nelvol* 
gare  impiego  non  folo  di  Efattor  dei  dazj  nella  Sicilia  y  ma 
di  femplice  Ajutante  di  quelli  y  arrivi  col  forte  braccio  di 
fua  virtù  in  qualità  di  Confole  ad  imporre  leggi  alla  Sicilia 
.fteira(^^;  Et.qucm  diurnas  capturat  e^genffin^dt^rtmf^aò 

.         .  hoc 


•▼««•M.^ 


(a)  Apu4  Pìum  Pìccoìomin*  ncìP  Vomo  ^  wz^SP^  Dipo//,  9.  f,  45  9« 
'^)  Scne(>  lièr,  4e  Benefit* 
e)  Valer»  Maxim»  iib*  6.  cap*  10^ 
(^3  i^rt  ikìdem^ 
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ì)Qc  pojhnodum  confuk  leges  uni'verjì  Siculi  acceperunt:  acer^ 
hi£hrtoque  prasdonum  ^  ac  fugitiuorum  heìh  liberati  fimi  ^  Co- 
ilceh^  ebbe  ragione  Cicerone,  allorché  alla  libera,,  e.  fuo? 
de*  denti  fi  fece  colui  d*  ofcura  nafcita  a  rimbrottarlo ,  chel» 
immantinènte  (a)  Refponiit ,  fé  Qceronis  nomen  illuftrius 
èffcHumm ,  qukm  ejjjst  Catomon^ ,  Catuhrum ,  &  Scaurorum  j 
parhmillùjìris.eft^  qui  pr^ter  imagines  ^  &  cognome»  niUl 
hahet  nohilitatis  ypukhericimum  autem  nobilitatis  genus  eft  ^ 
qmmfiU  qmfque  propnis  w.tùtihus,  conciliai .  Di  modo  che 
flettendo  nel  foo  giufto  lume  il  vero  carattere  di  nobiltà, 
flon  altro  concl^uder  fi  debba ,  efler  ella  una  mafllccia  virtù , 
ed  un  antico  polfo  di  foftanze ,  e  di  l?eni ,  lungamente  in  una 
Jvahiiglia  confervati .  -  Tra.  due  parole  ce  la  defim  Ariftote- 
lé  {h)  -:  Yirtus  ^  &  divititcf.  antiqtuc .  Quefte  fono  le  due  fai-» 
^ifìflme  colonne ,  fu  delle  quali  tutto  l'cdifizio  appgggiafi  d* 
ima  rifpettevole  nobiltà  5  una  delle  quali  mancando ,  tofto  ca- 
fcar  a  veggono  que'  riguardi,,  quegli  inchini ,  che  ikftofa  la 
réndeano.,  e  di  venerazione  ripiena . .  Concioffiachè  parlando 
della  virtèi ,  .Come  teftè  Ti  è  lungamente  parlato ,  non  per  al- 
tro fu .B-oina. Donna  del  Mondp,fe  non  per  lo. valore  di  tanti 
fud.Gittadini  5,  he  per,  altra  cagione  fu  altrettanto  famolà 
Atene  Vf^.nònfe  perla  virtù  de*Filofofanti ,  e,  degli  addottri- 
nati l4oj«irti  ,'ch«  vi  fiorironp  5  perciò  fu  cosi  celebre  ,  e  illu- 
ftre.Mariq  nato  in  Arpino ,  come  Siila  nobile  Rodano ,  e  fu 
quello  parere  fa  parlare  Seneca  iLtragicp  al  fuo  Lieo  (e)  : 
.♦    :*;  -  /  ;.  Nobilesnonfuntmihi 

i:  :'  Aui.^VtecàltisiticJitumtitulis 

'  \.  ?. 'X    Sedèlara'virtM* 

per  queijopofcia  riguarda  alle  ricchezze ,  altra  colonna 
della^  nobiltà ,  fon  cosi  neceflarie  per  acquiftarla ,  come  di  ne- 

cef-  * 

N  I  1     ■!  — ^i—  III!  I        I    I      ■       ■!  li  ,  ...  I  — 

(a\  Plutareb,  in  ^pofibtcgm,  Roman» 

{¥)  Arijìsu  Polttic,  3, 

(^)  In  Hercuh  Furcnu  *AB^2»  Scfn,^,  .    - 
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ceflìtà  e  il  Sole ,  per  dirfi  giorno  (a)  :  Inwferata  enim ,  &fét, 
genus  duBx  dmtianoìnlesfaciunt. 

Con  più  d*  evidenza ,  ce  lo  dimoflra  un  Greco  antkhifc 
fimo  Poeta  (^)  : 

htgens  autemTfés  eji 
DÌTjitiarmh ,  qmi  qui  vafius  efl  nohilitfiatim  evaditi 
Riputando  egli  poi  un  nulla  eflère  la  nobiltà ,  qualora  fceve* 
ra  ella  vada  dalle  opulenze  di  fortuna  ,  diife  (e)  : 
Sedwhil  efl  nobiiitas  comparata  dhitiisy 
NamTJcJpefinus  pro^er  di'vùias  ìnter  frt'mot 
Recenfetur.  !  -.'] 

Non  altrimenti  egli  ileffo  la  intefe  afficurato  dalla  fperiengià, 
laddove  conchiufe ,  Nobile  foltanto  elTer  lo  rioco ,  ed  ali- Qp;« 
|x>fto  olcuro  dovei^  ftimare  colui ,  a  cui  la  fortuna  matrigna 
dimóftrofll ,  ed  avara  (d): 

Dàt  operam  òpièus  ^nam  sfltc  mhilitatem  dommt , 
Et  nuptiis  primariis  putiti ,  in  caufajunfy 
In  paupertate  uerò  oifcuritiu  inefl . 
Quindi  a  ragione  traile  politiòhe  maflimc  ripone  TacH 
to ,  quella ,  a  cui  vien  tenuto  un  Sovrano  di  fowemre  alle.» 
indigenze  di  quella  Famiglia ,  che  già  vicina  rimiiaii  a  croU 
lare ,  e  P  antico  fuo  luftro  annerire  (e)  :  NobiHtas  egentiwt 
pectmiis  jwjonda  efl  a  Principe ,  ; 

Su  di  quelle  adunque  come  due  pietre  angolari  tutta  la 
gran  macchina  ergefi ,  e  1*  cdifìzio  d' una  vera  nobiltà ,  dio 
cotanta  fa  impreSìone  .nelle  vili  anime  della  plebe  ,  dbe^ 
quafi  un  idolo  nella  lor  mente  formandone ,  la  credono  predo 
che  calata  di  là  dal  mondo  y  ignorando  qB^linoimal*  accorci 

niu- 

.  f  ; 

(a)  CaJliùdòrus  lìb.%.  Bpìjlol.  19.  ,       .  s> 

{H)  Menandcr  in  Hypobolim^o^ 
(^)  Jd(fm  in  j^Ubmtna. 
(d^  Idem  in  Ercchtheo . 
(i?)  Tacit.  Annal.  llb.  2. 
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nìuna  delle  anzidette  parti  in  poter  noftro  eflfere ,  ma  poterfi 
bensì  da  noi  fteffi  procacciare,  in  operando  virtuofe  azio* 
ni ,  ed  impegnar  tutto  1*  Uomo ,  in  fer  si ,  che  con  la  in- 
duftria ,  e  fatica ,  a  cui  è  nato ,  accumulafTe  dèlie  rìcchezzel^ 
e  co  i  mezzi  più  leciti  accrefcelTe  vieppiù  il  pefo  di  fue  ono- 
rate foftanze ,  potendo  per  quefte  vie  renderli  come  un  nuovo 
memorabile  ceppo  di  fua  Famiglia ,  non  meno ,  che  un  chia- 
ro efemplo  de*  fuoi  difcendcnti  nipoti .  Siccome  a  giorni  no- 
ftri  parecchie  di  tali  Famiglie  fi  contano ,  che  gonfie  di  loro 
fteffe  fugli  occhi  noftri  faflofamente  rifplendono^  un  nobil 
penfamento  fu  di  tale  evidenza  ce  lo  fomminiftra  Plutarco  (a)i 
Stài  etiim  aìiud  ^  nobilitatem  ejfe  putemus  ^  quàm  opes  anfi" 
qttcù^  aut  vetcrtm  ghriam'y  quorum  neutrum  innoflro  arhU 
trio  eft ,  a  iuohus  igitur  alicnis  Juperktm  Ului  ftohiìitatis  ««*• 
men  pendei» 

,  Or  da  un  gruppo  di  così  chiarì  Perfonaggi,  delle  cui 
eroiche  gefta  per  un  trafandato  cammino  di  fecoli  gloriofa 
ricordanza  ne  han  fatto  non  meno ,  che  ì  noftri ,  ma  gli  ftra- 
nierì  iScrittòri  |  in  aringandone  i  Magiftiati ,  le  Prdidéhze  ,  i 
Maneggi ,  e  le  più  ragguardevoli  Cariche ,  così  negli  aifarf 
di  Guerra,  che  della  Politica,  viene  a  formarfi  come  da 
tanti  membri  con  efatta  flnunetria  ordinati  quello  gran  cor- 
po della  Nobiltà  Siciliana ,  diramata  in  tante  Dinaitie ,  o  vo- 
gliam  dire  Baronaggi,  mercè  di  cui  il  felice  poffedimento 
ella  gode  d'innumerevoli  Terre,  Feudi,  Yalfallaggi ,  di  mero 
e  mifto  Impero  inveititi ,  Fortezze ,  Poderi ,  e  tutt*  altro,  che 
luftrp  accrefcer  pofla ,  e  diftinzione  alle  loro  Famiglie ,  ren- 
flendola  vieppiù  faftofa ,  e  rifpettevole  anziché  nella  oppinio- 
ne  -del  noftrale  popolo  ,  in  quella  pure  d*  ogn'  altra  ftraniera 
Provincia .  Per  nulla  invidiando  i  pregi ,  e  le  grandezze  non 
folo  della  Italia  tutta ,  ma  pur  anche  di  là  da  i  Monti ,  foven- 

tc 


(o)  Fiutar  eh.  lib,  io.  contr*  Nohil» 

t 
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te  accrefciuta ,  per  quanto  portava  ilcoftume  de'  tèmpi  30* 
pia  fpeziofi  titoli  di  Principi,  Duchi,  Marchefì,  Conti ,  e  fià* 
Toni,  conceduti  dalla  munifióenza  di  quei  Sovrani  vcbe  barine 
per  lunga  filza  di  fecoli  la  vaftiifima  noftra  Ifokdominata  i  ; 

Quindi  e  che  io  fugli  omeri  cosi-  gran  pefo  indoflkndó» 
ni ,  gran  fatica ,  come  dà  fopra  cennai ,  ho  durato  nell'  andar 
ripefcando-  da  cadauna  delle  Famiglie  le  più  nmoxc  noti^e^ 
tolte  in  buona  parte  da  i  pubblici  Archivj  ^  nulla  alia  bonàii 
ri^armiando  V  ed  a»  qualunque  intereflc ,  infernè  eftrar -^ellè 
fcopie,  che  nonpodiefpefcaìflbrbivano.  Non  pòche  dailiaiL^ 
Càncellatia  rilevate  dèli'ufizio  di  Protonota jd«  Tallone  da^li 
Storici  di  Sicilia,  edàltre  da  cerei  documenti, che  a  gj^  peni 
ottenere  ho  potuto  daliefleil^  Famiglie  Viìa  per  )una  mal'in^ 
tefk  modeftia ,  ila  per  tracotanza  de*  lor  maggiori ,  che  hanno 
mal  cuftódite  le  fcHtture  de'  lor  beni ,  iìa  n&^  altri'  intsE^ 
feriti  mótivpdiaari^irrifchiarié^^.eidiicotì^^^ 
per  rofpeitb(4i'pO(^a  fede  ,  o  {Mrttmóre  di  fìoii»if(Jc^ire  attrai 
té  t^a^goé)^^  ìaiè  fb^^contenèanow^^Egliè  cmo ,  che  ià 
laezzo  a  fcoglì  così  pofTenti  refomiVyiéppiiù  injanimitOi  intuii 
iu)^m€^^àicàpaidlfi^pènDrlty'era>mpiere^^^ 
^  ti  preÈntò ,  sisligràdo  lèpref&ntì  Hpulfe'de' fiiccenùdì 
qóeft^ìdCòior;  in  córviviamosxE  letteibitm^  sì  coitoV  e  Betù, 
Ùkt(ó<poà^tldcm  Wioiri  afl^ub  e0erdee la! nyxia ,  non  fol -del 
^hfare  yìhe  delfJ  ibrivere  gidifta  le  iavioiabili ,  pireiTó  che'  fa^ 
crdfante  ièggi'  del  buon  gufto  ^  dttó  Mnci^  e  atlardifperatà  fi 
è  dìggià  acquiftaco  ìi  gran  dritto  di  è^^eré  colla  più  diliqaa 
imìnutèziàdi'Crite^bvinzicMigilargònien^  delle  materie^ ;^ 
che  tratrai^fivi  finOancora^  è  ^le  piìi  ihipenetrevoli  intenzionf  « 
dà  cui-il  fDn1nó$;>^H  Autori  9  :dtre  1>  idbtaggine  della  cfid^ 
ttvfiLy^ùi'ààSi  a  flfòilperfoda';  (e  &lUno  le  ortografie ,  felà.^ 
fceìta  défle  parole  v  ifert  s*  àbtóajprima  per  il  crc^uolo  dèlP 
ultkria'ca-ùfca  rifinata  5  e  fé  mai  torni  1*  Opera  al  vantaggio 
del  pubblico  bene ,  Ma  fàppia  cEiuhqiic  far  la  voglia  da  fifeó 

FarteL  e  ..      ;  fufc    ; 
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fùUc  tcfiè  dtttt  fancmllaggini  5  unico  mio  fcopo  cffere ,  tofto 
che  in  mente  caddcrd  'un  si  màlagcvol  difegno ,  di  giovare^, 
foltanto  al.  Pubblico, e  fer  qualche  paflb  in  quella  via,  fir 
nora  da  niuno  battuta ,  nulla,  0  poco  badando  a  farla  da^ 
Accademico ,  per  ciò  yche  appartiene  allo  ftilc ,  prdccurando 
foicaato  avvjcinarmi  a  quel  d' uno  Storico ,  che  di  moltp  v* 
lungi  daltcffo ,  e  dairaggradevole  come  il  primo .  Darle  pò* 
{Óa.m9,  qualche  prcfpettiva  di  difpoflezza ,  ed  allettare  alU 
fili  «gli;  occhi,  di  chi  farà  per.l^gerla  w  Sono  elleno  per  lo  a|>r 
pittìto  ;  quelki  cautele  tanto  da  Cicerone  inculcate ,  affine  ch^ 
ilp«  facdi  fIJ0iiia(abuib=deli'  ozio ,  cdelpropio  capital  di  tg> 
Ictìti  (<f),: Mandare  quamquam  Uteri s  cngétàPtonesfiias^  qui  ^a^^ 
me  'difp(mst*t}^\WQ  ì littore  pofftt^  net  dchHatione  alìqua  4h 
itscjrtk^remi^.bomnis  eft  intcmpermtter  àhutentis  ocip  >,:£| 
Uicrij .  Sì  ag^unga  ihnoltrc  pòterfi  tur  Nobile  mìVAmtmo:^ 
ohpira  prefehtOLiiejIuoi  iaaggidri ,  fpeccfaiire  b  qudie  pnw8> 
io  iihprefb]>.rdiido  QQm<r.di  Macole ,  che  fi  paraóorisioai^ù  m\^ 
b  fc&brokhv  D{ciip6(camm9no;di  naRr^Yki.(li}tyjf^orum;§Ì9!Ì 
ri^^Fofims[qu0fiJÙTnmeft:^r  \j\  i»  /'.'.  i  \  ncj  .'voJifi  .j.  \òin. 
^  hu  /i  Abbiàlstfi|  aocoi3àriin  qusi^i'  noft]|a  fàti<sai  fatta.  .tmoft^Vi^i 
tìxkMx:òoDtiài's\ciimN:éitti^^  HanoQ  fiorito  ^^Qitmif^ 

vjasfiorifcoho  nel  fa£ol*nofl;i:<b  ,madóttatidofi:^  ^i^teèidifii^ 
feittè^Dpe^e.già  pvl^licate  ;  e  da  pubbHcaidi'aÌkIlù€e,qd«l^ 
iaàÉDhia  irirty ,  p«ér  tìmìra  vero  dire,  nobilcI''Ubnto3id4ÌY^'^^5:  \ 
ài iKmft i!ibnmferÌQEe:),ìiofmt<iuaÌi  merita  il  priixipffeggip;^?:^ 
tvs^^  txaglt iStori$i:^dila;nQftni.5icilk  V'  ^^  I&2.  nobili^ 
pQjorfizioawlIfuoiGafoto  ildc^ttflbno  PadreiPrions  'D.Nk^ék 
fitni^Q ,  fi  StkteU»  deil^.Citti  di  CatamarfieneditS^  Carina 
ft^tdellà  t>iàiiìna  leaéiàturaJbe^  intefa,  iiKfi^QStìS<éO]i^:36% 
diehiàr^isó A^tircail  diplùÀisQ  dall-  InvittiBuno;  riafe-ol C*4or 
tHi)Brfdbòg§!vfpedkQBiCffllpi.M4ya  di  Poi;tici  ^^;JBtS>i$<i)teL;i[ 


— r  ,1  j    ■  »  I ri r— j 


iif)  *^^uff,  ex  Bello 'Jugurt.    0  ^.òX^^i 
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r7  y  I . ,  ed  appoftó  fui  principio  del  teirzo  Tomo  del  Fazello  ,1 
da  lui  riftampato,  e  di  eruditiffime  copiofe  annotazioni  aceraia 
fciuto  'j  oltre  la  famofa  Opera  dolla  fqa  Catania i//uftrata  , 
flccome  di  prefcntcrion  lafcia  di  fatigare  fu  di  un  Opera  iriti-) 
telata  Lexicon  Siculum  Topogrc^hicum  di  fommo  guadagno; 
alla  noftrà  Nazione.,  che  da  qui  a  poco  tempo  goderà  la  pub* 
blica  luce  ,  appro^ttsmdoci  dell'  avvifo  di  Cicerone  (<i)  :.  fi)p, 
amalium  monumentis ,  teftes  exdfamuì  coi  ,  qUòtfkn  W/iZfQQ^ 
Jùmpta  efl  in  lahorihus  gloripjìs . 

Tal  di  pe&  è  la  ragione  dell'  Opera ,  che  fi  fe  prefei^J^^;^ 
HI  efla  confumandp  il  miglior  verde  degli  anni ,  ^  oli  1'  im^?j 
gno  ha  foftiniuta^  .aàche  a  cofto  della  mia  fanità.da  ù  grav<L;^ 
^tica  nudmfn^t^  ^  e  conckìtt^.,  in  accozzando  V,  orbine  d^l^ 
Famiglie^  i  paflàggi,  ledifc^denze,  le  terre, i dpminj^i 
feudi ,  i  maritaggi  :^  ^  \-  epoche  delle  inveftituie  Gen  infieme^ 
una^crcaologia  de-.tdmpi ,  le  di  lóro  concéfllom  dinotanti,  e 
tutt*altro,  che  d' inveftigarè  ho  potuto ,  per  toglierlo  dalle  r^ 
pad  ugna  òA  tÉrSi^ ,  che  il  tutto  rode ,  e  CQnìWQa.  ^  ed  in  di« 
incnticaìiza  ripone,.»  ; 

Tonio  óra  v  à*<^à&  dipartito  erami ,  in  dare  alla  prdei^ 
te  Stona:  ikoa^ufia,iipartigioae  $  Viene  impertanto  ellaC^flRf 
inrefa  in  orb^porzioni  «.  la  prima  delle  quali  abbraccia  quattro 
Libri ,  ni^l'psimadefcrivefi  efkttaménte  la  Sicilia  in  cadaiim 
delie fiiepfùrti,  i  pjr^i^  di<:ui  va  ella  adorna ,  quali  maiiurop 
no  i  pjimi}AbÌtatori  di  efla ,  i  Principi ,  che  l' hanno  doiiiinft<» 
ta ,  finto  alla  barbara  Nazione  de*Saraceni ,  e  de^Cattoliciina^ 
i:uialiiSo(vi:ani,'t30R  infieme  tutto,  ciò ,  che  accadde  di  rimata 
chcyole  neHa  ftefforfpazio  di  tempo ,  In  fecondo  luogo  fuIle^ 
tono  \n  prc^pett»  KCittà  tutte  Demaniali ,  in  totce  e  tré  le^ 
Vallh  compr^e  ;»  yifchiamnidQ  l'etimologia  de'  loto  homi  v  ca» 
vati  daHaivetuftàde'tempi^'giufta  quell'idioma  dominante,  vi 

FartcL        >.  .ci         •        '    fid- ^ 
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iè  cita :iniiòìÀ6  di  tmttò  in  tratto  qualche  privitelo  col  nomer 
di  igucl  Monarca  concedente.  •    '=     ^ 

r  Nel  fecondo  Libro  fi  tratta  la  Stòria  de*  Magìftrati  fin' 
ààìU  loro»  {^ftia  inftituzione ,  almeno  di  tutti  quelli ,  che  la . 
pibveccbia'intertìòria  ci  ha  confervati  negli  Archivj ,  e  nelle: 
CancéHadè^^  ove  faffi  paróla  dell^ampiezza?  di^  loro  giuridizio- 
iis\  é  inàiieggio  politico ,  del  tempo^  ih^  tuttayia  fiorirono^ 
ftletatoda  i  più  accreditati  monumenti . 

Il  terzo  una  compiuta ,•  ma  fuccinta  Storia  dei  Rè  di 
SìfMsi^^  kióVilTtnKy elogio  accompa^ata  ^  del)&di  loro  più 
chiprB  iiii^fe  :  Una  cronologia  ét'V  icfefèyche  ne  han  tenuto, 
ilr'eòlnanda;  cotì  de*  fuoi  Confultorì  ;  Vi!  fi  deferirono  tutti  i 
Pìcirlamenjif  V  ^^^  fi  fòn  celebrati  :  i  Gaff^dli  '^  ei  Di j»itati  del 
t^dgiio  •  Ev;vi  innoltre  ima  é&ttà  hotizia'^èlkCJhiefe  tuttc^  ^ 
ctìe-l*  cdlftim  formano  dello  fpintu^Jc-  dell^  Anime  >  deMord 
V<efcoVà^V  è  delle  Abbadie  col  più  .minutò  impdtta  dellcL* 
medeiìmci' -■■''..;,  "'- ■  •  ■-•  ..:.-i_.-';    ,■',  ...•.;,.;;.•. '-/.-j 

Mn  Mi>Jel4|Uarh>V!  fi  cfinotario  còme  pere|talogòiifiomi  tui^ 
ti ,  con  ordine  di  tempo  diftefi ,  de*  Prefictenti  de*  «pc  Supremi 
^fìbuDatì^  de  Giudici  della  Gz^fi  Goftè  v  e  del  Gcflciftoro , 
pfe(fi>chedaquel  tempo^qu^idó^nAals^fònfi  fit^oaiprefente^ 
L'ili  -  .-(ja  ièconda  Parte  forma  cob  sxictoio  di  Storia'  una 'die^ 
foiìidnde'Sàroni  tutti  ^el  Régno  compre^  da  cinque  lÀbtii 
f(i^t£ipportb  a^  cincia  piimarj^ìtotìdi  Prìncipi ,  Dtfiphi4Mar* 
t^efi  V  Cond^^  e^fisTonl  i'  avendo  cadauno!  ili  efìiit  fuoxuiminE^ 
tàaméntit»  dalia  TeiVj^^'iché  gode  in  Vaflkliag^a^-o  ^el  loro 
•Feudo  ^  fpaeg-ato  nett*£tìmGlogiadel  fuò  notìie  v«d'tìa<3ré£artB- 
'fò^  'qtiakrto^^rticòkrità  ii  Storia .  Indi^fi  cennsbo  l^sa(Éi^^ 
•gii del  primo  Acqiiiflfatcrev  finora  quello y  che  JòDvqftìidci  dr 
•ido  v^  de'  di>lùi  difc^fwidnti  ì'finòad*  arfi^arne  B  «qvwfté  i;  chfe 
ib^ttfiledfr w^Ifl-  ogni  tr^rra'y 'oJyaffdlfe'^io  defcri^Miii uo^ 
vero'  de*  Fuochi ,  e  ddle  Anime  giufta  il  complitó'vdólia  nu- 
merazbnc  fotto  il  SereniffinKrRè  di  SavDJa  3  ^afpettandonc-» 
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T  R  E  L  1  MfN  àn  E.\        ^«i^ 
la  più  efatta ,  die  fi  (lafannaodo ,  par  cuirè  ftata  a  bello  fta*b 
dio  alzata,  per  comando  del  noftro  Augufti:flBmò  Sòvfanav^ 
lina  nuova  Diputazione ,.  che  da  qui  -a  pochi,  anni  farà  ;  peri 
ufórci  altresì  ù  dà  iin  ragguaglia  delfcCbiefe'  tutte  cosi^ 

Parrocchiali ,  che  Private,  NbhafterJ, .Cottveiitr,  Abbadiev 
e  delle  diverfc  Diocefi  v  v*  cuifo^iaGciono  :  di  pi^vi  fi  infe- 
nfcono  quanti  mai  Feadr  abbracd:  il  t^ntioi^io'  dello  Stato  , 
1*  obbligazione ,  a  cuiivieniegatoiil  Baarcitó  nel  fervigio  nìili?**» 
tare^  qualfcggio  ègli'ppehda>«sH=iìogo  ^1  Parlanienta  go*/ 
aerale  in  riguaixlo  dlfuoTitoio^^-K^ Baronia:^  il  tutto ,  com^ 
cennai:,  diftendendofi-  per  or&àéxsoaolq^o  dal  prima ,  che> 
fè  l' acquilo  del  titx4o  >  fino  aM^  oftimo ,  chie  di  preiènte  fiorii^ 
fceiegittimo  Pofloditprc'i  coli*  àutcntiici  del  'primo pfrv*jle»\ 
gio,  e  dèlie  fucceiSvcinveftituref  che  daf^rdilulPof^erifo^ 
npfi  rilevate  Y  ed  iofiein&^e^ collaterali ,  che  pej^  difetto^àb 
prole  della  retta  linea v^^^etHiero  bonie^ldiritto^dìiamati'^ 
Giudicando  coti  qoeftaii  óópbrttmità  di-  teiere  utrbr^T^  dst** 
ta^io  di  loròIantfca^^ri^ineÀ,  'àè* m^uvèaggi ,  che  Èaióioceie*. 
btàti,  delier  caiichvad^tàtei;'  «<  degli  impieghi ,  cfaerfaann^" 
onorevolmente  foftenuti ,  arricchito  delle  più  rìma^beiDQdfi 
coie  ,^che  bàmao  nieiÌa^^carrìeir£Ì3li  lcffo>  èt&  accadute  •    <  <^ 

'  Per  fihoiià  terza  Ialite  >difiài)guefi  n^lo  ripartintentot  di 
cifìquèLibyivellitiidrmna'ei&ti^  cronologia  de'  Capitani  di 
Giuftizia  f  Pietorii^ic&oaior»  4  eoQ  jjidici  dilla  Corte  Proto-c 
riana  di  Tqùcfta*  Giod'  dt  Pklef ib<»)n5  :  d*  uno  ruolo  de*  Governa'^ 
^fideiMon^edellkF^à  ^ei^  nòftroimbblico  Banco,  of^r 
fia'Tavola  di'PàletìJi»:*^  Faffi  innokre  menzione  dei  StnitÓ4 
goti  i  e  iSe^xròyi  di^Mèl^ ,  idé'^Capitaui ,  Patrizj  •;  :  e>Setia^ 
torì dfiCftcaì&v ifitìiiiAQRÌ&àt*  Capici,  Senatòri^:%GiuH 
rài  di 'Sii^ciifa  v  qtilndiide'  Capitani ,  e  Seniori  di  Tlirfl|>^.i/  ( 

^  2  Intorno  poi  agli  Anacronifmi ,  o  vogliam  dire  errori  de* 
tempi  TcKé^di Tovènte  Hanno  potuto  accadere  nella  .tèflltiirà^ 
della  prefente  Storia ,  io  i^on  pretendo  d' eflferne.  il  inaP^v<**^ 

.••  =  .:•;/./•'.  •        •.  .-do*?- 
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»^"  INTRODUZIONE 
dare  $  Mille  e  mille  accidenti  «  o  (len  de'  Copifti ,  Notaj ,  e^ 
4e  i  libri ,  da  cui  11  {bà  ricevuti ,  potranno  efibr  la  cagione, 
pDtendofi  altresì  accufare  la  lontananza  de*  tempi ,  che  col 
^rar  degli  anni ,  hanno  le  vere  epoche  di^rfe ,  talvolta  fon- 
date fuUe  conghiettutì;  di  chi  fcrive . 

(a}  §ltad  non  ionga  difs ,  quid  non  confumitis  anniì 
Il  più  ^atto ,  che  {criCfe  de  Emendazione  Temporum ,  e 
dagli  eruditi  con  fommo  elogio  celebrato  Scaligero ,  trovò 
per  fuo  Antagonifta  unPctavio,  la  di  cui  opera  intitolata.* 
DoSirina  Temporum  y  potea  non  meno  chiamarfi  lina  folenne 
confutazione  di  Scaligero ,  di  tal  forta  che  non  ebbe  a  timore 
di  fcrivcr  contro  di  quello  in  tali  fehfi  {h)  :  At'profeSlò  in  tot 
fhrìptis  eh  eo  chronohgijns  lihris ,  nihilfere  efi ,  quod  momen- 
tum  aìiquod  ad  nem  ullam  baheaty  quodque  reprebenfonem 
efugtat .   La  fteflk  difavvcntura  provairono  ne*fuoi  tempi  ^ 
ifacco  Vofllò ,  ed  il  CavaKer  Marsham  j  il-  primo ,  che  im- 
prcfe  a  provare  le  ;aniticbità  delte  China  v  ed  il  fecondo ,  che* 
próccurò  dì  mettere  in  ordine  le  Djhaftie  dell*  Egitto  (e) . 
Talménte  era  impoiHbik  d!  avere  dopo  im  tempo  così  lonta-' 
noddLleprove.    ;    !.;><•/       i.    ,  !.       . 

Finalmente  mi  Infingo  ^  che  quefl:a  mia  qualunque  fiad 
fiitica.)  fiiffe  dà*Lé^gitbri  con  uno  fpifito  di  cortefe  gradimen- 
to accolta  y  con  più  legione  -,  fé  fi  rimira  nel  fuo  giudo  lumé^ 
Hiercè  di  cui  un  Perfonaggio  di  chiaro  coniò ,  tutte  volte  che 
s*  invoglia0è  a  legger  di  primo  lanciò ,  non  altro,  che  due  pa- 
gine fole  toccanti  al  fuo  Cirfato ,  agevoi  cofa  per  lui  farà  il 
rinvenirne  a  prima  giunta*  compiutamente  fornita  «  come  di- 
cefi da')  noièrali  ^  liria  Giuliana  de'  fuòi  Stati ,  rinvigorita  co  i 
pliiefatprcalendaj  de'  giorni ,  anni ,  e  Notaj  delle  fuéfcrittu- 
re  i  e  pubblici  iftrumehti  i  che  tin  tempo  ftipulati  furono  da* 
.     '     r       .  fuoi 


i/.j  I  •. 
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(J>)  fctav.  Ù»tìriH.  Tcmpor.  Uh.  9.  tàp  i. 
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ftoiBifevpil;  fia  per  pafcer^  hi  fuà  curiofità»  od  inforuaaià 
fi  appieoo  de*  fupi  poflfedùngnti  di  beni  .>  ila  per  ferrar -kli 
porta  in  faccia  a  quella  ingiuft^  pretchfioni  de-  comcndentty  « 
ftf  ozzaìr ,  come  dieelfi ,  iieli'noyo  1- eOExnità  delle  liti .   ; ./     ? 

Ma  quando. mai  iior^  A  dàft  retta  .al  mio. dife^^ 
wna  fatica,  t^osi  ax^c^ofa  >  ritfovandoroi  per  dii^ayventumiii 
€fueIfecol«)<ia) ,  Q^plui^es'fmt  lìèroromjudice^^.quam  jfet 
èfons ,  &  è  hSioribus  in  liÈ^$.,'ubiqm.  wrgàti^  élfemea^ 
expedituKoU  Siccome  fcriffe  il  celebre  Morofio.4.  oppure  die 
alcuno  fi  faccia  innanti  a  fquì^tinar  glierrpri  d^la^lingi^a^  « 
della  ftoria ,  e  della  ortografia  ali*  ultim;a,  gi:an  i^ipdi'V:  a3é  àQ 
cufe  ne  portafle  al  tribunal  di  Apolline,  fappia  un  cotal  Pfeu-, 
do-Critico ,  che  non  gli  può  mancare  addoffo  la  giufta  con- 
dannagione ,  che  fcriìie  egli  contro  di  cjtiefti ,  ne*  rapporti  di 
Parnafo  (b)  :  Sia  condannato ,  come  con  quejla  iJ  condanniamo  , 
a/purgar  di  contmuaJfJlrade  del mftrfì^iato^d* ogni  lordezza^ 
immondizia ,  e  Cazzatura ,  E  contro  t<*jEii\j. che  facciali  a  ri- 
trovar degli  abbà^  ne*  libri  àìStoYÌ^.  ti  Condanniamo  adinfe^ 
^nar  di  portare  ì^feìla  al  Elie , 

Confeflb  finatitientdvquèfta  Opem'fl  mal  fornita,  noo^ 
eflèr  ella  un  parto  cSmia  invenzione ,  ufeita  dal  celabro  della 
noftra  Minerva ,  ma  una  feccaiktica^i^qie  dicono ,  da  fchie- 
na,  tolta  di  qua,  e  jdilà  (Ja  nh'ranciduilje  di  tarlate  fcrittu- 
re ,  da  me  foltanto  polle  IhD^inaftza ,  in  guifa  che  formino 
un  Teatro ,  ed  un  amma(ra.mento  di  notizie  da  varj  fonti  be- 
vute j  Vero ,  veriifimo ,  io  foggiungp ,  ma  non  è  da  tanto  , 
quanto  meritevol*  ella  faffe ,  anzi  che  ^  lode ,  di  dannevolc-» 
biafimo,  imitando  fu  di  ciò  lainduftria  delle  Api,  nel  rac- 
corre  da  varj  fiori ,  ed  odorate  piante  il  guftofo  favo  del  mele, 
che  la  natura  de*  Ragni^  nel  formar  da  loro  fteflé  le  tele .  Egli 


è  un 


(fl)  Aùud  Nucleam  H't/lùr*  unherfalìs  infine  prafaU 


{Ir)  JSdttpl^  Amenta  nd  Roppons  26.  di  Farnafof*  147, 
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^xrv  JNTRODVZ.  PRELIMINARE. 
i  un  faggio  riflcflb  di  Lipfìo ,  rilevato  dal  Macrobio  (afz 
I^c  arcunéarum  textus  ideò  tnelior^  quia  ex  fé  fila  gigmmt ,  nèc 
nqfler  melior^  quia  ex  altenis  ìihamus  ut  apes .  Del  rimanen- 
te alzino  le  loro  erette  i  Scioli  del  noftro  fecolo ,  copchiuder^ 
col  pelante  paflb  di  quel  faggio  (B)  :  Vitandum  efteorumju' 
perciUum ,  qui  judicant  tantum  de  ahis  ,  &  ipfi  facefe  nihil 
n&verunt  •  £  rimangano  eglino  dalla  clemenza  del  noftro  Si'* 
gnore  d*  ogni  benedizione  coln^ati  « 
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D^icàjZIONÈ  IN  Q£NÉB.ALE 


DELLASiqiLIA 

;  LIBRO  PRIMO 


!  Il  hj 


*^  A  SICILIA  ISOLA  )Xhe  fia.  quante  .altre  fino  nel 
Mare  Mediterraneo  la  majggioranza  iòftieoe  ai  per  1? 
ampiezza  del  fico  »  che  paffii  li  feiceaco  mi§^lia  di  clr* 
'  cuito-,  s\  per  V  eccelle  nacarali  doti ,  ohe  T  adornano  » 
fu  la  punta  d*  Italia  oppofta  all'  Afirica  è£ollocata  nei 
gradi  }8. ,  e  39,  di  latitwliae ,  37*  >  e  39.  di  loogitti^ 
ditìe .  Reflia  lontana  da  Terrafèmia«on  più  che  dut;i^ 
mila^  e  cinquecento  paifì ,  per  quanto  fi  allarga  lo  Aret- 
to ,  che  Fàrodi  Medina  volgarmente  ù  appella ,  il  quale'  refta  fra  i  due^ 
Prcnnontorj,  dello  Sciglio 'cioè  pre£Eb  K(^io ,  e  di  Peloro  preflb  Meifina . 
Quindi  è.,  che  per  trovarti  cosi' vicina  alla  .Calabria,  rcfla  in  dubbia 
fé  fofle  fhita  una  volta  Penifbla  attaccata  all'  Italia,,  e  poi  da  fuperiorjc;^ 
forza  dii^oata  ^  o  fèllbla  ia  ognitempo ,  Ibftónoido  gli  Autori  cookYin 
gorofè  ragiory  chi  l'nna  ,  chi  l'altra  opinione .  Si  ftende  nel  Mane  in  fòro^a 
di  triangolo ,  e  perciò  fu  detta  da'^atini  Triqnetra  ,  Trtnacria-éa?  Greci  » 
a  cagione  dei  tre  Capi  oPromantprj  Peloro  Lilibeo  e  Pachino^  :  al  pre-^ 
fente  Capo  Faro  Capo  Booco  e  Capo  Paffero  :  il  primo  che  guarda .  all' 
Priente  i'  Europa ,  PAfxica  9II'  Occidente  il  fecpndo ,  ed  il  terzo  l'AfiiL^ 
Bartt  L  A  ver^ 
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\  DELLA  SICILIA  NOBILE. 

yerfo  Mezzc^torao  ,  Fu  dal  principio  Sicania  chiaojata  da  Sicano  capo 
de'creduti  volgannente  primi  Abitatori  >  e  vien  detta  oggi  Sicilia  dai  Si- 
coli  ,  i  quali  veooero  ad  abitarla  dopo  che  farono  cacciati  dair  Italia .  Il 
clima  è  temperato ,  faleado  fino  al  grado  3  7»  tra  il  nodo ,  e  decimo  paral- 
lelo .  La  terra ,  portando  feco  il  fingolare  pregio  della  fertilità ,  fioritilfi- 
fimo  rende  il  Regno ,  tanto  pel  commerziò ,  quanto  per  tutto  ciò ,  che  di 
bello  e  vago  può  defiderarfi.  Viene  la  Sicilia  nella  feracità  paragonata^ 
air  Egitto ,  e  però  i  Poeti  la  dilTero  dedicata  a  Cerere ,  a  cui  T  invenzion 
del  grado  fi  afcrive ,  e  T  ufo  del  pane .  Per  sì  fatte  doti  ella  dal  primo 
fpmpo ,  in  cui  fu  conolciuta  ,  invitò  al  deliziofb  iòggiomo  molti  Popoli  > 
ed  è  ftata  ièropre  fotto  il  dominio  de*  più  potenti  Principi  di  Europa.^. 
Abbonda  principalmente  di  grano ,  vino ,  olio ,  e  fèta .  Produce  anche  ia 
gran  copia  lini ,  manna ,  caci  »  zuccheri ,  mele  famoib  d*  Ibla  ,  limoni,  ce- 
dri ,  ed  altri  generi .  I  campi  fono  popolatiflìmi  di  bediame ,  e  greggie  di 
ogni  forfa  9  abbondandovi  ancora  la  più  fquifita  cacciagione  s\  di  quadru- 
pedi ,  che  di  volatili ,  Non  poche  fono  le  Saline ,  tanto  marittime  ,  quan- 


ed  il  Diafpro',  Io  alcuni  littorali  il  mare  vi  produce  il  Corallo  ;  e  da  pe.r 
tuttofloi  attK>nda^i  qttrilìifl^o  Bpofic^  pefci^  tra  i  ^ali  ^ò  ;^tmoYtx9^ 
l$§|&t  e|  i^Ti^QoV  »  i|4c|)A>)f  iillf^o  rifa^opiof^pe(cà\QérieiBpi  ili 
Maggio  )  e  Giugno ,  Può  la  Sicilia  m  fomma  v^ntarfi  ài  accogliere  in  fé 
fola  tutto  quanto  di.fUL,l^^a4n>^,e  4i più  taro  generalmente  ammirali 
in  ogni  altro  Paefe<  'ianl<:^'ibc  mòlt»e  mo^c  l^nquf  IJc-cofe ,  delle  quali  a 
provvederli  vengono  laglefì ,  Ollandefi ,  Spagouoli ,  Franzcft,  Genovefi, 
VenejùìDC  ,>fad  altn  Naeioni .  Cici3>i'o6é  chiamolta  il  GrflUajo  di  Roma  » 
Soti^aiMfoUi  ilei  Sole^  «-^ticabòoe  il  più  bel  Pbefe  d^  Italia  ,  Oltre  della 
ftltcicà  de^  clima  »  dell»  ìidllezx^  dei  campi  ^  t  della  fertilità  della  terrai 
vi fiammirainrlinfinite maraviglie  dsila  natura ,. e  fra i*altre  havvi  il  Cele^ 
bratiffisDoLagade^  Palici  »  òggi  detti»  Nadia.nel  Paefe  di  Miaeo,  il  quale 
ha' dif  continuo  Je  acque  Mlemi  *  AI  .contrario  del  fiume  <^a ,  il  qualc^ 
A0aolHixeche.%Ì9oigbitlallc  vlfc«rc  del  Mofi^ibelio,  freddilSme  tiene  le 
acque  v<  Havvi  poi  il4unae  /«rm ,  che.  nafcendo  nei  mezzo  della  Sicilia^» 
iìnchèrcorre  a  Tramontana^  ansare  T  onde,  confèrvi,  e  doicì  lunure  a 
Mezzogiorno  ^  Mirabiliflime  fbnoaiicc^Jé.dtte;Poairdi  Paterno ,  ma-^ 
^l0  quali  lui  Vacqoe ,  che  pajimo  dicolor  roiTo,  e  l'altra  acetofe  avendo* 
Uv&  ocro  ut)  papno.,4:hie; fìa  llato  poma  intinto n^lF  acqoa  di  galla  •  M$ 
hi  'Toaraviglia- maggiore  della  $icili9  é  il  MoogibéUo ,  Monte  altiUìnio 
«iciab  »  Qualsia  »  Dt  quefta  Monte ,  refo  celebre  dai  poeti ,  non  che  da^ 
gliStiódci.> ci iènibra convenévole ^ce.pariicolàr defcrizione ,  3* innalza 
egli  perpendicolarmente  tre  goùia  pa(E ,  ^  ne  ha  ili  circuito  più  di  cento 
mila  »  Si  fcopre  in  cima  di  eflò  una  voragine  ^  di  cui  fi  Cf  ede  immcnfa  la^ 
pcofiudità  f  hi  qnal  voragini^  dalla  fua  bocca^  ch'é  larga  almeno  ^4.  ftadj, 
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fUóica  mandi -a  Coerenti  unita  coa'denfo  fuax>  y  cHé  fi  alza . finn  jdle  nuvd* 
le  .  Cellàado  il  lùoco  gicca  pioggiéfltnninatejdt céneri  ,bitQiBe  »  e  zolfài 
e^feoppia  a)Ie  voice  contuoni  orritiiliio  tempefìa.di:&ifi«ri GÌ?  iacend/dx 
qtìedo  Monte  hanno  più  fiate  fùa«(teta  là  Sicilia ,  ipefliffiofi-iaccagioqaiidb 
Itifemuoti  nelle  Città  vicine  .  Sorge  nelle  di  Juilàldd  giraarnuniero.  di 
Téàc  ,  Gafali  ,  Città  ,  Caftelli,  Ville,  Monafterj,  e4  altri' Edifizj.  S^ti^ 
ganò  da  per  tutto  nei  Tuoi  lati  ven$  di  criftaUine  acque ,  che  fi  dUatano 
neir  andare  ingii!i  in  fonti ,  e  fiumi ,  i  quali  il  Paefe  intorno  irrigando  « 
fbftUiflTiitio  lo  rendono  di  vini ,  biade ,  e  di  ogni'fóxta  di  frutta  .  Nella.» 
par^e  niez^na  di  efib  Monte  altro  non  $*incoiicra  che.preioiptzj  ineupi 
fondi  di  orribili  vallate  ^  fiibbion  nerb  ,difèrti  di  penere ,  balzie^e^rupi  ìa* 

f  ombrate  da  filati  bolchi.  Ma  irmii^colo  della  natura  inqiieQió.Mpnteè 
i  vedére  ^'Continuo,  anche  nella  più  fbrte  Eflà,^  coverta  de  i^evi  la  fua^ 
ckia  ,  nod  ofiante  che  fia  fempre  infocato  ilfuolo.y  e  bruciato:dalle  inter-: 
tiééHìhme  del  gran  Vulcano .  Credettero  alcuni;,  che  in  quello  Mbnte^ ì 
Chiamato  coii  ahro  noime  Etna  >  avefieip  avbta(  ftànza  i  Ciclopi.^  fbvra»^  " 
de  i  quali  favoleggiarono  molto  i  Poeti . .  <     . 

Divide  la  Sicilia  in  Orienule ,  ed  Occidentale ,  il  ■  Fiume  Imera.^  ; 
Qnefta  naturale  divifione  ha  dato  Mog^  a  quella  delle  tre  Valli  fatta  dai 
Saraceni ,  le  quali,  corrilpondenti  alli  tre  Pibmontorj ,  nominate  vengono 
yalle  Detaone  ,  Valle  di  Noto ,  e  Valle  di  Mazira .  Fu  eilà  divifiono^ 
féguitata  ad  ufar  dai  Normanni ,  e  così  fuccéflìvamente  fino  al  dì  d*oggi  i 
benché  al  tempo  del  Re  Martino  T  anno  1408.  le  fi  aggiungeva  la  quarta! 
^Valle  ,  ed  avea  il  nome  dalle  Città  di  Girgeati ,  e  Cafirogiovanni . 

Le  Arme  della  Sicilia  fono  quelle  del  Regno  dì  Aragopà  fiancheg- 
giate diagonalmente  da  un  campo  diargratd  con  l'Aquila  nera, e  furono 
lalciate  dal  Re  Pietro  di  Aragona  dopo  il  Vefpro  Siciliano  ,  inquartando 
l'Aquila  S  ve  va ,  portata  dal  Re- Manfredi  colle  sbarre  vermiglie  di  Ara^, 
gona  in  campo  d' oro . 

La  Sicilia  cominciò  a  portare  il  titolo  di  Regno  fin  dal  tèmpo  di. 
Genferico  Re  dei  Vandali ,  che  la  (aggiogò  all'anno  di  Grillo  454. ,  dopo 
che  avea  tolta  agi'  Imperadori  Romani  per  tradimento  di  Bonifiizio  V 
Africa  ,  con  aver  ritrovato  Regia  è  Capo  dell'  libla  la  Città  di  Palermo . 
Téodorico  Re  dei  Goti ,  che  Tebbe  po^ia  in  dominio  s'intitolò  fimilmen- 
te  Re  di  Sicilia  ,  come  faccefiìvaniente  han  fatto  tutti  i^ovrani ,  che  ne 
fono  fiati  indi  in  pofibCTo  ,  porgendo  loro  il  bel  Regno  unitamente -col  ti- 
tolo  di  Re  la  Corona . 

La  Città  Regia  ,  e  Capitale  del  Regno ,  dove  rifiedcvano  pri- 
ma i  Re,  ed  oggi  i  Viceré,  e  Magifirati,  è* la  Città  di  Palermo  fituata 
nella  Valle  di  Mazara,  Città  al  dir  di  Boterò,  che  per  le  alte  preroga» 
ti  ve  può  onorar  due  Sicilie,  non  che.una.  Catania  è  l'Univerfità  de'Stu- 
dj  :  Meflìna,  Siracufa,' Trapani,  Mclazzo,  ;Aogufta  fon  le  Piazze  d* 
Airini  .  Tiene  la  Sicilia  42.  Città  Demaniali, £§: io.  Città,  e  Terrea 
Baronali;  di  ognuna  delle  quali  neliaiparticolar  lorodefcrizione  fi  darà 
^'  Parte  /.  A    2  diftin- 
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dSftiact  ceatesza  •  La  Chie/à  gode  qui  tre  Aiciv^fcovaf  t  ^  £èi  VeicovatLi 
•  più  di  100»  pioguiflane  Abbazie»  Commeode,  e  Priorati.'  •  .  .1 

:■'.,  [  V'baiino  io  tutto  il  littor  ale  dell'Illa  pel  comodo  del  cofacoetzip  i^^ 
cófi ,  e  capociffimi  Porti  ;  oltre  il  gran  numero  dei  ridotti,  »ie  ^ni .  Ccje^ 
brepiii  di  ogni  altro  è  il  Porto  di  Meflìoa  ,.e  forfè  dei  primi  che  iìenp  ìa^ 
Europa ..  Segue  poi  quello  di  Palermo ,  di  Siracufa ,  di  Trapani,  e.di  Àgc|. 
fia .  Vi  ibnò  fci  Caricatori  di  grano ,  d' onde  fi  fa  V  eib:azi<Mi  di  cito  pec 
itiori  Regno  • 

Intorno  intorno  al  littorale  e  fu  dei  Promootorj  ù  veggono  in  pto^ 
i^irzionata  cfiftanza  fabbricate  47.  Torri  di  guardia  ,  fu  le  quali  con  re»* 
{Ifdati  fuòchi ,  che  ^nvari  altre  volte  fi  di£fero ,  ed  oggi  appellati  vea« 
nono  fatti  >  fi  dà  avviib  del  numero ,  e  del  rombo  delle  Navi  ».che  in  mas 
fi  icoptoiio  ^  onde  in  tal  guifà  fira  lo  Ipazio  di  un  ora  avvifata  iieOa.  V  Ifola 
tutta,  in  calo  di  aver  aporfi  in  guardia  per  difènderti  dalle  inv^fioni  d^^ 
Nemici  j  ede*  Corfari ,  ai  quali  fla  molto  fbggetta  per  la  vicinanza  dell* 
Africa .  L*  i^eflo  fanno  le  Ifole  adjacenti  al  Regoo  dalla  patte  di  Tramon-'^ 
tana ,  Ponente ,  e  Mezzogiorno .  Ijc  lible  di  Tramontana  (òoo  1*  Eoli^» 
COSI  dette  da  Eolo ,  che  chiamarono. i  Poeti  Dki  dei  venti .  La  inaggiore 
di  efle  è  Lipari ,  decorata  della  dignità  Vefcovile .  Seguono  poi  Vulcano i 
overo  Hiera ,  Saline ,  Panaria ,  Stromboli ,  Alicudi ,  e  Felicudi, ..  Giaccio^ 
Bo  a  Ponente  quelle  di  Levanzo  ,  Favagnaoa ,  e  Maretimo  :  ed.  a  Mezzor 
giorno  quelle  di  Lampedufa,  della  Paniellaria ,  e  in  diftanza  di  ^O.  migli^ 
YlioU,  di  Malta,  antico  Feudo  della  Sìcilia,colle  Ifolette  intorno  del  Goz<^ 
zo ,  di  Cornino ,  Cominoco«  e  Pietra  Negra.  Queft'  Ifòla  fu  (bggetta  a* 
Cartaginefi ,  ^  vi  lafciarono  in  alcune  grotte  varj  caratteri  di  lor  lin* 
guaggio .  La  cooquiftarono  indi  i  Romani .  E  finalmente  cede  alia  tiran- 
nide dei  Saraceni ,  da  poter  dei  quali  (bttratta  venne  dal  famofg ,  e  fempre 
invite»  Conte  Ruggieri  Normanno ,  alloM  quando  dair  afpro  ed  indegno 
giogo  di  quei  Barbari  liberò  ancora  la  Sicilia  *  Quinci  fii  data  in  Feudo 
alla  Famiglia  Chiaramontc ,  e  dopo  alcun  tempo  in  Macchelàto  alla  Fa- 
miglia Monceda .  Venne  polcia  in  potere  del  Re  diTunÌ3,  finché  conn 
quifiata  avendola  con  grandi  forze  l' Imperator  Carlo  Quinto  ^  ai  Cava-, 
lieti  di  Rodi  dell*  invitto  Ordine  Gerofi)limitano  donòUa ,  pel  tributo  anr 
nuale  ài  un  Falcone  neir  anno  isio*  a  34.  Aprile ,  e  colla  conceflìoncv 
ancora  della  tratta  franca  di  a6.  mila  falme  di  grano . 

Non  ha  Malta  che  60.  miglia  di  giro,  e  contiene  50*  Calali,  o  Villag- 
gi .  Solo  due  fono  le  di  lei  Città ,  Malta ,  e  la  Valletta  feparate  col  mezzo, 
di  lòrtificazì<Mii  ,  che  guardano  li  due  Porti  chiamati  Mazzamufètto  ,  e 
Mazzafcirocco.  La  Piazza  d'arnie  fi  confiderà  iuefpugnabile,  come  ancora 
fi  rende  forte  per  ogni  punta  neiringrefib  del  littorale  rifola  tutta,  per  le. 
fortezze  fattevi  da  i  Gran  Maefiri  la  Valletta  ,  Vignatourt ,  ed  altri ,  fra  i 
quali  havvi  à  tempi  nofiri  il  GranMaeftro  Antonio  Emanuele,  che  diede  il 
nome,  e  la  forma  al  forte  Emanuele^  come,  trovandoti  in  Malta  4  militare 
nelle  Caravane  il  Cavaliere  Gerofolimitano  ^u  Gio;  Battiita  Emanuel v  9 
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odOdiodei  vivide  >  della  lii)^  de*  Majrdiefi  di  Viliahiaota  et  Ibmmiaiw 
fyttn  notìzia  di  Mitro  quefio  $  ed  ta  oltre  d'féct  doto  di  mólte  ùiedagUe  di 
sag/ìato ,  e  oiotieM  ia  nuii«:»  fi<wiace  coi  ocmie  del  Pmdpe  Graa  Maeftro  » 
ciùUe-Armi  della  «oAra  Famiglia  Emamitle .  L^ària;  vi  d  làmifima ,  aot» 
YÌxìàft  neve ,  ma  bensì  saolta  geaiii(ittie:4  :Ar«Ìo  è  il  tcrireno ,  epoca  fer^ 
^Eo^crbiad^  •  I^a  vi  pr<)ducevÌQQ-4.aukifì:iaua  delicate,  cottcae»  e  vena.^ 
Vlbbidbce  di  prefèoté  al  Gran  MaelUo  Emanuele  Pinto  Portogheiè  Pria- 
eipsiio  vero  grtnde  sì  pel  ^ddo  delle  foe  impreiJè ,  come  per  Toooret  che 
ai^mericevoli  viituoiì  contadi)  « 

La  Sicilift  4  vm  Regti9<  ^  '  c^e  poxge  al  Re  per.  fiio  patrimoaio  la  Tom- 
«a  di  iia  miltone  e  più  mila  fùuài  all'  anna  colle  lendite  dille  dogane  >  «^ 
col  frutti  ddl^oilrazioni  dei  generi  per'liPaefiftcanieri.  Mantiene  in: 
piedi  lèaipre  per.  la  dtfefa  propria,  a  fpofe-  (òftenuto  delle  Univerfità ,  uil^> 
^rcito  di  ^75'  Fanti,  e  i6oo.  Cavalli ,  ripartiti  io  dieci  Saigenzie  . 
Arma  nel  mare  la  Squadra  é^U^  Galere  ;  ed  i  Baroni  Feudatarj  devono, 
kmpfe  teiietpodtì  ali*  armi  l6oo.  Cavalli  per  qualunque  occorrenza  ,  in 
coi  vieoe  loico.  intimato  il  militar  lèrvigto  «  Il  Re  iimoltre  di  truppa  rego^ 
lata  vi  mai^sene'  io.  mila  Uom'm  di: Fanterìa ,  e  Cavalleria ,  sì  per  bL>' 
guamigionedelle Piazze d^armt^^ reg;  C^Aelli, chdper  la maieftà del d»; 
minio ,  e.  per  la  %urezza'dei  Sudditi  • ' 

Si  conta^^'  ^ùiahneote  nella  Si«ilùk,  aéS  i  so.  Fuochi ,  è  ftoondo  1*  ul" 
tima numeraaipfif  generale  fatta  nel  I7i4..viend  popolata  pre^ifo che  da^ 
due  milioni  di  Aoiiae  «  gente,  quafì  tutta  di  ipirito  vivace ,  dotata  di  alta 
ingegno  ^  e  di  eloquenza  ^atfiica  delle  lettere .,  9  delie^airmi ,  amante  degli 
Stranieri ,  petchè  avida  delk.Aovità ,  vendicatrice  jdegli  oltilaggi  fino  su* 
{prezzar  la  vita ,  ed  oficquiofillìma:  verlb  il  Principe  ,  nella  cui  fedeltà  non 
vi  ha  £br(e. Nazione  ^  che  l'avanzi  * 

Haono'i.^ifiliani  coltivate  Tempre.,  non  meno  delle  altre  Nazioni  > 
le  lettere  ^^fobo  flati  inventori  ói  alcunef  fetenze.»  Dafni  infatti  fii  quel- 
lo ,  che  inyept.6  la  Poefìa  buccolica  $  ed  il  verfbéfàmetro  ;  Alcmane  la.^ 
Poefia  lirica  V^clà  elc^anzadel  verfb ,  Àlcmanica  detta  dal  fuo  inventore  ; 
Ibico  i  verfiibicj  ,  SteficorogU  fipitalamj ,  Idi  laSampogna^  Bormo  la^ 
Comedta .  Gorgia  Leontioo  ritrovò  l*arte  della  Rettorica ,  ed  Acrone ,  o 
Greone  la  Medicina  Embrica  i.  La  Lingua  Italiana  deve  Tua  origine  alla 
Sicilia  ,  come  anche  TAttQ  di  manipolate  il  Ferro ,  e  la  Chirurgia.  Archi- 
mede Siracuiàtto  inventò  gli  argani  «  la  Sfera ,  1*  Organo  Idraulico ,  It^ 
Cioccola,  le  Mfilgole»  to  Specchio  uftorio,  ed  altre  macchine,  colle  quali 
difefe  canto  tempo  contro  il  valore  dei  Romani  V  invitta  Patria ,  e  ritardò 
le  vittorie  di  Marco  Marcello  «  L*  Ooologio  dei  climi  del  Mondo  inveuf- 
zione  Iti  ài  Andrea  FilolòfoiPatermitatio,  come  lant'altre  colè  ,  invenzio- 
ni tutte  di  Siciliani  valent*  Uomini  «  a  rapportar  le  quali  diftintamente  ad  ' 
una  ad  una  «  non  baderebbe!  forfè  «la intero  volume .  Che  però  lafciam-# 
che  il  Lettore  coafulti  iij  di  ciò  gli  Autori ,  i  quali  lianno  di0uìàmente 
trattata  qucffai  parte  di  Storia  Letteraria  del  noftro  Regno,  come  il  Dot* 
ì  lor 
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tor  Vincenzo  Aaria  cóìAi  ixu^iita  Invemmt^  e-  U  Mdogitcrre  cotU^  ìiià 
BihUoteca  Sieiiiana  ;  li  cubo  delle  lettere  fiora  quafi  fernette  nella  Si4(llaV' 
e  crebbe  a  (ègoo  taleiiei  fècoli  de'  Greci  »  che  irioki  Filofofi' Siciliani  p^ 
iàrono  nella.  Grecia  ìAeflà.a  dar  leggi  di  nuove  leccere  nelle  cattedre  disile, 
icienze  ,  e. fra  queftijìiprimàr)  fi  lodano  Teocrito  $  Empedocle  ,  iMa^'.'ì 
Diodoro ,  Corace ,  Euclide, i già menzionati'Gorgia  ,  Acrooe  ,  edai^u'^ 
dei  quali  lungo  farebbe.rammemorare^  nomi '«-Il^^elènte  fècolo  c^uttàvitiU 
punto  non  ha  che  invidiare  aipalTati ,  giacché  pé'l  Regno  tutto  fi  cohlbin 
va ,  ed  accrefce  il  nobile  fludio  delle  (cienze  nei  Seminar] ,  e  nelle  Scuola^ 
pubbliche ,  particolarmente  nella  Città  di  Palermo ,  dav»  appàrtedelle^ 
grandi  Opere ,  le  Accademie  vi  iòno  ^  che  bàn  promofTe  Pietro  Filingcrir 
Principe  di  5.  Flavia ,  Ferdinando  Maria  ToiBàfi'  Principe  di  Lampedùfa.^ 
Giacinto  Pape  Duca  di  Pratoameno ,  ed  altri ,  :^he  Mecenati  fono  dellc^^ 
belle  lettere,  allo  accrefcimeato  delle  quali  faticano ~c<ultin;uamente' in, 
quelle  i  migliori  Siciliani  ingegni  con  non  poca  l<3de  ;        -  -  -"  .  -a 

(      Nelle  armi  ancora  fono  da  lodarli-  i  Siciliani ,  i  quali  azione  natati 
alle  guerre  »  per  difcacciare  gli  Aggr^lfori  dal'Hcd)  amenò^Aròlo^^ ,  ^  ^^^ 
voti  fi  vantano  dalli  Sarittorì ,  Il  culto  partiè^làr^  prellatod^  I<mo  ,  ìa^' 
tempo  che  regnava  l' Idolatria  ,•  àr^Bi,$llona  cred^ita  Dea  ddlà  guerra  ,  ce  U 
fa  con  ragione  fupporre  Uomini  affai  belligeri-.^  Còtne  andàétali.'ce  li  danr. 
no  a  crederc  le  ii^venzioni-  da  loro  Atee  dì  alcuni  militari  iflfrotnenti ,  qua! 
fii  rantica£!atapultà  pei;  T  elpugaatioii  delle  fortezze  ,  i  iiuòvi  ritrovati.' 
Navigli  per  le  armate  di  mare ,  come  furono  1  Quinquereinl ,  e  le  Acade- 
mie  d'  axmi  ,  iflituite  nelle  principali  Città.  Valorofì  furono  fbvra  tutti 
altri  Capitani  efleiri  i  Geloni ,  comedi  rendob  fede  di  ciò  i  trionfi  da  loro 
avuti  neir  antica  Cartagine .  Valotof»  i  Jérorti ,  i  Ducezj  ,  i  Dionisj .  & 
lafciando  gli  antichi  fecoli ,  quante,  poffiam  dire,  non  riporraroh  vittorie  i- 
Capitani  Siciliani  Comandanti  difcferciti  pe  i  NOrmanrti,pe^i'Svevi,  pegli 
Aragonèfi,:pègli  Auibriaci,  e  pè  i  Borboni  Sovrani  ?  Turtaviivegaendolal. 
fecolnoftro  rammemorar  poffìanio  con  lode  Luigi  Reggib^'eBranciforte: 
Principe  di  Gampòfìoritó,  Grande  oK  Spagna  di  prima  clàffó,^gli  Efercitir 
del  Re  Cattolico  primo  General. Comandante  ,  ^  Generalt^uiva 'volta  della 
Squadra  delle  Galere  Siciliane.  Michele  Reggio,  e  Brancifdrté-Cran  Cro- 
ce della  S.R.Gero(blimatana,  Capitan  Generadedeile  forze  marittime  deU* 
invitto  Carie  Terzo  Regnante,  fuo  Confìgliere  di  Stato ,  ed  una  volta  Vi- 
ceré di  Napoli;  Francefbo  Emanuele  Valguarnera,  e  bravina,  che  al  fervi- 
gio  ritrovai  del  Re  Sardo,  Gran'Crote  della  S.R.  Gerofòiiriiitana,  un  tem- 
po Viceré  di  Sardegna ,  Generaltfltmo  della  Cavalleria , 'Capitano  delle-/. 
Guardie  del  Cor^o  Siciliane,  e  Gran  Qiambellaao .  L*Ammìraglio  Navar- 
ro, vivente  al  fervigio  del  Re  Cattolico,  che  tanta  moftra  fece  del  fuo  vA" 
Idre  in  mare  nelle  proflìme  pafTate  guerre .  OltìreJa  tutti  quelli  che  in  non 
picciol  numero  lì  ritrovano  al  preieAteGene«alf,Marefcialli,Comandaati  di 
Eferciti,e  Brigadieri,  il  meflier  della  guerra^efercitando  con  fbmmo  plaulò^ 
quali  la£ciam  di  noverare  .un  per.iiao',.per  oioft  diltH^ascivP't^a^'*^*^^' 
iflituto  prefìiToci  della  brevità .  DE  I 
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Air  Afia  9  e  daU*  àacica  Provincia  <i«UalÌ)cria  xttSkvcf 
radia  origlile  i  pcimi  AtMiatori^ckUa^cilia  *  La  ftfo«f 
ce  f(4»uOezza  del  corpo ,  e  la  defortnttà  delle  metptM» 
più  fiofto  »  che  la  fttpcrbt  ftacura^'credota  più  alu^ 
i^iaX  della  comooc  cattò  at'Barbaf i  Popoli-  to  (peciofb 
nome  di  Gigante,' Dalle  meoiof ie  dei  Sicìliaai  Scodici 
baffi  9  che  i  pimi  Upaùjii  della:  Skilia'  nei  linguaggio 
parlarono  Gr^CD  Eòlico  9  vita  paftorale  meiundo  c^j». 
molto  rdzz»9  <  perchè  fimorofi  etano  di  fbggiacere^ltra^  volta  al  diliivi09> 
pcovato  non  eia  gran  tempo  dai 'lato  Padri ,  abitavano  AiHe  cime  de> 
Monti  9  e  oe^ii  orrori  delle  (p0loQc)i« ,  cleggendofi  cadauna  delle  Coma** 
sita  il  proprio  Cgpo»  ri  i^uale  con  ^oMX  econoqaica  fen^lcre  leggi  9  che 
col  coniglio  della  natura*  la  governava.  jSt  pibdv^no  di  catoe  9  latte  9  e»»' 
ciò  i  di  pecore  »  e  buoi^  9  animali  ftlvaticl ,  «  di  tutto  altro  9  che  da  (è  la:-* 
terra  produeeva ,  Adoravano  le  Stelle ,  it$ole  9  la  Luna',  Doità  xjuafi  co* 
munì  a  tutti  gf-idolatri  Popoli  involti  ff%  le  tenebre  di  una  bengroffisla* 
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Quattro  furono  le  famiglie  de  1  Giganti ,  così  detti  per  la  rcbuùctisL 
del  corpo ,  còme  fòpra  dilTefi .  Abitava  una  nel  Monte  Etna  ,  e  chiamata 
fu  de  i  Ciclopi .  Introduflero  coHoro  l'arte  di  lavorare  il  rame ,  il  ferro, 
€  gli  altri  metalli ,  e  fono  celebri  per  le  fòvole  de  i  Poeti ,  perchè  fingen> 
doli  con  un'  occhio  in  fronte ,  vollero  che  Sterope ,  Bronte ,  e  Piracmone 
foflerp  (lati  fabri  di  Vulcano ,  e  che  nelle  fornaci  del  Mongibello  lavorai 
(èro  i  fulmini  a  Giove ,  e  le  armi  a  i  fallì  Dei .  Qjaei  Giganti  che  col  no- 
me di  Ledrigoni  difingannati  dal  timore  di  reftar  iommerfì  dalle  acquea , 
fceièro  al  piano ,  e  nelle  feraci  pianure  di  Lentini  preièro  danza ,  ù.  diede- 
ro a  coltivar  la  terra ,  e  furono  i  primi ,  che  goderono  la  fertilità  di  quei 
campi  9  e  le  maravigliofè  raccolte  del  grano .  Gli  Abitatori  delle  contrade 
d'Ipe'ria ,  e  Camarina ,  al  prelènte  delie  pianure  di  Mineo  ^  e  Terranova, 
lungo  le  fpiaggie  meridionali  del  mare  Africano ,  Feaci  lì  diflero  ,  e  Loto- 
fagi ,  Marinaj  i  primi ,  e  Giardinieri  i  Secondi . 

La  diverfità  delle  fòmiglie  fparlè  gik  in  molte  Colonie  »  e  U  variti 
profeifìpne  efèrcitata  da  cadauna  di  effe  accefe  guerra  fra  i  Giganti ,  di 
modo  che  abbifbgnarono  incominciare  ad  ufar  V  armi  per  (bttrarfì  agli  aP> 
falti  de  i  |oj$iiOìTe^rt£o|irtiei/^e  d^  l'Ci(Ìopl,  i' quili  ,Te(i9amo  fede 
agli  antichi  Scrittori ,  incalzarono  tant*  oltre  i  Feaci ,  che  buona  parte^ 

1% 
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Poderi  fiéi NCittó^r^^è^clUiTchiatta  ifteira.furQao  h  Sioaaì ,  fecondi 
Abitatori  della  Sicilia ,  coaì  .deal .dfi  Sitano  figlio  di  Briareo  Ciclope  ,  e 
marito  di  Cerere .  CodorA  più  fóctàlì  ',  ed  uitiani  »  non  già  intrattabili  9  e 
lèlvaggi  come  gli  Antichi,  non  potendo  godere  del  beli*  agio  delle  campa- 
gne! ^pciicbi'ibiìSdatQ  da'  ladroni  oolié ifcórrecie.v&bbtìCàrono  Cadelli  tc^' 
ptt gioghi  di.Moaci  9,e;diiOoIline »  forti  più luUioper  la  natura  del firo  „^ 
che  per  architettura.;  Ibcto  1^  direzione  dton  Ciipo  all'  olTervanza  fi  fòt-: 
tomedero  di  pòche  l^ggi  9  ibAemaodo  il  vivere  col  nsedier  comune  dell'i 
agricùltuòi  -li  Num&dciiSicaini;.era.la  Terra  ,:e  fotto  i  nomi  di  Cerere  y 
d' IGde  ^  di  Pmfèrpiaa ,  di  Rea ,  tli.Qibele  alla  bella  Madre  di  tutti  da-; 
irapoiocenfc)..  Nel  tempo  delle  fedifenti  ne.celehravan  la  fèda ,  che  moK 
co  ftrepitofa.rendead  per  le.oicene  lafcive  canzoni  con  molte  grida  proff-^' 
iite.dair  indotto  Popolo,  mentre  accompagnava  la  Statua,,!^ quale  polita- 
ti, «ra  da  ptECCohie  OonzeUe  vedite  di  bianco ,  e  con  ghirlande  di  fiori  • 
Sacrifizj  di  faogue  umano  oHèrivaqo  a  i  Dei.Psdici ,  ed  a  i  medefimi  il  ti-' 
tolo  ^ierono  di  placabili ,  quando  deli'  uauin  dtngufc  fàzj ,  contenti  furono 
dd  culto  delle. altre  vittime .  Dicono  gli  antichi  Autori ,  che  nel  detto 
tempo  pervenne,  qui  Ercole  figlio  di  Alcmeoe  ,*Qd  tKcifè  io  duello  quel 
fiero.Gigaote  «iCbe  die«le  Jl  nome  al  Monte  £rice ,  detto  oggi  Monte  di 
S.  Giuliano .  Si  unirono  i  Sicani  per  "fiur  fronte  all'  invafore ,  e  feguendo 
tra  codoro  fanguinolà  battaglia  j.  Ercole  redo  di  elfi  vìttotioìb ,  e  fece  ù 
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che  Lentia!  i  uofèt  vaacafic  de  i  Tuoi  trionfi .  Guerre  però  più  fiere  eb-- 
bero  polcia  co  i  Fenicj ,  Popoli  venuti  dall'Afirica ,  li  quali  a  forza  d*  armi 
fi  ftabilirono  in  guifa  tale  nella  Sicilia ,  che  pofledettero  fra  breve  tempo 
quafi  tutto  il  Litforale  ;  Dilatarono  i  Eenicj  la  fuperftiziooe ,  ed  il  culto 
de  i  fàlQ  Dei ,  e  fiirooo  i  primi  »  che  com'ibciarono  ad  elèrcitar  il  c(Mnmèr- 
zio  colle  Nazioni  eilete ,  e  Tufo  introduCfero  delle  monete .  Fortificarono 
li  Promoatóri  della  Sicilia  prefib  il  mare ,  e  popolarono  Mótia  ,Solaiito , 
e  Palermo  Città  marittime,  d*onde  per  il  comodo,  e  per  il  luiTo  tutto  quel- 
lo ,  che  a'  $icani  mancava ,  fomminiflravano . 

1  Sicani  inunto  (pinti  da  i  fpelfi  tremuoti ,  e  dallo  fpevento  del  fìioco 
del  Mongibello  abbandonarono  la  parte  Orientale  della  Trinaciria  ,  e  neU' 
oppofta  non  tanto  Ibggetta  a  que'danni  fi  ritirarono.  Accadde  al  teinpo  «e- 
definx) ,  chei  Sicoli  Abitanti  del  Lazio  in  Italia  eflèndo  ftaci  difcaccìati 
dagli  Alborigeni ,  fecero  paflaggio  nella  noftra  Ilbla  80.  «mm  prima  della 
guerra  di  Troja ,  occupando  lènza  contra(U>  la  cofta  Orientale  già  abbanr 
donata ,  che  dal  Peloro  al  Pachino  fi  ftende ,  ed  il  Paele  Mediterraneo 
proffimo  a  quel  Lictorale  •  Poco  dopo  de  i  Sicpli  vennero  nella  Sicilia  i 
Morgeti ,  Popoli  di  orbine  Afiatica ,  ma  immediatamente  venuti  dalla^ 
campagna  di  Roma .  Si  fènnarono  di  là  dal  Fiume  Simeto  nell*  angolo.del 
Golfo  di  Catania,  e  fiiroQO  i  fcmdatori  di  MurgaiMsio  Città  oggi  rovinata,' 
nel  Feudo  del  Murgo .  Popolarono  i  Sicoli  Melfina ,  Catania ,  Siracufà  ^ 
Lentini ,  Noto ,  Cenioripe ,  Enna  ,  Motuca  ,  Capizzi ,  Bidi;,  ^d  altre-* 
Città .  I  Sicoli  lleflì  divenuti  potenti  s"  ianoltrarooo  nelle  parti  Mediter- 
ranee a  forza  d*  armi  scacciandone  gli  antichi  Abitatori  Sicaai .  Segu)  fi- 
nalmcnce  la  pace  tra  le  due  nimicbe  Nazioni,  e  fìi  tra  loro  ftabilito  per 
confine  il  Fiume  Imera  ydal  quale  per  mezzo  1*  Ilbla  tutta  è  divila .  Alfo- 
.  date  così  le  colè  i  Sicani ,  Cocalo  loro  Re  accolfè  nella  Aia  Regia ,  ch'era 
la  Città  di  Catiico  prelTo  Girgenti .  Dedalo  Scultore  il  più  illuftre  fra  i 
Greci  fuggito  clàlle  carceri,  e  dalla  obbedienza  di  Minos  Re  di  Creta ,  mo* 
civo  per  cai  Cocalo  ftooncitò  lo  Id^no  di  quel  Principe  potentillìmo  inu 
mare,  e  fu  allora  che  Minos  vi  ptlsò  con  grande  armata  a  muovergli  gucr^ 
jra  .  Sbarcati  i  Cretoifi  iriurcì  a  Cocalo  dc^  una  folpenfione  d*  armi  aJ> 
tradimento  disfiurfi  di  Minos ,  facendolo  affogafe  in  un  bagno  da  una  della 
fue  Figlie .  Ciò  non  oftanté  i  Candiotii  feguitarono  a  dimorare  in  Sicilia, 
e  fiiroao  i  fondatori  delle  Città  di  fingio  ,  e  di  Minoa .  Scorfo  alquanto 
tempo  pretefero  vendicare  la  morte  di  Minos  con  nuova  armata ,  e  poilo  a 
Còmico  r  affedio ,  dopo  cinque  anni  di  viva  gue^^  fiirono  obbligati  a^ 
fcioglierlo  ,  e  fiire  al  lor  Paefe  ritorno .  Seguita  la  rótta  di  Trója ,  molti 
Trojani ,  e*fra  quelli  Elimo  figliuolo  di  Anchiiè  ,  e  Principe  della  caiL^ 
reale  di  Priamo  vennero  nella  Sicilia, e  con  loro  poicia  fi  accompagnarono 
alcuni  Focenfi ,  li  quali  dopo  di  aver  combattuto  contro  de*  Greci ,  dalla 
fortuna  del  mare  forono  prima  in  Libia,  indi  in  queft*  Ifola  traiporcati  ; 
Gli  Epiroti ,  e  i  Calcidefi  ancora  vi  piantarono  nuove  Colonie ,  e  furono 
fondatori  di  Alunzio  i  primi,  ed  i  fecondi  di  Nafib .  Archia  intanto  traea^ 
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do  V  anticA  ori^ioc  d»  ercole ,  died«  principio  a  ^tacufft  %•  i  i  MegareTt 
fiHUiLapipide  fabbricaroooTrotiU ,  e  poTcia  la  Citt^  di  T^pTo  vicino.  « 
Siracufa .  ludi  fatta  le^  eoo  Iblone  Priacipe  de*  SìcoU  t  «btMpdoDattu» 
Tapifo ,  abitaipoo  Ibla  maggiore  >  e  dopo  il  coiib  di  «a  lècolo  1a  celebre 
Scliopote edtlìc«f<mo ,  .  ,  :„  . 

la  queAo  t<inpo  qutraatacioque  ai9ai  dópo.U  odtfieastoQo  di  Siraco* 
fa.  la  Città  di  Gela  eibbe  il  aarcimeoto ,  e  da'  Geléi  lit.  Città  dìGìrgBMi 
pigliò  la  Qiiginfl  «  MelBiia  fu  edificata  da  AoaOìla  lìiiaoiKkjde.^  ^cggiaoi 
co  i  rottami  deirantica  Zaocla,  avendooe  cacciati  i.$Aim»  fidi  Jotig  »  Nacr' 
qtseto  ptfte  dft' .deci  le»  Città  di  Catania ,  Gallipoli;^  Eubea  ,  Mile  o^l 
Milazzo  ,IiQe(a  »  Tavormiiut ,  Camariasit  ed  altre  itlnfafitd.'diYeoutì  d*-. 
ièodo  i  Greci  Signori  di  quali  tutto  il  Littorak  v  «;dcIU  mag^ioc  parteH* 
della  Sicilia  »  cotoiocìarono  ad  introdurvi  le  bolJcarifi,  e  le  Mietute» le  legr* 
gi;,  e  iuitVaUrocbc  aveffe  potuto  da  i  Popoli  r^gotica  barb«ftè«Uoi^tain(e 
ce*  ReggevaoH  le  Città  col  govcfuo  Deanoerauco  *  cioè  popùUire ,  ed 
altresì  coir  Ariftocraticfri  chedicefi  de*  Mobili ,  iìq|Mle£naldieate  Mot 
narchico  diveose  » cioà  appoggiato  al <10(uiotot di  uoColo ,:  La  principale^ 
delle  Cittadift  dalle  Greche  Colonie  edificate^  fu JiiCittà  diSiracufa,e  noni 
meno  celebre  /u  quelh  di  Gela  ;  ambe,  le  quali'  àviaozate  perà  fucooo  nel 
luCEb  dalla  Città  di  Agrigento  t^ggi  Gii^nù ,  Quelle  Città  ebbero  i  fuoi 
Tiranni ,  come  puce  ZancU ,  e  Lentini .  il  pKt  potente  fi»  elC  fu  Gelone 
diSirtcuCt ,»  il  quale  co  iibrti  efi^rcitl  che  manteneva  in  piedi ,  difendeva 
non  folo  fé  ,  ma  V  altre  ancor»  Repubbliche  del  Regno  dalle  invafioni  de  i 
Cartaginefi  i  i  quftU^  la. Sicilia  coatiouamenteinfellando ,  air  acquilo  di 
eflè  aspiravano  a  tutta  for^a,  Fralle  vittorie  di  Gelime  glorioTtdìma  lì  rear 
dette  quella  ,  che  riportò  contro  Amik^ro  B«ica  »  il  quale  conduce  va  fe- 
co  un  efercito  di  3QQQOQ.'Uomini  »  rimado  dalle  armi  di  Gidooe  abbattu-* 
to  tutto ,  e  disfatto ,  Mancato  di  vita  Gelone '^  fuccefle  :a.Iui  il  fratello 
}erone  eletto  a  voti  delle  Milizie.  VinièqueAi  Tralìdeo  Tiranno  di  Agri- 
gento ;  ed  avendolo  privato  del  dominio ,  lo.  cacciò  in  efilio .  In  qiie<* 
ito  tempo  per  la  feconda  volta  i  Cartagitieit  ibtto  U  condotta  di  AonUm* 
le  pafifaggio  fecero  nellia  Sicilia  9  dove,  a  prima  giudea  rovinarono  la  Città 
dMmera*  Refi  indi.Sigoori  diPailecmoi  colUtuita  da  loiro  Piazza  d' ar* 
mi>  air  (liTediodi  Girgenti  iì  portarono  :  nelooHb  del  quale  vittime  di 
ùman  fangue  olTerfèroai  loro  Dei  ^  alBne  di  placarli ,  adirati  credeixloU 
tnljii  ad  ora  in  veduta  della  Qootiaria  fortuna  avuta  nelle  battaglie .  In- 
fatti più  vigoKc^  raddoppiati  gli  aflalti  alla  Cictà-^  riufcV  loro  fìnalmeiite 
di  ottenerne  la  refa  ;  alla  quale  fuccedette  il:i«cco-«:  yifteflii^  lòrte  prova* 
rooQ  le  Città  di  Gela ,  e  Gamarina.     ^  *. 

Ma  (it<^nando  noi  alla  (loria  di Siracufa  v.ahbtam.da eiTa ,  che  Tra-* 
iìbulo  li)  il  terzo  Tiranno  di  detu  Città  »  e  Ducezio  il  quarto  t-  Uomo  di 
ingoiar  vAloie ,  che  rinnovò  le  anti<;he  vittorie  fu  gli  (teiS  nimici  della^ 
fua  Patria  »  effondo  alcune  Città  neUaiKieilia  Vltftao  del  Mondo  35 19*  >  e 
•300.  di  Roma .  QusAo  Principe  iìnalmeoce  fu  cacciato  m  èfilio,  e  gU  fuc- 
..:.        '  J  ■'  ■.    .       ce- 
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cedette  il  vecchio  Dìonifio  y  il  quale  fi  refe  illuitre  per  i  tanti  trionfi  otr 
tenuti  nelle  guerre  avute  co  i  Carcaginefi  ,.  e  per  aver  preia  a  i  medefimi 
la  Città  di  Motia ,  paiTando  crudelmente  a  fìl  di  fpada  tuai  i  fiioi  Abitane 
ti  ;  dopo  di  che  formato  avendo  coloro  Tafledio  di  Siracufa  ,  con  ibmma^ 
loro  vergogna  ne  li  cacciò  via  .  Fatto  quefio ,  in  tal  credito  crebbe  la  fiia 
Repubblica ,  ed  in  sì  alta  potenza  ,  che  per  le  armate  così  di  terra  ^  come 
di  mare  ^  in  cui  fi  contavano  400.  Triremi  ^  fu  temuta  efia  fin  dalli  ftelfi 
Romani ,  ed  il  di  lei  nome  celebre  fi  udiva  nella  Grecia  ,  nella  Perfìa  ^  e^ 
in  tutta  V  Afia  •  Morto  che  fiz  Dionifio  ^  fiaccefle  nella  di  lei  Signoria  il 
figlio  detto  pure  Dionifio  ,  la  cui  debolezza  guerre  civili  produile ,  che  fi 
xlilataron  tanto  ,  e  piefero  fì:a  le  impegnate  fazioni  tal  forza  ^  quanta  badò 
a&r  lui  deporre  dal  trono  ,  ed  alzarvi  Timoleonte ,  il  quale  poi  da  ni^ 
mica  forte  refpinto  ,  fu  obbligato  a  Dionifio  ifieifo  V  ufurpata  Signoria^ 
xeltituire  •  Vi  fuccefie  indi  Agatocle  ^  e  dopo  di  lui  Cerone  il  Giovine  ^ 
ne  i  di  cui  tempi  un  gran  numero  di  Cittadini  di  Siracufa  ^  detti  poi  Ma* 
menini ,  vedendofi  efclufi  da  i  Magiftratì  >  fiera  guerra  a  i  Compatriotti 
dichiararono  •  Nel  qual  tempo  preìero  a  tradimento  la  Città  di  Mefiìna  ^ 
e  venuti  a  giornata  campale  co'  veri  Siracufani  riceverono  da  Cerone  ìsuj 
totale  disfatta  «  Quindi  i  Mamertini  ofiefi  da  i  Cartagtnefi  perlafbrpre* 
fa  del  Cafiello  di  Medina  tenuto  da  loro  in  oftaggio  ^  fecero  ricorfb  a'  Ro* 
mani  •  Air  iflante  il  Senato  vi  fpedì  fotto  ilConfòlo  Appio  Claudio  Ic^ 
Legioni ,  le  quali  Tanno  del  Mondo  g7SS.  intraprefero  la  guerra  Punica  ; 
e  quèfia  fu  la  prima  volta  che  fi  videro  le  Romane  Infegne  in  Sicilia  »  e  in 
efia  pria  di  ogni  altra  nella  Città  di  Meflìna,  la  quale  liberata  fu  tofio 
dair  dlTcdio  y  con  cui  fortemente  ftringevanla  i  Cartaginefi  collegati  co  i 
Siracufani  •  Dopo  di  Mefliaa  fecero  acquifio  i  Romani  di  altre  67.  Città  « 
Si  fottomefie  a  loro  anche  Girgenti  ;  e  pofcia  Palermo  Metropoli ,  alle  cui 
porte  preffo  il  Monte  Erta  9  di  prelente  Monte  Pellegrino  bifognò  che-/ 
Ita^e  accampato  il  Romano  Efercito  per  tre  anni  5  a  viltà  del  nimico  Amil« 
care  Barca  Generale  Cartagineife  ,  il  quale  teneva  da  quella  parte  afledia* 
ta  Palermo  «Finché  venuti  a  battaglia  campale  amendue  gli  Eferciti  prel^ 
fo  il  Fiume  Oreto  piena  vittoria  il  Proconfblo  Cecilio  Metello  riportò 
contro  de  i  Cartaginefi ,  de  i  quali  più  di  20.  mila  lafciò  morti  fui  campo  ^ 
e  26.  Elefònti  •  Alla  prima  guerra  Cartagineie  fuccedette  la  feconda  quan- 
to gloriola  ai  Cartaginefi  per  le  vittòrie  di  Annibale  contro  i  Romani 
neiritalia,  altrettanto  fvantaggiofa  a  i  medefimi  nella  noftra-Sicilia  y  nella 
quale  portato  efiendofi  al  comando  dell'Elèrcito  il  Confole  Claudio  Mar-* 
cello  ,  ricuperò  molte  Città  ribbellate  ;  prcfe  Megara^  ed  Eolo  Città  nel^* 
le  campagne  di  Noto  :  ed  efpugnò  finalmente  Siracufa  fotto  Cerone  dopo 
un  lungo  faticofiflimo  adedio,  in  cui  verfarono  i  fuoi  Romani  fiumi  di  fan-* 
gue  ,  non  tanto  per  il  valore  de'difenfori  ^  quanto  per  le  macchine  terribili 
di  Archimede .  Caduta  Siracufa ,  le  refianti  Città  della  Sicilia  fi  fottomeP*. 
fero  tutte  a  i  Romani ,  rendendoti  così  la  Repubblica  in  pochi  anni  padro^ 
na  afibluta  di  un  Regno  ^  conquifiato  tre  fecoli  y  e  mezzo  prima  con  tante 
farteJ.  \  B     2  ftra- 
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ibagt ,  e  fignoreggjato  io  gran  pane ,  ma  non  già  tutto  da  i  Cartaginefi  :. 
Sped)  intanto  cflà  flepubbiica^elia  Siciìia  dieci  .Senatori ,  i  quali  in  trc^ 
claffì  divifero  le  Città  Aiddite  ^  cinque  cioè  libare  jdiduatandaDe ,  «lènti 
da  tributi ,  e  roUa  facoltà  ancora  di  goveroaril  colle  loto,  l^gi ,  che  furo- 
«o  ;^punto  Palermo  »  Seg,€Ù9, ,  Centoripi  y  Alicia  ,jed  Aleià .  Li  privi|egj 
fìeflì  a  Medina ,  e  Tayonnioa  concedettero ,  della  lècoada  claffe  Cittadi , 
obbligandole  però  al  tributo  ^  al  ^ual  peib ,  come  aoche  in  tute*  ^Itroibg- 
gette  le  altre  Città  della  terza  clafle  leftaroao .  Fu  divilà  alldni  la  Sicilia 
in  due  Provincie  ,  e  al  di  lei  governo  deltiiiàto  venne  un  Pretore  ^  che  il 
primo  fu  Marco  Valerio,  il  quale  ùsbilì  la  Tua  lède  nella  Città  di  Lili* 
beo ,  o  fia  Marfala ,  Capitale  allora  delia  parte  Occidentale  dell'  Ifola.^ . 
Le  liti,  oltre  che  nella  detta  Corte  di  Marfàla^agitavanfi  ancora  nelle  Cic» 
tà  di  Palermo,  Meirma ,  e  Siracula . . Mandò  pure  la  Repubblica  Romana 
in  Sicilia  due  Quefloiri ,  ed  ereifevi  altri  Magiftrati ,  da  i  quali  procedeva 
sì  efatta  la  oiTervaoza  della  giuftizia  ocdina»  da  prudentij[fime  leggi ,  che 
per  il  buon  governo  ciTeodofì  veduto  rifiorir  di  Jiuovo  il  commerzio  cogli 
ilranieri ,  e  notabilmente  la  coltura  delle  campagne  accrefciuta ,  potè  ben 
dirfì  di  avere  i  Romani  ^tta  godere  uaa.yoUa  alla  Sicilia  la  bella  pace  da 
più  fecoli  addietro  non  mai  goduta .  Tuttavia  per  funeraria  non  mancò 
intanto  un  Gajo  Verre  ,  il  quale  mandato  qui  dalla  Repubblica  ad  efèrci- 
tar  la  Pretuira oeiranoo  6So«  di  Roma ,  e  avanti  Crifto  7^.  fotto  il  Confo* 
lato  di  M,  Terenzb  Varrone ,  e  C.  Calfìo  Varo ,  pieno  di  avarizia ,  «^ 
dato  alla  crudeltà  »  cpmmellè  le  più  sfrontate  ingiuUizie  ,  i  Popoli  con  in- 
ibffribili  taire  ed  eltorfioni  aggravando ,  fìno  a  rubar  le  rendite  dovute  alla 
Repubblica  ;  e  non  folo  ciò ,  gli  Uiìzj  a  i  maggiori  offerenti  vendendo ,  e 
la  ftelTa  giuilizia  ;  alle  Città  ,  ed  a  i  Cittadini  le  più  (limabili  fìatue  ,  ric- 
che fuppellettili ,  ed  i  più  prezioiì  vafi  di  argento  togliendo .  Quali  ava« 
nie  non  potendo  IbfFcrir  più.  oltre  i  Siciliani ,  a  M,  Tullio  Cicerone  ricor- 
fero,  Oratore  di  primo  vanto ,  e  che  appellavaià  comunemente  il  Re  del 
Foro  ,  il  quale  avvalorò  sì  fortemente  le  acculè ,  e  ibftenne  così  vigorofà- 
mente  la  lor  caufa ,  che  Verre  ccmvioto  reo  ,  condannato  venne  dalla  Re- 
pubblica a  pena  pecuniaria  ;  ed  intanto  per  el&re  già  relb  infame  cpmparir 
più  in  Roma  non  volendo ,  fi  elelFe  un  volontario  efilio ,  ove  finì  i  fuoi 
giorni.  Avendo  iìnalmente  Roma  perduta  dopo  alcun  tempo  la  libertà 
con  (bggiacere  ai  dominio  de  iCelàri  Imper^dori ,  venne  di  fatto  a  refìar 
ancora  la  Sicilia  lotto  al  lor  governo  ;  nel  qual  temp^  moIeUata  fu  noa-' 
poco  dalle  {correrie  di  Genferijco  Re  de*  Vandali ,  il  quale  fermatofi  nella 
Città  di  Marfala ,  lacerò  il  Paclè  in  varie  parti ,  I  doti  poi  al  tempo  di 
Giuftintano  tmperadore  (cacciati  i  Vandali,  occuparoOQ  la  Sicilia  l'aniio 
di  nolUa  fahue  495. ,  codituendo  Piazza  d' armi ,  e  Regia  la  Città  di  Pa- 
lermo; fu  però  ailai  corto  il  lor  dominio ,  non  elTendo  durato  che  foli  17. 
anni  ;  pofciacchè  venuto  qui  Belilàrio  Capitano  di'GiùHiniano  ,  in  poco 
tempo  tutti  li  difcacciò,  e  ne  celebrò  il  trionib  nella  Città  di  Siracufa.^. 
Refpirò  un  poco  la  Sicilia  dopo  l'allontanamento  de  i  Barbari ,  e  pofate  le 
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armi ,  godette  vita^  buoaa  calma  per  poc'  oltre  ad  uà  mezzo  fecolo  ,  ^nat- 
canto  che  ribbella^oO  a  Mi^belf  ^Ibo  lajper^dor  d'Ori^me  £u£èmio  ,  che 
per  lui  al  goVemo  àclVlCoìi^  préftdeva  ,;fece  si  che  pafifalTero  d'Africa  alla 
di  lei  cooquifta  i  Saraceni ,  i  q^iaìi  dopo  di  elfere  (lati  ben  cinque  volte-» 
re()»inti ,  éaalwcnte  vi  pofcro  il  |>iede  ,e  vi  fi  ftabiliiono  lòtto  il  Capitanò 
Alcamo ,  che  »oa  CJoIorììi  vi^coi>4uffe  di  40.  mila  de  i  fuoi .  Il  primo  luor 
go ,  che  occupò  egli  coll'arm»  »  fu  la  ifaniofà  Città  di  Selinunte  ,  la  qual<L> 
a  terrore de^iciliani  fpiant<)  fiqqrd^  ifoodamenti,  Jndìvper  togliere  aTuoi 
Guerrieri  la  fperànza  di  ritornar  in  Afificà,  fece  dar  fuoco  alle  Navi.  ISfpu- 
gaò  pofcia  3iracufa,  ma  folla  fame  ;  Tavormina ,  indi  Girgenti ,  e  final- 
mente cuttéle  Città  delU  fiorita  coilrta(è  a  rewierfi ,  ed  a  foggectarglifì . 
FuroQo  ^fli  Samcenì  chiamati  con  altro  nome  Agareoi,  e  profeilavano  1^ 
l^ge  di  Maoo^etio .  Coni  ohe  divenne  la  Cicilia  berfagljo  della  tirannide 
di  ouovi  Garbati  ^  li  quali  fecero  ill'aéiè  membro  del  Regno  dìTunis. 
Gravi  anzi  graviflìmt  furoop  \  danai  qui  d^  effi  alla  Retigion  di  CriAo  re*. 
caci.  X.^Cbie(è  ccanmutate  ìàMctfci^e,  odiati  i  Sacerdoti  ;  dilbrtacbe 
manc^  poco  clae  noo  vcailfi^iiffiitto  a  Ipegocffi  la  yera  fede ,  adorata  nella 
Sicilia  fin  da*  primi  anoi  del  (VedeatorCf  Impolèr  eglino  quali  a  tutte  le_> 
Città  nomi  Saraceni  é  Molti  CaAeiU  maod^^rono  alla  rovina,  ma  diverti 
altri  0*  editarono  jfècondb  il  lor  difegno  ;  de  i  quali  i  più  belli  che  tutta-^ 
via cGftoqo  ibno  c|uéUi  della  2i(à.,«  delibi  Cuba  nel  ^liceCemtado  di  Pa-. 
krmo .  Pur^4a  lor  tiranni^  tiell^  Siciliii  lo  fpazio  di  sfig.  ^nifi ,  fìnattaa» 
tocVi^  venuto  a  dilcacciarheli  con-groflb  Efeiciio  di  Greci ,  e  Longobardi 
1*  aonodi  Qiilìo  iq4o,  Giorgio  Maniaco  Generale  dell'  Imperador  di  Co^ 
ilaocinopoii  4  gli  eraquiiT)  jriufcita  rimprelà,  l^non  che  perlafuaal* 
terigia  difguUatof)  co  i  confederati ,  «naccbinarc^o  quelli  \si  di  lui  rovina  : 
ccopciò  ebbero  agio!  Mori  di  nuovamente  imp^drenlrfène .  Ma  ve» 
nuto  l' anno  ip6 1.  a  conquillarla  il  valorolo  Conte  Ruggieri  Normanno  , 
ebbe  la  forte  in  pochi  anni  di  liberar  per  fempre  dalla  Saracena  tiranni- 
dei  Siciliani,  i  quali  devono  perciò  «terne  lodi  «Ila  di  lui  memoria.^. 
Tre  parti  fece  egli  del  Regno ,  una  delle  quali  concedette  all^  Chiefa,  con 
eriggere  varj  Velcovadi ,  Arci  velcovadj ,  ed  Abbaile  :  diede  l'altra  a  i  Be- 
toni ,  che  lo  aveano  a  cornpir 4'  imprefg  aiutato;  p  per  fé  ritenne  la  terza, 
acquillandoft  con  tal  diyiftonei  ticoU'di  Priiicipe  moderato  e  faggio,  verp 
fedel  della  Chiefa ,  e  rìi^uneratore  dèlie  {^Urui  fatiche  • 
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DELLA   VALLE 

D  I    M  AZ  A  R 


A 


Ccn  le  Citta  'Demaniali  2 


A  Valle  di  Mazara ,  cosi  chiamata  dalla  Città  di  Ma- 
zara,  è  fituata  nella  Sicilia  alla  parte  dell'  Occafo, 
e  rifguarda  V  Africa ,  ove  fi  trova  11  Capo  Booco  ,  o 
fia  Promontorio  Lilibeo.  È'  la  più  grande  delle  altre 
Valli ,  e  comprende  la  felice  Palermo  Città  Capitale , 
e  Regia  della  Sicilia  ;  è  feRiliflìma  di  grani ,  de*  qua- 
li fé  ne  fi  un'  abbondante  edrazione  :  è  ricca  nel  Tuo 
Littorale  di  molte  Tonnare  ;  e  le  Terre ,  oltre  allc^ 
tante  ,  e  diverfè  fpezie  di  fàporofe  frutta  ,  che  producono  »  abbondano  dì 
canne  di  zaccheri .  In  quella  Valle  fi  trovano  Miniere  di  Oro ,  e  di  Ar- 
gento nelle  terre  più  vicine  ali*  Africa ,  è  dicefi  che  fimile  metallo  fa 
raccolto  ancora  nelle  arene  del  Fiume  Oreto  di  Palermo .  Il  Porfido  fi 
ricava  da*  Monti  di  CoUefano  ,  1*  Agata  prezio^  al  Fiume  dell*  Alicata , 
TAmetifio ,  e  forie.il  Diamante ,  ed  altre  pietre  nobili  fi  ritrovano  pref^ 
io  Giuliana .  I  Monti  più  celebri  fono  quelli  dell*  Erice ,  di  Madonia , 
e  dell'  Erta  ,  che  di  prefènte  fi  dice  Monte  Pellegrino  vicino  Palermo  , 
fantificato  per  V  abitazione  di  Santa  Rofalia  •  Li  Fiumi  più  conofciuti 
fono  Fiume  Torto ,  Termine ,  Milicia ,  Bagaria ,  Oreto ,  S.  Bartolom- 
meo ,  Marfala ,  Mazara  ,  Belici ,  Calatabellotta ,  Platani ,  di  Naro,  Fiu- 
me Salfo  3  e  Crinifo  vicino  1*  antica  Segeila,  Contiene  le  feguenci  Città . 
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P  ALERM  Oa 

OUeft^  Gttà)  <;ai4  ^li<it|U|L  cUll^  noCurB,  dalJa  pane  di  Le? 
T^ate  ^  txigq«ti(  dtl  mue .  >$iedeflla  a  latQ  del  FiunQ  Oieco» 
ed  una  coiooa  di  bei)  a^^Monti  l*  uno  all'  altro  attaecaii ,  le^ 
formano  un  apeaiifimo  ^  cj^ol^itean^eatio.  Fuedi&:ata  da* 
Feaicj ,  Caldei  9  fi  Chunalgeoi  deicendeòti  da  Eùniy  e  iy  appel- 
lata Fammm  >  perche  aeU3  erpr<p|HYó  della  detta  vo^e  d  ra^iungoao  gli 
eccelfì  pregi  dei  TerritQéib  PaIenQÈt(Uio  piedo  di  continuate  di^Iieie ,  irti-* 
gato  di  tante  fonti ,  e  nifce^etti  àX  actpie  doluiffime',  che  per  tutto  3;am* 
pillano ,  motivo  che  dagli  Antofi  fi  k  dato  i,  Palermo  il  bel  nome  di  Para«> 
difo  della  Sicilia;  e  perla  medefima  ragione  »  comcpe'l  va^cadi  trovarti 
il  Tetri  torio  di  Palermo  aircoqdlto  da  ima  corona  di  Monti ,  che  rendono 
il  piano ,  e  Ja  Città  in  forma  di  Conca  »  forfil<;e  il  t^^m^  antddomaftico  di 
CÒrtMdi  Or» ,  Ebbe  dunque  Palermo  nel  pdma  tempo  la  %'ura  di  una^ 
Peaifola  per.  li  due  Porti ,  ehe  le  ftavan  a'  lati  »  fU  circofidata  da  maravi* 
gllofa  muraglia  a  fàbbrica  di  fmifurato  iàlfo  tagliato.in  quadrò  >  teneva  le 
itirade  principali  di  rolfo ,  0  bianca  marmo  ia(Ui(ate>  e  rialzava  fopra  le 
Porte  ben  alte  magni^he  Torri ,  qoaU  fticòito/etceo  -^ome  le  deferi  ve  i\ 
Kanzano.neir  erudittflìinalibro  ù^ìì»,frim§p^imifw^4i  fakrmo ,  ed  il 
Fazellò  oeià  4ua  degna  |lcordan?K4.>  4Cana^iaeifi  poi  la  Città  auova^ 
compirono  colnoine  di  2Vf^/a//r ,  a  ddferen^a  della  vecchia  Palermo,  che 
PtlfiofolU  addimando<n;  e  quefta  occupava  L'altro  Colle  con  la  foggiacen- 
tc  pianura  di  là  dal  porto  di  Menp^ioi-nq ,  fi  allargò  jSn^lmeate  con  «^ 
altra  Città ,  che  (li  la  ter^a ,  e  fi  difl<f  Trsnfpapyrftifq ,  pcrcli^.  (ituata  àx 
là  dal  Porto  boreale  »  Ì4»ciii  entrava  il  fiume  Papireio ,  e  doperà  quaft 
intera  de'  Saraceni  ^  le  tpali  tre  Ci^tà  col  deporlo  det  tempo  :  feccale  W 
ac4ue  de  i  due  Porti  per  la  terra  vé-materia  portatavi  roccelQvam^i^e  ^ai 
....  tor- 
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torrenti,  ed  ampliatati  fopra  le  afciutte  areae  l' abitazione  de* Cittadini , 
ft  ridufifero  in  tua  ,  e  fbrinaroAo  la  Città  ,  come  oggi  in  cimato  fìorifce . 
Gli  antichi  monumenti ,  che  ù  trovano  in  Palermo  moftrano  1*  antica  ma* 
gnifìcenza  ;  ed  oltre  agli  Autori  che  li  delcrivono,  ne  abbiam  le  Tavole , 
che  li  rapprefentano.  Nella  (brada  di  Morreale,  e  nel  luogo  detto  Porta  di 
Mare  fuori  le  mura  della  Città  ù.  Icuoprono  continuamente  li  fepolcri  de*, 
popoli  Fenicj ,  e  con  elfì  fi  fa  guadagno  di  un  gran  numero  di  vafi. ,  diote- 
cinerarie  ,  e  lucerne ,  ed  ultimamente  fi  fono  trovate  varie  tedine  di  ere-, 
ta  della  Dea  Ifide ,  da  cinque  ,  o  Tei  figurine  in  avorio  della  .iflefTa  Dea^, 
del  Dio  Anubi,  e  di  altri  animali  moflruofi.  Si  trovano  Tulio  flelTo  andate, 
e  dall*oppoflo  lato  della  fbrada  di  Monreale  nel  luogo  appunto  ove  s*  in- 
nalza il  Monaflero  di  $.  Francefco  di  Sales ,  e  dietro  il  Convento  di  San- 
ta Terefa ,  li  fepolcri  de^Cartaginefi  con  varj  monumenti  di  creta  ,  O 
piccole  medaglie  puniche  ;  ma  le  più  nobili  memorie  di  quefli  Popoli  1*. 
abbiamo  negli  antichi  Tempj  di  Ercole ,  e  di  Giove ,  che  furono  in  Paler- 
mo ,  e  figurati  fi  moflrano  in  due  foedag^k ,  aazi  de*  medefimi  oggidì  an- 
cora ne  vediamo!  rottami  nelle  collane  di  mamio  patio ,  di  granito  orien- 
tale ,  porl^do ,  e  fimili  pietre ,  che  de*  Tempj  del  vero  Dio  fervono  pei 
ornamento  ;  Teneva  Palermo  la  fua*  Naumachia  fàbbrica  Romana  con  a^ 
canto  il  Laconico ,  o  Sudatojo ,  che  ancor  oggi  ila  in  piedi ,  e  fi  chiama 
la  Stufa  nell*  antico  edificio  di  Maredodce ,  battezzato  a  chiufi  òcchi  per 
Saraceno .  Vi  era  pure  il  Teatro  con  le  cavee  per  le  fiere ,  ove  celebrò 
le  felle  Aureliano ,  e  vi  collocarono  i  vincitori  le  flatue  .  La  lapida  nell* 
atrio  della  Chiefa  di  S.  Cataldo  ce  lo  raj^refènta  ,  e  ne  compianfè  la  ro- 
vina r  erudito  FazellQ .  Nel  luogo  dato  delk  Gt»dagaa  prcffo  il  Fiume 
Oreto  vediamo  qualche  firantume  de*  bagni  pubblici ,  e  in  una  grotta  den- 
tro la  Città  ifteffa  vicino  la  piazza  del  Monte  della  Pietà  ,  dove  nel  muro 
vi  è  incaflrata  una  tavola  di  marmo  »  che  moftra  fcolpita  una  Ninfii  in-> 
atteggiamento  di  dormite ,  vi  forge-  un  limpido  rufcelletto ,  e  fi  vedano 
varj  fèdiU  ali*  intorno  intagliati  nella  Aefla  roccia .  Cicerone  fa  memoria 
delle  Latomie  Palermitane ,  come  fé- ne  vedoira  le  veftigia  nella  flrada  vi- 
cino Porta  di  Ofiuna .  I  Romani  vi  lafciaroiio  memorie  nobiliflime  dd 
Palazzo  del  Proconfole ,  della  Cafa  del  Senato ,  del  Pretore ,  de*  Magi- 
flrati ,  e  de*pubblici  Sacerdoti .  E  io  sV  gran  numero  abbiiùno  delle  Statue 
Romane  delle  Deità  ,  e  deglTmperadori ,  così  de'Sepolcri ,  e  Colon^rairj  , 
de*Sarcofagbi  co*  loro  genj  :  che  fé  delle  antichità  Palermitane  far  diAefè 
parole  fi  volefTe ,  farebbe  lo  flefTo ,  che  mancare  al  dovere  della  brevità 
ftabilita  nel  piefente  ra^aglio .  Li  Palazzi  Reali  della  Zifa,  eCubeu' 
furono  opere  de'  Saraceni ,  le  fiibbriche  Franzefi ,  li  maeflofi  Edifizj  ,  gli 
aégufli  Tempj  proprj  di  una  Città  fcelta  al  foggiorno  de*  Pxincipi ,  pro- 
vano ,  che  tanto  ne*  vecchi  tempi ,  quanto  ne*  prefèoti  fq  fbdiuoTa ,  e  psc 
gevole  la  Città  di  Palermo  ,  e  eh'  ebbe  il  merito  dldiflinguerfi  fira  le  più 
antiche ,  e. primarie  Città  della  Sicilia .  Tiene  il  giro  oggidì  di  cinque^ 
SQtgUa ,  ed  è  cinta  di  groffe  moragtie.fiibbricate  dal  Pubblico  con  14.  Ba^ 
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leardi  guernUi  di  artiglierie  eoa  le  foflé ,  ftrade  coperte,  è  rfvélliai,:«ccdt 
fòrte  della<jìarìta  dirimpetto  al  Regio  Caftello  ,  ch'entrambi  dominanota 
picciolo  Porto  detto  la  Cala,  a  diftinzione  del  Molo  artificiale,  che  a  rifkv» 
rare  la  perdita  degli  antichi  Poni  .fii  dalla  magnificenza  del  Senato  Pater* 
mitano  coftrutto  nel  profondo  del  mare  ad  onta  della  natura  ,  e  della  fa^ 
ria  delle  onde  .  Il  Molo  di  Palermo  viene  lodato  per  miracolo  della  a»» 
gnificenza,  e  deli' architettura  militare ,  e  fi  compara  alle  opere  della^ 
grandezz'a  Romana.  Si  (tende  nel  mare  per  il  tratto  di  3 QO.paflì,e  formando 
il  Porto  capace  di  grande  armata  ,  ^  dalla  fiiria  de*  venti  ficurilTimo  ;  tiene 
fu  la  imboccatura  la  Torre  della  lanterna  gucraita  di  artiglierie ,  ovcJ 
la  (èra  fi  accendono  luminofi  fanali  per  la  fcorta  de'Navigaati ,  ed  in  oltre 
tiene  il  Caftello  detto  del  Molo  dalla  parte  di  terra  ,  e  vede  di  fronte  1^^ 
Fortezze  Reali ,  e  del  Senato .  Si  confiderà  Ja^efk  afbendente  la  Ibmma 
di  quattro  milioni  di  feudi  Siciliani ,  11  Littorale  mofira  là  pompa  delle 
fabbriche  ^  che  confinano  al  mare ,  e  fi  rende  deliziofifiìmo  pec  la  verdu.*' 
ra  de*  pioppi  ^  e  de*  fronzuti  olmi ,  che  da  per  tutto  adornano  la  ftrada.^ 
pubblica .  Neirornamento,  che  di  prefente  ingrandifce  l'antica  opera,  léce 
le  parti  del  Tuo  talento  il  lodevole  Giovan  Maria  San  Martino  di  Ramon* 
detto  Duca  di  Montalbo  ,  Prefetto  delle  ftrade ,  e  Pretore  attuale  della^ 
Città. 

Una  croce  di  due  firàde ,  nel  di  cui  centro  la  Piazza  dell*  octangolo  ^ 
^etta  TeatJTo  del  Sole ,  magnifica  in  ogni  parte  per  le  fiatuede  i  Re  Aun 
ilriaci ,  delie-Sante  Palermitane  ,  e  delle  quattro  Stagioni  dell*  anno  divk 
de  la  Città  in  quattro  parti ,  fé  non  vogliamo  dire  in  quattro  Città .  La^ 
prima  firada  è  quella  del  Caifaro ,  che  cominciando  da  Porta  Felice  ,  fini'* 
fce  a  Potta  Auftriaca ,  detta  volgarmente  Nuova ,  larga  palmi^S.,  e  lun^ 
ga  più  di  un  miglio  italiano ,  e  fi  chiama  Toledo  ;  1'  altra  ,  che  fi  dice  di 
IMaqueda ,  trayerfando  la  prima ,  è  larga  palmi  53. ,  e  lunga  un  miglio .  Il 
Palazzo  del  Pretore ,  e  del  Senato  fiede  nel  mezzo  ,  adorno  della  Fonte^ 
marmorea  ,  eh*  è  una  delle  più  intigni  di  Eur&pa .  Il  Real  Palagio  do-^ 
ve  rifiedevano  prima  i  Re  ,  e  dopo  fin  oggi  i  Viceré ,  e  i  Magifirati ,  è 
iitùato  nel  fiae,e  nel  più  alto  della  Città,  e  in  efib  fi  vede  l'antica  Cappella 
Reale  dedicau  a  S.  Pietro ,  fatta  fabbricare  a  mufaico  dal  Re  Ruggieri  ; 
che  viene  affittita  da  un  Ciantro,  e  i  a.Canonici«  Nella  gran  piazza  fotto  il 
detto  Palazzo  fi  erge  un  belliffimo  teatro  colla  Statua  di  bronzo  del  Re  Fh 
lippo  1 V.»  ed  altro  fé  n&'vede  nei  largo  di  S.Domenico  con  quvelle'  de*Mo« 
sarchi  Regnanti .  Innoltre  nella  piazza  nominata  delli  Bologni  havvi  là 
Statua ,  pur  di  bronzo  ,  dell'Imperador  Carlo  V.,alla  marina  di  Porta  Fp 
lice  quella  del  Re  Carlo  IL,  la  Statua  del  Re  Filippo  V.  a  Pòrta  della. Dja* 
gane,ed  in  faccia  alla  Chibfà  della  Mi&ricordia  a  quella  fi  fanuovo  omak^ 
gio  del  prefeiitìs  Regnante.  Pei^ non  recar  ooja ,  lafciamo  la  defcriziope 
in  particolare  de*  fuperbi  Palazzi  de*  Baroni ,  e  Signori  del  Regno.,  V^ 
maggior  parte  do*  quali  in  quefi*  ahna  Città  tiene  flaiiza-,  è  molto  pia 
del  Palazzo  dell*Ar€Ìve<covo ,  e  della  Ca£cedcale«  fabbricata  4airAccivje* 
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lfi3>VQ Guidderi  ranno  1170.»  nella  quale  la  ricchezza,  e  la  (Bagnfìw 
jMnza.  linitt  ali*  antichità  dalla  penna  di  molti  Autori  viene  por  trop* 
pò  celebrata;  La  Cappella  maggiore  fi  vede  ricca  di  quarantadue  Sia^ 
cuc^ marmoree  d*  ineftimabil  prezzo,  opere  del  famofo  Gaggini  Paknni.'; 
«fliào.  Singolare  è  la  Tribuna  tutta  di  lapislazzaro ,  «  perciò  di  molto- 
gcan  Valuta  :  ma  badi  per  le  pompe  di  noftra  Chiefa  il  dire ,'  che  ierba^ 
«ne'  tumoli  di  porfido  le  ceneri  de'  Principi  della  Sicilia ,  e  de'  Normanni 
del  primo  Ke  Ruggieri,  del  Re  Tancredi ,  e  del  ^glio  Re  Ruggieri ,  come 
ancora  delle  Regine  Brenna ,  Alvira ,  e  Beatrice,  e  di  altri  Reali  Infanti  . 
De  i  Svevi  feri»  i  depofixi degl'Imperadori  Enrico  VI. ,  e  Federigo  li. ,  e 
delle  Augufie  Gofianzà  Normanna,  e  CoAanza  di  Aragona  ;  havvi  pure  il 
(epolcro  del  Re  Pietro  li.  di  Aragona  ,  e  di  altri  minori  Principi  del  rea I. 
(àngue  ,  quali  &  notano  nella  Cronulogia  del  libro  terzo  di  quella  Partc^ . 
Servono  il  culto  divino  36..  Canonici ,  tre  dignità  Ciantro ,  Arcidiacono, 
e  Decano  iofigniti  con  mitre ,  e  cappe  magne  ,  e  42.  Vivandieri . 

Sono  i  Cittadini  al  numero  di  140.  mila ,  al  culto  de  i  quali  man- 
tiene il  Senato  dieci  Parrocchie ,  chiamate  di  S.  Antonio ,  di  S.  Nic- 
colò l'Albergarla ,  di  S.  Giovanni  li  Tartari ,  di  S.  Ippolito ,  di  S.  Croce, 
di  S.  Niccolò  la  Kallà .,  di  S.  Giacomo  la  Marina  ,  di  S.  Margherita ,  di 
S.  Maria  di  Monferrato  nel  Borgo ,  e  di  S.  Niccolò  per  li  Greci .  Vi  ionq 
76.  Compagnie  ,  36.  Confraternite  ,31.  Chiefe ,  19.  Oratorj  .  Tiene  1* 
Abbazia  della  SS.  Trinità  di  S.  Maria  la  Magione  de'  Teutonici  ;  g.  Mo*. 
nafterj  di  Padri  Benedettini  Caflìnefi,  tra  quali  fi  annovera  il  magnifico  di 
S»Martina,  fondato  da  S«  Gregorio  Magno  figliuolo  di  S.  Silvia  Palermi*, 
tana  „  e  fabbricato  ne*pfòprj  Feudi  prefifo  la  Città  ,  e  l'altro  di  S.  Giovati- 
ai  degli  Eremiti,  detto  anticamente  di  S.  Ermete)  fondato  pure  da  S.  Gre- 
gorio ,  la  di  cui  Abbazia  fu  commendata  a  Tei  Canonici  della  Chiefà  Me- 
tfopoUtana.  Li  Benedettini  della  Congregazione  Olivetana  tengono  il  Mo- 
naftero  di  S.  Maria  deUoSpafimo  ,  ed  un  altro  ne  hanno  i  Monaci  Bafi- 
liani .  Si  trovano  in  Palermo  cinque  Cafe  de'PP.  Geruiti,  co'titoli  della^ 
Cafa  Pro&ilà  *,  del  Collegio  Nuovo,  Noviziato,  di  S.  Francefco  Saverio, 
e  della  Cafa degli  Efercizj  di  S.  Ignazio  preiTo  il  Molo  ;  duc.de'  Teatini 
Tona  fotto  titolo  di  S.  Cìiufeppe,  e  l'altra  di  S.  Maria  la  Catena;  due  Cafe 
de'PP.  Minoriti  dette  di  S.  Marcele  di  S.  Giovanni  Evangelica  ;  una^ 
de^  PP.  delle  Scuole  Pie  ;  ed  un'  altra  de'  PP4. dell  [.Oratorio  diS.  Filippo 
Neri.  Vi' Cono  j6.  Conventi ,  cioè  d;ue.de!PP.  Domenicani,  detti  di 
S.  Domenico  ^,  e  di  S.  Cita  ;  lètte  di  Frati. Meifdtcanti  di  S.  Francefco 
Minori  Ofièrvanti ,  e  Riformati ,  che  hanno  i  tico^i  di  S.  Marta  degli  An- 
gioli detto  la  Gancia  -,  de'  SS.  Cofma ,  e  Damiano ,  di  S.^  Antonino  fiiori 
U  porta ,  di  Sv  Maria  di  Gesù  ,  di,S«  fiiovannj.di  Balda ,  di  S.  Maria  del- 
la Grazia ,  e  di  Santo  Spirito  ;  fei  de  i  PP.  Conventuali  dell'  ifteflb  San-  ' 
co  j  e  tre  de*  PP.  del  Terz'  Ordine  Francefcano  fotto  titolo  della  Miferi- 
cordia ,  deUa  Zifa,  e  di  S.  Niccolò  li  Scalzi  ;-.  un.Conventfxde'  PP.  Capr 
puccint  y  tre  degli  AgolUaiani  deui  di  S.  Agóttiffo^  deUai€oAfoU£iont.«» 
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edi  Saiit'  Agaìa  ambi  fuor  di  Città  ;  due  degli  Agodiniani  Scalzi  lòtti»: 
titolo  di  S.  Niccolò  Tolentiao,  fr  di  S.  Gregorio  ;  tre  ne  hanno  i  Car*j 
roelitani ,  e  fono  il  Carmine ,  S,  Niccolò  li  Bologni ,  e  Santa  Maria  4el , 
Soccorfo  ;  uno  i  Carmelitani  Scalzi  di  S.  Terefii  fuori.  Pprtanupya.^  ; 
quattro  i  PP.  di  S.  Maria  la  Mercè ,  che  fi  dicono  di  S.  Anna  ,  di.S..  Aga«, 
ta ,  del  MqIo  ,  e  dell'  Immacolata  Concezione  ;  due  i  Triuitafrj  t,  docu^' 
ì PP.  Paolini  l'uno  (òtto  titolo  di  S.  Oliva ,  e i'  altro  della  Vittoria  i:^ 
due  i  Chetici  Regolari  Miniati  degl'  Infermi .  Si  contano  34.:Monafterj( 
di  Donne,  due  cioè  di  Carmeliune Scalze,  chiamati  dell' Aflonta  , ju/; 
di  S.  Terefa  ;  fei  di  Benedettine  ,  e  0  dicono  di  S.  Maria  del  Cancel*^ 
liere,  di  S.  Maria  la  Martorana ,  di  S.  Maria  le  Vergini  »  di  S.  Giovanni 
rOrigUone,  della  Concezione ,  e  di  S*Rofàliaj  uno  di  Bafilianc^n 
che  è  ilMonatìero  del  SS.  Salvatore  j  fette  di  Franceicane  ^  che  ^90, 
S.  Chiara ,  Montevergine ,  Santa  Maria  di  Monte  Qliveto. detto  la  Bjidi^; 
nuova ,  S.  Eliiàbettà ,  S.  Vito ,  le  Stimmati ,  e  S.  Maria  di  tutte  le  f^ta- 
zie  ;  uno  di  Carmelitane  (otto  titolo  di  S.. Maria  di  Valverde,  due  di  Oo-^ 
meaicane,  che  fono  S.  Caterina,  e  la  Pietà;  uno  reg'.di  S,  Francefco  di  Pao-^. 
la fotto titolo delU  7.  Angeli, che  pure ìi dice delliPignat^Ili  j  uno reg^di^ 
S.  Gaetano  chiamato  di  S.  Giuliano  ;  uno  reg.  de'PP.  della  Mercè  ^  ed  unp; 
r^.  di  S.  Fràncelco  di  Sales  fuori  la  Poxw  Nuova,  Vi  foqo  .altrq^V  i  S.Ke-j 
cluforj  di  Donzelle ,  e  Gonfétvaitorj  ;  6..Q(pcd«liJnclgiì  i  Benfratellj ,  ft^ 
per  li  Poveri  vi  èi'Albergo  generale ,  foQt^atP  fuo/i  la  Porta  di  Termine  ^ 
d'onde  fi  dee  trasferire  nella  ftrada  di  Monreale»  e  neir.^ugufto  Palagio^- 
che  di  prefente  lì  fabbrica  a  fpelè  della  Camera  Reale-colli  ducaci  fei  mila. 
aU'aimojChe  ottenne  dalpiiffimo  Re  Cario  nel  1751.  rilluftr^noftroConcit-^ 
tadino  Gaetano  Bonanni  Gran  Croce ,  e  già  Capitan  Generale  della  i^qua*^ 
dra  Gerofolimicana  fratello  di  Giulcppe  Principe  deUfi  Cattolica.  Si  cofin 
tano  quattro  Seminar],  due  de'qnalj  lèrvono  per  li  Nobili  ,unq  per  li  Che-, 
«ci  >.e  r  altro. per  li  Greci  -}  Parimente  pw  comodità  pubblica  vi  è  la  Ta-; 
vola  nummulariagQvexna(ta  da*  Nobili ,  e  due  Monti  di  ^^iet4,  efleodo^il 
primo  dentro, un  fontuialoJPalagio.,  e  di  bella  architettura^,  aj  di  cui  go^. 
verno  prefiede.uh  Magitìtaiodi  nove  Perfonaggi  »  eh'  clige  ogni  anno  U 
Senato  dal  coifpo:  de'  Titolati  Baroni  dfil.JR^fgnp,  Capitani ,  Pretori ,  e-» 
Senatori pàlTftti*.  3  ..;  :     ,  ,    .    :  •  t  ^   - 

Sono  ammirevoli  li  due  Teatri  pubblici ,  ove  &  godono  le  Qpertrf 
MmuTica,  e  IcComedie ,  fabbricati  con  reale  magnificenza,  e  belliffi? 
mi  fià  per;  la  ftrottura-,  che  pei:  l'ornamento:  è  il  primo  della  Chiefa^ 
di  Santa  Cecilia;,  ed  il  ftcoodo  ha.  il  titolo  di  Santa  Lucia  ,  proprio 
della  iàmiglia  \^lguarnera  de'  Matchefi  di  Santa  Lucia  ;  vi  fono  anco» 
rà  li  due  Teatri  ne'  Collegj  de' Nobili,  de' PP.  Teatini  ,  e  de' Gefììiir- 
tlft  e  parecchi  Gttcàdiriì.pc*  la.fola  pompa,  ne.  folleogono  de  i  jHrivari  ne  i 
loto  palazzi.  IL,Senata  però  attendendo  fempre.  a  far  compiti  i  pregi 
della  grandezza  di  jioftra  Patria  pensò  fabbirlcare  nello  fcorfo  legalo  un-^ 
Teatro  ftabile:  f^tto  dì  mainai  bianchi  fuori  la  Porta  Felic?  »  e  vicino  jl 
• .  JParte  L  C     2  ma- 
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ifiare  3  ove  ptt  ogni  fera  dell'  Eftà  godono  i  Cittadina  U  veduta  del  nàre  y 
il  firefco  dell*  acre  ,  ed  U  diletto  della  muiìca  in  un  luogo  per  fc  ftcffo  di- 
lettevole. 

l,a  Città  fi  vede  da  per  tutto ,  in  tempo  di  notte  ,  illuminata  eoa-* 
gran  numero  dipanali  di  non  ordinaria  grandezza  ,  magnifìcenza  coUa 
quale  fi  diftiogoono  le  prime  Città  di  Europa,  cioè  Parigi  ^Londra^» 
Vienna  ,  e  Venezia  :  la  detta  opera  iftituita  a  tempi  noitri  fi  deve,  al 
merito  del  Marebefe  Toromafo  Cachon ,  e  Narvaez  ,  il  quale  col  favorii-^ 
di  Giuseppe  Emfnanuele  Ventimìglia^  Principe  di  Beìmonte  Pretore  della 
Città  ,  trattò  la  imprvfa  ,  e  la  diede  a  fine  ^  onde  oggi  Deputato  perpetuo 
ne  fofliene  in  vita  la  cui'a.  Numerole  le  Fonti  pubbliche  fi  vedono  ,  c^ 
1'  abbondanza  dcir  acqua  arriva  a  legno  ,  che  forprende  i  Foraftieri  ;  per- 
chè %oa  vi  ha  càffa  anche  delle  minori  ,  che  non  ritenghi  V  acqua  perenne 
per  ììfó  della  famiglia  •  Palermo  finalmente  modra  la  pompa  ancora  nélld 
pbrtCji  e.Aelle  (ìrade  ;  le  ìs*  Porte ,  che  fi  Tramezzano  nelle  muraglie  tra  Io 
fortezze  de^  14,  Baloardi  fi  vedono  adorne  di  marmi ,  ricche  dì  belle  fiacuc 
con  geroglifici,  lapkli5  e  ifcrizioni  ;  la  Porta  Aufiriaca  è  un  nuovo  Palazzo 
unito  al  Palazzo  Reale  :  nobiliffima  è  la  Porta  Felice ,  e  magnifiche  pur  le 
altie,  che  danno  Tufcita  ne' borghi  convicini ,  e  ne' fioriti  giardini  ;  quindi 
da  per  tutto  le  firade  pubbliche  della  immediata  campagna  fi  godono  pa- 
tate di  olmi  3  di  pioppi ,  e  di  quercie  difpolle  con  vagò  ordine  ,  perchò 
Fombra  fàccia  delizie  5  e  moftri  continuata  la  felicità  di  Palermo  • 

Quefla  Città  fii  liberata  dalla  tirannide  de' Saraceni  per  la  Regina 
del  Cielo  Maria  Santiffima  j  perchè  nel  corfb  del  fanguinofo  aiTedio  alla.^ 
veduta  della  Mariana  ìnfegna  furono  sbaragliati  que'  Barbari  dall'  invitti 
Normanni 5  e  dal  piogloriofo  Principe  Conte  Ruggieri  ;  però  in  ogni  tem-» 
pò  Palermo  è  fiata  ferventifftma  deir  onor  della  Vergine  ,  (erbandole  par-» 
(icolare  culto  ^  ed  adorandola  fotto  varj  titoli  ;  ma  fpezialménte  nel  fubli'^ 
me  fpeciofo  Immacolato  del  di  lei  Concepimento^  il  quale  titolo  fu  definito 
da  Papa  Agatone  Santo  Cittadina  dì  Palermo  T  anno  62kx  nel  Concilio 
Romano.  11  Senato  Palermitano  alla  Immacolata  Patrona  erefie  magnifica 
fa  Cappella  Senatoria  nella  Chiefa  del  Convento  4i  S.  Francefco  (ii'AGìù 
tutta  marmorea  ,  ricca  di  fiatue^-e  di  geroglifici  decenti  alla  grandezza  del 
Magifirato  ;  ne  celebra  la  feda  coir  acclamazione  di  tutto  il  Pqpol^treJ 
Volte  air  inno  lì  gioi^ni  H.  Dicétobre ,  9.  Gennajo;;  e  primo  di  Setteriibre  ; 
perchè  ne'  detti  giorni  per  la  protezione  di  Mafia  è  llata^réfervata  la^nort 
ibra  Patria  dalle  rovine  del  tremaoco«  Di* allora  ianoltre  le  fece  votp  di  dw 
fenderla  Idimacolata  fino  allo  Ipargtmehco  del  fangue  ^  e  lo  rinnova-'  ógni 
anno  nella  principale  fella  del  giorno  SiDlcembre,  facendo  lo  fiefib  ilnlàg^ 
gior  numero  delle  di  vote  Comunità^  '   -^  -    i 

Quindi  è  0  che  in  luogo  cos^  pio  ha  raccolti  <jhiefa  Sahsa  frutti  bco-i 
degni  di  Paradifo  ;  eilendo  fl;ata  Palermo  la  Patria  de'  Sancì  Martin  Ma4 
miliano  3  Ninfa  ,  Euftozio ,  Proculo,  e  Golbodco  ^  e  di  S,  Agata  :  dti'Coa-» 
feffori  Mamiliaoo  Arcivefcpvo  di  Palermo ,  Euftoquio ,  Convuldio  ,  -Ii^ 
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£uate,  tt  Senzto ,  e  di  S.  Filippo  Diacono  »  che  fu  nel  primo  (èsolo  ;  ancor» 
de'S^mti  Pontefici  Agatone»  e  Sergio  »  di  S.  Silvia  Madre  del  Papa  S.  Gre» 
gorio  il  Grande ,  e  delle  Sante  Vergini  Oliva  ,  e  Rofalia  .  De'  detti  Santi 
i  (acri  Dcpofiti  fi  chiudono  dentro  urne  di  argento,  ed  il  Senato  ne  celebra 
la  memoria  con  nobile  folennità ,  ferbando  però  il  maggior  trionfo  alU^ 
glorie  della  Vergine  Santa  Ro(àlia. 

Queda  Santa  Eroina  nau  in  Palermo  néll*  undecimo  fecola  di  noftra 
falute  tìglia  di  Sinibaldo  Signore  dèlia  Quiiquina,  e  delle  Rolè ,  della  real 
Simiglia  de'Coati  de  i  Marfi,  originata  dairimperador  Carlo  Magno;  piena 
di  amordi  Dio  ,  fprezxando  le  grandezze  della  Corte  reale  »  ove  era  (lata 
allevata ,  edi  favori  della  Regina  Margherita  moglie  di  Guglielmo  I.  Re 
di  Sicilia  i  fi]gg\  dalla  cafa  del  genitore  »  e  fatta  martire  di  penit.enza^  « 
prefe  danza  negli  orrori  di  una  fpelonca  ne  i  Monti  della  Quijquina  |  ove 
sfogando  gli  ardenti  amori  verlò  Gesù  Salvatore  divino  Spolb ,  mofla  da 
Spirito  Santo  ,  ne  incife  la  memoria  ne'  duri  fallì  in  lingua  latina  »  benché 
cogli  errori  dell'  idiotifmo  Siciliano  :  B^a  Rtfalia  Sinibaldi  ^^fquina , 
.  ^  Rofarum  Domini  filia ,  omaro^  Domini  mei  Je/it  Cbriffi  im  hoc  antro  io* 
'  hiuiri  desrcvi  » 

Da  quella  Grotta  (cortata  dagli  Angioli  pafsò  all'altra  del  Monte  Pel* 
Jegriao  tre  miglia  difiantii  dalla  Città  di  Palermo ,  e  in  una  caverna  groiH 
dante  acqua  ,  afpra  »  freddiiOma  menò  vita  celefte ,  le  batuglie  lbdej>e»-r 
do  ^ir  Inlèraa ,  e  qual  tofk  vermiglia  ài  IParadilò  ,  giglio  di  purità  coU 
tivaco  ne*  bronchi ,  e  fra  le  ipine  fior)  (èmpre  fino  alla  morte  ,  feguita  a  4^ 
Settembre  del  1159.  Ufanco  Corpo  iocaèrato  profondaaiente  inunfaflb 
dalla  natura  perifpeziale  divina  provvidenza  fu  ritrovato  a  15.  Luglio 
deir  anno  1624.,  e  allora  fu  liberata  la  Città  di  Palermo  dalla  pelle  »  ch« 
Taffligeva ,  Perciò  il  Senato  Palermitano  difpofe ,  che  la  fpelonca  (ì  abbel-» 
Klfe  a  forma  di  Cbielà  con  marmi ,  altari ,  ifcrizioni ,  ed  altri  ornamenti . 
<Ma  le  fante  Reliquie  pofte  fiirono  in  «taedofa  Ca(fa  di  argento ,  e  nel  fitt) 
ifte(Ib  ove  giacque  il  jfàcro  Corpo  >  fu  me0a  la  Immagine  marmorea  adorna 
di  ricche  gemme ,  e  che  oggi  porta  l'ammanto  di  oro  malfìccia  di  valore  di 
mólte  migliaja  di  feudi  per  donazione  del  pio  glorio^  Sovrano  Carlo  Bort 
bone  •  indi  einulando  la  magbificenza  jdel  Senato  Romano  tra  le  valli  pror 
fonde  ,.eaipcllri  balze  del  Pellegrino  fopra  una  .catena  di  fodii  .pooti  foco-» 
ergere  una  ianga  9  e  ferpeggiante  ftrada  dal  piede  iìno  all'alto  della^mont^* 
goa ,  che  ci  conduce  alla  vietabile  Grotta. 

Quello  Tanto  luogo  ;  idiVenato  il  Santuario  della  Sicilia ,  fi  vifita.» 
ogni  giorno  da*  Cittadini ,  ed  k  frequentato  dal  pellegrinaggio  de'  Divoti 
non  fblo4el  Regno  tutto ,  ma  altresì  delle  parti  più  rimote  del  Mondo 
per  le  grazie ,  e  per  li  miruoli.,  che  a  riferirne  la  ftoria  iloo  è  paiie  d^ 
aoftro  ufficio .  Giudo  ^  pecò  far  CQnwemorazioae  della  grasia  ;  a  n9i  cout 
cedQta  l'anno  1743.  quando  la  pelle  nella  Città  di.  Medina /fCfiodo  ftc«^ 
gè,  minacciava  r  eccidio  alla  noftra  Palermo ,  e  all' intera  Sicilia  ?  Rof 
làlia  aUota  pecetta  le  fupptichc  de'  Cittadini ,  e  le  «razioni^,  :prcfer- 
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^ttdònbn  ibló  Palermo  ed  i  paefj  vicini ,  m*  iJ  refto  del  Regno.'  Quindi' 
foche  a  Protettrice  di  tanto  nome  fi  porièro  alloca  le  più  alte  lodi ,  e  ilr 
]Ì)fputato  maggiore  del  Màgidrato  di  Sanità  Principe  di  Patagonia  Igna- 
2Sio  Scbailiano  Gravina  ,  Cruyllas  ,  e  Lucchcic  Pretore  di  Palermo  ,  e  an- 
cora Capitano  Giudiziere  ,  Cavaliere  di  San  Gennaro  ,  e  Maggiordomo, 
maggiore  dell'  Augnila  Regina  Amalia  N.  S.  in  memoria  del  ricevuto  fa- 
vore fece  a  fue  Cpefe  la  bella  Statua  nella  piazza  del  Duomo ,  ove  Rofalia 
(ì  molìra  ne  i  ricchi  marmi  vittoriofà  Liberatrice  di  nodra  Patria,  a  iti 
tanto  cara  ,  Di  fotte  ad  efTa  fi  oflerva  ornata  di  geroglifici  la  ifcrizione ,  e 
r  arma  gentilizia  della  famiglia  Gravina ,  ÀI  tempo  fteffo  il  lodato  Prin- 
cipe di  Palagonia  pieno  di  pietà  promolfe  la  benedizione  del  Divinilfìmo. 
ogni  giorno  all'ora  della  Salutazione  Angelica  nella  Città  di  Palermo  , 
ove  non  vi  ha  Chiefa  Sagramentale  ,  che  non  ne  compie  la  funzione^  , 
^ual  divozione  fi  è  refa  oggi  univeriàle  nelle  Città ,  e  Terre  del  Regno 
tutto.' 

li  Senato  celebra  la  fella  di  S.  Rofalia  ere  volte  all'anno,  Un.  Gen- 
najo)  1 5.  Luglio,  e  4.  di  Settembre  ;  ma  la  fblenne  della  facra  Invenzione, 
fi  fa  con  pompa  cos\  fublime ,  che  forlè  non  ve  ne  ha  maggiore  nella^, 
Ghiefa  Cattolica  .  Giubila  la  Città  parecchi  giorni  colle  mufiche  de'Car- 
rì  trionfali ,  colle  corfe  de'  Barbari ,  e  co'  giuochi  di  Toro  j  fi  accreftc  Ur 
tdonfo.  colle  cavaldate  del  Viceré  ,  e  de*  Baroni ,  e  fra  le  generali  iU 
lumina^ioni  fi  godono  i  giuochi  de'fijochi  artificiati  nella  marinaio, 
nella  piazza  reale  j  ma  fopra  tutto  Ibn  da  ammirare  le  machine  pirami-; 
dàli  portatili ,  -la  lunga  pompofà  proceflìonè  -,  e  1'  apparato  del  Duomo  > 
il  quale  dal  tecco  fìuo  al  fuolo  melTo  ad  oro  ed  argento  y  fa  in  cadaun.^ 
arino  nuova  comparfa  di  vaga  magnifica  architettura  ,  arricchita  d' infi- 
niti cerei  .  f  .  ;  .  .  :    . 

Palermo  è  la  Regia ,  il  Capo  i  e  la  Metropoli  della  Sicilia,  e-» 
dell'alta  prerogativa  li  degni  titoli  foftenne ,  forfè  prima  de  i  Cart^ar 
ginefi  .  I  Romani  conccflero  a  Palermo  la  immonità  ,  e  la  libertà .  I  Vaa-t 
dali ,  €d  i  Goti  le  confermarono  tutti  gli  onori ,  e  li  Saraceni  primìiSed^> 
dell'  Eroira  Governante  la  fiabilirono .  I  Normanni  poi  difpofcro  do^ 
vere  i  Principi  della  Sicilia  nella  Gi*tà  di  Palermo  Capitale  del  Regno! 
prendeite  la 'Rcal  Corona  ,  come  .dell' augufta  icerempnia  la  fingolarc^ 
grandezza  fi  è  manrenutà  già  (èmprc  nella  invidiata  oflervanza  didiciot-s 
to  Coronazioni  Reali  dal  primo  fte  Ruggieri  Normanno  figlio  del  gcaui^^ 
Conte  il  Cow^uiftatopé^  fiiioal  mstflkno  Carlo  IIL  Borbone  noftro  Sovra- 
no ,  e  co'  Monarchi  fòno  ftate  coronate  cinque  Regine ,  V  ultima  delht^ 
^quali  fu  la  pia  Anna  di  Orleans  ifpòfa  del  Re  Vittorio  diSavoja»  E(kan 
éo  dunque  la  Regia  deJIa  Sicilia  Palermo,  in  cflà  dimora  il  Viceré  ,  iifie«r 
dono  i  Magiftrati ,  ie  quafi  intero  il  Baronaggio i; Si  batte  inqucfta  Cittài 
la  Moneta  pubblica ,  e  da  Pakrnio  finalmente  riceve  la  Sicilia  le  leggi ,  il 
governo,  e  la  gittftizia..  1  .  .     , 

Il  Regio  Cailello^ fi  governa  ^a  uà  Teòence  Geoerale  ,0  Marefciàl-r 
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lo  »  e  le  Truppe  tutte  sì  di  Fawciia ,  eh«  dì  Gavallcrà  ipirft  ac'quaicieri 
lUaao  i\  coima  io  del  Geoerale  delle  armi  ^ 

L' Acci vefcovo  di  Palermo  ^  il  Primate  del  Regno ,  ed  è  il  Capo  del 
Parlamento:  è  parimcate  Commiiflario Geoerale  delU  SS^ Crociata  per. 
antico  privilegio  »  che  da'Pontei^ci  menimi  0  concede  ogni  anno  alla  Sici- 
lia al  pari  de*  ^egoi  della  Spagna  •  pianando  il  noflro  Prelato  la  detta  ca- 
rica tiene  larga  giuridi^ione  nel  Regno  tutto  »  ed  llble  spiacenti ,  ovt;  c^ 
oelle  Città  Demaniali ,  e  baronali  nomina  i  VicecommifTai^  In^miliari ,  ed 
Ufficiali  competenti  per  foAeaerne  il  maneggio  ;  quindi  alza  in  Palermo  la. 
Corte  grande  %  la  quale  còda  éi  un  Giudice ,  dell'  Avvocato  Fifcale  «  del 
Maedro  NotajJQ  ^  e  Cancelliere  >  e  del  Terriere  generale  ,  uiBcj  ricchi  fo* 
liti  occuparli  da  perlbne  nobili  ^  perchè  portati  a  degna  incombenza.^^ 
L'ArcivefcovaCommiiTado  generale  è  Delegato  del  ponte^e  per  la  pub«r 
hlicaziooe  della  Bolla ,  e  delle  indulgenze  ,  e  per  le  grafie  ,  che  può  con* 
cedere  in  virtù,  della  Crociata  .  E*  Delegato  del  Principe  per  l' intereiTc** 
della  Camera  reale  ,  per  le  caule  ciyili ,  e  crimioaU  della  Tua  Corte  ì  e  per 
l'impegno  del  fo]:o  ^  e  finalmente  amplillìmi  ÌQQO  i  privilegi,  che  gode,  peiw 
che  corrifpoodenti  alle  prime  grazie  ,cheTi  difiufero  a'  Fedeli  nelU  primA 
idituzìonc  delle  Crociate  fatta  nel  Concilio  di  Chiar^iQonte  l'^noo  1095*1 
eflendo  Pontefìce  Urbano  H.»  per  la  cui  Tanta  introdui^ione  iìi  liberata^ 
Gerufalemme  da  GoiFreda  di  Buglione  ,  e  da  quei  Gqeqrieri  ^  che  CfOCidù 
li  dilTero ,  perchè  fegnati  di  una  croce  rofla  Copra  lafpalla  deftra  ;  quindi 
lucceflìvamente  ógni  guerra  che  0  è  intraprefa  contro  i  Nemici  di  VQtW: 
Fede ,  è  ftata  favorita  da'pontclici  fotto  lo  ftcijb  pietolò  titolo,  ^  colle  in- 
dulgenze medcfime  $  e  perché  la  Sicilia  refta  infeftata  dalle  fcòireric  de* 
Barbari  della  vicina  Africa ,  onde  il  Sovrano  cofitinuate  guerre  hA  Ìò^er<v 
te  ,  e  fempre  in  piedi  mantener  dee  gli  eferciti  per  reprimere  la  pQtt&zA^ 
degl'  Infedeli ,  perciò  Aleffandro  Vi.  canccffc  a  Ferdinando  V.  il  Cattoli- 
co le  Bolle  Crociate  per  la  Sicilia ,  e  Regni  delle  Spagne ,  che  poi  le  mc- 
delime  Bolle  confermate  furo&o  da  Papa  Giulio  II. ,  e  così  di  anno  in  atH 
no  rinnovata  la  concelfione  refta  in  quefto  Regno  coftante  il  privilegio 
col  di  più  ,  che  fé  prima  comprende vad  nella  Bolla  generale  delle  Spagne  » 
aCIbluto  adeflb  ,  particolare  ,  ed  efente  di  foggeztone  fi  vede  conceflb  al 
Re  N.  S. ,  che  Dio  feliciti ,  e  demandata  piena  la  facoltà  al  Prelato  Palerà 
mitano.  '  .  . 

Il  Capitano  di  Giuftizia  rapprefenta  il  primo  Magiftrato  urbano  »  fi 
eligc  de'  primi  Titolati ,  è  Baroni ,  liedc  nel  Confcglio  Reale  ,  tiene  mi- 
merofa  la  guardia  degli  Alabardieri ,  e  gode  alti'  onori ,  e  privilegi  i  pigli» 
il  primo  luogo  nel  banco  del  Senato ,  e  per  V  amminiftra^ione  della  giuUi^ 
zia  regge  una  Corte  di  tre  Giudici ,  che  fi  chiama  Capitaniale^ed  iwemc 
Pretoriana,  perchè  alla  Corte  ifteffa  nelle  caufe  civili  prefiede  il  PrC«>W  • 
Quella  Cotte  inaffenza  del  Viceré  gode  ampli (Hme  preminente  ,  e  po^ 
conofccre  arcKc  le  caufe  feudali  fenza  il  quarto  Giudice ,  e  allora  piglia-» 
larga  giuridizione  il  Giudice  delle  Appellazioni ,  che  forma  un  Tribunato 
delle  feconde  caufe .  U^e*, 
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i  11  Senato  di  Palermo  oltre  la  prerogativa  di  etTere  il  Capo  del  Brao 
ciò  Demaniale  nel  Parlamento  generale ,  e  nella  Diputazicme  del  Re^no  ; 
ha  la  premineàza  di  eOTere  il  Magiflrato  fupremo ,  generale ,  e  indipen- 
dente della  Salute  per  tutta  la  Sicilia  per  privilegio  del  Re  N.  S. ,  che^' 
Dio  guardi,  dato  in  Napoli  a  4.  Aprile  1746.,  elècutoriato  in  PaleUtno  a  7.- 
Maggio  di  detto  anno .  E'  Grande  di  Spagna  di  prima  clafTe ,  dignità  con- 
ccffagli  da  Carlo  VI.  Imperadore  per  cedola  de'  14.  Maggio  1 73». ,  efe- 
cutoriata  a  34.  Settembre  1723.,  e  però  porta  il  titolo  di  Eccellenza 
in  ogni  atto  pubblico,  e  privato,  ed  ancora  in  ifliampa .  Si  didingue.^ 
parimente  nella  grandezza  di  tenere  ordinanze  di  truppa  regolata  di  Fan- 
teria ,  e  Cavalleria  fotto  la  propria  inlègaa  ,  e  ancora  una  compagata..^- 
di  Granatieri  per  ordinaria  guardia  del  Corpo  Senatorio  ,  del  Palaz* 
20 ,  delle  fortezza ,  e  del  littorale .  Il  Pretore  è  Configgere  Regio , 
Diputato  perpetuo  del  Regno ,  ed  è  Vicario  generale  neU'  affenza  del 
Viceré ,  e  la  giurtdizione  iftefla  mantiece  ne'  gioriii  fedivi  del  Corpo 
Diviniflìmo ,  di  Santa  Criflina  ,  e  di  Santa  Rolìilia ,  per  cui  porta  il  Giu- 
dice a  lato ,  ed  il  baflone  generalizio  di  avorio  degli  antichi  Conio!  i  ^  c-^ 
Pretori  Romani  «  E'  PreQdente  della  Corte  Pretoriana ,  e  del  Magi  (Irato 
fupremo  generale  della  Salute .  E*  Generale  della  Cavalleria ,  e  Fanteria , 
e  delle  Fortezze  urbane  ,  Maeftro  Portolano ,  ed  è  Confole  maggiore  ,  e 
Protomedico .  Gli  Ufficiali  primarj  fi  nominano  dal  Senato  per  buflblo 
dell'ordine  de'Patrizj ,  vedono  la  toga  Senatoria,  e  fervono  il  Magiltrato 
ne'lar^i  udìcj  di  Maedro  Notajo ,  di  Sindaco ,  Maedro  Razionale  ,  Te- 
foriere  ,  Gonfervatore  delle  armi ,  Sargente  maggiore  delle  Truppe,  Ar- 
«ivario ,  Marammiere  ,'e  Cancelliere  ;  e  in  oltre  mantiene  il  Senato  altri' 
numeroli  Ufficiali  fubaltemi ,  che  dipendono  da  i  Nobili  pe'l  compimento 
delle  gravi  incombenze  .  I  Parrochi  parimente  fono  eletti  dal  Senato ,  co- 
me pure  li  Governatori  del  Magidrato  del  Monte  de'due  Spedali  Grande , 
e  di  S.  Bartolommeo ,  e  del  Banco  pubblico  ,  li  Diputati  delle  nuove  Ga- 
belle ,  della  Maranuna ,  della  Cattedrale  ,  delle  drade  pubbliche ,  e  de'  fa- 
nali .  Le  dette  opere  fono  filiali  del  Senato,  come  pure  da  eflb  dependen- 
ti le  ricche  opere  di  Navarro ,  e  di  Abbatellis  ;  ond'è  ,  che  sì  eccello  Ma- 
gidrato ,  ed  anche  il  fblo  Pretore  in  ognuna  delle  lor  Corti  piglia  il  primo 
luògo  ,  quando  voglia  intervenirvi .  11  Senato  finalmente  celebra  le  fun- 
zioni colla  più  splendida  pompa  .  Quattro  Soldati  di  cavallo  confciabia 
in  mano ,  e  numerofa  Servitù  a  piedi  parano  iànanzi  la  magnifica  Carroz- 
za Senarària ,  a'di  cui  lati  vanno  a  piedi  li  fette  Contedabili ,  ed  a  cavallo 
li  due  Capitaci  delle  Torri ,  e  delle  Ambafciate  :  fuccede  indi  la  Carrozza 
degli  Ufficiali  nobili ,  con  apprefTo  la  fquadra  della  Cavalleria  con  fciabla 
mìda  co'  Capi  Ufficiali ,  dendardo  ,  due  timpani ,  taballe  »  e  trombe  j  fie- 
gue  finalmente  la  terza  Carrozza  Senatoria  di  retroguardia ,  e  chiude  il 
treno  la  Carrozza  de'  due  Mazzieri  ;  ma  nelle  funzioni  della  fera  fi  vedo* 
aoa*  lati  delle  prime  due  Carrozze  Senatorie  fei  Paggi  con  Cc^cie  accefe . 
Il  Senato  arrivato  alla  Chiefà  riceve  l'acqua  benedetta ,  ove  ha  il  diritto 
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del  padronato ,  e  la  banda  de  i  Stromentiai  eoa  Jivrea  propria  fcUeggià 
co  i  fuonì  i  patrj  oOcquj .  Siede  poi  nel  banco  di  velluto  cremefino  divi- 
ftto  delle  arme  reali ,  e  della  infegna  Palermitana  dell'Aquila ,  e  all'iftan- 
tc  fi  celebrano  i  Vcfpri  ,o  fi  canta  It  gran  Meaìi,coir  ordine,  che  vi  nota 
il  Maedro  delle  Ceremonie , 

Refta  ora  a  hi  parola  dell*  erudite  Accademie ,  che  nella  noftra  W- 
lermo  fiorirono ,  e  di  quanta  coltura  ha  ella  nommeno  i  fijoi  figli ,  che  gli 
efieri  del  fijo  Regno  allevato  nelle  belle  arti ,  efcienze  fino  da  i  tempi  a 
noi  lontani .  La  prima  adunque  che  fi  prefenta  fra  queftc  fii  quella ,  chc^ 
r  Iroperador  Federigo  Svcvo  Primo  fira  i  Re  di  Sicilia ,  e  Secondo  fra  gì* 
Imperadori  iftituì  nel  Real  fuo  Palagio .  Ebbe  ella  T  origine  neiranno 
I  a j  I.  I  di  cui  Accademici  fmono  l' itteflb  Imperador  Federigo ,  Manfre- 
do ,  ed  Enzo  Re  di  Sardegna  fuoi  figli ,  Giacomo  Sentino  ,  McOcr  Guido 
delle  Colonne ,  Arrigo  TcUa  Leontinefe ,  Giulio,  o  fia  Vincenzo  d*  Alca- 
mo ,  Inghilfredo ,  Matteo  del  Riccio ,  Stefano  Protonotaro  di  Medina  ,  e 
Tommafb  pur  Meflìnefe ,  R^iacro ,  e  Ruggerone  ambidue  Palermitani  ; 
un  faggio  di  tali  Rime  fi)  nel  i  S2j,  dalle  Itampe  di  Bernardo  Giunta  pub- 
blicato in  Firenze  ;  altre  ne  rapporta  Monfignor  Leone  Allacci  nella  rac- 
colta de  i  Poeti  antichi  imprefla  nel  1661. 

Non. minore  di  credito  fu  quella  ,  che  erefiè  Paolo  Gaggio  Segreta- 
rio del  Senato  Palermitano  nel  1 549.fQtto  nome  diSolitarii  adunavanfi  fo- 
vcntc  in  una  villa  del  Cav.  D.  Errigo  Patella  poco  dittante  dalla  Città  , 
e  vicino  le  mura  delia  Porta  oggi  detta  di  Caftro  ;  era  la  fua  ioiprefa  nn  • 
Ufignuolo  Ì9  atto  di  cantare  nella  foltezza  diunbofco  col  motto  :  iV^* 
filutn  y  fbrfe  per  dinotare  eflcr  le  fpe  rime  drizzate  anche  air  ammirazione 
degli  Efieri. 

La  terza ,  che  fuccedette  fìi  promoffa  nelP  anno  1567.  (òtto  la  dire^ 
zione  di  D.  Garfia  de  Toledo  Viceré  in  quefio  Kegno  ,ove  non  folamente 
la  coltura  efercitavafi  delle  belle  lettere ,  ma  ancora  la  dilciplina  militare 
per  impiegarla  in  fervizio  della  Patria  .  11  Senato  Palermitano  contribù) 
a  un  sì  gloriola  ifiituto ,  con  aflègnarle  feudi  cinque  cento  annuali  per  1' 
affitto  del  luogo ,  che  fu  appunto  quello  della  fiimiglia  di  Ajutami  Cri  fio , 
cominciato  ad  abitare  a  18.  Gennajo  1567*  »  ed  ivi  fi  elèrcitavano  la^ 
mattina  con  la  lezione  di  Mattematica ,  Gec^rafia ,  o  Nautica ,  e  nel 
dopo  pranzo  eravi  l'efèrcizio  nel  maneggio  de'  Cavalli .  L*imprefà  di  que- 
fia  adunanza  moftrava  per  corpo  il  noUtto  Ponte  dclP  Ammiràglio ,  ove^ 
lòtto  vi  fcorreva  il  rinomatiflìiiio  Oreto ,  animata  dal  motto  :  Ipfafitos . 
Nel  Palagio  anzidetto  vi  dimorò  V  Accademia  fino  ali*  anno  tóso.  >  nel 
quale  volendo  il  Senato  1*  Accademia  più  vicina  ,  1*  erefle  da  i  fondamenti 
un  Palazzo ,  oggi  defiinato  a  i  Giudici  della  Corte  del  Pretore  j  la  dì  cui 
prima  fpefa  fu  di  once  tre  mila ,  né  quefie  baftando  fupph  poi  il  Senato 
altre  once  due  mila  ,  e  fu  compito  l*edìfizio  a  2 1.  Gennajo  del  1 620. ,  co- 
me il  tutto  leggefi  in  una  lapida  rapportata  dal  Barooio ,  e  dairAuria^  * 
Si  eftinfe  nel  1626. 
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Un*  altra  forgervidcfi  nel  156}^.  fono  gli  aufpicj  dr  D.  Francefco 
Ferdinando  Avalos  Marchefc  di  Pefcara  ,  nominata  degli  Accefi,  Trovò 
l'albergo  neir  Oratorio  di  S.  Barbara  nel  Real  Convento  di  S.  Domenico . 
l.a.prima  iroprefa  moftrò  per  corpo  lalunanafcente  col  motto:  Retxt- 
tens  colligh  sgnet .  Quale  poi  cambioin  in  un  lambicco  fui  fuoco  col  mot- 
to  :  Vìrtutes  elicit  arte .  Si  cftinfe  nel  1 579» 

Quella  de'RiJòluti  nacque  folto  la  condotta  di  Fabrizio  Valguarnera 
Barone  del  Godrano  nel  1570. ,  l'imprefe  fu  un*Aquila ,  che  mirava  il  So- 
le col  molto  :  Semper  tnixi .  La  Tua  perdita  fu  nel  1581»  colla  morte  dell 
Iftitutore.  ^  /.ri 

Il  Cavaliere  Girolamo  di  Giovanni  alzonne  una  ia  fua  cafa  folto  il 
nome  degli  Opportuni  in  vcrfo  V  anno  1577.  Fin^  colla  partenza  per  Ma- 
drid del  fuo  Mecenate  :  l' imprcfa  era  un'  Orinolo  a  polvere  col  motto  ; 
faulatim ,  In  quefto  tempo  «abilironfi  le  Accademie  degli  Stravaganti , 
e  degli  Alati,  rapportate  da  Maurizio  di  Gregorio  nel  Rofario  a  fbgl.  34» 

Nella  Libraria  del  fxi  Canonico  Mongitore  conlèrvanfi  ancora  i  ca- 
pitoli originali  di  quella  degli  Aggbìacàofi  >  fondata  nel  1615. ,  l'imprtfa 
era  un  ciottolo  di  ghiaccio  fumante  col  motto  :  Spirittts  intus  alit. 

Fiorì  nel  i6ai.  quella  de*  hUi  Ingegni  folto  il  governo  del  Conte  di 
Cadrò .  Sotto  il  medefimo  Principe  nello  (teifo  anno  fi  fondò  quella  della 
Nctamia  nello  Spedale  grande ,  e  nuovo  ;  eravi  deftinato  un  Lettore ,  fo- 
ilenuio  dal  Senato  Palermitano  con  decente  onorario,  nelPannu  i  Ó3  3.  Bai* 
dalTare  Graffo,  o  Gra0ìa  Chirurgo,  che  non  poco  pflfeodofi  profittato  della 
(Uffa  ,  volle  in  ricompenfà  legare  feudi  cinquanta  annuali ,  che  (èrvitrero 
per  la  congrua  del  Lettore .  L'imprefa  fu  una  f^ile  fpoglrata  daTuoi  tralci, 
avvivata  col  motto  :  Vtfioreat , 

Intorno  al  1 6 1 7.  ebbe  origine  quella  degli  Addolorati*  Avea  per  lAi- 
tuto  di  trattar  materie  amorofè  ,  e  difgrazie  della  virtù .  L' imprefa  era— « 
un  Uccello  detto  da  noi  Verdcne^^xo  (opra  un  cerchio  di  ferro ,  da'  cui 
lati  pendevano  due  fèccbie ,  una  del  cibo ,  e  1*  altra  d' acqua  ripiena  col 
motto  :  Inter  utrttmqne  carni ,    . 

Il  Principe  Filiberto  di  Savoja  nel  lé^a*  alzò  nel  Keal  Palagio  della 
nodra  Capitale  la  tanto  (Irepitofa  Accademia  de^  Ri^KceJt,  Fu  V  imprera_-« 
un  Fucile  col  motto:  A  prò  degli  altri  *  La  peftilenza  del  i624.ravca 
di  già  quafi  edinta  ,  ma  la  vigilanza  amoroià  de  t  RR.  PP.  Teatini  V  ac- 
colle  nella  lor  cafa  di  S«  Giufè{^  .  Durò  molti  anni ,  fin  che  poco  a  poco 
raffreddandofi  trafportoffi  nella  ReaK^onfiratexnicà  di  S.  Niccolò  vicino 
il  Convento  di  S.  Francelco  ranno  1657.  »  ove  ebbe  comodo  albergo  per 
dieci  anni .  Fin)  poi  nel  Principato  di  Pt  Pietro  Corvino  circa  V  anno 

Succedette  alla  già  decritta  un'  altra  oomnien  glociofa  ad  onta  d^' 
Kiatcefi  (òtto  lo  fpcciofo  titolo  deiPAnimofi^  quale  fofteneva  in  fua  cata 
il  celebre  D.  Giufèppe  del  Vcjgiio  j  nacque  nel  1643.  Portò  perdiviia  u» 
tfamed*Api ,  col  motto  cavato  dalla  Georgicà  :  Ingentes  aninm  angujh 
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inpcBorc  ver/tmt  ;  durò  fiao  alla  metà  del  lèccio  fcaduto ,  cflcndofi  uaica 
co  i  Riaccefi  ,  d^onde  ei^afr^ir^ipàta . 

Evvi  memoria  di  un'altra  che  fiorì  nel  1588.  col  titolo  dei  Sregolati, 
tAa  fuperiorc  aàoQ,nì  altra,,  non  ^ik  per  l' erudizione  ,  che  per  il  gran-» 
profitto ,  e  qon  poco  alcai^rp ,  che  traevafi  a  prò  della  faluce;  fu  quella 
Com{>ofta  di  ib|i. Medici-,  promoHa  nell'anno  1645.  da  Paolo Pizeuco,  (la* 
bilica  nella  Chijeià  di  S,  iNinfÀ  de'RI^.  PP.  Crociferi ,  poi  trafpbrtata  in^ 
Una  cafa  vicino  il  MooadQfQ. della  Martorana.  DilUnguevafi  dall!impre(à 
di  «d'Aquila ,  che  guardfiv*.;!  Sole  ,  col  motto  :  jiltera  Fttìicitts,  Scorfi 
appena  quattro  asfìi  ^  caJdiif  )(Viiu^e  del  Prcunotore  fu  accolu  dal  SenaCQ 
di.paleipio,  e, fa  di  prìvij^gj . ajrriqchita  ,  e  di  annuale  rendita  dionee^ 
ventiquattro  dotatR .  OtteQne.daUodejOEò  la  concefiìone  di  un  luogo  fi0<> 
jieirantica  Chiefà  di  S.  Lucia  dietro  lo  Spedale  grande .  Quindi  da'fudori 
del  celebre  Fifico  Chirurgqd^ttayio  Cattano  nell'anno.!  70 1*  fu  difab* 
briche  novelle  magnificata ,  edi^  un'  aula,  ben  grande ,  che  ferve  alle  adu* 
nanze  3  checad^uooGiovedì  fi  fanno  .de'ProfèCR>ri  Medici  canalierna*» 
tivi  ragionamenti  sì  di  Fifica  ,  corno  di  Chirurgia ..  In  cadaun  anno  v'  in'* 
terviene  TEccAo  Senato ,  iopaiizi  a  cui  »  come  Protettore  >  e  Mecenate  fi 
recica  una  Orazione  Encomiafiica  .  Chiunque  poi  faper  bratnaile  della^ 
tede  cennata  l'origine,  i.prpgrefiì:,  je. reali  conceìfioni  de' Monarchi, 
i  diplomi ,  le  leggi  i^giame^te  peniate^  e  cuccò  ciò ,  che  non  poco  luftro 
alla  medefima  fi  t  a  giorni  nofiri  accreléiuco ,  leggane  l'incera  ftoria  ferie* 
ta  dal  Dottore  in  Medicina  Sac.  Giu(èpf}e  di  Gregorio ,  e  Kufib  Palermi- 
tano nelle  AncK>t.aziqni  adruna  Orazione  Bucomiaftica  recicaca.d'  innanzi 
r  Eccino  Senato  ttampati  in  Palermo  prefib  Pietro  Benti venga  nel  1 749* 
in  occafione  del  centenario  .della  tondazione  dell'  anzidetta  Accademisu» , 
ove  cronoIogicMnente  .IttditnoUra  foi^a  prima  delle  più  celebri  Accade- 
mie oltramontane,  che  a  i  dV  noUri  fioriìcolio.  Come  adche  più  difiùfamen- 
te  in  un  manoicfittQ  da  lui.compofio  col  titolo  :  Ve  Regali  Fanàarmìtana 
Fiyliatrorum  Aéademìà  ^epjtt  Hi/Ime» ,  da  pubblicarfi  alle  ftampe. 

Quella  degli  Offuftm^  che  nell'anno  1667*  comparve  ,  efprimea  per 
imprefa  lo  Via  Latfea col .mdtco :  Sii ituf  ad atl.té  .      .- 

Incorno  alla  fiefia  epoca  fioriva  quella  delli  Sfuinternatt ,  alzata  ja^ 
prima  volta  io  caia  del  Barone  di  Gr^tcteri ,  ed  indi  in  cafa  del  Cavaliere 
Mariano  Ballo.  Erano  gli.  Accademici. obbligati  a  «omporre  all'improvvi- 
fo,  fempreche  venivano  invitati .  Perlocchè  leg^vafi  fcritto  fui  cielo 
del  Teatro  quello  avvertiinentor  Ognuno  fila  attento  per  il  prologo .  L'im- 
prclà .  era  un  liho.ffuintftmtta  col  motta  :  Non  qui  intemati ,  Si  eltinfc-» 
colla  morte  degli  Autori .  t  .  ! . 

Nella  decadenza  pDsfia  cbe  di  cucce  eretta  vldtfi  a  1 6.  Dicembre  del 
1691;  nel  palagio  di  Ferdinando  Bazan  Arcivefcovo  di  Palermo  fuo  fon- 
datore un'  Accademia  Eccldìaftica  ripartita  in  fei  claffi ,  ognuna. delle-» 
quali  conteneva  >  i  a»  So^ètfi,  che  tutti  compivano  il  numero  di„73.  quan* 
ti  fujCono  i  DifcepoU  del  NaMrcno .  Tutti  impiegati  tu  maiet ic  Bcclc- 
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fiaftiche  ,  Morali ,  Canoniche  ,  MiUiche,  di  Catccfeita»,  Riti,  eCèreq»- 
iiiali .  Vifle  una  taJe  Accademia  colla  vii»  del  Prelato  ,  e  fiM  di  fiorire-, 
colla  ili  kii  morte . 
'  -,  ^  /■'  A  giorni  ooftri  compara  la  tanta  bella ,  e  raggtfardevole  Acea^ruia 
j»  del  £awi  GuFfo^  protetta  dal  Principe  di  S.Flavia  Pietro  Fi}Jrigeri,che  eoa 
nommeno  liudio  delle  già  fcadute  1'  ha  voluto  promovere  5  è  proÌègU!Ìrc> 
nel  Tuo  palagio  .  Qualunque  fetenza  ivi  trait^lfl  pallata  peìr  la  trafila  di  uà 
efàtto  criterio  .  11  corpo  di  Tua  imprefa  è  uno  flutto  d'Api ,  a  cut  vien<^ 
appoda  r  epigrafe  :  Ùhant ,  ^  prchant .  Dura  tuttavia  con  queir  ardore 
'medefimà,  col  qua4e  vidcfi  cominciare .  >Di  queOa  a  mifura  del  merito  ^ 
come  delle  molte  fuccennate  ne  Fa  i  giulliflìd^i  encomj  il  Baróne  Viacearzio 
Parili  in  un  fuo  difcorlò  ftampatò-rotco  il  titolo  di  ^/Vrf<^a^ftr//^  ^^^m^* 
mie Fakrmitttne»  '...•,...-:  .  ,    . 

Sotto  la  direzione  dell- actniratiflìmo  Scrittore  Canonico  Antonino 
M<mgitere  forger  fé  ne  vide  un^alr^a  intitolata  dé'Genhli^i  ^aziandoÀ  a^ 
dilcorrer  fu  d' ogni  allumo  .  Era  1*  imprefli  un  Uccello  $  che  per  un  fito 
viene  da  una  mano  tenuto  col  nikiito  i  ^itè  Uat ,  liiet .  Celso  Io  brio  di 
efla  colla  morte  di  Gaetano  Giardina  uno  degli  Accademici  molto  im* 
pcgnato  a  foftenerla ,  e  colla  morte  del  fuo  fondatore  affatto  fi  eflinfè . 

Non  poco  firepito  fece  ne^tiollri  ultiibi  tempi  quellìa  de'  Pafivri 
Bnìnt ,  che  Federigo  di  Napoli  Prineipe  di  Refuttano  iiabilV  nel  fuo.^at 
lagio  nel  i.  di  Settembre  1 7S0«  Alzava  pei*  imprefa  ub'^ira ,  tra*  dicifi 
rami  pendeva  una  zampogna  a  fìontc^li  un  veACO  che  iòfiìava  ..col  qiotio  \ 
Aéovetur ,  ^  loquituf  .  Grande  era  la  gara  traigli  Accademici ,  a  fegao 
che  la  munificenza  del  Mecenate  fé  pubblicarti  alte  Hampe  uo  tomo  di 
Rime  bsn  groflb .  Dopo  la  morte  'del  Refurtano  fu  favorita  da  Bernardo 
Montaperto  Principe  di  Ral&dali  redi  prefònt^riVtde<e(tima.        '        - 

11  Principe  di  Lampedalìi  Ferdinando  Totiiafi  invogliato  dello  fìeiTo 
genio  pensò  alzarne  una  nel  itio  pialagio  iiell*  Agi0Ì(lo<kl  \WI*  Nudrivà  il 
bel  difegno  di  rellituire  alla  nazioffe^di^icìlia  '{je- vive  ei^rellìom  di  fua_i» 
favella  s  locchè  diede  motivo  di  comporre  Aeirìdiom4^àuo\  a  rifM>a  de' 
Difcorfi  ,  che  far  fi  doveano  Italiani  \  intefafottò  titolo  À'/'i9^/^/Qr<f^ 
tei,  L' imprefa  da  cui  veniva  animata  ,  erana  ere  cigni  filile  ipònde  del 
fiume  Oreto ,  ed  un  Sole ,  che  trradiandoli^li  avvivava'^  col  motto:  ^U 
tantan  parati .  Dopo  il  Pretorato  di  quello  MeCienafe  noirfò  per  quait> 
difa  wénturavidefi  perire. '•• '•'»     ■     !/.!•-;.    :    .-  ■•  >'  ,    ; 

Una  nuova  idea  fu  pen(ata^d»un  aforo  Mecenate  di  fiir  nafceit  Utt^ 
Accademia  delle  Arti ,  e  delle  Sctenxe  feooiidc^ìl  gullo  di  Francia ,  Bgli  ^ 
Giacinto  Pape  Duca  di  Prato  Ameno ,  che  fei-  ^tì^  pi*incipali  fcieazo 
pensò  di  piantare  in; lèi  clafiì  di  vift^  Cadaitna'' delle  quali  viene  diretta^ 
dal  fuo  Decurione ,  o  Caporaoo\ .  Sono  elleno  >la  Matematica ,  la  Difci^ 
plina  EcclefiaiUca  ^  l'Antiquaria ,  Ja  Filofofia  fperifoeiitale ,  l' Oratoria^» 
la  Poetica .  Dura  a  1^)  nofiri  con  uguale  impc{joo,  con^cui  la  prima  visita» 
che  compajre  nel  Senembre  dell'anno  fcadiito  1  f5fi.:  '  /.-.'.  :  /  '  :      -     -    ' 
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':  Mentre  icrìviamo  uo'  altr«  ne  nafce  bambina  iftituica  da  Giulèppe^ 
Niccolò  Diana  Duca  di  Cefalà ,  da  faifi  ia  una  Tua  villa  fuori  la  Porta  dì 
Cadrò ,  detta  da  un  nuovo  vocabolo  FilU  Diana  ,•  ameniflìma  i\  per  il 
fito,  come  per  roppotcunità  di  Accademia  •  Il  nome  da  cui  viene  dipinta 
è  quello  de^li  Airicaltori  Orttn,  L -aCEiuito  t  di  far  otto  Difcorfi  all'aano. 
Quattro.  fuliamatexiadeirAgricolcura ,  e  lo  rimanente  fu  diverfiairgo* 
menti  a  piacere  degli, Accademici  frappofte  le  rime  dell*  ultimo  guAo.  .Lt 
prima  comparià  dqla  fummentovata  fu  a  16.  Settembre  dell*  anno  1753* 
AUd'per  imprefa  un  braccio  di  Cerere ,  che  tiene  in  mano  un  fii&etto  di 
ipigbe  di  frumomo ,  animata  dal  motto  :  SàtU.  ^ttercui ,  per.diaotar«^ , . 
f  be  Tvelte  le  ghiande  >  cominciò  Cerere  a  porre  in  ufo  il  frumento . 
, . ,  La  Città  di  Falcano ,  che  venne  altresì  da  Giorgio  Braont.  i,  dc^ 
.Cìvit.  Qtb^  iitttr,  appellata  :  Vnictm  totius  Sicilia  Alicèùm ,  J^ricca  ella 
ivajntati ,  e  diantichiflìmi  privikgj  rifolma ,  quali  dalla  laq^  munificenza 
iiit\  Principi  a  che  l*  hanno  dominata  ,  fi  fono  in  rapporto  alla  fedeltà  de* 
Cittadini  VafTalli  cortefcmentediQxnfati  ;  foltanto,  che  fi  dia  ma  occhia» 
uad  un  bea  groflb  volume  ^  che  regifirato  lafcionné  Michele  del  Vio  uà 
tempo  Sindaco ,  e  più  volte  Senatore .delF  anztdbtta  ,  fcorgefiben  tofto  là 
lunga  ferie  di  diplomi  «  e  idi  reali  dtfpacci  ivi  contesoti . 

Un  ampio  vaOifiìmo  territorio  é) la  abbraccia  >  óve  fovente  delle  ma- 
gnifiche Ville  ittcoatMafi  da  parecchi  Nobili  alzate ,  è  da  cadaun  ceto  di 
fcrfone  le  più  cofpicoe  »  e.n^guardevoli .  Erganfi  nelle  amene  campagne 
aon  pochi  foatuofi  palagi  :^  ^^  uipefblfcontifpizj  adornati ,  di  colonne  ,  t 
^^niò  ,fi  colht  più.fioa  fimetcib  asciiicettati .  Octi ,  giardini ,  amenità, 
., verdure'»  fonti ,  varj  drappelli  ,  e.copiofi  di  fiori,  ^ricamano  con  perpetua 
primavera!  la.  fpazieiià  pianyra  i  onde. a  ragioiw  Ateneo  dilTe  libr.  1 2,  Tt* 
tus  outem  Pansrmitanut  aver  borttnappetìaùui:  ^  «^  yutd  utus  fativi s  fit 
ficws  orbmino  A  Scendonfi  nel  largo' ainbito  di  fue  campagne  numerofi 
feudi ,  Cafftli ,  e  partocl)ie  Terse  do^'Abazia  di  S»  Martino  de  Scalis  ,  di 
S,  Marta  di  Alto  Fonte^,!del  Patco^^^Partinieo ,  ove  piena  giuridizione 
per  i  dritti  delFAnnona.il  Senato  di.P«li»nio  y  e  pef  te  caufe  di  giudizio^ 
il  Capitano  van  tuttora  efercitando^k  .£la  ciò  viene  la  Terra  di  Partinico 
come  un  quinto  quartiere  di  Palermo  jcoofiderata  ; 

Air  amenità  del  Territorio  così  delizìoTo  aggiungafi  il  diletto  delV* 
uccellagione ,  della  cacicias  e  della  pefoa .  Così  V  aria  vi  alleva  ogni  fi>rta 
4i  volatili  anche  ftranteri  »  quafi'Ogni  inezie  di  terreftri  la  terra ,  ed  ogni 
forta  d*  aquatili  U  mare .  Così  il  celebre  P.  Mafia  Sic»  in  projpet»  C.  E. 
tom»  9.fvS6&.  flifliò)fiaa  debita  eternarne  la  memoria  »  rapportando  .1 
verfi  del  Poeta  Silip  libi  <i.Si|« 

.  .^  .   Fésmnié  Paàhefrmui  " 

.  &»Jj^h:fi^grcf!rafyf€uritikttiéequàr 
.,     .;    ^mw?  ^fia  Cofh  lih^at  traxifè  i^lueret .       -  -  ^ 

Soèpitofaiìi  quefio  pvopofito  è  jiel  Maggio  la  pcfcagioic  de*  Tomi 
per  le  fei  Xonnre  ^  chr^donuuitf  illictorale .  Quindi  viene  1*  auipio  pè-. 

'  '•  ■>'  •'  "  ut*--' 
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trimooio  di  Palermo  ripartito  fotto  tre  opulente  ammiQiftraxkmi  ;  Vale  a 
dire  di  UniverGtà ,  di  Colonna  frumentaria ,  e  dcU'  impofizioae  di  auòve 
Gabelle .  >• 

Per  ciò-che  appartiene  ali*  Univerlità  refta  ella  riccamente  provve- 
duta di  grofla  dote  per  le  larghe  antiche  conceflìoni,  e  per  gli  acquilU  fatti 
dal  Pubblico  nel  corlb  di  tanti  fecoli  :  onde  è  che  da  qudlo  patrimonio 
pagana  i  donativi  reali ,  fi  mantengono  le  Fortezze  >  i  Soldati  >  le  Opere 
grandi ,  é  le  magnificenze  del  Senato . 

La  Colonna  fì:umentaria  viene  ella  coftituica  dal  depofito  di  quel 
danajo ,  che  fi  ammafTa  in  ogni  tempo  col  benefizio  della  pubblica  pani- 
zazione .  Fu  quefii  iftituita  €9t  Scnétus  con/ulto  nel  fècolo  fcaduto  ,  affine 
di  fòfienerfi  negli  eftremi  infortunj  di  pelle  ,  guerra ,  careftia ,  tremuoti , 
e  di  ogni  altra  critica  contingenza  .  Fu  inoltre  fiabillto ,  che  la  Colonna 
frumentaria  tenefTe  fèmpre  viva  ,  e  pronta  ad  ogni  richieda  la  foroma  di 
oncie  cento  mila  ,  e  fé  mai  danajo  limaneflé  di  avanzo ,  dovefiè  da  prima 
girarfi  a*creditori  pubblici  anteriori ,  che  noi  chiamiamo  di  pollo ,  e  lo  ri" 
m^ente  fi  convertifTe  in  ricattilo  delle  bolle ,  e  ibggiogazioai  formate^ 
Tanno  1624.  per  cagion  del  contagio . 

Nacquero  le  nuove  gabelle  nel  1648. ,  ed  impoile  furono  a  fbl  fine 
di  pagarfi  li  cttdìwaà  hìnuftranti ,  che  fpogìiati  rimalèro  de'  loro  crediti 
per  l'abolizione  de'  dazj  fatta  ne'  tumulti  dell'  anno  antecedente  1 647*  fi 
obbligarono  al  pagamento  i  Cittadini  tutti  lènza  eccezione  di  perfbna ,  « 
lènza  eccettuare  gli  Ecdefiaflici ,  con  che  l' amminiftrazione  di  quefhi 
nuovo  patrimonio  fi  folle  data  ad  una  Deputazione  particolare  ,  che  co* 
Aituire  fi  dovefTe  dal  Pretore ,  che  vi  prefiedé  ,  dal  Senatore  Priore ,  di 
un  Canonico  della  Cattedrale ,  di  un  Parroco ,  e  di  un  Regolare  >  ed  in* 
iieme  di  un  Nobile ,  e  di  un  Cittadino . 

Il  Titolo  della  Città  è  di  Felice  così  chiassata  dal  primo  Re  Rug' 
gieri  Normanno ,  confermato  ancozìa  da  Federigo  II. ,  fecondo  fcriflè  £1 
Fazello  decad.  i.  lib.  8.  Fedcrieus  fofi  hgs  Jicundut-  Romanorum  Ciefar ,  ì^ 
Sftiiiit  Rexprtettr  complura  4idijìciérum  ornamtnta  perpetuò  eam  Falkita^ 
sii  titulo  tnfigmttt  *  L' Aquila  di  Roma  fpiegata  in  oro  fui  campo  roflb ,  è 
la  infegna  pubblica  #  Il  geroglifico «(primente  11  genio  di  Palermo  vieno 
rapprefèntato  da  un  canuto ,  e  venerabile  Vecchio  con  ducal  diadema  fui 
capo }  e  '1  petto  ignudo  fopra  duro  iz^o  affifò ,  che  appoggia  amendoe  i 
piedi  non  lo  dire  »  fé  deatro ,  o  (òpra  1*  orlo  di  aurea  conca  ricolma  di  fio«> 
ri  9  e  frutta  :  vegghiante  ferpe  s' innalza  dalla  finiflra  poppa,  come  fé  da^ 
quella  fucchiar  ne  volefTe  ^il  latte  ,  ed  egti^coa  occhi  cortefi  par  che  lo 
miri ,  e  con  le  braccia  giunte  amichevolmente  lo  Aringa  :  ed  a'  piedi  una 
cella  d*  oro  con  motto  :  ^Panormus  vas.  auri ,  fuot  devorat ,  alienox  nutrìt  > 
come  rifèrifce  Fazello  dee.  i.  lib.  8. ,  e  ciò  giuflamente  ripiglia  Baronio 
é«  mojefì,  Panorm»  lib.  .1,  cap.  i.  *^ure  igitur  Concb(k  aurea ,  quidquid  enim 
am ,  fuidgitid  argenti  firn  centinetfuo ,  'Jòttm  id  in  omnes  lihemer  effun* 
dit ,  ut  qui  odPanQmi^t  appellum  >  aà  verof  tbejmi  vntat  yJbsc  eff  >  aif 
^imkéfmefjfmmoppuìijìcmnigmrtnt*  Non 
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Non  è  da  ommetccf  Ci  tìoalmcnw  «ma  dot»  fpolìzione  fulla  etimolo» 
già  di  panbormus ,  fatu  ta  uo  RagioaameocQ  Accademico  dell*  crudico 
Giurccoofuko  Giuféppc  de  Brpiaofa  colla  fcorca  di  un  altro  oommeno 
amaniiflìmo  di  lewcrc  »  che  ioteqdence  dqUa  Ebraica  favella  Fraocdco 
Pafqualino  j  quali  a  derivai:  fi^no  la  vaqt  Panbormui  da  due  disioni 
ebree ,  vale  a  dire  Pme^  »  ed  Qrmòn  fignificanti  la  prima  FonU  Munì* 
tuf  ,  ed  in  fenfo  metaforico ,  come  ibveate  parlar  IbglioDQ  gli  Ebrei  frin- 
teps^  CopMyfc  crediamo  a  ciò ,  che  fcrive  Kiivki  ^  laiècoqda  cio^i  QrmÒ9 
*Ì)rbs  ,  Qppìdum ,  Arx ,  Quandi  congiunto  il  Fanab  coli*  Ormitt ,  e  for» 
macdofi  Fanbormhn  »  intender  (i  debbc  Prìmept  Vrbt ,  Ijrh  Capai .  Loc- 
chè  lì  avvicina  molto  coU'ortografia  di  Plinio,  il  quale  non  (criflfe  P«nbQt^ 
muf  derivato  dal  Greco  nvisfut  ;  ma  (criffe  b<^  Pwbqrmi/tmy  quali 
derivato  dail*  Ebreo  Panbormòn , 

GIRGENTU 

Città  marittima  fabbricata  da*Oeloi  108.  anni  d(^  la  fondazione 
di  Gela ,  e  i^g.  dopo  di  Siracufa ,  Ebbe  il  nome  di  Agrigento ,  e 
di  prefcote  iì  dice  Girgenti  dal  fiume  vicino  Agracante ,  cheèii 
fiume  Drago  di  oggidì  »  fe^oqdo  vuole  il  Fazello ,  o  come  più  fag» 
giaiacn^  ridette  il  P,  Cimarclli ,  ch^  sì  al  Fiuiqe ,  come  alla  Città ,  folTe 
impo(U>  il  nome  di  Agg^a^  per  la  fecondità  del  terreno ,  fendo  che  la^ 
parola  greca /^^aj:tfx  compolU  di  due  dizioni  quafi  voIeiTe  dire  Terrà 
JòmmamènH  abbondante. .  Fq  ne  i  tempi  antichi  Città  cos)  grande  ,  e  piena 
di  nuraerofiilimo  popolo ,  che  non  (olo  tra  le  maggiori  Città  delta  Sicilia  , 
ma  della  Itaha  tutta  fi  diiUngueva .  Eu^qila  di  Sirapufa ,  teneva  il  cir* 
coito  non  meno  di  io.  miglia ,  fortificaco  da  groCfa  muraglia  ,  e  fu  così 
ricca ,  che  il  lulTo  de'  Cinadioi  paflava  per  la  Qrecia  in  proverbio ,  Fab- 
bricavano ,  dicea  loro  Empedocle  ,  come  iè  giammai  dovelfero  morire ,  e 
così  da  tutto  il  Mondo  fi  rimiravano  con  ibrpreodimeato ,  e  fiupore  le^ 
magnificenze  de'medefimi  ne'Tempj ,  negli  edificj,  qe'Teatri ,  negli  ampj 
ponici ,  ed  il  Tempio  di  Qiove  Olimpico  non  era  inferiore  a  qualunque 
altro ,  che  prima ,  o  dopo  fi  fiiftle  veduto  nella  Gregia  •  Ere(|èro  gli  Agri" 
gemini  a*  loro  difònti  (cmtuofi  lèpolcri  fiiori  la  Città  fecondo  il  cofiwQe 
de*  Greci  ;  nobiliflìn^o  il  fèpolcro  di  Terone  »  che  fìi  colpito  da  un  fulmi<» 
ne ,  quando  gli  avelli  pitti  fiironq  diroccaci  da*  Carcaginefi  nel  corfo  del 
lui^o  alledio  ,  li  quali  per  lavi(^ata  religione  provarono  lo  fdegno  de* 
loro  Dei  y  che  per  renderli  placati ,  immolarono  umane  vittime  a  Saturno, 
e  di  parecchi  Sacetdod  étnunerfi  in  mare  in  onor  di  Nettuno , 

La  noflra  Scoria  nota  a  voci  particolari  i  banchetti  ,  le  gale  degli 
Agrigentini ,  ed<il  lufTo.  negli  ori ,  negli  argenti ,  che  da  per  tutto  arric** 
e  hi  vano  i  begli  arredi  ;  ufàvano  vafi  preziofi ,  velli  nobiliffime ,  e  lettiche 
di  fino  avorio ,  Pe*  Giuochi  Olimpici  addefiravanfi  folo  cavalli  biacchi , 

ed 
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ed  in  sì  gran  numero  fì  avevano  delle  copiofè  razze ,  che  vi  tirarono  300. 
bighe  neir  ingrefTo  di  Exenoti  ritornato  vincitore  nel  corfb  delio  Stadio . 
Gelila  ricevè  per  oppiti  in  cafa  Tua  500*  Geloi ,  chepaflavano  perAgri» 
gento ,  ed  ognuno  di  loro  fu  regalato  di  una  ricca  vede .  Chi  non  fa  il 
pranzo  delle  nozze  della  figlia  di  Antiftene  dato  non  foìo  a  più  congiontl 
di  fangue  ,  e  di  amicizia ,  ma  a  tutto  il  numeroib  Popolo  Agrigentino , 
avendo  ad  un  tal  fìne  preparate  nelle  piazze  ,  e  ftrade  maggiori  della  Cit* 
tà  fontuofifllme  menlè  ?  Era  la  orìgine  della  loro  grandezza  il  commerzio, 
che  tenevano  con  l'Africa ,  e  con  la  vicina  Cartagine  ,  cui  provvedevano 
di  grano ,  vino ,  olio ,  e  di  ogni  altro  vivere  necefTario  •  In  quella  Città 
fiorì  una  volta  V  antichiflìma  Regia  di  Cocalo  Re  de'  Sicani ,  la  quale  poi 
diventò  la  Rocca  .degli  Agrigentini ,  ed  era  Bibbricata  nella  ibmmità  del 
Monte  Gamico .  Fallari  fu  il  primo  ,  che  v*  introdufle  la  tirannide  .  Te* 
rone  ve  la  rimelTe  dopo  il  corfb  di  un  (ècolo ,  e  mezzo ,  ed  a  quelli  fuccel^ 
fé  il  figlio  Trafideo ,  il  quale  vinto  da'Siracufani ,  e  condennato  per  mol- 
te malvagità  a.morte  »  in  Megara  lafciò  la  vita  •  Correndo  finalmente  gli 
anni  del  Mondo  406.  prima  di  Crifto  venne  ella  fotto  Imilcone  efpugnata 
da'Cartaginefi  ,  e  mefla  a  ferro ,  ed  a  fìioco ,  ed  la  maniera  poi  rovinata^ 
da*  Soldati  Galli  fotto  l' Imperio  Romano ,  che  appena  rimafè  fegno  di  eP> 
fere  Itata.qual  fii  ;  pur  tuttavia  gli  ammirevoli  avanzi  han  di  già  comin- 
ciato a  comparire  nel  Mondo  letterario  a  tempi  noftri  per  opera  dell'  cru* 
dito  P.  D.  Giufeppe  Pancrazj  Cherico  Regolare  Teatino  Autore  »  che  ha 
fatte  illuilri  le  antichità  Siciliane  nel  primo  Tomo  Ilampato  in  Napoli . 
Lontano  poi  meno  di  un  miglio  dell'  antica  Città  fu  fabbricata  da*  Sara-' 
ceni  la  nuova  (òpra  di  un  colle  ,  eh*  è  la  prefente  Girgenti ,  ed  i  Principi 
Normanni  rimcCfero  1'  antica  Chiefà  ,  tìì  Vefcovado  ,  eh'  è  fufiìaganeo 
a  Palermo  .  Num.  F.  2844.  Aa.  1 1^77*  Il  numero  più  efatto  de*  quali  fi 
attende  fra  poco  colla  nuova  numerazione  da  fàrfi . 

La  Cattedrale  fotto  titolo  di  Sv  Gloriando  fi  ferve  da*  Canonici  colle 
Dignità  di  Decano ,  e  Ciantro  *  Vi  fono  tre  Parrocchie  la  prima  appellafi 
di  S.  Croce ,  l'altra  di  S.  Michele ,  e  la  terza  di  S.  Pietro  ;  vi  fono  nove 
Chiefe ,  una  Cafa  de*PP.  dell*  Oratorio  ;  dieci  Conventi ,  de'PP.  Paolini, 
Carmelitani ,  deUa  Mercè ,  Agofliniani ,  Domenicani ,  PP.  del  Terz'  Or- 
dine di  S.  Francefco  ,  Minori  Conventuali  Riformati,  Cappuccini ,  e  Mi- 
nori Riformati  di  San  Francefco  ;  e  tre  Monaflerj  di  Donne  ,  che^  dico- 
no 11  Grande  ,  la  Batiola ,  e  S.  Vincenzo. 

Il  Capitano  governa  la  giuflizia ,  t  li  Giurati  reggono  1*  economico 
col  trattamento  di  Spettabili ,  e  pigliano  il  quinto  luogo  nel  Braccio  De- 
maniale . 

11  titolo  della  Città  è  di  Magnifica  »  e  la  pubblica  arma  fi  moflra  in 
un  CafteUo  fo|lenuco  da  uè  Giganti . 


TRA? 
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T  R  AP  ANIx 

Città  marittima  cWtdttt  nella  piegatura  del  littorale  di  quefto  Kegno 
a  Ponefite  in  uno  firetto  di  terra ,  che  ha  figura  di  uaa  falce  ,  onde 
ella  ebbe  il  notne  di  Trapani ,  cone  fcrifle  Pomponio:  Dvepanur» 
fignìfcat  fakemi  diBum  ejì  Dreponum  a  curva  Jitu  inffarfakh  :  fa- 
cendo dft  quefto  fteflb  menzione  Ovidio  lib.  l .  de'  Falli  : 
,^ffuc  he  ut  curva  nomina  falci s  babtti 
I  Saraceni  la  chiamarono  Trablat  ^t  fecondo  riflette  Boctrto,  Screde  che 
il  nome  di  Trapani ,  Drcparmm  in  latino  nafea  dalla  voce  Punica  Darban , 
che  vuol  dire  jicuUus ,  derivando  dalla  radice  in  ufo  appreflb  la  favella.^ 
Araba  Jaraba^  che  in  latino  idioma  vale  efif  aeutum.  I  Greci  però  le  tira* 
DO  la  etimologia  dalla  voce  Greca  Af  «««j'oi',  che  fignifica  falce,  lèguendo  le 
invenzioni  fàvolofè  de*  Poeti ,  e  quella  favola  tanto  celebre  della  falce  di 
Saturno,  il  quale  avendo  tagliato  a  Celio  fuo  padre  i  membri  genitali,  gif 
lò  la  falce  fanguinofà  in  quel  luogo  della  Sicilia,  ove  prefèntemente  fiori- 
fez  Trapani .  Altri  la  fondano  nella  iàlce  di  Giove,  con  la  quale  il  maflimo 
Dio  refe  la  pariglia  a  Saturno  fuo  genitore  per  vendicare  la  ingiuri)  fótta 
a  Cdio  ilo  Avo,ovvero  in  quell'altra  fajce,che  petdè  Cerere  in  quello  Xmo* 
go,  quando  andava  cercando  la  (uà  fmarrita  Profèrpina .  Quindi  ci  fa  ere*' 
dere  elTere  (lata  queda  Città  edificata  da'  Greci  ;  come  Erice  dà*  Tiojani  » 
appoggiando  il  giudizio  Mi'antica  nemtcizia,che  è  tra  gli  firicini,  e  i  Tra*»' 
paneti ,  li  quali  per  ifcorno  An  da  loro  chiamati  Greci .  Ciò  però  non-^; 
può  (èntire  1'  Oilandini ,  afHMBido  con  poco  fode  ragioni  Trapani  per 
r  antica  Camdèna  fabbricata  da  Cam  figliuolo  di  Noè  riconofciuto  da* 
lltnt\li  fotto  il  n«ine  di  Saturno .  Quella  O'ttà  ha  un  bellilfìmo  Porto , 
ndbilittto dalla  vemitadi  Enea  »  fecondo  dice  Virgilio  nel  3.  dell'Enei- 
de ,  e  ftriificato  con  quel  Caftello  che  chiamafi  della  Colombaja ,  fab«' 
bricato  in  uno  (coglio,  che  (la  a  fronte  della  Città ,  e  (i  framezza  tra  duc^ 
piccole  Ifole,che  aiibracciano  il  mare  nell'  ingreffo  ,1  rendono  l'anzidetto 
Porto  fìcurilfimo  .  Qiiefto  Caikllo  ciedefi  codrutto  da'  Trojani ,  e  per 
una  tale  antidpttè»  dv  per  fé  vanta,  nacque  in  Sicilia  il  proverbio  gii  anni' 
dcUà  Céicmbéifa  di  jy^ani.  Ebbe  il  nome  di  Colombaja  per  le  colombe,che 
sei  fuo  fbofkio  aaBÌdavan(ì,  effendo  quede  dedicate  a  Venete,  (òtto  il  qual 
some  i  onoMva  Licafta  co*  facrifizj  Anagogi,  cioè  di  peregrinaggio ,  come^ 
narra  Elitno. 

La  Città  di  Trapani  è  una  étììc  Piazze  d'arme  di  4|nefto  Regno,detta 
perciò  Vr^bs  InviSUffima  per  privilegio  del  Rè  Giovanni .  Fu  refa  tale  da^: 
Carlo  V.  Implera^ore  fortificandola  con  fette  Baloa^di,  cbe  hanno  trinciett 
a  guerra  col  fuo  fo(Ib,e  riducendo  alla  moderna  le  fue  fortezze  antiche,che' 
vi  erelfe  ne'primi  tempi  il  Conte  Ruggieri,  ed  il  Rè  Giacomo  di  Aragon^y 
Preffo  a  due  miglia  di  giro  fi  moflra  grande ,  veacado  cinta  di  forte  mura- 
Tiene  gove  Porte,  e  comprende  dappertutto  nobili  edifizj  di  ben  ordinata 
arcbìMitttr^hc  ftoryvno  di  ^wKkm  a  qaella  numetofa  cofpicua  Nobiltà  • 
fgrte  1,  E  che^ 
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che  vi  rificdc  $  fcraprc  feconda  di  Cavalieri  Gerofolimiiani .  Sono  i  fuoi 
F.  43 56.  e  le  fuc  Anime  lóóao*  fcconlo  l'ulcinìa  nuraerajione. 

Vi  fi  trovano  tre  Parrocchie^a  prima  delle  quali  intcndefi  fotto  titolo 
di  S.Pietro»  l'altra  di  S,Nicco|ò,e  U  tcwa  di  S.J-orcnzo,  c\ic  un  anqoper 
vna,  alternativamente  governano  diChiefa  Madrice..  Ticn<^  j  i,Chiefe,u« 
Collegio  di  PP.Gef«iti,un»  Cala  di  Crogifcri,ed  altra  di  PP,dcU'Orttorio. 
Comprende  innoltre  nove  Conveati  di  OOiervanp  di  S,Frinc.prco,di  Ago- 
{liaiam,diPaolim,di  PP.dcl]a  Redenzione  de'Cat(ivi,di  Poa)enicaoi,quaU 
Frati  confervano  pcUa.  loroCbicfa  ii  d^pofwo  di  M«afrcdi  Infante  di  Sici» 
,  lia  morto  in  Trapani  nel  1 3 1 8.»  ed  yna  immagine  di  Crifto  Croccfitjo,  che? 
del  fecolo  palTato  fchiodatofi  ii  braccio  deftro  dall«  croce  9  diede  un  pine 
ad  yn  picciolo  ragazzo,  che  a  pi^di  dell'Altare  glielo  dimandava .  Vi  fi 
hanno  ancora  i  Convemi  degli  AgoOiqiani  Scalzi,  dc^Carmelitani,  de'PP* 
del  Tcrz*Ordine,e  de'Cappuccini.  Vi  d  vedono  Analmente  quattro  Mona- 
fierj  di  Doqj«e  detti  di  S,Chiara,di  S, Andrea,  della  SS.Trinirà,  e  quello  d( 
S.  Elifabett^  fondato  dalU  noia  Famiglia  Sfamek,  G'  Diocefi  di  Maza;ra, 
Nella  diftanza  poi  di  500.  paflì  fuori  Te  Porte  della  Città ,  e  dentro  la  Chic^ 
fa  del  Carmine  veneraf)  di^otro  nobile  C^ppella,ch'^  propria  de'Signori  del 
Bolco,  la  famofa  Statua  di  bianco  marmo  di  noftra  Donna  di  Trapani  /otto 
il  titolo  deir  Annunziata ,  che  in  eiTa  fu  trafportata  dalla  Soria  pel  Gvicf» 
'<8gi  Cavaliere  Templare,  làlvandola  dalle  ingiurie  de'Saraceni  nelU  per-> 
4it«  fatta  di  Teira  Santa  ^  quindi  la  medefinu^  facraia  Immagine  pec  la  fu» 
mìf abile  (truttur%  e  per  le  grazie,  che  ogni  dì  iconcede,  accompagnate  co« 
ilrcpitoii  miracolrrifcuoce  ogni  giorm)  le  adorazioni  di  un  gran  numero  di 
Peregrini ,.  che  partendo^  non  fola  da'  luoghi  »  e  d*Ue  Citta  di  quedo  Re* 
gno,  ma  bena\  dalla  Italia  ,  e  dalle  più  rimote  parti  del  CrifUaneOmo  ven- 
gono in  c0a  a  fciogliere  i  loro  voti^pqbblicaado  le  grazie  che  ban  ricevute. 

Nel  territorio  di  quella  Città  fi  trovano  34.  Baronie ,  le  quali  ncll« 
maggior  parte  fono  le  Sftline,che  con  ragione  di  &udo  (bno  fiate  conceilè  a' 
Baroni  fuoi  Cittadini.  U  fale  di  dette  Saline  piodttfefi  dalle  acque  del  ma> 
le,  ^CTandofi  dall'ardor  del  Sole,  in  tanta  quantità,  che  ne  pud  efiraoTe  per 
fuori  Regno  ja  mila  lalme .  Intorno  intioino  il  fno  littorale  trovaofi^  ntol- 
te  Tonnare  »  e  nel  fuQ  (nate  circonvicino  fi  £^  la;  pefca  della  pianta  prezto- 
fa  del  Corallo ,  che  germogliando  nei  mare ,  crefce  co*  ramoR^elli  a  palmi 
tre  di  altezza,  ed  è  molle^e  nerella  fiando  fulle  acqoe,  e  fi  fafx»i  dura.  alU 
veduta  dell'aria ,  Il  medefimo  vie4«.fairabilmen(e  Urprato  <U  t  Trapancfis. 
che  ne  fanno  gran  traffico  ne'Paefi  firanieri , 

Il  governo  della  Città  leggefi  dal  Governait^we  della  Piazza ,  e'I  Tua 
pOLlitico^  nelle  mani  del  Capitana  Qiufiiziere  ,  che  ha  la  guardia  degli' 
Alabardieri^  Il  Senato,, che  ivi  tiene  un  magnifico  paJazzo  nel  centro  dellar 
Cit.tà,govema  l'annona,  pubblica,  cionpafi  d«  quattro  Nobili^ottmeodo  \h 
fefio  luogo.oel  Braccio  demaniale.  Il  titolo, coitia  difiì  di  (opra,  d  d'lQvÌQ<^ 
cibile ,  e  la.  fua  Inlègna  vcdefi  armata  da  un  Cafisllo  con  cinque  Torri  cir-i 
condatQ  dalmate,  con  tener  fopra  mia  (àlee.  11  fuo  genio  à  SaturQO)  e per-^ 
ciò  i  Trapamefi  Vengono  chiamati  Saturnini^ 

MA- 
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M  AZ  AR  Ai 

^^V  Ue(U  Città  ha  dato  il  nome  a  tutta  la  prelènte  ValIe^Giace  in  riva 
■  I  del  mare,  cos)  chiamata  da  un  tal  Mazaro  Generale  de*  Sarace- 
^^^^  ni,  il  quale  eflendo  pafTato  in  Sicilia  circa  gli  anni  di  nodra  re- 
^^1  denxione  836.  la  ingrandì  di  fìibbriche ,  e  di  abitatori ,  quando 
die  prima  era  la  medefima  picciolo  Caftelletto  badante  appena  a  rende- 
re a  poche  truppe  di  Annibale  figlio  di  Gifcone .  Vogliono  alcuni  Autori, 
per  nobilitarla  di  maggior  antichità  ,  che  queda  Città  fofTe  l'antico  Ca- 
mello de*Selinuntini  già  edificato  da  /'tfmm//«  Megarefe  predò  la  orientale 
iponda  del  fiume  Mazaro  in  non  mola  didanza  dell*  antica  Città  di  Seli- 
minte  per  iàrvifi  mercato  di  grano ,  e  non  vi  mancano  degli  altri ,  che  la^ 
credono  la  deflà  Città  di  Selinunte .  Giacomo  d*Adria  nella  fbia  Topogra- 
fia Ipiegò  tutto  in  un  didico  : 

Fammilut  inBituit  liquidi  frepe  flaminif  undem 
Mazarìam  ;  nomn  Afozarus  ipjc  dedit .  .  v 

£*  certo  però  che  dal  Normanno  Ruggieri  ì\x  refa  ella' memorabile,  per  la 
fefidenza,  eh*  eglr  vi  ftce  nel  1075.  vivente  Roberto  duifcardo  che  domi- 
liava  in  Palermo,con  averla  cinta  di  muraglie,  e  Cadella  per  oppòrfi  a*cenr 
'tativide'Soraceni,  e  con  fondarvi  altresì  i\  Velcovado .  Viene  elTa  abitata 
da  6964.  Anime ,  e  vi  fi  contano  lS7B*  Fuochi.  E*  Città  Vefcovile ,  e  la 
iìia  Cattedrale  affiftita  vcdefi  da  i  fiioi  Canonici ,  nel  di  cui  vano  fU  an* 
€he  in  piedi  la  Statua  marmorea  dell*  anzidetto  Conte  Ruggieri ,  Tient^ 
ama  Parrocchia  fbcto  titolo  di  S.  Niccolò ,  99.  Chiefb ,  e  tré  Monafterj  di 
Donne  regolari,  di  S.  Benedetto  lòtto  titolo  di  S.  Michele ,  di  S.  Veneran* 
da,  e  di  S.  Caterina.  Governafi  dal  Capitano  Giudiziere,  e  da*Giurati. 
£*  la  nòna  Città  Parlamentaria.  Il  fiio  titolo  è  d' Inclita ,  e  la  fùa  inlègna 
«lidiaguefi  da  una  sbarra  di  color  giallo,  che  ferra  Tadito  di  una  gran  por- 
ta ,  alzandovifi  lòvra  il  muro  due  torri,  nel  di  cui  mezzo  icherza  un  Bam^ 
bino  y  che  chiude  in  pugno  una  palla  • 

SCI  ACC  Aa 

A  Rabicamente  così  nominata  dalle  ftfliire ,  o  forfè  dal  graiio ,  che  vi 
abbottdaN  L*  addìmandarono  ancora  Tbcrma ,  pei  li  fiioi  bagni  • 
Giace  nella  coda  meridionale  fìil  lido  del  mare  Libico ,  tutta  ca- 
vernofa  per  le  copiofè  grotte ,  che  il  volgo  chiama  del  Monte^ 
;di  S.  Calogero ,  a  pie  del  quale  da  fabbricata .  In  quedo  Monte  abitò  » 
e  morì  detto  Santo ,  e  vi  fcaturifcono  fòrgive  di  zolfo ,  di  fuoco ,  e  di  ac- 
que bollenti,  le  quali  unitefi  divengono  ottimi  bagni,  che  fervono  per 
eccitare  li  fudori ,  e  fono  anco  giovevoli  a  diverfe  infermità .  E*  proa- 
Fartc  L  E    a  ta 
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ta  per  la  pubblica  Ipcc  un  Opera  d^l  Sacerdote  Potter  Giufcppc  di  Gtc« 
gorio  e  Ruffo  l)f  ^f»/V  mìncrafikat  Sifuits ,  ove  difiEufaroeqtc  di  qucU 
le  di  Setacea  A  f arili  •  <^fti  ibao  i  bagni  (alti  Selìpuptim  men(ova« 
ti  da  Strabene  nel  libro  $, ,  e  per  li  dewi  bagni  la  Citt^  di  Seiacca  fu  det» 
ta  ne*  tempi  antichi  T^rm4f  QQhm  %  cioè  Colonia  di  btgni ,  che  die^v 
forma  di  Città  al  piccplQ  borgo  di  <\\wl^  Vafellaj ,  che  (lavano  pre0b  di 
quelli  j  ma  chi  fu^e  (lato  il  condottiere  di  t«Ii  nqovi  abitatori  >  e  4i  qiwl 
nazione  c(fi  foffcro ,  non  0  trovano  3torie  n^  antiche  >  n^  moderne ,  ch^-* 
lo  ricordano ,  QmA»  Cittàs  gi^  fcaccì^ti  ì  Saraceni,  venne  ciiit^  dal  Con* 
te  Riiggieri  di  muraglie  con  pna  rocca  di  figura  circolare  >  e  fu  data  inr-* 
dono  a  GioUetta  fu9  figlinola  «  ^m  iograndita  da  Federigo  Secondo  Ri  di 
Sicilia  ne)  1 2  3Q<  >  e  fM  fot ti^catg  con  grandinimi  Baloardi  dair  Imperador 
Carlo  Quinto.  Ella  fn  Patri9  ài  Ag<itocle  R^  di  ^iracufa  figliuolo  di  uiu* 
Y«ffellajo  chiamato  Carcino ,  e  fi  rende  famolà  per  le  guerre  civili  de^ 
Conti  di  Cilcabellott^  di  Cafa  Imvh  con  li  Signori  di  Cafa  Pfnìh  »  vm^ 
fé  due  volte  negli  ?»nni  l4^Q.e  1529.  Il  fiio  Carricatore  ^  uno  de*  mi- 
gliori di  quefto  Regno  j  derivindo  fua  origine  antichiflìm*  «  mentrcchi  ft 
crede  >  che  qu\  fuffecq  fltitti  i  Qranaj  degli  Erwl^fi . 

il  nomerò  de'  fooi  Fuochi  è  di  aiya. ,  quello  delle  Anime  di  7^55* 
$onovi  dodici  Chi«fe .  cQtnptefa  in  elle  la  Madrice  »  una  Cafa  di  Padri 
Bcn&àtelU ,  un  Collegio  di  Qefuiti  ^  fette  Conventi  di  Padri  Domenica- 
ni ,  di  Agpilipiani  »  di  C«rroelitani ,  di  Minori  Qffervanti ,  e  del  Tee»* 
Qrdine  di  $aa  Fiviccfco ,  di  Faolini  •  e  ài  Cappuccini  ;  e  cinque  Mon9- 
ilerj  di  IDonne  >  detti  deir  Itria  »  di  Santa  Maria  delli  Giummari  «  di  Sta- 
ta Maria  deir  Qreto ,  di  $anta  Caterina ,  e  dello  Spafimo ,  B*  Piocefi  di 
Girgenti,  H  Pirri  fcrive  ma  con  dubìez^a ,  che  fui  riferito  Monte  di  Sao 
Cangerò  vi  fu  edificata  uoa  Città,  il  di  cui  VefcovQ  diceafi  f /^/>?^/^< 

Riceve  il  governo  dal  fuo  Capitano  di  giuftizia ,  e  da*  Giurati , 
che  godono  r  ooorc  ili  Spettabili ,  e  prendooa  il  decimo  luogo  nel  9rac-* 
ciò  Demaniale  •  Il  titolo  è  di  Degna ,  e  la  fiia  iniègna  armata  vedefi  d« 
due  liioni  rampanti  ^  in  mezzo  a'  c|uali  ^  frappoAa  $«  Maria  Maddalena , 


TERMINE* 

Uefta  Città  à'tiaa  delle  marittime  di  quefla  Valle .  Giace  neUOr^ 
parte  delira  di  Paleono ,  co$\  chiamata  dalla  Greca  dizianQ 
TibtrK^iChe  in  Italiano  vuol  dire  calore, con  aggiugnervi  Hi" 

^mcrtn/ct  s\  per  memoria  di  Imera ,  come  per  diftiogucrfi  dalU 

Città  di  Sciacca  pure  appellata  Ti^frwjp .  Vrèf  accepit  tt^attn  ah  vfttis  ^ 
fttccrevittPQ  Himertf  exoiéhun^  Tkcra^;  Htmfftf  apfdht^fi  così  fcrifl*-» 
Holftenio ,  Ivi  forgono  bagni  di  acque  medicinali,  e  calde  ,  buoni  non  folo 
ad  invigorire  il  corpo  umano  »  ma  a  guarire  varj  morbi  di  nervi  1  Fu  edifi- 
ca- 
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cata  da  i  Cartagiaefi  io7*  ansi  prima  di  CriUo  ;  Afopliàcfoido^  ppfciadai 
Cistadiai  d'iniera  ,.Ii  quali  Copravi  vuti  all'eco i4io  delia  loro  Patria ,  facc^ 
dt  AoaibaJe  Capitano  de'  Cartagioefi ,  fu  Ipro  accordato,  di  (labilirvifì  . 
Fu  ella  nobilitata  da  ScipioRe  Africano  detto  il  Minore  c<»  vaaì%e  Statue, 
che  le  donò  della  Città  d' Imera  ritrovate  io  Cartagioe  »  e^fu  «ccrerciur» 
ttotabilmence  dagli  ftelS  B^on^uii ,  che  vi  lafciarono  molte  prediale  memo» 
f  ie>  come  di  tin  Teatrp  mezzo  rovinato  >  dé'famofi  acquedocei  j)e{le  acque 
di  Brocato ,  e  di  molte  iicri%iooi  incile  io  pietre  di  marmo .  Oggi  è  di  me* 
dtocre  graodessa ,  ciou  di  antiche  mura ,  polla  parte  io  piano ,  e  part^ 
io  fito  elevato  :  la  fortifica  un  Caftello  ólificato  lòpra  quella  rocca ,  ph« 
dicefi  la  Città  veccbia ,  fcorgendofi  quello  nella  maggior  parte  jnacce0tr 
bile  con  un  largo  circuito  <ii  quafi  un  miglio ,  e  capace  di  oum«rofa  guarr 
■oigione .  Quella  Città  finalmente  è  confiderabile  per  il  Carrieatore  di  grgt 
«Of  Nuinera Fuochi  iKjp*»  ed  Anime  7359,  r 

Ia  Tuo  maggior Chiefa  gode  un'altra  f oaggiutrice  »  chti  ioteodiqii^ 
fait»  titolo  dr  $»  Marta  la  Conlòlaziune ,  oltre  le  Cbielè  minori»  che  conr 
wàA  io  9S.  vi  Iboo  le  Cafe  de'f  P,  Gefuiti,  e  de'BenfiratelIi  1  ed  otto  Coòr 
venti  di  PP,  Minori  OlTervanti ,  di  Conventuali  di  S.  Francefco ,  di  Ca;^ 
nelitani  »  di  Domenicani  »'di  PP,  del  Terx'  OrdJae ,  di  PaoUni  •  di  Rifpiv 
nati ,  e  di  Cappuccini ,  ed  un  Monaftero  di  Donne  detto  di  S,  Chiariu* 
feg.diS,  Fraocefco.  EVDiocefi.  di  Palermo,  R^ggefi  il  Tuo  governo  da 
un  Capitano ,  e  da* Giurati ,  che  hanno  il  tiroladi Spettabili ,  PoUjode  il 
44.  luc^  nel  Parlaménto  ;  gode  il  titolo  di  Splendida .  Il  fuo  flemma  à^ilfi 
Cootadioa ,  che  (la  fermo  col  fuo  baAone  fuUa  cima  di  un  Monte . 

MAR  SA  LA* 

QUeAa  Città  giace  in  riva  del  mare ,  Ibrgeado  in  uno  de*  tre  Pr^r 
montorj  di  quello  Regno  detto  oggi  Capo  ^0^0^  Pufibbrio» 
,  ta  da  i  Saraceni  folle  rovine  di  quella  famofa  aotichiflìma  Cit* 
»^  tà ,  che  fior\  polla  nello  (leCfo  Promontorio ,  e  fu  detta  Lilibeo 
per  Ilare  a  fronte  della  Libia ,  L*  etimologia  del  fuo  nome  è  Arabica ,  la.^ 
qual  nafce  dalla  voce  Morefca  Afarza  AUà ,  che  in  nollro  idioma  fpiegafi 
Porto  di  Dio ,  e  fecondo  1*  Ebraica  Porto  grande  »  alludendofi  con  ciò  be- 
aiflimo  a  quel  fuo  nobilifiSmo  Porto ,  eh*  ebbe  ne  i  Icorfi  lècoli ,  il  y»lv 
cdendo  ftato  comodo  a'  Cartaginefi  »  e  Saraceni  a  far  l' acquillo  di  ^ 
cilia,  perchè  in  elfo  approdando  »  vi  tralì)ortavano  numerofi:  armttC>  > 
perciò  i  Romani  tentarono  di  riempirlo ,  ma  iodarno ,  il  che  poi  fi^e  Fi- 
lippo Secondo  nel  15^2. ,  facendo  eièguire  l' ordine  lalciatogU  da  Car* 
lo  V.  fuo  genitore ,  Quello  Porto ,  che  oggi  più  tofto  fi  può  dire  Stagno» 
ritiene  il  nome  di  Porto  di  Aujlria ,  come  fcrive  Pirri  not.  6.  Mas.  fog* 
%'ài.  Nobilita  quella  Città  l'abitazione  che  in  eOa  vi  fece  la  Sibilhu* 
Cumaoa  ^  illultrandola  ancora  col  fuo  lèpolcro  .  £*  Città  franca  dì  eoe* 
ù  quo' donativi  reali  >  che  fi  pagano  daUe  altre  Univerfiià  del  Reg«o« 
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godendo  un  antico  privilegio  del.Rè  Federigo  li.  dato  in  Caftrogiovaniu 
r  anno  1 3 1 5. ,  che  le  fa  di  nuovo  conceflb  da  Carlo  V.  per  compenfare  a^ 
fuoi  Cittadini  i  gravi  danni ,  che  riceverono  dall'armata  navale  di  D.Ugo 
diMoncada,  la  quale  fatto  ritorno  dalla  Barbaria  nel  1520.  fvernònel 
Porto  di  quella  Città  .  Servì  ella  di  fede  al  Pretore  Romano ,  ed  all'  anti* 
co  Parlamento  di  Sicilia ,  annoverandoli  tra  le  primarie  Città  della  parte 
occidentale  di  quello  Regno .  Fu  Città  Vefcovile .  Tiene  un  piano  deli* 
ziofb ,  ed  è  cinta  di  forte  muraglia  ,  e  Baloardi  ben  intefi  con  un  Cadello 
guernito  di  grolTa  artiglieria  per  eflfere  Città  antemurale  di  Sicilia  contro 
i  Barbari  dell'  Africa .  Viene  abitata  da  14016.  Anime  ,'  e  vi  Scontano 
^4jo.  Fuochi .  La  fua  maggior  Chiefa  fi  ferve  da  dodici  Canonici .  Vi  k 
una  Parrocchia,  una  Collegiata,  e  19.  Chiefe;  vi  è  un  Coll^io  di  PP.Ge? 
ftóti Cotto  titolo  di  S.Stefano,  perchè  fondato  da  Stefìme  FrìfelU^  9.  Con- 
venti di  PP.  Minori  Conventuali ,  di  OfTervanti,  di  CarmeÌUtani,di  AgOf 
Àiniani ,  di  Domenicani ,  di  Cappuccini ,  di  Paplini ,  di  PP.  del  Terz'Or- 
dine  \  e  di  Agofliniani  Scalzi .  Si  offerva  nel  Convento  del  Carmine  il  ce- 
lebre Campanile  ,  ch'era  anticamente  Torre  di  guardia ,  il  quale  con  tutto 
che  fblTe  Àato  rovinato  anni  fono ,  e  di  nuovo  rifabbricato  fiegue  a  pre»» 
ilarci  la  maraviglia  di  moverfi  con  egual  mifura  di  ambo  i  lati  ogni  qual 
volta  ne  riceve  lo  fpirito  dal  tocco  della  campana  .  Numera  tre  Monafterj 
di  Donne ,  detti  di  S.  Pietro ,  di  S.  Stefano  fondato  dall'anzidetto  di  Frh 
fitta ,  e  di  S.  Girolamo  ^V  Abbadia  di  S.  Maria  la  Grotta  di  Regio  Pa* 
dronato.  E'  Dipcefi  di  Mazara.  Queda  Città  Pjpplicò  nel  Parlamento  con»> 
chiuib  neir  anno  1 746.  la  dignità  di  Senato  pe'l  fuo  nobile  Magiilrato^ 
come  halli  da'Capitoli  del  Regno  di  detto  anno .  Governati  da  un  Ufiziale 
Militare,  che  più  tollo  prefiede  alle  fortezze  reali,  e'I  fuo  politico  regged 
dal  Capitano  Giudiziere  ,  e  da'Giurati ,  che  hanno  il  titolo  di  Spettabili , 
E' la  15*  Città  Demaniale.  Il  fuo  titolo  è  di  Antica,  e  la  Tua  infègnafi 
efprime  in  una  Cafetta,  in  cui  par  che  fcenda  dal  Cielo  a  benedirla  il  Bam- 
i>ino  Gesì!i  in  braccio  della  fua  Vergine  Madre . 


N  AR  Ox 


^^^^  Uefta  Città  vedefi  fabbricata  fuH'altezza  di  un  Monte  •  P/eodeJ 
M  1  Tua  origine  da'  Saraceni ,  che  le  appofero  il  nome  Nar  5  che  fc* 
'^^^  condo  il  loro  idioma  vuol  dire  Fiamma  ^  volendo  con  ciò  allu-* 
^^V_  dere  a  queTegni^che  in  tempo  di  guerra  fi  facevano  con  fiacco* 
le  fuUe  vette  de'  di  lei  Monti  :  Narus  nobile  oppidum ,  tametfi  origine ,  & 
nomine faracenicum^  così  il  Fazello  deci,  lib.io.  cap.^.  Queilo  (lelFo  però 
viene  rigettato  da^Moderni,  che  attribuiitrono  a  queda  Città  antichità  ta* 
le  al  pari  di  qualunque  altra  Città  di  quefta  noftra  Ifola  •  Vogliono  che.^ 
ella  derivafle  dalla  Città  Agracante  ]onico  edificata  già  da'  Giganti  dopo 
il  diluvio  )  eiTendo  fiata  quella  pofcia  aumentata  da  una  Colonia  di  Greci> 

che 
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che  Tappofcro  il  Jonico  per  dillioguerla  dall'Agracaoie  Dorico ,  che  fu  V 
aacica  Agrigctìto  j  volendo  ancora  che  al  temjH>  di'Fiana  Tiranno  di  Agri- 
gento foffc  ftata  cffa  chiamata  Moiio ,  «  che  vcaìva  abitata  da'  Geloi .  Si 
verifica  però  l'una ,  e  Taltra  relazione ,  jnenirc  gli  ftcflì  Paeftni  dividendo 
la  loro  Città  io  vecchia ,  ^  nuova ,  ci  accordano  il^  principro  della  nuovv^ 
N«ro  dal  teotpo  dc'Safaceoi ^  t  dicono  infiemc,  che  della  vccohia  già  fon* 
data  da  i  Qigtioti.t  «  ^^  ìQtìoi  folo  ci  fbpravvap^i  <|uella l^occa  ,  che  ve- 
étù  al  capo  del  fuo  abitato  >  coinè  ppre  il  Callell^tzo  di  Catnaftra ,  Conta 
«Ila  Fuochi  9t60f  »  ed  Atti  me  yW.  Viene  ornata  dsi  cinque  Paii'occhie  ^ 
che  foao  la  Madrice ,  quella  di  S.  Paolo,  di  S.  Srafìno ,  di  S,  Niccolò ,  e 
di  9.  Catérint*  Comprende  ioooltre  dieci  Chicle ,  un  Collegio  di  PP.  Gè* 
fttiti  >  e  cinque  Cofiventi  <di  PP.  Conventuali  di  ^i^raacefca  di  Aflìfi ,  di 
Pomenicani»  di  Agodioigoi}  di  Carmelitani ,  e  di  Càppoccini  y  e  due  Mo*: 
nafterj  di  Donne  9  V  uno  del  $S.  Salvadore  f  eg,  di  S.  benedetto ,  e  )'  akio 
deirAnnunalata*  E*  Piocf&di  Girgeaùt 

Riceve  il  governo  da  un  Capitano  di  grufila ,  e  di'Qiarati  trattati 
di  Spettabili .  Mantiene  il  iSé  luogo  nel  Braccio  E>ert)antale ,  e^i'fòo  ttqnv» 
8»  è  jnoftra  in  uà  Manie  »  che  da  tre  cuIqjìi^ì  erutta  ^amnìd , 

■  A  •LICATA*-;.; '. 

QUelU  Città, che  giace  in  riva  del  mtte^  è  rnltima  diijuefta  Vaftle^ 
Prende  il  nome  dalla  paroh}  Greca  ét'A«toV,  perchè  edifieica  prdff 
(o  h  foce  del  ^ttme  $alla  ne)  li ta  11(00  ,  dove  ^h  fii  qmìlxL% 
««'Città  <^i  i^iutia  9  che  furie  dailb  rovine  dell' àottchiilm  dela , 
ma  delie  pii^  grandi  Città  4i  qucAo  Re^no  ;  Spòrge  ella. nel  hiare  a  gwfii 
di  penifola  »  ed  è  percpiTa  dalle  onde  da  tre  parti ,  memie: daUa  pavte <fi 
Ponente  occupa  il  piede  del  Monte  Gela.  Rellò  brugiata  dair armata  del 
Turco ,  che«IIeata  videQ  colla  Fransefe  ^ell'anao  155)^  #  onde  do^  il 
deuo  incendioifu  ben  munìtii  di  ben^oAruite  i^rtez^e  ^  Tl^nktui*  órtìmo 
Carricatore  di  grano  ;  ed  ha  Fuochi  2696.  con  Anime  9209, 

E*  prof^^vedv^a  di  due  Parrocchie  y  eflénda  una  di  queillc  1»  Mag:gHr 
Chtefà  )  ei'aitra  diceddi^  Paolino^,  )Compteode  «3*  Chielèi,  e  iìi  Co^ 
ve»ti  di  PP.  Minori  OiTervanti  di  S»  f  iaoceico ,  due  di  CàrmelitaiHr^  & 
Domenicani  »di  Cappuccini  ^  e  di  Minori  Conventuali  df-S&^nuMMfèò ,  e 
finalmente  un  Mooaflero  di  Dònne  *  E*  Diocefi  di  Gii^nrir  ^  :'' 

li  Capitano  di  giuAi^ia  ,  e  li  Giurati  portanadel  Ilio  golviAruo  la  cm* 
ra,  godendo  efii  il  titolo  di  $pjPtuibil4  -,  E'  la  Città  decimatiouadel  Sfaccio 
Demaniale ,  e  la  fna  Inicgna  pubblica  finge  una  muraglia  di  Città  cou  1^^ 
guiardia  di  quattro  Torri  circondata  dal  Finnìe  Gela ,         ' 
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Città  mediterranei  attorniata  da*Monti,  e  giace  fui  colle  di  una  pic- 
cola valle,  che  ila  nel  mezzo  delle  acque  del  Fiume  Imera .  I  Greci 
la  chiamarono  Città  di  Cerere  j  ma  fecondo  altri  fu  ella  detta  Po> 
lizzi  dal  Dio  Polluce  venerato  da*  Gentili  in  quel  famolb  Tem- 
pio ,  eh'  efifiova  nella  fna  Città  vecchia ,  che  oggi  vedefi  rovinata ,  la^ 
cui  origine  proveniva  dalle  rovina  della  vetuftilfìma  Città  di  Palica .  Egli 
è  certo  però ,  che  la  prefenre  Città  di  Polizzi  deve  fìia  erezione  al  Grtn.^ 
Conte  Ru^ieri ,  quando  egli  tenendo  riftretta  ne*  Monti  Nefarodi  una 
gran  moltitudine  di  Mori,fòi>bricò  fu  di  un  colie,  che  (òrge  nelle  falde  de* 
cennati  Monti  il  Caftello  di  Polizzi ,  che  in  alcuni  documenti  di  Morreale 
«rien  detto  Cofak ,  dove  fèrmandofi  colle  Tue  truppe  tenne  bloccati  quo* 
Barbari ,  i  quali  vwiendafi  mancar  li  viveri ,  per  non  morire  di  fiune ,  da^ 
difperati  (celerò  a  gicMrnata  campale  contro  i  Normanni ,  e  ftirono  da  loro 
disfatti  in  quel  luogo ,  che  fia  oggi  fi  chiama  ìa  Pitna  detta  guerra .  Conlìw 
ile  la  fua  popolazione  nel  nomerò  di  433  7.  Anime ,  abitanti  in  Cafe  1  a20« 
La  fua  Madrice  fu  alzata  fotte  (itolo  di  S.  Gandolfo ,  ch*è  il  Patrono 
della  Città,  e  comprende  3 5.  Chicle)  quattro  Conventi  di  PP.Domenicani, 
4i  Carmelitani  di  Montelànto,  di  Minori  Oflervanti,  e  di  Cappuccini  j  un 
Collegio  di  Gefuiti ,  e  un  Ofpedak  di  Benfratelli  i  e  finalmente  duà  Mq* 
aafterj  di  DkNine  reg.  di  S.  Benedetto,  l'uno  chiamato  il  grande  di  S.  Mar* 
ghcrita  ,  e  l'altro  di  S.  Maria  la  Grazia ,  £'  Diocefi  di  Cefiilù . 

Riceve  il  governo  dal  fuo  Capitano  di  giuilizia  ,  e  da'  Giurati ,  che 
trattanti  di  Spettabili,  E*  la  ai.  Città  nel  Demaniale  ;  il  fuo  titolo  è  di 
Generofa ,  e  fpiega  fette  rofe  nella  fua  infuna , 

MONTE  DI  Sx  GIULI ANOx 

Uefla  Città  favrafta  alla  notitle  Città  di  Trapani  ^  alsaadofi  fulla 
oima  di  uq  Monte  »  che  è  il  più  altq  della  Sicilia  dc^o  quelli 
d«U'£cna  ^edi  Madonia .  Dicefì  di  S.  Giuliano  pu  un'appari*^ 
uoao^  fatta  dal  deuo:  Sariro  al  Gran  Conte  Ruggieri  conerò  t 
Saraceni)  che  vi  erano  accampati.  Nominofli  anticamente  Erice  lo  meino*^. 
rtadi  Ertcefuo  Rè,  che  vi  fu  uccifo  da  Ercole  :  ma  taretimologia  fi  ftima 
favolosa  j  p^rqhè  altro  non  vuol  dire  Erice  in  linguaggio  Ari£o  ,  e  neli? 
Ebreo^cbe  luogo  eminente.  I  Greci  la  vogliono  derivata  dalla  voce  Egms  » 
che  efprimefi  in  Latino  Propugnotuìmi^  cioè  fortessa ,  nome  più  convene^ 
vole  a  quella  Città^  poiché  fu  ella  una  delle  due  rocche  più  forti  ^  ch&per 
fé  yantafle  la  noftra  Sicilia:  nondimeno  fcrive  Fazcllp  effere  (lata  eila  edi« 
ficata  da  Erice  già  Tiranno  di  Bebricia  figliuolo  di  Buto^  e  di  Licada,  la^ 
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quale  per  la  fingolare  iua  bellezza  fu  detta  Veuere ,  e  fu  adorata  in  quel 
Tempio  innalzatovi  da  Tuo  figlio,  che  poi  i  Romani  arricchirono  di  molte 
llatue  d'oro  »  e  vi  mirerò  per  guardarlo  molte  Donne  Siciliane,  e  duecento 
Soldati ,  avendo  impodo  per  follentamento  di  detta  gente  grave  tributo  « 
Pregiafi  finalmente  di  eflere  fiata  Patria  di  Sant^ Alberto  Carme/itami  come 
il  (lelfi  fuoi  Cittadini  foilengono ,  Sono  1  Tuoi  Fuochi  1634. ,  e  le  Anime^ 

6157. 

Nello  fpìrituale  mantiene  quattro  Parrocchie ,  cioè  la  Madrice ,  e  le 
Parrocchie  che  chiamanfi  di  S.  Cataldo ,  di  S.  Giuliano,  e  di  S.  Antonio  ; 
16»  Ghiefe,  e  lèi  Cqnventidi  Domenicani,  di  Conventuali,  di  Carmelita- 
ni,  di  Cappuccini ,  di  Paolini ,  e  di  PP.  del  Terz'  Ordine,  Comprènde  tre 
Monàflerj  di  Dònne ,  detti  di  S.  Benedetto ,  di  Si  Pietro  fotto  la  reg.  di 
S.  Terefa ,  e  di  S.  Carlo.  E*  Diocefi  di  Mazara . 

Goveriiafi  da  un  Capitano  di  giuflizia,  e  da 'Giurati ,  che  hanno  il  ti* 
tolo  di  Spettabili .  Siede  nel  S9.  luogo  del  Braccio  Demaniale  ,  Tadorna  il 
titdo  di  Eccella,  e  mofbra  per  Tua  Di vifa  le  Imagini  del  gloriofo  S.  Giulia? 
no  9  e  di  S.  Antonio  di  Padova .  ' 


SA  LE  Mix 


'jT^  Uefla  Città  giace  full*  alto  di  alcune  colli ,  ed  è  mediterranea  dt 
■  f  quella  Valle .  Fu  ella  chiamata  SigUm  con  voce  Morefca ,  che 
^^^  vuol  dire  in  lingua  noflra  luogo  di  delicatezze ,  e  di  piaceri  ;  e 
^^^^ciò  io  riguardo  delle  Tue  amene  campagne  ,  che  vedonfì  veftite 
da  deliziofè  e  ricche  verdure  di  alberi ,  fcorrendovi  perenni  fonti  di  acque 
criftalllne ,  che  dappertutto  fecondano  il  Tuo  Contado .  Alcuni  la  credono 
r  antica  Semellia  ricordata  da  Plinio  nel  libro  terzo ,  altri  la  Qittà  di  Ali* 
eia,  ed  altri  finalmente  la  celeberrima  Seliau^te .  Su  di  ciò  Icggafì  il  P. 
MalTa,  che  rapporta  diverfe  opinioni  nel  c.a.  ^Ua  Sìeilia  inprojpett'  C.  E» 
f.  8S6.  Vi  fi  vede  un  antico  CaQello  con  altifTima  Tórre  ;  e  tiene  il  vanto 
di  aver  ritenuti  nel  Aio  corpo  nobile  numerofi  Baroni ,  e  nobilillìme  Fami- 
^lie.di  quello. Regno .  Viene  abitata  da  7078»  Anime ,  che  contano  fiie.^ 
Cafe  1837.  Comprende  tre  Parrocchie,  cioè  la  Madrice,  e  quelle  diS.Ma- 
rìa  la  Catena,  e  cÙ  S.  Biagio  ;  un  Collc^ip  di  Gefiiiti,  19.  Chiiplè,  e  cinque 
Conventi  diu^ofliniani ,  di  PP.  del  Tecz'Ordine  lotto  titolo  di  S.  Maria 
di  Gesù,  di  Cappuccini,  di  Riformati  di  S.  Francefco,  e  di  S.  Maria  degli 
■Angioli ,  ed  ancóra  ón  Mónaflero  di  Donne  di  S.  Chiara .  E*  Diocefi  di 
'Mazara.  ; 

Reggefi  il  filo  govtf  no  dal  Capitano  Giofliziere ,  e  da'  Giurati  »  die 
bahao  il  trattamento  di  Spettabili .  E*  la  30.  Città  Demaniale .  Ilfuo  ti- 
40I0  è  di  Fedele ,  e  la  (tia  Arma  fpiega  la  Imagiac  di  S.  Niccolò  Vefcpvo 
■di  Bari  fiio  principale  Protettore  • 
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COR  LEON  Ex 

QUeda  Città  è  mediterranea ,  giacendo  nel  declive  dì  un  Monte  ,  « 
oel  piano  di  una  largfailTima  amena  campagna,  ove  fiorifcooo  mol- 
ti Feudi  i  che  cofiituilcooo  il  Tuo  vado  territouo .  A  i  fianchi  di 
efTa  fi  al£an  due  rocche  ,  che  per  natura,  e  per  Tane  (bno  fortiflì- 
me  ,  ove  infieme  fi  vedono  due  Caftelli  fabbricativi  da'  Saraceni .  La  eii-* 
mologia  del  Tuo  nome ,  come  fi  legge  ne'prlvilegj  Latini  CorUio^  paro  che 
poteflfe  dediirfi  dal  Greco  xof^  9  o  x*g'oi> ,  che  vale  a  dire  luogo,  o  Caflello 
di  Lioni .  Efifleva  ella  prima  delia  tirannide  de*Mori ,  anzi  dubita  Cluve« 
rio ,  che  derivalTe  dall'antica  &bera ,  le  rovine  della  quale  Città  s' incoa* 
trino  preilb  Alcamo ,  tra  Palermo  e  Trapani .  Ne*  tempi  dell'  Imperadore 
Federigo  IL  fii  abitata  da  una  Colonia  di  Lombardi  paCTativi  da  Scupello 
eoa  Oddo  di  Camarana  j  quindi  addiviene  che  i  Tuoi  Cittadini  ferbano  fin 
oggi  la  pronunzia  Lombarda .  Vanta  tenere  antica  alleanza  fin  dal  laSa, 
colla  Città  di  Palermo  Capitale  di  quello  Regno  per  privilegio  accorda- 
tole dal  noftro  Senato .  Num.  Fuochi  i  ^Z, ,  ed  Anime  7055.  ièmpre  ri- 
(ètbandoci  alla  novella  numerazione. 

Nella  fìia  Madrice  vi  è  una  illudre  Collegiata  afllftita  da  34.Canoni- 
ci  con  fila  ittiègna  di  rocchetto,  mòzzetta,  e  cappa  magna*  Viene  arricchita 
di  1 6.  Chicle,  e  di  Tei  Conventi  di  PP.  di  S.  Maria  di  Gesù,  di  S.  Maria  la 
Grazia,  di  Cappuccini ,  di  Agoftiniani ,  di  Carmelitani ,  e  di  Domenicani. 
Vi  fi  vede  una  Cafa  di  PP.  dell*  Oratorio ,  e  tre  Monafierj  di  Donne  detti 
dell'Annunziata  detta  la  Badia  Nuova,  del  Salvadore ,  e  della  Maddalena: 
quali  due  ultimi ,  che  fono  dell*  Ordine  Benedittino  ,  fi  ha  per  antichi ffìma 
tradizione  |^ere  fiati  fondati  il  primo  da  S.  Alberto ,  ed  il  fecondo  da-^ 
S.  Gregorio:  e  di  più  una  Cafii  di  Orfìine .  E'  Diocefi  di  Morreale . 

11  Capitano  di  giufiizia  ,  ed  il  Pretore  co*  fuoi  Giurati  tengono  il  gO" 
verno,qucÌlo  nel  politico,  que/li  nell'economico,  e  godono  Tenore  di  Spet- 
tabili .  E*  la  31.  Città  Demaniale;  e  le  fìi  attribuito  il  titolo  di  Animofa, 
e  l*Arn»  di  un  Lione  rampante ,  che  tiene  un  cuoit  dentro  alle  zanne . 

CASTRONOVO. 

''^^^  Uefta  Città  vedefi  mediterranea, e  molto  dal  mar  lontana.  Può  aa« 
ji  I  noverarti  fralle  antiche  Città  di  quefio  Regno ,  poiché  la  fua^ 
^^^  origine  è  così  rimota ,  che  nell*  dkvxo  dell'  antichità  afcoià  di 
^^„^  lei  ci  refia  la  notizia  ;  Fu  ella  rifìibbricata  da*  Normanni  (òtto 
la  pendice  di  tm  alto  Monte  ^  e  nel  fito  medelfimo  ove  l' aveano  disfatto  i 
Saraceni ,  e  perciò  ella  rilbrta  dalle  rovine  pigliò  il  ncxne  di  Cafironovo  , 
come  avverti  il  Pirri  :  Caffrum  novumjtc  àìSìum  ^quia  lieet  antiquijjimum 
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faerit i  ù  Sàrùcenis  iefiru^um^a 'Nottbmannis  denuò  reftauratum  fuerit  * 
Conta  Fuochi  9  7 6.  j  ^Aiy me  j  7^1.        .        f     T    ^    't 

Rag:Kiu4e^0..Ghiefè  cotnpftfa  ia  ejfé  ]aj\|adri(e  ,  du^LOpaventi  di 
PP.Minori  Coaveutuali  di  S.Fraucelco,  e  di  Cappuccini;  ed  uà  Monadero 
di  Dof^e  deltoidi  S.  Aiuoaioi-egv^i  S.fio|iedevw).^'  Diocefrdi  Girgffiti. 

'H^  la  4 {ideile  Citfi  Decnapiali  Pari^menUrio;.  Si  reggtf  dal  àov^ao 
de!  fiitf  Cantano  di  gìuffizia  Ve  ìie*Giuì^tl ,  cMti^ttaafi  di  Magaifici^  Il 
Tuo  titolo  è  di  F^delifl/ma  ,  e  moUra  o^lla  Tua  Inlìfga^  un  Camello ,  da  cui 
tenta  lpiccare*il  volo  ud'Aqtrila  conxkici  . 


S.:U''T3R.':^x 


- 1    .  '      . »;  i  .'.;•«..■•       i    ..  ,  .  >•,•    .  '  J  >.  '-  \ 

GIttà  naediie^Kaiwjij'jlìfquqftfi  Valle,  giàiabbricata  dagli  Abitatori 
dcjU'rpviuat^jQi.età  di  Ca«iicp,'coinei«iire  il  Cieco  di  Forlì,  che 
,  <;ij»4)cW  .P.  M%fl4  ivUa  Gi^jSfdJia  in  ptA/peUim  C,  £.  r.  a.  f.  3.05^  ' 
i,  ^  Qiic^  a  l#tQ  di (Uji  Monte  nr/ò  famofq  pc*  le  meraviglie  de*  venti  ; 
chic  manda^ffìtìxi  dalte^di^^frfe  fifTuiedefluoi  fadi,  fpiraado  quelli  cos\  fred* 
(^  9pil4«(lat6 ,  che  n()9 '1^000  pa.tàd^  caldp  :  NeUa  cima  di  quello  Monte 
vedefi  edificato  qy#V4«M^o.jC»(t;Upj  in  cui  ri:ripai»vaiioaTuoi  Cittadini 
dagli aflàki dATuoi. I^iieinfci  ,•  c];i€U9ipQ pptevaqorecar loro oSeQi , pcrehèU 
era  difi^iù^e  {Ù  pmiefr%i9fi  i»er  T.erjti  feofeefi  dimpi  del  liièfìcoMoqtc^  • 
Qujadi  J«^f(>ctezza  di.  quello  ùt^.tmmnicò  il '.nome  Greco-di  x**»^  alla^ 
(ui^à ,  cl^eH^qudi*  idipta^  :vale  t.qv%nto .  fra  nolSàlvaterf.  :  lì  ^nunocrd  d&* 
(biot  FuQcliija^^e,a  594*.»  deirÀiMaie  a  ajérs, 
n'i  .  Vi  4  veggo)io4odicii  Chielè^  cofti^asM^ggioc^  »  due  Caaventi'di  Cac^ 
iae.Ut9ai  «.e^icOippuc^cioi  »  ed  unjl^oaafi^rp  di  Donne  (beco  titolo  del; 
|fi;tìrazii.,B.*,piQCf6id+Q.irg?nti:..    .   ì  '\    «•. 

<  RiCiV'f^U^PViQO'Qldj»!  Cf^^aqpt di  giuftii^Mi >  e  da* Gitirati , godendo 
quefti  il  trattamento  di  Magnifici .  E'  la  3  3.  Città  Parlamentaria  col  titolp 
di  Sottiliflìma,  e  l^iega  nel  Tuo  Blafone  un  Monte  d*oro  da  lèi  colline  Tuna 
fopra  l'altra  diftinto  in  campo  roflb  >  e  corona  reale  ,  che  vi  pende  iòlpera* 

f.-  M^^ 
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DELLA    VALLE 

DI    DEMONE. 

t 

E  dette  fue  Città  Demaniali.     .    !  .. 

A  Valle.  dpDeifOMéUpi^  vicina  delle  altre  Valli 
ali*  Jcalia^  come  quella ,  chVè  divifa  dal  contineoie  di 
Sicilia  da  picciol  tracco  di  mare.  Giace  a  Levaate,e  co- 
imac«a  dal  f^bmòntórioili  Peloro ,  iauiolb  per  il  Fa», 
e  Portò  di  Mcflìoa ,  che  vie»  detto  Scilla  e  Cariddi^ 
teneodoi  per  Tuoi  coafiai  il  FifimedélhiOfarfctt»  ^1 
FiiiiM  Imera  .  Gbiamafi  Demone  pef  K  l>eiiiooj  ,  o 
fieno  CiclQjpi  iBivol^iati  nel  Monte  Gena ,  volgtr-' 
•leoie  detto  Mongibello  •  Fa  decca  ancora  y^dlis  Nfm^rum  da*  SariH 
esiti vpt^chè  baibitextn  éX  boictii  {  àia  la  più  naturale,  fìta  «timolcgia^ 
iriede  4*  Dmni*  Città  antica  ^  che  6orl  prtfTò  il^Moat^  fitna  j  o^Ì 
non  più  dàftcate .  Poiché ,  ficcoiuc  due  delle  -tire  Valli,  di  -Noio^  c> 
di  Masira  iòrticono  da  ^cAe  it  nnae ,  coi)  la  terza  appe4lata  Ùfmài 
avrà  lioavntà  laiùa  denbmiaaaiond  dalla  Città  Demena .  EtM  é  piena  di 
Monti  altiflimi ,  di  folte  felve ,  ed  ^  «ai  Iko  più  alta ,  e  più  €layata<leHé 
alerà  .'fi*  povera  di  grano ,  ma>  ficca  d'olio ,  e  41  (èta  i  In  quéOa*  Valle 
iòno  diniere  d*- argento ,  di  ietto  $  «  di  pionibo  }  vi.  Icorrone  i  Fi^flil 
Aci  9  Freddo ,  Alcantara ,  di  Agro ,  di  -Nifi,  OHv^ft  y  loganO  y  Cappella^ 
RoiàfaunriiKa ,  Pitcìnèo ,  e  Maìpeitulb  k-  '  Gonticae  le  Città  Demaniali ,  che 
<]o^titguonò« 
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Udfai  Città  fa  edificata  da  i  Ri>poU  Meflfctij  dodici  n^tglia  (ungi 
dal  PdofD  pcd&>  i  loctami  di  quell*  aaticbiifima  Cictà  di  Zaa^ 
eia  «  ch'ebbe  origiac  d»'Sicani,  che  la  dilTero  Zaacla  la  loenio» 
ria  di  Zaaclo  Tecngeae ,  o  di  quel  lancloto ,  o  Cam ,  che  fu  il 
fik»  Rè)  e  Foodicore ,  Io  (leflb  che  Sàtamo  ritr<»vatore  della  fiilcc,  daU*eP> 
4br  te  detM  Città  curva  di  Tuo ,  e  pi^t*  >  qucAo  eiTeodo  il  primo  nome  > 
che  gii  tatichi0ìmi  Abitatori  di  Sicilia  ìc  diedero .  ^Mot  Siati/  Z»f*éhm 
•90Ufwit  éj^hfàhh ,  come  fi:rt(fe  il  fteróaldo  cap.5 1 .  ià  Svctoii.  1  vi  f«^ 
§aò  Orioae  òi^viék  enoapUone  celebit  tta  Poeti  per  i;  alca  lobùfta  (ùaJ* 
fiatimi ,  e  raolco  più  per  aver  dato  il  nome  ad  una  collellaziotìe  Celefte  ^  1^ 
AtoataMeffiMA  frooie  delia  Calabria,*  né)  mezzo  del  LittoraIc<li  quello 
Astfttov  che  ha  forma  à\  una  ftif  é,é  divide  la  Sicifia  dall'Italia»  &mofb  pel' 
li^M  |hifl  di  Scilla ,  e  Catiddi.  eitt>é  clU  il  aome  di  Mamertti«fc  da  quei 
Popoli  a  Caoipaoi,  ò  Sanoiii  (nel  che  variano  llUodoro,  e  Polibio)  lì  quali 
dopo  tli  avcvc  mUriaco  fbttole  bandiere  di  Agatocle  Rè  de'  Siraoaraai  ^ 
«raDeflirateichévoImeiite  in  MeiEeiie»  rompcioidQ  k  leggi  detroTpiiaKtà^  uo»^ 
dièfo  I  Meffioefi,  «  ih  aeréfétoSigiKirt/Fu  detta  (ràrimcQM  Paria  da  qpel^ 
la  Torre  >  che  fitnata  vedeiì  ih  la  pQota^del  Pètorb  »  ove  fi  accèndono,  di 
none  i  tomi  ^  per  inieg^are  a'Mtvigaiiti  il  paflb  del-periootòih  go^ ,  ehia^ 
omo. Fara ,  óve  VidContRUO  i'dtie  miri  Jònio  ,  è  Tirreno,  le  córrenti  de* 
qtaKfioaèivaaodiftintamencenell*illeflbmàre»e  cosV  violenti  fi  fperìmeti- 
uao-,  che  fòoobaftanci  \  fermare  il  corib  di  Una  Nave ,  che  (corre  a  yela^^ 
piene  ;  e  qocl  <;b^  più  maravigtiofo  »^  ite  Un  tcìoipó  medefimo  (ónó  cor* 
remi;  che  moiMrata),ed  altteche  fcebdono,  chiamate  volgarmente  fili  di  re» 
na;4Mde  aòenefiaio  di  ogoi  Nazione  ftanoo  alla  Ipiaggia  molti  Pitottjche 
Rgolano  il  viaggio,  e  alle  Navi  appreltano  la  ficureaza.  li  Pòrto  di  quella 
Ctità  è  il  pia  grande ,  ed  il  più  bèllo  che  ibCGs  nel  noftro  Regno  ,  e  fi  pud 
dir  francamente ,  che  Tltalia  non  ne  ha  maggiore .  Il  Tefauro  l'annovera^ 
na  le  lètte  maraviglie  del  Mondo.  In  eatrandbi  le  poote,  che  aprono  la  ini« 
t»ccatUfa  aet  Porto  >  torreggiano  due  nobin  Fortezze  »  dette  •urta  Porta.^ 
R^k nel fiaaio deliro ,  Taltra il  Salvatore  nel finiftto i eioènella punta 
del  Braccio  di'S«  Raaeri ,  ovt  fitoatoeta  per  avanti  il  MottàRéVb  del  SS. 
Salvatore,  che  vi  food^  il  Rè  Riiggleri*  Incucilo  Braccio  vedeffi  edificato 
H  Lazzeretto  comodiilimo  per  \t  Navi  ft>(i)ctte  drmal  conta|;ìófb,e  vi  fie» 
gue  la  Cittadella  di  forma  peAfagona  cbo  ctnqtie  Balóatdi  Reidi^  che  tea* 
gotto  le  fue  fofla  d'acqua  %  e  foriificaiióni  efteriori ,  la  quale  fii  cominciata 
dal  Codtè  di  S.Stefimo  Viceré  nel  1680.»  e  polcia  teimiaata  negli  anai  ap> 
pMfib.  Si  confiderà  quella  da'Periti  aell'arte  per  una  delle  migliori  Portez* 
ze  «li  Eiuropa.  11  prolpetto  dalla  Città,  che  finmicggia  nel  Porto,di(lendefi  a 
fotma  di  iemicircolo  lungo  1 5oa  paffi  con  un  fupeibo  Teatro  di  continua- 
ti 
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ti  Palazzi  di  vaga  ,  ed  uniforme  architettura  framezzati  da  1 8.  Porte. 

La  Città  è  qn^  dappeKut^o  à^^mf  mu^iglif  ,#  da  Baloardi ,  e  al 
di  fuori  nelle  fue  vicine  CoUincj,  che  ja  cfironàii) ,  ìifpno  tre  Fortezze-. 
Reali  dinominate  Matagnfonc  ,  Catlcllazzo  ,  e  Gonzaga  . 

Comprende  ella  nel  fùo  coitrettoj.  e  diilietio  4Ì.  Ca(% Vc^ Vili 
fanno  ragione  due  Capitani ,  che.fi  chiamano  delle  Furie,-  fcLproprj^t: 
fono  due  Capitani  d*  armi .  E'  Città(AA;ivje(covile  ;  e'ifup  lArciveftoj 
il  fecondo  di  quello.Kegno.  Il  Rè  de*^omaai»é.notao  di  ^ìX^Afym'ado  L 
(la  fepolto  in  quella  Citti,  ed  il  Rè  Ènm  11,  fìi.int9nratO:iieUft.Cl»teft otiti 
jCoavento  di  S.  Francelco ,  come  pure  in  elTaChiefa-  coaièrVanfi  le otfneki 
«iella  Regina  BUfabctta  moglie  dd Semplice  Federigo.  Viene  ella  tbicatt 
da  4039S*  AQime,e  vi  fi  contano  J a  19.7*  Fuochi ,  benché  fi  pu<» dtre^ciie 
fofle  di  prelènte  quafi  fpopolata  dopo  le  rovine  del- costalo ,  ciie  la  2a9ti 
zio  nel  174J*  •  «  >•  '  *' 

La  fua  Chiefa  Cattedrale  fatu  dUle  rovine  di:quel  famol^  Tempio:di 
Nettuno ,  che  forgea  fui  Premontovio  Peloro*,  fit  «dedicata  ai>S.  Maria;lfti> 
Nuova,  ed  in  efla  Chiefa  venerafi  r«k«o.titòk>di  Noftra  Doona  deli«Saf> 
cr»  Lettera ,  fcritta  fecondo  la  Scoria  Pelori tana-»  d4lla.yei^ùie  a  i  Mqffi^ 
nefi,  accordando  loro  la  fua  proteziotae .  Servefi  quefta  da  mfMx  Canoaici^ 
e  (da  tre  dignità  di  Decano,  Cantore.,  ed  Accidiacono  «  Vi  lòdo  dueiCoÙc^ 
giate ,  r  una  del  Gran  Priorato  di  Malta  di  S.  Cioc  BattiAa.,  ;e  l'altca'de; 
Greci  di  S.  Maria  del  Grafico .  Tiene  1  j.  Parrocchie .  Vi  fooo>46.Óiìelèi 
un  Monaftciro  di  Bafiliani.del  SS.  Salvatore ,  ed  lUcro  deHo<ì^s'Ordiii&^ 
detto.diS.  Caterina:  pp  Monaftqro'di  PP.  Caflìoefì  ibtco  citójo.di  S.  Piaot- 
do ,  a]ti;o4i.  Cidercienfi  di  S.  Maria  di  Roccamadore .  Vi  A  veggonoitre 
Caie  jdi  Teatini ,  qipattro  di  Gefuiti  col  lor  Collegio  ,  uo^ik*  PP;  dellft.» 
Sicuole  Pie  di  S.  Idelfonfo ,  uaadi  Crocifirri  de 'SS.  Pietra  t;  Paolo,  tina>d| 
Minoriti  di  S.  Agata ,  ed  una  Cafa  di  Sacerdoti  dell'  Oratocio  di^.  ^ilifi 
pò  Neri ,  Vi  fi  contano  17..  Conventi  »  cioè  .uno  di  Cuf^^ucciiii-,  dn^jdi 
{Riformati  di  S.  Maria  ^i  Gesù  fuperiore ,  ed  i^^eriore^i  PQrtqfaivo'>!.v>a 
Convento  di  PP,  delTerz'  Ordine  di  San  FraK^e^oiptjtò.tji&lp  della  MI* 
ièricordia  «  due  di  Minori  Conventuali  detti  di  ;$.  Geciii^^è  <U  S*  Fcaaaer 
Ico ,  duf:  di  Pomenicaai  »  uno  di  Caralejitani  de\|)rimo  i^tuio ,  altroidc^ 
gli  Aeffi  .del  fecondo  iftituto ,  uno  di  CarmelitaoKScaUi  .della  Graauu*  è 
un  Convento  di  Carmelitani  detto.il  Carmine  grande.,  un  Conv.  di.Cac^ 
melitani  Scalzi  di  S;  Alberto,  unp^di  Trinitari  /otto  titoloni  S.FiIi|>po, 
due  di  M^cenarj  Scal9  di  S.  Carlo,  /;  di  S.  Viijentino»  due  di  Agoilmitai 
Scalzi  dell^Annunziata ,  e  di  S.  ReAiiuta .  Vi  jfpno  due  Òfpedali  con  qutl* 
lo  de'fi^nfratelli ,  e  i4.<Monafierj  di  Moniali ,  che  imendonCi  lbtto>i  titoli 
di  S.  ChÀaca  )  di^.,G(iteriaa  di.  Valverde ,  dì.S.  ^iia  >  .di  S;,Givgorio  («g. 
di  S.  B^medettp  ,  di  Baficò  reg.  di  S.  Chiara  ,4i  S«  Maria*  4^1K  AlfiOLdeU* 
Ordine  Ci(lercienfò,  dj  S»  Anna,  ài  S.  Barbar;»,  d«gU  Angioli^  d^l.SS<  Sal- 
vatore, dello  Spirito  $anto,  di  Monte  vergine  ,.ilelle  Repfittite,  di'Si  Ma- 
ria la  Scala  >  e  di  Si»  Pao}d .  Vi  (òao  altresì  otto  Coofervatqrj  di  Donzelle. 
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Tiene  finalmente  la  diftinzicoe ,  che  nelle  Tue  più  nobili  contrade  fi  godo- 
so  la  fera  a  pubblico  comodo  1^  ilhuninazioiii  di  grandi  fanali ,  forfè  noc^ 
minori  di  quelli  della  Città  di  Paleropo . 

Vi  era  intiuefta  C^ttà  la  carica  nobiliflìma  dello  Straticò ,  o  Strate* 
goto,  che  y0let  dire  Capo  di  guerra,  eligeodofi  quello  daU*ordÌQci  de'Pro* 
ceri ,  o  fieno  Magnati ,  e  de*  primi  BÀroai  di  quello  Regno  :  oggi  però  fi  é 
trasferita  una  tal  carica  nel  Governatore  della  Piazza ,  ctiefuol*  elTere  de* 
primi  Generali  del  Rè ,  avendo  quelli  il  comando  delle  Armi ,  il  governo 
della  Cittadella  ,  e  la  reggenza  di  tutto  il  politico ,  ed  economico  della,^ 
Città .  Elfo  è  il  Prendente  dell*  antica  Corte  Scraticoziale ,  che  oggi  di- 
cefi  la  Regia. Audienza  ,  venendo  quella  formata  da  tre  Giudici,  biennali , 
col  eonfiglio  de*  quali  regge  egli  la  giullizia  civile ,  e  criminale  de*  Citta- 
dini, soìche ptiattw  modo^  con  indefinita  giuridizione.  E*  Capo  altresì  del 
Senato ,  gode  onori  difiintiflìmi ,  ed  ha  la  guardia  degli  Alabardieri  «  Du* 
ra  il  Tuo  governo  lènza  Itabiiigaento  di  tempo  fino  alla  nuova  elezione*^  » 
che  fiirà  il  Rè ,  e  in  ogni  cafo  della  Tua  alTenza  vedefi  appartenere  il  co-« 
mando  del  Militare  al  piii  antico  Ufiziale  delle  Truppe ,  e  del  Politico  al 
Giudice  eddomadario  della  Regia  Audienza ,  che  tolto  prende  il  titolo  di 
Luogotenente .  Il  prelènte  Governatore  è  il  Generale  Qiufipp9  Qrim$» 
Cavaliere  di  S.  Gennaro  •  Vi  è  inndtre  un  dtro  Magiftrato ,  che  dicefi  U 
Giunta  Patrimoniale ,  che  ha  per  Capo  un  Togato  perpetuo,  il  di  cui 
titolo  eflendo  fiato  prima  di  Capo  di  Giunta  de*  beni  conficcati ,  intende^ 
oggi  fotto  quello  di  Minillro  di  Melfina . 

11  Confolato  del  Mare  definifce  le  caule  marittime,  e  fi  compone  di  lèi 
Conlbli,due  de'quali  fono  Nobili,  due  Cittadini,  e  due  Mercadanti.  Dalle 
fentenze  di  quelli  Giudici  fi  ha  il  rimedio  nel  Giudice  privativo  del  Porto, 
"e  Scalafraaca  ,  ch'è  un  Minillro  del  Patrimonio  della  Città .  HavV^  pwi* 
■mente  il  Conlblato  della  Seta  formato  da  un  Nobile ,  da  un  Cittadino,  ^ 
da  un  Mercadante  ,  avvegnacchè  in  quella  Città,  è  nel  fuo  dillretto,e.ciy^ 
firetto  fi  fii  il  maggior  traffico  di  tutia  la  feta ,  che  in  quantità  producefi 
nella  Valle  di  Demone . 

Il  Senato  poi  è  il  fupremo  Magifirato  fra  i  municipali  di  quella  Cit» 
tà  :  cofia  di  fci  Senatori ,  quattro  de*quali  fcelgoafi  dall'ordine  de'Nobilii 
uno  è  ForalUere ,  e  Taltro  è  Cittadino ,  cioè  dell'ordine  di  coloro ,  che  un 
tempo  portavano  le  parti  del  Popolo .  Vellono  elfi  la  toga  nera  all'ltaliaot 
con  un  gran  mantello ,  e  bracone ,  e  con  un  gran  collare  bianco  aggrinza'^ 
to,  tenendo  nelle  braccia  il  camiciolo .  E*  il  fircondo  Senato  del  nollro  Re*; 
gno ,  e  cosi  piglia  il  lèeondo  luogo  del  Braccio  Demaniale . 

Il  titolo  della  Città  è  di  Nobile ,  e  tiene  ancora  Talcro  di  Efemplare, 
«oncefible  dal  Ser&o  Rè  Filippo  I  V.coa  fiia  lettera  reale  fotto  li  i6.  Agoll» 
1648.,  e  la  fua  pubblica  Inlègna  dillinguefi  con  una  Croce  di  oro  in  campa 
YoflOjbcnchè  il  Fazello  la  vuole  bianca  in  campo  ro(ro,e  non  mancano  degli 
Autori,che  portano  Tantica  Armadi  Melfina  fpiegarfi  per  tre  Torri  con  una 
fiù  alta  nel  mezzo  unite  in  forma  di  un  Caftello,  ofifervandofi  quelle  nell* 
antico  edifìzio  della  Regia  Zecca*  PAT- 
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P  A  T  T  Ix 

QUeAa  Città  giace  nella  piegatura  del  lido ,  che  fiegue  dopo  il  Pro- 
montorio di  Calava ,  lontana  dal  mare  quaG  un  mezzo  miglio. 
Fu  fabbricata  dal  Conte  Ruggieri  nell'anno  1094»  s  benché  noa 
M^  mancano  degli- Autori ,  che  per  illuftrarla  di  maggiore  antichi- 
tà,  la  fanno  derivare  da  quella  vetuftiffima  Città  di  Agatirno,  e  di  Tinda- 
ride ,  che  le  furon  vicine ,  come  ci  atteftano  le  molte  rovine  di  fabbriche  » 
«he  vi  fi  trovano  .  Sono  i  fuoi  Fuochi  369.  e  le  Anime  1538. 

E'  Città  Velcovile,e  la4ì]»  Cattedrale  intendefi  fotto  titolo  di  S.Bar^ 
tolomeo  ,  nobilitata  dalle  ceneri  di  Adelafia  moglie  del  detto  Conte  Kug* 
gieri ,  che  in  efla  fta  fepolta .  Comprende  innoltre  tre  Parrocchie  dette  di 
S.  Ippolito,  di  S.  Michele,  e  di  S.  Niccolò:  ai.  Chiefe,  quattro  Coaventi 
di  Conventuali  di  S.  Fraacelco ,  di  Oflervanti ,  di  Cappuccini ,  e  di  Ri- 
formati :  ed  un  Monadcrio  di  Doanc  di  S.  Chiara. 

Il  Capitano  di  giustizia ,  ed  i  Giurati  reggono  il  fuo  governo ,  trat« 
tandofi  di  Spettabili .  E'  la  fettima  Città  Parlamentaria .  Il  fuo  titolo  è  di 
Magnanima  5  e  la  pubUica  Infida  fi  diilingue  da  quattro  Fafcie  purpuree 
eoa  una  attraverfiitavi  fovra  in  fondo  azzurro ,  ed  a  quelle  fovrafta  uà* 
Aquila ,  che  ipiega  l'ale  per  darfi  al  volo . 


C  E  F  A  L  Ùx 


Città  i^Darittioia  ^  che  giace  fulla  fchiena  di  un'  alta  rupe  fui  mare  a 
pie  di  un  Monte  ^  fulla  cima  del  quale  fiorì  un  tempo  la  Tua  Città 
vecchia  fabbricata  da'  Sicani  »  ove  vedevafi  quel  magnifico  Teo*- 
pio  di  Giove  ^che  aveva  Ja  dignità  del  Ibmmo  Sacerdote  •  La  etir 
mologia  del  fuo  nome  proviene  dall'abbondanza  de'pefci  Cefali;  j4  Ccpb&r 
i^rùm  akundàntia  nomcn  invenit  ^  come  fcnlTe  Daufquio  •  Fu  ella  edificata 
dal  Rè  Ruggieri ,  quando  egli  già  falvo  da  una  tempera  di  mare  cor&  nel 
viaggiò  dlT^apoli,  approdando  nelle  fpiaggie  di  quefìa  Città  »  vi  edificò  il 
Tempio  a  mofaico  del  SS.  Salvatore ,  fondandovi  il  Velcovado  ,  eh' è  fuF- 
fraganeo  a  Meffina .  [E'  xrinta  di  mura  antiche  ,  |e  tiene  nella  (bmmità  del 
Monte  un  Caftello  antichiffimo  rimado  dagli  edifizj  del  fuo  antico  abitato, 
yedefi  popolata  da  49 1  %.  Anime  ^  e  vi  fi  contano  1460*  Fuochi  • 

La  fua  Cattedrale  fotto  titolo  del  SS.  Salvatore  conferve  un  d\  le^ 
ceneri  del  Rè  Ruggieri  fuo  fondatore .  Vi  è  il  Seminario  Vefcovile  ^  e  92. 
Chiefe  :  tiene  cinqtfé  Conventi  di  Domenicani  3  di  Minori  Conventua*- 
li  di  S.  Francefco  ^  di  Mercenarj  Scalzi  ,di  Cappuccini  ^  e  di  Minori  Ri^ 
formati:  ed  un  Monaflero  di  Donne  di  S.  Caterina  reg.  di  S.  Benedetta 
11  Capitano  di  giuflizia  ^  ed  i  Giurati  moderano  il  fuo  governo  y  che 

^  tratr 
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trattaali  di  Spettabili .  H'ia  ottava  Città  Parlamentaria,  lì  titolo  è  dt  i^la-, 
ceatiflìtna,  e  la  lua  pubblica  iafe^na  moiìiSiCi  icoa  tre  Pelei  Cefali,  che  cor- 
roao  all'efca  di  un  Pane .  •  ^ 

TR  AIN  Ax 

QUefta  Città  vede(i  dentro  terra ,  (brgendo  nel  rilevato  di  un.collc. 
E'  CQs)  antica ,  che  non  confèrva  memoria  del  tempo  ,  in  cui  fbfTe 
(iati  efla  edificata:  nondiméno  vogliono  alcuni,  che  derivafTe  dal- 
le rovine  4*  Iniacara  Città  mediterranea'di  quello  K^no  .  Eglià 
certo,che  ne'lècoli  de'Saraceni  la  f^a  Città  vecchia  fioriva  pofta  un  miglio 
lontana  verfb  Mezzogiorno  dal  luogo,  in  cui  fi  trova  la  prefènte  Città ,  ia 
quel  (ito  dove  oggi  yedeò  la  Ctàefa  di-^S.  Silveflro,  ed  ove  ancor  efiftono  i 
lottami  ieUe'tnura,  de*  tempj^  creili  ifrantuibate  piramidi.di  quel  Tuo  an- 
tico abitato .  Fu  ella  dotata  dal  Conte  Ruggieri  della  Sede  Vefcovile ,  e'I 
frimo  fuO'VeicDvo  ^'M^tó  A^katè  àc\  famofò  Monàfterìode^Bafilia^i. 
^Della  diiv«KìtàdeTuoi  aomi  ve^aQ  il  P.MalTa,  che^mpia  notizia  ci  fboir. 
lOttaiftra  disile  varie  ecimòl(^ie  .Num.l'iiochi  1579.,  ed  Aiùme  5%^*.'^ 
La  Tua  inaggior  Clùefa ,  eh'  era  aiiticamente  U  Cattedrale  ',  governai 
da  un  Arciprete,  e  da  is.Canènki.  Vi  fona  4.  Parrocchier45.Chiefej  due 
Itfoaafterj  di  PP.  Bafiliaoi  di  S.  Michele,  e  di  SiSlIveftr6)5<  Conventi  di 
-FP.Convenmali  di  S.  Francefco  d'Àflìfi,  di  AgòfTiiiiani,  di  Carmelitani,  di 
Cappuccìai,  e  di  BenfrateUi  fptto  titolò  di  S.  Andrea.  Tiene  tre  Monaflerj 
^i  Donne  ,r  uno  appellato  di  S.  Chiara  reg.  dì  8.  Francefto  ,^è  l' altro  di 
S.  Maria  d^%ì\  Ai^ioli  tcg,  ài  S.  Benedetto ,  e'I  tèrzo  ancoraci  S.  Chiara 
i^.  di  S.Fraik»fcQ.  N(a^7i4;afi  finalmente  coni  tre  Abbadie,  due  delle  quali 
iboo  di  regio  Piadronato  ditte  di  S.  Michele  di  Traina,  e  di  S;EUa  d*Anu- 
bali ,  e  Tahra^ dìcdlì  di  S^  AntcMi».  E*  Diocefi  di  Meffìna ,     '  -  ■■■•■i 

Ricev«  tl^òVetoo  daTuoi  Spettabili  Ca^itan^ii  giufìiiia,  é  Giurati» 
£'  la  decinolaDeKzia  guitta  iDaoaniale  nel  ParlamendO  ;  tiene  ri  titolo  di- Ve* 
tofttffimà^  e  krlnfitgnvpiibblica  arenata  da  tj^  Totìri  ianalaat&fbvrt  nna^i^ 
rocca ,  alla  di  cui  pofta  fla  un  Lione  lampante;  '    ^        T 


-.il. 


j.i  ,  ;  ;:.--arjf;cr>  -"vT  ■  T  '  i^^   t\  'Ò'*  T '  ^A"  '  ■"'  ^'  ' *'  '•  " 

-j:.:  :.j  i  iuiIc£4jN  r  1  '  V^    Kj   O-  't  'xlii  •'' 

'^^RQ^ttàyahe  è  net  ssoxéù  di  quefta  Valle,  gi3cc«do  fallatemtfenziitdi  un 
K-:  'hj'coUcf  »  fiu  edificata  dal  Conte  Ruggieri  co^  ròitatni^di  queir  antica 
^ki^  >6ittàrdiiErbtca'j>eh^  iti  appellata  da  Ciceróne  oneftiffìina,  ecopio-* 
-'  i  :  :  cikjs  e ^en:tò-fottp.r: effigie  del.B.Luca  Calali  aativai)i;^iiafta  Cic* 
tà^&leggeòlfèguratrdèflieo,:;.  ;.      \  ^ 

Civihus  èxultant  Vrhes^  magts  Herhita  SanBù  ) 

Luca  Cajàli  Patria  tiara  fuo, 
-%rfk^U  G  Fu 
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Fu  abitata  da  ì Loogobardi^  co'  Gallt  intìeint^  e  co'  Normanni  •  Onde  (ìoo 
'%  Doflri  gioenti  fupi  Cittadini  ne  penano  la  corrotta  favella  ,  eh'  è  cn-i 
ruifto  di  tre  linguaggi .  Contanfi  li  Tuoi  Fuochi  Ji67.  e  le  Anime  1 1799^ 

Tiene  quattro  Parrocchie  comprefa  in  effe  la  Madrice,due  Collcgiacc 
runa  di  S^Maria  Maggjore,€  l'altra  di  S.  Niccolò  (jj^o  Patrono;  53.  Ghie- 
fé ,  6.  Conventi  di.PaoIini  ,  di  S.  Franccfco  di  Rifili ,  di  Carmelitani  ,  di 
Cappuccini ,  di  S.  Anna  ,e  di  Riformati  •  Vi  fi  veggono  tre  Monallerj  di 
Donne  detti  l'uno  di  S.  Vincenzo  reg.  di  S.  Benedetto^  e  Taltra  di  S.  Do- 
tncnica  ^  e'I  terzo  di  S.  Biagio  •  E',  Diocefi  di  Mefllat  • 

Si  governa  dal  Capitano  ,  e  da'  Giuraci^ Spetiabilt  flteltrattan)eoro« 
E'  la  vigefima  Città  Parlamentaria  •  11  fuo  titolo  è  di  Coltantifikna .  Àlzz 
ia  Divifa  una  Ccoce  di. argento  in  campo  rodo. 

TA  VO  RMIN  Ax   « 

CIttàif lejKa  {UlIerupÀ  ài  un  MpotC  »  cbeijs^gf:  in  mare ,  il  qualv 
av^ikIo  la  figlerà  di  uà  Tqrq  ,.•  cattò  adeila^  ilitoniQ  di  Tavormi* 
na«.Cartofe  foiv  l' etiinc^togù  ,  che  mblci  de*  nottrilAucori  <kr 
naoQ  al  foo  ngoAC  , ;  4^ ri vandolo  da  taacQ  ,  e  s\  vzti^icpfft ,  che  f«- 
ftbbooQ la^fuabeli^ TcQOft ioim Caroièvak it  kggafi il  Ma0)i:icbe fomnai- 
óillra  a  l  Lettoci  ^m^cm  da  ridece  •  .Fu  eHa  edtiicaU  da  Aadroatac»  ed* 
rottami dell^JDtichiflìqsa.CitiàdlNairó,  disfìttcada  Diodito fDtoore.TIr 
frana»  di  Siracufa .  Fu  accfefciuta  da  una  Cobdìa  di  RjaiiiaQtjcchie  vi  tofuìr 
dò  Giulio  Cefarp  ;  quindi  fi  vedoao  molte  reiiqutdi  di  qucUa  aoii^iltà  »  che 
jDodiiT lutaVxklu» co(oe di  uà  Te^tradimatuni  catti  »pafi  dfH^astiitcib al 
tSolifeo  di  Bsùn}^  »  del  Tempio  di  Apollitie  Archi^et^  ,  cheiu  iti  NaiTo  ^e 
di  molte  aHre  Medaglie  d' oro  »  e  di  ai;gpQCQ  «le  quali  aacheijk*  di  nollri  fi 
trovano  in  noo  poca  quancitA  *  Fu  una  delie  primÀ.Qttà  Vfafèixvilì  di  Sici* 
£a .  La  forci6caaodue.CaHelti  Tuoo  fopcafacbmidel  MOotO/^jdtiiamato 
éeila-Moia  mojto.afKi^&>}  e  Taltto  più  moderne  chit  ftppeJtta&diiXavoilint* 
Q2».8isbi4iìe:malageviJ^a{ji  t^ugagtiì  per  la  fortezza  del  fitd  i.  Viene  «btr 
tata  da  Anime  37l>4.,  che /QogpnQ  72^,  Cafc.  .     '.::i   ^ .;,-»  ibi' <  .  ;. 

Adoraafi  la  lua  Madrice  da  una  Collegiata  (otto  titolo  di  S.Niccalò. 
Comprende  14.  Chi^fe  ^^f.  ConvejKitdi  Dwmeiiicaiir ^i  Cappuccini,  di 
AgoUiniani ,  di  ìj/^iqfàfi  (^cr/anti^i  ì.  Frai^efob ,  àf'dj  Paolini  ;  ed  ha_^ 
un  Monafìero  di  Donne  detto  di  Valverde  .  H'  Diocefi  di  Mefllna. 

:  ]d.Cafiftaiio:fa:r8^^àattenelfai^ra(lt£ia,e  i  GÀucurnetl'ado^àapfriyMìr 
ca^jegodonDiquefti^i'dxitBrediSpettabiij  <£'  la  9«,:Ciità<'Baifaddiaitaria,f^ 
tìjóiejl:  titolò:  ;dt.^taxabtle.  11  fuo-!ftén|niaixappfQfemaiOa^iónK&  làotiin 
eoKOna.te  HegjiaA,  i  che. poeta»  oa  McM«doLatia!ddfÉa(jjeOò''Àe£n^  a^niftra,  e 
quanto  le  manca  all' eflcre  d' intera  Donna v  vim  ftipplitbi(iai|m  tne^auS 
Tauro.  v-  •.:  ■■..;•'    "         ■.;  ■    .••-..■"!".•.:-•..■.•.-;••) 
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lAà  vigilia  allé^^aldiéi  e  à*  bbfdii  del  MoogibelJò ,  éHgitiìta^HtiU* 
aWidà  élllà  (K  ^'iflb-^c^oììlé  penfaaa  non  pochi  Àucdti  j  o  fia^ 
'da'qu«lto'CittàW7^1i»Cia,che  fu  fàntofa  nella  noRira  Stòrùrlf 
Sieill»  r- 1  Iboì'  Citeaéioli' i^ìcengóno  1*  idioma  Lombardo  confìifo 
col  NoilData«6  ^^e£(bi^fta«a  àbiiata^'da  Nòrmaùai ,  e-'Loibbaidi  det 
ttmpò  di  Ràggieri  VÌQtìMti  Nùme^^ 'Fuochi  iosa.,  té  AtàmtiSft^ 
-'  Tieae  k  'JVÌàdi<i^  i>^  tire  Pai^rottfaie  ,  che  ehiaraanTi-di  San  Matti 
tìAo  ,  di  SlMstà  MftWiii  i -é  idi  San  Niccolò  ;  g$.  Ghiefey  fòt  GonVédcl 
di  Minori  Conventnorli 'dì  Sab  Francdfco  di  Affiti,  di  DòmenicaaiV^ 
Frati  di  Saiitli^^Mafia^i'G^  délFOJOfervanza,  di  Carmelitani  j' di  PaiH 
lini,  e  di  Gép^eciài^^e  tìre'Monafterj  di  Dònne'detti  di  San  Bene^Sfei 
to,  di  Saofijurtoloroetf ,  e  di' San  Giorgio.  E*  Diòcefidi  MefKaa. 

Ricéve  il  governo  da  i  lìioi  Spettabili  Capitano,  e  Giurati .  E*  là 
Ì5.  Città  Parfàmentaria:  tiene  il  cttoIo-.di-Géneroriffia»  >'e  l*Arma  put>!* 
blica  Ipiegata  dà  un  CéVsAlo  ràmpaiité  ir  .  .,,. 


MlSTRETTÀu- 


?t>  3a 


G 


Itcà' dentro  terrai- che  s*  erge  fuUa  (bnlmitàdi  un  Món'^i  tLfilSif^l 

come  alcuni  v<^liono,-  ne*  tempi  de*  Saracttai ,  ma  piuttt^'itcr* 

creiciota  da  loto,  ftante  k  ri^laaìone  che  ci  fanno  aleuifi  huwiiì 

che  chiamandola  Miiìftrato  ,  la  vogliono  di  origine  molto  anci* 

ca ,  confermandoci -que^^fteiTo  le  anticaglie  di  ima  foiteasaMli  rilievo  ; 

che  vedonfi  fabbricate  :cralfe  rocche  dei-di. lei. Monce^  Conflde  la  fua-> 

popolazione  in  Anime  5474.  abitanti  in  Calè  1500. 

Vi  fi-ìiòvérano  135.  Chiéft  con  la. Maggiore  ,  duie  Cóàve^i  di  Klle 
formati  ,e  di  Gappuccini  i-^éd  ^nn  Monaftero  di  Donae  detto  ddSoccorw 
xeg'.  di  S.  Benedetto .  W  Dteccfr  di  (2e^lù .  ' . ,  a.  ^^ 

Piglia  il  governo  dal  Capitano  di  giuftizia ,  e  da*GiuratÌ;  E*  la  %u 
Città  Parlameacarìa:  tièneil  titolo'd* Imperiale-,  eoa  diftiagiiarfì  la  fin>' 
Infcgiia  con  una  fola  Croce  >  da  cui  parato  è  io  (cudo .  •  : 

■...  ■     ..-    :  ..;  .  /;  .■:....    .-.:;    :  .  .'    .:;  -..y^  .... 

.  •  ..  .      /.„:■..'....   w  '   ,.j  .  ..;■,',     ;     .      :.;:,.•  i 

•  -  -  »  -  » 

'  •  I  -  I       .%  *         r  ...  .  ■  •      •  .  1 

...  J        !i.  '      .    j       •  ?w      f      >  >•;■      ./  •       •  i      •  •'        '» 

■  ;  '  '  .        -.  .'!...  ,..■•;..   :.:•!  •-» 
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lACI  AQUILE A-C 

Clctà ,  che  giace  «elle  falde  del  Mopgibelia  verfo  U  vmm  >  4(BbUi« 
tata  dal  fiume  Aci ,  che  le  fcorre  yicioo^.iFp  detta  Jagi  dal  nome  di 
quel  Giovane  chiamato  ^ci  »  eb*^  tatto  celebre  a^e  favalc.doH*. 
anitca.  poefia  per  li  fuoi  amori  «oo  la  Nifi6k  Qjilatef  s  «  per  le  gelo- 
liei  di  Polipaio  Ciclope .  Trafle  il  fbpiaaome  4i  Aquilea  19  oMmoria  di 
AquilìQ  Duce  de*  Romani  »  che  la  iwdò  io  timfQ  che  (urdev«  io  Sicilt»  I4 
gfierra  Servile  ,  iècoodo  riflette  Mario  Cntelli  QDii'^uitofttii  di  Scrabone^, 
Hli  Àppiaoo»  piceno  però  i  Tuoi  Cittidioi  aO^djiti  io  boQOf  «Qii!getture,td 
it  argomenti  aflai  ver^timili  >  eHere  nata  la  loio.Pauia  dalle  covine  dell» 
difetta  Xifonia  Città  ^ntichiHìm?  di  quedoRc^p.  Io  <)iM)i)aCitU  mof\ 
ÙidQvico  Rà  di  Sicilia  giovane  di  anni  |7*  a  ap.  pMobre  i$ss»  »  eh?  poi 
fii  inferrato  nel  Duomo  di  Catania.  Numer%(vHachi,994J..»  Anio^q^ 

JI1601. 

>. .  I^a  Tua  maggior  Cbiefa  i|dpma  yedefi  di  004  CoUegùM*  Vi  fono  Ìòi 
Parrocchie,  38.  Chìefe,  4.  Conventi.di  Minori  QlIGfrvaati  di  St.Francc(cQ^ 
di  Cappuccini,  di  Domenicani,  e  di  Carmelitani:  ed  un  Monàftèro  di  Don- 
ne detto  di  S./ga^  xtg,  di  $.  Benedetta .  ^*  pioce(i  d\,  Cayinj^ . 

Creail  CapitaiK)  di  giuftizia, e  i<3iurajEi , chbia  governano;  gode  il 
luogo  34»'nel  Braccio  Demaniale ,  ed  è  il  fuo  titolo  di  Amplifluna ,  por« 
t^idff  psr  Anna  pubblica  un  Caftello  in  tr^  Torri  ^ivifo ,  in* una  d«llv 
quali  fi  ^icga  una  Bandiera,  e  nell'aHra  in  centro. un  Lione  che  vuol  preii^ 
^Br<>  fatto  )  aUaadofi  dal  vicino  marf  trf  fcogli  da  tre  Ciclopi ,         .   « 

CASTROREÀLE* 

Itjtj^  dentro  tetra  s  .pofta  fopra  una  rup^pipcipicoia ,  «.fcoicdà  nel 
gp^iPtt^di  MeiGna .  Fu  edificata  da  Federigo  U.  Rè  di  Sicilin^» 
co*  rottami  di  Curatip ,  ^7afàri  à  Protonàrio  y  Milichi,  Rudi ,  e  di 
."  .  ioqUi  altri  antichi  Villaggi .  E*  riguardevole  per  V  arbitrio  della^ 
ktii»  ^hfiÀ:^V4  otl  Tuo  Territorio .  Sono  i  fuoi  Fuochi  à}iò.i9\c  Ani* 

aje8404.^     "  ,     .        :..».... 

Nello  rpirituale  tiene  1 7.  Chiefe'Sacramentali  con  la  Maggiore  ,  ed 
altre  41,  particolari  :  una  Cafa  di  PP.  dell*  Oratorio  di  S.  Filippo  Neri  » 
g.  Conventi  di  Cappuccini ,  di  Conventuali ,  e  di  Minori  OITervanti  di 
S,  Francelco:  un  Monaftero  di  PP.  Bafiliani,  ch*efiAe  nel  Territorio  e  Ca« 
Tale  di  GeU ,  un  Convento  di  Minori  Oflervanti  nel  Cafale  di  Barcellona^ 
ed  una  Gancia  de*  PP.  Ciftercienfi  della  Novara .  Vi  fono  due  Monaflerj 
di  Donne ,  1*  uno  di  Santa  Maria  degli  Angeli  regolare  di  S.  Francefco  » 
e  r  altro  dì  S.  Mafia  BdMatyret  dell'  Ordine  Ciaercienlè  :  vi  è  innol^ 

•'       >  -     .      Ut 
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ut  l'Abbadlt  di  S.  Maria  la  Gala .  E*  Diocefi  di  Mefllaa  ; 

Viene  goveroau  dal  CapUioo  di  giufti^ia ,  e  d»*  Giurati  Magnifici 
neMoro  onori.  Gode  ti  luogo  37.  nel  Qr^ccio  Demaniale:  ha  il  titolo  di  Fe- 
dele ,  e  la  Divifa  armata  con  un  Caltello ,  che  innalzali  in  petto  di  un) 
Aqoil4i  .  "  "*. 

MIL  AZZOi, 

UoAft  Città  gi«^  in  f iv«  d«l  m«e  »  tdiScm  fu  H  kkifm  di  uni 
Peniiola  compofta  di  grwidiffimi  faifi  infierac  tmaeRtaii  1  pa. 
radicati  in  terra .  Il  fuo  nome  procede  dalla  voc^Qreca  Mi^«(  » 
dif  in  n<xftf novella  vialìs  (ììQq  ftenninatamentt  grande  f  Nel 
lup  antifibiffimo  GafteUo  t  shp  fi  irede  full*  alto  di  una  rocca  »  oi&rvafi  por 
cofa  raemQcdMk  US*  AUMCt^iUwà  »  che.  era  Tempio  de*  Gentili  »  té  «vvi 
ancora  veftigto  dell'  Altare ,  dove  ù  facevano  i  Sacrifizj .  Fingono  i  Poe», 
fi ,  che  in  queAa  <2^ittà,^viM^>'P>&^c  i  P<wi  dei  Sole  i  ,fiìò  che  poi  die« 
de  occalione  a  Strabene  ^  chiapiarli  V  Ilola  del  ^le  t  Fu  nobilitata  dalla 
dimora  9  che  in  elTa  fece  Sello  Pompeo .  Tiene  un  ca^cifTimo  Porto  »  ed  ò 
9hKWL  d*ftiml  »  cinta  di  ipea  intefe  fitrteasesì  antiche ,  chemoderhe«  Na^ 
Mffa Fuochi  t445*  9  Animft^Sé^.  ,.:>  . 

:  La^  fua  mi^ggior  Chiafa  intendefi  finto  titolo  di  8.  Maria^  e  di  $.Hi<t« 
colò .  Ls  private  fcao  AL.  Ghielè .  Comprende  cinque  Gonvead  di- Dome- 
nicani ».  di  Carmcliuai  »  di  Paollni  y  di  X2ipppecini ,  e  di  Aifermati  d| 
S.  Francefco:  un'Ofpizio  di  Carmelitani  Scalzi,  ed  un  Monaftero  di  Dooi^ 
Bè.del  Salvatore  :  ed  ancora  l'Abbadia  di  S.  Filippo  di  Regio  Padronato  ^ 
E' Diocefi  di  Medina. 

Quftfia  Città  pctfiò  rilevanti  icrvigj  all'lmpcrador  Carlo  Sedo  j 
che  Ja  decorò  :colla  dignità  di  Senato  ;  ma'qucfta  le  fa  abolita  per  de« 
crcco  del  prefiiatc  Sovrano  »  che  Dio  feliciti  »  Fiir  aondimeiKi  vedeadofi 
cfla  molta  bcoemìeriea  anche  del  prcicote  Governo  »  ittefè  lefiicopcce^ 
fttie  pé'l  contagio  di  Mcflìna ,  che  molto  giovarono  alla  uaivcrfiUe  fai- 
vcauBi  di  quefio  Regno  »  procurò  ottenere-  tal  detta  grazia  »  conffiurot  già 
nuova  fupptica  nel  Parlaaotnta  del  1746.  Il  fiao  Magiftrato  ficde  nel  3  9; 
luogo  del  Braccio  Demaniale .  Il  fuo  titolo  è  di  Galante  «  e  P^f^  ^ 
Aquila  nella  pubblica  Infegna . 


S.UJÌ 
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Sx    LUCI  Ax 

Quella  Città  viene  oomtoata  in  un  privilegio  di  Federigo  II.  Svc*^ 
vo  Imperadore,  e  Rè  di  Sicilia ,  fpedito  neiranno  1250.  EffL^ 
colli  Cafàl^  dii^.^i^itìppo  ,.l.del  Sóccotfo  forma  la  popolazione 
^^digrt*.  AniAeìabièantiiilGarèifpé."^      ' 
Ha  due  Parrocchie  una  di  S.  Niccolò,  e  l'altra  della  Immacolata:  20. 
Ckieiè,tre  Góaveati  di  Frati  di^Fràacefco  di  A(Sù,  di  Miotti  Oflj^rvaii- 
ù\  e  ili  Cappuccini  :  ed  una  Cafa  di  PP..  deirOratorio  di  S.:  Filippo' Nerf. 
E?  Dioccfi  di  Patti .  .      ..;...  X.. 

La  reggono  il  Capitano- di  giuftizia ,  e  i  Giurati ,  che  fi  tnMCanodi 
Spettabili .  ■  E*  la  j  9.  Ci  tià  Parlamentaria  :  gode  if  titolo  di  Dsliziofa ,  •  i^ 
porta  nel  Tuo  Blaibne  la  Immagtoe  di  Str  Lucia  ,  che  le  dà  i(  nóme  ^ 


AMETT  A-^ 


;  I 


^^^  UeO»  Città  giace  nel  coftcetso  di  Meflìoà  i^u  così- appellata  qoafi! 
t  1  piccola  Rema  y  come  fcrifle  Maprolico<;  matnoa.-foperqàaLfwr 
^^^  gione.  II  nòne  latino ,  :che<1eldierono  il  Rè  Ruggieri.o«l^i-i45.  » 
-^^  ed  Et^cnio-iU.  Pontefice  ia^iina.boUa  ^del  1 151.  j;  è  vario  •  Di* 
Venne  Oemuoiile  dopo  la  gnaria  di  Melfina .  Numera  Fuochi  500, ,  Anir 
me  1697.. 

'  *  Vi  lì  confano  as.  Chie&ron  la  Madrice,'  tee  Conventi'dt  Cappuccio 
ni,  di  Conventuali  di  S.Francelco,  e  di  Frati  del  Terz'Ordine  fotto  titolo 
t^ì  S.  Maria  della  Pace  »^una  Cafatll'FP;  dell'  Oratorio  fuori  la  porta  fotto 
titolo  di.S.  Sebaftiano,  ed  un  Collegio  di  Preti  ritirati  nominata  di  S.Lco!* 
oc  :  e  due  Monaflerj  di  Cbnne  l'uno  dlJS*  Maria  Annunziata  reg.  di  S.8e« 
aedetto ,  e  l'altro  di  S.  Macia  la  Nuova .  E*  Diòcefi  di  Meffina . 

.'  Tiene  il. Capitano ,. e  ilGiuratlcol  titolo  tli  Nobili .  E'  la  40.  Città 
Parlamentaria  ,  gode  il  titolo  di  Fedeliffima ,  e;netlo  Scudo  fa  moflra  di 
tre.CafléIli  difùguali ,  dal  finiAro  defquali  una  bandiera  0  fpiega,  e  dal  dc; 
fiiD ttanuBQìdi palma.; .  . ..':  i^  . 

TORTORICIx 

Città  dentro  terra ,  molto  fàmofà  per  le  opere  di  metallo ,  e  di  rame  > 
che  da  fuoi  Fabri  induftriofiJUmi  ù  vendono  per  la  Sicilia.  Fu  det- 
ta ,  benché  malamente ,  Tortorella  da  Leandro  Alberti ,  forfè  fbn* 
dato  Tulle  arme ,  eh'  ella  innalza  di  due  Tortore .  Viene  abitata  d% 
>I477*  Anime  ^  che  tengono  469.  Cafe^ 

:-o  .;::••;      '        •  vi 
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Vi  fono  tre  Parrocchie  ,  cioè  la  Madrice  ,  la  Collegiata  di  S.  Nicco- 
lò, e  queH»Tdel  SS.  Stivatore .  Tiene  14.  Chicle,  due  Convoeti  di  Minori 
Oflervaotidi  S.  FrauiefU)  »  e  di  Cappuccini ,  td  un  Mona(kròdi  Donne 
folto  titolo  di  S.  Chiara  .  E'  Diocefj  di  Mcllìna. 

Si  re|5pla  dat  Capitano  tji  giuflizia  ,  e  da'  fuoi  Giwati  NobtH  nel  ti* 
tolo.  Softifne  il  luogo  41»  nel  Braccio  Demaniale  $  ed  è  la  Tua  lafegnsL^ 
li»  albero  di  noce  ,  in  cui  fanno  nido  due  Tortore  in  petto  di  un'  Aquila 
con  due  tede . 

LINGUAGRÒSSAx 

Itrà  tkt. ^i9c6,  dénttoif  felve  ddl'Mongi^lo',  dreondan  dr greflì 

alb^ci ^.da'  quali'  ficcava  Jii>pece  .  Si^diccrLin^uagrolTa  o  per  ià> 

fantafift  naturalp^jde^fuo  (ito ,  che  difteadefi  in  figura  di  un(i>litiH 

..J.,l''    gua'V  ovvero  per  la gofià  e.4ura  pronuncia  del  parlar  tiazioilak> 

^e'iìioi  Cittadini  :  Oi  iiàaM ,  ^  afifetani  &eutì fi^mnU  fironumia$i(mtm't 

.come  notòBrtezio  .  Num«  Fuochi. 607*  >  AainM  9357.  \ 

'■  :■    Vifbpo  dieci  Cbiefe  coil  la  Madrice }  tre  C<mve|^ti  di  Carmelitani  V 

diCappdcciot^exii  Paolinir  ed  ni* Abbadia  di  S,  Caterina  di  Linguagrolr. 

,ÌÀdi  ReaLPadJronaco;EVDiocerid«Mc|rina.       - 

iiu.  Haa>ie<€liiavi  delluagoveriùx  ijX3apitanódffiiufti«i«,AiCìiuf^c[ 

a>i  tntcàAientosdi  Ntob^li  ì,  E\  Ì»42i-Qistk  Pwla&ieàtaria;,  -ao^M  titolo 

d  IntegrilTima  ,  e  la  fua  Infegna  lì  arma  da  ua*Aii(fttfte ,  che  Ipr^tt  il  volo*^ 

PIZZO  DI  GOTTOx 

Città  poco  didante  dal  mare  nel  eoflreuo  di  MeHlaa, abìuta  da  Aai« 
o^C.2343:  coli  Cafe  629.  *    - 

La  Tua  maggior  Chiefa  comparifce  fotto  il  titolo  di  S.  Vico  « 
Tiene  1 3 .  Chiele  ,  e  due  CoQveiui  di  Cargaclitaai ,  e  di  Cappuc- 
cini •  E' Dioccfi  di  Meffina  •  ^^'^'  ' 

11  bafton  del  comando  nel  Tuo  governo  V  hanno  iì  Capitano  di  giudi- 
zia  ,  e  i  Giurati  col  titolo  di  Nobili  •  E'  V  ultima  Città  Parlamentaria-^  j 
quale  porta  per  patrie^ Stepin^  un  Pojizo  ,  da  cui  Cyoìuzt  un'Aquila  « 
'^    iì  r  y       v,  ,  "^^*  '  '  '     -^^    rT\* 
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DELLA    VALLE 

DIN  O  T  O. 

E  delle  Città ,  cH^e  in  ejfa 
Ji  emtengono . 

A  Valle  di  Noto  ha  prefà  la  dinominizioiie  dalk^' 
Città  di  Noto.  Guarda.il  Mezzogiomo,  ed  il  Prò* 
mobtorio  Pachiao,  oggi  Capopafifaro  .  Cooikicicl* 
dal  Fiume  della  Giarretta  ,  fcende  col  Fiume  Gela» 
e  fìoifce  nella  Città  della  Licata.  Fu  ella  ràgguar* 
devote  una  volta ,  e  ndiile  per  le  aatichc  Siraculè-. 
Abix>nda  di  grano ,  di  viao ,  di  melC' ,  di  beftia* 
me,  e  di  caccia.  Lx  iut  vie.ibno  lubriche,  è'(àP> 
lofe.  I  di  lei  Monti  non  hanno. tanta  altezza.  1  Fiumi  più; rinonlati , 
che  la  bagnano,  fono  TerraiiovA»  Manomuzza,  Fiume  Dirillo,  Mauli» 
o  di  Ragùifa,  AbiiTo,  Anapo,  Gunnaionga,  e  la  Gianctu.  Gomitne.*» 
le  ièguemi  Città  Damaoiali* ,:    '. 
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Ucua  Città  giace  nelle  più  bafle  fal3e  del  'WongibeuV  àllaTpiag* 
già  del  mare,  che  guarda  Sirocco ,  e  Lcvaiuc  .  Gode  Ufi'  aria 
molto  falutarc  ;  è  abbondante  di  frutta  ,  ed  ha  tante  deli^i^^ 
-che  il  RèlÀlfonfo  ebbe  per  lei  ad  efclamare  cosi  in  uqTuo 
privilegio  dato  nel  I445*  -É/z^J'  cp^lo  vìx  ullum  in  Siciìia purìt^s  V  ejùsagrp 
fitbil  tibcrìus  ^ejusjìtu  nil  efc  gratìus .  La  etimologia  del  fuo  nomee  f^eni^ 
eia,  come  vuole  Samuele  Bocarto nella  fua  Geog.  Sac.  lib.p.  cap.28. ,  feri- 
jrendo  egli ,  che  la  voce  Catania  fignifichi  cofa  piccola  ,  perchè  tale  era^ 
qucfta  Città  prima  che  fofle  (lata  accrefciuta  da  i  Nafsj  ;  eccoje  Tue  paro- 
le :  Catana ,  Catna  ,  Parvam  fonai  mmp^  Catana  crat  oppidulum  y  ant^quam 
f^axii  illud  auxifcnt .  Fu  ella  fondata  da  i  primi  abitatori  di  qùeft'Ifola,  9 
pw  (jnel  tcftimonioj  cliè  abbiamo  dal  lavorio  delle  veftigia  àejle  fue  prime 
Torri, Ti  crede  cfferer  (lata  cominciata  da  i  Ciclopi,  li  quali  dopo  il  dijyvtó 
pair^rono  a  popolare  le  contrade  Orientali  di  Sicilia.  Teocìe,  e  i  Calcìde(i 
jte  diedero  forma  di  Città  ,  accrefcendola  con  una  colonia ,  dopo  che  aveai 
Ilo.  abbandonata  la  loroCutà  dilSlairo.  Collo  (correr  deglifjinm  cadde  ciOf* 
i«. potere  di  Jcrone  Tiranno  di  Siracufa,  dal  quale  Prìncipe  furono  caccia-- 
<i  tutu  i  fuòi  Cittadini ,  è  Vrafpohati  in  Lentini  ,  venendo  «(r^afTcgnata  a 
4icci  mila  perlbnc  tra.  Megarefi ,  Celoi ,  e  Siraqufani ,  li.qùàii  dovev^np 
chiamarla  col  nuovo  nóme  di  Etnea  ,  e  dare  il  titolo  di  Etnepa  Jerone  co- 
jnc  loro  fondatore  .  Mòrto  quedi  que'  Catanefi  da  lui  banditi  ritornarono 
lilla  loro  Patria^ed  abbattendo  il  fepolcro  del  Tiranno,  allVC^ltà  reditui^ 
tomo  l'antico  nome  .li^Cktania.  Fu  una  delle  pili  grandi  Gittà^  che  fiorirò^ 
BO  nella  Sicilia.  Teneva  un  capacifllmo  Porto,che  al  prefente  è  pieno  di  fafll 
^vomitativi  dal  ivrpngibcir^^^^^y  Tempj  dedicati  a  diverli 

pei ,  ma  il  |xih  fàmofó^^  quello  di  Cerere  tenuto  nella  maggior 

venerazione  dai  G^enuletfmo ,  di  cui  oggi  ancora  fi  vedonp^i  rottami  in—* 
qqclJa'Ballia,  che'diciri  deglTnfetti^  Ci  reftano  altresì  gli  avanzi  di  grandi 
Archi ,  e  di  molti  fuo^T^jcatri  fabbricati  con  magnificenza  Romana  .  Avca 
le  Terme,  ed  uri  famoToGinnafio  ,  dove  la  Gioventù  fi  portava  alla  lotta, 
pd  all'erercÀziQrdelle  *rhn^,  e  delle  lettere  .  11  Poeta  Steficòro  Imercfe  fu  l* 
jaiìtore  di  detto  ftudi9',.,e|irendo  (lato  quello  pofcia  regolató.coh  leggi  par* 
.scolari  dat  Filpfofo  Pii'tagof a  neir  Olimpiade  40.  de'  Greci  ,  è  finalmente  • 
dedicato  a*  t)cl  con  (olcnnc  ccriìrionia  dal  Romano  Marco  Marceli^'.  Vi 
fu  il  Magiftrato  fupr^piiQ  de'  Prpgpri  .Tu  ricca  ed  abbondante  ,  e  rnóko 
chiara  per  le  Accademie  Virtuofe'  noii  meno  ,  che  per  la'ihriTzia  a  cavallo 
de'  fuoi  Cittadini  3  onde  non  pochi  furono  que'  Per(onaggi ,  cTie  pro- 
dufle  illufori  in  lettere  9  ed  in  arpai  •  I  Catanefì  furono  gP  inventori  degli 
Orologj  folari,  la  prima  volta  veduti  in  Roma  •  E'  (lata  tre  volte  disfatta  « 
^,  J^arteL  H  ed 
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ed  iafìeme  rifabbricata .  Sedo  Pompeo  la  mandò  in  rovina  con  altre  Città 
di  Sicilia ,  e  Cefare^ugWRol^  riftirgeit  |  "IFu  JìHaatttta  da  Federigo  IL, 
e  nel  tempo  (le£(b  ftf^ifaJta  dv  JTuoitJIctadAii ,  «  cimu^^  di  muraglie  e^ 
baloardi  ben  Todi ,  cos\  ordinando^  da  Carlo  Óui.nt9 .  Quella  Città  i^al- 
ntenie  fu  rovinata'  la  tèrs^à  vòlta  dal  tremnoto  fcgiiìio  nel  t6^^. ,  vs^  tc>1i|p 
ilii  ottenne  "fa  nuova  i^bBriifa ,'  (landò  Tatto  }acbr«  di  Qiufippe  tomaia 
I>a(ià  di  Camàfltaf  Vicariò  geiieralé ,  che  la  fé  rifbr^ére  molto  più  nobile 
ÀtW^ii^i .. Federigo  II.  Rè  di  SrciliJt  nicqat  in'Càtania  ,  ancora  il  Rè 
%oÒo\\t<S ,  e  la  Regina  Maria .  E'  fa  tèrsa  Città  del  Reg^o  per  privile» 
gfo  det  detto  Rè  Lodovito .  ùcsàì  pafiàiéàte  la  pfeminensi»  cH  efrerell-> 
Uuivcrfità  de  i  Studj ,  e  delle  Lettere  di  quellq'Rcgnò ,  che"5^F  fii  fondata 
per  privilegio  del  Rè  Aifonlb  nell'anno  1444.  E*  Città  Vcfcovilc  fufFra^ 
ganea  a  Moi'rea'le  .  Numera  Fuochi  41 60. ,  ed  Allume  i62Z2i 
•"  La  fui  Cattedrale  fu  già  fabbricata  dal  Qmtè^Rnggreri' fotto  titolò 
^?  S.  Apata  .  Effa  è  nobile  per  li  Depófiti  rei^lf,  che  cònferH  deije  céneri 
del  Rè  Federigo,  IL ,  del  Rè  Lodovico,  e  dèlti"  Règiria' CoflfànW'fflogRé 
del  Semplice  Federigo ,  Tiene  una  Collegiata.  Vi  fotfocJiiqi^é'Pai-ròcc^e, 
4y:'Chicft  i  e  innolire  quelle  de'Gcfuiti,  de'Cròciféri ,  drt*ttfitór,c  de? 
Chcrlcì  Regolari  alla  Concezione  .  Comprende,  jlfòqtùófb  Mónr(Ìterd  dt 
S.  Niccolò  l'Arena  dell'Ordine  di  S.  Benedetto  j^c  vi  fi  cònranb  la.  C<»^- 
vcnti ,  cioè  due  di  Domenicani ,  unodi  Càrraélitató?  ,*udò  di  Agotliàiant, 
ìjriòdè'  detti  Scalzi ,  uno  di  Fràncefcani  di  S.  Mft^èfto  di  Affi"  »  tìno  di^ 
iJeiii  del  Terz?  Ordine,  iino  di  MinóVi  ÒflerV3nt7  ;  tìnò  itfi  R'Jfwrrfjàti  ^  dijè 
di  Cappuccini ,  uno  di  Paoììni ,  un*OfpizidàP^i*:'irèÌljt'tlféVèé  ,'^'tì^tti 
tafa  di  Orfani .  Vi  è  pure  il  Seminario  del  Vèft;òVù! .  'eiJ  àtlrc^:^  h'  ^  ti)*- 
roinciato  pe*  Nobili ,  fondato  dalla  Famiglia  C^tcUf,  pó<ftcieridò'titjéft& 
li groflo  Feudo  dell'  Arminofa  .  Le  Donne  Mbài/cnefi errano  iti. fci  Mó» 
iìafterj  ,  editinbltre  havvi  per  effe  un  Còftlèry;(tó^ò.ne(  Bdf^oi  : 
;)  !  -Il  Territorio  di  quella  Città  è  di  affai  varfà'Wcn^iezzà  ,  ed  é  sV  ftrtlf' 
ie  ài  grano  ,  che  nella  raccolta  frumentaViadl^^tlòi  Rè^À(Ì'fi  èbii^derl^ 
in^^rimo  luogo  ,  come  fu  andata  la  piana  vafliffiiilidc'  fuo'rt'erféni .  Veg* 
gònfi  in  effi  dappertutto  giacenti  numerofi  CÌMi,i\l^'tttti  ^Itònalr;  ^ 
Wlip  più  fi  rende  il  di"  lei  rillretto  famofo  ^éf;ié  fóiiirèv<^'VVèro  cèneii-, 
Jw^^..:  fc.  ....^:...-  :i  Mongibello  ne'fuf^:  :«-I.i>K"'^-    ^'  '•  '  -  '  •-• 

(liziere  prefiede  a  1 

govèrno  della  giul 

nona  ,  e  fiéde  in  terZo  luogo  nel  Bràccio  Dèftìiiì^ài'e  del  nìàtòi^V'^W^ttièiè^ 
tei..  Il  titolò  della  Città  è  di  Chiartffima ,  e  Id.ftia  jJùSbrictf  nj%qa. è  uni 
lyiinerv:f  ;  ctijè  Ha  ferma  fo^ra  una  iifM  àxotdwÀi  ili  là  jèl^èàa  di  ii|i> 

tìtMt:  :•■'''■•:  ■■.'  ;-^'^-'    -^  :;  -'-'*■  ?^"*-  .■-■-•^--••.  :-i  ^ 
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SIR  AC  US  Ai:         : 

Città  fflaTÌtditta  ,  chcSutfe  la  prima  volta  fabbricata  dagli  Etolj  Po^ 
poli  deU'  £pirp  in  qoella  parte  della  Tua  Peoifoia ,  cbe  la  diflèco 
Ortigia  per  edere ibita  quella  dedicata  alla.  Dea  Diaaa:.  Àgli  Efol; 
fucoMleicero  i  Sicolt  y  che  furoQo  dilcacciati  da  i  Greci  xdodotti- 
vi  da  Archià  Coifiatio,  qùakripingendofi  nuovd  Tuo  fondatore ,  le  diede! ii 
nome  di  Sifaco&^remtebdoJul  diaomlaaizioae  da  qaella  palude  Siraca^che 
le  ila  vicina  »  detta  oggi  irPautaaio ,  è"  queda  derivata  dalla  voce  Femcìt 
tScracòi  ovvero  SStràtò^.  che  nelF  idiocua  noftrale  fignifìca  Rudere  tattiw 
vdtre,  Akri  prefib  il  Goh^ò  la  preteddouo  ^na&ere  dalla.Greca  vóci» 
Zirom ,  cioè  Trabcr ,  là  qaaiito  ì  fòoi  iòndatori  Spotae  /uà  od  eam  to  foia 
SMtdtndim  prùtrttBi  fturint  »  Fu  ella  Città  Tetrapoli ,  cioè  compoftadi 
quattro  >  le  ooii.  vogliami  dire  di  quelle  cinque  Città ,  che  appellaroa& 
Ifiria ,  Aciiediaa ,  Tica  »  Napoli  ,ed'$ptpote ,  ciaftuna  delle  quali  coiua 
laiì»  ampiezza  forma  Vii  una  graa  Città  per  fède  di  Livio  lib..  25.  >  e  4i 
FlotaTco  in  VitftTim»h  ;  j:d  )iiiheiii&  uocte  giravano  fc^ra  le  22,  tàx^ìaJ^.t 
che  fonò  li  iSo<  Aadj  additatici  da  Scrabone:  )Qmpquc  fttafiVrhti  etm^t 
fkxtt  9lim  CLXXX*  Stàiiwtan  mwàm  òahen^  *  Cicerone  la  chij^6 
'^itpdrhirficfé ita  Aufonio  ^wdmpli€tm\  dicendo:  :^m»  Catinam Ji* 
hot ,  quis  §u§dmplic€t  ^ÌMt/at  ì  VideQ  ornata  come  di ipreCètnte  elJa  ^ 
da  due  capasiffioxt, Porci  ,r.^&verfb  Ponente' j  choè  il  minone  ^.x  Taltro 
verlòLèvante^  che  è.  il  lAaggiore  ,11. Porto  maggiore  è  ftrettiflimo  nella 
hocczy  perchènoa  è  lai^  éflb ,  che  ai&f  ica  mezza  miglio  traU  capo  del^ 
la  Città  »  e  'I  Promontorio  Plemmirio  ;  ma  dove  dalla  boccait  didende;^ 
verfo  terra  ,  è  largo  quali  due  miglia  ,  e  cinque  ili  circuito .  Quedofi 
chiudeva  aàticaincnte  da  una  catena  >  di  Valcelli  congiunti  infieme,  «d« 
Ìlre;ttamente.  Jegati  con  macini  di  ferro,  ed  entrando  in  (enotria  Città» 
bagnava  le  parti  dell'  Ilbli  di  Tica ,  edi  Napoli..  Jl  Fono  minore  avea^ 
guardata  la  imboccatura  dà  due  Toni ,  opere  di  Agatocle ,  e  bi^nava  1^ 
muraglie  di  Acredina ,  la^^uale  parte  fi.  chiamava :marmorea  ,  perché  il  fuo 
fendo  era  lallricato  di  pietre  quadrate  ,  e^ngionte  infieme  .  In  quelli 
Porti  fi  viddeJàmaravigliofa  Nave  di  Jerone  di  tanta  fmifurata  grandez* 
za ,  che  per  fame  la  fàbbrica  vi  fi  fpelè  copia  sì  grande  di  legname ,  qutttr 
ta  irebbe  (lata  fufficiente  per  fèf£anta  Galee  .  Fu  efià  condotta  in  marCi» 
per  la  invenzione  degli  argani  di  jàrebimtdt ,  ed  avea  la  rafibmiglianza^ 
di  un  grandiifimp  Caftello .  Jerone  fece  chiamairk  col  nome  di.Siracufia  9 
e  poi  r  appellò  Aleilàndria  per  averla  inviata  in  dono  al  R.è  Tolomeo  ca- 
rica di  grano  in  Egitto  ,  ove  travagliava  i  popoli  la  careftia  • 

Nella  parte  di  Ortigia  vi  erano  molti  Tempj  dedicati  a  Diana ,  a^ 
Minerva ,  Venere ,  Cerere ,  Bacco ,  alla  Fortuna ,  a  Giove  Olimpico ,  in 
cui  vi  era  ladigiiità  del  grande  Sacerdote ,  vedendofenefìno  a.dì  noftri  dì 
fsrtt  /.  Ha  tqf 


Digitized  by 


Google 


<$9  DELCA  SICILIA;  NOBILE. 

tutti  gli  aozidetti  Tempj  le  fuperbe  aoticaglic,  che  ci  fan  prova  della  loro 
magnificenza .  Eravi  ancora  ia  queft§  parte  la  Rocca  4i  Piunigi ,  e  degli 
«Uri  Tiranni  $  la<}uale  per  (ito,  e  fcr  edifixio  f^  invero  mirabiliifìma. 

Si  trova  inéda  parimente  la  celebratiflìnia  Fonte  di  Arecufa  tanto 
conofciuta  da*Poeti,cbe  piglia  Tofigineda  quel  Filane  Alfbonel  Pelpppp* 
oeib)  che  eorrendo  (otto  il  mare  .per  certi  fecretiiac^uedoxtci;  fatu  dallaJV 
aatuxa  viene  a riforgcre  nella nddra  Sicilia»^  nelPàdè  di Sir^etifa .r^iU 
nafte  di  Tica  iì  vedeva  il  Teaitraraftffimo.  Io  qoeilA  di  bbpDliitrjdvavaaG 
|i Pòrtici:  e  vcdevanfiia  Acredioa.que'iàmafiGifma«j>De*qudfi.i:GiovaDi  & 
ftvv.e^uivano  aiJa  lottan  aTaltt,  ed  alle. armi.;  iaieflìt  aocpiàl.ri  era  la  Piaair 
sa  mafiìma,  e  la  magnifica  Caia  dici  Senato^  NdriEpipoLe  óoaJnsfidus/rttrQ*' 
vavano  le  Latomie  cotanto  decantate  da  Cicecooe,.  11  Cftcccre  di  Dioaigi 
fo la  meraviglia  dell* atte^  cheiì^dtile altresà^<3]lotca  cbepqrlik s <<d.Orec? 
cbio  di  Dionigi .  Quefto  era  uà  anira  formata  i^iMa  pane  ili  NapoH  a  gui- 
(iir  ài  un'  orecchio ,  e  coQ.ule=artJfi2ÌQ  «  che  iion4)oceano  i^xrtgtonitri ,  che 
m«fia  (lavano,  articolar  voce>.aot:iorcfaè:baffilfima;  ticl  fonda  del  carcer<Vi^» 
sht  non  fi  fuCfe  chiaramente  ndhà.per  tm bupó  ia^  di  (òpra  ddia  grottoj^ 
aperto  a  tal  fine .  Di  pfceftate'.ieA&jQflb  al  (bmmo  danne;ggiafio^  e  con  cuccd 
ciò>AOn  lafcia  di  formare  co  tal!  coo|>nxiigÌQ(Ò4  ^che  difpcrata una  fidala 
a  pochi  pàflì  «kotro  la  grc^fa;  ne  fic;gtie  un  rimbombo  cosi  (Irepitòfo,  quaa- 
to  pofia  arpettftr(ì  da  quaiuoque  più  grodfa. artiglieria^  .L<>i2;(idodi  bcoozo" 
dorato  ,xb'  cfifteya  nel  Téàapio  di  Minerva  ,  fcoprivafidajk  Navi  moltQ 
fowane*.Amn)irevole  altresì fo quella SferadelSoledelcrittacidà Ateneoi 
«ella  qiiale'ii  nocavado;tUt(*  i  moti  de'^Pianeti'Co'jiÒKxarpcttr^cFcoUeciyon 
lùzioni,  kqie  del  tempo,  ed  -tjminutià. l'orto,  e  IVjccafo  delle  Stelle  «  Semr 
pire  alla-  fiima^faraono  celebri  le  opere  di  Archimede  ,  chrinV)dntòr-g)i  fpec* 
chi  eoa  li  ii6ciH  del.Sole  »  che  brugiarono  le  Navi  Romaad  ,  quella  mano 
ìà'f  fcrro^  che  a^rappava  le  Navi,  ed  altre  «  11  tutto  era  degnojieUa  mera* 
viglia  ¥  A:  tante  fue  pregevoli  aatieagUe  aggiunganlì  le  Caca&jmbe^^ 
che  «'tempi  noftri  difcovertc  iì  fonofùlL*  andar*  medefimodfclleGatacomf 
be  Romane  9  ove  fi  tiovaao  varj  cadaveri  xoii  (hgm  chiari  vnon  che  della 
CrìfUanìtJl  da  quelli  pro&0ata  i  ma  del  martirio  (òiTerto ,  còme  fono  Is^ 
INiìdie^  le  colombe  9  le  ampolle  di.  vetro ,  cmolteGrecheift^fiziooi  ;  affìr 
curandoci  quello  V  eruditiÌDmo  Letterato  il  C«Mr«  Cefatf^i^tittàm  dc^  Ptivr 
cip!  del  Cafìaro .  Quindi  poò  firam^amente  dirfi  eificre  fiata  da  £ittà  di.&'rar 
cufa  una  delle  Città  più  coofiderabili  della  Europa  ;  emula  la  lettere.^  led 
iaarmi  ad  Atene ,  Cartagine  »  e  Reo»  ;  e  la  prima  Repubblica*  tra  le  Gre^ 
che , che  fiorirono oeHa Sicilia .  Ipresioiì  fboi monumenti »che dapper;*^ 
iutto  a*  incontrano  j  pubblicano  laiua  grandezza  ,  di  cui: per  formare  unu» 
idea  baderebbe  fol  rammentare  il  fuoaaome  ch4ari0imo,o'dafà  una  occhiar 
ta  a  tanti  rinomati  Scrittori  antichi ,  e  moderni ,  che.  con  uato  plaufo  ne 
fapportano  le  memorie ... 

Queda  Città  dopQ  tante  fue  fortune  e  vicende  (iede ^tuttavia,  benché 
fcoDtra&tu  neU'lfola.yth'4  una  delle  quattro  Città ,  che  la  componevano. 

E'ba- 
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B*  btgoatsjckl  mare  jQàio^)'«iìtotìhegi$iac«(ia<iuc  trotti  ynqm  AdiiOfe  di 
ibpra  yuno  mioorcià  tìntilai;»  IViJtro  a.dcll»jn<^giore  di  eloqui  miglH  dji 
amcnilfioio  circuito,  di  cui  Cicerone  ebbe  a  dire  ;  Nil pkltbrìm»  qtuft^  Sy 

ffttta  Péaifol»  vCon^tfàltàisa^Uèipiii  forti*  Piazze  della  lealtà .  NeU;^ 
parte  cbegoardaiitiNfailE^gic^fQoi^  i>Ve.8p|Mifico  è  laboc(a-  df}  fuQ  Portp 
mAggion,  ha  eUaj^  Ct^lioi^jdifeQdeil  Poc^  da  ogsi.aC&Uo  q^iqì^o* 
Quindi  così  da  iiiaa-4i^tut§fcEeida.maa.0HUti3  viene  aU*iiatOrDQ  cii^oj^ 
data  di  ipora^ ,  cidi  boieatdi  v  iraiifqtAlicfikbitiB  à  quo4lQ£ibbcicà(<^..49* 
8avbjaxdi,^tii^Q^aik)uciBviii U:tiaoii»tifiiinrATCtttÀit  NilU 
cii  cui  per  vi»di3pQiitil^«oogiogiie<noel  ximanéatv  delF  Ifblar,  cioà^Hf 
f>arte  «che  gbìicda  «laùBqoeotSt^^Txf  iboatana  «viltà  il:  rdafiwce^^.iffi^  1^ 
fua  Porta  reale  Ci  eAoIle  guardata  da  due  ben  alti  Baloardi  doti  .dii^,(?; 
I^raga  ,'Aiìi>fo0ar:navi^(tibilidafiiDapic(^i  £x£^^^         oOniuaica  ceti  ambi 
i Porci  *  .Stc^«ii!ur livelliiiOciÀggatD  aU'iotorao da  un folK>d*acquar»i(?bt 
inette  intuwuibaUa  ìj^ettir  ,i{fpcrntu;  di  palizzata ,  e  CoQti^ftarj)aA  f^ 
^U€&a:6]Cf«dftìÌava(Ìa>Pi»àa.d'^a!nni  diéfò  damàn  dritta  dauaa-gpa^ 
omragltii^  cfaegiuàii^à «icinge  ilPoarto maggiotiei  da  mao oaanca  daijiM 
altro  mùflagiioae^  ^aiiat  Ubi  ^imanzi  un  rivellini»  V;into<ii  fal&bragarhffd^^ 
Citi  fladijiia|ico una 'iRimnftgaa!r4ia ,  ed  un  fortino^»  tutti  bogoati/d^l  ?Qt^ 
foiniàaoé^xj&ialniempe^à  (ùddettaPiaiaxà  d' armi  viene  di>£roa4eidi^Uui 
d»  Cina  gs»  Gortint^a  dae  Balmrdi  ,.che  compongono  lìn^QjpAtA»  (l^&f^ 
circondata  da  un  altro  foflb  d' acqua ,  che  pur  comunica  con anbt li iV^MÌi 
e  per  cui  fi  paiTa  alla  celebre  opera  coronata ,  che  fuperbamente  fronteg- 
gia )  e  domina  la  fottopoA^fampi^na  ^.d^lTaèrptif  cinta  ^ir  intorno  dsu* 
un  altro  quarto  IbiTo  4j[a'cquà ,  chj(.  al  par  degli  altri  tre  comunica  con  am* 
bi  i  Porti ,  e  mette  in  un'  altra  (Irada  coverta ,  guardata  dall*  ultima  con- 
«otfeAtfb  i}^t  abbraccia  ;  in  piatte-^ume  avaóeaoe-,  «  focfd  di:cUÌ  ^^tnv 
flÓiiBelcrp^iaho :;<.'"..-■';   ■       >      >-''.■     ..'•••;      '•.  -r:;-/     ■  :J       \ 
Qu|q(U  Cittji  viise  abitata  da- 1 7  205.  Animb  -,  oltre  ìe-iFruppèc}i«& 
la-guacBifpoao  ,  é  vi- fi  a:>ntaiio  4sé  r«  Fuochi  ;  Yemle  atTegaaca  da.  i^  di 
Aragona  alla  Camera  deUa  Regina^  e  fu  la  prima  tra]  PaMraCiuà  d4l<^ 
fa  dotta;  J  £^Città  V«fcòyiie  ,  eia  fi;)»  Cattedrale  t  qiùl  jnedefimoiTcnH 
pio  tanto  celebre  per  P  oquìnotio ,  che  dagli  ancichi  fb  innalzata  ini  osofi 
'di  Minerva:,  'e  che  poi  dai  fua  Vefcov-o  S,  Zofirno  fu  coofagnuo  alla  Nan 
^vità  di  Maria  Vergine  ,>  Vi  fooò&i  Parroccbìe ,  'a4«  Chielcf  i  nuoieròlb. 
Confraternite , e C^pie i cioètjja^ Teatini ^ de' Óefuiti  i  ede i PPjdell^ 
OffatorÌQdiS..Filip^:^ictij.'ild^UBdeel  Conventi,  cioè: di Domemcaniilp 
di  Carmelitani  delu  ultima  Rifornia ,  di^PaoIint ,  di  Agoftiniàni ,  di:.Tos 
Tisfiani , di  Frati  di  Montefàntt) Vdi  Fiontelcani',  di  B^catelli  ,  idrOapri 
Puccini ,  di  OHervasti,  edi  IMfi>t!n>a(i di  S.  FiranCelco  .■  Tiene  infieinecf 
dieci  Monaderj  di  D^npe ,  e  fioaUntatc  fvart<  le<fu<i  Porte  varj  altri  fìrofr 
tBitorj:  comprende  y^XÌiiidètte.y.Ìicà4  quali  :ìqqp  celebri  queliadi  $^.ie»i 
.i  tro 
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tfd  aJ  Maj4t ,  oggi  detto  di  Tremili» ,  T  firemitoròc^  'ài  S.  Luci?  PatRnia^ 
della  Città  ,  e  V  altro  di  S.  Giovanni' ,  óve  ù  -véiKBa  d  fepdcro  del  prillo 
fuo  Vefcovo  S.  Marciano ,    *  ....;.;..;=. 

Il  Governatóre  della  Piazza  di  qéiefta  Ciicà  ^'  the  per  To  più  fuor  tC" 
fere  un  Tenente  generale  ,  o  Marefcialltf  s -«icfcttaiia  Tua  gitridìzione  fò* 
pra  H  corpo  Militare  ,  e  fopra  tutt'  altro  che  riguardi;  la  cuAodia  dellc^ 
Fortezze.  Il  Capitano  Giuftiziere  &  ragione  nella  gtuftizia  urbana  ,  ed 
ha  la  guardia  di  tredici  Alaisardicri .  Il  Senato  ;gtivernar  annona  ,  go^ 
dendo  la  prerogatiifa  di  edere  il  quarto  SenatoParlameacario ,  ed  uno 
de' quattro  Dipuuti ,  che  vegliano  alla  iànità.di'' quello  Rcgoìo  .  Il  Rè 
Martino conceiTc  à  quello  Magiftrato  la  carica  diel  Senatore:,,  che  ad  efla 
prefieie  *  come  badi  da  uà  Tuo  ceal  privilegio  fpedico  in  Gatania-a  d\  $« 

Agoftoi395i  '        '  ■     '' 

'"■'-  Il  titolo  delia  Città  è  di  FedeliQìma  »  ed  ove  .prima  a  dimodrare  V 
alta  <HÌgine  de'Aioi  Corintj,  alzava  il  Pe^lò,  o  fiaCavallo  alato;  ora  alza 
pel  Afmi  r  Aquila  di  Giove ,  che  pure  ne'  fitoiìtempi  fidtciusò.tai  volu  » 
è  ritenne  indecorfo  di  tempo  per  adulale  i  Rioaiaai  ,  dlctù  veD«einba« 
iVa .  Queft'  Aquila  alzata  ià  campo  azzurro  tiene  i{nè  fermi  Ibpra  uo^ 
fùlmine  giacente  con  un.*  ala  fpiegata  a  metà  ,  «4*<  altra  iiflàtto  chtufa  eoa 
in  petto  un  Campanile,  ch'è  ibvra  la  mergolata  corona  a  due  piccole  guao 
diole  in  memoria  di  quella  valida  difefa  «  che  fbilemiero  una  evolta  i  Sira* 
cufani  in  un  lor  Campanile  ricovtati  contro  de'Saraceai,  da^ì spah&tfoaq 
inipròvinunente  aiTalitt , 

NO  T  Ox 

,  •  •    j    !    .      .  . 

Uefta  Città  giace  dentro  terra ,  quatti»  miglia  diftantQ  dafte  fo» 
vine  della  iìia  Città  antica  ,  che  circondata^  da-  nipi  afprtflfr^ 
me£oiì  full*  altézza  di  que*  Monti ,  che  ibvraftano  al  Pro« 
moncorìo  Pachino  >  onde  avvenne  di  appellarli  quella  la^^ 
prima  volta  Nutum,  dalla  voce  Fenicia  TVirzvJ^^^/r,  parole  che  in  quelT 
idioma,  dinotano  luogo  afpro  -ed ■  alpeflre  »  e  che  poi  gli  Arabi ■  la  diP* 
fero  Nòto»  cioè  Città  conofciuta  per  la  Tua  eminenza.  Fu  efla  edifica- 
ta^ da  Ducezio  Rè  de  i  Sicoli ,  fìicendovi  rifbrgeire  quel!*  antica  Città 
di  Nea  ,  eh* era  (lata  iùa  diletta  Patria  ;  ciòcci  confer^nano  li  rotta** 
mi  di  un  Tempio,  che  fa  in  quel  luogo,  oggi  detto  di  Sant*  Elia  ,  e^ 
di' un  altro  Tempio,  che  fu  iniialzato.  nella  flrada  detta  Via  piana,  co- 
me (àncora  le  anticaglie  di  una: Piramide  ,  che  fino  a*  d\  noftri  lì  vedc^ 
in.  piedi  fulla  cima  de*  detti  Monti  .  DelTa  Città  per  la  natura  del  ù- 
to  .dappertutto  inacccillbile  ,.  fu  ioefpugnabile  ,  e  così  forte  ,  che^ 
non  mai  venne  da  i  Nemici  fuperaca  ,  quantunque  lunghe  fbiTero  lìais 
le^^ierre,  che  vi  foftenne  il  iùo  Principe  Ducezio  contro  de  i  Sitar 

cn- 
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còfani^  di  modo  che,  ove  fi  vòglia  favellare  di  Caftèll!  celeBiri ,  e  ^ 
inòfi  j  avrà  (Jàto  forfè  luogo  a  gueJ  detto  ;  Crema  m  Lomòarditty  FrtifiHìH 
Tofcana^  FahhiiaiicHa  Mnn'a'Béhita  in  Puglia  j  r  M/tf  ih  SiàUh^' 
'  '^  i?a  Città  illuftfe,pcreliè  pàtria  di  molti  valétii'  Uoiiiloi  jtHe  vFfio* 
rtroao  in  lettere  ,  ed  in  armi .  Reilò  affatto  defolara-  dal  tremnòW  fegùi- 
to  nel  yd^l. ,  e  di  nuovo  rìfabbnicata  in  fito  più  comoda  ,  ove  ài  prefente 
«firfe  ;''Dà  dia  il  nome  a  rutta- tjtJéfta  Valle ,  della  quale  fa  cortitott£i> 
esitale  da  i  Normannf  j  ma  in  verità  netta  detta  Valle  vi  fonarle  Città 
di  Catania  ,  e  Siracufa  più  rf^uardèVòli  di  Noto .  e  maggiori  di  voto  ile* 
Pif Istmcflii  genctali .  Nonjcra^Juochi-r^iS.jed  Anime  7404./  " 

La  fua  Madrice  adorna  con  Collegiata  (la  fotto  i!  titolo'  è\  è.  Nfc- 
ctjiò*  Vcfcovò  di  Mira .  Vi  fi  vede  ihiioltre  un*  altra  Chie{a,ie  Collègi att 
t^i;S$.  Cfocefìffo ,  Ha  ttt^i^arrocchiè  di  S.  Micfetlc',  dello  Spìrito  San* 
io ,  é  della  Ctìhcezioiic  .  T/ène  liiidicì  Chiefe .  lin  Monaltetò  di  PadH 
Ciftèixienfl  di  S.  Maria  délP  Arco ,  un  CoIlegtqldrGefuiti ,  iinà  Ckfò  ^ 
Sacerdòti  deH'  Oratòrio  ,  ed  una  di  Benfrattlll  :  cinque  Convènti  di  Cour 
ventiiali  di  San  Francefcò ,  t)i  Cappuccini ,  di  t)òmenitahi  ',  diCarmeit* 
iàni  i  b  di  Minori  Offtrvar)ti  :  e  fette  Mònafierj  dì  ì>onné  dietti  del  Sà»- 
nifiiliò $alv:itorè ,  di  S;  Chiara^  d<  ^\  Agata  t  ^  ^omevéjrgine  ^  dellaii» 
CòtJcézioiié ,  delì'Anniiilzìàta ,  6  di  ^.  Miit^ta  degli  Angioli  ;  E'  Diocefi  dfi 
^Irióifà;  •■      -  •.',.•'    ^"   .;;'■    ••  ■    ''-^  ;-'.•-' ■-'^ 

RictVc  il  governò  dal  Qapitànò  Gjdfliztòre  ;  é  da^Ciunàti ,  'che fònó 
Spettàbili  ntt  rrlitramèbto.  Tiene  il  lub^'uììd'ecHno  nel  fl^ràcciò  Dém'a* 
niale  .  Gode  il  titolo  d' Ingegnofiflìma ,  e  la  pubblica  Armtf  va  fregiata  da 
una  Croce  rofla.     "i         T     -     '"? 


1.    ..:     j.     ti    ^t.   ^  -! 


CALATAQIRONEa 


-Ittà  j^jftiàiria  d^llc  Taàdìtcitkifté  ài  qucfUf  Ville  /"TSfaè*  fópnr*ii 

Id^òtH  an-MB(ièe'>che  donmia  tìn  am^ió  tii^tuf  io  V  Stende  fuiy* 

óTìpAè  di  tjufelP  ànichiffifiià  Chtà  di  GclfttntdkcVriiijèiiVche  fabì. 

^  •';  '  'btofoiioi  Cicìòiìì  {irimi  abitatoti  di  Sitrlià .  Ctiìtóofli  Calata*. 

ghrdtìe^^,  àccàtìlhdb  tal  Vóce -dàll^  idiozia  tìVecò  ^  coìupofht  dà  due  dizif> 

jftt''/i«A»  «x'ri'^'t^é  hpì  httrto  vagììótiojkikiffum  iitùs ,  e  nel  noflrale  pétf» 

#^^/<r  >  ovrfek)  fii  cdjil  dc^i'à  per  eifei'e  lUra  ella  poflfcffione  ài  Geroiiò 


bppòne  aRaòtòva  óianr^fta ,  .'ch^  d^ addita  la  fpèffa  ihemodà  del  Gentil 
idhnb  prbfbIMò)  da-  ifòór  antichi  abitatóri  /  che  d  lafciaroAti  ì  fuoi  (épof- 


cri ,  cadaveri ,  moltcmeda^lie  ,  ed  ifcrizioQi . ,  Così  di  effa  il;Mor.retta^-: 

Éi^tgtrfaciàmif'tttp^iét'àeé:  btì^ìm'^^àum  aQìgàniiiùs  €dijicitm'argu9i 
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0jù(ia  ppt  Gi^(fntjfmfepulcbrapat£fit5i(iifiqifufitMr.  ?  •Q.«c/Ja  Città  fu  «• 
vFÌc$)hi.t?  ^,^cirpautto  RuggJexi  ideile  /pogJiede)  rovinato Caflel  (i)  Zof 
ti^j^i  cope  di  alili .pri.yilcgj  concdltle  da. Giacomo ,  e  Federigo  Rè  di  Si» 
£i)j^^  ol^ifpc  un  circuito  .'preito  , a "Va  miglio  Uajiano,  e  vi  fooo  Fuochi 
aHóQ, ,  Anjme  1 1592.  ;..  .        /.  ■  .-. 

r,-  ^Ha  quattro  l-'arrqcchie  con  la  Madr,ice,  Tiene  tre  Collegiate.  Vi  fo.« 
no  22,  Chicfe,  otto  Conventi  di  ConvexuiuiU di  S.  Francefco, di  Paolini , 
di  Minori  Oflervanti,  di  Cappuccini, di l^iformati  di  S^Fraacelco,  di  Frati 
dcrrerz'Qrdine  ,  di  Domenicani ,  e  di  Carmelicani  :  e  quattro  Monallerj 
di  Donne  .  Évvi  un  Collegio  di  Gefuiii  ,  ci' Ofpcdale  de'  Bcnfratelli .  E* 
Pipcefi  di  Siracusa.  ,.,,        ,  -.'.V*. 

Tiene  un  ricco  patrimonio  di  molti  Feudi|  fra'quali  annoverali  la  Ba> 
xonia  di  f^^^j^mta  ^ ìpoglto  che  fu  dèi  Camello  ,  e  della  Terra  di  Judtca 
jrubella  9  copquidata.da'  Tuoi  Cittadini  l' anno  1 143,  CovernaTi  dal  Capi- 
tano di  giuflizia ,  e  cja'Qiurjiti ,  clie  ottennero  la  dignità  di  Senatori.^  e^*! 
privilegio  di  Senato  conccfTolé  dal  Rè  N.  S.  che  oggi  regna ,  (bfcritto  ia 
J^apolin  d)  1 2.  Giugno  1 740.  efccut.  a  1 6.  Ottobre  1 741  ^ ,  confermando 
loro  queir  antica  cooceinone  >  che  l'era  (lata  accordata  dal  Sermo  Rè  Fi- 
lippo IV»  nel  1Ó38.  a.i^:  Novembre  ,  per  cui  quefta  Città  oflferi  uti  do- 
nativo di  Icudi  ^Q.  fln^la-*  n.fuq  titolo  è  di  Gratiinpa  .  Alia  per  Tua  Infè^ 
gna  una  Crocè  roda  in  caibpo^biancò',  avendone  avuta  la  conceflìone  da  i 
^enov^  dopo  r  annq  iqqo.  del.  Signore  >  che  le  ipuurpQQ:!' antica  Arma 
j^fpreiTacà.io  uà'  Aquilii  >  che  l^cign^a  col  de(lro  piede  unWo  di  Gigante. 

LENTINK 

GIttài3be[v<^dl(i  ^en^ò  t|f >^  ^a^ric^ta  f^tre  collie  ^cb^  tengono 
di  {btto^alire  tre  non  molto  profonde' vaHì  l  In  efie  Ìmit6  la  natura 
la  tìgur^  di  U7 Leone, i^  ^^'r^P ^u  <^f^;^'^^°<:  ^ L!omtifl.£orma 
ìii^c^um  ;  ma. là  ,y^i  Tua  etimologia,  fi  rapporta,  (^(.Qreco  x«*.V  , 
^e  vale  ^tir^/'(7/ti»/^/,9iq  fiugi^  ^-chc  fuona  prelTo  di  npi  ejctf fiderei^  mal' 
iìp}icaré.\.  dandoci  co3\  ad  intendere  ti  gran.numero  de' Cittadini ,  che» 
.anticamefl|te  riJteneva  ,  come  notòPirri  lib.  3.  npt.  g.  .Lepn\itttfm  aÙos  ia^ 
Jés  clim  babultfiùes  ^  homìnum  frcquentìam..  Fu  ella  fab|?ricatà  da' Maf- 
^sj  Calcidefi  »  avendone  cacciati  1  Sicoìi  fuqffeilori  .de'  Léllcigoni  j  che  l* 
^taronpVe  furono  i  primi  Agricoltori  de'  di  lei  fcrtiliffióii  campi*  A^tì.ò 
«««  jejnpo  g^riofa  della  venuta  di  Ercole  nel  tempo  de'  Si^^oli  ,,che  vi  fabe 
^riijò . néjl, ^antica  fua  rocca  la  Torre  di^ tre  làti.j.cjafchedpno.de'  quali  ri- 
^uai'da'  un  l^^omontorio  della  Sicilia  .  Ebbe  i  ^o^  Tira^jùiij, ,  e  ne'  primi 
jBéippijde)  fi^iftianefuTio  fu^CittjL.^5■^i^£ovile.2^ilM»«a,I:  iaiJ8.,,c4 

V.  "  '  Nella  iua  maggior.  GMefa  vi.i»  è  formata;  una  Collegiata  di  S34ària. 
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Vedefi  un'aiwa  Parrocchia  lòtto  titolo  dì  S.  Alfio  .  Sono  i^.  le  Chiefè  »  t 
fette  i  Conventi  dì  PP,  Domenicani ,  Carmelitani ,  Agoftiniani ,  di  San-. 
Franceicò  di  Affifi ,  Minori  Oflervanti ,  Paólinì  i  e  Cappuccini  ;  ed  un 
Monaftcro  di  Donne  della  SS.  Trinità  ,  e  1*-  Ofpedale  de"^  PP.  BcnfrateUi . 
E' Dioceii  di-Siracufa  .      ~  * 

Tiene  il  Capitano  di  giuftìzia ,  e  ì  Giurati  col  trattamento  di  SjMtta- 
bili .  Ha  il  i6.  luogo  nel  Braccio  Demaniale ,  e  il  titolo  gode  di  Fecohdif* 
fina .  La  pelle  del  Leone  dì  Ercole  fórma  la  fua  di vifa .  ■■       > 

GÀRLENTINL 

■  ■  •  •  ••■•■..  ì 

Città  che  ibvrada  alla  Città  vecchia  di  Lem  ini  ,iàtf  a  fabbricare^ 
da  Carlo  V.  Impèradore  in  un  poggio  detto  la  Meta ,  facendola 
chiamare  Carlentini  col  nome  di  Carlo  in  memoria  del  Principe  , 
che  la  fondò .  Due.  furono  i  motivi ,  che  n'eccitarono  la.erCTÌdoe  » 
il  primo  fu  quello  di  formare  un  antemurale  ,  e  ritirata  alle  fpiaggie  .della 
Cicfià  di  Augufta ,  giachè-quefta  non  Hi  capace  di  fortiiìcarfi  ^  Vi\x.m  ci» 
dette  ben  acconcio  in  tar  godere  aria  più  pura  a*  Cinadioi  di  iici^tinL^l&-» 
cdi  aria  i  cattiva  per  le  p^ludv,  e  molto  più  pel  famofo  Staglio  del  BiVferik 
che  l'è  vicino.  Num.  Fuochi  901.  s  Anime  jggi,'  '  '  j  I   -i 

'  Oltre  della' Madrtcé  fótto  titolo  della  ImmacolaftaOeiKexioiie  ,  ha 
f^tte  Chiefe  ,  un  Moniftero  de'  PP.  Ciaercienfi  /ed  un  Conireiito  de'if^a 
Riformati  di  San  Francefco'.  E*  Diocefi  di  Siracufa .     '  -:  i  >.  -    ;. 

^legge^l  Gapitanodi  giiiftizia,  e  i  Giurati .  Ha  U  titolo  di  Geiàreak 
e  per  arme  /piega  un  Leone  in  campo  azzurro  ,  che  ha  d' oro  la  coronau»-» 
e  la  giubba . 

r'..  '■      ■  ■     .     OVVERO  ■.:..-.  IV'/''"? 

eACTROGiOVÀNNlì 

Città  pólla  nella  cima  di  un  Monte ,  iche-tfell*  altézza  ;  foopede:  al 
MoQie^Etna .  Si^ttova  nel  mezzo  dell' llbla ,  ond^  cliiainatar^l^Qm» 
bdico:  i&lla  Siciliiv  e  lì  rende  ine(|>agtìabile  per  1^  agrezza  dé> 
Mon6e.dircorcefo4a  ogni  parte ,  e  inaQcèlfibile  ;  Si  diflè  QafirtntiM 
Bnni  daEoHóCàpitaao:de'jS(racufeai,i<iuaafot«o-Iadilui  fcorti  edi-^ 
ficaronò-la  Civtà  v'e^la  rì'fecéro  dopò  )'  abitazione 'de*  Giganò  $-  4na  ;àltfii 
rapportano  U  etimologia  «a'- Gìneeii  \  -fpiegsndo  .^tìna  da  Bmain ,  che  .vale< 
Itìogo  dentro  terra  ,  ed  «litri  V  Ga^tttgtrtéfj ,  fièli-  idioma  de' «joali'valtji 
fonte  di  aftilhiià,  riftfenaofiitìoltó  beilo  al  Territorio  di^tJaCiitàJ4ntea 
Panel,  I  nif- 
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«ifiìrao  pet  1«  fcrgcnu  dclk  «eque ,  eh?  la  felicimno  ^  e  p«r  gli  alberi ,  %^ 
le  fclve  )  che  la  coronaoo .  O^i  à  addimaodata  Cai^ro^iovanai,  cioà  Ca« 
(lei  di  EflP».»  aveado  |l  volgo  guadato  la  voc?  •  H'  celeb«  prcffo  i  Poeti 
^■{  rapimento  di  Proferpina  ,  fatto  da  Plutone  ufcito  da  quella  profonda 
fpelonca  j  che  di  prefeoic  fi  fcorgc  nella  vicina  campagna ,  X^indi  a  Pro* 
ferpitia  fu  dedicato  un  Tempio  i  come  altro  ae  fabbricò  Qclojìe  Tiranno 
de*  Stracufani  a  Cerere  inventrice  (^lle  biade ,  U  qvak  fu  fputuoriQlmQ  «  e 
tenuto  in  Comma  venerazione  nella  Sicilia  «  P<tfMUiCrQni(«  Aratia.^eho 
Alaba  Amira  Saraceno  prefe  a  for?5a  d' armi  Caftrogiovanni  Città  forte , 
rimafta  indifefa  al  Prefetto  Romano  ,  echetofto  vifabtvicò  il  Tempio 
detto  Mafgiad.4  ove  il  barbaro  Principe  vi  dirigo  il  pulp^o  »  e  fece  la-» 
conclone  alla  prefenza  del  Popolo ,  Ne' tempi  de  \  Svevi  il  Re  Federigo 
fece  dimora  in  Callrogiovanni  lungo  tempo  ,  «  la  Rocca  vi  ereCTe  y-ehc^ 
«^gi  giorno  (la  in  piedi  <  Num.  Fuochi  8 1 2i7«  i  Aoiòte  86g4, 

La  Madrice  Chiefa  h  fornita  de'  fuoi  Canonici  <  Vi  fono  ^8,  Chicftì 
p»CoHcgÌQ  de'PP»  Gefuiti,  una  Cafa  de'patebenftatcUi,  Tiene  fette  Con- 
.^cniitli  PP,  Domenicani ,  Carmelitani ,  Agoftiniani ,  PP,  di  San  Fraoco- 
fcQ  eh- AlTìfi ,  Paoliai ,  di  5»  Maria  di  Ponolàlvo  >  e  Cappuccini  j  e  fette^ 
Monafte'Hii  Donne  detti  dì  S.  Marco .  di  S.  Benedetto  ,  del  Popolo,  del- 
Ja^fìitt^ìa,  di  Sé  Chiara,  di  S.  Michele,  e  Ripentite  delia  Concezione . 
E' Diocefi  di  Catania, 

il  Capitwo  ^uUiziere ,  e  i  Giurati  SpettabUi  negU  onori  fanno  tutta 
fagioue  nel  governo.  K'Ja  \^^  Città  PaiUment«ria;,  Tiene  il  titolo  d'Inc- 
fpugnabile  a  e  nel  blafone  fa  vedere  un'  Aquila  con  due  telìe  coronate  »  ca- 
pici- nel  petto  ài  Un  CaAcUo  a  tre  Torri ,  ed  ifk  «gni  Torre  una  l)>ig«^ 
digrtno,  .'..»..  -  .  ,  l.  . 

l^  J,  A .  Zrf  Zrf  A  A 

Città  mediterranea  ,  riguardevole  per  la  fertilità ,  e  bellezza  delle-» 
fue campagne,  Prefe  il nom^  di  Piazza  da que' Greci  >  li  quali 
-a^ndq  avuti^di^a^ta  da'  Tebani  la  loroPattia  chiamata  Platea-» 
j^  ^neiia^Bw^^ia  pailVono  in  Sicilia ,  dove  full',  altezza  del  Monjc 
Armellino  edificarono  la  Città  vecchia  ,  dandole  il  nome  di  Plutia  ,  quafi 
Platea  ;  e  pei  altro  la  voce. P|otia  avendo  il  (ìgnifieaco  di  Opulenta ,  e^* 
deva  ben  CiSUBioda  adinotare  Vubertofa  fecoodiiide^  fnoì  terreni .  Q^lii 
Città  fu  fcéitàxlal.Goaiie  Ruggieri  per  Piazzad'armi  aella  guerra  ^Sa- 
saceoi»  ed  in  eifa  lafciù  U  grande  Uendaxdo  »  javuto  da  Papa  Niccolò  li. 
colla  Imagine  di  Marifa  Vergine ,  Nel  detto  tempo  fii  (tbitata.  da  i  Lom» 
baiidi  PiacenuoK  che  J%  cangiarono  ii  nome  dijPluùa;in  Piazza  j  benché 
qiiefto  non  ètnica  vera,  ficcome^  vuole  il  Ma0aL,  tna  lùuttoiUi  Fhiot^  che 
nel  noftro  vatgaite  fignidcA  Abboa^^^nza ,  Pu^  QpiaBtata  da  i  fondamenti 
dal  Maio  GvgUelmo ,  perchè  laitibi)  kibetle-;.  nftatollQ  fKrgtazia  del 
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BooD  Guglielmo  rifiacqiie  aelfito,  ove  fi  trova  al  prefènte ,  lungi  trc^ 
miglia  dalla  Città  vecchia,  e  iìi  .nqiraqiio  Ji6g.  di  noOra  redenzio- 
ne» Piazza  fi  dice  il  cuore  della  Sicilia ,  e  domina  un  ampio 'Territorio 
con  13.  Feudi  nobili  foggetti  a  fervìgiomilitare  »  ed  altri  54.  rullici, 
poiTeflì  là  maggior  partè.dalle  Famiglie  nobili  de*Cittadini .  Numera  Fuo- 
chi 2/^2^y  Anime  8634.  . 

La  Madrice  à  provveduta  de'  Tuoi  Canonici .  Vi  è  una  Collegiata:^ 
lotto  titolo  del  SS.  GrocefìOb .  Tiene  molte  Chiefe ,  le  Cafe  de*  PP.  Gè- 
ittiti ,  Teatini ,  e  Fatebenfratclli  »  e  un  Monillero  di  Benedettini  Cafllìne- 
£  ;  otto  Conventi  di  PP.  Conventuali  di  S.  Francefco ,  Riformati ,  PP.  di 
S.  Maria  di  Gesù ,  Domenicani ,  Carmelitani ,  e  Cappuccini ,  e  due  Con- 
venti di  Agoftiniani  ;  e  quatno  Monalterj  di  Donne  detti  di  S.  Chiara,  di 
S.  Anna ,  di  S.  Gioyanni  Evangelifta  ,  della  SS.  Trinità ,  e  di  S.  Maria^ 
del  Fóndrò .  EMKocdi  di  Catania .  : 

Il  Capitano  di  giuftizia,  e  i  Giurati  governano  gli  afiàri  pubblici  col 
trattamento  dì  Spettabili .  Tiene  il  luogo  113.  nel  Braccio  Demaniale ,  il 
titolo  ancora  di  ÒpulentilCma  »  e  per  arma  una  Falcia  rolla  in  campo  di 
argento. 


»  * 


CAI^ASCIBETTA. 

Gltt^ mediterranea ,  fat)br>^ata  full* alt94i.una  montagna  dal  Conte 
Ruggieri  quando  impegnato  eraO  di  elpugnare  la  vicina  Città  di 
Enna .  Àlzovv.i  ancora  una  fòrte  rocca ,  la  quale  di  prelènte  è  di- 
venuta Cbiefa  di  S.  Pietro .  Quella  Città  prelè  il  nome  dal  monte 
ileflo  ov*  ella  forge ,  appellato  così  da  i  Saraceni ,  per  la  figura  che  tiene 
a  foggia  di  una  (carpa.  Alcuni  la  derivano  dalla  parola  Morefca  C<x£/,  che 
-fignifica  beni ,  cSctiictta  nome  proprio ,  come  fé  dicefièro  J  beni  di  Sci- 
.httta ,:  ovvero  Colie ,  e  luogo  erto  di  Sciketta*  Numera  Fuochi  1055. , 
e  conta  Anime  4303. 

Viene  infignita  da  due  Madrici ,  cioè  di  S.  Pietro ,  e  di  S.  Maria.^ 
Maggiore  ;  ha  34.  Chìefè ,  due  Conventi.di  PP.  Carmelitani ,  e  Cappuc- 
cini ,  un*Ofpizio  de'PP.  di  S.  Maria  la  Mercè  ;  ed  un  Monallero  di  Don» 
ne  del  SS.  Salvatore  reg.  di  S.  Benedetto .  E*  Diocefi  di  Catania . 

JE*  regolata  ella  dal  Capitano  di  giuftizi^ ,  e  da'  Giurati  col  tratta- 
tasxiiQ  di  Spettabili .  Ha  il  luogo  24.  nel  Braccio  Demaniale ,  gode  il  ti- 
tolo di  Vittoripfa  ,  e  per  pubblica  inlègna  porta  uno  Scudo  partito  in-/ 
quattro ,  in  cui  fi  addoppia  un  Leone  negli  angoli  deliro ,  e  finiilro  di  io- 
pra  e  fotto ,  e  negli  altri  due  vani  del  finiilro ,  e  del  deliro  di  lòtto ,  c^ 
-&pra  tre  lunghe  sbarre  %*  incrocicchiano  fira  di  loro . 
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MINEO;^ 

Città  medicerrancA  di  nwne  Cattagiaeiè ,  che  in  uoftro  idioma  .vale 
Cartello ,  ovvero  alloggiamento  di  eièrcico .  Fu  edificara  da  Dur 
cezio  Re  de*Sicoli ,  come  ficurameatc  cel  fii  credere  ràntichiffimo 
Cartello ,  che  ancor  fi  vede  con  tre  ordini  di  Torri  artificiofa- 
mónte  guemito  ,  e  di  muraglie  recinto .  In  querta  Rocca  rtava  il  Tempio 
del  Sole ,  ed  un  altro  fé  ne  vedeva  dedicato  a*  Dei  Palici  prelTo  il  fàniplò 
Lago  ,  che  non  guari  lontano  dalla  Città  fi  (cocge ,  e  (èrba  fin  x^gi  T.  an- 
tico nome  di  Na/JbtiJa .  Num.  Fuochi  1 3 14* ,  Anime  SSAQf^^^ 

Tre  fono  le  Parrocchie ,  onde  va  provveduta  ,  la  HflBiilrotro  ti* 
tolo  di  S.  Agrippina  ,  quella  di  S.  Maria  Maggiore  ,  e  Taltra  di  S.  Pietro; 
ha  fei  Chicfc,  un  Collegio  de'PP.  Gefuiti  ;  tre  Conventi  di  PP.  di  S.Frao- 
cefco  di  Artìfi ,  Scalzi  della  Mercè ,  e  Cappuccini  ;  e  due  Monafterj  di 
Donne  detti  di  S.  Benedetto ,  e  di  S.  Maria  degli  Angioli .  £'  Diocefì  di 
Siraculà. 

Si  regge  dal  Capitano  di  giuftizia ,  e  da  i  Giurati  col  trattamento  di 
Spettabili  ;  gode  ir  luogo  aé.  nel  Braccio  Demaniale.,  e  il  titolo  di  Gio- 
condilfìma  ;  e  mortra  nelFarma  un  Cartello  a  due  Torri . 

S^  FILIPPO  D' ARGIRIÓ;. 

Città  aatichifTiiim  mediterranea  ^  che  fioriva  ancora  al  tempo  de'  Si« 
coli  •  Piglia  il  nome  dal  culto  di  S.  Filippo  Coftantioopolitano  di» 
icepolo  di  S.  Pietro  »  molto  flrepitofò  pe'  miracoli  di  liberare  gì* 
indemoniati  3  la  di  cui  fella  fi  celebra  aia.  di  Maggio  5  ed  eflen- 
dovi  una  ricca  fiera  vi  concorre.graa  gente  del  Regno  tutto  •  Ne'  fècoU 
de''Gentili  fi  chiamava  folamente  Argiria  nome  avuto  da'  Greci  >  per  la.^ 
miniera  di  argento ,  che  fi  trova  preflb  la  Città  dalla  voce  Argyros  ,  che 
'  vale  Argento  .  Fu  ella  celebre  noa  folo  per  la  grandezza ,  che  mofira  nelb? 
anticaglie  collanti  in  quella  (Mrte  del  Paefe  >  che  fin  oggi  fi  dice  Lombatr 
dia  ,  ma  molto  più  per  il  Tempio  di  Gedeone  ,  e  di  ]oalo  nipote 'di  Er« 
cole  3  che  fiorì  fiiperftiziofilfìmo  y  e  al  fbmmo  fìrequentato  di  facrifiz;^  e  per 
li  prodigi ,  che  così  permettendo  il  Signore  y  operava  il  Demonio  ^  v^ 
gliendo  la  favella  a  quei  Bambini  3  che  non  fi  offerivano  agl'IdoIL.  Fu  Par 
tria  di  Diodoro  Siculo  Scrittore  illullriflìmo  della  Sicilia  •  Num.  Fuochi 
1^86. 5  Anime  7580. 

Viene  afiìlUtada  quattro  Collegiate  di  S.  Margarita  3  di  S.  MarifL^ 
Maggiore,  del  SS*  Salvatore  3  e  di  S.  Antonio  di  Padova  ;  ha  due  Parrpc* 
chie  runa  di  S.  Antonio  ,  e  Taltra  di  S.  Pietro  ;  32.  Chiefe  3  5.  Conventi 
di  PP*  Carmelitani ,  Cappuccini  3  Minori  Oflcrvanti  3  PP.del  Terz*Ordi- 
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ne  »  ed  Agoftiniaai  ;  e  tre  Monaderj  di  Ooaae  detti  di  S.  Chiara  ,  delle^ 
Raccomandate  »  e  dell'Aanuoziata  ;  ed  inoltre  V  Abbazia  di  S.  Filippo  d' 
Argìrò  di  regio  padronato  .  E' Diocefi  di  Cataaia  . 

11  Capitano  di  giulUzia  ^  e  i  Giurati  Spettabili  ne*privilegj  fanno  ra- 
gióne agli  affari  pubblici  ;  Softiene  il  luogo  27.  nel  Braccio  Demaniale^  ,  ' 
gode  il  titolo  d*  Intc^riflima  ;  e  porta  per  divifa  un^Aquila  coronata  ,  che 
moftra  nel  petto  (colpita  la  imagine  di  S.  Filippo . 

VIZZ  IN  Ix 

Città  i  che  coopre  le  rovine  di  un*  altra  Città  antichiflìma  ,  la  quale 
fi  crede  Tantica  Bidi,  che  per  fede  di  Cicerone,  non  lungi  era  da^ 
Siracttlà .  Fu  abitata  dal  Principe  de'  Poeti  D^dToi ,  e  da  molti  altri 
Eroi  del  Gentilefimo .  Vanta  le  pregevoli  medaglie  eonle  im^ 
pronte  de*  Re ,  e  Tiranni  più  vecchi  della  Sicilia ,  vaQ  lacrimatorj  ,  lu- 
cerne perpetue  »  e  cenert  de*  cadaveri  bruggiati  iù  le  pire ,  e  cbnfervat^^ 
in  valèlli  di  creta  ne*  fepolcri .  Modra  le  antìchillìme  grotte  aperte  lènza 
dubbio  dagli  antichi  Ciclopi,  o  Giganti  prinu  abitatori  dell*  liòìa.  dopo  1* 
univerlàle  diluvio',  h.  fcheletri  de*quali  tutto  dì  s*  incontrano  da'  Conta- 
dini cavando  la  terra  iì  tei  territorio  ,  come  dentro  il  recioto  della  Città. 
Porge  il  capo  al  Fiume  Dirillo9ch*è  il  tanto  celebre  ^tbms  degli  Antichi, 
dal  quale  avrà  accattato  il  nome  la  cennata  Città  di  Bidi,e  da  effa  Vizziai, 
figni&cante  la  voce  Éidìt ,  poiché  la  prima  delle  Tue  doe  fillabe  £li  aorilto 
fecondo  dell*  indicativo  Bìmi  lignifica  Andò ,  la  feconda  J)h  avverbio , 
che  vuol  dire  due  volte ,  unite  poi  in  una  dizione  Bìdh  s.*  iAterpecfaho 
Andò  due  volte ,  e  fi  allude  al  corib  del  Fiume  ,  che  con  le  Tue  due  braccia 
di  qua,  e  di  là  cinge  la  Città ,  e  le  va  attorno  due  volte  .  Numera  Fuochi 
3415.,  Anime  9129. 

La  maggior  Chiefa  ila  (òtto  il  titolo  di  S.  Gregorio  Magno  ;  tienc^ . 
altra  Parrocchia  di  S.  Gio:  Evangelìfia  ;  vi  fono  13.  Chiefe  ,  il  Collegio 
de'PP.  Gefuiti  ;  fei  Conventi  di  PP.  Conventuali  di  S.  Francefco ,  Minori 
OiTervanti  di  S.  Maria  di  Gesù,  Cappuccini  j  Domenicani ,  PP.  Scalzi  (òt- 
to titolo  di  S.  Maria ,  ed  Agolliniani  ;  e  tre  Monafterj  di  Donne  detti  di 
S.  Benedetto,  di  S.  Sebaftiano , e  di  S.  Terelà .  E'  Diocefi  di  Siracufa . 

Il  Capitano  di  gitUlizia  ,  e  i  Giurati  Magnifici  fij^li  onori  predano 
il  pubblico  governo  %  E*  la  38.  Città  Parlamentaria  ;  tiene  il  titolo  di  Ub- 
bidi^tiflìma ,  ed  arma  lo  flemma  partito  in  quattro  cpn  altrettante^ 
Aquile. 
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Gì  tea  marittima  ,  che  fi  dilknde  in  una  lingua  di  terra ,  la  qualc^ 
fu  ridotta  in  Ifbla  ,  dopo  che  fu  tagliato  V  lÙmo ,  che  1*  attaccava 
al  continente  .  Tiene  due  Porti  ben  larghi ,  che  le  ftanno  affianchi 
sì  alla  delira ,  che  alla  finiUra .  Piglia  il  nome  dall'  Augufto  Foa^ 
datore,  che  fu  il  grande  Ottaviano  Gufare,  il  quale  lacoflruiTe  co*  rottami 
deiraatica  Città  di  Megara.  Ebbe  Augufta  Taccrelcimento,  anzi  la  nuova 
forma  dall'  Iroperador  Federigo  li. ,  e  ancor  deve  al  Terzo  Federigo  la^ 
nuova  reediiicazione  ,  quando  fìi  disfatta  da  i  Catanefi ,  e  da  i  Siracufaiu 
nelle  guerre  cogli  Angioini  *  Soccombè  di  bel  nuovo  nel  1551.  alle  rovi- 
ne per  la  (brprefa  dell'  armata  Turchefca  comandata  da  Sinàm  Bafsà  »  che 
dopo  il  facco  vi  lalciò  il  fuoco ,  motivo  che  poi  fu  fortificata  con  un  Ca- 
ftello  nella  Penifbla ,  e  difefa  la  imboccatura  d' ambi  i  Porti  da  una.  For- 
tezza ,  e  da  altri  due  Fotti ,  che  s' ergono  fopra  due  (cogli .  Num.  Fuochi 
i2>36.«  Anime  7646. 

La  Madrice  va  lòtto  il  titolo  di  S.  Maria  delli  Miracoli  ;  ed  evvi 
altra  Parrocchia  di  S.  Sebaftiano  ,  eh*  ò  il  Patrono  della  Città ,  6.  Chiefv 
Sacramentali,  e  13.  particolari  ;  5.  Conventi  di  PP.  Domenicani,  Paolini» 
Cappuccini,  Carmelitani,  e  Minori  OOèrvanti ;  ed  un  Mónaftero  di  Don- 
ne reg.  di  S.  Benedetto .  E'  Diocelì  di  Siracufa . 

Si  governa  dal  Capitano  di  giuftizia ,  e  da*  Giurati  col  trattamento 
di  Spettabili .  E*  la  a.  Città  Parlamentaria .  Tiene  il  titolo  di  Veneran- 
da,  e  un'Aquil*  coronata  rapprefenta  nell'arma . 
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DE  MAGISTRATI 

DEL  REGNO» 
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L,  l  B  R.  O    &  E  G  O  N  DO,    l    ■ 

'       .       ^  f 

A  SìeilU  CcoiRiU  duro  giogo  ^e'Barbacii'ì^aQ  ìQ90ìì 
dal  Gran  NardftQQQ  F^qggi^ri  pieni j9DQ«l3t)ft.}ftrH7 
b$»ià  <,  L^  Oitéfai  pigliò  pofiQflQ  dell^,  «tsat  p9«l.ft^ 
del  KegOQ  timtg  ÌA  dotQ:  d^^^  pio  SoMiraba  (  •  H^t". 
zioQ$  leftò  ìQDaUaia  d'  4oìzm9J.  de' Pendi ,  9  VaCfat'* 
laggi  formati  dc'Saracentrimafti  al  auQtuidQ^  de^  Vin- 
ciicof  i ,  e  -il  R<^  f  ucto  fr  yidde  id^aoiaco  >M  godi* 
meoc^ .  de  t  ptimj  òBorì ,  perchd  tifatfco  dalliv  cif«<ni^ 
de ,  comìQciòa  p«(iUf«  ubbàdleaaaUVPria(i^C£iAi«pldcitkipii^^t<u 
Genti dBlla Biuropav^  .•  v  ,-  •    /-ru;.-!  1'..  •'.'•-0  ;'*'•.:.•....  j.:.'- 

Salito  fol  cfpno  jIK,qlIV»85«^' -^>^ ^^  Ii.i]?eiiàtQi9  9^  Ì4.iil)rp»f ^tti^. 
pace  trovò  in  lui  la  Sicilia ,  Spedito  (}ueftQ.Real  Fcincipvu  dalle  Quré  di 
guerra  per  anni  30,  mantenuta  dal  genitore ,  pensò  a  felicitare  i  Tuoi  fud- 
dtti  col  regolamento  di  buooe  leggi ,  e  colla  iftituzione  de*  Magistrati . 
Ordinò  dunque ,  fecondo  T  ufo ,  e  coftume  della  Francia ,  I  grandi  Ipe- 
ciofi  Ufizj ,  che  in  ogni  ripartìmento  comprelò  aveflero  il  governo  inte- 
ro della  Sicilia  .  Gommile  gli  Efèrciti  9  e  le  Truppe  di  terra  al  Gran  Con- 
teftabile ,  le  Armate  navali ,  e  la  Marina  al  Grande  Almirante  ,  le  grazie 
.    .  •;  de* 
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de^  reali  diplomi ,  e  priviicgj  al  Graa  Cauceiliere  3  la  giudizia  al  Maeftro 
Giulliziere  y  la  Camora  reale  al  Graa  Camerlengo  5  la  cura  di  conceuta're 
4e  fuppliche  al  Gran  Protonocajo  ^  e  la  prefidenza  del  real  Palazzo  al 
Gran  Sinifcalco  •  Nominò  allora  altrettanti  Conti  ,  e  Baroni  per  fofle- 
nerc  le  dette  Cariche  ,  e  li  arricchì  di  onori ,  e  di  autorità  in  ecceffa  de- 
gne •  Tali  furono  i  Magiflrati  y  che  alla  Sicilia  di  più  fecoli  il  regola* 
mento  preltarono  y  e  tute'  ora  per  le  medefìme  Corti  ne  dura  il  maneggio, 
benché  con  differente  fidema  y  e  con  nomi  dfverfi  .  AUor  quando  a  conful* 
ta  del  Viceré  Ftancefco  Fernandez  de  Avalos  Marcbefe  di  Pefcara  y  il 
Re  Filippo  Secondo  volendo  riparare  gli  alti  difbrdini ,  che  fconvolge- 
vano  i  Siciliani  pel  mantenimento  delle  liti  y  che  dall'  antico  rito  non  ben 
regolato  de'  Magiftrati  y  ù  rendevano  eterne  y  pensò  codi  tu  ir  loro  una  ge- 
nerale riforma  nel  1568.  col  confenfo  del  Parlamento  • 

La  Carica  di  Maedro  Giudiziere  redo  dell'  tntutto  edìnta  ;  cosi 
cedarono  gli  Uflzj  del  Gran  Cancelliere  y  e  Camerlengo  ;  il  Gran  Conte- 
dabile  pe'l  fblo  onore  redo  nel  Grande  Almirante  y  e  cos\  tutti  piancaro*- 
no  dal  fuo  vigore  y  e  ofcurati  rimafero  a  fegno  tale  y  che  appena  li  poflia- 
nio  /r«vvifaw  qual'  cfli  furono .  ^  ^m^bbera  di  xm^jeggio  il  Tribunali 
della  Gran  Carte  ^  e.  delTPatritìioi|io^  create^  iÌ.CoqjcidQrp*:pèrJrle  Giude- 
citurcy  e  qiiePcbeè  più  'da  nWrfi  y  Xoìti  d^potere  dc^  NòbilMa  reggere 
za  >  e  a'  Giurilf^rtti^omipefljfU^   '^  I    C<       T  '^^        ' 

Ne'  primi  ftCQlilfoipoiip  affi%4^T^exiMagijgr^ti  Ic^dunze  nel  Cadello 
regio  di  Palermo ,  indi  nel  Palazzo  di  Chiaramonte  detto  dell'  Oderi  y  d' 
ondel'  anno^  iJ»al|e  antiche  ù  cipe^ro  y  Gqmc  ^HOgQ  più  ficuro  a  dar 
le  leggi*  llMOoWpefèdivt)rawrfry  cWaccèw  netìa  munizione  della— ^ 
Fortezza  3  drafcinò  feco  la  ruina  delle  fabbriche  5  obbligò  la  Corte  a 
fiibb£iCfl»eU'kàQoU595«  a^ie  pobblicKe  quelIÀM^nliìto  Palazzo  y  ch^ 
vÓlgirftìèiiM^cbàanvpL  t  la  Vicaria  yrUa  sappcin^&liea  1'  opera  fi  cambiò  Ifl 
prbWideaisV9^i'anna^59S^  fu  ^abihiò >c)i  congregarfi  li  Tribunali  nel 
VàìSzxóo  reale ^^vGòmcx)^ dodieiiva ^Jove  inficmt  'còl  Principe  fanno  ra^ 
gjéde'a'fuddki  ,*attbndanaàl  regcdatnenco  delle  kggi  9  e  alla  grandezza^ 
d«i l^ehc'piibWkaiii.-    '-.n'^  i..^;.  :  r/., -r  .  : 

"i  ^^fiffnemohésMz  ziìà  notizia  particolare  de'  pittfenti  Magidrati ,  <L/ 
l^ftfbanali:^- fecondò  loiAaco  che  dì  prefqitc  fi  fatica  ;  più  difFufam.entè 
nMahdo(lindiiiUnta.Gapit<i40}  ia'duLlbilà:l^^  particolari  i(ffi^- 

zj  p  dell'autorità  de'Minidri  y  e  del  maneggio ,  e  fi  conchiudé  coSa  Crc^ 
notogia  délMF«amiglie.^  .(^dal^lFatxìtei^  fido  al  prelckte  hebanbo 
fodenutorateonitc^indarictì*--  >  i   u  .'      :  .ru».         -.     ló.     1  c:r} 

•'••^f  ''••■  '':^:.-  i -.:.■..:::.  '.  -  •li-:;..';  !''-  :::ij:*  J '"'/:•.*  ■.    i  ■  J^   ■        —  '*'  : 

-:;n.;  *.  .a»     /    -  ',    '  ....      .     -  .    ^j    e);   ,;    ..U^'^  i  in:.'  )  .  '  '^.i  ^    ^  r  "^"  *   ."r;-  » 

-*  "^)  '      .  :  '    i    ^  ^  ^    ..     i       I    ,  ^.  iil'.  '  1/  .ì:i}    .  .     *  .  ;  iL  'ir,      •      ';  '.  : 
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DEL    VICERÉ/ 

JEve  ogni  Principe  (ceglicre  pc'l  governo  di  un  Regno  ,  o  di  altro 
fuo  lontano  dominio  l'Uomo  più  illudre ,  e  meritevole  fra  quanti 
'altri  nerirpléndanò  nella  Tua  Corte ,  e  qoefto  arricchirlo  cogli 
onori  più  grandi  e  iìngolari ,  perchè  nella  perlbna  deLfuo  Inviato 
ìpavvifar  fi  poteiTe.  la  Tua  grandezza .  Così  Faraone  coofegnò  F  Egitto  al 
merito  del  grande  Gluièppc  ,  intitolandolo  Viceré  di  quel  Regno  ;  i  Per- 
fiant  fceifcro  i  primi  di  Ipr  Nazione  ali*  onoredi  Goliarchi  per  comandare 
ie  Provincie  del  loro  Impero  Qa")  *  I  Governadori  de*^Goti  Capitani  fi  dif-  , 
ièfOr  e  Pretori  quei  de 'Romani»  che  poicia  fiiron  detti  Proconfblt,  tramaor 
ilandofi  in  ciTs  la  Confolarù  fiiprema  Dignità  .  Qoiodi  è  ^  che  i  Rè  di  Sici* 
lià  partendoti  da  quello  Regno ,  lafciavano  col  titolo  di  Viceré  quel  Per- 
ibnàggio  ,  che  pes  il  mèirito  i  e  pe'l  lingue  illuftre  degno  riputavafivdi  tal 
reggenza  .Chi  governa  dunque  la  noftra  Sicilia  porta  il  titolo  di  Viceré  ; 
ài  Luogotenente  ,  é  di  Capitan  Generale  ;  rappre&nta  immediatamente  la 
perfoaa  del  Rè  ,e  le  regie  veci  foflicne  .  Tiene  autorità  fuprema  in tutti  i 
IVlagillrati,  e  nel  governo  di  tutto  il  Regno,  così  dr.pace,  come  di  guerra^ 
uà  ha  podeftà  uguale  nello  rpirituale  »  poiché  effiEndo  il  Rè  di  Sicilia  Mo-< 
narca ,  mercè  di  quel  fingolar  privilegio  della  Le^aia  Apoflolicà',  xhe  lo 
cofittuiice  Signore  aello  fpirituale ,  e  temporale  ,  godè  il  Viceré  la  premi- 
nenza ifte(&:  quindi  è,ch*egli  precede  a* Veicovi,  ed  Abbati,  e  nelle  Chic* 
le  lor  Cattedrali  riceve  V  acqua  benedetta  dall*  Arci velcovo  ,  o  Velcovo  , 
occupando  il  Soglio ,  o  Dofello ,  che  gli  fi  alza  a  man  delira ,  e  'con  gradini 
palmi  tre  più  alti  di  quello  del  Prelato .  Colui  ch*é  (lato  eletto  Viceré,  ar- 
rivando  in  Palermo  pianta  todo  fua  Corte  a  fpefe  del  Senato  in  un  Palaz- 
zo prelTo  il  Molo,  che  di  prefèute  fìiorelTere  la  nuova  Cafa  degli  Efercizj 
de'GePuiti ,  e  nel  giorno  del  fijo  poCfeflb  fa  il  prinlb  ingrefib  nella  Qttà ,  e 
sbarca  al  Forte  della  Carità,  d*onde  venendo  (aiutato  dalle  Fortezze,  ed 
ofTeqniato  da!  Popcjli  falilce  infieme  col  Senato  al  Duonx> ,  ove  nella  gran 
piazza  fi  vede  (chierata  la  Truppa  »  I  Baroni ,  ed  i  Magìllrati  V  incontrano 
alla  porta  della  Cbiefà  »  e  fi  canta  il  ?V  Dcttm  fotto  lo  (Irepito  fedivo  de^ 
'fuochi  de'  fucilieri ,  e  delle  artiglierie .  Egli  allora  s'inginocchia  innanzi  V 
Altare  maggiore ,  riceve  la  benedizione  del  Prelato ,  e  giura  fenza  guanti 
ibpra  la  fua  Patente  Reale ,  che  legge  in  pubblico  il  Protonotajo,  e  (opra  l 
frivilegj  della  Città ,  che  li  porge  il  Pretore  ,  e  all'  idante  già  inveditofr 
4c\  Governo  di  quedo  Regno ,  paflà  al  Palazzo  reale  .  Quindi  celebra  le 
funzioni  colla  più  alta  magnificenza  »  anzi  nelle  Cappelle  Reali ,  ove  de- 
vono adìdere  i  Baroni,  e  i  Magidrati,  e  un  buon  corpo  di  Truppe,  che  pa« 

Farec  J,  ,  K  rar 

.j        I   I.  '  ■■      .— — — »^— — —■ — ^— — — i»^»         ,  1»^— ^— 
{a)  AlatJrillì  dei  Magi/imihusHk*v, taf •wii* 
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rar  devonfi  lòtto  le  armi  nella  più  galante  ordinanza  ,  innalza  egli  Colo  la 
gran  verga  di  podcQà ,  e  di  giudizi»:  tiene  il  Capitano  della  Guardia  die- 
tro» che  tfiUz  in  piedi  j  e  cooie  Vicemonarca  Ila  coverto,  quando  fé  li  dà  1* 
incenfo ,  fedendo  in  quel  Soglio  »  ove  lèdevano  i  Rè  medefimì .  Halli  no- 
tt£Ìa  ancora ,  che  le  Vicereginc  ledevano  in  queile  fuoziodi  alla  fpaU*  <kl 
Viceré  ;  ma  di  prelènte  ciò  non  li  coftuma . 

11  Viceré  comePrincipe  ticna  il  titolo  di  Eccellenza ,  che  gli  ft.4etEe 
dare  da  tutti  iènza  eccezione  di  perlbna ,  ed  ha  lanta  dignità ,  che  gli  con* 
vengono  i  iegj  onori  (a)  ^  Egli  é  Legato  a  latcre  del  Soviano  :  goveroa  il 
Regno  con  podedà  economica ,  ed  ordinaria  ;■  re^e  lagiolUzia  con  auto* 
lità  difpotica ,  e  graziola  :  e  coftiiuilce  leggi ,  e  prammatiche  «Fi  ragione 
a'fudditi,  che  come  Capo  governa*  Egli  éàncf)ra  il  Capo  del  Sacro  Con^ 
tìglio  ,.e  di  tutti  i  Magi  Arati .  Comanda  lùialmente  gli  elèrciii,  preTedea» 
.do  in  tutti  i  Confeglt  di  guerra» come  Capitati  Generale  dell'armi  di  que* 
fto  Regno . 

Può  convocare  il  Parlamemo  generale ,  e  richiedere  i  donativi .  Pre* 
Tenta  alla  Coree  tutti  i  MiniAri  del  Regno ,  e  que'  del  Sacro  Conlìglio  » 
come  pure  tutti  i  Prelati  per  i  Velcovadl ,  e  Benefìzj  Ecclefiallici  di  real 
padronato .  Ne'  giorni  (ùbiliti  dona  pubblica  udienza,  e  riceve  li  me- 
moriali ,  ove  gli  Ufizf ali  chiamati  Portieri  da  Camera  ,  introducono  li 
Supplicanti ,  e  maùtcngooo  la  precedóiza  di  luogo  a'  Titolati ,  e  Confi- 
glieri  *  Quindi  i  fìioi  decreti  fi  dilpacciano  per  via  della  Real  Secreteria  5 
che  regolati  da  un  MiniAro ,  che  dicefi  Secretarlo  di  Stato ,  e  Guerra  ,  c^ 
le  provriAc  ordinarie  fpedite  col  voto  della  Regia  Gran  Corte  ù  rubricano 
dalli  cinque  Secretar]  del  Regno,  che  tòno  i  Regj  Relèrendarj ,  come  dirò 
nel  Capitolo  del  Proconotajo. 

La  Tua  Corte  é  fplendidillìma  ,  ha  un  Ajutante  Reale ,  che  l'aAìAe^ 
per  i  prontuarj  ordini  ^  e  per  regio  onore  ha  U  Guardia  di  una  compagnia 
di  Alabardieri ,  che  ftanno  fotto  il  comando  di  un  Capitano ,  e  di  un  Te- 
nente ,  quali  Ibglion  elTt^re  Nobili  riguardevoK  di  qucAo  Regno  .  Ed  in- 
noltre  vedefi  montare  ogni  giorno  nel  Palazzo  reale  una  Compagnia  di 
Fanteria  co'  luoi  Capi  Ufiziali ,  e  bandiera  fpiegata,  che  neguarnilce  i 
forimi  piani ,  e  le  Aanze  elleriori . 

Nelle  grandi  occafioni,che  fuccedoao  in  queAo  Regik>}in  coi  fi  devono 
delegare  alcuni  Minilbrr,  che  avclTero  tutta  la  podeAà  Viceregia  per  darvi 
V  opportune  provvidenze  ^  fuole  il  Viceré  ioveAire  tali  Perfonaggi  delta 
fua  autorità  ,  concedendo  a'  medefimì  il  titoto  di  Capitani  generali  a  guer- 
ra , e  di  Vicarj  geoeraliVqnando  che  queAìfolTero  dell'  ordine  de'  Baroni» 
e  Titolaci  ,  o  fé  follerò  eAi  Reggenti ,  PreOdenti ,  e  Confultore  ;  mi  de- 
legandoti  ì^obìM  femplict ,  e  Mioiftci  di  fecondo  rango ,  s'inveAoao  qaeAi 
d«l  titola  di  Commiir^rj  generali. 

'•  La 


(fl)  Aiashcl  Gov.  della  Sic,  top,  \6jf,45. 
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-  La  eariCJt  di  Viceré  fì  conlctwa  dagli  aaiich*  Sovradi  "  fònia  prtfcif* 
«toùedi  ieiépp  j  e  altora  fucila  «'  iatroduflc  tFÌeÓDale  ,  quando  fu  falutacò 
Wfcfè  A  Fgfàinanàù  de  AcuzMatijsìV  anno  148».  à  e  però  quc'  Governàh» 
ir.'JcIlt  fono  elètti  per  il  triennio,  pigliano  il  titolo-di  Viceré,  dì  Lu<^o«« 
•éhte-, e  Capitan  Generale:  e  cokm>.,che  fi  nominano  Intei-iBàr]  di  q«iali 
che  <étepo  5  fi.  chiamano  Prcftticnii  Geaeftrfi .,  Gli  uni ,  e  gli  altri  tnuato 
fittilo  il  <eropo,  di  lor  governo ,  alzano  di  te  il  ritratto  nella  Galteriadel 
Palafizo  rAle  ,  e  mai  lafciaiia;il  comand<?f ,  fé  non  fono  Itvati  -dal  Stjccel?> 
fote^y  laanrcnendo  ìancora  la  ftcffa  autorità  in  quel  cafo  che:  raorific  il  Rè 
giac<hè  ibao  tennp  elfi  a  conferire/ itRegao;  ;|  nome  del  jio?eUo  Sòi 
vriùio.'   •->  '     ■  •  ,   •  ■''   \  '.  ^ 4  .    ^  -  :  ,,■     • .,  .••■;■' 

DEL  CONSULTÓRE 

DEt    VICE  A  È. 

Rande^  è  d^ltìolc^adignità  è  hCarft^diCbirtliftdré  tu  ^éfto 
Regno.  Fu  cflà  iftituita  nell'anno  1536.  (a)  dall' Imperaddc 
Càrfó Quùitày^allòrchè isgliinformito'^iellaftito miftràèi^j  ^ 
...  *  cui  -fr  trcEvavanp  ^lì.affari  di  Sicilia  nel)|^  maicrie rfi/giulUs 
dlfiatcìmdaip  5  fiabilìinviarlc  un  Mànillro  «ch'dlilpvcfieiflflìilere  còl,, 
cer^  nel  goviBrn9  del  Regno ,  e  confaggioxpafigli^  ne  tvegiòlàire  le  prov- 
vidente. Onde  fu  x]ue^:  fatto  imitò  4et(0[<2efiM«  gl2>aaticlM  Romàni'» 
die  coelle  Ecovincie  a  lor.fbggette  deftinavanb  còllaieca|ct Al  Pi«tore  uo^ 
Configliere,  che  avea.tttolo  di  Legato.  ,  li;  -  ,•  ..k: 
'li.  ; \ìKt Filippo Secoiidp(^)  eon&rmò alGoi^hore  leviftfuzloni  nellf 
-aacsD  1584*  jConcedeadoglLinfieiàe  quella  giurtdttione ,  >;'priviregj  ,6iic 
al'gionio  d'.(%gi'fòÌlienò;:ìDev'e(iiue^ifor«fiie^e,  perchè^ foiFedìKàp* 
|iaìnaoato,  giacché  tutti ii^&inillri  del  Sagro  Q^glio  veggònfi  Regni-* 
culi ,  e  Paefani  per  antico  privilegio:  del  noftroH^oo ,  Purnondimeoò 
uLvoita  fi  è  (celta  tra  i  nais|onali ,  ed  il  prima  di  quelli  htavvi^memoifa'di 
ci&re  ftato  il  Maeftro  Razionale  Sti/àm  EitàinuHt  eSuarc%  de  Figkeróà 
Pati^zio  Palecmitano,  ^liò  di  Benedétto  Matehefe  di  Villa  Bianòa,  il 
^ua|e  fu  elettaCòi^iòre  nelL*  aOènza  del  .'Viceré ,  ed  ebbe  indòffata; ìslU 

ngior  cura  del  governo  di  quella  Regno>  ellèndogli  (lata  eoncefla  olciiet 
i  dJi  pancate  di  fiir  fua  refideoxa  in  Ptlenrmd  ;  è  nd  Palaia  reale  ìnftt^ 
Frinsipìs ,  .QueQo  Mbiftro.  intancó  deve'ìcodiìgliar^il  Vicetè  ia  tùtcàià 
rilòinzioni  più  gravi  di  governo ,  e  perciò  egli  come  Confultore  del  Go^ 

(à)  j^ur/a  Crono f,  de*  P^ùerà/v^i  ^,  j .  ~  .    *^ 

ÌkXTfiliadeiiMi^ìffl[..U€(ipi.R^ik^\  S  ■      ' 
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vfcmtttta  iì€»c  la  djgaità  di  Prcfjdj:f»w  ,  .ed  uo  ugttaJe  tTa«at»eiifo..:Ha--. 
U  titolo  di  I^otfttQrc  d«J  Rcal  Pawiroooip  |  può  entrare  iatuw*  Ic.C««M  ♦ 
t'TribtmaU  £(Jn  ò<icupar.ti  il  primo  luogo  »  quaado  non  vi  fi  ifrovi  il  Bl«^ 
lìd<:me .  Si«d«  «ol  Viceré,  alle  refeiemJe  de*  Magiftrati ,  e^  fi  faow  :«* 
lUali  Secretar; ,  come  ancora  iotervicne  alla  vifita  della  Vicaria  k  6«if« 
ocUa  Giti»» :  de'.  Pjelìdeau  >.  ove  Ift  aaterie  più^gravi  lì  diffamintfto .  B^ 
Giudice  delle. coppfteoae  v,  che  ocovrooo  fira  i  Tril»i«aU  *  come  di  iwt^ 
àuelle cattfe jjiiUwri ,  cbc per  appellawoae  paOaoo ia  loi-dalkiConedeit* 
y^uditorc  generale ..  E'  altresì  il  Giudice  privaci  vo  del  Regia  Appalto  del 
TaUcco  ,  e  come  Delegato  del  Sovraoo.  defioiice.  le  caufeirumentarie^  « 
ÌElTo  Enalracote  è  il  Protettore  del  Collegio  de  i  Studj  della  Città  di^Car 
lania ,  ed  ha  ancora  incardinata  nel  fuo  impiego  la  Reggenza  di  molte  Di- 
putazioni BarooaU^L  .    »  --i  ,-  ».  ?  ;    ' 

DELLA  R A  GRAN  CORTE... 

U^O  Trtbowlle  IbiOitaiio  dal  Ri  Guglielfloo  a  Malo  pd!l  ^- 
veroo  della  gioftizia  della  fua  Sicilia  <«  e  di  tucteiqoclle  altre^ 
PxOfifieie  «  ch':tgii  leacvaTuddice  di  ià  dal.  FaiQ^^) .  Sidide 
;  detia  Gran  £orte ,  perchè  à  la  prima  Corte  di  giuftiftialdii  ifìtj 
Aó  Regi8>.t.£gti  è  il  («p^eoioi  Magiftrato  fra  tutti  gli  alui^cbe  compoogof 
aoil  Sacro^^CdaiirglifiA.E!  ooUateraledel  Principe  >  ed  è  il.pcàdegao St» 
nato  ,  che  alla  Corte  del  Prefetto  Precorto  de'Romani  fi  airomiglia&  (^)i 
FonnàfidaiOttoJitiniflri»ctoè;da  un  Prefidentc,  ch'à  il  LivcgotenentJe  dell' 
«ètico  MaeftrpJGioftizterr,  da  fei  Giudici ,  oda  un  Avvocato  Fifcalc^s 
Siedono  quefti. nel  Pakz2«ireale  »  ove;divifi  in  due  magnifichìe  Sale, che 
Civile  ,  e  Criminale  fi-appìUano ,  .difpenfanoa  tuuoU  Rcgfiol'afia^.e^ 
altra gt«(lizia  4  Devoooidbre  Regnicoli,  eligendofi  perpetui  il  Piefideite^ 
è'P. Avvocato  Ftftale  d^ante  la  toioo  vita,  e  ognidue  ami  JiiGiudici  ycfae 
aktrMt^ameoie  per  c^bienniaicelgonfi.  dalli  più  dotti  Giuriiferiri  « 
iio^  duftdtUsi  Città  dL Palermo  (f)  »  due  di  Mefika ,  uno/dt  Catania  ^n.^ 
tlatajócì  Regno:  e  così  per  Paltro  biennio  uno  della  Città 4t  Palenno ,  ai* 
twidà  iMfifioa  ^dne  di^Catania»  rduc  del  Regno  »  Hafli  notizia  ^t  detti 
QìMtci ,  ehcoe*  temipi:del  Rè  Alfunfo  erano  ai  ninnerò  di  ipiattro,  come** 
hkÀ ohianoila uà Cajpitdkiidi  Regno didetfioSolrcanó sOu ; t  fìurono ac« 
••''•^' ;      t'.-.-L.  .    .  ■'  ■.;..:•  i     ■  ■  i  "".  ■:  >  ,  -■  ■.■■.  '>  '-  ^   -  •  '•  ere*.  •■' 
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(#>  irffié  4Ìé.M0£Ì^p,^  Gif,  Hfgm. « 

{c)  Frmltvìum Regi: Martini d§t^$mrmìJii %h*.Jttiiiii^^ ini*^ i g^ 
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crè(cittil  t'))ft(lla4l  fci-pocJii  (toai  dopo,  còme  Cf^do^  del  isi  5^  io  6suel» 
di  quella  grasta,  che  fu  fuppllcau  dal  Parlamento^  cfaeii^detehaejieldeuè 
éttHOvUa  €api(D)6dì  aeguoa^,  del  R^  Maitiqapfoibifcc(^«aàmcnte, 
ehe  detri  Giudici  fi  eligcOcro  4af(mifvha^  <  uà  éktó  Capi  loia  midi 
Carlo  V,  vuole  »  che  imedefimi  iìnita  la  loro  Giudicatura ,  do  veduto  w^ 
care  per <|»iawro «noi V  Godono  «^ueftì  giuri«fi«iaoiainplimmQ  intinto 4i 
Regno,  e cj^ei  cbeOstiòudlella Sala  CrimtàiUe •  godendola aecompagaata^i^ 
«oir autorità fAx^^-^h^X^  ftmgMiipptcfìatf  procedono  oootro li^eiiv^ 
paOàao  al  di  loro  caftigo  \  icoa  cbe  «eli*  éfccuziooi  delle  ièotenze  capigli 
feda  al  P«efidear4  il  comaodo  dell' «zioae ,  e  l«f|i«àciva  d*4nalbeniiei«l 
iìx)  Palaxzoilo  fieiidarda  reale  delU  giufti«ìa«  Sonò  Giudici  iofiéme  pex^ 
tuameace  delegati  dal  jp^iacipe  per  le  caule,  appallate  vi  dai  CoQcìftòró,.à 
p«  Interza  femeoza  jdie fi  prescrive  giuila  leJéggi  diqi»jiiQ  Regno .  I 
Giudici  della  Civile  cdaolcono  Ircàulè  civili ,  ed  alcreii^  le  (Mudali  mede*' , 
fime  di  tuui  i  Baroni  ^  per  le  quali' ne'  tedipi  antichi  eligevaàft  dal  Parla* 
eieoto  tiodici  Magnati  ^  cbedoveaao  foA^eme'lajgiudicatinià,  afibedi 
confefvarfì  Tonore  dovuta  alla  NòbihÀ .  EfliGiiidici  inulto  fono  Giudi- 
ci oggi  del  Baronaggio»  cui  Iblo  ufano  la  diftìnzione  nel  conofcimento  del- 
le loro  caule  di  dover ^^lil)0  ù^o^jii^rfi^Cbr^altri  ^i^lg,  fra' quali  deve 
ciTervi  il  Seniore delli  Criminali ,  e dfconQ  ParcfCurìaì^a) , l<* Avvocato 
Fifcal^^  leticò  Fftf»rfart/c/W^!ii  di^cui  ilB^  ei|e  tiTcoaiuirfrapee>. 
radote  Adriano  ,  à  quctó  dt  grilar^endéttanfeontro-tfamA  dfclmqéehtT,  e 
800  ami  cetTsrrdi  0irc  Ip  ^c^iaqi^^fi^^i],. fioche  noOi^^ga^Jata  a  quelli 
la  condegna  pena ,  Innoltre  vi  fono  tre  Proccuratori  Filcali ,  uo  Sollecita- 
tore,: ed  oa  MaeArò;Notaio.coa  ruùioèrofi  iifiziali  $tibaltc%t^^  ^dnbpttGB 
lin  Capitana  della  Guardia  i  chc<tieQ«ÌQtto idi.  ^.on^npiUiuflKro  di^lgd^ 
sirj,  deTio-dagli  AinickiJ^K^fi^frli^igJ^ampCfAz  cuilodia:>€Ì)^gli  mulié^ 
la  Città-i  ove  riftede  il;p4:ÌQCt|«&«  "So^MrdtoàU ancorai  a  J]i)efl»XàWnale 
ibooi  Capitani d* ainu:». che  tiene^ogouna delle>U)e  YflUdiqticfioyRcgoù 
così  ordinar j>  come  ilraordioa^  •>  ^  cqnwodaaQ  unaGoaifagaia  dì  Sah 
dati,  ad  hanno  obbligo  di  perlègUitare-4i  banditi)  edé^pred^totìdellìd  caoH 
pagne,  come  ancora  di  gaftigare,  qualche  diélt«togràviflìm»v^  .  .t!  ,  ^  ^ 
Fu  pcovveduto finalmente  daàa pietà de<$ovcaoi, ch«}. irei povtrirjaan 
bili  a-^f^  Iclhe  dilère,o  forfè  a  provare  la  o|}prefficnié  (ttioro  iaapeeoza^ 
iì  fodeae&ro  a Jpefe  délU  R.  Cor^  da  un  Avvocato,  da  nn^Proocuratòne» 
e  da  un  Sollecitatore ,  Di  quelli  il  folo  Avvocato  velie  Toga  »  e  nel 
lècolo^eoriMWvvi'  chÌHaoalzò- vei^.  di  gi«if4d4«enc  conat  ì  RegjOeiifi'^ 
glieri .  11  Maeftro  Notajoi  il  Piidcipe-deUaXrabia,  edtt4foo^)ftitiitp 


quella  Parte  a  incominciando  dal  tS^o  tìtkotàl  fteÌèote>teapo ,  ptf  ;^uafttd 
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diMi>òQ potuto fòmmimétoii»;  di ajwa  le msmorie  j, cheliauroràtO: nelt! 
^tejcbiteiodelPrównota]o,i-   •     .  '::f-   i  ■  :i        ...  i..:.,       ;  ih 

,-r  "Prima  dcHa  rifornpa  .d*:.Ttiban&li ,  ordiiwia!  dal  R^  FilìppòJJ.  npl 
1969.'  (a)  il  Maestro  Giuftizi^re  avotUdifczìoneidi  qùefio  Magiftrat^!» 
eipccchè  egli  godeva. onotl  diftiadifilmi.,  ed  autori cà  fupfemìi  y  riputava 
pecciè^un  fecondo  Vjceièrdiel  R^gao .  Uoa  tal  OacicaiveoBc  ddl*.  incv\c;<» 
abolita,  e  le  Famiglie  che  la  gjoderoat]!^  furono  quett&di^Malcoyànfit»  M.ot 
dici,  ìa  Rocca,  Carfjarota  ,Moilfbrté  ,.Calvcllai  MavTOegfOiiAr«Ba,,da 
Af^o,  Xortoreti  ,:SànQeiDÌgio,  Bifanzio<,  Leacifii  »tTefn>iad  iAlagomi^ , 
Moncada , Peralta, Gàf»eia , Cardona  ,  Santainu  yddl  Bolòoiifi  1'  ulti9^ 
Maelho  Giàlliziàrefu  Ottavio  del  BoI(!aContftdi::\^kari  (^D^.il  qualiv 
fiqcfaè^  vifife  ne  portò  ibJUmente, il  titolo ,  e  gli  onoti  l). 
;  .  '. Neir  aflenzadel  Màèhro GiufiÌ2Ì£4e gpvecAav^^ Luogotenente  ,0 
Vicegitiftiziere,'  che  oggi  inteodefi.il  Piefideate  della  G.  Ccxctó;  carica  pa« 
limente  nobiliCTtoaia,  che ncm  fu  fifornoabi «e  fi.confeflva  allb  più  rjguarde* 
voli  Famiglie  ,  qualifttrono  la  Crifpo,  Palisaù.  ^  ^padafora ,  di  Afmari  , 
Montaperto  (f):,  TedeichC^  iSéttimd ,  Agliata ,  del  Bofco  ,ied  altre .     :  .j 
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V    t    -Lg    £KE»    suor    MAGISTRATI. 

;Ue(|aiTrtbuni9«.i&a  xora  della  Camera  deKRè  ,  e  di  tutti  i  beni 
.-deil?tUiùferfitàdcl  Regno;;-  Viea  iaflunuto  da  nòve  Minilìtii^» 
cfr)à  da  àn  PrdfidcyitCy  ^'fei.Ma6ftii\Raaionkli,  dà  un  Confexy 
(Vàcore^dsunAvvocàtoFìlcìile.'ll  Prefìdtete  dicevafì  dagli  An4 
tichi  i^ne^anaiat!^  Oi^risv^taì-voìiSiJ^ra^x  Satri  jSrariì(^d)i  e  prdìedeiia 
qwBÌld^Magiil^tiD,:av(nda  fwceedutA  n^i'  ufisio.medefimotdiìell"  antico 
Gran  (iliflÉerloQ^.^^)k2I  j^^cllrt  Raziomli^ao  gli  antichi  Aingifirt  Caatéjr 
roriiiChc  notan<«iiKUQ'leggiidd!Nom3ì»nqi,c.de'Svev(  (/).  Elfi  erano  quat* 
no; primfl^eLtenqjùi 4^1  ^B;uè  Filippo  1|..  benché  li  fi.  accoppiava  uà  Giurila 
peritaci!  de  aaiu&  4Qgali.)xhe  àiùav^ù-yutiex  Curf£  MopBr^ttvt  Ratio* 
n8Ì9am^vel iAb^nACarhcìRt&tgnunL. Oggi  però £ino. fejL, .»& dc'quali fóf 

i-I  ;    ,•  e     /;     ?;'"^'/  ■  ■5^-.  J7V.'\    <'    ;    u    '.••  .   1    .  v.     . 'i    .:'.  .■:   .  jnO/ 
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(a):A^pti£wlam^cafi^^ùf<^.26»  del  temo. pritm*\    o        ':  ;    . . 
l^\Firri  in£brtml^M(gum»         .         ..;  ..  ;    .i^.         j    . 

lùy:JVkliJf£i^d^^2ffUàMt  Mfataperio^ù^k.Norifmhv  .143  s.  Rtaf^^Canceh 
.   liK.óc,ììki*\j^U  eì^2.f§g^^ov     ,4.  '  .....  j    :  ' .'.  .      \.  :':  i 

(^d).M9Bril&..4ff.Magièf,MkiS»*^*.S»^.y--    ;  •    ...-i    .: 
(r>  />/■  f ^Ì5/?tf  V^zfo  pregia/i  oggidì  portarne  il  tìtolo  il  P,  dì  Af alette  di 

-.JCafi^^adafàra.^   , ^^;^ .^  — -,^    , 

{/)  Cap,4c7*  Regis  yacàki.  .    \     -.  .     , 
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Jjo  Nobili  Laici)  e  tre  Dottoii  Togati»  e  lì  riparcono  due  per  ognuna  dette 
wc  Valli ,  fecondo  l' aOcgnaziooc  cheTuolc  fargli  il  Prcfidencc .  I  tre  No- 
bili ,  che  diconfi  di  Cappacorta ,  dcfinilcono  le  caufe  ,  nelle  quali  non  cn» 
tra  legge  »  ed  attendono  alli  gravi  àFari  del  governo  militare ,  alli  foldl 
delle  Truppe  ,  alle  provigionì  delle  Fortezze  ,  rendite  della  Regia  Corte , 
alla  confervazione  delle  Città  Demaniaii,  e  de' beni  pubblici^  a  i  fpogli  de* 
Vefcovi  »  e  de*  bencfizj  ecclcfiaftici  di  real  padronato  (a) .     ' 

I  Togati  di  Cappalunga  fono  Giudici  nelle  caufe ,  che  d  muovono 
iater  Fifium  >  ÌQ  Prhatum ,  ed  in  tutte  quelle  altre ,  che  via ^ravamims 
pa(fiino  in  loro  dalle  provile  delle  Univcrfità  del  Regno .  L'Ufìzio  di  co* 
(loro  prende  fua  origine  dair  Imperadore  Aleffandro  Severo .  Oltre  agli 
Ozdinarj  vi  fono  degli  altri  Màeftri  Razionali ,  che  diconfi  Supertiumec»» 
r),  ed  Ono«iri ,  quali  fervono  il  Rè  in.qualche  UfiziO,  che  foffe  pure  dellit 
Regia  entrata  ,  colla  dififnzionc  che  i^Supernumerarj  hanno  voto  nel  Ttit 
buttale  ,  e  Ibgliono  governare  qualche  ripartimento ,  che  a  loro  viene  af- 
regnato.  Al  prelènte  i  Maefiri  Razionali  Ordinar]  Nobili  fono  Giovane 
Maria  Sanmartino  di  Ramondetto  Duca  di  Montalbo ,  Pietro  Filiflgcff» 
Principe  di  Sttita  Flavia,  ed  Antonio  Sandoval  Principe  di  Caftelreal«^  • 
1  Togati  Stefano  Airoldi  e  Reggio  de*  Marchefi  di  S.  Colomba  ,  Gian»* 
battiila  Arceri ,  e  Franceico  Paladini .  Sono  li  Superoumeralrj  Vitale  Vab 
guarnera  Principe  di  Nifcemi ,  Leopoldo  di  Gregorio  Ntarchefè  ^IlaLJ 
Valle  Santoro  ,  ed  attuale  Secretarlo  di  Stato  di  S.  M.  ;  v^^l  Difpacck» 
della  Reale  Azienda ,  e  Pietro  Moncada  Principe  di  Mpniecateno  .  Gli 
Onorar)  di  Cappacorta  ibnoalprelènte  Americo  Amari. Roxas  de  Sando« 
/vai  Conte  di  Sant'Adriano  già  Regio  Ammìnifiratore  generale  del  Ta-t 
bacco .  Tra  quei  di  Cappalunga  fi  annoverano  Vincenza  Marchefè  Nàe^ 
tOli  di  prclènte  Confultore  nella  Reale  Giunta  del  Supremo  Configlio  di 
Sicilia  t  e  Domenico  Cardillo  Avvocato  Fifcale  della  R.  G.  Corte . 

in  quello  Tribunale  collituì  il  Rè  Ferdinando  Primo  un  Miniftro 
con  voto,  che  fi  dice  Gonlèrvatore  (^) .  Quedi  chc/srìè  diti  ppflep  ^uf» 
flóf  iff  Prciurator  defaris ,  fy  non  alium  Suptrmtm  ,  quam  RtgcitLj  » 
imt  Prtfcgjfm  ret9gn»fcity  come  fcrive  MaHrilH  ,  deve,  invigilare  agi'  ia- 
terelfì  regj ,  e  confervare  le  cautele  degl'  introiti  ,  ed  efpenfioni  della  R. 
Corte  (r)  ,  riconofcere  i  dilpacci  reali  per  ordinarne  del  sì ,  o.no  l' elecu- 
toria  {d)i  t  lòUecitare  tutto  ciò ,  che  al  bene  del  Rè  ,  o  del  Pubblico  ap- 
partenelTe  ;  e  perciò  tiene  egli  la  podeftà  di  entrare  a  fuo  talento  in  tutti 
lì  Tribunali  dd  Regno,  efiirsì,  che  fubito  fi  provvedere  da*Miniliri 
al  buon  regolamento  di  ciò  che  ad  elfi  farà  prefente .  Le  Famiglie ,  che^ 

-  -  baa 


(4)  Afasbel  Gov.  cap.,  19./ 51. 
(^5  ^f^f*  ^^  Magifir.  in  Cap,  Rigfù 
\c)  Cop.' in .  Regìs  Alptnnfi ^ 
{fy  Pragm,  lom,  a.  ///.  a. 
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haa  fervito  il  Rè  iaqucU'  Ufizio  fono  (fate  quelle  de  Bcruldiho  ,  Pdgia- 
dcs,  de  Ribafahcs,  Lombardi,  Oforio,  Velafco  ,  Monreal ,  Gregorio^ 
Maziazecco,  de  Idyaqucz,  Cannizzato,  dell'  Aquila,  Zappata  ,  de  Po* 
fìllio^  Gallo  de  Bonilla,  Pinedo,  Oamboa ,  Napoli,  Strozzi,  Suarèiì 
r^redes ,  Ladiion  de  Guevara  ,  Trclles  ,  Efguerra  ,  de  Hoyo ,  Rctant^^f 
Sapcllani,  de  Zarate,  Carnicier,  de  Hoz,  Laredo,  ed  il  prefente  Con* 
fcrvatore  è  Luca  Antonio  de  Laredo  già  Senatore  di  Palerma,  avendo  fiK> 
ceduto  neir  ideilo  Uhiio  a  Tommafo  fuo  genitore  ,  che  fu  Senatore  dell* 
anzidetta  Città,  ed  Intendente  generale  degli  Hrcrciti  in  quello  Regno.  \ 
U  Avvocato  Fifcale  tìnalmenie  di  queflo  Tribunale  Q?)  ha  cura  dj 
follecitare  tutto  ciòcche  favorifce  l'interelTe  del  Rò^  far  condannare  i  rei  di 
loro  mala  amminiftrazicme  ,  e  confervare  fcmpre  Falda  la  giuriti! zione  del 
fuo  Sovrano,  dovendofi  cfccutoriare  lutti  i  Rcfcritti,  che  dalla  Corte  Ro;^ 
mana  perveniffcro  .  Di  prefentc  ò  Avv^ocato  Fifcale  Giufeppe  Leone.  • 
•  i:.  In  quello  capitolo  pongonfi  ancoia  i  Magiltraci  ,  e  gli  Ufi'fj  del  Te-»' 
foriere  generale  ,  del  Maeftro  Portolano,  e  del  Maeftro  Secretò .  II  prima 
che  è  il  Cuftode  del  Regio  Erario  (^}  detto  dalli  Romani  Frimipìlus'^ 
^ufjìor  jSrarii ,  &  Comes  facrarum  Larghionum ,  tiene  la  cura  del  da-^ 
naro ,  che  fi  rifcuote  delle  rendite  reali ,  e  di  confervare  V  efatto  nella  Te-» 
(oreria  a  difpofizione  del  Viceré,  e  del  Tribunale  {e)  .  La  Nobiltà  di  que^ 
ila  Carica  (ì  è  unita  alla  cofpicua  delle  Famiglie  ,  che  Phan  godàta  ,  come 
(di  MQroxi]ia,3de  Sin^  Mercader,  Leofante,  Bonanni,  Bologna,  Agliai 
ta.  Spinola ,  Pugiadea ,  Settimo ^ Veotimiglia ,  de  Liermo,  Meffìna,  At^^ 
righetti  5  Romagnolo  ,  Agiaz ,  Mailrantonio ,  Colnago ,  Oldòhno ,  Spino-^ 
la,  Valguamera  •  11  Teforìeio,  che  di  prefente  PamminiUra  è  Andrei^ 
Giufeppe  Reggio  e  Statelta  Principe  della  Catena  •  .         ^ 

-  Il  Maeftro  Secreto  è  Proccuratorc  generale  del  Rè  nel  governo  dèi-* 
le  Secrezte  del  Regno  (J) ,  le  quali  deve  vifitare  ogni  tre  anni  ,  a-i 
tiférva  di  quelle  di  Palermo,  e  di  Meifìna  ,  Catania  ,  Siracufa  ,  e  Ter« 
mine;,  nelle  quali  Città  vi  fono  i  Secreti  particolari,  ed  effendo  quefti 
Miniftri  di  grande  ammiaiftrazioa&,  e  fpezialmente  il  Secreto  di  Paler- 
mo n^olto  diflinto  di  onori ,  e  di  dignità  (r),  non  fono  foggetti  al 
Maedro  Secreto,  ma  direttamettce  a  quefto  Supremo  Tribunale .  Così 
di  effo  fcrivc  MaftrilH  :  Habct  auBoritatem  maximum  cum  fit  Procu^ 
rtur  gcMraliì  \D.  R^gii ^  Q  Gubitnatar  omnium  Secretiarum  Regni.  Il 
maneggio  di  quella  Carica  è  (lato  nelle  Famìglie  Campolo ,  Abbatellis, 
Saladino ,  Joppolo ,  Muzio.,  Caftelli ,  Staropoli ,  Abadal ,  AnfolFi,  Procopl;- 

V  ?  •     ,  -    ^     .  .  i  ,  :   ,    ..  .         ...  .  Og-«  '  - 

■  I     r    li        ■  p  I  i"      I         II  < 

(ir)  Mashtl  Gm*  «^  »^,/^  5<*  '-^ —    ^    * 

{h)  Mafìvilli  de  Alagijlr.  lìb.  5.  tap.  9. . 

(^5  P^^S^'  tom.7.  tit.'é.  de  Offic.TòeJaur. 

(d)  Pragm.  tom.  2.  ut*  26.  de  Offic.  Mag.  S^r* 

(je)  Lettere  Reali  lom.  3.  tit.  de  Secreto  Patiormi^  -    .     ^ 
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Oggi  il  prefente  Macdro  Secreto  è  il  Marchefè  Francefco  Bugilo  figlio  d| 
Carlo  Prefìdente  di  giudizia . 

II  Maeftro  Portolano  detto  Uminarcba  dagli  Antichi ,  gode  il  go<; 
verno  delli  Carricatori  del  Regno  (a)  ,  ed  ha  la  giuridizione  civile  ,  c^ 
criminale  col  fommo  impèro  contro  gli  Ufìziali  delinquenti  negli  affari  dì 
frumento  ,  per  le  quali  caufe  tiene  T  Afleflbre  ,  ed  è  Carica  molto  riguar>' 
^evole  ,  elTendo  ftata  appoggiata  alle  Famiglie  del  Campo ,  Lercan ,  R.o(?> 
fo  ,  di  Carilfima  ,  Camporotondo  ,  Rubbini ,  Def&r  ,  Requefens*,  d'  Ur* 
lea ,  de  Benedetto ,  Gaetani ,  Luna ,  Abbatellis  j  Martorella ,  Ciafiàglio- 
ne ,  Pignatelli ,  Spinola ,  BeUacera ,  Bologna ,  Statella ,  Lansa  ^  Leofan- 
te ,  Alliata ,  Campredoa  >  del  Bofco ,  Gomez  de  Sylvena ,  Maftro  Anto- 
ni ,  Celere ,  Natoli ,  Giancardò ,  Garofalo ,  Luccbelè ,  Natale .  Di  pre- 
lènte  è  Maefho  Portolano  interinò  Placido  Notarbartolo ,  e  Z^ti  Duca  di 
yillarofa.  • 

Vi  fono  innQltre>  gli  Ufìzj  del  Luogotenente  delleFlical»e,e.del 
Commil&rio  della  mezztaiyiau  .  11  primo  fi  gode  in  proprietà  da  Frahce- 
fco  Guafcone  Barone  di  S.  Anna  col  titolo  di  Luogotenente  delTelbaere 
generale  ,  e  fu  iftituito  per  l' amminiflrazione  de*  beni ,  al  Regio  Filco 
devoluti ,  per  dcc^llone  d^'  delitti ,  Il  fecondo  regge  19  rendita  de*  dirit- 
ti della  mezz*  annata  dovuti  alla  Real  Càmera  iòpra  le  conceffioni  reali  » 
invefliture  de'  titoli ,  e  de'  fèudi ,  e  privilegi  de'  Magiftrati ,  per  ordina- 
zione fattane  :  dal  Re  Filippo  IV.  11  Miniflro ''di  quella  cómnuflìone  òdi 
prefente  Luca' Antonio  de  Laredo  Confervatord  del  Regno .     -^ 

Dipende  pure  dal  Confeglio  del  Patrimonio  la  Regia  Giunta  fórma*  ' 
ta  in  MeQìna  pe'l  governo  ^  e  regolamento  de'  beni  de'  Meflinèfì  injDerpo^ 
iati  al  Re&I  Demanio  nelle  contingenze  del  167 8, ,  ed  il  Capo  di  q^lOto 
Patrimonio  è  un  Miaiflra  Togato  perpetuo  ,  e  fi  chiama  il  Minifko  ài 
Mdfina. 

.  Servono  finalménte  il  maneggio  della  Reale  Camera  dueProccui»' 
tori  Fifcali  »  Razionali ,  ed  %ltri  Ufiziali ,  fra'  quali  i  più  riguardevolì  fòr' 
no  li  Percettori ,  i  Maeftri  Giurati ,  ed  il  Maeftrò  Notajo .     . 

11  Secretarlo  Maeffaro  Notajo  è  il  Principe^  di  Alcontrts  Àrdon»  » 
che  per  un  Softitoto  porta  1'  Ufizio  ereditario  nella  fua  Famiglia^-, 
ricco  di  proventi ,  quanti  può  renderle  I4  r^pprelèntanza  di  t». Magiara; 
IO  così  fupremo ,  ed uniwrfale .  r  ...      !  ,.  v 

Li  Percettori,  fono  gli  Bfattpri  del  Re  »  e  fono  tre,'  cioè  uno. {)er 
ognuna  delle  tre  Valli,  e  furono  iìlituiti  dal  Parlamento  del  1567*  (^)  col 
falario  di  *"j  40Q.  annue  per  ognuno.  Portano  l' ufizio  di  efigere  le  rendi^ 
te  reali ,  dovute  dalle  Città  ",  e  Terre  del  Regno ,  e  particolarmente  RL^ 
regie  Dande,  dovendo  depofitare  il  danaro  nel  Baoco  pubblico  della  Qlctà 

Parte  l.  L  di\» 

Ctf)  Pragm.  tom.  a.  ut,  11,  de  Offic.  Mag,  Portnhnu 

(fy  CftrufoStouPar*l^VoU\Jìb><),f.\^s     ■     "  ^^s 
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tii  Palermo .  Preiènce  fctceuosc  dell»  Valle  di  Mazara  4  Giufèppe  Collu- 
ciò  Barone  di  S.  Giovanni ,  (Percettore  dell'  altra  di  Demone  è  Melchiore 
Pifani ,  e  della  terza  di  Noto  AlelTandro  Galletti  4e*  Marcbefi  di  Santa 
Marina. 

Tre  parimente  fono  i  Maeflrt  Giurati  ;  V  ufizio  loro  è  di  antica^ 
«ridine  nella  Sicilia  (tf)  ,  e  fu  Istituito  per  vifitare  ogni  anno  lifaziocinj 
delie  Città  Demaniali ,  eccettuate  le  principali  di  Palermo  ,  di  Meflìnalv 
&c* ,  e  d' invigilare  alla  buona  ammioi (trazione  de*  Giurati  *  Al  prefente 
Maeilro  Giurato  della  Valle  di  Mazara  ^  Ste^o  Bianchini ,  della  Val- 
le di  Deoyiae  ^  Giambattiila  Licari  »  e  per  T  altra  di  Noto  è  Francelco 
Trigona. 

Incetta  Corte  fu  di  gran  nome  la  Carica  fupiejna  del  Gran  Camep- 
]eii^o(^3>  l^qu^  tolta  da  potere  de*  primi  Baroni  della  Sicilia  nelli-^ 
riforma  de*  Tribunali  del  1569.  0  addofsò  al  Prefidente  del  Patrimonio  ; 
boa  però  cogli  onori ,  dignii^  ftefle ,  é  preoUoenze ,  come  fu  portata.^ 
dille  Famiglie  Cardona ,  Moncada ,  ed  altre  ^  che  aoo  abbiamo  potuto 
irinvciiire  t 

DEL   TRIBUNALE 

DEL  GONCISTOROx 

ESlèndo  llato  il^e  Filippo  Secondo  il  più  faggio  Principe  del  fècola 
quioco  decimo ,  non  vi  fu  parte  del  Moudo  fralle  fuddite ,  che  sl^ 
lui  u|)bidivaao ,  che  in  r^gitore  ù  grande  non  avoffe  rinvenuto 
un  fortunato  governo ,  o  che  migliore  divenuta  non  fòlfe  co'  van- 
taggi ,  che  fuol  recare  al  pubblico  la  intelligenta  dei  Prìncipe  (e) .  Era  al- 
lora la  Sicilia  compreft  nella  Monarchia  Spagnuola ,  e  però  ne  fu  ella-^ 
ancora  a  parte  1  alloich^  io  foUievo  di  qoefto  ^egoo  peos^  il  prudente  So- 
vrano di  coftituire  nuove  leggi  ne'  Te ibunali  »  riformare  gli  abufi ,  e  ^rvi 
regnare  U  i»id|  retta  giuftì^ia  »  che  è  il  centro  della  pubblica  felicità ,  Da 
queao  Principi;  dunque  nel  ,1559*  C'O  ^  ìAituitn  il  Tribunale  del  Conci- 
fioro ,  da  pi£i  tempo  defiderato  nella  Sicilia ,  e  fpefTe  fiate  fupplicato  dal 
Parlnmento.  Si  diffe  del  Concifioro ,  poiché  nppcefèota  la  cofcienza  del 

Re 


Mpi 


<i(i\  7V/?<i  df  Magijir.  m  Cap,  Regni . 
(i«>  MwgìU  Paflam.fi  a6. 

t9m,  I. 
(«/)  M(turol,inPr9kgm>^7n 
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.Ke.(a}.  ^ael. definire  le  caufè  prodatce  dalle  lètucnze  de*Cliudici  ;  onde  il 
nuovo  Tribunale  .fuardcchico  delle  prerogative  eccelle  dell'antico  Pre- 
fètto Pretòrio  Romano  ,  e  di.  tanca.àutorità.  »   che  non  cede  alla  fupretna^ 
di  ogni  altro  Magillrato ,  benché  (hù  grande  .  Si  compone  il  Conciftoro 
di  tre  Giudici  biennali  con  un  Prefidente ,  e  il  loro  ufizio  è  di  conofcerc^ 
le  caule' civili»  chq  \i  giungono  ^er^v^a  di  a{^la%ione  »  e  reyifi<»ie  da- 
gli altri  Triinmallj  ada  quaJAv:oglia  Cofte  di  (giudice  Delegato .  Cono- 
^ono  altresì  le  caule  ecclefialtiche  ,  che  paiTano  dal  Tribunale  della  Mo«> 
narchia,  però  col  titolo  di- meri  ^{reirori  del- Qi^dice  Ecclelìallico  ,  il 
quale  eletto  dal  Viceré  »  riene  il  vóto  aecifivo  con  il  confultivo  del  Tri- 
bunale .  Le  fentenze  del  Conci  lloro  palTano  al  Tribunale  della  Gran  Cor* 
te  (^} ,  ed  a*  Giudici  dedl»  Sala  Criminale ,  li  quali  fono  perpetuamente^ 
delegati  dal  Principe  alle  feconde^pellazioni  ;  e  quedo  a/fine  di  elèguirll 
la  terza  fentenza ,  ch'efliendo  d'uguali  termini  »  impone  filenzio  alle  quere- 
le de*litiganti.gitt(la  la  confìietudìnexiel  nofliro  Regnò . 

La  Carica  del  Prefideote  fu  iftiruita  nel  1569.  (r)  nella  .celebre  ri- 
forma de'  Tribunali ,  ed  è  di  tanta  dignità  »  che  tiene  fomiglianza  con  1' 
ufizia  fùpremo  dagli  anticfai  Romani  chiamato  del  Candidato  (/)  .  Suc- 
cedette air>  antico  Gran  Cancelliere  Qe") ,  il  di  cui  ufizio  nella  Sicilia  fii  ìa 
potere  de'primi  Magnati ,  e  nelle  Famiglie  Q/)  de  Urbe ,  de  Aceto  ,  Ro- 
ie6t ,  AjeUo  »  Ofamillo  »  di  Palena  ,  di  Ocrea ,  de  Vineis,.Mannellis,  Fo- 
rumuilla ,  Procida ,  Lanza  »  Palizzi ,  Peralta ,  Scalona  ,  Forleto»  Serra.',; 
Gioeai , Moncada 9  Matinis ,  VaCquez,  Ruffo»  Cardona ,  Requefens » 
AUiata ,  Gactinàra ,  e  V  ultimò  Gran  Cancelliere  fii  Ottavio  del  Bòfco 
Conte  di  Vicari ,  e  infieme  Maefbro  Giuftiziere .  Vlerano  pure  i  Luogo- 
tenenti del  Gran  Cancelliere ,  e  pel  detto  ufizio  fi  ritrovano  le  Famiglie 
Tedefcfai ,  Marinis ,  e  Plaumone . 

Il  Prefidente  del  CcMicifloro  tiene  ancora  la,  prefidenza  del  commer* 
zio,  il  quale Magiftrato  colla  Carica  di  GraaPre&tto.  fu  ifUtuito  dal 
maffimo  Carlo  III. ,  che<Qggi  regna., e  poi  riformato ,  com'  efporremo.ne! 
capatoli  delle  grazie  reali ,  e  quello  per  la  offeryanza  delle  <;oQtinuatei^ 
«leziotii  ^1  detto  ufizio  4i  conuqeraio  fèmpre  a  favore  de'  Prefidenti  del 
Concifioro.    ,  .  >      , ,    ; 

Il  Maeftro  Nocajo  di  quello  Tiiibunale  è  pure  Maeftro  Notajo  del 
Tribunale  della  Monarchia ,  e  déllecaufe  delegate .  Al  ptefeate  ^11  Mar^i 

Farle  L  La  che-. 

Qa)  MashelGÓ-d,  della  ^ccap,  20. 

lK).Tc/laJgMagiHr.mCap.Reojiti, 

CO  Carufo  Stor,  Ut  Sciita  Par,  i^Vah  i.  lìh^  ^*fìg*\^%i 

(ji)  MaJlrimdeMagtJlr»lib,s* cappio. 

CO  YefialocciU 

^f^  Pirro  in  Chron^Regum*  .  C. 
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chefe  Fraoceico  Cordova  ^  e  Sierip epoU  Maeltro  Nocajo  eredicario  nella 
Tua  FamigUa ,  aanniniftcando  VUèzia  aa  Tuo  Softituto  • 

La  cronologia  de*  Prendenti ,  e  Giudici  del  Conciftoro  lì  legge  dopo 
quella  della  Gran  Corte  • 

DEL  PROTONOTAJO 

DEL  REGNO, 

Cfi  ftn  lM$gotcmiU€ ,  àe*  lUgj  Stereterj  ,  e .  del  Pftmotaj» 

dfihC«mtra» 

IL  Protonotajo  della  Sicilia  fi  dice  infieme  Luogotenente ,  che  corri- 
fponde  air  antico  Miniftro  de'  Romani  «  che  nel  latino  idioma  chia- 
mavano »  ^écffùT  5  ovvero  Mugifitr  Scrìnmum  {a) .  Si  dice  Pro* 
'  toDocajo ,  perchè  egli  è  il  primo  Notajo  dd  Regno  tutto  (/>) ,  ed  il 
primo  Secreurio ,  che  fi  (bfcriva  al  Sacro  Gonfiglio  »  e  al  Parlamento  .ge- 
nerale (ir)  >  onde  il  Protonotajo  gode  piena  la^giuridizione  lòpra  i  Notaj 
della  Sicilia  »  non  potendo  alcuno  tenere  Ufi£io  di  Notajo  ièoza  il  privi* 
kgio  della  di  lui  Corte  ,  efame ,  ed  ^(^rovauone  ^  né  può  durarvi  nell* 
cftrctaio  »  fé  nella  vifita  non  rinnovi  le  prove  della  integrità ,  e  della^ 
pubblica  fède  il  ibAenimento .  Per  il  grande  Ufitio  dd  Luogoteta  fì  fpe- 
dfftoBo  parimente  le  conceftoni  reali  de*  Titoli ,  e  Baronie ,  le  Pramma« 
ciche  ,  Coftituxioni ,  ed  ogni  atto  perpetua ,  che  fi  fa  nel  Regno  % 

Il  Protonotajo  tiene  la  privativa  di  nominare  gli  Ufiziali  annuali 
ddle  Città  Deaaniali ,  e  la  facoltà  di  confultaie  al  Viceré ,  e  riferire^ 
fMrtvatamen«&  i  meowriall  applicati  per  materie  dd  pvoprio  Ufizio .  £gti 
è  il  Macfttv  delle  cerinonie  del  Principe  nelle  fiinzioDi  di  coronarli 
rRegntnfi,  di  fèfUggiarìt  le  liegi^  oosze,  enafcite  de*  Reali  Infanti , 
degli  atti  di  riceveffi  gli  Ambafciatori  ,4idle  eonchiufioni  ^k  pace  ,  e  io^ 
ogni  altra  cbecchefia  più  alta  Iblennità ,  che  può  penfarfi  .  SoftìMe  anco- 
ra le  parti  di  Giudice  ofdinàrio  de'  Titoli.,  e  Magiftrati  (4^)  allorché  oc- 
covrono  le  con^en^e  per  la  precedenza  di  luogo  fra*  medefimi  *  Racco^ 
glie  n«*  puU>lici  Parlamenti  le  pro<!cure  dell!  Summoniti  Baroni  Parlamen* 
t^rj^ ,  legge  le  proporzioni  della  Corte ,  colle  quali  fi  dà  principio  al  Par^ 
lamento  »  e  nota  tutti  gli  atti  »  che  fi  conchiudono .  Egli  è  un  Minillro  , 
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nelle  di  cui  mani  giura  il  Re  ntedeiìmo  la  oflcrvanza  de*  Privilegj ,  e  il 
Baronaggio  delRcgao  lafedekà.  ,11  Viceré  ancora  da  luì  piglia  ilpof- 
fcflb  ,  e  del  pari  qualunque  altro  Ufiziale  sì  politico  ,  che  militarti . 
Quella  gran  Carica  »  eh*  era  la  feAa  (a)  delle  fettenobili  fupreme  delia 
Sicilia  (^)  ,  gpde  oggi  la  buona  parte  gli  antichi  onori ,  e  giaridizio- 
ne .  E'  Hata  efla  maneggiata  dalle  Famiglie  di  Ajello ,  Marcheft^ , 
di  Bartolomeo  »  Alliata  »  Ruys ,  di  Peroa  ,  Sanchez ,  di  Gregorio ,  Sci- 
becca  ,  Ncpila  ,  Cattano  ,  Mlcciébè ,  Rivarola ,  Gifulfo  ,  Ortolano  , 
Pape  ,  la  quale  Famiglia  avendola  goduta  pe*l  corfb  più  che  di  un  feco- 
lo ,  fiegue  t  goderla  fino  ai  prefònte  giorno  lèmpre  con  plaulb  »  ed  é  1*  at- 
tuai ProtoDotajo  Ignazio  Pape  Principe  di  Valdina  . 

Il  Luùgoienente  di  Proconotajo  rappreièma  il  Protonocajo  p6r  il 
tnancggio  »  che  tiene  nel  Parlamento ,  e  nel  Barooi^o ,  e  per  Tautorità , 
che  gode  Mll*erercizio  della  Tua  Carica  «  C^gi  quefto  Ufizio  lo  tiene  tn^ 
fimdo  Igoazb  Romeo  »«  Vanni  Marchefè  deUi  Magnili  »  avendolo  acqui^ 
flato  il  di  Itti  afolo  Ignazio  per  c^aopra  fiitta  da*  Signori  Rìzzarì, 

I  Sccrecaifj.del  Regno  furono  iltisuiti  nel  Parlamento  del  145^.  lòtta 
21  Re  Giovanni  »  e  tengono  l' ufiziodi  ciferice  al.  Viceré  ogni  (òrta  di  mo- 
tuonali  >  decretare  le  pcovifte  >  e  regiftrarle  ne*  loro  atti .  Q^gindi  é  «  che 
ù  dicono  tnficmo  Refetendarj  ,  ed  anticamente  fi  chiamavano  Ke^is  Lièti'* 
Unfii  i/cu  pràttimi  Stcremm  Strinìoram  (e)  .  Pongono  il  mandato  9  t^ 
iòicrivono  tutte  le  lettere  »  che  (i  fpedilcono  per  la  Re;gia  Gran  Corte  ^ 
«d  akri  Tribudili ,  dove  vi  é  la  lì^rùsicme  del  Viceré ,  così  ne*  dKpacci 
civili  »  che  ae*crimiùali  ocll*  efècutorie  tealr,  e  BoUt  ApoAaliche ,  eccctT 
toatB  però  le  lettere  del  Patrimonio ,  e  della  Diputazione  del  Regno  « 
Godono  gli  onori  di  Gonfiglieci  Qf) ,  ed  intervengono  nelle  grandi  funr 
zioni ,  che  fa  il  Viceré  col  Sacro  Confeglio ,  e  ne*  Parlamenti  generali , 
Be*quali  fono  Miniikri  occeflbrj .  Gli  attuali. fono  Vittorio  Pignocra  ^  An- 
tonino Arnao  »Giulcppc  ChiavafeUo  »il  Bacone  Bongiovanni  »  Ffancefoo 
Amato,  e  Francfi&o  Baflb, 

.  n  Pratònotajo  deDà  Cament  dbrciu  l' ofiaio  ìAeiTo  del  PMtonotajo 
del  Regno  ntlie  Città  di  Siracnfà  »  Lentini^  Casleotini  »  San  Filippo,  Mi- 
neo ,  e  Vizxini  »  hi  quali  formano  UQàoaet»  della  Regina^'  Al  pidènte  é 
ProfioootajoMarcaniantol>òlct«    :  ■<>  .. 
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D    E    L         G    R    A    N 

CONTESTA  BILE. 

E  GRANDE  ÀLMIRANTE . 

Suprema  nella  Sicilia  iilitulta  da'  Normanni  fu  la  Carica  Milicare^ 
del  gran  Contedabile  (a)  ,  il  quale  era  lo  (lefTo  ,  che  il  Capitan  ger 
nerale  degli  eferciti ,  detto  da  i  Romani  MagiBcr  Militum ,  Di' 

Bator ,  vèì  Trìbmms  ceìerttm  (h)  .  Quello  Miniftro  cullodiva  faL^ 
Spada  del  Re  ,  ed  avea  il  comando  della  Milizia,  sì  di  Fanteria ,  che  'di 
Cavalleria ,  dava  le  paghe  alla  Truppa ,  e  dilpoaeva  le  colè  necefiOurie^ 
alia  guerra  (/)  ,  perlocchè  furono  i  Qran.Gonteftabili  i  primi  Baroni  delia- 
Sicilia  ,  e  delle  Famiglie  (d)  de'  Conti  di  Loricello ,  ScagKone  o  Altavil- 
la di  Modica ,  de'  Conti  di  PoUcaftro  ,  Borrello ,  Turoneiè ,  Mandra^ , 
Marturana,  Gentile)  Lupo ,  Cicala ,  de*  Principi  di  Taranto ,  Anglono  y 
Cardona,Prades  ). Caprera:  e  ne' Viceconteftabili  fi  trova  la  Famiglia 
Marquett .  Oggi  però  quefta  Carica  rifiede  intera .  nelle  gruridizionl  in^. 
potere  del  Viceré  9  eh'  è  l'ordinario  Capitan  generale  del  Regno  •  . 

L'Ufizio  dell'  Almirante  traiTe  la  denominazione  della  voce  Sarace^ 
na  Amtrit  '\  che  vale  a  dire  Siguoce.,  e  fu  iitituito  pe'l  governo  del  mare  » 
e  per  l'ufizio  ifteflb  \  ch'ebbero  gli  antichi  Talaffiarchi  de'Gréci ,  e  liPse* 
fètti  del  mare  de*  Romani,  detti  ancora  Cirro/firV/  Uttortm  ^  Pnefi^i 
thjfis navìum iMgarumiSft, ,  ^ 

Giorgio  Antiocheno- tfu  ilIpcónoAlmirante  della  Sicilia  y  iiominata 
dal  Rje  Ruggieri  Normarmo  ,  .eJi  appellò  Antiocheno  ,  perchè  comefper-: 
to  della  marina ,  fu  chiamato  a  bella  polla  dalla  Città  di  Antiochia  per 
portare  ildetto  ufizioe  onde  non  {Xìchi  fiironó  li  privila;  ,  che  vi  Ibften- 
ne  ,  ed  ebbe  altiffima  la  dignità.  Teneva,  allora  T  Ahnirante  ampia  giu^. 
xidtzione  nel  Kegno. tutto  ^aveva.il  comando- dèlie  armate  tiavali ,  vedi* 
va  manta ,  e  beretta  di  fina  porpora ,  e  nelli  Pagamenti  generali ,  cornea 
nelle  pii!i  alte  funzioni  pigliava  il  fecondo  luogo  dopo  il  Gran  Contedabi- 
le  alla  delira  del  Re .  Le  vittorie  riportate  da  i  Principi  Siciliani  nell* 
Africa  ,  e  ne*  mari  di  Codantinopoli  (^)  refero  formidabile  la  potenza.^ 

de* 
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Qfh^  T«04t'4Ì$.Mugìfir..ittCaft,^Regm.^  ^ 
\b)  Mojlrìlli  de MogWr*  lik.  5.  cop^\%, 
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de*  Re  di  Sicilia  Ipezialroente  nel  mare  .  Li  vantaggi  del  commercio  fu- 
rono ,  che  alleitarooo  la  Nasone  a  fabbricar  navi ,  e  darti  tir  arce  della-r* 
marina  ;  quindi  non  baflando  a  regolare  V  univerfàle  marina  delRegno  l* 
unica  Corte  dell*  Almirantè ,  portò  la  bifogna  di  nominarfi  per  la  Sicilia  » 
e  per  le  Città  littorali  numerofi  gli  Almiranci ,  1  quali  ave^ero  tenute  Ic^ 
veci  dell'  Almirantè  iùpremo ,  che  per  didin^iono.  degl'  inferiori  fx  diCe 
Principe  degli  Almiranti ,  ed  oggi  appellati  Grande  Almirantè  ^ 

Quella  Carica  pat)  gravi  danni  9  quaudo  iòtto  il  dominio  Àragontiè 
nella  Sicilia  forfè  i'  ufisio  del  Generale  delle  Galee  ;  tuttavia  il  Gran- 
de Almirantè  ,  beochà  (pagliato  dell'  clèrctzio ,  tiegue ,  io  rapporto  al  poz 
litico ,  nell'antica  giuridizione  j  e  la  gode  civile ,  e  criminale ,  alta.»  e  baP» 
fa ,  colla  podelU  del  faoguc  io  tutte  le  caufe  de'  fuoi  fudditi . 

ColUcuilce  il  Luogotenente  nel  Regno ,  ed  i  Vicealn^ranti  nellc^ 
Città  Demaaiali ,  ed  an^  nelle  Città  »  e  Terre  de'Baroni .  Tteoe  la  prò-* 
pria  Corte  «  la  quale  fi  compone  di  un  Giudice ,  dell'  Avvocato  Fifcalc-'  « 
degli  Erarj»Proccunitori^  Sollecitatori  Fiicali,  MaeftroNotajo»  Familiari, 
Ckimmidàrj  «  Serven^  »  Portieri ,  9  Coateftabili  ;  e  tutti  li  detti  Ufiziali  il 
regolano  eoa  Ic^gi  particolari ,  dette  Capitoli  del  Còiii(l4ato  del  mare^  , 
La  Corte  dell'  Almirantè  fi  chiama  la  Grau  Corte  col  titolo  ìfteiTo  del  Sur 
premo  Tribunale  di  giufiizia  biella  Sicilia  per  la  fivoigUauza ,  che  tiene 
ella  nel  maneggio  »  e  nelle  preminenze ,  iblo  iq  ciò  difii;rente  %  che  la.^ 
Regia  Gran  Corte  prefiede  alla  (erra,  e  i|Magi(lratq  dell'AlmirantQ 
pretiede  al  mare ,  Cadauno  de*  Vicéalmifi^i  elegga  particolare  Corte  ;  fa 
ragione  nelle  prime  caule ,  e  k  iènieoze  dq'  loro  Giudici  («)  fi  rivedo^ 
no  per  la  Corte  fuperiore  del  Grande  Almirantè ,  che  poi  il  terzo  rime* 
dio  fi  ha  nel  Tribunale  della  R«  G,  C,  come  Tribunale  dell*  ultima  appel* 
Iasione  « 

Dopò  Giorgio  Antiochena,  primo  Almirantè  della  Sicilia ,  le  Famlr 
glie  promoflè  al  grande  ufizio  (4'3  furono  le  Fam^  di  Bari ,  i  Conti  di  Foar 
di ,  la  Fano ,  di  Modica ,  di  Brinditi  ^  Mal^v^nanc ,  Groflb  d  Porco  t 
Sveva ,  Pifior ,  Spinola ,  di  Mare^  Ciuardo ,  Stendardo ,  Qehnonte,  Tuo- 
ciano  ,  Cornnto ,  Aragooa ,  Lauria  »  Doria  »  Chiaramonie,  Mnza,  Rofib^ 
Caprera ,  Prades  ,  Roit  de  Uhori ,  Lum^ ,  VenMmigUa  »  de  9pca  %  £0*^" 
quez ,  Lanuza ,  Cardona  >  Tagliavia ,  Aragona ,  PignatelU  »  e  di  prefen- 
te  per  la  morte  di  Diego  Pignatelli  Aragona ,  e  Ckirtes  Principe  di  Ga« 
ilclvetrano  Grande  Alnùrante ,  la  detta  Carica  appartiene  alla  Regia  Cor; 
te ,  e  fi  appoggia  alle  cure  de'Miniflri  dell^  Camera  Reale  ^ 


DELL*  - 
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DELL'AUDITORE 

GENERALE. 

LA  giuftizia  de'  MUicari  del  Regno  di  Sicilia  da  un  Tribunale  fi  reg- 
ge »  e  da  un  (blo  Giudice ,  intefo  Tocco  il  nome  di  Audi  core  genera- 
le ,  il  quale  fìi  afcricco  al  Sacro  Conièglio  V  anno  1 6 1 6. ,  per  effe- 
re  il  primario  Miniilro  del  Capican  generale  Qà) .  Quindi  godendo 
egli  la  giuridizione  quanco  più  ampia  far  ù  pofla ,  colla  daufula  Tuprc 
ma  ,-  e  colla  fàcolcà  di  procedere  nel  comando  pari  al  Tribunale  della^ 
Gran  Coree,  conofce  le  caule  civili,  è',  criminali  della  gence  cucca  di 
guerra,  s\  della  cruppa  regol^ca,  sì  della  ordinaria  del  Regno,  ed  anche  de* 
Capi  Miliuri',  e  Governacori  delle  Piazze,  come  pure  degli  Ufiziali  del- 
la Segreceria  di  Scaco  del  Viceré,  e  di  ogni  alerò  della  Viceregia  Famiglia. 
11  foro  dell'  Audicoré  generale  è  privilegiaciffìmo ,  e  la  Tua  Corcc^ 
appellati  r  Audienza  generale .  1  Miniftri,.che  la  compongono ,  IbnoT 
Avvocaco  Fifcale ,  Proccuracore ,  e  Sollecicacore  Fifcale ,  V  Avvocaco  ^  e 
Proccuracore  de'Poveri ,  il  Maeftro  Nocajo ,  ed  alcri  numerofi  de'minori . 
Queft*  ufizio  è  di  ancica  ilticuzione  nella  Sicilia  ,  perchè  fi  crede  in» 
trodocco  da  che  per  la  mancanza  de'Rè  nazionali  non  fu  pia  in  vigore  la^ 
Carica  del  Gran  Maeftro  Reale  ,  decto  Gran  Sinilcalco  »  feccima  delle 
fupreme  di  quello  Regno  *  Il  Gran  Sinifcalco  era  il  Govemacore  del  Pa- 
lazzo reale ,  iòvraincendeva  alle  foreAe  ,  ed  alle  cacete  rilèrvtce ,  ed  efer* 
cicava  la  giuridizione  (opra  cucci  i  Famigliari  della  Coree  (^} .  N'  ebbero 
il  maneggio  le  Famiglie  (e}  Moàcada ,  Succila  ,  ed  in  ella  fi  relè  eredica- 
ria  ,  giacché  il  vivence  Mardhefè  Francefco  Saverio  Scaccila  è  il  duodeci- 
«no  Gtsa  Sinifcalco  della  fua  Cafa .  Abbiamo  n^li  Audicori  generali  le^ 
-Famiglie  iji  maggior  parce  Spagnuole  del  Caftillo ,  Mugnòs ,  Agraz , 
Domenech ,  Albion ,  Calalcibecca  ,  Nigrì ,  la  noftra  Manuele ,  Difpenza, 
Peofabeoe ,  e  diprefeoce è  Auditore  generale  Francefco  Alias . 
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DEL  SACRO  GONSEGLIOi^ 

IL  doafegllo  pxeSo  i  Prìncipi  à  ftaco  ièmpre  il  iòftegno  de*  loro  Staci  > 
neceflàrio  rìputandofi  doq  iblo  a  que*  Periònaggi  ^  che  non  così  ben^ 
fornici  di  talenti ,  ù  cendon  meno  valevoli  a  portarne  il  pe(ò ,  ma  an*? 

Cora  a  coloro ,  che  ricchi  d' intendimento  fanno  a  beli'  agio  legolarne 
^kcure.  Egli  è  imponìbile ,  che  la  mente  dì  nn  Ibi  uomo,  ancora(;chè 
valla  fufle  ,  pofla  da  (è -abbracciare  la  fcienza  del  cucco  ,  e  far  sì .»  cbc^ 
un  Principe  folo  lènza  l'ajuto  de*  Minìftri ,  a  regger  vaglia  la  (pazioià 
macchina  di  una  Monarchia .  Tutterle  Storie  e*  ^nfegnano  così  invecchi»;; 
to  coftume .  Soltanto  che  fi  dia  uno  fguardò  alle,  {acre  Carte ,  fi  fcQrgerà  > 
cheMoisè  desinato  al  governo  del  Popolo  Ebreo  fu  obbligato  perco-^ 
mando  ^rifteflfo  Iddio  à  portarne  la  cura  col  conièglio  di  fettanta  vecchi» 
per  B06  incorrer  folo  nel  pericolo  di  rovinarli  (^à).-  Il  Re  AlTuero  (^)  ia> 
terrogava  i  faggi  della  fua  Corte ,  allorché  dovea  trattare  ^delle  cofe  ri* 
«narchevoli  dell*  Impero .  Chi  più  dotto  di  Salomone  ?  Fu  egli  lelb'  d|l 
Cielo  1*.  uomo  più  faggio ,  e  pure  metteva  la  fidanza  nel  ccolèglio  (f)  • 
Così  abbiam  di  Celare  Imperadore  della  Romana  Republica ,  di  Augnilo'^ 
Tiberio ,  ed  altri ,  li  qijali  non  tentavano  imprefa ,  e  nulla  deliberavano  » 
§:  non.  folfe -ftaco  prima  confìderato  da'làvj .  Quindi  è  (lato  anche  coHimie 
de*  Monarchi  della  Sicilia  governarli  col  Conìeglio ,  merco  del  quale  pe- 
lato mattiratnente  il  negozio  ,  quai  buoni  reggitori  hanno  con  piena  giù* 
iiizia  retta  la  lor  Repubblica .  Fa  llabilito  al  Gonfeglia  reale  il  titolo 
ilella  Gran  Corte  del  Principe  (J)  ,  ed  indi  fu  appellato  il  Sacco  Confè-^ 
glio  .  Il  Capo  fupremo  è  il  Viceré ,  le  membra  fi  formano  di  37.  Mini* 
firi  de*  primi  Magilbrati  della  Sicilia  dì  già  efprelTati  ne'  precedenti  capi* 
toli  )  quali  trafcelti  alla  dignità  di  Configlier i  reali  polfono  nella  grande 
adunanza  intervenire  .  I  tre  Prefidenti ,  e  Confiilcore  fono  i  primi  del 
Confeglio ,  quinci  i  lèi  Giudici  della  Gran  Corte ,  e  l'Avvocato  Fiica- 
le  ,  i  fei  Maellri  Razionali ,  il  Teforiere  generale ,  il  Conlèrvatore ,  ed 
Avvocato  Fifcale  del  Real  Patrimonio ,  i  tre  Giudici  del  Conciltoro ,  il 
Protonotajo  ,  il  Maeftro  Portolano ,  il  Maeftro  Secreto-,  e  1*  Auditor  ge- 
nerale .  Sono  eflì  Minillri  perpetui  a  rìlèrva  de*  Giudici  della  Graa.» 
Corte ,  e  del  Conciftoro ,  che  fono  biennali  ;  vedono  toga ,  alzano  la 
verga  di  podellà ,  e  godono^  il  titolo  di  Spettabili ,  ma  i  Prefidenti ,  e 
Confoltore  tengono  il  trattamento  d'IUuftriniffli,. e podboo appone  ne* 

l'arici  M  Pan- 

■■ .  -_  _,      .^.  ■  .  .'.      -J  !'  J-.-.L-l^        \ 

(à)  Cbokter  Tbcfaur, polttic,  ììK  2.  <:<^.  a 3. 

C^)  BihUa Saera Efibcr  cap»  2^  .■  .     .• 

CO  l'i^fà'i  àe  rebus  SaUmeu.  Ub,  3*  t^^  9'«  - 

\d;)  Te^ ade Magijìu in Qap. Regni. ^  :    .      >. 
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Panni  de*  Tribunali  fotto  l'arme  reali  lo  ilemma  di  loro  Famiglia  ,  come  V 
ugt^  panai  ,4^0^000-  aclJe  fak  delle  proprie  abiuziofii  •  Po£5»o0€o. 
Qrirfi  innaiìtt  il  Viceré  ogiU  qual  Volta  fono  chiamati  t  coufipgarli  j^ 
Confegiio,  trattano  delle  cofe  fupreme  della  Repubblica,  delle  quali  le  or- 
dmarie  cure  ,  per  nuova  introduzione  ,  Ci  (bgliono  deferire  alla  Giuntata 
de'  ere  Prei^deoti ,  e  Confultore ,  folita  coavocarii  il  giorno  del  Sabbàto 
-della  feitimatia  .  Crolli tuifcono  le  Prauunaticbe  ,  e  celebrano  le  prinA^ 
luaziom  :  però  la  più  alta  prerogativa  del  Sacro  CooTiglio  é  V  ìxhzìo  di 
aeiUre  al  governo  del  Regno  («)  ,  ogni  qual  volta  accadere  la  morte  àil 
Viceré^  ... 


i.i* 


DEL   TRIBUNALE 

DELLA  MONARCHL^A 

-  i 

ìé^  Uccede  in  ordine  fra  i Tribunali  la  Reale  Monarchia»o  Legazia  Ap» 
.^W  fìoUca  ,  e  piglia  la  origine  dalla  concellìone  fattane  da  Papa  Ut** 
iJ  bano  Secondo  5n  dai  1098.  (i)  al  Gran  Ruggieri  Normanno ,  Prìo^ 
cipe  in  vero  »  che  nel  conquiUare  a  k  ftellb  la  Sicilia  ù  re(è  11  £rae 
fiù  bpoeiiterito  del  Vaticano ,  per  avere  difcacciati  i  Saraceni  nemici  di 
«oftra  Fede  «  e  per  avere  indi  fondate  colla  terza  patte  ddr;éntrate  reali 
le  Chieie ,  i  Vefcovadt ,  e  le  Abbazie  .  Fu  creato  Ruggieri  Legato  nato 
wApoftolico  de*  Pontefici  malfìmi  con  tutt'  i  SucceiTori  nella  Corona  •,  cu 
con  ciò  unita  la  podelU  Ecclefiadica  alla  Reale ,  fu  coftituito  il  Re  di  Si» 
cilia  Signore  non  fblo  nel  temporale ,  che  nello  fpirituale  «  Ben  coabf 
iceva  il  fàggio  Prencipe  che  fempre  funeiti  fi  compiangevano  i  cafi  della 
Repubblica  allorché  vi  arrivavano  i  Legati  Appoitolici  introdotti  dal 
Concilio. di  Sardica  Città  una  volta  nella  Bulgaria  per  terminare  le  caplìc 
«ppellate  dalle  fentenze  de*  Ve(covi  (e) .  Quindi  appena  prefcelto  il  Ve* 
Icovo  di  Troina  all'  ufizio  di  Legato  della  Romana  Corte  nella  Sicilia  » 
prevedendo  egli  i  danni  ìodirpenfabili  eh'  erano  da  fuccedene  i  non  Aimè 
altro  pretfiAdere  in  rieompenia.  de*  ièrvigj  &tti  alla  Chiéfìi  »  che  queJU::^ 
B.qgalia  »  unica  al  Getto  nel  Mondo  Cattolico ,  e  vantaggioCìiCma  a*  Si** 
cili«ni.::Di  cai  maniera ,  che  i  R.e  fucceflbri  quando  foUetmero  il  lacro  1 
«fizio  gran  premure  &ceaao  per  la  oflérvanza  ,  ficciié  fa^Q  memo  ' 
fu  ÌM  cqaSuma.  bifognò  il  Ri  Guglielmo ,  e  r.ottenae  dal  Pontefice-» 

,       .V  -  Adtia- 


(fl)  Fragm,  tem.  i.  tiu  i*  protra  1.  èT  »• 

(Jf)  Fino  Sic,  Sacra  net.  LuU  ^rfimfig,  4^6* 

(r)  Tefia  in  Cap.  Regni*  ', 
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Adriano  VI.  nel  1 156.  («}  come  U  fecondo  Guglielmo  da  Papa  Alcffandró 
111.  nel  *  ^7#.P)  ,^  «  noftfi  lomjH ,  eio^  a^  1 72^.  piiMMidoc. Carlo 

yi.  n:cl)ÈKJia^*8oUì,aa^aj»Bfj>eà^tbx6l'-^^  Ì     ^  . 

La  giuridiaione  della  Monarchia  ne*  primi  fecoH  fi  cfer^itava  dal 
Viceré ,  e  così  aiToluta  rendevadnel  governo  fpiricaiile ,  che  il  Principe 
iècolare  conofceva  le  catiiè'eèclefiaftich&  coli\)ie&d  éitorità  (0  >  ^enxa-* 
dar  fcdia  a'  Vefcovi ,  e  ricevendo  da*  fupplicanti  ne'  memoriali  il  titolo 
di  Sahttflìmo  .Oggi.^rtì  ahsa  Tribunale  udCilaaice  Ecdefiattlco  Gi»^ 
«canHilto,  eletto  il  pfima  fottò  il  Re  BilippoII.4opo  la  C^oncordia  Ale(^ 
fandfina  ne}  157  ».»  quale giuridizibàe  attmpt  aofiri  venne  regolata  dalli 
Goftituzioni  della  Bolla  Benedettala  i MLGiOdice  della  Monarchia  gode 
lairaaggtore  dignità  fra  i  Reg]  Coarigtieti  pari  m  onore  a  quella  de'  Pre&< 
denti,  alza  la  vergadi  podeflà ,  e  il  panno  delle  armi  reali  collo  ftemma  di 
ina. Famiglia.  Balli  in  fbmma  ìOonfide^vie  qualmaflìmo  vantaggio  fia  lo, 
avere  la  di|)ctìden2a  de*  Vefcovi  *  e  degli  EcckGaAiei  anche  Regolar^ 
del  Regno  tutto .  Gode  ahresl  ^Abbazia  di  S.  Maria  Terrima  coslpec 
lapreftntiazióàè  iblitafitffi  da*  SoVraaiiff  (2ài8^rM ,  come  per  potere  co  i 
di  lei  frutti  meglio  ibftdoe^la  gran  Dignità .  J  Miniftrì  della  di  lai  G«f«i 
te  iòno  rifleflì,,M;:he  gli  Ufìei adi  deli  Tribunale  del  Conciftbro.      .  ;       :  ; 

Niccolò  Stizia  Oataaefe  fU  il frimo  Giùdice  eleno  nel  tS:79»00>  io4Ì 
Giovanni  de  Grado  nei  1^84.,  Emanuele  Queib  de Carillos^^ nel  1589.» 
Giovanni  .Torres  de  Ofbtionel  159Ì6..;  Giovanni  de  Valdivexo.Rpi»  ofl 
!iét^,Gafpate Crialesde  Arcanel^64a,Lo^i  Al&oibdEilfiA.'GfffilQroii 
&el  1644.,  GbvanniBattifta,deOftixeSpinùlànel;ii6j4<9  RnIToVo:: 
kfqueznel  1660.,  Enmanuele Mooge nel  i666i,:(^olòMonti«aaHi 
^^^  }^7ii ,  Bernardo  de  VigilQuinooneanel  1675.  ,.BarcoÌ08i«a<3«>va9« 
ai  Coniente  nelvi6&}. ,  Gnogoriò  Sòloraano  e  OaftiHo  nel  <6$3.»  Fi*! 
lippo  Torchino  nel  1695. ,  Francefco  Miranda  nel  i70f . ,  Glac$»?iQ  Lont 
go  nel  17 14,  j  qiufcppeRifi»  nel  1 720. ,  po&ìa  Fraiicefco  Anjtonio.Brù  , 
«cui  foccedeae  .la  feconda  volta  Giacomo  Loogo  ; .  pot  Carlq  Bugìio  nej^ 
ii73^5'3  indìAkulòFeraandez  de  Medranò  Ciaocflo  della  Gatc^drale.^ 
jBÌettoà  5*  I>Ì€embrB  1:742. ,  cut  (ègtt\  1*  Inquifitore  Giovanni  di  Giovaoj'. 
nia 8. Noveunbre vrst^,  pìsr la omr^del quale  libgoica in  ff^vmo  a 9, 
Loglio  1755.  fa  eletto  Giudice  della  Monarchia  interinarlo  Gm](«PP«  % 
Itngeri  e  Pape  j  Giadtco  Ideila.  Cappella  di  &  Pieteb  bd  Palazzo  cc^e  di 
Palermo*    ■.  :  ,        .:   .    :  '  :  -■     T.V'  '..  , , ,  ,     •     l 


Parte L.                           -\.M    «  •      ■■'■-■  ...'••DEL- 

00  C»ufo  Star,  Far,  a.  mh  i.  Uh.  hf<^.  lij*  .     ■  ^ 
(i)  firr»  he,  ciuf,  497.  *  50 1 . 

tO  Garuft^ SHr,'P,i^ W.  uMh,  ^*fiW!i   —- 

\f)  Firrohc^iìU  .   ,  ' 
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LA  Dif otiazrAtie  Uel' Ilcgnò .mfpràfonta  la  Nazifìfte.yjei&iUeaeL^ 
4  di  l«i' )Dtiecci^^.)Je«cii>  diedi  )iil  patrio  Mjagiftnnio  .deaia  Sicif 
lift .  -^OM  «frlà  sÌf>pfqoair«  idd  i(egao  ^  «  voglia  aUa  ^adciiaauJ» 
ckUa^R«pubbUÌ9a^/Nà(de;ldaL:Paribaieata  géneiàlò  ^.ciaò.^t.dì^ 
fé  -dall-ladébanea  dcVitSninidi ,  oiùlg'»avvicpe  che  affai  cofyicsn  t  Uffià 
di^^tàv'QìhiilfoaicpQiil  BàtrltinKaiOi  he}laiSicili>a.,  xjuaic.lalarigiaéy.i^ 

R>è,  ove  ^Jnfrà  la  itoci»  v^etlsibcar^  ila  odleèi^oae  db'.Paxkiuieatijiai 
priinò(ki*'»ll^Uiino,'diéfi!ieniicrd<aiv*anaaiif3iaj  ..:..'  :  i  i.' 
X  ■  ■>  lìa^vEiipuisnnooe^  ikl.  Rc^biiìi-.ffiliUixm  ifacfco  del  -Rè  Alibaib",iicl 
Parléntthio  «lèi '1446.  i(^],  .iÉ3E«;pi<Ief;it^fóe'^  «he  lafòuMM  xleIiDoiui<»> 
tivo  ftabilico  dovB^^diì^erfir  éàllQ  Dipuicaciidil  Riegtof,iB^iahé  <deilic:j 
ìytaé9^)}^iS:tì:ii]inEioinrv>oaàiBi  E  oafiicolo  4ÒÌL  ici;  f»  memóirià ,  fé  àe  ag- 
flravaiGft:ib4tirttn  PdptAi. €001^  jptbnk^o^kpes fona-,,  fiiidi^ideva «Ita^Àe^ 
jtìbAtiiùpi  iti'  itìkc Difècauóliif ,.^«}innti: .eoaiD  i) Dtoaetivil ,  •<;  di  ciò 

m  fólttì0«iS  d»tfìtrfii  {ioUa.l[i2aiiiei:23a«i^  ,i&  ddiè  ipirticoJacttvìkicodiddiizà^ 
*^^iM»43<l^cÀti:^dÌide]ie£^kè(i  dai  avoieto  de'DtpucaCi  fufveìai  già  dicbia-»- 
nfì"èìM&9»^ÌtttGÌk  det:FailamemRSr!4  iGdsl  aiidas^a  ll:co(bui>e.ich4  più 
Chkio^éi^toà'  tici  rjapkdii  ddlPartoaBetitQ)4el^i474^4  icek^bracd^uel 
tèm^ò  HÉèt  Rè  D;~^Oi(hnBÉt  i  SMooaiao  Muca.<i(r  >«^4^ì^4.:L^ì>  cvrj;^. 
B.  7^*S^  A  èoftro  Canifo;  WBÌ\-Ijim9  TÓtlh  ^SSùHtt^xia  %\  vai  urne  a  t  li«^ 
4-.'foigJS9U ,  '<:he  àat  HadaoKiBiriftfiflb  del  4.4^^  aveif^  cominciata  la^ 
DfputazidtiHè  ;  Irta  ^ìfkùà  da  qbeOi  Adtod.  iogiulaitieattailfesirjcitliol 
|hxgi^'jM6hiUVci«>«i^t9  ;i  'kadisù  daJQcoiavaiafciatxxiLfàcn»  jx^ 
Dòratb  bt'ieé^itioti'  «MI^^AlfòiiIb'^  aadr  ajgevplxBQme  &  inàcU  {MàauL> 
VùltaÌjftkldoKà-V'  ^"i':;i.;  l'y'  ■  oì.:  -;•.;.  -rj;  ';ì'ì:  cj  ,.,.■:  .r  ^  "  '  •  •  ,•  '  ' 
')'  •e^a^lftCaricUde'BijjbJiàdfardt^Ue^advch^ 
Parlamento  ,  così  intorno  al  ripartimenco  de*  Donativi  già  ftabilià  ^  conè 
per  la  eGgenza  del  danajo  ,  e  *1  modo  di  ipenderlo  in  quelle  colè  ,  eh'  era- 
00  fiate  defignate  .  Dovevano  eflì  provvedere  alle  Torri ,  ed  a  i  Ponti 
ÓA  K^no,  pagare  il  falarioalIiKeggcnti,  e  li  feudi  gooV.  abuai  alli  ere*- 
'étroftrftBgiiiiftaiaij.ydiftaiiaf  i  Capitoli  dal  Regno ,<•  ^HF»-<fl«f vare  !%»> 
condizioni  iogionte  nella p&oa'Xd^'  Donatm  ìi.ed éimokce.  ài^jacoeneva 

.-    -  ^ .  .'.  i.-'\    •■VDì*. 

— — *^  ■        .  ■,'■!*'■'■ -'J     '..    '   .'.  ]       I  .1  111  iijii  I  I  mi    Ti    ;  Il  j' 

(4)  JfoiM  Gov,  della  Sicilia  cap,  2T,f.  j6.  .   ,  .  j .   . .     .  <    - 
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fattive Aa.,iìCfàtà.  dùffcdUd  g^  AmbtJèSivpti  ^;l^o^<  9,  «1  Pootp6ce ,  pttt 
quello  cho'faiebiM occotiò^'àiW  mti^nSieliìMvhQitUi ^a)^  Ma pócàhè 
taiuni  de*  Baiparif.faqcvMQ  abuib.  (bUa^ctt  Ioìbqi  sniQiità  ^<  e:fòlKÌit(9  du^^k 
o.tre  DiputMti  ia^}péeibià9dòiCom0ii<iprc;n»;D»jqiit«2»oafi  ^  .ù(dÌQ«VAQO« 
fenza  coDfuka  del  Viceràj  ciò  che  loro  fembrava  opp0rtuii0>  £<;otift>b 
Vi»oÌt^eCget)^aì«*  4iinaKt<ac*i^iiÌvtsÌt)6a(&i^qttalt  Qii^itlift^  di 
<k)fnTÙ(ra«j:,xatkrdp(feufalkidtf  B}/.ida«id«yaaQ^fa  rov  I9  Uaivcrfili 
•detiAjegào^  fi:C^)">^^t*^^^^^  chsKfiedAQ^  uà'  opporcuna  fintedia^ff^ 
iìne  di  riparare  lideai:dit(0lidibii.QutAdiLfU/^!HL•$;(^Um4»^^ 
la  riforma  del  Magistrato,  cui  furoiio  date  le  leggi  feri  tte»  q  le  regole 
particolari  ^^  ohe^po^cep^rai^  il  PArhun^jp-^^-  J^fO*-  »  ^^^M  ^<'"^^* 
mente  eog^'  llhfli  clpfralf-^iéhè  li  Dif  tim,iàa&  ìi  pn>Ì3fi«l«86limemQ  • 
Fu  dunque  determinato  confermare  a'Oiputati  le  antiche  Cariche ,  ed  aa* 
torità  ,  |blta  la'e£|enza'Be'Doriiif  vi  (^V^  pe'  dji^li  furonoTreati^rtf  Pcr- 
cett<3^i,'cKe  ne  hinno  la-4ura,  cbo^ar  defofitare>klaQaro  ael-Baad»  4<  Pa« 
lermo.  Fu  (labilito  il  numero  di  dodici  Diputati,(]uattro  per  il  Braccio  j^(;-> 
eleQolUcp'^xjtiact^  pèriiMilkard  y^qwKVO^p^r  il'I^okfiiUblczfiQfild^^ 
retàrfi  l4;elìeaiuiK4la|{Vi£ìecà»  b^soM^tUt  fAC0:.dl«l««(4aelliiUiiopuWm- 
cktk  aellc'  f^tijno'Jcoagcbiro.,.  fidìM  :|ìsc  CQftunsyto  ftilis  '&tt;^4al  Plclat 

.  '  Oevonbi  Dipotaìi  tefiÌBr£.R/^QUQli<»  i^cùada diipttiei'jil;cap«  lon 
delRelSiovannl  y^il elcggpoadatvACCbi «e^plù (l^gì:de{jciMpods1fiSti(|> 
lati  ^e  Titolati^ ^rimacfV^  anchcrdA^.Minifllri  ferpeiut  46l^fo  Goofch 
glio  ;  dovendo^eie.  il  fkima  DiputMO>|lel  BctfifliadSccleTiaìftioa  ì?  ^sd^ 
aF«Ìcovo  di. Palermo^ 4  iooqaerPjdata«^  deftia«to  -C^po^dclfiVrlaitvBntoii 
11  pria»  Diputato  delfMiìittrc  iiilPriocips.  di  Biitecc.  cóaiàngiqgo-péigp 
petuo  ,  come  primo 'Svicolato il«LK«^»,  ed.11primodalI)enaiDii«bq[iè.U 
Pretore  d^ta-Capicak  Gtuàxii  Palerciio^«  Noqjvj  à  fnaggtonmtirAi'Q^ 
{Hicaci  (^c} ,  >pe(ò  a  vkenda  cadauno  di  loro^^flÀodo  Priocs  ^pm^Ok  ih^feib 
HMìnu  UuAione;dflJMIb0Hlratov,C'^U^ù^e  al  Vicerà  i^iftitiUm  docf» 
ti^"»  Uberi:  Iboicyeglìh^  dcljfindicatadel  yifitaiioregffaeiale  ^vtaMOneagpuf^ 
lafodeft4  dal  gionio«lBUa  elezione  finoiàl  nuova  Parltiiien«Qi()f  anooclao» 
nomina  delli  ^ittìdctAiadel  Confegliotklla  Realo  Corte  ;  etaa^wa  gRd^ 
«mo  la  dignità  ..SdabPafliii  de*  Siciliadi ,  Proieettqri  del  Regob  ^dif^albii 
«le'  PrÌTÌl«c[:i  bUdicpóa^dal  Matilrilli  dt  Jf^^ffraù^^Pfcuxm^oti^ 

(Irtico  di  Atene ,  deftiaato  alla  olTervanza  delle  leggi  « 


TT-*-  . 


(a)  Caru/o  Stor,  P.  5.  voi  iJìb.  9./.  1^8.  ,  '       .        !•    >    ^    .1 

Qf)  CarufolocciU  .  '  t^...       .  y-i 

(0  ^ongitorc  Parìante  capsi^f.Zu  -'  -  0^ 
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-•!  ÌSi  dcw  alla  Diputtwone  del  Regio  il  titolo  d' IlUiftrifGma  (a)  la> 
ogpirattò  jbubblidQ'j  ^ptWzto  ;  e  faùùlài  Id  Ufiziali  il  Maeftto  Notajo, 
é  Secretano ,  qualtf  Ufì^to  vicn  fofteiittto  dal  Proconocajo  .  Vi  fono  inool- 
tre  molti  Afleflbri  j  Avvocati ,  e  Procburatori  ^  &azioaalr ,  Coaggiuto- 
jre  i  Capo  Maftró  di  ftbbrichc  ^  <;k>twmffariò.gciicialc  de*  Poati ,  Torri , 
^Guardie  maricctme  >    -  '  r  ■>  .      •.    . 

i'  i^  IlldogoordioarUiove'fileaevalaDiputaxione,  era  la  Chicfa  della 
Pinta  della  Città  di  Palermo ,  o  in  Cafa  parttcc^are  j  ma  nel  1675.  fi»  a^ 
%aatà  al  Magiftrato  tei  magnifica  Sala  del  rcal  PalazzQ  (>) .  La  Crowrfor 
•$ia de'DifUtati  fi teggefà dopo  la  noii^lade^Patlameati • 


K   ,  •/- .  . 


DEL  SUPREMO  MAGISTRATO 

DI      SANI  T   Àx 


STcrmiikeiÌDrice4eir  umana  gCrtte  è  ftata  Tempre  la  Pefle ,  flagello  pcnr 
fato  dilla  Divina  Giuftizia  per  caftfgare  Ja  lógratitudioe  de'  Popor 
-  li  (0  •  ■  Male  così  terribile  ^ve  curai»  ili>^oa  Princi|« ,  e  tenerlo 
lontano  atutt'uomo,  confarsi  che  dìlatatofi elTo  inun-Pacfe* 
tìmiT  efca'^ìù  ^di  ìà'a  tarbare  nuove  icontradci,  ifinattantoche  cogli  op- 
-poMuni  qmedj   fé  gli  dia  1*  ùlrifflo  fteiminio:.  Ciò.  fi  ottiene  cbft.:i 
■bùoàì  configli,  e  regolJtnenu' ,  c&e^  predar  deve  una  Reggenza  ^lla-* 
•fca.pialrticolarc  cura  intenta  '  Quindi  dacché  l^Pcfte  fortì  ilttafc^mcn- 
to  nella"  Siiria  (d);  t  fatta  grande^ (Ubili  fooimpero. nell'Oriente-^ 
-d*  onde  girando  quafi  ògn*  angolo  di  mondo,  fii.vcduta  Igratiatamea* 
■tegrugoeare  fido  nelle  nòftré  contrade  ;  il  Maj|iftraio  così  nobile  AH*-» 
Stolta  fitinarodotto ,  e  fi  è  (limato  il  più  neccfi&riò  ,  che4evc  pianurfi  in 
«Ria  Repubblica  (tT)  i  Chi  governa  deve  favorire  con  intereffe  negozio  di 
•caoto  conto ,  fé  ha  aciioit  il  bene  de*  proprj  Sudditi ,  e  chi  traicura  la^ 
frowidcnza^»,  dimentica  dì  eOcr  Padre  de'  Popoli ,  fenza  badare  al  d»*? 
4io,chepoi<^(i^ue.  Opera  dunque  della  poHetta  cura  delprelènce^ 
Regnante:,  che  Iddio  coofer vi  ali*  Impero ,  còme  Autore  della  noftra  (è- 
licita,  fii  k  KUtuziooe  del  Magiftrato  di  Sonitià  nella  Sicilia  col  titolo 
idi  Supremo ,  e  co*privil£gj ,  facoltà ,  ed  iilrUiÙQai ,  che  al  giorno  di  oggi 
nta&tiebe..i  Si  governava  prima  la  Sakite  dal  Tribunale  del  Patrimonio  » 

indi 

*  .  -,     ^ 

[a)  jitto  Vìttre^o  a  ^  Luglio  i(>(>4^.  _ 

[1^  Uz- fi/ciizteneàtl  in/^ 

US  BibL  Sacra  Bxod.  cap,  15.  .':;;> 

[/)  La  Placa  Governo  di  Sanità  f,%, 

(r)  Muratori  della  pubblica  felicitò  t$p*  71^»     ,  • 
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iodi  dal  Magi  (Irato  del  Gommerzio  ;  ma  nelle  graadi  efflef|;eaXC  rol«va-> 
darQ  1*  ufizio  ad  una  particolare  Diputasuone .  Scarcerano  1  documenti  » 
nuovi  nella  fperienza  i  Minillrì  ;.  il  male  frattanto  fìu:ea  guadagni ,  cral^ 
(ava  nelle  (Iragi ,  e  trionfavi  della  fidvotesza  del  difenfore  .  Non  co^ì 
accadde  al  Senato  di'PaIe/BK>,  e  patrio  àfagilUato  della  Salute ,  allora^ 
quando  deftinaco  a  portarne  il  pelò  nel  fuiieUo  contagio  di  Meilìna  l' anno 
&74;. ,  appena. cominciato  il  maneggio  ,  trovò  pronto  il  rimedio ,  e  con- 
finau  la  pelle  ne' luoghi  occupati  ,  a  tutto  bando  dilcacciò  il  male  a^ 
capo  di  corto  tempo ,  e  con  poco  danno-  al  confronto  del  gr^nd*  eccidio  » 
che  potea  inferire  nel  fuo  bollore .  Ubbidirono  allora  la  provvidenza  del 
'Senato ,  e  colla  podeftà  Viceregia  i  prinii  Grancfi  del  Regno  Domenico 
Allìata  Principe  di  Villafraoca  Grande  di  Spagna- di  prima  Clalfe  »  e-/ 
Gio:  Antonio  Moncada  Principe  di  Monfòrte  Vicar}  generali  nelle  prime 
linee  alla  fronte  del  morbo;  Pietro  di  Napoli  Principe  di  Refuttano 
Grande  di  Spagna ,  Ignazio  Migliaccio  Principe  di  Malvagna^'Cioc  Via* 
cenzo  Paterno  Duca  di  Carcaci ,  cosV  ancora  Gutrierrez  Spadaforà.  Prin- 
cipe di  Spadafòra  Vicarj  generali  ne^  fecondi  coikkini  diftefi  d^^clazzo 
fino  a  Tavormioa .  Ma  d^iafi  lode  grande  arPrincipe  di  Villafiraoca  , 
pejEcbi  fu  il  primo  ^  che  fece  argine  alla  «orrcncedel  fangue ,  «  ^ce  de*> 
fuoi  Vaflalli  numerofè  truppe  ,  diede  la  prima  opera  alla  falute-  della^ 
Sicilia .  La  Diputazione  di  Palermo  ,  fcaduti  appena  due  anni,  fu  collitui- 
ta  Suprema  traUe  Senatorie  di  Meflìaa ,  di  Sir^ulà  ,:e  Trapani  »  <  colla 
perpetua  conceflìon»  dicliiàràta  Magifjratagendrilè  del  Kegno  tutto  colle 
Ifole  d'intorno ,  fupremo  collaterale ,  e  indipendente  nella  forma  più  lar- 
ga ,  e  ri^uardeviple ,  come  appa'te  per  Diploma  Qeiìe  dito  in/Na^fi  a  4. 
Aprifc  1 746; ,  efecmoriaro  in  Palermo  a  7.  Ma^ro  dbf detco^nno . 

1  Diputati  fono  il  Pretore  ,  ch'é  il  Capo  del  Ma^illrato ,  i  Senatori , 
ed  il  Sindaco '4  che  fa  le  parti  aliati ,  1*  Arcivefcovo^  e  dae>BccIé(ia(lici 
coltitniti  in  Dignità  »  quattro  Titolaci  gii  Pretocidella^  Città  yUnGiurìF' 
perito  Avvocato  del  Senato  >  quattro  Nobili  Senatòri  paflati ,  *1 9cc<*: 
tario ,  ed  il  Macftro  Nocajo .  Gli  Ufiziali  {ùbalteeni  fono  il  l>io^Maeftro 
Notajo  ,  tre  Ufiztali  de'  dilpacci ,  il  ProiomiBdico ,  ed  altri  tre  Medici 
Confiiltori ,  il  CuUode  della  Sanità ,  il  FifcalC',  11  Seivience,  ed  il  Capi*' 
taoo  del  Lazzaretto. 

'  Ampliffima  t  la  podeftà  del  Magiiltaso  iftiucBO  quello  appartiene  al 
proprio  incadcp.  »cpme  nello  fcegli«rfi;dat  Seaàco:i  Dipufati ,  fovraintea^ 
dere  alle  Diputazioni  municipali  di  ogni  luogo ,  condannare  «àK)rte>  ed* 
altre. pene  badarli  ilcomaodo  alciolra  legge  in  forma- dil^ic»  pari 
alla.militare.  Le  Città,  tutte  detvoaii,ubbidi«e  i  di' fot  decreti '^  •f0n»u*> 
ccceicuarpcrfooa»  ancorahè  del  Cetoecclefiaftiico ,  «d  il  VicXiòifteflof 
nonpuò  iogeritlì  nel  conofcimcnco  de*  falutari  afiàri  (a}  <  Si  (tende  tant* 

(a)  Lettera  Reale  a  i^*  Giugno  ì6sif  ■  wr    •- 
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oltie  r.aucorità  di  effo  Magiilrato  ,  che  per  il  diritto  di  natura  i  Itidditt 
Cani  negar  poitono  il  commerzio  al  Principe  io&tto  (a) . 

La  Diputazioae  fì  governa  co*  particolari  (latuti  (^)  ,  accolti  in^ 
gtoGo  Volume ,  e  Ae0  da  Pietiro  la  Placa  Cancelliere  del  Senato .  I  De- 
putati dell'anno  corrente  Indi2.  feconda.  1753.  e  i754*  ^<^o  Giovaa-^ 
Maria  San  Martino  di  Ramondetto  Duca  di  Montalt)o  Pretore  ,  e  Capo 
del  Magiftrato ,  Ignazio  Gata^  ,  Rafiaello  Vanni  e  Zappino  ,  Vincenzo 
lo  Falò,  GiuCèf^e  Salamone  )  Giufeppe  San  Martino  di  Ramondetto  > 
Innocenzìo  Muzio  Barone  delli  Manganelli  Senatori ,  Corrado  Lanza^ 
Barone  delli  Supplementi  Sindaco  ,  Fr.  Giulèppe  Melendez  Arciv^ovo 
di  Palermo ,  Giufeppe  Nafelli  Vefcovo  eletto ,  ed  Abbate  di  S.  Maria  di 
Nuova  Luce ,  ed  il  Canonico  Antonio  Calvo  Deputati  Ecclefiaftici .  Pie- 
tro di  Napoli  e  Barrele  Principe  di  Refuttano ,  Ferdinando  Maria  To* 
mafi  Principe  di  Lampedulà  »  Giovan  Maria  San  Martino  di  Ramondetto 
Dùca  di  Mootalbo ,  e  Ruggieri  di  Settimo  Marchefe  Principe  di  Giarra- 
tana  Depuuti  Pretori  padati  .  Antonio  Maria  Spinotto  Depuuto  GiuriP> 
perito ,  Angiolo  Macia  Schiattini ,  Raffaello  Vanni  e  Zappino,  Vincenzo 
Giovenco.  giàSeaaeori  Deputati  nobili .  Pietro  la  Placa  Deputato  e  Se* 
cretarìo»  e  Gio^aani  Zappino  e  Termine  Barone  dell' Oliyeri  MaeftfO 
Notajo..  ^ 

DELLA  R.  CORTE 

DE  LEA     Z  E  C  C  A* 

LACafa  della  2ecca  fi  trova  in  Palermo,  Città  dove  Ibggiorna  il 
Principe  •  e  fìi  ordinata  dal  Re  Alfonlò ,  come  fi  vede  nel  cap.  del 
Regno  4)^7.  Il  Governatore  della  medefima  è  il  Maeftro  di  Zec* 
ca  ,  il  quale  amminifira  la  fiiprema  Regalia  di  battere  moneta ,  e^ 
riceve  qualfifia  valèllame  di  oro ,  di  argento ,  o  di  rame  ,  che  vi  fi^liono 
portare  i  Negozianti .  Tiene  egli  privilegio  d' improntare  le  lettere  del 
proprio  nome  nel  rovefcio  della  moneta ,  ove  Ibno  le  armi  dd  Princip^^ , 
<d  abita  oella  fieflà  Caia  della  Zecca ,  ch'é  riguardevole  nel  largo  della^ 
Marina  .  Di  prefente  il  Maefiro  di  Zecca  è  Placido  Notarbartolo  Duca 
di  VillaroJ(a.  . 

Il  Maeftro  di  Prova  prefiede  aUa  Corte  della  Zecca  ,  che  fi  compo- 
ne di  UB  giudice  col;  titolo  di  Confultore ,  di  un  Avvocato  Fifcale  ,  un_^ 
Proccwatore  ,€  due  3ollecitatori  Fifcali ,  e  Maeftro  Notajo  .  Tiene  egli 

-:  .  Wj    ■    ..  •.        .■  Iti      ■ 


(0)  Qfiera  del  Car4mal4ff~lMc^ 
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la'pbdcftà  di  raggiare  la  bontà  ,  t  qualifà  delle  motìcte-tóniitc  ;  godè  gli 
onori  di  Regio  Configliele.,  e  foftiene  il  mero  e  mj-fto  impeto ,  eolia  givt- 
fidiaioftc  civile ,  e  Wiroinalc  (òpra- tatti  gli  Operar}  ,  da' quali  rifcuotb 
le  pene  delle  controvenzioni  j  e  ne*  delitti  di  falfità  di  moneta  porta  kii 
■prfri. facoltà  pc'J^Regooreufto' con  condannai  li  delinquenti  così  nelle 
Città  Demaniali ,  come  àe^LuogKi.  de*  Baroni  y ove  elegge  li  Vicemaeftrt 
di  Pròva,  con  far  godere  a' medéfitìii  i  prìvììcgj  del  foro,  offervati  per  tan^ 
te  Prammatiche ,  che  lonb^ftate  pubblicate  pe"!  buono  rególàtaerito  della 
Zecca .  Non  ha  aUroifojfcriore  ,  cfee  il  Viceré  y  ed  lè  al  pjcfente  Maeftftt 
di  Prova  il  Marchèfe  idi  aeraci  ^  Vièpure  ilMaeftroCredeaziefó^iU 
ijoalc  ha  carica  di  temprare ,  e  difteraprai-e  li  conj ,  di  notvlexonfcgne^ 
de'  detti  ftromcnti ,  come  tutto  il  materiale  deli*  argento ,  otrame ,  che  à 
deve  monetare .  AiMoùo  col  detto  Ufìziàle  due  altri  Cfédefazierr,:  4t 
quali  devono  notare  lH'Confegna  dell'  argento ,  o  rame ,  éodie  fopra ,  ed 
hanho  cura  delle  fpefe ,  che-  fi  fanno  per  detto  effètto  •  Il  Maeftrò  del  Go^ 
aio  finalmente  deve  fòre;a  foe  rpefecuttì  li  Gonj-  per  ìmpròataierlèinoiìd^ 
te  finnolire  deve  affifteie  alle  bilaflcle,  per  cui  tiene^ua  Aggiutaoi^e;      ^ 

,     D  EU,  T  R IB  U  N  ALE 

DELLA  SS  JNQUISIZIONEa= 

LA  Sicilia^  Regno  iUuftre  nelMòndo  Cattolico  per-Iff'eccel^  pietà 
CriAiana  $  non  meno  che{}er!à4llelà|)urità  Evangelica  «onferva^ 
ta  da' Popoli ,  ha  avmi  Tempre  in  orrdre  £  delitti  cóntro  lavFedc^  ^ 
/  di  fona  che  battuto  Io  fpiritoofgogliofb  del  vizio  con  pene  Tct- 
vere  efèrcitate  ne*  rei  ;  ha  tenuta  '  tèmpre  lontana  la  perVerfk  tbalignità 
de  i  miicredenti .  QueAo  itdeliflìmo^  Regolo  conobbe  la  vera  legge  fin^ 
da*  primi  tempi  del  Pledeintore ,  ed  accrefcendone  il  culto  colla  erezio'» 
ne  de*  Tempj ,  illelà  Tempre  ed  intatta  ha  ibftenutà  la  vera  Fede .  1  So» 
vrani  della  Sicilia  (bpo  ftati  i- pirtmi  nel  mondo,  che  dlputati  hanno 
Magiftrati  contro  le  fàlfe  dottrine ,  invigilando  alle  più  forti  inquifir» 
zioni  4  acciocché  empio  fiato  non  (brgefTe  a  contaminafne  il  cando» 
xe.  Nàcque  ih  Sicilia  il  >  Tribunale  di  Fede  nel  122^  (a")  y  crttto 
in  Palermo  dal  Re  Federìjgo  Secondo  nove  anni  dopo  che  Chi^  SaA» 
ta  aveflb  iftituito  Ufizio  tanto  Apoftolico  ,  delegando  la  gcaodeipo* 
deftà  al  Patriarca  San- Domenico  per  convincere  l'arrogante  Setta.^ 
degli  Albigefi  nella  Ontea  di  Tolofa ,  ed  eftirpare  V  erefie  tut|e  ^ 
che  a*  danni  della  Unità  della  ChieTa  Terpeggiavano  allora  con  buona-« 
"      Partrì.  -~  >  j^.>..  .,.,         — 'w^^ 

»■  I  I       ,     '■  I    MI  »  Il   I  ij    ijji      u\m\mmmmmmm  Vi   mmm^^^im^ 

(«3  Pirro  Sic.  Sacra f  144»  •     ■      •      "-  ^  -•    '^^  L-J 
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fOtroduzKM^  (0}  «  Quindi  il  Sicili^o  Tribuosk  è  più  antico,  de'  celebci 
Tribunali  d^lla  Spagna  »  mentre  t;he  la  Inquifistone  di  Aragona,  ricoiiofct 
,  fua  origine  ne)  133  j. ,  V  altra  di  CaOiglia  nei  1  a67«  9  e  quella  di  Valena 
pel  14*0. 

Fu  dato  allora  il  governo  del  detto  MagiArato  aJU  Padri  di  S.  Do- 
menico ,  U  quali  per  le  cau(è  de*  rei  alzavano  Tribunale  nel  loto  primp. 
Convento  fituato  nel  C^Ckro  (òtto  titolo  di  Sau  Matteo ,  di  prefento 
ilggregaco  al  Monadero  ài  Santa  Caterina ,  ed  ìndi  nell'  odierno  >  cbe 
nominato  viene  di  San  Domenico .  Tennero  detti  Padri  il  governo  4^1 
Tribunale  per  tutto  Iranno  1487.,  e  di  quei  Padri  «che  furono  In* 
quifitort  ne  leggiamo  It  memorie  negli  OJ9ìcj  della  CanceUaria ,  «  del 
Protonotajo ,  ed  anche  ne*  Capitoli  del  Regiio  ,  veggendofene  i  tt* 
tratti  nel  Chioftro  di  San  Domenico  .(^).  Nel  ritrito,  tono  rinquiftr 
tore  generale  delle  Spagne  Fra  Tommafo  Torrecremada  Domenicano  dei> 
legò  in  Palermo  tnquiCitore  Fra  Antoaino  la  Pcgna  dell'  Ordine  de*  Prer 
dicatori,  fiH^dinò  il  Tribunale , di  Sicilia  atfupremo  di  Caviglia,  e^ 
facendolo  Proyinciale  diede  al  Magiftrato  la  nuova  legge,  aflégoaadogli  la 
giuridizione  ,  e  1  privilegi .  Quindi  l'Apodolico  Ufìzio  ottenne  il  mag- 
giore flabilimento  (òtto  Carlo  V.  (mperadore  nel  15  ij.  avendone  avuta 
la  cura  1  Preti  Secolari  ^  tfoa  abitare  dentro  «1  Pélézzo  reale  ,  ed  indi  nel 
reigio  Cadello ,  fin  tanto  che  ottennero  il  Palazzo  dello  Steri  per  privile- 
gio dd  Re  Filippo  ttf.ar  iJ.AgoUo  1600.  'rj    . 

'^  La  I«quifizione  oggi-  à  divida  in  due  Corti  ^upremaS*e  Provincia" 
2e  *  La  Suprema  fu  concefla  al  noftro  Sovrano  Carlo  Borbone  da  Papa.^ 
Clemente  XIL ,  e  vi  precede  un  Inquifitore  mi^iore ,  iLquale  (ùor-ef- 
icre  Cacxlintle»  o  Veicovo^come  alprefentc»  che^  Giacomo  Bonanni  Ar- 
f  ivefcQvd  di  Morreale  Palemitana.  Vi  è  anche  l'Avvocata  Fi  fcale  col  jlì- 
tolo  d'InquifittMre  Fifcale,  ed  un  Seeretario  con  tltri  Uliziali  minori .  Suc- 
cedette Ella  nella  llefla  «utorità»  ooori,e  (xremùiepze,  godute  dalla  Supr&> 
ma  della  Sp^oa.  Co(U  1»  Provinciale  eli  tre  Xoqaifitori  Sacerdoti  Secola- 
ri ^  come  «acc^a  di  un  Avvocato  Fifcale»  cinquie  Secretar],  un  Recettore , 
molti  QtnlifiQatori ,  e  Coofulrori ,  un  Capitano  »  Alctidè  ,  ed  altri  nu- 
merofi  Uuaiali ,  Familiari  »  Commi0arj ,  Suddelegati ,  Nunzj ,  ed  altri 
(ùbalternt .  Entra  finalmente  nel  Santo  Tribunale  l' JBktto  de'  Vefcovì , 
cioè  r  Ordinario  £ccJk(tallico ,  che  laftiene  le  veci  de'  Prelati ,  e  la  giuri** 
dixiooe  VeA^o.vik  nelle  i^quifizioni  diooAraiFede.  igU  è  il  terzo  Giu- 
dice selle  caufe  de*  rei,  e  fuol' eflere  dell' Óidine  di  San  pomenjco  . 
Piglia  il  prioto  UjiQgp  dopo  1*  loquifitori .  Ultimo  jnquilitore  fendo  il  Fi- 
(cale ,  Ibilecita  i  prpceflì  de*  rei ,  e  le  liènten«e  già  definite  dalli  primi  diK 
Inquifitorì ,  che  dall'  Ordinario  tede  citato  H  appellano  a|la  Suprema  ,  « 

toct* 
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mtt*  infieme  hanno  V  uguale  iac«rico  di  allontanar  V  erefie^  di  punire  T 
pertinaci ,  e  di,  operare  tutto  ciò ,  che  conviene  ali*  oqor  4i  Dio ,  aUa^ 
pubblica  quiete ,  e  al  buon  efempio  de'  Popoli ,  Regolalo  la  loro  giù*  . 
lidizionc  colle  leggi  prefcritte  nella  concordia  del  ij^Souì^cta  co'Tfi* 
bouali  Secolari ,  giacché  fpelfe  eraa  prima  lor  cqxap^ìfiùze  »  come  O  legge . 
nel  titolo  10.  df  Foro  competenti  nel  primo  tomo  delle  Prammatiche^  • 
Una  di  quelkr  fu-nd  i59i-7*  >  ed  altra  tien  gagliarda,  co  i  Tribunali  ftefllì 
avvenne^  nel  1 635.^4  pe;;!  cpi  fi  ^tfa^cò  mol^d  Mario  Cutelli  Mini^i^^ 
molto  intendente  delle  materie  legali  ;  e  la  concordia  tu  ridotta  in  Pram* 
xnatica  a  j  i ,  Gennajo  1 6  j,6.  ^r  qua|  fi  If  gge .  nel  fi^e  del  detto  tomo  primo 
delle  Prammatiche  .  Tengono  le  loro  Cappelle  Àefta-  real  Chiefa  di  S»  Do* 
menico ,  ove  fiedono  fopra  un  alto  (bglio  di  pannò  a  colore  azzurro  colle 
arme  dei  Sovrano  9  •  ccàla  iolègaà  della*  Inquifiziohe  di  (linea  di  4ina  Crq^ 
ce  nel  mezzo  di  una  Oliva ,  q  di  una  Spada .  Godono  1*  onore ,  e  1*  alQ- 
ilenza^ degli  Ufìziali  nobili ,.  e  lamedefima forma  ibdengono quando  alzar*. 
00  Tribunale  perH  fpetcaetili ,  ed  Atti  pubblici  ditfsde  •  Gi*  làquificori  % 
che  di  prefente  governano ,  Ibno  cioè  :   ■ 

Inqtùfitofi  doUà  Si^ma^ 
Giacomo  Bonaani  ArciveÀ;ovo  di  Morreale  Inquificoro  genera  « 
Francefco  Emmanuele  Cax^amila'Iaqaifitore  dicale '. 
AlfònfoAiroldi  oReggiodc'  Marchefi di  Santa  Colomba' Secretarlo. 

Jh^us fióri  deìla  Ftminciaìe  ^ 
Can.  Arcidiacono  Gio*    Can.  Ancpuino  Tran*    Can.  Micfaek  Schiavo 

vanni  24ohco)a  la*  ;      china  Iaquifitore«,  Inquifitoiei 

•  quifitore'.  ^'  . .-  •      .   ^ 

Ignaaio  Garajo ,  LoitenaoPilo  e  Spuccbes,  Ignazio  Antonio  Chafàlloa' 
Duca  di  Vilìabona ,  ed  il  MarchereAntonip'Mortillaro  Secretar] ,  Anto*- 
Aìiio  Giufino  e  Scibecca  Secretano  del  Sequefiro  « 

DEL    V  I  S I  T  A  tÒ  R  E. 

E  SINDICATORE  GENERALE. 

Molto  utile  fi  rende  alRegno  la  vifita  Mtafhrfi  da  uà  Miniftro , 
che  invia  il  Rie  in  cerco  ten^,  per  rav  viiàré  lo  itato^el  quale  & 
trovano  gliiaffiiri  pubbUct .  La  confiietudine  de'  tegcnpi* andati 
ogni  venticinque  anni  afiègnava  l'ufizio'^  ma  fi  tralalcix  quando 
pare  non  faccia  la  bilbgna;(tf) .  Il  Minidro  tiene  il  titolo  di  Vifitàtore , 
e  Sindicatore  generale- ,  efercita  la  pódeftà  di  riooaolcere  gli  Efiètti .  re* 
gj  9  e  di  rivedere  V  s^mlnifiiazione  della  gùiftizia  ne*  Confegli  Reali . 
Porte  L  N    2  'Btz.t' 

■  !■  I   I  ■ii.iiinMiiiiw.il  iiMi  li"    ■■«  wwmmmmmmmt' 
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^Frattanto  ode  k  accu(«9   definilce  i  proceflfi,  e  palTa  de' rei  convinci' 
alle  pene.  Lafbia  alla  fine  della  vifita  le  determinazioai ,  che  ha  Atte 
per  oiTervarfi  rigorofiiménte  da'  Magiftrati .  11  Vificacore  £cclefiaftico 
ibftiene  V  ì(te(Sa  ufizio  fopra  Je  Abbazie  ,'e  Benefi^j  del  regio  padronaco  «  < 
e  fopra  tutto  altro  che  deve  efaminare  la  vigor  di  ina  coouniflioae  • 

DELLA  RxGIUNTA 

DI  SICILIA. 

I 

LA  Giunta  Reale  della  Sicilia  è  il  Supremo  particolar  Gmièglio  fra 
i  collaterali  del  Principe  ,  la  quale  preda  pe*l  governo  del  Regno 
r  ultimo  voto   al  Re  medeùmo ,  niuaa  cofa  eflendo  che  non  póflt 
per  té  Tue  mani.  I  Mioifiri  della  medefìma  Iòdo  il  Prefidente,  quat* 
tro  Confultori ,  ed  un  Secretarlo  .  . 

11  Prefidente  tiene  anneffa  la  dignità  di  Coofigliere  di  Stato ,  e  gode 
r  aflègnamenco  dì  (codi  cinque  mila  all'  anno ,  dcftinatigli  dal  Siciliano 
Parlamento  per  dover  tfflère  un  Barone  Parlamentario  del  Regno  »  nato  ed 
abitante  nella  Sicilia  •  I  Confiilcori  detti  da  noi  Reggenti ,  due.lbno  fora- 
lUeri ,  e  due  Siciliani ,  come  pure  Siciliano  è  il  Secretario  .  Devono  ri- 
iàedere  nella  Real  Coree  di  Napoli ,  perchè  ricevuti  gli  affari  trafmeifi 
dalla  Sicilia  ,'come  Miniflri  informati  ddle  leggi  patrie  con  (àggio  confi* 
glio  follecitano  dal  Principe  prefènte  la  provvidenza  )  eper/ealeufìzio 
la  opportuna  cura  ptiefiirivono .  La  Giuata  Reale  abbraccia  il  governa 
incero  della  Sicilia ,  e  prefta  legge  a*  Magi  (braci  tuni  negli  afiegnati  eoa-. 
fegli .  Fu  iftituita  dal  R^  N.  S.  Qéi)  allorché  pre(è  il  dominio  di  quet^p 
Regno ,  al  pari  del  Supremo  Confèglio  d*  Italia ,  che  fu  ordinato  dal  Re 
Filippo  U.  nella  ReaUCorce  di  Madrid .  II.  primo  Prefident«  ConfigUere 
di  Stato  kb.  Férdihancfo  Giayina  Priac1{fe  di  Palagonia ,  inji  Gtovanài 
Ventimiglia  Normanno  Marchele  di  Geracì ,  cui  fuccelfe  BaldafTare  Na- 
felli  Principe  .d^  Arag^a^,  e  Maggiordomo  maggiore  del  R^ ,  e  il  primo 
Perfonaggtò^Ha  Caia  reale ,  per  la  morte  del  quale  fa  eletto  a  i  f.  Ago- 
ilo  1 753*  Pietro  Beccadelli  di  Bologna  e  Reggio  Principe  di  Camporeale 
Preódeoie  attuale  del  Coà%lio ,  Coofigliere  diSnto,  e  già)  Ambafci»> 
tare  ftraordiaario  d^t  Regnante  Cari?  ili.  alla  Real  Corte  di  Vienna..  ,  i 
I  primi  Confalcori  Reggenti  Siciliani  fìioono.  il  MarchefrGiloUmit 
Arena  Coafigliero  di  S. Chiara,  ed  il  MarcbefèCarioOnofirioBuglio 
Prefidente  della  Camera  della  Sommaria  ,  alU  4uali  Mtniftri  hanno  fucos-.- 
duto  li  prelènti  Reggenti  Domenico  Laadolina  Duca.  Landolioaael  174S>»' 
e- Vincenzo  Natoli  Prdìdìttte  della  Sonmuriaael  a  75  (*  .  . 

-  \  ,      ..    ELO- 

*^— —  I  ■  Il  — — K— — —  ■ 

io)  Cap,  i,  Rc£is  OtfH ilL  ^    .  . 
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ELOGI  DE  I  RÉ 

DI  sicm A. 

E    CRONOLOGIA     DE'    VICERÉ, 

De'Pàrfanieiitì  Genéi^If,  co*Capftoli,  Grazie, 
e  PrivilegjVede'Diputati  del  Regno. 

LIBRO    TERZO, 

R  U QG  lE R T      IL      B  0  S  3  O 
Primo  Gran  Camene  Canqmfiatore^ 

'prmij|^q[4('nfziorie^  nato  al  iD^r^  figlio  di  ^ncredt 
Conte  di  Altavilla  ,'nellà  Frovìàcia  d^IU  NeuflriL^  , 


.cbciaXIacatp  cpFnpmè  di  Ndroiandia  C^rh)  il  Sem- 
plice Re  di  Francia  a  Rollone  Capitaqo  de  i  Nor- 
-  ■.      ;.'  /aoiùiicaacedcttfi,.  Fa  detto  HBòlTó  perche  teneva^ 
.     le:fpalle.alte.  Nella  Calabcia^  conquidala  da'Prinr 
cipiifuot  fratelli. Roberto <jiui(àaf do  a  Dfogqne,  ed 
.. Umfridó  cominciai iEgli  ad  elèccicar  la  pfima  voltai 
la  guerra  t  mA.o»*  jnedefintBon  incootcò  quella  forte ,  che  dal  proptio  yir\ 
Ibrc  ottenne  india  Sici^a.^  ove  rpRuiata  da  fietumeao.Saraceao  Almiranr 
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te  del  Regno ,'  palsò  in  queft*  IfoU  eoa  fcelta  gence ,  e  facto  forte  di  beli' 
efèrcito  per  le  troppe  donategli  dal  fratello  Roberto  ,  a  prima  giunta  ac- 
quilo Meflìna ,  indi  Traina  ,  e  la  Valle  di  Noto  ,  poi  Trapani ,  e  Paler- 
mo Metropoli  del  dominio  de*  Mori  col  redo  tutto  del  Regno  dopo  trent* 
anni  di  barbara  fanguinofiflìma  guerra  dal  1061.  fino  all'anno  1090. 
Così  fcofTo  affatto  il  duro  giogo  de  i  Saraceni  per  il  valore  di  tanto  Prin- 
cipe ,  e  de  i  (uoi  valorofi  Normanni ,  venne  reftituita  alla  Sicilia  Tanticsu* 
gloria ,  e  la  tanto  fofpìrata  libertà  •  Si  fecero  del  Regno  tre  porzioni ,  la 
prima  fti  della  Chiefa  per  gli  Arcivefcovi ,  Vefcovi  »  ed  Abbati ,  la  fecon> 
da  del  Demanio ,  lo  ÙcSo  che  dire  Dominio  reale  >  per  1*  invitto  Sovrano 
{aiutato  allora  Gran  Conte ,  e  la  terza  fu  del  Militare  Baronaggio  ,  cioè 
de  i  Capitani  Normanni ,  e  degli  altri  Confi  compagni  di  Ruggieri  nelle 
conquifie ,  Urbano  Secondo  Pontefice  Malfmio  concefFe  al  benemerito 
Conquiflatore  1*  ineflimabile  privilegio  della  Monarchia ,  e  per  la  dctti^ 
conceffìone  il  Gran  Conte  fu  coflituito  Legato  nato  Apoflolico  con  tutti 
li  fuoi  leggitimi  Eredi  Sovrani  della  Sicilia  per  Bolla  data  in  Salerno  al 
1099.  Ebbe  Egli  tre  mogli ,  la  prima  fu  Giuditta  figlia  di  Guglielmo 
Bòrico  ;  Ha  feconda  Ereraburga  IbifeUa  di  l^oberto  Normi^no  Conte  dji 
Santa  E^Fepia  nella  Calabria ,  «  Signor  di  Frinoipato;  e  ruttima  fìi  Aàt'\ 
lalia  ,  ovvero  Adelaide  figlia  di  Bonifazio  M:(rcBefe  del  Monferrato ,  Ìa3 
quale  gli  procreò  il  (^ran  Conti^Sifho\^e «e  il f^  Ruggieri .  ^lorì  in  Mif 
leco  di  Calabria  nel  noi.  in^tà  d*  ^nai7o/,  -'e^o^^pò  It  conquifta^ 
della  Sicilia .  ,.   ,        n      ,,,.,.  , 


SIMONE     KORMAJi  NO 

Sec(md(?  Grati  C(mft^\\v[i\ 


N  Acque  al  1092. ^  p fecóndo  litri  a^fl^S^f»  ^ gpvernò  Cotto  la  tu- 
tela di  Adelaide  la  Gran  ContefTa  /uà  madre  pe'l  corfo  folo  di 
anni  tre  ,'c  meli  lèi ,  cioè  dal  I^pglio  del  i  IQI.V  inxuiTnorV  il  grande^ 
Cónquiflatòre  fmo  ài  1 105.^  net  quale  anno  énì  di  vivere  nella  Città  di 
Palermo ,  fendo  arrivato  9iretà  di  antti  tredici  ;.'    . 

RU'GGIERI  IL  NORMANNO 

TerzoGranConte^e  Primo  Rè  di  Sicilia. 

'   ■'    ■   '  •     .  ■  V-  ■  .  -  s   . 

NAto  al  I095>9  fuccedette  al  franilo  il  GranConce  Simone .  Accreb- 
be Egli  di  gran  lunga  i  fuoi  Doinioj  merco  le  molte  ottenute  vit- 
torie contro  a  i  fuoi  nimici ,  e  mercè  la  morte  di  Guglielmo  nipote  del 
Duca  Roberto  Guifcardo  Normanno,  per  cuiarriccfaiito  venne  de  i  Prin- 
cipati di  Capua  ,  e  della  Puglia  ,  >eJdelÌa  Signonia  dìNapoU  unitamegce 
»  quanto  poidédcva  quegli  neU*  Africa .  Quin^iy  fddgaando  tl\i£olo  di 
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Conte;  e  di  Duca ,  afluafè  quello  di  Rè  di  Sicilia ,  e  fìi  coronato  a  15.' 
Maggio  dell*a«no  i.tAp.  odia  Mfcropolitao^-Chi^a  di  Palermo ,  cornea 
Città  che  avda  dee^ato  delle 'Corone  del' Regno*- moItHPrincipi  Goti , 
Vandali ,  e  Saraceni .  'Bb(s&  cinque  pnp^li  s  Imprima  fu  figlia  di  Giovan- 
ni Pierleoni  Principe  Romano  della  Famiglia  Anicia ,  dopo  la  morte  della 
<juale  prelè  per  moglie  Airolda  de*  Conti  de  i  Marfi ,  e  pofcia  fposò  El- 
vira figliaci  Alfitafo  VI*  ^àài  Cstaiglisl ,  la  quale  gli  proc^e^  il  Re  Gu- 
glielmo .  Mona  <^e(la  fìx>sò  Sibilla  fòrella  4^1  Ppca  di  Borgc^a  ;  e  la^ 
quinta  noka  fi  ammogliò  conBeatrlc»  ibrcUa  d^  Conce  di  ^c^eftenfe» 
che  fu  madre  della  Imperadrice  Coflanza .  Cefsò  di  vivere  'finalmente^ 
nella  Ciit^  4i  Palermo^  ove  giace  in  vn  tuiw»la  di  pocfida  il  dì  iV;  4^ 
Aprile  del  n  54- »B  età  di  «iMiÌ5p«  ^ 

GU  G^  L  lE  L  MÒ     L 
Secando  Ridi  Sicilia ,  di?MilM^: 

NAto  taPalermo  d  tioo.  »  e  ncUt Città  IteiTa  cotoàsno  al  lE54f 
quando iUctofie  «Iffoicofc  f^Ruggicti .  LaJ«;lkiiid«lIa  fii&iaif 
*prefc,  fatte  fui  principio  del  fuo  governo ,  cattò  ad  effo  il  tiitolo  di  Ma* 
9u>  y  che  poi  per  le  baibure  fne  azioni  gli  fii  CM^iicto  neU'iOppfobriofo  fo^ 
pt»  nome  di  Mailo .  Fo  £gU  >  che  vegliò  alla  d^fefii  del  Pootefifle  AlefiàfiT. 
dro  III.  >  e  coir  ffito  d' una  intera  vittoria  tolfcT  impegno  alle  Galect 
Pifane .  Sposò  nel  ii5a  Margherita,  figlia  di  Garfit  Rè  di  Navarra  »  ch« 
gli  partorì  11  Buon  Rè  Guglielmo .  Mofì  in  Palermo  •  I5«  Maggio  1 166« 
in  età  di  46.  anni  ,.foli  quindici  di  Regno  :  e  le. di  Ini  ceneri  ftaono  iMuBt 
in  magnifico  oMufoIeonelfainoib  Tempio  della  Città  di  Motreak  • 

Q  U  G  L  I  E.  L  M  0    Ih 
Detta  ilÉtionè ,  tèrzo  Rk  dfSieiltà  : 

NAto  in  Palermo  nel  1153.  reftòfotto  la  tutela  della  Regina  Mar* 
gherita dopo U «tìrtc del padwGuglieln» il  Malo  ,  e'irifievè  ttj* 
Corona  in  Palermo  nelmefe  di  Maggio  del  1166.  Si  diOf  fi<lo»q.per  ^i 
ottimi  coftunù  »  de  i  quali  fi]  adomo  •  e  per  le  opere  pie  teUtiquaU  t*  imf 
piegò  ièmpre .  Pu  EgU  il  fondatore  del  Xontuofiffimft  Tempk)  «mio  iiw 
onore  della  Madre  di  DiooeUa  Città  di  MpricjiU,:  con  Hi  Digoit^  Arci  ver 
(covile  >  a  oofio  di  uà  gran  telbro .  Mofife  guerca  ad  AAdtfKÙoo  Imperador 
Greco  j  ed  avendolo  detronizzato ,  fece  eleggete  Imfwndore  in  %>  luogo 
IfaccQ ,  di  ftirpe  reale .  Guerreggiò  ancora  con  Giufcppe  Rè  dfcMwowflU 
ricuperando  dalle  fiie  tMoi  ntU*  Afirica  i*janiieo  dQ|^bùp  de*  Mormaniu^ 
Ebbe  in  moglie  Giovanna  figlia  del  Rè  d»  Jnghilte«a ,  e  priy«4i^o4w 
morì  !nT>aIermo  di  anni  36. ,  e  fu  fcpolto  nella  Chiefa  di  Morrcale . 
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r  ^  j^  e  R  £  z)  r;       ; 

Quanp  Rè  di  Sicilia^ 

...  ."'r..  1-..        •■*  ; 

£       R  U  G   0   I   E  R  I       ■■■'[ 
Quinto  Rè  Corregnante  col  Padre  l 

Furono  entrain^  coronati  nella  Catcedrale  di  Palermo  P  anno  1190. 
Fu  Tancredi  Conte  di  Lecce  figlio  di  Ruggieri  Duca  di  Puglia' pri* 
XQogenito  del  Ré  Ruggieri ,  il  quale  premorto  al  padre  ,  diede  luogo  al 
fratello  Guglielmo  il;lV|aIb;  per  (accedere  alI.a;CofQna  .]  Q^lpdi  afTonto  al 
Trono  ,  volle  .compagno  nell'  impero  il  figlio  Rp^iert.,  eh'  Eg^i  avesL-> 
generato^  Con  Sibilla  Medonia^  Tua  fpoTa  figUtf  àiviiceàtào  t^nte  della 
Cerra,per  vieppiù  ftabilire  la  Tua  pofterità  nel  Regno,  occupato  da  lui  co' 
Vocidi'tuna  la  Nazione 'contro  le  pretenfiodi idi  'Coftanzia  Hòrmanna  fpo- 
jfà  deirimperadore  Arrigo  Vl.Svevo,  e  figlia  po^ma  di  Rt^gleri,  Primo 
Ri  di  Sicilia.  ;  i  ' 

'  '  11  detto  Prìncipe  Ruggierì  ricevè  con  nuove  acclamazioni  la  Coronsi 
in  Palerme  r  anno  1 19^.  ^  e  non  avendo  avuto  figli  da  Irene  Tua  TpolÌL^ 
figlia  di  Turfa  Imperadorb  diCoHaatinopoli ,  premorì  al  padre  il  di  20* 
Febbrajo  del  b  i^g.  nella  Città  di  Palermo ,  nella  cui  Cattedrale  ila  (è* 
po^to»  j  onde  il  genitore  Re  Tancredi  avendo  fatto  acclamare  Ri  di  Sicilia 
I*  altro  fiio  figlmob  Guglielmo ,  (èguitò  poco  dopo  al  fepolcro  il  figlio 
Ruggicci  r  anno  1  i94.vnella  Città  di  Palermo ,  ove  rcftano  nella  Cattei> 
diale  le  reali  ceneri  fepolte  • 


-^  f 


.  G  If  G  A/  £:  L  Àf  o     ///. 

SeÉo  Rè  idi  Sicilia . 

f  .'•;■  •  -•  •   ■'.:;;:;  m,  "  .'  ■    ■    .:i    ■     'r.  •  -  ;  *    "    .■ 

I  Refó  ^li  la  Corona  dòpo  la  morte  del  padre  in  Palermo  nel  msfè  di 

Ottobre  del  1 194. .  Regnò  appena  un  ann&  fotto  la  tutela  della  ma» 

dre  Sibilila  Balia  del  Regno  ;  avvegaacché  traifportato  venne  in  Germania 
étflla  forza  <^delle  armi  dell'  Jmperadore  Arrigo  V{.  Svevo ,  il  quale  te- 
ifendo  il  Normanno  PrÌ4M:ipe  qual*  ufiirpdtoiè  del  Regno ,  ereditario  dell* 
Augolla  Coflanza  fiia  fpofà;,. fece  morire  il  giovinetto  Sovrano ,  coUa^ 
mfidre  ,  e  forella  in  prigione  1*  anno  1 197; ,  avendolo  prima  fatto  privar 
degli  occhi ,  e  crudelmente  catirare ,  al  riferire  di  alcuni ,  affine  di  eflin" 
guere-afFatfo  in  queUp  sfortunato  rampollo  la  Real  Cafa  Normanna  tanca 
^aefloserica  delta  noftra  Sicilia  • 
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fom  il  dQnmio  ìl^rftumftì  * 

I.     T    T  Gone  Girgea  genero  dei  Conte  Ruggieri .  Giordano  Ba- 
y_J    ilafdo  detr  ifteflò  Conte  Ruggieri .  Pietro  Moritoae  « 
'  II.    La  Gran  Contefla  AdelaGa  moglie  del  Gran  Conte  Rùggii^rly 
e  Roberto  di  Boìgogna  di  lei  ^qero ,  Reggenti  dopo-  la  tnoirte  dj^l 
Gran  C<»ite.  ,  .   .     . 

*  HI.    Il  Duca  Ruggieri,  Terzo  figliò  del  R^Ru^^ieii; 

IV.  Anfaib  Terzogenito  deir  iAeflb  Rè  ^  '■■'..■■ 

V.  :-Tancr^i  Secondogenito  del  Rè  medefimo . 

'   VI,    Il  Grand*  Alnùrance  Majone  Vm^o .\is^»  neiraffenza  del  Rè 
duglielmo  Primo  • 

'    VII.  Riccardo  «letto  Ve(cov*o  di  Siracuà ,  Silveìlio  Conte  de- 
Marti  della  Real  Famiglia  di  Santa  Rofòlia ,  ed  Arrigo  Anftippe  Ae* 
cidiacoao  di  Catania  dopo  la  morte  di  Majone  9  Viceregenti  unitame»* 
ce ,  ò  Supremi  Governatori  della  Sicika  pieiente  il  Rè  Gògliélmb' 
Primo  dall'anno  ii6i« 

Vili.  Il  detto  Riccardo  »  Matteo  Notaio  Vice-Caàcelliere  di  Si« 
cilia,  e  Gaito  Pietro  Eunuco,  Gran  Cameriere  del  Real  Palazzo,  Su:*, 
premi  Governatori  del  Regno  dair,anno  1 16$«  fino  al  1 166.  pi^^Okt 
te  il  Rè  Guglielmo  Primo. 

IX.  La  Regina  Margherita  vedova  del  Rè  Guglielmo  Primo  Bt» 
lìa,  o  Reggente  del  Regno  colCoafiglio  de' tre  ultimi  GùVerAatori, 
e  pofcia  di  altri  Minillri  nella  minoce  età  del  Rè  Guglielmo  Secondo 
dall'anno  ]  166.  al  II 70. 

'   X.    La  Regina  Sibilia  vedova  del  Rè  Taaciedi  Balia ,  o  Reggente 
della  Sicilia  neiranao  1194. 
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Pof^entt  celehràtf  in  Sicilia  fma 
il  dominio 'Nifrmanna^  e 
•  loTQ  origina ^       .      ;j: 

PAtl^éftto  voce  pieGi  dalla  Fraocts ,  Porkmfntum  io  latina,  fuQVf  Io 
(IdTo  »  che  Parium  hmcntum ,  poiché  nelle  grandi  Aflemhlfie  »  chc-f 
il  adunavano ,  fi  provvedeva  da  i  Pari  alle  nece0ìtà  del  Regno .  Alcu^ 
vogliono  tal  nome  originato  dal  parlare  »  cioè  dal  parlate  ,xb$  s'.Ì4|rd'- 
dufife  per  rifblvere  que'  negozj  ^  che  riguardano  la  pubblica  felicità  »  .Qa  t 
Germani  il  Parlamento  viene  chiamato  Dieta ,  da  1  Spagnuoli  Corte.  ì.e^ 
aella.SicLÌia  fi  dice  Parlamento  .^  benché  fonando  i  Svcvi  »  ed.Aragoiiefi 
fi  chiamava  Cmì^cneralif .  E*  anticbiflìmo  nella  Sicilia  L'ufo  de'  V^t\l^^ 
menti ,  più  fecòli  prima  d^Ua  venoia  del  Redentore  ;  dappoiché  sàJH  »  che 
oeU*  antica  Gela .  fii  conyof  aro  generale  Padamento  di  tutte  le  Città  »  net 
quale  liorcitifpeuLvi  AQkbafciatori  traturooo  de  i  messi  per  diièodeKC» 
dalle  infidieikgU  Attnicft^  cwie  ne  fa  fede  Tucidide  ;  ma  go^vernandoft 
poi  le  Città  Siciliane  nel  tempo  de'  Greci  in  forma  di  Re^pubbliche  »  ogni 
Ccttèì  convocava  il  fuo.pafticc^tar  Parlamento ,  come  fi  ha  di  Catania  »  di 
CScntpcipe»afitCeiitt>rbi,  eéiSiciicolà^  nella  quale  Città  fi  vedeva:  i) 
Inogo  I  Qve.quéUaadun^ivaA  «  '  chft  era  il  tonto  celebre  Teatro  pubblica  ^ 
Nel  tempo  de  i  Romani  fi  convocava  il  Parlameatot  fimo  il  nome  di  Qonn 
vmtta.  folanfinte  in. quattro.  Città,  ehe  emio  S(raciara».UlibeQ.Oggi 
HìmSèIU,  Pakrmo  ,.e  Meflìoa ,  PaCTata  poi  la  Sicilia  finto  il  dominio  4e^ 
In^Bcndocl*  ede  i  Saxaceoi  fi  ciede  e0effi  iae0a  confervaoo  feof^re  l! 
ufo  del  Parlamento ,  ficcome  può  argomentaci  dalla  regolata  fotm%  di 
govenpD'tdie  vifiiofieooe»  mentre  «ddeuo  tempo  vedendoci  abban- 
donati dalle  Ifiorie,  non  nepo0jamo  dare;  fUtinu  ootisia ,  VetfuM'éiK 
oalmente  ibttode  i  Normanni ,  e  fatte  dal^onte  Ruggieri  della  Sicilia.^ 
le  tre  porzioni ,  la  prima  cioè  della  Chieiaj  la  ièconda  dei  Baroni»  e 
la  terza  per  il  fiio  patrimonio ,  quella  ternaria  divifione ,  e  la  unio- 
ne di  ognuno  de  i  detti  ceti ,  che  Bracci  fi  dififero  Ecclefiafiico ,  Milita- 
re ,  e  Demaniale ,  diede  motivo  alla  origine  del  Parlamento ,  come  di 
prefente  cofliumafi  ,  e  fi  rapprefenta  dalli  PatlameiHarj  de  i  noftri  tempi  » 
fecondo  il  fedel  regifiro ,  tratto  dalP  Ufizio  del  Protonotajo  del  Regno 
coir  ordine ,  e  co  i  nomi  appuntò  di  coloro ,  che  convocati ,  intervenuti 
iono  negli  ultimi  Parlamenti  celebrati  in  Palermo . 
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L* Anhtfeoti  dì Pàhrim  ultimameate  dlfonto  Monfigpor  FraGìu* 
feppe  Mèleadez  de  i  Minori  Scalzi  di  S.  Pietro  di  Alcantara  nato 
ia  Madrid  a  ao.  Novembre  1 690.  >  trafìx>rtatofi  da  Potenza  a  19.  Febbra*; 
jo  1 748. ,  e  ixiorto  li  3 1«  Ottobre  mentre  Priviamo . 

E'  il  Primate  della  Sicilia ,  e  tiene  fuffiraganei  li  Vefcovi  di  Girgeih> 
ti ,  Mazara ,  e  Malta .  -Quella  Chiefa  riconofce  Tua  origine  dall'  impero 
de  i  Greci  ;  il  di  cui  primo  Vedovo  fit  S.  Filippo  nobile  Palermitano  »  td 
ii  primo  dqgli  Atcìvcìcovì  S;  Mamiliano  nell'  anno  2^^*  ,  locchè  vienc-^ 
pure  ratificato  dal  diploma  di  S.  Gregorio  Magno  Pontefice  malfimo ,  il 
quale  nell'anoo  603.  confermò  ali*  Arcivefcovo  1*  ufo  del  Pallio ,  dichia- 
rando di  averlo  già  prima  di  lui  goduto  i  Prelati  Palermitani  Tubi  Prede- 
celTori .  Scacciati  .i  Saraceni ,  Roberta  Gutfcardo  Nonnanno  reftitu\  nel 
lòglio  rArctveftovo  Nicodemo,  cui  tnUTe .dalle  grotte  dòVe  nafcofio  erafii 
(òtto  Morreale .  Quindi  dotò  la  Cbiefa  di  ricchi  fondi ,  che  di  mano  in^ 
mano  accrefciuti  furono  dalla  Duchei£i  SicaTg&ita  Normanna  »  e  dal  pio 
Rè  Ruggiieri .  - 

L' Arcivefcovo  di  Palermo  ebbe  altie  Volte  il  titolo  di  Primate  dell* 
Africa ,  i  tuttavia  di  prefcnte  gK  Arcivelcovi  fbfiengono  quella  loro  giu- 
ridizione  mentre  o^*  anno  fanno  pubblicamente  promulgare  nella  di  loro 
Cattedrale  il  Catalogo  delle  Cbiefè  fufiraganee ,  fra  le  quali  ò  pofla  in-^ 
primo  luogo  quella  di  Tripoli ,  e  come  meglio  fi  legge  nella  Gtogtafia  Sor 
^r<i  del  P.  CorooelU  fi  1 1 . .  ). 

Gode  oggi  gr> introiti  di  33750*  fetidi  Siciliani  ali*  anno ,  da  i  quali 
Ibddis^tti  gli  oneri  rimangono  firanchi  15908.  feudi  »  foggetti  però,  allt 
doMtivi  reali  flraordinarj  ^  ed  alle  penfiooi . 

V  Arche/eóvo  di  Meffiuo  oggi  Monfignor  Fra  Tommafb  di  Moncada 
e  la  Rocca  Domenicano  dei  Principi  di  Calvérufb  nato  inMeflìna. «^ 
S3.  Maggio  1710.  Fu  elett4^33.  Settembre  1743*  9  e  creato  ancora  Pa- 
triarca di  Geruiàlemme  a  so.  Settembre  1751. 

Tiene  fuffraganei  li  Vefcovi  di  Patti ,  di  Cefàlii ,  e  Lipari .  Bacchi* 
rio ,  o  Bacchilo  fìi  il  primo  Vefcovo  di  Meflina  ne  i  tempi  de  i  Santi  Pie- 
tro ,  e  Paolo  Apofloli  Principi  di  noftra;  Fede .  Cominciarono  gli  Arciv&> 
fcovineiranao  830..in  circafotto  il  Patriarca  di  Coflantinopoli  ;  ma  la^ 
interrotta  continuazione  di  detta  Dignità  Tabbiamo  dali*  anno  li  66. ,  nel 
qual  tempo  fu  (labilità  da  Papa  Akflandro  IIL  colla  nuova  elezione^  , 
cvvegiiachè  la  detta  Chtefà  fi  trovava  di  già  ingrandiu  della  fede  Vefco- 
vile  di  Traina,  che  le  fu  aggregata  per  opera  del  Gran  Conte  Ruggieri  nel 
1096.,  e  veniva.arricchìta  colle  conceJQBoni  delle  Terre  di  Ragalbuto  ,  e 
deli'  Alcara  delli  Fufi  .  La  fua  annuale  rendita  afcende  a  feudi  1 1617*  9 
che  fcemati  li  pefi  retta  per  S 1 5  < .  feudi ,  foggetta  alli  donativi  reali . 

VAràvefant  di  Merreak  oggi  Honfìgnor  Giactfmo  Bonanni  ed  A^ 
FmeL  O     8  flit- 
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iIitco,PaIermicaao  Teatino  de  i  Duchi  di  Callellaqa,  nato  nel  l68i.»  chia'* 
mato  dal  Vcfcovado  di  Patti  nei  1753.  all' Ardv^lco»a(ÌD-:di  Morreàle^ 
per  la  morte  del  Cardinale  Arcivefcovo  Trojanp  di  Acqua  viva ,  che  ac» 
csd4enel  1747.  " 

Tieoe  futtraganei  li  Vefcovi  di  Catania ,  e  4i  Siraculà  Aa  Tua  Chie* 
ili  fa  ifticuita  dal'Buoa  Ré  Guglielmo  prima  in  Abbadia  deli*  Ordine  di 
San  Benedetto ,  quindi  per  la  magnificenza  del  fuo  regio  Tempio  fabbri- 
cato a  molàico ,  e  peU  dominio  de  i  Tuoi  valli  feudi ,  e  v^allagj  fu  di- 
chiarata Metropoli  da  Papa  Lucio  III.  nel  la^y.  ^  il  quale  Pòotefi^c^ 
delle  primo  Arcivefcovo  di  efia  Teobaido  Monaco  Caflincfc  • 

L'  Arcivefcovo  è  Barone  col  mero ,  e  jnifto  impero  della  Città  di 
Morreale  ,  e  delle  Teroe  di  Bufacchino ,  e  della  Piana  delU  Greci  •  Tiene 
una  Chielà  nella  Città  di  Palermo  (òtto  il  titolo  di  San  Cataldo ,  dentro 
la  quale  èlèrcita  giuridizione  •  E  gode  oggi  gì'  introiti  di  S5*  oaiU  feudi , 
che  fciolci  dagli  oneri ,  vengono  areltare  liberi  nella  lèmma  dif«;udi 
44750*  colla  (^gezione  alli  donativi  reali  ftraordinarj  »  ed  alle  peiifiool . 

il  Vcfìcw  di  CutMÌa  oggi  Monfignor  Pietro  Galleui  e  di  Gregorio 
lie  i  Principi  óì  Fiumefalaio ,  nato  nella  Terra  di  San  Cataldo  a  39.  Ot- 
tobre 1664. ,  eletto  Vefcovo  di  Patti ,  e  pofcia  chiamato  alla  fede  Ve- 
scovile di  Catania  fotto  li  2$.  Novembre  1 729. . 

Porta  la  Storia  »  che  S.  Berillo  Compagno  del  Principe  degli  Apo- 
ftoli  >  fbOfe  (lato  il  primp  Veicovo  di  Catania  àcpo  il  dominio  de  i  Sa^a- 
^eoi  ;  e  eh*  elfo  Prelato  ottenuto  abbili  dal  Gran  Conte  Ruggieri  la  dota- 
zione di  quella  Chiefa  con  molti  beni ,  e  col  domiaio  del  Camello  dì  Jaci: 
aggiugnendofete  dajpoi  dall'  Augufta  Collanza  Normanna  Sveva  il  Calici* 
lo  di  Calatabiano ,  ed  indi  la  Contea  di  Màlcali  per  privilegio  del  Rè 
Federigo  «  Tiene  di  rendita  19354^  Icudi  »  ma  foddisfatti  ìi  peli  redaao 
franchi  S5S9.  >  ^^gg^^ti  però  come  fopra . 

7/  Vtftn»  ài  ^rofu/a  Monfignor  Francefco  Maria  Tetta  nato  in-' 
Nicofia  agli  1 1 ,  Maggio  i  704<  >  ed  eletto  a  5*  Maggio  1 74S. . 

Fu  la  fua  Chielà  iftitoita  da  San  Ma^aào  di  Antiochia ,  Veicovo 
conlàcrato  da  S.  Pietro ,  e  poi  rimefla  in  piedi  con  larga  dote  dal  Graiu» 
Ruggierinel  1Ò93.  Reftò  ella  impinguata  ancora  dalle  donazioni ,  che  ot- 
tenne dal  primo  Rè  Ruggieri ,  e  da  i  Princìpi  Normanni  Comedo ,  e.^ 
Silveliro»  O^  gì'  introiti  del  Prelato  rendono4i)$,  feudi  9  che^lbc- 
tratti  gli  oneri ,  rimangono  liberi  feudi  96j4*  ^S^ctù  pc'ò  »Ue  penfiooi  » 
é  donatavi  reali  (Iraordioari . 

//  V^feow  a  Girgefff!  Mop&fiaot  Lorenzo  Gioeni  di  Aragona  e  La»* 
za  de  f  Duchi  di  Angiò  »  nato  in  Palermo  alU  15.  Giugno  167^*  t  ed  dei^ 
to  il  dU  I-  Dicembre  1730. 

Venuta  Girgeoii  in  potere  de  i  Normanni ,  il  piilfitno  Conte  Ru^ 
giert  fa  ,  che  v'  illitu^  oell'  anno  109).  quel  Vefcovado  illuftrato  la  prima 
volta  dal  Manire  S,  Libertino  >  che  fiori  al  tempo  di  S.  Pietro .  La  rendi- 
ta del  Prelato  alcehde  oggi  zi&j  so*  icudi ,  de  i  quali  Scevri  lellano  da^ 
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«gai  ptlb  icudi  fg48i ,  (bggetti.allt  doasnivi  come  iòpra . 

//  ^<5/?tf»tf  4#  A/li  Mo«iìgQor  Giovanni  Gwvint,  Cberico  Rqgdtaiv 
Teatino ,  de  i  Principi  di  Montevago ,  nato  in  Palerroo  a  i  13,  di  Gitigno 
del  1691$  il  quale  béocb^  non  abbia  j>relb  poifeiro  del  fnoVefcova- 
éo^ù  trova  tutuvia  dato  eletto  fotto  il  #  9,  di  A^oAo  del  gosf^ùw^toaù 

Lt  Tua  ChieA  col  titolo  di  S^  Bartoloqimeo  »  ch*cni  pfhm  Mònaftcfo 
dell*  Ordine  di  S.  Benedetto ,  dotato  dal  Gran  Conte  RQg|ieri  sei  1094. 
fu  tmialsata  alla  dignità  Vef^ovile  preiTo  l'aonQ  iì50v!(mdQ  Vefccivo 
Giliberto  Monaco  Caifinefc ,  e  poi  da  Papa  Oonlfapo  Nudo  fu  diMuuf 
dalla  Cbte&  di  Lipari ,  che  r.era  anneiTa^  Frutta  di  rendita  annuale 
.  I0S14*  feudi,  che  UcfuidSuìdofi  di  netto  tPth^Q  7^4^«  ioidii^^ggeni  aUt 
Ì>en0oni  pedonativi  reali  ftraordinarj,         '  ....  ;    , 

7/  f^e/etvo  di  Qtfoìi^  Moofignoi  A^tÌQb  Re^^  «  StàtcUa  4e  i  Pria« 
cipi .della  Catena  »  eletto  nel  1 7^9, 

La  Gbiefa  di  queAo  Velcovado  Tua  antica  i^(u^oii9-  prende  fin  dal 
i  I  %u  per  open  del  G^aa  Conte  Ruggieri  \  t  Jocoelma  d^l^.Qrdiae  def 
Canonici  di  S.  Ago(Unq Priore  del  Monailetodi^  Mafia  la^Ba^ta  A' 
il  primo  Vefcovo  di  Ce&Iù ,  Pu  «J|a  ingrandi^a^  dalle  doa<sfoQÌ  dellMo> 
peradore  Pederigo  I^vje  dell*  Au^oda  NojqpQoa  Col^nza  èveva .  La^ 
rendita  del  Prelato  OcooQdera  m^iJS^  Tctidiii  e  iènsa  ^li  oneri  itite 
firanca  in  }  Sòd.  fèudi ,  ioggetta  per^  cooie  iopr^  :« 

7/  Vefinù^  di  Af àzèra  Monfignor  Giulèppc  Scella  e  Gì^Uq-  de  I  Maf* 
chefi  della  Gran  Montagna ,  na^o  in^Palerm»  a  9*  Hove^im  l6$4. ,  ed 
eletto  a, 9.  Luglio  1749*  .     —  s_ 

Là  di  lui  Chiéfa  iftituita  venne  dal  Gran  Conte  Ruggieri  od  1093, , 
e*l  di  lei  privo  Velcovo  fu  Ste&no  di  Ferro  coqfanguineo  del  deuo  Prùi< 
cipe ,  Fu  accrelciuta  di  rendita  dal  R^  Rifeci  coq  lacoqceQìoQe  della^ 
decio»  de  i  Poni*  e  delle  Tonnare ,  e  colla  |)e|bag|ÌQiie  di  G  tulliana  ^  Og* 
gi glHnCfoiti di eÓà aicendoiioa  135^0, »  da i <^ua|i (bf tratti  gli o<ieri ftf* 
fiano  SS04.  icudi»  lòggetti  alPd9nattvi  Ari^ordi^i'j  «  ed  alle  péofioni,    ' 

VAràmmdri^  di  MtH^  v  Eifio  SUvìq  Valenti  Qooxaga  Cardioa* 
le  di  S,  Chiefa  del  titolo  di  S.  Callillo ,  Cameilengq  ^  e  Secretarlo  di  Sta* 
to  di  Benedetto  XIV.  Pontefice  Regnante  «  Élet^Q  nel  a  ?a|. 

Tiene  la  Chiefa  Ibtto  il  titolo  del  SS,  Salvatore  nel  capo  del  lido 
tono  di  MefiGoa ,  oggi  detto  Lingua  di  Faro ,  là  quale  prima  fondata  dal 
Gran  Normanno  Cow|uiftatore ,  MonaÀerq  divenne  deU'Ordiue  di  S.  B»* 
filio  per  opera  del  primo  Rè  Risieri .  La  readita  del  PrelatQ  oggi  alce»* 
de  a  éc^5*  feudi  »  che  dedotte  le  grave?^  retta  pe*  44S^«  Tcudi»  t<.4iecÌ9 
e  gr.  i } .,  (bggetta  alle  penQoni  »  ed  a  i  donativi  reali  ftrnotdlnarj .  I 

V  Ahk^it  di  S<,  lmÌ4  Cappflkm  ma^im  ^t  ^gna  Marcello  Mo^ 
(cella ,  eletto  nel  1735* 

Quefta  Prelatura  viene  douta  di  1561.  feudi ,  che  di  netto  leftaao 
per  fendi  1 54$.  S.  6*  »  Ibggetti  alli  donativi  llraordinarj , 
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//  Commtndatore  dcUaMogoione  dì  Palermo ,  che  vaca  per  la  mòrti; 
ifen' Abbate  Matteo  Trigona  già  Vefcovo  di  Siracufa ,  feguita  a  aj. 
•Fd>brajo  1753. 

QueOa  Chiefa  che  (la  fotto  il  titolo  della  SS.  Trioità ,  fu  fondata^ 
deatra  la  Città  di  Palermo  da  latteo  di  Ajello  Gran  Cancelliere  de  i  dtie 
Guglielmi ,  che  la  concede  a  i  PP.  Ciaercienli  dell'  Ordine  di  S.  Bene- 
detto ;  indi  fu  data  a  i  Cavalieri  Teutonici  della  Germania,  alli  quali  fuc- 
cedettero  gli  Abbati  Commendatarj  nel  1*492.  La  fua  rendita  oggi  fi  cai* 
cola  per  iai6i.  feudi ,  che  dedotte  le  gravezze  reità  per  807 j.  feudi  tt. 
fi.  I.  )  Ibggetta  alle  penfioni ,  e  donativi  (Iràòrdinarj . 

VAhhate  di  S,  Maria  di  Aìtojhntc  del  Pano ,  e  Partinìeo  Monfignor 
Giufèppe  BarlottaePerro,  .eletto  nel  1725.  L'anzidetto  è  Principe  di 
S*  Giu&ppe  ,  e  Vefcovo  di  Teletta  . 

Si  trova  la  fua  Chiefii  (òpra  il  rilevato  fónte ,  che  fcorre  per  il  Par- 
pò  reale ,  e  Territorio  di  Palermo  ,  il  di  cui  Monafterù  iftituito  dal  Riè 
Federi^  IL  fa  confègnato  a  i  Monaci  Cidercienfi  ,  d*ondc  paisò  in  Com« 
knenda  nel  1457.  Pdfiedè  le  Terre  del  Parco ,  e  Partinico  con  privilegj 
*  baronali .  La  fua  rendita  oggi  è  di  14786.  feudi  e  tt.  8.  «  quale  di  netco  (i 
calcola  per  I096a  Ibudi  e  tt.  a.,  ibggetta  come  Ibpra . 

L* Abbott  di  Souto  SpiriiOt  la  coi  Abbadia  è  oggi  in  mano  de  i  Rettori  ' 
dell*  Ofpedale  maflkno  di  Palermo . 

Fu  deir  Ordine  de  i  PP.  Ciaercienfi  »  fondata  dal  Btion  Rè  Gugliel- 
no  >  e  la  fua  Chieia  fi  trova  alla  riva  (ànidra  del  fiume  Oreto  pttÒo  Pa* 
lermo^y  fiiàioJà  «bbaftanza  pe'l  Vefpro  Siciliano ,  Pafsò  in  Commenda  nbl 
LI468. ,  e  Tottenne  lo  Spedale  nel  1504. 

V  Abbgte  di  Santa  Mafia  di  Maniaci ,  la  cui  Abbadia  è  oggi  in  po- 
tere de*Rettori  medefuni. 

Fu  ifiituita  dalla  Regina  Margherita  niadre  del  Buon  Guglielmo  > 
che  la  conceiTe  a  i  Monaci  di  S.  Benedetto  •  Venne  ella  ne  i  tempi  del  Rò 
Alfonfo  col  coniènlb  del  Pontefice  aggregata  alio  Spedale  Paieririita- 
no  .  La  Cbieià  di  tjSk  che  fii  offerta  a  Mflla  Vergine  'fi  trova  alle  fiilde  ' 
del  Monte  Etna  »  vicino  alle  mura  dell*  antico  rovinato  Caftello  di  Ma- 
niaci .  * 

V  Abbate  di  S:  Angelo  di  Brolo  Vincenzo  di  Blafi ,  eletto  nel  1739. 
Egli  è  Signore  della  Terra  di  S.  Angelo  di  Brolo  nella  Valle  di  De* 

mone ,  óve  fi  trova  la  fua  Chiefa  ,  che  fu  un  tempo  Monaftéro  dèli'  Ordi- 
ne di  S,  Bafilio ,  ifiituito  dal  pio  Conte  Ruggieri  inY>Dore  del  Principe^ 
degli  Angft>li  SL.Mièhele .  Pafsò  in  Commenda  fui  principio  del  1400*»  e 
lì  calcolano  V  entrate  di  detta  Abbadia  450.  feudi  ,  che  di  netto'refiano 
per  335.  feudi  e  tt.a. ,  fogge  t  ti  cqme  fopra . 

V Abbate  de'  SS,  Pietro  ^  e  Paola  déir  Itala  Dom&ùto  Gravinaed  Al- 
liata  de  i  Principi  di  Palagonia  ,.eL tto  nel  1 75  j. 

Poffiede  gli  antichi  Cafielli  de  i  Saraceni  Itala ,  ed  Al\  per  miglia-^ 
LI4.  Ipnuni  da  Meffina .  Nel  primo  dltala  fisce  U  Conte  Ruggieri  il  Temr 
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fio  conlècratò  a  i  SS.  ApoAoU  Pieuo  «  e  Paolo  >  accoppiandovi  il  Moaa* 
Aero  deirOrdioe  di  San  Bafilio .  Pal$ò  ìq  Commenda  nel  1398*  ^e  godc^ 
la  reodiia  di  a  lébi  feudi ,  <;be  franca  di  gravezze;  0  compota:  ioltanto 
171.5.  feudi  «u  7.  I  a.  >  ibggctii  con^è  fòpra. 

V/ikbcU  di  «SI  Qitmnnì  iegli  Bremiii  oggi  uno  de*  Tei  Canonici  del^ 
la  Chieia  Metropolitana  di  Palermo ,  che  fono  decci  (otto  il  detto  titolo  *. 
:  Queft'AÌ3!badia  fu  iftituLta  dal  primo  R^  (leggieri  »  e  la;  fua  Chienu^j 
fi  trova  dentro  la  Città  di  Palermo ,  nella  contrada  di  ^emonia  preflò  il 
Palagio  reale  ...  Fu  detta  di.S.  Ermete  )  ed  oggi  fi  chiama  degli  Eremiti , 
perchè  fu  dedicata  a  S.  Ermete  j^  e  S.  Giovanni ,  e  £1  concefla  agli  Ereàittt 
Monaci  ddl'Ordìne  di  S,  benedetta; .  W  MonaAefo  della  mideiima  otten- 
ne allora  il  Cafale  di  Mezzojufb ,  e  '1  titolo  fortV  di  grande  e  di  reale^  • 
Quin^lì  mercè,  le  donazioni  del  primo  Rè  Quglieln^ ,  acquii^àiaChiefa' 
di  S«  Maria  di  Adriano ,  e  per  la  pietà  del  fecondo  Quglielmo  li  feudi  ^ 
Qperco  91  e  di  Sebugio,  e  la  grolla  Baronia  di  S^  Maria  del  RifeA  •  Fu  data 
in  Commenda  la  prima  volta  nel  I43;0«  «  e  poi  nel  ijQg.-fuafiSbgaaca  in^; 
Prebenda  a  lèi  Canonici  della  Cattedrale  di  Palermo .  La  iua  rendita 
«fceqde  a  1500^  feudi ,  franca  però  a  i  j6o.  ' 

V  Abbate,  di  «T,  M«rin  /«  N9(fra  Moniì^nor  QiroliimQ  Colonna,  el«(«) 

tODCl  17gg.  ' 

Gode  laChiefa  (òtto  titolo  di  Maria  Annunciata  predo  la  TerraU 
della  Noara  nella  Valle  di  Demone.»  il  di  cui  antico  Monafteio  deirOrdH> 
ne  Cidercienlè  ebbe  la  origine  dal  Rè  Ruggieri  »  e  da  Ugob^  9an^  diiben 
polb'di  S.  Bcsoardo  ^  Pais6  in  Commenda  nel  1506. ,  e  fi.  calcano  le  fue 
entrate  i  aoQ.  feudi ,  friMicbe  pecò  fc«di  a  l(^^^  te.  a;  i  !•  ^  (biette  cornea' 
fi>pra, 

V  Abbate  di  «T.  Filifpo d'Ardirà  MooGgaot  Qirolanio Colonna.; » 
eletto  nel  17^3. 

Fu  egli  deir  Ordine  di  S.  Benedetto ,  e  la  fua  Chie&  fi  trova  nell^ 
Città  di  S.  Filippo  d'Argirò ,  fondata  dal  Rè  Ruggieri .  1)  Monafteto  dett 
la  medefima  piglia  la  òrigio^n  dall*  anno  440,(  ;  ed  era  mentirò  della^ 
Badia  diS,  Maria  la  Latina  ai  Gerufalemme  «  Q^i  Ahbati  Codvneadatarj 
cominciarono  nel  1475.}  e  godooo  là  rendita  di  1850.  fcuctiett.dioel, 
che  fottrattc  le  gravezze  refia  per  1 1  ^9^  feudi  tt.  ^.  7. ,  Ibggecti  alle  peori 
iìoni  »  ed  a  i  donativi  ftraordinarj . 

V Abbate  dì  S.  Maria  la  Grotta  oggi  il  Rettore  del  Collegio  Nuovqt 
de*Padri  Gefuiti  di  Palermo. 

Qweft'  Abbadia  abbraccia  due  amichi  MooaflKrj  dell*  Ordine  di  Sai^ 
Bafilio ,  il  primo  de  i  quali  fu  iftieuita  dal  Duca  Roberto  Gtiifcanda: nella: 
Cbielà  del  dtoto  di  S.  Filippo  d^  Aigirà  nella  Città  di  Paletti»  f^dSh  \au* 
piazza  di  Ballai^  :  e  l'altro  fu  fondato  nella  Città  di  Marlàfal  da  Crifiodor . 
lo  Rozio  Ammiraglio  della  Sicilia  nel  1 130.  L' imperadore  Anigo  Sella 
aggregò  li  fuddetti  Monalterj  ,e  1*  Aultriaco  Carlo  Quinto  Uàflfegnò.' 
Commenda  al  Collegio  maifimo  di  Palermo* 
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V  Aàbéte  a  Santa  Afari»  di  Roccamadore  Moaagner  Ginièppe  de^ 
Guioo  ,  eletto  nel  1 709. 

•  Tiene  la  Chiefk  vicino  alla  Rocca ,  che  chiamano  Maggiore  ,  lonta^ 
na  quattro  miglia  dalla  Città  di  Meflìna  ,  che  fu  fondata  dal  Normanno 
Banolommeo  de  Lucy  Conte  di  Paterno  nel  1 19  j. ,  e  T  antico  fiio  Mona- 
Aero  fu  dell'  Ordine  Ciftercienfe ,  quale  pafsò  in  Commenda  nel  1488.  ■  Sì 
UUola  la  Tua  rendita  1974.  feudi,  e  di  netto  feudi  11  ai.  tt.5»  s.  >  foggetta 
come  feipea. 

VAhhmc  dà'SS»  Pittro ,  e  PacU  delia  Fwza  di  jisrò  Carlo  Villana-i 

Pcrbs ,  «kKo  nd  1 73  2. 

Paffiede  la  Terra  della  Forza  di  Agro  nella  Valle  di  Demone  »  ove^ 
fi^rova  Ulba  Qùefa ,  e  Tantico  fuo  Monallero  dell'Ordine  di  S.  Baftlto , 
che  vi  cominciò  il  Gran  Conte  Ruggieri ,  e  fu  pofcia  compito  dal  primo 
Rè  Ruggieri .  Pafsò  in  Commenda  nel  1446. ,  e  la  fua  rendita  aftende^' 
a  705.  feudi ,  che  franca  di  gravezze  refla  per  493..fcudi  tt.  6. 19»  >  fi>g- 
gm>LWW  fiya.. 

VAèèmUJL  S.  Maria  di  Gola  Pietro  Saadoval ,  eletto  nel  ■1714- 
La  fua  Abkoriia  fu  de  i  Padri  di  S.Ba(ìlio,e  lafua  Chieià  fi  trova  jpoAa 
nel  cotte  vicino  ]m  Città  del  Caftro  Reale  nella  Valle  di  Demone ,  fondata 
dalla  Gran  CooMfia  Adelafia  come  efecutrice  del  decreto  del  Nocmamio 
Ruggieri  ilGrasde  fuofpoib.  Cominciarono  gli' Abbati  Commendata^ 
nel  1475»  9  e  goétoo  gì'  introiti  di  1 1 75.  ioidi ,  che  francU  di  gravezze 
reihmo  fcDdi  89-i.  tt.8. 19. ,  foggetti  però  come  (òpra  • 

V  AìfìutUJi  S.  Maria  di  Aiandanici ,  che  vaca  per  |à  morte  dell'Ab". 
tMte  Macario  Mulàcchia  ^  feguita  al  primo  di  Gennajo  1 752. 

Tiene  e^i  la  Chiefa  nel  Calale  di  Mandanici  lungi  venti  miglia  djL 
Meflìna  ^  fònitaw  dal  Gran  Conte  Ruggieri ..  Fu  eHà  in  potere  de  i  Padri 
dell*  Ordine  di  &  Bafilio ,  e  pafsj5  in  Commenda  nel  147^*  La  fua  rendita» 
•ftiDde  a  1 87.  (cadi  e  tt.  6. ,  che  fottratti  gli  oneri  reità  per  102.  feudi 
tt.  6*  4. 9  iògS^cta  come  fopra, 
•      V  Abìmc  di  S>  Pantaleenc .  ^ 

Fu  egli  dell'  Ordine  di  S^  Bafilio ,  ed  eobe  V  antico  fuo  Monafìeto 
i^taico  dalla  Famiglia  GrafTeo  nel  luogo  detto  del  Bordonaro ,  tre  miglia 
loolttioda  Meffi^  lotto  il  titolo  del  SS.  Salvatore  .  Quella  Badia  paisò 
in  Commenda  nel  1478*)  e  fu  aggregata  all'Arcimandritato  di  Meflìna  nel 

1499.  •       .       - 

VAHate  di  S  Maria  de  Milì ,  .   :  • 

E*<%gi  H  4i  lui  Badia  in  poter  de  i  Rettori  del  primo  Spedale  di 
Meffioa  i  t  fti  ìAìMm  dal  Conte  Ruggieri  nel  villaggio  del  6ume  Milì  ia 
diftanza  di  fette  lii|lia  dalla  Città  di  Meflìna .  Fu  de  i  Padri  dell*  Ordine 
di  S.  Btibho ,  e  fi  diede  in  Commenda  nel  1478.  finché  nel  i549..venuv^ 
coBccOìi  <hi  Gtrl6  Quinto  Imperadore  allo  Spedale  di  Meflìna  lòtto  il  ti*: 
|olodi$.M«tialalPietà, 

.  .-  .  l'Aà>>    : 
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V  AU9ii  a  S,  Mhbth  di  Tttkf  <aiòvaaai  di  Gregorio ,  eìecco  ad 

Tiene  la  Chiefà  due  miglia  kutana  la  Città  di  Traina ,  fatta  fabbri*, 
care  in  un  colle ,  infieme  col  Monafteròldeir  Ordine  di  S.  Bafilio.dai  piif* 
fimo  Gran  Ck»te  Bluggi^rt .  Fu  però  nel  principio  dei  t.5O0.:trasferitt? 
in  potere  degli  Abbati  Commendatali  ».  i^uali  godono  r.entrau.di  i  {95. 
feudi  colle  gravezze  »c.&anca^udi  JOo6>.««io.  7^roggeui.come.fàprao 
<  V  A^mit  di  S;  Gregorio  dH  Qiòi/à.  fk^bnfignor  ^iB^iuelfi  FaUsgeri  « 
Cottone  de  i  Conti  di  S.  Marco ,  eletto  nel  1742.  .  ;  •    ; 

^offiede UCMak delIaGibilb y<m fitrova Ja  fóa Ghiefa «che fu  un 
tempo  Taatico  Monaflero  dell'Ordine  di  S.Bafilio  iflituico  dal  Grai)  Coi|^ 
te ^Kn^gieri..  E*  fòjggjetito  nbLgovcitio  ipf dfiBaKall'  Arcitòàadrica  di  Mef- 
fìaa  •^GemiociarOno  gli  Abbati  ComaMndatarj  di  eflà  Chiefii/  Dei  .l4éS<>» 
Ji^uall  icngoop  la  roidit»  di  j^r^ifcudi ,  che; di  netto rioftaiin  fannia  di^ 
Icudiad4^tt.  6.7*»  fiaggsua  come  (òpea.,'       ^  >  .    >  ;    • 

l' Akkate  del  SS,  Stivatore  la  Placa .  .Vaca  qaefto  perlamoicf  da  U*; 
iWbbai&Di^o  Piètjìlròioada  »Tegiiità'^eLSctceiilbfejdel.L754»     a  Vv 

E*  la  (uà  Chiefà  preflb  la  fponda  del  fiume  di  Tavormina  ,  vici^^ 
diie  miglia  alla  Tejra;di  FrancaviUà-»  là.^uale  fu  iftitoìM  dal  Gr«a  Conte 
Rtiggieri ,  allorché  fondò  in^eHail  Monafiero  dell*  Ordiile  di  S.  Bajp3ìi>iti 
Ma  nel  145  7*  fu  rnutata  in  Gomnonda,  e  la  Tua  readiufixaIcola.per,K^*i 
icudi  e  ttJj.,  ftalica  però  pe^icudi  36x*  egr.4.,  iòg^tta/Cbne  fbpra*    >0 

V  Abhate  di  S.  Maria  di  Roctadia  V  ifteifo  Bmannàlti  FilingBri'iUì 
Cottone,  eletto  nel  1753* 

La  Xlhiefà  di  .quefia  Badia  è  nella  campagna  .del  territorio  di  Lefittr? 
ni  tre  miglia  lontana  dalla  detta  Città  »  ed  il  fno  Monaftero  »(ihe. fin  deli' 
Ordine  Ciftercienfe ,  (ì  crede  iftituito  dair Abbate  Luca  di  Sambwriof^s^ 
che  fiorì  ne  i  tempi  del  Rè  Federigo  L  >  é  (fecondo  In^eiiadofe  i  Pìirsò  ne 
Commenda  nel.  1461. ,  e  Ja  fua  rendita  afi:ende  a  2097.  (codi  tt«  )  i.  t^it^y 
che  di  netto  reila  feudi  1356.  tt.5.1;  >  ....;.;         .:,i 

,  VAbh(Ue  di  «SI  Filippa  l^gxande  il  medefimo  Eauuuéle  f'iliogeri.  (Ur:  > 
Cottone,  eletto  nel  1743.  .  ,';,.:;.:..  '•> 

Ritrovati  la  itia  Chiefa  lungi  tre  miglia  da  Medina,  polla  in. un  colici* 
ed  aggregato  at^  effii  havvi  il  Monaflero  dèli*  Ordine  dTS.  Bafilio  ,'che  fu 
opera  del  Gran  Conte  Ruggieri .  Cominciarono  in  eflà  gli- Afa^ti  Com»; 
mendatarj  nel  1449.,  t  te  fua  rendita  fi  calcola  piar  126.  feudi  e  tt.11.9  che 
di  netto  refta  per  feudi  6a.  tt.8. 14. .  ,^  ■/■ 

V  Abbate  dì  S,  Filippo  di  Fragdk  oggi  de  \  Rettoci  dello  (Spedale^ 
m^mo di  Palermo.  .     :;i.:    i       . 

Quell'Abbadia  fi]  opera  del  Gran  Conte  Ruggieri ,.  «  fti  afTegnaia^t 
alli  Monaci  di  San  Bafilio  ;  La  Chiefa  della  medefima  fi  trova  polla  fui< 
rilevato  colle  prefTo  il  Caftel  di  Mirto  nella  Valle  di  Demone .  U  piiQO. 
Abbate  Commendatario  fu  eletto  nel  1416. ,  ei'Abbadia  fuconceffa.  allo 
Spedale  di  Palermo  nel  1441*  per  privilegio  del  Rè  Alfi>nfò.  ^ 

Parte  L  P  VAb- 
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*  UAbhm^  SMarié  di  Botàtmtr»  Diego  laGAfpa  ,'ckttolKl^ 734< 
Tiene  la  Cbiefa  lungi  due  miglia  da  MeiTma ,  fabbricata  in  delicioft 
pianura  9  che  viene  bagnata  dalle  acque  del  fiume  fiordonaiò .  L'antico 
Monaitero  di  (}ueft*Abbadia  fu  dell'  Ordine  di  &  BaOlio ,  fondato  da  Ula 
Groéeo  figliagli  Giovaci  Signore 4ÌiPartanna,  fpofà  di  Ruggieri  Beato 
della  fchiacia  Kormannanel  1 159.9  i  rS4.  Falsò  in  Commenda  bel  I4f<l?9 
e  grintfoici'd6l^*Abbate  ibnoioò^^icudi  e  «4.  annai ,  che  dedotte  1^  gni-^ 
vesze reftànòvpec  i4^^icudi  \ù\tit*  %  fòggetti  alle  feofiooi , e^donativi 
ilraordinarj ,  •         i       •..•..:  .  .  ;  .  :         •    ) 

V  Akhait  M  «f.  hJitfi^fà  fùà  Fràncefèo  Fraogiptuie ,  eletto  nel 
tfj7.    ;■;  ..■-■  .',:..:•        ..;•,■;•. 

Tieas  •  la  Chie&  ^flA  nel  luogo-  detto  la  Fico  lungi  mcsao  miglk) 
dalla  Terra  d»fUccuja  ,:il  (di  cui  Miico  Mooìl^o  dell*  Online  di  à,  Bar 
filia  fu  iftituiiò  dal  CoQuè  Ruggieri^; tPiftò  ia  Commenda  ael  isou  Ijut 
rendita  di  efl*a  afcende  a  6a.  feudi  e^t«  6*  *  cneftsLdi  setto  fct'^a»  feudi 
ti«9.  tx,v^oggetta-coiiiefo(^ra.   • -•  j       -. 

H  Priori  4iSiuH*-jtftdH9M  Piattut  GioVaoMj^ilingefi ,  detto  nel 
1707.'  '  ■  ■■      J--    i       ...-■...•.      ...•.? 

X^fto  Priorato  fìiglia^  la  iftituziòae  da  Silnone  Conte  di  fiuterai  « 
Ohe^^  dipote  del  Conte  Roggieii  nel  1 106.  »  e  riconoice  il  fuo  maggioof 
ìogMndi meato  da  Adcla^  Priocipeffii  nipou  del  detto  Ruggieri .  La  fw( 
Chieià  fi  ttova  laagi  issate^  tniglio  dalla  Città  di  Piazza  (ìmio  il  titolo  dt 
S.  Andrea  déirOrdiae  de'  Canonici  Regolari  di  S»  Agoltino  del  faàio  Se- 
polcro di  Gerufalemme  .  Gode  grintroiti  di  i4S3<  feudi,  e  franchi  di  Qti,^ 
veste  h  conto  di  i  tao.  fci|di  tt^  i.  io.,  Ibggeiti  cene  (òpra.      "    .. 

U  frÌ9W  di  Sams  Croec  di  Meffina  Ombrio  Impallomene ,  eletto.ael 
1735.     •  .    ^     -      •  '     .  .' 

Ha  la  Chiefà  dentro  la  Città  di  Meflìna  ;  ma  V  antico  Tuo  Tempio 
fabtwicato  da  i  Prìncipi  Novtnanni  ,  concedo  a  i  Canonici  di  S.  Agoftino  i 
e  che  oggi  fi  vede  rovinato  ,  fior)  foori  le  mura  della  Città  pceflb  la  Porta 
di^*  Antonio  *  Si  ha  notizia  de  i  Priori  Coomeadatarj  fin  dal  1869. ,  efli 
di  prefente  tengono  gì*  introiti  di  550*  Icudi  >  di  netto  petè  godono  aéo.' 

fi»ditt.5*  15. 

/'^^^«/fX  £/fV^^Mt^A/« ,  che  vaca  per  la  mone  dell*  Abbate^ 
Pieno  JaoM  ^.fc|g|iita  ia  Settembre  .1 75  3., 

Quer  Abbadia  $a  deli'  Ordine  dì  S.  Bafilid ,  e  veoae  iaituita  dal 
Gran  Conte  Ruggieri  »  lungi  cinque  migha  dalla  Città  di  Traina ,  dedi- 
caodota  a  Stasila  Profeta ,  per  lanciar  iae0à  la  memoria  del  buon  confi- 
glio ,  ch'ebbe  da  i  Criftiaai  mentre  faceva  TalTedio  di  Traioa ,  per  cut  of« 
ttattt  la  éipu^umici  della  detta  Cutà  da  poonre  de  i  Saraceni .  GÌ*  in- 
tfoltiddl': Abbate  ibno  S4}.  feudi  >  e  &tta  la  lòttrazidne  de  i  ^^  rettane 
pti^  19^  feudi  tt.  |.  1 7.  V  (oggetti  <ooie  fopra. 
-    l'AkbMie  di  S,  S/ifiPQ  di  CaitmififU^^ 

fu  dell'  Ofdioede  i.Caaoviici  di  Sant'  A^pfdm  p  e  piglia  la  iftitu*' 

zio- 
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BÌoaedal.GraaXSoace  Ruggieri ,  e.dalla  fpofa  AdcUfu .  Qtte(rAtaDadiiL^ 
fi  prefènta  da  i  Conti  di  Calcaniflètta ,  li  quali  tengono  il  diritto  del  Par.' 
dtoàato-.i'- ì -' i'.'  •  ■■•.  '  •■      \     --    '  .       '..■•..•.■•■    1 

Tiene  la  Chiefa  fbvra  una  delle  colline  della  campagna.di  Meflùuu'» 
fintificaia  da<S.  Nicandio,  e  da  altri  Santi  Anacorèti,*  quindi  ebbe  Torigi- 
ne  forfè  IpttpiiiNonBMuiir  antico  fuo  Monaiteradell'  Ordine  di  S.  Bali!*. 
Ho ,  nel  qoate  oggi  allìftono  due  Monaci ,  il  Superiore.de  i  quali  gode  la^ 
dignità  Abbadiale ,  e  gì*  introiti.  deLcenib  del  feudo  di  S.  Nicandro  di 
icudf  55.  e  die£2Q  j  chc;fìaachidi  oneri  rollano  per  ftudi  %7.6. 

V^hbatt  4i:S,  dfttino  dì  Un^uagroffa  Francelco  Buffetti. 

Ha  la  fua  Chiefa  nella  Città  di  Linguagroflà ,  il  di  cui  antico  Mona*. 
Aero  fu  deirOrdine  di  S.  Benedetta^  Oggi  TAbbate  Commendatario  gode 
la  rendita  di  feudi  40.  i^oza  vecuno  aggravio . 

•  •  VAhbue  di  S.  LuÙA  di  Ncfo ,  che  vaca  per  la  morte  dell*  Abbate^ 
Niccolò  Terrana  ^fegtiita  nel  1753. 

La  Chicla  deljdetto  Abbate  ù  trova  nella  campagna  della  Città  di 
Koto  preffolafètva  dc'tta  di  Baùli.  Fu  ella  Monaltero  dell*  Ordine  di 
S.  Benedetto  j  UlituÌ£D«  dal  CraUxConte  Ruggieri  >  e  poi  accreiciuto  dal 
nipote  Tancredi  Conte  di  Siracufa  figlio  di  Guglielmo  Ferrabach  •  Co-; 
iniociarono  gli  Abbati  Gommendattrj  nel  1597* ,  e  tengcino  la  rendita  del 
cenib  del  fèudo.di  S.  Lucia  di  1 95*  feudi ,  e  firanca  di  oneri  la  godono  pec 
95.  feudi.  .  ■:..<.-        ; 

.    :  .l^jiifiaie  di:S.JIfariii  di.  Tinùin  >  0  dì  BHUtemmediCoUag^f(m«* 

Efifte  la.Uia  ChiefiLnellajcampagna.  noalùngi  dal  Caftello  del  BU<a*> 
ffi  y  ove  fui'  antico  Priorato  di  Bettelemme  de  ì  Canonici  di  S.  Agofliino  , 
a  i  quali  (èguicono  i  Padri  dell'  Ordine  Ciftercienfè .  Pi  prcfente  quefli* 
Abbadia  viene  data  per  congrua  alli  Giudici  della  Monarchia  »  coìaic  fu, 
ordinato  dal  CU  Filippa  Secondo  ttel.i5J&9.  >  e  pofiIcde;dt  rendila  laiòaa- 
ma  di  1750:  feudi, Tenzagrav^ze^pefi  di  donativi.  '  .,  \ 

U  Priore  detti  SiBtfitf  di  S,MatifoMGbrÌ9 .  .    , 

Si  crede. aggregato quedo  Priorato >lle  Abbadie  Bafiliane. . 
.    VAkìfÉtediS^MmsieGiummarc* 

Era  queai  dell*  OoUne  di  S.  BaOlio  : .  ed  oggi  y  Abbadia  è  divenuta 
Commenda  della  .Religione  di  Malta,  cosi  dall'anno  J568.,  e  la  fua  CM«*. 
là  fi  trova  fuori  le  mura  della  Città  di  Mazara . 

VAhhuU  é  S.MmQM:Bofitt  Giorgio  Cafucci  dell*,Ordiae  di  San 
Benedettodella  Congregazione  Oli vetana.  \ 

Igiene  )a  Chiefa  io  jvao;de  i  larghi  feodi,  che  egli  pofliede  nella  Valle 
dà  Mazara  affianco  del  monte  Genoyardo ,  e  dentro  folto  bofCQ chiamato 
di  Calaumiwco  «  prefedendo  ad.un  fofìTtuolb  MoalUlero  ,'Ch*  ebbe  la  ar^« 
gipe  da  que*  illuliri  efeni{>lart  fremiti  >  che  kfciarono  il  loiD.$^tW|ri6 
a  t  Monaci ddt*  Qrdinexit  S.  fienodetto della  Congregazione  OlÀy^tana , 
io  potere.de  i  quali  oggigipniorfiinf ifce. .  Q^eft*  Abbadia  v^npe  arr9:cblta 
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dalle  conctflioni  del  Rà  Federigo  Secondo  )  e  dalle  donazioni  della  cofiu^ 
Peralu ,  e  di  Alfbnfb  PalioHit 

V Abbate  dì  «SI  Marta  3;  nuova  Luce  Moafigaor  Giufèppe  Mafia  Na* 
felli  e  Ramondetta  de  i  Duchi  di  Gela ,  Cberico  Regolare  Teatino  »  Vc- 
fcovoiele'ttolli  Cefalù  >.  e  fatto  Abbate  nel  1739. 

'  Fu  deirprdine  della  Certoià  ,  iHituito  da  Artale  àx  Alagooa  Conce 
di  Miflretta  nel  1)67.  Il  fuo  Monaftero  appena  fcorfi  anni  i}.  pafsò  all' 
Ordine  di  S.  Benedetto  .  La  fua  Chieia  fi  trova  due  miglia  lOncank  dalla 
Città  di  Catania  ,  e  fu  commendata  nel  1 5  la.  Tiene  aggregate  le  Chiefe» 
ed  Abbadie  delle  Scale  ,  e  Bófco  chiulò  .  La  rendita  dell'Abbate  afcende 
a  1737.  feudi  e  tt.  to. ,  e  re(U  franca  di  gravezzeper  S75.  feudi  tt.  6.  4., 
Ibggetta  alU  donativi  ftraordinarj ,  ed  alle  penfioni. 

UAbbatedi  S.MariadiCaptzti, 

Ritrovafi  la  (uà  Chiefà  nel  territorio  e  fuori  le  mura  delk  Gitti  di 
Qoc^xìtX  .  Il  Monadero  dfeilla  medefima  fu  dell'Ordine  di  S.  Benedetto,  ed 
illituito  da  Giovanni  Sancio  de  Heredia  nel  142^,  La  detta  Abbadia  ft 
prefenta  dà  i  Principi  di  Torremuz2a  per  il  diritto  del  Padrohato  Baro- 
naie.  ,  ■      *  . 

Il  Priore  dì  J*.  Giacomo  di  Altopafidì  Naro  Franceico  Corradi,  elee 
toael  1750. 

Gode  uda  Commenda deirOrdine  di  S.  G  iacomo  della  Spada  colla^ 
MSdiu  di  75*  feudi ,  che  franca  di  oneri  reità  per  62,  icudi  e  tc.6. ,  (basa 
aggravio  delle  tande ,  e  donativi. 

L*  Abbate  di  S.  jHartiìia  de  Slcaifs  QìuCtppn  ^tóaioKcqìxdcttì  ^^ 
dèi  Carretto  de  i  Principi  della  Pantellaria ,  Abbate  Caflinefe^ 
r  Giace  la  fua  Chiefa  in  mezzo  a  i  monti  lungi  fei  miglia  ^alla  Città 
di  Palermo  ,  il  di  cui  antichiffimo  Monadero  dell'Ordine  di^.  Benedetto» 
che  vi  fondò  S.  Gregorio  Magno ,  e  fU  poi  rifabbricato  dairAbbate  Beato 
Attgelo  Senefio  nel  1 3  53.'  colla  reftituzione  de  i  feudi  di  S.- Martino ,  fac» 
tali  dall'Arcivefcovo  Émmanuele  Spinola  ,  fìoriice  fino  a  i  dì  aoùri  in  po« 
tere  de'  Monaci  Caflìnefi  ièmpre  con  nuovo  onore  sì  nel  culto  di  Dioiche 
nelle  lettere'.  Poflìede  le  Terre  di  Cinifi  per  donazione  di  Foizio ,  e  Vio- 
lante di  Fazio  i  la  Terra ,  e  *1  Monailero  del  Boigetto  per  conceflìone  di 
Margarita  de  Bianco  ^  x  tiene  la  Baronia  di  Milocaa  donatagli  dalla  pietà 
di  Gi'acomo  Capizzi .  Poflìede  anche  parte  della  Terra  della  Favarotta.^!^ 
ed  altri  Feudi . 

V  Abbate  ài  S.  Placido  di  Meffina  Giovanni  Arezzo  Abbate  CaP> 
finefè. 

Piglia  Tua  illitnzionè  la  di  M  Abbadia  fìn  dal536.  j>ef  opera  di 
S.  Placido  difcepolo  di  S.  Benedetto ,  e  '1  MooaAéro  dopo  lof^  vicende  di 
tante  rovine  ch*  ebbe  da  i  SaracenT;  fu  riOabilit»  nel  fig  6  ( .  all'  Ordine^ 
fieflb  di  £.  Benedetto ,  ficcome  al  prefèntefÌorii({e 4  •    :   .;h  ..      >  . 

V Abbati  di  S,  Mccolò  de  Ariua  Idelfbnfd  Atezi^o^  Abbate  Calfiàefe. 

Si  vede  (ha  Chiefa  unita  ad  un  magnifìczn  Monaftcro  nella  Città  àk 
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Catania ,  il  qual  Monaftero  deriva Ja  origine  dal  i«36.  pciAUm* di Gio- 
variDÌ  Almalfiumo  Monaco  Gaflìneiè  t  ^be  fu  ceOìonario  di  larghi  fondi 
donatili  da  i. Conti  Arrigo,  e  Simone  de  i  Principi  Normanni  *  <|ueft'A't> 
badia  refta  6no  al  dì  d' oggi  in  potere  de  i  Monaci  Caflìneiì  ^  e  fìohJce  in- 
grandita dair  aggregazione  dcJIi  Monallerj  di  S..  MuU  di  Licodia  ,  4t 
S.  Mariadeilr  Valle  di  Giòfafac,  di  S.  Leone  di  Paonaccbio,  e  di.  S.Maria 
della  groiTa  Rovere.  ... 

itPtetctttr4  di  S.  Calogero  Luigi  Reggio  e  Branciforte  Principe  di 
Campofìori  co,  eletto  nel  171 8..  .... 

Gode  una  Commenda  dell'Ordine  Militare  di  S.  Giacomo  della  Spa* 
da  ,  la  quale  fovxjifta  alla  riviera  del  mare  tra  ie  Gitti  di  Lentini  ,  e  di 
iVgoila  .  Gode  egli  la  readita  di  feudi  1.180.,  che  franca  di  pefi  reftaia 
756.  feudi  tt.2.  e  I S. ,  aggetta  alle  peoTiooi,  e  donativi  ftraotdinarj. 

U.Priotc  di  Aiorrtfth.  oggi  Niccolò  Nava  Abbate  Cafitoefò  «   . 

Siede  nella  infignc  BafUica  di  S^  Ma.f  ia  la  Nuova  v  e  govenila  il  ricco 
Moiiaftero  dell'  Ordino  di  S.  Benedetto  nella  Città.di  Morreale ,  U  qtiftif 
fu  itlituito  dal  Buon  Rè  Guglielmo  nel  1 1 74..  colte  riccbezs^  digroffi 
feudi ,  e  col  doniinb  de  t  vauallaggi  ;  ma  quando  Ja  detta  Abbadia  fìi  itih 
iiaUata  alla  dignità  Arcif  eicoiTile ,  reliò  il  Monafieiio  ne  i  Monaci  QtSSf 
aefi  come  di  prefente  iiocifcc  »'e  perchèi*  Abbate  è  lo  fteflb  Afcivefcovov» 
perciò  il  Gapo4e  l  Monad^ch'à  parimente  Abbate»  tiene  il  luogo  di  PHPr 
le  nella  Ghiefa  »  ed  hanno  i.Monaci  il  carattere  di  Canonici  •-■■■. 

V  jièhtttc  ài  Qungi 'aeubio  * 

Ebbe  fua  origine  nel  l|6}.  da  aloimi  dirod  Saoidoci  ,.it|aal('fbitr 
darono  la  prima  Cbielà,  che  fu  una  vóbk  PatrocÈhia  odia  Tccr<t4i  Gaogi 
vècchio .  Si  trova  al  prefente  due  miglia  ioocaiu'  daUa  nuova' Gaogi  :  ma 
il'Moaaaero  della  detta  Cbicfa  delL^Ordiae  di  S.  Efenèdetto^fi  iiapprofvflM 
o^i  dal  Mònaftero  di  Galtelbuonode  i  Monaci  Cafltuefi  ,  al<)ttale^ftila 
aggregata  la  detta  Abbadia  <    ,...,..  ;     :•       .^   * 

VAhhatc  di  S.  Maria  de  Pedaly.Q'mJt^  Gioeiji  e  Valguarncra de  i 
Principi.della  Peirulla  5  eletto  nel  1736, . 

Queft'  Abbadia  fu  de  i  Padri  delF  Ordine  di  S.  Benedetto  ,  e  fioriva 
vicino  la  Terra  di  CoUefkoo  nella  Vaile  di  Demoae.,  fondata  da  Adelafìa 
Gontefla  di  Galtamfiretta..9di  Adernò,  e  Colleiàoo  nipote  del  Conte  Rug- 
gieri .  Pafsò  ella  in  Commenda  nei  i^ftD. ,  cigli  Abbati  di  eflà  ft  prefen^ 
caao  dal  Conte  di  CoUfifana  per  V  WKàóo  dritto  dèi  Padronato . .  Tengono 
gl'introiti  di  feudi  550.,  che  dedotti  li  pefi  rcftano  in  feudi  377»  6.,  lènza 
agg^aVio  di  donatfVÌ9<e  peli  reali ^  ^ 

•'      'VAUàteddhSS.rrimtàdiCùftizlionc,    .,•. 

Fu  egti  deli*  Ordine  di  S.  Benedeoo  »  ed  i  Monaci  del  detto  Ordint 
.vi  fóndaronoU  Monaftero ,  di  cut  1*  antica  Qìi^là  cedala  loocaha.uiìmi" 
glio  dalla  Terra  di  CaitigUone  tiella  Valledt  Demcne  »  -Còmtiioia.)a  npti» 
zia  degli  Abbati  dal  146^.,  e  l'Abbadia  paffata  oggi  ia  GomnsnicU  fi  pccr 
fenta  dal  Gran  Gonteftabile  Colonna  Principe  di  Caftiglione  per  il  diritto, 
che  yi  tiene  del  Padronato.  V^k» 


Digitized  by 


Google 


tiS  DELIA  SICILIA  NOBILE . 

'  V  Abbate  US.  Annata  ForttUa  , 

Qu^ft*  Abbadia  una  volta  tbodaca  da  Ugone  Talach  nel  i  a94>  per  T 
Ordine  di  S.Benoietto  ne  i  gioghi  de  i  monti  del  Mooaftero  di  S.  Martino 
de  Scalis  di  Palermo  ,'  refta  unita  al  Priore  Abbate  Caflinefe  della  inGgne 
Bafìlica  di  S.  Maria  la  Nuova  della  Città  di  Morrealr. 

V Abbate  di  S.  Maria  dell'Arco  Alfonfo  Airoldi  e  Reggio  de  i  Mar- 
chefì  Airoldi ,  eletto  nel  175 1. 

Tiene  la  Chiefa  Tei  miglia  lontana  dalla  Città  di  Noco  ,  e  fu  fondata 
da  Simbardo  Moregia  Signore  di  Noto  nel  1  sia.  Quindi  T  antico  Tuo 
Monaftero  che  vi  fiorì  deli'  Ordine  Gidercienfè  ^  pafsò  in  Commenda  nel 
141 7.  L'Abbate  poflìede  li  feudi  di  Gaetano ,  la  Piana ,  dell'Arco ,  e  Pia- 
netti  .'La  Tua  rendita  ò  di  ■)  8có.  feudi ,  che  franca  di  gravezze  refìa  d'im* 
porto  9-14.  feudi  e  tt.9.,  foggetta  alle  penftoni,  e  donativi  (traordinarj. 

V Abbate  di  SanfAnaBaJta  Giulèppe  Orlando,  eletto  nel  1 745* 

Poflìede  la  Chtelà  lontana  quattro  miglia  dalla  Terra  di  Caftelbuono 
nella  Valle  di  Demone ,  il  Monaftero  della  quale  fu  dell'  Ordine  di  S.  Be- 
nedetto per  iftituziòne  del  Gran  Conte  Ruggieri .  Ha  ella  aggregate  1^ 
Chiefe  diS. Stefimo  diMUtretta,  di  S.Vincenzo  della  medefìma»  di 
S.  GiQrgio  di  Tufa  ,  de  i  Santi  Cofina ,  e  Damiano  di  Cefalù ,  di  S.  Gio- 
vanni Catalano  di  CaltanifliEtta ,  e  di  S.  9aGlio  di  Naib .  La  rendita  dell' 
Abbate  Commendatario  dona  in  ogn*  anno  175.  feudi ,  che  poi  retta  di 
netto  per  8  8.  feudi  ct^  7*  <*»  Ibggetta  cfune  (òpra. 

V  Abbate  dtlla  SS,  Triniti^  della  Delia-  Giufeppe  Brancaccio  figlio 
def  Mazchéfè  Giovanni  Bctncaccio^  Segretario  di  Stato  del  Regnante.^ 
^Carlo  Terzo  ,  e  primo  Miniftro  della  Camera  Reale ,  eletto  nel  1 7S9* 

Fu  dell*  Ordine  di  San  Benedétto ,  e  *1  fuo  Monattero  ebbe  la  fonda» 
ttì«ne  nel'fcuck)  della  Delia  vicino  la  Città  di  Cadelvetrano  nella  Vallo 
di  Maza^a .  Si  ha  notizia  degli  Abbati  Commendatarj  fin  dal  1393*  >  e  fi 
calcola  la  rendita  per  1937.  fcjadi  e  tt.  6.  >  e  franca  di  gravezze  per  144^* 
iÌHidi  et.  7*  1 1*  )  foggetta  come  Ibpra. 

V  Abbate  di  S,  Maria  del  Fundrò. 

EbUeifiituzione  dall'Abbate  Gugliehno  Creicimanno  nel  148 1*»  l^t-^ 
di  cui  antica  Chiefa  (lava  fei  miglia  lontana  dalla  Città  di  Piazza  »  d'onde 
i  Monaci  Callìnefi  iòlamente  nel  1 629.  paflaconpnel  nuovo  Monaftero  i^  e 
Chielà  di  S.  Rocco  deàtrò  la  detta  Città . 

V Abbate  4i  S.Filippo  di  S,  Ltttia  Giambattifia  Vaccarini  ^  eletto  nel 
.1751..   -..••• 

Fu  dell'  Ordine  di  S.  Bafilio,  e  la  fua  Chiefa.venne  fi>ndata  dal  Gran 
Conte  Ruggieri ,  lun^  fei  miglia  dalla  Città  di  S» Lucìa  nel.territqrió  di 
Milazzo;  Cominciarono  gli  Abbati  Commendatarj  fin  dal  1.^55*  >  e  godo- 
no la  rendi^  di  feudi  50. 9  che  retta  franca  di  gravezze  in  9 94.  feudi  tr>  S» 
t6.,  foggetta  ali!  donativi  ttraordinarj,  e  penfioni ,  e.quetta<è  rultima  Ajpr 
ta^  Parlamentaria*  ..,.■' 
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'        jipparttn^ono  innùUrc  al  Padronato  Reale  lì  Beneftxj  thcjieguono^ 
qttantuèqtit  ttùMfUptro  éfiy^fdino  tkl.férhmtnta  chii 

,;:':    .  ....  ■■•■■■'  ■  ..•."*  ...  .1 

L*  Abbate  di  S^Croce  4Ìt  Polirsi  Fftócefco  Saverio  Pagteo  ^  eletto  net 
:.i 73  7.  »  che  tiene  4t  rendica  feudi  1 1.  e  ce;  ^. ,  e  fraaca  di  gravezze 
la  gode  pcr.fi^l^£.tC5.»  filetta  alle  pcafiooi ,  e  donativi  (iraordiaarj* 
vD:BÌBtt6ciiaI«  diSXìatctio;!  di  Biltci  Onofrio  Veocimigliaj  eletto  nel 
1 7i 7* cogl\inin:ràti  di (cudi •}>7,  ó.fatU la fottirazion^  delle gravcuc^ i 
•  feSsalpefiididoiBCivi/.)  . 

Il  Beneficiale  di  S^Xitovaiim  EvaogcliOa  nel  Reale  Palaszo  di  Mef^* 
fiosi^Lùca  Kc^ùàéàaSAtùài^  (he  ha  di  rendita  feudi  io5>  >  dalla  <}Uale^ 
dedotte  le  gravezze  rella  in  fci»4i  70«.è  gr.  5,.«  foggeua  alle  peniìom ,  é 
donativi ftradcdlaàriv:.  "1  ..'  »    ; 

ll.Bsncficiilc^di  S. Pancrazio  in  Miftr^tu  Giot  Filippo  de  Poftiigal , 
tttttwtfél  t7i»^hc  jpdd6|r introiti  di  feudi  2qs*j^  firaachi  di  Cavezze 
lUiidl  j^S^  ^v  4t  i^cnzà  ^&  di  doiuttivi,  e  penibgtnc  t 

Il  Beneficiale  di  S.  Angelo  lo  Scopeilo  in  Trapani ,  che  vaca  per  la^ 
mMfe^  Macario  Mofiiccfaiuiby  fcgnita  itel  t75S»  >  il  qua}  Beneficiale  gode 
la  rendita  di  feudi  %$,  »  che  frasca  di  jùatarl  refta  in  feudi  46,  e  tt«  5.  )  fog<< 
getta  però  alle  penfioni ,  e  donativi  llraordinarj . 

Il  Benefi6Ì:U&di  SaótaìMilria  dell'lttia  ih  Palermo  >  che  vaca  per  Ia_^ 
morte  del  medefimo  Macario .  Qode  efla  Chìefa  il  patrimonio  di  feudi 
50.,  feudi  però  40.  n.  4. 19.  di  nectó,  (oggetti  come  ibpra. 

Il  Bcne6ciaic  di  Nottca  Doooa  la  Candelora-  in  Meifioa  paolo  f^df 
colo ,  eletto  nel  .i746«9  e  tiene,  la  rendita  di  fendi  65, ,  franca  però  di  one^ 
ri  in  feudi  58.  tt.  i .  j^. ,  fbg;geita  alit  donati  vi ,  e  penfioni.  > 

Il  Beneficiale  della  Regina  Gofian^a  in  Catania  Martino  Bargio  ,^ 
eletto  nel  1 74J.,  e  poflìdde  la  rondila  di  feudi  jq.  fenxt  pefo  veruno.        > 

Il  Beneficiale  deUa  Ghidèp  di  S.  Antonio  nella  Reale  Dogana  di  Pa-* 
lermo  Domenico  Raineri  5  ckitooel  i7|  i*  >  e  gode  il  patrinionio  di  feudi 
45.  fenza  aggravio^  ;  i  ' 

Il  Beneficiale  di  Sv  CaloigiQpo  n«lla  Chiefa  Maggiose  di  pMermò  Oiù-> 
feppe  Payo,  eletto  ac|  i7|3*cogr  introiti  di  feudi  6.  «  tuh  ' 

Il  Beneficialedi  S^  Loreoso  in  Marfala  »  col  p<Kri»oaio>dt  fc^i  l?,- 
ctt.6.     • 

Il  Beneficifftc  di  S.  Stiverò  i»  Nico^ia  »  col  pMlrinOnid  di  feudi  50. 

Il  Beneficiale  dì  S.*Croce  detiio  della  Mofd^àde  i  Oiadet  in  Gir» 
genti .  Non  ha  «gli  aflcganzione  alcuna ,  per  la  m^pCAOfa  delle  rendite  . 

Il  Beneficiale  di  Sb  Maria  la  Qiotta  in  MelBna  Fraocefeo  Cucinoti a  , 
eletto  nel  1746.9  che  ncQiMena  tiene  aQegna^iione.  ' 

6  Bfeneficiale  della  Càiefii  di  SL  Maria  Maddttlena  in  PaleiSnó^  Anto- 
nino Gallici,  colla  rendita  di  re.  7.  io.  ' 

Il  Beneficiale  dcRa  Chiefa  iieUo  fearodeU*  Ogntna  in  Catania.  Viò^ 

cen- 
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ceozo  Ffitronìo ,  che  tiene  la  rendiudi  icudi  jq.  coir  obbligo  di  celebrar- 
ne Mefle» 

Il  Priore  di  Santa  Maria  de  Borgitabus  ìhé  Termiae  Ignazio  Zappa- 
ta ,  eletto  nel  1 736. ,  che  gode  gì*  introiti  di  Ibudt  500.  >  i  quali  di  netto» 
<  firanchi  de  i  donativi  9  e  penfioai  reftaao  in  feudi  3&3.  e  tt.6. 

11  Ciantro  della  Chiefa  Maggiore  di  Palermo  Alonib  Femandcz  (it^ 
Hedrano ,  eletto  nel  1 7 1 5 . ,  che  'gode  gV  introiti  di  icudl  642*  4*      '^ 

Il  Ciantro  deUa  Reale  Cappella  di  S.  Fietrd  nel  Palazzo  Rletde  di 
Palermo  Giufeppe  Filingeci ,  che  tiene  l'aifegnazione  di icodi  7^5*   .^ :    i 

L*  Arcidiacono  della  Chiefa  Maggiore  di  Girgenci  C^tavio  lo^&i^  p 
fletto  nel  1 746.,  che  gode  il  patrimonio  di  feudi  268.        ■  1 

Il  Decano  della  Chiefa  Maggiore  della  tteCfa  Gif  tà  di  Girgenti , U^ 
Pjy)è  ,  che  tiene  Taf^goazione  di  feudi  1745. 

Li  fei  Canonici  Abbati  di  S.  Giovanni  de  Ermete  in  Palermo*  > ..  s 

Li  due  Canonici  detti  del  Porto  nella  CatKdrale  di  Palermo..:  1 

Li  Canonici»  e  Diaconi  della  Cappella  nel  Palazzo  Iftcale  di  Palcnna*. 

Li  tre  Canonici  della  Chieià  Maggiorò  di  Girgenti ,  chiamati  del; 
Porto,  :  il 

B  finalmente  appartiene  al  Padronato  Reale  la  elezioae  di  ua-Caaot 
BÌco  della  Chiefa  Maggiore  di  Galaicibetta . 

BRACCIO      MILITARE. 


Prìnàpi, 

PRIncipe  di  Butera . 
Principe,  di  Caftelvecrano» 
1-rincipe  di  Pietraperzia. 
Principe  di  Paterno. 
Principe  di  Callelbuono. 
Principe  della  Trabia, 
Principe  di  Caftigliooe. 
Principe  di  Villafìranca. 
Principe  di  Paceco» 
principe  di  Roccafiorita, 
Principe  della  Scaletta, 
Principe  di  Maletti. 
Principe  della  Cattolica. 
Principe  della  Pantellaria* 
Principe  di  Palazzolo. 
Principe  di  Leoufbrte. 
Principe  di  Carini. 
Principe  di  Caftelnuovo. 
Principe  di  Campofranco. 
Priufppe  di  Aragona. 


Principe,  di  Scoidia. 

Principe  di  Valguamera.        i 

Principe  di  Baucina. 

Principe  di  Buccheri. 

Principe  di  Ventimiglia. 

Principe  di  Refuttano. 

Principe  di  Partanna.  : 

Principe  di  Malvagna. 

Pitncipe  di  Calvaruiò, 

Principe' di  Monforte. 

Principe  di  Palagonia* 

Principe  di  .Ganci. 

Principe  di  Cafteltermlae, 

Principe  di  Venetico, 

Principe  di  Cundrò. 

Principe  del  Caflàrc^, 

principe  di  Caftrorao. 

Principe  di  Bifcari, 

Principe  di.  Santo  Stefano  Val  "09* 

mone. 
Principe  di  Mczzojuib. 

Prin- 
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Pf incipe  di  Tre  CafUgne. 
Piincipe  di  Moatevago. 
Principe  di  Poggiorieak* 
Principe  di  Mirto. 
Principe  di  Calati. 
Principe  di  Gravina. 
Principe  di  San  Pietro. 
Principe  di  Refìiudale. 
Principe  di  Militello  Val  Demone. 
Principe  di  Cerami. 
Principe  di  Ucrìa. 
Principe  di  Gampofiorito. 
Principe  di  Jaci  S.  Antonio,  0  S.Fi» 

lippo. 
Principe  della  Sciara. 
Principe, di  Sant'Antonino. 
Principe  di  Comitini. 
Principe  di  Furnari. 
Principe  dell'Alcani  Val  di  Maztra. 

Dutih 
Duca  di,Btvona. 

Duca  di  Terranova*  ^ 

Duca  di  San  Giovanni. 
Duca  di  Mifilmeri. 
Duca  di  Mont'Albano.  ?    ' 
Duca  della  Sala  di  Paruta., 
Duca  di  San  Michele. 
Duca  di  Caftrofilippo,   ' 
Duca  di  Angiò. 
Duca  di  Cioìinna. 
Duca  di  Campobello. 
Duca  di  Palma.         -  ■  <  • 
Duca  di  Reitano.     . 
Duca  di  Montagna  Re^c* 
Duca  di  Caccamo. 
Duca  delli  Gratti.  •    . 

Duca  di  Santa  Lucia.  ' 

Duca  di  Sinagra. 
Duca  di  Piraino. 
Duca  di  San  Elafi.       '     •' 
Duca  di  Serra  di  Falca 
Duca  di  Sperlinga. 
PuciidiCaaeldiJaci,     .- 
Torte  4 


.TBRr.O";- 'l         ^iy 

Duca  di  Gualteri; 
Duca  di  Saponara. 
Duca  di  Millerbianco,'  ' 
Duca  di  Cefarò. 

Marthejh, 
Marchelè  di  Ceraci. 
Marchefè  di  JLicodia. 
Marchelè  d*Avola. 
Marchefè  di  Giuliana. 
Marcheie  della  Favata.    . 
Marchefè  di  Militello. 
Marchèfe  di  Barrafranca. 
Marchelè  di  Marineo. 
Marcheie  di  Francc^mte. 
Marchelè  di  G  iarratané. 
Marchefè  della  Sambuca.- 
Marchefè  della  Rocceltà.' 
MarchefS  di  Montemaggiore* 
Marchefè  di  Spaccàfumo. 
Marchefè  della  Limina, 
Marchelè  di  Santa  Croce; 
Marchefè  di  Sortino. 
Marchefè  di  San  Lorenzo.' 
Marchefè  di  Motta  di  Fermo. 
Marchefè  di  Mont*Aperto. 
Marchefè  di  Tortone!. 
Marchefè  delta  GibelHoa. 
Marchefè  di  Santa  Nii^a. 
Marchefè  di  San  Martino. 
Marchefè  d'Altavilla. 
Marchefè  della  Rocca. 
Marchefè  della  Delia. 
Marchefè  di  Roccaiuméia. 
Marchefè  dlSan  Cataldo. 
Marchefè  deirOgliaftro. 
Marchefè  di  Lucca. 
Marchefè  di  Capizzi. 
Marchefè  di  MougiufFo. 
Marchefè  delli  Martini. 
Marchefè  di  Camporotondo. 
Marchefè  dell'Ai  imena. 
Marchefè  della  ForefUi. 


Cwr. 


>  4 
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OmK 
Conte  di  Modica* 
Conce  d^Aderoò. 


Conte  d 
Conte  d 
Conte  d 
Conte  d 
Conte  d 
Conte  d 
Conte  d 
Conte  d 


Golefano, 
Caluaififecu, 

Caltabeilotta, 

Sclafaoi, 

San  Marco, 

Canimarata» 

Maz^riao. 

Chi«i&, 


Conte  d' A&ro, 

Conte  di  (^accaglia. 

Conte  di  Bofcemi. 

Conte  d'i  Vicari, 

Conte  di  Qaglianow 

Conte  di  MàTttfftefi, 

Conte  di  ^argccto  »  ièu  Menfi, 

Conte  di  Cooiiib. 

Conte  di  Nafo, 

Conte  di  Hagtlmnto, 

Conte  di  Bavufii. 

Conte  d*Iibdio* 

Conte  di  SuQunatinA» 

Conte  di  Capaci* 

Conte  di  SaaPcfi  Manforte, 

Conte  di  ùsi.  Gio  k  l\mta, 

Vifconte  di  Fr»aca  viltà. 


DEIXA  SICailA  NOBILE. 

Barone  di  Caftcllamare, 
Barone  di  Milititi 
Barone  d'Aidooe» 
Barone  della  Noara. 
Barone  di  CanicattU 
Barone  delGudrano, 
Barone  delti  Mirij* 
Barone  Ai  Càfalnuovo» 
Baione  del  Mojo, 
Barone  di  Guidomaodri, 
Barone  di  Valdinai 
Barone  di  S,  Elifabetta, 
Barone  del  Barbio» 
Barone  della  ContìlTa* 
Barone  di  S^  Angelo  lo  Miutaro. 
Barone  di  Vita, 
Barone  di  S.  Margarita* 
Barone  di  Ravanoià. 
BanMie  di  Occhiala. 
Barone  di  Bonpinièri. 
Barone  di  Petrai^  iSoprana, 
Barone  di  PetralU  Sottana, 
Barone  di  Caltair«(iuo* 
Barone  di  Malpaflb. 
Barone  di  Biancavilla* 
Barone  di  Ccatorbi, 
Barone  di  Alcamow 
Barone  di  Calatafiiai,    • 
Barone  di  Scicli, 
Barone  di  Ragufa.    . 
Barone  di  Cbiaranxmte. 
Barone  di  MoQtcrofib, 
Barone  di  Vittoria, 
Barone  ^i  Tufa, 
Barone  di  ^yico  Maiuo, 
Barone  di  Pollina. 


Barone  della  Picarra,    .. 

Barone  di  San  Perì  Coipm.  Patti, 

Barone  di  CaJatatuaoo. 

Barone  di  San  prateUo, 

Barone  di  Ga£taoia, 

Barone  deUa  Mot»  Ai  Santt  Aot^    Barone  dì  sint'  Awub 

«  ^^^^\  ^  ,  •               P«'o°9  <*i  Crapi.    .  •  .. 

Barone  di  Tiipi,  .;    Barone  di  prassanò. 

Barone  di  Longi,  ;  m     .             Barone  di  Monte  d'Oro, 

Barone,  di  Graitea.  <  .           ...     Barone  di  Caronia^   ^ 

Barone  di  Peitiaeo,  Barone  Ai  San  Carl<h  . 

Barone  di  Pciaai»    .  Barone  della  Torrefa,, 

Barone  di  Cafteljusso,  Barone  della  Pcdw%» 


Ba- 
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Barone  dèlta.  Viagrande. 

Barone  di  '  San  Gregorio.  :  ■ 

Barone  di  &  Giovanni  di  Galcni)o. 

Barone,  di  Mompilerl. 

Barone  di  Sant'Agata. 

Barone  di  Tràppeti. 

Barone  di  Vallelonga^ 

Barone  di  Ghagi. 

Bacone  di  Tremiilerié        .. 

Barone  diNifcemi. 

Barone  di  Santa  Catarina; 

porcile  di  Oamailra. 


Barone  della  Mom  <li  Camaftra;  "« 
•  Barene  della  Feria.     '^  o 

Barone  di  Màzzarà.     ' 
Barone  di  Bonitccurlb;      '  > 

Baione  di  Gaflidoro.  '  ■''■'■ 
Barone  del  Calale  della  Ttìzzà:  ' 
Barode  del  RieG ,  feo  d' AUariva;^ 
Barone  di  Roccapalùroba,  7- 

Barone  di  fop^ulo.  .' 

Baronedi  Ragufa  là oovt«  "'^ 

Barone  della  Roccella, 


P. 


B  RAGGI  O      DB  M  A  K  I  A  L  E- 


Alermo* 
Meflìna.     . 
Catania. 
Siracufà. 
Giunti. 
Trapalai 
Piiitì. 
Cefàlù. 
Mazara.    '  . 
Sciacca. 
Noto, 
Galtagifoo^ 
Traina. 
Termine. 
Marfala. 
Lentini.' 
Cadrogiovàsiu^ 
Naro. 
Alicata.'  . 
NicoGa. 
Polizii* 
Taormina^ 


Piazza. 

Calaicibetca^    - 

Randazzo. 

Mineq.-  • 

San  Filippo; 

iVizzini.     -  • 

Monte  di  Saa  Giulitnql 
■  Salemi. 

Corleoae;   - 

Midretta, 

Agofta. 

Jaci  AqaiIe•;;- 
'CaftKonovo,- 
4  -'  Sutera. ,  .  <  ,-i  ' .  • 
>  .  .Caftroieale; 
:.:  Milazzo.  •:^.  ■■ 
^    tSanu  Lucia; 
^M  lUmetta. 
t     Tortoricf* 

Linguagroflà. 
?:     Pozzo  dtGbcco; 


,  ./. 


..5 


i'4 


J 


■    /■  ■  .,...,■...•       ,  ,■  . 

V*  Gli  anzidetti  aduoque  P)(rlamentar[  iòoaobhligati  caloftt  convocaifi$ 
ed  eGer  pronti  ali*  avvilo  deir  ordine  còde ,  che  ricevono  con  lettere  par^. 
tfcolari ,  iaierVìmeiidovi  eoa  fiGb  loro  it  Sacro  ConTeglio .  Per  gli  aflemi 
fifpedifeoao  lettere  circolari .  Plreftncandofi  pofcca  tulti  godono  aitino 
^negU  fteGi{>nviiegj  >e|urfmiiieaze  y  che  goder  Ì2^fÌÀQaa.gU  j^iplìcaoi^al 
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rerY^i9^9KÌin^r«  «.  &i  oMl^c^aa&'tiUa  prefenza  del  Rè ,  odéMTketèv  di 
cuifeatono]aurgq»;Ba:jSC«lc^«^l<^;neceflìtà  del  Regno.  Jauftlaptopoftà 
fanfi  a  difcorrere  af^^r  infùaMÌ  Congrejfii  difòvveaire  al  Rè,  e  qutodi 
rifolvoao  le  fome^4«l:  donativo  daofferìrfi,  contribuendo  caidacuio  la 
rata  loro  conti^geate».  ftdiSerea^  del  Braccio  Ecclefiafiicay  che  ibk* 
mente  cot^  40  lèiU  lunCKl  »  Più  delle  volte  appongono  coqdiaiooi  a'  dona- 
ijy4  9  tkh  dVuppo  dilptiofiiao  a*  Capitoli  del  Regno .  Poflòno  i  Parlf 
inentarj  pn>r«ygare  \%  dcienninaziopi  (labilite  nel  palTato  Parìainenco  ;  o 
que'  decreti  che  vi  riiblyofto ,  concorrendovi  il  confenlb.ceale  ,  haa  vigo* 
re  di  leggf  .li^IeggooQ  i;Diputati  del  Regno  per  la  elècuzioae  delle  oófit 
rifolute  nel  Pac^meoto .  Ammettooo  a  privilegio  di  Regnicokli  FùrafUe^ 
ri  ,e  fìnalmeate  follecitano  il  bene  maillmo ,  e  l'ingrandimento  de*  PofxiUl^ 
e  del  Regno  tutto , 

Il  C^flonicoAnioiHno.MQDgitaiir  chbriflìmo  JioftròClincittadino, 
degno  di  eterni  encomj  ,  fendo  (lato  il  foftegno  delle  lettere ,  e  dell*  o^>Jè 
di  nofìra  Patria ,  trattò  largdmeote  del  Parlamento  di  Sicilia.^  ciAduc^ 
volumi  ne  raccollè  le  gtfypori^  »  le  quali  fono  Hate  ridampate  a*  tenpi  ao« 
Ari  dal  Parroco  Dott,  Ffaoi^fòo  Serio ,  il  quale  aggiunlè  pure  la  coacl-^ 
nuazione  degU  rimanenti ,  e. porta  lo  (leflb  genio  virtuofo  del  zio.       .:  • 

Palermo  fu  la  (ède,del  primo  Parlamento ,  il  quale  convocòflì  per  efft^ 
minare  più  maturamente  la.corooazione  del  Duca  Ruggieri  tìglio  dei  Li* 
beratore  >  ^igi^caocMil^>p<r  due  altri  Parlamenti ,  che  prcceileroiis.4 
Melfi  della  Puglia,  ed  in  Salerno»  e  follennemente  efeguita  in  Rtlemfd 
antica  Metropoli  del  Reg^o  Vtoop  1 130.  a  2$,  Dicembre  .  Neà  senij^ 
de*  due  Guglielmi  il  Malo  ,  e  il  filiOno  fì  trovano  più  Parlamenti  ìa  Sici^. 
lia ,  anzi  che  per  la  convocaisioac  '.delli  medefimi  li  vedeva  in  PaleroooDif 
Atrio  in  forma  di  Teatio  iaoftiti  il  Palazzo  Reale ,  che  fu  cbtantto  Sala 
verde ,  e  lèrviva  ancoqt  |Mr  i  potlblici  fpettacoli ,  come  viene  defcriuo 
dal  Fazello  </iri:.  i.  //^.  Z^fig*  I7I*«  e  più  efpreiTamente  ne  fa  fède  Ugoot 
Falcando  Autore  SincrooO  a  i  tem^i  di  que'  Guglielmi  nella  fua  Startaa 
Sicola  fog.  9. ,  e  nell'i (leflfQlHdgo  ci  dà  l'avvifo  di  un  Parlamento  celefcifa^ 
to  in  Palermo  dopo  la  ^g^cùrte  del  Malo  Guglielmo  nel  i  i6L7..iiii()Cca(ìoney 
che  la  Regina  Margherita  madn  ,  fi  Balia  del  Secondo  Guglielmo  dichia^, 
rando  Cancelliere  Stefano  PaiticdAfe ,  Volle  regolare  gli  aiiàri  deUl^. 
Sicilia.  .'..*" 

Nel  1 1 85.  oeLPadainfiiuo  odfcbrato  in  Palermo  da'  tre  Bracci  ii gio^ 
rò  fedeltà  all'  AuguAa  CoHanza  Normanna  fpofa  di  Arrigo  Rè  il'  Uoghfi'- 
ria,  e  poi  VI.  Imperadore  ,  in  quel  calò,  che  il  Buon  Rè  Guglielmo  folfe^ 
iffeootO'  voaaekpmv'a  4|:'|Nride  $  ca4to.Ìci!ivè  Riceapio  di  San  GeimatOD  ia^ 

i       DCfQ  H.  mortjs.dalìletio  Qugbeidao  (èAza  fucceflbrì  Taacredi  Noi!* 
waaim»  GiMUardlLecce^Hy dichianuo-Rè  di.Sf«ilia  dal  ParJanuiuo  »  cht^ 
àprafiiifi^a'  :^i  Matitd  di  Ajellò  CjwaeUieic.  àgi  QL^^no .  li  congtegò .  i|i 
-.  •    '  i     y  '  A-  ..Pa-  • 
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Vaìi^moii  nmii fi  cteéti  >  |>ercb^.iifU»  d^t»  Citiè^vi  ci)  iìleonoarfi}  de? 
tuoai ,  fi  4c*  PreUti  ,;«d  m  «ori.  TsvM^rcdi  j.«foalnai£a  J%Cf<»flrf«,diFtìft 

/  /  .  .     »   .  1.  "*    - 

E  QpèxAìfzìi 

'    -'Rèi' e  Regina  dì Sicììià • 

^Urooo  ÌBatfanitn<bibitMbt  ia  Pilfifoio  s  ^O»  NòVttotbrb  ii$r^.  Cki^aif- 
za.  portava .  lì  filone  i)«^)  inrHet; Normanni  ypoid)è  eia  figlca  oi 
jgieci  il  prìcùo  Rè  1^  .Sicilia  :  -Arrigo  Imperadoré  fìa  figlioudt  iFoderif^ 
Barbarofia .  Bivcnoto  ooftoi  Rè^di'Sictlta  coma  fpofi»  delia  detta  ^^cttwm 
sa  y  C'ùttìo  fitnx»  del  dotalfc  9jc^ooCtì^miiCcìitx  d^  figlio  Eadcriga^pni*^ 
fé  vendetta  de  i  ribellati  Baroli ,  e  di  alcune  Citt^  eoa cAifiktà  tate  ptàn 
non  potendo  IbfiVire  la  Regina  CoHanza  la  orribile  fierezza  ,  e  le  ingiurie 
fatte  z^;^\  gV*ioft  J^^«W;>J9f!M«9'^  »  ^  ajTjnetoorfayte^  Aunitafi 
co  i  Baroni  debellò  il  maVito^e  T  intimò  fdilio  dana  Cicilia  ,'iìeìia  quale 
ritornato  Arrigo  dc^<rii^^li^di't^  ^so«  ,V4Wl>tt  IftCJtoeflìna  nel  1 197.  a^ 
d8.  Dicembre  ,  avendo  ordinato ,  che  il  Tuo  cadavere  fi  trafportalTe  nella 
Maggior  ^aliili<»4i  P^tirity> ,  ovfita,  non^ba  diipOf&^glaatflfepollo  T  Sf 
piawiflè «Juk  la.R^oa  Cottanaa^jurt  foto  aaBo:,c(btido  isafdtcafft  dii  v^  IJi 
PaJerino»  Qv«  fi»  ftpolia  ojsUa  Cauedialfar'Sf^.fitfevMQbfC  ail^y-;  -f:  ,  -  [t 

-•; •- ■;•   ■•  ;#£ X> E R  /Cr'O  i/^-:^ JEV;':':,:';";'^ 
E:H<.  Jff^radare ,  llèOttamalSieiiU^ti.  -^ì 

NAtoia PaleoDO ad- 1 1<^ »  fitcicsfiè al K^ffi^^mati^AvafbUB 
la  coffa  della  madre ^mpendcice.Goiftajnia ,:  e.pofei&HbtttKlaiBaialtf 
del  Senato  ài  Pak>iMi>  lioUft  quale  Città piglid  ^kìm^OatamttOoìamtS^ 
di  Setiembrétldi  s  19^.  vpa<ttfero>.  4al  PcocàcfionocmaBii  Ui»Jtì^l\g^t&y 
Ionia  di  Marcovaldo  Barone  del  Regno»  che  fi  cfilMvh.lMaà^'déa.'li^ 
maggior  parte  di  Sicilia  ,  e  di  buona  parte  della  Calabria  .  Fu  eletto  Im- 
perador  de  i  Romani  col  nome  di  Federigo  II.  nel  iato,  pella  iqorte dell* 
knperadore  Ottone  IV.  Fece  le  coftituzioni  di  Sicilia  nel  taaa. ,  e  fi  ma- 
ritò cinque  volte ,  la  cui  prima  moglie  fii  Coftanza  figlia  di  Alfbnib  Rè 
di  Aragona ,  indi  Jola  Regina  di  Gerufalemme  »  che  fii  madre  del  Rè 
Corrado  Primo ,  e  per  efia  detto  Federigo  fi  coronò  Rè  di  quel  Regno 
V:;.v:  .  "    '         '  "'    ."""•  "  nel 
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hel  i3aft.',dd'i  fooi- fucceiTon  Moaàrchi'di'prtfieatc  llerit<eBgb■oi^tito-- 
^4.  :Sp(MÒ  in  forzo  luogo  Elifabetca  ibrellA  del  Rè  d*  Inghilterra ,  poi 
Riituia:  figlùi^46l  Conte  Urol&rhcloyen ,  qaindt  Matilde ,  o  Beattice  £•• 
glia  dtlPrinpipe  di  Antiochia,  e  finalmente  Biitnca  figlia  di  ^nifa^ior 
Lanza ,'  e  di  Coftanza  Maletta^  la  quale  li  partorì  Manfredi ,  che  fu  puie 
Undecima  Ré  di  Sicilia ,  per  ^ilpafiziofie  del  quatte  AAonarca  il  cadavere 
del  Rè  Federigo  Aòttè  in  Puglia  a  ì  ^.  Dicembre  del  t  àrso,  fu  trafponaco 
Ol^lJ»  Mptropo)i(ana  di^Pgleinno  ,  rippr^o  intubo  di  porfido, 

%    r  r.C'OMìtrR  A  D  O     I.         i 

Rè  de  i  Rmnmi  »  Nmo  Rè  di  Sicilia  ; 

Ato  nel  1326. ,  fuccedette  ali*  Augufto  Federigo  Tuo  genitore  nel 
^  Regno  di  Sicilia ,  dove  ifiicuì  Vicario  il<  filò  fratello  Manfredi . 
:gnò  qglt  appena  tre  anni ,  «vvegoaccb^  giovine  mancò  di  vita  in  ttai» 
li^ ,  nella  Città  di  Melfi  V  anno  1253.  a  si.  Maggio ,  e  la(ciò  fucceifiire 
BfelRe^no.Conido  Secondo ,  detto  Corradinofoo  figlio  natogli  da,  M«:-n 
gfaerita  d'Audria  Tua  (pdà  figlia  del  Due»  Leopoldo  •  Il  Real  cadavere  fir 
cns&ricoaMeffina.    v 

\  J^RJijm  li  detto  CORRADINO      ; 
v_i  -     Decifno  Rè  di  Sicilia . 


i.'  1 


|I^T  Ato  nella  Germania  nel  1250.  »  fucceile  al  Regnò  nel  i25j.i<>ttofft 
Jjl^  Eutela  di  Bertoldo  Marchelè  di  Oneburg ,  ma  l' anno  layS.  ne  fir 
IpogliatO'd^Uo  zio  Manfi^edi  Normanno ,  e  quindi  ancora  per  duro  càia 
da  Carlo  Capeto.  Duca  di  Angiò  ;  {joichè  penfando  ripigliali!  la  Sicilia^ 
da  potere  dell'  ufiirfkuore^^ngidino  evenne  conelTo  a'tàtfìi^Iia  nelle  pia- 
nure di  P^lenU  oel  Kegnó  di  NapoU:^  e  reAando  (confitto  n^enti£.lè  ne^ 
fuggiva -perla  GtmiànTa  5  réftò  prigione  daUe Truppe  Francèfi  ^.  e  qual 
nimico  della  Chielà  ,  ed  in  valore  della  Italia  per  fentenza  del  Gran  Pro- 
tcnoìajor ftobdrta di  finti  ^fii  decapitato  oeUa'giran  piazza  della  Città  dT 
Kapcdi  'a'a6.  Ottobre3i2<S9.  in  etidianni  17.  Pirima  dì  morire  buttò 
ìLgiuanto  ift  «terra  ■  alla  ■pcelènza  del  Popolo  ,  e  chiamò  erede  della  Aia  Si* 
ellta:,;exlellè  fiie  vendette  iXKh  Picoo  dì  Aragona «arioo  di  Goftanzu'^ 
figlliardeIRiÈcMknfìcdi,    li        "«  "'  "!   " 
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.     UBROi  TERZO.  fi^ 

M  A    N  F   R    E    jy  l  -^ 

Undecima  R^  di  SicUi0 .  ; 

Fj»  Ra  cgH  r  ttltinio  figlia  dd  Rè  Fcd^j^Secomfo  Ivperailore ,  e  fu 
J_\  coroMto  Rè  di  Sicilia  in  Palermo  a  ìq.  A^ofto  1258.  irpoiueficà 
UiBa«><^2*rta  coiiftj:<»aada«»iiieilàoiPf«ctecefioti  Uiwirecchiaw  tv- 
verOonc  contro  la  Rea!  Cafa  di  Svcvia ,  e  branwfo  di  actswftarè  alhJt 
Chiefa  V  aiiQ  dooùwo  del  Regno  dlS^cilùi ,  icoo)unic»to  p«r  volte  Man- 
fredi ,  0  accinfe  finalmente  a  difcacciaHo  dal  Tirono  ;  quindi  cliaaiò  itL* 
fuo  foccorft)  Carlo  Capete  Duca  di  Angiò  fi-atello  di  Lodovico  Santo  Rè 
di  Franp* ,  il  quale  iavpaitpfi  della  Corona  -di  Sicilia  ^oo  le  fetzc  pro- 
prie ,  e  cofléarmì  della  Cbìeià  fi  moffe  contro  Manfredi ,  corquale  ve- 
nuto a  battaglia  c*qipale  ta  ^Q<v«D«d  nel  ladjr*  li  J7,  Pebbrajo ,  ne  reftò 
vincitore,  e  Manfredi  uccifo,  e  disfiitto.  Traffe  ilfangue  di  quello 
^òmiffi  Coftaqza  Svcvt ,  la  qiMie  era  na»  <it  Manfiredà^  e  da  Bèatri&i 
divaa«oja,e  fiila  fpoCi  del  Rè  Pietro  di  Aiigoo*,  .    1 

•    Vicereg^nti  della  Sicilia  fmo  il  dmìni<f  \  \ 

dei  RèSoevén  ; 


:r> 


I.       A;  Eiìgo TcO*  Mafd$iaUQi(ktt^ ìtnpstàt  ptt  Arrida  Se(è£>  Im 
Jf]^  petador^  r taoo  i t^  »  oo^  a^pon»  UPtrri  4a>ll'A«int^ 

Gaflude 


AL  USeiiatD.diPaIefi9Q6alio  detfìHKtoUO'Ffdefigi^SecaidQd^ 
la  morte  dell' Imperadrice  CoUanza  %      :.rj 

.Hi.    Corrado  AkfbMa  I>)ea  di.Spi}kti  per  l^  Inpciadoeei  Federigo  lì. 

IV!,.   Rinaldo,  o  Riccardo  fi^iadet  Dùca  di  Spokii  per  l' iAsfloii^ 

dcrìgoTanao  ijiij,,*  iaai,  ;  .,.; 

I V.  Pietio  ArcivefcovQ  d»  Pakcsa  per  )*  àfieffo  Fedeiigtt  dall'  anno 
td9(^  fino  al  192^  >cp&^  ilPicfi  cL*XavegeaiicÉaBe(vdQ  CaaOaca  Arcir 
yciÒQvo  diJ^rnsoViflaiiQdftl  Regna  dall' afinpta3;5.  .      <  t 

u ;  VI,    Riccardo  Conte  d|  Gafetia  per  l*  ilMQ)  Feder^o  ,  come  cai^tt 
ilPuri.,   ).:  •         .  .    .  ■•! 

'  MIU e  VUI,  >:  Gugliebiid ikvntio de  ì  Cmti di  Mai6  T  aodei  ia$9vì 
«Pietro  BniSa Conte  di  Cetaiuaifo ,  che  gli  fbccfldcite  «dr  mìo  iHel^ 
fb  ^  coa^  ri  Pini;  ^-.t  V  inveges  ;  il  quale  ptice  tcita>'  tra  i  Viceregeoct  Ricrr 
caìrdo-Raaa^Oiete  di  Cafirrta  Capitali  GenAraHe  nella  SiciJt»  ranm  i%^l 
IX.  Manfredi  Principe  di  Tacania  (  e  poftie  Rè  di  Sicilia  )  pel  oS 
ftaoieoro  dcérii»|icf adote Fedeiigo U»  dell* anme  1950.  Wceae^enic^l 
Gvricio  ^iiàfi.  i  Ronaoi  >  e  di  SiciUit ,  e  dall',  ani»  lo^}.  (iki«  ai  i9S  & 
pef'Coyradiaafu&iIpùiei....  .  -..J  .■  ..  .."v.  .,'.-.  .:•  ■ 

X.Ric^ 
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rzS         DELLA  SlCItlA  NOBILE  • 

X.    Riccardo  Filiogeri  Conte  di  Marfi  per  Corrado  Secondo ,;  t  Maa* 
frcdi ,  così  rapporta  il  Piffi  dall'AnonÌAio.  "         ;  ;^ 

XI>    Federigo  Malettà  pe'i  K^  Manfredi  Tuo  nipote  Iranno  1 25 S. 

XU.  Federigo  Lancia  zio  materoo  del  Ré  Manfredi ,  come  feri  ve  il 
Pirri . 

..  XllL    Corrado  Principe  di  Antiochia  Conte  di  Capizei  pe*l  Rè  Maor 
finedi. 

.  XIV.    Corrado  Gaetano  genero  xfóirimperadot  Federigo  pcU  Rè  Man* 
icedi  1356.  fino  al  1366. 

L*  Inveges  nota  ancora  trai  Viceregenti Giordano  Filingeri,  ed  il 
Marcheiè  Bertoldo . 

Parlamenti  celebrati  in  Sicilia  fatto 
il  dominio  de  i  Rè  S'vevi . 

Cinque  furono  i  Parlamenti ,  celebrati  nella  Sicilia  focto  il  domiaio 
de  i  Svevi .  Il  primo  di  efli  fa  tenuto  in  Palermo  dall'  Imperadore 
Arrigo  VI*  ali*  iftante  che  '1  detto  Principe  s' inveiti  del  polTelTo  del  Re* 
gno  nel  1 1 94. ,  cofoe  V  acctona'Riccaido  di  S.  Germano  ^ftm«  4i  ^cilìa 
tomo  gì  foìg.  961. 

Il  fecondo  ficonchiufó  nella  ifte(&  Città  di  Palermo  nel  1195*  per 
ordine  dello  ittSo  Imperadore  prima  di  far  ritorno  in  Germania  . 

'  Nel  1 197.  PaleriBO  fò  la  fedcdi  un  terzo  Parlamento  6*  ordine  ddlo 
fleib  Arrigo ,  convocato  per  riconofcere  i  Pri  vifegj  delle  coiice(Iloni  de* 
Feudi  fatte  da*  Regnanti  fuoi  PredecclTori ,  come  lo  pruova  con  antichi 
documenti  il  noftrò  Mongitore  nciraddiaùone  alla  notizia  della  J<.eal  Cap^ 
pella  di  S.  Pietro  del  Palazzo  fog.54. 

■  '■■■■  Dopo  il  corfb  di  anni  34.  Méfiìiia  fa  desinata  luogo  per  la  convoca- 
zione di  un  Parlamenta'fbtto  il  riferito  Arrigo ,  per  il  qwìe  furono  ilabi- 
lite  alcune  ordinazioni  per  il  buon  reggimento  del  Regno .  -.  . 
^  Finalmente  dopo  li  tanti  Parlamenti  celebrati  in  varie  parti  fuori  la 
Sicilkdairimpcradore  «Arrigo  ,.e  poi  dal  figlio  Augufto  Federigo  II.>  che 
gli  fuccedette  nel  Regno  v  vi  fu  altro  PariamentonelfaCittà  dì  Meifina-^^ 
mercè  del  quale  il  citato  Federigo  diede  diftinta  regola  ,  e  ilabilimeiito 
nel  celebrarfi  li  Parlamenti ,  ed  a  relazione  di  Riccardo  di  S.  Germanóylb 
Città  Parlaoientarie  Ibrtirono  i  titoli  onorevoli  per  Privile^fifal  dello'  IfofTo 
Imperadore,  quali  furono  di  Felice  la  Fedeliiiìma  Città  di  Palermo  j  MefW 
na  di  Nobile,  Catania  diX^iarifiìma,  Siraculà  di  Fedeliflìma  ,  Gir^cnti  di 
Magnifica ,  Trapani  dflnvi^ta»  Patti  di  Magnanima-,  Cefidù'  di PiacoVolr, 
MaZara d'indica ,  Sciàeca di  Degna, l>Joto d'Ingegnofa,  Cìriatagirone di 
Gratiffima  ,  Traina  di  AocicbiOìma ,  Termine  di  Splendidìffidoa ,  Marfala 
di  Antica ,  Naro  di.Fulgentiilìma,  Nicofìa  di  Colbutiffima  ,  Licata  di  Di* 
l^Kilfima  ^  Polizzi  di  Generofà .  Piuza  di  Deliziofii ,  Randazzo  di  Ennea, 
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,    LIBRO  TERZO,     :         >z9 

CARLO  U  ANGIÒ 

.    Cmte  di  Provenza ,  Duodecimo  Rè 

di  Sicilia , 

NAto  al  133 1.  ffatello  di  S.  Luigi  Rè  di  Francia  •  Fa  inveftito  della 
Sicilia  dal  Poote&re  Clemeatc  IV.  nel  1 265.  a  28.  Giugno  »  come 
di  un  Regno ,  per  il  quale  U  Chiefa  ne'torbidi  tempi  de  i  Svbvi  penfava^ 
godere  delle  antiche  fiic  ragioni ,  e  però  il  Papa  non  potendo  colle  fìie 
fòrze  fiume  aoquifto ,  volle  cederla  ali*  Angioino  »  e  fpogliame  af  tempo 
ft^o  il  leggitimo  Monarca  Corradino.  Carlo  dunque  colla  ilrage  di  Mait- 
fredi  uccifo  nella  iiattaglia  di  Benevento ,  e  colla  morte  di  Conadino  cnjr 
delmente  decapitato  in  Napoli  fi  aflìcurò  della  Sicilia  nel  1 167*»  del  quale 
Regno  godè  il  dominio  pe'l  corfi>  di  anni  1 7. 9  e  finalmtnte  ne  fece  perdi* 
ta  pel  mal  go«trno  de*  Tuoi  Miniftri ,  awegnao^è  colla  barbarie  ch«^ 
vi  ufarono  effi ,  e  colla  lU)ertà  delle  violenze  Jn  ogni  gMcre ,  moflèro 
i  Siciliani  difperati  a  far  de*  Fraasefi  una  gef)er«l?  uccifione  nel  yeTprck 
de*  30.  Marzo  del  laSa. ,  ed  a  proclamar  tofto  Rè  di  Sicilia  il  Rè 
Pietro  dK  Adigóna  Vtc  la  fu»  ^fà  Cpllanz^  Sveva  veraoced^  del  Regno 
figlia  dén*  uccifo  Manfredi .  Delufo  cos\  il  Rè  Carlo ,  fÒp^vìiTe  altri 
due  anni ,  motendo  .in.  ^cà  d*  teni  54.  nella "Cicti  di  Manfiredònia.^  » 
ed  il  Tuo  cadavere  fu  trafportato  in  Napoli  • 

;      Viceregentì  della  Sicùia  f otto  il  dominio;  < 

.'•.  •     ■"  -u.;     Franzejen  .:.■../.."' .>i;j) 

«-'!«  '•   ir>  Rmdino  r  anno  ia66.              1  :  .  -    ^  .    .    ■     ìj^ 

.    II.      13  Filippo  :Monforteneir  anno  (iìeCro:^  .  t    . 
i'ìlh   Jpoko  de  Podio  Provengale  Tanno  i.s68« 

'-IV*    "Giovanni Genifdi  nel  1969*  i..-^  ^^        .«    : 

•I iV.-  '   Gsglicltoo Stendardo Faaniseieael  1270«  - 

-;..V<lui  (Giaglidfldbdir^BclaMnteFrattzelè.  ...:.:'./,     , 

VII.   Adamo  de  Morier  nel  1 373*  'i 

«-.«VflI;  EBÌpeno4iìOileans)neÌì  ita». ,  fotto  il  di  ctu  gmìnà  fucceiTeJI 
^meaoiòrfttHle  ftiag^  d^  |nui9CÌ  oA  Velpio  Siciliaao  •       .  1.  /    ,       1 

-«,■•,.:") 'ili^v  f/'q '.  ;,ig«^-.lLi'i. ./ '■••x •'.  i/.^.  •    .    .-.'.       .     ..^M.-S 

'k  o.'     ,  .    ■,"    I  I  •>.  ;ìii;^l;/J  cìtic'  'r^  Vr'.>   j       •      .  ,''■-•  i  »>  ■      '  "»  l'J  ^  : 

-      ì  •  .!    tl^/'.iJT    •':  lij-'i    .1    ■    ''IL  -..'■    •    .■  ^  J    .  '        ■       '.     '     .'    '.i  J'.;V'jJ 
-iJ))-' '.  ju -i  £.lij.i  o'Jsii    .;_-l/j/ì<ij  X..        'J  :.'•.:■      .'n-ì  •' ■     '■■  ^''i^' "' 
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t^o         DELIA. SICILIA  NOBILE, 

PIE:tRO  L  jy  ARAQONA 

Figlio  di  Giacomo  IL  Rè  d' ArPgoM ,  t  di  VioUprc  di  Uogheria-*  j 
n4c<|UC  ÌQ  3arcellpna  n^l  \^i9f  ^s^  portalo  alla  rMCce0ìone  del  (^e- 
000  da  Co(hiq^a9veva  fu^  rpofa,  égiia  ^riiQo^$ait4  del  f^è  Mao^^di'»  e^ 
ciiifuoafovi  dal  ri^orfo  de'Sicilìani  dopo  il  territ>il«  vcfpro  colla  ilrage  uni» 
verfàlQ  d^'  prao^Q  ^  oode  (o  legU  spronato  ioAeoie  eoa  )a  Regina  Codan- 
A  ia'PalertAQ  ne)  TdnfMO  antico  diS»  Mari»  U|n(òTona(aa  $0»  Ago- 
ftQ  i3SÌ.  Fu  dii^dam  dal  Ri  Carlo  d' Aogiò  a  fingolar  battaci»  pe4kL^. 
Città  di  9prd^os  n^Ua  Guir(:0giu  |  (ootro  i|  qual  Priocipe  »  e  cootro  il 
Papa  p9r9(hdi^a)o  del  FjiailK^  fv  «ibbli^ato  a  rinnovar. la  guerra ,  e  fta». 
biìirU  (ol'te  vittorie  in  i^uel  Regno ,  de)  qua)e  n*  era  ftato  privato  dallo 
Icomupichd ,  ^lie  lìnalpiepre  non  vtlTeio  alla  ragione  »  che  '1  proteggeva  • 
Mor\  nel  Novembre  cfel  i<<9^  )  e  reftò  in  3arQel)oQa  ièpolto*  Lafciòil 
He^ho  di  Ar«gopa  ad  Alfòf^fo  fuo  primogenito ,  e<:{iieUo  di  Sicilia  al  i%r. 
(ondo  filmilo  G  iapoi|M>  ^  !al  4|i]a)e  poi  fi^ì  i)  fratello  Federigo, 


^mcom  DI  ARAGONA 
-  JO^cimocfuarto  Rè  di  Skilia^^    ,  VI 


SUccelTe  a)  Rà  Pietro  fuo  genitore  pel  is^ó.^  e  quindi  nell'anno  (ledo 

ordio(>ìarua  benefizio  de*  Pòpoli  nelle' pr9vvjaéa*e  avvenire  f  Capitoli 
del  Regno .  Fu  chiamato  al  Ti^i^O'di'Ar^ona  per  la  morte  di  Alfonlb 
difonto  fen^a  eredi  »  e  lèndo  (lanco  dalle  lunghe  guerre  foUcnute  contro 
di  Carlo  lo  ^oppo  Regnante  in  Napolè  ^^lio  derB4r<EacÌ(8df  ^ngid  >tc^ 
dalle  oflilit^  del  Pontefic9ÌKkco)ò  (Quarto  ^{Ut&OtBvnfiitrlÉi^fti  la  pH;e , 
per  la  quale  cedette  aII4  Q^ie^idcMuf 'dell»  €a)#t»^ia.^.  <^.iìiRegil#  di 
Sicilia  al  Ri  Angioino.»  Mg  i  Siciliani  Olcàwciihianqggandoikà^andoaati 
all'  odiato  giogo  de*  FsODsefi^  .fijèMfoadfiBriiBiwILé  rrjt^Ole  Fed/tri- 
go  ,  eh*  era  allora  Luogocenen(e4p9icrlia^iaÌci4<dviM4kik^l^  fui^'fra- 
tellot  .^v-a  i;;:  laiioM  jbwi.:,jA    .11 V 

i^Ti.{^ani«;AiaH|fM^  0b4i)«clo-  d<»^MRi:aiMói^i;stt<ie^ad);Va^ 
Terra ,  e  Va(rall3gg«04ilM<biiì  »<e'ddt)e  $Kii»Kl<^iChi|nft  «IftMtttfcMofi' 
ca ,  Qucfto  Principe  ben  intendeva  dell'  alta  origine  d' onde  Rodolfo  mio 
progequoie  portava  il  fangpc  de*  Signori  Eroanueli  daCaaiglia,  e  da-» 
Portogallo,  che  furon  Baroni  di  numerofi  Vaffallaggi,già  piii  volte  Capita- 
pi  di  Efcrciii,  Porporati  nel  Vaiicano,e  al  Gran  Magiltero  promoffi  Imo  a* 
tempi  poltri  dalia  Militare  Religione  di  Malta ,  3en  ricordavaft  de  i  ler- 
vigj  di  guerra  predati  alla  Corona  da  Rodolfo  (le Ob  nella  famofa  batta-. 
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glia  di  Bordeos ,  come  appare  e  chiara  teftimoaiaoza  ci  finaao  gli  Archivj 
Gerofoltmit^i ,  e  i  dòcumeuct  neUa  Real  Caacéllalria  liei  ti^s»  fog.  44*  e 
1306.,  econeflì  coocordemeote  gli  Autori  Alonib  Lopez  de  Haro  À^<^- 
hil.  di  Spagna  f.  4 j  «>  è  44.  »  '  Geronimo  Surita  Amtaìi  di  Aragona  lib.  4. 
cap.  35.38.  e^i.,  Fraocelco  Baronio  de  Afajcffate  Panormit.  1.3.cap.i  1*9 
1*^  Inveges  neile  Fanagìit  del  Faìerma  Nobile  lbg<  69. ,  TAnzalone  in  C^T* 
ih  Fam,  Emamule  f.  374. ,  TOrlaodiai  Defiriz,  di  Trapani  ^22,^  il.Pirfo 
Sic,  Saera  pag.  881. ,  e  Jiella  Cren.  Reale  f.  jp»  »  il  Mongitore  in  onnetà» 
'lioKiktu  Sic»  Socr^e  Gbran»  Regum  f.^^p.»  e  nella  Tua  Biblioteca  Siculo  xotsu 
1.  f.  lOi.  )  ed  anche  il  Padre  Noto  nella  Tua  Vi^aàni  antica  lib.  3.  cap*  %* 

fog.  53. 

Le  mogli  del  Rè  Giacomo  furono  Eiifabecta  figlia  del  Rè  di  Cafti* 

Slia ,  che  iii  ripudiata  :  indi  Bianca  figlia  di  Carlo  Principe  di  Taranto  « 
laria  figlia. del  Rè  di  Cipro,  e  Tultima  fu  Élifabetta  di  Moncada  figlia^ 
xli  Pietro  Signore  di  Aitona  Gran  Sihifcalco  della  Catalogna .  Morì  il  Rè 
tn  età  di  anni  67»  nel  t^ao.  fottoli  3*  Novembre  nella  Città  di  Barcel- 
Ibna  ,  laddove  feguirono  i  fìmerali  «  . 

FEJ>ERIQO  IJ.  D'  ARAGONA 

'    Dicimpquinto  Rè  di 'Sicilia. 

FU  egli  Governante  del  Regno ,  lafciatovi  dal  Rè  Giacomo  fuo  fra* 
tèllo  ;  Indi  :acclaq(iato  Rèila*BarGQt ,  e  da'  Siciliani  tutti ,  ch*eftre» 
inamente  T  àibavano^  préfe  la  Còroqanel  Duomo  di  Palermo  a  20,  Mar^ 
1^  1896.  i  né  guari  pidsò  a  vederti  (caricare  addoflò  le  fcomunicfad» 
Papali ,  e  nella  fteflb  tempo  le  armi  Frabzefi ,  ed  il  fratello  nuovo  Rè  ^dì 
Aragona  nniavergli  aperta  guerra ,  nella  quale  dopo  varia  fortUQa  ^  4W 
cc41a  fòrte  di  &r  prigione  in  Mazara  Filippo  di  Angiò  figlio  del  Rè  Girlo 
lo  Zoppo  y  refió  Federigo  vittoriolb ,  e  co*  Principi  nemici  final|nent<L.f 
c^Machiufe  la.  pace ,  mercè  di  cui  guad^gnofli  la  conferma  del  Regno  sì  dal 
firatello ,  che  dalla  Chiedi  «  Gli  fu  data  parimente  in  ilpofa  Leonora  d'An? 
giè  figlia  del  tette  mentovato  Rè  Carlo ,  e  di  Maria  R^tna  di  Unghe? 
fia ,  la  quale  gU  partorì  il  Rè  Pietro  »  che  vivente  ancora  il  padre  infie* 
me  con  lui  regnante ,  ed  adorno  tuttavia  della  Corona  làlì  fui  Trono  del- 
la Sicilia .  Fece  Federigo  a^uerrita  la  Nazione ,  e  trìonfiinti  portò  gli 
Efercìti  delf^Pu^Qa ,  ncl^ Principato  di  flapoa ,  snella  Grechiiimpadro* 
nendofi  del  Ducato  (fì  Atéàè',  e  di'Pàcràffi^ .  Èkò  finalmente  pieno  di  glo* 
lie  neir  anno  di  fua  vita  éjrr'e  ^^  Grilla  1336.  a  3Q.  Giugno  mancò  dal 
mondo  nella  Città  di  Paterno ,  e  il  di  lui  cadavere  fu  trafportaco  in  C»; 

tinit.'  ,.:,,;..  ..  '^     ■         ......  ••,■■;         ' 
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;      PIETRO  IL  ©'  ARAGONA 
XVI.  Rè  di  Sicilia .         ' 

N  Acque  qucAo  Moinrca  io  Palermo  nel  A\  14.  Luglio  1^05.  Viveur 
te  il-padfe  fu  corooato  nella  Balìlicadi  Palermo ,  correndo  l' anop 
1  j9i. ,  e  fucceflfe  nel  Regno  a  so.  Giugno  1336.  Le^ucrre  civili  delleu» 
Famiglie  Ventimiglia ,  Palizzi ,  ed  Antiochia  favorite  dai  .Ré  Roberta 
^i  Aogiò  gli  tolfero  per  allora  quella  pace  ,  che  poi  colle  vittorie  ripor- 
tate contro  di  quelli  ,  pofate  le  armi  fece  godere  al  Regno  tutto  «  Sposa 
egli  nel  igag/Elifabetta  Duchefladi  Carintia  figlia  del  Rèdi  Boemia^  > 
«  da  elfa  ebbe  il  Rè  Lodovico  Tuo  iùcceflbre  ,  il  Rè  Federigo  Terzo  ^  ed 
Eleonora ,  che  fu  madre  di  Marcino  il  Vecchio  >  vigefimo  primo  Rè  di 
^efìo  Regno .  Morì  finalmente  nella  Terra  ove  oggi  è  la  Città  di  C4» 
iafcibetta  a  }i.  Agoilo  1^43*  Quindi  in  Palermo  fii.ripofto  nel  fepolcro  di 
porfido  dell*  Imperadpr  Federigo  Secondo  ,  e  la  Regina  di  lui  fpofa  Eli^ 
.^betta  fu  fepolta  nel  Convento  di  San  Francefco  di  Meflìna  nel  j  349. 

LODoHqO  P  ARAGONA 
XVlLRèdiSiciìia. 

f^ Otù  In  prima  luce  in  Catania  a  d)  4,  Febbrajo  1337*  >  e  oell*  anno 
l[3  A^<^  ^cll'  morte  dd  genitore  .preft  egli  il  dpq^ìaio  dei  J<.egno  ,  ibcr 
tó  la  tutela  della  Regina  madre,  e  di  Giovano^  diAragopa  fuo  zìq 
Duca  di  Randaz2»  ,  ricevendo  la-Reale  Corona  nel  Dooino  di  Palera»» 
1  f  5.  Settembre  134^.  La  Tua  fiinciuUezza  feoexilbrgere.  con  più  di  ao»^ 
Inofttà  -  le  fazioni  de^  Baroni ,  -cbe-a  tal  legno  nu£eco  ì^  iibooipiglio  la^ 
Sicilia ,  q>tiftntocehè  i  l^aliizini  «Mmpadronirooo  di  Medina  »,  e  i  CbiAf 
ramootani  della  Reggia ,  e  di  altre  Città  ^  e- Ville  ci/convicine  ;  ma^ 
toAo,  che  il  Real  partito  prevalfe-,  e  furono  a  dovere  gaÀigati  i  fellpr. 
ni,  rlpi^iòta  Sicilia  1*  antica  pacc'^  Morì  ri  Rè  nella  Gì  itàdi  Jaci  A^ 
IO.  OttolKC  nel  1355*  9  e  H  fuo  cMKlivere'  fU  iralporca^o'  al  ièpolcrp  di 
Gatania.-  •  ■•  .  '  ■  ' 

FEDERIGO  tu.  D'  ARAGONA 
XFIIÌ.  Rè  ik Sicilia. 

REfpirò  egli  le  prime  aure  in  Catania  nel  1 341. ,  e  fùcceffe  al  fratello 
ucl  1355.  quando  avvicina vafi  alla  età  di  anni  14.  Fu  chiamato 
JJ  Semplice  a  cagion  del  fuo  debile  intendimento  ;  perciò  la  povera-> 
Sicilia  ne*  tempi  di  quello  Principe  sì  dappoco  venne   dominata  da' 
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Baroni ,  che  tra  loro  fi  dìvifero  la  Signoria,  e  i  principali  furono  i  Signori 
di  Chiaràmoaat^  ',  ^di  Ve{)i:|ì))igll4 ,  e'^ói^>.;  ySl  vvdfdTcy  It  prima  volta.^ 
ammogliato  colla  Real  Principe()ra.Co(lanzà.  figlia  di  dio  vanni  Secondo 
Rà  di  Aragona  ,  che^li  pattorJ  Ja  K]pg;ÌA)i\Maria  «  .fbbe  poi  le  feconde^ 
nozze  con  Antonia  del  Balzo  figlia  del  Duca  d' Atri ,  nel  quale  tempo 
la-Citti  di  PpJecmo  fcofiTe  il  giogo  <)e*'Chiarflmotictn«  ^  ei^ttctto  Kiè  c9A 
U.QttDva  Consòrte  cìa(k  la  Corona  jiella  Città  Uefla  fouQ  ii.dì  I9>  dèi* 
-a^jci  1374»  Morì  fiaalmcnt«  della  età  di  anni  jjaaMeilìoar.aaoo  l'i77h 
«TA  ftt>repolcò  nella  Chiefa  di  S.  Frincefco . 

MARIA  D'AJIAGONA   r   ' r  \ 
Regina  di  Sicilia  »         i< 

SOrt\  r>  «ttguAo. natale  io  Catania  nel  Luglio  136$.  Succeflb  al  Regno 
.  nel.J ^77^  iìitto  la  tùtda^  e  reggenza  dijArtale  d!  Alagcaa  jConi:«> 
di  Miftretta ,  il  quale  affine  di  ripararla  dal  concorib  delle  nozze  de*  H** 
guanti,  dall' ambizione  alla  Corona  di  molti  Baroni  Siciliani ,  e  dalla^ 
roano  di  Urbano  VI. ,  ct^  volea  a  pìropriò  |aldi|ito  deltinarle  lo  fpoio , 
la  trattenne  quaù  prigioniera  nella  l^ortezza  UrOna  di  .Catania-r  Ciiì»  udì* 
to  il  Conte  Gtiglielmo  Rài«n(Md<^  da-MoìicàdaVò  lìoti  pòti/ndo  (bf&ire 
il  reggimento  del  Tuo  rivale  Alagona  ,  né  il  matrimonio  della  Regina^  » 
che-  peri*  impegno  del  Tutore  iìpeooiefteva.ftGlaiiGalcaato  Vilco'^ 
ce  Duca  di.  Milano,  t.ri4blVette  montaiid  «QàQaJera  delle  molte ,  cke^ 
teneva;  set  fuo.Porta  dì  Agofta , .  e  apprefittaodòfì  della  lontananza  delV 
Abigona  ,.cbì^^iiìaorava  in  Meflioa  ,  a  ^rza  d' armi  liberata  la  Regina  d« 
i]|iélla  Rocca  «t  e  trafpetrtattla  prioia  in  Agofta  »  pefcia  aeHa  licaM  y.  tb" 
dulTela finalmente  ioBarcelloiia , ^dove  arrivati  infierae.neU'  an«o  i^5^i- 
Aabilì  lo  di  lei. nozze  con  Martinot  il  Giovine  figlio  di  Mattino  Duca  di 
Mootalbo  £ì»ib1Io  del  R^  Giovtóaié*  Aragona  ,•  e  poicia  tutti  infiente^ 
con  cento  Qalee ,.  e  oometoTa  Nobiltii  Gatahnd ,  Vaieazìdna^  ed  Arago* 
nefe  trarportaroofi  mdb •Sicilia,  ejteJIaCitiÀ di  Tràpani;  doveiò^io» 
gando  i  Cbianmoiitaai^  e  gli  Akgonefit:  allóra -p^ttentillìmi  Baroot  di  qnc* 
ito  Regno  ,  tbe^li  feceto  guerra  ^  aequiftarono  della  Sicilia  il  dominio, € 
a  13.  Aprile  ig93.  Maria  »e  Aisrtino  preferola  Corona  Reale- oel  Poe» 
xno  di  Palermo .  MorV  la  Regina  Maria  nella  età  di  anni  39.  in  Lentini  a 
25.  Maggio  1403. ,  d*  onde  fii  trafì)ortata  a  fepellirfi  in  Catania  *  li  di  lei 
fuccciTore  per  la  mancanza  de*  figli  fu  il  R^  Martino  di  Aragona  detto  il 
Vecchio  ,  come  il  più  tiretto  in  grado  nella  linea  Aragonefè ,  e  a  nome  di 
detto  Principe  profeguì  a  governare  il  Regno  il  figlio  Martinoil  Giovi? 
ae  vedovo  della  mentovau  Maria  • 
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MARTINO  I.  IL  GIOVIKE 
XX.  Rè  di  Sicilia . 

Fu  confermato  nel  Trono  della  Regina  Maria  Aia  ipoià  per  la^ 
ceflìone ,  eh*  egli  ebbe  dal  Ré  Marcino  di  Aragona  Tuo  genico» 
ic  »  il  quale  era  il  leggitimo  fucceflbre  del  Regno ,  e  il  più  ilrettó  Pria* 
cipe ,  che  Maria  avefife  avuto  nel  fangue  della  iua  Caia  Reale  di  Art* 
gona  »  fendo  eflb  figlio  di  Pietro  Quarto  il  Ceremonioro  Rè  di  Ara* 
gona ,  e  di  Leonora  figlia  di  Pietro  Secondo  decimofeAb  Rè  di  Si« 
cilia .  Regnò  egli  infieme  col  padre  Martino  detto  il  Vecchio ,  com* 
era  lèguito  fin  dal  tempo  della  Tua  coronazione  »  e  vedendoti  privo  di 
prole  ,  ebbe  le  feconde  nozze  con  Bianca  figlia  primogenita  del  Rè 
di  Na varrà .  Cedendo  finalmente  agi'  infortunj  del  caio,  dclulb  di  fuii- 
ceflbri ,  mancò  di  vivete  nella  Sardegna  a  dì  S5*  Luglio  deir  anno 
^409. 

MAR  TINO     IL 
XXL  Rè  di  Sicilia ,  detto  il  Vecchio  i 

SUccedatte  nel  Regno  «  17.  Settembre  del  1409*  »  e'  mal  gfa« 
do  del  fuo  deilino ,  fii  egli  obbligato  ripigliarne  il  dominio,  dopo 
che  gii  ijxjgliato  iè^n*  era,  mercè  della  ceifìone ,  che  al  Rè  figlio 
Martino  il  Giovine  dapprima  avea  iàtta,  e  confermò  Vicaria  di  Si» 
cilia  Bianca  R^ina  vedova  del  difonto  Martino  fuo  figlio.  Fu  égli 
Rè  di AragcMia,  e  fi  ammogliò  due  volte,  per  la  prima  conMaria^ 
Contesi  di  Luna,  che  fu  madre  del  mentovato  Rè  Martino  il  Gio- 
vine, e  per  la  feconda  con  Margherita  di  Prades  figlia  di  Pietro  di 
Prades ,  e  di  Giovanna  Caprera  fordla  del  Conte  di  Modica .  Mori 
lenza  figli  in  età  d'anni  5**  preiTo  Barcellona  a  31.  Maggio  dei  1410., 
e  fu  ièpolto  nel  Monailero  di  Populeto  nella  Catalogna.  Nella  per» 
ibna  di  que(k>  Principe  fi  eftinfe  V  antichiififfla  ,  e  Reale  Stirpe  di 
Aragona,  originaria  dft*^ Coati  di  Barcellona. 
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Reggenti^  e  Vmrj  Gm^aU^ìleiléi^  &cilm  "1 
nel  dominio  degii  Ar^oneji^. 
Cmiì  di  Bm'cell(jHa, 

I3&S*  T    A ,  Re^mf)  Qodaqza  -cqW]  Infante  C^la'cooao  ;  elodia  Valk  di 

y  ^  Noto  fu  (òdituito  Guglielmo  Calceraao  di  Cartella . 
IP91 .  finò*l  ia9é;!L^(o^te,F«d^rj^ ,  il  quale  |»of(;i4.ft|  Riè  s.         '  ~r 
I  j  3 1 .  Pietro  piimc^eaUo  di  vFed^gQ.$ccoq(lo ,  «ol  quale  cortegoò  « .     • 
t340.DamiaooPaliiaiv^..:  ;.   ..  V  /  ì  .    .\  ^ 

i34flvL'lnfaa(éGiQv<Kiat  di  Ara^oo^  ■  Duéii  di  Ateae ,  4  Maccbeièdi. 

I  ^48.  Blafcó  di  Alagooa  Conte  di  Miftrestta .  >. ^ 

IJ58,  Matteo  Palizzi  per  opera  4c^^«gifla,      >  .  .1       .       n;.. 

Co&uizaAblTadeèaloreiladìfede'igoif  Seoaplice.  .  ;  >  .0 

\iSS*  Euiènua  ibrella  deif^4  Federi^  Signora  diGagliatiQ.»  ìbo^ta.  Xtùx. 

■    CefaUt  nel  i^^9^- •  --■■l  i;"i.>     ---ti 

■'  FiancelcoVentiroiJslia  Contadi  Ceraci  Dicextór^  dd  giovinetto-Rè 

^ vi  1  /.     Federigo  il  Sem^Iicei  i|jqt^ie>£^iii(ipeipaisà  poicia-focto  Id  cvrjit 

del  Conte  Artale  d*  Alagona .  ../    c&j  t 

t^^^rfiinrol  L$9«.  Ncii^i^inor  etàvted  %SSmia,^vX!k  Aegiaa  Maria  go^ 

-  w..  9ei!ntfxn9. quattro  VtcaDf^(ien«fali  ^sÀt^.  i  iContii  Atlagonas^:^ 

Chiaramonte«  Peralea  «  eiVeaitiiQÌ|g|i^4.v:  v        '  ;  ?-:    i    :d33cÌ 

ijya.  I  duJ^Caiiierlgrifehi  j^d  Ambàf^i^ri  deliE^  Martibftirrcioéi,  Pe* 

-  ^^i-^  ^'  «Q^rio<]riifilaf  i«he.piiie:i.intitqlai|Qiyicerò««iòb(^ei:^ 

-  ~<       IU9ci»eMerQefif'Ì-0(>>ag8Ìpa}n<v4e:de|ju:^WrQ>S<Wfa(iO»i^ 

'  -'  '-■  ..'■  MaBBQ-veaó^i«|fiieli»<xc^anfiii^àJ^l^èavt>:i    ucu^  'kd  .  .  tdr.ni 

1^964 t3U^|piiQiaii^eatfig^^4eiGédi«4i<^de$4j  .        i,;^r    r.  ')bi.^.:<.i 

1408,  La  Regina  fianca  dopo  la  partena^a  del  Rè  Martino  Primo  ,  per 

la  iaopreiàpdcHtdSiard^n^afiiiQ  Alla  -norfo^ìdel  Rà  Martino  Se- 

coqdQ  :  da  Cui  fi^  confermata  Vicaria  per  profeguirc  il  governo 

-ns-;.,.  ::  oaQeg»4sdopM9mntBflèI^A4;oteilàqidii la  ^^      feauR^fidS 

r   '- '  '  aU«dicilia9Miooe'^x^•A>fo^dclRi:fe«dinaQdQ  P^  V 
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r,  i6         DELLA  SICILIA  NOBILE . 

Parlaménti  cekifrati  nella  Sicilia  9  e  Capitoli 
del  Regno  fotto  il  dominio  della  Cafa  Reak 
di  Aragona  de  i  Conti  di  Barcellona  • 

Sotto    il   Rb^Pistko   Primo. 

DOpo  41  fòmofo  Veipro  Siciliano ,  iégoico  nel  1 2%2»  i  Ptrlameatftrj 
del  Regno  raunaci  in  Palenno  (girono  Ambafciadori  al  Rè  Pie- 
tro di  Aragona  per  follecitare  la  Tua  venuta  in  (bccorlb  de*  Siciliani .  Fu- 
leno  dìpucaci  Niccolò  Coppola  Palermitano ,  e  Raimondo  Cartellaci  Ca« 
talano ,  ficcome  rapporta  il  Surita  «  ma  giufta  il  Montaner  nella  Tua  Oro' 
nica  cap,  54*  furono  elfi  quattro  Patriizj  Palermitani  ,  ed  altrl^uattto  dell* 
órdine  de*  Cittadini .  Il  Rè  Pietro  rifpoiè  di  prefenurfi  qtianto  predo,  gli 
èra  polTibile  al  pofleflb  del  Regno,  ansi  per  dar  loro  prova  della  fua  prote* 
zione  fpedì  ndla  Sicilia  <due  Ambalciadori  Galcerando  Goriglies  »  ..^ 
Pietro  Queralto ,  li  quali  approdati  in  Palermo ,  all'  illante  ricevettero 
giuramento  di  fedeltà  pe*l  nuovo  Sovrano  dal  Parlamento  ivi  fttìunato 
nella  Chiefà  di  S.  Maria  (lel)?Ammlraglio,  oggi  la  Martorana  .  Così  fcrive 
il  Fazello . 

<  Ncir  aniip  fteflb  *  Venie  in  Palenno  il  Rè  Pietro  ,  e  ricevutivi;  b^ 
Cwona  »  intimò  un  Parlamento  per  tettare  dr  iuezzi ,  e.  dellA:  maniera  di 
(occorrere  Meffina  aflediata  allora  da  i  FranzèTi  <  ■  : 
-;; }  Del  medefimo  Rè  Pibtro  ^  e  nel  detto  annq  i  :^8a.  prima  ch*^L  a^c& 
(è'fiilto  p^èteo&a  dalla  ISicciiii,  abbiamo  no  Parlamento  nella  Qittà.  di  Cata- 
ai»  y^^àl'qnalefuropoiabolici  tutti  que*  donativi ,  ecaotribailioni  into- 
lerabili ,  eh*  erano  ftaciiordinaù^l  cdapo  de*  Franzefi ,  «0018.06  fa  fede  1* 
anzidetto  Fazello  loc.  cit.  f.^^.^e  il  Pirri  N^fk£fcL  Coitm  &%.Ì7*'      \ 


^'T  Bnuto  a  morte  i\  Rè  Pietro-,  •  ed'  iftituiio-eiied^  deLRegso  il  figlio 
/  Giacouio ,  fo.  qoeftoPiiiiciiK.-  ooronato  in  Paìkobè'.  z  iS»  Febbrajo 
ia86*  »  e  ne*  giorni  felli  vi  della  fua  coronazione  celebrò  nella  detta  Città 
un  Parlamento  ,  per  il  quale  ,  come  fi  ha  da  i  Capitoli  del  Regno  noviflì- 
mamente  rifiampati ,  ed  illuftrati  da  Monfignor  Francefco  Tetta  di  pre* 
(ènte  Vefcovo  di  Siraculà ,  nel  principio  delle  grazie  ^  colle  quali  volici 
egli  felicitar  la  Sicilia ,  le  confermò  tutti  que*  Privilegj  conceflì  dal  Rè 
Pietro  di  Aragona  fuo  genitore  contro  le  oppreilìoni  del  governo  Angioi- 
no,  e  dichiarò ,  come  lì  legge  nel  Capitolo  fecondo ,  che  il  Regno  fòCfc 
obbligato  a'  reali  donativi  in  quattro  cali  fblameate ,  cioè  per  invafionc^ 

gra- 
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j^iftve  i  e  pericetofa  de  i  NUnici  Caf^%ii  pe'l  rifcattp  della  Perrooa  ^o^ 
le  €JiS».  4«  :  per  le  fpbfe  delle  guerre  ;  ove  SàSkAì  prefènz»  il  Rè ,  o  fiicA 
iUcèelSori  oki^ndoMl ciqgolo militare ,  ch'era  ia «jue* tempi  la  iafegoac 
(^U'Ordide^qùeftte  introdotto  in  Sicilia  da  iJMormanai,.aroa:iigliaiaa^ 
dieir  Ordioe^fiqadtrè  de' Roinaiii ,  cbeii  diitingueva  neir  anello  d*  Qm% 
jSKPìàza  (trecta  »o  ve(te  Oii^.  5.  :  e  ftaahnente  pe'l  maritaggio  delle  Piia£i'{ 
pcfiip  Heali  fi^ie  del;  Monarca  C<^.  6^ ,  ftabilendo  in  cadauno  de'  ruccai-« 
naticàfi la fiìdimadel donativo, cioè  di onze  1 5.  mila ,  trattando^ di  dafft 
Ubcrtà  atKè ,  (fendo  Tonsa^i  -que*  tempi  deli'illeilb  valore  della  prelòa-. 
tcmooeta  ^vci  di  ónzè  cinque  mila  dónendo  fervile  pe'l  fervigio  Militai^  4. 
«•perle  doti  Reali ,  coBUe  ipiegoflì  di  ibpra  Cap»  7*  *■  proihk  totalmente  il 
ttuttuo. afòvcteedeliaCameca ficaie C0/11.S.  2  le alienaaiom  altresì  dell«à» 
Citti  i  e  .Terte'del  Demanto  Cop>  9.  :  e  la.cDorazi<Nie  replio^a  della  Mùh 
oeta)^l  quale  fu; permedàfól  che  per.uoa-  volta  nella  vita  del  Rè  C^.  loui 
itidi.coftitàVV  che  neUbna  peifbua.  £b(&  forzata  a  ricevere  %ì\  Ufizj  Cùf^- 
§ t.  re  choo^nuQo  de;'  ftiòi  fudditi  god^lfi:  impunemente  di  qudlaxoUxi.^ 
che^avefle  pre£i  à  i  Fraiicèfi  Caf,  4^  :  liberando  gU.Ufizialtd^  quel  tern? 
jpoa^rendei)t; conto  della  loro  ammiaiAra2Ìoàe<CÌ7/.  47.  :  coafen^  il.Rrìk 
Vilegio  .fstuodalRè  Pietro  per  1^  abolizione  del  dazio  dèUf  Navi:,  e.dfeL 
lèrvigio'MiUtaittfnajùtimo,  acmi  vi:nltanoqbb|igati  It fiatoni  del  Ren 
1^  fòtito  ilcdooilttio^del  R«è<  Carlo  d*  Ap^ò.C(y».v|4.  r  ordinò  finahatot^ 
altre  leggi,.  ijDadittaità,Me  dòlU^uzioni ,  ppr.cui  ftt^.'noan  lieve.  aoquiAEH 
dell!amQitdé'  ValBilli  *  cb'.è  la-alBggiQc^alma.(ii.llaPtiiiaipe  pét  i(ht&ÌÌ£& 
liil  Trono'./.  1'  •  :  •  •■  "  '^  r. . .     .  ;     ..;.;,  r  ■;  vv;\'  •'    y.  '-.;<.•  •. .  ;••  i  i  jn 

FuvviiiHdranoo  i:39>5.-uaaltro  PÀrluBìentp  ìil  Siòlia  9  abbcnchèrcbi' 
'Scrittori  npn  fi  rìfeclffe  il  luogo,  ove  iòfleiUto  .cetèbcato'.;  £ti  jjueflo  ccta»!: 
vocato  dalla.  Regina  Còftanza  moglie  ^^LRè  PiìDito.di  Aragona ,  e  madr»i 
di  Giacomo ,  a<;ciocchè'  ad  e(fo  s' ioviaifero  Amtàfciadorì  :fttr  aiflk piatili 
della  ceflìone  del  Re^o ,  che  per  lo  llabilito.itccordio  di  pace  iacea  detto 
Principe  ocd  Rè  Carlo  d* Angiò ,  «ome.  portava  la  ùoa  univoÉ&le  *  ■ 

Accertati  gli  Ambalciadori  della  rinunzia  di  GijU^Qimo  inpedbota^ 
del  Rè  Angioino  ^  e  temendo  li  SiciMani  là  veodotta  de*  Fiancefi  mCirciè» 
d' un  Parlamento  celebrato  .in  Catania  a  15*  Geniwjo  1396.  acclamarohQ 
Rè  di  Sicilia  r  la&nte  Federigo  figlio  minore,  del  Rè  Pietro  »  e  che  alkxA 
col  titolo  d£  Vicario  Generale  governava  il  Regdo  ;  tanfo  ci  alficura  il 
Fa:^ello  dee.  av  lib.  9. ,  ed  a  96»  Marzo  dell*  amu>  Cb;0p.cofooarono;il  huoh. 
vo  Principe  nella  Città  di  Palermo  :  come  ft  hadalMaurolico  Jff*diiSké 
lib. 4.  fbg.  143. ,  dallo  Speciale  Jfi^ diSh*  lib^a. e*  aj.  »  e  dal  ^isìi.in. 
Cbron,  Regum^o^,  64^  ^  ^  ....  .  .j 

Sotto.- IL   RsVFBpiaico;  :  •  >  .. 
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Opo  le  fede  del^Ia. Tua  coroaazioae  il  detto  Rè  Federigo  celebrò. 
Parlamento  in  Paterma,  -.cornei  feri  ve  Niccolò  Spe^f  loe.  eiCti 
Fanti  "  S  ~  Pro; 
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fìropole  cigili  n&iò  grandc.adtinaoza  .eoa  efiìcactflinifl  arringa  :(H  •(laliri^lj 
K«gao  dtìNa^li:»  q  pvevòircre'GarJo  io  Zpppo:xi^AiIgi6  Tuo  erecUcàriò 
fimico>,  ■jppipift'Cbegusgliil'siveirefioruca  U  guerra  in.Skiilia.:  cfu»)U> 
àcccBoa  il  MaBrolicsrJib;'4j  Sagi i4ì^»  e i' aitdlt: ii fidafi^Hxxlib.  5I; iòg« 
S®ii|v  Di  ciò  Aòn  fbiiàisÉmo  cDaceflb  a'  Siciliatii'oiohe^gnizfie'^idome  d^bt^ 
)o)iazioa«ilicoiiticueioai  ine'  Capitoli  àei  Regno  di  Monfignor  Ttùtrìcgr 
gfUfiD  j  e'ciù^yia  cheTi òbtiligùiilcgèato Pria«{W^ì^  peir- oSoi  Ceaait  f»t'i 
SoaìCucccSitu^fuéi  nÒA'abbnndonajte  ilHegnoiliiSkilia/.ejdLJiaii  jiUsaun 
aftt  da  ivlddifua  pern>anstizà  $  ed  ;ordiiiario  ibggioriia^'còme  &c6ia&sati 
figliato  fraieli^o  Gihcodia V  coiire^oMdò i Sicilisoi  all'  arbitrici,  cfìorocc;» 
deVFraaoe&'^  colia  .quale  l^Uzionfr-,  b  eoa  siero  liJim  ice  •ma  scvtebbctui 
•otópitaiia^Mo  di  paté  j.  o  ^i^netra  f(hiza:iii«ònleafo.de?iboì-jftdfilt 
VàiTalIi  ^GiffiiohpPimtriei  Rè  Fcàerfzo  .Coftituì  ahdoraJy  obe  J;^  Curia 
general^ i)n3i'idHa aU^aàiiofi  coBvsocaiTe ,e da? Coori  »  9arònii^eI>robiH 
dt^tlL^gnòi  dciiye&^fìtrlà  4^«leziouè;  per  uo  anno '  di:dodic!t>t>robilÌ  »  jqinlC 
4atiiiìlxiilHsei{cy«'-prudeaB«,  «Ila  {ivcièaxa  del  Rè  >  o  dLa^ttSoggetM 
quello 4rappv0feivi«iife  9  .giudicafifdra iè.cauiècriroiQtli  delle ^rfiné  Hàf* 
idilli, e ^evd«nrie ,'' jBot^dar lr>ro ièàcciKU diffioioiva  léssa appellasiane4 
ifine  cbcriàJqiMAaibrma-'vèntCfe  aooiiièrvariì  l^cnoredovvco  alla  Npbtlf 
tjp^é  ^I  Baroòaggio  C^'?»'<  Ordinò  pena  »  chiunque  ingìuiiafle  ^kund 
eotnoiivd:igù(imìbiaro  é^^ffucatt^  Ohe  volear  iigoificare  Fautore  xle'Foaa* 
«Ilivrper-'ciiiàMor'nioitó  a^pn^litÒ!  Spiega  it  noftro  Tcfla ,  òvveto  >fc^l 
imluòbitttflìf  po^^fifpraìaobie'diiGyyd^V  1»  di  out-fiizione  cadàdel  partito 
del  Papa  contro  i  Gihellìni  per  tanti  anni ,  e  con  Ibmnx)  fcandalo  aiSlìfitJ 
n^mataui'V  luO^Cifi  ^izAwb^V^Minwioàt  dc'Feudr&nia  la  efprei^^ 
iàfiioeoi^atdeUal  Coìw'Capi.  ^tì  :  tìé  xnrdinò  che  i  'Baroni  de)  Axgoo  ferrerò* 
mimi  a  i^guifinre^  jptopvieirpdèi  '^(bnalmence  il  Rè  miilirandb,  in  caio 
cfie:air«a»0^iKr«a  deasro-'itiRcgao,  peniVcorlò  di  tre  mefi,  eh?  poi  fia^to 
dcMxaccmpo  ooalèguiilèTo^itiiroldo  sbilitqre  C<7/<.  ^ 

Nei  «Kd«ffRMi  anno  %aff6^  U  <|a«o  R,è  Federigo  ritòraaiiia  vàtocicM 
i«kd»i$^oodi'ì<apc)i>:perli  jnaluacquifll  iaxù  nella  Calabria,  convo- 
laBaalaintoio  'nella  Cftiàdv PtaxK» ^  o^  con(iilMado co'  Siciliaoi là s^ 
&AQtfìavtè- di  riÒR cedere  : i) A cgno al fua oimicoCario'div Angtò ^  come  C 
Ambafcituore  de>i  fht»»Ho  1^ è  Giacomo;  di  <Aragoaa  perfiMiBévalo ,  giuAo.4 
ó»òvci>0«apporta>i4  PrCi^orBaold  £ìàaf9tiàìi  J/ìor^Ji  Jiliuà  lib.  9«  capiij 
Ì0^%'i'»6«'  (DóftitlsV-mÒtod  Ì«ggi'yC9pi«d4i ,  e  prfvikgj^»  e  £r»  le  grazie  pi à 
»teiar€beVDti^^^oe«de€Ì«i«na«di>  proibiiri  1*  kiilpdfitioDe  delie  Affiie ,  vale 
aràiiéifoUe  ragiomipeiitaliièi^pm-li^roerct  j  peà-»  e  bifureCtf^r4o.  ^fecé 
grazia  di  abilitare  gli  AlTenti  dal  Regno  nel  tempo  della  guerra  Srancdlà 
alla  partecipazione  de' loro  beni  ^c  degli  ufizj ,  quando  che  peri'  innanzi 
a  un  folo  giuramenk)  j  e  più-^tìlé  vcfltda  ftj^geftiònevdé'  maligni  veniva- 
no efclufi  ,  né  che  quelli  fendo  flati  una  volta  partìtarj  de^li  Angioini ,  fi 
éiìmkSetìSh  mooia^  vtìfgògìnòJb  'di  Guelfo  j  di  Tradicore  ,  e  F^rrica^ 
Q^si* ^■fu kggo  àitàikkéàxù  ib mdtumooi<^ie fìglieJde''Baroni  a' I^i- 
--1  'i  .i      mici> 
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fdci^  j  e  Mbdfi  della  Coioo»  Capi  s^i):  iudico^teB  «ir ordine  de*  Milick» 
fi  la  fi-iiulhcasa  delle  gàhelle  00/^1.56.  -t  ptonoffoiì  Baccefiì&p.de'l  Sasa&c» 
)tL»  fqfloìioaiidoipene  ri^ofìflìfne  contro  di  colotbi^^che  litibflèfod'impB*». 
tlimento  Oì^ì  S9*  *  o  iè^^fe  li  daflevo  il  nomeidlÓmi  rioegad  »  reggeiiv 
idoli  rioati  ,al  foncé  delia  fahice  Capi  6i  *  :  vpUeipàf imeme ,  di^;  eifi  Sanfr 
ceni  vedendo  fèguitacea:viv^e  do'  loro ercori.doveiTero  pqrtare tniMH[ài 
iipiecto  ma;  toftonecoifiii  libico  |ini>aImo,e  lafgo  due  onde  per  diftia*> 

fueciì  da*  Giiftiani  C<7/4  66.  ;'efi:iu&<i.Giudei:  dal  conyer(àtiei  coi  ooftf t 
edèli  Cap*  6S.  :  proibcado  allai^  detta  maligna  gente  V  eletcizio  de^U 
Ufìzj  ,  e  pafticolarineote  deliVafce  delta  Medicina  Gap,  6$.  :  iftcev&iiidk» 
mente  più'Gapiaili  per  la  proibiztoiit  de'giuoclii  ^'ove  folamentefaa  loQgé 
ia  font  Cap,  7^»t  ritrovandoTi  delle. tede  cerniate  leggi  la  iònofcrizionci^ 
dello  (lefib  Rè  in  Meffina:a.d5.  Novembre  125^6.'»  avvegóatchè  ivi  ce#i; 
morato  era  dopoIacelebcaztoaedelParlameatodr  Piazza;  -  ;/  :  I'ìj  m.'  '^ 
11  Maofolico  lib.  4.  &g.  147. ,  ed  ilBoofiglio  par.  :t;ibg.  '3 1  i.;xapr 
portano  altro  ParUmeocoin  Meflina ,  i  intimato*  dal  detto  Rè  Federi;^ò  ilf 
anno  129^.  ,.ma fé H dà ua,occhÌataalle Coftituzioni generali,', cke idop^ 
ài  fudetio  Parlamento,  ifìirono  pubblicate  neH*  anno  7.  Iadi2.  nel  mefècdi 
l<lQvembre  fenza  efler  lOÒtàta  V  epòca  dell*  anno ,  con  giada  ragione  fi- cne^ 
dexla  Monfignpr  Te(U>.,lpor  akro'ftmdato  foipta  ilcaleoioiddlle  iodiziìpi^ 
gelido  che  la.fecciiha  isofaicide  negli.anni  1  ^09.  e  >g44* ,  cbe-il  decioiPaiir 
ilamento  Biffe  ftato  cekburaio  nell'imnp  i$Q9.„.iielqual  tempo  fatta  Upa^p 
<xA  Rè;  Angioino  ,  poteva  darfi  il  Rè  Federigo  comodameocd  alle  ctics:xlel 
^vecno ,  e  a  moderar  -con  nuove  léggi  (gli  affari  pubblici  «.  J  '  -  *,-; 

>  Qae(  Parlamento  però  di  cui  fa  menzione  Niccolò  Speciale  iibyj^ 
cap.  12.  agevolmente  può  ccederQ  ,  che  foiTe.  (lato  celebrato  nel  lap^^s 
ove  il  Rè  Federigo  diipofè  le  colè  per  dacfi  alla  guerra ,  che  dovea-^lrd» 
.contro.  dpl&atello.Rè  di  Aragona.;  mièmpreilcennato  Parlénentbia 
diverfo  da  quello ,  per  cui  fi  ordinarono  le  fèguenti  QoiKrny.ioni  : ,: .  col" 
la  prima  legge  delle  quali  proibì  diportarQ  negli  abiti  fregio  di  oro  > 
di  perle  ,  o  dì  ricamaCi^  iJói  :;  4f  u^are  fpèràai.  diiororiieCcavalcare ,  o 
per  abbigliatura  del  cavallo ,  freno ,  fella ,  o  ftafiè  con  orò ,  permettendofi 
tale  orhainento  ibltanco  a  quelle  Petiòne ,  che  del  cingolo  :Miliii!aQd  ,^0 
della  laurea  Dottorale  la  qualfivoglia  profeflìone  folTefo.  fiate  decont4> 
Cap.  87.  :  a*  quali  Per(ònaggi,parimBate  fu  lecito  portare  pelli  d^armeHi" 
no  bianche  nelle  velliménu  a  lor'tal(eoto ,  a  differenza  de?Borge(i  ^  «  Pea- 
ione  Negozianti ,  a*  quali  nella  fola  berretta ,  o  cappuccio  fi  permetteva 
Cap,  88.  :  fi  limitò  Ip^ilrafcico  delle  vèfU  delle.  Dònne  Nòbili  fino  alla^ 
iunghezza  di  quattro  |xdmi  Cap^  90.  ;  e  fi  refirinlè  il  numero  de*  botcooi 
delle  dette  velli  a  qudlO;di  fette ,  e  per  lo  prezzo  di  tt.  véntidue  CapJ^iti 
ordinò  che  gli  ornamenti  del  cavallo  »  e  il  mantello  delle  Donne  volan- 
do andare  a  cavallo  ,  non  foCfe  di  altro  drappo  ,  che  di  lana  e  di  giambel* 
lotto ,  né  che  in  efC  vi  folle  oro ,  perle ,  ed  argento  >  fuori  delle  fibio 
Cap,  9g.  :  fu  proibito  alle  medefime  Donne  V  ufaie  oro  »  o  altro  di  pre^ 
farle  l  Sa  zio- 
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•ducile  C(^ff^  <:P|&rile^Ì9trpQtò^ofto  l^iai%ìì  dé'NobUtrikli'ordiil* 
'(farf  y^iiiwjìccmàlto  pii!ixltuj>oaoe  Ti^gini  )'e.)e  i^^^  di'Ua)toao:6i^>95/; 
^4?ggf  f  «ià}wot«.».£>QÌnp(rua»^pfi^oa  avefle  potilo  jote/vi^caflli^iilr 
-tot}  ncg»érB)oci;dei)g  Qicfi^-,  f^odo  più  U>nt40O'  di  }Q,4iiiglii  >  :eccéU\ìiati 
]i|«ar«i)ci'di  priipo  gnidt^»  (x>Ua  cgmli^iooe  ,  (he  ri^il*  gAzìdetta  occaCìam 
llp»pD|e^aoo^q:Teg0lovdi  coTaalpufti^  e  rifiiriaaodt:^  illdiib  d«*dt(ili 
fÌpi>ClUi^j  ìaJkftttH  fopniai,  fbifti»j^Iipail4-m?n:e4è  di  V7  wpa  agP  Iftrionii,  p 
«t)iOiiÌocf(pbfo(J»PK>  il^i  i  bl8a4opi  di  (:eca  n$li».fiiii;&ionp  di  &>vire.I&rpo<k 
fìéLfioft»$Cv  $#|  Clu^ià.^.  r&r  rlpófoo  fiik  caf»  C^^f  9^^  ^  e  te  uDsdpfitudr 
Uggi^  A  ptef^ciCerb  iieU^  folcnujtà  diri^eyerQ  rorfiiae^dii^giq  Cav«« 
U6n  Gfip*  9^  I  per  ciò;  iplvs  poi  rig4ia9d9 va  i  Iptii'  >  fii  ptoìbà  10  a  i  paf<Qà 
^^^tKÌ?aéH4ao»ìai ì44k<uì  cat^yer^idovea «overrd  inogò^ patta <o«r 
durfi  allg  fepoitma  <?<!/>.  iQp,  ;  fi  pràMg^  bfuidQ'iile  Dono^  dct(e  d^per 
tflifici  i  llxrc'bl  fetale  iopdo  d^'-^oM  ItryoMpti  viieppitticcrciècanq  la 
^itH^ftfjOi  iBegfi  addolorati:  fino  f  prc0»pitatU  fllla4iffera8fìbaf  pii^v  loi^i; 
^9liQF>kY: vietato  a'  méricfimi  p^rìénti  di  piagnere  Ip  perdita  df^'-fuoì  dò* 
:^oti  dentro  ìcChicft^i  mi  icmpo  fkf  ù^cviaoSoHatùik-i^éà  iaobltrie^ 
di  poteteiQI  vcftirfì  a  lpt;co  »  rifilasi ^ oón  loffieroHace  mogli  y  o  figli 
Ci^r  ipaif  t  Aiditd^m-jllttcs)  provvidenza: per* il  mimerò  jnp  (^lulità  degli 
fbfti vidtp'i  Magpati  9  B»«ooi  ^e  Mìliti  ,rifirigpéiidoti  afmipi^  ài  tr«^, 
|»r,  1»:  Cùtà  '^  ;  in  2ró)0  attifOrper  campagna  «  e  wmi'  ^iut^ba  y  o  (U  yetU  d^ 
^taitt«:pe|:)^'cM*a  d)  p(M)Po ,  pbe  i-jigionavjUì  «T9fM$t  lacQpnjt.favVp' 
gnacqhè  alle  peribtic  4i  WTa iqg^  <}U9}(odi  tt*  iredici  fuafl^gpato  C^« 
405'.;  lo  fìvftt'^atiò^vBfi  per  i|  felUre  dcUei)opne  ^(o&iH  »  e  di  alto 
#angocosi  09JI9  (Ugione  fredda  ,che  calda  <?«/«  i&<»>  >  l'^g*  a  vero4ti:9 . 
4eg0e4i  pi)  f^W'pe  amanite  del  bene,  (le*  Aioi  Sudditi  ;  avv«gàa^h^  h^ 
tftoèsnakm^'  »  e  frugaiiti  d^*  Popoli  ^eQdpno  al  R^  U  pQten«<i  >  e  d  loia 
Iteflì'lftiw^g^iok' feliciti  V  ,  -  ' 

*  .  :    -      :  3oTito  it,  R»*  Pietro  U,  ,  n.  P^i^cq  lÙv    - 

I'  \ii.%^.^\^\fX\\t^  Piettt) fecondo  4ppo  M  morti?  4el  Kk  Federigo  fua 
''g^aip[)iv  Ó3oroc^  collo  oel.ijs^  uà  Parlamfoco  in  Catania  9  co* 
me  fcnvìc  iFa^^elb  deiEf  >3rlib.9.  capv  4^ ,  col  tep^i-e  del  «juale-pofc^ 
~eg9  ^fUeìPA  tubiti  g^FÌ  44  Mgno  ,  «Iic  pel  (Uibfdip^  immerii  fi  trova<- 

tX-i  Fedeiigò  Tfer^o  i(  GìbvlQ9  R^  d|  Sicilia  volle^^  che  nel  prìpcipio  del 
;^igQVerapr# gli  preflafieoipj^ggio  xli  f^eltà  4< icre  &ri(cci del  f^egno ^ 
tfOi^inw^k^  ParUtuouD  n^Uà  Ci|(i,dt'Mc(fia«  Vmoo  I  ^  15^ 

-L.ru...';;  •■    ■  r..-,;  V:.    -.-     .   _      .  .'.'.-':.  \:    .  ^ 
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DQpò  liRTOOrte  di  FecJcrigo„rJ^»ftl4vÌJ»  otikii'fui.figiia  (bticali'ttf» 

(kt^unfl>legttecrc  «ppr«(l£fo  U  Sicilia ,  J^dtjcfKoytu  A^i»;^  mfpott 
caia  io:Arag<»)A<ia  Gu^UelmoSardafiiido  eli  Moocddg  >  «  i^.d^t»  ìaM^pMt 
ia  a  Martino  il  Giovine  figlio  di  M»f(iao  il  Ytvcliio  di  Àrà^poia  PaiVkuè 
di  Montalbo  :^  'Pir|>iaC()U9  .il  o^amoaio  aL  :Paace6f e  f^^iQ/lirooo , 
•moiivo  per  cui  (criirQ«glL'4  l()uatug^  Vict^j  dal  RicgAo  di^tion  amottttftt 
ICS  it  ai Mariino  ia Sicilia  v;. Quindi  AQcaaip.Veaiimiglia^.Mftqfcfioti 
eAlagoaa  %  Manfredi  Chijirdit}ob(e  iic  Qu^^li^li^o  Pcrali;a.  Vtflarj  del  ^«90^ 
(bnvocaiono  ParlameoipQ  neitaQliiora  di.S«J>iei:fo  pfeObX^àftjrODtMyv^ilt 
^abilirooottiLfiQb  ftrÌQgorJ(ga  .cot3B<mfe6te  «u»idetto.Bi«itiyisia»  cl^ 
di^ao  Rè  di HapoH ,  ^(Qtf  ^m^  'i^.^min4fm9èf^ra§i.^*9*)ìbi^m 

<aip,49.  filg,40$»  il.'    .  ;.•...".:       ir» 

- i  :  ImpadfooitQli  dell*  Sicilia  il  ft^  Maftii»  i  /UbiU  tojfki di  (oroAMil 
iKlla  Città  di  Fatefg)^»  td<»rdiiii»  «e)  t^;  lar^^tfivilsgj  pesi  ^iottéìr 
ni  a  fuppUche  di  Luigi  Manuele  Signore  della  Mer^a  noAro  aiite(:eirarfl«^ 
gi^  Pretore  deltaCittà  4^  Aoìbifìciiator^délliiaiKQ  in^eim^aHi  l^<;car- 
dodi  Albabeto^  t  GiacodtD.Satamob^  i^Kifatiocir Opera  ddiSena^c^p 
Michele  fki  Vio  f.  if3*  •  iodi  teboe" P^rlawl nio  io Cafaóiftvccvne  vtiol» 
ti  ooftro  Canonico  Mo^gttoce  »  icavandoiiA  ifAbii^a  ^dx^^i  Capiteli  dtl 
fUgno  oeU-  anno  1 397. ,  ed  al»»  f ariaiocoto  congregò  io  Palernqio  »  %$• 
di  Febbrajo  1 393.  »  cpok  vuoie il pirri  ia  ì<fQ{,  Uffl, M^*  Rc£,f*'^mi 
Leggiaoto^peiò  oeVCapitoii  de}  BLegpo  di  Moofigoor  TeOa  V  che  qnclloii 
col^itu^iont  ordinate  dal  Ré' Martino  nel  ParJaowbto  di  Caiawa. tutte  ifnv 
tono  (Ubilite  dopo  la  celébr«%iionc  idei  Parlaoteotadi^liaaira  a  3»  Occoè 
btè  1 19  8*  »  come  fi  ha  dal  Pastella  dee;  a«  lib^  9.  cap«  7.  ^  e  kv  «fo^^  Bu^ 
lamemo  fi  elefiìcro  dodici  pcrfonaggi  a^ne  didkhiarar^  con  loro  tbnte»* 
za  «quali  Citt4  do\tevaoOire,ftafe.periil  R^io  Deto^nio, e  quali  per  il  0a* 
fonaggiot  quindi  Pietro' $e^ra  Prelato  di  Catàota.»  e  Caidinale  eletcx^ 
dall'  Antipapa  Benedette  XUI. ,  il  Conte  ^eiqardo  Capreoa  il  priiiio  f^ 
i  Magnati ,  ebe  vennero  col  Rè  Manino ,  Raiiilopdo  X<(ù:inar  ip  detto 
AfUct  y  cioè  regio  Cavalierci ,  Niccok;  CrifaQ  MaeQto  Ru^ooale  %  Gì*t 
comò  di  Arezio  detta  i^/rr  Pro«QnoMi|Q  del  Re^oo  >  e  Cqrr^  de  Ca^ 
Aello  dello  AeiFo  ordine  Militare  Diputatl  nomimcf  dal  Rè;»$iiUipt)eafi^ 
Msfcbefe ,  «  <}iacó«o  P««ii  Gfuitcapfiilet  y  i  Qt«diC4  della  R«G.  C,\ 
Novella  Pedeiepori  di  ^ifacofa  J//V?/  %  Raioaido  LandoUna  di  Kotb 
Mil(4 ,  Loca  de  CoOnoffit)  di  FalerOMi  ^  <No|,  Vi^Sfile  de  Paleso  di  Gii^ 
genti  Diputatl  eletti  dalle  Uoiverfità  ,.ilabilir9iio  a. pieni  voti  y die  il^G» 
ilclk> ,  e  Tcrra^di  Moo&rti  reftaCfe  in  baronia  perQiòvcpittCroflIiiacait 
la  condizione  di  (iounztaso  tflb  a  C<^ceran(>3àatap»tty  ii  Ca(UI|o  dell* 
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Occhiala ,  oggi  detto  Graa  Michele  :  la  Terra ,  e  Caftello  di  Trìpi  re- 
Raffe  per  Attxfio  di'Aragoaa^  la  tTeMi',  é  Caftelló' della  Novera  per  Bar- 
tolomeo Gioeni  Caocelliere  del  FLegno .  Ordinarono  dippiù  che  la  Terra 
di  Vizxitù  donata  a  Caleeràud^adcapau  rìtornàifò  ti  Dioianio ,  e  itti» 
eJfcxmbio  del  detto  VaflÀllaggio  fi  concedeire  al  Smtapau-  li  Terra  iinzi- 
dccta  deU*  Occhiali ,  e  Jo  Stagno  detto  il  Biv«ri  di  Lentinì  *•  Difpofcro 
ianQltre  ,  xhe  U  Terra  ,«  Gaftello-di  Caftiglioae  polTeduta  da^^Bartolo^ 
nep  Giocai  fi  poteflè  ricattare  dalla  &•  Corte  collo  sborso  di  oce  mila^ 
fii(Hriai,da-farfi  in  certo  cempadefinko.  -•■    ' .-   \ 

t  Dichiararono  poicia  le  iofrafcritte  Città  ,  e  Terre  reHare-  per  fempite 
nel  Demanto  Reale  »  ìi^hali  iurono^Palermo ,  Alcamo  >  il  CafteUu  di  Boni* 
fitto ,  di  Capo  d'Orlando ,  CorJcone  j  O^ania ,  Catlrogiovanni  ,■  Calalci^ 
betta,  CallroDovo ,  Cefàlù  ^  Francavilla  ,  le  ifole  di  M  alta j  e  dei  Gozzo, 
Girgenti,  Jaci ,  Cafirorcale ,  Ttivormin*,  Monte  di  San  Gttiliano ,  rifbla 
della  Favagnaaa  ,  Torre  di  Marc  diGiigeati',  Licata ,  Lentini^  Meflìna, 
Milazzo  »  Mafiaca  ,  Marfàla ,  Minèo  ,  Ntcofia-,  Naro,  Noto,  Piazza,  Pa* 
temo,  Polizzi ,  Patti  ,  Randazzo  ,  Rametta ,  Siracufa  ,  Santa  Lucia ,  Sar 
Inai ,  Sciàcca',  Sutèfa^  Traina  V  Termine ,  Triipani ,  Terranova  ;  e  fìnal- 
tncoce  ,  che  gli  altri  Luoghi  i  Feudi ,  e  Terrei  dei  Regno  reflaflero  in  B»t 
fonia. 

■  Per  ilC^ifU  5*  àtX lU  Martino  il  Giovine  ù  legge  la  forma ,  colla 
quale  fi  dòveano  governare  i  Regj  Caftelli  coi  numero  de*  Soldati  per  il 
|nrefidio  ;  fi  ordinò  intanto  la  tàfl^  del  fervigib  Militare  dovbco  da  i  Ba* 
foni  (òpra  i  loco  Feudi  di^.  6»:  d^nofiì  ancora  l'anzidetto  Monarca  coa^ 
ftrire  per  grazia  a*  foli  Siciliani  gli  Ufizj  del  R^no ,  de' quali  fìaabo* 
lito  r  Ufizio  degli  Algozirj  ,  introdotto  un  tempo  da  i  Catalani  Ctf/*  7>  t 
fii  fiabilito  ^  che  il  meco  impero  rifiedefle  nel  folo  Rè  ,  avvegqacché  allo- 
fft  miAo  foiTe  1*  impero  de'  Baroni  Cap*  io.  :  fìa  privilegio  folo  de'  Nobili 
ftrvire  nella  Real  Corte  Cap,  is.  :  e  fu  legge  ,  che  i  Giudici ,  e  Capitani 
delle  Città ,  e  Terre  Demaniali  fodero  annuali ,  e  non  mai  perpetui ,  a^ 
folfine  di  allontanare  la  tirannide,  nella  quale  la  podeftà  perpetua  tra* 
fcenderTuoIe  ,  anzi  che  ai  tempo  del  Vi^rè  Duca  di  Alcali  proponen* 
dofidi  eleggerfi  iurantt  vitB  i  Giudici  della  R.  G.  C. ,  e  Conciftoro.,  che 
oggi  fono  biennali  ;  fu  ben  totto  arreftato  il  penfiere ,  avvegnacchè  tende* 
va.  contro  i  Capitoli  del  R^no  C#/.fl6.  •  La>moneta  de  i  Piccoli  di  mala^ 
lega ,  e  de  i  Carlini ,  così  detti  did  Rè  Carlo  diAngiò  ,  fu  affatto  proi- 
biu  Cap,4i»  :  il  governo  delle  Città,  e  Terre  Demaniali  fu  dato  a  i  Giu^ 
iati  Ctf^.  45.  :  nella  elezione  de*  quali  Ufizj  non  poteiTero  concorrere^ 
coloro ,  che  non  a veflèxo  V  età  meno  di  25,  anni ,  e  ciò  pei^hè  gli  Ufiziali 
debbono  ioiègnare ,  e  non  mai  prendere  infègnamenti  Cap,  46.  :  per  più 
Capitoli  e.  fi)tto  pene  rìgorolb  fii  proibita  la  eftrazione  della  moneta  di 
eco ,  e  di  argento  in  mafie  ,0  lavorato  coJ  conio  della  Sicilia  :  la  sfoggia- 
tézza  però  ^lla  lobba  forafiiera  non  ha  fiitto  in  alcun  tempo  ofièrvar  quer 
^t  legge  9  eh'  è  taour  utile  alla  Nazione  Cap,  5a .    . 
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f^è  di  NaVar»^  <eIsbr^te^iitPd«tnio»  conir  Ci  ha  dal  Fascilo  i«ci  poO^t^ 
lii>»  9.  cap.;  Ti.,  per-;oc^fi«itti  dlquelifi'fòlte  £t)oc«decce.a  i  3ictUaat  m^(^ 
grazie  *  didbiacaiidc^i^cte  U  tb^jfmbaacatQiUtiordiawo  óo¥iiUKil^& 
pfc^uifTc  ia(|u]^f(raca6  lbèaiDaite.\|.ifiCQndaJt€0ftitusiio^i  de  ii^è  QÌ9t 
GPdio  4  e  Bedorigo SeoDiidP  A^a^Qiiieièv  vale.«dirtLOdle  in^atìoiù ,  Q/n? 
Ip^ioni  ootAÌultdè)'I.egafi:»..a.iae|!^riÌÙttoièKlft,à  >  {«peUièrvtgiojQ^UT 
4ate  ,  4.  «.Aft*  mamag^  (l^UePrincifeflTe  ilef  1^  »  .0  forgile  ilei  JMg<H^V 
0^«  54*  ^o«din6,  molte  ii^i^ecrjiin0)im(liASÌQaed«lU:^uiyuti.KtJ>!% 
a^tf«.&pppcttt»):.ÌQj)tte':  ceotpi  naibr^^TcrUTi» WiIa  Città 4i Palcroaoti^tp 

....  Pcirini  <ii:pftruK.  il  (UMaiùnadilIa  Sicilia  per  le  ribellioni  de*  fipj^ 
t^iiftici  Mtki.S»rd^M  »  lafciò  Vig«i^  d»l  Ksgoo  la  Regina  Bianca rfua^ 
«onfdrfe^  jt  pkt  Aipi^emi iGcaOgliaridi cfSk Pieri  de G^t%lt  •  il Ck>rm»f i^r 
ckfDorcrde-Moitfìil  ,.Qìok<umiì  CritttkidcCf  tiyllday  Baicoloaia)  de  Juveiii, 
l4a\ib'fUyaifllia»  il  Macfin»  PòrctOapo  «  >Qab^idil»  di  {^liui^  tJM«Q$W 
^astoaaU,  l^iudiift'  dA]laiLQ.C«.»  cdiiaoóltw.&lJ^marU.c^^idilir 
iceaDQ  ioisìtitce  IcCitoàdi  Paleimor»  Mci&ail  y^ftcinia^  Gtrgeatiy^Siri^ 
tsuik  :»  e  :TrapMi  »  a-tioàU  tnai  t>iù'CapUfklDpc^ifl(B  «:  bd  lilrùisiaot  :i  j:«|ì 
cui  fi  dovcMo^gavfutjut  iffflQOfiearMtoec,  csotltd  gc 4iidÌjaccsifioai> €Oin^ 
j)er  Privilegio  dato  io  Catania  a  d]i  i  g«  Agolto  1408, 

^  Noa^d^  ^UM  «^cbe,tJ>Ré  Mart^Hp.-fl^pp^unfiioliaM  vittoria,  ri* 
poiàtA^^èdegbaV^e  ùc^  moi4(re*id^g»ft)r>,''MftÀ  d» '^ave^ 
infeimicà  ;  fftGÌjti  il  Vecchio  l^yt^à.  dì  luLfMi^  l^%dd<^1^lo  nel  Tro« 
no  di  Sicilia  ,cóhkrinVV  armo  1409^  ,ijer  ffiò^^vilcgio  dato  in  BeleP* 
guart  Villaggio  deUtokl^bliiaxlLéaiveèoak^. Vicaria  del  Regno  la  fo^ 
pradetta  Bianca  Regina  vedova  del  Rè  Martino  Tuo  figlio , 
..:.  .1  Noli i4^« 0^  <H^ to  wn*i -^  ^  MlAido  U yto^kipi  ed'^tpri^ 
iiiccedft^,, pelli»  Sicilia i-  intfif legno  .di  iMitikdue^  l^cHurakQ  dag^*  id^- 
gni  de'  PretSR4#(9i,^lla.CorQiiA  i  xhs  per 'dargli  oj]ipof  tnnc)  Viincid.foB»- 
fpoCejroi§i$i}iai}ic09TP£ar&.ti»gtf]ifirafe  PtcUoaauo  dAlAegao.»  <clK>cer 
^aròp^  }|i.T^yQr9iii».Citti,opp0rt«iiia  per  la..fàliiòrità'ddrariaìipoipb^ 
^ItrovQ  jnejie  Città.  d^Éiiiggifiii  mito  pw  le  iafetMiot  della  pelila  ^^ 
po^ea  per.iki^^  iltfiiggiQ^o^ .  Intatto  iteUa  grande  adunaìiza-  fi  ri^^j} 
governo  d^l^^iciiia  fami  libon  ilpJs&^cXciio  eolle.patdc  ie^«  gofff?^ 
qar . d^v^tafi  :«, .df^«p€kjrà  «nàn(ao«r{i:la  iian  \ de'  fiioì  SÒvraoi  ^  ì^i»i^  .^ 
ftahilito ,  che  dovendo  la  Regina  Bianca  deporre  V  UUuiadi  Vì^ì^tf»^ 
prefcdelfe  ella  al  governo  del  Regno  inùeme  con  un  Vefcovo ,  ed  alcuni 
de* principali  Baroni  delle  Città  di  Palermo,  e  di  Meflìna  ,  dovendofi 
fpedir  le  lettere  fotto  il  titolo  di  Rà  di  Sicilia  »  della  Regina  Vicaria  ,e 
de'  Governatori .  Si  coftitu)  innoUre  ,  che  fbfledata  la  Corona  del  Re- 
gno a  Federigo  di  Aragona  Conte  di  Luna  figlio  naturale  del  Rè  Mar- 
tino if  Giovine,  ch'era  un  Principe  di  già  legitimato ,  opure  che  la—* 
Regina  Bianca  fporafTe  Niccolò  Peralta  Sicili^o  della  ftirpe  legitima  de' 
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Rè  di  Cicilia  ptf  iìnea'<£k}arcriia  ,  iìcccmuc  rapporti  il  Pini  nella  Crtmolo- 
giti  del  Rè  Marcido .  In  vccv  però  di  oflervarl^  le  dette  Coftuuziónì 
Parlamentarie ,  idfòrfero  nella  Sicilia  funeiliifiase^erre  UfiH  9  che  lcJ> 
fquarCiar^^no  le  proprie  vikere ,  néraayfi  vide  U  Regao  io.  taoto  peri* 
coki  dòpo  la  efpulfione  de' Saraceni  ijqvamo  àcl  critico  di  quelli  tempi  * 
Sldi\^ifero  i  Baroni  del :Regaò  in  doè  partiti ,  gli  ani  feguitaróno  il  CoQ'» 
le  Bernardo  Caprera  ,  gU  altri  la  He^ioa  Bianca ..  Il 'Caprera  fi  oppofèJ 
a^ decreti  del  Parlamento ,  perchè  pretendeva ,  che  a  lui  come  Maeftr<k 
Ciiìiftiziere  aj^rteneife  lacrima  autorità  e  U  governo  :  imperocché  yof 
*!éhdo^  «gli  àbbatte;re  la  nuova  Rbggenza ,  pofèmano  allearmi^  adunò 
eferciti ,  e  così  dichiarò  guerra  alla  Regina  per  vendicarli  più  codo  diì 
ifiéViVti ,  eh*  egli  avea'ricevùto  dalla  ■medcfima,  quando  la^rchiere  io^ 
it^ofa-')  «fpirando  alla  Corona  del  Regno .  Softenevt  il  parifico  reale  t 
'Ammiraglio  Dori ,  ma  intanto  per  la  varia  fortuna ,  e  pisr  le  Ibrptelè  ma;^ 
«chinate  dal  Capreta  ,  fu  obbligata  qebfta  Principel&  a  rinlèjrraifincl  Ga« 
jftéUo  -Urfiod^  Caiani»  ,  dalla  quale ^Poctezza  alla  perfine  coli'  ajuté 
-dtelle  {^miglìeRòlTo,  e  VcmàAiigliaRi  liberata  da  Giovanni  Moncada^'^ 
x^ia  iralportò  jn  Paleriào  fovn  unfi  QaJea ,  d^  ondefiianca  fece  vela  pet 
4tfX}ittà  di  Barcellona  a^aiGatalogna..ll  tutto l^elà  nella  Stoùa^ del 
^adtQ  Al» Uc^odia^  Tua  Chnafegia  di  Siàiia  fbg.  3 1 5,  e  s  1 7.*  ~         . .  ^ .  j 
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fBZl>mA^J>0  L  D'  ARAGONA 

7:     Della  Stirpe  dì  CaJiigUa  e  Leone  i  - 
ri  a    ;:!;/   XXJLRè  ai  Sicilia:* 


,  ..1. 


'  Idde  la  prima  luce  io  Medina  del  Campo  nei  t  )  79.  figlio  di  Gio» 
v^nniPriwo  Rè  di  Caviglia  ,  e  di  Leonon  ti^lia  di  Pietro  IV. ,  e 
Ibi  ella  di  Martino  il  Vecchio  Rè  di^i^rilia  ,>ncl  quale  Regno ,  come  nell* 
altre' di  Aragoàh^i  fuccedètte  allorché  o*  ebbe  1*  elezione  col  concorlb 
di  molti  Principi&aali  dalli  Giudici  ComproiniCrarjy  fraquaHÌ  Vincenzo 
Ferrert  Santo^  ragunati  in  Cafpedi  Aragona.  Quindi  cinlè  egli  là  Corona 
de*  Regni  inCdaragoflJa  a  13.  Settembre  1414.  .Solo  due  anni  Ibpra-r 
V^  j  e  venne  amoirte  Jh  Barcellona:  a  16.  Agodo  t4i4. .  Di  lui  figli 
fiìroiió^^  il  Rè  Alfoniò  derto  il  Magnaoimo  »  e  il  Rè  Giovooai ,  1*  uno  e  1! 
ttifó'Rè  di  Sicilia .  '     "  .    ~  .   '  ^  " 
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Al  PONSÒ  V..PI  AR  AGjaJ^A,'' 

:.:::-.:  :.  JCXIILRè  di  Sicilk^i  dett(r^^^\   :^v 

^I^T  Aiiqùeciil  QàKt^iSa:^)aàK  i^^c^^telUccedette  al  Kè  Fcfdiotndo  Tuo 
J,^  genitore  ne*  Regni  di  Aragona-,  e  di  Sicilia  nel  1416.".  :  AcquUIdt 
il  R-e;g^odlNa()oU.:pbr.il^^itcoiwletié!ri^foeaectà  dallft:R«gtia  Giovala-, 
aa  Seconda ,  quando  ebbe  da  lei  n^nfaSicae  di  figlio  peir  diftnderia  da|iil| 
«^l^glplnivuè.àfir  axxba>i44^:>idoipo^hft.di8ik  tante. vicótriecifèleblòf  il 
trionfo  nella  Città  di  Napoli ,  e  fu  acclamato  Rè  da*  Baroni ,  iotcenlì^ 
4»  ^apa:£iigeaiò  iQuàj»cr  laJnv«Biitiisa.'di>dIÒ  Kegao  coIDi'jàbbligazio^ 
M(dQl£dfifdkleIla,GbtMftjieibxfa&iD«ó<Rè  delP  una  >  e  IVUcM  $icilìt..ia 
Acqutfti^aocotoi .  la  gii^^àanpaais  .4blto  Suta .  di  Milantf  oaeocè.  il  teftftrt 
Htutodell'ciiltimo  J^kica  ^ili]ì|i&llMàna  Viicóhte  .  V  anaa  142O.  £  pcXtò 
in  Palermo ,  ove  giurò  la  conferma  de*  Privilegi ,  e  nelL'  1^0  'i^^^fitSk 
il  rito  della  R.  G.  Corte  .  Fu.Pfifacip?  glotidfb  ,/td  eU>e  iL-lbptanoldt^ 
4à  M(%na|^D'iii(»aiteito!pes  faiigraaaezzft  de*  fatti ,  cbe  per  lalibéialltà 
■C(«0ffiva9:i<klla.i)iMiÌBi^àAotita^^Lé'diltii  gefté  fytqooScx'ìXJOtjàzh^^ 
tiVf^JStÉumàM».  i4etìbÉFaiè^ia'Jim94^li  diiSak^  ..  Bbhib  in  vao^ìjLJt 
MinaljfiglMadiJ^rigDtTei^fitfaddi  GaAiglia  >  che  bòa  gli^diede  pròle  ^ 
QaA\^UMnimàyyiì\aa9Ajdit9mAM*>  ^t  tiO;inlttX  nelfatCiUà,  di  Napott 
Ljimtt»  dH^aa3»9iHQu0niV^fl)  fi{nl»»  aeMa  Gbiq(f  <di8aa  Pifitroi 
Martire.  .  "■  ^^A..  ■.  ■  ;:-  -ìj.i  ■■•/  :-•<  iuj\r 

oc'.ùst;  l'i rji aaftlmcHaa6di<ibi^òiiaì,i^jfii«8icifca.-, ■  chiamato  in  Ilpagna  dd 
1kèlAii^»kt/rinillidkivjOtibfiiflODddtteio.  DoAiemco  Ramo  Ve£»vn  ai> 
«Lùidè^  «4  (AnteoitflffitrffoiiaT  pj^Uboitcnn  dc<*'-Gbnti  dcCoUefano  inl^ 
Sbi^it)  <fÌfi)i-c«)^«nttuGtodanai3L«aloi:liiio  Jà:  1418.  »  ecoftui  fino'  alk 

'Ih  .oXnM.gQyinaftt«no?<tonfaÌàitiettte>aptù  :tttfieme:Fefidiaaiido>VelA 
i)u«^  ^ì;^ftftQk£(KEét^tidJ^slWk^,:è  Mattina  Tpnts  NanzcD.Apoflblico 

(  !iIJU,.t  ,GittvaoitttpQdH>i^Vdcovór^  Catania ^. i^aUoRuggiesi. 4^ 
P4U9;saniù.4iic4  ;Niccol6.GafiigikaiBa^óne' delle  Oìèrie^dt  Sapo^arai^re  1^ 
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IV.    i^iccolò  Speciale  >  Maeaio  Razioaale  Cittadino  di  Noto  nel 

V.-^-  l^yakel^crrb  t)ocadi*Ioto,frateHodc!  Rèhcl  I4»4. 

VI.  Nicfl!0iò<5f|ecialt>,  VG^iVitìàq  Moncodà  Cootedi  CaltamiTetta 
fino  al  1429. 

VII.  Lo  Speciale  ,  il  Stfòacidà ,  >  Gittvaàoi  Ventimiglia  Conte  Ài , 
Ceraci  fino  al  1432. 

oi'  (tfctftfPcfiéb' ,  e  Atkiinr  AfiaoqdoCataJDcib  MiefUd  Riauooiile;  Piì(- 
Memi^ìB^tgào  i4ii.        '  --  ^  '  -    1. 

'Vili,    L*  Wadtc  Pietro  DBoa.dtKoto  j  434.  iòfiiioì  Vlctrè  dopò  li 

li  IJi.  Ruggieri  Patuea  MadlmiRasvoiialei  inde  dal  1436.  £00! al  14)^ 
toMoAaà    \-^  .-'..;...,■    ./:■    ,].)'..i-.       - 

--(^  '  ^  Arifùiiio  >Ga(doBa ,  Adamo  Aimaado  ,  Ixioaardo  di  Aattolotoep^  ^  ^ 
CMol  Batlilfo^lécamMie  Pie&deiàn  ad  ftiegnoilflDnoi:i4)6.  JlPlnilnioAt 
fì^itepicgMoidai  Rè  Alfònfo  ia  aariNUbeòD  v'^tBaiivggl  dialto^aflàre  ■, .  ^  A 
o.Xic  GiUt^vvo  CknDclles  Cónte  df.GolkiiBiO  ^  cjGiOTMHil£attlftaPI«s 
mboet *dl •i44d'.> '  ••     ?'  •  '■••  ■■*  o;:  v.  •..•—■     •  -    • 

v-»I,  .  Riubiondb  df^  Perellòa  I44f.>i4i44.  i  -y  ■  ■  .  .^  .y.  ii.i-  .  ;.a  :. 
i^jKt'I*  Ldpcsi  «tinéa-'  d'Uriea  €asi^i0rc  del^è.  dala>449vDtk:i  ili 
Hi^  Uicendox^li  pia  Volte  dal  Regnai  lafciòiPic&iensliAatoaio  R^ 
fàiiSoMe  ài  Sek&ni  a^  t44^  it^fK  i  e  i456^>'^damo  Afiamidò:,  Mfi 
^olSpeclaie^ilff  Cafcertmo  Ciótbef à^  ocl»t44&^PictroGflcbMò^à4JU9lliJ 
Kiz«ortal6,^QiMh«inM  AUntcllia-  Maeflm  Seccdto,  Ko'iStivàkì  àttba^ 
Bi;«l.Gv>iieÌbi4Ìp9;  LVAMiveftoyé  di&lenii9-Sib««eiSol(^gnA  te^ifri 
yerfi  tempi  per  anni  cinque .  .  s . .  ; . .  M 

del  R^i^fi^im'Rt^^s^fo. 

jniJclnavBid  RèidlAlragpìì«<y.è:dpSkai«ii^4iieiiie.dt  Cambia  Hep» 
i' ,#,.dtnàndoui«l  i4ta.9«Éindòtglicraoi:^iA»a&liinrt.iaSi£iI^  affine 
dTpie&dei'pofiEefibrdsL  Regno  ffi  FUxBoàdd  1^ 
Ordine  di  "V&óaìììa  «  Ferdiaandode  V.egfl  Maéftfól^omiiladD  ;>«  Martin* 
de  Terre»X2can£«n£elMeré:^  i^li.ikoutiiMi 3aÌehziD'  «iccTcrbiio  »p0ì' 
ramento  di  fedeltà  dal  Parlamento  ivi  Convocato ,  e  giurarono  a  nome  dtl 
JU^lii  «fl<l:vaAsaide^PaTJl^  scoine  firln  dal  Jqatt1k»detw;f.  iltoj^.  cU.^ 
dallStttiii  lib.  ij^  Ci  3.  y  è  dfriAttM  Cjifitm^W  ^ktrì^of^i^^  il  ^mld 
Autore  aggiugne  atli  detti  tre  Peribnaggi  Ferdinando  Valquel.  .<|^fndi  I 
Ut^t}sccifnAaxàt*nt].c\cSkm^  jl«nb*fEÌfaxdri<iK4ibbfdiaHn<sn  neV<aio 
ff)Vi(^uiD:,  rfiiiróóo  Ubè>iiUo^dc<MafiaÌ8:AitiVcftDvb-di  Palermo  ,'^>Filipi 
po  di  Ferrar»,  ysék^iyù  di  Patii  a:ji««ui  dèliBractà)  &>de^i«o  5  e  Gtoi 
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Moacadi  Goni»  di  Aderaò  a  nome  del  Militùe  ',  come  (brìvono  Sui^ca^ 
loc.  eie.  e.  36. ,  Pini  ChroaoL  Reg*  f.89.  Ntu  Bai.  Pan*  f.  162. ,  &  N0U 
EetL  PùB.  f.  4oi{. ,  e  Gio:  Agoftino  Lengueglie  A^/^/ii  Afomoda  paf.  i. 
ritr»  10.  fbg.  4og.  Volata  in  Sicilia  la  fìuna  della  morte  del  Kè  Fe^ioan* 
do  neir  anno  141 6.  fa  tofto  celebiato  Parlamento  in  Palermo ,  ove  fi  de-^ 
terminò  acclamare  Giovanni  Duca  di  Pegnafiel  £glio  (ècondogenito  del 
Rè  Ferdinando ,  eh'  eraaliora  algoverno di  Sicilia ,  come  (crlvono  Su- 
sita  lib.  13.  cap.  54.  fbg.  6. ,  e  Pirri  Cbron,  Rcv,  fog«  89*  SuccelTe  però 
alla  Corona  di  Aragona,  e  di  Sicilia  il  Rè  Alfonib  fratello  maggioro 
dell*  anzidetto  Giovanni .  Antonio  Cardona  inviato  Ambafciadore  dal 
Uè  Alfonfo  in  Sicilia  ricevette  il  giuramento  di  fedeltà  da*  Siciliani  in  uà 
Parlamento ,  come  feri  ve  Surita ,  ma  fenza  riferire  il  luogo  dove  fi  foSit^ 
quello celebrato.lib.  12. cap» 62. fog.  Ito*  i 

Venne  il  detto  Rè  Alfonfo  in  Sicilia ,  t  ricevuto  eoa  real  magnifi* 
cenza  in  Palermo ,  tenne  nella  detta  Città  Parlamento ,  come  lo  ferivo^ 
Pitri  in  Cbroneh  Rgp  fog.  90.  e,9 i.y e  Auria  Cron»  fbg.  5. , e  in  effo'gli  fit 
predao^  il  gturamenxo ,  e  *1  grande  omaggio  da*  tre  Bracci  EccIefiaÈc»» 
■Militare ,  e  Demaniale . 

Confblò  altra  volta  il  Rè  Alfbnfb  colla  Tua  prefèiiza,la  Sicilia ,  è  nel 
143  j.  a  i4.Gennajo  12.  Ind.  celebrò,  altro  Parlamento  in^  Palermo ,- neji 
Palazzo  de*  Chiaramontani ,  chiamato  il  r^io  Ofpiziov  ove  alla  prefco» 
de*  Prelati ,  Conti ,  Baroni ,  e  Magiflrati  eollatexali ,  Dottori ,  ed  altri^i* 
gran  numero ,  furano  pubblicate  alcune  Coftituzioni  >  e  Capitoli,  cheli 
^chiamano  della  Sala  bafla.,  e.con.talUeggllàggifnmamente  regolò  il go^ 
verno  del  Regno ,  e  fece  il  rito ,  o  fia  metodo  pratico  di  amminillrar  la^ 
giuflizia ,  e  >'l  aaodojdi  procedere  h^ala  fpczialmcntè  ae*^Tribunali  (bpce> 
miy  t  negli  altri  fubordinati .  Quefto  rito  fu  lavorato  da  Leonardo  di 
Banolomco  Palermitano  Signore  della  Trabia ,  e  Protonotajo  del  Regno , 
alla  fpiegazioùe  del  quale  han  5itto.de*  divedi  dottiflìmi.Commentarj 
non  pochi  &mòfi  Giureconfulti  * 

Neiranno  I446.'a  23.  Qttobrerfi  coogCQgò  Parlamento  in  Palermo  » 
convocato  nella  Cattedrale  da  Gio;  Lopez  Ximen  d*  Urrea  Viceré ,  i^ 
quale  propofe  alU  tre  Bracci»  cbeavesdoil  Rè  ricevuto  molti  opportufiL 
lòvvenimenti  da*  Prelati ,  Baroni ,  ed  Univerfità  di  Sicilia  .in  piurtico^-^ 
re  quando  faceva.Ia  gugrra.  per  l' acquiflo  d^  Regno  di  Napoli  ,.per  noo 
aggravare  il. benemerito  Paefe  d*  infof&ibile  giogo ,  ftimava  opportuno 
.ricevere  un  donativo  »  e  un  capitale ,  col  quale  ave0e  egli  potuto  ricaer 
tare  que*  beni  del  Regio  Demanio  ^  quali  perle  molte  fpefe  da  eiTo  fatte 
erano  flati  venduti ,  e  pignorati .  A  tal  fine  elefTe  il  Parlamento  Amb»r 
fciadori  al  Rè  ,  Simone  di  Bologna  .Cittadino ,  ed  Arcivefcpvo.di  Paler» 
mo ,  Federigo  Abbatellis ,  Antonio  Gio:  Barrefi  Barone  di  Pietraperzia  , 
ed  Andrea  Caflelli ,  con  portargli  un  gran  donativo  di  fiorini  125.  mila-^ 
da  pagarti  in  cinque  anni  »  fecondo  la  tafTa,  che  avrebbe  fatto  la  Dipuu* 

Parte  L T    a.  zio- 
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zione  del  Regno  ,  applicaodoli  alia  defignata  ricuperazione .  Coocedett» 
ancora  l'anzimencovato  Monarca  molti  Capitoli  impetrati  dalle  fuppliche 
degli  Ambafciadori ,  e  fralle  altre  grazie  fi  annovera  principalmente^, 
quella  della  prelèntazione  de*  Siciliani  alle  Prelature  ,  e  Benefizj ,  che  fic 
appellano  del  Padronato  Reale  ,  e  del  pari  diftingucfi  il  Privilegio ,  eh* 
ebbero  conceifo  li  Baroni  del  Regao  anche  fenza  Vaflalla^iò  di  non  ef- 
ière tenuti  a  dimoilrare  i  titoli  della  pofleflìooe  de'  Feudi  da  eflì  loro  ac- 
quiftati ,  ficcome  oflèrvafi  per  il  Real  Privilegio  dato  nel  Campo  predo  ft 
Capoa  a  23.  Ottobre  1446, 

Nei  Capitoli  del  Regao  fi  legge  la  celebrazione  di  altri  trePar«' 
lamenti  generali ,  e  per  il  primo  di  efli  tenuto  in  Palermo ,  e  nel  Palizza 
Reale  dello  Steri ,  .fi  conchiulè  il  donativo  di  150.  mila  fiorini ,  ed  in- 
noltre  fi  fpedirono  Ambafciadori  al  Rè  ,  Fra  Giuliano  di  Majali  Pakr* 
mitano  ,  oggi  firallo  ruolo  de'  Beati  in  Cielo ,  Monaco  Benedettino ,  An- 
tonio de  Luna  alias  Peralta  Conte  di  Caltabellotta  Camerlengo  del  Re* 
gno ,  Giovanni  de  Abbatellis  Maefiro  Secreto ,  e  Gerardo  Alliata  Dottor 
di  Leggt  Procoootajo  e  Luogoteta  ,  come  fi  ha  dal  Privilegio  Reale  dato 
prefib  Pozzuolo  a  S.  Aprile  145 1. 

Nel  fecondo  Parlameiuo  celebrato  in  Palermo ,  e  nel  Palazzo  dello 
Steri  r  anno  1453*  fe  gli  ftce  il  donativo  di  fiorini  aoo,  mila ,  che  port»* 
xonoatta  Camera  Reale  gli  Ambalcia^ori  de'  tre  Bracci  Simone  Bologna 
Patrizio  9.  ed  Arctveicovo  di  Palermo ,  il  Marcbefe  di  Ceraci  Gio:  Ven- 
thni^ia  9. a  Antonio  di  Luna  Conte  di  Caltabellotta  9  come  fi  legge  nc& 
Privilegio  Rette  doto  ut  Ciucilo  Ttnrrìt  OSiavif  a  la.  Agofio  12.  Iad« 
1453.  Cap,  39<é. 

Neil'  anoa  I456w  fi  celebrò  io  Palermo ,  e  nel  Palazzo  dello  Steri 
E  terzo  Parlamento  ,  come  fi  ha  dal  Privilegio  Reale  dato  sei  Cafielnuo- 
vo  di  Napoli  a  24.  Febbrajo  1457*  »  mercè  del  quale  fìi  ibAenot»il  do^ 
nativo  di  500.  mila  fiorini ,  altro  donativo  iè  gli  ofFerlè  di  60*  mila  d«^ 
implegarfi  per  la  fabbrica  ,  ed  armamento  di  quattro  Galee  contro  del 
Turco  affine  ài  unirfi  le  anzidette  alle  altre  due  Galee ,  che  fi  obbliga- 
rono armare  a  fiae  fpefe  le  due  Cttti  Palermo ,  e  MeflBna  ,  e  a  quello  fine 
fiivoDo  fjpediti  due  Ambafciadori  Fra  Giuliano  Majali  foprameutovoto , 
e  Federigo  de  AbbatcUis. 


wl         Wf        IKi        T^X         I^T 
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GIOVANNI  DI  ARAGONA 

XXIV^  Rè  di  Sicilia . 

SI  trovava  egli  Rd  di  Ntvarra ,  quando  fucccffe  ad  Alfonfo  fiio  fhi*^ 
tello  ne' Regni  di  Aragona,  e  éi  Sicilia,  de*  quali  ciafe  la  Co- 
rona in  Ccfaragofta  a  «5»  Luglio  14^8.  Sposò  iq  prime  nojs^e  la  Regina 
Bianca  vedova  del  Ré  Marcino  il  Qioyine ,  dàlia  quale  ottenne  la^ 
Navarra ,  ed  in  fecondo  luogo  prefe  in  lipofa  Qiovaona  primogenita  di 
Federigo  Enriquez  Almiraace  di  Caglia  della  Cafa  Reale ,  e  di  Maria' 
Cardona  d'Ajala ,  Volle  cocnpagno  al  Trono  il  figlio  Ferdinando  di  Ara*, 
gooa ,  ed  £oriquel ,  che  fa  il  fuo  fucqeQbre ,  ed  ebbe  il  non^e  ^  Ré  Cat- 
tolico. Cefsò  di  vivere  in  Barcellona ,  fendo  gionto  alla  età  4i  aani  8a.  %. 
1 9.  <itnnajo  1 479* ,  ed  eWnc  reale  fcpol<:ro  nel  Monallero  di  Popoleto, 

Viceré  di  Sicilia  fotta  il  Rè 

Giovanni  f 

■  .     ■ .         ...        >  ■   .  -  ■ 

L  -  f^^  lovaani  Moncada  Viceré  dal  1458»  liao  al  146?» 

II.  VJT  B^oardo  Requefens  cbe  gov«rn6  tre  anni  dal  1461.  fino  al 

1464.,  Guglielmo  Raimondo  Moncada  Oonce  di  Adernd  ch^fu^refideoce 

nel  1462.,  come  pure  Gio;  Tohiafo  Moacada  Conte  di  Aderod  nel  r475«, 

1478.,  e  1479. 
IIL    Lopez  Ximen  d' Urrea  dall'  anno  1465.  iino  al  1475* 
IV.    Guglielmo  Peralta  Telòriere  dèi  Regno ,  e  Guglielmo  Pnjades 

Ckmìèrvatore  anni  tre  dal  1475.  lind  al  1477. 
V*    Giovanni  Cardona  Conta  di  Cardona  é  Pradet  n«l  1477*^  «  I47S* 

i 

Parlamenti  celebrati  in  Sicilia ,  e  Capitoli 
del  Regno  fatto  il  Ri  Giovanni ^ 

MOrto  il  Magnanimo  Ré  Alfonfo  l^naa  figli  nel  1458, ,  e  fuccedn- 
;^  to  alla  Corona  Reale  di  Aragona ,  e  di  Cicilia  Giovanni  di  Ara« 
gona  di  lui  fratello  nello  anzidetto  anno  1458, ,  fi  radunò  in  Caflrogio* 
vanni  il  Parlamento  generale  ;  dóve  fii  (labilicò  inviare  Ambafciadori  al 
novello  Sovrano  per  giurargli  la  fedeltà  del  Regno ,  e  confeguire  la^ 
conferma  de'  Privilegi  ;  quindi  furono  da*  tre  Bracci  «fpediti  nel  1460.  P 
Arcivefcovo  di  Palermo  Simone  Bologna ,  il  Maeftro  Giulliziere  Gu- 
glielmo Raimoefdo  Moooada  Conte  di  Adernò,  il  Gran  Conteliabilc^ 
Antonio  di  Luna  Conte  di  Caltabellotta ,  Vaflallo  Spedale ,  e  Girolamo 
Anfaloac  Dottor  di  Legge  y  benché  queft'  hUìéoo  fa.  inviato  Ambaiciado^ 

re 
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K  dalla  Città  di  Meflìna ,  fiiccome  atiefta  il  Fazello  dee.  a*  lib.  9.  e.  io.  » 
il  Bonfiglio  IJì,  di  Sic,  par.  i.  lib*  io.  fbg.  Z77*  %  il  Surita  però  a^giugne» 
e  eoa  eflo  pure  aecorda  Monfignof  Te(la  efferii  (pedito  Criftoforo  de  6e- 
nedictis  per  Amtnfciadore  della  Città  di  Palermo  ;  veggafi  per  tutto  l* 
autorità  del  Pirri  Circ»,  Reg*  f.  94. ,  il  quale  fcriiTe  ,  che  tutti  li  fueeen- 
nati  Ambàfeiadori  giurarono  fedeltà  al  Ré  nella  Città  di  Barcellona . 

Ne*  Capitoli  del  Regno ,  tra  quali  nel  primo  del  Rè  Giovanni  fi  o^ 
ièrva ,  ehe  il  Parlamento  fudetto  fu  convocato  in  Caltrogiovanni  :  eoa» 
cioflìachè  leggendofi  nel  C»p.  89.  efler  gii  fteifi  Capitoli  promulgati  ìtì^ 
Galtagirone  a  IO.  Novembre  145 S.»  e  che  avendo  quefto  Principe. rK 
cevuto  r  omi^io  di  fedeltà  da^i  Ambàfeiadori  a  nome  della  fua  Sicilia:  » 
giurò  egli  tofto  là  oflèrvanza  de'  Privilegi  in  Barcellona  a  39.  Gennajo^ 
lafióo.  9  e  confermò  i  Capitoli  fudetti  prelèntatigli  in^iàragofta  a  25. 
Fd)brajo  1460.  ^  quindi  ne  fiegue  ^  che  il  teftè  cennato  Parlamento  fìi 
convocato  in  Caitrogiovapni ,  e  finalmente  coqchiufo  nella  Città  di  Ct- 
latagironè .  Ne*  Capitoli  del  fudetto  Parlamento  fi  contiene  ,  ehe  il  Rè 
avrebbe  fodiecitato'  la  pace  univcrfàle ,  o  triègua  co  i^Tuoi  nimici,  e^ 
principaknente  co*  Corfari  dell'Africa,  e  col  Gran  Turco  perdarfì  il 
vantaggio  del  libero  commerzio  in  quelle- parti,  da  dove  i  Siciliani  traeva- 
no luciofiffime  mercanzie  C0/*  13. .  La  Città  di  Polizzi  fendo  ftata  pigno- 
rata a  Raimondo  Cafvera ,  fii  rdlituitai  al  Regio  Demanio  Cap.  36.  :  in* 
lioltre  la  Città  di  Sciacca  fu  ceft  libera ,  dacché  prima  era  eHa  iapjpgno 
dèi  Marchéiè  di  Gèraci  per  1 8.  mila  fiorini  Cap^l*  xSa  conceifa  grazia  al. 
Regno  di  difgravare  la  tratta  de'gfani,  che  fi  eftniiggoao  per  fijori  Regno, 
e  fiflarla  per  fei  anni ,  cioè  in  tt.  tre  e  gr.  10.  per  la  eftrazione  della  Vallp 
di  Mazara ,  ein  tt.  4.  io.  per  quella  della  VaUe^i  Noto  C<y.  37.  :  chiefe 
il  Regno ,  che  il  Luogotenente  di  Maeftro  Giuftiziere  fisfie  un  Perfonag- 
gio  dell*  ordine  de*  Militi ,  e  non  Dottore  ,  >  0  che  nelle  caufe  non  daflie^ 
voto ,  ma  ciò  non  fii  accordato  Càp^  39.  :  fii  reftituita  alla  R.  Corte  la 
Capitania  di  Noto  i  da  cui  era  (lata  alienata ,  e  eh*  eifa  fi  era  fittta  perpe- 
tua ne*  di  lei  compratori  Cap,  41.  :  fi  lece  la  elezione  de*  quattro  Secre- 
tar] delKegao ,  che  furono  i  primi  Luca  Pollaflra ,  Stefimo  Macr\ ,  Gio- 
vanni di  Belfiore ,  e  Niccolò  Palaxino  C«/.  70. 

Nel  1460.  ritrovati  celebrato  Parlamento  in  Catania ,  come  fi  rac- 
coglie da*  Regiftri  del  Senato  di  Palermo  Tan.  1460.  Ìo%,  39.,  dal  Pirri 
iV«/.  Bttì,  Me  fi,  fog.  359.,  e  à%  Pietro  Carrera  Fam,  Tedffcbi  lib.  3.  e.  7. 
fi>g.  laS. 

A  35.  Gennajo  1473.  nella  Cappelhi  di  S.  Giorgio  de*  Genoyefi  nel 
Convento  di  S*  Franceièo  di  Affifi  ,  cl;«  al  giorno  d*  oggi  fi  vede  Anteià* 
greftia ,  fìi  convocato  il  Parlamepio  generale  «  come  fi  ha  dal  Protonotajo 
l'anno  1473.  fog.  149. 

E  n&U*  anno  fieflb  nel  melc.di  Ottobre  Gio:  Moncada  Viceré  di  Si- 
cilia celebrò  altro  Parlamento ,  al  quale  prelèdette  come  Capo  Simone 
di  Bologna  Arcivefcovo  di  Palermo,  ficcome,  attefta  Pirri  nella  prima^ 

edi- 
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edizione  della  Tua  Crwohgi^  fog.  io, ,  e  eoa  l' auio^ità  deir  U^zio  del 
Proto»piaio,dphReanftJ'aih  W7».f»g.  ^M  9^*  ^  -  fi  3  "^ '  ^ 
Nel  114:74.  écoitò«c*^rl»ir*nt6b  Falchilo  j^VifiSlPii^ 
nella  gran  Sia% Uel  f^^M,  dello  ^f ^  ipimy^cst^t^ ,  %  fpo^Jil^^^  ^^  donati- 
vo di  50.  mila  fiorini ,  da  pagare  in  dye  aoni  »  e^  inviato  Ambafciadore 
al  Rè ,  Pietro  di  Luna ,  il  qvèlè-^'^èabflo'  h  maggior  parte  del  primo  p»* 
gamento  Cap,  99. ,  ottenne* la  conferma  di  varj  Capitoli ,  ne  i  quali  Ic^ 
itwJk  più:  risbrcbevólt  ci  à%  alcVb^  pdfo  »  fimo  <di:«l^gef^;  tPtoV^ 
«oBi  dttUt  Capitali  dei  Ri^^S^.  «bw  «.cxiUoiP^ara^iri  daUai  R^Qif-\4f 
Aoiieflci  indolii  pHi.di  jjOdlU  ^  ohelbrvÉvaao  per  la  Cafà  Bie«)«.K  affincn^ 
Iianarccafib4aù9ò  •Ili'^^vori^^ntKaij  ,  e  a.'di  lerè  dirlkii^C^A*  104<« 
1^  pnlinadì:  hroflèmaa»diBhP«Ìvi(egj  •dcik'  Citci  ^l  U^tSi^^i  Bdactel:/  » 
Idjuso ,  Snttfrà >ivGapìriiM  v^e  MìAftiia  Ct^.  I05<  ^ «di tUuo  iMiéi  (tatój^ 
Fri^lègìòia  Qàicf  Hcimna:  fUMagglé  1474»  -  -  ^  V  ;»—-•. 
'  1^0  la  mòrte  del  Vé^rllaf^ilFarlaM^to  AMniaà^&MqflbrieLàl 
MVernOwde)  flé^M  ^  aio}lTdmtia(b'Moaoads  Cour-dì  Adbraò  V'  idem 
ferirono  Lci^gus^iai/V^i  i^»^'pkilrw  i^filiW  isg  f«8.45^^y  Aitriao* 
CrahòLGagiab:^  ^Vu»i'CàrvkJt^^€voii  ;  >ficchi  ft'afi^hffii-,Jche.iic| 
14^ 5^: vi  iì>  9uìmÌMò(ii^éàH^  ^c«SelN»(Oiièll(i  CitcA  diCacdbiia:^  oy«t» 

«Mflli-LopèZi.  i  .    '■  ..JD  '.1;     .;  :>..^^jA  /    .::-■>  ■-..  --i    ,  ..',:..■-■!-''  ...:  ...4 

:-  0a  OiovaiBrfGaid«bi^OoaMi]i'Pi«ÌM  viceré  di'dicMii  ifiicònvà» 
iato  PatltfnK(HHrJnCèta«il  ir«  iii«adiAt^flÌ^c(Ìm^eoM  d(  ^)r«Sfd«r«À 
fra  gli  AmbarciatOii'iltollèOil^  «H'Pftftl«»)>dl4Uemaa.f'|M  -otteiiab 
il  primo  luogo  Rinaldo  Sottile  Amba(ciator  di  Palermo;  veggafiPirri 

*S>r.par.  i.ltt»,  iQ^fogjjM^       ,  .,',,.,...  . 

Pafsò  p&i^^Vdé^oJt^klèr|^<ìMAU:^8ftn3cgoà,«  nerfartire  W&ifk 
al  governo  del  Re^no  Gio;  Tommafo  Moocada  Conte  di  Ademò  »  iè^ 
coi|dD  là  dctéraiiiiaco  làetf^Miéttt&tdti  i478« ,  cdme  i^tì^^énó  Autft^ 
QMniìiei  f^ic»ìi€9^;'  96*  »>  ^OlScio  di  Ptwonotajo  1 1 *  Ind^^  147 S*  ^5*  3  7« 
a  4f rgo .  ^quettoDarbuMiiio  crede  Mbàgitoft  ^kte  iUco^il  ncdcfiQ 
mo  di  iqfMìceuato  • 


_  i;i -.     ■.:■'-) 
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*~.5:  .■-■pi -ri  ,-.!,'  .;  .;  u  •■■♦  -i  .':•  ■  ..*-  ..  ,  .y}  \':  '  *■  ■■■\\ 
'h^Vkv^Ki^jpt^  PrÌBci^ad;  f40t|>:»  ed  ia  ctàmdmche  adula  fini^^ 

S>lRià.Qishiitfhkrud gtDttpie..  Ptnieflbian^iKLRè.di.Cafliglia^ etdiLoò^ 
«i<  ;  cc5ì)£rpcfiik3i'irabéllà,ro^eMa  di  Afri^IlèiÌiiCaftigÌia>,  ed  eredenui 
d«*-d6icbR^i  vdftUÀ  qualil^fOilDJ  ^c  lè  delirdbòsdclla  Monalrdfaia  jiccpU 
%kfÀ4l  p6fle(rov^Q^<\lA:S<>oAc^fif(monlA  a^ti.CUtà)dijGdàjragQ(lLi 
a  38.Marzo  1479. .  Cacciò  af^rc^i  M9i;td&ll%Spa^$t:lpiaatò^gii£r^ 
^à-^^t'jiaAdciM&  degs«i&(k>«ititQa4i^!!^èiQiitolico«t  lAcqiliftò  la  metà 
drinaegóoidi/lif  àjva»  i(90e  «i6XoèàtWal]Arer.df  rfud  firaii.9aj>itaiiòiConf^R 
vai  di/C9i:4!qMa.|.slìioipadm8l  rld J^^<^v<lic|S^p^ifc:iFaiegléjriputato  il 

do  «ctq^fiJbtftJiiiJBitoiifii  dÌft0YOafi!3^Qriil»&rp<!G0kifBb0'i  ^orta.ta^ 
Regina  Ifabella  ,  pafsò  egli  alle  feconde  nozze  con  Germana  de  Fox  fìgiit 
ékiGii»«ìiafti)iril^te.dijl<^r^Sftl».(|e£Ai|gi)e  .Viift  anni 

{6|x^8aiJ^ÌtogaOi^.«^)t<:dJ:YÌiri»«liùt!Mtd{idiiiy95«)Cieni»^  \  U 

hii4  iJan«]3V  :oi(.-.j!ì.'Ì  ìL  i---.,ÌD}td:TA  alijjutì  «.'''Imu/'ì  <.j;v:ì  v-.v  W 

óir?r:{  nin.-^f^/  iJjè,  V^ejrr4m0nàc^AU%!utàétÌ£  ' 

•si  «  tl'ir.j.'.A  ili  sjiilO  tL;:;.noM  olBfTi.'noT  :oiO  »  ,■  •i-"- 'J'^  o.^-^jvì'J^  I« 
«^  Ijr  '  /^!mm^'  Ai^arft.^  §pcs:.|£ìigtt)i9ii4ftltafitf (toùi  cd^  AUàfo'trajì  e^pof 
.T  ?  . .  Viljf •  •  i^4i(>Q«  id<»talè,'i(Q9{it<  di  iScIftfìbi,  >òc  S^<toBVd4  GnAsUa-» 
iQàrAj(kUColfoiÌ4bU7$.;^$s#Ìj.^^,  .ii>Je|ff4i^^  tÌTcìittflqidÉlla  Sieihs 
lafciò  Prendenti  Raimondo  Santapau  Barone  di  LicqdÌM:4tt;]Burpra 4- Q^ 
Giovanni  Valguarnera  Barone  di  Afaro  ambidue  di  antica ,  ed  iJluftre  ori* 
gine  Spagnuola  .  Innoltre  il  Santapau  nel  1487.  e  1488.  fii  Prefidencc^ 
con  Giuliano  Centelles . 

IL  Ferdinando  d'Acugna  de*  Conti  diBondia  nel  1488.  per  anni 
tre .  Da queAo  tempal^;im^a|p@L*^d^^^^^  Triennale ,  che 

gli  fu  prorogato  rmo4!)|^i|^*ì4)||^^^  cb^fi^^nollo  colla  morte  in-/ 
Catania.  Fece  egli  aprire  alcuni  lepokri  Reali  nella- Cattedrale  di  Pa- 
lermo ;  la  qual  co(à  difpiacque  al  Rè ,  ed  alla  Nobiltà  Palermitana. 

III.  Giovanni  de  la  Nuzà  d*  illuftre  Famiglia  in  Aragona  (  dove  era 
lUto  Maefhro  Giuftizieie ,  Viceré  in  Valenza  ,  e  nella  Catalogna  )  dal 
1495*  fino  al  1506. .  Nel  detto  anno  gli  fu  Ibftituito  con  titolo  di  Prefi- 
tte Giovanni  Patera^  Arciyefcovo  di  Palermo .  Quello  Viceré  ornò 
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dÌ4Tiarmi:rttufatco  la  Cappella  del  Palazzo  Reale  di^aiema*  Fer  ca-i 
gua  di  dooix  ebbe  a  carcerare  il  figlio  unico ,  e.  pùCdz  coadanoollo  idla 
storce  j  end  fu  lodato  dal  Rè ,  il  quale  donò  la  vita  al  reo  :  ooodimeno 
Giovanni  o  rpoutaneamente  ,  o  come  dice  il  Maurolico  ,  chiamato  dal 
Rè ,  larciò:if  governo',  cdopo  ua^aano  tootì  ia:Kapolt . . 
~  IV.  RaiiBoodo  Càtdona  Conte  d' Alueto ,  e  CavaUerizzò  Mag^ro 
dei  Rè  dairaano  1506^  fisoal  1509* .  Pafsò  al  governo  del  Regno  di 
Napoli  ;  e  fa  valorofo  QeiKrale  nelle  guerre  d' Italia .  La(ci6  Prefidenqi 
l'Arci  veicolo' di  Palermo:,  e  Guglielmo  Raimondo  Mcmcàda  Conte  di 
Adeioò,  di'Calataniflètta.»  ed  Aogufta ,  Maeftiro  Giufiiziereoiellx  Sicàtian 
.V*.  .UgóacMoncada  Cavaliere  Geiofolimttano  Balio  di  S.  Eufemi^U 
dal  1 509.  7.  di  Dicembre  iìno  al  principio  del  Regno  di  Cario iV.    :    !  ^q 

Tàrlàmènii  celebrati  in  Siciììd\  éBonnirèi- 
Re  ali  rótto  ilRèJFerdinàndò. 

•     h    K  *^  *  a 

El  Parlamento  generale  dell' anno  1479.  fi  fece  elezione  di  Amba* 
IsiSàfcoiB^  gre -Bracci  Tnrpeirfbna  del  ViM#é  Gicrvaàdiéirpfardc 
Ter  dlcPi&désB,:  peirdioVBt  dare  il  giurainicati»  di  fedeltà' lai jpuòvoj 

€»ldtttàÌKlo  iJJi'j /*.=.:'.  ;  ••      j-..:u^-        ■     :t''ii:'-. 

f^'  Nel  0afl«aiieMo generale deir 'anno  t48S;  ófclebratoinFailcnbò,«ui 
iieHjiSalat>4e^  jUial  i^alaaaso  dello  Steri ,  fi  fece  il  donativaidt.fioi&tt 
ibòV.i  pcc(«^hrbnire  IsCan^ra  Reale  nelle  fpeiè di  guerra ,  che^srdevg 
altd^pellacòaquifta  del  Regno  di  Granata  nelle  Spagne.  ^1.:  -'i 
Ci-ì'  ^cfl; Parlamento  ordinario  celebrato  in  Catania  a  15.  Ottobre  1494; 
&^doe  ildoti[atlvoa>S;  M.;di  fiorini  iooV/  j  e  al  ^Viceré  diiìorim  5  V.  ^ 
t  '  kNd  ^atlamébcooidinario  convocato  in  Paleniio  a  a'i .  Agoflo  i499i 
fò-fedemitbil'doààtivQ  reaie.dt  fiorini  300 V., è  al  Viceré  driiorini  5V.,  fi 
éiliie  gloraiDeQto' di  fedeltà  per  il  Principe  Michele-  d' Aufiriav  coipex» 
fodoèff^rédl  ^eftoRegùo  V  inquel  :C4db  che  il  Rè:Peidi]iandoibflè;mo& 
to  privo  di  prole  »  ed  altro  giuramento  ofièrvafi  per  il  Rè  fbpra  i  Privile- 
gj  del  Regno.  "   :  t       -    .  . 

Nel  Parlamento  ordinario  celebrato  in  Palermo ,  e  nel  Palazzo  dello 
Sieri  a  36;  Agofto  150».  fi  fece  donativo  al^lCè di -fiorvgooV.^  ed  inhphfé 
3i  fior.jV.  al  Viceré  Gio:  la  Noza,il  quale  ebbe  privilegio  di  Regkiicola 
i\  c'.^el  Pailameiiro  e^ràordioarìd  raunato  in  MeCma  a'  9.£e|>braJQ 
t:5davfiprCi]9^.oD]éaggie)/ di  fedeltà  per  T  Arciduca  Filippo  d'  'AoAria  »  e^ 
pl^U  RiBgi«aGió  Vanna  di  lui  fpofk,  primogenica  figlia  del  Rè  Jìefdinaa^ 
dò<,-  ed  esedicisràldèir  iftbfib  iie'.fuoi  Rbgai ,  e  il  Vi«erè  Qidvaiint  do^ 
la^Ncza-gitirà la ó£Curvanfca de*  Pùvilegj di  quello  Regno.  ••{ 

'  •  >:'t<èl-^ailamenco ordinano  celebrato ia Palami, f:  ae]r£)%t£Ìb;Rje!^ 
gto-ddlt>:£krànvatS.  Luglio  1505.  ie  li  feceH  donativo  di  fiorini  goo Vi 
Jiberi'sàf^i.l^M.  al  Viceré  »  o  di  »7  8o>  al  Tuo  Cameriere  «  e  RegjiUfìziaHl 
'■Fniei.  "  V  Nd 
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■  NelBiflaMlito  otdiiariD  ceouto  iaPaiermo^  e  ad  dcfidOrpnio 
t  IO.  Ag/oùa  ISOB,  fi  Sbcq  t  S.  M.  il  doiuuivo  di  fiorini  }OoV*  liberi  5 
e4i  5 V^al  Vififrd  Raimopdo  di  CtrdcuU ,  ai  quals  fi  BtsÉ  abilitauoiw  di 

Nel  Parlameotù^fdàiafiù  celebrato  in  Palermo  a  13»  Agofto  151 1^ 
fi  cóBchliire  ti  donativd  reale  di  fiorini  300V*  liberi ,  e  di  5  V*  al  Viceré 
Ugo  di  Moacada  «  ai<qtial6  fidiede  il  privil^io  di  Regoicok»  ;  edin^ 
queib  Parlémenlo  fi  riiblrmaniiio  le  taflb  per  di%ravio  delle  Uaiverfità, 

Ne)  Parlamento  ordinario  celebrato  in  Palermo  a  17.  Novembre^ 
1514»  fi  léce  donativo  a  S*  M.  di  fiorini  $00 V.  liberi ,  ed  Al.  Viceré  dì 
5  V*  y  e  di  '7  60k  al  (bo  Camcriero  »  e  Regj  Ufiaiali .  Ed  inaoltrc  fi  diede 
podeftà  per  Ift  cura  dell*efl|(ensa  alli  Diputati  del  Regno .. 

He' Qàpiuìi  del  Regno  fitf  U  iti  Ferdmanée, 

Nell*  Ahwo    1481. 

Agnina  Giailt'fttu  dal  Ré  Feidinaodo  t  qae(b  Regno  di  Siciiià^ 

.fiLqdella  di  non  daifi  le  Prelasie  in  cemncoda  s  ma  io  titolò ,  uè  di 

aggravarfi  di  penfioni ,  e  che  perciò  follerò  obbligati  i  Prelati  a  tilcdecw 
ndlptloroDiDcefi »  Andb che  prhna le Cbiefe leader vedntaafi »  tfenza 
(xilittta  iovÌRàrfi  »  pefcbé  vedove  del  proprio  Ipolb ,  e  il  gregge  fi  dil^Hr 
gevà  per:la  lontanane  del  fiio  Pafiore  Ctf/.  3»  :  lii  cura  del  Ré  di  folleetr 
tare  dalla  Romana  Corte  ^  che  ael  Satiro  Collegio  ftmpre  vi  fi>flit  un  Gai* 
dittale  di  nafòita  Siciliano  >  affine  di  vegliare  mai  feapre  ia  quel  Sacro 
Gonclfioiro  a^*  inlecefll ,  b  alla  graodeiaa  di  AiiiNatioBe  G^  4.  t  th^Jt 
Ibotfi  ere  anbi  fia  il  Regno^  franco  dalla  impofixtoac  di  auovo  dooativo 
C»p,  1 1. 1  e  che  le  Terre  fioalmeace  di  Miftreua  »  e  di  Gapizù  nSU&t» 
in  ogni  tempo  nel  Denkaaio  C^  16. .  Fa  dato  il  Privilegio  Reale  neHiM* 
Città  di  Calatayiid  del  Regno  di  Aragona  a  ii%  Ma^O  141.  Ittdé  S4ti» 

Nell*  Anno    1488. 

IL  Re^no  àvaosò  ima  fupplica ,  affine  di  ottener  licettsa  di  poccrficar* 
vtlaar*  Muli  ^  1*  o^  deUi  quali  veaiva  pfoibite  awegnacché  eia,  d^ 
impedimento  alla  propagazicae  de' Cavalli  ^  fi^ra  del  quak  Ci^tiolo  fìi 
ddUnatodailA  Carte  rt)pportuno  regolamento  al  Viceré  C^^  ai»  rricbie* 
fi  andora ,  che  li  fieéefiaj  Ecdcfitftici  fi  concedeficro  a'Siciliaii  Cm.i^; 
<  ehegli  Ufiij  di  Vieblè  »  Confiiitore  ^  e  di  Càfiellani  fi  provveddÈro  iti 
perfoaa  di  Aragooefi  «  Siciliam  »  Valenataiii ,  e  Catalani  »  e  iiod  diL  eknu> 
Haeiooc  C^.  25.  ;M  queila  oltima  TuppltcAi  fé  ne  riferbò  liRè  lft|>rov- 
Videasa,  rimetteodofi  per  la  prima  a  i  Capitoli  del  Riè  Alfottfi^e  Ae.lòtiOf 
rckiOeU  Privilegio  ocUa  Città  di  Vtknaa  a  14.  Aprile  6.  Jàd.  i^^^ 

Nbll' 
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A*  Parjunaitvj .  fb  inviaiio  ;AiQba£cifuJ(iire  lalU  Co^)»  FcA  RaiiiaJk^ 

Montoro  di  NQt<b  iVcfco yo  di  Cefalù , ,  uo«o  ccUptc^t  UÌmu*^. 

dorcffina:»  ma  :  molto  pi(i^r.r  atS^ttfichfi  av^a^la;Patria  ,e  pcKlocelo^ 
culto  divind;  e  da  efib  fii: fkortatoil  donativo:  di. fiorìoigOQV,  p9rl«;^* 
ipefe  ,  ch&biibgnaflèro:per.  ti  RUiQfeniffiCiQ)iodi.4|iisgfìo(]<y  i;rqii;i^.,  <;b^:4R]^ 
vcafermaffi  ia  Sicilia  ,  per  di@:iidei;)a  ia  ogni  cft(b  d*  iùvafione  geotfrtiJHM 
de*  Turchi ,  da* quali. voiùa taiQa^ai^ta ,  dante  i &r.oidabili.pi»pBJra(ivó 
di guera  ji  eh*  eflì  kcevm>  cgat^Q d«*  Crittiialii ,.  jDQ0lciHe,ebÌ7e  jcài¥:$i)^ 
14  grazia^ d!!^*  alternativa  de'  Bepefi^  del  R;egioPadi:oQa«o  ,vda  eonétiii;^ 
agliEcclefiadicldelReg^  Ca/i,  39.  :  che  li  piedc&m ,  li  quali  yefùyaa^. 
ibveate cicatlper  varie c^ufe  al giudi^ùode* TribuBaliSccpIftit,  &t>z«^ 
eiìimiiiarO  la  competenza  ,  fofreroX9tCQ.lepeQ0.di  c^o/ive.i^l  j^^rp^c^er^ 
fiafticorimedì  Ctf^.  37.:  ottenne  parimente  ,  che  li  Penfionar)  Ibpri  gli 
Arcivefcovadi ,  Vefcovadi ,  Ab^a4ie  >.ed  altri Jjcjiefizj  Bcclefiaftici ,  do- 
veiTero  contribuire  il  loro  contingente  de*  donativi  «  de*  quali  neppure^ 
fbflfiiro  èfeoti  .li.<ctnqne.j^.vi]egiàti.M«mfterj.4i  S.  fie9^eill0)».  tracisaiidai- 
ài  caìifarflpipvKeJii. cui  fcMfteoeviA  M^iaatafieflj^.t  ,e  k* UPlVierfale \^- 
facf  iày(p^rnSj6.  r  poitavatì  querela  iftfQnio  al;4i^nlinc  <^lari^tiiii^i«^ 
ne  de.'  vMi  j  cKiE.fi  dayjino  io.tjaa  ^lA  peiiòna  ao^e  di  più, Aaipi^^del, 
Regno.  AeL*'gfl9eraìi.Pafilamepù-,..ir)%di  ciò  ae:fti.r^me(ra..fl^  y.fcerè:  '^ffn 
golpmeoto  Cu/.  iJi»  *  Il  Privilegio  fu.cciQchiurQ  ge^a  Qt^  ^.di'BarceUa»* 

Oa,»  J©w. Giugno . 6. Ìttd«  1503.  -     :  .    ..:;:.        ■•  :;-...:,  r[\zóì   il    .       ,  f  , 

I  — '.-..■•...,    :/  ;     .,       i.  •...  ^  ...    .,,^:,  .  ■   .• .      ,     :     ;!.•!',■      '  .' .    um.j 

-••'■    ■•.,    ,.'u     .N:;Bt.L*    A'H.'KO     I5Q^< -.;-     ..-iii-vi.    •    •    .••    :. 

Ambafeiadore  del  ParUip[ié»(Qs  fli  Criftofqro  Brezeaan ,  e  a  AippU-^ 
._  .  che  Ai  eflb  fu  impetrata) .  fad&lsgge ,  che  ;  li  Banditi ,  e  Fuorufciti 
tollero  puniitlcp.'  prooeffi.dV  l,orp.4elitti  «e^ch^  nqi|  fu.Ncp  fi  coi^am^^fr 
rptall^  satìtsc  ,tCfHne:prÀma:fi  faceva  a  inpena  ch'erano  flati  contumaci  all^ 
giuAiziaCa/i.54.;  che:nelli  fquiitioj  degli  Ufiziali  delle  Città  dei  Regno, 
follerò  tenuti. gli  Eligenti  a. dar  )e  voci  alle  perfine  virtuofe  ,  e  meiite* 
voli  degli  UfizJ  con  folenoe  giuramento,  Cap,  si»  *  fi>  confermato  il  Capi^ 
tolo:di  non;.filiaerfi,le  caule  del  Regno  .ad  ijftanza  de'Foraltieri,  ma  folo  in 
<}uel  cafo  :ofae  vi  foiTe.  il  fionfenfo  jdegli.fi^idiì  ^iciliaoi  Cap.  60.  :  fu  ordir 
aiata  la  infinua.^elie  dodazipni  di  ^91  cai^s^ ,  an^otchà  di  dote ,  negli  atti 
pubblici  dei'.  Qiyratv  dÌTOgni,  Città  ^  e  Terra  di  qwfto  Regno ,  fotto  la-f 
pena  legale  di  nullitàO?^  6  Lj^proiiefiò  ilR,^  per  nulla  confacevoli  al 
Tuo  real  (èf.v«gio  le  molefiie ,.  che  portava  Pietro  <4i  Spagna  Collettore^ 
dcJfci. decima erfaf^».<ìpl  pcéiefo; dritto  de.'  diecianni  al  di  fopra  Cap.  58»  : 
^iche  niente.  j»pvepeMQlÌ!  allo  lU  fio  ^ealfcrvigto  erano  le  gravi  liti ,  che 
/i»fcii*va.cenap  iJPsieai.iiÌ-m^igRO,qiQt  Luca  barberi  Ufiiiaie  del  ReaJ 
i  forte  L  Va  Pa- 
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I5(j         DELC^  SìCtLlk  -KOB^E . 

Patiimooio ,  nel  chiamar  ad  dame  i  titoli  di  coloro ,  che  pofifedeano  i 
Feudi  Re^li,  fiaiUramentt^òiiriglifttidb'^i  toglttrd  a'Feudatarj  le  Baronie, 
e  darfi  tofto  al  Reale  Demanio ,  affinchè  nuove  conceflìont  feguendonc^  , 
^Mlfit  <^ iavatné ^tofmàat  fòe^m; -onde* favpre «tetUi R; C.  Ia^26 
<)ii«'  fmkù&^ìì^tùtj  iDaftuferhti ,  col  titolo  àe)  frontlfpìBio  di  Capibre^ 
t4  C^,  6f,'i:  fu  dtcveiaibs-che.  gli  yfkj  de!  i^eg;np  fi  confèrifiero  r«]Ii 
S^getfi  pie  ikigiii  Gajf.  64v  :  «  ebe  le  Capiunib  delle  Città  Demaniali  a 
fòlleneflerd^dttUe  Pói:lìh|ie  Nòbiii ,  «d  a&ttantt  nel  RegAo ,  oche  non  mai 
fv-^liUlCero  ad  die  gli  S»anien  Gap,  65*:  venne  richiuda  dalla  Cittidì 
Gitani»  ja  «oiilérma  del  Pi^ivilegio  del  Rè  Lodovico ,  in  hps\  che  fia  ìt^ 
«érza  fortUti  ddle  GiUà  di  Paleràio ,  e  di  MeflìnaC^.  66*  t  e  che  il  Rè 
ftnrimentc  |!r«niiÈrlgaift  la  grazia  di  ^òbcribuire  €Voqu«  nùia  Aotiai  per  U 
iìibbrica  i  é^^i^fAri  de'  Poikì  «  Quindi -dd  cutto  ne  fu  concbiitfo  il  Privile* 
gió  nella. V^la -di  Wgliadolid  a  14»  Luglio  iJ»  lad.  1 J09..,  cftcutbrittd 
ittPàÌéMào^^è4.0cbbrd^ideuoa&ao.  -  > 


E^gèBdUfi-  il  frégne i(o.<)ttakh)éiinBiii<fiftaéuto ,  «  lablto  efàuflo  di 
àHùijó^  tlLntb  per  ia  |>roibtiiioM  della  moneta  fkifa  ,^r  la  quate 
ftte  perdita'  poco  tnend'  èìéoo^ttSilÈ  llòtiai'^  ^otucoper  lìjnancaaza^ 
débetilraiitdiiiì  de*lh}àietati ,  e  tttckttì  ^  Oimò bene .  il  Piaclanscmò^offis* 
ftfb  a  S.  MiJ'uà^doiiàttvodi  )<oò.  milsi^fiofiiai,  «d  inviarli  Ambafciadoi^e  U 
Màtftltfk^iMalt  Gioi  Luigi  <ii'S«tiiaio,  il  iettale  ricevuta  lar^a  udiexi» 
za  ,  che  li  fu  efpréiramente  fupplicata  Cap,f6li^  ottenne  in  primo  luogo 
più  attellazioni  della  reale  gratitudine ,  e  infieme  diverfe  Grazie^  t 
delle  quali  le  più  rimarohjiVdli^fititdgliendb  ^  oe  iccenniamo  alcune  degno 
da  notarti ,  vale  a  dire ,  che  fi  battefle  tofto  nuova  moneta  Cafi.  79»  -  in-> 
pna  Zecca  da  fktù  nellfr  Citti  di  Terfinne , Tub^rdifiaU  a  qu^Ma  di  MdS- 
naCfl^So.  :  dovendoli  Rè  per U mova conjazione  mutuare  lafommfi 
di  mille  fiorini  €ùp,  ih'i  e  inneltft^otnprare'  ogbi  aano  cin<;)uc  mila  fio^ 
iiùt  di  oro  ',  ed 'argentò  in  maffa  G^^  Sa.  :  con  far  «ì  che  iPielati ,  cho 
ftayano  ftioi4d€l^egnò^,>  Meto^àbbligati  a  contribuire  4a^quinu  parte 
dèlie  loro  réndij^,  the  poi  H  tutta  ìot  falrebbe  ^ato  rcftituino  lin  ^oneta^-^ 
fòttza'  il  tnenidtno daiiflo dèRi -aettiitiuMiaaci  5  e ddlà 4^.  Coree  O/^  ^^ ^ 
fi\ftpataròn<>  Aiokidifòfdi^i'iiélli  Porli  »  e  Garricatori  dd  Regno  per  j-i«« 
cliilaàiarvi  f-  è(l<raxiònéde^^ùméiitt ,  la  di  cui  tratta  non  fi  potefife  aggtai)> 
^^e'piè  ddtt  ft.dtebidctd  per  ftlmay  Mentite  ce  n*eia  la  rlchidla  C^;ii4^ 
li^iittl  teall^fòpra  la  eftfaztGRie  de  I  zuccheri  furono  difòalati  ndla  mai 
pis'l'Córfty  d9^ifed  ànìM'^  è  la  mtfdefitna  fAnchlgia-ficoncaffo  Ibpra  le  gap 
béiVi  deile^adhàihde  top,  86.  :  coA«fciu(o  il  («egiuditio  ,;i£ht-fortava^ 
la  ptai\  étMitAtcz  j  0  ripteHiglia ,  '^hé  fi  fòcevfi  pagare  alla  Nazioni  di 
^e'Pàefi ,  óve  i  SidHatii  aveano  ricevuto  aggravio  ne'  loro  negoziai -^ 
r|>eTChè  fattetta'  leggetra^ataia^autk  delia mancaaza'^lcommerzkf, 
•'i  ■  \       ^^  fu 
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fu  perciò  dell'  Intatto  aix>liu  9  e  folo  permeffa  lontano  al  mare  in  diitanf 
za  di  trenta  n»igli»  Ca/f*  ^7-  ?  ^u  accolta  htÙMÌfm^  de*. Cavalli  alL^M 
roplÀ^di  <iàttt^ii;Hft(» ,  <|ikmte^yofieMa^/eirv)(|biv  V^  H  àioììil  Ma  m 
rona  CoA^^  ;  fi^pmò^d^  fV^o  aU<»^fabbri<^  del  panni  ^  .4e\4t9ppi  di 
fet^,  e  Berrettej  e  per  ciÓ  che  riguardava  icfpcfcVftìnì^^'àptórc  un  mu- 
tuo dalla  R,  Corte  delii  .1:^*  AiittfiàÀflt,^;  tbt  dòvnipcr  le  dande  la  Città 
di  Palermo ,  e  per  quella  fupplica  non  fi  potè  altro  ottenere ,  (blo  che^ 
gli  Artefici  folamente  (o^jf^  fraa^irdi  o^i»ì^|^lla  C'A  91*  ;  ordinò  il 
R^  alli  Prelati  coli*  autorità  della  fii^egaisia  ApoHolica  ngnlòlo a darfi 
la  fretta  di  fdggjòrtJttc  nelle  loro  Óloc^fi  i  méche  a  tenore  di  um  Prata- 
nmica^  di  «luflto'Rc^  >4r9@ir  «W^iSvoM  qvnm^fNiftff.  delle  loro  «etif< 
diit  per  Iftiàbbf ica  >  ed  ornamento  delle.loco  Cbiefe  Qr/,  ^x3  sà  elpcf  f- 
iàmènte  fii  iatimaH)  all' ArciVeftova  di  Morieale  afpender#  «iUe^ 
rioi  air  «tono  mW  infi^ae  Teiopio^  fìtbl9nc;«9  ?  nolàico  dajt  Buoi»  BA^m 
elielmo  O^*  9J,  )  «biefeil  Re^  lt,oo«ccaÌ90C  di  un*  Abbadia  pdf  Iw 
y«k<cfità:de  l^uàj. deljfi  Città  di  Caunì^  ;  ma^ld  fiiprlia  i¥)»fii;ao<^ 
cordata ,  e  pel.iìikroa  d©* detti  Sìt^i  ^  <«ftiluirono  Capitoli  di  »«-• 
iwovo  regolMKntO  Ckp*  97.  **  1*  Ofpedale  dfgl*  Infèn»»  JittCh  lifolo  ;4| 
Sane*  Angelo  delk  Città  di  Meflìaa  ottenne  1*  AbbadM  di  Rocca^Mdoflpki 
coildeOasHri»  i<n«eaf(»del  fuo  Patrimonio  C^A  9^«  «  ^  proibita  la  ve!»^i- 
«ione^d^L  Via;  tam»U  Cap,  100. .  Non  poche  fìifont»  led^iiyiie:^ 
Regno  pel  modo  di  procedere  del  Tribunale  della  Santiflìma  Inquifizione 
Cap,  101, ,  avvegna^cJi^fi  lawcmav»  (^1  rifipn»  !|h^|l*  qwHo  ufavafi  ,« 
che  i  Cri(Hanì  a  trattavano  della  (^(Ta  maniera  come  i  Neofiti^yale  a  dire, 
Giudet  cK*  erJUJb  alla  adempiuta  '%ge  di  grazia  rimclfi  ;  'È  fu-  d^  ciò  fii 
prov vediti)»  etApf^idlntlìftrwiQiM iftvìAtolf  dtirlaq«ia(oiff,g«iefa4K 4t 
$pagmi  d^  U>^,  :  la  podeltà  e  V  ufiziqdt  F^ancefco  Pcirò  yifijWtfM^e.ge- 
aerale  di  quefta  Re§ao  fu  fwbor<ritt*boal  Vic«r*rC#/.  106.  ;  /«:  dichiarato 
efofo ,  >e  ^rcurbatorei  dcU»  pubblici  ifai^aiUi|à  Q^on  Loca  Barberi;»  4l 
auak  la  r^ataittcdìnmiflion&jdi  cOMiilMe  li  titoli  de*  Feudi ,  e  chorper 
^\£o  fi  oCTervaCfólqtìmpre  li  preQ*l«iyi.C»piwlUCtfA  ia9fe?ch^'li  GÀ^k 
dclU>Rk  Cb  Coite  doi/éffero  vacare  per  quattro  anni ,  affiochì^  ognuw  de 
Giurifperiti  poteflc  godere  di  quella  carica  Cap,  1 1  un  fi^iehftefe^a^cjj© 
clemoGna  per  la  fàbbrica  del  Monaftero  di  S.  Maria  lo  Spafimo  d»  Mon- 
te Oliveio  deirOfdi«e4t  S.  Bonedcito  wHaCiltMi-f alcrmo  Gap.  1 JO.  : 
alla  quale. Città, fu  concetta  la  firaochigia  della  fiera  di  S,  CriUina  per  tre 
giorni  CÌA  I  ìq.  :  vi  fii  finalmente-  il  perdono  generale  d' ògtii  delitto  » 
ecc«i«aati:iqèda di lif^  Ma^ftà divinaci  nmm  »  ed  altri  vietati  diiH«44 
JeggtCfl^>iM'k.Ea.di  tutto  1*  anzidetta  conchiufo  il  Privilegio  Reale 
nella  Città  dlBiwgòg  a  a4jGÌugiiftr.Ifld#  15  IJ.|C«<èeiiwrf aia  oel^^ 
gno  a  i29Mopcoibtc4.  ladu  1511^  '  •  >  /"^,  ' 
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mpmàtCM  Kegno  Jmd  il  Rè  Ferdinanda  l 
Mnhare  ye-Jhmamale .    ^ 
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'      '        ;      •         -    Nbll*  AWnò  I499,  ; 

.Sru.uo.0Utaxt*         Mrùccì,$  ^^hfafticf*        Braccio  VfmmìaUi 

Il  Conte  ^i-Aderiiò-LiAfcivefèdVo  di  Pa^  M  Pretore  di  Ptkmio', 

'Maéltre  Giiifti£ieiro       ìenno.   '  ^  qui  pn  ttmpwrt 

"  atei  R^ik).                 Il  Vclcòvo  di  Cefelù.'  m«P.         > 

II*  Baróne  di  -  Camni»*    Gio:  Rifoafalces  ConC  Galpare  ■  Riculi. 

'  rad.:                       :  Lodovico  di  MoQcalio  Piecro-MDoteftpeitò;    . 

n  Baione-  di  SpeiliiH  "  ;-  Dottor  nelle  Leggi.  -Niccolò  Sabia  Avvòcì 

-  ga.                  >        L*  Abbate  della  Noce;  File.    :  -'  :/ 
Il  Barone  di  Aferb.          •  ra.                           •  ArcfaimbiodeLeofim» 

HBaronef^  dell*  Ficaia  ti;    -           .'. 

fa.    ••■'                             ».    ,  ' Cefiuedi Bonàanor     - 

Gib:  Luigt^i  Sèttimo.      '  GiacooiaBafiltcò* 

■'■-■  <  ■'       •'  N'-g.i.  C     A  w  ir  é^     -WOJ. 
lMi\Uar9* .    .    .  \,     !  BccJcfiaJiUp»  Zfcmamfalif 

Il  Conte  di  Adernò   -L*  ATcivefcbvo  di  Pa-    Il  Preiote  di  Palermo, 
Maeftio^Gìuftiziero        lermo. •    tt  fuifroUtf^^ 

^^^el  Rcgiid.  •  W  II  VefeovodiCefiilù.  m«f. 

11  Vifconte  di  Gagli«>^  'Benedetto  Faraoni  Mal»    Lodovico  Montalto.  ■ 
no.     ^>  '■  '^i^i  Uro  Razionale.        •    Gessrdo   di  Bonanno 

FrancefcoPatellafMae-    GiaymoCapilla.     .     ^^      M.R* 

'-•ftlrO'Pòrtolan©.  •  "    :'  •       PicGro-Sccwctàlupo^ 

GiÒ:  Luigi  dt  Settimoi '1  .'    ^       -'  - 

"••...••■.•.,'     '-^  • 

••'■'c"      "''"'^  ■'  'N-»  l'ì*     --A  ìKV  a  ■'  isoi, 

^..^..  Aìsffiàrty  .Ecckjfafiìco,':,,.'^      '    Dimanìaìc,  .', 

JH  Còtìté  ^i  Gdltàbel»  <  L*  Arci^vaeicovo  di  P»»   -Gerardo  di  Bonannoj.. 

^'ló^ta.    '■"=  -^  .-  lermo» ^  •:  ■       "'5  Geionimor  idi.  Eranae- 

il Cónte diCàfiotoarata,  VltVelcovxJdiCeftKi.     n    ito.-    :. 

lì  Barone  dì  Licodla.       GioiRibafaltesCooC  '  AntoniaoLPCmci.     .    ' 

Blafco  Lancea.  Pietro  Scorcialupo, 

Lodovico  Montalto. 

Gio:  Luigi  di  Settimo, 

"^  Nbll' 
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Militari,  BteUftaJiico,       r  t>em»(àk:     '\ 

Il  Conce  di  Aderoó.        U  Vefcovódl  MilcA.      ftiAceicD  Vtiktiiaiflf it 
U  Conu  di  Caniinif»'    L*  AbiKtre  di  &  Marii       Ltxi^oiMefttt   aell* 
<a.  di  AltofiMRe.  0£BcJd  di  MteOid 

Il  Coote  del  Mttlstfi*    Il  Ttfoiricro  Qcntrale^       QioftiAfefO. 

no*  11  GovATOOt.  dlMocr    PiMr<»diangarioD*c« 

IlCoar»dclR.P.  feato,  tdr  iiQÌIeL«8lgi. 

SicBDoe  di  iBoiogrifc.» 

>  Sccr»  di  ^aletiw«  A 

:'Banol0]»Tòore.  o<L. 

.« .    .■ .    .', 

NAIA*     A.  M  «  o      1Ì14.-     . .         -.i..  i  .  \ 

Il  Goveniacore  della-^    Il  Vefcovo  di  Cefidù.     Il  Pfctort  di  Paknno , 
Cainen  ai^iiule.       Aodnà  M  Affdtko        é  ,P*Ì^t».i^M!P9rf 
Il  Conte  di  Adernò.  M.  R.  irfik  ''"'  ^ 

Il  Barone  di  Ciminna.  ;  Aloifio  SMtCt  Ftop^    Élederìgo  di  Leto  Giù- 
BlafcoLanzà.  noujo.  dice  della  R.  G.  C. 

Giovanni  RibàTaltcs      AadnaAgliaoiTtC   :  . Jaetoaimiff.éfWwtitti, 
CottC  II  léieOfa  Beftfidecio  ;Q«ftidor|U  fóianno. 

de  Aflnaik: .    ,  jj'  .   i, , ..  f  ":-i«   >  < .  ■  .•  '  ■• 

CARLO    V.    rjKPERA^biyRE 
Àujìriata,  XXF'LRè  'S&eìiìA.'ii  1  ' 

NAcqite  quello  iavitiiffiaioMùnatte  in:GaBtedcFÌaadfii4»4;  H«l^ 
bfijo  lioa^v fiiGCedclle Vam» I5t6« alllavoio 9fà€imaikA%J 
motivo  deUa  incapactdk.«  e  tiùfaaBcnco  d£tStii(vada»Ìti»«idee;#  laqpeie 
fpofòta  ftirAfCiduca  Filippa  di  AnftÉÌa.«  come  JA^piJl  |;raÉde  «a  h  §^U^ 
di  Ferdinando ,  reftava  erede  de*  Regni  di  CaAiglta  »  e  di  AiÉgom .  €itf9 
Coudò  egli  h  Reni  Cotona  in  VàgUadolid  a  ti,  Ma^ia  t|  tói.^  e  dàloi 
V  alloro  deirimpcrio  (iella  Germania  in  A()uf%f!ena  a  .14.  fttbbri^  tsaA 
già  fìilocato ìlmperadore  fòtco  il  nome  di  Calla  Qaiata  dopo  laflHaiR^i 
Maflì AiUa»^ ,  padre  di  FUippo  fto  goùiore  »  Qmaàì  H  ugiiak  «tMifrtw 
celebrò  in  Bologna  per  la  feconda  volta  Tanno  1530.^  rictvtado  l*  Impcfs 
riale  Diadema  per  mani  di  Clemente  Settimo  Pontefice  MaflSmo  * 

Lunga  guerra  fodenne  Carlo  Tempre  oftinaca  con  Francefco  l.  Kò  di 
Francia ,  cui  fece  prigione  a  Pavia ,  e  per  lo  rifcatto  di  i\  gran  Rà  volle  il 
prezzo  di  una  pace  per  (è  vantaggiofiflìma.  Trionfò  di  Solimano  Sultano  de* 
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Turchi  con  difcacciarlo  da  Vienaa:  pre/è  il  force  della  Goletta,  portandofi 
neir  Africa  con  un'armata  di- 50*  nkla^fombattenii  :  riftabilì  Muley  Ha- 
cen  dentro  Tunìjà  ,  d'  onde  trioi^nte.  ^afsò  odÉi  Sicilia  ,  e  i  Privilegj 
del  Regnò'  confermò  folennemènte  nel  Duomo  di  Palermo  ,  fendo  allog- 
giala nel  Pélaz^o  decto  di  AjbiàifnìcriJh) .  Coìkpteffc  le  xiiMillioni  nella^ 
defmania'^cQala  morte  di£mco,:e  Maurizio  Duchi  di  SalTonia,  e  di 
I;.aDgfavioid'U3Jfia  '.  Intimò ,  e  £b<(irèièiice  al  Concilio  di  Trentb  >  e  con- 
ceiSe  a'  CaioUiéki'  di  San  Qdbvanni'le  liòle  di  Malta ,  e  del  Gozzo  fotto  il 
ifibucó  aif nuUiidi  .un  Falcone .  Pafsò  per  la  Francia ,  e  portofli  a  gaftiga-^ 
te  Gaate^Jbotfifttria  già  fatta  ribelle  .  Quello  Principe  finalmente  noft-> 
amfinto.'' dì  Stanti  trionfi  volle  la  gloria  di  vincere  a  iè  fteiTo  nella  rinun- 
zia'^ eh',  e^liifèce  deir  Imperio  Romano  a  Ferdinando  Auftriaco  fuo  fra- 
tello ,v  e  delial Monarca  d«Ue  Spagne  a  Filippo  figlio  natogli  dalla  Im- 
peradrice  Ifàbella  figlia  del  Rè  di  Portogallo .  Quindi  compita  la  gene- 
Tolk  azione  fi  ritirò  dentro  untMonafteto  di  Girohunìti ,  in  cui  vifle  tre^ 
anni ,  e  ^ipnta  alla  età  di  anni  58.  morì  in  Madrid  a  2 {«Settembre 
1558.', 'ricévendo  fepoltura  nell' Bfcuriale . 
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^ViceHye  Prejidénti  della  Sicilia  regnando 
rimperadcr  Carlo  V. 


I  j  e; 


:^  .0 

•  1.  '  yy-  BgMddo  ^arlo  govèniarbao  neir  Ufizio  di  Viceré  dopola«> 
'  '  'JtlL.^^itetuà>di  U^o  Moucada ,  Ettore  Pignatelli  Duca  di  Mon- 
teleone  per  anni  18.  ,  il  quale  uicendo  da  qacfto  Regno  ,  lalciò  Prefidenti 
Camillo  fuo  figlio  con  Giacomo  Agliata  Signore  di  Cafiellamarc  del  Gol- 
foj^er'jipnrì;ii^\,  ^rri^  Cardiona  ^i^ciVefcovoTli  Mprreàle  ;:e  Simone^ 
yentiiniglia  Marchefe  d.i^Ger^ci  ».  ! 

II.  Ferrlìièe  Gonasa^  Pirikcipd  (H  Molfètta  per.  anni  IX  »  al  quale 
ne*  diverfi  tempi  uicendo  dal  Regno  per  affari  di  guerra ,  fiirono  (ofti- 
tiUti  Pi^fidnjit  Giovanni  Moncada  Conte  di  Aitooa ,  Arlaodo  Alberti^! 
Vdèovò  diletti,  GioviaonDdi  Aragona  Marchefe  dijfTerranova  per  anni 
tfe>,;  PònzfO''&MMi«urMnch«fe  di  Licodia ,  Alfbnfo  Gardena  Comedi 
Chiu^,  PiearoQozales'Màtchefe  delk  Valle  Sidiiana,  ed  Ambrogio  Saii4 
tapàu  Mavclidfc  di  Licodi»  .t  • 

•-"ìli.  '  Giòvaum  Vcgà,.  a.  cui  Aiioiio IblUcutti  col  titolo  di  Prefidehti 
JEerdÌiiapdo¥iég«  fuowfigUo-,  Pieini TagliaVìa  Aragona  Cardinale,  ed 
Arcivefcovo"dì  Pakrmfc^.  U  Vega ^ioidinò  Tufo  delle  Tórri  neilittó", 
rale  detla^òiiia  per  daiejcolle  fiaccete  aottacne  il  Icgao  delle  vele ,  che 
fctyrdaòiaaitódMiji»  >- •  .  ;:  '     .^ 


Digitized  by 


Google 


Qànfuhàtì  dei  Viceré^  e  Vrotettùri  delKeal  ; 
Patrimmiò  fatto  Carlo  V.Imperadcre^ 

ANdrea  Arduino  Nàpc^'tano  fa  il  primo  Coofultore ,  che  fbiTe  llacò 
'^nelRegao  di  Sicilia,  eletto  peraififtere  a  Ferraate  Gonzaga^ 
Principe  di  Molfetta  allora  Viceré ,  e  configliarlo  in  tutte  le  materie 
gtavi  fpettanti  ali*  amminiftrazione  di  giuftizia  ,  di  Stato ,  di  Azienda ,  e 
di-Governo,  per  Privilegio  Reale  de*  aa*  Marza  1536. ,  elècucoriato  io^ 
RegBO't  19.  Aprile  deirmino  (leflb . 

'  Parlamenti  celebrati  nella  Sicilia^  e  Donativi 
obi         RealifottoFItnperadorGarloVi  ' ^ 

■i-i   »■  ..  rf   .  .  .■—.„'■•.,•.         •        ,■        •         > 

^^MDtto  c|uefto  Monarca  fii  convocato  Parlamento  in  Palermo^^  (i-adu- 
^>^ìiò  nel- Regio  Ofpizio  dello  Steri 'a  i a.  Novembre  i-j'iS.y  merpè 
del  ^uale  fi  fece  donativo  a  S.  M.  di  fiorini  jooV.  liberi ,  ed  al  «di- lui  Vi^ 
oe«è:  Ettore  PighatelliCo6'tc  di  MontelSobe  di  fiocini  5V. ,  etfendo  fiato 
iteit»egli  AJnbalciadore.  alla  Corte  con  efler  aneoi^  abilitato  i4'Privile' 
gitoPdi  Regórooj^  ;  la  curagli  tale  efigenza  fu  incaricata  alU  Dipwcati  del 
Règtto .  Si  preftò  giuramento  di  fedeltà  per  li  Serenillìmi  Reg^JUti  Gio- 
Vttona,  e  GulòfQuintofuo  figlio  per  la  <none  accaduta  dePRé  Filippoi 
il  Bello .  Il  Viceré  giurò  la  ofiervanza  delli  Privilegj  del  Regno  ;  couMì^ 
attKsìi  fu  ili^Uto  atto  per  gli  Ainbofciàdori  di  Trapani ,  e  Gifgcntt  per 
entrare  del  pari  nel  Parlamento ,  e  dar  voto  con  te  altre  Univcrfità  délli^ 
Città  Demaniali ,  lènza  fiabilir&  ad  efll  luogo  nel  ftde^e  .  !  1  • .  '  .  v 
In  un  altro  Parlamento  ordinario  celebrato  in  Meifìna  r'  cenulo  nel 
Palazzo  Reale  a  99.  Giugno  1 592,  fi  léce  donaci\^reaIe  di  fiorìtti  '300V; 
liberile  di  fiorini  5V.al  Viceré:  dove  aiicora  fi  (Ubili  fceglferfitmlCoÌl6t<^ 
tore  per  Temenza  detonativi  ;         ^  •        ..-.  .'■  > 

Un  altro  Parlamento  ordinario-  fu  illituito  in  Palermo  nel  luogo  ao» 
zidetto  del  Palazzo  delloSteri  a 4.  Aprile  1535. ,  dove  fu  eoachiùib  un 
dcmarivo  di  fiorini  300 V.  liberi  alla  Camera  Reale ,  e  di  fioiriai  5'V.  al 
Viceré  :  fu  ancora  fiabilito  atto  fra  alcuni  Baroni  intorno  fltt^  fi>rma  àt 
votare ,  edalcrafimile  fra  la  Città  di  Noto  ,  e  qaella  di  CaliagironCii  > 
abilitando  ancora  il  Viceré  Pignatelli  al  Privilegio  di  Regnicolo-  eoa  io^ 
fieme  i  fuoi  fi^i ,'  per  potere  ricevere*  1*  Ufìzio-  di  Maefltc' Portolano  ^ 
coAcefTogli  d^la  Córte  per  due  vite ,  come  per  Privilegid^'R<»Ie  saUVi 
imno  1524.;  e  finalmente  fu  fceltol'  anzidetto  Goàte  Pignatelli  in  AmbaP 
iciadore del  Parlamento •  *  ~  '" 

•  Altro  Parlameìito  oi-dinario  fu  intimato  in  Palermo  nel  Palazzo  dd^ 
io  Sceri  a  17*  Mar2o  1 528'. ,  pescai  fii  stabilirò  il  teal  donativo  di  fiorkii 
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|OOV.  liberi ,  e  di  fiorini  5V.  al  Viceré  eoa  la  fòcoltà  di  poter  vendere^ 
goV.  dMzd  di  effi^  nm  >  tffiac  di  &adaicFqutcua  Cotoj^ace  dlKio. 
Cavalli  aha  leggiera-,  colla  condi^ioae  che  li  dapitani ,  ed  Alfieri  foiTero 
Siciliani,  da  cl%eriidfll.  Ricevè  •  > 

la  uà  alerò  pure  adunato  in  Palermo ,  nello  (ledo  Palazzo  dello  Steri 
•  17*  Marzo  ij^u  fiOatùnnndonadvo  difioriiMS^QoV^tiberi.aS.liil.» 
di  fiorini  5V.  al  Viceré  »  e  fi  deicrarinò  farli  atto  fra  alcuot  Conti. y^» 
Pcoccuraiort  de*  Marche  »  per  cui  fi  diede  la  paecedenz*  circft  dàk  .VQt»* 
le  a*  Conti  pepprictarj ,  fofusa  li  Proccnratort  de*Marchefi.».eehrqi}tftii 
come  anche  U  Procoitatori  de*  Conti  dovcffero  preocdìefè  agtiaUfiB»* 
foni  del  Regno,  che  fofTero  fcompagnari  delle  dignità  di  TiMlati  5  «4 
fiabiU  finalmente  un  donativo  di  fiorini  icoV. ,  da  impiegarfi  per  le  For- 
tifìcazioqi  def  Rc^na  »  cioè  del  CaOello  4»  Pafenso  »  e  deUc>Piaazc  di  $i- 
racufa ,  Trapani ,  e  Milazzo  •  ^ 

Nel  Pa(laaa6«a  eflraocdiaaiio  congregalo  in  Pldctm  »  nel  Regio 
CafleJlo  a  mare  a  7.  Marzo  1532.  fii  rilbluto  un  donativo ,  e  la  leva  di  un 
«refcitocU  ioV>  Fanri  Rc^colt  pif  keufiodiadelRtg»»»  ia<a|4tort<| 
•gU  avvifii  dfU'  Anntta.dd  Toaco  ^  onde  fi  temeva  (bvrafiare  «MgM^^ 
contro  la  Sicilia.    ì     .     .  ,,,; 

<  NeU^uuio  iSì^A  tenne  il  PkuiimenQi  oadinario  in  MìeflÌM,  nelii^ 
lazzo  fteftle  z  4.  Ma^ggto  ,  ove  decreto^  no  donativo  a.  S.M.  di  fioi «a 
IfioV.libcri ,  cdifioiinisV.  al  Viceré:  fkc«^èrmatQ^tdloda'JO¥ìi 
Fami  per  difendcfc  il  Regno  contro  li  prepacativi  del  Tm6o,  efiibbift 
pure  fivfi  into  di  canctMamenco  di  poterfi  vcndesc  duciti  sdV.  deglitl^ 
ftlticeali...  .•     .  i  jf 

■i   :  Mei  J^lamenioe(teQrdioaiioaekbcacoM»Pa]crBìai»jiel  Regio  Gt» 
idl6 1  amie  a  17.  Stitcbibrc  1514.  fi  fece  pfonga  del  donativo  de*  fanti 
nflPV.  per  la  difeddeJ  Regno,  coÈMfiipra,  ^  ^.f.  r 

Altro  ^arlameluo  eftraoidiBario  fìk  ccteboio  in  Palermo  ,  nel  9alaz- 
»odi  Ajntaaaicriao  a  aa.  Settembre  i5»5.»ovre{rciidopi!efi!BteiiScEfiQ 
Carlo  Qatofio  Imperadoce  ^fegli  fece  donativo. di  fcodi  «50V.  per  ei&ra 
con  tanto  coraggio  ed  affetto  molfo  contro  agK  loftdeli  con  groOk  Arin*^ 
ca  per  dife&deis  il  Regno  tutto  di  Slicilta.  ^  e  libeaàrlo  dal  pericola,  in^ 
cui  fi  vkte^  di  cifeae  da'  Torchi  iaprofi Amento  atiacctto. 

im4^  15.  Aprile  15}  7>  inttmoflì  altro  Parbmeacó  ordinario  m^ 
Meflina  «r  ine  cui  fi  ibweane  la  Camera  Reale  col  donativo  di  fioriai 
ÌQoV*  liiifiri.»  e  fi  icce  un  donativo  di  fiorini  looV.  per  liparaifi  co» 
qucUo  le.^of  tifieationi  del  Regno ,  e  fc  Piazze  di  Siraculà ,  Trapani ,  ft.* 
Milattft,^  vi  fu  il  donativo  a  poterprovvedere  t  ioV.Fa«i  di  fopra,  p«i 
dìAià  deUa  Sicilia ,  mentre  tuttavia,  cemevafi  i«  iavafiooedeir  Armata^» 
Tufcbefea  fotto  la  coodotu  del  celebre  fiarbaiofia.  Fccefi  incolcce  attu  d« 
contentamento  de' Parlamcniarj ,  e  dc*Miniftri  del  Sacro  Gonregliaiiii 
fioterfi  vmderf  Cenai  looV.  degU  efiètèi  regj .  Dippiù  un  ano  pfcfervatì- 
%»  del  Boccio  Ecclcfiafiico  »  ed  altro  atto  pteftxvatiyo  oSttviù  per  bL^ 
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Ufl^vìerfità  dì.Mt&aaiiie  iì:doaaroao  éoalmenie  fìotàù  5V*  al  Viceré.  ■ 

Un  altro  Parlamento  oidiaario  forti  ncH'anzidetu  Città  di  Meffiaà  ^ 
e  nel  Palaselo  .Reale  a  2$^  Maggio.  IS40.  »  ove.fu  efibito  a.-^.  M.  un  donar 
tivò  di  fiorini  300 V.  Ubecr  :  e  fi  (labili  la  impofistone  di  tari  niio  (bpra^ 
€^  iàlma.  di-  firumento.^  drgio ,. e  legumi  ,Jidiqifi:éftiae^:  dal  Regno , 
rifblvendofì,  cbe  la  R.  Corte  poteflè  vendere  le  dettf  gabèlle  /«/n^ 
tmrhf ,  e  furono  infieme  dati  fiòciai  5  V.  al  Vi<ierè .  ./.  ir 

NelParlamentorordioario  idùaoiato  in  Palermo  nel  Gafkllo  Reale^ 
iòtto.li  4*  Mano  1543^  fu  coftii!(utò  sm  donativo;  di  fiorini  :{ooV.  liberi 
a  S.  M. ,  e  di  fiorini  .100  V^  per  lo  riftoro  delle  Fortificazioni  del  Regno  » 
fóronò  avvenuti. jo V;< Faa ti  pefladiièlà:  delPaefe,*e  filabili  poterti 
aomentare  le  dette  Truppe  infioo^  80 V., ,  e  fiocini  5  V.iì  concederò  al 
.Viceré.      •  ...  • 

/  Si  tenne  .altro  Parlaoaento  eftrajordinario  in  Palermo:  nel.  Caftelld 
Reale  a^4*;^dac%p.I544«  »  per  lo  quale  fu  (fadytlico.un  donativo  drdu^ 
cati  lOoV.  liberi  a  S.  M. ,  e.di  50 V*  per.leipelè  dell*  EiièrcitQ«  chic  tatór 
teneVafi^ptrguardia  doliRegno ,  con  doverfi  pericflò  in^oiiere)  tanti 
grani  fopra/la  eikazion^d^.lgent^rijper  ^ori  Regaoconlàjfiicolcàa'  Parlai. 
méi)urj.di  poterli  ticàttiM«,e-/ameilaeiftineioaè..;.  '  .  >  :  j  :;  .  .  . . 
Fuvvt  altro  Parlamento  (Iraordinario  tenuto  in  Palermo  a  31.  Genr 
àajb'u45i,,^tlotii<^<6o«c^u(0^a>d0nativo.di  feudi  lùoM.»  da -erogarli 
.pier  leoppòrtune  fpeiè'di  guerra  CMitriO  dei-Turco  y  e  com^rn&^ilipagar 
meato  fràlicrtefmine  ,di;i^  anno  «.a'  cui- dovettero  contiibuice  .tutteikU 
Pesfone  ^  e  Città  Iranph^  y  si.nfeTba  della  Città  di  Patti ,'  cteLae  fu  i!dìi 
éièate.5  pesbhéflera.  ftai»  inotahilmaftie.-danneggtaca  dair-Armata.lW';. 

eIlBÌCa..i.  .;  .'wi,'!  .  .!     ,   ■.*!..  j  :ì  t.-^  ;.  .  ' ■  .: -.i,^  :'.  .:  i.\ 

Altro  Parlamento  ordinario  fi  tenne  in  Palì^iimó ,  nel  PalazM  dell» 
Steri  a  33.  Marzo  1546.  »  per  cui  fu  pagato  un  donativo  di  fiorini  300 V, 
liberi  a  S.  M. ,  ed  innoltre  di  fio^itiijy^ì  per  lo  (lipendio  di  60.  Cavalli  » 
e  di  due  Capitani  d'  Armi  per  andare  alla  ftguela  contro  1  Banditi  >  come 
paié'^ìfioàa5V>akWtówèl)  6;j  ".  :.>  .«■:•:.•,' .  '•'-•• .  •>  •  :•:  'c:,y'  U  ^T 
.• .  UiLaliiiù  Pafl«ifi)«ntf»rllraordÌntrÌò.(i  vide  a{iekxoiaMftffi(V^ii  j^*  O^ 
ràbré  i^7..^<folqualed^c<illituit6>jS.  M.  un  donativo  di  icwJ  50^.1^ 
«'drfcddi'^y.cfti  Vtccir&.QiGtyvnni  di  V^ga,  :  die.  alca8S^il;RttKÌl«giP>kll( 
KegbicoIa^J^  ^ncoraconccictatò.  un'  afitirp^cfeivativo  del^  fiiacCio  EcClfr^ 
fiaiftico. •■;•;/ !h-.i-^  •  '     i  ■-!    ■    '     ■     :  ."         ,  >■   •    .■  :>ih  ._^}   ••:-j<'3 

« .'  >  Per ;un . aIt«»ParlMncii|0 ordinarlo  «enutO'Jn.Palermo:,:  «noi  .Cadali» 
Rfffde  Sòttaò^rii.  fipàhi  1:54^.:  pjBgafllun  ddinativo,di^«  3^V»:>UÌKi 
rira'S..Mw*^  e>dUpi^:fQ0S^.:6ar..  ^t  k  fpelè fatte  per  il  pafla^P  bcUILm 
UdiadeTiSettniflìmoiPfinclpe  )  com^^pwrepet  Vi»amQ^wmt<ìL4tìì^l9it: 
§lu^M»MÌ^i^iSiaooiac9^ks&/i'nmlmi  Hot'  looV.  -pierie  lbr^(b:^ioQi>d(4 
R»eno,ftfiiM/5 V^^.y^cféti?  dippièiftfece  altro  atto  pE^ftn^lttyejfCtotMi 
ibpra'ideJiA»K6tP'B^lpttfilÌÒatf.  h  .'  ;  ...:;rr  tj'ìvbt    irhol 

'iuy.  UcUìsÈBoanyHiSbfi^^  1 549«  lo  AfiCCo^orfio.appiuup  de*  ìI^k Apriiftt^ 
'FàruL  "     X    a  fc 
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fé  ne  ifMÌiaò;im  «lnoocU'aiuideua  Capitale  nel  medeùaìoliii^-àA^éik 
PtfteUo ,  dom  ù  decretò 4ia  donativo  reale  di  fior«-300V.  liberi ,  ed  altro 
di  fior*iodV.|)er  il  matrimoiuo  della  In^ta  Matia,coa.fior*5V.  al  Vice* 
rè  i  t  finalmeate  fi  conehibiè  ofièrire  altro  donativo  di  fior,  lOoV* ,  che^ 
U  Supremi  Difvtatione^ciliaaa  dovea  impiegate  per  le  Piasse  ,  e  Por» 
tesse  di  qaélk»  Regno. 

In  un  Parlamento  oadioario  aperto  in  Gataina ,  iiella^»delia^ 
Cafa  di  VìaetiAió Gravina ^  ove  abitava  il  Viceré  V«§;a  a  9.  Aprile  15 $9» 
lii  aUbncaiosia  donativo  di  fior.jooV.  liberi  a  8*M* ,  e  di  (tot,  jV.  al  Vi* 
(cri; ,  con  &ir&il  folito  atto  prefervativo  del  Braccio  Ecdelìaftico .  ■  < 
'  Pochi  meifi  dopo  nello  ftcflb  anno  1553.  a  sa.  Novembre  fi  foU 
lecito,  un  Paiiamento  ftraardinario  nella  Città  di  Paltnno  neUuogo  del 
Palazzo  Reale ,  mercè  di  cui  venne  efibito  un  donativo  di  feudi  150\&. 
liberi  a'  SjMì^  in.  confiderazioné  delle  fpefè ,  die  dòveanfi.  erogale  nella.^ 
guerra  oonuodel  Turco;  «fi  ofTcrft  innoltre  un  doiativodi  Icudi  60 V.  al 
yicerè  Vega  ;  ma  eflb  bod  ftimò  accettarlo  • 

Un  Pajlaroeiico  iflraofdioario  fu  tenuto  in  MefBna  nel  Real  Pa* 
litio  a^Seiiciibf«i554;>  in  cui  fiicoachiùfò  un  donativo  diicutU 
100V.  a  cagione  de*  danai  Ibfi^i  dall*  Armata  Reale  nellil  guerra  del 

Torco. e  «i  '•■:'■■-■■-  >.'■•■■: 

Bi&f  bncMe  in  alerò  Barlt|Qcnt<»  eidiaaiió  tenuto  io  Palermo  nel  Pa^ 
Ì8i^o:R)eale  4|  8.  MaaO'i  555»  fiiadcordato  un  donativo  difior.jooV» 
liberi  a  S.  M.,4i  fior.  lOoV.  per  le  Portesse^  Reali,  di  fior.  48V.^per  ieu« 
ftbbriched^  Paaii,di  fior.5  v.  el  Viceré,  e  di  r/  I00(>  al  Conte  Broca« 
d^Berfico  :per  ranoiinìot  del  mstrìàioaio  del  Pvidcipe  Reale  Filippo  di 
Auftria  con  la  Regina  d' Inghiltena  »  e  fi  convenne  per  i*  atto  prelcrvtii? 
lo^.BfaccfòEcclcfiaAici»*    ■  ì...;..m  y. .-.. 

.-..._;..     -1   :  '     '                  ..  -;  .  ;■'•■-''-.*  •'•■,  ■.  .  •    ■•     ''' 

t  .'/ ...  v-  .;,.  ;  .  Qràxh^        .•.,:■.'    •  ■,.'...'...' 
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1^  U  legge  perpetua ,  cbe  alla  morte  del  Rè  dtinilb'la  pbricftà  del  Vits^ 
J^  fi^^cl  gbvìcimo  dct^Regao ,  aflSae  di  ovviale  a  i  gravi  diibidinl ,  eh* 
«ra'noacòédafitteiftttpoodel  Viceré  Ugo  di  Mottcada  C^  4..;  Richiefo 
ftRegoòoidHdgraAie,  im  nonibkitóno  reficftóbc«mial(o)è;<li:hiiTup^ 
pliche,  valei»dicè<la  iattodosiorw 'della  fàbbrica  dc*paoni'^  «bappi  di  fetd^ 
e  berrette,  che  redo  fbfpefa  Cap,  6.  :  che  li  frutti  delle  Sedi  vacanti  ddie 
CHi«(|  fi  ioomrarciflcfb  Ia!bedefiaik>'  dc^  luoghi  tton*  a  vantaggio  delle^ 
Diwaei^'G^  DS^inémawnoilb  ooaéeflb  i)  PriVUegio  dd  mero^  mifto  idipeH 
9»4iiMnciQiA» Ititi  Baroni  délRegntf  ^  fXsr  laqSàl^gioridi&ionexiffèiivan 
fl^'^efli  ini^'faigiàfeieat»  4lt  w .  dtttatt>:pe;r . ogni  ealà  de*  loco-  ^Tlerrazlati 
àii>G»^. ::  fio*  «^de^lai  Ai>bàdi^  di  S*'  Maria  di  Nnova  Luce  fofll» oondeflk^ 
iiPiO^ttdalor  4kf^^  infermi  di  CSoìattia  Qnf^  }  lu  9  6  |)^ò  ma  indarno  aH 
lo  riparo  delle  mura ,  e  delle  Torri  di  detta  Città  j'  -cbe^miaaottikvano  x(m 
TiiÉ-*  Au«Aó^iiaciejierò4e-%MBtl  grafìe ^  -e pr-ifl(rf«raaieBtet  Hzoior 
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fefinàtoi  il  privilegio  4i  preftocifffi  dlMCMcivameme  osaiomifi ,  e  fbl:»* 
fticripe£ÌèeI(^oaedc'ydcovadtv«<iAblMdkeC0/.  is.  »  Fa  ftabilìco, 
che  peri  leifr#que»»  lòoftcne  de*  Turchi ,  •  1»  fi}iMdra  àcth  Qftkfe  Stcili»* 
ne  non  dovedé  Jafciare  la  guardia  del  liccorale  di  queft*  Ilbla  Ca/,  io.  : 
che  li  Baroni ,  e  Ticolad'  del  Bjtgaor  pcùéqAo  citati  per  caufe  crimioali , 
abbiano  dilazione  di  io.  giorni  a  prefèntarfi  Cap»  ii*  :  fu  emanato  l' in* 
dolbogensrale  di  vmÙ  i  delicci ,  efciiifi  gli  «Ofdjba'j  'fòlitl  a  aoi  perdonarfij 
e qu<lla4a patticolan  della kiotfce  de* Rcgj  ÙfiEiatt ,  per  calli  trovavi^ 
sa  rubricaci  dodcci  petfooe  »  i  nomf  de'  quali  fi  tìfOf  mo  ikkìiì  Ctf^.  33 i  < 
fu  prorogata  a  giorni  qttiidici  la  ftatfohigia  deUa  fiera  di  S.  Criflibà  ddlKt 
Città  di  Pilerttd  Cap*^7^itAUL  dicói  OntcedraleOhiifii  fd  iooceifiì  T  Ab» 
badia,  di  S»'6ioivaoni  EroMce  perle  pttbettdrdt^ftit  CaiKMlitti  C^«  98») 
iUfgge  il  Privilegio  impedito  iielIi[i:Città  di-Gorofiia  r<Mto  i  U.  Maggie 
B«  lad.  u^Ow^efecotériac^  in  MofRma  14*  OfceiÉbie^.  làd<  15^0.     ' 

■^  I  legge  in  detto  anildFlAaFi«iMiÀtiò*vfilib0Ucatji  in  Palermo  a  23. 
1^  Geiuiajo  ;  e  per  il  Ci^.  27.  fi  ordina ,  che  It  efigenza  del  Donativo 
^vefie  fòiiì  dalli  Giii«it«^'^rotbeniaéfitadilkifliziéAo  deglinftlj^oilrr,;! 
d«' CdmcDiOar/ ,  ^  che  ^  Barohidel  R«ga<»  «r«fiii96f^riVt»^ièn  di  b^^ 
tender  débito €ink(^1kK  Ibggtni  alla  tfl^f|iMto«ttOM  «dl'lMb tDa^illi! ) 
«deUe-Gttiiaeate *  Ctprft^      y- ^  "■  -   -;•■  ■'•  *-'  ■■        ••  ■'    •■    ''">  f  ■'' 

*■  '•!-       •  ■",        .•<       /       *l»i>'i-       •••>''^'»      *  \     i        '      '  *  '■'  '*'^i'^r 

j.  •:.:.•.:  v.N'p'àa?  A'à'ird-  'f5«1*^  '  •  "'     .'  "  "•''"••<;" 

FU  ruppli'cato dal  Regnò y  efie>pei>  li  Baftharnci de'  Moti  portati diU^ 
venoo  a  tetra,  venendo  ptefiidarfUgttifieblt  »  aon  d«vdkrt>  gK  Oceas 
panti  pagate  cofa  alcsaa  alla  RcgiwGdcitejyò  lilla  Miraglk^ ,  che  vu^id»^ 
xe  H  Coxi»ideU}.Aaiaiii^g;lk»  ci^-toye:^3.  %  dioteaiidò  |mm»  W^iàt^gn 
perTefenzione  della  gabella  de*  Za<&:hti!iC4^;6i«>  ••étM'rlnUiò  deUi 
la  Ss.  Inquifizione  foCfe  appoggiato  folamente  a*  Vefcovi  »  ed  Arcivcfcovi 
selle  loro  Oiocefi ,  o  alli^ftriori^  dcH'^Ordinfe  'di^^S.  Domenico  Cap*  73*  : 
le  dette  grazie  recarono  con  la  futura  providenza ,  e  folo  oflérvafi  con- 
tieni queltaidi»  aumimerll  llaì>(»i(ieQ:kll  della  Famigliatala^  e  okllal^ 
Cotte  ciii(|uantà  ndbitt  filladi  Cupi  7  >.  >  fli  anthe  ièisétSm^nÀÌ  tapitof^ 
di  riuoicft  al  «Bgio  Denudi»  H  OUtàt^di  Sitacufa  Ccb  la  àltft  Città  affe« 
gaaied»  Kè  Aifcofb  a)lli|^«g{iia  MaliapM  la  fuacamtfta ,  t»èòd6p<^iaJ 
OMfttey  o'tiiiuoziadà^iMaMdeSòk  ^fteglna^ftfdóva  del  Rd  B^iiftN^ 
do  41  Cattolicb ,  che  aibra^m  po(&deva  C^  9^ .  1  Cittadini  éì  Marìàlè 
fufòtiftelentacifet lUVvèdite'dinièti'^uafi i daaj »  e irìbutt , che lbgltt>* 
no  pagadfid^'  SfoiUatfi  n^li  oidinatj^^  ef  fttdotdidarj  DoMtìyt  per  aiM% 
pènlarea^qtiadtfiai»il^daQao5  chelsNluttgadl'tÉdta  dell*  Atmaia  iiairatci> 
dkÙg6di.Mofieadark<^M dàlia 4Mpfelà^<ettrGatbei  apfoftd  à'qcMl^ 
-;.,>  la 
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la  Città  per  cagione. delia.  fi&eoauUcfiaza  conceifa  dal  Moa'(ìada ■  a* faot 
Soldati  Cap»%Z»,%^.  e  90^:  fu  fpedttp  ilPcivilegfoia  Vagliadolid  a  goi 
Agodo  ia.Iad4  rsa^e&iciieojriatoin^eàlecf&o.a  is.Mafsot  i^.Ind  1525» 

.  ..;  .Ne  L  L*  Akic  o  .1526.-  ) 

....  :ly  ).'.■..  .  .    ■      '  ■     '     ;        •  .   ; 

F  Ralle  altre. Ipecialtiigtaue  ,  .che  occcoae: il  Kegno  ,  fb  quelli^ 
di  fìir:eligcre  Cardióale  di  S.  Ghtefii  Attìf/a  di  Gardena  Siciliana 
Arcivefcpvo  dìMorrciUe  i  Occome  poi  forti  per  creazione  di  Clemente^ 
yij.  PoQtefu:e4naflìmoiC^.i  io.::Hi  Cicca  di  Paleuno  richidè  dalla  R^C# 
unmutuodi  L2*'milai|piitii  .perU'Brf>bricadel.nuavoMolo  Cap,  ili,  t 
cd'aìtro  di  1 5.  mila  £k(ri|iine  ìbpplioà  per  laiabbrica  de*  Panni ,  che  le^ 
fu  accordatO:fopi;a  le. reigi^  Dande  doMuce  dalla  .medefima  Città,C<st^.  113.: 
avvegnacchè.co|icerQea(e  ait  primo. ne; 0i  riincfla  «d  Viceré::  la' provviden- 
za .  Fu  elTcguito  il  Privilegio  nella  Città  di  Granata  a  9.  Decembre  15* 
Ind.  1526.  efecutoriato.lp  Palermo  ft^^l.Marsa  prima  Ind.  1528. 

.f:  1:  i-;  .-.l-/-:  il  .'-/.£N.>i.t*   A  w.K  o ..  1530..       ■  '  "_) 

<•■     .  ■  ••  .  .n)  .-  ,•  ..    ...  ;.!  ',•';  ,..'....••.■•'  -ì  •  \  .•■  '     ■     >    t- 

F!^  U  fuppUcato.4  che  te'Cftulè.decifedagr  Inquififiorì  del  S.  Ufizlo  ,ed 
f    Ufiziali  della S>.Ciroct4ta,  fi rl«eedfiirciiaj da tm Giudice,  cb^  ne 
f  hiaroaCOB  (kv^pp^JUj^it^ni  .Caf.12  iax  ta  di  ciò  veime  ordinato  dalla  Cor-. 
te,  che  ne  foiTe  fatta  la  ilìanza  all' Inquifitore  generale,  di  Spagna  ^c.» 
&ce  grazia  il  Sovrano  di  conferire  per  l' avvenire  alli  Siciliani  nati  ^  ed 
abitanti  in  Sicilia  le  Capict^te  delle  Gjljetc  C^*  123.  :  domandò  pure  la 
Città  di  Palermo ,  che  il  fuo  Pretore ,  e  Senatori  efercitafTero  la  podedà 
d.ivfare;le,ripr«Caglie  ia  favore ^Q*  IprPjGittadiiHr  sédntvd^de*^  ladri  princi» 
paU^^e  .eonup<:igQÌ  alxra  jìerfoua  di.qufil  luogot.»  ove  li  Palermitani/a v%& 
ièroi (offerto  i}  d4ono  ;. mala fuppli^oOn fu accordau C<2/*  U^. :  fifpe- 
di  il  PiiyilegfOjnelIa.Qitcà  di  AgoQa:^.  jCuglid!i4:30.  efecvtoriatooel  Re« 
gno ,  ed  iBÌ»sil«n»Q  a  2gv  Aprile:  1 5. j  i.i  . :    .  ;i .  . 
*•••     ■        •;■.  '  • ..  ■      '   <•  \     •    .j.ii';  ..■..•;'■    '.       .  ..  ..\  . .     ■    • 

.;.:.,ii..     ■  I  .ìJìLb*  l'/Akno,  1534..  •     !.'.•.■:. 

LA  pri^i&^za ,  che.fece  il  Regno  »  fuJa  iflicuzìane.  deLTrtbuoal& 
del  Gouciftoro  per;  paffarvifi  It;  caule  delk  R.  G.  Corte  per' via-* 
cltiappeUa2;i.O9e!C0/..ia^<:.,e  furono faccomandMi  per  divorfe  Abbadie • 
Girolamo cAofQQÌooIjBpeiatOr«  fìglio.diPon^ìiiQ.  Pletore  di  Palermo. 
CtìfiiJ^è»  &  Gerardo.  Aili4ta;.lìglip  .^^KAndreottotBarone  .dì  Villafraoco^. 
C^i^iiD^  Salvatore  Pja»aqp9eQ0A  i^5*:  Aptonùia  Speciale  Cap,  156*^. 
«(fiietrp  TagUavia  figlip;i|ÌLVinceazo;C^tìte*  di  Caftclveirano  ,.il  qaaA**^. 
gwr.i  non  amlò ,  che  fti  Metfio  Vescovo  diGirgcnti ,  indi  Arci  vefcovp- 
di  Pakrmo.,  e  poi  Cardioale^i  Sa^ù  iChiefa.  x;reétb  da  Papa  Giulio  III^ 
C^f.  141..:  la  Città  dj  Pajfrpao Pitele  il PcriyitegiQ  idi coDQOderfi  a-  fuoi, 

Cit- 
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Cictadini  le  Prelazle  ,^  Beoefìzj  de  Re^h  jurc  fatr^netiu  fóndati  nella^ 
detta  Città  ,  e  f^ò  territooo'pe&diociimij^U  iMbrao  C^.  147.  x  e  che  il 
iuo  Capitano  di  gioftizia  nella  aflèoza  del  Vicerà  teneile  larga  podeltà  di 
fiiargtudicaceCtfA  14)^^9  il  CÒQveqti»  di  S;Fr9w:olbo  dì  Paola  diPalfjf 
ma  tqodato  dal  Vicei^^oerv  PigoaceUi  »  cbt^e  confermata  li  coaceflicuà. 
fìktcali  dalla  R.*  C  4i  uii»sàppara ,  -obe  dicono  4  4i  acqvta  Cé^  f5 1. 1  «i 
idQoltre-  pjEttfnoe  la  cpacofliòne  di  c|iie  Jlboiii  da  ciafeun»  Tonnara  di  cfikV* 
Wùcl  Golfi»  di  PaletoK)  «  dilanio ,  «  'OAoiideUo  C»/;  15».:-  fUordiaaM^ 
fiàAlmeike  1*  arUrrie^,  e.ConlblatO'della  S<eM  nella  detta  CiHà  di  Palef^ 
va»C^  IJ59U-.  E  fi»di6Ì»rÌ9UO il Pxóiritegiaia  Toledo  a d)  di.  G^aizo f • 
Ind.  I  siA*  9  «(Bcntostato  m  PateifHo  a  1 4.  Ceimaja  $,  Iodi  f  *^  ^ 


2  <     -.» 


l-'.  .■■'■'  Kb  AL*  Am'WO    1535.  :   ì  *ì 

O  1  pens^dkl  Regna» che coQMdeado  ti  Rdpeofioai  àìf^oAh^éàiiA 
1^  air  anno  (opra  la  Abbadia  della  Magione ,  ed  altri  Bcnefizj  Scdcfia* 
itici  fondar  fi  poteflero  colli  aséd^lìaii  trenta  QppiaMiide  dell*  ordine  mi- 
litare di  S.  GiacomodeHii  $pada  i  con  dare  loro  dnlCommendatore  mag^ 
giore,  che  iòfTe  Capo  dell*  ordine  nella  Sicilia  Capf  i6g.:  iìi  ancora^ 
fupplicata  l'elezione  di  altri  «re  Giodiei  della  R.tx.  G.  per  le  caule  c'rimi- 
oali,  facendo  il  ntunero  di  lèi  Ctf^.i68.  :  ma  ir  tutto  venne  rigettato,  e  fo» 
lamento' fik^ioWKlo  »  e  determùuM»  di  ftoa  potere  per  l' tft^vèèiW  i  tre^ 
^rapaiParUmeatanj  afaiilitaseagli'ufizj'lfr  AFaiijeil,aii#lie nel  eai^ché  BAStH 
ftflli^i^dtll^  Aeflb.  Viceré.  Oi/^  i66ve  eomt  «ncoia  di  dover  il  Friac»^  <So« 
vernante  oeUe  tiècofioni  dt  filmetto  di^  guerra  ,  ò  degl^  Itiftdeli'^  d-di  iilti) 
nenia»  ddlai'CSoRMaofiiafflare  a  confìglidì  Baroni  del  RcgaO'Oapi  t^'i** 
Fu  fiwi«u>iliittal  Dict^to  la  Anemia»  dov»di  pbfeaBa  diniofiVi^  F  h^ 
ratore  aé^-Okinbur 9«^ M*  iSÌS»  elècutoriaici  in  MéiRaa  -  a's*^  GfecWM  ^ 
4.Ìad.  1560.  .     .  ,. 

Ntl.t*  Atfvo   1540* 

L^  Afflbofi^adore  del  PaduneiKo  fii  Giov«i^  MtifBm>Gbitfèd^  A|^ 
fta,  4Kp»eghi0redet^pialfr  fi»  impetrato.  l^indultogeneraKdS  lotti  i 
delitti  Cap'^92^  ^ià,che  nelle  caofe criminali  contar  Titòlatt,e  Feédé^ 
tanj.  del  &egìw ,  Milk! ,  e^fiMcor»  aèn^  fi  procÀieflc'  matirttpt»  pUr  rti^ 
di-  pftteeaii».i«lbÉiBMMro  »  ma  fecondi»  la  ferma  del  rito  Sicdlo ,  e^CftpttolF 
del  RegooC<9^  f^.  :  fbvwicefla  agli Ofpedtod  dfgl* Infermi ,<(MòAa- 
Óir^  d»  DcMoe  «0»clMrur»  te efeasicm*  di»^  Mali  drittf ,  e  oié^  ai^^ 
C0/9. 195.  :  fu  rivocata  la  Prammatica  di  dovere  il  creditore  preftare  il 
maatenimento  nelle  carceri  al  Tuo  debitore  inabile  Cfp»  197*  :  t  fu  con- 
chiufo  11  Privilegio  in  Gant  a  i*  Novembre  i  ^4Q, ,  elecvtoriato  in  Palei^ 
mo  a  15.  Marzo  i4«  Ind.  1541» 

Nbu' 
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f;  t,  :  .  .  Ne  LI.*  Akmo    ix50. 

FUconceflkalCoi!e^  deiStvdj  delkGompagniadLGosù  delhu*' 
Città  di  Palermo  la  prima  Abbadia  de  rtgh  jttre  Pattonatut ,  cbo 
aveflé  vacato ,  quale  fb  V  Abbadia.di  S.  Maria  de  Crypta  di  Marfàla ,  che 
£L|  fubito  al  patrimonio  di  quello,  iditoiliorata  Cip*  343«  :  fu  le^e  perpe* 
tua ,  che  li  Stati ,  Baronie ,  o  Fdidt ,  delli  quali  non  ne  appacifiè  la  for^ 
ma ,  8*  intendeflero  conceflì  colla  clàufula  àxX  jut  fratieorum^  né  che  fòilb^' 
ro obbligati  jn  qualfivoglia  calo  diidlituztone  di  dote ,  fepnon  nellt^ 
terza  parte  blamente  in  mancanza  di  tutti  altri  beni .  E  ciò  ,a  bello  ilo- 
dio  ,  affine  d*  introdurli  un  prudente  coHume  di  conlèrvare  le  primogeni- 
ture ne*  Feudi ,  che  tanto  giovano  al  real  (èrvigio ,  ed  al  benefizio  del 
Regno  Cap*  346. .  Si  legge  il  Privilegio  dato  in  Bruflèlles  a  i a.. Marzo 
ììiSQ'i  X «écutoriato  in  Palermo  a  1 8.  Dicembre  5*  Ind.  1 5^ i .'> . 


Deputati  del  Regno. 

.N.bll'  Anko    1518. 


.  .ulil 


.  J- .  'J.. 


<;.   lAfifffòf»,  Etelefif/ltco»                  DtMtstthdfi        1 

jU^arowdi  Caftella-  («*An:ivete.di  Meflìna;    Il  Pretore  di  Palermo  i 

^  XBarc^,..;.  '  '         .     ,  Il  Velcovo  di  Catania.        (^  quipn  ttmpdf» 

iiia*  Luigi:*  di  Setci^.  Andrei»    di  Agofiino       eriut*  , 

.  .inoM..]^.   ,         :    .  M.  R.                     »  Giovanni  di  Gioeni*    ! 

U Barone. 4if^iininna.  L* Abbate  diS.Fi]ip-.:Simonedi> Bologna.    ^ 

l^àarooediSvFratftl-  pò.                  ...  PederigaSàbia.         :v 
lo. 

N  E  L  l'   A  NM  o    I5a9. 

•     .  *                                                   ■                    * 

Militare.  Ecclefaftieo,                   Demaniale» 

M.Gov^'  delUCaou^  )L*Arciverc;di  Melliiia."  ItPrett>cèdi;Palernic» 

;  (Regò^hf,;.   .       ;<  ;  Aloifio  Sondano  R^.        £r  qui  fra  tempore 

llM4i):hefè^dl(2ei:aci:  ConQliarip.                     erint*. 

SifnpneVeaùmigiia.  Antonino  Rizzi  Secr.  ,  Trojano  Abbaca  M.  R. 

£[.Maiclieiè,di|^icodia  dlMedSna.           .      Pietro  Andrea  di  Lom* 

.  Ponzip  Santj^au.     \  Giovanni  di  S.  Filippo        bardo  Conf. 

Il  Conte  ^i  Adcrnò. .  Dottor  nelle  Leggi.     Ant.  de  Moatalto  F^P. 
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Il  Marchefe  di  Ceraci.  L 'Aircivefcdi  Morr^-  .  Il  Pretore  di  P^leràij  ; 

li  Conte  di  Adernò.  ì  le«                       ''     -'-  è^  qui^prt  tcvkkiire 

Fraocefco  di  0do0aa  L*  Abbalt^'-di^.  Maria        mW.         •'     ~ 

T.  G.                 ^  dl^kofoite. . .     -     -Bér}iardi(>iR<equtleas4Ì. 

Gio:  Filippo  Laneecta  L'Abb. di  S.Gregorio.        Conf. 


M.R. 


Pietro  diGregorio  Giù.    Geironinìadi;  AodrééL 
dice  della  R.G.C*  Git)d.de*Maeft*aa«, 


'\  •' 


Militarti 
'Il  Conte  di  Adernò. 
Bernardo  Reijuefèos. 


Eecìefaffìeo,  Demaniùfe* 

Il  Vefcovò  di  Maaara.  GuglielmorSpàtàfor^^ 

L'Abb;  di  S.Gregorio.  Francefco  Paocaldo* 

Geronimo  Fimia.   .  Gio;  Sollina. 
Antonino  Cumello.  ' 

.  \ 

Nbl^*  Anno-  1544. 


AUlìtorg, 


Eakjtéplco.      '  Dtmanialff»       > 

Il  Marchefe  di  Geraci.    Il  Vefcovodi  Girgenti.  Niccolò  di  Bologna*  :> 

Il  Marchefe  di  Lico^    .11  Velcovo  di  Patti,  Andrea  Arduino. 

dia.         '        •  L*  Abbate  di  S.  Maria  Gioc  SoUima. 

11  Marcheiè  di  Terra*        de'Giummari.  Gio:  di  Andrea. 

Dova.  Il  Vicario  Generale^ 

il  Conte  di  Adernò*  deirArcivefc.  di  Pa* 

lerroo. 

N  B  L  l'  A  N  N  o   1547. 

Aiiìitirc,  Btdeftajlho*  Demani  alt. 

Il  Marchefe  di  Terra*    Il  Vefcovo  di  Mascara.  Bernardo  la  Rocca  uno 
nova.                         L' Abbate  di  S.  Maria        de'Giur.  di  Me0ìna. 

11  Conte  ....  di  Maogan.  Ferdinando  di  Arago^ 

Pietro  de  Luna.  IlVicarioGener.deir        na  e  Tagliavia. 

^loocefco  del  Bùfco.  Arcivelc.di  Mefiina.  Criftofbro  la  Rocca. 

.  Andrea  Arduino.  MarcodeSpuecesDot» 
Filippo  la  Rocca.  tor  nelle  Leggi. 
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.NeJrfc*  Air  HO  154?» 

..  llMarcbefcdlLicodÈi.  Il  VclcQVO  di  Patti.  Gio;  SoUima. 

^,11  Conte  ^i  Caltabcl»  iodovico  Sanccs,  Filtro  di  Andrea  Lom- 

lotta.  .Antonino  Agiata,  bardi. 

.  JilrViftoni*  di  Caglia-  Filippo  la  Rocca,  Gio;  di  Andrea. 

no.  AntoniaodeCutilUy. 
Ji  Barone  di  Vicari, 

FILIPPO  IL  DI  AUSTRIA 
XXVIL  Rè  di  Sicilia, 

Vide  quello  Principe  la  prima  luce  in  Vagliadolid  a  ai •  Maggio 
1527. .  Fu  falutato  Rè  di  Napoli  nel.  1554.  »  poicia  delle  Spagne 
in  Madrid  a  i6.  Gennajo  1556.  per  la  rinunzia  dell'  auguilo  Tuo  genitore 
Carlo  Quinto  :  e  fu  acclamato  Rè  di  Sicilia  in  Meflìua  nell*  anno  ftelTo . 
Ebbe  li  rpiriti  guerrieri  del  padre,  ma  fu  pilli  fàggio  di  configlio  j  onde  fc^ 
Carlo  fu  gloriofo  nel  campo ,  fece  Filippo  la  fua  gloriofa  carriera  nel 
gabinetto .  Moftrò  tofto  la  fua  potenza  con  Arrigo  II.  Rè  di  Francia^ , 
eh*  era  il  rivale  ereditario  delle  Spagne ,  allora  quando  rotta  la  triegua 
col  detto  Principe  a  fufcitamento  del  Papa  li  tenne  a  fronte  poderofi  efer«> 
citi  nella  Italia  in  difefa  del  Regno  di  Napoli ,  e  poi  aflalendolo  nella^ 
Fiandra  Francete  colla  conquida  dimoile  Piazze  ,  n»  riportò  lainfignc 
vittoria  di  San  Quintino  ,  che  fu  (èguica  da  una  vantaggiofiilìma  pace  • 
Battè  innaltre  i  Mori  nell'  Africa ,  e  collegatofi  colla  Chiefa  ,  ed  iafieme 
co  i  Veneziani  :  trionfò  de*  Turchi  nella  ^mofa  battaglia  di  Lepanto  ,  ri-^ 
portata  da  Giovanni  di  Aultria  fuo  fratello .  Succedette  nel  Regno  c^ 
doraioj  di  Portogallo  Tanno  1580.»  e  al  Rè  Cardinale  Arrigo  fuo 
zio ,  avvegnaccbè  era  egli  figlio  della  fbrella  V  Imperadrice  Ifabel- 
la ,  e  perciò  elclufbne  il  ^retenfure  Antonio  fratello  baflardo  del  Rè 
difonto ,  con  Solenne  acclamkibione  prefè  pofleflo  di  quell*  Impero .  Ter' 
ribile  fi  portò  cogli  Olandefi  ,  quando  eflj  fbllenuti  dal  Principe  di  Oran^ 
ges  gli  negarono  la  giurata  fède  ;  laonde  £nchè  v\{k  diede  a*medeùmi  fan* 
guinofiflìma  guerra .  Si  ammogliò  quattro  volte  ;  primieramente  fposò 
Maria  di  Portogallo  figlia  del^  Rè  Giovanni  Terzo  ,  di  cui  nacque  Carlo 
fuo  primogenito  ,  il  quale  perchè  colpevole  ,  e  difubbidiente  ,  fece  in  età 
di  anni  33.  condurre  a  morte .  Ebbe  in  moglie  in  fecondo  luogo  Maria.^ 
Regina  d' Inghilterra  figlia  di  Arrigo  Ottavo ,  morta  la  quale  pafsò  alle 
terze  nozze  con  Elifabetta  figlia  di  Arrigo  Secondo  Rè  di  Francia  :  fposò 
finalmente  Anna  di  Auflria  ^lia  dell' Imperadore  Maffìmiliano  Secondo  « 
che  fu  la  madre  del  Rè  Filippo  Terzo .  Mancò  di  vita  nell'  anno  1 59^^*  ^ 
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isiiSattfimbtii  ntlh  Città  di  Madrid ,  toccandogli  aoni.  fu  delia. e^i  Tua; 
e  fu  fepolto  neir  Efcuriale  &mQS3r4'i.$mL(ìÉcau}^  che  fìt  opera  drlui 

-y  Sicefì ,  e'^refidenti  detla^SìciUàfm» 


1       t;. 


l^-QVetoasra  H  SieUia  cdQ;ùob:dl  PidSdeiHe  il  Cardinal  Pietro  di 
'\^^  Aragona  TagliaVia  ArciYcicóiyv»  di  Palermo^*  quando  prefe  k^Scet- 
ttailRè'pil^pp  ficiJonda:.   i . ...    n  5-:. .;" ..  ; ..  j  ,   . .     .    :  :        . .': 

I.  Dall'anno  i  j57«.fiQ9  ail!aooftJU[64*  U  >VÌQej;i^GiQV<fnni  Lacerda^ 
Duca  di  Medina  Celi ,  il  quale  ufcendo  dal, Regno  lafciò  Prendente  Nic- 

Fer- 
Uholo* 

so  bCBaiwanpiVciqoyA ^lif atzi .-ìi  ^.  V\:  V  ^"' •  >:^*~j^  '.  ;  -= 

II.  Garfìa  di  Toledo  dal  1 565. ,  nella  ai  cui  liTenza  furono  ibftituiti 

ili  diver^  TteDBfu ,  «pHìtqlo;  di JP«ia^nri»iil>Y«ftfty«l4i]I?«<t  t  :Ai«oato 
i)ortai;Marche£è  di  $,$te^pQn»  p  jCfqpl9>$i^^ciip%iriigIi»y4a<Princi^(|i 
Gftiklvefiaiao;  mQ  ;dQ'.ipiù  àccJaa)8tiM^iAifi;^l^  mXxsj^jà^sski^fh. 

gmtS^enhW».  1   '.    •-.■■.ni* 'l.,^  j.  ••*<•..••■;:  :-';,'-»  tllJV  Oi   s-juL-ii:  "'.  ,.,-;h:;/- 'i 

Marcbfcrs^(^.yjiii«da}lf|^fijjjSft.»^~^lpr;0dm«$i|«ìbJMl<^^ 
Crefidentdilel  ^fg00::ÀlèQoM^4it'a9^)9aì»:k»!9»^lf^^> J)  f^ipeN^f» 

onerai ;i57rku..J  -  ;,>  J.  ir  ;  •  iHivu'l  ix  i.o:;  y ,  ;-iJ;  -^^isD  ì  i:>  •,•  •:  v'.''.l:,iì 
.  olrVl;  .uMsu^o  AniQtiid  Catosa%^a^.1^i«$»g;3«igcftOPPM^I?tl^ 
4dtR»gq^s^  ;Napq)i?dA4  ;i577«  a«0  aULIM»b  c^Ut^dPtiAlQto^i  ssBeri^ 

ctifatM>i(»qdl  ^^efìdMi^^t>(i»ib^ml^Ff  i«si^i()«^  Sàgféfi^pfiiéS^^ 

e  Alfbni^tfi^bftl  jCpflMi'fi^HIÌII^7l.£^  «fii!ri%6^ÌÌAQ)a|<l5^«t;ub 
os^UqfiM^£{Mri%MI9itd6/JÌK{fMft  G9Mtt^^iMba4ft)ÌAft:Aik^iS4d*  ^^ 

IAiS::S9^9^fi'ìh  tT.ma'j  s.Vr.  »•.  n&ùvb  l->1^  .Tt*«  *-'"'^uJi^ -i^  »  ofe^^I 

SattldteiMtfal]a^€:g)Àd»l«QMefAO;^dii^{s|^^ 

^jrflBatlli)i«QÌ9M$y»io^e«ii«}Ì^ft|i^<ibi(rsi^  <%Biii^(^;i595tiai%lt 
159^»  ..  s:;:LuAil  »•;  nri  v)  bis  oiiiiià  Ollls  l« 

ib  ilUfl  cit8M9lM»/|d^i(S«|dbnMiU2w»)di  èMt«l»  éllidUSgWnifPinoaa- 
ìÌPt(ÌBtNllfiiM(iitfet)^à.«L.a  ab  oviisnoL  ::.}  oìuU'.'.ì  yl  .8^11  on-tuiD  .te 
.-»i'ii  ib 3:oDit.T  IrsiJ  ouiiOT.  r.  ;:  i^  lab  i.-  •  ib  filbii  ij:i,:Jiiq£ni  6b.Voi  1  ìhtnì 

.i.:.^i  ha  swmtiWMMxMmrm        m 

,  iì^6'}[  ,Yco'-  'Ìj^  il  ih  «v!  •  !:.ib  flu  ilidfii'i  fl  .00^1  0ÌI30J  .1  £  &  oJm^  c* 
<.^  :4gdi»a4cd)^bMuCkiiiailfQn&dauiftlM«Lb^ 
-jT^p  i»ft{»<tuttQìUnB0i«fi7(lKtI'Jc:  '  ';io3  9iUkvuijìv  sthl)  dooisaiili 
'^P^rtcl^  X    %  Pie; 
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tteti'o  et  Leoa  fa  Corifoltoro  per  Privilegio  iUale  d«*  d J.  Sittembit 
f  Ì70.  y  ei^utorìMo  a  «0«  GiugAo  r 57à.  ^        ■> 

A,Ion(b  Laboada  Confulcore  per  Privilegio  Reale  de*  30*  Lngtio 
1578.  >  efecocoriaco  a  1  a.  Luglio  1579.  , 

liitgBi  E&wi^ro  CoAìton  §ftr  Privil^idR^c  4^*  d|.  Aprilo 
1 587*  9  efeciitorìato  a  3  ^.  Agollo  di  detto  aaifo . 

Etnmaauele  Cuerade^Tòriilo  Goafuleare  Interinario,  per  atto  vice- 
regio  a  a.  Ajprile  1593* 

FraadttU^  da  R.01M  Cbafukof*  for  Privilegio  Reato  de*  10.  Agdp 
A»  I599^M  ^<Kùferia(0«  9^4  Fcbbrajo  f  f  93. 

Comes  de  Amelcua  Confulcore  per  Privilegio  Reale  de'  7.  Settasi» 
fc(t  1594I  y  dteotó^iccea  lèi  lA^etailMe  di  detto  aand. 

Parìami^tìtrkharfip^ Sicilia,  e  Capitoli  ; 
del  Remila  fotta  il  Rè  Filippo  IL  •  ' 


;;;i  .-> 


Nfil pttaioPàirhttMato  ttolebiatoìii Maffinir a 7i Gic^iei^jói daHt . > 
mBìtitcì  liellé  n«|t|[io#OMtfà  ouigregàti  fi  predò  gittramcoté    e 
IH  nrdrtlà  al  mid^M^' Alipipa  Scéondo ,,  e  per  cOb-al  di  lui'  Pfoccoratort 
Federigo,  Eiirkpiez  iavifta  della  riaunzia  dell*  Itoperador  Cari»  Quiocg^ 
lflò'^(i«IWd^;  tflidr^n)iMfito\'cKàPÀkivelèovodi  falerModoueiTo^.- 
I^edfcre  a  ifUelIéidl  IdMfoft  >  e  clié  ìl4>riore  di'  S^^fovaoat^  Meifitik 
av«feluogo  4Soi^ÌÌPté(^ììiti9otiée  Vtkt^lf  iaaolua  I*  aoaidetio  Fe^    . 
derigjb'giUrò'aMdi^^'^Rè^  UéÓe^H»^  de'PMviUgj  àcìK^aoi^ìo    . 
AelTo  fecero  i  Cadellaai ,  e  cosi  il  Privilegio  forti  la  efecutorA  *cGii»vaii*   .  - 
ftrafiV^t  ftf  dbaillAalòi^iéir^r  IMMeodoB»  dì  bel  auovoilpolfciro. 
Fer  afHH  erkcé  ta  ùoaàkifo  di^lkùdà  éVv  al  iiu^cèaBato  Eoriquexy  e  d(^A;i^ 
éiS-^^^t^GhaUtaib ^aarHijtia»' per l«>^efò del  lért^ Viaggiò ^  Per m^iid» 
dooal^/tflà'^GkÀdl Mefite lècaacéo>pMièryatÌ¥&éiruefi^^  >  '  .  -    - 
i.-ii'A  .MSd  péA^Éè* HAòidfoiaiMt  «fwriaoete'iii^P^tft»» 9.;»^ Palazzi    > 
Reale  a  ai.  Giugno  1557.  (ìfece  donativo  alla  Camera  Reale  41  fenili . 
dodfiTi lll>«i^faf>^ia^thrt»òiiedtìle  tàtovagr^^4 iMt'JtlV.  &i]b(ia«.    > 
tòtM)  al>  Vi^irè^  B^ca  «  M«àia4èeli  ^^i»qoele  m  «rffoMtabilitèiaialprìV»     ■ 
ll|i«M  diRe^didòls .  ^iké'd^oftfcfeiMv^  dbl  BMCCi^'Biclllllimtéii .   > 
ed  altfofimile  del  Conte  di  Modica*  <        •^iv^^.i 

>^^'i|Oil«ai^llàfcMf  ékMMéi«lilbi4éc»$Éi  iàtStàà^  m^PmuMo  Kki\t  di 
aa.  Giugno  1558.  fu  rifoluto  uà  donativo  di  fiaa.^^^V.-lf4»eii)l  ftM^s^U 
icudi  I  loVula  impiegarli  nella  difòfa  del,Regno  contro  del  Turcotcdi  fior.  :  ■ 
5 V,  al  ViceiÉj  «if^f|Mn)r|ft|vai^v<^de^1Jraicdo.^?rt^^^       . 

Id  altitf  PaH^hlò  ^aiil6hiiAitriÒ  tbn^toàitó  lA  MéifW,  nd  Palaz- 
zo Reale  a  3 1.  Luglio  rjóo.  fi  (labili  un  donativo  di  feudi  aooV.  liberi  , 
dil'^^WSUMdadlliuiuMNiPÉbfttifikJd^ 
cdrazione  delle  viùov^lie  coli*  obblig»^  fi«aiiaifi>ttt.i)8C0ianm  cjp  0»:' 
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pkilc  dcrdanittivo  fleflb  :  ioooltte  icudi  aoV.  ù.  doovoQO  àlVictit  Du- 
c»dt  Mcdinaccii  »  affine  di  fcdimerfi  il  Nobile  Gafione  Laceida  faofir 
§tio  ìaùccaércoa  mòlli  alai  deUa  viceré^  famiglia  da  potete  del  Turco  » 
iàcii  (chiari  fópn  le  Galee  delle  9pagae»  e  cekiuandofiatco  pceièrvativo. 
4elU  Città  di  MdTin^, ed  alcfoOmUe  del  Gaoie  di  Madie*.  .  ' 

Nel  Paclameoco  erdioag  ia  intimito  ii»  Patenu!»  nel.PaUzzo  Heattf  t, 
t^,  Afxiile  i;j6j.  fitefègtttto  Jua  donativo  di  icudi  59  V.  ietadauaaaw» 
per  Io  rpazio  di  aaoi  nove ,  che  lèrvtdè  per  maaceaimeotO:di<ièi  Gale««i^  ^ 
ohare  aOe  dieci ,  ché^  ii  R£  teeeyii  deill  SlìUia  2  |»àidi  fiociai  3Q0V.  li- 
beò  alla  Camera  ccak^  fior.  100  V.  per  le  Ibnificasioiii  dctlU^ao^  di  1àot4 
4yV.pecle  ^Mibrtehe  de*Ptoiiti,e  di  601.5  V.al.ViQtr^  Osea  di'Mediaaccli» 
i^ coi  figli  Gioc  Lufjgl»  .Gahoee»  e  Giovadot  Lederda  fivoao  abtli^. 
iati  al  privilegio  di  RegaicoU .  SI  diede  podeftàallii  Dtpntatl  del  GL^no 
di  ilabilire  lefagiom  (pettancL  agli  Ufiziàli  '  per'ht  efccuibfte  deUi  Qapi^ 
teli:  del  Ragno  .Si  Ace  dipptù  atto  pr^Hi^aiiv»  dd'BcaceìftEcclefiaft^ 
edaÌkttifiattle.ddCotttt4i  Modica..       '  .  a 

lo  altro  Parlamento eftraordioftrié  diputaco ia  Paleimo  ddPaliAzA 
teilKl«rtiit>ÌbitoH  8;  DkMabiC  1 5^.  fb  èodittatai  1^  iafl|nÌBÌoiifr  ifi  tt,  \. 
pcr«nae{ib|>OBti pcH iemeisi » ed.tkfp tt«  t. :firin)poao:>Iepra>ogat llbMi 
di  fett(fcraitiiiitflcck:^ti.iapi^ffi>;glVia«re%i(  di.  détngabtikT  pi» il 
flHDpMnfdteMo  di  iOQQO^fàittt.,.£.ddlr  i^itfiakai^!  ofieriudafi  fllòliid 
ano^iicftffTttiw  ed  Bnóàa  BodcfiaOifcQ  «  BttHamàtmjàkKÌ^m/bìàfmcÈi 
de  dà  votate  ptelMilTokiiiikMrendo  É3(iairog^QD^aepaUa;.iaeDadià(a«i^ 
Skjpé woo»fac>gaitoancBÉp,..F« t^iitiò.Aitinafeìt^B  JeidiniMiò  éoj&h 
ve'MaichdèdidUy^iratara  co(pef^yAncatliJqidi(8oaio.ie^o  tjpfvumkìk 
f fibnBttideS.'£iiboe^t ,,  cfacilo^rea  jftiiioiift  MurecUa Pignone  Màscbe&ji 
d*  Oriokyjcomc  CtMùmiflétìo  ,  o  Vàùostùtc  geìfeeilelrkttcle  vàhi  ,  Àbb^^ 
Ufitieli  de!  oKdeittìi  fitOiamfenpiè  Reg^lcilo:  L^^^ 

1  '.  Si  ceeogb^PailaaneatQ  ordinarib  InlMcfiÉi^elil  £daszo  iéiOc  &  oì^Gìom 
flM»ij;64wxlova!fò.eÌìiU«ftitm<k)oitdroi  ifiifiàntai  ^^oV»  liberi  «&iM«ii( 
ltti0de<indì^ebelitclergabcl!fe4kiM*cU^e  Mbrei^kcdCila  Seta^edin  e&am?* 
bio  di  eflc  fu  impbllo  il  dazio  di  twùudifi  perjogni  fidaift(lliÌMmeoao^.da 
maàoàiùsè  i8»Cfe«¥ai'ecier|ic«fcavactvi](dclJMB^  altro 

fltoile  del|»flialà:dà  MelBne  ^  ed  ikiOcme  6 %:ePttV4kgioi di  laégttifcdkk^ 
Gio:.Anaolii«GOrféa'. .Vc^;;*,  •.-  -■>,  ii/r'-  ^-.  .•  L n^  h  .i^-i  ■  'i -,.,/-, 
•  ■■•iir NelD^dlJttntBto eftriaerdiflaf ta thiemaìo^ i» CHaniè  neliÌBlaz20:yee 
fiwviife^  doiK.jòOedciftoaKrViccsè  a  ia.FeUvajd4i{66;'<Mikie^^cci 
eoAlflgialai4die^Migiee«K>in0ll«  enggiof  Glieft'idlCattÉiii  £i;fiiilonoto 
vaéonativm di  1  «iV*  fttadi<per  fiippUie  aUe  (pelnlelk'Sfieffcicab  cbe  ii  doi^ 
veva  rpedire  alla  difefaldélft  Qoktde  ^  ««Idr  Boia  di  Milttt ,:  eh'  «nano 
Ìa.pevtsolbtd*icfttrfra(&iiie dall' acmaiìaide*  Torchà  .iSiJèctt  ikfiiltio  atto 
prcfervan'YàxM  Braceio  fieclefiaftico  ,le(ì  eOcryaa.  <!*  ébilìitàzielioaftiiA 
gaicoli  fattt^^Aiic^OecfiedeTolccbireiìmJIglài^hiedUM^ 

Altro 
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Alcfo  Parlameato  oididAtio  tu  dc(lid8CO.in  Palermo  nel  Pàlizzoicea* 
Se  a  L^.iGtugno  1567*  èatt<è  del-qeale*  feoelt  donativo  4i -fiorini- g 00 V;^ 
libertà  S^id^fìjpforcgAto  ancora  il  donasi  vadelli  feudi  50  V»  per  (òJdo 
dcliej&i  fiatate  oitre  ftlledieci ,  che  il  Rè  teneva  ió^oèfto  JUgao  winool- 
tre  fiorini  ICX)V,.  ù  dóndroaafèr  le  BàtKzziCi  laidi  48 V.per  li  PontJ^ftu* 
di  aoVi  per  1^  Abbiichede'  rdgj  P^dMzi,  e^de'-  -5iudj  di  Catania:  più,  fio- 
finis V. al  Vicerò ;. Scipokiffi  finslmeàte  i' ntto. prefòrracivo iblit»  del 
Braccio EccldOaftico»^'  ^  ;-. .  1. 5  .  . .  j.  .  .  >. 
'  .  Ua*;altii(>  Rarlaineiito  erdÌBariò' .fi  pfomeflé  in  P^croia.  nel  Palazzo 
reate  a  »r.^MafEO  1570;.  ove  cbntiHb'iiiifi  un  donativo  di  Torini- ^o&Vì; 
liberi  a  Su 'Méipec^é-fpefe  delle  faejcali  nostse  con  laPrincipeiTa  Annali 
Àuftida  figlia  dell'  im^jeradore  MtiflSmiliaao  11.  ^Più»  fiorini  ick?V^  fi  cos* 
ceflbco  per  le  ftr^ificaiiotif  : diei  Rj^m»  .  •  Alti'v  fiorini  i^Slf.  -periliiPonii  t 
Scudi  2óV,  per  li  BalazEsi  v  "jdc^i  iòttd!  1 3  V.^  per;  le  l^efè  <leHi^  Delegati  laJ> 
fare  la  numetasionc  Ideiti  AÓitne  ;.  lanoltre  fioriiài  s  VI  i  ài  Viceré  :  FezdH 
nando  Avalos  de  Aquino  Marchelè  di'Pdcara  -^  che  iufìedie'jsoa  fua  figlio 
Alfbdfi^dbbe -i^Pjóvilegioidi.RcIpiÓolo  .  .::>(;:(:•...:.  .^  ;-.>-.;;  nT 
.  T .  n  Fuwl  .ancora  :  aliiD.i£arIeffleisco -.  eftfaofdtoai^ic^  teatRct  'im fiakitaan 
aelPalazzasfàle.a:»fifX)ì;^mòre  1570.:  per  cuin^fiDdiede  tm  dót^sonoidi 
Icod?  135^^4; pecl'amdiogliameiitb^del  R^cfMneXoprà.  Fu  alfitnYai}o«»iraÌ9 
lariò'  di  ùazervsci^  V,  anab  > alti  tre  Percettòti  v  ' per  aveareicutfl  dii  efigate 
lidonatm^e^L'^noiàe^dellk  Rv>£]^^c(Micbe'di^anò  eflèoc'ìngatcolthnrit 
pàneadófi:iiiirPcnibi(pnipcf  pgnQnsdclletce  V4IU  »  l^ufiaÙQ  de^  quali  ib 
fftitoico-^iovViade  «tti^avtdiferdtniv  <lie.pan»v4UiailDctég«n  ibjiti 
dcftkuurfi  pfff  ogfti  pÌBoiblàtpairtltaiiiiSiv&or  àtio^»slèiivtÙ^Vov3el  jfiràftctQ 
EcdkTiaftìco  :voancèiaf  k»:fijri  vilegiD.dì  c^nicolb ,,  etiideaidnejdi  rAnJààt 
iSiadoM  ^L  iViverè-' Maidielè  db  Pi^aia^iileVaodd^^^ 

Altro  ftraordinario  Rarlameottì  fia  inttmacòiii  iPaleiMo  hd  PalaÉAd 
delJDacadcSrarrana^IPK^àdeiBtc'del  degno  'at^:Mar2eb^57a;viaVe  fii 
accordato  iimidonaùsr^  idnicbdi  v5óUi  in «fTot^uib:  delle ttotve|»fiili(att^ 
gres^  ,ctiDavea'recaà>;lataxilik9dél3iiòyo  Piàdcjp^f  3^itJtv(Vi(b<dcdkLa 
iiifigne^vitaéirià^ayucd  caQcrtt4c^^>firciii;  '  <m'.ìI  '..  ~;<nt  ù\  -Sili  xb oid 
u  ... Ncl^dài6entiaóidiiiarici  apeicoaitt  Pa|ende  hcl-PiloBÉb  dcliBrincài 
pojdi:C(dialvbKrinio^vioNe:}^  atova!9a'>Prefi4e«itflxtt  c^eÉlfti&e||tidi aiìL'Sl 
Aprile  1573*  fi  fece  un  donativo  di  fiorini  300V.  'lifoeiiidSi;iMsA;£d:dA^ 
Bok'iefididléKi  fuaiaàDtóoV'^  |Ki^Je.fo(tidof>àihiodelaSU3||àbL^Vfiorini 
^aV^'pexiiltiati^eictidiìaoV.  petfli  PalasziySJvoOertrsìtaiWtò'dì  db^ì 
vioa  Bivoife  dèl-R^dc91*sbWB£^cdnTÌcatoaiifin  li^^uisi^ni.iFcttiapitai 
de*  gcneH  j:eébtocùtà:£aAvi\lS'V:.  ^tiot^è&xfìitù-^^iòbtt  l  ÌÌ;'(nto:pcéA&) 
vativpxiclt Brattilo! Eodlifia'fticorifi)  atfeàìtà  flip<ilatd.ii>  bIIs  ov.hy-H  ì: vsy 
0:Jì:  •^bifiidueàtinifi.itthne  àn  PadBmottòìcfitaófcditfarìoììbi'PalbvmQ^iifil 
MaiizodsljkViccDè  RridcipBdìGaf^lvcfiraiidfoiikiiaaddi  k^Aftik.  i  ji7$) 
èfQ  a>inpé(ètt<a;iparjIihc&:dLlccàD$ied^itr<iiaalè:ropci/i^eli!^le  ffiesCÉ;^ 
Fu  impofta  altra  volta  Ja  gabella  della  macina ,  per  accorrete  alle.ipeièldt 
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guerra,  che  (oftenevali  permettere  iudifei^  il  Regno  da*  tentaci  vi  jde^ 
Turchi  (laute  iloro  gi-olli  armameoci  conrro  de' Criftiaai^'e  .fi  fece  ì\ 
atto  prefervativo  del  Bj:ac:io  Ecclefiaftico  •  t 

ì<kì  Parlaxneuio  ordinario  celebrato  in  Palermo  nel  Palazzo  reale  iu^ 
9.  Agofto  1576.  fu  offerto  un  donativo  dtfiorini  3C)oV,  liberi  a  S,  Mt  In* 
noltre  fiorini  lOoV,  fi  coaceffero  per  le  fortezze  del  Regno .  Dippiù  fio- 
rini 48  V.  per  li  Ponti ,  feudi  aoV,  pei:  li  Palazj^i ,  altri  feudi  40 V,  per 
fondare  la  Cavalleria  leggiera  coatro  le  teninte  invafioni  de'Turchi,  e  fca« 
di  50C».  al  Prefidente  dei  Regno  Principe  di  Caftelvetrano  ,  eflfendo  fiato 
ancora  eletto  il  di  lui  figlio  Giovanni  di  Aragona  Marcbefe  di  AvpIjuì» 
Ambafciadore  colla  provvifione  di  fc.  8ooo.  per  proccurare  le  Bolle  Pon« 
cifizie  per  la  fondazione  d^Ue  Commende  di  S.  Giacomo  della  Spada  ;  ed 
offervafi  V  atto  prefervativo  del  Braccio  Bcclefiafiico  « 

Nel  Parlamento  efiraordinario  convenuto  in  Palermo  nel  Palazzo 
fèalca  14.  Febbrajo  1577<  li  ^^e  Bracci  congregati  nella  maggior  Chiefii 
fecero  donativo  di  feudi  50 V.  in  cadaun  anno ,  perchè  co*  mcdefimi  man- 
tenuta fi  foffe  la  fquadra  delle  Galere  permanenti  ne'  mari  di  quelto  Re* 
gno  )  per  difenderlo  da'  vicini  Coriàri  di  Barbaria  ;  e  fecefi  V  atto  folito 
prefervativo  del  Braccio  Ecdefiadico* 

Nel  Parlamento  ordinario  ^  che  fi  tenne  in  Palermo  nel  Palazzo  rea* 
le  a  9*  Aprile  1579*  dalli  tre  Bracci  nella  maggior  Chiefà  congregati  y  & 
(labili  Donativo  di  fiorini  300 V.  liberi  a  S.  M. ,  e  fiorini  lOOV»  fi  diede- 
ro per  le  fortezze  ;  innòlcre  fiorini  48  V.  per  li  Ponti  ^  feudi  aoV.  per  li 
Palazzi ,  e  feudi  40 V.  V  anno  per  la  Cavalleria  leggiera  ,  quale  donativo 
fu  afiegnatp  al  Rè  colla  libertà  di  applicarlo  in  queirulb.»  che  gli  piaceva 
a  benefìzio  di  quefio  Regno  ;  e  finalmente  fiorini  5  V«  al  Viceré  Marc' Ao^ 
tònio  Cdonna ,  il  quale  venne  ancora  abilitato  al  privilegio  di  Regni*^ 
colo  con  infieme  i  due  figli  Pompeo^»  e  Profpero  Colonna  ;  iPqualc^ 
Principe  ricusò  di  accettare  un  altro  particolare  donativo  di  feudi  25^* 
offertogli  dal  Parlamento  •  Innoltre  feudi  loV.  fi  concefièro  per  le  fab« 
briche  ,  e  ripari  delle  Torri  9  fiipulandofi  finalmente  V  atto  prefervativo 
iblito  del  Braccio  Ecclefiafiico  • 

Ip  altro  Parlamento  ordinario  intimato  in  Palermo  nello  fieffo  Paiaz-, 
zo  reale  a  1 8»  Giugno  1 5S3«  dalli  tre  Bracci  nella  maggior  Chiefii  convo- 
cati accordoffiu|l^  donativo  reale  di  fiorini  gcoV»  liberi,  ed  ancora  V  altro 
di  fiorini  looVf  per  le  fortificazióni  del  Regno,  e  quelli  de'  fiorini  48 V« 
per  li  Ponti  »  de'  feudi  aoV*  per  li  Palazzi ,  de'  feudi  loV.  per  le  Torri , 
€  de'  feudi  iioV/ogn'  anno  per  la  Cavalleria  leggiera  •  Fu  impofia  la  ga- 
bella fbpra  le  Carte  di  gioco.,  ali'  ulb  di  Spagna  a  favore,  del  R«  Patrimo- 
nio ,  ed  innoltre  fi  diedero  fiorini  5V.  al  Viceré  Colonna  ,  il  quale  poi  al- 
tro donativo  di  feudi  J5  V.  accettar  non  volley;  ed  offervafi  V  atto  prefer- 
vativo del  Braccio  Ecclefiaftico  • 

Nel  Parlamento  ordinario.cftiamato  in  MelTma  nel  Palazzo  Reale  a 
17»  Maggio  1585.  dalli  tre  Bracci  nella  Chiefa  di  S.  Girolamo  dell'  ordi- 
ne 
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àe  de*  Prediditdri  coliegkilmeoce  coogregaci,  li  fec»  un  dòiKiti\,ro  di  fiori-» 
IH  gooV.  liberi  a  S.  M.  e  fìi  fofteaiKO  1*  altro  di^fioriat  iooV.  per  le  for- 
tificazioni del  Regao  ,  di  fionoì  48  V.  per  li  P<mt4  ,  di  feudi  soV.  perii 
Palazzi ,  di  feudi  loV;  per  le  Torri  ,  di  Icudi  50V,  V  anoo  per  le  Galere, 
e  di  feudi  4C>V;  pur  ano.  per  la  Cavalleria  legjgiera  .  Furono  cooferniate  1» 
gabelle  del  te.  i.  per  libra  di  feta ,  e<id.tt.  1.  per  ooza  Ibpra  i  peli ,  c^ 
inerci  j  la  gabella  altresì  della  macina ,  e  fiorini  ,5000.  fi  diedero  al  Vi-' 
cere . 

Nel  Parlamento  eftraordinario  celebrato  in  Palermo  nel  Palazzo  rea* 
le  a  17.  Marzo  1 5S6.  dalli  tre  Bracci  nella  maggior  Chiela  convocati ,  fi 
fece  un  donativo  di  feudi  2CX>V.  per  lo  fpofalizio  della  Reale  Principe0t 
Infanta  Caterina  ,  e  feudi  35V.  fi  conceflero  al  Viceré  Conte  di  Albada« 
lilla .  • 

Nel  Parlamento  ordinario  convocato  in  Meflìna  nel  Palazzo  reale^ 
a  8.  Aprile  1588.  dalli  tre  Bracci  nel  Convento  di  S.  Girolsimo  de'  Predi'- 
catori  congregati ,  fi  fece  il  donativo  di  fiorini  300 V.  liberi  a  S.  M.  e  fior 
riai  100 V.  fi  contribuirono  per  le  fortificazioni  del  Regno ,  fiorini  48  V. 
per  li  Ponti ,  feudi  aoV.  per  li  Palazzi ,  feudi  loV.  per  le  Torri ,  feudi 
40 V.  l'anno  per  la  Cavalleria  leggiera, e  dippiù  fiorini  5  V.  ai  Viceré  Con^ 
ted' Albadalifla^  il  quale  rifiutò  la  offerta  di  altro  particolare  donativo 
di  fiorini  6  V.  ;  ed  in  quello  Parlamento  fi  fi;ce  privilegio  di  Regnicolo  a 
Giannettioo  Doria  figlio  di  Gio:  Andrea ,  ed  a  Matteo  Vafquez  Secreta- 
lo del  Viceré .     - 

Nel  Parlamento  ordinario  celebrato  in  Palermo ,  e  nel  Palazzo  Reale 
a  4.  Luglio  159 1.  dalli  tre  Bracci  adunati  nella  Maggior  Chiefa  fi  fècc^ 
il  donativo  di  fiorini  jooV.  liberi  a  Sua  Maefià  ,  e  fiorini  lOoV.  fi  paga* 
rono  per  le  fisrtezze ,  fiorini  48  V.  per  li  Ponti ,  feudi  20 V.  per  li  Palazzi» 
Scudi  loV.  per  le  Torri ,  feudi  40 V.  l'anno  per  la  Cavalleria  leggiera  » 
ed  innohre  fiorini  5  V.  al  Viceré. 

Nel  Parlamento  ordinario  radunato  in  Palermo  nel  Palazzo  Reale^ 
a  14.  Maggio  1594»  fi  conchiufe  un  donativo  di  feudi  gooV.  liberi  a 
Sua  Maeflà  ,  ^  fi  prorogarono  li  donativi  precedenti ,  con  terminarfi  il 
detto  Parlamento  nel  tempo,  come  fi  dice  nelli  Sommarj  a  fòl.  22» 

In  altro  Parlamento  ordinario  aperto  in  Palermo  nel  Palazzo  Rea-^ 
k  a*  9.  Aprile  159"^*  dalli  tre  Bracci  nella  Cattedrale  Chiefa  congrega- 
ti fu  foflenuto  il  donativo  di  fiorini  gooV.  liberi  a  Sua  Maeftà,  e  fi 
fece  r  altro  di  fiorini  100 V.  per  le  fortificazioni  del  Regno ,  di  fiorini 
48 V.  per  li  Ponti,  di  feudi  20 V.  per  li  Palazzi,  di  feudi  loV.  per  le 
Torri,  di  fcUdi  40 V.  l'anno  per  la  Cavalleria  leggiera,  di  feudi  30 V. 
per  fortificare  l'Ifola  di  Luflrica,  ed  àncora  di  fiorini  5V.  al  Viceiài 
ed^ollèrvafi  Tacco  prefervativo  del  Braccio  Ecddìallico» 
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REgo:iado  Filippo  II.  fi  (labiltronp  in  Sicilia  133.  capitoli  per  proy- 
vedimeato  alle  occorrenze  di  qu^i  tempr .  In  elli  non  ifi  può  nor 
tare  altro  di  rimarchevole,  che  la  idi  turione  del  Tribunale  del  Concia 
Doro  Cop*2,i  Fu  confermata  T  alterioativa  tra  Nazionali»  e  Foraftieri 
nelle  cooceflìoni  de*  benefizj  Ecclefiaftici  Cap*  3.:  La  CSittà  di  MeQìaa 
ottenne  privilegio,  che  per  h  lontananza  del  Viceré  i  Giudici. deji  Tuo 
«ebano  Magif^ato  pQteOero  copofcere  le  capfè  feudali  Cfif*  4it 

Diptitati  del  Regno , 

Nell'  Ahno  1557. 

Brmh  Af aitare,  .  Braecit  Bcclejiajlk»*  Sfaccio  Demaniaìei 

Il  Marchefe  di  I^ico-  Il  Vef^ovo  di Cataqia^  I)  Pretore; di  Palermo,' 

dia.  Il  Vefcovo  diSiracu-  èT  9ui  pro.tmptrt 

U  Marcbjere  di  Terra-  .    là .  -  erint, 

.  nova.  Il  Veicoyo  di  Ma?a-  Il  Barone  di  Cadania.  * 

IlConte  di  Vicari^              ra.  Il  Barone  di  Militello. 

4J.yircóp(e  dicagli»-  L*Abbate di S.  Angelo  Francefco    di   Napoli 

no.                               di  Brolo.  Dottor  di  Legge, 

N91.1.*     An»o       r56a. 

,^iHtArei                   fxcìefi^icB,  Pmmah- 

U  Puca,  di  Terranova.    Il  Vefcovo  di  Cefòlù  II  Pretore  di  Palcrmo,^ 

)}  M^c^fè  di  Ifico-        Antonio  Faraone .  ì$  qui  prò  tempore 

X^  Abbate  di  St  Angie-  erint, 

lo  di  Brolo  Giovan*  Qio:  Battifta  S^óùaara 

ni  di  Bologna.  Reg. 

Pietro  Marquett;  Tef.  Aodirea  ArdQÀOQ  Do|« 

,    Gen,  tordi  Legge.  . 

Pietro  Agliata  Dottor  Pietro  Andrea  à)iQfÌ^ 

di  Legge,  maidi. 


dia. 

.11  MarcJipfedpllaFa 
vara. 
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Nkll'      Ahmo       Ì564. 

Miihm,  Etekjhfiìa,  l>fnmM^^ 

V^Gam»  di  Adundi  L*  Afcivelcovo  tfi  Fi-  Geraaìoii^  Maflilltf  •- 

Afl4i«a    ée  AfdttidD  kraio.  MOcfe'Setiaffiofi  à»A*' 

Praeea.  RmP.  11  Vefeims  di  Mazt-  hCinèót  Meflùi». 

H  Barour  di  Cifami  r».  Viiiccttsfty  di  Gra viuav 

lif.R.  L'Abbate  di S. Maria  ìt Bartuie di Mon^fA 

Pietro  VetififaetfCe&r.  diMandaatci.  AgoAi<M»6ifolfb  Doc^ 

R.  P.  PerottoMarquet  t  i  TcH  cor  di  Legge  « 

GCD. 

Ne  LL*  A  M  HO    1566. 

Militare*  BuUfiafìico,                    Demaniale, 

inviaci^  di  BW«enk  U  Veièovo  di  Gataaìa .  L'UiHVtrfttà  delta  Cit- 

ItPtiAcipediCaftelVek  L'Aicidiaco&o  di  Mof-        (adi  Catania. 

trMo.  fvafe.  Filippo  Andrea  Ardui- 

II  Conte  di  Adef ad.  Il  Priore  di  S.  Aad#ea .        ao  PrGite6^.  R.P. 

Il  Coote  di  Vicari.  Filippo  la  Rocca  M.  Giufeppe  di  Aragòaa 

Fraocafc^y  Maria  Ptrdj; 
caroM.K* 

Nell'  Am«o   I57a 

Mmtàre,  EcckJkfH€9*  Dmètirak» 

H  fìtacifc  di  CaAelva-  L*Arci verc<9ifo  di  Maf-  II  Pretori  di  FafMifé» 

ffatto.  fina .  &  ^f  /f'^  teépafe 

li  Marchelè  di  Mari-  Gior  Franceico  Loca-  erint. 

MQ,  deltdM.  R.  RaiincMidd  d)  liattid*>. 

II  Contendi  Mtt;£>meli.  Pietro  di  Gicgorio  T.  detta. 

11  BaiMrt^  daHai  I<i<unr>  G.  VìnceoaioPifrédlfo^r^. 

la.  Ancooio  Fontk  Andrea  Arduino  PreC 

dclR.P. 
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IIMtrchefcd'AizQlt.. 

vara. 
Il  Conte  diMoiTonielt 
Ji  \ììx&siìi  4i  Simula. 


Bccìeikftieo,  DtmantaU^ 

II  Vcfcovo  di  Mazà*    II  Pretore  di  Palermo , 
ra.  '       èr  iu*  prò  tempori 

Gio:  Franceièo  Loca-        erìnt. 

dello.  Raimoado  di  Ramoa^ 

Mariano  di  Bologna.  .        detta^    .  « 

PieUQ  di  Gregorio.  Luca  Cifontes  de  Ere^ 

.' ,    '/  dia* 

Ottavio  del  Bolco  R, 
.?cri  .   ]     ,  .      Cane, 


N  B  t  i*      A;jf.»r>       1576. 


■  1 

r 


_     .  AiUU(tn*  j  .               Ecclejtaffico,  -^  -  ^Demamak, 

U.Matche&di  Geraci.    Il  .iV«fo>vo  di  M«a-  Il  Pretore  di  Palermo; 

Il  M»rchefe  di  Mari-       .jriu  ,     ..  1    re,       ^  .&  fui. -pro  uniparo^ 

neo.    .  ..  ,   ,      .     Gio;  Jpraacefw.Loca-  erm..                "t 

Il  Conte  di  Vicari.              dello.      ..•:...,  Luca  Cifontes  de  Ere* 

Il  Conte  di  Gagliano.      Guglielmo  Puyades  T*  dia. 

'  Geii,  .  X  *    ' j  j       '  Ottavio  del  Bofco  R^ 

Niccolò  Severino  V.G.  Cane, 

deir  Arciv.«fò>vodi  Alonfo  Flore&M.R. 

,  ;                              Palermo»  ", .  ^  '■:■.'  .-■       i 

Kaìl*  Avvio    1579. 

'Militare,                     BccUJìaflìco,  Demaniale» 

llMarcfaelèdiG(;raci«    L*  Arcivefcovo  diPa*  il  Pretore  di*  Palermo  ; 

Il  Marcheiè.d*AvolA,          lermo.  iS  qui  pM\  tempore 

Il  Conte  di  Vicari,          Gio:  Francefco  Loca-  erìnt. 

Il  Barone  di  Nafo.         .     delle»  MvR,             -  Il  Prefidente  Cifontes. 

Ciuglieimo  Puyades  T.  Il  Barone  di  Siculiana . 

Gen,                    ~  Ottavio  del  Bofco  R. 

^Tomafo d'Afflitto,  VCanc,    •' .'        '\ 


féUt  li 
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lì  Marchefe  di  Marif    |^*  Arcivefcovo  diVtiM  Jl  Plètore  di  Palerbo  ^ 

neo,                                lermo.                   "  ^-^ui  frt  tMpcfi 

11  Coute di  Vicari.          C io:. Fraticello Xoci^  erini* 

11  Conte  di  Gagliano^  '        dello.  l<k[icoélò5aaizt^.    >  ^l 

11  Conte  di  Naiò,     '      L*  Abbate  di  S.  Mari4  IlBt|roa&di.  Siculkha; 

diXerrana*            *  Martano  di  Giuliano. 
Tomafo  d'Afflitto. 

N)si.I'*Akko    1585. 

Mifitarcp      •       »       ^Bnhfiaftìto*' -   -   -     i    Demaniale, 

Il  Marchefè  di  Ceraci»    L^Arcivefcovo  di  Mef*  Il  PreGdente  Cifontes. 

11  Conte  di  Racalmu"!        (ina.  Il  Prefideote  Gio:  Do- 

..  to.   .                  il     Mariano  di  Bologna.  '  -  •    tnóaico  Cavalla, 

lì  Barone  di  Grtcteri.       Galeotto  Platamoiie.  AloitzodePlot«s,     '  • 

11  Barone    di  Monte-    11  Priocti  diStOrocfl  di  Ugo  Paterno, 

maggiore,                      Meffina,  ^                           '  ■ 

-^Nbil*  Anno    1588. 

.  '   ^Jldmtwt*             i       Bètkfio/ìico,  Vemaniale* 

Il  March,  di  Giuliana,      Il  Vefcovo  di  Cefl^li.  Il  Pretore  di  Palermo , 

11  Marchel^  di  Mari-    Vincenzo  Ventimiglia»  ^  qui  Pro  tempore 

neo.  • ..  Franctfèo  LocadeHoi  '  -      erint, 

11  Barone  di  Calamo^    l^rancefco  BiUo.  Il  Prefidente  Luca  Ci- 

naci.  ^           "".                        .  .,     .      .  fontes; 

Il  Barode  4i  Montc%    -                               -'  Ugo  Paterno. 

nqaggiotf^  11  Barone  di  Siculiani. 

-.'...  1  ■         .       ■• .)  .  .    .  '■ 

Nuli.'  Anno    15914  ■  '  -                  - 

•  -  ....-._  i- • 

.'»     •JktiUiMre*                      Bccìefiajlieù.  ■■  Demaniale, 

lì  Marchefè  di-GiiUia»    V  Afcivefeovo  di  Pir  II  Pretore  di  Palermo , 

Jia,                                  lermo.  ^  qui  fro  tempore 

11  Marchefè  di  Mari-    L*  Abbate  di  S.  Mari»  erint, 

neo.                                di  Terrana.  Il  PreGdente  Rao. 

Il  Barone  di  Calamo-    Ottavio  Rocco.  Alfio  Gianguercio . 

naci,                           PrancefcoLocadelIo  M.  Mario  Cannizzaro, 
Il  Barone  di  Monte-        R. 

maggiore. 
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Mflifitrc,  .    •      BccUfiAfìko,  DmfiniaU, 

Il  Principe  di  3utera.  X*'  Arcivefcoyo  di  Pjj-  \\  Pretore  di  Palcrajo, 

H  Duca  di  StGiovaoai.        lermo.   .  Il  Prefidente  Rao. 

Il  Marcbefe  ^  Mari*  Franccfi»  t^ocadeJlQ  II  Prefidente  Napoli, 

neo.  M.  R.  Bartplo  Taglia  via, 

il  Barone  d^Cutrano*  Giovanni  Aogulloif 

JPranceico  Bi&t 


Nbll*  Akno   15^7, 

Mititon*  Bfclejìaftico* 

lì  Conte'  di  Racala>a*  "y  Arcivéicovo  di  pai 

to,  lermo, 

BaldaflareGomes.  Francelco  Fortiinaco;: 

Il  Barone   di  Monte*  Gio:  Franceffo  :)Jocar 

njaggioie.  '  dello.  ■••    ' 

Il  Barone  delli  Mirii.  FraacéTcaBifli». 


demaniale, 
II  Pretore  di  Palermo» 
11  Prefidente  Rao.  . 
Antonio  del  Bolco« 
Mario  Corib, 


FILIPPO  HI.  DI  AUSTRIA 
XWIIL  Rè  4i  Sicilia. 

SOtù  quedo  Monarca  la  prima  luce  in  Madrid  a  14.  Aprile  1578.  , 
e  Aiccedeite  nella  Monarchia  a  i^.  Settembre  1593*»  nel  quaie^ 
anno,  e  ne|  à\  sa  Ottobre  fu  acclamato  in  Palermo  Rè'di  Sicilia.  Fu 
egli  un  Principe  religiofiflìmo ,  avvegnaché  cominciò  Ja  nobil  carriera-^ 
di  Tue  imprefc  col  portare,  la  guerra  nella  Barbaria,  ove  s'  impadronì 
delle  Piazze  di  Xarache,  e  di  Malimor'a.  Ordinò  allora,  che  dalla  Spa- 
gna fi  cacciaiTero  i  Mori ,  che  vi  reftavano  al  numero  di  900.  niilo^^ , 
come  pure  (piantò  gli  Eretici^  e  li  Giudei,  niente  curandofi  di  Tpo- 
polare  le  Città  in  oiTequio  di  Santa  Fede,  Continuò  Ja  guerra  cogli 
Olandefi ,  per  gattigare  Ja  loro  ribellione ,  e  lor  tollè  molte  Piazze^  » 
con  fare  atterrare  la  fambfa  Piazza  di  Ofienda ,  dòpo  un*  afiedio  , 
che  durò  preflb  che  a  tre  anni,  e  tre  mefi  ,*  effendo  ftato  il  piti  me- 
morabile di  quei  tempi,  Qoindi  1*  anno  1609.  P^^  ^^  lontananza  del 
Pacfc,  e  per  la  potenza,  che  gli  abitanti  vi  foftenevano,  ftimò  egli  fag- 
gio configllo  fare  triegua  co'  detti  Popoli ,  e  durarla  fino  al  corfo  di 
anni  dodici .  Sposò  Margherita  d*  Auftria  figlia  dell'  Arciduca  Carlo» 
e  procreò  il  Rè  Filippo  Quarto,  Finì  di  vivere  in  Madrid  nella  più 
forte  età  di  anni  43.  a  21.  Marzo  1621., e  le  fue  ceneri  ripofano  uell* 

Efcuriale  • 

Vi' 
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Viceré  ,  e  Prejìdenti  di  Sicilia  fono 
il  Rè  Filippa  IIL- 

I.  13  Ernardiaodi  Cardenas  Duca  di  Maqueda  Viceré:  eletto  primt 
JI3  dal  Rè  Filippo. II. ,  proleguì  il  Tuo  governo  ^.  e  giunto  per 

grave interipità  a  morte  in  Palermo  a  23.  Aprile  1601. ,  lafciò  Prefideotc 
di  quefto  Regno,  ottenutone  prima  il  con(èn(b.del  Sacro .C(ìaregtio,.iLii6l 
primogenito  Giorgio  di  Cardenas  Matchelè  d' Elche  ,  il  quale  governò  fi- 
no all'anno  1602.  . 

II.  Lorenzo  Suarez..de  Figueroa  e  Cordova'  Duca  di  Feria  cominciò 
a  governare  dall'anno  1602.  nel  mefe  di  Maggio  fino  al  1606. ,  in  cui  per 
eller  egli  pafliitto  Ambafciadore.in  Alemagoa  per  la  dieta  imperiale  «  gli  fu 
ibftituito  Giovanni  Ventimiglia  Marchefe  dìQeraci  per.  ibGaioaU' anno 

ILI.  Gio:  Fernandez  Paceco  Marchelc  di  Vigliena  ,  e  Duca  di  Afcalo? 
na  Ambaijciadore  in  Roma  ;  ^  elefto:  Viceré  dall'  aaao  1607.  in  Novem4 
bre  fino  al  1610. .  Quindi  per  la  fua  ailènza  governò  col  titolo  di  Prefi' 
dente  il  Cardinale  Gioannettino  Doria  Arcivefcovo  di  Palermo  fino .  al 
tl6ii. 

I V.  Pietro Giron  Ducal[di  Oflbi^a ,  e  Conte  di  Horegnagovarnò  da^ 
Viceré  dall'  anno  161 1.  fino  ai  1616. .  ìndi  palfgndo  al  governo'  di  Na« 
poli ,  redo  in  detto  ai^io  Prefideme:  per  la  fecoo(fa  vòlta  lo  (ieflb  Cardi* 
naie  Doria. 

« 

V.  Francefco  di  Caliro  Duca  di  Taurifànò ,  e  Conte  di  Cadrò  Am« 
.ibafciadore  in  Roma^^diede  principio. al  gomaudo  in  qualità  di  Viceré  nell* 

anno.  1616.  fino  alla  morte  del  Ré  Filippo  III. ,  e  pnìiè^uì  fino  al  1^22» 

Conf ultori /otto  il  Rè  Filippo^  IIL 

i  '      •    •    ■      .  .  •      .  '      . 

FIor\  Gomc$  de  Amefcua  da  Confultore  (òtto  il  dominio  del  Ré  Fi« 
lippo  II. ,  e  continuò  fino  al  dì  ultimo  di  Aprile  del  1602. 
Antonio  Quintana  Duegnas  fii  eletto  Confultore  per  privilegio  rea;* 
le  de' i  5.  Maggio  1  6q2  ,  elècutoriato  a  i.  Marzo  1 603 . 

Annibale  Sedegno  fu  ancora  creato  Confultore  per  privilegio  realc^ 
a  dì  primo  Ottobre  1 605*  »  efècutoriato  a  10.  Gennajo  iéo6. 
Antonio  Ferrer  Confultore  Interinano  a  5.  Marzo  1 609. 
Finaln^eote  Ferdinando  de  Matute  fìi  pubblicato  Confultore  per  pri« 
.yilegio  reale  nel  dì  2^.  Agofto  i,6pp. ,  efècutoriato  a  2^  Agolio  1610. 
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Parimenti  celebrati  in  Sicilia ,  eDmativi 
i     Reali  fatto  il  kìMippllU 

Sotto  qtxftaMoearc*  lu  convocato  kkPàktm^  ad  fòlico  luogo  del 
real  Palaszo  ano  ùttotéitiàtio  geaeml  Puìameàto  forti to  wl  gkm» 
37.Marzo  1599.  i»  ftgoito  a  cui  fi  fèc<  doaaiivo  a  S.  M.  di  feudi  3/2  V^ 
per  le  fpefe  dette  Tue  R*aU  NoEie  con  la  Infanta  Margherita  d' Auilria^ 
figlia  d&ir  Arciduca  Carlo;  efidi(i«fe  al  Ibi  ilo  l^tto  proftrvaiivo  dei 
Braccio  Bcclefiaftico .  Ivi  fu  eletto  Arobafciadofe  col  fofltdio  di  fèudi 
1 5  V.  Carlo  di  Aragona  Principe  di  Caftelvetrano ,  ed  ottfonero  psmld» 
giodi  Regnicoli  Giorgio.,  G»aioK> ,  e  Gio;  Cardiacs  *  e  D.  Erooiaiiuclc-* 
Guero  Vcfcoro  di  Ccftlù . 

In  altro  Parlamento  oidìiiario  tentilo  inPtflerrao  ftel  Pil»zz»  tetie^ 
m  »r.  Loglio  i6co.  dalli  wt  Bracci  nella  maggior  Ghieiii  congregati  fk 
ilabfliio  donativo  di  fiorirti  §00 V.  liberi  a  S.  M* ,  «  li  foliri  fi  cooebiufc* 
xo  de'  fiorini  togV.  per  le  fortezze ,  de*fic«-ini  48  V.  per  li  Ponti ,  di  fcifa 
di  aoV.  per  li  Palazzi ,  di  fendi  »o  V.  per  le  Torri ,  di  feudi  40V.  ali*  aa- 
no  per  la  Cavalleria  leggiera,  e  di  feudi  2  j  V,  per  fortificare  GapopaOcrOi 
eh  era  divenuto  ricertacolode*  Tarctó  ;  onde  fre<ji«nti  le  catture  a'  «di* 
tana  de'  fcbiavi  Criftiaol  j  per  fioe  fèudi  5V.  fidoaarotio  ai  Viceré  t» 
feudi  g  V.  per  ferviaro  deir  Ofpedale  de»  Sìcili«tii-ia  Roma ,  coachiodetf- 
806  il  tutto  col  fcrfito  atto prefervaii vo  det  Bfieti»  BctleflaftitJo . 

Di  là  B  tre  anni  fé  ne  celebrò  un'altro  ordinar.  oeBa  ftefla  Città  di  Pa* 
Icraw)  toeì  Palaazo  reale  a  27*Luglio  1 603  .ove  fii  coftitnitoon  dortativò  di 
fioria.  iJoV.I.Oeri  aS.M..efi(*f.  lOoV.  fi  pagato^  pcf  Ifc  fortificazioni 
del  Regno ,  fior.  48  V.  per  li  Ponti,  feudi  aoV,  per  lì  Pafazii ,  fetidi  loV. 
per  le  Torri,  feudi  40V.  incadaun  anno  per  1*  Cavalleria  leggiera,  e  fcu- 
di  JOV.  annuali  per  le  Galere  .  Si  fece  innoltre  la  proroga  della  gabelliL^ 
della  Macina  per  anni  dioici ,  e  donati  fiorini  5  V.  al  Viceré  4  feccfi  ì*  atto 
preiervativo  fofi  to  del  fcaccio  Ecelefiallico . 

■^  ^^?^^°^  ^P**^  ""'  ""*  *  «*  ''*^*  chiamato  uno  flraoidìnario  in-. 
Meffina  fotfoli  2.  Agoih^del  l60f.  nel  liwgo  def  fcal  Palazzo ,  mercè  di 
cut  fu  ftabihtodam  ire  Bracci  radunati  nel  Convento  di  $.  Girolamo  de» 
Predrcatori  u»  donativo  Ói  feudi  fóoV.  per  fe  fpefe ,  che  ftccva  S,  M.  nel 
lojtcncre  fa  gutfiYa  trottcm  i  ntmici  della  S»  Fede  Cattolica  j  dippiù  fiorini 
5  V.u  pagarono  al  Vketé,  k  fu  conchiufo  al  folìto  l' atto  priférvativo  dtì 
BraCcrokccIeifaArco. 

'         i»  altro  Parlamento  Ordftfariocefcbrato  iti  ftiermo  nel  Pkfazzò  rea- 
tea  20.  Marzo  i6o6.dalfi  tre  Bracci  nefla  maggior  Chftffa  congregati 
fu  accordato  a  S.  M.  undonativo  di  fior.  300V.  liberi.  Si  conciflfe|-o  al  fo- 
Irto  fior.  joaV.  per  le  fortificazioni  dei  Regno ,  fiorini  42}  V.  per  li  Ponti , 
fcMdi  30 V.  per  li  Palazzi ,  feudi  loV.  per  le  Torri ,  feudi  4c5v'.  air  anmf 
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per  k  Cavalleria  leggiera  jcon  infieme  fior,  j  V.  al  Viceré ,  conchiudcn- 
dofi  il  tutto  coir  atto  folito  prefervativo  del  Braccio  Ecdefiaftico . 

'  Elaflì  appena.trc  anai  folto  i  23.  del  Ma^ìo  1609.  fu  ancora  inti- 
mato un  altro  Parlamento  ordinario  nella  fleflaPaleroio  adunato  nel  Paiaz* 
zo  reale ,  congregandoli  i  tre  Bracci  nella  Chielk  maggiore  ;  del  quale 
ne  rifultò  un  donativo  di  fior.gooV.  liberi  a  S.M.,  e  fi  contribuirono  fior. 
ICJOV.  per  lo  riftoro  delle  fortezze  .  Più  fior.48  V.  per  li  Ponti,  feudi  aoV. 
per  li  Palazzi ,  feudi  loV.  per  li  Torri ,  feudi  40V.  annuali  per  la  Cavala 
leria  leggiera,  e  feudi  6 V.  per  li  Reggenti .  Più  fc.  5V.  fi  donarono  al  Vi- 
ceré Maichefe  di  Vigliena ,  il  quale  ricusò  un*  altro  donativo ,  che  gli 
fu  oflèrto  di  feudi  6V..e  finì  il  Parlamento  coU'atto  folito  preièrvativo  del 
Braccio  Ecdefiadico. 

Fuvvi  ancora  Parlamento  ordinario  celebrato  in  Palermo  nel  Palaz* 
zo  reale ,  caduto  ne'  i  a.  Agoflo  1612.  ove  fu  efibito  a  S.  M.  un  donativo 
di  fior.  3CX)V.  liberi ,  e  furono  defiinati  fior.  lOoV.per  le  fortezze  ,  fiorini 
48 V.  per  li  Ponti  ,  firudi  20 V.  per  li  Palazzi  ,  feudi  loV.  per  le  Torri, 
feudi  40V.  in  cadaun  anno  per  la  Cavalleria  leggiera  ,  e  feudi  6 V.  per  U 
Reggenti .  Altro  donativo  fu  accordato  per  ufo  della  Camera  reale  di  feu- 
di 300 V.  da  cavarfi  fopra  le  licenze  d*  Armi,  ed  effrazioni  di  Zuccheri,  di 
Formaggio  ,  Tonnine  ,  e  Vino  .  Per  ciò  che  concerneva  al  donativo  da-^ 
farfì  ^1  Vecerè  ,  fu  flabilito  per  diipaccio  reale  rifultato  a  96.  Gennajo 
4613.  di  non  i^ccrefcerfi  fomma  maggiore  di  quella  de*  fbliti  fiorini  5  V.  e 
fii  celebrato  1*  atto  prefervativo  del  Braccio  Ecclefiafiico , 

In  capo  a  tre  anni  altro  Parlamento  ordinàrio  videfi  promofFo  in  Par 
lenno  nel  Palazzo  reale,  accjaduto  nel  dì  ultimo  Luglio  1 61 5*dove  fu  fbt- 
tofcritto  un  donativo  di  fior.  300 V.  liberi  a  S.  M. ,  fior.  iQoV.  per  lo  fia- 
bilimento  delle  Fortezze  ,  fior.  48  V.  per  li  Ppnti  ,  feudi  20  V.  per  li  Pa- 
lazzi ,  feudi  loV.  per  le  Torri ,  feudi  40 V.  annuali  per  la  Cavalleria^ 
]eggiera,e  feudi  éV.per  |i  Reggenti. Furono  inqoltre  aflegnati  feudi  gopV. 
per  un  fecondo  donativo  defiinato  per  la  Camera  Reale,e  finalmente  fi  do» 
jiarono  fipr,  5V.  al  Viceré  Duca  d' ÒiTuna  ,  ed.infieme  fior.  3  V,  al  mede- 
fimo  per  darli  al  Duca  d*  Uzeda  ,  che  dovea  intercedere  a  nome  di  quella 
Regdo  le  grazie ,  delle  quali  avea  bifbgno .  Fu  gncora  in  virtù  di  que- 
Ao  Parlamento  data  ampia  podefià  alli  Deputati  del  Regno ,  a^ne  di 
fare  la  numerazione  dell'  Anime ,  e  delli  Beni  per  difgravare  le  Univerfi- 
tà  j  conehiudendofi  ancora  atto  prjcfèrvativo  del  Braccio  Ecclefiafiieo  > 

h*  ultimo  Parlamentò  lòtto  quello  Regnante  Principe  cadde  fotto  il 
giorno  12. Luglio  nell'anno  i$iB,  qu^le  furaunato  in  Palermo  nello 
real  Palazzo  ,  dove  fu  conchiulò  un  donativo  di  fior.  300V.  liberi  a  S,  M* 
di  fior.  iQoV.  per  le  Fonezzc .  Furono  ancorg  defiinati  fior»  48  V.  per  li 
Ponti ,  fcudj  ?oV.  per  li  Palazzi ,  feudi  loV.  per  le  Torri ,  fpudi  40 V.  i* 
anno  per  la  Cavalleria  leggiera  ,  fbudi  6  V.  per  li  Reggenti ,  e  per  fine»* 
fior.  5  V.  al  Viceré ,  flipulandófi  »l  folito  V  atto  prpfwvativo  del  Braccio 
Ecclefiaftiix) .         . 
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ctìfiUair^  Rè-mfp»  ni, 

FRà  (jact  34.  Capitoli  del.Re^o  ftabilici  fbtto  il  governò' di  quefto 
Prìncipe  ',  foltaiìto  poòi  notàrfi  la  concdfioae  di  ipenderfi  ie  9!Ìii> 
che ,  cos\  dette ,  di  nxoneta  Napoliuna ,  qualora  fìiflèro  giuAe  di  pelò ,  '-k 
valuur&  per  tatV  iti  di  moneta  Siciliana  Cap»  14.  :  ed  ihooltre  di  ciTeM 
conceduta  r  ampia:  fidoltà^  al  Conte  del  Comifb  di  popolare  il  Tuo  Fendo 
appellato  deìli  Dicji\  dove  pofcia  fu  edificata  la  Terrà  ogjgi'dcttd  di  t/i£r«^ 
gona  C9f*i  !•  •  Del  rìmancnce  noib^vi  fu  di  più  rimarchevole ,        *i-i 

Riputati  del  Re  ino  1 

■' 'J    NrLx'i  Awuo'- i'6tìb<  .''?G*--^  t"  si .  •.•:  :'.'! 

.  Ì-..J '.  •       i  ..■;,.  .%i'i     -I. l  ,n;ub  al-'u'j  wM  il 

Il  Principe  diCaAiglio-  L'Arci  velcri  Pilenoè.  HiMàib  dr  J^alefdi<tfi 

'.ine.     0]  f!  \  .       l  L*Abbate di S.Maria^  (^  qui  prò  tempore 

Il  Ducaci  Mifilmtri.  di  Terrana.  .sj|«ÌM^'i  ib  :.<  .O  II 

Il  Marchefe  di  Mari-  Bernardo  Dely ermo  T*  Niccolò    Antonio   di 

nea                           .e i  ^€. r  ;-  ?:  A  '."  j  3  I-t  Afflitto. 

Il  Conte  di  Racalmuto.  L*  Abb.  di  S.  Gregorio  Mano  di  Gregorio, 

' . '..a  dd  GijapVAA  Vito  Sironkf JR.  P. 

/  ■       ,,.o....>  N«Bi  l'>  A»«ro  •  lÉbJr' -' '■''"^'•'"  '•  ■    -''  =1 

•  i  •   i  JiiJiiorf. . .  - .  J     .r^      EecieJSa&ùo.  .  /  Demoniaick  :> 

Il  Principe  di  BÙtera.      L^ArcivefojdrPakraaé,  41  fifètotol  dirPakItdd* 
Il  Principe  di  Pietra*^  Francefco  Biffo.  Il  Prefìdente  Rabiif 

perzia.  *         Michele  Zara.  Antonio  del  Bofco. 

11  Duca  di  Miàlmeri.  .£  jfUfoafaMfldtig^»'  -.  Vi  Mario  Gòrfo. 
Il  Barone  di  Rafiadali. 

.•>     Mmwe,>.^i     ,^:i^JBeti^kSse0t.M  ,t       Demùmoie».:    \ 

Il.PrÌugìpaód&a|ujua;j)     L*ArctyeÌbidiJeal6fiitt>»  Ili^etd^còii^flCmir 

li  Duca  di  Miuimeri.      Maciti  dixfilrcsQriii.Ji  Mario  Canntzzaro. 

Il  Conte  del  Comifb.       FrancefcoM.  di  Bolo-  Pietro  Celeflre. 

Mario  Gambacorta.  gna.  Francefco  Isfar  e  Cori* 

L*  Abb.  di  S.  Gregorio        glies. 
del  Gipfb. 

'^^■FtrteL  A  a  ,  Nbll* 
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.isìMf^h*  Anno  ì^*j 

li  Pf inpipp  ili  Itafert»    .  VA^civiìf):pyo  di  Mfir?  -  ■  l^  ^^^oxt:  ^v  Palermo, 
il  Dnc«  4i  MiTilmerì.         (ÌMf  •  AntQaio.dfil  ^ifo. 

llMArcfad^  jdeUa  Li-»    IFraapefco  3ii3b,  :    Jl  Préiìdeiifc  R«o. 

.  :  jBtiia.     :  Mario  Caffoixjtato  M*  =  Pietro  3alazar. 

>l^Ma|KMc^SfgK>?-      R. 
pc,  .     :  yijiceiiàoilipacifoftt*       ......li... 


4» 


'4^tftWf*  Ecflejififftco*  Vfmat/ìalc, 

Il  Marghcfe  4i  Ceraci^  r-uyefbotf  di  Cacatua;  Il  Pretore  di  Palermo. 

Il  Mardiefe  ideila  jLi-p    Francefpo  Bififo.  Pietro  Celeftre. 

tniaV   ,    ^  Viaoeazttjfta^rte,  praoce(èoX$(^.  e  Cori- 

^Masdio^^^Màl.  .fSiào»:proiio;  ..glki».   ;.  :;i 

.-.i^ai ,         1'.       : .:.'  .  .;  |1  Prcfidente   Mario 

li  Conte  di  IliMca^f     .  .  Camztito» 

:'.■■'.■■.'.       ■'■■):)■  ''i      .Tv.   :..^.     ;     ;   ,        .:)    , 

■    lA       JKiBIbl*  AmH9    161^5 


X'      I       r     i)      ir    J.  W.i 


'r        •  /•   A«« 


Il  Principe  di  Putera;      |I  Velcovo  di  Catania»  Il  Pretore  di  Palermo. 

11  Duca  di  S^Giovaani^  ;  41  Prioi*  éeMa  Si.  Tri* :  Gio:  Braaciforte. 

Qio:  di  Gioeni  e  Car*        nità  della  Delia.  Bernardo  Deiyermo. 

dona.    - .' .'^  Vinceaeo£rancifbrce>  Giulèppe.diKapoli. 

ftiftainiàe  idA Gibèiv  .^n]pAn%ioii«T*G.  i -i 

Il  Principe  dì  Bufera»  2$itypSiyBsm  Mi  Sincopi  II  Pretore  dì  Palermo. 

Il  Principe  dì  Paceco,  &»  Bernardo  Deiyermo. 

Gio;Giocai4pOardona«    Vinoenxo||Andfòne>  Luigi.MaftcUuoDÌo. 

f»tìbffctùi^fafsM^i     .Andò Alludane...  \i  Oìi&p^idelBorcQ.  . 
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A/ilitare\             {V'EuiefialìUé.       v  Demaniale. 

Il  Principe  di  Rocca-    Il  Vefcovo  di  Catania.  Il  Pretore  di  Palermo, 

fiofita.          ^  .'          Calogero  Taglirfvia.  Alvaro  Rfbàdeneyri. 

Il  Principe  dellaPao»    HraticercoRequefens.  Emmanuele^del  Carril- 

tellaria.                   .1  Idp;Lescan>.  lo. 

Il  Conte  di  Raccuja.  <    .  )r.<:  i  Geronimo  di  Termine^ 

JLl  Barone  della  Rocca.  :,  1 ,.  .  ' 

FILIPPO  IF.  DI  AUSTRIA 
.  ...    .         XXIX.  Rè  dì  Sicilia . 

LA  Patria  di  quefto  invitto  Monarca  fu  la  ragguardevole  per  1*  Uni* 
verfìt'à  Vagliadolid ,  in. cui  la  prima  volta  reipirò  al  mondo  a  dì  8* 
Aprile  deli^05. .  Appena  giunto  alla  tenera  età  di  anni  16.  fi  vidde  accia* 
mato  Rè  di' Sicilia  nella  Capital  di  Palejsnd  lotto  li  10.  Maggio  i6at*  e 
poftia  ricevette  la  corona  die'  valli  (uoi  Regni  in  Madrid  a  io*  Agofto' 
ddl'  aoao  ifleiS»  ^^  Pensò  egli  tallo  a^riact|t)ifl;o  dcIP  Olanda ,  avvegna- 
ché finiva  diggià  la  triegua  ,  e. rinnovate  le  battaglie  co*  Tuoi  libelli ,  ria- 
perto cks'  medefimi  infignl  vittorie .  Di  ciò  ndn  ps^  più  volte  neil'  Afri- 
ca tricmfò- de'  Mori .  Colla  Francia  lunga  guerra  (bftennfe ,' ma  qtiaddo 
egli  accordò  in  ifpofa  Maria  Terefa  fua  figlia  al  Rè  Luigi  XIV.  ceflarono 
a&ttb  i  marziali  cimenti ,  édapparir  fi  iride  la  fbipirata  pace  ne*  Pirenei* 
Patì  i'-iolàufta  perdita  del  Portogallo  refe  contumace^  e  ribelle  nel  1640*  • 
Durò  ivigfao 'tempo  in  fbfienendo  una  lunga  benché  infiruttuolà  guerra  , 
affine  di  rilàrcirne  la  perdita^  ricuperando  quel  Regno ,  che  V  acclamato 
Duca  di  Braganza  polTedeva .  Patì  tórbidi  uaiverlàli  ne*  fiioi  domìtij , 
che.aU}attecoaD  la  Monarchia ,  onde,  quello  Principe  ilanco  de*  gravi 
danai  ,,che.avea  foifertoftabilì  perpetua  pace  colle  Provincie  unite  ,  che 
oggi  fono  le  alte  Potenze  della  Olanda .  Sposò  per  la  prima  volta  ,Eli(à->- 
betta:di  iBorbone  figlia  di  Ai^rlgo  Quarto  Rè  di  Francia  ,  là  quale  ^fu  ma* 
dret  ^ellajtefiè  cannata  RealPriocipefTaj  Maria'  Terelà .  Dopo  la  di  cui 
moicté  pafsò  alle  ièconde  nozze  con  Maria.  Anna  di  Auftria  figlia  delf*  Im* 
perador  Ferdinando  Terzo ,  dalla  quale  '  ottenne  Carlo  Secondo  di  que* 
Ila  nome  .Mosàrta .  dèlie  Spagne .  Morì  finalmente  giunto  alla  età  di  anni  '  ' 
4i.  in  Madrid  a  17.  SetteiS>re'j665«»'£oafti^vai(idoièoe  ilfeal  dépofito. 
odi' Bfcuriale .    ;  ,  v  :.  . 
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^B       ^  DEMìÀ  J5Ì€1LI A  IJOBILE  • 

-  Vice  f egenti  i  è  Prejìdenti  di  Sicilia  fotta 
-X      il  Rè  Fiiippo  IV. 

.1.    T  L  Principe  Filiberto  di  Savoja  Gran  Priore  di  Caftiglia ,  Gcuc- 
>  Jl  raliOìmo  dd  Marc ,  coiniiiciò  il  Aio  governo  dall'  anno  162». 

'"  fico  al  1624.  in  cui  a  d)  3.  Agofto  fini  di  vi\;«re  ia  Palermo ,  avendo  la- 
fciàto  Ptefideocè  del  Regno  col  confenfo  del  Sacro  Coafiglio  il  Cardinale 
Arciveicovo  di  Palermo  Gioandettino  Doria ,  il  quale  durò  oel  governo 
dal  1634.  fino  al  i6a6« 

II.    Antonio  Pimentel  MarcHefe  di  Tabóra  ^ovériiò  dal  1626.1  i.Gìu- 
.  gno  fino  ài  ì 6^3!)^.  Celso  di  vivere  pariménte  in  Palermo  a  2S.  Marzo  dell* 
anno  ifiefib ,  e  nominò  Prefideote  col  confenib  del  Sacro  Confeglio  il  Tuo 
figlio  primogenito  Arrigo  Pimentel  Conte  di  Villada. 

IIK  ■  Fraoceicó  Fcruandct  dela  Cueva  Duca  di  Alburquerque  A^ba» 
ftiatoce  io  Roma  dall'anao  1697.  fino  al  1 6^ 2. 

IV.  Perdinaodo  Afim  de  Ribera  Duca  di  Aicalà  in  qualità  di  Vice- 
regente  reflè  la  Sicilia  dal  1 6$ a.  »&.  Novembre  fino  al  i6s5*  Quindi 
prima  che  fi  fofle  partito  al  goviérao  dello  Stato  di  Milano  lafciò  Prefi* 
dente  il  di  lui  genero  Luigi  Moocada  Principe  di  Paterno ,  e  Doca  di 
Mootalto ,  che  fofienne  il  governo  fino  a(  1 6)9, 

V.  Francefco  Mello  di  Bragansa  Conte  di  Afiumar  (bflenae  là  Vice* 
segeasa  dal  1639.  fino  al  1641.  Part)  pofcia  per  trafportsrfi  al  governo  di 
Milano  a  7«  Maggio  1639.  per  loche  gli  fi):lbftituito  col  titolo  di  l^efi* 
dente  la  quarta  volta  il  Cardinal  Doria  ;  quiadi  partitofi  l'anzidetto  Pria- 
cipe  ta  feconda  volta  jiel  1640.  per  la  Lombardia  ,  preiè  il  governo  ^dt 
quefto  Regno  la  ViceriEgina  Antonia  di  Vigliena,  e  de  Sofà' Mello ,  c^ 
infieme  con  efla  in  qualità  di  Governatori ,  e  Capitani  generali  furono 
cjetti ,  toccante  al  Politico  Pietro  Corictto  Vcfcovo  di  Cefalù ,  ediitu* 
riguardo  al  Militare  Raimondo  di  Cardona  Cavaliere  Gerofolimitaaa 
Cafiellano  di  Caftellamare  di  Palermo,  li  quali  governarono  fiod  al 
.164Ù    .  '  .■••■■-•■■:•■•■ 

VI*  Gio:  Alfpnlb  Henriquez  de  Caprera  Grande  Albirante  di  Gafli* 
glia  Coate  di  Modica  creato  Viceré  nei  1641. 16.  Maggio  fino  al  164^ 

V.lL  Pietro  Faxardo  Zuoica.,  e  Requefenz  Marcbefb  de  Io$  Veiea 
fuccedette  all'anzidetto  dal  1644.  finoari647«  alqùalè  fii  foftituito  ia 
occafic4>e  di  portarfi  in  Roma  per  la  morte  xkl  Pontefice  Urbano  Ottavo 
per  pochi  giorni  nel  1643*  G^oi^  Trtrrefiglia  Arcivefcovio  di  Morrealc^ , 
quindi  per  la  morte  del  detto  Viceré  feguita  in  Palermo  a  3.  Kov.  ié47« 
reftarono  nel  governo  col  titolo  di  Prefidenti  Vincenzo  Gufiiian  Marchefè 
di  Monteallegro ,  e  pofcia  il  Cardinale  Teodoro  Trivulzio. 

Vili.  Gio:d' Aufiria  figlio  naturale  del  Rè  prelè  le  redini  del  go* 
.yemo  dal  1648. 27,  Dicembre  fino  al  1 65 1*  Partendo  la  prima  volta  dal 
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Regna  nd  sfóa  perla^fpediuoi»  di  Porto  Loogoac  leièà  della  di  lui 
aflenza  Prefidente  per  ttié  mefi  Mekbtcìrce  .Borgia  ;  indi  la  icconda  v^ka^ 
doveadb  pa(&re  coli*  amia»  sella  Catalogna  a  49.  Maggio.  t6;j.  Ia(ci6 
Prefidente  Antonio  RoncKiglio ,  d  qwk  pofcU  morì  in  Palermo  a  la  Lu? 
glio  deh'  anno  ifteOb  per  cut  vi  TucceSè  Fra  Marcino  de  Leon  »  e  Car- 
dinea  Arci  vefcovo  di,  Palermo.  ,  '« 

IX.  Rodrigo  de  Mendoza  Duca  dell*  Infòntado  fu  eletto  Viceré  dal 
165 1* -27.  Dicembre  fioo.al  1655* 

X.  Gio:  Tclles  Gìroo  Duca  di  OfTuna  durò  nel  governo  un  foto  aona 
ilal  ié55^no  alli  i  d.Ottobre  1 656.  in  cui  morì  in  Palermo,  e  lal^iò  PreÌQi- 
dente  del  Regno  FraocelcoGifulfo ,  ed  Oibrìo  Veicovo  di  Cefàlù  infilici 
alla  venuta  di  Fra  Martino  de  Redin  Priore  di  Navarca  lòrtita  a  3»  No-^ 
verobre  1656.  in  cui  quelli  fendo  Itato  eletto  GranMaeftro  di  MaltaJv 
partì  da  Sicilia  ,  e  nominò  PreGdeote.  interinano  a  93.  Settembre  1^57* 
Gio:  Battifta  Ortez  de  Spinofa  Giudice.deJla  Regia  Monarchia ,  fin  taaico 
che  fofTe  arrivato  nel  Regno  Pietro  Martinez  Rubeo  Arci  vefcovo  di  Pa-^ 
lermo ,  il  quale  governò  dalli  6.  Dicembre;  1657.  fino  al  l6éo. 

XI.  {ordinando  d'Ayala  Conte  di  Ayala  fii  creato  Viceré  dal  1  66q,  z 
S.  Gènnajo  fioioial  i66g. 

XII.  FranceR;à  Gaetaoi  Duci  di  S^rmoncu  Principe  4el  S.  R.  Impie* 
•odal  1663.  S.  Marzo  ^ò  alla  morte  del  Rè ,  e  profèguì  per  tutti  li  8» 
Aprile  1667.  . 

;        Con/ultori  fono  il  Rè  Filippo  IV, 

FErdinando  de  Matute  eletto  Confultore  nel  tempo  del  Ri  FiUppo 
TeriBo  profèguì  per  tutto  l'anno  16  JJ.  finché  ne  reftò  privo  per  fea- 
tana  delfai  Regia  Vifiu  fiuta  dadDtego  Gamboa  Vificatore  generale  4i 
quefU)  Regno. 

Pietra.de  Ney la  Confultore .  iàrrogaco  interinò  per  atto  Vicefregio 
fpeditoa  i5>SetteflQbce  16)4%     :.     .  :  '  .      ^ 

Gregorio  de  Aiuolo  GonfìiluMe  creato  per  privilegio  Reale  di  IJ«; 
Aprile  ió}4.  ed  efecutorlato  a  slj.  Luglio  di  detto  anno. 

Alonzo  de  AgccOuConfiilture/^r  Piotaàm  psi  atto  Viceregio  a  io. 

Giugoo.i6a5*  ""  ■  \     ,' 

Ferdinando  Bfqneura  CoolulCDie  dopo  1*  anzidetto  per  prìvtli^to. 
Reale  a  5.  Gcnnajo  ìéi  7%  >  ed  efixocoriato  a  4.N0 ven^  di  distto  anpo  » . 

Diego  de  Uzeda  Confultore  per  Real  fdvil^io  di  6.  Marzo  164** 
ffccDtoriato^i  17.  Giugno  di  detto  luino. 

Luigi  de  loaCameros  Confiiltote/«r  PitUerm  per  ateo  Vicccegin  di 
3t  Settembre  1646. . 

Gafpare  Sobcemonte  Confultore  per  Real  privilegio  neiranap  ìHfr 
f  cfò  dal  privilegio  di  coftui  ju)a  iè  ne  i^e  ef^utoria  nel  Regno.       -  ; 
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^9o         DELIA  SICILM  NOBttE. 

'^■'j-  i  fionedcttò  Trflles  Goafulcorc  deftiaato  per  privUegk)  Reale  nell'on- 

Ba4649v«recmoriaco  a  la  DiceiubtédeiraQao  iftdTo. 

'■'-'•yPitUo'  Muriel  de  Beroeàl  Cóbfiilcore  per.  Reàl  privilegio  dato  nel 

primo  Agoflo  1653. 9  ed  efècucoridto  a  f rimo  Marzo  1^53.- 

-•-  ^AIpDZo  Froresde  Valdès-  Vi&tatore  generale  di  queAo. Regno,  «-* 

Confultore  interinarlo  nell'anno  1654.  tutto  che  non  fi  trovi-  atto  Vice^ 

regio  regiftratò.      ■       •  ■ 

Gio:  Battifta  Ortez  de  Spinofà  Confultore  interinarlo  per  atto  Vict^ 
fogioal'fla;  Giugno  1^55. 

•i  '■  '   Niccolò  Fernandez  dò Caftro  Gonfultore  per  privilegio  Reale  di  a  l. 
Ottobre  léi^'efecutoriatoasi.  Agofto  1655. 

v ..  Pietro  Vclafco  Giudice  della  Regia  Monarchia  Goaftikore  interina^ 
lioper  atto  Viceregio  a  5.  Aprile  1662. 

Succedette  a  quedi  Alonzo  del  Rio  y  Noryega  Confultore  per  pri- 
vilegio Reale  di  10.  Marzo  1662.  efecucoriato  a  2«.  Agofto  dello  flcfla 
anno.    • 

'■    Parlamenti  cekhrati  in  Skitmi' e  DondHvi 

Reali  fono  U  Rè  Filippo  IV.     :    .     ^ 

••-■*'     -  .  -       '  •'  f  -  •    ■  - •    •    •  •  •  '-'■■••  •     -  •'    i  .    t 

ÌL  primo  Parlamento ,  che  lòtto  quello  Monarca  fu  celebrato  ini  Paler*» 
mo,fu  quello  de' 1 3.  Luglio  i6ai.  in  cui  venne  ordinato  un_# 
nativo  a  S;M.  di  fior.  300 V.  liberi,  di  fior.  ipoV.tper  le  f«iiitìcazioni. 
Dippiù  48V.  per  li  Ponti-, feudi 20V.  per  li  Paìaizi ,  feudi  idV.  perle-» 
Torri ,  feudi  40 V.  per  la  Cavalleria  leggiera ,  feudi  50 V.  V  anno  per  le 
CMeie .  Fìi  confermata  innpltre  la  gabella  della  Macina:,  fuKa»  afflegÀaci 
feudi  6V.  per  l' apoffenti  delli  Reggenti ,  e-  finalmente  fi  diedero  fibr, 
3  V,  al  Viceré ,  celebrandofi  ù.  folico  attb  prefervacivo  del  Braxxio  Ecde-. 
fiaAico. 

t  Un' altro  Parlamento  ordinario  d  convocò  in  Palermo  nei  Palazzo 
reale  a  17.  Maggio  1624.  dalli  tre  Bracci  congregaci- neWaChiefaideUa-»; 
Ss. 'Annunziata  della  Pinta,  mercè  di^cui'fii  lòAeoo^  tui  donativo  di  fior. 
gooV.liberi  aS.M.,e  fi  pagarono  fior.ibdV.peciGfofUécaziooi.  4dRegno^ 
fioc48V.  per  li  Ponti,  fci^di  2aV.  pei  li,  Palazzi  yfìurii^ióV.pKde  Torri, 
feudi  4oV.per  la  Cavalleria  leggiera,  e  feudi  6V.  per  U  Regg^jMà^Ioquc) 
ito  ancora  Parlamento  fi  fede  ^jrorogadclxtonativo  xii  feudi  300.V*  di  (0. 
pra  per  anni  fedeci.,  e  per  fiae.fi  concofletoiÌDr.,  jV.  ai  Vicerè. ^  J&cendofi: 
r  atta  prefervativ.0  del  Braccio  Eeciefijjftico»         :  ,  >    :      i 

Dopo  lo  fpazio  di  anni  lei.  fiivvè  un'  altro  Pairlamenco  tordinario- 
apertQ  in  Palermo  nel  Palazzo  leale  fattoli  1.3.  Maggia  1690. ,  e.  dal- 
li tre  Bracci  nella  Chiefa  Maggiore  congregati  foftcnutp  fu  mLdouaiivq 
di^or.  300 V.  liberi  a  S.  ft^i^iicudi.joV.  per  Je  Ecmeaze,  di  fir^i  BoV, 
per  le  fàbhrichede'  Rcg;  Palazzi, di  fendi  10 V;.|)ccJe.Tori!ÌTnarittimci/. 
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Furono  incora  ìJ&g/o»ti  icadi  ìK>V*^x  la  Ca«aU«fia  l4$«ew>4cBck  J4V. 
per  li  Ponti ,  fendi  éV,  por  Ji  i^^sggftiti.»  e  fcu4i-50V.'  all'  anno  per  k-» 
GaJere .  Fu  roafertnatt  la^b^U  della ^aciog,  feudi  1 50 Vi  fi  pagaróob 
alla  Camera  Reale  per  fehfmnm.  J«  naCc^ita  de)  SereailHnio: principe  ,'C 
il naaritaggio.dclla  fUgtnadi  Unghflfia* « ftor,  5^V.«l  Viceré^  con  oOer- 
vacTirauoprefervativodelBiracciofccleOaftioo*.       .:.. 

Rimarchevate  tm  pochi  Aefi  deve  ayyifarlì  quel  Parlatncoco  flmoi:- 
dinario  moflb  iaPaIecmo«je.dit.tre  &»![&  .cpogrc^ti.  AeIU>Bftr)Ùca  mag;' 
gtore  intimato  a  dì  ^  Novetnbtre  1630.  mctc^ìàfl  ^uale  ii)  offerto  a  S,  Mi. 
«n  xlonativQ  di  Icudi  |ooV..a  cagiona  di  non^dlK^dccd  il.  governo  di  que* 
fio  Regno  con  ia  refidenca  dl4ue  Vicci^  •  uno  io  PalenQO> .«  i*  alerò  in^- 
Medina ,  nel  tempo  UibBUb^  in  cui  impegnati  eraoG  i  Meflnefi^  e  fpeditt» 
«veano  alla  Coree  un  gnafifo! donativo  «aiSne  dÌ.(ò(Huiere.la4efita.<)ivifio*. 
ne;  ma  perchè  il  Ré  noaiUttà^acceficare  il  danaro iaviacoli. da*  Meflìoiefi  i 
«.a&tto  ne  rigettò  la  (applica  ^  la. Città  jdi  Palermo  comR  Capo  del  Ror 
^o  ,  e  a  cui  jrecava  il  jnaggioir  pregiudizio  «  pa^  «  S.  M<  tm  donatiyp 
particolare  4iic«di  400  V«e  finalmente  inqueltopadaniento  Qikggt  ìlióo^ 
4>ati9o  dipinse AÙlle  fatto  al  Viceré  ^  ^h  cQ^bn^ifitte  'd«U*;«up.prdòe» 
«vatiyo  delfiraccio  6cckfiitfiico  « 

In  quello  de'  ló^Gòigno  Lógs.ardtitariftPatilainentpidifitrlQJftPjr 
lermo  dalli  tre  Bracci  nella  maggior  Cbici^  adonità  0  difyfibtva^dQUiiyà 
4i:fior*  ^òoVtiideci  tSrM*  «  e  fi  opocrtbniconQ  jfeddi  SoV^  pwU  Ibrtifi- 
caùont ,  iCcndii  ^V,  fiis  iLPaiazsi  /  £audi  ftoìV..  pec  li jBanti ,  feudi  to^ 
perle  Torci ^  fondi  6V^  pvìi  i^cgg^nti  «  « ^laàà.^V^ipdS  la  CavaUoria^^ 
4eggter««  8i^bU\  ««(^oca  Jari^m^  di  alcpAfi  sdoàmoak  di  que'  donativi 
i£itci,nel  pS^o  Padamenso  per  la  elione  fnn^mcotovata  ^itncAi  dividerfi 
il  governo  dei  JHegno.»  adonandofi  onacJQoo;  nX  Viceré  «..fiiattolcrilft  il 
«mto  coi  &e(i  il  folito  jUto  .ianferyatiuot  dtl  Buxtìa^csHMiKO .     '■  ijì 
.  .Suce^tCQ  u^^altrQi(PaI:la^)fintQ  <tfdj»ariflb' jCpOMto  ia  P^tesmp  ,ja^l 
^Iblko  Pabzza  reale  «Ibtu  il  dVi^,.  jQttotye  :iéS5*  dalli  >  tre  :]ibr4tf* 
ci  nella-  Chiefa  di  S,  Maria  dell*  Angeli  jMiUiitìft.ptt  cuiiìfec^ipn»' 
donacrvò.  dl'fiorini  $òol/c><liheci  a.S.(M<  :«li  &liti fi  cancbiuiiiirQCle*  fcu-  . 
■di  50V.  pe<  fufiìdio  delIpJPooteauDe  «tfe\&tidi  aoiV,  per  li  Palassi ,  di  fecir 
di  a4V,  per  li  Ponti, fdi  feudi  JoV,  per  Je  iTorci,  di  feudi;  40V,  perii;* 
■  CavaUetiaJeggiera,e<U  £budi  6  V«.  per  li  Reggenti ,  Fu  pure  conchiufo. 191 
donativadi^tt,  i<  per  ogni.libra  (|i  Qua^al  mangailo^^he  fìi  da  primai  neU* 
'anno  1 6|4.  impofto  ^  e  dato  pitMo  jurt  a.S.  M«  Si  itopceifero  ^enze  loooi  al 
Viceré,' e  fu  dato  Innotoe  il  privilegio  dillegnieàk>ja  Tomotafo  DotiaÀ-; 
-glio  del  Dtmt  di  Tiffi  ;  .       .,    :     .  .: 

.   I»  joapd  :^ir.ano(i»^el  giovni:  2^,  GiugooL  i6s6i  fi  promoQc  uop 
-  firaordinari^  Patlameneo  tenuta  nel  Palazzo  dd  Principe  di  Paterna ,  jC^* 
era  allora  Pxefidente  di  Siicilia ,  4ov!eà4ce  Bracci  iieUa  Ghi«&  di  S«  Mi- 
»a  degli;  Angioli  congregati  tonobiplèca .  L*  abolizione  della  GaVallerii^ 
leggiera  ^  xxx^cedendoiiliknativo di:oflà  a^  PhutmoBio  reale  re  :ianp|iifii« 
^  '  fu  fo* 
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fiì  ibUeauto  undoóadvaeil  Kè  di  rc.iboV.e  di  onze  iooo.«t  Vicerè.Sì  v«dè 
ordioftto  fioftlmciKC  per  Leuera<reale  di  non  potere  il  Regno  per  cagione 
de*  donativi  fpedire  col  folfco  appaaaggio  Ambaféiadori  alla  Coree ,  co(ti- 
tuendo  tu  di  ciò  il  modadi  come  dovere  quelli  prefentarfi . 

Non iciana aacosa  cofftpiti  lèi  mefi  ,' quando neir  anao  fte{[o  i6i&, 
fotto  li  19.  Dicembre  fo^cKiamato  un  alerò  ftjraordinafio  Parlamento  in^ 
Medina ,  che  nel  Pàlt:teo  reale  celebroflì .  Unititi  prima  nel  Convento  di 
a.  Girolamo  de'  Predicatorri  i  tre  Bracci  rifolvétteto  a  pieni  voti  far&uii 
donativo  a  S.  M .  dalle  fomme  delle  regalie  ,  gabelle  d' armi ,  ed  eftrazio^ 
ni  impodefi  nel  f6i2.  e«ìÒ  a  riguardo  dello  ftatò  calamitofo^  in  cui  fi  cro*- 
vava  la  Monarchia  per  le  guerre  nella  Italia .  Dippiù  ooie  1000.  fi  con» 
teiTero  al  Viceré,  e  fi  fece  V  ateo  prefervativo  del  Braccio  Bcclefiaftica  . 

Né  di  minor  piemura  fii  quell'aUro  flraordinario  Parlamento  promofr 
{ù  in  Palermo  nello  Bteal  Palazzo  nel  giorno  29,  Maggio  163  8.  per  cui 
«durìandofi  nella  Metropolitana  Chiefa  i  tre  Bracci  fu  tafiaco  un  dooatlv» 
'a  Sj  M.  di  due  milioni  di  ftudi ,  da  rilevarti  dal  gtiadagno  -^  e  rendite  f^i 
tnìa-gioroata  d*  ogai  periCNka  ,  xxmie  pure  dalla  impofizioae  di.tt.  6*  fof 
*0adaun  ^ntaro  d*  Oglio ,  di  tt;r  2^  per  ogni  tidma  di  Sale  ,  di  oarlinoioo» 
per  ogni  Jibra  di  Seta  al  Mangano  :  tutto  da'efogarfiper  ie  fpt&  dellcp 
pikat  à*  iMlia  ,  con  iafiéme  enze  1000,  al  Viceré ,  e  fi  coochiofe  col  io- 
lieo  Atto  prefervativo  del  Braccio  Ecclefiatiico  »  < . .  T 

'^  -la  qoeQo^oi  Par4anienco  ordinario  intimato,  nella  ftétiia^MeflIna>  od 
Palazzo  reale  fortieo  a  33.  ÌAétxo  1639.  dalli  tre  Bracci. prima^onigreìgati 
tiellfl^Chielà  di  S.  Girolamo  de*  Predicatori  fu  accordato  un  donativo  M 
G6s.  300.  liberi  a  Sua  Maeftà,  e  tipagarono.fcudi  5oV.'per  k  fonrazc^ 
fetidi  3oV.  per  li  Paluzasi;  icudi  io  Vi  per  le  Torri,  feudi  6  V.  perJi 
Reggenti ,  fcUdi  soV^'per  le  Galee;  e  fli  offerto  a  S.  M.  aUradbnatrvq  ài 
feudi  1 50 V;  dà  ricavala  daUe  impc^zioni  della  Carta  bollata  ,*  h  dal. due 
'per  fcO^  per  cadauooj^hevend&o  compra,  e  più  fidiedeco>onze  1000.  al 
Viceré,  con  farti  l' atto  prc(èrva4vo  del  Braccio 3ccleiìaltìco' ,  «daltrp 
fimile  della  Città  di  Meffina^.  :  ..  >.'       ;  •.  .   .  ;> 

Da  Uà  tre  anni  A  tenne' alerò  Patlàmentò  ordinario  in  Pakrano  nltl 
Palaizco  V  reale ,  e  fu  fòttò  li  i  g.  A^ofto  1 649.  j  e  dalli  trei  Bracci  ndi» 
^etropoHtaiia  Chiefa  gifiiRait  fi  fqftenÀe  undonaùvo  difiorim'.^ooV). 
'liberi  a  S.  M.,  concribuendofi  (ciidi  jjoV.  per  le  ibrcijicczioiù,  icodi  94 V. 
'per  li  Ponti',  feudi  noV.  per  li  Palassi  ;  fcodiiioV.  per  le fTorri ,  feudi 
5V.  per  li  R.eggenti ,  ftadi  jbV.^r  le  Galee ,  e  fu  conicrmaca  la  gabel- 
la delfa;  macina .  lanoltre  (codi .  i-  io  V»  fi  pagiu-ond  alla  Camera  ideale  p^r 
r  abolizione  delli  a.  per  icx). ,  e  della  Carta  bollata  ^  da  ìhcroitsirfLdalIc;^ 
^«ub^inifodzlbni  fopra  te  Vigne.,  Gcifi ,  cà.  Viwi'àélìc  Upivnrfità  del 
'Remilo,  (^indi  fiumani  una  Pràmbiacica  di  non*  potere  fagliarti  li  detfi 
•Ulivi'  ihazi  t^t!c(ùi  liceusa  dcM^ribnftale  del  R.  P. .  Fu:ancDi:adi(|)enf«- 
to  ud  alerò  donativo  di.i.05V.  (imài:pù  il  ferv}zioiniiitirc:y;e.péf  reclu- 
faifi  Fanti  4500.  yàowmàtAà  pagaeeilA>^|eiue.£u;tdtòià ,  e:quer  che  pc^- 
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dóno  beai  di  remUte  ,cd{ki}d$>Q  ooise  loopkul  Viceré  .Si  :coae3iiitià<il-tuc* 
tocoU^^to  prd«irvativo(U|I Sfaccio £cdefi%ftico. ..' . 

Al  teftò  cenoato  Parlamento  un  olirò  ordlaario  pe  fuccedette.,  cele* 
bratain  Palermo  dei  Palassq  reale  lòtto  H  j. Luglio']  645.  ove  i. tre  Bracci 
nella  ;Metropo|itaaa  Chieftì  jrsuaaadofi  »  ftabilirooo  .uà  doaativo  a  S.  M. 
di  fiorini  500 V. ,  e  pagaroao  feudi  50 V.  per  le  fortl6azioni ,  feudi  20V1 
pe«  li  Palazzi , , feudi  34  V.  per  li  Ponti  y  fcudi  iq]/.  per  le.  Torri ,  e  feudi 
7500.  per  H  Reggenti.  Fu  cpacbiufo  ancora  un  dons^tivo  di  feudi  65  V,  ià 
ferpetuum  »,  acciocché  abolite  Q  fofferp  te  ^abelk  delle  Vigne  y  Celfi ,  ed 
Ulivi»  con  elìgecfi  una  tal.ib^naa  dalle  nuove  inipofizioni  meno  nocevoIi\ 
lonolcreonze  looo. fi  conce0ero al  Viceré»  e(^fèce.^.attop(eièrvativo 
del  Braccio  BccIeQadico.  ,. 

.  '  Jq  altro  parlamento  ordinario  aperto  in  Palermo  nel  Palazzo  r!ea« 
le  nel  giorno  io.  Ottobre  164S.  concretofll  un  donativo  di  fior.  jooV. 
liberi  a  S.  M. ,  e  fi  cpn^ribuirono  feudi  50 V.  .per  le  fortificazioni ,  feudi 
20 V.  per  li  Palazzi,  feudi  24 V.  per  li  Ponti»  feudi  loV.per  le  Torri,  feudi 
yyoOt  pet  1:  Reggenti i  ^  feudi  50V.  in  cadaun  fiino|H!r  le  Galee.  Fdcon» 
fermata  lagabìsila  della  Macina ,  ed  onze  1000. )fi  diedero  al  Viceré  Priq» 
cipe  .Cardinal  Trivulzip,.  che  fu  abilijtaco  in  Regnicolo  »  e  fi  coochitife  1* 
«ico.prefervativo  del  Sdiaccio  EcclefialUco .,..-: 

•  Nel  Pairlamiento  ordinario  nella  fteifa  Metr<:^i'.tCQUto  »le  nel  Iblito 
P»l9ZZ9  reale,ai>rimo  Luglio  i65i«^alU  tre  fi^«c;ci  nella  Catcedcal  Qhidà 
convenuti  fi  couitu,ì  .undQt}arivp,dti  fy^x.  JooY^Jiipori  a  S«  M.  »  e  li  fbliii 
di  feudi  50 V..  per  le  fortificazioni  ,  come  al  di  (òpra  ,  di  feudi  24 V.  per  It 
Ponti ,  di  feudi  loV.  per  le  Torri^,  ^\.  feudi  aoV*.  P^  li  Palazzi  ,  di  feudi 
TyQO^  per  li  Reggenti»  eòa  ònze  loóo.  al  Viceré^  esatto  prefervati vo  del 
Braccio  Bcclefiallico . 

Nel  Parlamento  ordijoait^  (.celel>Q(to  in  M^^na ,  e  nel  Palazzo  reale 
a  13.  Giugno  1654.  dalli  tre  Bracci  nella  Chiela  di  S.  Girolamo  congre* 
gati  fvfepe  il  d(%ativo  reale  di  fióridl  ^QoV.»e  fi  conceffero  iaidi<5oV.per 
Jc  Aviificasipni  »  f?u^i  aaVv  per  le  Tiprri ,  /cadi  7i5«o.  per  li  fteggcati  ; 
«i/eudi  5jQV*V?stoaoper  le  Galex!e  fi^p  al  futurp.Parlaffifiatò.Fu  spnfemnta 
la  gabella  delia- mftcina,edj|H()QfiQiv!^iQOO.at  Viceré,  fi  fece  l'atto  prefer- 
V4tivp:  del  ^i^cio  Bcdefiafiico  ,  ed  altro  fimile  deliU Città-di  Méifina^  [ 

...:  Nel  Pajrjameivp  ordinario  .^pfKVfì^tP  in  Palermo  nel  Palazzo  reale 
a  22.  Liuglip  jójflj,  d^lli  Cfe  Bracci  nella  MetropolKRjia  Chiefii' adunati  f& 
efibito  un  donativo  di  feudi  50 V.  all'  anno-,  chiamato  ordinario  pei;anni 
tre  ,  contribuendofi  feudi  50  V,  per  le  fortificazioni ,  feudi  2qV.  per  11  Pa- 
lazzi ,  feudi  24 V.  per  li  Ponti ,  feudi  loV.  per  le  Torri ,  con  la  podefià 
alli  Diputati  del  Regno  di  poterlo  aumentare  ,  con  che  non  ecceda  feudi 
30V. ,  feudi  7500.  per  \\  Reggenti  ,  ed  onze  lOOO.  al  Viceré  ,♦  e  più  fcu» 
di  looV.  fi  pagarono  per  la  &feia  del  Principe  per  una  Ibi  volta. 

Neir  anno  1 661.  un  general  Parlamento  fu  intimato  in  Palermo  nel 
Palazzo  reale  ove  i  tre  Bracci  nella  Chiefa  Metropolitana  accoppiandofi , 

^j^/^/tf/,  Bb  fu- 
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fùronaconfermatr ,  e  proroghili  ftt  ^nni  rre  lucci  li  doaacivi ,  cioè  rordÌ« 
nario  di  feudi  50 V.  l'anno ,  e  <jo<lU  pelle  forcificàzioni  detti  Palazzi,  delii 
Ponti ,  delle  Torri»^  delli  Reggenti,  e  delle  Galere,  il  donativo  della  Ma* 
Cina  per  anni  nove,  cdonse  iQOÒ,  al  Viceré .  pippiii  iìi  folienuto  un  do* 
nacivo  di  feudi  50 V,  per  le  ^lìci  aof.zt  della  Infanta  Maria  Terefa  <:oa  il 
Sermo  Luigi  il  Grande  Rà  di  Francia . 

Neiraitro  Parlamento  generale  del  1 664,  ordinato-in  Meflìna  nel  Pa« 
lazzo  reale,  dalli  tre  Bracci  nella  Cbielà  di  S,  Girolamo  raunatiQ ,  f4Uono 
confermati ,  e  prorogati  tutti  U  (bpradetti  donativi  triennali ,  ed  infieme 
il  donativo  del  Viceré  »  Fu  conchiufo  ancora  un  donativo  per  una  fola-^ 
volta  di  feudi  50  V,  per  lo  (labilito  fpofalizio  della  Serma  Infanta  Mar- 
gherita con  ]a  MaeAà  di  Leopoldo  primo  Imperadore ,  e  analmente  fu  da- 
to privilegio  di  Regnicolo  a  Fortunato  Caraffii  de*Principi  della  Roccella. 

Ca/>ffolf  4el  R^  fUìppt,  IV, 

LE  Leggi ,  Grazie  ,  e  tutti  i  Prlvilegj  contenuti  ne*  Capitoli  di  Sicilia 
fotto  il  dominio  di  quello  Monarca  Filippo  IV.  fìiron  diviiì  in  4J.  > 
ed  impetrati  furono  a  fuppliche  dt  quello  Regno ,  In  eflt  non  havvi  ma- 
teria molto  confiderevole  per  V  Illoria  :  Ibltanto  deve  notarti  la  introdo- 
eione  del  Tribunale  della  Ermandad  a  guilà  di  quello  di  Spagna  per  la^ 
cfiirpazione  de*  Banditi ,  e  Scorridori  di  campagna  ;  che  poi  ooa  ebbe  c^ 
^tto  j  avendo  ce0ato  V  impegno  per  ifìabilirfi  Capf  94. 

JìipMtati  del  Regno* 

"''"■  Ne  LI.*  Ah  HO  i6'»4. 


Il  Duca  di  'Terranova,  Il  Vefcovo  di  Catania, 

U  Principe  di  Rocc«-  Geronimo  Agliata. 

fiorita*  Gio;  Calo^ro  Taglift* 
Il  Princi^  della  Cait-        via. 

tolica,  Orazio  Strotzi, 
ai  Marclwfc  della  Roc^ 

■  ca,    .••'  -  ..•         .-  >■' 


DemtUfiaUi 
Il  Pretore  di  Palermo , 
^  qui  pto  tmforf 

ffìnts 
Fortiioio  Arrighetti.  - 
Alvaro  Ribadeneyra, 
Pietro  Saladiiio. 


;  i  V  '  -• , 


Nait* 
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N  b/j.  t'     A  N.  H  •       1627, 

'jr$ìitm:  Bukpaftito,                   Vtmèmàh. 

li  Dùca  di  Tenanoya;  L*Acciveicovo  di  Mor*    U  Pretore  di  Palermo^ 

Il  Priocipe  di  Cafti*  reale.       -     .             Scipione  Coctpae ... 

glioae.    -               .  L*  Abbatedt  Terraoa.     Fortunio  Arrighecd. 

11  Principe  di  Leonibr-  Fabrizio  Gravina*    .  .     Ocuyió  Corfetto,      > 

te.  Orazio  Strozzi. 

IlPrincipe  di  CaOel:  .   « 
novo,          -       - 

Nbi^l*  Avifo   1630; 

'MiUutrii  Eeeì^àBUo,  DfnuHitàU* 

II  Duca  di  Terranova  ;    Il  Vefcovodi  Siracùfà.    Il  Pretore  di  Palermo; 
Il  Principe  ^lla  Tra-    Il  Vicario  GeaeralCi^    Scipione  Cottone.       « 

bla.  dell*  Arcivelcoyo  di    II  Conte  di  Vicari. 

IlPriaclpe  della  Fan^     -  Palermo.  Gigièppe  Filingerlé  —  > 

tellaria.  IlMarchefòdiConda-  >< 

llPriacipediValgttar^        gufta. 

Wti%        "  Fabrizio  Gravina* 

■  •.';■••  ■.','.' 

Kbll*  Ammo   1633; 

'MìUtmi  tttUfiéflho.  Iknmiak. 

Il  Principe  di  Paterno.  Il  Vefcovo  di  Cefiilù.  Il  Pistore  di  Palermo  » 

Il  Principe  della  Gat-  L*Abbate  di  Terrana.  Orazio  Strozzi. 

tolica.  Il  Marchefe  di  Conda*  Pietro  d!  Amico  F.  P. 

Il  Principe  di  Carini.  gofta.  Il  Conte  di  Monza. 

11  Principe  di  Scordia.  Il  Barone  di  Pettineo. 

Nbll*  Amko   1636* 

.Miliutfe*  EeeìeJkffH».  Dmmhh, 

Il  Duca  di  Terranova.  Il  Vefcovo  di  Patti.  Il  Pretore  di  Palermo  : 

Il  Principe  di  Calve-  D.  Vincenzo  Dominici  Francefco  Rom«M»,e.-r 

rufo.  Vic.Gen.deU*Arci-  Colonna.. 

Orazio  Strozzi.  vefcovo  di  Palermo.  Crillofbro  Pape  Protot 

Michele  Branciforce.  Rocco  Potenzano.  notajo  del  Regno. 

Mariano  AlUau.  Giovanni  Sawfovàl, 
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lì  Due»  di  Teronovà,  li  V^fcovQ  di  Pf^fXÙ  ^  Il  Omuc  di  ZarboloA. 

Il  Principe  di  Vjil^u$il<«  3iipone^9o.  Abtt^o.de  Agràz. 

ner».  Giuièppe  del  Solco»  Afcanio  Anzaloae, 

Il  MaxcMè  della  |loc<;  Gipreppe  ^ilùi^eri».                  ,  .  -• 

ca. 
^1  Barone  di Gratterif  .,  ..    . 

MiHttrt;  EstUfttftitt^                 Dmtaa§k . 

1}  Doca  di  Terranova;  Il  Vefcovo  di  Patd,  U  Pfccore  di  Palerai  : 

Il  Principe  delia  Tni«  Fabrizio  Gravina*  Pocc.  ViàceiuEo   Gi^ 

bia.  Filippo  de  Amato*              genti.            ..    . 

Il  Prìncipe  di  Carini.  L*  Abbate  Gio:  Anto-  Il  Mariiheic  4i  SJCac^ 

Il  Marchefe  di  Caro*  AioGetolò*                   ce. 

nia.  jRtuMigSciiotca. 

Nb!.!.*  Ah  no   i64^s 

'Militare;  Bcekjiqftico.,                   DmaniaU: 

Il  Mardkefe  di  Geraci  ;  L*  Arcivelcovo  di  Pa-  Il  Pretore  di  Palermo  l 

Il  Principe  di  Baucioa.  lermo.  Geronimo  Gravina. 

II  Duca  di  ViUarcale.  Bernardo  Requeièns;  Il  Conte  diVillalca. 

IlMarchefttiéFlo^.  Vincenzo  Tortoreti.    .  GiufeppeGiac^ 

.  Francefco  Salerno  Can, 

Nbll*  Anno   i64S. 

'Jiiììtare:  Ecclefiaftleo»                   Demùniale» 

Il  Marchefe  di  Geraci.  Il  Ve&óvo  di  Cefìdù.  Il  Pretore  di  Palermo; 

Il  Principe  della  Gat*  Il  Dnca  della  RineUa*  Stefano  Reggio. 

tolica.    '<    ..  Il  Barooe  d'Alpromoft;  Pietro  Muxica. 

li  Principe  di  Carini.  te.  Pietro  Cannizzaro. 

Il  Principe  di  Monte*'  Mariano  Algeria, 

vago.' 
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miUm.  ^(cìijStjjliico.  Ihnmm. 

ULMarchefc  di  Gcrid*  L*  ^BcividfcovQ  di  R^  H  Prcpirp  di  Paiamo; 

li  Pfiacipc  di  fioccar  Icrnjo.                    ^  Mario  Cubili  M.  R, 

fiorita.    .,      .   '  .  Piego  Marena  pjcf,  JfciaaitJpGiicàii. 

Il  FrincipQ  diValgoar*  del  (Jopcift,           '  qiulio  di  Bologna,  ■- 

nera.  FrancefcoSaleimoVic,                     .     .   .  .i 

11  Conte  di  S*Marco,  Geiull  Fidenip. 

Francefco  Arduino  T* 
<3en. 

Militare,      ,         .  Makfaft'm,  .     Vmaniaìu 

II  Principe  di  Caftel^  L*ArcivefcovQ  di  Mei;    Bernardo  Ferro. 
.  vetrano.              .  &».  ,  JIDoqiatHramd;  ' 

11  Duca  di  S,  Lucia.  V  AUnkc  Gio;  Aat»*       "~ 

IlMarchefe  «U  Q^XW*  .  ntoGelofb. 

doro.  Piego  Maroca  I^ceC 
Il  Marchcic  di  Aitai*       dei  Goaciaoro. 

nùa.  Il  Coate  di  &  Gio;  1« 

Punta, 

N  «  L I.*  A  K  vo  .  1658, 

'AfiU$4m                   Ettkfafiico,  3)m$maìe.> 

Il  Marchefe  di  Gctacu  .L' Arcivefc.  di  Mo|w  II  Preture  di  Palermo  ì. 

UDucadiTremiiteri.        reale.  Il  Duca  della  MtragUa. 

Diego  Carlo  di  Ani'*    Francelco  Arata.  Giiolamo  Gmìcobc^ 

gpoa.                         i:  Abbate   AatoaiAo  M«  R, 

GeroniffloVcntimiglia,        Agràz,              '  Pietro  Filiiigeri* 

IlMarcheftdiMados  " 

•  ■-  lùa,  ■  .        ' 
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m^ih*  Av-và   i66ii 


AiilHére,  EttUfiaBin,  DemanìaU, 

Il  Principe  di  Caftelvd'  Il  Velcovo  di  Gii^en^    Il  Pretore  di  Palerma 

,  erano.  >.       .ti.  Il  Duca  di  Sinagra. 

Il  Principe  diAraga:  Fraacefco  del  Caftillo.    IlMarchefe  di  Mado; 

na.       >  '.  ^  L'AbbateGiot Antonio        nìa. 

Il  Principe  di  RafFada-  .  Gelofo.  1    Giufeppe  Giacòa. 

li  GiulèppeGlfiilfo* 
Il  Marchefe  di  Alta? 

mira. 

CARLO  IL  DI  AUSTRIA 
XXX.  Rè  di  Sicilia, 

SEga\  la  nafcita  di  quello  Principe  in  Madrid  a  d)  6.Novembre  l66i. 
Contava  appena  quattro  Anni ,  quando  ral\iul  Trono  delle  Spagne^ 
fotto  la  cura  di  Marianna  di  Auilria  Regina  Madre  Governatrìce ,  fuc^ 
cedendo  al  Rè  Filippo  Quarto  Aio  Genitore  •  Indi  fu  falutato  Rè  di  Si* 
cilia  in  Palermo  a  8.  Novembre  1665. .  Fu  egli  unPrbcìpe  eh*  ebbe  x^ 
cuore  il  bene  de*  Tuoi  Popoli  anche  a*  danni  del  proprio  Erario  ,•  dando 
in  c^ni  occafione  le  più  fine  rimo(lranzedi  pietà .  Reftituì  la  pace  al  Por- 
togallo nel  1668. ,  e  foftenne  la  guerra  colla  Francia  nella  franca  Contea; 
ma- allora  rinvenne  la  quiete,  quando  fece  al  Gran  Luigi  lacelfione  di 
alcune  piazze  nella  Fiandra .  Fu  1*  ultimo  rampollo  della  Cafa  di  Auilria 
tra  ì  Monarchi  delle  Spagne  .  Due  volte  accoppiofll  in  matrimonio ,  la 
prima  con  Maria  Luifà  di  Borbone  figlia  del  Duca  di  Orleans  ;  morta  la-^ 
quale  prelè  in  ifpolà  Maria  Anna  di  Neoburg  :  ma  con  ambidue  reftò  egli 
ièmpre  privadella  fofpirata  prole .  Quindi  Ibvente  jifflitso  daeontique^ 
affanno  fé  infermità  giunfe  al  termine  fiatale  de*  fiioi  corti  giorni .  intanto 
prima  di  awicinarfi  amorire  con folenne  tedamento  chiamò  fuo erede, 
e  Icggitimo  fucceffore  nella  Corona  il  pronipote  Filippo  di  Borbone  Duca 
di  Angiò  fecondogenito  di  Luigi  Delfino  di  Francia  ,  figlio  di  Terefa  di 
Audria  fua  Sorella .  Mancò  da  quella  vita  in  Madrid  nel  Novembre^ 
del  1 700.  appena  giunto  all'età  di  anni  3  8.  fendo  il  di  lui  Real  cadavere 
fepolto  neir  Elcuriale. 
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Viceré ,  e  Prejìdenti  di  Sicilia  fotti  . 
ilRèCarUIL 

I.     T  L  primo  che  le  regie  veci  foftenae  fu  Fraaceico  penuindes;  do 
Jj^  U  Cuev^CiPca  à*  Alburqacr(|ue,  i{  oòa}^  duf^nel  governo  dal 
1667»  9.  Aprile  fioQral  i^7Q' 

.  IL  Claudio  Lomoraldo  Priacipe  4i  Lign^  fìiccecjet^  i^ir  onorato  ini'- 
piego  dal  1 67Q.  7*  Luglio  fìoo  al  1 674»  nel  <}us|l  ^no  (òtto  de*  7«  Luglio 
pacando  c&)  aj  governo  di  MiUoo ,  iafciò  Pxe^dcnce  del  R^gno  Plance* 
fco  Bazan  de  Benavides  Marcbefè  di  Bajooii  Generale  delle  Galere. 

Uh  Venne  po(cia  de(^inato  Federigo  Toledo  Marche^  di  ViUafraii'r 
ca  compiendo  il  Tuo  governo  dal  i674t  34*  Dicembre  fino  al  1676* 

IV,  AneUo  de  Mourl ,  e  Qufmaii  Marche  di  Qifte|  f<,o4rigo  ebb«^ 
una  tal  carica  dal  1,676;  6.  Setceqobre.f  il  (|ua|e Tpprfo  appena  yn^  anno  a^ 
i6v  Aprile  i677*morL  in  Palermo ,  avendo  ll|fcia«o  Prendenti  del  l^egno 
toccante  al  Politico  Aleonora  de  Mours^  M^r^heHi  di  Cadel  [Rodrigo  fu^ 
Moglie  coH'aflìdenza  del  facro  Oonl^glio ,  <k  per  i)  MiUwe  Fr^ócefco 
Gattioar4  >Mai(bere  di  San  Martino  Geqeral<r  dell'Arme  *  Non  vennc^ 
però  dal  Sovrano  applaudita  una  .tal  difpolìs^tone  •  Quindi*  il- R^  deftinò 
il  goverpQ  in  m^no  dei  Cardinale  Lodovico  Feroafidez  Portoc^rrero ,  i( 
<]uale  lo  tenne  dalli  1  $.  :Màggio  1^.77.  Quo  al  i^7S.  ^ 

V.  Vincenzo  Gonzaga  Puc^  di  Gya^aiPrincipe  del  S.R.L  dal 
1673.  5«  Manv>Ron  altjno,  che  oov^aiefi  ^  vaile  a  dire  ,  fino  ^Ua  fine  dell* 
anno iHelTo terminò dicomandare»  • 

VL  Ftascelco  de  benavides  Conte  di  Santo  $teiàno  coaspl  tre  interi 
ifìennj  iotalpoilodal/iézS*  5*Dic^brefinoal  1687*  ' 

VIL  Altrettanto  f^a2io  di  tempo  .governò  d^  Viceré  nella  Sicilia^ 
Ciò;  France^o  Pacec^iPupa  d' Uteda  dal  16^7*  l3«Giugno  fino  al  i6|^é. 

VllL  Pietro  Emaqude  e  Coloii  dePortugal  Poca  di  V^ragóas  ultimò 
Viceregetttp  lòtto  raoa^detto  Mof^ca  foltenoeil  comandò  Viceregio  nel 
1 6^6»  >  e:  («cminò  (oU»  mortip  del  Re^«atp  Carlo  (juafi  prefib  al  1 701. 

Cpnftl^tòrffomilRlCarhtì,      ,1'. 

ALonzo  del  Rìo.y;^rtegii  ritoovandod  Confiiltore  «14a  morte  del 
R^  Filippo  J[V».;jpirorégn^: nel  medefinto* pollo  per  Pitto  Pernio 

Pietro  Guerreri  eletto  Confultore  per  privilegio  Rea]$  di  ip«SettenK 
I>r!9:.i66<8»  )Xd  elècutoriath.^  3.  Geanajo  1669.  ' 

Emmìlnuele  Motig9  i^iudiìprdelli^  Monarchi^  Confiiltorc  Interinarlo 
per  fitto  Viceregio  «  91,  Aprile  1671. 

Se- 
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SebafilaDO  di  Servelaos  Caxa  de(Uaaco  ConfuUore  per  privilegia 
Reale  di  ao^priile  ìóTl.^ed  efecucoriaco  a  aj.Novembre  di  detto  anno. 

Sanchio  Loflada  Cot^fukore  per  privilegio  Reale  di  8.  Ago/lo  1673» 
efècutoriato  a  7.  Ottobre  di  detto  anno. 

Antonio  Niero ,  y  Aioza  Confultore  interinario  per  atto  Viceregio 

a  16.  Settembre  ri  677* 

,    Rodrigo  Aoconio  de  Quintana  Confultore  pèrReal  privilegio  di 
97.  Marzo  1678.  efècutoriato  a  1 2.  Agofto  di  detto  anno. 

Antonio'  Bafies  y  Arilla  Confultore  per  Real  privilegiodi  i4,Feb» 
btgjo  '1684.  elceutoriato  a  1 8.  Maggio  di  detto  anno.  .    . 

Gregorio  Solorzano  Giudice  della  Monarchia  Confultore  interinario 
per  atto  Vtceregio  in  Marzo  1694. 

Gio:Francefco  Puga  Confultore  per  Real  privilegio  nell'  anno  1694. 
.  :. 

Variamenti  celebrati  in  Sicilia^  e  Donativi 
•  /    Reali  fitto  il  Rè  Carlo  IL 

FU  {Chiamato  il  primo  geoeral  Parlamento  in  Palermo  neiraimo  1 668. 
nel  fbllto  Palazzo  reale ,  da  cui  vennero  confirmatl  H  (oliti  donativi 
tneoiUili  )  e  il  donativo  di  5  V.  fior,  al  Viceré  • 

.  ,  Nel  Parlamento  generale  deiratnno  i67i;ordinato  in  Palermo  nel 
Palazzo  reale  dalli  tre  Braoci  nella  nu^ior  Cbiela'Congregati,  furono  co<> 
sue  ft>pfà  Éodfèrmati ,  e  prorogati  li  (oliti  donativi  triennali  ^  e  i  donativi 
delle  Galere  »  e  delle  Macine  perenni  nove  •  Venhe.ancora4ri(blato  fòrft 
a  S.  M.  un  donativo  eftraordinario  di  feudi  200 V.  (blcanto  per  una  volta 
la^ifié  di  erogorfi  naite  (pafe  di  guerra ,  eh'  egli  faceva  contro  de'  Turchi. 

In  quel  Parlamento  del  1680.  aperto  in- Palermo  nel  cph4òeto  luogd 
del  Palazzo  fu  (labilità  la  conferma^  e  proroga  de'  (oliti  donativi  triennali. 
Fu  ordinata  ancora  la  numerazione  delia  Città  d{  JNSelfina ,  e  fuoi  Cafali  \ 
a(^ne  di  (bddisfare  ancor  tSà  la  rata  de'  donativi  v  riputandóG  Città  non 
franca  in  pena  della  guerra  del  1677*  Si  obbligò  parimente  UR^gtio  pa« 
gaie  tutto  quello  ^  eh'  era  trafcoriò  a  cagione  di  non  averii  detento  altro 
Parlamento  per  motivo  dell'  accidenti  accaduti  nella  detta  Città  di  Medi- 
na. ReftaroQQ  innoltre«€onfèrmajti ,  e  prorogaci  iiqrtipQi  nove  i  donativi 
delle  Galerejè^ella* Macina;  Fu  coftftuito  il  dòiArtivoii  5 v. fiorini  al  Vi- 
ceré ;  e  finalmente  venne  ordinato  un  donativo  eftraordinario  di  feudi 
'3CX>V.per  una  (òl  v&lta»  iatifiae  di  riparaffì  le  (ortificartoaidi  quefta  Regno 
.peii.difeodedoda'tentap'vi.de'  Turchi  Zi  QùiQ(Éi  per>foddisfarfi  un  tal  dsr 
nativo  fu  impofta  la  gabella  ^  cjus  proibitivo  del  Tabacco  aflfegnato//^^ 
nwy/^ffvaUatCameraRfale.  ,     \ 

Si  trova  ancora  fatu  menzÌQim.d*un^  altro  Parlaménto  nell' anno 
- 1^84*  ibfienoto nella  Gitkà  di  Palcrtno  isei  Itio^iplito  dei  Palazzo  reale^ 

,'  '....;       -     ^-      (orti- 
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forti  co  a  d\  s^L.  ^arao  ;  ia  virtù  del  quale  fu  rifoluta  la  ccnftrait  per  aa«> 
Bitte  de*  fi>lii!i  dottativi  triennali  ;  e  più  fu  offerto  uà  donativo  elkao^t 
dinatio  di  icudi  140 V<  per  k  (pefexlelle  guerre  »  che  ibftenevaofi.  conno- 
la^Francìa  ....?.•  "^  .j 

Nel  Rarlaateoto  del  1 690.  celebrato  in  Palermo  nel  Palazzo  reale  aa> 
36.  Gingillo  fu  fatto  un  donativo  di  feudi  150V.  liberi  a  S.  M. ,  di  feudi 
50V.  per  le  Eottesze ,  .<^i  feudi  :2oV.  per  li  Palazzi ,  di  feudi  S4V.  per  li. 
Politi^  di  feudi  loV.  per  ie  Tarri^,  e  di  feudi  7500»  per  li  Reggenti .  Fura? 
nopcorogati  iX)onativi  della ^abeNa  dell^  Macina,  e  delle. Galere  per. 
aooi  nove  >  ed  onze  looo.  fi  eopceflero  al  Viceré .  Fu  innoltre  conchiufo 
&rG  a  S.  Mfc  un  donativo  edraordinario  di  feudi  aooV.  da  impiegarli  per 
lefpefe  delle  guerre  contro  ^ella  Francia,  «  fu.  abilitato  in  Regnicolo 
Antonio  Paceco ,  e  Gft6k;figli6  del  Viceré .  *        '  »-  ^ 

L*  ultimo  che  pofe  iì  fine  a  i  Parlamenti  celebrati  fotto  quello  Mo* 
oarca  fi  legge  quello  delil6vMaggio 'del  169  S.:  tenuto  in  Palermo  nel- 
lo real  Palazzo  ;  da  cui  fi  rilevò  un  donativo  ordinario  di  feudi  i5oV. 
liberi  a  S.  M,  ^vì;  fì  pagarono  feudi  50V.  per  le  fbrtifìcazioni^l  Regno , 
Ictult  iioV.  per  li  Palazzi ,  feudi  34 V,  per  li  I\>nti ,  feudi  aoV.  per  lc> 
Torri ,  e  feudi  7500;  per  li  Reggenti .  Fu  fUbilito  prorogare  i  donativi 
della  gabella  ddla  Macina»  e  delle  Galene  per  anni  nove  .  Si  fece  innoltre 
a S. jM.ua donati voiljaotdinario  di  feudi  aooV.  perla  fìibbrica  della^ 
nuova  moneta  di  rame  col  valore  intrinfèco  da  fbddis&rfi  in  tre  pagamen- 
ti nel  termine  d*un*  anno  e  mezzo,  ed  orize  mille  fi  diedero  al  Viceré  » 
con  farfi  1*  atto  preferyativo  del  Braccio  Ecclefiaflico. 

•     Grazif,    '     .    .     ' 

A  Supi^iche  del  Parlamento  furono  refiituiti  a  Girolamo  di  Settimo  e 
/\  Calvello  Mirchefè  di  Giarratana  i  fuoi  Stati  di  Giarratana ,  di 
fttalia ,  e  S.  Domenica ,  che  la  Regia  Corte  teneva  confifcati  Cap,  i,s 
Pensò  il  Regno ,  che  fìra  i  figgenti  del  Confeglio  d*  Italia  ,  vi  foife  un^ 
Reggente  Hi  Céppa  C9tta  Barone  Parlamenurio  di  Sicilia:  Ci^.7. .  Pr^pofe 
A  Braccio  Ecclefiaflico ,  che^n.il  denaro  del  donativo  eflraordiaario  fac« 
to  nel  Parlamento  del  1680.  fi  foffe  fiibbricata  neir  Ifòla  di  Luftrica  una-> 
Torre ,  affine  di  fèrvirft  alla  difèfa  di  tutte  quellePerfone ,  che  ivi  anda* 
vano  a  coltivarla ,  o  pure  a  far  la  pelea  in  quelle  fpiaggie  Cap*  37. .  Si 
fupplicò  innolrfe  la  Canonizzazione  delBeato  Pietro  Geremia  Cittadino 
.Pakrmitano  dell'  Oisdine  de*  Predicatori ,  ed'iùfieme ,  ohe  fidi(;hiarafrec 
ro  Beati  il  Padie  D*  Geronimo  Palermo  di  Palermo ,  il  Padre  Luigi  La* 
nuaa  dell^X^oinpagbia  di  Gesù  ,  e  Fra  Bernardo  .da  Corleond  Cappucci? 
no  Cap,l  I.:  la  provvidenza  delle  dette  grazie  fu  trafineHa  a  tempo  più  opK 
portuno ,  e  fu  accordata  quella  delle  Doti  di  Paraggio  fu^licata  per  1 
Cap*  8.  e  48.  anzi  che  per  elTa  fi  fece  Prammatica  data  in  Palermo .  a  33. 
Novembre  1700.  >  per  la  quale  fii^flabilito ,  che  morendo  le  fèmine ,  che 

j  .  féurte  u  '    C  e  ten^ 
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tcogoooptrag^iòpraFeudì  di  quaUìvoglia  foraot  cooc'edoti ,  oocqut^ 
Ikti  Ccùza.  figli  ^«  ddceadeiui ,  noa  po0aao  disporre  delle  loto  Ooci.  feu« 
daii  4  maidic  &mpf  e  ii  paiaggio  doveilc  reftitwifi  »  e  coatolidw^  col  Eeuf. 
do;  a  tifeiba  però  della  decima  parte  di  efle  doti ,  che  feoza  viaooloalcu«r 
»aa  propria  libertà  francameAte  &  timiCe  i  T|itco<ciò  vnfttiudùù  per  Ic^ 
femiae ,  che  doveanoaafcere  dal  gtoKDO  della  Praminatica  ,  e  non  mai  per 
qtieile  nate  prima  del  tempo  fucceimato .  Indi  fb  provveduto-  per  <|ueUe  » 
che  fi  fàccioao  religioiè  ,^  potete  valerli  della  Date  di  P§ràfg49  p^vìtuÀ 
Dote  del  MonaUerio,  per  le  ipeiè  del  Monacato,  e  ritcaerXiiiti|iuiiicatCi« 
durame  la  lor-o  vita  a  titolo  di  Livello .  O^*  6Ó.  -  •  e  • 


-JTi  -' ■ 


Diputati  del  Reff^. 

■     .       ■  ■  :\-       .   •  ■ 

Nfix*  Akno    1664. 

;     ^  # 

AIHJmrvi  .    EuUpafìkQ,         .  Dmmìtit*  ■.■■■    ! 

il Frinci^jdi fiuterà.  I/Arcivelooiino di Me(^  Il Pretoiedi PakfteB'; 

ti  Principe  di  Maletto.  (tna*  Lo  Stxacicò  di  Mediai^ 

Gftgocio  Denti.  Pietro  Velai^uet  Glti^  Giufeppe  Domiaiciv  ' 

llMarchefe  della  Gi<«  dice  biella  Rcgia^  Giuseppe  Coilarcibetà* 

'  aefira.  lyfoaarchia*'          '  '  . . 

.  Placido  Dainotto»      ' 

IlDucadiBuniarì*     >>  > 

N  B  L  L*      A  K  M  o       1668. 

Miìitare.  BccUfiéiiìco,  ifimemte, 

n  Principe  di  Boterà.      L'Arcivdcovodi  Mo»>  li  Pretore  dU^alermo. 

ilContcdiil^Adarco.  redeJ  •  11  Principe  di  Aiagouà* 

11  Doca  di  S.  Lucia.        Monfign.GÌDdfce  del<4  11  Priocipedi  Gravina. 

Stelàno  BranciForte.  la  Monarchia.  11  Ducaci  Camaftia. 

Il  DucadiPiraino.'  - ' 


i^j. 


K  B  €  i*      A  «r  H  o      1671. 

♦      .'.'.  "'■  ■.•,.■' 

MÌUutrt^  Eakfifiic0,  Dmaniak,  / 

U  Principe  di  Pietra*  L*  Arcivefcovo  di  Pa-    Il  Pretore^i  Paiermo. 

ftt^t^»     *  lermo.  Pietro  Guerrero. 

liConte  di  BLaeillmuto.  Il  Reggente  Orasio  la    Pranciclco  Gappeio. 
U  Principe  di  Gravina.        Torre. 

Il  Principe  di  Rocca*  Il  Conte  di  Prades. 

palumba,  Giacoiao  Lanza* 

Natt' 
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Mb  n.'  Ah  ITO  j$8q,  ' 

..  o .  '^'^'?'''''  Bedcjiaftm.  Dmùnhlc. 

Il  Principe  di  Bufera.  L' Arcivcfcovo  di  Pa-  Il  Pretore  di  Palermo.' 

llPrincipc  doUa  Tra-        lermo.  Il   Profidootc   Pietrq 

-  t»ia-  II  Principe  della  Sciata.        Guerrero. 

Il  Principe  ài  Poggio-  11  Conto  di  Viiralia,  Il  Marchefe  di  AnaU^ 

;  reale,  L*  Abb.  Tonunafo  Ba-        fta. 

Il  Principe  di  Jaci,  :    ronc,  Francefcò  Nafclli, 

*  -        •         *  *    •  < 

Nbll*  AiTKo    i684« 

^        Jmtm*  EttìcfaftUo.                   DemantOe. 

II  Principe  di  Piecr»*  II  Vefcovo  di  Siiacufa.  Il  Pretóre  di  Palenna:i 

perzia.  Il  Giudice  della  Mo-  Ugo   Pape    Duca  di 

Il  Principe  di  Mezao-  narchia,                         Giampilieri, 

jufo*  Il  Principe  di  Caftel-  Il  Marchefe  deirOglia» 

llPrincipodiRafl&dali.  .    reale.                              (Irò. 

Il  Conte  di  S.Antanio.  .  Il  Marchefe  di  Torco?    Celare  Lanza» 

i'  •    •   ■        «ci.  -'■ 


N«LL*  Akito    1690») 


.  .  > 


MiHtm,  Eceìefiamco,  ,.  DenmìaU, 

Il  Principe  di  Rutcra.  L' Arcivefcovo  di  P*-  Il  Pretore  di  Palermo;  • 

llpontediBufcemi.  lermo.  Il  Principe  di  CafteK 

Il  Principe  Marcheiè  di  II  Principe  di  S.  Koùr  forte.  .                   > 

Montapcrto.  lia.  Il  Duca  delle  Grotte.'- 

It.Gonte  di  Cbpacù  Ottavio  Valguamera.  '  Pietro  Cappero. 

Vincenzo  Vanni  V.  G. 

Nbll'  Ak.ko    16985 

Miti  tare.  BaUJìakico,  Demaniale. 

Il;  Principe  di  Pietra-  L' Arcivcfcovo  di  Pa-  Il  Pretore  di  Palermo* 

.  perzia.  ■  lermo.  Il  Duca  di  Cedrò. 

Il  Duca  diCamadra;  Il  Principe  di  Cutò.  Il  Duca  di  Cadel  di 

Il  Principe  di  Jaci.  II  Duca  d'Angiò.  Jaci. 

Il  Dttcadi  Branciforte.  Viocenzod'Ugo  M.R..  Il  Duca  di  S.Filij^ 
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FILIPPO  V.  BORBONE 
XXXI.  Rè  di  Sicilia. 

^  Orti  <)Uc(lo  Invictiflìmo  Principe  raugóftaftHiiitrdtt  in  VeHàglie» 
1^  adU9*Dicembre  i6$$.  Fu  egU  fecoodogenito  di  Luigi  Oel&Kx  fi- 
gho  di  Luigi  il  grande  Kà  di  Francia ,  e  dell'  Auftriaca  Macìa-TcrefìL^  ; 
portava  il  titolo  di  Duca  d*  Angiò ,  quando  fuccedette  nella  Monarchia 
Spagnuola»  e  ciò  inforza  del  teftamento  del  Rè  Cario  11» ufi»  Zio y  il 
il  quale  lo  preferì  al  fuo  nipote  il  Delfìao  figlio  della  lòrella,  per  impedire 
la  unione  delle  due  Corone  in  una  Peribna  nKdé&na  ;  per  onde  Filippo  fu 
falutato  Monarca  delle  Spagne  in  Madrid .  Quindi  in  Paleirmo  acclamato 
Rà  di  Siciltaa  io,  Gennajo  i70i«  Ebbe  allora  addoflb  l&Mtbi'dcir  Im- 
pcndocc  .Leof»ldo ,  cbe  pieteodeva  la  Corona  delle  Spagne  per  rArctdiH 
fk  Carlo  fuo  6^iO)  e  di  molte  altre  Pocenze ,  (è  non  vogliamo  diit  di  tut> 
ta  r  Europa ,  confederata  nella  Aia  alleanta  ;  ma  egli  fi  diièlè  con  valore^ 
diremo  >  e .  di  pcrlbtiB  pditaodofi  alla  te^  de*  grandi  Eferciti ,  cantò 
più  volte  delle  infigne  vittorie ,  Durò  la  guerra  jpu  \o  fyizìo  di  dodid 
anni  ^  per  cui  nelle  battaglie  più  noemorabili  di  Hocftet ,  di  Luzzara  ,  di 
Ramini ,  di  Brihuega  >  e  negli  alTedj  di  Barcellona ,  e  di  Torino  fi  verfa* 
rono  fiumi  di  (àngue,  e  terminò  colla  pace  di  Utred  conchiufa  a  i  i.Apri* 
le  1 7 1  j.  ratificata  dal!*  Inperadorc  in  Raftad  nei  j  7 14. ,  ed  allora  per  un 
articolo  della  medefima  il  Re  Filippo  fece  ceflìone  della  Sicilia  a  Vittorio 
Amedeo  Duca  di  Savoja  ;  avendocela  però  fatto  godere  Iblo  per  anni 
cinque ,  perchè  gliela  :  ritotft  a  for^a  d'armi  hiì  1 7  rS.  j  «a  finalmente^ 
nei  i7aa  paàò  in  pottre  deir  Imperadorc  ia  efecuziooede'  trattati  dell4 
quadruplice  AUfMaa .  Queito  Principe  trionfò  de'Mori  io  Orano,  e  vialìi 
ncU'Afciica  i  (iiù  forti  Principi  di  quella  barbara  Gente. 

Imitò  innoltre  le  glorie  di  Carlo  V,  nella  rinunzia  da  iu(  iàtia  al  fi^ 
glio  della  Corona  nel  17^4*»  ma  per  la  morte  immatura  del  detto  giovinet- 
to Sovrano  appellato  Luigi  Primo  feguita  fra  pochi  mefì  ,  fu  obbligato  di 
bel  nuovo  ad  onta  del  fuo.  nimico  volere  rifalire  fui  Trono . 

Neir  anno  1734,  f<^ce  ceflìone  della  Sicilia  conquidala  colle  fue  ar- 
mi ali.  Infante  Carlo,  oggi  faufli^mo  Regnante,  fuo  fìgliuoto  nàtogli  dx^ 
Blifiibetta  Famefe ,  figlia  unigcnisa  di  OdoaidoISecoado  Dtica  di  Parma  f 
eh*  egli  nel  17  (4.  aveai  (pofato  in  feconde  nozze  dopo  la  morte  della  pri** 
ìM  Regina  Maria  Luilà  Gabràelbidi  Savoja ,  figlia  del  Rà  Vittorio  Ame- 
deo ,  madre  del  lodato  Rè  Luigi  Prtnfo ,  e  dd  vivente  Monarca  delle  Spa** 
gae  Ferdinando  Sedo..  Se  ne  mori  fioahneote  di  ami  ój»  nella  Villa  di 
Buon  Ritiro  a  9.  Luglio  1 746. ,  e  fu  fepolto  nell'  Efcuriale . 
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Viceré  di  Sicilia  fatto  il  Rè 

Filippo  r. 

.  It    f^  loyftQiù  Eonotielc  Feroandes  Paceco  MArchdò  di  Viglléiii 
\J  dal  1 70 1 .  a6.  Luglio  fino  al  1 709,  primo  Viceràfbtto  qucr 
floMonanra,   .  .     . 

lU  lì  Candiaale  Francesco  del  Giudice  dai  1 702^,  7*  FeÌ3bra,jo,  fino  al 
1705*  fucccdeue  al  VigUena  * 

HI.  Ifidoro  de  la  CuevaHarcbefe  di  Bedmar  ebbe  la  rea!  carica  dal 
.1705.  16.  Loglio,  fiao  al  1707» 

XV.  .  Carlo  Filippo  Antonio  Spinola  Colonna  Marehefè  de  los  Balba*» 
iies  dal  1707*^3*  Lti^lio  fino  al  1713.  Anno  in  cui  venne  in  Sicilia^ 
il  .fu  Vi  tcof  io  Amedeo  di  Savoja .  Ma  non  regModovi ,  che  per  Io  fpa-^ 
zio  di  cinque  aDoi,  tornò  eOb  ^egno  iapotere^iRè  Filippo  V. .,  da  cui 
venne  deUinato  per  filo  Viceregepte  .,  ■ 

V.    Giot  Fràttcefco  de<0ctce  Marchefe  di  Lede  Capitan  generale  delle* 
Armi  dal  1718.  6.  Luglio  fino  al  172Q.  ; 

'  '       '         .  Ili 

Con/ultóri  fitto  il  Rè  Filippo  V,     .  . 

FRancefco  Arana.      .    . 
Francefco  Ameller  k        . 

.  Sisfìmo  Emanuele  *  e  Suaces  de  Figheco»  -PatnsUo.PaleemIcano  de* 
Marchefi  di  Villabianca  9  fu  eletto  ConCultóie  di  quefto  Regno  jiellV  airi 
fenza  del  Viceré  »  e  perciò  governando  egli  il  Politico  con  ampia  gurildi* 
zione ,  e  coli' onore  di  difpacciare  pef  la<réal  Secretarla ,  ebbe  aiTegnato  il 
Palazzo  Reale  di  quella  Capitale  per  Ì\Xo  ordinario  fi>^giorno ,  e  ne  otten- 
ne il  Privilegio  a  21.  Luglio  17 1§,  regiltratò  nòli*  Ufizio  del  Protonotajo 
Itb.  1 1 .. kd» iòg<  10.» e  i«  ^efto  fie(K>  anno  il  Cvo nipote  Benedetto  Ema-« 
liuble  »  e  Vanni  .Marchefe di  Villabtanca  fu  elettQ  Capitano  di  giiiftizii^^ 
di  quella  -nollra  Metropoli»  fufittoita  al  Principe  di  Malctto,  come  per  iti 
tovViceregio  nelL'  Ufixio  del  Protonotajo  lib.  is^  Ind.  I7t8*>  e  1719*» 
e  nel  libro  di  Atti  deUt  Regia  Corte  Capitaniale  detto  a^uio  la.liid, 
log.?.  .   '  i      .     ■■ 
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^d6  della:  SICILIA  i^O^ILE. 

Parlamenti  celebrati  in  Sicilia  ^  e  Donativi 
Reali  fotta  il  Rè  Filippo  V. 

T  L  primo  Parlamento  generalesche  ibtto  quello  Monarca  intimar  vide&, 
J^  fu  desinato  nel  (c^to  luogo  del  real  Palazzo  a  3 1 .  Maggio  1 702.,  do- 
ve fi  conchiuiè  un  donativo  ordinario  a  S.  M.  di  feudi  ijoV.  »  di  fcudi 
50 V.  per  le  fortezze  , 'dì  feudi  20 V.  per  li  Palazzi ,  di  feudi  34 \r.  per  li 
Ponti,  di  feudi  loV.  per  le  Torri ,  e  di  feudi  7500.  per  li  Reggenti,  inGe« 
me  colle  forame  delti  decorfì  maturati  .Furono  prorogati  li  donativi  della 
gabella  della  Macina ,  e  delle  Galere  per  anni  nove  ;  e  innoltre  alia  Ca* 
mera  Reale  fu  efibito  un  donativo  Àraordlnario  di  icudi  20Ó  V.  liberi 
nello  fpazio  di  anno  uno  e  mezzo ,  con  doverfi  fare  la  numerazione  nuova 
delle  Anime  fìra  quattro  mefi ,  per  uguagliarfi  1  rifpetcivi  pefi  delle  Unì* 
vcrfità ,  ed  onze  mille  fi  diedero  al  Viceré  >  conchiudeodofi  l' atto  pirefer. 
yativo  del  Braccio  Ecjclefiaftico . 

Nel  fecondo  general  .Rarlamentoordinario  nel  1 707. 9  ed  aperto  nel 
real  Palazzo  della  noftra  Capitale.»  leftò  efèguito  T  ordine  dei  donativi 
ordinarj  triennali  delli  feudi  150V. ,  edelli  altri  delle  fortificazioni  de* 
Palazzi ,  de*  Ponti ,  delle  Torri,  cde*  Reggenti .  Vennero  .prorogati  per 
altri  nove  anni  li  dopativi  della  Macina ,  e  deHe  Galere.;  ed  innoltre  fii 
rifbluto  un  donativo  flraordinario  di  feudi  200  V.  per  il  ri  fioro,  ed  accre- 
fci mento  delle  Fortezze  di  quello  Regno  ,  e  per  la  fabbrica  della  nuova^ 
moneta  di  argento  da  fbddisfarfi  in  tre  pagamenti  fra  anno  uno,  e  mezzo, 
ed  innoltre  onze  mille  &  pagarono  al  Viiìerè,  oflervandofì  1*  atto  preferva- 
ttvo  del  Braccio  EcclefìaÙico . 

'   Graùe 
N  B  L  L*     Anno      1702. 

SOfpirando  il  Regno  riverire  di  prefenza  il  novello  Sovrano ,  ne  fe- 
ce efficaci  illanze  *  Qoindi  in  fecondo  luogo  richiefè  la' conferma  del' 
Vicerè  Cardinal  Giudice  .  Supplicò  lo  (labilimenco  di  un  prezzo  fido  dd 
diritto  reale  delle  tratte  neir  eflrazioni  de*  frumenti ,  e  victovaglie-  per 
fiiori  Regno  v^cciò  boa  nuovo  fifiema  folle  accrefciuoa  1!  agricoltura ,  e^ 
più  facile  ne  fèguilTe  la  elli azione  *  Fu  confiderato  il  Senato  di  Paleima 
^egno  della  Grandezza  di  Spagna  di  prima  ClaiTe  j  e  in  onor  di  Santa^ 
Rofalia  fu  conchiufb  intercederfi  dal  Pontefice  la  conceflìone  dell*  Ufizio 
di  precetto  per  la  Sicilia  tutta ,  e  della  fua  Mellk  propria  non  fblo  per 
la  Città  di  Palermo ,  che  Tavea  ilìituita ,  ma  per  tutti  li  Regni  diSpagna, 
e  dominj  del  Rè  Cattolico.  Supplicò  parimente  la  ollèrvanza  almeno  dell* 
alternativa  pc*  Regnicoli  nelle  concelfioni  de*  Benefìzj  Ecclefiallici ,  e  che 
\  nelle 
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nelle  penfiooi  de*  Prelati  di  quello  Regaó  ù  abilttaflero  le  perfoae  dellt 
nodra  Nazione  «  Il  Braccio  6cctcfiAftt(AB  oSèrl {Minare  alla  Regia  Camer» 
l'equivalente  ,  che  importava  ogni  anno  il  frutto  delli  Ipogli ,  affine  di 
così  ripararci  ali*  inconveoiente  ^aodabia  delle  guardie  ncUtiuckite  dt* 
Prelati*''     ■  ■■  •"  '    .■.o/---  i     -•  ,•;   .■•...-■i.;.  i-  .  ' .. 


N  B  L  L*  ■  A'M^ir  o     .1707» 

Lodevole  fìi  al  ibmmo  il  governò  del  Marcliiefè  4i  ficdmar  àiédiè  mo- 
tivo ,  che  fi  forpiraffe  la  cooferma  del  iìio  Vicecegoaio.^  La.cc»uaJk 
citraziooe  4<lt  gi't'io  coflefiiava  la  Sicilia  alle  più  gravi  Iciagtoe  •  Sóla» 
mente  potea  riufcire  di  riparo  il  difcalo  ilei  diritto  reale  delle  if^CjU  ,  d 
minuti ,  che  fupplicò  di  bel  nuovo  il  Parlamento  a  tenore  della  OoolUlta 
Patrimoniale  difpofta  nel  Novembre  del  i7Q^«  talTandofi  nella  (bmma  di 
ì^rl  Ràdici  ,gr.  quattro  \  c  |>iccoti  du^  »  q  melaci  %>ra  ogniT^lopiv  cti  itd^ 
mento ,  che  fi  eflraeva  per  fuori  Rego9  ».  cipè  taf^  ^  io,  per  ragione  cu 
tratta ,  e  tari  Tei  pef  Ci:)òiod>.jsiiouti»i&ci6  ^tyÀSpaXo  di  anni  fette. 

Fu  conchiufò  ancora  impetrare  dalla  clemenza  di  Sua  Maeftà  un*  op» 
porottoo jrisgaigBieato  nts^i  InconvaiieKt ,  di«  (ticcédevaao  liella  tX^^i 
Uclic  ragioni: dei  taf)  di  poflèffiooe  >  e  della  deciam  ,  e  car) ,  Inaoltré 
ftvauzò  fupplkt  per  la  feconda  volta  intctrporre  la  Rfale  protezicns  preì 
ib- la  Santa ^Sffde  per  la  coQce0ìoAe  ddl' Ufizio  proprio  jdsUa.Qlocif^ftjrf 
Santa  Rifalla  per  tutta  la  Qiiefa  Cattotica ,  come  aicreil  per  la  Beati&t 
eaziooe  delPadce  D.  Giiolaino  di  Palermo  i  del  P.  Luigi  LaouBik  ddUji 
CkMnpagiMi  di  Gesù  »  e  di  Fra  Bernardo  da  Codeoae  Capuccinou  .  ;    .e 


Dìfuiatì  dei  Regno  M 

'Nbi.i«*  Atriro'  r7ot* 


«   f .; 


'1 


Niccolò  Placido  Brtiif- 

ciforte  Prtacipe  di 

PietraperziÀ. 
Federigo   di    Napoli 

Principe  di  Refixta* 

no* 
Bartolomeo   Caccamo 

Principe  di  Callel* 

forte. 
Antonio  Maria  Staceb 

la  March,  di  Spac* 

cafbroQ. 


Il  Vefcovo  di  QirgcQ* 
tL 

.FiUppo  Ignazio  Fru- 
stino Giud.  della  R. 
Monarchia, 

Aatooino  Lu^cbefÌL^ 
Oucad^lhiGxaiuà. 

Carlo  Ventimiglia  C(h 
tediPcades..' 


■ji' 


Dtmmai**ì    ^.^ 

Il  Pretore  jdi  Palermor'^ 

ì$  qm  pr»  ump»H 

IlP/e(ìdeQ(fee  Giufeppe 
Fernaodes  de  Mer 
drano  Mafchefe  d^ 
MaiApilQrJi 

Criao^SMTt)    fiilingeri 
Pr|j)ci^4i$,^l«vi(t 

Luigi  Spinola  Principe 
di  Gran  MoQte,     > 

Nili.* 
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NsLL*  Akko    1707» 

JiìUtart.  BttU/URico.  Demaniale, 

N  iccolò  Placido  Bran-    L*  Arcivefcovo  di  Pa-  II  Pretore  di  Palermo, 

cifbrte  Principe  di        lermo.  GiufcppcCorvinoPrinp 
Butera.                        Yiaeenzo-  la'   Grinu»        cipediMezzojufo. 

FrancefcoBoDaniPrin-        Principe  di  Carini.  Fraacefco    Molinelli 

•  cipeduKoccafiorita.  '  GìuieppeFilìageri  C5-        Principe  di  S.  Rofa* 
Anconino.' Lucchefo^    -     tediS.Marco.  lia.. 

•  Duca  della  Grazia.     •  Giuseppe; Reggio  Mar-  Pietro  Cappero. 
Gìpièppe    Bcànciiprte  :  ^     chefe  della  Gineftra. 

•;.M.  R.  .-».!•• 

'littorio  AMEDEO  primo  DISAVOJA 
XXXlt.Rè  di  Sicilia. 

'Rft-egli  Duca  di  Savoja,  Broe  nommeno^lorioib ,  e  mog^^mo  degl* 
J^^'iiyvitci  Tuoi  aateccflbrì ,  quando  ottenne  il  RegQO  di  Sicilia  dal  Rè 
HiippoiV.  il  Cattolico ,  che  per  il  bene  della  pace  di  Ut^ecc ,  gliene  fece 
la  cdfìaile'.  Fui  coronato  iufieme  conila  Regina  Tua  Spola  Anaa  di  Orleans 
nel  Duotno  di  Palermo  a  34.  Dicembre  i7i}.  Regnò  cinque  anni ,  ma^ 
ièmpre  agitato  dalle  dilcordie ,  che  fi  fufcitarono  fra  i  Prelati ,  e  i  Giudici 
Secolari  iòpraleimimunità  Eaciefiaftiche  ,  che  a  motivo  de*  contendenti 
partiti  in  mezzo  ad  una  veemente  tempeda  fi  vidde  la  rilevante  Regalia^ 
del  Tribunale  della  Monarchia ,  e  col  pericolo  ancofa  di  perderti  aHàtto  , 
avvcgnaccHè  fu  abcKica  da  Clemente  Uniieclmo  Sombo  Pontefice  con  fua 
Bulla  fulminata  in  Febbrajo  1 7 1 5.  li  Rè  fòdenendo  di  efTa  il  privilegio 
ne  ordinava  la  efatta  ofTervanrai^  coficchè  trailo'boUorc  di  quelle  difTen" 
zioni  veniva  in  parte  foUenutct  nnterdetto  del  Papa,  ^tardovea  venerarli, 
ed  in-parte  eièguivanfì  le  rigoiofé  pène ,  che  dalla  Corte  impegnata  Q  mi- 
jiocciavano  .  Di  tal  maniera ,  che  in  sì  angofciofo  confitto  fcorgevafi  hu* 
Sicilia  tutta  nelle  più  ftrignenti  fciagure  cofternata.  Correva  deldteci- 
fettimo  iècolo  Tanno  1 8.  quando  il  Rè  Vittorio  fuor  d*  ogai^fpettazione 
ibfFrli  la  lèttfibile  perdita  di  queftoilegho  (òrprefb  dalle  potenti  armi  6x^ 
Rè  Cattolico  ;  nra  non  guari  andò  che  in  compenfodel  medefimo  fece  egli 
guadagno  del  Regno  della  Sardegna  .  Lafciò.  intanto  la  Sicilia  nel  tempo 
che  preparava  in  éfTa  il  pubblico  fofpirato  bene  ,  che  dai  commerzio  già 
ccMnincìato,  dalle  belle  arti  introdotte,  e  da  una  oflèrvatagiuftizia  facea.^ 
^rarc 'ficurp^ .  Si  moftrò  amorevoliàimo  della  Nazione  Siciliana,  fce- 
^iendola  a*primi  Ufìaj  della  fua  Corte,ed  a'primi  onori.Fu  Principe  invero 
che  per  il  merito,  e  peU  talento  fi  difliinfe  fra  i  Sovrani  dell'  Europa  ,  e^ 
viverà  gloriole  il  fuo  nome,  di  onorata  invidia  nommeno  ne*  pre&nti»  che 
ne*  tempi  avvenire  *  b^icc 
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Vfcerè  di  Sicilia  fotta  il  Rè  Vittoria 
Amedeo  Primo. 

ANnibale  Conte  MafFei  durò  nel  governo  di  quefto  Kegoo  in  tutto 
quel  tempo ,  che  regnò  il  Sereniffimo  Vittorio  Amedeo ,  avendo 
MTtito  il  Tuo  cominciamentb  nel  dì  5.  Sectembve  1 7i4.finò  al  1718^  »  qu«> 
do  approdò  ne'  nollri  mari  l'armata  Spagnuola.  ' 

-     •  •  * 

Con/ultori. 

f^l^  Ichele  Antonio  de  Borda  CTonfultore  eletto  dal  Regnante  di  Savo* 

Francefco  Antonio  de  Nicolis  Conte  di  Kubillànt^il  quale  elerpitò  là 
ilefla  carica  fino  all'anno  1716. 

Parlamenti  cekhrati  in  Sicilia ,  e,  Donativi 

Reali  foiio  il  Rè  Vittorio  Amedeo 

di  Savoja . 

UNico  fii  il  Parlamento  ordioato  da  queAo  Principe  ^  ed  agitoflì 
d'innanzi  allo  (lefio  Rè  Vittorio ,  che  falito  9à\  trono  nel  PalazEo 
reale  della  noftra  Città  di  Palermo,  venne  aflìftito  colla  maggior  pompai 
da  tutti  i  BarcMii ,  e  Mi^iftrati.  Accadde  untai  generale  Parlamento  a 
dì  4.  Marzo  del  1 714.  »  mercè  di  cui  fii  dato  in  primo  luogo  1*  onore  a  i 
noftri  Parlamentar),  di  (bdere  alla  prelènza  del  Rè ,  ficcome  portava  1*  an- 
tica ceremonia.;  quindi  a  pieni  voti  venne  confermato  il  donativo  reale/ 
ordinario  di  feudi  1 50 V.  cogli  altri  (oliti  delle  Fortezze ,  de'  Palazzi ,  de* 
Ponti ,  delle  Torri ,  e  de*  Reggenti .  Reftarono  ancora  prorogati  per  altri 
nove  anni  li  donativi  della  Macina  ,  «  delle  balere .  Si  léce  inocdtre  alla 
Camera  Reale  un  donativo  ftraordinario  di  Icudi  400 V.  per  le  Ipeiè  del 
viaggio  fatto  da  S.  M.  nel  portarti  con  la  fua  Reale  Fam^ia ,  e  Cort«J 
nella  Città  di  Palermo ,  da  pagarfi  ia  due  anni  :  innoltre  fé  le  conceflèró 
le  onze  mille  del  donativo  Viceregio  »  e  le  **7  soo.  del  fuo  Cameriera»'  » 
eoa  fàrfì  l' atto  prelèrvativo  del  Braccio  Ecclefiaftico .  Fu  ordinata  finaU 
Bieate  la  nuova  Nomprasiionp  delle  Anime,  feftandoDe  incaricata  la  Pipo* 
iasione  del  Regno , 
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NJBJ.t*  Ahno    1714. 

Afììiitrt,  Btàtfif^mto,  tkmamaU,     \ 

Nicolò  Placido  Braa*  pjr»  D« GiWèppe  Gafcb  II  Pretoie  di Paleravv. 

ciforte  Pfiocipe  di  Ardvdc«yo  di  Pii?  Fefdioattdo  Frtttceiico 

fiuterà.  lermo.  Grtyioa  e  Cruyllas 

Giufeppe  Brancifòrtc^  Girolanio4Gk)eni  Duca  Principe  di  Palago- 

Principe  di  Scordia.  di  Aogìò^  aia. 

Ottavio  Montaperto  jFederigo  Napoli   c^  Giufeppe  Valguaraera 

ed  Ube«i  Priflcipe  fiafrefi  Principe  di  Pf iaoipf  di  Ntfceiii 

di  RafTadali.  Refuttaoo.  M.  R.  del  R.^ttiìoi. 

pijroIaj^i^ravinaPmr  Raf&ek  fiellaccra  e^  Fraocelco  Bologna  Du- 

cipe  di  Monte  vago.  Vanni  Marchefè  Di»>  cadi  Valvefde». 

ca  di  Ragalmici. 

CARLO  n  ÌMPÉRADORE 

AuÉrìaco» 

T  A  nafcita  di  quefto  Principe  cadde  nelle  calende  di  Ottobre  1685.  ;; 
A^  cor^oaK»  poftil  dell'Imperiale  alloro  in  Fraocforc  nel  ^otno  it. 
OicobfQ  ^ll'aofl»  I  ?i  I ,  fu  dichiarato  i«iperador  de'  Roma» .  Vijife  colle 
fx*  anot  gli  Ungheria. che  gli  giurafonocoiUiite  fede  «  e  trioafò  più  voi* 
te  degli  Oftonaaei  9  quaU  feoopre  {confidi:  eoo  replicate  vigorie  .  Quindi 
icon  ragione  delle augufie Tue gtitU  gridano  aliena Ixtcca  leSiorie  tutte 
de'  noiUi  tempi  ^  ed  il  Tuo  nóme  trovafi  ^lorioiiinente  regiihato  ne*  Fafii 
di  Santa  Chie/à .  SoSeooc  lungbe  guerre  coIlatSpi^na  dopo  la  morto*^ 
del  R^CaHp  U*» Cfifteovandole  nel  i7iH*  a^n  di  foccorrere  il  Duca 
diSayoja  *  fece  acquilo  di  <)t]efiaftctgno ,  ricevendone  lòdo  l' accinasH* 
sifone  vi^  PikmtQ  a  ioS»t^btti  7.20» ,  Ottenne  allora  da  Papa  Benedec* 
lio.Terxodpcieao  «^fae  pefava  il  merito  di  qucOo  Gc&re  ,  eoa  Tua  Bollai 
d»'  %,  Settembre  1 733,  to  ilabilimeoto  ,  e  la  ooncordia  detl*  ancù;bi0i« 
MQ  priviiiqgio  della  Legasia  ApoOolica  nella  Sicilia ,  liberandola  così 
dal  trenmidtxgalligo  deli'iaterdetrQ,«d  introducandovi  a  quella  pace,  cbt 
ila  gpàtvidp  c^gigcao  •  Regnò  Cario  anni  rredict ,  mentre  net  l'^i^  fa 
obbligai0;f6£titu*re  ilJUgnoair  AràiiSpi^nuole:,  ed  al  gloriofb  ooàto 
Sovrano  Carlo  III.  Borbone  9  che  felicemente  regna*.  Giini&aU^Jiltiiao 
fatale  giorno  in  Vienna  a  ao.  Ottobre  1740,  privo  di  malchio  erede^  , 
mancatogli  nell*  Augufia  Elinibecca  Criftina  di  Brunfvvich  Wolfembui^el 
Blanckemburg  fua  fpofa .  Fu  egli  V  ultimo  Principe  ài  Cafadi  AuUri;L^y 

/    •  .\  4^  .      la 
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U  qu^e  cftmtt  ii«»Moowclù  delia  Spggi^ ,  fioriva  foia  ncll'  Impero  dclli; 
Gennania . 

Viceré  di  Sicilia  fono  /  Imperadòr, 
■  I  Carlo  VI. 


I. 

ì: 


IL  primo  Viceré  (òtto  il  governo  Gefareo  fo  Niccolò  Pignatcllì 
Buca  di  Monceieone,  che  l'inclito  pofto'  fofteaoe  dal  1 7 1  o.  i  a* 
Novembre  fino  al  17  aa, 

H.  A  quefti  Hiccedette  Fra  Ciioachino  Fenandez  Poroicarrero  Ca« 
valiere  Gcrofolimttano  Marchefe  di  Almcnara ,  che  goveroò  dal  1 793,  6, 
Luglio  fino  al  1 7a8. ,  ed  oggi  è  degaiffimp  Cardinale  dì  Sanca  Chiefiu     . 

•HI.  Criftoforo  Ferojuidctf  di  Cordova  Conte  di  Sailago  fii  1'  «IcìtQOt  « 
Sfap  tenne  le  Veci  reali  in Skilia  dalli.aSXugUo  1 728,  fino  all'anno  1 734. 

ì  \  Con/ultori .  : 

'  '  "  -     ■•  .■•<-..•■      .  ■  ...■-.     .  » 

Onienicò  de  Almira»  Supremo  Coafiglier*  del  Coniglio, Napotei 

tana, .ConfukcvCid^tto per qjiefto.Regfio nel  i7aQw.!  ,t 

Niccolò  Bianco  Gonfultore  nel  tede  cennatp  anno  priMaoQb .     ,  ,  ,^ 

Giorepp^fttfosCQdfulttterpe^iiiiE)  nel  1734.  ,i"v. ,     /{ 

Giufeppe  Domenì«p4e.Hò3  ConfuUor© creato  nel  I7fl6<;. .    j.  i  :.  ;  j 

Rolàrio  Frangipaqii^alertpitano  Confulceleito  Incerinario  nel  %7i7y, 

, .     Reggente:  Alberio.Marchefe  de  RegiiMis  Confiiltore  fiorì,  nel  reftantc 

tenipo di quéifto governo.        .  _j  . 

\    Parlamenti  celebrati  in  Sicilia  ^  e  Donativi 
Reali /otto  Plmperadore  Carlo  VI. 

SI  aprì  (otto  queftoCefaffe  il  primo  general  Parlamento,  in  Palermo^ 
ordinato  nel  folito  luogo  del  rcal  Palazzo  a  dì  35.0ccQbce  del  1730., 
inforza  del  quale  adubaodofi  i  tre  Bracci  nella  Cattedrale  Chiefa ,  venne 
in  primo  luogo  conchiufo  per  ufo  ddla  Real  Camera  Un  donativo  ordinar 
fio  di  feudi  150V.  liberi  :  quinHi  di  feudi  50 V.  per  le  Fortezze ,  di  feudi 
aoV.  per  li  regj  Palazzi ,  di  feudi  24 V.  per  li  Pùnti ,  di  feudi  igV.  per  le 
Torri ,  e  dìL feudi  7500.  jper  li  Miniftri  del  Supremo  Confeglio .  Si  fece^ 
la  proroga  dtUi  donaci  vi,  di  feudi  100  V.  annuali  fbpra  la  gabella  della  f 
Macina  »  e.  di  feudi  50V.  pe^  le  Galee  per  anni  nove .  Indi  in  riguarda 
air  imminente  trafporto  dovea  fiirfi  delle  Truppe  Tedefche  da  quello  Ro* 
gtto  fi  detfinówò  un  donaùvpibraordinario  di  feudi  600 V.  »  ^  pagarfi  a-# 
<S;  M.  in  quattro Janni  >  edini^Ure  fidiedero  al  yicerè  onse  miUè  »  fòceiit 
PirtiL  Dd    a  doa 
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ifòTt  i  doaitivi  a*  Kcgj  VòtiàU  »  «  VMto  prefcrvAti^o  dd  Baccio  ficclc- 
(iaftico, 

Trafcorfì  appena  tre  anni  un  fecondo  general  Parlamento  dctecmi- 
no0ì,  d»iHlÀ^rcr(ì  nel  fòUto  reatPataKk^  àèldì;ii.Nov«mbre  1733., 
dove  fi  radunarono  i  tre  "Bracci  nellì  Metropoìftana  Cbiefa ,  ed  ivi  rifbl* 
fero  di  confermarfi  li  donativi  triennali  deUi(cudi  150V.  liberi  a  S.  M* ,  e 

fli  altri  delle  Fortificazioni  9  de*  Palazzi ,  de*  Ponti ,  delle  Torri ,  e  de* 
L^^nti ,  CDBCbiofero  ianoltre  li  donativi  di  onxe  ibillc  al  Viceré  ,•  <^ 
(quelli  de' fUgj  U6tiaU  j  8  finaknente  confideraodo  klpeft',cbedovea 
iàre  S,  M.  nel  mantenere  in  difefa  di  quello  ^egoo  nooiero&lBme  Tfup* 
pe  ,  dovendo  altresì rillorare  le  più  importanti  Piazze  danneggiate  dalle 
uUiue  guerre  »  contribuirono  alla  ftelTa  M.  S,  un  altro  donativo  Uraor* 
dinario  di  feudi  6coV<  da  pégarfì  io  quattro  anni  »  incominciaodo  dall' 
.  «imo  173^. ,  e  fecefi  TiitiO  (olito  préfervativo  del  Braccio  Ecclefialiico. 

In  uo  jUtro  fìraordinario  general  f^rlameoco,  aperto  mi  dV  l  §«  AgO« 
ilo  1735* ,  fatta  la  lolita  adunanza  de*  tre  Bràcci  nella  Cattedral  di  Pa- 
lermo ,  venne  da  codoro  impofto  un  denativo  di  (cudi  15V.  Tanno,  quale 
fervine  per  1*  abolizione  delle  Mili;ftte  tarbant  del  Regno ,  cambiandoli  il 
donativo  delle  medcfime  per  il  mantenimento  delle  regie  Galee  :  e  più 
otttMWt  fi  pagarono  al  Viceré  ,  al  quale  per  un  atto  in  dtlparte  iU  oF* 
ièrto  un  donatfvo  (Iraordinario  di  icudi  5V.,  e  6ooacbiu{4troli  (oliti  do? 
nativi  de' KtgjUfitiali,  '  ~ 

PreCTo  al  termine  éi  tee  anni  fi  vide  altro  Parlamento  generale  tenu- 
to in  Palermo  à  ^$\  Giugno  179S. ,  e  la  (olita  fiinzione  elèrcicindofi  dalli 
^e Bracai  Isella  Metropolitana  congregati ,  fi  rilòlvette  con  uniforiae.lor 
Voto  la  cooftrdua  de'  donativi  trienóali  delli  feudi  1 30 V.  liberi  a  S*  M. , 
e  degli  altri  delle  Fortilìe^zioni ,  de'  Palazzi ,  dt' Ponti  ^delleTorri ,  e^ 
de*,  Reggenti ,  Si  concelfeto  parimente  li  donativi  della  Macina,  e  delle 
Calie  per  anni  iibvc  •  editmòllre  k once  ihille  al  Viceré |  ^'k  (oliti  de* 
Regj  UfìziaÙ ,  Reno  ^incora  e^guito  un  donativo  Araordinario  di  Icudi 
40qV,  libcfi  ^  S»  M.  >  dà  pagarfi  io  quattro  anni  a  riguardo  delle  ingenti 
Ipelè  portava  il  mantenimento  delle  numerolè  Truppe  ,  che  guarnivano 
16  Fortezze  di  quello  Regno  :  e  fii  celebrate  T  atto  ptefervativo  del6ra> 
cloEtcHefiaftlco. 

Fu  ancora  nell*  anno  i7S^  (òtto  de*  7.  Luglio  (bftenuto  dai  tro 
Bracci  nel  luogo  folito  di nofira Chiefa Maggiore  infieme  convenuti» 
lin  altro  general  Parlamento  ;  nella  diljiuta  dd  quale  venne  prorogato 
il  donativo  ordinario  itale  di  feudi  jjoV,  infieme  con^  tutti  li  donativi 
t^fémiali  delle  Fortificazioni ,  de'  Palazzi  ,de'  Ponti,  delle  Torri  »  e  de* 
Reggenti  t  ed  aurora  li  novennali  della  Macina  ,^  e  delle  Galee  •  Si  paga*- 
tono  oaze  tnitle  al  Vicetè,  e  li  iòHti  «1  fuo  Cameriere  maggior*,  «a*  Regj 
Ufiziali  $  ed  innoltre  (I  ftabjlV  un  donativo  (Iraordinario  4i  (cudi  800 V. 
liberi  a  S.  M,  t  dà  pagairfi  in  quattro  anni ,  e  per  «fio  in  fuppiemento  delk 
talfc  >  che  non  baftavano  ',  fu  ordiMti  la  impofiEiooe  di  cinque  gabelle^ 

du- 
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Siknmtfeperlòipazipriii  quattro  totii ,  Cioi  ubi  uno  (òpra  ogai  fotoiadl 
ftUtfcbcro  provebieiits  da  Inori  Regno  ,  tarlinoTopra  ogni  lioitoio  di  poh 
ve»taoco det>Regao;y quadto ftraaien «  ttfldue fopta ògoirefijna » cbù 
detta  »  di  carta ,  che  viene  da  fuori  Regno  ,  onza  una  fopra  ogni  canta») 
di  piombo  cos\  dentro  il  Regno ,  che  di  fuori ,  ed  il  due  e  mezzo  per  loo. 
fopra  li  panni ,  che  s'intfomettano  ìb  Palermo  *  ed  in  Meflìna . 

L*  ultimo  di  quelli  generali  Parlamenti  fòtto  quello  Imperadore  fii 
•(fwlloée'aa  Aprile  i'7|4«,  ili  cui  intimati  i  l;re  Bracci  per  unirfi  n«l  tct^ 
Palazzo  dsUt  naUti.  Metropoli  »  fu  tla  eiS  fofténtito  un  donativo  ftraordt- 
aariò  di  fetidi  ^aoòV.  liberi  a  S*  M.^  abolendo  colli  medelimì  la  impofizio- 
ik  delle  ctncps  gabelle  )4rt^minata  nel.palTato  Parlamento  »  e  di  &tvitt 
ulùeatcfct  fupplcmeiitóidèile  paghe  deUi  fciidi  teoV.  dell*  aatccedcntòj^ 
doaàtivo <  Inoolirb fimkrftatafetu «a àlktU ai  Vicetè  4i ictidi  JSOO) « 
Qfla'ftt  dt  elfo  «coetuta  « 
>......-.         .v     ■'■  .     ■   -        -  ...  ■..   .    -,        ..         .    -,         ■: 

^-     ■  ;  ■■..-,  '         .  .-.         .  .  ■  •  . 

N£i.b*  Aitila  1716.  •' 

^  7  Emieto  in  priito  Joqgp  io  virtù  di  reial  Gefkreò  Diploom  (jptdito 
ly,  in  Praga  a  «<»:^eKefubM  i ^a|>.  coàftrmaci  a}  Regno  OKtiqne*  PrÌ4 
yilegj ,  de*  quali  fi  trovava  in  pofiTeflb  fino  alla  morte  dèi  Rè  Culo  li. 
>  :  '  ^tt  lanoNre  accordato  Hht  rifeiteré  luCAgeate  Siciliano  nella  real  Cor- 
te^di  Vienoa,  pec  ìòIIccìcbtc  tucio  ciò  che  occorreva  a  benefizio  di  queOo 
Riigao.  •  ^ 

Era  di  già  fupplicata  la-grazia ,  che  li  Veftovi  reftaiibrò  incaricati 
t^mein  ógni'loogò  d«]U  loro  Dicceli  un  aumcro  limitato  di  Preti',  c^ 
Qterìci ,  còQ.  affittar  loeD  un  vefo ,  ed  estivo  Pacrimonio  ,  fatto  la  pe« 
M  di  perdnr  U  betti  qoahinqiie  Toha  A  crovaflèiio  tflbcc  a  toro  penremisi 
per  fìnte  donaaMtti  de*  Laici  »  e  ihbUiveiaficaie  con  regolato  filtemalft^ 
Iba^ngiii:^  'dit  loi  Ù  àcr^iem  i  affinedi  riparare  le  frodi ,  che  fi  facevano 
contro  le  regie  gabelle ,  e  toglieifi  k  opprelfioni  de*  Secolari .  Totto.tii^ 
però  non  fu  accordato ,  come  lo  fteflb  procede  per  1"  abolizione  della  mili* 
zia  ordinaria,  che  richielè  efficacemente  il  Parlamento .  Fu  conceda  al  Se- 
nato di  Palermo  la  Graqde^Ea  di  Spa^a  di  prima  clafTe .  L*Agente  Impe- 
riale refidente  nella  Città  di  Roma  fu  incaricato  a  foUecitare  li  procelfi 
«U»  beanficakidne  de*  Vn.  Soor  Maria  Crocefiflb ,  Cardinal  Qlufeppe^ 
Tommofi».  eiCanoniotfGimlanid  di  Palermo  ^  ed  inoolnc  acciò,  che 
f«K!Alipio.diS;GfeifeppeAgoftiniaiao  Scalzo  yéhiOe  dichiarato  Marti? 
tci^'  implorò  finàlmencé  iaibndaziouedi  on  Seidinorìó  di  Nobili,  per  efr 
ftie4»(àindlc^  gkvvevòie  al  R^gno^  e  ^oltituir  loro  per  doce  la  retkdita  di 
(jualche  AUadìa  di  un  inuàeto  di  pcnfiont  compeceaii  :  Giiaain  ,  che  ^ot» 
dufTe  il  fuo  effetto ,.  dleaUone  cretti  due  nella  Gttd#£aÌQmiD  k/tt 
to  la  reale  protezione ,  quali  oggi  fiorifcono  »  il  primo  col  titolo  d  i  Bor* 

boni- 
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ttoaico  &tto  U  direziooekde*  RR.PP; Teatini ,  e  di  una  Oépataziooe  d^ 
NobiU  i  ed  a  fècoado  col  titola  di^Carolino  fotto  quella  de'  RK.  PP.  delt 
làCompagoia  di  Gesù»  con  iòmma  coltura  delle  l^t^re  »  e.delle  Icieozo 
cavallerefchc .  •  e  '  i   . 

.  :.  .         „■ .         ■■  \i  \.-^  _  .       .  •';  '        .."..•...  ••  '    ■' 

:NBLL*'AwMO      1733.  >. 

■  '■'      ■■  • .'  :  , .    .    ^    ..  .    ■  '  ' 

PRimìeramente  una  delle  grazie ,  che  dalla  r^al  ClémAiza  dell*  aiigw» 
fto  Principe  fi  pretendeva  impccrata,  quella  eràjCheÀjdcgoafTe  patron 
cioare  preffia  la  Santa  Sede  la  «aula  della  Beacificasione  dijEra:  Bernardo  di 
Corleone  Laico  Cappuccino  .  Fp.innoltre  ricbidla  Ucoafènao-deL  Viceiè 
Marcheiè  di  Almenara  »e  fpelsiflìiìie  iìate  s' implorò:  la  provvidenza:  pec  io 
(iparQ  degli  ^bofidegUrEccldìailici  con  limitaateJoro  il'abmero^òeéfivo^ 

Si  lamentava  il  Regno  de  i  danni ,  che  recavano  ipagameiiti  delie 
doti  folitealTegnarfi  alle  femiue,  quali  portavan  (èco  la  defolazione  del- 
le famiglici  per  la  qùd  càia  pensò. il Ptriamento.di  òtteofcre  con  ogni  sfor- 
zo una  Prammatica  ,  che  fervifle  di  una  legge ,  e  far  s\  »  che  fi  colìitui^^ 
una  limitata  dote  per  le.figlie  oos)  deVBacooi  »  dòme  di  ogni  altro  ordine 
di  perfona ,  lènza  che  poi  fi  potefle  penlàre  fare  di  eflà  menoma  querela^ 
nelle  convenzioai  delle  ilavble  matrimoniali  -,  noà  «^nte  qualfivoglFa  al^ 
tra  legge  di  quefio  Regao  fopra  le  doti  di  paraggio ,  parilità ,  o  altro ,  che 
in  contrario  oftaflè .    .  :    , 

Innoltre  fu  fiippllcata  la-.infiituzione  di  un  Magifirato  propdo  di 
Gommerzio  ,  che  procurafle  la  efiitucione  de*  generi  per  fuori  Regno  y  ea 
particolarmente  de' frumenti,  e  che  iofieme  refiringeÀè  fé  non  le  al  fcmpiÀ*ì 
ce  bìfognò  la  immifiìònc  de'gederi'  foraftieri .  ' 

S' implorò  la  coiiftrma  dell'  alternativa  co*  nazionali,  nelle  coocei? 
fioni  de'  benefizj  Ecctefiìaftici  ..Fu  fuppiicau  raix>lizi<»ie  della  pn^iàtt^ 
Ordinaria,  e  parimente  ia  erezione  d'uà  Seminario  di  Nòbili  ^  <;on  fi» 
chiederti  la  Abbrica,  e  Tinovazìoae  della  monetaci  argento.        .  ...1.   < 

Si  fece  r  ifianza .  pello  rifiabiltmento  della  fquadra  ddle  Gder&;.e  fi* 
nalmeate  la.  Città  di  Trapani  pregò  la  conceflìone..  del  titolo  d*  ilinftrifii» 
mo  per  la  grandezza  del  fu9  Senato.  ,•  >:> 

.     -      ■     .  -       •        \.    ..  ■      .:-.,•;... 

■,',.^  .iN.B'LI.*.  AlTK'O     Ì7fl5.;.':  -.'i-.-..-        :      i(.:vt 

DUe  fiuono  le  grazie ,  che  ia  quefi*  anno  richieiè  ilfi^amento ,  C/ 
fii  conchiuib  pier  1^  prima ,  che  ia  taSk  dieUi  donaivi:^  dovuta. dal 
Braccio  Ecclefiafiico ,  fi  gravaile  dalla  Deputazione  del  Regno  a  miflisa^ 
dell'  introiti ,  che  di  quel,  tempo  davano  i  benefiz)  Ecclèfiaóttici .  S' ebbc^ 
riguardo  in  fecondo  luogo  ,  che  li  Ganoaicati ,  e  benefizj.  della  Cattedca* 
ie  di  Palermo  fi  conferifTero  in  perlbna  di  (òli  Cittadini  cfikwdi  ^  e  óaùia 
Palermo  i  non  però  di  quelli  cefi  tali  per  privilegio .     . .    j      :   i 

■  •  .-•....:,■       ,      ■  ....,'.■    (>;.■;  .:.■'.      I 

NfLL* 


Digitized  by 


Google 


Nel;.*  »A,n n.o    i 723.. ^ 

SI  Ugnava  il  Patlameoco  de'  gravi  danni  portava  foco  la  eftrazione  del 
danajo  da  quello  Rogoo  pe^  1^;  foannìt  de*3ptpe^j  Ecclefiaftici  ^  che 
il  rimettevano  a  Prelati  Àranieri  ^  e  però  umiliò  a  S.  M.  vive  fuppUche  » 
acciò  degnata  ii  fo0e  voler  accollare  detti  bene/ìzj  a*  Ke^iM^li  p  mentre 
così  fi  dava  riparo  al  primo^difordiae»  ed  iofìeme  lì  acqtiilto.V'^i'accrffiirH 
dento  40lkicieo2e,.cpn)e  jdi  mezzo  opportuno,  per^bilitar^  p  P  pcomovec 
^la  n^ionft  ^Ua  confccuzion»  di  (òmi^Jianti  dignità  ^ 

Si  fuppiicò  di  balnuovo  la  rifatH'rica  della  moneta  di  ni^gtoco  ^  Fu  ri4 
chiefla  una  nuova  iltituzione  di  un  Magiftrato  di  CommoTifio  ^  e  final- 
fttente  i  implorò,  chp^foi&rQ  c^nccdnfc  tutte  ijuellie ^t^'ifi  Tupplicacc^ 
B^JU,' antecedsnU  Parlamenti  »        , 

N-Rf.*.'  AjffiHo   1753, 

*  *        •    ■  ',  -'.^ 

VAcando  nel  fìipremo  ConfegUo  di  Spagna  V  Uéziodi  Mlniftro  Fi* 
fcale,  fupplicò  il  Regno  a  coaferirrt  un  ral  pollo  nella  perfòna  ili  un 
Soggetto  Siciliano  ,.Bw4tp  più,  che  di  qMefta  grafcif  09  avea  avuto  la  eoo* 
ceflìone ,  mercè  di  un  Diploma  fin  dall'  anno  167 1» 

Implorò,  pqi  la  grazia  di  obbligarfi  gli  Bcdefiaflicl  tutfi  al  pugameo- 
t»àellc.gdÌKÌki»-^  fir  lo^gP^^re- Tolati^eotc  una c^f tft  IbnMna.  |a4«iMr<f 
per  U  Ecck^aAica  cfònzioae»  come  .pure  ipventt  iìats  AmiUò  movc^ 
ft|i^ìicheipe|-lacoRcefJìone  delli  VefcovaditCd  AbbAdie  di  co^erirfi  pci^ 
nativamente,  a*  Regnicoli .  Pre^-1' Aboli;&ioDC>della  tratta  J«gia  (òpu  la 
•ftrai^ione  de*^rani  pajr  anni  quattro.»;  con  prometterne  fttttito  il  fimplazr 

^  zò  ;  per  cp^  richiamare  il  commorzio  *  che  pt^duto  vedevafì  ^  a  motivo 
disile  abbondanti  raccolte  ièguite  nelja  Mojrea ,  e  nel  Levante  ,  ma  in^ 
^iidia  gi;azja:non  concorfe  il  Braccio  Militare  .  Si  con0derò  a  favore  dd 
Collegio  de' (vlpbili.de'  PP.  Teatini  fàrfi  ad  cGh  mercede  di  un*  Abbadia» 
o  di  congrua  pendone  ^  e  innoltre.p^. conto  della  Città  di  Palermo  s'  im« 

.  plorò  la  grazia  di  non  far  elTeguire  la  talTa  de'  feudi  40.  mila  ,  che  contro 
effa  pretendeva  il  regio  Filco ,  riputandofi  pefb ,  che  le  riufciva  infofTribi* 
le  nelle  calamità  di  auel  tempo .  Si  fupplicò  analmente  per  altra  voltai 
r  abolizione  della  Milizia  ordinaria ,  e  che  fi  ofTervalTe  la  legge  munici- 
pale di  non  ellraerfi  dal  Regno  le  Caule  de*  Siciliani ,  conchiudendofì  il 
tutto  colla  brama  di  volere  nel  governo  confermato  il  Viceré  Conte  di 
^allago* 
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Diputatì  del  Kegno  ; 


A 


'^■.1 . 


Niccolò  Placido  Bran* 
i'Cifòrte  Principe  di 

fiuterà. 
Muzio  Spadafòra  Prio- 

cipe  di  Maletto; 
y  incenzo  la  Grua  f^in- 

cipe  di  Cariai.' 
Gio:  FrancQlco  Morlb 

e  Fardella  Principe 

<U  Poggioieale* 


N  B  L  L*  Anno    1720. 

EuUJkBìto, 

Bartolomeo    Caftello 
Vefcovo  di  Mazara. 

Francelco  Bonanni  e.» 
del  Bo(co  Principe 
di  Roccafiorita. 

Giov.  Branciforte  Ab- 
bate di  Burgitabùs. 

Domenico  Anton.Gra* 
vina  e  Cruyllas  Ba- 
rone di  Maacipa  t^ 
Paflfarello. 


Demaniale* 
Iipretore  di  Palermo. 
Girolamo  Grifeo  Pria* 

cipe  di  Partanna.      \ 
Ottavio  Gravina  Priif 

cipe  di  Ratnmacca. 
Calogero  Gabriele  C<> 

Ioana  Romano  Du* 

ca  di  Cefarò, 


Nbli.*      Akno       179), 


'mutare* 

Ignazio  Lanza  Princi- 
pe della  Trabia. 

Federigo  Napoli  Pria- 

'  cipe  di  Refuctano. 

Gio:  Maria  S.  Martino 
di  Ramondetto  Du- 
ca di  S.  Martino. 

Nicc<^ò  Lanzav 


Eccìefi^ìcù, 
FraD.GiuleppeGarch 

Arcivefcovo  di  Pa^ 

lermo. 
Vincenzo  la  Grua  Pria* 

cipe  di  Camini. 
Bartolomeo    Gaccamo 

Principe  di  Caftel- 

fòrte. 
Antonino  Stella  Mar- 

dbeiè  di  Bonagìa. 


Demanitle* 

Il  Pretore  di  Palermo; 

Cafimiro  Drago  Prefi- 
dentedeÌTrib.delk 
R.  G*  C* 

Anton.  Sandovàl  Prìn- 
cipe di  Cafielreale. 

Giambattifta  Airoidì 
Marcheiè  di  S.  Co; 
lomba. 
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Militare, 
Ercole  Michele  Brao- 

ciforte    Principe  di 

Butera. 
Francelco  Requefens  e 

del  Carretto  Priaci. 

pe  della  Paatellaria, 
GiufòppeGalletti  Pria- 

cìpe  di  Fiumefalato. 
Aatooioo  Veatimiglia 

e  Valguarfiera  Coa- 

te  di  Prades* 


Nell*  Amno    1728. 

Euìejtajìho* 
Pietro  Galletti  Vefco- 

vo  di  Patti. 
Bartolomeo    Caccamo 

Principe  di  Caltel- 

forte. 
Domenico  Pape  Mon- 

taperto    Duca    di 

Giampileri* 
Niccolò  Galletti* 


DemwiaU  • 

Il  Pretore  di  Palermo; 

•Aotoa.  Saadovàl  Pria* 

cipe  di  Caftelreale. 
Francefco  Notarbartor 

lo-Ducadi  Villaroià. 
Luigi  Gaetani  Duca  di 

Valverde. 


JliiVtme* 

Ercole  Michele  Bran- 
ciforte  Principe  di 
Butera. 

BaldaiTareNafelli  Prin- 
cipe di  Aragona. 

Federigo  Napoli  e  Bar- 
refi  Principe  di  Re* 
futtano. 

.  Ferdinando  Maria  To- 
mafi  Principe  di 
Lafflpedufa, 


Nbll*  Akho   1733. 

EctUfie/licf* 

Fra  D.  Matteo  fiafilc» 
Arciveicovo  di  Pa- 
lermo. 

Girolamo  Grifeo  Prìn- 
cipe di  Partanna. 

Giambattilta  Oneto  e 
Bologna  Principe  di 
S.  Lorenzo. 

Mario  Vanni  Marche- 
lè  di  Roccabianca. 


Demaniitle, 
Il  Pretore  di  Palermo; 
Bernardo  Maria  Qra* 

vina  Principe  di  Rà- 

macca. 
Gio.  San  Martino  di 

Ramondetto    Duca 

di  Montalbo. 
Berlingherio  Gravina; 
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CARLO  IIL  BORBONE 

INFANTE    DI    SPAGNA 
Al  preferite  Regnante. 

Aio  Egli  a  20.  Genaajo  1716.»  nell*  età  più  teneri^ 

di  Tua  adolelceaza  ebbe  larìouazia  di  quefto  Regno . 

dal  Ri  Catiollc»  Tuo  Genitore»  che  gli  diede  pure 

il  comando  di  pode/ofi  Eièrciti  »  per  ripigliarfelo  da 

potere  dell*  Imperadore  Carlo  VI; .  Quindi  dopo  le^ 

ottenute  vittorie  contro  gì*  Imperiali  nel  Regno  di 

Napoli  )  pafsò  Egli  nel  1 735*  trionfante  nella  Sicilia, 

che  a  Lui  ubbidendo  fin  dal  Settembre  del  traicorlò 

anno  gli  diede  la  Corona  nel  Duomo  di  Palermo  a  3.  Luglio  dell'  anzi* 

detto  1735*  •  Sposò  pofcia  nel  1738.  a  9.  Maggio  MARIA  AMALIA 

-W^ALBURGA  di  Safibnia  Figlia  di  Federigo  Aiigufto  Terzo>Rè  di  Po^ 

Forte  /,  E  e    a  "  Ionia, 
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Ionia  9  e  in  occafione  di  quefte  nozze  ìlìitui  in  Napoli  1'  Ordine  Reale^ 
Sagro  di  San  Gennaro  •  Seguita^  la  morte  di  Carlo'Seìflo  Imperadore  fu 
obbligato  efercitar  le  armi  per  la  feconda  volta  cogli  Alemanni  contro  la 
Regina  di  Ungheria  5  e  irt  quella  guerra  videfi  elfo  lafciar  la  Regia  5  e 
portarti  al  campo  :  quindi  in  perfbna  comandando  V  Efercito  ^  con  piena 
vittoria  vinfe  gli  Auflriaci  ^  e  a'  proprj  Regni  la  Scurezza  conceflk^  , 
Vive  air  Impero  felicemente  5  e  regna  nel  cuor  de'  Sudditi  in  unione  del- 
la Regina  fua  ÌSpofa  ,  cui  il  Cielo  conceda  V  età  più  lunghe  ,  e  le  glorie^ 
pili  augufte  infieme  col  Principe  Reaie^e  co'Rcali  Infanti,  fempre  a  fecon- 
da de'  voti  di  quello  fcdeliflimo  Regno  ,  che  per  le  reali  fue  munificenze 
fi  è  veduto  riforgere  air  antica  grandezza  :  quindi  è  y  che  noi  tutti  obbli- 
gatiflìmi  Sudditi  fiamo  accefi  di  ardente  brama  di  verfare  per  mille  t^ 
mille  volte  il  fangue  in  fervigio  di  Sovrani  sì  pii  e  sì  clementifllmi  ^  con* 
ceduti  da  Dio  per  la  felicità  delle  Genti  •  ■       \ 

Viceré  i  e  Prejìdenti  di  Sicilia  /òtto 
il  Rè  Carlo  IIL  Borbone . 

.1.  T  L  prima  9  che  foftenne  la  carica  Viceregia  di  Sicilia  fu  il  Conte 
Jj^  di  Montemar  dal  17^4.  3.  Settembre  fino  al  1735.  ,  nel  quale 
anno  a  18.  Maggio  venne  il  Rè  N.  S.  in  quedo  Regno ,  ed  avendone^ 
prefa  la  Corona  nella  Città  di  Palermo ,  prima  di  partire  lafòiò  Prefidente 
Generale  Pietro  de  CaHro ,  Figueroa  ,  e  Salazar  Marchefè  di  Graziarea- 
le ,  e  Duca  della  Conquida  dal  dì  S.  Luglio  1 73  5.  fino  al  1 73  7* 

II.  Bartòlommeo  Corfini  Priiicipe  diSifinano  fìi  eletto  Viceré  dal 
1 73  7*  nel  melò  di  Marzo  finoal  1 747.  »  e  ne  compì  l' intéro  decennio. 

lU.  EuftachioiDucàdeLaviefuille  Capitan  Generale  degli  EiTerciti 
di  S.  M. ,  e  Cavaliere  di  S.  Gennaro ,  creato  Viceré  dal  1747.  iS.  Mar* 
zo,  governaièlicemefite-coaapplaulbunivetialéfinoaqueft'anno,  in^ 
cui  fio  fcrivendo .  Egli  compiuta  la  vifita  delle  Città  Demaniali ,  ha 
fatto  ritorno  in  Palermo,  dopoché  dtcommerzio  t  di  numero  di  Cit- 
tadini ridorò  la  Città  di  Medina  ,  eh*  era  molto  (caduta  pe*l  contagio  del 
1743.  ;  21  fuo  nomeii  vede  alzato  alla  gloria  dappertutto  ne**  marmi  \  cJ 
«elle  dampe  per  le  diverfe  eccelfe  Opere  pubbliche ,  che  ha  fatto  .  Adem« 
pie  le  parti  'di  un*  ottimo  Goveraance ,  e  Veglia  oggigiorno  più  che  mai 
alla  protezione  della  giudfzia ,  e  ali*  accreftimeato  delle  beli*  arti ,  ag<^ 
giugoendo  ftlicicà  a  qucfia  ao&tt  Metropoli ,  e  a  tutto  il  Regno , 
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Confultorì  fitto  il  Rè  Carlo  III, 

m 

IL  Marchcfc  Girolamo  Arena  Palermitano  Confultore  eletto  acll*  aano 
1734. 

Antonio  Marchefc  fu  parimcnrc  Confultore  nel  173  5, 
Giacomo  Longo  Confultore  interinarlo  nel  1735. 
Il  Precidente  Marchcfe  Niccola  Fragianni  Confultore  nel  1 736. 
llMarchcfe  Carlo  Danza  Confultore  ebbe  ilpoflèffo  a  13.  Apri- 
le 1741. 

Onofrio  Scafla  Clonfultore  cominciò  nel  pofTelfo  a  primo  Luglio  1 742. 

Vincenzo  Quattromani  Confultore  elèrcitò  1*  impiego  in  Mag- 
gio 1747. 

GiovanBattiftaJannucci  Confultore  (bftenne  tal  carica  a  7.  Giù* 
gjao  1748. ,  come  per  patente  Reale  a  39.  Maggio  1748. ,  efccutor.  a^ 
93*  Giugno  di  detto  anno . 

Angelo  Cavalcanti  creato  Confultore ,  cominciò  a  94.  Marzo  1 751*» 
e  fiegue  tuttavia  nel  nobiliflìmo  ufìzio  follecitandp  nel  governo  il  ben<j» 
uni verlàle  di  quello  Regno. 

Parlamenti  celebrati  in  Siciliane  Donativi  Reali 

f otto  il  dominio  felicijjmo  del  preferite 

Regnante  Carlo  III.  Borbone . 

LA  prima  volta  ,  che  fi  promoflè  fbtco  il  fauHiffimo  dominio  di  quefio 
Principe  general  Parlamento  fu  nel  à\  19.  Aprile  del  1738.  1  tre^ 
•bcacci ,  che  lo  formavano,  congregarcnfi  allora  nell'Oratorio  della  Nobile 
Compagnia  della  Pace,ed  ivi  rifolvetcero  far  donativo  a  S.M«  di  fc.iooV* 
in  quattro  anni ,  per  la  grazia  ricevuta  di  conferirti  fempre  in  avvenirci 
li  Benefizj  Ecclefiadici  di  quefio  Regnò  dejur*  Revii  fatronatus  a'Regni- 
coli .  Vennero  in  quello  Parlamento  confermati  li  donativi  oidinarj  trien* 
«ali»  cioè  delli  feudi  1 50 V.  delle  regie  Dande,  di  feudi  50  V.  per  le  fortifi-B 
cazioni,  di  (ludi  30 V.  per  li  Palazzi  ,dl  feudi  44 V.  per  li  Posti ,  di  (cu^i 
loV.  per  le  Torri,  e  di  fèudi  7500.  per  li  Miniftridel  foprcmo  Confeglio;) 
confermati  parimente  li  donativi  novennali  di  (cudi  lOoV.  all'anno  della 
Macina ,  e  di  feudi  50 V.  pure  annuali  per  le  Galee  .  Innoltre  fi  diedero 
onze  mille  al  Viceré  ,  '*7  300«  al  fiio  Cameriere ,  ed  **7  too.  alli  regj 
Ufiziali .  Innoltre  confiderando  il  Regno  le  fpefe  ,  che  dovea  fere  S.  M. 
per  il  mantenimento  delle  Truppe  s\  ài  mare ,  che  di  terra ,  gli  offcrfe  per 
la  fua  Camera  Reale  un  donativo  (Iraordinario  di  (cudi  acxsV,  con  pagar* 
lo  in  quattro  ai\ni  i  ed  in  fine  fi  determinò  farfi  la  nuova  numerazione  del' 
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le  Anime  di  quefto  Regno ,  e  l' egualazione  generale  de'  Beni . 

Dopo  uo*  intero  triennio  fii  aperto  altro  Parlamento  in  Palermo ,  che 
cadde  ne*35.  Ottobre  1741. 1  tre  Bracci,  da'quali  venne  compofto,  unitifi 
per  quefta  volta  nella  Venerabile  Cafa  di  S.  Giufeppe  de'  RR.  PP.  Teati* 
ni  ilabilironp  la  conferma  de'  donativi  triennali  delle  regie'Dande,  dellc^ 
Fortezze, de'Palazzi , de'Ponti , delle  Torri,  e de'Reggenti  ;  conchiufero 
ancora  li:  novepnali  della  Macina ,  e  delle  Galee ,  colle  (olite  onze  mille , 
concedute  al  Viceré ,  e  le  rirpettive  (òmme  al  Aio  Cameriero ,  e  Tuoi  re- 
gj  Ufiziali  ;  innolcre  accordolfì  a  S.  M.  ^un  donativo  (Iraordinario  di  fcu- 
di  300V.  io  quattro  anni  in  attedato  di  giubilo ,  che  provò  il  Regno  iiu^ 
udendo  la  nafcita  della  Reale  Principerà  Elifabetta . 

Nel  congrellb  d' un'  altro  Parlamento  generale  (Iraordinario  ordina- 
to nel  Palazzo  reale  di  quefta  Metropoli  a  15.  Novembre  1742*  portan« 
doli  i  tre  Bracci  la  feconda  volta  nella  Venerabile  Cafa  di  S.  Giuippe  de* 
RR.  PP.  Teatini ,  venne  (bdenuto  un  donativo  ftraordinario  conceiìb  a^ 
S.  M.  di  feudi  1300  V.  in  due  anni  per  dover  fupplire  alle  ingenti  fpefe  do* 
vea  fare  il  nodro  Sovrano  nel  premunire  le  Piazze ,  e  Fortezze  di  quedo 
Regno ,  e  renderlo  in  iftato  di  vigorofa  difefa  contro  qualfivoglia  nemica 
invafiooe ,  che  temevafi  a  motivo  delie  guerre ,  che  1*  Italia  tutta  afflig- 
gevanoj  e  ù  diedero  le  onze  mille  al  Vicerè,coUt  (oliti  donativi  degli  Ufi* 
ziall  • 

Compito  quaG  Io  fptzio  di  quattro  anni  fu  ftabilito  un*  altro  Parla- 
mento generale  fortito  a  2  j. Aprile  1746..  Fece(ì  là  giunta  de'tre  Bracci  nel 
Seminario  Arcivefcovile ,  i  quali  di  accordo  rilblvettero  di  relìar  conferà 
tnati  li  donativi  triennali,  e  novennali  dalle  regie  Dande ,  delle  Fortezze , 
de'  Palazzi ,  delle  Torri ,  de*  Ponti ,  e  de'  Reggenti  j  della  Macina  anco- 
ra,  e  delle  Galee  ;  onze  mille  fi  concelTero  al  Viceré ,  con  infieme  i  (oliti 
donativi  al  fuo  Cameriere ,  e  a*regj  Ufiziali  .  Si  fece  innoltre  un  donati- 
vo a  S.M.  di  (cudi  400 V.  pagandolo  in  quattro  anni,  in  riguardo  alle  fpe* 
iè  della  guerra  d' Italia ,  che  obbligò  la  M.S.  a  lafciar  la  Regia  ,  e  perfo- 
nalmente  porurfi  al  comando  degli  e(crcitt  per  la  fortuna  de'  (uoi  ddeiiifi- 
mi  Popoli . 

Penfandoli  aprire  in  Palermo  nel  dì  14.  Febbrajo  del  1748.  un*  altro 
general  Parlamento,  furono  nello  fteflb  luogo  del  Seminario  Arcivefcovile 
adunati  tutti  e  tre  i  Bracci  Parlamentarj ,  dove  uniformi  ne*  voti  accor. 
darono  di  pagarfi  a  S.  M.  un  donativo  (Iraordinario  di  feudi  aooV. 
ia  quattro  anni  in  riguardo  alla  nafcita  del  Real  Principe  Filippo  Barbone 
fofpiratodal  Regno  tutto ,  e  affine  di  riftorare  alla  R.  C.  le  fpefe  fofferte 
a  cagione  del  Contagio  di  Melfìna .  Vennero  foddisfatti  li  foliti  donativi 
di  "7  mille  al  Viceré ,  di  "7  aoo.  al  fuo  Cameriere ,  e  di  ••7  100.  a'  regj 
Ufiziali. 

L'ultimo  de*  generali  Paflamenti ,  che  (ì  è  finora  fodenuto  in  Paler- 
mo nel  Palazzo  reale  è  dato  quello  de*  19.  Agodo  1750.  Convennero  i 
tre  Bracci  Parlamentarj  nello  deflb  di  fopra  Seminario  Arcivefcovile ,  ed 

ivi 
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iyi,«9acM(\(f  ^9  <}ovcr6  C9i^flmreU  dopati  vidil^nali  «ir  $DveiM^ii;ìlfar« 

Reggenti,  ed  altresì  quelli  della  Macina»  ii;,4tll6  Gtk^V  Io  iàfislfili» 
xpqoto  delle  «loali  ro^r«v^<Wtc;aeK'J;^;^[<;iÌM)^«ti;4  ^  pOfCèièJoifeiUta  ve- 
<Ì<?yaG  all9  fpfObd^lfe^n^ijfaquì.dc^  jQ?rièi?Ì]4Ìì^WtM»ll«i^!llflrtócÌQBci 
defiafticofece  il  %»  »stà  ^Ucp  prelè^rv^tivo , •  e.  6  iJU^lilDQno.  Jt  4òiiàilvt 
delle  onze  mille  ail  Vkttl,  <^k  v7^90'A\  f|»Q jQanie^'ene  jnaggiotr ,:  di  «ji 
6Q.al  Protofv^tfyo,  e.^e<:fetarir>  f  dglk  **7  40.^llt:Borti«ci;dl:Cainenw' 
.11  K^p  ia  qH/Qi;^pafl;iinai$oaoa  ffcf  Qf{ò|ji»  di  uicorioredoitatiiyo^ 
a  motivo  deir  atto  io  cpotrarÌQ  >  gW  )i  oliava  .«^{«olcmtctBa  rmle  >  awv» 
yfgoaccbà  Cvera  iap^giii;^^  3*  M«  prpibirne  gacicìp^iaoieaie  ààcora  a!  dan- 
ni 4^1U  lua  CapKra  la  €«aj;ribqf^e  «  volendo  Che  i  PùpoUdelIa  fiuLSta 
cilia  gioifleiQ.ii^ualaiegfi;  di  H^ijrapa  tmiv«B&le  • .  e  CcitùIIèto  g|t  efttf 
,ti"d^lla;§ftffiuo»6ceqaf^„.:    .;..,'  .V;. 


;./(• 


Qr09,U\ 


'^S.      ,.  '  Si  t  li'  A  HIT 0   1718*  v:- 

A Ttefa  Ufagg>ft;COPdottadfl  Principe  Coffini  giudicò  il  Patlamefr? 
i|9j^c.f){dA£B,9  $.  M.  il  de0dsirio  »  che  nudcivt  di  volerlo  cooft»' 
mato  Viceregente  di  qv>(/lo  IUSPP>  ■       ::i^  ■'■'.    t.        «v. 

La  Deputazione  del  Regno  redo  incarica»  di  pubblicare  in  (lampa^ 
la  ottenpta  grazia  reale.4^1a  cc^c^flSofie  dcMnOff^zj  Bcdefiadici  da  con> 
ferirli  in  perlbna  de'  Siciliani  •  Avanzò  ancora  fupplica  prellb  la  pietà  del 
bgIUo  Sovrapo.A  mjòit^A)^  cbe.fQipicgaire  V  opern  fìia  .oellfti3orte  ^om#- 
iia  per  la  boatif^cazione^dj  Fr«  Bernardo  4a  Corleoae  Latcfi:  CSappuccino  \ 
^  intercedere  .infieme,„  che  dai  Pontefice  fi  dalfe  1*  ordine  tl>Cleco  Sici> 
liaao  di  recitare  lVP4zÌo  4i.3<  Frapc;e(co  di  Paola  lòtto  il  ritad^l  Tuo  Orr 
dine  4e' MioM  9  <Ì>PPOÌcchè  flTa  Santo  veniva  dichiaratq  dal  Regqp 
tutto  ii^.  fiiq-'p^trQfiq  prÌAcipRlf  tf'.  :li*  Arcivefcovo  di  Paìenfao  fiiMib- 
mente  pigliòlla  cura  commeflagli  dal  Braccio  JScflcQaftico.d'^impIoiarB:  da 
S.  M.  la  gra|^9  di  coni^tarfi  .pelja  fua  B»eal  Graera .  dell*  equivalente^  , 
che  irpport^v*.  ogni  ama  il  fruttq^^elli  fpogU  ;  mentfc  così  davaQ'tipa^ 
a!  difórdinÀ^i  che  f  qp  tanto  ^andsMp.rucc^eymiQ>  alki  mofte  de*  Prelaiiìr 

-    •..'•..      .    ;.  ;•.•;';  ^^-      ;..,■.■•.:  .  .  •••:i  • .     -•    >:.       .  ;      •'.  ■  • 

lEf  iJ,ptÌQ)Q  CapÀtplQ  4^1  Rcgpo  del  Re  H*  fi.  »  chcL  pia  còaft«vl»4a 

__  ..  cpqgeirp  «1  Rf^ofl^jChf  inqp  df*  Baroni  Siciliani  Pailanisatarj  dovs& 

Xe  préfiede^e:  (olla  dignità  iofietm  di  Configliete  di  Stata  nel  Sapremo 

dpafegiiq.QaiaQiuni^jlfiUa.GQRrDlu»  che  il  Rè  ilUuil.  nella fqa^Rnn^ 

(j^tc.p^iqnettof.IUpn0.di  SìctlùL»  «  per  lldrtiiinj:  di  Panna ,.«  Pia-. 

^faza  i  (^X  aire^aafl|^.to  anmtaM^'^i  feudi  lònque  mila  a<  dafigtifi 

_     -  dal 
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dMiIUgoa^.'.Qm«di  ilpiìiaó  4x:ht  foprdhKMb  a  tal 'dibàtta'  fli  Fèrdirian- 
aò  Rrgóteliò'^aTliMf'lSfleipe  di  >aIagòniaVGavaìiere  àcVTéGsh  d'orò', 
eQiahdediSfWJotfdi'pifmitclafle.''  -  ':  '        '"   '  ^- '  ■'■'  \  ' 

•  Ber  a  Q^iok)  «;lèSttÌIialàhaltóctttc  fcrnirtàta  da  un  Printipe  coTsì 
Pia  i)e;Miii»iiftceallffimo  Tìddé  ià  (tó  iavofc  adttnj^cii'la^raiìà  da  pia  Tè- 
coli  fofpirkta>di  ftrfi  la  ceUafcionc  degli  ArcivdcoTadi ,  Vcfcovadi ,  Ab^ 
l?adiò ,  ed  altri- betwfogBecfeaaftlciiàpSrroìba.de'^  Naturali 'del  Regno , 
teftando  fiferbatò  ali*-  airbttrio  di  SJ  Mi  r  Atcìvtkéyàdo  di  Palermo, ,  col- 
\b/peaCiàaì  Ecol^fiaftiohe ,  ed-aaétrfà  ,^ria  fola  eiezióne  tìdirArcivefco- 
yado^di  Morceale  allora  ^uto  dal  Cardinal  Ciènfuegos .  '  - 
-.  Peril.Capitolo  HI;  fi  ftabilflcc  laoiTervantìi  del  Gap.  85.  ordinate^ 
.  diiOario  V.  cioè.di  ooaòicerfi  le  caufè-civiirtra  perfóne  congionce  fino  al 
qaérto  ^tdoJ$uiujf/vè  4^  fim  ehi  ti  da*  Q  ìbdict  Gomprooiiffar;  ;- 

Per  il  Capitolo  IV.  confiderando  S.  M.  i  graVt-'inconventtfoti ,  cheJ 
fuccedeyano ,  per  motivo  del  numero  ecceffivo  delle  Chiefe ,  e  luoghi  pii 
pur  troppo  accrefciuti  in  quello  Fiègno\  e  che  potrebbono  efler  d*  ambi- 
zione ,  o  di  fcaadalo  negli  EcdefiaìUci  a  danai  de'  fècolari,  diede  ordine, 
che  prima  di  llabilirli  nóv»  (ondasiàtie  drChiela",  vi  folte  di  bifogno  la^ 
fua  reale  approvazione ,  reftando  il  Senato  di  Palermo ,  come  o^i  altro 
KSagiilratD  Urbano  peUcaltreCittàdil  Regno  incaricato  di' piioibirnc^ 
toftofl'  ecicióne  ;  Fa-oidinata  iniìeme  là  nuova-numtrazione' deHb  Aài^ 
in  conferma  della  grazia  implorata  dal  ParldmietttoV' 
'.    ■; ■.    •         •  ■•-•  =;:•.  ■-'•  -•'"   ■  '  ■  •'  i-^-  ■  ■ 

■t-  ;-   •  Nbll*  Akmo -1741.   -  .£■'   ' 

■    .  i.  =  ,     .  ••  .,1,  ••....■_...  '  ■••••  •  ■>  •  •  ■  ■  ""•'•      'i      '--:  '    ••       "• 

LAgrimevoli. erano  ìe rovine ,  chbJafcifyaali-da^CòBiMtflàijéfècuti* 
jvi,  e  dappenàtto  ^ìrcudcvanb  infd'feibifi  ^c^pz'Àp^  àlIa-Sicii 
4ia*:  quindi  prelè  il  Rtgiào  calzante  morì  vo;  di  ^g^^ré  vi  Ve 'preghiere  al 
Monarca, .aàinchò  i  Delegati  per  Pavveàife  vénifleVò  profliitt  di  agire ^ 
tqUfUor  fLiraccadè  per  un  credito  tra  privafta  peribtìa:  V  ef^rivati'  irrrrii-fi:^ 
-ibinma  di  onzè  (Quaranta  ,  colla  rt£^rba  loltaàco'ìo  HlvdreÌdc|^rdfitori^ 
«aufir  pubblica,  o  di  Regia  Ooité .  '  ■  '  '  -  '  ■    '  '•  '"\' 

,  j  loiplovi» inttoltre  iUitélO  di'  &C€bn^S2a  per  là^  •'Députi^tSKé  del  Ke^ 
{oo .  Ricbiefe  krcoufèrfflaidel  Viceì^^ffncipe  Corfini-^  b  li  coHcelfioneJ 
delln  franchici»  per  k  fabbrica  de'  pànìii  ìieH*  Gì«tà  di'Piilé^mo  in  benefi- 
ziò del  Rifugio  de*  Poveri . 

I  due.&kacct  Pa^4àiiiafai^j-troBVHeéiéfiaili«ÌQr'V^the  DefM  prelèn- 
tarono  fupplica  di  regolarli  le  doti  delle  figlie  de'  Baroni  di  Vailallaggio  , 
e^4e^  Feudatai)14  eancofà^'ièinplicf  mSir^a  tèfciiflée^petetlc^  folnipi , 
chcaveffè  ooitzioile  alk  anzidette-  tré  Gladi Ipetè^^Àdé  ^ii^èOflieforrcèe 
in  dia  il  Braocio.Militate  à  (cagio&c> ,  ch%'èfflèndd'l*:.i^afe  d^  pèfò  non  \t^ 
^ra^  non  potevaicòsi  agevole  coMpit»meìt^fì^a<f^évvidiéhtaiit  S:  leT.^' 
.^  Avanzarono  innokreifupplicfas^lt^dómKindlf  <|Hire  fetitiàll'ioliftdb 
ad  &iu»io,Mllita0 ,  «ffiiii4*  int^gttotfi'1a<R«A»  MM^iià  ^«frcOb^l^ 
i;. .  Cor- 
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.      LIBRO  terzo:  225- 

Corre  Romina  a  (àt  concedere  la  fagra  Porpora  allo  ragguardevole  me- 
rito di  Domenico  Roflb  Arcivcfcovo  di  Palermo,  eoa  infieme  la  gra- 
zia ,  che  uno  de*  Prelati  di  quefto  Regno  per  l' avvenire  foflc  Cardinale . 
Molti  articoli  ii  conchiufcro  a  regolare  gli  abufi  dell'  efenzioné  degli  Ec- 
clefiaftici,  e  la  immunità  locale  de'  facri  Tempj,  affine  di  follevarfi  le  Uni- 
verfità  del  Regno ,  eh'  erano  fcadute ,  a  cagione  del  pelò  ecceflivo ,  che-^ 
portavano  delle  gabelle ,  e  al  tempo  ileflb  non  trovare  i  malfattori,  cos\ 
frequente  il  rifugio  delle  Chiefc ,  per  iftampare  la  pena  de'  fuoi  delitti ,  e 
darli  aaià  a  nuove  iniquità . 

La  Città  di  Sciacca  dimandò  il  titolo  di  Senato ,  e  molte  provviden. 
ze  furono  ancor  fùppUcace  perla  fbllecita  efecuzione  della  numerazione 
delle  Anioie  • 

Nbll*      Amwo        1742. 

L*  Unica  felicità  de*  Popoli  deve  riputarS'i  vero  dire  quella  di  uau* 
commerzio ,  che  fiorir  debbia  in  un  Regno  »  niolto  più  quando  ven^ 
ga  egli  rilevato  da  una  efàtta  amminiflirazion  di  giuflizia  ,  che .  la  buoiia 
fede  manteÉlghr,ele  frodine  allontani.Or  elTendone  ingrandiuopola  Sicilia 
per  U  moltiffimi  generi ,  e  prodotti ,  de*  quali  va  fertile  ,  ed  ubcrtofL^  , 
jion  fblo  per  il  confumo  de*  proprj  Abitatori ,  ma  per  quello  ancora  del* 
le  flraniere  Provincie  ,  ficcome  minutamente  di  cadauno  di  eifi  generi  ^o 
prodotti  né  lia  formato  un^sfatto ,  e  dipinto  Capitolo  l'Abbate  Arcangio* 
lo  Leanti  Palermitano  compiuto  Storico  >  ed  infigne  Poeta ,  ,nella  fua  fa- 
/ticofà  ,  ed  erudita  relazione  della  Sicilia  desinata  a  (lan^nrrt  inlèrta^ 
Snella  cchbtt  Opetz  éiel  Salmo» ,  pei^  commiffione  avutane  di  alcuni  fia^ 
tafiieti  Letterati  :  pensò  il  noftro  Sovrano ,  che  Dio  conlèrvi  »  perfuafò 
^air  alta  mafiìma  di  ibllecitare  il  bene  ftelTo  a'  Popoli  della  fua  Sicilia-^  % 
•d'iftituirc  nella  Città  di  Palermo  un  nuovo  Magiftraio  nel  1739 •^9 
che  avefife  cura  dell'accrefcimento  del  commerzio ,  che  quaO  eflinto  rimi- 
ravafi  per  la  cattiva  forte  del  tempo  nelle  pai&te  fortune  .  Stabilì  pofcia^ 
una  perpetua  pace  ,  e  trattato  di  commerzio ,  e  di  navigazione  nel  i740* 
con  Mahmud  Han  Sultano  ^  ed  Impéhulore  degli  Ottomani  nella  forala 
ileiCa  ,  e  co'  meUefimi  privilegj ,  che  ntknciene  la. Erancia  ^  ed  ogni/altra^ 
-Potenza  amica  di  queir  impero  ,  e  pace  uguale  conchiufe  JWI.L741.  eoa 
ii  Bey  Bafsà  Hakmec  Carameli  ,  colla  Reggenza  dì  Tri|)oli  -di  Bar* 
l>aria .  Quindi  iìi ,  che  erefle  ancora  altri  14.  Tribunali ,  chiamati  volgaiy 
^tbente  del  Coofolato  acltt  Città  marittime  del  Regno  5  perf^rowiedece  la 
ideeifione  delle  prime  caiifè ,.  e  iòflenere  te  parti  dei  Magi^rato  grande^  , 
che  per  le  picctole  Corti  fi  appellò  Soprcmo^  I  pjdmi  Nobili  foftenuero  uà 
tal  ufizio  ,  e  'i  primo  Coofoloelettaaeila  Città  di  Palermo  fa  Pietro  Alt 
liata  e  Gaetani  Patrizio  Palermitano  9  e  già  Senatore  di  quella  Città  .  Ji 
MagiUrato  fu  definito  Collaurale  del  Luogotenente  di  quello  Re^o '4 
Viùt\  grave  di  fiiUiffle  ai^corità ,  e  digpicà  al  non  più  oltre  arrivato ,  ed  U 
fartcl.  Ff  *         fuo 
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•2zt5  DEttA  SICILIA  NGXBILE. 

fuci  Capo  fapreinafaidecorato.ool  licolo  di  Gran  Prcfetro  j  ièndo  fiato  M 

primo  tra' Magflati  Siciliaoi  .priefdelto  a  tal  carica  Amooio  Vcntimiglta 

Cónte  di  Prade;  ;  ebbeegli  la  preminenza  di  portare  il  ballons  ,  e  mauco 

a  color  blu  guarnito  a  gigli  di  oro  col  gran  berrettone.)  e  ^1  di  lui  Uiìzio 

fu  annoverato  fra  i  pìù'grand»  Ufizj  del  Regno ,  Venne  ionoltie  coftituiit» 

di  dovere  in  fecóndo  luogo  prefiedere  un  filini  Aro  Togato  col  titolo  di 

Prefidente.,  ^napre  però  colla  dipendenza  dal  pran  Prefetto .  E  tutto  il 

L^agif^rato  fu  provveduta  di  otto  Minillri  detti  Regj  Config^eri ,  tre^ 

de'  quali  furono  Cavalieri ,  tre  Togati ,  e  due  Negozianti*  Inaoltre  gli  lì 

-aggregarono  altri  due  pergli  Ufizj  di  Secretano ,  e  di  Referendario  .  Eb' 

be  alTegnato  particolari  danze  nel  Palazzo  reak  • .  Ricévette «kl  Gu verno 

larghe  irruzioni  della  forma  di  regolarti  col  vantaggio  di  amfidiflìiiie  giti'- 

ridizioni .  Ottenne  altresì  la  efclufione  di  ogni  foro  in  materia  di  com* 

nierzio  ;  diede  leggi  alle  Secrezic ,  e  Dogale  di  quello  Regno  :  prefe  cura 

della  Sanità  univerfale  ,e  fu  incaricato  a  fbllecitar  l'edrazione  de'  grani, 

icà  alulgètieri  per  fuori  R%oo ..  Frattanto  il  parlamento  vicbk0  vieppiù 

incalzato  da>ile  continue  iiUnzc  de'  Tribunali  pe^r  la  diminuita  lofP  €^T 

àmoae ,  e concependooe nell* animo  una noa.lieve dirpidceava «  ulèc^ 

«d  avani^r  fupfdrca  al  nostro  Sovrano ,  per  ottener  la  xifotra^  (ì^l  Quoyo 

^agillrato .  £)i  tal  maniera  fu  V  efficacia  della  ilrignente  pr.eghiera  ,:  cbe 

fìnalnieote  (bbe^da^U.  MaelU Sua  ne/l*  aaoo  1 746*  accordatajbk  gfUi^^. » 

cqmc  direoao  appueflo , ,      . .     .  .»,.... 

Il  BraccioiEcicle^f^co  ^cefupplica  di  ^ggravijrii  loro -la  taiOffi  da* 

f  egj  dottativi  a  proporzione  deg^*  introiti ,  chftcM>vano  i»  !(|Qefto  tempQ  H 

>VK{cóv9iàt^c}c. Abbadia}  petloccbò  lèae  peeftiMe  U £)emaAial« disaccordar 

mi  tal  grazia  qualora  (*.o(&rva0e  V  «Qtice&ftccna  di  fo^tiaifì  nel  primo 

«calcolo,  come  pefo  iatrinlèco  Jk  peofioai  perpetua  *  E  finaimesttc  Q.  ftc^ 

fttto:di  elezione  di  DipuratadelJRegiM.  ocUaipocjfiCMWi.di  l>qsifiiai€0  Rp^ 

^li^i^lcòvo  di  Palermo  ia  vi«»:e  dlMatceo  %rigp9^VtC(ìl>v&diSuAf^C^p 

-.  ••  '  -.'  ■  :.:.■.     , , ..;      .,    -,  ''  /       ,:;. „    ..-.:-, 

^-^   '":i-  .  1-jK-H.t*  :A.N.jio.;i746*  •  ..  ».   ..        .  .1 

SOipiiava  fil  Rcgaaii|i  vedesi^ttnltliaxlirpoft&iMuittraaioae.delliv 
KAhigic,'<e  rivela2Ùi>nà  genieralaidiefjQefiì^;|»rlpcciiàii£ffc!iteròÌQ  Qipr 
{^hcbe-jneifloBoù  tò(bo<per.i(SJtjdateiif  oppoet^t  ptovyidenzé .  Fa  aceP9* 
data  1^4^i&r9ia'del(SupncnEiQ  Magi(l£atp  dd  Ctimtoarsio ,  é  de*ConÌòIatì  » 
00n  che'pBi:Jl.Cpa)Qi0niioìeCUrnò  ckMrel&fXìiieftare  dye  Confoli  bieaoA^ 
ith  Falef/iiovieinqlle  qi^iFro  Città^diCarricatoccitit  grani»»  .come  Ibao  Lir 
.caia,. Giranti  j'Tèrrtt}i)e^«,Sciacca'4pietafcdlxaro  le^l(d>'dbi$trR9Ì4r 
fi' ,  colla  ful>òi:diBai^icsQ|>éròvi«ap):e^l  SopccivaTiibuèale ,  <^indi  1^^ 
fio  tokaiyflLrosa9atìa'd>gbii.ptrédiideaaa<al  Graii  EVefetto ,  e  caflrato  un  talp 
Sfizio  ^' è  a^!M^ni(ìr»v^^-^i  reilarpoo  fu  folUQto  com^ndau  la  curiu* 
di'^ètitaéeufla  isairigaBtone ,  lecompagnieidijiegozio,  e  iKcomiuerzio 
e'iiieraa^tii.'qitdto  Regaoi;!  ÀllatJDiputaaioar  jlel  Rjcgoo  &  appoggiate; la 

i  i  ift- 
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incombenza  di  promovere  la  ellrazione  de*  grani ,  coacorrendovi  però  I* 
a^Wtà  KAte  seEippy:^99hèiCT.^fnanc5ii)?^  tìCQi]9fl»ifir?^vifaya  H.Siqì^ 

provava  la  pej^a'^d^  vl^^Tefl;/ 9U|  l^^l^iva  %tTir{^ta  i|>\yece  de'  ge- 
neri .  Innoltre  fu  fupplicata  la  promozip^e  di  dichiaràf fi  Beato  il  Vea» 
P.  Pietro  Geremìa  Palermitano  <)eU'@r^h^  è.'^Domenico . 

I  Confoli ,  e  r  Arte  della  Séta  implorarono  V  abolizione  del  Serrar 
glio  de*  Tintori  in  Palermo  vfondatDi^al  Magiilrito  del  Commerzio ,  e  1* 
elàme  di  quello  negozio  fu  rimelTo  al  Senato  di  Palermo  .  Quindi  eflfen* 
do  proVvéetìi¥ò^\a  favore  de*  Supplkdnti ,  fotFrirono  colloto  niMipoche^ 
iffefè'pk  foitratFfi  ffltellbggèaiòne  di- duetto  dazio.  Le  tre  Ciitàf  di  Maifdai^ 
«ii^Sciaoc^  i^  di^elazzo  ^domoddanaottil  cirplo dlSeniajrotj! che  ad  efle^ 
non  fu  accordatóV'Non  poche -fùróna  le ^^ueréleT  del  Parlamento  .fiilte'9o^ 
^rìàéchcìidésL'^iccdinc  la  eftraaidtié.  pfer fuori  Regno  deU.a  mòoéta'iai:^ 
mafia , onde éiraavafi  peUbeneamiveriàle  abitare  le  Cokaom del  ddaici- 
TO'^ol  catublo  de' generi:  ma  la  Coiteoois  Rifiorì  la  rifóluziobe.  Sieoticfaiuf- 
fe  fìnalmenc^  Cdllà  grazia  che  fu  conceduta  ak Braccio  EcctefidAico  >  «alft. 
»  d#re-,  di  ri^^trfì  dàlia -Datazione  ^dcl  Re^no  ia  tafla  de*  donali  vi  a 
relazione  del  vi^rede*  loro  finidi .  difcriOè  il  Privilegio  Reale  in  Na- 
poli a  1 2.  Agoflp  1 746.  >  e  fu  efecutoriato  in  Palermo  a  5.  Settembre  ddf 
detto  anno.  .  -;;,.;•.,.  :.J     ..t  l 

Nbll*Akno    1 750. 

IL  R^o  fece  fbpplica  di  farli  godere  Sua  Maeflà  le  fùe  valevoli  grazie 
prefTo  te-Saoia  Sede  ,  affinchè  per  iWvenire  li  beaefìzj  Etcleiialiici  di 
efesione  Ptmtifitfia  fi  «onftMrifler'o  a  [.nofirì' Siclfiant  oafi  in  queflo  Regno  • 
applicò  arresi  kctitifèrma  deìpMlènté  degni(rian>^Gov«miaaie  Viceré 
Buca  de  Lat^i^foillè  .  FuriqoltrC  con  particolare  fupjrfica  richiedo ,  che  a* 
Ma^iilrati  ù  dalTelbrdine  /è  4afieme  a  tutti  ì  Tribunali  di  giuftizta  »  ócA 
ilr^taiv  la-ndvità  di  rapportare  le  caule  criminali  dalleCartf  de*  Baroni 
«^a  Reale  t'-iiaedtrechè  li-midatarj  doveano  mantenerfi  inviofabilmente^ 
Vfél  di  loro'dMVo ,  e  tnlfto  Impero  conteiTo  ne'  VafTallaggi  .•  All^  iflanza  di 
qii'efla  co6l*importante  Grazia  non  concorfe' il  Braccio  Ecclefìaltìco,'  il 
^alefece  JnidM^aite  la  fna  fupplica  dello  rìAabilinientodelU  loro  giuria 
dizione  Ecclefiallica ,  e  temporale ,  dappoiché  cafhau  ia  uioltit  parti  yct 
devafi  mancare  dal  fuo  primevo  onore.  «^      '' 
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•a»         DEU&  SS^lEik  NOSSLE. 
'       -  Rffj^mite'  Carlos  IIL  Bt^rbonéy 

N8ti4*  A3r«ir.o   1738» 

Cffoùle  Mkliele  Brao^  :  pomcnica  Kofifo  Arci*  ILPceton  di  PWq'ìWjl 

-.xifbcte  PriAcipe  di        vefcovajdi  Palenoo.  \    èT  qm  pt^  tmfw^. 

'  Butttra.                       BtldftCfareNalèlli  Pcio^'  trinu 

FraÉccfco  Rjcqueièns  e%  .    cipe.di  AragoM.  AoMQWO'foGfua.Pil^ 

•jédCafrett»  PiincÌT-    iGicalamo    Gsavioih^  ca  di  ViUaicate. 

pedeUa'PaoteUailia.i       Princifc  di  Monte*  Luigi  Ga«(«fX> Daa««, 

Aaùonjao  iVcncifflìgUà       vago.  :  di  Valvccdc.          ^ 

Principe  di  Gsaa^    AntookiD  iafetica jQ^  MaiioVamt  Mar^hi^, 

soooce.                          tediS.f6iorgÀQ« .  di  lUoci^aACi^. 
Beorlijigliftfio   Gj'avtaci. 
Marchefe  di  S.  Ger- 
mano» 

,  •:»•.;•'-■       i 

N  E    L   L*       A  K   K  O    '  *174I. 

Mtìiure.  -  Eitfifif/ifai.  Jkmmìti*^ 

Eccole  Michele  Britod-  MatteoTrigooa  Vcftcf  U  Pietoro  !ài  Palmo  ^ 

.  fòrte  Priocipe  di  Bftip^  :.  vodiSiiacu&«  Bernardo  MonfiaMn» 

tera.               ;     «  Fortonio  :  Vcitimi^ìft  Prìacipe^i  Ralàdt* 

BaidAfirareNafetttPrta-  Ioqui(KOffe  dciTribv  li. 

ctpe  di  Aragosta.  delS.Officipw  Ptetro  Bologne  Mar» 

ADUHìtno  VcMimiglia  BetoafdoGraTÌaaPttii-  chefedella  Satobucihi 

.    Principti  di   Gran-  cipe  di  RammaccaiL  GiocMaritSaa  Marti* 

moocet, .'    .  FrancefcoNocarbarto-  ao  di  Ramoadetto 

Bcrlingbcria  Graviat  ..  lo  Dnca  di  Villaro^  Diictdi  MontaliMii 

'  .Mai£liefii4i;9bQer-  .-  .(à.    _      .              'r 

mano*  i', . ..    ■  ■  . 
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4fUftms^^  E^c^^f/n^  Defllima^^ 

B)H!ert.     ,  ...   ,  Sahracore    j^^ci^tt  Pridcipe  di  M^^HF* 

Pietra Na|ol(,^.€3j^^  ,.JPtioqi^/dj^  picwa-.  .  Q^^y                '    ... 

.xcftPrifici^  ,4i,I^e-  .jj^fV^i;  PMhi;efi;p  Notwl»j|pio- 

,  4Uj(^aK  '  ,  ■.       ,^l  I^ilippo  Antonio  Ao^-  lo  Duca  di  Vill^ioo 

A94f«aG;ÌV^eppt  Rfg*  J;o>  ^  ^^^4)  P^ipcipo  fa.                       ,  ,j 

gio  Principe  deljtv-'  .  4\  Wfù,  ò'}Qafi9    M^ia  ^c^ 

Catena.  G io: Maria  San  Mar|i-  Mo^rpy  Ipriaq{pc4i 

Aotonico  Federico  C6?  .410  ^.'.  Ramooded^Q  .  P^qj^aa.       v  .  :ì 

te  di  S.Giorgio.     .  ,  ipiuca  4i  Mpnulbp- 

N  £  L  L*      A  K  N  o  '    1748. 

^tQole  Michele  9n»> .  Qi:M»nao  Boi^Mino  V^  Il  Pretore  di  Paleri^o.; 

...cifor^C;  Principe   4i,  .  TqqvQ  4i^a«»   Ia«<  Igna^fio   .M'S'iWO  . 

.  PMtera..    ;  .  .  ijuifi^ore  Qe^eralò.  Prinicipe  4i  Malva'?! 

Pietro  Napoli ,  é  Bar-  iSalvatore    Braaciforti  gq?  *                   .  .  ; 

refi  Principe  di  Re-  Principe  di  Pietra*  Francefco  Notarbarto* 

ruttano.  perzia.  lo  Duca  di  Villaro* 

Andrea  Giufèppe  Reg»  Filippo  Antonio  Ama*  fa* 

gio   Principe   della,  to ,' e  Ruflb  Principe  Alonfo  Maria  de  Moa« 

Catena.  di  Calati.  roy  Principe  di  Pao^ 

Antonino  Federico  Q5^  "^^MariaSanMiUni^^^     dolfina. 

te  di  S.GiorgÌQ.  <  "  '  MI  di  Ramo(|dftt0  •     ^ 

5KreadÌB/lóftB»lù>«  ^j^ 
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•    N*  E  L  L*  A  w  il  o    ry5b.'   ' 


Militare,^ 
Ercole  Michefe^'Bran<^' 
'cifbrte  Priocipe  di 
■Boterà.  '  -  ■       • 
Ercole  Branci  forti ,  e 
Kàfèlli  Principe  di 
Scordia.      •    • 
Giufèppe    Bmmanuele 
■  VeatimigUa  Princi- 
•'"ipcdi  Belmonte. 
Gìo:Maria  San  Marti- 
no   di  Ramondctto 
Duca  di  Montalbo. 


Fra'Giufet?fé-Melch«^ 
•  tìèz  Arcivefcovo  di 

PaìermÒ.    -  '      "]'■'-' 
Salratore   Biàncifb'rce 

Principe  di  PiecraT 
"perzta.  • '■ 

Ignazio  Migliaccio 

Principe  di  Malva* 

gna. 
Alonfo   de    Monrpy 
'  Principe  di  Pandol* 

fina. 


Dìtìnomah. 
Il.Pi^ofe  dlPalciuio.' 
Ahcòaibó  -la  ■  Gnia-» 

Principe  di- CaririJ. 
VincéhzoiV  Filingéri   ' 
-'  Principi:  df  Mirto. 
Francefco  Notarbarto;' 
"  Io  Ducadi  Villàro- 
•  fa.-   '.'''    •      ■•• 


Sino  a  Gennajo  del  nafcente  anno  1 754.  fotto  il  governo  del  noftro 
ièmpre  mai  Augitilo  Monarca  Carlo  BcA-bone  fono  arrivati  r  Parlamenti  9 
le  Grazie  i.  eie  filze  de'  Soggetti  Parlamentar]  i  Rifcrbando  i  tempi  V6* 
ghenti  di  così  amatillìmo  Principe,  ò  ad  altro  Scriuòfre  ^  oppure  a  qualche 
floilrd  fupplemetito  ,  fé  la  demenza  dell'eternò  Signore  Dio  fi  degnerà  «^ 
jrita ,  e  forze  continuale,   ' 
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DE  I  TRE  SUPREMI  TRIBUNALI 
di  tìmftlkik  di  queftò  Regno^i  Sicilia , 

C  O     I     G  ItJ  D  IG 


-  j  Cj  o  , 


LIBRO  <MJ ARTO, 


EI^  quanto  abbiaAOIponiipda  tempi  ji- ani  Ioacani 
raccorre  negli  Archivj ,  e  ne*  più  vecchi  Monumenti 
di  SieitA'»if>o0ètva  yxheja  rimota  notìzia  de*  Mini- 
ftirj  njevf^fì.  ipveffo  a  ffdQOi  I9  metà  idel'&oaIo1deGÌiB» 
IttAov  Utempo^di^cuggiiior (JeUrcoiò^  1^ tracaUnza 
de^'tioftri  marioli  V  i^a4  *cci<Ufity  d&*  fuochi  >  de* 
fovtfAii  ttemudti  «sodila  oolU*  ilbla ,  cagitme  della  de« 
molizione  di  non  pochiCoo(^^acoj  di  RegÌ^rìyftBar« 
riiifi  in  mezzo  alle  rovine  delle  fabbriche  ,  la  dappocaggine  degli  Ufi- 
ziali  desinati  allo  regiftrode*  Soggetti  abilitati  al  Miaidero  ,  la  Cortei 
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2S^  DELLA  SICILIA  NOBILE. 

dc'Viccrcggcmi,  che.  dimorava  così  in  Palcrmo,c  alcune  volte  nel  Regno, 
che  portavano  con  eflbloro  i  fuccennati  Regifltri ,  e  tante  e  tante  cofe^  , 
che  indovinar  non  Tappiamo  ,  ci  han  privati  delle  più  belle  memorie  ,  che 
nobilitar  potrebbono  infieme  co'  Tuoi  fàggi  allievi  una  cos)  chiara  Na* 
zione  .  Quindi  è  ,  che  fatte  da  noi  le  pifi  iquifite  inveftigazioni  fenza^ 
neppure  rifparmiarla  ad  interefle  veruno ,  (oltanto  ci  cadde  in  forte  di 
rinvenire  la  feguente  Cronologia  di  Minidri  9  e  coordinarla  alla  meglio  » 
che  abbiamo  potuto ,  in  rintracciandola  da  qualche  fcarfo  Scrittor  di  Si* 
cilia  fu  quelle  materie ,  e  largamente  dal  chiaro  fonte  dell*  Ufìzio  del 
Protonotajo ,  daddove  non  leggiera  fatica  abbiamo  durato  nel  farne^ 
eflrarre  da  quelle  logore  fcritture  la  fèrie  ^  che  al  cor te(e  Leggitore  fì 
fa  prefente  » 

PRESIDENTI,  E  GIÙDICI 

DELLA  REGIA  GRAN  CORTE 

Negli  anni  iJni.  \SA^*t^'lnd,  ISSO» 
Vincenzo  Khagio ,  Gio:  Bernardo  Petrarca ,  Andrea  Carbone ,  Salvo 
Robba  ,  Vincenzo  Percolla ,  Arrigo  lo  Medico  Giudici .  Z'  aìfhiamo 
dalWfixio  delProtm,  lib,  7./73.>  ofiervondofi  di  effila  ttdHà  reale  a 
6,OtÌol^eTjJnd,is^»,  "    ' 

}       lì  biennio  9.  Jttd»  1 55 1  •  ^  io.  Jnd,  1553.'  fi  defidera . 

ii*M,  1553. f  la.  1554* 
Antonino  Cutelli ,  Antonijio  Cardonetto ,  Niccolò  Giacomo  Saccano  ^ 
Francefco  Napoli ,  Gio:  Bernardo  Granata  ,  Paolo  del  Voglio  Giudici* 
Frot^'Uh^  i2,Ind.Jbg,  525»fmafi  in /tède  della  e/ècnt,  delia  cedola  reale, 

,IZ*  lnd,iS5S*f  H*ÌS.5S*  , 
Antonino  Cutelli,  Antonino  Cardonétto,Niccolò  Giacomo  Saccano,Fraa- 
ceico  Napoli ,  Gio:  Bernardo  Granata ,  paolo  del  Voglio  Giud. .  ProU 
la.lnd.  ì  554«  fiz*5^5'i  Vàbbiatm  pure  dd'Cdf itoli  del  Regno  afog,2 1 9. 
nelfri^legio  di  ti  Giugno  ISSS»  -       ' 

iS,Jnd,issi*eu\SSZ,  . 
Giò:  Tommafb  di  Bologna ,  Antonino  Angelica ,  Francefco  Provenzale , 

Raimondo  Seminara ,  Pietro  Saladioo  »  Giacomo  Garofalo .  Prou  14. 
'   hd*  i55(>*/òg,4>5S'  «  Itrgo^pér  cedola  reale  a  11,  Marzo  1556. .  Si 

notano  pure  nel  a,  tomo  de*  Ca^aii  del  Regno ,  illuftrati  da  Jdonjign, 

Francefco  Teff  a  afig*  2ès» 


3.  Ind, 
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LIBRO  QUARTO.  aj^. 

_,  '  -,  a. /«^.  1559.  ^  M5éo. 

Benedetto  Porcwi ,  Giovanni  Platamone ,  Marco  Spucches ,  Tommafo  de 
Medicis ,  Franccfco  Colte,  Franccico  de  Avcrfk  Giudici .  Cerne  per  ce- 
dola  realea  ly^geffo  1558. /V<>/.  xJnd,f.$2r.  Si  ledono  pari  me»- 
te.  ne  Capftùh  dei  Restto ,  €  nel  Frivilegio  dì  la  Man*  1560,  a/hg;^. 
2i%,deltom,2, 

4»  iW.  1561.^5-1563.  ■    \ 

Gio:  Gaglieliao  Bonifconiro ,  Gio:  Bernardo  Granata ,  Antonino  Catel- 
li,  Raimondo  Ramondeita ,  Carlo  Fontanetta ,  Blafco  d' Magona-* 
Giud.  Come  per  cedola  reale  di  2u  Luglio  1561.  FroL  4.  htd,fig.  sii. 
a  tergo ,  ^  notano  patimme  nel  Privilegio  di  Carlo  y,  a  \%,J>itetnire 
ìS6i*/.2it.del tom  a,  de* Cap» del  Regno, 
Nel  biennio  6.  Ind,  i j6j.  e  7.  Ind.  1564. jwn  fi  trova  notamento, 

8.  y«<^.  1565.  ^9. 1566. 

Luca  Cifontes ,  Gregorio  Centurione ,  Gio:  Domenico  Cavallaro ,  Fran- 
cefco  Barbuto ,  Marcantonio  Grancoiro,  Francefco  Renda  Giudici . 
Per  atto  a  5.  aprile  1564.  Prot,  7.  i»d,f,  278*  Si  notano  parimente  nel 
Privilegio  di  18.  Stttemh,  %,lnd,i5(,^4fog.2^l,  del  toma,  diCapÀel 
Regno,  •.:'.':. 

IO,  Jnd,  1567.^11.  1568. 

Benedetto  Porcari ,  Antonino  Angelica ,  Gioì  Filippo  GuIIo,  Gio:  Nic^ 
colò  Procida ,  Francelco  de  Avara ,  Tommaib  di  Bologna  Giudici .  Per 
cedolarealc.de'  6,  Nowm^,  1566.. Prof,  .io»Ind,/,7Si, 

"     •■  ■     •■.  "^ 

la.  Zvi/.  1569.  r  ij.  1570. 

VincetvEo  Percolla  Palermitano  già  primo  Reggente  in  Ifpagna ,  di  cui  fu 
fingolar  lode  J' edere  (lato,  non.  già.  in  grado  EcdeQaftico,  Inqoifitore^ 
contro  r  eretica' pravità  in  quefto  Regno  di  Sicilia .  Fu  e^^Ii  11  primo 
Precidente  Luogotenente  di  Maeftro  Giuftiziere  eletto  nelPanno  1569. 
dopo  l' abolizione  4elfa  fiiprema  catica  di  Maeftro  Giuftiziere .  Mm^ 
gitore  Silfi,  Me,  tom.2,f,  2^2,  .         . 

Modcflò  Gambacorta  ,  Mariano  Giuliana ,  Raimondo  Ramondetta ,  Gio: 
Antonio  Cariddì ,  Gio:  Antonio  Buiàcca ,  Francelco  Grimaldi  Giudici. 
Per  cedola  reale  de' 11,  Agofio  1569.  Prot,.i2,Ind.f,62o. .  -J?  notapari^ 
mente ,  che  il  Giudice  anzidetto  di  RamondettaySr  trotto  prìm  PrejUk^é' 
del  Conci/loro ,  ed  infuo  luogo  fìt  elstto.  nuovo  Giudice  Federigo  Campu- 
xianof  e-percbè  il  Gsaabtxona/ki^tàiarato  Afuefiro  Razionale  ^  gii  j^-r^ 
cedette  nella  Giudicatura  Agoilinp  Marzio .  Come  il  .tutta. H  legge  Mila 
Pramm.  fatta  in  Pai,  a  6.  ^ov,  1 569. 

-. ,      ••  '      "•••.■    :  .:  I 

14./9Ì.  r57o;ri57i> 
Luca  Cifontes  d' Heredia. .  Spagnaolo  Prefidence ;  LubgaieidinEè  :dirja*.<2^ 
Panel*  Gg  .  clet- 
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elettone!  \$7U  Ama  Crcncl.  di  licere/.  2^i. ,  m  il notamcoio  de 
Giudici  noa  fi  potè  iii»rtmr«* 

Giudici  wbua  Sala  CwMiNAte.  . 

Gioì  Domcaico  Cavallaro ,  Ar^felmo  Siracufa ,  Qio:  Niccolò  Precida. 

Giudici  w eiia  Civile  . 
Pietro  Rizzari ,  Aotonio  Ferrarofto ,  Carlo  Fontanctta .  Vahbìomoàal 
tm.  i .  dtUt  PrammafH,f.ì  %9'  pcf  A  f'rvnm.  inu  in  Palermf  «T-^^' 
gh  1573, ,  «  parimMttJivtdonfWtiuii  ntifMtritFfamm.mAf(jfin§  a 
%(i.MazgÌ9  Uni,  isnfaf,ii9*daimA,,tr9v«»d^4i ffifiiulmtH- 
U  h  ctdak  rcéU  4$  l .  Otuhrt  1 5  7 1 .  Pft,  1 5.  i»^-/8d.  «  Urg&, 

S.7W.  I574.^^II75• 
Btnedetto  Porcari,  Antonio  Scibccca ,  Gio:  Bernardo  Granata,  Fraaccfco 
Rao,  Federigo  Catnpuxiano,  Franccfto  Biguecta  Giudici .  Come  per  ce- 
dfta  reiUe  a  io.  Ottobre  i57i*  ^rot.  a.  itid,fAi.  a  tergo, 

4,lMd.lS76,e5'f577> 

Pietro  de  Leon,  Gio;  Battila  de  Ballis ,  Galeotto  Platamone . 

$ALA  Ci  VII.  e. 
Fraocefco  Richiuli ,  Gio:  Qiaeònjo  Contarini ,  filafid  Magnano  Giudici . 
NotjuUa  Pnmm.  h  Pokrm  a  aS.  Ageff»  1576.  /a^.  dei  tomo  i. 
Si  defiderano  in  quello  tempo  due  tii«]nj  daif  duM  6,  hd  iS7^»  ffr 
tutto  Panno  9.  Ind,  \5^u 

la  Ind.  15^^*  II*  ìnd,  1583. 
Sala  Ckimimalq  , 
Alon(9  d<  Tabboada  Paido ,  Fr^aeefco  Colle ,  Carlo  Fontanotta . 

Saia  Civile. 
Vincenzo  de  Spnoeliei ,  Francelco  Monfbrie ,  Fraocefco  Saladino  Giud* 
Notonetta Pramm,  in  fal,ai%f Marzo  10,  Jnd»  i5*a./^g.4ai.  deif,2, 

la.  hid*  ts%^  d\i,  1585* 
Sala  Crimivalb.      . 
Galeoiio  Plàtasion»  Pietro  Ruis  de  Voga ,  Fabntio  Barre^ . 

Sala  Ci  vjlb. 
Antonio  di  Bologna,  Giofteppc  Curaia,  Rytilio  Sc'uotUi*  Not.MeiJa  Pramm, 
iuAi^a  a  a6.  QUtgjnà  i^.  ImL  15)15. 

14.  Ind.  1586.  e  15.   1587* 
Sala  Ck^mivale.. 
Gib}  Ba^ifai  Zara,  Octavlo  Cufarj ,  e  Rebitiba,  Fraacefio  Monfoite . 

Sa* 


,;»,* 
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SalaCivilb. 
Antonino  Benfari ,  Ànnit^lft  Caltro,  Qi^t-Guglieloio  Singuìniùo,  GioiBa/n 
tijìa  de  Sòaboada  fa  Giudhe  interm^rh  per  Pofenza  da  Palermo  deU\ 
anzidetto  GMdfZarfiy, iiff'^ellal^rmtfMtiea.inJ'aUrmonio.^ajgt^ 
gìo  14.  lud,  1586.  tf  j^j:.  337,  deltomap\imOf]t  per  Cedola  reale  de*  i6, 
SeHemìrri  15^5.  Frpt»  i^Jnd.  f.  arretro/':    v  '  ,  ;    -ì  r  : 

.    i.  Ind,  16S8.  r  3.  15^.  Di  qii^Ap  Biennio,  non, A  trova  ootag)ei^tOb 

l,  Jnd.  1590.  (?  4.  159». 
Gio;  Francelco  R.aó  Taorminefé  elctt^  nel  15^1.  Prefidencp^  Lùogo^ 
tenente  di  M.G.  ^/yr/> /<»r.  f/V.  ^  ;  .       , 

■   ••    '      "■      •       -JSala . Qriminalb .    ,  ••..;-rr-    .    A 

Francefco  Romano ,  Galeotto  Platannone  ,  Flaminio  Palmola. 

GaQ)are  Viperar\o,  Antonio  Vincenzo  Paadolfd,  ,^  Antonio  6of9gQ9^GjHd• 
Si  cavano  dalla  Prarnmatìaa  data  in  Palermo  a  \$*Settemh*  ijS^./r^^aéa, 

del  to,  2.  --^ ,   _.^   j^.  .^_  •...,■..''  ' 

5..M  i59a-:«  $,  1593» 
Sala  CRlAfii^ALB,.  :    .  .L> 

Gio:  Battila  Celefte,  Antonio  di  Bologna ,  Vincenzo  Botconer . 

-,  Sala, Civile.  ;;:'■'!  :.,:ì- 

Biagio  Pagano  ,>Cofnio  Neptta',  Ottayio  Cuffàri,  .,,  .  ,  \ 
Si  trovino  nella  Prammatica  data  in  Palermo  a  io,  (Scjsk^  ^59^*fi£^ 
SO.  del  tempo  primi  ma  neUa  Prx^^^iUÙa  pjthbllcatfiJt  Pakrjm  «6; 
Mavgto  6.  Ind.  i s<)i .  t^fog^  351.  del  tomo  primo  i  /  legge  Giudice^ 
Niccolò  Intrigliuolp  in  luogo  di  Cofino  Nepita.  Si  notano  tutti  in/se» 
*^'  ofig*  3  S  «•  f^i  tomo .  «►  Letfero  Reali . 

7..  M  1594..*  8. 1595. 

'  ■  ;    j-  '  'Sala  Càii^iirAiLi ..  "  -       "'       '  ■:"     '.i.     j 

Mario  Gregorio 9  Gio:  Filippo  Teftaij  .Baldaflarc  Biaipoi        ;  .  .^     . 

'SalaCivilb. 
Niccolò  Ittirigliuolo ,  Gio:  Batti/la  detfialHs ,  Fabrizio  Barrefe.  Come 
per  Cedola  Reale  a  30.  ^gojlo  1595.  Prot.  6.  Jnd.fog.  398.  Si  not.pati" 
mente  nella  Prammatica  dafa  in  Palermo,  ai6,.JÌprile  8,  JM.  1595.  u 
figo  465.  del  tomo  fecondo,  '    ;  _;  ..... 

9.  Jjid.  1,596,  e  iq:  r597. 
Saia  ~Criminai>b  . 
Giorgio  Fajia ,  Girolamo  Licandrb^  Antonio  di  Bologna .     .  V: 

Sala   Ci.vi<>b* 
Antonio  Chiaramonte  ,  Marip  di  Gregorio  ,  Ippolito  Dulcecta. 
Net.  nella  Prammatica  pubblicata  inPakr.a  it.Afaggjo^  \0*Md*  1^97$ 
/»  ^.6.del  to,  i,  ,  . 

Parte  l  ,     Gg    a  ii»M. 
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'    ".    X    .'  • 

AfBolmaLtiftiiió»  GÌoi;gio  Pàjìà ,  Àncoaió  Ghiarimonìtft . 
'-■■   -- •••  •  '"'  SalaCiVilbì  =  •'"       '      '  ■' 

Domizio  Patti ,  Niccolò  Intrigliublo  ,  Fcaadefcò  Colk  Giud.  /V«r.  f  3. 
Jnd*  j%.  40;  /<r  «r/flf  »  i.  Stttemifrc-  1599.  Si  Mtant  antera  nelh 
ftammotica  fatta  i/t  Falerno  a  io,Agofto  i^oufig.  224.  del  tornai* 

'         '  15. /ffi/.  i6o3*  «  t.  l6o^ 
Sala  Ckimiicalb. 
Antonino  di  Bologna ,  Domenico  de  Tapia ,  Vincenzo  Romano. 

Sala  Ci  VILE.  ^ 

Gio:  Batcifta  de  Ballis^  Girolamo  Véglia ,  Gabriele  Terragò .  Si  iavatu 
ééìlè'^Nmmatit»  Jafa  in  Pakrmo  a  li*  Dicemin  i,J8d.i6oi»fis*9jiu 

a.  Imi»  1604*  e  B*  l6o5* 
k'SÀLA  Citt*tkAi« .  '^ 
Giacomo  Scaglione ,  Pietro  di  Amico ,  Gìofèppe  Trabucco . 

SalaCivilb. 
Gio:  Pietro  Fallari  yFrancefco  Monforte  ,  Cataldo  Fimia  Giud.  Nat.  neh 
la  Prammatica  fatta  in  Meffina  «15.  Novembre  j.  Ind»  i6o4>/^^*i37* 
V  4el  tomo  fitenm , 
. .  ■    Ci  mane»  il  ^anio  4.  M  1 606.  e  5<  lad,  1 6o7* 

^^'^  '  •     6.  Afi/.  1608.^7. 1609. 
Sala  CitiMfKALb. 
Garfia  Maftrilli ,  Giulèppe  Trabucco ,  Giacomo  Marino  * 

Sala  Ci vil*.-  " 
Cataldo  Fimia  ,  Francefco  Mònfòhè  ,  Pietro  Cofetti  Giud. 
Si  trovano  in  una  Prarnmatitn  06.  I>icemire  6.  Imi.  1^7. 

8. /i9</>iéto.^9.  1611. 
Agoftino  lo  Bache  ,  Giuseppe  Farace ,  Lucio  Denti , 
^aiufeppt  Betione  »  Francefco  Colle ,  Gafpare  de  Bona  Giud. 
Prot*  7,Ind,f,  437.  per  Cedola  Reale  a  »7.  Agefto  1609. 

ia^i/.  féfi.  tf  II.  1613. 

SALA  CkllfilMALS  . 

Dom  izio  Patti  >  Giuseppe  di  Napoli  ,  Garfia  Madrilli . 

'SALA  Givi  Le. 

']^ito  Lombardo ,  Cataldo  Fimia ,  Lorenzo  d*  Arcangelo  Giud. 

'  >N«r*  netta  Pramwntita puhUicala  in  Meffina  a  () .Ottobre  16 1 2. 1 1.  iW. 
fog*  360.  del  tomo  primo ,  ofiervandefi  ancora  nel  libro  di  Protsn,  loJni, 
fig»  ptimo  pur  atto  a  prima  Settembre  1 6 11 .  1 4./»/. 
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14. /jv/i  1^16.  #  J5»  |6h7. 
Baldaffare  Canaizzaro,  Giacomo  Scaglione,  Cataldo  Fimia  »  Ottavio  Ma- 
rotta  ,  AlfoQzo  Zuppetta ,  Mario  Jo  fiuigio  Qiudici . 

DevoDotafc  ia  quefto  bicoaio  » .  che  Giovaaai  Caftagaa  fli  eletto 
Giudice  .ruccedeodo  «  BaUtflàre  CMtle^io,  e  Fraàcefto  del  CSaSilto 
otccaoe  la^udicatura  per  la  raocce  4i  Mv'torUfdtìtfjiQ .  Pntm*  Iti*  14. 
Ind.aàherfi  fogli  ycpcrdivcrjitttì ,  -        - 

i.ie^  1618.  rf.  1619, 
Gio:  BattifU  de  Blafchis  Meflìaefè  Prefideate  Luogotenence  di  M.d.  clec^ 
toa  i5*Giugoo  lói^t 

SAI.A.CKllifIHAI.e. 

Pieuo  di  Biafi^»  Sebdftiaao  Guidocti ,  Blafco  Joppuk)  •  ' 

.  Sala  Ciyjis . 
Franeeico  Caonìzzaik)^.  AotooìD  Aagot  ta  »  AgoRino  Lavabi  '  Giod.    : 
l^tunetiq Pram, fiuta» Pakn  ja  (iìu*m  i6i8,  ulnd^fi^sxiMUfa* 
Pe'  fegueati  due  bieonj  dall'  anno  j.  lad.  i6ao.  per  tutto  I*  «ano.  6* 
Iiid.  1 6i$*  BOA  fi  poc£  riorcfùre  il  »ot«iiiento  • . 

Sala  Criminalb  . 
Pietro  di  Blafi ,  Fraocefco.  Gaosissaro ,  Gailo  Agliata , 

Sala  Ci vilm^ 
Francefco  del  Cadillo ,  Gio:  Batcifta  CafleUi ,  Vincenzo  Romano  Giud* 
Si  fittofirhono  nella  frémnu(ic0  faUs  in  Mtfin*  %  i.  QtUhrt  7.  htd^ 
\óki*deltQ*u 

9.  M,.  1626»  t  IO.  16Ì7. 
Baklaflàre  Canaizzaro ,  Blafco  Joppulo  ,  Rocco  Potenzano ,  Caukb  F^ 
mia ,  Antonino  Angotta ,  Francdco  Antonio  Gofta ,  Ptr  utt^dipofefi 
JÒAi^  Diumkri  i6»j.  FtqU  ìikro  di  atti  9.  lnd»fig,  6». 

11.  Ina.  \(a%,  e  13.  1639. 
Sala  Criminalb. 
Francelco  Antonio  Co(la,Catakb Fimia,  Aoeodìo  Angotta. 

SA.1A    ClVIJLff. 

Rocco  Potenaùo ,  Baldaffiure  Canaizzaro  9  BiaTco  Joppulo  Giod.  ,^7<tf  .«rA 
la  framnuaica  data  in  Pakrmo  4.  JUarw  ihiZ^fog*  409*  del  tom,  i. 

V 

IJ. /o^.  liéjo.  ^  14.  f  6j  I. 
Sala  Caiminals  .  . 

JtfarioGariddi  9  Vincenzo  Pateraò,  Enrico  Tortorcd . 

Sala  Civili. 
Carlo  Agliata  »  Vincenzo  Gianguercio  >  Vincenzo  Romano  Giud. 
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àsS         DEIXA  SICÌUA  laOBlIB. 

Si  isedono  fitto/crini  nella  Prammatica  in  Palermo  1 8.  Settembre  \i^  Ini* 
\(ì2^,fog.%i%,deltimofrima*       ■•  , 

.    "  *      ■■.•.'      :  ■      ■    •  •  '    .  ■    .    -    ■  -  •  '^  -e  ;  .... 

15.  y«il  i6ja»  ^1. 1633. 
Sala  Ckimimale. 
'  Mario  Cutelli,  Stefano  Reytano,  Vincenzo  Gianguercio.  "NoU  nella  Pram^ 
malica  publima  in  Me£ìm  a  2^  Ottóbre  1631./  543»  àel  tomo  feconde. 

S  A  L  A  C I  y  I  L  B. 
BaldalTare  Cannizzaro,  Andrea  Ortolano,  Cataldo  Fimia  Qìw.^Proton,\S» 

Ind^f.xoi»  nel  libro  ài  atti  ài  numero  feconda» 
'■     .  ■  ...;.» 

'    4. /»</.    1636.  ^  5>  1637*  ■■>■  .il 

Sala  Criminale  . 
Marc*  Antonio  di  Marchete ,  Mario  Cariddi ,  Cataldo  FimiiiU  -  •    '  •.. 

Sala  Civile. 
Mario  CucdlijVincenzo  Girgeati, Enrico  Tortoreti  Giud.J)r  oferoamnoU 
.netla  Pramm  fatta  in  Palermi  a  3.  Gepnajo  ^,Ind,  1636.  nel/he  tfeUomo 
.  primo\:  -     - 

Quella  però  de'  14.  Novembre  1636.  data  in  Meflina  a  f.  255..  del 
tomo  terzo  ,  ed  inlìeme  Jla  Epiftola  dedicatoria  ,  che  precede  il  tomo  fe- 
condo delle  Prammatiche ,  ci  fa  leggere  il  noumenco  de'Giudici  nella  for- 
ma qui  lòtto. 

Sala  Crimikali.  ' 

Cataldo  Fimia,  Rocco  Potenzano,  Pietro  d*Amico. 

•'   fSALA   CiVILB. 

Mario  Cariddi,  Vincenzo' Girgenti,  Mario  Cutelli» 

é. /ai/.  1638.  r  7.  1639. 
Lucio  Denti  Barone  di  Rayneri  Prefidente  Luogotenente  di  M.  G.  eletc» 
:    per  cedola  reale  a  14.  Maggio  1639. 
Antonio  Scirotta ,  Baldadàre  Maccagnone,  Pietro  Mocfìno ,  F(aiice|co 

Maria  Santiglia  ,  Francefco  Antonio  Cofta ,  Pietro  di  Gregorio  Giud. 

Come  per  cedola  reale  a  ì  8.  Settembre  1 63  7.  Prot»  6.  ina,  f  68. 

..    8.  Z?^.  1640.  r  9.1 641. 
.  Sala.Ckimlnale. 
MarcV Antonio  di  Mafchelè,  Mario  Cariddi j  Gafpàre  Federico; 

Sala  Citile.  .    ' 
Gio:  Diaz  de  Cinezeros,  Mario  Marfala,  Diego  Marotta  Giud.  Not,nella 
Pramm»  fatta  in  Palermo  aa  aprile  1 640./17 1.  <^/  tomo  tfno,  eProt* 
S.  Jnd.f.  276,  per  cedola  naie  a  16,  AÌc^io  164Ò. 
In  quello  tem(x>  Ìì  ilelidciià  il  notàmento  de' Giudici  derbleniùb  le» 
iW.  1648.  r  1 1. /»^.  1643. 

lìdnd. 
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Beoedccco  Manuele,  Fraocefco  FajU,  Antonio  Scirotca ,  "Diego  Maretta , 
Fraacelc»  Vecraoo ,  Fcaocelco  Giocai  e  Plaramoac  Giud.  ?rof,  12.  J/tJ, 
f»  i^,  per  att9  di  giuramento  %,  DUcmkre  ì^^l» 

14. /(?</.  1646.  f  15. 1647. 
Sala.  Criminalb« 
Annibale  Aitsai,  Giaconx)  Romaao,  Lorenzo  Paraci. 

Sala  Civils. 
Gio:  Dotnenico.CaftcUi,  Pietro  Morto»  Giliberto  Polizzi  Gijod.  Ncijul- 
la  Pramm.  in  Palermo  ló.  Ottobre  15.  Ind»  1646./.  162.  del  tomo  lerzo^ 
e  Prof,  14./  2%<).  pei  e/ecut,  reale  à».  Marza  1646.  e  Prof,  15.  Ind.f» 
»79.dietH* 

UM  1648.  e  3*  1649. 
Giufèppe  la  Lumia,  Francefco  Antonio  Coda,  Diego  Marotta^  Orazio  la 
Torire,  Francefco  Fajia,  Giacomo  Cacioppo  Giiid*  Prct^  I*  Ind.pexpri* 
vile^io  reale  ali*  jigo/ìo  1642J./I  gèo. 

Z*bid»  1650.  <r4«  1651. 
:  .      Sala  Ckiminalb,  5 

Lorenzo  Cavarretta,  Vincenzo  Denti,  Simone  Calafcibetu. 

Sala  Ci  vili. 
Francefco  Bifignano*  Gìmoom»  Cacioppo,Aa«onio  Amato  Giud*  NotJteìla 
Pram.  fatta  in  Palermo  a  la.  Dicembre  ^hids  l6so*fis»  SKH*  ^i«^* 
terzo» 

S^ind,  1659*  #6. 1653. 
Sala  Ckimikalb. 
Ottavio  Cancciolos  Giacomo  Cacioppo,  Girolamo  di  Scefàoo. 

Sala  Ci vilb, 
Gio:  Maria  Barrili,  Vincenzo  Finoccbiaro,  Gtulèjype  Dominici  Giud.  Co- 
profifitUferitona  nelié  Ptmm^ in  MeJ/m de*i4*^£éffa  i653*/S »^ 
del  tomo  lirza% 

7* /«^*  1654.^8. 1655  « 
Giufeppe  Dominici ,  Francdco  Marqtiètti ,  Od»io  là  Torre ,  Giovanni 
Rizzari,  Girolamo  Dominici,  Andrea  Mufcarà  Giud,  Per  £fto  a  H»^ 
temkre  ihsi^Ptat^  7-^  Ind* fil^ 


9. /ff</.  1656.  ^  IO.  1657* 
Francefco  Gaetano ,  Francefco  Marquetti ,  -Orazio  la  Torre  ,'  Giovanni 
Rizzari;Girolamo  Dominid,  Andrea  Mufcarà  QìvA^Ptfti»  9*  /«^  M 
57.  dietro  per  tAtadtpufefo  011.  Ottobre  165  S* 

i 

lulnd. 
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II. //y^/.  165  S.  ir  13. 1659* 
Qmièppe  Dominici,  Antonino  Chafàilon,  CriAoforo  Pape,  Antonino  Laz- 
zari ,  Guflo  Ferrtrotto ,  Vincenzo Finocchiaro Giud.  Pret,  \2,M*^h 

Qnedo  biennio  13.  Ind,  1660.  e  14.  1661.  fi  defidera, 

iS.Jnd»  1662,  ^1.1663. 
Giuièppc  Dominici ,  Giovanni  Ventimiglia ,  Stefano  Longobardo ,  Gio^ 
ièppe  Scibccca,  Vincenzo  Finocchiaro,  Antonino  Lazzari  Q'mà,per  ce- 
'  tfoioTiélt  a'io.  Ottobre  1 66 1 .  Frot.  1 5*  lnd,fol,  112, 

9. /»^.  1664.  r  3.  1665. 
Francefco  fiifignàno,  Giovanni  Agliata  ,  Giovanni  Rizzari ,  Scipione  Sa- 
pienza,Andrea  MufcaràjGiufeppe  Polito  Giud./Vr  cedola  reaU  a  7.  Stt' 
temhre  1663.  Prof,  2.  Ind.foL  98.  ■' 

11  biennio  icguente  non  fi  è  trovato. 

6. /ffi.*i 668.  ^7.1 669. 
•    Sala  Crimikaib, 
Paolo  Fratceico  Ferrammo,  Stefano  Longobardo,  Francefco  Romeo. 

Sala  Ci  VI LB. 
Carlo  1^  lAimia,  Diego  Brunaccini,  Giovanni  Rimoodetta  Giud.  Not.  itL* 
yiede  di  una  Pranim*  'of,  26^  dil  tomo  terzo .  Ed  altresì  «//•  66.  del  to^. 
mo  filando  dette  Lettere  RfioU»   ■ 

Z,lttd,  1670.^9.  1671. 

Orazio  la  Torre  Catanefè  già  R^gente  in  Spagna,Prefidente  Luogotenente 
di  M.  G.per  cedola  Reale  a  93.  Novembre  1669. ,  e  per  la  Tua  morte^ 
fu  eletto  Prefidente  Diego  Joppulo  Duca  di  S.Antonino,  e  già  Reggen- 
te in  Sp^na  per  cedola  reale  a  1 6.  Maggio' 1 67 1.  v 

GioTiMit  d*  Onofrio  ,  Matteo  Focbili  ,'Defeadino  Malaccida ,  Giovanni 
Scabose,  Giulcppe  G  uido,  Giovanni  Rizzari  Giud.  Prot,7Md/,^^  1. 

IO.  7»^.  1673.  «II.  1673*     '  ^ 

Francefco  Rènieoj  Giufèppe  Giurba,  Vincenzo  Finocchiaro,  GiorRamon- 
detta,  Pietro  Oliveri,  Carlo  AiTenza  Giud.  Prof,  ^,lnd,f,2/^per  cedo)$ 
reale  a  i  %  SSettembre  1 67 1 . 

14. /a^.  1 674^^1 3. 1675* 
Defeftditto  MAlacrlda  ,  Antonio  Gbafallon ,  Filippo  Cammarata  ,  Diego 
Brunaocini ,  Antonio  Pjx)tim) ,  Giufeppe  Ram'ondetta  Giud.  Prot»  11. 
Ini^f,  \%l*per  cedola  reale  a  18.  Agojlo  1673. 

i4./9</. 
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.  >.J   '  i4.JS»^.  1676. e  15. 1^7.  )  '!'     '  b 

Fraacefco Romeo, GiovaoniRiszari, Oiulèppe  Veadmlglia,  Antonio Pa* 
teroò ,  Angela kB&coa »  Poìs]|)il!a AaftloneGiud.. rAr'ttfÌo^pm>ài 
mento  a  da,  Novembre  167J.  nel Ub,  3.  dì Prou  i.  Ìnd,f,  72. 

Defèndino  Malaccidai  Aqgc^ia  Rocca,  Paolo  Ktencefco  Péfniinuto,Cai» 
lo  Sponzelli ,  Ignazio  Gaftonc  \  Gfor  fiattifta  Nicofia  Giud.  Per  tedoh 
reaieaio*Ottobrené7^Avf^l/K^»Jffd,i,f,ii,  _ 

Giovanni  S.Martino  di  RamaukttoidataBoicvDuca  di  S.Manino  fu  R^ 
gente  in  Spagntf:PreikleBCeIìiio@D^teot^di.M.G.eletto  neiiiéSs.fògiiil 
la  Aia  morte  nel  16^0.  a.  (17^  OtKÙit^  Jfof^it*  £ìbL  Sh^tom.pr^fil^ 

Gio:  Antonio  Joppulo,  Giafèppe  la  Placa,  Giorgio  Gioeni. 

Carlo  Stoccinb,  Pietro  LòmUaiòrKicepiò  Aténka  Giud.  Li  detti  Giudici 
:.  ;ék  di  qtte^  bveonio,  die  di  quelli^  cbofieguono  fiiraoo  racdoitt  per  un 
£ideli(naw>  maaulcritco  che  con(is;Óàifi  preflb  dell'Autore.-   * 

•       V         .  1**1 

.■■■■>.  7iiAwiiWitf**'»68|.  ;•  .  '  ."> 

Sala.  Ckiminale. 
Paolo  VtvoSodcQ  PernutiuCQt  Melchione  Campagna,  GabrielelGat^IiMio;  -  ^ 

SalaCivilb. 
Antonio  Paterno  ,  Antonio  Palermo  »  GiureppeFemandez  deMedrano 
Giud.  vt.    •  !■  \;  ■'.   ■ 

SekXA.  ClkIMINALB. 

Carlo  Soitinal,^bafiiaad'GiofiiiQ,i'i^ncefco Mario;  Citino.  (- 1- i  '■>  :  "  '  «  "^ 

••■       ^' ••  •  •-.-SALA',  Ci  VILE.' V  .    •.       ,.:\  n\  .•-'.-;  -"v 

GÌDyjafiaiMoiihko,Ste&noMirà^GiuièppeA^DOiidaGiud;'x>    '  ^  .-: 

xi^ind.  1 688. /j a.  1.689.; 

Sala  Grim ikalb^. 

Antonino  Rayula,  fi^Malate  del  Oaaillo»  Giiat  Ba(t|lfla:  TedelclB.  .^ 

Sai. A  ClviLC^ 
Pi^raLoredàfk).',  Piolo  PerramotOoAaioMO'Pitefilò  G|ud..  N§U  neìikJ^ 
Prmv,J<at:a:H».PttiKvi .  febbràio  11.  Au/.  i6Sft</.$54«  M  iom,i. 

I  ^\fyà,  1 6$o*  «94.*  1691» 
Giufeppe  Scoma  Preridcnte.Lu«gQiéneStc*diMaeftroGiuftiziere  eletto 

nell'anno  1691.  ./:.'tiU_    ..    -»    1    ^i6L> .      k  •  :    u         ■-' ' 

-J5ir/r7.  Hl|  Sa- 
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Sala  Grimimalb. 
Melchiorre  Campagna,"  Abdica  Difpctìza,  Gabriele  Catalano. 

Uonardo  la  PUca, Giovanni  MiAtalto^  Giofeppe  Stiuu  Giud. 

15. 7»</.  1693.  tf  I.  1693. 
Sala  Ckimikale.,' 

BaldafifareaelCaftiUo^'Giureppe  Afmondo, Rocco  Bértiai.  '      : 

,,.  .    •  -.■.■•••  .■  :  S  JitA.'  Qiy^^^y     ••  ■:■.■•  -  •  i- 
Stefano  Mira,  Vinccazo  de  Ugo,  Domenica QOosGiud;   >  oi 

.9.  i(f</.>ii694»  e  j.  16^5. 
.  <  •  Sala>. OiittfirALfi  .  ■•  •    -'' 

Antonio  Palermo,  Antonino Nigrì^Connilvo  Afiumdo.     '  \ 

.uv-    .  •.\.i  .      M  .  ..  .JSa.LA  -ClVIl/B.:    • 

Caliroiro  Drago ,  Scipione  Coppola  9  Carlo  Goffo  Giud. 

-:  ;      •.••■-       ■         ■  '  •  ■       ,,•<'••■      ••.. 

4. /W.  1696,  e  Si  l6^7» 
Sebtfiiano GiufinoDuca di Belfico^già Prefideate  ed CodciOodo yPiéfi» 
dente,  e  Luogotenente  di  M. Coeletto  per  occkiU  rcalei  A4.'Dicenibre 
efecutoriato  io  Palermo  Marzo  11^697*  .  >..i!  o;.  '  .      .. 

Sala  Crimikalb  • 
Giovanni  Montalto ,  Agatiho  Guiglia  )  Gabriele  Catalano . 

Sala   Civil^b'. 
Giofeppe  Afaiondo  »  Domenico  Oftos  >  Feder  igo  Scxtòlo  Gind;    H         i 

...•••' ~   ..•■. .' 
•      l;  .     .         >6.7«</.  i6$8.-.*  7. 169^^  i  .•  :. 

Sala  Criminale. 
Francelco  Cirino ,  Giufèpjw  firancifbne ,  Giacoma  Salvago . 

Sala  Ci viL«r^ 
Cafimiro  Drago,  Srefimo  "Manuele  yV,inceozS  Grecò  Oiii^  'J^aC  mìli 

Pramm.  in  Palermo  1 4.  Fehbtajo.  1 699/^%.  ìoo.  del  toma  :erto, 
^  Per  la  morte  dèi  Sahara  %pkttk^  Oiudiceroiiiiaikulei  Niceola  PenfiK 
bene . 

%*^Jiul  *70o.  t  9.  1701/ 
Sala  Ckimìmalb<; 
Ilario Seràfiàofy Giufèppeì  Afiiàvido^ bGikcoaiolAi^ò .  v  ;•  '/  - 

Sala  Cjvilb^ 
f^dcrigo  Bortolo  ,rGabrieiò!Qaiakdto,  Carlo  CtKòQveà.ì^UfuUa  Df- 
dìcatorùkMttrM  Ìònà<4tUe  Ptmm.ftampate  m  Pai:nrlìlàisÌM'  l'TOO. 

io.i.iW.(i7fli2Ctf  II,  1709.  .    ^ 

■•    .  -     -." /;-SALAaCMIÌI.MALE^v';'j'  '!>*  I    '.-.).' v»  /ìO-'    "' 

Niccolò  Pufalini ,  Antonino  Catena ,  Giufeppe  Branciforte*  '^  •  '  >        " 

•  '  :  •.'■.Sia? 
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Sai-aCivilb. 
Cafimiro  Drago  ,  Vico  Sapienza ,  Antonio  Virgilio  Giud. 

la.  Ind.  1704*^  >?.  1705. 
Vincenzo  U^ogià  Prefidence  del  regi  Patrimonio ,  e  Deputato  del  Regno 
creato  Prendente  Luogotenente  di  M.G.  per  cedola  reale  9  so.  Giugno 
1704.  lafciò  egli  la  detta  carica  per  eiTere  (lato  eletto  Reggente  nel  fu- 
premo  GcVofeglio  di  Sicilia  nella  real  Corte  di  Torino ,  ma  non  andò 
guari,  che  fu  promoflb  per  la  feconda  volta  a  foìden^rla  dopo  la  morcc^ 
delMarchelcFeraandezPreGdedtedigiuftizia.  \ 

Sala  CniMiwAi>s. 
Placido  Brancaccio  /Antonio  Marcbefe ,  Coni^lvo  Afmoado . 

Sala  Civile, 
Francefco  Maria  Cavallaro,  Giacomo  Longo ,  Gabriele  Catalano  Giud. 

14.  i«(^.  1706.  ^  15. 1707* 
Sala  CttiMiHAti. 
Giufeppe  Brancifbrte ,  Antonio  Virgili» ,  Onofrio  Omodei  ;  : 

•     '  Sala  Civilb.        ^ : 

Pietro  Sartorio  9  Bernardo  Munici  >  Biagio  de  Spucchcs  Giud. 

t.y»^.  1708.^».  1709.  ' 

•Sala  CaiMiKtALB .  . ' 
Confàlvo  Afìnondo ,  Franceico  Gallone ,  Ilario  Serafino .. 

Sala  Ci vilb.  .  > 

yico  Sapienza ,  Ignazio  Perlongo ,  Antonino  del  Giudice  Giud. 

3. /«i/.  17  IO.  ^4*  171  !•     - 
.  Sala  Ckimihalb .    ^ 
Antonio  Matcfaefe ,  Onofrio  Buglio ,  Defiderio  Roflb  ; 

Sala  Civile. 
Giacomo  Lon^o,  Michele  Perramnto  »  Biagio  de  Spucc&es  Giud. 

5. /«i.  1719.  r  6. 1713* 
Sala  Crimimalb.  . 

Franceico  Maria  Longo ,  Niccolò  Mira ,  Criftoforo  d*  Amico  ^  • 

Sala  Citile. 
Bernardo  Murici  »  Niccolò  Lavia ,  Coofalvo  Afmondo  Giud. 

7./«<^  I7I4*^S.  1715.  ,         .    .' 

-Gìufcppe  Fcrnandez  de  Mcdrano  Palermitano  Marchefe  di  Mompelieri 
già  Prefidence  dd  Real  Patrimonio ,  e  Diputato  del  Regno ,  eletto  Ptt*: 
tìdente  Luogotenente  di  M.G.Seguita  che  ùx  la  Tua  morte,gU  fuccedeite 
Fartcl.  Hh    a  in 
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in  quefta  fupreina  Prefidcazi  il  medefitno  Rcggeate  Vincenzo  de  Ugoy 
che  fu  il  di  lui  AatecclTore . 

Sala  Crimikalb. 
Pietro  Sartorio ,  Cafimiro  NicoGa ,  Tómniaib  Loredaao  • 

Sala  Ci vils. 
Antonio  Virgilio ,  Francclco  Maria  Cavallaro  «  Onofrio  Baglio  Giiid. 

'^^./lin/.  1716.  ^  IO.  1717*  * 

Sala  Ckiminalb. 
Antonio  Cifrano ,  Franoefèo  Gaftont ,  Niccolò  Ardizzoie  • 

Sala  Civici. 
Antonio  Marcbtlè  »  Fraacdco  Maria  Longo ,  ÌCvàoto  Terrana  Qiod* 

fi.- /xt/*  171 S.  eia.  1719. 
Sala  Crimikalb  . 
Ilario  Serafino  9  Conlàlvo  Afmondo ,  Tommafo  Loredano . 

Sala  Ci vib«. 
Girolamo  Arena  ,  Rofàvia  Fféngipane  ,  Cado  Onofi^io  BugHo  Qììd* 
Li  detti  Giudici  fèguirond  per  tutto  l' anno  1 3.  Ind.  1 720* 

t^  M,  1791*  «  15*  1739* 
Cafimiro  Marchefè  Drago  l^alersiitaoD  giàPfefidente  del  Real  Patrimo; 
aio  »  e  Diputatodel  Regno ,  eietto  Picfidence  Luogotenente  di.  M.  G. 
nel  1 72  3*  fùccc^ndo  al  Prefìdeote  Ugo  •  Fcl  egli  benem«ìrftiflì(ao  de  li* 
onore  di  quefta  noftra  Patria  ,eperciò  il  Pretore  Marchefe  di  Gtarra- 
cana  grato  al  attrito  di  cosi  illuflre  Cictadiao.»  gli  creife  m\  PaUzzi» 
Senatorio  la  Tua  effigie  marniorea  ,  e  fotto  di  eflfa  U  fegueote  Ifcrizione, 
Ji,R,C  PréefuUuMarthionit  Caftìaàù  Drago  ingenU  ^juffttia ,  /»/?- 
grifate  pr^Bantì^  in  htmmrUh  FatrU  amatwìbut  fymulacrum  tUà 
RegtrUde  Septim ,  IS^Oditelìo  Mmbloac  Friuàpc  ^^amt***  ^4fMr* 
•re prapTM rtpofium oimo  \fyi> 

■   .Sala  Crimimalc- 
Salvatore  Piiàni ,  Maccello  Domenico  d' Amico ,  Martino  NicoGa , 

$ALA   Csvixt. 
Michele  Perramuto ,  GiroUuaa  Areoa^  Guglitlao  Colonna  Giud* 
filetti  ali.  Gingilo  1740. 

%»lni,  tf%l*<  a.  1724*  . 

Sala  C&imìkale. 
Condivo  Afaondo  ,GugIielnio  Colonaa  »  Fr^Mv^icoSalamone  • 

Sa-la  C1VILR4 
KÌCC0I4  k  Vi*  »  Giufippe  ForeOa  «rGiAcomo  Berlini  Giu4. ,     . 
filcact  «  d4,  Giti0Bo  1 7J2» 

.  :  :  i»hd. 
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%»M,  1735.  t  1^26. 
Sala  Ckimikaib. 
Tommaib  Giociri  ,  Vinèetòb  Vanoi ,  Fuocefcd  Gaftooe. 

SAbA  GiVliife. 
Franccfco  M«rié  Longo ,  Fraacefco  Perlongo,  *  Michele  PcrftflitJto  cféato 
Giudice  m  luogo  di  Girolamo  Arena  ,  che  fu  eletto  Avvocato  Fifctle . 

S,lnd,  1737.^6.  1728. 
SAbA  CaimììtalI. 
Confalvo  Afmondo ,  Carla  Onofrio  Bu^liò  \  Domenico  Coftantino . 

•*       SAbA  CtvHi. 
Ifidoro  Tcrrana ,  Niccolò  Mira  j  Vineento  Vanni  Giud. 
Prctero  pòiTeflii  a  |»fittGi  Dicembre  I7J16. 

SALA  GlttMIl^AU. 

Domenico  LandoliM  jlSItìftppe  Affondo  Faterò ,  P^àhcdco  déftelir.: 

^A^ACìV^llk. 

Rirtcefto  Mafia  Uam ,  Michele  Perramuto  j  Fràtteercò  Cumbo . 
Furono  eletti  a  3.  Novembre  I7a8.  e  fi  vedono  not.  della  Prammàtict 
della  coAedtdiA  della^Moilarchla  ftttk  ili  Pàlerttto  a  ij.  Febbraio  H*Q. 
£  ia6»  del  ed.  i.  de' Gifuitòli  del  Regftò  é 

$,M,  i7gi.  e  la  1732. 

8AÉ.A  GllMlNAÌ.a  *  ■'' 

Giacomo  Berlini ,  Vincenzo  Natoli ,  Domenico  di  Amico . 

Sala  CivUb.' 
Tommalò  Gioeni ,  Giovanni  Moi'ellò,  Gibiè|9pe  Afmondo  Paterno  Giud. 
ss  Ignazio  Gallone^  ed  Ignazio SaAiòcanalefUroiio  Oittdici  kteriniitj 
neUa  Corte  Criminale  • 

Sala  CafattNALà. 
Benedetto  Porcari  >  Antonina  GrimFbrtla ,  Fe/dinando  Bazaa . 

Sala  Civile» 
Giufeppe  Catena ,  Placido  Loredano ,  e  Michele  Corvaja  , 

/ 

^.'  ^^  IJ.A*^.  17?^.  #  14.  1^36* 

Gio:loramafeUredanbll!cffioefegìà1>refidc8té  del  R.P,  Pitfidento 
Luogotenente  di  M.  G.fe§n\  la  fiA  mo#té  ìa  Palermo  a  13.  Feb.,17^1, 

Sajla  CKtMmAbft  t   ^"    ' 
Antonino  Agliata ,  QMppe  A^noado  Fatcrnò,  Vlàcealo  NÀdli . 
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S  A  L  A  e  I  T  I  L  B. 

Girolamo  Sileci ,  Fraocefco  Maria  Paterno  Barone  di  Raddufa ,  Vincenzo 
Vanni  Giud. 

15.  Ind,  1737.  f  I.  173** 
SAt.A  CaiMmAii . 
Francelco  Caftello ,  Martino  Nicolìa ,  Giufeppe  Caravelle  ^ . 

Saia   Civile,   . 
Paolo  Bertucci ,  Tommalb  Gioéni  »  Pietro  Portoleva  Giud.    > 

3. /»</.  1739*^  3*  1740. 

Sala  Criminale.  / 

Giufeppe  Arena,  Luigi  Paterno ,  Ignazio  Gallone  : 

Sala  Civile. 
Francelco  Paladini ,  Giò:  Battlfta  Arceri ,  Domenico  CanUllo  Giud. 

4./m/.  n^\,cs*  1749* 
Sala  Criminale. 
Giacomo  Benini ,  Vincenzo  Natoli ,  Angiolo  Bravcaecio .'      : 

Sala  Civile. 

Antonino  Crimibella,Gaetano  Ragufa,  Fraocefco  Spucches  e  Lanca  Giud.. 

S    Pietro  Paolo  di  Paola  fii  Giud.  intcrinario  per  V  aflenza  del  Berlini . 

,  Mor)  ì\  Crimibeila  a  ig.  Ottobre  1740.  j  e  in  Tuo  luoga  fii.eletto  Giud. 

nella  Sala  Civile  Carlo  di  Napoli ,  e  per  la  morte  del  Brancaccio Tegui* 

u  a  6.  Gennajo  1741.  gli  fuccedette  Giovanni  di  Francefco  * 

6. -fo-/.  1743.^7.  1744. 
Sala  Criminale  . 

Angelo  Cannarozfti,  Paolo  Gaetano,  Vincenzo  Michelangelo. 

Sala  Civile. 
Mariano  Caftelli,  Giovanni  Anfoflì,  Pietro  Paolo  di  Paola  Giud. 

8. /»</.  1745.^9.  1746. 
SALA;  Criminale. 
Francefco  Paladini ,  Filippo  Cambrk ,  Antonino  Amato. 

Sala   Civile.      ;  .  .a 

Gio:  Battifta  Arceri ,  Antonio  Denti ,  Giufeppe  Arena  G  iud. 

IO./»//.  1747. ^  II.  1748. 
Sala  Qeumìnale  .  . 
Francefco  Cardillo ,  Domenico  Corvaja ,  Angelo  Cannaro^zU 

Sala  Ci  VI  LE.    ,;: 
Carlo  di  Napoli ,  Pietro  Bellaroto  ,  Francefco  Maria  Paterno  Barone  di 

Raddufa.  'Not.  af  54.  àel  tom,  %.  delle  LeiHrp  Reali. ,       ^ 
s  Domenico  Penfabene  fu  Giudice  inteiinario  per  T  aflénza  di  Cardillo^ 

eCar» 
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e  Carlo  Privitera  fu  ancora  Giudice  per  Taflenza  di  Gori^aiaf?' t  'vD 

v'/r*.       (.ri  ^  ^^.  .[j  .<,  .  .■  '■:  ■;.'-:£•■•'  ••!  '   ■:q  6VjìS'    J  ..•.s..i^."-  .-;■  ••tsH  voìzÌ 

12.  M,  1749^:^.1^  J75D*r     ;.>Ì   ;  ^     '    .i'\  lìb 

Francefco  Paladini ,  Federigo  Villaroel ,  Fraacefco  GmicUì   -.ù'.j  i:r.^  /l 

i:iio:<^attifla(^rcerb j  GÀ|Qlw))orCacciimifi  »  Dflmeaìcaf^faftbeofti': iu/  ;> 
•^jQm^MÒi.CoflsL tìiìQ'mL ìntmmfio  per  raflisosa deLGeobeUi.:  J  ih 

•u»  ■        '"        ■•  '.  '■'''■'■  .  :.J-^Tfe//..»75^r  15.  .1.7.53.      .        >-•;...   i  .v:..    .; 

X^(Ippj|Q&ÌoJ^ai(^6fe;&UgUo  giàiGonfulcoislUs^eniteia'Napoli  »  è  V 
attuale  Prefidente  di  giuftizia  ,  LuogoteaeQCftdi.M*  G^nxfeltco'pejr «e*. 

>^<ÌplA;^i^idi  ^3  JVpctlgtA?5  t:j»erecuc.in.R.cgaoa.6'.Dii:eqMB^  dstcaÀ^ 

Sala  Criminale.  .'K-.       v.^i 

Giulèppe  Giurato,  i^»cf^&eMai&tt,Eraacdco  Arrigo.  v.    >         .'. 

e  Domenico  Penfabene  continuò  Giud.  interin^rio  per  Fxflbntai  di  Bdlaft 
fai  ,ei,^iE^c^SdA.dt<Ar«igo&^tódi<!xPate£lllòl.•^^':  i.-.  ';    :   ,r.  ..in  >!n. 

Sala     C  I  V.lLjak'T.'i.;!;-';    yi.::ii-/i  zr.-.-jiUiT) 

Francefco  Spiieoh^  eibsnsa',  Pietro  Paolo .di^Pablà ,  rGiacbmoGtqeni  » 

B  Mor>  ili  Giocai  <à  jEuiDtfeiD^fe  I7.50>,.ed  iaifiiOiluogo  fu:  ektto  Antodio 

00  Spinotto ,  eh'  ebbe  la  patente  reale  ,  e  *1  biglietto  yocer^ia  in  Gèo^ 

..:.'»aJ0:dd/.I75fl,',  .>n'.n    -.:■'"■  ••■..■'.■;'■■ 

.j.  it;  ;;.Ili7  ì5aia":C»imimai.b>,  ••.-;  ..'  ■   .....':;•. ';;•     .     .^.i/'i 
Ltxwaido  Ga(Ulh>T(i^rd^Ua  Barone  delIflfoUdif  San  GuiQanio  vGtfatO 
Carofio  ,  Giovanni  Labruto .  ri.^-- 1  ' ;  :--j 

■      ,.■"  -.i  ^'^T.-'i^H  .^SiAifh-'OiyiLm',-     .1  •'   ■.j'J-.'-iU  ■  A.,  .-f  i-/ ■ 
Luigi  Paterno ,  Àleffandro  Tefta  ,  Fjraocefco  Grimaldi .  :       ■  <       •'..-•. 
^  Viiacenztddi  Giorgtor^  Giud.'.incednario  peti'  affenz!a'dt  Lftbruto>^r:ccl> 
.'.  Actale^Haioli  fìi  j^iùd..bivileipetraflen2a  del  Grimaldi*'   :i  >■     <  ' 
s  Non  ancora  era  fcaduto  l' anno  della  Giudicatura  deli*  anzi(^etto  Atel^ 
(andrò  Tt(là;^.cbe:&iìeg)idi  vivete  neir  AgoQp  i7Sh^>  alówper.d^'d 
Ipaccio  reale  fu  furrogato  Filippo  Corazza .  '  jq 


PRESIDENTI 


;^    I  .  '.}:  j.  '  '    ,  f'..  ■   '  '   J..'  r  \  :  ^^ 


DEL  REAL  PATRIMONIO 

Matta  Ai(d\mo  MeOiaeft^^ 
Agoftino  Qifulfo  MelTmefe ,  e  Reggente  del  Confeglio  d' Italia  ia  Spagna. 
Gios.Bomenico^CavallarQd&Rsgttfi»  .3.      iuO 

Modeflo  Gambacóna-Pjleimicatib^lti  Reggente^  inSpagna ,  «iìi  il^iirifaio 

Marchefe  della  Motta  di  Affermo . 

•-.•7  •' .  Gio: 
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Clio:  Fraacefi»  Rao .  '  :  :.      '• 

Gio:  Battifla  Celefte  Cataaefe  primo  M'archefe  di  S.  Croce ,  Protoaotajo 

del  Regao ,  e  Reggedtelft  S^gna .  ' 
Rutilio  Scirocta  PaIennitaao*fa  eletto  à  aa.  Novembre  1 6 1 o. 
Mario CannÌ2ZJfo,'''o-'i33rtn'<  .•■>•;!•  ••    ■  1.^-   '  ,      '    '  •[ . 
Gio:  Batti  (la  Blaico  Meflìnelè  eletto  a  2u  Novembre  i6i5< 
Giuièppedi  Napoli  dftTroTba  eletto  a' syvGitigiiaiéi9*  i  primo  Duca^ 

di  Caropobello  y  fu  Reggente  io  Spilla ,  e  «Meq^olte  Diphicaco  delRe-^ 

%tio^  Mongit,  Bibl.Sìc*  temo  primo  f.i^^ 
Pietro  Corretto  Palermitano -fu  Re^ùR!  io  Spagna  ,  indi  fi  fece  Sacerdo- 
1  te  ,'e  fu  Vefcavo  di  Cb&lù  ,  e  Pr^fid^e  GÌeoerale  di  queftaKegao  oei 
-.  AÌ^uJfoMgh4Bìbl,tonu2/f,\^5*  -: 

yiiM}enzoGii^geiui  Palermitano  eletto  a  so.  Giugno  .164^.  Mot^St*  JSikk 

tom.2»f,2Ti, 
Rocco  Potenzano Palermitano  fu  Reggente  iaSpagàa  •  -     >'••>  -  ; . 
Benedetto  Trelles  nel  i6|i.:         -       '   •  ;.'ì3.j.\    '  t.  -   . 

Alonfo  Agraz  primo  Marcfaefè  delItJnia/j  fti  Reggènte  tftSpagnh.: 
Giufeppe  Dominici  Palermitano. 

Diego  joppu  lo  Duca  di  &'  «Antonino  ^  fu  Reggente  io  Spagna;  <-- 
Vincenzo  Dènti  Palenxiitano  eletto,  nel  1 670.: ptfifaio  Duca  di'Piraino  fò 

•  {Uggente  in  Spagna.  '     /  .'J   '•        t.^     , 

Giovanni  Agliata  Palermitano  eletto  Prefidente  per  cedala  reale  a^prìmo 

di  Marzo  i67S>  Come.fi legge  mllih* delProton.  1 1.  Ind*  i67J./*i IO. 
Antonino  Chafallon  Palermitano  primo  Duca  di  Villabona. 
Gio: 'AfltootCK]bppuIa<clettìo  Prefidente  ne)  td^t^.; primo  DuAdi  Ce&rò 

dell' Ifola.  .     .:.J.UiM         ) .  «-         » 

Vincenzo  Ugo  Prefidente  detto  ncLi7G$.«tì4.  Febbrajo ,  fu  Diputato 
.  del  Regno  ,  e  Reggente  in  Torino  r.  ■  ...:    i  < >il'fi-  '!    a  •  ''»'•.• 
GàujèppeFeinandee  de  Cedrano  Pslerinitand  J«Iarchefedi.MompiIeriV 

eletto  Prefidente  V  anno.  1 704.  fu  Dtptitàto:detRc^no .  Menglu  Silfi, 

GafiraifaàlarQheiè  Drago  Palermitano>eletto  Prefidente  nel  :i  714*  ^uDi<^ 
putato del  Regno.  .  >  .       .  .  .«  ,oi-  .... 

Fràncefco  Maria  Cavallaro  eletto  Prefidente  nel  1 733. 

Giovan  TppimftfpLoredano'Cletto  Prefidente  nel  4f  28.  f  •     f. 

.Tommafb  fipnifas^io  Catancfè  già  Maef^o  Razionile ,  Prefidente  eletto 
nei  17J4. 

Giovan  Tommafp Loredànb  eletto  PieQdejké.U  GtconHà  vòlta  nel  md* 

Fràncefco  Gallone  eletto  Prefidente  nell'anno  fleflb  1736. 

Biagio  de  Spucches  Barone  di  Gaggi  eletto  Prefidente  nel  i743.,e'I  gior» 
nnoi  5.  di  Giugno  pigliò  poflèiTo .  ,  -    - 

Giufeppe  Catena  Palermitano  già  M,  Razionale  >  è  l' attuale  Prefidente*« 

<  dd  PatruQ»nio  Retilo  ,  e  prefè  il  po^eìTo  a;  t  S;  Dicembre  \  t74S.< 

PRE-^ 
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PRESIDENTL  E  GIUDICI  i 

DEL  CONCISTORO. 

Giovao  Tommafb  di  Bologna  ,  Aatoniao  Angelica ,  QuncotùoGitoBào  | 
Giudici.  Ftr  cedoia  rcaU  de*2  r.  lugiio  1 56 1.  FrofMhu^Jmkfs^S'dieifo^ 
Li  detti  Gitxlici  fiorirono  del  fecondo  biennio  che  cofieya' dall'  ifti« 
toztone  di -queito  MagiUrato,  che  fègttì  nell'anno  1559, 

..,:,.     .1 
7.1nd>  1564.^8.1565. 
Antonino  de  Ballis ,  Gio:  Antonio  Cariddi ,  Girolanx>  SofiondGiiid.  iVi; 
udoh  rtaU  ic^vu  Marzo  1 564»  Prou  7.  Ind.fay i .  dietro. 
Li  detti  Giudici  (éguirono  per  tutto  l'anno  5^  kuL  1566»  ■ 

IO.  Ittd.  1 567*  ^  1 1. 1 568. 
Mariano  Giuliana,  Carlo  Fontanetta,  Antonino  Cutelli  QmL Frot*ìO*bd% 
fil,  74.  dietro  per  ced$h  reale  de*  6,  Nevemkreisi^* 

13.  Ar</.  1570.^  14.  1571*  '  ■'' 

Raimondo  San  Martino  di  Ramondetto  Catanefe  primo  Frsfideace  del 
Conciiloro,  la  di  cui  elezione  appare  in  uno<le*  Capitoli  della  Piam^ 
matica  data  in  Palermo  a  6.  Novembre  1569.  dopo  la  rifì>rma  de*  Tri» 
bunali  ;  indi  egli  pafsò  Reggente  in  Spagna ,  come  per  lettera  reale  di 
prima  Marzo  1 575*  } 

Carlo  Siracufa,  Niccolò  Noci  Ili  ,.Giuièppe  Mdnzoa  Gitta.\Av/*  I4.  Ind% 
f,  ^i*  dietro  per  cedola  reale  de*  2^^Ageff a  i$(i^, 

15' /«/•  1572.  r  1. 1573. 
Gio:  Antonio  Cariddi,  Ottavio  Corfi:tto,Ago(lino  Marzio  Glud.  ^ot,  14» 
Jnd,f.  87*  dietroper  cedola r^ale de* l*  Ottobre  I57>* 

-.  .9. /«rf.  1575.^4. 1576. 
Navas  de  Puebla  Prefidente  eletto  nel  1 575>Quclli  mor\  dopo  pochi  mefi, 
e  perciò  in  Aio  luogo  fu  eletto  Pfefidente  Modefio  Gambacorta  Paler; 
nitano.         .       ^  '    ,  T 

In  quello  bienaid  fi  defidera  ilnotamento  de'  Giudici; 

5.  i»i.  1577./ 6. 1578. 
Baldaflare  Gon^ez  de  Ametcua  Prefidente .  In  quefto  biennio  »  come  an* 
Cora  negli  anni  ièguenti  per  tutto  V  anno  11.  Ind»  \SH*  nonpoflbflo;; 
tarvi  reiezioni  de'  Giudici  9  che  non  fi  poterono  rinvenire  • 

Parte  J%  li  ia./«^ 
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RutiU9^<iÌQ!Jlàa, Aimill^It  Cairo  ,<>ìrqlaoo  Napoli  GEutf.  .A^^A  1 1.>^ 
/  4g  I .  dietro  per  cedola  reale  de^2'j,Agoff$  1583. 

*  -  -  *. 

14.  /«/.  1586.^  15. 1587. 
Gafpare  Vlperani ,  Fmoclco  MiJancfe,  Bi^ioFi^oGiud.  Come  per 
,  yaiU9^e$ieJ^aZ.&U9minv  1585. Fresi,  i^hd,  f.  85. distro  tvedendoji 
.:.  muai 4aft0!€^t^Fr^mm/4tta  in  FaliTMo  a  loJlia^io  1586. tf/»/.} 87* 
-  Jleì\iim»,ftim§^ 

Da  quedo  teiapo  abiaiamoiina  maocanzanii  due  bieai^  pcsr  tutto  ran^ 

5.  /«^  i59S./<6. 159  J.. 
^Vinceaco  de  Sftaiccbes  ,  Giorgio  Fajia ,  Fainizio  SarreièGiud.  Net*  nella 
Framm,/euam  Fàlermo  4  ìO,<ienuajo  15^1^  fri*  SO»  dei  tomo  prima* 
11  bieooioicgMÉitc  li  dcàdenu 

9.  A»^  I59^.if  la  1597- 
.fiteoodcolÙMtuoaMPxeGdeiMe ,  come  fipniova  per  im  ^itik^io  ret- 
te de*  1 9.  Agolio  ì  596.  ne*  Capitoli  del  R^ao  a  log.  3 1^.  dei  tomo 
fecondo. 
Vincenzo  Carufb ,  Giaccmo  Gangit  Biagio  PaganoGiud»  Sì  notano  nel 
'•■  Jcprackatoprivil^iOi  storne  ancora  noUa  Fram,  in  Fakrmo  «31*  Ma^ffio 
'    1597*  f-  Ìi6»  dèi  umo  primo . 

lu /0^.  1598.^  19.  1599* 
.  Mario  Maftrilli,  Vincenzo  Ferrarotro,  Giulio  Celare. Gaeta»ctGiud.C|b«rr 
por  cedoàkràale  dc'^.  Settèmbre  1597»  Frot,  1 1.  Jnd./.  7. 

14.  Jnd,  i6oi.r  15.  1602, 
yito  Lombardo,  Orazio  Vanni,  Lucio  Denti  Giud. 

:--     •  •'■.i'  ■■    v.    .  ..  .  ■...         .  •         ■    • 

GarGa  Maftrilli,  Mario  Cannizzaro,  Giorgio  Fajia  Giud.  NotJtella  Pram^ 

matita  fatta  in  Falermva  1 1.  Dìùmbre  \(£Arf*  ^81.  del  tomo,  primo^ 
'-■■•*"/  ... 

l'i  .     J./i»rf.  1605-^4. 1606. 

Mario  di  Gregorio  Meflìnclc,  già  Avvocato  Fifcale  della  R.  Camera ,  t^ 

due  volte  Diputato  dd  Aegao  9  Pxefideate  eletto  nel  1605*  Mungitore 

Bìbl.  Sic.  tom,  %.f 01,^1). 
Giufeppe  di  Napoli ,  AÙbnfò  Gvfia ,  Gabrielle  Terragò  Giud.  Frot*  s* 

Jnd./.f^ió.pet  cedola  ualc  da' 11^  4^goJia  1604. 
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•4      '5-. /(»/.  i6o7.>  6i  1608. 
Rniilio  Scirotta  Palermitano  Prefideate  eletto  nel  1 607.  Mongit,  JBibl^ 

tom.  2,fol,  204. 
Xkmiixo  di  Patti ,  Odorato  Gaetano  j  Francefbo  del  Caftillo  Giud.  Mot: 
nella  Frwnm.  fitta  in  Palermo  a  dMicenihre  1(^7.  f, no,  del  tomo  pri^o* 
In  quello  tempo  ci  mancano  li  due  bienoj  ièguenti-  per  tutto  i*anno 
\\p»lnd,  1613. 

"  II. /f7^.  i6tj.^  13.  1614. 
GiacotaO'Siracura  , Ottavio Riario, Stefano  ReytanoGiud.  "SotuieÙtL^ 
Pramm»  in  Palermo  a^^X)ttohre  i6i3./^j.36o.  4el  tomo  primo.  Prof,  10. 
Jnd,  /  264.  per  cedola  reale  de^i o.  Jigojlo  1 6 1  a, 

/^•-  ig./m/.  161^.  ^  14. 1616.  -^ 

dietro  GofC^tto  Palermitano, già  M.Raziooale,  Prefìdente-ael  t6i5*di  cui 

vcggafi  ne*  Prefidenti  del  Real  Patrimonio.  Mangiti  BiH4o,t,  /Il 35%  t 

Aiafhilli  de  Magijìr,  Uh,  5.  tap*  x,fi  il  1.  del  a,  tomo, 
Lodovico  de  Blafchis  ,  Antonio  Chiaramohte  ,  Sebaftiano  db  Guidottis 

Giud.  Prof,  V2,  lnd,foL  87,  dietro  per  duerni  di  giuramento  Puno  «  19. 

Gennaio  161$, e Taltro è  ì$,  Af orzò  1615»  ■' 

••     -  .  '^    -^Sklnd,  f6f7.ri.  161*8.    v\  ■' 

yincenzo de  Spucches  > GiorgioRiji as  Fabntìo  Ba^riéfe  Qkd.  i/V^/.  14; 
Mtd,fil,  64.  e^  notano  in  piede  di  una  Prammatica, 

T  '       *  *       > 

'   r  ■''  a^  Jnd.  1619.  e  3.  i6ao.         '        ' 

Frànpefco- A^gotcat  Antonio  Scirotta  »  Baldaifere  Cannìzzaro  Giud.  ■Sixeà' 

vano  da  una  Prammatica  fatta  in  Palermo  a  ^o.  GiugM  1618.  figl,  51 3. 
.    del  tomo  fecondo, 

•'-•   *  ^  Jnd,  \ 621,0  5^1^22 J  -  ' 

yito  Stfodo  già  M.Ra£ìonàlet  e  Dt))Utatbdiel  Régno,  Prefidencc  eletto  a 

3.  Ottobre  i6ao.  Mongit.  Bibl,Sit.  iòm^'2.fòg,  098.'  •--  -       r-    • 
Òiufòppe  Va(*Bate,  Ottavio  Riarioi,G  io:  Bàttila  CaiteUi'Qiud.^  ì^ot,  nel^ 

la-Pf^im<fattain  Palermo  i^^o^f'i^,  dot  tomo  privilo,  '  '*  '; 


6.  Jnd,  ih9%,è  7.  15694. 
Àfitonio  Ctùoranìonte^  Agc^no  Giintai,  Cataldo  Pimifli  Q^iùiSi*  Pr9t,S,JnÌ,.^ 
fóg,  21%,  not,  in  piede  di  una  Prammatica  pubbUuttaJn  PdlofmoXiA- 

Marzo  \(i2/^,  fog,  220,  del  tomo  terzo* 

.'  ■        •.":.'  •^'  '  .\. ..'  i 

'^'■•-  '■■  *À' •.'..!    /    :v-.-'8.^/t»/.  i6'S5^.»9^  i6a6.<;'''      "  ^- 1  ^      ''"'■.;'''' 
Lucio  Denti  Barone  di. (Uy aeri ,  gt4M.  Ragionale ,  Pctffilléttte  detfo  ìlei 

i6a6.  Si  corregga  Auria  Crom  de*  Ptefidenti  %  ove  dico  a  8*  Luglio 

1628. 
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Antonio  Scirotta,  Martino  Navas  de  Puebla,  Giufeppe  Botton  Giud./V«/. 
7,  Ind.fog,  ^7, per  cedol^n^ak^' 2q,  Picemkrf  1 624, 

IO. //»</.  1637.  ^  II*  1628. 
i^iikea  OrtPlaopt  Santoro  CrifafuJIi,  Pietro  di  JMa£i<>)iud.  /Vf/.9.^^, 
107. w^  »f//«  frftmmttha  f0f9  in  F^km^^.^S» ^gffi» >6a^/&^.  ?«3. 

12. /»</.  1629.  tfij.  i6jo.  ...» 

Pietro  Giattino ,  Cataldo  Fimia  ,  Sterpo  fS^eytaao  Giud.  /V»/.  11. /«/. 
^f*H9*  pfr^»f  ^ttì  4i  giurammo  V unp  «'  i(^  Qugbff  ^(^?^.«  /  /'ijif^. 
,   tr»  a  prìmQ  Gennaio  162^, 

14. /»</.  1631.^15. 1639. 
Lucio  Tortoreti,  Rocco  Pote^zano,  GirpJamo  IXyiato  Giud.  /V^/.  iS*Ind, 
/  2^5.  wurnelk  Frammatm  inÀfpffin^  24.  Omkf  idii»  ^r  5/^iM 

.^r/Mtégi,  r».i6j4»  .  V.    .     •. 

,   |^ootM)entodÌ4}ueft9ty/i09iÌ>jEì.4.c^M».  •    .  .     s   .  I 

Baldaflare  Caonizzaro ,  Vincenzo  Giaoguercio ,  Francelco  Antonio  Coda 
Giud,  Ffot,  2,  J»d»f. ^i4^4Ìie/,Koif9t^tìgffaFkaffftpetsca pui^àlicata  in  f(h 

ifrm/ihGf9»H9^à6»9f^Jv/kfMmfipiffmtf 

5. /ff^.  16371^6.1638. 

Mario  Marfala,  Carlo  AU.i;iu,  Saivoro Cri&^ll»  Giud.  Frot,  4.  Inà^figl 

.  .173.  nau nfll»Fr.«mmtH»h  Affjffmx^  hl^vfn^m  léjé.  fii-^s^yiì 

7.  Ind.  1639.  ^  S»  1640.  .\  .    :     ,  , 

Rocco  Poteozano  PalcrnjiwiQ  ^i4  Ms^cftt^>^a}H*onaIc  ,  Prefidcntc  elet*» 

i  1^3 J  PCWP  ^««2.0x6401.1  iif .D^URfftP^cl.Ra^RO  > .«  pv^JRiqe&A^fW 
inSpagoancl  ió42i^*,»^//.^./Mv/<vw.  9^/3o^>  : 

^«»C%.^  Agri©,X>i?go  J^PpQlo»  Giyfeppe  \^li»fÀ%fXvfì^*fmMk^h4t 

tomo  terzo, 

9f  M  (  641.  (^  Aò.  144»« 
JìSf9m9€Ìwfm^BtmiAef>V> Manuel^ VHacc^zo  Desti, Gùidi/V#r.i^..i«^ 

II.  7»;/.  1643.  ^  12. 1644. 

Placido  Cofta ,  Antonino  AcRWQ  ^  t  jtJtUbcrt»  P«lizzi  Giud.  Frot,  io.  Ind, 

•■^■■■.-■'-  i    •    •■  ^.■>  •  ■  :  ,  Vic.-.:.- .'\  ' ."■•.  .•  •...    .     ;.  \i    vvs--.  \'t.  .     .) ' 

,   ^/ 
-  \  z   i  :  A  ^  itJnd, 
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Ridirle}»  Aw<f9  QmjfPffi  ^I«fide9f<?  dewp  »'^.  Sspofflbjrt  ié44*  ?» fpl 
volte  Giud.  della  Gran  Cor^p  »  Avyo<;axo  ViMc  4fl  P#trimqqjp^;  M. 
Razionale,  j^urìa;  ed  Amico  Catan*  illujlr.  par,  4.  Uh,  \2,f,n%» 

Girolamo  Guafcone,  Giac^g  Cacipppo,  Vipcepfo  Denti  Giud.  Come  per 

,Ufd^ rfiikiffUiMm9  iHs*  /V«/»  13»  M  /<g>  301.  A*  ff£g4tt» pur», 

fittoti  in  piede  di  mi^  fr^^iìtftfìfa  fitfa  />  Ft^nmt  #  19»  P/ttifer^  11^6. 
^^.  iti»  del  tomo  terze,  . 

15» /)?/.  1647.  #  Miei.  l 

Giufcppe  Canniz^arq»;  1^9^19  Qwi^i,  f^^aAccf»»  Vjttf WQ  Giud.2N&/,n<^4 
Prammat.  data  a  15.  Z^rg/To  1 647.  Prou  1 5./<jg.  ^SO»per  cedola  reale  4U» 
^.Geftmjo  i6^7,        .1- ..<-•. -s  ■■■■    ^     .- 

:«^i?/.  1649.  rj.  1650.  -    ■  \ 

Mario  Cariddi  Mp(fii|e<^^.'^A4»Ì?  «l#l(0  «  y.Ap«»l«  «(>5Q.  4ÌHrÌ0^Ìp(,fÌt, 
Girolarou  Guafcone,  I.orenzo  Paraci,  Francefi:o  Màrquetti  Giud.  Prot,  l. 
Ind  fo£,  151.  dietro pit^ifé^a  rtfile  ^  u  40S9^'  '  648. 

Diego  Maro«aPrc§4ifttf^ltolW»cÌ  lèi !♦  r >^    .  .         \ 

Benedetto  Manuel ,  Girolamo  Dominici  ^.Ottavio  Caracciolo  Giud.  Prof, 
g.  lnd,Jinotanoinpiedi^H4fir^f9ft0ÌfiiòiM«ltf»i»  àe^  i^.  Dicembri 

I  biennj  feguenci fi defiderano.  '>     .. 

10. /«</.  1657.*  II.  1658. 
Vincenzo  Denti  Duca  di  ^jiino  Pr9^4eQte..«(^«8/<i  loc,  cìt, 
Gregorio  Vigtiv)  iXiorQfieQjCayarrfOA  >.Giovasnf  Al)ia(%6ili4*  ^rf^*  0S 
'^.fas^  l9,,diHrM  ;jifi:^t0fiaiif^ì^  iii.tm^ftAmm^i^*  v 
li  biennio  feguente  fi  defidera.  .  ,  , 


■UV  >  . 


Giufeppe  D««ioi(ùiPiiecfnusn(>l?r/:fid^(ew  4ili«ri».l^^»  ì/^-  '        J    -  ^i . 
Carlo  la  Lumia,  Diego  Ciambra,  Francelco  Màrquetti  Giud,  PratA^Jnd, 
.  fo^i,  272,  dietro  per  ad«l$  mh  dfiA^  Qttobgt  1661. 

1.  Ar^.  1663.  ra.  1664. 
Giovanni  Alliata  Paleroii|«f«>.Pre6d9»>  <.  AuttA  loc,  eìt, 

'  '3.  7»^.  1665.  tf4«  1666.       .  ..  ^;'..  .il> 

Orazio  la  Torre  Catanelc  Prefidgttftu:  ^utiaJ^  HU  i-ò  i  oixin;  J  Ji 
Giufeppe  Albion  Calafcibetta,  Francefco  Barone ,  Giufcppe  Guido  Giud. 
Prot,  3.  lad./,  1 2,  per  cedola  reale  a  la.  Settembre  1664. 


A'.V.  l 
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5.7*^.1667.^6.1668» 

Piate  Gùerfcrò  Prelldeate,  che  fu  poi  Reggence  in  Spagaa.  Aathloc*  ti$, 
'•■■  Non  abbiamo  il.aocamcaco  de*  Giudici. 

7* /m^*  1669*^8.  1670. 
Antonino  Chafallon,  Giufeppe  Polito,  Francefco  Bifignano  Qtud,  PrtUfy 

•  ìnd.fogU  5a8./rr  tc4ola  reale  a  21»  Agoffo  1668. 

9./11/.  1671*^10.  1673. 
Filippo  Cammarata ,  Lorenzo  Mariconda ,  Biegb^Bruaaccini  Qìud.  Frot, 

*  8.  lnd,fogì,  501*  fer  cedola  reale  aprirne  Agoflo  1670. 

*  .  •  '»'•.'*  '        '  * 

IL.  7/7^.  1673.  ^  19.  t674> 
Antonino  Giurato ,  Giovanni  Ventimiglla ,  Giovanni  Scaboni  Gtud.  ProU 
IO.  lnd.f,  18  3.  dietro  per  cedola  reale  4  30.  A^o  1673» 

••*     ,  ■         .■    .  ■  .  ..;♦.' 

i5*Ind.  i677«^  i.  1678Ì \ 
Franccfco  Romeo  PreGdente .  A»rh  loc»  ciu 

Giacinto  Penrabene ,  Paolo  Perramatò  »  CarlaStetino  Giud.  frot*  prìm» 
lnd,f,  77»per  atto  dì  giuramento  a  i\  Settei»ìnreiti^» 

■    ■  \ 

•.  •  .'.Ir-.'.-  t 

-         •'s.//ir/.  167904^3*  i699.^v A  < 
yincenzo  Finocchiaro  Catanefè  Primo  Duca  dà  SrGrégorto  PteildeMe. 
Auria  loc.  cit»     .  .  .  j.  i  ;  ' . 

Si  deiideraao  i  Giudici  di  queAo  biennio. 

6. /W.  1683.  r  7. 1684.  

FrancefcaMaria^  Citino,  Giovanni  Montalto,  Domenico  OftòsGiod.  Cé^ 
vati  da  un  maaufiritto  wridico^  ibe  eonfirìtafi prefik  PAutore^  e  per  efoji 
notano  i  biennio  che  fieguono» 

•^  y«i  r685*  ^9*  i6ì6«  ' 
Pietro  Loredano^  Filij^  Viìmifi,  Baldalfiu'e  del  Caftillo  Giod. 

•  IO»  tnd,  r.687*  *^i  iv  168*.     \ 
Antonino  Catena^  Giufeppe  Sciacca,  e    ••••:•    Giud; 


•'  '      13.^.  16S9Ì /^t3f.t69a'     '  ' 

Giuièppe  Femandez  de  Medrano  ,  Cafimiro  Drago ,  Scipione  Coppola*» 
(Giudici.  .>■>.  ;  :  .•:^v.  '  ,^-  .^  ^  ' 

Il  biennio  169 i«r  169^  fi  defideitt» 
i 
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Ignazio  Gailoae  Cauoefe  fiaroae  deli*  Ii^gao  gU  M.  lUaioMle  «  Piefr- 
dente  eletto  nel  169}  joori  inPftlficaic>neU'«MK>  iÙcfSxAUt^tfUfìM^t^ 
fogU  309*  B  perciò  fu  eletto  in  Tuo  luogo  Prefidenttf  Sebaftiano  Giufino 
Palernpitanogià  HiX^Miw^XtXlotm  p€r  aédartoU  di  ii.DUemirt  169$, 
efecut*  in  Faienm  §  H, Gamafo  i6Ì^  Afon^f^B'M, Urna» fisi» a i^  * 

Giovanni  Montalco,  Sterno  Manuele,  Agatino  Guiglia  Giud. 

Ì,Jné.  1695.^4.1696. 
Non  ù  notano  i  Giudici  di  que(to  biennio. 

5*  ift^*  1697*  <  6.  1698. 
Leonardo  la  Placa  già  M.  Razionale  P/efidente  eletto  in  Gemm'o  t697. 
Antonino  Catena,  Antonino  Nigrì,  Scipione  Coppola  Giud. 

f./m/.   1699.  #  S.  1700.  , 

Giulèppe  Femandez  de  Medrano  Palermitano  già  M.  Raziontle  Prefideflif* 

te  eletto  nel  id'^^yA^ttigitorc Sibl»  tom, primo fogl,  379. 
Vito  Sapienza,  Fraocc&o  Maria  Cavallaf  o,  Antonio  -Virgilio  Giud. 

9.  Jtid,  i  701.  r  JC*  1702. 
Pietro  Mada^PietroTagliartni»  Placido  Brancaccio  Giud.  \ 

1 1.  Ind»  1 70i.  t  II.  I7Ò4* 
Siedano  Miri  Palermitano  già  M.Raziooalc  fu  eletto  Preiidente./Vr  tedàh 
ftaUdaf  i»  Madrid  s'2i*^gt>ft0  170^  *Mon£Ìt^ikì^f4om2.fog,9l^» 
Domenico  Oftos,  Pietro  Sartorio,  Oemaido  Mtonici  Giud.      .^ 

ll.hid.i 705>  ^  1 4. 1 706. 
Girolamo- Alena,  Franccfco  Maria  Cavallaro,  Micliele  PermiailoGiud» 
11  biennio  1 5.  Jnd,  1 707.  ^  i .  1 70l.  manca  il  4H>t«nieato. 

a.  Ind,  1709.  f  l*  1710. 
Antonino  Guerrero ,  Angelo  Valero  »  Galìmiro  Nicofia  Giud. 

4./»i/.  I7n.  f  5.  I7i2« 
Cafimiro  Drago  Palermitano  già  Maedro  Razionale ,  Prefidente  eletto  nel 

1 7 1  a. ,  di  cui  veggafi  nt^refideoci  di  Giudizia . 
Tommafo  Loicdano  ,  Giuftppe  Catena  »  Ifidoro  Terraaa  Gtod. 


6. /vii  1713*  '  7»  17140 
Ignazio  PerloBgo ,  Antonino  del  Giudice ,  Girolamo  Areni  Glod. 
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8. /«/.  t7i5.>9<  1716. 
Igoasìo  Pedonge  Pftfidente ,  che  fii  poi  Reggente  in  Vieaoft. 
Fnnccièo  Alias,  Ilario  Serafino,  Giovanni  Brancaccio  Giud. 

IO. /m/r]7i7.  ^  II.  I7il* 
Ffaacelco  Alias ,  F^ anceico  Cavallaro ,  Niccolò  Mita  Giud.    . 

li^Ind,  1719.  ig.1730. 
y  incenso  Vanni ,  Giulèppe  Battaglia  »  Giufeppe  Giufino  Giud. 

14.  Ina.  i7di.#  15. 1733. 
Confiilvo  Almondo,  Niccolò  la  Via ,  Kofario  Frangipane  Giud.  eletti  «  7» 
Luglio  j  730. 

I.  Ina,  1733.  e  9, 1724» 
yincenzo  Vanni ,  Giovanni  Morello,  Bernardo  Munici  Giud,  eletti  a  34« 
Giugno  1 783. 

S.A'^^.  1725. 4.  1726.  ^  5.t7«7» 
Giacomo  Longo  già  Giudice  della  K.  Monarchia  ,  ed  Abbate  di  S,  Marit 

Terrana  Prefidente .  Stellafttfca  Cmpen.  NoMit,  Mcff,f,6, 
Pietro  Portoleva ,  Francefco  Cumbo ,  Girolamo  Sileci  Giud,         , 

6. /«/.  1738.  ey.  1729, 
Giufeppe  Catena ,  Antonino  Crimibella ,  Placido  Loredano  Giud.  eletti  a 
10.  Settembre  1 727.  Si  notano  mila  Pramm*  dtlla  Aioimcbia  ne*  Cafh 
foli  dtl  Regno  tfy^j.537.  del  tomo  2. 

S,  Ind.  I7i0.  e  9, 173 1.  . 
Giufeppe  Caravello,  Francefco  Paladino,  Gio:  Battifla  Arcéri.Giud.  pt»- 

(èro  poCTeifo  a  4.  Settembre  1 739. 
ss  Ferdinando  Baflfano  fu  Giud.  interinano  per  1*  aflenza  del  Paladino, 

I0.1nd,i7ì2^eii,i7iz, 
Gaetano  Ragufà ,  Ignazio  Santocanale ,  Giovanni  AnfòlC  Giud.  eletti  a^ 
3.  Settembre  1731. 

ia*Ind.  i7}4.^  ig.  1735. 
Giovàn  Tommafb  Loredano  già  Prefidente  del  R.  Patrimonio,  eletto.  Pie* 

fidente  del  Conciftoro  per  la  feconda  volta  nel  1 734. 
Gio;  Battifla  Guzzardi,  Federigo  Magazzùi  ed  Orioles,  Giovanni  di  Fran^ 

ccfco  Giud. 
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I^lild*<'t7^.ei:f;4^l7l''  -  r..  .,,£  jL  ...   L 
FraacefcoCiaftonb'Cacaàefè  Baióne  'dèU*  logorò ,  gii  A VVbdito  F»(ba(7 

-  3e«Jf  Regia  Gran  CJorte  ;  ^eli^ò- Preadentt^^Àef  17^6.;  Ma  nel  <l^ttd 
anno  per  eiTer  egli  pagato  tftiaìpré(kieflzà  dèi  Patrimonio,  lu -eletto  Pre* 
fidente  di  quello  Tribunale  Ifidoro  Terrana  Palermitano ,  già  Avvo- 
cato Fifcale  della  Regia  Qraà  Corte  j  iVqualermprì  dopo  pochi  meli  • 

-  é  lib  eliccto  in  ibolaogo  Prefìàeot«  nerr7^7.  Biagio  de  Spiicched  'ga 
M.  Razionale ,  il  quale  poi  fu  il  priMb  Piefidente  del  Sapremo  Mafgi* 
(Irato  del  Commerzio. 

Giufeppe  Arena,  Niccolò^  GaAiglione^  Ma#i«BO  Camelli  Qiud. 

•..: ..  .■•-     .•..-..       •       ■'       ■    ■''    •'.  •''  •      ■   .'vi 

I. /«^.  1738^^9. 1739*      

Garlo  di  Napcdi ,  Pietro  Burgio ,  Angiolo  Brancaccio  Giud* 

•    -     g.  M  1 7<4ò»  '4»  1 74i*    "  - 
Girolamo  Caccamifi,  Leonardo  Cadello,  Giacomo  Corvaja  Giud. 
S  Cefare  Carofio  fu  Giud.  interinarlo  per  l'aflenza  del  Corvajat 

Gelare  Garofio,  Gi;i|gomo  Gioeoì,  Pietro  ^ellaroto  ^iud.  prelèro  poflcflb 
a «6. Settèmbre  Ì741.*  '"  .  ^,     '      ? 

^  7'Iftd,  1744'  *  8«  «745.     .         '  : i* 

Niccolò  ^^a  Palermitano,  già  Avvocato  ^ifca|é  ddtìa  Reg^  Gran  Corte 
eletto  Prendente. ,  come  per  l'atto  di  pofifeflo  a  primo  Settembre  1743*  » 
e  fu  infiedie  Prefìdente  del  Commerzio.  Celso  di  vivere  li  Palermo  a  i8* 
Maggio  1751'.  vJt 

Filippo  Fleres ,  Pietro  Stancanpiano ,  Antonino  Spinotto  Giud. 
s  Francelco  Inv^i^ti  fu  Giudice  interinario  per  l^lfenza  del  Spinotto* 

9.  M,  1 746.  ^  IO. ^  747. 
Francelco  Invidiati,  Gafpare  Agnelli,  Francelco  Vitale  Giud. 
a  Morì  r  Invidiati  a  s.  Settembre  \(  746. ,  ed  in  fuo  luogo  fii  eletto 

Giudice  per  la  lèconda  volta  Giacomo  Corvaja ,  che  prclè  pofifelTo 

a  15.  Ottobre  1746. 

Il,  Ittd,  1748.^  13.  1749* 
AlelTandro  Teda,  Giufeppe  Jurato  ,  Giufeppe  Leone  Giud.  Not»  a/o£* 
54.  ^/  tomofuond9  delle  Lettere  Reali, 

\l,lnd»nso*e\^\75i* 
Giufeppe  Afmundo  Paterno  Patrizio  Catanefe ,  già  degno  Avvocato  Fi* 
fcale  della  Regia  Gran  Corte .  Prefiede  di  prefente  in  quello  Tribunale 
•;  forte  2*  Kk  aven- 
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tveodone  prefo  il  f  oHclTo  a  1 8.  Agoito  1751.  quiadi  fu  dichiarato  Prefi* 
'     dente  del  Supremo  MfgiAra^Q  dpi  .Coig)(a«rzio. 
f^cpQcefcoC^IVM,  Carlo  Arul^,  Apto9ÌooAlberii  Civd. 
^  Mor)  TArial?  a  96*  Mar%p  1 75  i.cd.ip,  fpp  juogo  fu  eletto  ¥iìl{>f0^  Co* 

fiu»a«chPÌU€<#fefBi»coaelj^i(0pip:regBeB(^     ' 

f  ilippo  Goraesa ,  Giufeppe  Io  QuaAo  t  ì^iw^l^  Gurvafi  Giudici .  Il  loro 
foff^Ho  {fi^vH  g  prifiM»  $c(teipbr/$  )  75  l> 

»»Ml754.r3.  I755# 
Melchiorre  Abela ,  Giovaaqi  Nafelli  de*  Puchi  di  Gela  »  e  Giacomo  Ba* 
jada  Giudici  attuali  del  Copciftoro. 

Fin^^Ua  Prima  Parte. 
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te  concdla  per  .le  prebende 
•    di  lèi  Canooici  della  Oiccedi-ale 
di  Palermo  fogl.  1 65. 

AbiMdia  di  S.  Maria  di  Kìiova  Lu- 
ce» che  Me  conceila  all'Olpedà* 
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ceré ,  e  di  tre  Tuoi  figliuoli.  173* 
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DiFortuiiatoCaraffii.      \^ 
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Abolixione  delle  gabeUfl  inipo(lfi4a 

Kk    8  Pian'! 


•Digitized  by 


Google 


fjì^o  I  N  D 

Franzefi;  1J7» 

Delirgl^lladi'Mt.Seti,  e 

Merci.  ^-  '-  V         ,173. 

DelkU;filvaIleri»M|giera,  191. 

Della  carta  bollata ,  e  del  due 

5  pc|  IDO*  %rai  contnMKÌ  di  vc»- 

*  dizióne.       •   -    '         -        f^  j. 

Della  carta,  polvere  ^  piombo , 
panni)  e  zuccheri.  ..  "  $ti,\ 

Accademie  d^armi  in  Sicilia.        6. 

Accademie  di  belle  lettere  idituite^ 
in  Palermo,  6.  E  (òtto  varj  titoli:^ 
J)f'  Soiitarj,  degli  Auefi^  diRiì 
feluti  >  degli  Opportuni ,  de*  Slra-^ 
94g<intt ,  digli  Jiiati  ,  degli  Ag" 

"   gbiacciatii  de*  MI*  Jffgegnl,  della 

-  ^Nn'fmia ,  de£li  Addolottui ,  de' 
RtBccefii  degli  Animofiy  della^ 
Jtfedimd^  de^i  Offitjiati  ^  delli 

•  SquintertfMi  i  del  Bmn  Gftjlo ,  de* 
Geniali  i  de*  Paftori  Breini  ydé* 

•  Pefcatori  Oretèi  ,  dellf  Seienze  »  e 
JktU  arti ,  di  Agri^oItah.Orefei . 
dal  35.  fino  al  99. 

A<!i4iume,  é  psòpriètà  naravigliora 
delle  fue  Acque.  a. 

^ròne  Siculo  pcn(a  U  Medicina^ 
?T  Empirica.  -  5.  e  6. 

Alaroo  Afmoiido  Viceré  di  Sicilia  « 
•I46«  ...    ... 

*^IAgat(A|&  Papa  Palermi  ttaoa  defi- 

•  1  -'A lìce  il  Miftero  dell*  Immacokta 

(Soncesiódeili  Maria  Verg.  20. 
•Agente  Sicilì'aho    nella  Corte    di 

Vieeaa.       '  l        aij. 

Agrigento  Città  fatnofà  peU  iulTo 

de'  fuoi  |Citt»diaK  .  '   .  -     10. 

•  . .'    Sidelcriver  .  i        .31, 

•  Aj<llo  M'aneófòodatorc'  déir  Ab- 
^'  badia  dc4ki  Maggiooc  in  Pdlecmo. 

Ajmaatt 'fèlle  del  Viaerè,:£ao  VA- 

?J^Mba£thiifa  Suaceno  7tcfsie04> 


ICE. 

ilrogiovanni ,  e  quale  onore  pre* 
^TljTalladfita  Città,  v-  66» 

iAla^oua  Aàafé  Tutore^ella  Regi- 
^  na-Mari^       :         Slii.e  i^i. 
Fonda  l'Abbadia  di  Santa  Maria  di 
{     NuoyaÌ4ietv     • .    t    r   ^  «6. 
^     '  ttafSo'Contc  di  Miftretta  Vi- 
ceré di  Sicilia.  135» 
;>.  '  '  Mvnfrédi'  Vicarip  di  quello 
Regno.  14»* 
Albergo  generale  de*  Poveri  oelli^ 
Città  di  Palermo  ottiene  da  Car- 
>    lo  III.  al  prefente  Regnante  do* 
cati  Tei  mila  all'  anno  per  la  fab- 
brica del  fiioPalizao.    ..    /19. 
AJcmaac  Sicolp  laveococe -dellt^ 
Poefia  Lii!ica4         .■<■  j  5> 
Alcamo  Capitano  de'  Saraceni  fa  1' 
..  acqvtftodi^icilia.  •              j$* 
d*  Alcamo-  Vlnceoao  .Accademico 
■'  letterato  in  Palermo*      >      .95. 
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•    tis  de'  Romani  ut  Sicilia,       .  la. 
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AftedazioBB  delk  Cktàs  Demaniali 
^  proibita.  %}7* 
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J^rate  Alipio  di  San  Giureppi.^.ìcbe 
-'  Ibfiè dfacbiatttaMartintiìvdd^ 
Alliata  Domenico  Principe  deà:Sa- 
M  :gro Roabano Impefùo^edi  ViUap 
»'  franca  V'^iiàritigeatrade  lodato. 

e  95*  •'■''-' 

'V'.  '  Gencio&ràcòaandako  alla^ 

.'vCorte  dalfinUmentapccia  con- 
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:  :  jceffioflie  4Lil9li)Abl>|diao      i66.  .'-?.;  Promuove  ia  PaleriQA;l1iA8:a« 

.  ^Alfonfo.   .V      .  '.       !.  :: .  ■148*  A)i(omo  Beccaddlì  detto  il  £fta^r« 

.Gi8COQia.JPcefidea(4  dèl.Re;  >-;'it)itlSciiuoce,deU«Lvtcà  del  RA 

.  gOO*  .'     .:     I^.  :,AlfonlÒ,,  .  ;Ì.  ^.' /;  .145. 

Pietro  Senatore  di  P^lenno ,  e  Aotowo  Mùoele  Qcaii  Maoftrc»  ;d4 

•  Coafoto  Priore  del  SuproqoM»»  .^  Malta,  ,    ;4. 
giftrato  del  ClQiuDierzio,       335,  Amavo  Moniada  Pnbdp&ds  Moo^ 

Qramk  Almirame  delRegop «  (t]«  .o forte,  Vicario .geveirkie; pq'l.coa- 

cacica.  ■    i  i  <7i«e^6«  .$  tagìoitÌfilc<^i^«  :.!<  rit<i  .9^ 

AhiHÙo  CSctà  |àbhricMajdagllfipi«  Ai^ooia  Mgttiit)i^«!€l>ijti  diJ^ra\ 

roti  in  Sicilia.  ...    9,        des ,  Graa  Prefètto  del  Sopcomo 

Antxaciadoie  della  Città  ìM  Psllei^       AlagiftfiKo<delCóiDi&rbt<».;^A 

.    ino  ne*  Parlamenti  pìreccde  aJt»  Aà3ialoneGtiQta)nó,Ad]bafciadore 

-  qdellQ  di  Meflìoa,       .         iSh  ..^AiRiGSbVaMi.  ;   ....  :  e  ;i<t^ 

ìAmbi&iadoflidelU  Sicilia  :  al;  R^  Appio  Claudio  Confolo  Romano 

Pietro  di  Aragona.    ..  ì        1^6.  •.ti]KrJ9A>ak|ittfiadiSidinr.c>:  ftA 

.u ..   Al  Rè  Esrdiaando.  .  :  ;    ,  146*  Angona  Terra  fòfaricata  dkl^Cante 

.  AlRàA^Oòb     /..:.\I47.  . .  del  CóoKia  oeiau^J^ndondciUli 

. .  ;  .  Al  Rè  Giovanni*  ..>i49.        Diefu  .i>|sn85. 

'^     Al  Rà  làMméa  il  Cattoli-  Arcangiólo  l^eami^OK  ^.n,tjili A 

r'j^w^i      f^.:   ■...     .155^  156»  AcchiaJroQdafoivdcfiihsUiib^^d^ 

./C   A  Carla  V.         .I6i.«i67«  A(phiindd«ifà^eiitsMb4^'lAfgapo, 

...  :' ALfi^  BUiIppò  II«  1 7|«e  1 74%      *  rdi  altre  niacliine|i">  >  i^.  it  d  ^éo. 

.     Al  Rè  Filippo  UU   .<     1X3.  Avòioiaad&àldi  MàSnalAm'Chie- 

>      ,  DeUàGitadi'PalerottalRè        fa.      .  kvI  '      }D 91^^109. 

•  l!^artino»:^8  quali  Ltiigl  Manne»  Afcivefcovadi  di  Sicilia  alJMflolfro 

-  le  Signore  della  Merca^^Preto-      ,  diare.      -  ♦  '     "   4^'ip7«  e  lO^ 
le  di  quefta  Città»  14K  Audvefcttradd  di  Pakano-.fi^tuò 

Amilcare  Barca^^artagtnelè  battuto  .  ;  joonftrire  a*Forafl;ierl  a  diil^ofi>io« 

da  Gelone. '3   J  10^  --ia-detRè»  i>  *  vi:«vi.".  -    <^9é^ 

Fa  la  guerra  à*  Romani  in  Pa*^  Aaàiw^^^bodbPalQfoaa&faiite  dei 

Icrmo.  .     i...  h.-r;  f"^        RegnoèGapDidelArifliiicotO:,e 

AnaflUa  Fondatore  di  M«%ak  t(i(|.  Ib  OonAiiBUàò  geaetalendt]|la.S»At> 

Andrea  GafteUi  Aoaba&iMiéKft  à  .itiflìmaOrociata,  si'bt/B}. 

..  Rè  Alfo^fi).    .[ (il .(  .i47«  cuiV.St^iCbiefii  quinMtiftittMSt^A» 

Andrea PalermitapalnvcMoro^dele!  . uo7«  «'-  ^^' (''    /  ^  ^^'  '  - -' 

VOnìog^ai  de'  Climl.i ,,...'     5»  E*  Primate  deirAfrica.  r  :  sivi^ 

Angari  fnociu,  diiguardk  Jta*  Ulto*  \b  m  ;PreodaeRiit?Barlaflfe4tò  ;  e  nelle 

.   «ali  di  Sicilia.  4. c<  160.  il  «Rteili  linnli<Mit«U*AfbiiM&oirO  di 

Annibale  Capitano. dsVGahhginefl  .IvMefljnàyoJ)*^'^   t .  ;i  m  .-^ò^V^* 

.    in  Sicilia»  ...  .         ..<i.io.  AiAflvbrQO¥iUéìlMoùt«totft(fWAr 

Antonino  Mongitoce.GaQànicaPa-  .ivga  ad  erogare  1000.  fiocini  .>ali* 

-  knmttobJkidato»  ..  xì6ìAJM»  -.Ì9ibdipel0ìoniimdtab(S^Ql6}aA 
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^cetttlà  fbaiU  meiavli^olk  ia  Sica* 
cufau  >6I% 

Arezzo  GÌRomo ,  Giudice  del  De» 
.' .  ttttnio9  e  del  Baronaggio.  i4u 
Argaiiò  mkhiai  invernata  ia  Skh 
'  '  lia.  5. 

^ftòefasft  fbrìBfl;'  di^vcmo.iiél 

*  tempq de*Gxìeci.  /.io* 
Arma  reale  del  Regno  di  Sicilia^r  j. 
Arrigo  Vi.  Iiìipcradore»  loo  Jtlogid. 

Arrigo  di  Gardòoa  Siciiiino  eletto 
'■■  Cardinale  di  8.  Chtefiu  té$,, 
Arrigo  Patella ,  Tua  VUla  in  Pàkr. 
'-    mo."  •  '  ■    «y, 

Arrigo  Teda:  Lcondnefr  Accadeoài- 
co  Palermitano*  af, 

Afooodo  Adamo  .Vieexi  di  Sicilia  ; 
-    146. 

Aflilèffiia  iopòfitioae  |$toÌbiia.  t^S^ 
Ano  del  Parlamento  per  compéten* 
<  sadiluogafialeGittàdiTnipaT 

•  tti»edi  Gifgentik^  i6i. 

Per  il  vncare  fra  li  Baroni,  ivi. 

'  Fra  le  Gif  tà  di  Noto,  e  Calta* 
'•   girone*  .':•"  .  ,  "•■  JW* 

Auo  di  precedenza  a  favore  de* 
V   Procuratori  tte*  Màccfaefi  »  e  de* 

Conti^   '  x6^ 

Atto  ptefervativo  del  Braccio  £c« 
'   ctefiaftico.r  169.»  cbe'6  accordai* 
'  in  tuttiitiPkrlamepti;  :         M 
Atto  prisfer^tivo  ddfà  Città;  di 
-:  Mefliaa.  ■   163.  e  if*>' 

AttOt'dkirArcivefcovò.di  Palermo 

precedeiTe  a  quello  di  Meffin:^  • 

Ghe  il  Prìorédi.S.Giovànni  di 
•  Mefioa'dtbbà  aver  loogo  dopò  li 
'  Frocuratorl  de*  Vefcovi.  ^  ivi. 
Atto  fièftijvattvò  'del  Conce  «liléA 
"dica,  'i-o:!  -  ;  ••""  >  ■  ■*  -''ivi. 
Atto  41  podcflicoocoiOb.dalPasla? 


IGEI 

'    mento  i*  Dìpùtati  del  Rej|Éio»p4 

leragioni  delia  eiècuzione  de* 

Capitoli  del  Regnò.  i7j. 

Atto ,' col  quale  -fi  llabililèe  yche  IÌ 

Voti  nel  Parlamento  debbano ,i^ar- 

'   fi  pervia  di  boiTolo.  ivi» 

Atto  per  fiurfi  la  numerazione  dblle 

'    Anime.       i  $4»  ao6. 909.  e  «89. 

Atto  di  elezione  .di  Dipouto.dél 

r    Regno  in  perfbna  di  Domenico 

-  RoOb  Afciveicovo  :  di  Palermo . 
.  '  996. 

Auditore  Genéìrale,  fìia  carica.  B9. 

Aoguila  Ct|tà>  Tuo  elogio.         70» 

Avalos  Prancefco  Fernandez  Mar^  ■ 

cbe&  di  Pelcarà  Victtè  prsnui^ 

ve  in  Palermo  r  Accademia  liei* 

-  cerarla  degli  Accefi.  :     ■':■.  96» 

Fa  riformare  g^  antichi  Magi* 
.  Arati.  .  ìà    7«i 

AuriaViòicenzo,  lodavo.  >  .  :.\     6« 
Avvocato;  Fiicale  della  Gran  Coite» 
.   fooofizÌD.         .V    i,„'   \   77» 
Avvocato  Filiate  deli  Real  Patri- 
monio,  Tua  carica.  ^  •  ■  :  V   8Q. 
AvvicKaco  de*  Poveri.  dtUa  Règia^ 
Gran  Corte ,  fuo  nfizio»  e  prefoi* 
nenze»-:  77* 


B 


T%  Agni  medicinali  in  Sicilia^  : 

W\  fi^37.  

Baldatfue  Nafóm  Pirincipé  di  Ara^ 
.  gpna,ruoi  u6izj,e  dignità  .  100. 
Baldaifiire  Grado,  o  graffia  Medicò 
\  Chirurgoiafcia  feudi  50.  ano.  àU* 
-  AècaàcaùA  della  Notomia  in  Pa? 
.  lemó»  «6. 

Ballo  Mariano' ifticutore  in  Palermb 
.^  deli'  Accademia  Letteraria  degli 
-'  Sqoinceinati.^  «7» 

BiQ(UtH«  Fuorc^citiil  devonotson: 

daa* 
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ir  S  P 

.  daoDan}  4  morte ,  ft«df%^p^yiiisi 
..  d«*loro  dciit^i ,  f  i«>%io^i4,«09* 

tumàcit^  .    ,i4ì5, 

,'      Si  fottopongona  »l,TJHbwiid« 

deir  ErmeocUd ,  «be  PO»  ticR^ 

,  «ffetto,  194, 

barberi  Gio;  Luca  AtftPff.4Q'C«ipi- 

,    brevi  coafro  i  U^rom,  i  $5*^  i  S^ 

Dichiarato  perturbatore  della 

pubblica  tranquillitàu-  -.  157* 
lEf  Bari  Roberto,Protoi)ocajo4e^  j^t)r 

gno  di  Napoli  coiidaQn«4<Qorte 

il  Ri  Corradioc^Svevot.  ,  12]$. 
Baropi  del  Kogoo  godgo«.U  pfÌYÌl.9- 

gio  di  AQO  ivolUart  i  (itoli  de^ 

loro-Feudi,  14^ 

Devooo  Qoafi|^ace  ijl  Viceo^ 

.    nello  gfswdioecaiioai,         lél?. 

Loro  privilegia     i45«9i67* 

Nomiiiatt  air  UQkìq  di  fìf9- 

geati  oel  Coa%l(o  d'Utili^*  ao  i , 
.Qaione  di  Gratteri  di  QaCa  Venti- 
.  miglia  ilHtuilce .  Ì9  PaJeroM).  «9* 
.   AccadeoMti  Letterwiii»iico|ata 

degli  Squiotcwati.  .  )  .^7» 
Barrefe.Gio:An(oa(Q  Barone  di  Pie- 
.    traper«ia,  Ambafci^ior^  ai  Rè 

Al^pfo.  147, 

Bartolom<o.6iQen|  Oonfìgliere  peH 

governo  di  Sicliia«  14^ 

BartolopKO  de  tucjr  fòivlatore  dell* 

Abbadia  di  Roccamadore»  ij  2^ 
Bartolomeo  (.eopajdo  Auto»  .d9l 

Rito  della  G,  Cortei  147, 

6'  eletto  Prendente  di  quello 

RogM»  146, 

Baftiiqeati  de*  Mori  portati .  a-  terra 

dal  vento ,  che  fodero  acqui^ati 

a*Regfùcoli,  ìéj. 

Battefiipo  de*  Csidiaoi  Jòllecitato  a 

fiivore  de*  SaracMi  in  Sicilia^  * 

.fiazaa  Ferdinando  Afeivefcovo  di 
Paleimo  feodatofe  di  j(m*A€cad»> 


(t  C  Q.  ^ 

.  :juia  Bcclefiaftica.  . .  i  :  ^a  7. 

J9eccadellÀ^ii0<4i}^a4'Ainoiii9  deih 
c»\M'UP«P«w«^  r?rive  te  gqfUidcl 
.>  4.  ì.è  Alfoufo  il  M^a^imft  ;  H5k 
i^r  Pi«woMw«fW^;dfllii§aiub«- 
.  v|,f  a  AmlM^CiÙM^tre  air;  Iwpgrratpre, 

.;;  f;,Piie6d«p|6idel  Cpftifgliadi  Sì- 

..jl^ilia,  .100. 

J^      SifnQBC  Arisiyvlcovqf  dJlPalerb 

-jin9i9>  cP(i^Meete4él  i^giuo.  14^ 

.mVooa.Pfia  delkfiDfm<{ieAe  cui* 
z ,  ioj¥in}<»b<«&)OSieitiR<jb  .  6. 

Pfnedetto  Jim««li^P  Mftrcbefe  di 
-:  ]-ViiUMirà  ivapitl&ti.4i.P)|lef- 
.  -.mo»:  -,f  .IV  ■  ':2  ■■■■■■''  '^5. 

•  Benedi9siPQf /<^  DIvMamftattcoa: 
a4,de^^i9rA$)!proQio<la  oelU^it* 
^  t;a  dì  f^VBP  >  isi  ia  xMiaJa  Sjci- 
.v;lia«  •'-)  ;,.,..' .....  t  -v.-v.- 1  ■  »i3a» 
.Pfnefizj  EccleQaftici  di  SiciliaA^al 

Da  conferirli  a*  Siciliaoi.  )%48. 
^ì  ^r»^iBiflativtQ*  rw^  165. 
.  .,  177.  ao6..ai4.      '     a      j 

(  QKi$fiflt.£Mkfetteia}^  Regi^ 

coli.  aai*caaj. 

.        PeljR^git9..di«otl«KtaQePoa> 

tifizia  t  che  ft  concedeiTeroiC  Re* 
.    |oicoli,  aajiu 

,  Della  Città  di  Palermo  coia- 
...«^^(flfatotikttàiii^  .::i67*ai4. 
.Bamarnite  Caprera  CiMtfl  dii^odSr 
.  /ica  Maeilro  Giul^izierc  pretende 

il  governo  del  Regno,  e  il  matti- 

m<  nÌQ  della  ^^S^^^  Biacca.  1 44. 
Bernardo  Monup^arto  Principe  di 

Raf^dali  accoglie  ne}  fuo  Palaz- 

./r<?  Bernal  doJda  CorJkooe  Capucci- 
■ ..  sto:  fi  itipplica  la  fuaSeati^aziQ)^ 
(  ne.  .  :  aoi»0O7».4i4>aa3. 
J«rnardo  Requ^fens  .yiocri  dijSi- 

ci- 
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cilia.            '    ^"^    l,>!j-;:..-i^Q.  JGàIàlcibél^l'€iteà,il*(feftrivc.  67. 

Bey  e  Bafsà  dl<Tlrif))óltt  cèbehtodS»  -Ciìik^it^é^  Città ,  fav  défcrizio- 

l»Pjk:^eifàètìA)órd$<gotomAzio  -'-Ihe.                          -  -        jg. 

colRèNiSi''  J»'^'f''    "^  •*'Ì25.  »te«M5id<efe,'fufrCoIoilic;    •            9. 

Bianca  di  IQavÌK^rVf(égÌftà  di  Sici-  «GUlipóitCiM  Greca .               io. 

'    |ia  Vicaria  del'Rk^cn*^^-  '^  ^Hg.  'GainariDà  Città  Greca ,  ro.  i>offa  a 

Liberata da^idVi(ÉfMltjbdca-  '' .Tacco dÉ^Gahaginefi.             ic^. 

da.                                 •^•'•f44.  Camera  reale,  Tua  rendita  inSici- 

Bidi  Città  jpopoIatàida^SJecft.     9.  >    Ha .          ^                              5. 

Bianco  fii^rgheriCa ^feii^ fi  Mdna-  •  ù     Suo  Tribunale .     .            7^. 

Aero  del  Borsetto  uni to "^l 'gVan-  Gaineka  della-  Regina  riunita  al  De^ 

dedt'S>^MaróBodiPa(i^rtàò.if9,  -'  m^tti^  i-                             165. 

Bolla  doHa  ^».-  Gr<9SÌàlti'illkfihà ,  e  (Srin  Camerléngo  Tua  carica.73.S3. 

i^  cda<:dfl»heHfrS9«in%  cì:.1.  .«^,  ~Camrca  Città  regia  de*Sicant.  9^. 

•Bdir^  Bòneìfi^iA:^  Ift^é^fciBi  ApO'  -^     Afiédiata  da  Gretehfi.        ivi. 

•  :  ftolica.  Qo.  91.  ioa.'e  ito.  iSrA^Cancelliere  Tua  carìca.73.c  8}. 
9ùtuàkà^^^>miìà(^  tSVali^^oct - ^i  CandioUti  in  Sicilia . .  -  9. 
'•  ^Malra' ót^ienè''-^UcàV}'<ft^ini{aali*  Càftoamele,  afia  Cannédì zucdie- 

•  ".«nàb^^ttf -la ifabbfleif  dell'Albèrgo  •  -ri,  fùe^abeHe.                 •  156. 
'E >de'  Poveri  nella  Città  di  Paler-  -Canonici  'dì  '^.  Giovanni  Ermete , 
I'.!iBo;H- "■  '^      ■  '  >»  ;.  '     19.  •    loro  ifiitiiz'ióae  per'là  Cattedra- 
Giacomo  Arcivelbe^vò  di  Mor-  -    le  di' Palermo,          '    '       lóy. 

•  '  fcalc;  •                  h  vj.  .  J     iQ,  'Gapibrevì .  di  <  Luca  Barbèiri  con- 
:  '    Glùfcppe  Prin^rpe  détói  Ciat-  '  '■■  tro  i  *  Btirtìni  det  Ré^no  .156. 

tolica.             .■'«^*   c\j:.^':  ,p,  .~'^c  157.        -'■     '        '  •■ 

bracci  d«l-PfifrlaókiltO<4i'^dlitu> .  CàtpitanV  dt^^^ruAi2ii'a'  deìle  Città 

•  -io<. -'-■  •  ^  -  Deniaiai^aliv  che fofir<H:'ò annuali. 
■Braccio  P«rkméntariO;C<ictefiaftico.  •'  -143. 

.107.  -■.-..-.  -V  f  '=  ;  r  :  >Da«ott<«tirn  a*5vrébìlì.  156. 
Btaccio  Mili tare.  ^  -  120.  Capitani  di  Arhii  per  >it  Regno  idi^ 
Braccio  Detdanialei>>'  et  ;  j^g,  ';  tvìH  pelala ellir(iaziOne dò' Ban^ 
^riareo Ciclopc  mafhttfdt  iSflreft.8.  -  ^diti .  '  •  77. 
Bronte  Ciclopc  lavora  iYolciiirfiiftiL  iCapicant  di  ArrM  ,  e  ^o.  cavalli  or- 
Giove.:  •  •  ■"  '  *  *-^  Ji"  '-*  ''■  ivi.  •"  rtiiuati  per'là  fequela  de'  Bandi  ♦ 
.■.'♦,.•...         ■:'>.  ..y..-    !.  •■.'.«.  .:.  r..:r.....   ......  ■>"  >  i5g, 

Gc'.;;  iv.  .  i         Capitanie  delle  Galere  dcI.Rcgno 
•  '     ['  '  '  '■;■  -'2     "•  :  da  cònferirfì  a*  Kobi U  Siciliani. 

•f^  Hacòì^Tdfflfflirfc^Maircbere^  .Capitano  di  Giuftizia  della  Città 

\jl  de  lasSalinas  prtnUQove  le  ^    di  Pàlértnò' Aia  Càrica  .  23X. 

inuminaxfónide*Paiiali.  fyg.3d.  •^-    Suàpodeftà.       ••'»    '•  •  167. 

Gaggio  Padl&«iiftk<li<!;|! •4M  A«ca-  Capitano  della  Guardia  Vicerdgia 

d«miaklcóraria-in  Palermo tbtto  '''-■  fiift  GàHica;'    -     >  ^  -     74. 

''i¥Mn«d«^ Volitar]..   '^  c<<<   .^5,  CapizziCieià pollata da^Sicoli.^. 

Che 
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,^ci  Che  redafle  nel  Demanio.  154. 
Gilptni.Glaconio  dona  Milocca  al 
Monaftero  di  S.  Martino  di  Pa-> 
li  ieqnovi«'f'-.;(.  ;.!!., ;■:,:">  :  .  11:6; 
Cigo  PaiTero  fortificato .  1 8  g . 
Cappella  Sèitacdìria  nella  Chiefadi^ 
.  ?  '^.Francefco  in  Palermo.  10. 
Cappèlle  ReaH  de' Viceré  diSici* 
*-Jiav.  .  ..v'..v!j  Vi  11  •  7j, 
Cappelle  magnifiche  del  Senato  di 
-iPalcrrfJOi.  D  •  •;  .  '*■'  ■  35.'. 
Caprera  Aeràardd  Conce  di.Modi« 
.  :  ca,Maeltro Giuftiziere,  pretende 

■  il  governq'del  Riegno  ;  e  le  noz^> 
' .  ze  della  Regina  Bianca;  "y  <    144. 

Caracciolo^tcolò  Vèlcovò  di  Ca- 
•<  tania  Precidente  del  Régno.  171. 

Cardinale  Sicit/aao ,  che  fofife  fem'^ 

-  pre  nel  Sacro  CoIlegio,Te  ne  fup* 
'  plica  la  grazia.  1 54.  e  a  a  5. 

Cordona  Arrigo  Stcitiano  eletto 
Cardinale  >di  S.  Cbielà'.      166^' 

Caìrtcaiori  di  grano  in  Sicilia .     4. 

Cariddi  golfo  fàmofo  nel  Faro  dì 

■  Melfina .  45. 
Carlentint  Città,  fiio  Elogio .  65» 
Gadini  moneta  ,  perchè  così  detti . 

•  14&.-      ••  ■•  ••     • 
Carlo  a*  Aagiò  Rè  di  Sicilia ,  fuo 
'  Elègio  V    -    -  129. 

Carlo  V.  Imperadore ,  fuo  Elogio . 

159. 
Carlo  II.  Rè^di  Sicilia ,  fno  Elo- 
•  gìo .      -  19&. 

Carlo  VI.  Ifoperadore  »  fuo  Elo- 
gio.    ■ .  aio.^ 
Carlo  III.  Regnante  ,    fuo   Elo- 
gio.     '*  ''■'■,                   219. 
Si  loda  la  fua  munificenza.  2»i* 
Carta  di  fcrivere ,  fua  gabella  ,  che 
fiabolifce.  sij. 
Carta  bollata  sUmpone  la  fua  gabel- 
la. 192: 
Chefiabolilce^.              19^ 
F«rte  L 


re  E.  265 

Canaginefi  in  Sicilia  .  '  .  to. 

Carte  di  gioco  fé  ot  Àmpone^  la  ga« 
'  .  betlar*    *  1 75, 

Cafimiio -Drago  Elrefi4eate  digiu- 
5' lUzia,  fuo  Elogio.     .  344. 

Gaftelio  Andrea  Ambafciadoré:.a> 
.  RèAlfonzo.  147. 

Corrado  Giudice  eletto  <  dal  Deìmk^ 
.  aio,  e  dal  Baronaggio  •  '  141. 
Calvelli  Regj  di  SicUia',  come.& 

-  devono  governare  »^^    ^      -   143< 
Gafielb  Reale  dr  Palennlo.  pec  i  Tri"* 

banali.  .         73. 

CaOrogiovanni  Gittata  defcrizio- 
^  né .  '  -  ■  H> 

Caflronovo  Città,  foo Elogio.  43. 
Gadrorealè  Città,  fua  de&cizio* 

•  •?ie.  Jf8. 
Catania  Uni verfità  di  (tbd)  inSi- 

•  cilia.  .     .     '      ■    •  '  3. 

Defcritta .  S7» 

Dichiarata  terza  Città  del  Re  * 

gno.  .         156. 

CataptUta  nmchina  militare  inven- 

-  tata  in  Sicilia.  .6. 
Cattano  Ottavio  faU[>rica  in  Paler- 
mo r  Accademia  de*  Medici.  3/. 

Rcgj  Cavalieri  in  Sicilia  ,  fuoi  Pri- 

vilcgj.  I59'9C  140. 

Cavalleria  leggiera  nel  Regno.  1 63. 

Ordinata  contro  del  Turco  ^ 

175. 
Si  abolifce,  aOegiiandoa  al  Ré 

•  il  fuo  donativo .  191. 
Cavalli ,  fé  ne  permette  la  eftrazio- 

ne  per  fuori  Regno*  1 57* 

Caufe  de'Feudi  fi  conolconocon  ri- 
to diftinto.  77» 
Caufe  de'  Siciliani  non  fi  poflbno 
■  eftraere  dal  Regino.              i55* 
Suo  Privilegio,  che  fi  oir^rvan» 
fé.                                     2iS' 
Caufe  civili  tra  Confahguinelyde-' 
vono  conofcerfi  da*  Giudicil  ooìn* 
LI               "        prò- 
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GecUio  Metello  ProeQafi)(o:Roina<* 
DO  ottiene  piena  Vittoria  comro 
de*  Canaginefi  lòtto  le  mura  ài 
Palermo  »  1 1 , 

Gefàlù  Città  defcritu  «  4S. 

Suo  Vefcovado .  109* 

Celli  Albdrijpagaao  la  gabella»  19^* 
Che  0  aboUfce .  193, 

Centotipi  Città  libera  nel  governo 
de'  Romani,  ta, 

Cecere  Siciliana  inreiarice  del  fru- 
mento ,.  9f 
Suo  colto.  3» 

Cbiaramonte  Famiglia,tiene  io  Feu* 

do  r  Ifola  di  Malta ,  4, 

Fu  delle  primarie  Baronali  di 

4}uello  Regno  n  ijg, 

Manfredi  Vicario  del  Regno  r 

Tue  guerre  in  Sicilia ,  14 1 . 

Chieiè  di  nuova  iftituzione  non  iì 
poiTono  ^daft  iònia  il  coniènib 
di  S.  M.  S94» 

Chinirgia ,  arie  atedioi  nata  in  Si- 
cilia. 5» 

Cicerone  M.TuUio,  Ibfiiene  la  cau- 
fa  de*  Siciliani ,  e  fa  condannare 
C.  Verre  Prete  re  .  Viene  lodato 
per  la  fua  eloquenza  .  1 3, 

Ciclopli  nella  Sicilia .  8. 

Cingolo  Militare,ofdine  equeftre^ 
in  Sicilia.  i}7. 

Città  Capitale  del  Regno  di  Sici- 
lia, dà. 

Città  Demaniali ,  quante  fé  ne  con- 
tano in  Sicilia .  ivi. 

Città  »  e  Terre  Baronali .  i  vi.. 

Città  di  Sicilia  al  tempo  de*  Greci 
fi  governavano  a  forma  di  Repub->< 
bliche .  I0(^. 

Cina 9  che  fi  dichiarano  Demania- 
li. 14». 

Città  di  SiciKa,ove  fi  radunavano  i 
ParJamenttfrj  il  tempo  de' Roma- 


IN  DICE, 


ni  •  -       . ,  106. 

Città  Parlameatarte,  afhottiiQli^ 

laS.        ,  .-    ;:;  t..  .    .    .  lA 

Città  9  e  Caftella  dichiarate-  pe#  il 
Demanio*  .  -  ;;        -  t4f^ 

CiuUo  d*  AloMDo  AocMàtaàóo  HLu 
Palermo.  v:       :  J>55. 

Claufola  del  ^uffràntvrum  daoO 

.  fervafi  ne'  Feudi  concelTi  fensi^ 
forma»    .'  .  ..'         i'6l> 

Claudio  Marcello  Conialo  Roma* 
00  in  Sicilia  ^9àÀ%  Siracn&,  e  tu 
fupera.    ■  Ji. 

Clima  della  Sicilia  temperato .     2, 

Cocalo  Rà  de'  Sicani .  9. 

Uccide  Mino»  lU:  di  Creta^ 

con  tradimento .  Wi, 

Collegio  pubblico  de*  ftudj  in  Fa'» 
lermo  della  Compagnia  di  Gesi^ 
ottiene  per  concefliooe  1'  Abba* 
dia  di  $.Maria  de  Cripta.    1  dti 

CoUegj  di  Nobili.oella  Città  di  Pa- 
lermo, aij» 

Collettore  per  l' efigeoza  de*  dona- 
tivi.  fói* 

Colombara  Caftello  ancicbilfimo  di 
Trapani.  H^ 

Colonna  frumentaria  della  Città;  di 
Palermo ,  quando  idituita,  icrv« 
per  le  critiche  contingenze  de* 

.  tempi»  SO- 

Delle  Colonne  Me  (Ter  G  nido  Acca- 
demico Palermitano .  ^5^^ 

Commendatore  della  Magione  di 
Palermo,  fua  Cbieià..  1 IQ.. 

Commende  9  ed  Abbadie  di  Sici- 
lia .  4» 
Notizia  di  efle  dal  fog.  107. 
fino  al  120» 

Commende  di  S.Giacomo  della  fpa- 
da,  che  fi  focdailero  in  Sicilia  • 

«67. e  175. 

Commerzio  de*  Siciliani  con  l'Airi- 
ca ,  e  coi  Levante  •  1 50. 

Si 
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Si  fiipplioa  Ja  iftitOBÌoiie  di  un 
.  :  proprio  Magiftrato.  d  1 4.  e  3 1 5. 
-i  .   Sluacreaaione  in  Paiòsmo  «  et 

Moel  Regao.  335. 

Si  riforma .  2a6I 

Cdminiflàoio  geaeraledella  Ss.Cro« 

' .  i:iata  è  l' Arclvcicova  di  Paler* 

.   fflo ,  (uà  Corte  ,  giuridizioae  »  e 

•Privilegi...  33, 

Oommiflfario  generale  delte  mezz* 
•^aditala;  .1  8u 

OommiiTar]  efccutiW ,  ctie.-fi  proi* 
'iixSero  per^i^cdico privato ,  e  ibi* 
■  I  k)  procedcHTero  per  caula  pubbli- 
'v.;ca,  •  <■;  334; 

Goitipetensa  dùluogo  ■  £ra  la  Città 
.< -di  Palermo  ,edi  Meflìoa.  151. 
.7  >  Fralle  Città  diGirgenti ,  «^ 
.  e  Trapani  j  ^fòto ,  e  Calcagirone . 

. ,   1161..  v  i  •■■,•  .•  ■     .  .■'  -    '' 

Goocinoro.^  Tqribunale  del  Regno* 

Coniazione  dotta  moiieta  ii  proibì^ 

fce  per  replicate  volte ,        137. 

^Vr^Gonreglft)(.deI  R>:^uo..       $9. 

Confervatore  del  R.  Patr.  fuo  ufì« 

.>WO.     li:  o'v'y  '...li.:.     .     79, 

OQflfigUere  di'^iot  i^Il«Real  Cpt« 
.  i; fé  >di- Napoli ,  che  fòfTe  .na.Baro* 
"xineSicnlianoiC'''  !  Miocxeasg. 
Goofigl ieri  del  Commerzio.  3s6. 
Ocnfòlatb  dellKÌei»in  MsìOìaa.  47^ 
(S^nfolato  della  feta  in^Pakr.  !i67. 
:''j^  CSkàvmtVi abó^ifeicnè  del Ser- 
.  o  faglio  de'r  Ti^èff  i  •.>■■■'•':■  33  7. 
CJofiéìlaiiUi  «ammextia  nelle  Cittì 
.;  ^naridsu.di^lfiRegiio;.^. .  335. 
-j  rj  &i4>iSarii  *-•'•  J4^.>>1  '.  nàti 
OmfulicDAdsliV'icapèTy^rux  carica . 
.l^sjt^., e  lói-ii.'/T  •/!  luj  t..  . 
Oi4fiiitdsb(àacE>ycIdi^ÌDaciocéiCafi 

.1^1   Sotto  il  Rè  iìili|]^  illé:  '.  :  1^  I . 
ib   oSotHwibBA  fiflip^  UIi.;'JJl6| 
mie  A 


Socco  il  Rè  Fil^pbiVi  tH^ 
'■■  '  SoiKa»)l'RèLCailo:it»l;i  ^199; 
.  <     SoudìU  Rè  Bai^  V..'  '  ao5* 

Sotto  ÀI  Rè  Vlìcoriot  A'meileow 

.(•  '  -       209U''e.'.!.'.-xj  n  '.  •  .  ■'!-'■/ 

-   <•  Soaoij^lait>cs^cIt^VLv^ifi; 

,  Soas^iriRè  Gmfà'iU»,^  ^9^1. 
ContegiodeUà^Gitdlidi^Mèflìiiavfij} 
Conte  dtiiCJèmtfìi  òttlcbe  Scolta  di 

popolare  il  Tuo  Feudo  detliSie- 
■  fi  . .  ^  -jij^iV  oiiB;]n;^iOfj  -  il  1.&5) 
Qtm  Conteftabile  del  Regna  yifua 
•  caricai» -jifj;!! 11.. O  inn-.vyi'Je  86. 
Convento  di  S.  FMUveftodi  l'alia 
'1  fondaco  inìPalenìiai^^e'.^e-coiP 
.'  celTtoni .  -(1^67. 

Coppola  Niccolò  Aiabaftradatefiàl 
.  Rè  Pietro  d*  AcagoQ«(  o  •  .vi^6. 
Coràcei^tco]r  dì  ibèeiàvaiells^iséd 
.X  eia;  .  ■''  ''ìi>  .i^£i.i'ri6. 

Corallo  pianta  preziosi. oiii.j/;     3* 
Sua  Pefca .  34. 

Corleone  Cittàfiriélcrive  .  4.3. 
Coronazioni  de^  R|  di  Sicilia  ia^ 

Palermo  •  33. 

Corradi  LSyerb  RèoBSicniìi/Tsi: 
Gorradino  li.  Rè jiiSidiia^  ^aJL 
GorfettoIPiecro  VcièavaidiQ^yià 

eletto  Prefideots  diLRe^USS. 
Corte  g'capdè  di  giottbia  ^  noàìstS[ 

del  fuo  Tribunale.  .-j'--'  '  ,76. 
Coft&  CàpitaaitairjPnoiiiana  diiPtfi 
-,  lermo.  .:33. 

GoftaoarMòrdMBinànRegiiui.di  Si:4 

cilit,  lìiaBlogioì.  t'iotq  iJbStSI 
CoftumidellaiNa2iloa0SiC£liianAo5. 
Coeditore  era  tenuto  a  manteneite^ 

a  fui;  ff^fbàl  defaMoauaaaiuie  neU 
.'  rie  carceri.  j  •      167» 

Cseoae  g^^iytt.ifinédiJliìia.'Empiè 

Qfftfcimanno  GuglielmoÀbbaife  fi>n- 
bdajt'*  Attedia  diiSeàlar»diB«a 
..tirò.  .ijviD'abi)  iiriblS. 

LI    3  Crc- 
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Qreten0  neU^^SicilZa'i  li  oj).  .      9. 

qùfefi  Nkjcolò.  GiUìlIcoNfel  De^ 
,  maniOt^dipl  BàìrQaa^iok'  .141. 

Suor  ;.Mnrim:]CjBoce6(&oVoaimalì 
Ven.  che  fi  beacitìcajQ^ojQ      s  1  j . 

^..  Cròcvfifib  :^lua  :|mfci$ior.  odraco- 

.   àsran^UtOitill^ditrirafaii.  ^^4, 

Crociata  jflSiiài&}iiLSttiba>«;  •ai^ 
\:-  :. Gattfedti'.dì  léimfi^Jitii»  e  feii^ 
■"•Mpaei:;  ohua'-J  .x.»  i<  oii(<    1-66. 

Qruyllas  Berengario  Viceré  di  Sici- 

.  Jia<  •  - •  Fi  hb  -■.;:cr.'j''..  ::  «3 si 

.  .Giovanni  Configlìere^  delhu» 
R%ioafiwiH»i  4  /r:  ''il-      i4ii 
Cuba^i\ilaz^Q,iSarA<^ira  <ia  Paler- 
.  imo.  .  ij,  e  16. 

Cusit  gdùictltfi  .4}i  •Siciiiii  9  quandìQ» 
0cve  coavoc^^rfiLV    ;  o .     '4  l)  8. 
Gultdli  fiiquIÌQnda  in  Cacaitia  U  S(ì^ 
.^mioario  de' Nobili .  ,58. 

.)C     Mario iadajca^»,     •;'   :  u...  5^ 
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.',;f- 

.  j.iijtTT 

Ti  '  '^"'  "  ' 

.. -ì 

«wji!  ;. 

.  .;l^  ib  I;' 

^•j  i..\  ;ì 

'    ,> 

TT^AfaLcSicóIttJttyearbre  idelhb 

lyf  fìaéfia<fiikóolicil  ^ ^^ 

A^smiòre  ifiLìflQaore'Deva)  aélle  ,x:arcerl 
.  b  dal  Ìtttf:tiidtìkaax».  a  1'  V  .  1 6  7* 
£teoiMia  ^  iaùJfuà:£flibdfaiichieiì  re« 
.oj^olalfe.  ..'  ''.ni  .■  ,,  807» 
DédjtiafiailnsalcicebUajUfi.&à  IGrie-) 
.^Ci.  ,i>'(. -!9. 

Delegati  proibiti  doftioftcfi  perjua 

Seoiabiailuoiihcttà  :  ào«  ^fi!  po0bao 
.^(alienare,  .1.      ^  ig7, 

DqfDÒbaiCiifii'aatici  voggi  fiwi.pili 
.  ;  difteote,  dà  il  nome  ad  uiui>  Vdjle 

-.'jdi  siciaA,^..'pN',":r)  .:'Ti:.  ■;!  .-^^ì 

DtttdGitrasMXJbiàiiii  dlgAfùlrUa  nel 
.  t  tonpo  de*  Greci.  .  l  .  io. 

-v.J  «      IT 


ICE!. 

Demone  nome  di  ùmt  Valle  dì  Sici- 
lia.    :  •  .  -44. 

Deoti  Giacoma  Giudice  -del  Dema- 
nio, e  del  Baronaggio*.     ■      141. 

Diana  Giufèppe  Niceolò  Duca  di 

.  CefalàJllìtuilce  in  Palermo  l'Ac^ 
cademia  degli- AQricoiwrì  Ore- 

■)  tei»  .'■';•,'  .-29. 

Diodoro  Siculo  Lettore  di  Scienze 
nella  Grècia.  .    Sk 

Dionifio  maggiore,Tiraano  di  Sira- 

-  cufajiho elogio..  .-  lù 
Dionifio  ilGiovine  j Tiranno dii>i- 

-  xacula*  .  ivi. 
Diputati  del  Regno  (otto  delKè 
.  Ferdinando  il  Catfeolico.  ijS 
. .    .  Souo  Carlo  V. ,              .  iéS. 

.SotCQÌi.Rè  Filippo  II.      I77> 
.  .     SoctaiTB^  Filippo  ili.    fS5. 

Sotto  il  Rè  Filippo  IV.     I94> 
.1      SòtcailRèCarlòlL         aoa) 

Sotto  il  Rè  Filippo  V.      S07. 
>     =  Spttail Rè  Viletorio  Amedeo) 
?io.     .'■•••. 
'.     Sotto  rimpesadot  Carlo  Vr. 

'216.     ."r  "i    '•:  ". J-i    --!••.- 
.  ;      Sotto  il  Rè  C^f lo  IH.  .  flsS. 
Dipttiazi^ae  del  Regsb  »  fod  Magi^ 

-  firatob^  V  .  ,  :j  ,o5J5. 1 151. 
.       Fnocade  il  titolo>dÌ!£cceUen> 

DiputasioM.genetadfc  ddlaSttiià 
.- delRi^f*)»,.  ..e.       :.94) 

Dfpiita£ì(Bie  dette  1  Nuove  Gabelle 
-  della  Città.diti^Tmob'  i .:  r^o. 
Diputaaiiooi  >  iScaotorie  .jdci .  Regibft 
.:  pe'l  govemoi^elIalStkoàcà^  u  5^5. 
Di:\nno,e  Reggenza  dÉ^TiipoU  con- 
.  '.  chiudailatpncie/tiakKauDdi  tnift^ 
mercio col  Rè  N.S..! «^^^  1  :>  (.ì9i?5. 
DivKH».tdei;GbVo»aiiitdel  }Ró^ 
.  )  latto  due  Viceré  prctefa  .dallL^ 
.lilittàllì'i^fQìiia;:;!  i'i  r  >.  191. 
Dtitmenidd  Aoilbi  AJridvelòovo  di 
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..t  j^lermo,  che  ù  creaCfe  Cafdiaale. 
-fci>!a5o'"-»oU'i  j  . ..  .  •  "1  .,  '  .1 
I>pa}(iH«odMll9ia>  PcÌQC4po> ài  Vii- 
.i  lafrìtnca  lodato  io  particolare  tra 
>i:)VJ<ì«irjsgfftMcaAk  i^Qfidfttgio  dli 
.tMdfinibngtj ..•.,!''  :  :  95. 
i:)<|menicQÌMC(|  hst^àtìUiA  R<cggoa-> 
-  }.u.iieUti'tSùiflt»Sa|irèikiar<li  Sici-> 
'■AÌSi%  ;  j  sui  j  "  .'■<:  ui  •.  -100* 
donativo  diduciniliooi  di  feudi 
';fMura)[Kè:BitìppoJV.  'i  i^jti 
Ooiftttvi  ^fcti  k  qutibittfi  deyoao 

Oli.  jQheiliiptgRCQarà  colCMnbio  di 
.\|fneri.  v.\ot.H  r.  <  ■       •  «  i.-afa7. 
.CI .  {^aft.fiitriimattiJ  ..:  ■  >  •  •• 
fìoB)itkvt,pcr;UiiDa3tcialQOMi  della^ 
.  3  Infanta  Maria.  16 j , 

.  /  ^PccÀJiiMUiai^io  jfiEa'ilcR^  H^ 
.  oltppQ  J^wfe  la  Jo&iku<Marghcrt* 
Attdi  A«rilfdL»iv-  -  ;i  ;:  >.<.)  174. 
Per  lo  fpoiàlizio  della  Infan- 
ta Caterina.  ^~T  175, 
Per  la  nafcira^del  Sereniflìmo 
Principe  di  Spagna.  lou 
9  e  iDoUil  ^fiocipéait  Bueatft  €(0^ 
ndbet^Of  :ii»ct).i  ..:  :'  >'. .  .1    <    a^^ 
ol'snDsè.^ivtaséì  Biiitoipc^RtBkle^ 
.fFfilippod»Ao«lxhie4  <<•''   <  ^ .ivi, 
BàujBiivi  sftdinni  jd«i^céàce(l\  vén"* 
cu]gal<i^àbiilitr/dat;kà;Pi»«dd-.  A- 
oitt^c^aa'iJyA  ib  .-.;  :u.  i....:s.  156. 
Donativi  foliticffitìsfl  àlVkef^  fi 
'oifóùàh àiù %4^i^ ,•  ■W.r.ii  -■:  v$ìl 
ni  o£.  Lc^fC' ledile >!P^'  lt> detti 
.>donatiwitieldótS«  ■  >   (l'xi.iSg, 
-:i£:>Si  ft&faiiirciiaa^il«efòiip0riH 
onze  mille  dal  i6^o>'t>9ìNaìv'em- 
.«5t>rc. '^i'»Sif.:.»i'.')  .>-.'.Ji//  l'i    191. 
Donativi;  dilfi.PMai  HicoAilriciano 
-*'ddkli?5{jÌJ  3iaii.v.  .:.!CiL'  iG  164. 
.C'    Delle  Fortezze  daUniviiléa. 
■  </<  D«llirliiiOgiaidgktjd4«a  173. 

Ai  • 


CHlti  Palazzi  Reali  .4aJ  i>5^7* 


174. 


-.•..0^ 


De*  lOV.  Fantìv      :     ;  jtóa. 

Doti  S40CÌO} Axornir^tioi  de|  rRcigpo 

prende  ladifefa  della  Regiuu» 

.  .BiaflKlacooCro'  dalCòtteififiGMfa 

. .  do  Caprera,    r   . .  ' .;.  •.     Ì144. 

Doti  di  pareggio  dovsuie  ibpia  l  fèu- 

. :  4»  > regolate,         1  '      .  '.aoi. 
..  DeUe  Figlie  dtlBatmàu&adi» 

,  tarj ,  e  de'  Nobili,  che  fi  Itabtlir- 
M  fero  con  certa  foiùcnu.^i4'É22^ 
Dottori  in  Sicilia  priviJegiatial^- 

'  ri  de' 'Militi  JWgfioDoif;     1139. 

Dr>go  Oxfinìiro  Prcfidiuder  dL^- 

i.  niai9^,  filo,  ekfgio»^  >  .'  1  j  , , .  ;  1 344. 

Dnsezio  tirailn6àlln6l»  di^nAu- 


fa. 


.6-^to. 


1 


•T'I  >•:  i;o!:;i!v'i!u!n/ 


t 


iir 


ih 


[1  in  ^i  O'.  -.g 


.o(    ,  ..'.  libati?   '.  .ì,..j1!)  v  i.;    }/ 

Brei  in  Sicilia  efclu^cdal  .<^c(n- 
veHtj««Q*rCntt«DÌ»i3!  it)i$3 
kicclcfiadici  iarSicIfiaiiSiì fiàrquicacla 
1 1  dd  iMuaioò  àceefiìf A  JdtfVoicdpfiH 
.òmi.  aij.  ai4i  «35. 

-).t .  Che!pagal£tnlttigaÌNlld.clmia 
%clefiaftici  non  IbooidS^gctci  a* 
i  .TvbnnSliiSscofaifiuìiii^O  e  ,a<5^ 
Blimo  Principe  Trojaaoi9|Eifik  jJa^ 

Btogi  d^  Siailiaai^iUuafci  osUeJtt- 

.?tere*  .  mj :'»•'«  f-.  :  i5* 

Blpgio  della  Otrik  di  PafeDiid  ftkiR 
'^itodaljIlDt^*  .~  --uli  z)ìi3  cln0 
.  :  t  Da  QiorgÌQ  Braun.  . .  n  £  r.  o  .99. 
^uunoel^f  aibet  v>  l'Ioii^ifici  «ttiSifl 
.e:  vcùai  Viceriodi  8ÌQttiàj^piN»«*»¥9 
.  .in Pafeinsò mAsttaétn^^mSim 
-E'fia;tìe^fttifCB6;u'JnTtDB^!"  '  "*ifl 
fiiiuiiuide'»iiUttiGflll  Madkmoé  e 

Pria- 
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^'Ptinùpe  di  Malta,  (ùo  elogio.  5. 

Emanuele  Valguaroera  Gran  Cro- 

-co,  e  Cavaliere  della  Si.' Annua- 

'^atàj  Viceré  di  Sardegna ,  Ioda-< 

-©K.-;:-/-  ;.'.!  "...  6. 

EtMauole^NCaouele  JPamiglia.  Sua 
;  uligine  in  Sicilia.  130. 

'UApon^ki»!Dtipzm  il  Monade- 
..'CDdiS.  Elifabetca.  ■  34* 

•  >'  I  >  Abconio'  Gran  Maéfiro  di  Mal- 
-'ali  ..t  i.  :■''  .■  t  '  ■  :4. 

.  ^  ^  Gip:  Sattifla  Clavalierc  Gero* 

-  fi>limicaqo!>>  ■  .  ■  .  >  ivi; 
<     t  Benedetto  Marchete  di  Villa- 

-  iiikinca^ Calcano  di  Palernio.205. 
rf.  Luigi  Pretore  di  Paltrmo  ,  ed 
- -Ambafiiadòrei  al  fUi  Martino'. 

^141. 

Rodolfo  Barone  di  Memfì  Pro- 
genitore di  qtìe^  Famiglia ,  Tuoi 
ièrvigj  di  gu^rj.  130. 

Stefano  Confultore  del  Regnò. 
-.'T'5«'**»oijv •'-<': ^^  t  '  ,  s' . . ..  o  *  ? 
Bl^anueletftncufa'  di  queilo  n^nqp 
uimil)AGi\tttdkìi/hkau  i  >  4J 
EBi{iedodl8  hanàtt  di  SàeoMC  sttllz 
.>Gte(iiVi  .iiii.  .6. 

EDgio  -Giti kmnies  di  Cicilia  (bnda- 
''^tada^^j^eeofil  r-.  .:  .,:\-.:  :^i 
I^B,  o  Ca(lro0fòvaiMii<  Città ,  Tua 
«^-de£btiJqÌ9M;i  v  '  ^  .  •'  '  -  •  *  ^S* 
Blizo  Svevo  Rèdi  Sardegna 'Ac£a- 
'})denlieo  idiluli  Accadeitftà  letteraK 
•l  ria  in  Palermo.  35. 

fioIielibleadjacenUalla'ficilia.  4* 
BótoDiotlf^is^éatì;  ■  : .  i:/  '.•  ivti 
Bolo  Città  vicina  adAoa^^reTada* 
.^Romani,  .fu  ;  vi  t:  1..  Di'!  11, 
B^nkiiii  SioHia^.  e;fiit  C^ìoaittJi:^ 

Bmixb  lSiìiaaik.08gAM«c£ikuaieiivi. 
BHbandad,Tribunète)»i^jIà^dltrpa- 

-:m4  * 


r  c  E 1 

.  Sicilia.    .'  !-  -  '  .'.'- r-i-  '  •!$4. 

Erta  Monte  vicino  a  Palermo^ctMa- 
mato  di  prefeote  ^Óctit  Rsltegri: 

;  no,  '      •■  =  •,•■    '"^'■''  '•■iif.-e  14. 

Eferciio  Avgiò  pentoane&tei  in' Sici- 
lia per  difefà  del  Regnov       '  '  5. 

EfpinoOi  Giilièppe;  lodiio;   •     3  iT 

Etna  o  fia  Mo^gibeUi^  STulcaflcrfa- 

..mofo  in  Sicilia,  fìia  defcrialo- 
,  .ne.'        >  '■•>•      •.  "•  i\-  '  /:'.   <^J 

Bttore  Pignatelii  CoàtC' «fì-MdAte- 

<■  leone  Viceré  di  Sic^iJìaV  onMa«il^ 

tifiziodi  MaftroPortfidaao.'i^i. 

. .     Fondavin  Palenno  .:il>CònVento 

di  S.Francefco  di  Paola,   v   11^7. 

Eubea  Città  Grecaia  £ftilia. :    io. 

Euclide  Sicoloi»  Lettor&qeIla'Git4 
.eia.  .  '    '  '.      .»   .16. 

Eodachio  Duca  de  I.ai9ièfbi}k  Vi- 
ceré di  Sicilia,  Ilio  do^ò.  sio. 
>  Che  fbfle  conièibato/  .^  aJ7* 
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FAbbriche  di  nuove  Ghidè ,  e 
fondazioni  di  Luoghi  piji  Abn 

fi  pofifoao  &ce.  (èasavil  (i«trine(I<> 

del  Senato  di  PalcciÉaL<  .', .  1934. 
Fabrizio  Va%«ariiaHi!.fiaix)ae  «dà 
•  MGodraoo  ipraaiabvidiia.i^alei9U> 

UB  Accademia  di  lettere-,  ^wio 
•'  nome ddVRifiilùti . '  l^l  i  i  a<J 
Falcone  uccello,  Gfatp,déUk  Rcligio- 
I   ne  di  Ma^ta  :&  dbiiai>g&*  aiino  in 

.  tributo  al  Rè  di-SìcHia^  :  :  .:'4. 
Bimiglie2,)dhe  l^annatèinitB  lecari- 

.  ^     Di  Nlaeftro  Giuftiziere .  -   78. 

.    DiLiiogotcii6ii.àltf*i(ieffii.ifCi 

:  Di Gonlèrvat;ore  do^^BLealf^a* 

...  tnmonio.U<.  jv. .'.  •  i  • .  .;  J    80. 

.  r  -  i  Di|^€£>i»tre(mi«ioat  •  i  ivi. 

Di 
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Di  Maeftfitf'Stereto.  80, 
Pi  Ma«(lnrPoftoUno ,  81. 
Pi  gran  Camerlengo,  82* 
Di  pm  Cancelliere,  -  8^ 
DtFroMtotarOt  .8^, 

Di  p9n  CoftteiUhile,       86, 
.   .  pi  grande  Aloùraacc        Wj, 
•■     Di  Auditore  géaenle,    .  88, 
FtfodìNkflktt.  '      1,45. 

Favsgaana>ifi>U  di  Sicilia;..         4, 
Fazio  di  Fasio ,«  Viofoocor  donano 
Cinifi  al  Monaftero  di  5i:Mani-r 
nodi  Palenoa,  ..  116* 

Feaci  in  Sicilia ,  8, 

Federigo  I.  Imperadore Ràdi  Sici<* 
>.  liM^itw&t  un  Acadeaiia  di  Let- 
terati in  Falenoo ,   .  .  25, 
Suo  Elogio,                    135, 
PreodctiaCQrbni  del  degno  dt 
Oerufalemme ,          125,  ciao, 
Fcderi{^.|Ì4  Ei  <iiStetBB/foò  Bl(^> 
vgio»                                  HI» 
Federigli  un  il  foplicc  RàdiSi- 
<  cUia .                            .  .  i^a. 
Federigo  di  Napoli  Priàcipe  di  Re* 
fiittado'ptonuc^ve  in  Palermo  rat 
Academià  letteraria ,  intitolata^ 
degl'  Ereiai .                     :  a  8, 
FertcudilfoladiSicilisk.  4. 
Fenici  «ella  Sieilia  imSroEkieóilo  il 
commerzio .                         '9. 
Ferdiaaado  K  Rè  di  Sicilia , .  144, 
Ferdinando  11^  il  Cattolica  9iM  di 
Sicilia  y  lùo  Elogio ,            t;2, 
Ferdinando  ftalati  Arcirefcovo  di 
Palermo  ,  fondatore  di  un  Acca- 
demi4  Ecclefiaftica  *             af, 
Ferdinando  PYancefcoG  favilla  Prin. 
cipe  di  Falagonta  Primo  Prefi<* 
dente  del  Cooleglio  di  Sicilia-^  » 
e  Configliele  di  fiato,    100.  e 

234* 
FendhiandD  Mann  Tooiafi  Princi- 
pe di  Lampedi^  pffoaiuo?e  ifi^ 


ICE  271 

Paknaoc  un  Accademia  di  belle 

lettere,  6» 

::  Socto^iJtHolode'PefcatoriO- 

-  te» ,  aS. 

Ferdinando  Vel»l()uez  Viceri  di  Si* 

C'ttl ,  145» 

Feyracana  nome  ingiurtofir»  che  li 

dava  a'  fauiori  do'  Franoeà.  1)8. 
Ferroiavnrato  da*  Ciclc^  •  $• 
Fertilità  delU  Sicilia ,  s. 

Fette  de*  Siicnni.        ;  8^ 

Feudi^fe^e  vieta  ra1ieiitEÌooe.i$8. 
Petti  cplU  claufula  del  ^ux 

Frmtaarim*  16S. 

Fara,  di  S,  CrHUna  In  Palermo ,  fiia 

firanchigia,  157*  e  165. 

FUiberfo  Bita^Muele  Prìncipe  diSa*^ 

voja  Viceré  di  Sicilia  ^  ifticnilce 

in  Palermo  im*  Aecademia  dtlet^ 

terefbttonoraedo'Riacedfi,  ^6. 
FiJsngery^EfAimocle  A^nte^  lodato. 

113, 
Gioix)M»yicflr^di.Sicaia^ . 

•    128, 

FietcotFrittctpe  di  %  FliavitL^' 
piDmuove  ita  Palermo  ntt'  Acca-* 
-demia  di  belle  lettere ,  (h  Sotto 
viiiame  dei  Btiongufto,  28. 

Ricpardò  Conte  de*  Marfi  Vi- 
-.cepi  di  Sicilia,  128.' 

Filippo  IL  Ré  dì  Sicilia  ,  Tuo  elo- 
gio, 170. 
FUippo  III,  Rà  di  Sicilia ,  fno  ek»- 
.  gio,  181. 
Filippo  IV,  Rè  di  SicUii  ,  fuo  eloi 
gio,  187. 
Filippo  V,  RèdiSicili»,  fuo  elo- 
gio,                                   204» 
S.  Filippo  di  Argirò  Città  defcrit-t 
ta.  é8. 
piami  della  Valle  di  Mazara.     1 4* 
Della  Valle  di  Pemone,     44. 
Della  Valle  di  Noto.         56. 
Focenfi  in  Sicilia,  9. 

Fon- 


Digitized  by 


Google 


27i  I  N  D 

Fonte  di  Paterno'*,  Ibciaoqtie  meira* 
,   vigliofe,  l2. 

Fonte  Pretociaha  di  Falermo»  -  1 7« 
Eormo  Sìculo  Inventore  della  Go«* 

■  media.  .  \'  -.'.'?'  *  '-'^^  •/  :  '       :5Ì 
Fortezze  del  Regno ,  fìio  doiativo 

é.  ìmpoljto  nei  1^3 i;v*^  pft>rogai:d^ 

.in  tutte  iiPfarUunentK  '        1&2. 
Bòtze  ordioafi^  di  armi^  tlel  Regno< 

-.di  Sicilia.    .  :,  'v'; ...  ".'iiyS 

S.  Francefco  di  Paola,  didifa'nÉtoPa«i 

trono  prtneipale  delia  Sicilia:^ .1 

.    ìSuo  Convento  fondato  da.Et* 

{  tore  Pighaieili ,  e  Tue  conceffionH 
della  R.  Corte.  167. 

Francefco  Emanuele  ValguarncraL#{ 

j  .Viceré  di  Sardegna,  lodata.     .  6. 

Francefco  Femandez  -  de  Avalos 
Marcheiedi  Peicara  Viceré,  pro« 
muove  in  E^lermo  rAccademit^' 
degli  Accefi.  $6. 

Configlià)  la^iifoMM'  de^Tribu- 
naii.  72. 

Francefiró  Gaètani  Duca  di  Sermo* 
-neta  Viceré  di  Sicilia.    .;       ìS^. 

Francefco .Gifulfb  Vefcovo  di  Ce- 
.  falù  Prefidente  del  Régró.    iS^. 

Francefco  Pafqualino  lodato^      g  i. 

Francefco  Tefta  Vefcovo^rii  Siraat- 

-  fa  illuflra  i  Capitoli  del  Regno  wi 

Francefco  Pcirò  Vifitatòrc'^enofalcI 

-  del  Regno.  i*57* 
Francefco  Serio  Pairrocò  Palermi  tb^ 

no  lodato.  ist4. 

Fuochi  di  Guardia  nele.Torri  tìiJ 

Sicilia.  ^         4.  e  ì6o. 

Fuochi,  loro  numero  tìe^le  abitazio^ 

ni  di  Sicilia»  ..^5. 
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GAbetlt-éelle  Càfte  di  giuoco: 
Tua  impofiztooe.     iog.  175. 
.   Di-tsli^fopiraogniKbndiSe* 
.  ta  al  mtogano.  ^  '    191.. 

DclIeAnui.     '-  '184. e  192,    ' 
.<     DeirOglio^delSafe^  Seta.ivu 
t     Delia  Carta  bollata,  e  dei 3. 
.  per  100.  iòfara  le  compre ,  e  yen* 

-  dizlènc.  •-  192. 

Delle  Vigne,  Celfi ,  ed  Olive. 
.  193. 

Chefi-aboli(ce..  193. 

Di  2iiocheròiPolVe>e ,  e  Car- 

,  ta,  che  fi  abòlifce*  '         •    ft  i  j. 

DelTabbaccoi    ;  aoo. 

Gabelle  iinpòfte  da'Fhttizeiì  vengo*    ^ 

.  no  abolite.  .    ;.,  .    .  .  i^y, 

Gabclk  di.Peli,McHÌi  e(ttii.  fopra' 

.  la  Seta.  ■   173. 

Di  tei.  ippra  il  Gtàno,»  Le*^ 

.  gumi.  .  i.'tSi» 

...  Della  Macina.     ''  I7J« 

Gaetani. Corrado  Viceré  di  Sicilia . 

laSi  ... 

Francefco  Duca  di  Sermoneta 

■  Viceré  di  Sicilia.  1 89.- 

-Pietio  PreGdeate  del  Regno. 

.  146. 

Gaeiano  <  Bonanni   Gran  Croce  di 

-  Malta,otciene  ducati  lèi  mila  air 
•  anno  per  la  fabbrica  dell*  Alber- 
;  go  de'Poveri  nella  Città  di  Paler- 
mo» 19. 

Galere  di  Sicilia.  '    5.  e  165* 

Al  numero  di  dieci.  1 7}. 

'Suo  donativo  per  le  lèi  Galere 

.  .ordinarie  del  Regno.  1^4. 

i    .  Che  foi&ro  riltabilite .  1 14.  e 

aag. 

Galere  ardiate  dalle  Cktà  di  Pàler* 

<  .iDo>c^di-Me0ìaa«  ..  ■>i^S, 

Gar- 
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Cl^r6aidi-Tdcd»Vì<^rà  pcomuQvs  .;  ài  Siciiit;:  M  :.:.  <    ^  :.  .  :    n* 

,:  in  fyàtmcy  mh*  'Adcvlcmia  dti  Ar-  Gìdvmdì  sii. Arlgont  Rè  dU  StfitUai;^ 

.  ; -inir»c  diXcùeob-. .    ■••:•;>;  ;35,  .v':'i49«       '     .n-    /'  r 

{Gj^lfi-Città.^octcft^ilUciliti.:!    IO.  <Sìbitaiifii>Mai6«4«Jìte<^óre4dlS' 

Saccheggiata  da*  Cartag^ri ,  .  v 2RegÌQa:£àiaeià.'i  i  ;  ■  .. , ^■.r'i44* 

.r  -ivi,.  ^      , .  ]  I , ...;  :  K  j  ,  '  j  fi(pyao9i  AmdQÌoJMbBCida.PrìncH 

GfiloQfi.Xk^umo  di;£tf^cii£t^  >  ;.Jòì  ^  ip^  di  MooAlriiéykariolgJKiCfjUC' 

Suo  elogio.                 .  "^ivi.  .  .jpB!ljcoaugkKdi'MeflÌBa4..  :  95» 

Gicarerico  RòJaé'VàadbUi  S*  ifUitòk  Giovao  Baitifta  Platamone  ,Picfi- 

RèdiSiciiiaCvj  :  .   ..:.i  ::c-.  jj;  .t^encddeliftié^ia.  :.;   *  ^L*  •:.  .i.4^;> 

. .  i  Fa  fcorrerieiiiitSiciUàijefiibr*  CUptran  Batti ftajklaoDclis  Cavulierf 

oMtiiMarrala.:!.'.  i  .1  \.::  ;  là;  .(^GerofòlimètAfl^per  lawhcc&iaijaò 

Gcarardo  Ailiaca.  Btatoaóujo  del  .   ta  all'Autocc^lia  Fcarmol  Eoi* 

Regno ,  ed  Ambarciadorc:\aÌ>Rè  i.\tA3^aaatic\afàbiCal»iéìjMilt9*:  4i> 

.    A}fi»afo.     .i  !          a   '  ;   ^4'^  G^iovanai  FàternòvA>^vs(bóv.o  ,dt 

Geiei^ia.  Pietro.  fieatò>  deir>  OnUoe  J  ;  falecnò/.  cPaBfidedtiB  dsl  R^;add 

.    de*  Predicatori  Palettoiiflttcì,  fi  Jjjp.:  «  .^lujoj  !..    T.^  j  ii 

! .  fnpplica  :  Ift  '  di  (  iiH  Gnioa4za£Ìo3  QjQTaani  Pod)o  Viceré  di  Sicilia  • 

Getfafalemme  %égQò,  di  <Bii.i:R)òdi  Giovaa  Man»JSià  Manina  di^f^a- 

.  ..Cicilia  ne  ritengono  il  titoloicea-  .«^iidaiKtotio  £)uilaJdi*MantdÌx>Brcì^ 

.'3e.        .      :  j!  e'  ;    ;ii5;q  136.^  . e  tore  di  Palermo  ,.lòdàitti  :i7.fi-> 

GiaooaaliO  di  Alogena  Rè  dè^Uià^*  j<9^>  ..fi. .  ;.  !*!  .i^.  iu  yi-jyi .     .;  J 

>.  <wKelògió.- .(].''..:   .  ,  i. .  .  i|o.  Qiof anni  Sancio  de  HerddtfJFóada'" 

Qjycinto  P^,ÌHicai  di  Pf àiodéoeno  v,  «ore  <lett* AU^adii  di  S»  filari»  (& 

'  )pifiiiKk>«6^nfiahraLbAcca(kmiié»  .)  Capirsi.                      »  .  <   n6. 

.0  ^)  figlie  Lettere/             .  .  .  .6.  Gnvaoni.VJlsQàraeià  Bal:òòe:d^Arr^ 

>i;f.'  £  ibctoiilciioltì  dèUer^rti ,  e'  faro  Prefidente  del  Regno.  .|5>* 

.^fciutse.      ...  J  .     :.  ^t  !.  ..^8.  Qiévaàii£VdÌuaijgli&  j>iUici^<Ì<;t» 

Gij^coniflr  AIrézsa:Giudfcei^é).Dé^.  Sagro  Romano  Imperio,  fuot  uè* 

-ì^dhaÌD,  e 4el Baronaggio^''  J4J:.^  *i  bijt^i»digqità]bh ji  il  o3(!-.i  .lOQ^ 

GiaoQB^.Ga|VSZi>'doiia  Mtlócca .al  Qi^eotl£jUè(ifiAleftf iyé.i~     .  %i* 

.  i  Moaafterio  diiS*  Maitiao  dirPa-  .  ;  m  Si  dà  mt^ia  éeliìioiWfcuva- 

/il|pnrio.-V  ui.^.j.      .:  $   A     \i6lf  .c4©.        .111  oji:-'.  jH  a-Jl  .Alo8, 

Giacoma  DeaùiSiùdio^  d^l  JDema-  Girolamo  dLGJniraàoà'f  riaftùove  ia 

..taùi^.e'daBattobaegipiM  o  m  141.  .vFalermo un'  ActodùAiéièiiiAraria 

Giacomo  Sentino  Accadenico  Fa-  .^^ttoQàdìeÌdBglifOp];>óHuiti.  26. 

-  lei»itaiib:i  6  vi'      .Lóv       a^*  iWlr^'J?.diaifolMiQ>fliP.alèrfaK>:  fi 

GigàoÉi  {uiiBÌJibÌMCaffifditSixJHà;7.  .1  iùppKca  la  di  lui  Beacifìcazioie  • 

Gioeni  Bartolomeo. ;lt3òa%Uete. nel  .w;adi:.-367^.a;i3;  ^A  uqqiìi-i  A 

i.  iffMÌ€skàii  Shtill^i'a   li  e'  •Ì4S'«)  Girolamo  Settimo  March,  di  Gi^' 

.  ^  .  .IioredUL  MèJcovo  dì  CSirgeotil  •iràiana<ntianO»fiè|tiifcsÌ6Ae  de* 

.•>J08k  ;,..,]  *;;Ij1»mc.'.ì/j/.ji  *.  .f!  -D  .  I iùoi  Stati.               Mlj^ri  u./.acfi, 

Giorgio  Maoiaco  .p^GbiU^iàcquia»  Qifiilfo  Francella  VjsfcdìfacmixCefar 
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•  l  ìù  Prelideace  del  Regao^  ÌB9* 
Giìiàti^  ìà  S>titii>:ftlìàggetcnD  tiì 

leggi  particolari.  139. 

«ìiiéis»^  4olk  A^ttaàioni  <)i  PaA 

•  :  lermo,  Tua  giuriilÌBfode«  /  dg. 
GiudideuMla^lMboftibliit.  90.^94% 
Giudici^tUe  €ltcà  DesMifliaU  «  f  he 

•  fo0ieror.uiiRiaIì(iaol;  Imo  li&cio. 

•       14*.     •,TK.      U'i'.i    J      t'i.t     ..  .;'_.' 

Gitailici  della  GrM^0ttle.76^i4>* 

Lovò  GionoU^ki  »33^' 

Giudici  4l«iC«i^i£»oi  I3. 

LoroGiDsològiai  ^  .        149. 

Giudici  'Plrécciriatitidl  Paieiao  i-ìoto 

giorkfizfMW.    ;' .  «91^ 

Giisdid  d&  MiefljiAia^fléiBa.'dkl 

Viceré  po0bfio  conofcere  levaufè 

•  ^feudali.'.  .  /  L.-  '  ..r  .f7jO 
Giuffrida  Agoftino,  lodato  .cfìrii/y 

M%  Giiiiiaiiv  Méjalii  Anobniciadore 
^1  Riè  Al&blb^       .  ;.  .      ^  148. 

Giunta  Reale  di  Sicilia  nella  Corte 
'^dìHbip^i  ■  tocU 

GiuBi» :&eilc  éà.  Pat/idkmio  »a^ 
'Mcfllna.  47.«e.8i. 

Gioócaxli  Prefidamt^^JCdnfuUofis-^ 

•/9O.     •   ■:■    •     •  !    '     ''■  ■)){i-....:;  ;;    .  .         j 
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'  fitÌE)iadeila  Cin&''di  Scàadca-^  , 

'  -éhe  refiituilce  al  Demaqio.!  I50. 

•MareiiiBo<Ifoladi:)dicilia.-'  :<   ■  '4" 

Margherita  di  Bianco  fonda  il:Mo* 

V  ballerò  del  Borsetto uiùto  ari  gran- 

'  •  dddiS*Martiiujdi.PalemiD..tLÓ'. 

Maria  Ver^gine  Madre  di  Dio'  iibtto 

.    titolò  deiripiraiieolata  di  iti  Con- 

cezione,  fua  devozione  in-Paicr- 

..  mo.  '. i:'        .%hJ50. 

i  iSocio.  titolo  idc^l*  Aniiuadiu  ^ 

-    fti6 Iciiilco  in  3^rapinì;       '  •  •  «  3  3  • 

■  '    :  Della  fagra  Lettera ,  fua  dcvof- 

:■  zione  in  MeflìiKt;''  .*  "  i    *-  -  46. 

i&ia^ifiMaciatCcocofiiffii  -Tònufi,  il 

.  '  fu^plica  la  fuadevéìfìcaùèàe;aji  g. 

Maiìasrdt>Aragoaa'vRegtàa  di  Sici- 

.   ;lia,.fiK»ielagio.^  <  :■ ,  -      '  •  1193. 

MarìaaojBallo  fimda  In  Paloarmo  i* 

'  Accademia  degli  SquinternauJ27. 

Mariais  '  U^rti<ib)  iAreivdccrv^  di 

.  .  Palermo,  ed  AmBa&iadoiei'al^Rè 

- .  Miàtìb,  -'•:•  y.-^'à  -i;  ni.  ;:    i  H46. 

Mario  Curcelli,  lodato.  -J)9» 

Marfala  Città  Gopiiad^  ckl^fòeioce 

• .  KqaiSnbJ-  ■      •■-'v  ■    •  :;'■;  ti-isL 

DeSrritta.    >i.~cl  i-         .  •/37«' 

.  Eca  loégodffi  PatUméntè.106. 

.  :  i  Efente  de*  dooafivi.  gS.t  i|55* 

i      Pcsceade  lì  iii^  di  Seiufto\ 
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MtrttA0i.ilYMbie.B9  di  fiicdii.» 

f»o  elogio.        .Ci/-  .  - .  .  f24« 

MaftÌK>:  iLfiittfìoe]  (Ri kli  Sicilia  • 

Màctlla  Gimrtniù;  Amteftiadoftc^ 
.  -  ali*  JiopérddoreiiGarta  Vi  .  ^1^7* 
Mictep  Ayfllo  Fobdiloire  deWJkìA 
.  badia  della  MagiaaB..ià'Palcr- 

l^atteouddiR^vio  Aiicàdaibicà  ìu^ 

. .  Ì\aiii3it  da  JPàUtmo»  ;  : .      \.  :  3^ 

ll^Bzara  Città  ^fua  defcriziooe;  95. 

-r.'  5ulà.n«R;ia  delIÌBé  Veièovàf 


►.■Id<Kl    J>i 


.  i09« 


Mediciaa/ua  «rtcìwijtfdrtiitiaif  coi- 
<  bHòabOiDddiàSiii(lt4U:.  la^'i 
Megasa^Mcà  vioìd».]Mi^ò,.it  fende 
.•  alKomaoi.  /li* 

Megarefi  in  Skiliat'    !  àtì^ 

Melfìaa  Città  ,1  fMè  ^^iriifc^iAfel 
.   tc»pdide\Roiiipaii.i.}iK)  ..  ,.;iii 
Sì  deferì  ve.  '45* 

^  .f  t  !  Suo  Actf^efbòvàdù       ,  io^ 
'  ìy^  ^Q[|icdbCpcdbrj|iaclvo.       16^ 
.{'     Pretende  iautilmenttt-kdivi* 
.i-iiòrtcdeAAégao'. '.\  J  ;.  ' .u     tp i^ 
Obbligata  a'  dosativi,  cogos-.» 
Città  non  franca.  300. 

A0alita  d^l  Contagio ,  e  libe- 
rata, j;  95, 
Metello  Romano  trionfa  di  Anniba* 
i-.leo(|iodb^arl^mó.l    :>  '  /      uff 

*i-fó^iWaatiMÌ  (Na^Kai^lodaw»^  €, 
MitthckdsK'VioAttCMedcHaR^- 
coita  de*p'^ivilegj  di  Palennò.S9, 
Mi^ia^Ji  ìj^moMkcipa  diìMal- 
il)  vaga^/'VlQqrioi  genesil»  jpeU  còo- 
•t^igiodi  Mcffin^i':  J  loiiL.;.  ^5, 
Milazzo  Citcàv^-deftfiaioiiè;  5:)^ 
-;.  iASfiiaP9tìnèsàk«i(i'ni.bÌ£:i .  ^  i6iH 
.V o.Prettttgl^  Utiiòlb'dii  S«aa^  • 


I  OS  I  tif9 

Matti  di  Sicilia  Riraiia^ùe*  N<»éiU 
deir  Ordine  deliGingolo  ntiiita* 
ferfooipriviiogi;  ••(  h^o. 

Milizia  ordinaria  w  Refnow> <  ^5. 
Suo  donativo  4  dw  fi  «bbliCfe* 
flU}.  3i4.eai5. 

Mioèd.CtuàrfiK>rilQBÌoi     '  •   6S« 

Miaiérc  di^ro ,  iirgento^  e  pictécL<» 
preziofe  in  Sicilia.  >9* 

.       Nella  Yàllt^i  Mastri..  ì    14. 

MiKiftti  àA  Uicfitf  Còoftglio  ^)quali 
|>erpetui,  e  quali'4i)dntali.    '^'t^, 

Mfhifttro  Ptfca^' bei  ^pàeno  Con- 
iglio di  Viéobi',  Kbé  fcpABWci* 

-  lianoi  '•-  ■  •  '»  >>'!'■■ .  r>ai5, 
MIdiftvò  il  Meffina^Dfìiio;^47. 
MifiotOittètniiii»  fibUrtetlt  da* 

•  Cretttafl.  >J^''^»  •'"■  '■  r.  ib^. 
Minos  Kà  di  Creta  affocato  ì«ìbIl^ 

ba^fM'4fnàfi(tlit3liCK]Qeal&  Rè 

•  dt'Sicani.  /..'nj-i'  -  -;.i3ti9. 
Miilrèit* CiiUv & éàtòAf9€i<  l  su 

•6bè  rdtàflè  Aftl  >D«Ui'disÌ0;«i|4. 
Molo  di  Palernx>,fua  febbrica;  vif  .e 
«■  id6^ •''■•'''  •'  J'^'-j''  -1'"  ^^ 
Mdoaitliifty  e  Legj^ift^  Apoftdiiotr^ 

filo  Tribunale.9o.foa.3Ot«0iO. 
Moatftoitf'  J&  S.  Màbia .  )«  S^fimo 
.  di  Monte  Oliveto  in  ?éitfkio 
'  Gontidé^c*  pentii»  :gt«zfac' fup* 

plicaM  dal  Parlamento.        iJT* 
Mòdaftci^}  di  iDtfnao^lè^psdifi  Traa- 
i  thi  dt^MBSz*  bnhtté^^  'c  di  diritti 
.■.i*ali,òc.:  *67. 

Monalkrj  àtW  OrdRnecdi  ft'Bene-' 
.  detto  (bno  i^rMlt|ii«n4  ttiTaifiia 
•-  oitAotacivo^'--"^  iJ/.)Ir.?^  .tsK 
Monadero  di  S.  Bìifabétcà  di  tèa- 

-  j^ttij^ndtcb  datt^  fim^Mz  Bxat^ 

•  •■-nuele.  •-■••  -  ''  ■  •  ''■'^'  '•  •  '  '-'^ 
M^tdt'«<fit  MotuocAteno  ¥m^ 
.  igtia}(ìeaè>iiiM^6htft*>a'  Ifiilt 

diMalu.  H* 

vi  «Hfiàxcta  Regino  dl^ttia  Spo- 
la 
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'fiiì.:GÌ0V9ff:ìAxlu»nio  PnAtìptidi  >f./krcive(covado.        >      'baoS. 

.citlonforte  Vici^^io  gitale  pe'I  .  c::i.Sdo!TieriiinoR«a2è.' 1109.1157; 

. e conugiaifi  fi^eflìoa.     .    /. '.;$riL  Montaperto  Bernardo  Principe  di 

.•.<:i  lJ3ÌQ!V«flfc|i  (ibcfacors.  della  Re-  ^  uRttf&idUcacto^lie  nelfuoPala^ 

gina  Bianca.    ./ !     .   >    ..[144.  .'\torAdcadcaafadegli^fiieiói#  o8« 

.^A  Giov«)nk  iCoote.  di  .Adtxùò  M^iid  di£;  G'mMaU&dUà^y  fùLÀ 

v.:AiBfap&|ad3rettiRè.Alfi)ar(hi4i5»  •  .:d<ftrisione. . .     ^  ^   -^^   i.-   40* 

.?e  147.  -i..  Monti  della  Valle  di  Mazara..'  .14. 

.fi    E.Vkcf&diiSicilia.        '149.  -  ^i  Della'Vaiibfe  dì  Oéìiiobe.    .42^ 

i ' •.u^io!iraQmvO>iwedi  Atcou  Prfc*  Monti  di  Pietà  JiellaCictià  éiPalèr- 

.;  fidente dflUVfegio.  r.  |.i6o.  .^pio;.  ■    .  .  -        . .  i.  ;ìJ  iv.:\t^4 

-}■'.  '  Xito:  !rpi»tt»((>  Conte  diiAdéri»  Montorò'  Raìnaldo,  V«lcaato>  ^i  Ce« 

-ijià  eruficiéiv^  del  Regnò.  •.  '  :  149*  •  ^  liilù  Ambafciadore  al  Rè  fetdi* 

.  1 1  VI  G uglielmo  Ramondo  libera  la  - mBpàa  U  £}actelico6  e  u ) ,  l n i  :  :  i 5 5^ 

.t Regina :M«id).  :.  [  /  '  13  i-.e  141*  Mefegia-Sinibéldo  SigiMkf<li>Noto 

'£b  £GuglJolmQs6iai«p<»oao>GomfU  -^  fooda,13Abt»adia>di  SjH^fiardem 

.  o  di  Adernò  Prefidente  del  Afgno .  .  :  Arco.  .  <  ■  - •  1 1 S^ 

V--44JU- o;.-    ;Hg  u,-      .:  .;^;.     .:  Mttrgeti  nelU  SlciUa;'^.    ;.  9; 

6;i  d;»tgd3l»cail|iMdBUkoPcefi-  Motnr.Cìnàf óncia,  l  ,:;        ivi; 

.qdeote  del  Regno'.     .  ..r/j.^  iS8.  Motùca  Città  .popolala  4U*Sicoli« 

.1^  Totn0!^iimY6f€ù9QdMdJi  .livl 

.^fioSiit^PtMÌliica  di  Geni&ldBme .  Moh  proibiti iir Sicilia.  ^.  ^    .  1 54* . 

3.:|O7k.uc0ci  i.;i«V'    ''i'  i  >i^  '  '  >••'  I4(^gAQ^<><Ci^<^*iI*'^<06Ci,oggi* 

Ugóne  Vicerèdi  Sicilia*^  153.  -;ToviJÌataii  :i.;       .  .'     .  9. 

^lonèei'  <i!(itìuùi(ihfi9i3L  cfigiàiioat^  Mqouo  alla  Camera  Réàte.  proibito* 

.v^VaeCatti.'-.o'.C^  ...(■<..'. iT  (.1.3 7»  v..-tg 7;  ,    ;^i. ■.':.,;:    .   .•   .'/^■-.vc.' 

(;  ii:!Ì3,tffic^i^l:.(Ìe*;(a[fUfft4)iolft:  .:.  ...     n.  : 

ófbilR.4   fi»    oj^^fiiO   iKi:)/./I    143.  -.f...  /  ,  oi;.i;l.';l^iT.»  fcji!»..  . 

•qulGd.-.aiifQMukfuftjWItMMOoe.      «.,  j/\| 

'Ui  .Dbitiit^4eU^tmaadt|tf4l9ij >  1  id^  I^T  Apoli  Federigo :^Pciiicipe  ^  di 

ijjii.S&kicricbicdi!Jsijii»HÌraìfabiyi-  ^)l4>^efi«iiaQo  Grande  di  S^à|^(i£ 

,\t^  1 56,;fe»i5*  .0  pcflfiftoCqfftj^'  "1^^  Ascadtttma  i«^ 

'ici'.Chè  iboan l&>itai^ei& [i«:ma(r<  -^PiScfinb  i«ùolata\d«gti  BttìaìJi 

i)ipCCiltllpÌMSÌVÌ:R<ali«naio;^L5.  .<^«^'.  ir.'H  j!.  ;     li/iiq'sh  si.-.  '. 

^9aeteMalteu  coll/t  afiB»<:4QlliL^  -Li  i)t£»p3p«hieipft'4^  IUfutl;9it«l 

-if 4mlglk}fiài^ùkle. ib  oTj.'. .  ;  j^  -rvVicfar/oIgsneraleiipéir^atPefìè/dt 

M£in$ibd|jò;.V'6kSlob  ifytttafy^  itnf  i-  ,  ?  ^eflìna  nel  1 743'^n .  r/  i  i. .    .^5* 

.^^ilia,  fua  defcrizione.      ..ir,:(.:3.  lfarQ<ahitài^iÌJÌefi:j)lYA^''V>      S>M 

McmgftQns»àittoniM>f fi3iida[ Ì9fP^  Naiclli Baldaflàr&fìfifttipQdirAra- 

B\Uttiìp  xììAui^éfia&^M^Qmf^  •  ,  ^na^  itp\oòSa\^t  ^kffiiài»  100. 

.^8.  .fcjfj-M  .b  Giufcppc  Vefcovo  eletto  y:ed 

"  •  :  Suo.fto^;  v-^.q  £:;véè«^.ia4«     .cAbbjiCA.tfl $.. MiiÌAuldiNuovAM 

i.:  ~  Lu- 
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Luèe/  97re  ii6. 

^afib  Citcà^fòndatA  da'Caìciaòri.9. 

Naftia»  un  tempo  fu  ilLàgode^ei 

'    Palici.  '    àfc 

'Nàtolt  yhicen80)Marchéfè  Natoli, 
Reggeme  nella  Real  GiBota  di 

'    Sicilia.    *  100. 

Hàvarto  Ammtfaglio  del  Ré  Cat- 
tolico, Tuo  elogio,  6, 

Navi  di  guerra  ^  fuo  dazio^  t  (èrvi}* 
'già'  militare  la  Sicilia  aiTolitoi. 

Neofiti,  Tuo  figaificato.  .  -  157. 
Neve  fi  trova  in  ogni  tempo'  nel 

Moogibello,  ancora  nelle  Tue  più 

infocate  parti.  3. 

Niccolò  Grifofì  Giudice  elètto  dòl 
-  Demanio,  e  del  Baronaggio.  Hi. 
Niccc^ò  Diana  Duca  di  Cefalà  pM> 

muòve  in  Palermo  1-  Accadiemia 

degli  Agricoltori  Oretei.  '  '  '39. 
Niccolè  Speciale  Viceré  di  ^kihV. 
'     146.  '  ■  •     ■' 

'Nicofia  Città,  Tua  defcrizicAI)^  49. 
^Nobili  Siciliani  còaQderati  per  fef^ 

vire  nella  Corte  del  Ré.       143. 
'Eletti  per  U  Coke  di'Garlo 
■    y.  .      .   •  165. 

•  '  Ottengono  le  Capitànie  ^lle 
«  •  Galere.  ^  •       r66. 

Kormanni  liberano  la  Sidlia  da-> 
'  'Saraceni,  •       1  j. 

Normanna  Cafa  Reale  bcnemierita 

dtlla  Sicilia,  tffiinta,  '  '  '■  \c4» 
Afae/Iro  ì>ionjà  della  Gran  Corte, 

ibòufizio.     *  -'    77, 

Afaeffro  Notajo  del  RealPatifioio- 

nio.  •'  ''     81. 

'Màejtré  Notajò  del  Cònèiftòìro.  8  g . 
-Noto  Città, Tua delcdziond.-  '''■'(i2» 
Numerazione  delle  Anime  fefiplica- 
'    ta.'  '•  ■•■  ''1S4. 

'   Ordinata.    306.209.334.326. 


liOSJ 
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^.V^tfictódéi  fiegftO:^  ^TH 
'  '\J  buua[lc.f    -   t    'gtfog. 
Olive,  Tua  gabellai, e  dklsmù 
. -'  fano  tagiian^k  '        '^  -  ^  ^^   ^  193. 
-Óaza,  mohém.Sìctliafta^iUo  aiàico 

•  -Valore.  .  HT» 
'Opere  fiUali  dtl^Seoittd  di  Ralcrnuft 

»  I    34.  .        .'  :'{ 

Ordinai Ì9  de^  V'elcoviì^Ghidiec  %é 
<  •Tribunal0deRa^,<io^iriaiqpe. 
.    -93.       •  '\^'  '  '^a 

'Oihitotf^i  ^  p&m^ioofottàHitolo 
de*  Predicatori  governa  la  Si^n- 
^^  tfììVkl\&&%  di  (fuelU^Regno;  9SL 
Ordine  del  Cingolo  miliare  do'No- 
.^\bili^lÌtM^;  luoi  pri«ai^|.  140. 
Ordine •fófale^i'S.Geàaor^).'  :  220. 
Ordine  tireà':|)iBodO'4i''vocàre'did* 
•^•SParlamentarj.  iSS* 

Ok)dtn«teÌi  lìu<eiknii(IV^a^ntii»eirazior 

•  i  ìie  delle  Anime .  ^6.  Ì09'.  3b4. 

■t22é,  ■  -■•"•••:■■■■     .'■--"■- 

OMto  fiume  ék  PakMn»  '<»sk  diètto 

'  ~  dair  oro ,  cbe  fi  é  trovaM  «ellc^ 

•-  Tuearènèi'  '■-•--  '^  "  i-;-:.'-.J    14. 

-^gano  Idraulico ,  Tua  invenzkite^ 

• -in  Sicilia.' -    '••         ''    ■■'■'■      $* 

Otologie  de^OllÉii,  foa  Inv^asione 

IhSidl^V'  i-  "•  '   ^  •  *    i    ivi. 

Oljtedale  di  S.  Angelo  di  Meffiatt:  fé 

'  gli  ctìAé^' PAbbadia ' di  Rocca- 

•-  inadore.       .    i    '^  '"-  1^       »57, 

Ofi)edaled&*S{^llliBii,€6llMite  nella 

•"  Città  di  Roma.  '^^ 

Ofpedali  pubblWi  Atì^HfmsÀ  fono 

•  ^franchi  di  mezz*  anaate'v^  dritti 
Reali."  ■'>.;■     ì-O  Li    167. 

Ottavio  Cattano  fabbrica  in  {^er- 
mo rAcdademià  de*^  Mtfditù.  37, 

Nn  Pa- 
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Signore  eoa  .M/ihmu4-Hàa^ 

t.     Con  Hakmet  C^fvmW  B^y.  6al^ 

là  »  Div^ ,  ft  R^ggcns^  4i  Ttir 

■   |)oli.  ivi* 

Fachiro  ffroii^ioriO)  «^i  C^ 

paiTaro,  l, 

Ptlaszi  Kflali  in  Palersicvei  j)«l  Ko- 

> .  giu>  e  .$aoi  doauMVi  comiiwiano 

nel  15^7*  .174. 

'  Pariflsiicati* 

Salazzodelio^St^fA  ioP^kfttP  per 
i  Tribunali.    .      ,  7* 

CoaccOb  falcidiateci.     98, 
Mici  ,.DoiU  adociiie  «la'^ctnU  S». 
'Fi»lef no  Città  .Q^<(ate  4eUaSift(r 
lia*  .  .83. 

Fu  Pi«»a  ^M^%»  Mmw^df 
Jid^lCw(t^ip«6«...     :        II. 
Si  rende  a'  Romani  cq9  fucfeP' 
fit  «  vittonf  «en¥K9Ì>ili*       ì!iì^ 
Sm  dQr«ri»t9iM..    ■  .   '      15* 
<     Liberata  da'  Sarapwi  per;  IVI  a* 
Ita  VwgiJJC»     ...  ...  «0. 

Sua  divozione  ver.^  \^  Conce' 

liooft  Jiiiim«CQlitt(jli.MjWia,  ivi. 

EiTa  i  Patria  di  numerPiì.Saa- 

ti.  •J.l  A.-.   ■   JtQ^^^U 

Gebbr»  FeCt^miigRiéciie  ko-^ 
•nor  di  S.Rofalia.  33. 

Nociuta.  éeliCiiO^Arcivcrcoyc^^ 
do.  '  -      .         807. 

$u^.  AccftdeaiM  id  armi  »  «d  i» 
lettere^  »  .  ?        ,    :     35. 

E' Capo  del  Braccio  Peo^y^ia- 

le.  •'■.-.■■;     ,         »*f« 

:  .  Atmft.  cm  Me0ÌA4  (ipe  Qaiee 

conuo  del  Turco.  148, 


ji  *••- 


liG  Er 

Qfferilce  un  donati  vo  di  (cpdì 

joqV.  per  non  dividerfi;  i )  govee; 

pò  del  Regno,  i  jj.^. 

^1  Palermo,  Padre  D.  Giròlapap:  H 

fupplitia  la  fua.  B«ati^ci^£ipa«^. 

'    301. 907. e  aia»  , 

.Pakneri  Alfonfojbenemeri^pdel  Mo- 

oadero  di  S.M^^ia  d9l  3c4co,^^ 
Panaria  Ilbla  di  Sicilia.  4. 

Paocrì^j  P.D.Qiiifeppe,  Io49tp.,5«. 
.Pamù,  li  richiede  la  fat^rica d^ eflì 

nel  Regno.  1 5  7.':e  1 64» 

Si  pretende  in  PalertpQ  daM* 

Altjergp  de'  Poveri.,  .  334. 
Panni  colle  arme  Reali)  che  Tonfi  ia- 

fegna  de'  Magiitratj.  90. 

Panteill»ria  Ifola  di  Sicilia  della  J^e 
.    «liglia  Requefqu,  '  4. 

Pigolo  Gaggio  Promotore  di  ui^  ^«^ 

«adffnia  in  Palermi  rut$o  nocne^ 
.     de'  Spliiarj,  .35, 

j^aotoJPi£2uto  promuove  \\\  Pale^f 

mo  un  Accademia  di  Medici^a^ 
,  ,  Tonto  nome  de' Siegolati.  :{7* 
Pape  (j|iaciato,Duc9.  di.Pra^oamenp 
.;  promuove  in  Pa^jrcpQ  Accai^mia 

di  -fidile  Lettere,  i   ;         .       6. 

'  E  fotto  il  nome  delle  Ar.tv»  e 

'   ^\sm9».    > ,.  . ...        ^>    38. 

Paniggio  9  doti  coftituité  .n;'  Fevdi, 

regplwe* .  ^». 

Parco  Terra  nel  Territorio  4ijP*' 

;    leifop».  .  SU. 

Parlamento  geofmle  del  Reg^^fua 

,    voceprefa  dalla  Fraacia.      10^. 

-    Come  detto  da'GermaniaeSpa- 

gwoli.  ivi. 

Sua  origine  in  Sicilia.        ivi. 

Se:Cuadivi(tqne^pme  Di  eeleieiii 

al  tempo,  prerent^n    .  1 04. 

PodeAà  de*  Parlacpeotar).  ivi. 

Parlamenti  celebrati  la  Sicilia,  lòtto 

ìRèNormaoRi.    ....     .  134. 

Sotto  i  Rè  Svevi,  i3ii. 

...e.     §ot- 
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Sotto  i  Rè  Afagonefi  de*Coa- 
ci  di  Barcellona.  136. 

Sotto  il  Kè  l^fonib.     .    146. 

Sotto  il  Rè  Giovanni.      149. 

Sotto  il  Rè  Ferdinando  il  C^tr- 
tolico.  15^. 

Sotto  l'Impérador  Carlo  V. 
.161. 

Sotto  il  Rè  Filippo  II.     1 73. 

Sotto  il  Rè  Filippo  III.    1 83. 

Sotto  il  Rè  Filippo  IV.    190.  ' 

Sotto  il  Rè.Caxlo  II.        200. 

Sotto  il  Rè  Filippo  V.     aoó. 

Sotto  il  Rè  Vittorio  Amedeo . 
309. 

Sotto  rimperador  Carlo  VJ. 

SII. 

Sotto  il  Rè  Carlo  III.      aat. 

Parlamentar]  del  Braccio  Ecclefia- 

fiico.  I07« 

Del  Bràccio  Militare.       ido. 

Del  Braccio  Pemaniale.    i  a  3 . 

Partinico  Terra  grofla ,  cooGderata 

quinto  quattieire  della  Pitta  di 

Palermo.  «9. 

Sua  Abbadia.  i  io. 

Parata  Ruggieri,  Viceré  di  Sicilia  . 

146. 
Par(^ualino  Francefco,  lodato,     g  i . 
Patacche  Napolitaoe  tengono  il  va- 
lore di  tari  6.  Siciliani.         1 85. 
Paterno  Giovanni  ,  Arciveicovo  di 
Palermo,e  Prefidente  del  Regno. 
153. 

Gio!  Vincenzo  Duca  di  Carca- 

ci  Vicario  generale  pe*l  contagio 

dìMeflìna.  95* 

Giufeppe  Prefidente  del  Con- 

ciftoro,  foo  elogio.  358. 

Patrimonj  de*  Preti  Siciliani ,  che  fi 

regolaflero.  aig. 

Patrimonio  Reale,fiio  Tribunale.?  8. 

Patrimonio  della  Città  di  Paler« 


mo. 
farte  /. 


30. 
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Patti  Città,  Tua  dslcrizione.      4S* 
Danneggiata  dal  Turco,  lèi* 
Notizia  del  Aio  Vcicovadó. 
109. 

Peirò  France(co,Vifitatore  ge- 
nerale del  Regno ,  fiibordinato.  al 
Viceré.  v.       157^ 

Pellegrino ,  Monte  vicbo  Palermo, 

anticamente  fi  diceva  Erta.     1 1. 

Santificato  da  S.  Rofalia,  e  nq^ 

bilitato  con  magnifica  firada.  dal 

Senato  Palcriiiitano.;      14.  e  ai. 

Peloro  Promontorio ,  o  Capo  della 

•     Sicilia,  oggi  Capo  Faro,  i.e  45> 

Penfionarj  de'  benefizj  f  cdefiafiici 
ptrfsligati  alla  tafla  di  un  donati- 
vo. .155* 

Penfionl^^  detti  l>eneficj ,  lor  fi(^ 
ma  nella  tafia  de'  donativi,  aaó. 

Peralta ,  .Famiglia  benemerita  .4qL 

Monafiero  di  S.  Maria  d^l  Bo- 

fco.  ■    .       116. 

Guglielmo  Vicario  del  Regno. 

.     141.     .    . 

Vicerèdi  Sicilia.  .        ,  149* 

Niccolò  defiinato  Spofo  alla.^ 

Regina  Bianca.  143* 

Percettori  del  Regno.     ,  8i.e  174. 

Pefte  della  Città  di  Meflina.       95* 

Piazza  Città,  defcritta.  66. 

Piazze  d' armi ,  e  Fortezze  del  Re- 
gno. 3.ei6a«. 

Pietro  I.  di  Aragona  Rè  di  Sicilia, 
filo  elogio.  '        .  igp. 

Pietro  11.  di  Aragona  Rè  di  Sicilia, 
filo  elogio.  13  a. 

Pietro  Alliata ,  e  Gaetani  Senatore 
di  Palermo ,  e  Confolo  priore  del 

*   Commercio.  aa5. 

Pietro  Beccadeìli  di  Bologna,eReg- 

.  gio  Marchefe  della  Sambuca  Am- 
bafòiadore  alllmperadore.    lOO» 

Pietro  Filingeri  Principe  di  $.  Fla. 
via,  lodato.  6.  e  a  8. 

Nn    a  PìSl 
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Pietro  Gaetaoi  Prefideace  del  Re- 
gno. •  1^6» 

M*  Pietro  GerenU  Paleraitano  :  fi 
fupplica  la  fìia  CaaonizazionV'  • 

Pietro  la  Placa  Cancelliere  del  Se- 

•  nato  Palermitano  accoglie  ia^ 
idampa  1  ftatuti  del  Magiftrato 

•  di&mità*  96. 
Fletto  di  Napoli  Principe  di  Refut- 

tano  Grande  di  Spagna ,  Vicario 
generale  per  la  pefte  di  Me0ìna^ 

nel  1743»  95. 

Pietro  di  Spagna  Collettore  della^ 
Decima ,  e  tar)  fi  rende  odioìb 
per  gli  a^ravj  di  iùa  commiflìo- 
ne.  -  1  SS* 

Pietro  Speciale  Preiìdente  del  Re- 
gno. L46. 

Pietro  Tagliavi*  Siciliano  eletto 
Cardinale,  166. 

Pignatelli  Ettore,  Conte  di  Monte- 
leone  Viceri^  di  Sicilia  ottiene  1* 
Ufizio  di  Maeflro  Portolano.i6i. 
Fonda  in  Palermo  il  Convento 
di  S.Fr;uicelco  di  Paola.       167* 

Pignone  Marcello,  Marcbefed^O- 
riolotefeguifce  la  riforma  de*Tri- 
bunali,  I73* 

Pinto  Emmanuele  Gran  Maedro ,  e 
Principe  di  Malta,ruo  elogio.  5* 

•Piombojfua  gabella,che  tofto  iì  pbo^ 
lifce.  3  i  j. 

Piracmone  Ciclope, lavorai  fulmini 
a  Giove.  S. 

Pizzo  di  Gotto  Cittàjfua  deiciizio- 
ne.  5j. 

Platamone  Gio:  Battifia,  Prelìdente 

del  Regno.  146; 

Salvadore ,  raccomandato  alU 

Corte  dal  Parlamento.         166. 

Pod)o  Giovanni ,  Viceré  di  Sicilia . 

145. 
PoefiaBucCòlict  inventata  inSici- 


ICE. 

lia.  '  5. 

Polizzi  Città,  fua  defcrizione*  -40. 
Pigno^lta•i^Raimondo  Capre- 
ra. 150. 

Polvere  di  fuoci^rua  gabella  tolló  (t 
abolilce.  si3> 

Ponti  ne*  fiumi  di  Sicilia,che  fi  fab- 
bricalTero.  156. 

Popolazione  della  Sicilie  5» 

Porti  di  Sicilia.-  4. 

Porto  di  Meffina»  lodato. .       :  45. 

Maefir*  Portolano  del  Regno.    8o. 

Portieri  di  Camera  nel  PalazzoRea- 
le.  .  74. 

Pradcs  Giacomo»  Viceré  di  Sicilia  • 

135. 

Prammatiche,  leggi  per  la  jciforma 

del  ludo,  e  de*  lutti.  ig9.e  140. 
■Percettore  di  SX:alogeio,fu&  Coiii- 

menda.  11 7* 

Predicatori,  Padri  deirOrdiaedi 

S.  Donenioo  primi  Inquifitori  ia 

Sicilia.'  91. 

Gun  Prefetto  del  Coatmeisio  ,  (ìia 

«carica,. e  dignità.  .  asé* 

Prelati  di  Sicilia  fi  obUigano  a  ri* 

federe  neUe  1qio  Diocefi .  154. 

e  157- 

Ed  a  conaibuire  la  qoiau  pa»» 
te  delle  loro  rendite  peri* ora»- 
mentp  di  loro  Chielc.  157. 

Prefidente  della  Real  Giunta  di 
Confulta  in  Napoli  deve  efière^ 
un  Barone  Siciliano,    ioae as}. 

Prefidente  di  Giiiftizia  >  fua  carica  • 
76.  e  78. 
Catalogo  de*  detti  Prefidenti. 

Prefìdente  del  Real  Pacriniooio,fua 

carica.  7^* 

Catalogo  de*  detti  Prtfidenti , 

«47. 
Prefidente  del  Conciftoio ,  foa  cari- 
ca. 83. 

Tic- 
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Tiene  la  piefidenza  del  Com- 

merzio.  ivi. 

Catalogo  4i  detti  Prendenti . 

PceiìdeQtt  fkl  fupremo  MagilUaco 
dd  Gottmenio»  Tua  carica.  8  j.  e 

336. 

Piefidj  Realìdi  Sicilia ,  e  Tue 
Truppe  regolare.  5. 

^Pretore  Ronano  al  giovemo  della> 

.    Sicilia.  13. 

Pretore  di  Palerex»,  Tuoi  tiioli,oao- 
gi,  e  dignità.  44. 

Primogenìcure  ne*  Feudi  conveogo^ 
•  no  al  Real  fèrvigio.  t68. 

Priore  di  S.  Giovaaoi  di  Me0ìiia^ 

.    deve  aver  luogo  do{k>  t  Procur»- 

i     tori  de*  Vefcovi;  173. 

Priorati,  ed  Abbadie  «U  Sicilia.  4.  t 
I07* 

•Privilegj ,  e  podeflà  derParlaaiento 

.    di  Sicilia.  li),  e  134. 

-Promontori  o  fia  Capi  dell*  llbla  di 

-    Sicilia;  I. 

Prolèrpina  in  Sicilia  rapita  da  Più* 
tooe.  ,  66. 

•Protettori  delliCapitoU  del  Regno, 
lorocletione.  151. 

Pfotonocajo  del  Regao ,  Tua  cari- 
ca. 84. 

J^rotonotajo  della  Camera  Regina- 
le,  85. 

a 

QUeitort  Romani  per  fkt  ra- 
^gioae  nella  Sicilia.  13. 

'yuia^wemt  di  guerra  incfodotci 
'    k  prima  volta  in  Sicilia.  6. 


I  G  E. 
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RAùDondo  Caprera  Signore  pi* 
gnoratizio  della  Città  di  Po* 
lizzi ,  che  relUtuiice  al  Demanio. 
150. 

Rainaldo  LandoUna  Giudice  del 
Demanio,  e  del  Baronag(gio.  141. 

Ramctta  Città,  fiM  dcfcrizione.  54* 

Ramondetto  San  Martino  Giovan 
Maria  Duca  di  Montalbo  ,  loda- 

^    to.  17.  e  96. 

Raiidazzo  Città,  fi  delcrive.      5 1  • 

Rcfùgio  de*  poveri  in  Palermo  pre- 
tende la  franchigia  della  fabbrica 
de*  panoi,  ^24. 

Reggenti  del  fupremo  Conièglto  di 
Sicilia.      *  .         iQO. 

Suoi  donativi  cominciati  '  nel 
•1609.  '    '84. 

Che  nel  CoaTeglio  dltaliafof- 
iéReggracd  im  Barone  Siciliano 
Parlamentario.  90 1. 

ReggiO'I.uigi ,  Principe  di  Campo- 
fiorito  Cavaliere  di  San  Spirito 
di  Francia,  fuo  elogio.  1 17* 
'  Michele,  Gran  Croce ,  Cdbfi- 
gliere  di  Stato, Viceré  di  Napoli, 
lodato.  '  6. 

Religione  Criftiana  refta  qoafi  fpen- 
ta  da*  Saraceni  in  Sicilia.        i  ii 

Requefàis  Bernardo ,  Viceré  di  Si- 
cilia. H9* 
GiuièppeAtitonio,Abb.Caflìnefe 

del  Monaftero  dì  S  J!ktartino.  1 1 6. 
Riccio  Matteo,  Accademico  in  let- 
tere da  Palermo.  35. 
Riforma  de*  Tribunali  approvata 
dal  Regno.                          if}* 
Del  luCfo  la  Sicilia,  e  de*  lutti. 
139.  e  140. 
Ripetatrict  de*Defi>ntt  fi  cariano 

in 
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in  bando;  140. 

Rìprcfaglia  di  meitanzie  fi  permet- 
te foiamence  nel  mare.         156. 

Rjpreiàglie  contro  i  ladri  fupplica' 
te  dal  precpre^e  Senato  di  Paler- 
mo. l66« 

Rito  4IÌ  giuftisia»  iftituito  pe*  Tri» 
bunali.  147. 

Roberto  di  Bari  condanna  a  morte 
il  Kè  Gorradino  Svevo.        ia6. 

Robba  dé'Franzefi  acquiftata  da* 
Siciliani.  ig7. 

'Rodolfo  Manuele  Barone  di  Merofi 
fu  uno  de'  dodici  Cavalierì  del 
Rè  Pietro  di  Aragona  nella  bat- 
taglia di  Bordeos.  1  jo. 

Romani  in  Sicilia.  11.' 

S»  Rolàlia  Vergine  Palermitaoa/uo 

elogio.  ai. 

Sua  follennità  annuale  in  Pa- 

termo.  ivi. 

Sue  grazie  fatte  in  tempo  del 

contagio  di  Medina.  ivi. 

Sua  MeCfa ,  ed  Ufizio  partico- 

.    lare  fupplicato.  206.  e  207. 

Roflb  Famiglia  Baronale  frallepii- 

■    marie  del  Regnò.         i  g  3  .e  1 43 . 

Antonio    Conte  di    Sclafaoi 

Prèfidente  del  Regno.  146. 

Domenico  Arcivefcovo  di  Pa- 

termo,  che  foiTe  Cardinale.    225, 

Suo,  atto  di  Diputato  del  Ro- 

'  gno.  aaóv 

Ruffo  Fabrizio  Principe  dello  Scli- 

gliO)  Prtfidente  del  RegQOii.171. 

Pietro  Conte  dir Catanzaio  Vi* 

.     cere  di  Sicilia.  127. 

Ruggieri  il  Bofifo  Gran  Conte,  con- 

.     quirta  la  Sicilia.  i}. 

■   Suo  elògio.  lot» 

Ruggieri  li.  Primo  Rè  di  Sicilia-^, 
filo  elogio.  I03. 

Ruggieri  ili.  Rè  di  Sicilia*      104 . 


I  CB, 


s 


SAcrifizj  di  vittime  umane  of- 
ferte da*  Sicani  a*  Dei  Palici . 

fog.8. 

E  da*  Cartaginefi  a*  loro  Dei . 

10.  e  3 1. 
Sala  verde ,  Atrio  in  Palermo  per  li 

fpettacoli,  e  Parlamenti.  124. 
Sala  baCTa ,  titolo  delle  coftituzioni 
.    delKèAlfonfo.  |47* 

Sdiamone  Giacomo ,  Ambalciadore 

del  Senato  di  Palermo  al  Rè  Mar- 
tino. i4J« 
Salemi  Città,  fìia  delcrizione.    41. 
Saline,  Ifbla  di  Sicilia.  4» 
Saline  della  Sicilia .  9. 
Di  Trapani ,  erette  in  Baro* 

nie.  34» 

Samj  in  Sicilia.  io. 

Sancio  Dori  Ammiraglio,  preade  la 

difefa  della  Regina  Bianca  con* 

tro  del  Conte  Bernardo  Capre* 

ra.  144» 

Sanità  pubblica,luo  Magiftrato.  94* 
San  Martino  di  Ramondetto  Gio* 
-     van  Maria  Duca  di  Montalbo  » 

lodato.  17.  e  96. 

Saraceni  nella  Sicilia.  i  )• 

Divengono  VaCfalli  de*  Baro* 

ni.  V  7}* 

Sono  trattati  con  leggi  parti* 

colati.  139; 

Santapau  Ambrogio ,  Marchelè  di 

Licòdia  ,  Prefidente  del  Regno* 

160. 
'        Ponzio ,  Marchete  di  Licodia 

Prefidente.    .       .  i6o« 

Raimondo,  Barone  di  But^a.^ 

Prefidente.  i53* 

Santi  Palermitani,notizia  di  elfi.  20» 
Sciacca  Città ,  fua  delcrizione.  35» 

Pi- 
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:i   .  P^giKWiU  al  M«flcliei^  4*  Q«F-  nel  Duomo  di  Palermo,     ,j^.^i8. 

Preteade  il  titolo  diSea^Ot  Sergeo^ie d*Armi ai^icilià.  . .  ^  5* 

.     s?>*?<«(37,,  .       .       X       '    .  Serio  Fjaflf e§o,pwfQCP  P<»%^*t!ap 

$ciarc  diCataaU*,  e  fuà  piaafu-»»        ^o,  lodato,  '     ' j    p^ 

.   q|i^»tp ,iò0p;  f«^.I<5  >  graào^  Serraglio  4c\Tipif ri  ÌQ,P^)9fWi<^ 

:r5|.,              '  '.,.        .'•  '  aboliìd,  '  *    *    "*;  ;  ,;,^7. 

Swrct^i^4i5|M«R!le^RcaAOi.r^9  Sc^y»^<>  »f!»«Wf^^4s' ?F«?»«;<ì|;S8? 

.  ufizió,                              ,.  74,  datar j  del  Rc^njo^  ^,         .^    .5» 

decretar]  d^l  IVega9v  )7^»  ^5.  ÙQw  .        Stta.obfc>ligaJjÌ9V\  V.V*  'i^' 

Jlfae/lr^  Secreio  d^Rcjg^p^  fu9  ufi-       .    Sua  taiTa.   '      *,  ^^a. 

•  '"^'A'fvj.'  ,;.-;ì.  ..  /  J^\  Servigio  militare  mar^^imp'^jboli. 
Secreto  di  Palermo  Miaiftrpj  di  ito,  _  ;  ,-^  t  .^^137- 
,  grande;  anvitmfiiUf jsipjie^  ^  ctigni*  Seta/ (ub  arbìtrio,  e  dbafolatio-  y)-« 

*  tà.  '  ,..,80,  .  Mefiìaatx  -,  ,^','47, 
5egefta  CJittyaiiii  ^il?era  df*llomay  In  Palermo.                ,r  •*{67, 

.  AI, 13,  Siettimo  GiroUmO;,  M«rcHe(^r  <jli 

\.       MqIca «BticW li)  Sicilia,    /i^i  '    Giairatf na  i  ottìfoe  i^  re4||;\i3gi(^ 

jSeli«uaic  Città,  edi§ca,ia4»'^ejg£i  '.   ne  dci'luoi  Siatii» ,               j^'lu 

.  «fi.               ■.[■.,          ,  >0«  ,       dio:  Luigi,  i^mbalciadpi^^ 

■  Spfànti^tn  da'S^raccni,      ',^|;,  ^    al  ^^  Fcrdii^i^Joi  il  Cai^pUcp* 

^emioarj  di  Nobili  eretti  ndla  Cit*  156,                                .      .   ' 


tà  di  Palerm».    v                313,  Sfera  armillare ,  e  loCpeccMo \l$o- 

Senato  di  Palerm^,                   34.  '    rio  rttrpyatida  ^cbio^ed^     5. 

E*  il  Magrltrato  fupremo  di  Sicani  jfC|Ì|a  Sicilia»    .                 8. 

,  -Sanità  (jici  Rogna    .    \34*  e  ^5,  Sicaiio  capo  degli  Abitatori  di  ^i- 

[/    Lt^aip  nel  gQYqrnodtil  conta-  li^  .       •          /.   ^       ,'^,e8, 

.gio  di  iSletEaa.    .„             ^5,  Sicilia  Ifola  più  grande  ns;l,^PBft^ 

[■      Suoi  titoli,  e  dignità,  3^  S06,  mediiserrapep»  :  .  .     /     _     .|^ 

-,   c^i3^.  '                   ,      ;  r  .,      S«el^i>cdabbQndawj^  -.jiè 

,  iTicne  una  ricca  painjera,-|0,  ^  RcgriOaQticbiOimpacli^Ejf^o- 

^   .    priMOjjDv^  ^'^,&oi  Cittàiij^  pa»    .                         !.  ..  .;..fe 

.  i|n* Accademia  d' Armi,  e  di  t^et"  Come  fu  governati  t^J.  tC9)po 

^ .  tcre»?.<,     .    !   .,;         ,      3^,  de'Romani,                   ,  . .  /  l% 

Edun^aitraiatitolatadei^re*  Siciliani  ili uUri  nelle  ^ettere^l^^* 

^-golaii,  f. .,      ,                .     .  3|>  NeUeArrai.  ^  ^         .;.  .     fSj 

.,      Fttj^jilio  dei  Ré  Federigo  i. ,  Sicoli  nella  Sicilia,*    ;,    :  .  ,,^:<49. 

.  ed  altresì  Vicercggeote  ^'i  (|uello  Silva  Ferdinaado ,  Marche(^delj|_> 

i^.Rc^np.,1    Ai'-'-.']       M%'  ..^*.XIf*i*?««^9^5  4M.ftlSno. 

jSenatoriv^omfnj  in  Sicilia: , ondina-  17»»                         *       .e  ,i 

no  il  governo  delle  (tjittà,     .13,  .       E^Ambafci^^Pi^J^;^^?»!*^? 

Sentine Giì|como,A^cademicQ/^  ,   po^t,,.,..           ■    ...  .i.'rj \7i* 

.■    lettefe  in  Palermo.  .             .^^  Simooe^^  Bologna ,^A{cÌYeJrcpypi di 

Sepolcri  dì  porEtJo  de|  Rè;  di  Siqlia  .   Palermo' ,  "e  PrcUdentéàel' ,4*^ 

,.     .          "      ■  '  '  *^                                     gao. 
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•  W.    '     '   '  ^  ''.\'        '  146.  Srendardo  Rtóle  dclPrtfiaefatc  di 

•••■  147.  "      '"  ■  ■•  "  "■  .■■'•■  '  "f^:  •  ■'•■•'■'*"  •"■•:,''^';y.^ 

Simone  Nóittjmnò ,  Gran  Conte  di  Sterope  Ciclope ,  lavorali^  arasi  a* 

Sicilia.              ,^               103..  '    ralCDei.  ^  '          ;     '         8. 

^indicatóre  ',  è  Vifiàtorè  generale ,  Stéfìcoro  Sicotò  i'  inventóre   degli 

tìioufìzio. ,.                          97,  Epitalainj.   ,        ,.          5»C5Z* 

Siracòià  Città,  fii  Repubblica  la  più  IStratégòto  di  Mèlllna ,'  me  préroga* 

piente  tra' óreci,       '  >  "     '10.  '  tive,.                    lu  •         47. 

AffediatajédefpugnàtàÓa'Ro-  Stròmbolijlfpladi'SrciiU.  '  !      4. 

inani.                                    il.  Ótudj  diCatànri".  Si'tié^hiéde  per 

;   tJéfòrittài         '             ,    5^.  elfi  la  coDceflion^  ^i  iy»*Abbaoi^ 

•  Nptizia  .del  Ilio  Veicovado  •  ,^7;     .      ;    .    <■■'  •      • 
■JlótJi  "        -  '  Suo  dohàrivofòttò'dii' filano. 

•"'^   E*  Piazza  d' armi  del  Regno.         17^, ., 

:''V^2.,      ,,                       *          ,  Suarezl;òfdn2b,Duca*diFc}ia,Vi* 

{iòla'ntb,  Cìttà'Fenicia.                9,  '    'cere  di  Sicilia.                 ,/i^3. 

Sjjadàfora  Guitìerrcz  ,  iPrincipé  di  Svlh^aó  dc*'^iirchi  Ì\)ÌiHrnùd-Ha;» 

•*  NS^padafora  ,  Vrcarlo  generale  pe*l  -'  ■  cónchiudè  'Ik  pa«c V e  trattiiiò  &. 

"^  contado  di  Mcflìna.        ."-95.  '    commcrzio  col  Rè  N.  S,      ìfej. 

Speciale  Antohfno,  raccóinandato  'Sucera.Città,'rua'der{;ri2lóiiè; .  43^. 

dal  P^rlanaenp  per  la  conccflJone  "■'      '"        ■"'  '    _  *'^  "'  '" 

•'■di  un'Abbadia.                     16^.  '•                 nrrv::    -ìì.  ! 

••-     NiccoIÒ;Vicerè  di  Sicilia.  146.  '- 

•      Pietro,  Prefidente  del  Régno.  ■    ' 

ivi.'                            '     '  'TpAbacco,  fda  Gabella.,    '   aoo. 

'  ■'  'Vaflàllo  Ambafciacox^  al  Rè  I      Tagliavia  Pietro  i  Siciliano 

•^•^CHòvanni,    *            '        / 149.  Prefidente  del  Regno. tób.e  17 1» 

Spogli  de'Velcoyi^ià  regolati.  207.  -^    Eletto  Card Haalé.'  '           166. 

Squitrinj  di  elezione  degli  Ufiziali  Talach  Ugone,  fonda  V  At^adià  di 

dcIRcgnbi      ■                '     155.  "   ^.  Ahna là Porteìfa-.            ,118. 

Stefano  Emanuele  Cojifultpre  del  Tancredi  I'.  Rè  4*  di  Slcilra',  Tuo 

Regnò.      •"                7J.efl05.  ;  elogio/     '^   ;.....         .,j^ 

Stefano  Protonptajo  di  Aff effiàaj  Ac-  Tapfb  Citt4  fondata  ^a*  Megarèfi  • 

cadétmcb  Palermitano.  ;  •      35;  '^10.           '^   • 

Stella  Antonino,  Marche!^  ^lla^  Tar)  di  poi{e(none ,  epecima,e^ 

Gran, Montagna ,  Dlputatò  del  ^  -  tar^, Tuoi  ihconvenientr,die  fi  re- 

-Regta),       '"                  -316;  '    golaflèró.      :  ■-■     i  u~\      'ìq'j, 

'^     Giuseppe Véfcovo di^aa^ra .  TafTade'Ponativi,  che.fiàggfavi 

10^.                                 •*'  ""  agli  Ecdcffiàllici  a  relazione  de- 

Scendardò'def^iran:  Conm  Ruggie-  *   ^rintròiH  dcHi  lóro  beacfizj.2 14. 

•  ri  colla  inlègna  di  MariiJ  Vergi-  Tàvola  nuiàiìiulafrìa  di  Palìsrrho;  i^. 

•  ne,fi  conIèH^£eIla'Citéà  di  Piaz*  Tavormina  Città,  fuor  privilegi  nel 
''2ÀI.*  '-   -  •>— ;  ^  >c''    •  -  iS6.  ♦    tempo  de*  Romani,    :  ^          12. 
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'     '  SI  defcfive*  •  •.  ■■■'■■:  50. 

•Teatro  Muco  di  Sira<hi(à  per  i  Par- 
<  ^-latnjetftiv    '  ••     =  iq^^ 

Teatro  ck^f^arlamènlti  iopalenbo, 

;     ja4,    .'  .  '       >•'.'■■  •>*    .      i 

Teatri  pubbltoi  ia^aiMffio .  19, 
Tcinpio  di' Monreale»  da  ishi  fu  làb- 

•  bricat0«  •  .  ;  iÒ3*o  157, 
•taienre dell» guardia  dei  Viceré, 

74.'  •    •'       ■  r-'-  ■•■ 

Teocrito  Siciliaiio>  illi^rc  ietterit- 

to«  .  .  . .,       5. 

Teimine  Città,  Tua  dcfèfiaioiie.  jé. 
Terre  Baronali  di  Sicilia.  '  }. 

«Terre ,  e  Ca(lelia'dicbi«fat«  appar- 
tenere al  Baronaggio.  142. 
•Terre  nel  Territorio  di  Palermo. 

■  •  39,  '    ■  •     ■ 

Terriere  ge&erale  del  Regno ,  fUò 

■  ufizio.  80. 
Teforiere  delle  Fifcalid.  8 i. 
Teda  Arrigo,  Marefciallo  deirim- 
«    petiOi  h  Viceré  di  Sicilia.     137. 

Arrigo  Leontiaele  Accademia 

(  co  in  lettere  in  Palermo.  S5. 
Franccico  Vefcovo  di  Siracu* 
fa,  illuftra  ^  Capitoli  del  Regiio  , 
136. 

TicnoleontéTiranno  di  Siraculà.!!^. 

Titolatile  Fcudatarj  del  Regno,  lo- 

^  ro  privilegio  nelle  caule  crimi- 
nali. 167. 

Titoli  di  Spettabile  dovuti  a'  Mv- 

niftri  del  Sagro  Confeglio.      851K. 

D' Illuariflìmi  a*  Prefidenti ,  e 

al  Confultore.  ivi. 

Titoli  onorevoli  coaceflì  alle  Città 
Parlamentarie.  laS. 

Titolo  di  Regno  quando  cominciar 

•  ^  co  in  Sicilia.  3. 
Titolo  di  Ré  di  Gerufalemme  d^ 

Rò  di  Sicilia,  Tua  notizia.     196. 
Toledo  Garfia,  Vicerò  di  SiciliaL^  , 
«ftituilce  in  Palermo  uà  Accade^ 
fartcJ, 


mia  d' Armij  e  di  Lettere,      s  5« 
Tornali  Ferdifiai)do ,  Principe  di 
Lampedufa  ,  f  romuove   in  Pa- 
lermo uà  A(:(i»demia  di  Belle^^^, 
■^  Lèttere*    -    '  ■■■■■'•   "'•*    '"    f. 

*  E  rotto  il  titolo  de*  Ptfcat^ri 
A  Oretei<  '«8. 

Giureppc,VeneralMle  Cardina- 
le di  Santa  Chie&fftfiipplica  la 
fua  Beatificazione.    "  Aij. 

Suor  Maria  Cvotefiflà ,  Ve- 
'    nerabile  Monaca  di  8.>Benedetto: 
fi  fìjpplica  Beata^  '  ivi. 

Temmafb  Marcbtfò  Chàcòd ,  c^ 

•  Naryaez ,  promuove  in  Palermo 
leiUutEifaazionÌdis*Fanali.    "aà'. 

Tonni,  loro  pefcagione  m  Sicilia^  i. 

Torri  di  guardia.  4.  e  1 60I 

Suoi  donativi  cominciati  nel 

•I579'  '75. 

Che  fono  proso^ti  iatuteM 
Parlamenti. 
Tortorici  Città,  Tua  deTcriziose^^ 

••  54.  •  ■■'    •     ■■  • 

Traina  Città,  Tua  defcrizione.    49. 

Trapani  Ciieà,  fila  defcrizione;  gj. 

B*  Piazza  d'Armi.         >  163. 

Pretende  il  titolo  d'illuftrifli- 

tao  per  il  Tuo  Senato.  3 14. 

Trafibulp  Tiranno  di  Siracufa.  to. 

Trafidco  Tiranno  di  Agrigeaio. 

IVI. 

Tratta  per  la  elìrazione  de*  gnui  • 

150.  iy6lio6. 307.  e  315. 
Tribunali  di  giuftiatia ,  fi  riiormatao. 

7«.ci73. 

Ttojant  nella  Sicilia.  9. 

Trotf  la  Città ,  fondata  da*  Megalre- 
fi.  IO. 

Tullio  Cicerone  ad  iftanza  de*  Si- 
ciliani promuove  l'accufa  c»ii» 

.'  tro  di  Gajo  Verre,  ed  otticae  che 

♦  i|uegli  fofle  condannato»       M3. 
<    -Suo  elogio. xJ.  ivi* 

Oo  Val- 
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.?/               11       :    5/,    ;  .  Prciidcncé  gcncffk.wà governo 

...  !   ì.    y-        V        '  Giovanni  Marche^  itóiififaci, 

VAIguarncrt  FrancpTw  Epa-  lia  nella  R.Corte  di  Napoli,  loo. 

iuiotfl  Vlccrà  di  $;«r4ef  na ,  t  Giìjlffiw^ìèwmtih  ftiocijfc 

<3ran  Ciambellano  nella  Cooc^  ;  di  9cll9(Mk^e  »  ÙavQfifat  l'opera^ 

-^TdsittQ^fiio- elogio.             6*  <{eUc  iUnminazioni  inPaUf  p)q.3o. 

;.      C^ìQxaoAi Barone 4*A(raro  Pie-  SimpQe  Mftvfa«fe.di^.6c*i«i> 

ifidente  di  Sicjiia.                 A52,  Prefidence  generale  di  SiciUa.»uO. 

- . ,    Fabftftto^  iftitusore  di  un  Ac*  Vef;gb«  sii  gm(U«ÌA  Àn  k&v>  di  pp- 

citilemiii.fe(cefaùa  in  P«lef(n«^6.  .    della,  concede  a'  Magiftrati.  89. 

ydle  di  Mazara»^a«k((;iive.      I4*  Vecce P«Bior« di .SiciÌt«*/i»Qi  dcUt" 

DlDemoa*.          .44.  ti.                                   i>« 

.  .  Pi  Noto.                 .56*  Affiiifiita  il  Sefltia  R^ooiMia. 

Valli  di  Sici!ì«»rttedivi&Qaù       $.  lyi. 

Vaodàlt  BcUt  Sicilia.                fT*  EfitoidcUaTuaiCapra,  :  .    ivi» 

Ubenino  de  Marinia  Arciveiqcneo  Vefcovadi  di  Sicilia.   4.  loS.e  t09* 

di  Palermo^  ed  Amiatifeiadore  al  Vefcom  fiJsoot^Ugati  a  ri(edcee«« 

RèAlfonfo.                         146.  nelle  loro  Dioccfi.      I54^e  157. 

Veltfi)«e2  FocdioMdo  Viceià  di  Vcfpro  Siciliano  de'  Fxftnzsli»  iff* 

Sicilia.  145.        «  I  j6.  ;  

Vaatti  Mafia ,  Ma^cbefe  4i  J^o«csir  Veftire.d(B*  Su;tltaiù.r<goto<  cool-« 

bianca,  Diputato  del  Regno.2i7f  kggi  pArricoIari.        i}9.e  i40> 

RatfatlloSCnacoiie  diPa^ermo,  Ufi^iati  .de*  Tribunali,  del  Reg^o , 

e  Dipuuio  di  Sanità»            94«  devono  elTere  Kegoicoli.       I73* 

Vincenzo  »  Diputafo  del  Re-  Ufiziali  Geoeralt  di  gueuA  di  Na- 

gno*                                     ^03*  zione  Siciliana.                      16» 

.Vcatimiglia  Famiglia,  Baronale  fral-  Ufìzj  di  Viceré ,  Coafuliori ,  e  Ca- 

'.   le  primarie  di  <)«iej(lo  Regno.  13  3.  ftcllaìai  di  conferirti  (àio  agli  A'- 

e  143*                            '  ragooefi,Skiiiaiii,  Valboziani,  e 

Antonio  Vicario  Governante  Catalani.                            154* 

di  Sicilia.              ...  .         I4V  Uiìz]  fétte  fiipremi  di  Sicilia.    71* 

Ancooio  Conte  di  JBisdes  Gran  U£zj  del  Regno  da  coofèririì  a*.  Si« 

Prefetto.  <|d  fi>pre0>o:M;)giftracp  :    cilianL                                I43* 

del  Commerzio.              .926.  Ed  alle  Perfboc  nobili.      156. 

Barone  di  Grauefi»fottdai«v  Ufìzj  Nobili  del  Senato  di  Palet* 

Patermo  «n  Accademia  JctterariA  no.                                    .24* 

^otto  titolo delli  Sqiiinternati.a7.  Ufìzj. annuali  del  Regno  noa  fi  po^ 

Franceico  Gonfie  di Geraci,Vi*  .    fono  vendere.                      157* 

•   cere  di  Sicilia.                    135.  Ufìzio  di  Miniftro  Fiftale  nel  fu* 

GioivanniMarchciie  di  Ceraci,  premo  Coafeglio  di  Vienna  di^ 

iAmbalciadoce  al  Rè  Alfdnfo.i4S.  cooCerirfì  a'  SicUijUfti.           »  1  f • 

Giovanni  Maidielè^diGeraci»  -UgoneXalach  lòoda  l'Abbadia  di 

S.An- 
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S.  Anna  la  Portclla.  1 1 8.        Monaftcro  di  S.  Martino  di  Pa- 

\^ììi«rU<* ù\ CMPer « <ti  PiUtstà» ùih . '. . J<wno»  :v  'J        .  j ;  r        1 1 6. 

^  &iaw  ^fi  Jfibuoali,  A  ;    ^a*-! .  VifiMcoac^o  Sioditetoregewrale  , 

Vifa«id«lft9gflOift>iti8.Ja.Riei5ÌiU;^  .     ibaofiaio..        , -i.  .97.)B  iJ7, 

W«i»*:      r:  141,    Vkcocia  dì  C^ctoae  Tifwqp  diSìr 

Yiecr*  di  SÀoiÌA  «  fna  carica. ,  7g*  «    .  idciifa  cww»  di  Aroiljwf  ft«rc4 

VwwèfottoiNocmwfil io5*<  ^      XU  iV|eii«tìo Rqww»  cqihip <tó 

^Qt«o4o*$yey4.     .,   .    ia7^    -  AnoibtJbjfl«({>Pa(ee09.        n^ 
.Soiwi^iaweO.    :       :  i«9..  Vittorio  Ancde»IU4i^5»dli?^iC*» 
Sotto  ìRf^  A/«9Ql>^tdcX2»ik«-      «Jbgio»:  .  9o|. 

lidi  BarceMoo».      i  i.m  .  ;  i|5,    iYiz*iniCittà.feadoftri»ioiie.;  i*. 
SotioilRèAIfeefifc.;^^    145' i  Via Gf««B>,  fenda l'.^bbftdia di*. 
Sotto  il  Rè  Giovinai. .     14^  -       Maria  di  Bptdoaa»».  *         114* 
Sotto  a  M  Fwdttianila  il  Cat-    Ulivi  ooa  fi  pdlbao  MgliM^  »  l^m 
^oUco.  ,  iS9i       .gabella..  IjH», 

Sotto  ri<iH«i5ad(»C(irio.V^6o,    V^wt&tà  4J  8tud/  deHUgno  l  3^ 
Sottoitl^èiFiJi^oW*:,' jfi*  .  :.  fi^,  .  :;,  ? 

Soti»il  RéBli(»iKìi4t   ift|«  .  UiàvttBù  ideila  Cit«4  «l».Piikr9»Pi 
SoqtoilRèFilippoiilT.   i8i{«.       ftioPAmmanMi.  30> 

Sotiioiia^Csirkitìk       199»  ..UofDmiiItuadiiJi-fiìM;<IJa.     5»<ì64 
Sotto  il  R^  Filippi V.  -»of.  .VoalMlSiii&ppc»  Pwnwtow  <kwr 
Sotto  il  Rè  Vittorio  Amodio  •  >    ,  ABcUtmtiàt^iékmnq^  iuP^tf ^ 
*09«  •  .  «0,  ;  36. 

Sotto  rrmpcradorCarIoVÌ.a»;,  Vmatf  de*'P4Tbào«warj  ne*  Paria- 
Sotto  il  Rè  Carlo  HI.      22©.        mcoti  generali.  I55.e  17J, 
Vigne,  celfi,  ed  olive,  lorogabella .     Uarica ,  ifola  di  Sicilia  fortificata  . 
*93.                                                  176.  e  201. 
Che  fi  abolifce.                19  j,    Vulcano,Ifoladi  Sicilia  fortificaia.4. 
Ville  mignifiche  de'  Signori  Paler- 
mitani.                                 29. 
Vincenzo  Auria,  lodato,              6. 

Vincenzo  d' Alcamo  Accademico  in     '^AndaCittà  antica  di  Sìcilia.io. 
Palermo.  35.    j^-^  Governata  da' Tiranni,    ivi. 

Vincenzo  Marchefe  Natoli  Reggen-    Zecca  per  la  coniazione  della  mone- 
te in  Napoli  per  la  Real  Giunta        ta  in  Palermo.  33.  e  96. 
di  Sicilia.                            100.          Fu  ioMeflìda.ed  inTcrroine.156. 
Vincenzo  Paterno  Duca  di  Carcaci     Zifa ,  Palazzo  Reale  Saraceno  in  Pa- 
Vicario  generale  pe'l  contagio  di        lermò.  1 3 .  e  1 6. 
Medina.                               ^s»    2^ccheri  di  Sicilia,  eftrazion  di  eflì 
Del  Vio  Michele,  Autore,  che  rac-        per  fuori  Regno,  1 56. 
colfe  li  privilegj  di  Palermo.  49.            Lor  gabella.  a  13. 
Violante  di  Fazio  donaCinifi  al            Che  (i  abolifce.  ivi. 

FINE  DBLV  INDICE. 
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I  avverte ,  che  dove  pa^ifi  <Ielle  ^cademie  di  Leccete  t  ifticuice  ià 
v#  Pal«*ft»  9  ^«^'cibirrdrferiacniSoae  dell' Aocaderaia  v  più  utile  tórfe 
dTtutte  l'altre ,  itttitolàMXS/W?/»/**»^»»  die  aduaavafi  nel  Palagio  id/l 
Principe  di  Aragona  ,  frbqueatatà^  dai  più  faggi  primarj  Nobili ,  e  da-» 
^uafi  c«co  ilMiniftcro;  nella  quale  Accadertia  crattovanfi  foloMah 
cèrie  Legali.  Fu  efraiftituica^dalli  non  mai  abbailanza  lodati  Fratelli 
il  Cknoìiieo  Agòftino  £  di* felice  ricoùtdanza ] ,  e  l'Abbate  Antonio 
Pantò ,  «he  vive  ;  Dottori  nell*  una ,  e  1*  altra  legge  ameodue  »  e  Let- 
terati di  non  volgare ,  ma  ben  diflTiato  jnerito ,  fiitco  palefe  in  parte  dal 
barone  Agòftino  Forno  nelle  memorie  delleJoir  Vile  ,  richieftegli  dagli 
Accademici  di  Fabriano  Città  della  M^rca ,  per  imprimerle  nel  volume 
delle  Vite  de*  più  acciedicati  Ibcf  di  queir  Accademia .  E  quefta  oltre  i 
letterarj  Coogreflì ,  che  tenevano  a  benefìzio  della  Gioventù  ogni  quin- 
dici giórni  in  lor  eafa  $  ne  i  quali  'da  degni ,  e  meritevoli  Soggetti ,  che 
occupano  di  prefente  alti  Polii  nella  Chiefa  e  nel  Foro  ,  varie  utili  (fue* 
ftiont  cractàvaoA- di  Teologia  Scolailica,  fecondo  la  mente  dell*  Ange- 
lico ,  di  Dtxnmatica ,  Storia  Ecdefiaftica ,  Canonica ,  Filolbfia  Morale  » 
PoeGa»  e  Geografia;  e  fì  trattava  anche  del  nuovo  Codice  delie  L^ggi 
Siciliane  :  con  piena  liberti  a  chiunque  di  prolerirc  >  compiuto  il  Difcor. 
lo ,  le  fue  oppofizioni .  Tenea  quella  per  imprefà  il  Bigatto ,  che  dopo  1* 
orditura  del  fuo  mirabil  lavofo  geàérava  un  alato  verme,  col  mono  :  /«^ 
eftfius ,  fu  l'idea  del  Gran  Dance  ,  ove  dice 

Nm  vi  tttcorgete  voi  ,  tbe  noifiam  vermi  > 
Atti  d firmar  ToHSflhafmfitlUV 
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DELLA 

SICILIA  NOBILE 

O    P    E    R    A 

©I  FRANCESCO  M.  EMANUELE  E  GAETANI 

Mazchefe  di  Villa  Bianca ,  Signore  del  Caflello  di  Mazara  , 
e  della  Baronia  della  Merca . 

PARTE    SECONDA» 

Nella  quale  fi  ba  la  Storta 
DEL  BARONAGGIO  DI  QUESTO  REGNO  DI  SICILIA , 

D  I  S  T  I  K  T  Ò 

NE'  PRINCIPI /DUCHI,  MARCHESI,  CONTI, 

E     B  A  R  O  N  1 , 

Colle  Notìzie  de*  loro  Titoli ,  Feudi ,  e  Vaflallaggi, 

B  cotf  una  larga  Crottélogìa  Genetliaca  dal  primo  the  n'ebbe  la  tomejjme^ 

fino  al  pr e/ente  Pope  fiore  ^ 

CAVATA 

J>a  i  Frocefli  delle  In  veftiture  Reali,  e  de  i  Prìvilegj,  ed  autorizzata  da  pobUiei 
Documenti»  e  da  accreditati  Scritttu'i* 


IN  PALERMO   MDCCLIV. 

Keila  Stamperia  de*  Santi  Apostoli  ,  in  Piazza  Viglieiui  » 

per  Pietro  Bentivenga . 


CON  LICENZA  VE*  SVPERIORI. 
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I  N-i:m'.O-D'XJ:.Z^i0'l«m;v,.,., 


L-fiaionggìò >  dd  Re^Qo  èia Acflb  ^  «faeil^orpo^ ^e* 

i  Sicilia^  L^etimola^  di.fiasbne  fiixletivau  rdzWt^ 
>  affailci<B^ateirtòJlmMr]r\^:oiid  fiorVnoDltajaitiiica.flel^ 

.aoipahà  Jfio^gttuU-:^  VdilaIler|i||BUlrio  éi«ui.Piùafli(|9i 
tiqìa^attm}  diioaiFhutfa>it:cbiB^cfta'fervigÀ0'SttltMCf^ 


^li^  Ittiperajpni  ObtIaoMagiio-  adla>^Mlogid)4>ftiIb  jalV  ouayo^^colf*^ 
^iiAiidoV  'Tcaoqiafeta^Mndisy  Rinvia  kLiBonquiAcaiaf né  Cooctj»)  HOVt  V^ 


fconti  ,  nove  ValvalTori ,  ed  altrettanti  Baroni .  Venne  ella  introdottiu^ 
ncHW  Sicilia  dai  Normanni,  ed  i  Baroni  fi  diflèro  i  primi  Signori  de* 
feudi  i  e  Vaflalla^gi-$  -e-WMo^ha  — '  noftti  lampi  ii  Faùdaiarj  ai  di  fòpra 
cennati  per  fregiarfì  di  maggiori  onori ,  hanno  eglino  iK^lujto^af^Ctfa^^ 
de'  titoli  rpezioG  di  Principi ,  Duchi  ,  Marchefi ,  e-iOonti^  jftmtatìliiv'^ 
colla  fola  voce  di  Baroni  del  Regno  s*  intendoqK^  ivPadrQsi  i<ti  .Vl^a(Vi^ 
che  intervengono  ipol  voto  loro  nelFadauiento  >\aBo{dpM|^0M)t4|r!Ara^Wf 


PartclU 


',.;-A.  .  à .  \ù'^  'ù  .A^xO  ^Vl^«JM^i^^} 
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t         I N  T  R  OD  U  Z I O  N  E 

Milicafe  •  M»  noi  che  cracur  deggiamo  del  Barooajjgio  del  Regno  iage* 
aerale  »  racehiudetemo  nella  claffe  fteCfa  li  Titolati  ooorarj ,  come  quelli 
che  nella  dignità ,  e  crattamenco  precedono  li  Baroni  del  Kegno  lènza  ti» 
telo .  E  parimente  daremo  collo  iteflb  ordine  tutti  que*  FeodatarJ ,  chc«« 
ancora  reftano  col  titolo  di  Barone  »  quantunque  eflì  non  foflfero  ddrordi* 
ne  del  Parlamento ,  e  non  godeflero  l'onore  del  ValTallaggio . 

I  primi  Baroni  fono  i  Principi  t  intendendoli  lòtto  quello  titolo  ISt*- 
gaori  di  una  ,  o  più  Città  ,  che  formano  un  largo  dominio ,  purché  non^ 
fia  Regno .  La  loro  Dignità  è  proflìma  alla  Reale ,  ed  hanno  luogo  im^ 
mediatamente  doi»  i  Rè  :  quindi  elfi  precedono  a'  Duchi ,  Marchefi  ,<^ 
Conti. 

Abbiamo  nelle  Sagre  Carte  cflTere  (lata  antichilfima  l' origine  del 

iuccennato  titolo  t  avvegnacché  tanto  itnportava  Principe  in  que' tempi  » 

che  Governante ,  Capo  di  Famiglia ,  odia  Condottiere  di  Eièrcitì .  Giù- 

ièppe  Giufto  fu  Principe  neìl*  Egitto  (a)  ,  Moisè ,  ed<  Aaron  Principi  d' 

Ifraello  (^)  ,  Eliab  Principe  della  Famiglia  di  Helon  (;)  »  e  Sticpl  Princi^ 

pe dell' Efercito .  .    <  ... 

PotcCndTaiei^irtpfkim  df  elTe^llerlVtea  miti  Dignità  U  prima-> 

volta  dt'<!<hMnVe  ia*4leciyvdltlld(y  «flì  AVondìe  a<i  l^elkienti  de* 

loro  MagiArati  ;  ed  i  Romani  chiamavano  Principe  colui ,  che  reggeva^ 

qì0\^'Pi6vikcì0ifip(aiffho  efi^il^pilniO  iì|  quItchdXJlìzio  Pabtiq^(0  » 

I  tenitérr  fi  JU«vaiq|^f^c^t  Jd«lle)si#z|^^  ^^e  »  ^'lijmvdéamo 

some dàvafi a que^ Soldati , eh* eflèndo ìuperiori deglT altri  elièlvaloìre ^ 

e  nella  robuftezza  dal  Of ^  r>ftaiMn<Mielle  prÌAie^la^^^d  erano  iljierbo 

della  Milizia.  HàvVi ^tiifà «"^hr  krigilM^àéi  dt-Benev«ntQ  fuffe^ 

ftaeo  il  primo,  che  fi  fia  chiamato  Principe  nell'Italia  circa  Tanno 

>55V  ,^tvdàdDiie  ricéivàt»  la  Gofoilà  idi»  i  Vt&mvA  s^tf  ^"Hipofciaicaii^ 

Intimala  da  Lodovico,SeK}èadolaipciadore,,ei  Rè.  dl'ltalia»  Koci  altrinràu) 

'<ùìV  andacv  tìe*  ceitipi  ftcttro  -i  Sigalan  dtilfl  Città  di  ì  Capóa  «  Salerno  i 

Taniaio<cc^i  1  Ré  di  OkfiigliaialkólaranoatiteifK  àelle^Altune il  pr»4 

mo  lo»  intmu  «  I  Mtcl^  I^tecin:  Jo:di(^a0|lKÌ<icitie  diGalles  «  ed  il 

Ri Pead!n8ndè>di  Aai§qaa  nelle  ^bUe.4eUa  fitto OoHMi|i£ióne  io  Sar^^i 

^  Mi  febbraio  Atll^f^  xiioàt  il  kiaolOr.  di<Pabi«ipe  i  al  Tuo  pmnogentid 

^Atfoaftì,  appdfindolo  iteincift  di  Qimaà  (#)>«  Quiadiié;««h:«lfiendo  fUi| 

ifliffO(k)ct»tal.DigniaiaKOfa  atikéoftia Sidli^la  M(^à9ifiM^4HMm 

•Nazioni ,  «MI  pochi  incplià  Ibio  ^^to*  Barani^^jdiecii  4(|litngaiM,'dff  eb»^ 

:Ai  queMt  QaaetOà  i«  frimai  «ol»aUii  E«mi^l^a>fiaMafBU.  iiipai  k  ,Ciuà  ^i 

''   '  -        -      ■     .   '   '  '-•••i-i    ■:   i:u  »...  :   .  i  ,  j   ■  t  ,•  .■,;•'[  i  ^i  i  A'PrÌAf  .,• 
iii'inr  Èli  n  niii I  ti  iowM»<«i«ww»M««»ia4<!»*>»»»»i»iiy#i*iiw4't«t«^^ 
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::  AL  BARONlAGQrOJ:  T         ^ 

:  "il*  Rttodptfuccedouà  t  Duch^A  «itolo /ch«;:4ava(t  4agUlMìtiflhi)Bì9r! 
«santa*  GopÒQuieri xiegU  Ckrciii  %  j(  dappoiché  a  i  oedfiUmi  fi.coaièfit«, 
più  dcUe  volte;  il gavonoiofienie  4bHM  Pfovincia  »  cpOoro  fi  diccA'^qQl 
Duchi  »  e  la  PfDviacia  fi  chiaróava  Diicato  ,>  quando  queCU  camprtadcn 
va  ih  fe  pia  Oofttee  »aliBei¥»  al  nuotfcodi dodici  ...I  Duchi  ro!e?aaQ.gOKi; 
dcfc  la  podcftà  reale ,  e  la  efercicavaoo.  fjcr  àiamMt  queJlt  PD»TÌ»Cie  %  cIia 
evano  concai  dtir  Imperio  Romano^  il  priinoGovoruMoreii^che  poftò> 
la  qualità  dt  Duca^  fii  quello  toviai»  al  coa[Madode*GrigMOÌ»<iggi  Popoli 
fta  rAlemagna  ,  e  r  Italia  Co)  « .  .  .     i  ;:;...  !,.>    :..  / 

Le  Provincie  de*.  Viifigojti  fi  govtroavtoo'  da  i:0ueÀ»'»  dav^nd» 
però  ed  fencire  il  tonfiglio  .de'  Veicovi  «  e  vde* Conti  «.  Cos)  4>caticaTK(ì 
neir  Inghilterra ,  eflendo  Aati  in  elTa  i  primi  Duchi  i  figli  dej  H^  SdOftO 
do  Terzo;  mai- Longobardi-la  ppoggia^Onft  éilctitolo  IbpfH  il  dominio  di 
«na  lòia  Città',  quancki  eletto  loro: K4t; Alboino^  .creò  troiia. Duchi  dirfV^ 
frettante  Città  (i)  ^ .  e  ctn\  la  Dignità  Dosale  Jefido.  pafiaìtA  «e*  feiopli^ 
f  eudatarj,  io  conoBfla  ancora  a*ao(lr>  fiacoot  di  Stoilia,te  so«0e(rfi«U<pnÓM 
volta  alla  Famiglia  Ltùa  fopra  la  Ciftàidi  Bivoaa:  p«r  {)rjyMÌl!C^d4'Ì2%iftB^ 
Quinto Imperadore •  .     .    '.!)  ;  >  cv/ e;  O  >:  o;: ..i  ntr.. 

e       \  Maicfaeii  éùroAo  ^i  Owtl  ^  die. prendesMaa  tU  goverH^if^^qual- 
cbe  Città  ,.chferlì  irovavaerpolla  alla  tivientidci'jmact  «  '>6ipf9(lb  dtXOtiSm 
dell'  Impecio  per  difiud^la  dalte  fttabiere  ia^tofionl  <  tQitalìi  iCictà  porfidi 
levano  qoèUl-tràtteaerfi'J!ni*eudo  per  conceCipaeikl  riK^Sovr«i«P«jQt)it#t 
«che  dadi»  Inarca  del  i^aflallaggio  che  ibllcneiinòofcCalhidf!deSeb&»>iUcrik 
ì^ima  fi  tliflero  ii^*itni|ii  di  Loduvit;»  Geocadc^k[i|)<f  a^otetifeiy^ciA  Mtr<i; 
dMfi  più  prapnomente^chè  vale  ardite  Sigooai;flitUn«'MaisM  ^I0:$li3 
16^<<)  ,  ll'Crme  di  Yentitniglia.  ffi  .il  prtaÀ«>  Maccheièiiita i-ftaronb  41 
i)uelio«cgn«  ydhe  fu  telebrc  Capiianordel  9A  Al£bafi»>,tQtt)eiMod«  à*flfJih 
detto  titolo  fepra.IoSutt)  diGpiadi'J  e...      .      ..  ■'■.■.''•\  ì...-.',.-.h':j  ia 

'  '  Conti ifi;  dicevano  tutti  quc'  Nobili  ,  xbà  paefiedeMao&i  aille  comiliKS 
4r#alÌ .  Si.diftiagiievftno^*i(.oaMbi,oaV.titolidMliuftri  «>:di Chiafiflviy^ 
«  di  Perftcnflìisi  ,i  IiPriinidoe  cpihpodetvàno  ili%ntto  4 1  g^VuìUÌn?iai9tf^ 
^evanot^tt.'onoii'..^  Viifu  AiK»ra.dicfl>laiqiiatta  Qailei^  icho  déoomioair 
tifi  gir  Eeregj ,  reggevano  grinferioMilidtigilfinRiiii   ..      ui  on::.-:    .^:  .i 

ftranojk»  i  Oonff  cU  J>^bvàaoìa!  boleea  «  da.affiltairirtlK^  ja'^bblici 
){l«di3fj ,«  davianm  raginàe  n  quei  ^ópoli«'<fa«  lAladi  Jor^.iciMra  0  «Mr 
comaodavana;  pcé  cédb  «anto(dbiota«ftfi  Cpateg  cfìf  iiitcKwMggio'  (U 
|ylagi4liito<.  Oa-talneaieQCOftiindUrdào  «.dinfi^CÒBii  «iML*£Ì[JMtaiAti.> 
tli^  eltfcitavnnò  qualche -Cfricn  /sàJiolSDl^iQQ^iiclieAdl  pik\i$mÉLi  Qt^ 

4  OMti  latini,  fiirvàk»  gUiHsiattxiddiUaaMir&talviviìGaaii  KOtr 
'    *  tari 


{js^  Ha/man»  Lex*  V^4«fm^uf^^%^  A  *  "-^  ^i-  ' /^  -^  «^^^  .-fi^JiV».  J*v  (ó 
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ta1^'«ràftogl'ill)C«odòacijdelIaguenra,'- di  maniera:  che  vi  eraoò  l  .Conti 
àtlit'CoaceOìo^^ìi  i  ft  i  Comi'  ancora  degli  ifiàri  privaUv  <^cIle.Fe> 
fte  j  de*Giuocfai ,  de*  MaiYÌinoaj',''dè*  Sepolcriiy  delle  òòls  (acre,  «  del» 
te- ^pubbliche  Leggi  (ii);La  dignità '^i -Conte  A  1&  fiù  aatida.cbe  fi^fbflè 
penfaca  da'  Lohgobìaidi.  ocboppiarftW  Feudi;-e!fìjiiilituita  allora  Coa« 
t^a  quella  ìaféDdiàiqne  veale -,  cl)e«tfQtenevà  il  dominio  >di  molte  ViUt, 
e'Cai(lella,tCP&lftieno  dCbna.  Cit^À ^  die  di  aa  Vtrfcdvo^fòfle  ftata  laSc^ 
de..  Si  ba;«e^-<cÌ9piid!ÌjGoAaiiuii6^  il  Grande,  '^be  nella  creazione  de^ 
Conti  fi  faceva  la  fìinzionè  di  cingerti  la  Ipada  -dal  (G^didato  ,  Cùta^ 
ribévero'  dàd-L*^k^}«NidOM  la  :  Bandiera  ^  conie  iofiegoa;  del  érvigio 
Militare,  a<c«M>vcbivi^Mprc  obbligaco  cutte>  volte  che  teneva  la fua^ 

'i'"  Celebib  ft«tla  Sicilia: è  la' Contea  di  Modiòr  i  perchè,  ba  lòtto  di 
io <to{ù  'Città  ,€  Ca<ltHa«,  A»do'fi;(ta«oncefia  -allaPamigHa, Chiaramoatc^. 
QudlaéU  pi!ÀiBa1ì<aÌI«vCobceevdivqneilo  Regno^ed  il  Conce  di  Modi*' 
étr'nii>'^i|n<SM!'è  11  piifiid  Conte  Un  i  noftri  Baroni  dopa  cbc'larFamir 
^^tùnii^^tìtfivfÀìei  iA9eftii&-d«)la  dignità  di.Maiichèrerf  innalzando  a 
Marcbefato  la  Contea  di  Ceraci .  .r      .!•;:{         .^  > 

*'-'';  QQe(li'»icoUbhe^atleo()iù'illtiftri  Famiglie  .iòno  ftatiicòncefB  iècero 
ètttnbidrtf^a^' -Pendi  l^ncicòinomer di; Baronie^  «v^gnaccfaèi dalla  iftiitt? 
zibae  di  •qo<èlti''fi'  difleròilhrinoipàtiv  Ducaci  y  Marcbefati  «ò.CooltecM. 
Ma  ip^rò'tii;tto<  ^ò  giò>«UiiO(,'  <he  colla  dinominazionc  de!  fuddccti  titoli 
AiiMtò6k^''Mìtimtto''^ìòÌ39Ìx£kinÉtutz  de* Feudi  ì-c fi  difiiog6o la.di;l;<oi9 
grattdtf^ZÌ»^ied<i»^ali^igd  fofleiro  fituati  Jgtuftf .  la  prioi»irdrnia;,;,c)|{* 
cMièro'dàf  NatMianii^i^uando  ftacciati  i  Saraceni  fècerò:<|ae^  Gi^etrit^ 
i^  diviii«beal«ltò  conquide  in  t^die  >picciolerSigndrie,  appdla&doli?  Fenr 
diì^fMt'^  effei«<^Mi(Ooaosl&  ih  .pegno .cU  quella: Élcltà'.,  .ch^  épfiitli  BiWff 
ni  dovettero  giurare  al  novello  Principe  ^congionta:  al  fervigio-miUtAr^» 
G(l^'f0cero<lr:Notmahtti'jad  iniitaziatle^e^Goti^]r degli iUuiiPopò^^  del 
^5ÌEfRÌrAt«iòiì^  ifoqi  antiboli' Nàztònalt»iJrqtiati  facendo ia';còa4uifta.  di i}% 
fZutfèt^cfò^vintd  dartt«>^tte(a!>MiÌiaqrti,sbetuirciipòi  foggiicendo  ^liQOf 
mando'jdli  ùdXj»po!^òQ\àiS»B^uAtiUìtuÙ9aei\ani-&  'ftabilivand;6ovfaeÌ  ».,f 
fi  rendevano  formidabiliiagli>i$,iàhiedi<^i>' 'I::  npufi-  -•  ,\     ;    '•  ■  >  iì<'i 
'mi  ìf^*^tìtìéky&iiòtiocbmptet»*Qi9àb^^^^     Terre  i  e  (pa&ella ,  co- 
nati A  ^m4apuké;k<f*»èz  irSafàiieqi)^  IbquaU^iuiqp  )aùtmìì  ad^  abitaf^ 
4blla:lll;kn«ài£lltt(|)rc^e(pdrldMr$)«dBlculc(»  <ieUa  k>rp  ^lÌLVcligioiie  » 
càìh' cóààìzatm  peròC>if)Kftar  efllilidlalli  >»  &>Ìì>cto|»rfti  ìa*.  Baroni  (f>ì. 
^&uè*  SiltOéàH  ielirvVilUoti'aj^ltumiia  linipieMeinpi,  ibU/^ona  4Ìt 
'tbTarati^ftiBiivi'f  WH)bflto!ifidèftinàidifi!jvii9  aU*cÒlci»a^!4ef  Podcìt» 
r.<j  come 

^tf)  Maffrilli  ic  Mogijìr,  lib,  4i(«  tf\.  ^  /  •<;»  .ui*\«  t  A  .»c>  tO  VtT..\v.  Cw) 
[e)  Mahttr^ Uh,  a.  tap,  45. Caruf.p^t^U^,\ufi^^  ./, A  .\»à.x    •'  U ' 
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totat  leggltsioT  dalle  diver It  <U>Aà%iotù ,  fatte  alk  Cbieiè  dalhi  plcià  d^ 

Le  prime  l'dféiidasfioot ,  e  le  coftitutiooi  Feudali ,  cbt  portaaa  il  ti* 
wlo  del  R,è  Ri:^eri  ftabUite  nel  PariMneaia  d' Arianoi  Qk) ,  fi  Itj^vaao 
«*  Vtftiéti  )  cbe  erano  qpc'  regiftrì  ,  dove  la  prima  volta  notar^kiA  ;  og* 
gì  pere  di  <)iicftt  libri  noo  i  a  noi  rimalta  altra  memoria,  cfas  qatUa  di  e(« 
ferfì  coafervati  inutti  fino  ili  R^egao  del  prinso  Guglielmo  >  e  poi  iocencf 
f  iti  dalla  furia  popolare  od  lacco  del  R<al  Palaseo  (^)  • 

1  Feudi  fDorto  il  Baroic  tomavaoo  al  Priddpe  ^  mi  ttitr«vii  i  mede* 
fimi  (òlevaao  re(Ure  al  figlio  del  difoaco  »  a  cui  era  fàcile  cKieiiere  nuovo 
privilegio ,  ed  iavertitura^  Indi  fu  diftefa  la  fuccelfiooe  oe'  odlaterali  fi^ 
no  al  fetiimo  grado  »  e  ne'  Oifcendenti  ancora  in  infittito  dorante  la  Itoe« 
naiìtbilc  del  primo  acqoiAaiore  ;  e  finalmente  la  legge  di  fucceEìone  fi  feci 
ereditaria  ancora  a  fòvore  delle  femnioe/iccane  al  piefènte  fi  oflèrva  (^ 
I  pcfi  di.  ticogniziofie  «  di  omaggio  »  di  decin^e,  d*  invefticure ,  e  de* 
rilevj  )  chf  predano  i  Baioni  fopra  itxciaggio  do'  loro  Feudi ,  fiiroao  oìr». 
dittati  ne' Parlamenti  tenuti  in  Capoa  »  Meflìna,  e  Siracufa  («)  é 

La  giurìdiziodt  |.ehe  tengono  i  baroni  ne'fooi .  Vaflidlaggi,  fi  eièrckt 
da'  medefimi  «1  pari ,  che  fu  goduta  una  volta  da*  pduù  Normanni  ibpra^ 
i  Saraceni  >  nella  condizione  de*  quali  bao  fiicceilb  iprefonti  Vaflàlli .  Si 
difttagae  ella  coi^divcrlìt  forte  detta  ordinaria  ^  e  grasiofà .  La  ordinaria 
è  quella  ».che  porta  con  i<l«oU  nnciirai  del  Feudo  ;  derivandofi  da  quella^ 
éiflèreaaa  ^  che  ba  il  Bafpne  col  Tuo  VafiUlo  ^  e  da  quella  naturale  libertà, 
«be  citoe  cadauno  di  difpooere  di  una.  Tua  colà  „  La  grazlofa  però  nafte  d^ 
.  cettameme  dal  Principe ,  e  per  elTa  s' intende  la  conceflìone  dell* Imperio, 
cbe  pel  governo  de'Popoli  hanno  accordato  i  Sowant  a  i  Feudatarj.  L'Im- 
|jen>  de*  Baroni  di  quefiio»  Regno  appellafi  mero ,  «  miifto ,  ed  ancora  aftrac^ 
tO)  (peciaUflimo  (/^  «  ed  ebbe  fu»  origine  fin  dal  tempo  «fe'Kormanai  Q; )• 
Pòchi  ne*  (corfi  ^coli  erano  que'Baroni,  che  lo- godevano,  oggi  però  pochi 
fon  che  lo  de&derano .  I  Baroai  coocclfiooarj  del  deno  hi^ro  fono  Vir 
carj  del  Rè  ne' loro  Fendi  y  Regj  UfiziaH  >  «  Giudici  porpetkù  de*  fìsoi 
Vafialli  (Jf)*  Hanno  le  medefime  facoltà,  e  privilegj,ch'ebbci<ogli  antiche 
Governatori  delle  Piovincie,  QuiuAi  poObno decretar  leggila  pai  gover* 
^o  delFa^giuAizia  fonnan  Coite  panlcofatte  ^  cbe.fi  dice  Superiore  de*  to> 

IO 


(fl)  Di  Napi^  Cfifitarékfi  %%7, 
CayJnvfgM  PaL Nob,  tm»  ii4a 
<:c)  l/ti>fg*i  Pai*  N$h,  A  ì* 4ra*  1 1 61. 
<iQ  Aduftrmi  di  Afagi/k.  /<4.  '«1  ».  wttVK  K. 
•(«)  RmarM  deS.  Germ^  »nno,  laoo* 
\f\MoflrilL  de  Àf agi/i,  lih,^  cep,  16. 
^\Cap. IO- JUgh  J^artimMéfw  %^^ 
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8  INTRODUZIONE 

to  Stati ,  e  che  fi  compone  di  uno ,  o  più  Giudici ,  ed  altri  Ufizitli  »  co* 
quali  eflì  reggono  la  civile ,  e  criminale  giuftizia  »  e  paflàao  a'  gaHJghi  ia 
ogù  forta  di  pene ,  anche  tractandc^  dell  ulumo  fuppliziò . 

Si  diftingne  1*  Imperò  Baronale  col  Patibolo  delle  Forche;  che  s*  m* 
contrano  piantate  ne*  luoghi  fudditi,  per  dinotare  V  autorità,  che  tengono 
t  Feudatarj  nella  fòrte  di  cadauno ,  che  colà  è  nato,  oppure  ha  domicilio . 

Il  Baronaggio  è  la  colonna  della  Maeftà  Reale  ,  e  però  deve  elTere^ 
egli  favorito  particolarmente  dal  Principe  ,  fé  vuole ,  che  rifplenda  la  fua 
dignità  Reale  (0) .  Dalla  Grandezza  de' Feudatarj  ù,  mifura  l'altezza  del 
Principe  ;  ma  le  poi  il  Barone  da  qualche  impreiìi  di  guerra,  oda  altro  ufi* 
zio  fi  faccia  merito  nel  fervigiodel  fuo  Sovrano ,  egli  è  certo  che  viene.^ 
obbligato  quello  ad  impegnare  la  fua  potenza ,  per  vieppiù  innalzarlo  • 
<^indi  fé  mai  s' avverallé  ia  grazia  di  quefhi  maflìma  in  altra  ben  regola*» 
ta  Provincia ,  non  può  mai  arrivare  a  quel  legno ,  che  pel  cor fb  di  canti 
iècoli  ù  è  ofTervato  nella  noftra  Sicilia  reciprocamente  tra  il  Principe^  , 
/  ed  i  Baroni  ;  mentre-  con  difficoltà  fi  trova  un  Baronaggio ,  che  uguagli  il 
Siciliano  nel  fervigio  Reale.  Quiodi  V  alta  forgente  di  un  tal  merito  a^ 
^ran  ragione  vien  derivata  dalla  coiiquifla  della  Sicilia ,  che  fece  per  f« 
^leffo  il  gran  Ruggieri  togliendola  dalla  barbarie  dè'Saraceni .  Avvegnac* 
che  erano  allora  i  Baroni  i  Capi  militari  delle  truppe  Normanae ,  duran» 
dola  con  lui  nella  guerra  per  lo  fpazio  di  30*  anni ,  fiumi  di  fangue  ia  fua 
difefà  verfando  ,coficch6  lo  raflodacono  nel  pofTedb  della  Signoria . 

Dure  guerre  foftennero  i  Baroni  fucceffori  per  la  gloria  de'  reali  D»> 
icendenti  ;  e  nojofb  mi  renderei ,  fc  mi  facelfi  fil  6I0  ad  arriì^;ame  le  loro 
gefla .  Mi  bafti  fbltantadi  averne  a  mifura  ,  che  1*  occafion  fi  prefènta^ 
■le  rilpettive  lodi  accemare  «  I  prefènti  Feudatarj  van  fóftofi  di  avere 
abbalìanza  i  loro  oflèquj  preflati  pel  fervigio  reale ,  fpecialmente  nel- 
ia  coronazione  in  Palermo  del  Regnante  Carlo  III. ,  che  Iddio  felici- 
ti. Prefèro  eglino  le  armi  nelle-  paflàte  battaglie,  compirono  i  ttioof 
fi  .delle  ultime  guerre' ,  e  di  prefènte  comandano  ki  pace  i  Magiftrati ,  eoa 
vegliare  al  ben  del  pubblico  ,^vveDturofì  appellandofi ,  qualora  per  fa* 
vor  di  fortuna  impiegati  ne'  reali  incarichi  render  poffano^  al  foro  Princi- 
pe voti  d' ofTequio ..  In  ogni  tempo  dunque  i  Regnanti  di  Sicilia  hanno 
•conceffe  a'  Baroni  ^az4e  le  più  fingolari ,  diftinguendoli  con  ouG^vi  onori, 
e  con  alte  dignità  . 

Il  gran  Ruggterf  una  terz»parte  del  Regnartpanì  co*  m^fimi,  di- 
cendo loro  godere  quafi  intera  la  podeftà  reale  hell*  eferclziò  dd  mero  »  t 
mìdo  Impero .  E  per  venire  agli  onori ,  leggi«nx)  nobiliflìmo  effere  flato 
'  r  ordine  del  cingolo  militare ,  il  quale  fi  crede  iftituito  da  quefto  Prìnci* 
pe ,  avvegnacchè  ne'  tempi  della'fua  epoca  parecchi  Nobili  fi  chiamava^ 
no  AfWfi  i  e  cos^  fuccefllvamente  praticandofij  trovo  che  il  fecondo  Rug* 

•^       gìeri  • 
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gterì  p^u^.Rè.diiSicilta^eircàdo.aKiriiatotaU»  ttkidi  anoi  ibdociviv^  ^tfft 
jKlIa  go9rrfi  t:<ime>capoi  dcdi'  Oidtiad  y.^pniò  Jeùmi^.  e^  cmgbLó  di!  Cava* 
^iwc'.wVlfl  I  «••(»)  u  •:")  "  ■  •  '  ^..'i  ia'r:*  e  ■■■•"•-■;  >"  'I>  >  <>'••. ./i  <;''3«p 
-f:  >  Si  Jfgge  parimcate )  <cbe  it Ri^derigòtSòootado  ofilk&Oe  ddbda 
iìiacQQpnastonficelobfàtitttaPAieniio  «25. Mario  ;t 296;  difld(^lVi>iKv«4 
C  k  itt^gpe.del  cipgicib4nilitare4  3oa  PefrQaQ{^)%  «ocae^jfioftVa  idkj» 
v»iUtifttk\.dcW  ifìtiSa  Printipet  dirotta  a.  MaKodi^ViciEO-i,dfiUa:Citcà;i()i 
Pal^ioajo  daitti»,Traptpi!a^4»  Mftrza  4,  Jiid.'i.3<»*j^|ier  la^yialc  >il  PrinitH 
geoicodg)iQdel/Ce^è.i:eiuiaio  Victctriobic  ii)tifBatOia>  «(2€ific<e  l-Ordisi^/ 
di  Elogio  Giva  U^ci  aeUayiciàafMraniozioaQ  v  che,  do  v^a^liurrii  deli  detto 
Ordine^  iiWkKhè  llfi»(&«<lebraiti'Ì0uQ«rongziootxki  K.è  Pief ro  JI.  (\iiiiiik^ 
«fa«J£arJ|ja9tìwdi5ifattW4C^)c  i  u,  ^  >  ii  i;  .  ti'.  iui..i! '-.:,.  -  .1 
Il  Rè  Lodovico  Secondo  ae'  giorni  fedivi  della  Tua  coron»ztoQ(t:i0 
Pateftdp  ìa:i^;Sectcunbce:iH^iMi»ù>ò.Garali<nB  alirato  Simone  Chiara- 
4no(tto:C0n(e  di  Caccama(^)  ,,ed  JtB.è  Mar.^iiior.'acckinttct  ia«Pal<Zti^^ 
r.aA90i].s.^a.  diede  l'Ordine  ittkSo/Rl  Goatiìdi^C$vifaiwifk^[^\\tmqÌ^ 
nd  Afrigc^iVCfiiitùiiiglijl^  COQte  diiaecflci  y.ed  altrcil  ajHuncohifQrtòplgb 
gi  delle  famiglie Vencìmiglia,Saatapau,Valguarae(a,M«Quele»^liOtB|}»ixàl 
A.que^l;'!ofdliie,Iì  fc^gtievano  li  pritiùi&^otii-^eiNdbiU  .(jH^<l(».Q.egao 
(f)i  «:0;j«.<»Ycvg,j^Xi!naaiidel  Rè,i.odcLVii3ci*3CoirintQuytìQ|(^(JeiÈkf3r 
pÀuu  {>?pt><ttà ,  .QaWlprftyafì la  fufi»^oticfle]|»jini|^ocQb^(k» iflVie«j)JII 
fipe^c^  V;iipgi;I$».df Ha  graà  McÌ&.tjr|;(Und9  C0ioiièiute  ]|3  f«|i«frJMl|i((iizio- 
4ii.gwlia.  iUjio;  de^'  Oi(diai^  >  il  Pi;iiià^{dijievtotl;i::aviiii^f64-N<>/ì'f4 
^ff<vt>  'JMftiyt  Mirfiirì,$un  Qiòr^(ixm.jfAtii  iufn  Ctftmt^'Atf-r'daixUigit 
1'  ii)ffg(\e,ir,6h-e()no!iipa  Òotoa  .dijOeo  y  ua<CiagillonG<»9  wla'iSIpadaftB 

t>;: .  ,^  ^^vaJieri'app^cllatiJn  <^})^'iLiipt^fy£jyìMliHi:ìf^tti9^^ 
^ravagp  f^r|'9fiyi%iPl%cc9«u  di^roiftcgR  oito«notei'm4)l4r»C9hi3«iÀ  dit 
4iag46Xf|«9i9o<i  9Xtsi  rpsgoCi  QQQÙ»  g^d^docnot^liiSaìecpi^rPgMiyfi  %  Cifiv 
^"19  iJ|timi}iraccQglieMKU9^co(ytp|to(tiidfiiA»^«  3  «  ia::  '.  1} .  ^^n^ 
Volle  ancora  il  gran  Ruggieri  onorare  i  Baroni  cqli nitrii';  i^ 
}^({ofS!^i\^vt^^vpfimsi9€tA\\  d(lR4rg{i0,feeiiteikad0rloif0ÌJeli»)IP  4<  ^^- 
JÌft^M.9.«$Ì9^f}Ìcon(c(vai«  fcmpre  oe.Moro'fucfiC^rdriilo/pirMq  idi  gj|N}fj«|% 
^^^o  j(^{^  ,  e  re«9Pfe:nwii.v}v»  la  metQfùikde^t&otJtivJifÀJ^Aflaldoii 
$«»H  r^Fiifl^fiS  illcAi  af0(Mro{ii.l»  Ipèc>^ciitib^irf«t«rò  i  f4«d^i  >  dalli 
gipr^cjij^Coprdii^arJaydA'  ,Magì(Uafi|,:  ipinit^^|(eiMlflt  .Ujfcosgpiwoa^F 

Parte  ^  ^     ■.     .v..;-  Mf    •>  ,  i^.-L^.-ft  ji-ir-i  3!L»n  ;,.:><j.')  iH^  r-«Oij 

«LJiiiL;qfliU5'Ai^  iJ...'.'j  LiJua  l  ir.  -  'I.  j  imi  jl  ^  lUuimnj  ■luif  jHjH 
{à^if^eget  Fai.  nob,f,  163. ,  r  loj. 

^,1  éSkdfeMè,  5»^c<tfiui^, 
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(r)  MongHore  Parlam.  to.x.fAS-  .>  n  ?^/.v;; :'.- k)  Oo^M  f^) 

(d)  aprile  Cron.Sìc.f.  1 78.  f.  i.        .•:  .^  .^.  .,  .vj.^v .'    ..  vù  A'  ■o^v^\^  (K) 

(e)  Amato  de  Prìncipe  Tempio  Pattor>f.2Q.2l.e  469  .\i  /.O.  vV;\hVi*\\.,  N) 
C/)  BaronJe  Maje/l. Panor. ìnfm.Staìtu       .\\  ,\.\..\W ,V\-\\\%\(few ^ ^ "^ 
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IO       i  NT  tt-JO  D  U  Z  I  O  N  E 

ttOi  i  Baioaì  nedefiuni,  (celti  {vrim»  «tu'  loro  ftcifi  nw'  Pac laincati  («)  « 
> .  11  RiPriaio  K«iggieò.ufor«>9e*  Ikuroai  U  prcTideosa  dd  govemo  de 
quello  Regoo  colla  iilituzioae  ^  cb*ei  léce  de'  lecce  fupreml  Màjgtftraci» 
che  fiiroQO  ibcbonnelKkitt  4i-  primi  Oaioùi  con  ipcciolt  titoli  %  t  prtiniDeQ* 
fé ,  1  Regnaaci  fucceCfoii  «Ile  prime  c«rfcfae  li  dettiaecòoo ,  ora  al  comsii* 
dadi  «fctciii ,  ed  or  al  govenio  di  più  Città  dcmaejalt^  altri  creandone^ 
Arabalciadeirl ,  «Uri  Vioefiiielle Pioviucie  VaiIkUé alla  Coto»a y  tàlBoi 
Prefidenti  di  <)iiie(lo  f^egm  ^  ed  og^  al  pari  degli  Iklft  Regtvitici  ha  prò* 
«unto  iflèfiegnarfi  «  tiitt*  inaio  il  cle(iie«ti0iiao  noftro  Sovr^lno  (  d«e  Dio 
guardi  per  looga  età)  9  m  Ut  s\  che  fi  promoireaèFo  i  Siciliani  a*  primi 
gradi ,  ied  ùfizj  dèlia  Tua  Corte  ^  iftitueodo  a  giorni  ooUrì  per  1^  iimalsA'' 
mento  de*  noftri  Magnati  il  niiovo  /plendidiflìmo  Ordine  Reak  dì  Sm^ 
iSeiinaro .  '  •  -  i  ; 

Si  oiTerva  oggid)  ii  tràctaineflto  de*  ftoiplici  Baroni  al  piari  de*  Re*> 
gj  GonQglieri.PrecedoooregliQo  a'NobilisQ  diftinguono  col  titolo  di  Spec- 
taU>iii  >  ed'  baino  la  prerogativa  di  tifare  la  coreea  su  io  feudo  de^r  Anna 
itel  proprio  Cafato  i  cbe  v«  disiata  da  «a  cerchio  di  oro  circ^Md&to  dà  im 
Braccialettodi  perle  (>}  *  <  •    , 

Più-  fioi^re  è  r  daotgi  de*  Titolata  cotne  i  Principi^  i  DtKhi ,  Maéb> 
cbefi ,  e  Conci',  Soào^elfi  Pcrfoatggi  di  dignità  reale ,,  trattati  come  con. 
Hugoifltidcl  R^avvc^ncceliè  covi  veogono  appeifiati  ne'realì  privilegi. 

It  ptltaM  ticolbdi  Sj(]ilia  viene  pofleduto  dal  Priiieipe  di  Boterà ,  ed 
ìai  luogo  di  primo  Barone  ilei  Regno  i>4^indi  è  cK^egti  è  Capitan  Geàem» 
ìk  del  lìrvigto  militare  ^  goduteli)  1*  ptìsrogativa  ^  d' rdalbortre  k>  fteod«f«> 
ik>rcalr«ctk  prime  fìin«i4ai  «  e  nelle  acclamazfodi  de-  Regnanti ,  e  di  el^ 
fere  1*  immédiaio^iici^flbre  de*  Gooftlònìeri  della  Sicilia,  li<iuali  portati^ 
do  negli  eserciti  iigrau^UeiftlIo  )riceveaao  gli  oinri]uj<de*  Pofxidì  5  perchè 
eappreftiita4r«nal«Pe«fòa«.delRiè4bedc>riino^ Gode aticora  ilphrivilegto di 
•rmait  peit'll-Ap'  ftrvigk><uiui  Oo«)p«jgnia  di  Cavalli  con  trombe  «  infè^ 
gne  i  timpani ,  e  con  gli^éri  iftelS^'  ico*  qtiaU  veitgono  dlftie^'le  Com- 
«p^nle-Reitìi^- ^      -.'i  ...•■■'•■•. 

ì  >ritblakt  BiMlmenie  iboo  eglino  xcgj  Gonfiglieri ,  Collatetalt ,  CJ 
«Gepiemi  del  Rt.  Quiadi  pi«ccdono  a  tutti  i  Nobili,  ed  anche  a  i  MioiRrl 
del  (acro  Co»<èglio,^iedo«o elfi  oe'lbfrcmi  Magillràtj,  e  TrìboMli  (r)^ 
e  lètto  (bggécii  iitmMKÌi«tbiBente  al  R^ ,  onde  il ^ttidice  ordinario  delti 
Titolatile  del Bai«aiia^ic»i^  il  r«premo  Tribunale  del  Regno ,  the  appet» 
Ufi  deMaatvCs  a v^bdè^iicoeduia quello  ali*  U&iio  de*Paì^F,^  iK'^M 
gP  antichi  Giudici  delle  caufe  Mudali ,  come  (òpra  fi  di  (Te  O^T  '  '^ 
- IftlKtaylà  eliminali -g-fe  mai  vcnguuoi'Banini  citati  a  cWBpaiittL> 

,•:■..      •  \  ■.•^.  .ann-; 

iu)hlap9n Concord, f.  MS,  ^  vv:.    f.) 

ib^  Majìrìm  de  Magìjìu  U  4.  ^.  «,  •  ^        ' 

lc)Jfaffrimioc,cìu.    '         ^ 
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AL  baronaggio;:  f         lì 

•ii^ianantt  a  i  Giudici ,  viebe  loro  accordato  il  tempi)  di  giorni  dieci ,  ed  ia^ 
nòttre  néll'  atto  che  fi  difcorre  il  lor  proccfTo ,  pòtToao  eglino  coprirli  alla 
prcibnzade*Giudici .  Godono  dippiù  nelle  (blenni  funzioni  la  prerogativa 
di  occupate  la  man  Anidra  del  Viceré, foltanto  occupando  là  dé(lra,quaa> 
do  interviene  col  detto  Governante  il  Pretore  ^  o  àluo  Miniftro ,  che  tìa9» 
fé  capo  di  Magiftrato . 

11  Protonotajo  del  Regno  ha  1*  obbligo  di  avvilàre  i  giorni  di  Corte 
a*  Titolati ,  fecondo  l' antichità  de*  loro  titoli  i  ma  k  mai  porti  T  occa« 
(ione,  che  cadauno  di  loro  fi  trovafle  a  lato  del  Viceré  in  qualunque  fi iliP> 
le  funzione ,  non  è  quelli  tenuto  cedergli  il  luago,  tuttoché  Ibpraggiunga 
un  Perlònaggio  di  quello  più  ragguardevole ,  o4fìa  perfitafio  ,  o  per  qual» 
filia  grado  didinto'C^')  •  Siedono  innanti  al  Principe  V4C9regnante  coverti 
nel  capo;  hanno  luogo  nelle  Cappelle  Reati ,  ofif  Quattro  de^pi^naa- 
ti  titoli  intervengono  con  fedic,  il 'fianco  deliro  occupando  del  Soglio  Vi* 
ceregio  «con» primo  luogo  fra  tutti  i  Magidrati .  ^ 

Scelti  efli  a  qualche  reale  commilfìone  ottengono  il  titolo  di  Viciirj 
generali,  a  dififerenaa  de*  Miniltri ,  ed  attuali  Gonfiglieri ,  i  quali  IbgUoa 
deftinarfi  col  folo  onore  di  Commiààrj  gencraK(^) ,  ■'-'.- '■■'■^ 

'Si  deve  a*  ^Titolati  il  titolo  d*  lllullre  in  ógni  atto  pubUtco ,  ■  o  pri- 
vato ,  ed  altresì  nelle  (lampe ,  benché  volgarmente  i  Principi  /e  t"  Duchi 
£eno  trattati  col  titolo  di  Eccelleùtifliìmi  »  i  Marcheìì  V^  i'Codtt  ipol  ti* 
tolod*  lllullJriirimi ,  dandoti  V  EccelleoKa  ancora  a  <)uei  March^fi- ,  cheJ 
«portaik)  >n(ieme  la  inveditura  d^attra  dignità  $  o  titolo  di  Contea; (r) .  '  - 

11  titolo  d*  Illedre  era  l'antico.tratt^àento  de* 'Sovtaài  (lìeflì  (^)  -.  ìl 
XDoko  IHuftre  ,  che  importava  un  grado  iùfei'tore  ,davàfi  (bltantò  klli  Vi* 
'cere;  ma  quando  s*  iùtrodulfe  pei^  li  Re^banti  il  pìù'Ccmveniénte  di  Se» 


ceto  delle  perlbne  (crivevano  i  Nota]  pubblici-ne*  krtb documenti .  Sole* 

'Vanofcodoro.dare  il  titolo  di  Mtpwt ,  cioè  Mìo  Signore  agli  òneHi  Cit* 

*  tadini  ,'-il  «trattamento  di  Ononfkih  agli  AUe&ci  i  quello  di  Scutkntc  a  i 

ProfelTori  di-Medicina  »  e  '1  titolo  di  Nomi  t-MaiiàJki  prelUvano-lìlk^ 

Perfbne^obili  di  miuore  »  e  maggiore  cftrazione.  :     f  ..  ^ 

<     '.  Celebrano.  i-Titolati  Baroni  le  (blenniCappeUe  ae'pcoprj  V^'ffillr 

laggi  con  s\  alte  preminenze  ,  che  poco  differilcono  dalle  fìinzi(KH  realil. 

Ufano  altresì  il  baldacchino ,  che  noi  diciamo  dofello  ,  il  quale  da  cadau* 

no  de*  Titolati  può  alzarli  nelle  danze  de*  fuoi  palagj  anche  al  numero  di 

due  )  cioè  uno  per  i  ritratti  de*  Regnanti  -,  e  ^*  altro  per  le  armi  di  loro 

Patto  II  B     a  Fa- 


(«)  Pramm*  titolo  4.  dato  in  Palermo  a  i5*  Nì^v.  1591.  tom,i,f,t7^ 
(^)  Lettera  /leale  1  j.  Aprile  I707*  in  ^culit  Sanl^*  tom»  i*/7Ì* 
14  Afa/irilli  Uh.  4.  tap.  6. 
(^3  Ckffitutìonet  Regie  JaeoH  in  Cediti  Regni  M*/5* 
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Famiglia ,  e  ()i  qu«fta ,pf«rogauva  aaù^^oieate  0  maoteoev^  Vsf^fSiVWm 
eoa  (anca  gel^fiR  »  qu^àtQpbc  (flcRdQ  Amo  conceduto  il  ckolù  4*  Ill^drjC 
alla  Fam.  Capp<;ro  j  fu  nd  eCfa  perineQf)  ufare  il  Dofello  di  pailoo  fèmpl^ 
ce  a  dìffercQZ^^di  quello  de*  Titolati  >  che  fuor  eflìué  di  velluto  fp^li  al* 
uodrjippo  di  r^t9...  pp^foop.aocora  i  Titolati  ornare  di  una  coioaa  W  Tea* 
do  della  Tua  Arma  gentilizia ,  ma  colla  legge ,  cbe  veailTe  divìfata  ji^lla 
fort^  dp*  fìoraani  p«r  poterfi  riferire  alla  diverfa  natura  de'  loco  titqli ,  e-> 
4ig9itit  >  che  poiHedooQ .  Joiera  à  I4  corona  de' Principi .  Quella  de'Du* 
chi  è  un  cerchia  ^i  oro  fifrlcchito  di  peyle  »  e  di  gemme  cial%aM  d,a  ot(o 
forami .  I  ^9fiCh!srii«  portiiQo  di  un  forame  9  e.  due  mezzi  ,,e  '1  rimanen- 
te à  di  pe^e.ioOif^ /opra  punte.  La  corona  di.Gonte  à  tutta  dipcrlc^ 
fopra  cerchio  d' oco^o^rnito  di  geganie  9  a  cui  Ornile  ^  quella  de'  Vilcon- 
ti ,  1  Primogèniti  ^^i  de'  Titolati  godono  gì'  ifte0}  privilegi  de'  Genito- 
fi  t  precedono  a'  X^ili ,  e  godono  il  titolo  di  «S*/^//^^/// , 

Là  Cronologia  che  àegue ,  contiene  la  notizia  ìHorica  di  tptti  i  Ti* 
toli ,  e  de'  Feudi  di. quedo. Regno ,  in  cadauno  di  eflì  rappofcandoO  la  de- 
(crizionesderLuogo  colla  etimologia  del  nome  »  dell' Antiquaria  f  o  di 
Altra  particolarità  d'  Moria .  lindi  fi  cennano  i  pa0)iggi  dal  primo  Acqui- 
itatore  fino  all'  ultinjo,  che  ottenne  il  titolo .  Si  nota  parimeoce  il  numero 
de'  Fuochi  »  delle  Anime ,  cos)  delle  Parrocchiei»  Cbiefe ,  Conventi,  Mo- 
BAfterj  ,  Abbadie ,  e  la  notizia  di  qual  OioceO  foCTe  la  Citte ,  o  Terra  de* 
fcritta  •  Quanti  Feudi  innolcre..  comprenda  iLTerritqrio  dello  Stato  »  c^ 
r  obbligo^  che  ticn^iìL  Barone  Feudatario  del  feryigio  militare  col  luogo  » 
cti^e  gti  fp9tta  rjgnar^  al  Titolo,  e  Baronia  ne' Parlamenti. ^eferali • 
Quindi  immedia(»i9Ci>te  d  paifa  ad  una  larga  Cronologia  dal  prhpo ,  che 
ncquiftò  il  Titola ,  :fuiQ  al  prefente  PoiTeirore  ,  colle  notizia;  del  primo 
l^rivilegb  >  e  delle  invf  iliture^,  cbe  fi  ibno  prefe  dA*  Difcendei^ti^  ed  aor 
«he  d^'^CoHatiTcaili  «.  Aggiugnepdovi  un  breve  elogio  della.nobiltà  dell«^ 
loro  Famiglie  «  À  .Nlàcrimonj  che  hanno  contratti ,  Ut  Cariche .,  gli  Oao<t 
iòOffngtj  «e  tutt<>  altro  che  di  riguardevole  ù  è  potuto  raccogliere .   . 

.  Cenviene  iotantp  j}^^  la  inteljig9nza  di  quella  Parte  avvertire  H 
htUfift  t  clip  ove-  vedcfi  la  leitwa  P.  ft  deve  leggete. Principe ,  .la,D.  Pijr 
€a»i\»  !^  March^do,  la  Q..Coqcs^,«  la  B'  Barone .  Pregandola  dir  «bel  nuq- 
vo  a  perdonare  gli  errori  ineyicabili ,  che  acc:^uti  fono  in  un^Qpera.di 
4antaMt»Ie  «^f  «osi  -laboriosa  ,,da  niun'  t^lua  finotik» prr. quanto  jjofyppia  , 
xmi$t»é  .  ■;  ..  j  ,  ..  .-  i  .  • 
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DEL  BARONAGGIO 

DEL     REGNÒ.     ■; 
L   I    B   no        P   R   r  Mf  0    . 

DE    I    PRINCIPI, 

B  U  TE  R  A* 

Ittà  Bioroaale  .col  mero ,  e  mifto  Impelo  nella  Valiti 
di  Nòto .  Si  vede  full'  alto  di  una  montagna ,  da  ogni 
lato  erta  e  icoicefa  ,  luoga  e  ftreita  fui  ddrlb ,  fabbri^ 
caia  nel  Tuo  fteflb  ^  ove  fior\  lìa  Cictà  delle  ere  IbI<L^ , 
la  <)uale  £u  appellata  Ibìa  miaore  (tf) ,  e  fu  celebre 
per  il  mele  Ibleo  (^)  «anco  lodato  da  Scasio  lib.  i.  • 
I  Aiffiic  nm»  gruvidùs  mitit  videi  Hyhh  catcrvcw» 

^  E  da  Ovidio  L  5vCleg.  6.  Trift. 

fhxidaquàmifiulmHyìHa.twm^fcs  *      .        v 
Come  pure  1.  a*  ex  Pont.  Eleg.  7* 

Càmfpbue^SegttìtMtim  mm$fàhis  wWés  ,       - 

^kaqucquammultisflar44t>Hy^atbymiti 
Et^tttt  evcìvutnmttinfùriniuraftnmsi 
^Mtqm  nt^tnt  pìficufqmrc  lenut  tris  K 
Si  dice  Butera  da  Butt  TifaBno  de'  Sicoli ,  o  dal  vicino  Monte  Sutarta" 


rr. 


^*^ 


■>  >ii> 


(fl)  Mafia  SìcìL  inprofpttt.  P,  3.  Città  ejtjienti f,n6. 
(^  MaJT».F<2,Città.piàmncJiffinìifi^S* 
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^14  DELLA  SICILIA  NOBILE. 

fo  :  ma  tal*  etimologia  piutiofto  conviene  a  quella  luterà ,  che  fu  una^ 
volta  nel  Territorio  di  Vizzini  («) .  Fu  ella  Rocca  traile  più  forti ,  che 
aveflero  avuto  i  Saraceni  ;  tanto  che  il  Conte  Ruggieri  ne  dentò  la  refa 
fino  all'anno  1080.  {ìf)  «  Fu  Spiantata  dal  Rè  Guglielmo  il  Malq  in  pena.» 
delfò  ribellioni ,  che  vi  (bflennero  i  Tuoi  Cittadini  {t)  ;  ma  tolto  ouenne 
cfla  la  nuova  faÙ>rica  per  opera  del  Buon  Guglielmo  (</)  . 

La.  Baronia  di  Butera  apparteneva  alla  Famiglia  Alagona  »  di  cui  ri- 
bellatofi  Manfredi  ,  fu  acquiftata  da  Vgonc  Adornar  »  il  quale  fu  appella- 
to di  Santttpau ,  perchè  aveva  il  dominio  della  Villa  Santapau  nella  Ca- 
talogna ,  come  per  privilegio  del  Rè  Martino  dato  in  Caftrogiovanni  a^ 
18.  Ottobre  1390. .  Seguì  poi  la  inveftitura  deldi  lui  figlio  CaJccra/tdo 
per  privilegio  del  Rè  Martino  fpedito  in  Catania  ali.  Marzo  IS99*  »  il 
qwAo  ebbe  confermatele  Terre  dt  Vizzini ,  e,<di  Licodia ,  e^  lo  Sttigno^ 
dentini  •.  Di  più  nel  141 6.  a  a.  Maggio  per  privilegio  del  Rè  Alfonfo  ot- 
tenne la  conferma  delle  *'7  120.  di  rendita  della  Univerfità  di  Calatagt- 
rone.  Acquiftò  ancora  la  Terra  deirOcchiaIà,oggi  Gran  Michele,  per  pri- 
vilegio a  15.  Noyémbre  14334  ^,)c  prpc^eò  Roiifiondo  ,  òhe  a  dì  20.  Agollo 
1453*  pigliò  1a  inveftitura  di  Butera,  Falconeri ,  Radali,  Margaravit, 
S.  Giovanni ,  Terra  dj  Mioncti ,  del  Biveri  di  JUen^ini  ,^e  delje  anzidette 
**7  130.  Apra  GalatagirOBC .  ^aPrefide^e  dilSicHiane!)  i4<ti^5.e  14SS., 
onenne  facoltà  di  fabbricare  nuove  Terre  ne*  Feudi  di  Butera  per  privile- 
gio del  Rè  Ferdinando  a  4.  Novembre.  147 7<>  %i  ebbe  in  ù^io Ponzio 
Santi^au ,  il  quale  procreò  Vgo  primo  Marchelè  di  Licodia  (r)  ,  da  cui 
nacque  ilM.  fcntio, Sattiaptu e FìUngefi. Prefidente detRegno  nel  15 16. 
€  1541  •  »  genitorp  di  Amhrt^o  ^ì^'^'^  Prkicipe  di  Butera  .  Intorno  al  nu- 
mero de'  Fuochi'',  e  dell'  Anime  biibgniamo  rimetterci  alla  nuova  Nume- 
ra2:iode  generale ,  che  da  qui  a  poco  tempo  ufcirà  efàtta  per  ordine  tS&. 
ooftro  Menarca  Carlo .  Queda  Città  intanto.,  fecondo  la  Numerazione^ 
fatta  nel  1714.  ',  contava  di  Anime  gSoj. ,  e  di  Fuochi  1053. 

£vvi  una' Parrocchia  (òtto  titolo  di  S.Tòmmalò,  eoa  altre  ig.  Chie- 
fe  ,  due  Conventi  de'  PP.  Conventuali  di  S.  Francefco  di  AflìG ,  e  di  San- 
ta. Maria  di  Gesù ,  ed  un  Monafterodi  Donnedeir  Ordine  di  S.  Benedet- 
.to .  Viene  ella  ccMoprelà-nella  Diopefi  di.Siràcufà .  ' 

Lo  Stato  di  Butera  contiene  19*  Feudi  detti  la  Diliella ,  Lifano ,  Pai- 
no ,  Carrubba ,  Turco ,  Tiircotto.,  MagaluHa  »  Milione ,  Caftellùccio , 

;    :  •  .  Dc-'-y 

1 

(fl)  'Noto  Viztim  antica  Uh.  3.  cap,  a, 

(b)l  Mafa  ìoc,  cit.  Si  cndèperè  ebefrpc  feguita  la.  re/adi  Butera  neìTan^ 
no  1090. ,  avvcgnacthi  nel  detto  tempo  non  r^ò^  in  SiciHa  palmo  di  terra 
4*  Saraceni  ^  molto  pia  cben^l  !o8J{.  refiamefa  ancora  afediafà  :  fttindi 
si  detto  di  MajTa  dove  corregger^» 

(^c")  Aprile.  Cronal.  di  Sicil,/.  ^^-0^2» -       — 

C^O  Pi^^o  ^^f'  Syracf.  63o. 

{e)  Invejlit.di  Licodia  nel  isQ7,eretU  in  Ji^cbefitonH  iSlài 
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PAiKTE- IT»  tfBRO  Ti  iy 

Deieri  i^  Pécnice  ava  >ìSì  G  ìacooio  i  PqtOQ  ibpi«oo,  e  Sotcano  ,  MarcbeU 
ta  ,  ddle  Vttpù ,.  Inerì  «  Faoiikilri ,  «  3,  Niccolò  *  GoCfccb^  (^  qpttSk 
Feudi ,  Come  pés  gli  altri  Vaffaila^i  U  P«4i  intera  4al  ft90^<i^ue^u» 
parte  ha  predato  il  ièrvàgio  Miikare  («)  eli  109,  QavaUl*  -    •    ■         ■ .  > 

Ahasacio  Sancapau  Aciemar  «  BriloctIbfie  M«  <U  Iica4«  6«  di  Bó» 
tera  pcimo  Priocipe  »  e  primo  TJtolo  di  Sictlia  periacoooefllìawaifuutts 
dal  Scrsio  Rè  Fili|^  II*  focro  li  u,  Aptrile  156^4  >  e&^at^^^.'Afmkj^ 
l564«-(^) .'  Fa  egli  Maedro  Qiuftiitefie  del  ^cgoo,  e  più  vQl«e  Dip<i^ 
tatòV  «Capitaa  geoertle  del  (aivigio  milicaiie  «  t  Frefideot^'  4ueTolf«  di 
Sicilia  negli  amii  I546>  e  i^47.  AObafe  rOydiardel  Toibad^aiti  5  (prudi 
heir  anno  iÌ43.  fu  Straregoto  di  Meilina ,  nella  (juitle  Cuti  ù^/^t  oam 
grande  animoficà  di  spirito  gli  adulti  dell'armata  di  l(arbaro£[àfieaeiak«^ 
de' Turchi  sbarcati  a  Torre  di  Fard  C^),  Etibein  mqiglis.jAuitoma  <dd 
Balzo  e  Caraffa  figlia  di  Giacomo  Conced'Ugenco  e  di  C^llnyvMaiicòdi 
prole ,  «finì  di,  vivere ,  chiamando  foo  erede  il  ftaifilo      -^    i  Ci 

Pratt(c/c§  Stntépau  che  fu  Gavaliete  dd  Tc^Iòq  d'oro,e  Stntègoco  di 
Mefitna.  S{X)sò  Imata  Benavidcs  e  CaraS  figlia  di  lancio  M^Zajalqiii» 
to  >  e  C.  di  S.  Stefimo ,  e  con  elBi  coofòice  aoo  ebbe  %li  ^  leimttundo  i 
luol  giorni  nel  15^  «  onde  nella  Tua  perfooa  ì*  F^mi^li^  ittu^ilOma  di 
Santapau  riinafe  eftioca  v  e  le  fiieccnierf  fi  coolcrvano 'nekfai  Cbie&'di 
S.  Niccolò  de'  PP.  GeOiiti  in  MtOìoa  («/) .  La  Ibtella  d«U3  iHeOb  JÌ9t»t 
ma  Santapao  erafi  congtithta  coi»  Girolamo  Baicele  M,.di  Pietvap^ffsiiki^  » 
da  cai  otteóne  Dw9t(a  Bar  relè  e  Saatapau ,  la  <}aal9  fti  Qovernacriise 
dell*  lanate  Filippo  di  Auftria  terzo  Rè  delie  Spagne»',  e  fii  l^rede  dd 
Principato  di  Butera ,  quale  Stato  trafmeire  alU  Famiglia  Bnncifòrt^j» 
mercè  del  matrimonio  »  eh*  ella  firce  nel  i58o«  con  Giovanni  Brabciioft^ 
C.  del  Maasariao  e  Grafililiato  4  Acc(H>PÌoflì  fella  ancora  con  Vincenzo 
Barrciè  e  Branciforte  Marchelè  di  MiliteUo  Val  di  Noto  (^y^  e  la  texzo^ 
voka  fposd  Giovatmi  fUmica  e  Àc^ueièna  figlio  del  'C,  di  O^ldlglia  »c 
Maggiordomo  maggioredcir  Infiune  Filippoil.  Ambafciadaop'a  Romaj^s 
Viceré  »  e  Capitan  igeoerale  del  Rc^  di  Napoli  (/} ,  I  figli  che  otten* 
ne ,  furono  (olamCat«  ad  Branplòree  filo  lèctmdo  fpofo  «  da  cui  traiTe^ 
unico  mafqbio 

f»krlzi9  Branciforte  »  e  fiarreib  ^  TagUtvtaf ,  e  Sancapaii  ' ,  Conte  del 
Mazzarino,cbe  fuccèdette  al  zio  Fnmcdcd  di  Ja(iera,giuiaBdo  nella  iovo- 

••-■  •      ■■  '•■  ••::-•  ^,  -  •  ■•.;■/  ^fti- 

(i»)  Scrvigw  Aftìùartiif*  3wdfiiv99i  HuJa  untonf  ék^SMttS  èéwtiii^ 

Si(i^spar,i,ÌJA*5i/'97*            .  «  '  ...  '0 

{^)  Rc9lCancfiL.lib,dcf$^annaf,2$o,  :.;•".  .     ) 
le)  Curuf.par,  j.  lik,  ?•/  159. 

\é)^AmtÌ(m9  49fmffmrt9dtff^ft*HU,f.i'f%^-  —-  — — • 

(jì)  Contratt9mt(trìmm^a  ii^Gcnnajoi^Sò»  ■  ■"^- ^.  - 
(/")  Contrtttfo  dotati  a  2»  Ombre  t^btd^  1572, 
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•16  BEULAISICIDIATHDBILH. 

Itinira  a'8«  Dkembce.  1:59 v  ^^^^  P^^  moglie  Caiìuru»6arrefey  e  ftrahcu 
fygtt  figtia  di  Carlo  Banreie»  eBeiladainàiBraiic;ifbrce:,.March'éri  diM,ili& 
«dio ,  yiddi  Noto ,  itceviciMlo  in  doce  la  fuccdfiòDe .  4« Waffailagj  della 
Cafa  Barreiè  eoa  averli- adottano  alfa  xùorte'di'Vi^ceatEb  ukìmo  Matrcfaefc^ 
'lèt  egliPcàadfKiIdiPietraperzia^aadD  di  Spagna  di' prima  chiSii^  ebbe 
ti*  Ordine  del  Tolbnd^oro  .  Fu  il  Genitore  fioalaieiice  di  Fnmccjco  Braa» 
^iforte",  e  Barreiè ..  Principe  di  Pietraperzia ,  e-Marchefè  dtMilitello^ 
•Qgefti fi.4iaì. in. matrimonio diordine  dei  lU- Filippo  ili;  con Giovaooa;^ 
é!  Aiiftria.del  (àngue  risaie  Auftniaco  figlia  ài  Giovanni ,  nato  da  parlo 
iQuinto  imperadore  .'ApprodandoJa  detta  PrirKìpefla  3*14.  Luglio'i6o$> 
colle  GsJae  di  Napoli  all'  Acqua  de'  Corfari,  4.  miglia  in  di  danza  dà  f^» 
leiimo  »  ricevette  gli  oflèauf  del  Marchefe  di  Vigliaba  a  nome  del  Viceré 
%sa  padre  D.  di  Seria',  ed  aln-es^da  Gerardo  Migliaccio  a  nome  dei  Seo»* 
ito ..  Gii]nu.al  Molo  i^.falutàilBidaHe  artiglierie  del  Caftello  reale , cda^ 
tutti  li  Baloardi  dellà.Citrà .  Ne  minori  furono  i  complimenti  del  Vicer 
ine  v^gii**^KJ  àt\  Senato ,.  do»  infieme  del  Confeglio  ricevuti  nel  Palaz> 
«odi  Scfòoccs  ,  ove  (lava  ordinata  una  Compagnia  di  Fanteria  Spagnud- 
la  >  e  la  metà  della. Guardia  de'Tedefcbi  ^  ailìUendovL-anoora  due'Portic* 
ri  di  Camsia;..  Quindi  fcitoo  Vi  so.  del  Luglio  fteiTo  ^  fece  «Ila  la  Tua  fin 
ilenne  cQlratiiJicavaliQ'fbpraunaCiunea  all'  ufo  reale'  lotto  replicale  lai" 
^w  delle]  EéEtézte,  iofieme  col  Viceré,  teii^ndo  al  £anto  deliro  il  P.di  Bu> 
«tara  àm  (ìxero^  ed. al  fuiificdiJl  Pretore  M.  di  Montemaggiore.  Precedeva 
«d«flì  la  4rii|taleata.num«io(k  de'iNobili  ,.e  falendo  per  il  Ca(&ro»che  pa« 
iato  veddva&  dalje  fquadredi  òttdO>mpagnie  di  Artilli ,  àrrivaroa  iut-: 
«tialPaiazio  Rbale»  ove  per  mani  4alF Arci  vefcovocfi  celebrò  4o  ipofalizió 
1(4»}  *'  Quindi  dai  deuo  matrtmanio  nacque  lòia  una  femioa 
('      J^urghrita  »  ia  quale.fì  chiamò  di  Aulirla  ^  e  Braucifòrte  pofponeni 
•doicol  fecondò  AomeJa  magnatizia  tlia  materna  Sovrana  Calale  iùcccdeti' 
sp  dopo  Uìnórte  dell'Avolo^  difera  (optavi  vuto  tH  %lio.  Onde  ella  pre(à 
4a  ittveftiiufsa.ia  5.  Geni}ajo'>i6r9;*(Ì  congiunfé  co»  Federigo  Colonna ,  cj> 
•Tomacelli  P.  di  PaIIiahovIdjd(iTagit4cazzo,  e  Gran  Conteftabile.del  Rew 
^00  di  Napoli  X  il  quale  pafsò  agili  anni  .eterni  (èdza;.figli  col  carico  di  V'ir» 
cere  di  Valenza,  militando  nella  difefa  di  Tarracona ,  allora  ailediatada! 
(Fraazcm  ^  Qgj^  iMargbérita  \^9ì^  di  prole  vettnenisao  in  Napoli,  fuc* 
cedendo  aìldfla.td  eilÀiidbiei  fratel  cugino.   ^  .;.....   .  .'; 

Giufeppc  Brancifortc ,  e  Branciibrte  C  del  Mazzarino ,  perché  figlio 
di  Giovaani  Brnncifor<»,-»>Bftf#e(«-  («coBdogcnt«e-~delP.  Fabrizio  »  -e  di 
ISioyaQOt  Boacifbrte»  e.Lansa.,  figlia  di  Giulèppe^di  Raccajav  Prelè 
di  Butéw  KÌ4)^ftitufa;a  1 7.  picéràbre^i 66 1.  Ft».il  ptimo  P.di  Nifcemi, 
e  Vicario  generale  in  quello  Regno  per  T  annona,  frumentaria  nel  167 1 . 
{V)  .  Affunfe  T  Ordine  del  Tofond.'  oro  a  5.  Aprile.  1682.  (^)  »  e  -fo» 

.   \..  .w  ■.        .    ■'>   (len*.; 

{ji)  AuriaCroiufog,'jA,,  .■...•■■      ,.»;...  .     ..     : . 

{Jf)AprUeCroH,diSÌ6Ìl,f^.  l4,2.ù9»  ,-  Qy^ur,  Creitf.f,  176*"^ 
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PARTE  ir.  LIBRO!;  17 

Jkvmc  noo  pdca  lode  ne*  fatci.del  1649.  »  che  fi  aoraoo  nella  Scoria  &cU 
liana  raccolta  da,CìÌQt  BatciOa  Carufb  Barone  di  Scioreni  (0) .  Due^ol*^ 
te  legoin  in  matimonio;  Ja  priina  delie  mogli  fu.  Agata  Brancifone»  eBrain 
ciforte  figlia  di  Niccolòi  Placido  prinu>  P.  di  Leonfbrte  (^)  ,  e  laiècon* 
4a  fuLuifa  di  Moncada  nipote  camatedel  P.di  Pa^rnò  .  Morì  Bflìalinea» 
te  privo  di  prole  »  tzamaodaodo  la  fucceffione  alla  forella  .  . 

->..  :^£éito  Braiiciforte,eBraaciforte»là  quale  era  (pofa  di  Fabrizio  Caraf^ 
fa  M.  di  Caftelvecrano  »  e  1^.  della  ^occella  »  e  del  S.  R..  Impero  Qc)  >  e 
da*  predetti.ne  nacque   <    ->    '■•>'.■. 

Carlo  Caraffa  •  s  Bf anci^te ,  il  quale  fu  P.  di  Bucera,  ed  Ambafciar 
dor(  del  Rè  Cado  II.  (^aofdittario  adlonocenzb  Undecimo  Pontefice^ 
^afllmo  nel  i6S^  $i  amniCigliò  coftui  con  Ifabdla  di  Atalos ,  figlia  del 
M.dei  Vadp)  è  xli Pescara»  dalla  quale  non  ebbr prole  veruna,  la*. 
fcian^o  fua  erede ia  fptQlla  ;  ;  .    •      .     .  -  . 

Giulìi  Caraffa ,  e  Branciforce  già  (polà  di  Federigo  Carafia ,  e  Staili 
%lip  fecQndQgenitO'di  Vàu^nzp  IX  di  Bruzzano  »  e  C*  di'Agofta  »  come 
prova  la  inveftitjura  j  eh*  ella  prefè  di  Bucera, .a  io.  Novedìbire  1695*  » 
ma  per  la  di,  ^ei  morte.  iègtti(aipaiciineiit)e.iènza!figli  fo  chiafflaco^ifttceede- 
iein.quqftiSii^tì:.  .  ,  a  ..,;..;.'  .'J  '  .  ,.  :  .  ■  i 
.  iMrcv/^^acido  Bra^ip»fi^te;e.d«ltQarretfa  D.  dlS.Liiciacbe4>refe  la, 
inv/cfti(uraa  i^v^ar^Qt.UQS*  O^y.Niaftevail fuo^iricto. perche era^ 
nato  da  Qranfìef^.  D.'dÌ.<St«  ItUCia  figlÌAdi)(^$rinaLBtancifi)i»e  ^  altra  fi*-; 
glift^^  già  t^j/cilte  Q£K;gUiiovato  Fal^i^ip  primo  Ptincipe  di  Buteia  •  Fu 
Cavaliere  di;}; fc^ di ^rp-^,  e. dell'  Qrdinedella  Ss.  Anniinciajta  del  Rè 
Vittorio  dÀ  iSiayoja ,  e  f po^  Stel^oia  V<ntimig^i0. ,  le  Pignatelli ,  figlia  di 
I)i^$i;rco  j^pd<;rigo,M.  di  fioraci ,  d^Ua  ^ate  k,  acquifto  di  ^ 
CI  ..::C«/«r//»tfi||fiW?i^rq?^€  Vp«ititaÌglia'*BarrBfe,  Spcciate,e  Saatapau,. 
che  fucced«c{$;p%'>Scati:da  Bute.ra.,:fi9qe  ipcrj.laftta  inveiUtura.a  39.  Set*i 
temipyrc  1737.  Sposò  Ercole  liiichele  Branciforce,e  Gravina,  D.  Brancifor- 
te^il  qualéjoggiii.il  vivente  P.  di-Butara^  ed^  Cavaliaredi^Geona*. 
g<?,,-qual  OrdijteMunfe  a*6«^sU9/73S.xe<i  èi^rincipe  di  Piectaperzia,  e 
I>6(a.  di  S.  Lmcà?.»  l^arche^  di  MiUtella  Val.  di  Neco ,  e  Barrafiranca  , 
GUdel  Mazz^&rii^  %  CraÌIoÙs^t9 ,  e  Racc^ja  »  B.  di  Radali ,  Beltoonte  ,  e 
di  Pedagaggi^,  e  Randazzìni  con  fuoi  Calali ,  e  parcinenze ,  Signore  delle 
Terre  di  Nifcamt,  Gran  Njicheie^  del  I^ag»  detto  Bevieoedi  L^entinisC')»; 
V\    fertfM-i    :      ■....-./     ..)C:,:    ,                            ;C-de^. 


tino  ditto  il  vectbio  dello  fiagm  di  Lèntini  ,  td  Vgm  Ssmfi»n'  ot^. 
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t  do*  Feudi  dì  Braccaleri  yGtbtlixeai,e  Siinoi  colla  Torire  della  Falcotta* 
n  ec;  Gèotiluomo  di  Camera  di  «fefoiuo'del  Rè-N.  S.  ,,Dipocato  perpe- 
tuo del  Regno,  Primo  titolo ,  e  Grande -di  Spagna  di  prima  claffe .  Tiene 
in  figlio  il  prelèptè  P;  di  f^ecraperzii  Salvatore  Branciforte,  e  Brancifor. 
te  B.  di  Gaffibile  («)  «  e  Fontana  unitomi  Qiry .  .Fu-quefti  deftinaco  Araba- 
fciadore  della  Diputaxioàe  dei  Riegnò'per  «uegnire  V  uGàìù  feièivo  d^Ha 
aafctta  dd  noftro  Priocìpe  Reale  Filippo  Borboni  ntl  1747*  •  £*  atiualc^ 
Dipuutodi.quefioJlégno,  tiene  T  Ordine  Geiolbdtìnitaao,  e  laClìiaré 
d*oro  come  Gentiluomo  di  Camera  di  S.M.  con  elèt)cr2iD.  Ebbe  in.mo« 
^ie  aclto'  prime  nozae  Maria  RoOirJa  Br jinciiòfte^,  t  Veni imigtia  Tua  zia, 
ultima  fié'ia  9  e  v«i|;ine-  in  4if*U»  di  Niccolò  Placido  P;  di  Butera ,  c^ 
Vedovaci  Antdbino  Bònanni  Duca  éi  MontattMmo  («} ,  pélla  di  cui  mof- 
te^  fi  vvdeoggi  ao^iMigliafo  «eKa  Inondi-  volta  <:on  Maria  Anna  Pigna- 
teili ,  Aragona ,  e  Pignatelli  figlia  di  Diego  Di  di  Monteleone,  e  dt  Tep- 
fanova(A.  /'.'.'; .:. 

La  V«ùr  Bfncifinti  {Mft>  (ib  prima  origine  da  Obi220  Al^re  ge^- 
•erale  dell' Armata  d^Bll^Imperadèr  Carlo  Mi^o,  il  qoÉle  acquiftò  il  nou 
ftedt-B^anciffbfte  ,^Ì  U^orio^-impreft  di-ai^  roftenùt(»' colle  braccia 
tronche  la  gran  Bandiera  detta  Orofiamma .  Dominò  ella^  4a- Villa  notài* 
*ata  di  Btanoifortfe  ^  ed  d^antléfiilfinri  Vaiiiiriggì  nella  Città  di  Pia. 
ecaza  ^ fòitfnemlo hi effadeVpairifelupfemd Cariche, «Td/g^itàt  reHa al- 
tresì nobiliffima  nellÉiFraaciaVd'Ottde  fortiltobertra*  pfrkni^oi  Peirlbte^^ 
|i  il  Gran  Maeftro  di*Malc»  P^et  GiHdo  Braaeift;rce',e  )i  Duchi  di  Gi«quK 
Fu- portata  in  Siciftada  Goi}leimo^raiieifdrte^,^*H  quale  A  ;immogliè' eoa 
Francefca  Maletca  figl»a<4l«^Mai»f#èAi,  Signor  dèMineói; 'è' knoYÌ  id  Cat»- 
nia  nel  ig47^l  Idi lu»*DefiiieiHle)a(é(^ttbnd«fd larghe  numerofe infónda- 
aiòni^  1 1^  iùtrak:tar<Ào  coda  Cafal^lelm^'fiéred^'Aéftrir,  fdAénendo 
oggi  g^rao^la  prima  ^rakiddzzajiel  Baronaggio  éi  qisìéllo  Re^ò .         '^^ 

r'       ■  •  '    '•  "'-■     '•  *  -    '•      "■"■'•     ' ■  •^■-••''  !■   )  't 

•  tmni^  Hnfi)rmam$  150^^ ^4icfh  là(fgé~^itèma^pè  féfic  it^ìà  grof^ 
»  ^ ,  #  7  jiìù  /eftiU^^sftftapèìighpt^  ^ipio ,  nonémtHk  ìifk(f  ch^ 

'' ihi  SuiUake  t^  tir¥ifi'y!0»    'i-'''-"^      ,..;.•••'         -'  ;>;•.         . /3  :: 

(«f)  Batmèi^c^tlhdì  C<tfmkiìitifih,iìct'I^*'Qhppif'^Bnmf^tf'i 

^.idP  Leonforte  a  5.  Marf  16^0,  éi  Niccolò  PUcidù  Bèàtitifìhe  D. 

*  m  Atsittu  9'  i'f>ici^,  1 6^5*  écìfa  y.  Bf liti  li  Hv^nit  BfBfitifin'ft  tf^,  Otft 
1727.  del  P,  SalvaUre  Juo  J^(^  'à^\^4<Ùih  ^4Jl  h^'i^^iw  òìtpt^ 
V  invejlit.  Caterina  Branctfortc  P,'H'BWHyo(i*4ì  ìh\^vtmb,  in'iòi 

row  invcFìit.  dì  efie  prefa  da  Caterina  Brancifartt  per  ^^iìk^t*  fii^%ìa^ 
figli  di  Maria  Ro/arta.  Btatic^^P*-dt>:^icita]^iia\^\  •        -  - 

(d)  hftt  di*  Sponfali  i»  Palermo  a  25»  aprile  1750* 
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CASTELVETRANOx 

Città  Baronale  col  mero ,  t  mifto  Imperio .  Si  uova  nella  Valle  di 
MasMra  ,  e  fu  edificata  da  quei  Soldati  vetecaai  Romani ,  li  quali 
eilènda  flati  difpenfati  dalle  fatiche  delle  armi ,  fcelfèro  quefto 
luogo  per  abitarlo,  potendo  ivi  darli  ripofo  ;  ciò  fu  il  motivo» 
eh*  ella  foflè  appellata  CaflUelvetraoo ,  quafi  che  volelfimo  dire  Cailello ,  e 
Stanza  de*  Veterani .  Vi  è  opinione  che  quella  Città  foflè  coftniuii  co* 
rottami  di  Elcethio  (a") ,  ma  piuttofto  fi  crede  fondata  fu  le  rovine  dell* 
antica  EntcUa  9  Città  eh'  ebbe  tal  nome  da  Entella  moglie  di  Egeftp ,  oflit 
da  Entello ,  che  fu  compagno  di  Acefte  (^) ,  onde  a  ragione  appellaii  Oh 
ffrum  Entùlicum  negli  Anoalt  antichi  di  Sicilia  citati  da  Aretio . 

Fu  ella  polTeduia  da  Tùmmalb  d^  Leontino ,  per  la  di  cui  commelTa 
fellonia,  il  Rè  Federigo  Secondo  conceiTe  Caftelvetrano  a  Bartolomeo 
Tagliavia  AHHte  da  Palermo  »  come  fi  legge  nel  real  privilegio  dato  ia^ 
Polissi  a  1 8.  Geonajo  1 299. ,  i  pofteri  del  quale  (èguirono  a  podèdeila  ; 
ficcome  nel  i  ^96.  ff  9.  Settembre  appare  un  invefltcura  di  quello  Stato.» 
che  fu  data  a  Matteo  Tagliavia ,  éffendofeoe  io  vellico  oell*  anno  n!;guente 
i}97*  ^31*  Marzo  Nino  Tagliavia,^l  quale  lèguì  Simone  »  come  per  fua 
i&veft.  a  12.  Settembre  1453*  Trovo  ancora  altra  iavell.  oel  1479*  giu- 
nta dal  (ècondo  Nino  .Tagliavia  »  e  parimente  d^  uà  altro  Antonio  nel 
1488. ,  al  quale  luccedette.Gio:  Vincenzo  nel  1491^  «ch'ebbe  confermato 
il  mero  ,  e  mi  Ho  Imperio,  nel  i5oa. .  Quelli  fu  fpolb  a  Beatrice  di  Ara* 
gpna ,  culla  quale  procreò  Fr»ocefi;o  M»  di  Avola ,  e  Giovanni ,  che  fu 
genitore  di  Onrh  primo  P.  di  Callelvetrano .  Vi  fi  contano  Fuochi  J455«» 
Anime  1 1979*  ^  tenore  della  Numerazione  fatta  nel  17 14. ,  colla  qu^e^ 
devo  Tempre  regolarmi  nelli  (èguenti  capitoli . 

Tiene  due  Parrocchie  ;  cioè  la  maggior  Ghielà  fotte  titolo  di  Sao* 
ta  Maria  TAfTunu  ,.e  l'aera  di  S.  Gio:.Batii(la  :  e  innoltre  fi  vede  nel  pa* 
Uzzo  d^  Principe. fuo  Signore  uaa:Gcillegiau  lotto  titolo  di  S*  Pietro  » 
ove  afCftono  1 5.  Canonici ,  e  fra  eflì  il  Decano  »  e  Teforidre .  Vi  fono  so-. 
Chielè ,  due  Moaaflerj  di  Donne  fibiaonti  dell*  AnnunAiau  ,  e  di,S.  Già* 
corno ,  e  dieci  Conventi ,  cioè  due  de*.PP.  Garmolitani ,  ano  di  Pwtlioi  > 
uno  di  Domenicani ,  uno  di  PP.  della  flretta  OfTervanza  di  S.  Francefco , 
uno  di  Conventuali  di  elfo  Santo ,  uno  di  Cappuccini,  uno  di  A^oflintani 
Riformati ,  ed  uno  di 'Carmelitani  Scalzi .  E*  Diocefi  di  Mazarà 

Per  quella  Città ,  e  fuoi  Fcodi ,  ficcome  per  le  altre  Ttrre  >  e  Ba^o> 
aie  »  che  poffiede  il  P.  di  Callelvetrano  dal  1700.  a  qaeftt  patte  hnpre^ 
fiato  il  fervigio  militare  di  76.  Cavalli .  .         ^ 

Parte  IL  C    a  Car» 


«M*i 


(tf)  MaJTo  C.  £. /.  3./  197. 

Ik)  f frrf  iSic,  Sacra  Ntt,  Jfojtmr, fi  Z^i, 
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2K>        bella::  Sicilia,  nobile  . 

Carlo  Tagliavia ,  ed  Aragona  M.  d*Àvola . 
Una  delle^ià.iUuIIri  Fi^glt9dt€iatlia^qttel(a<lt  7<^/itf»fV,iacoinia- 
data  da  Barcolainéo  Tagliavia  dUceodfnce  da  Guido  TtfgiiaviA  Capitano 
chiariiTioio ,  che  fervi  l' Imperadore  Arrigo  VI.  Svevo  nella  conquida  di 
Crema  ^  e  di  tlcre  Città  d' Italia  j  e  dopo  nelle  gucrre-ibflenute  in  Napo- 
li,  ed  in  Sicilia  ,'col  fuo  valore  fi  guadagnò  numerolì  Vanallaggi  nel  Re- 
gno di  Napoli ,  vivendo  con  grande  ^iputa'^eiooe  appreffo  i  Rè  Svevi . 
Quella  Famiglia  (ì  di0è  di  Tagliavia  e  di  Aragona,  perchè  Fraiicefcu  Ta- 
gliavia B.  di  Caflelvetrano  ,  volendo  andar  faltofo  del  titola  della  CaHu' 
Reale  di- Tua  madre  Beatrice  di  Aragona  e  Criiyli%  j-BaronelId  di  Avola  « 
e  Terranova  ,  eh*  ebbe  in  genitore  Giot  ili.  di  Aragona  figlio  baHardo  di 
Federigo  III.- Rè  di  Sicilia ,  fi  fece  chiamare  Franc«lco  di  Aragona ,  la* 
ièiando  l'  .antico  cognome  di  Tagliavia-t  i|uindi  da  ciò  ebbe  origine  quel 
che  di  lui  fu  detto ,  cbepct  pafiare  in  ^rovfiu  tagliò  U  ma  {*)», 

Ottenne  il  titolo  di  P.  dal  SèrAo  Rè  Filippo  II.  a  34.  Aprile  1 564., 
clccut.a  14.  Ottobre  di  detto  anno  -,  Adunfe  egli  l'invelt.  di  quello  Stato 
a  1 1  ;  Setten)brci  31^9.  <j;  fu  Cavaliere  del  Tolbn  di  oro ,  e  primo  Duca  di 
Terranova  ,  ed  altresVprimo.C.  del  fibrgetta.  Più  volte  fu  Diputatdidel 
Regno ,  Gran  Contellabiitt  j  ed  Ammiraglio ,  e  finalmente  Prefidente ,  e^ 
OapHm  gexifierale  di  Sicilia-  per  lo  ipazio  di  nove  anni ,  cioò  nel  I566>  » 
1567^  «  e  1536S; ,  fo(kaea|Mo4i  efia  di  nuovo  V  illelTo  comandodal  157^ • 
fina  aU^àOnó'f  577*  •  £bfew  i-48ov«rni-  della  Catalogna  »  e  dello  Stato  di 
Milano  neH57<{*  (o^)  s' ^<i  i^^crveont  i<i- Colònia  Agrippina  collar  vello 
dKi^MCcuratoKrdel:  Rè  Filipipo  li.  ,''dal  quale  fu-ek«o  Grande  di  Spagna 
di  {Aima  c^ali»  ;c Seguita  Itf  morce  di  qncflo  Sovrano ,  AialTontoil  noftro 
'f>ag)lavia:'«)'<bpi«moConfeglio di  Stato,  e  di  Guerra  rquindi  fra  lo  fteC". 
io  ttHi^o- fi}' egli  Governatore  diciUta^  la  Monaithia  Sp^auola  (;)  ,  Si« 
gaòre  yeramcnite  gfa(ide<,  e  con  ragione  dal  Cardinal  di  Qraauela  veniv4- 
chiamato  il  grande  Siciliano  (4^),  cosi  iodaodofi  darFa>zelIo  nella  fua  Sro*- 
m  ^iqucfHo"  Regnò  ^y^  e>col  m9defi(h(>4itok>d4  ^aimttt  Sicufut  Ci  vìa' 
deitdpitowniediaglitf  di  htoàx.Oytàì  argènto  ('/}  .  Sorti  per  moglic^^ 
Marghèrtia  Velnimigli»le  Moncada  ^%Ua  di  Stinòae  M.  di  Ceraci  (^)  ,* 
hi  «qualegU  generò      •  ^  ?  * » 

-'  L> Givòanni-ài  A^ragoAi  Tagliavia  i  Vcfttimlglia  s  tl^tt^  Vicario  gene* 
uM^i>ì\6kùia^fkt^va)^  oi^'  foTpetti  kUljuei'ra  dell'  armata  Turchefca  dell' 

.  v-'lu:-.'    .  t  .y.  •:!  1:  .     -r  ....'..       .  ..■  '■  ,     '.' "  •.      anno  - 


(^nf)  ■hn^itNokii,foterm(,f,i^.c\i^ 

^^ifkfi'Qirii^'ì^iitmfiii»      i        '  .;;:ì.ì               . -)  .  .     ,1 

(e^  j4urÌaCremf,S5*                .  . .  ^:  ,.;  -j.            ..-               ì 

l/y^Mt>r$  loc,  cit,               '     ■■'  •  "- ' 

r.\     D JJ    /fmtUthaàe    "'^f'J-H     tir.  Uà     ^-fffn  /*>      -       ...•-—..— —, 

ì^f  ^  Aianufcrìtto  di  Giovanni,  ■   -.-A-     \  ■'"> -'  •• 

Ó;)  IJÌrum, pubblico^  efedt in  NouLe^tnnio Biàf^di  Pél,mi 1 685» 
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anno  1 57}*  O);  e  premorì  al  padre  nella  Città  di  Madrid.  Coufegol 
per  lipofa  Macia.d^  Mariai»  e  Mcwcada  9  figlia  di  Pietro  Foo^io  d«-Mari* 
nis  M,  della  Favara ,  e  dajcCTa  nacque 

CarU  di  Aragpaa9  Taglili  via»  e  Marinis.  Si  trova  la  ruaiovclLa  si» 
Ottobre  I59S*  t  fticccdeitc  nello  Stato  materoo^e  Marchefato  della  Fava»* 
ra  della  Cafa  Marini ,  Fu  Diputato  del  Regno  9  ed  Ambafciadore  dd 
Parlameoto  al  Rà  Filippo  IH.  a  a/.  Mar£o  1599  ,  Ebbe  POrdioe  del  To>* 
foQjdi  oro ,  e' fu  Capitati  geaerale  di  tutta  la  Cavalleria  di  Sicilia .  Ceie4 
beò  fuo  Tpofalizio  eoo  Giovanna  Pigoatelli ,  e  Colonna  %lia  di  Gamjlla 
D.  di  Monieleone ,  e  di  Gifolama  Colonna  >  eh*  era  figlia  di  MarcoAntqr 
nio  CoIoana  D*  di  Tagliacoe^o ,  e  di  Giovanna  di  Aragona  nipote  di 
Ferdinando  Rè  di  Napoli  (^)  ,  Il  figlio ,  che  da  quefii  ufd  aila  luce  fii  J 
Giovmnì  di  Aragona ,  Tagliavia  «  e  Fignatelli ,  come  orovàno  le^ 
fue  iaveU.  a  12, Genoajo  169^* ,« a d)  ai.  Gennajo  i6id. .  ru  Cavalieis 
del  Tofoa  di  oro,  ricevendo  il  detto  Ordine  a  ij.Agolto  1609*  CO  *  ^^ 
t\  fenza  erede  tutto  che  fi  {òlle  due  volte  ammogliato  :  la.prima  Tua  con* 
forte  fu  Zenobia  Gonzaga  ^.e  Doria  figlia  di  Ferdinando  P.  di  GuaAallt.^ 
e^di  Zenobia  Doria.,.  e  Giovanna  Mendoxa  fa  U  ieconda ,  Quindi  comb 
nuò  la  prefente  fuecclfione  il  di  lui  fratello  ^  i 

•  '  rDìtg^  Aragona,  Tagliavia,  e  Pignateili,  come  per  Tua  invellituft 
ra  a- 13.  Aprile  »6a4»*  Fu  Cavaliere  della  GkÌÀyc  di  oro,Com<DendatOH 
redi  S.  Giatomu ,  Grande-di  Spagna  »  Strategoto  di  Medina  nel  i6o6« 
E>ipùu{odel'Rcgi)o,  e.grande  Almirante .  Fa  inookie  Ambalciadorc^ 
att^'Iotperadore  jPerdmandbin.,  e  nello  (leOTo  tempo  eletto  CooQgfiero 
Ctf&reo  delle  filerete  adunanze  ,  e  Principe  del  S^-R.  Imperio  fiiU.  U  gtftt 
do  di  Cavallerizzo  maggiore  di  Maria  AÓna  d*  Aullria  Regt«a.dell&8p«ff 
gfle,  quale  Principefia  conduce  egli  feco  dalla  Germania  alRiPilip* 
pò  IV.  Ebbe  la  carica  di -Generale  della  Cavalleria,  di  Napotiire  quella^^ 
di-'Capitaa  generale  della  Milizia  di  quédoiRegno .  Rinunziò  il  governa 
dolta  Sardegaà^aocettaudo  l'oootaio  pefp  di  Afi^afdadoredi^pagiUl  rutila 
Gofcc^i  Roma  al  Pontefice  Innocenzo  X*  »  e  1*  ufizio  iafieqie  di  Confi- 
glicte  di  Se*M^,--Spo9è-po(cia Stefania Cerféfl,  e Meodesa  figliai 
Pferro ,  eh*  ebbe  in  genitore  V  illulUe  .Ferdinando  Cortes  Conquiltacoj:9 
der'M«flìco ,  e  con  quefiotnatrimouio  fixb  egli. entrare  ac\\%  fua  Caf^ 
i  grandi  VaUalla^gi  dell*alto  Marchiato  della  VaUe  QeirindiC4  Fu  favo 
di  mafchioeredd  avendo  procreato  <''    -       ^) 

'  G/>9tf«ff04^  Aragona  Tagliavia  >^  Cortes ,  come  fi  pruoyafer  k.^ 
fua  invefiitura  a  d'i  a 3,  Maggio  16^4.  Fu  elTa  la  ereditiera  di  queiti  Stati, 

'^•'••■•-  .it^v>        .  .;   .  .     •.»^   j  \   .      -^P<^V 

*  f  .  - 

(tf)  CBrufr^S(9t'*  hU  SÌ(Ìl,  p,  }♦  V,  I,  A  9.  /:  2 13,     \  .         ..  ■      > 

{k^  Firri  Ic^iciti^      \    ^  *  .. <  i.» 

Oy-'Am»  (^*r4ti,sWf^ttr^/,  76>  ...  .  ^      .  "^ 

nelli  Sikh  féftip^f0ffh^i^/i  «6^.      '  ,     :  •.    -        > .   ,    ..  ..  ^; 
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jfjf>ofandoti  ad  Ettore  PigaatelU  D.  di  Moaceleooe ,  e  M.  drCaronia  ec. 
Signore  de*  principali  della  Città  9  e  Regno  di  Napoli ,  e  diicendtnte  dal 
C.  Ettore  Pignatelli  già  Viceré  di  Sicilia .  Da  quello  matrimonio  nac- 
que Anàrta  Fahriùt  Pignatelli ,  Aragona  ,  e  Cortes  ,  che  legato  in  ma- 
trimoniò eoa  una  Dama  di  caia  Pimentell^  e  Mendoza  fìgUa.del  C.  di  Be. 
nevento  in  Spagna  »  fi  relè  genitore  di 

Gmafwa  Pignatelli,  Aragona  >  e  Pimentell  Principerà ,  che  avendo 
jfiicceduto  col  titolo  di  Erede  univeriàle  in  quelli  Stati ,  k  di  lei  nozze ,  fi 
ibfpiravano  da  non  pochi  Principi  Sovrani  d'Italia.  ElTa  però  non  volendo 
fpogliarne  la  fìia  indita  cafa  Pignatelli ,  ed  Aragona  rifolvette  prender  in-' 
ifpofo  Niccolò  Pignatelli  fiio  zio  fiatello  del  D.Ettore  mentovato  di  fopra. 
Quindi  quelli  divenuto  P.  di  Cafielvetrano,  e  D.  di  Monteleone  aflfunre^ 
tpfio  l' Ordine  infigne  del  Tofbn  di  oro ,  e  fii  Viceré  di  Sicilia,  fodenen- 
do  altres)  la  ftefla  carica  neir  Ilòla  di  Sardegna ,  e  in  altri  Regni  del  fìio 
Sovrano  «  Nacque  da  quelli  incliti  genitori 

/^/^0  d*  Aragona ,  Pignatelli ,  Cortes  ,  Pimentell ,  e  Mendoza  .  Si 
trova  la  fua  invefiit.  a  a.  Atf  arzo  1 724. .  Fu  Cavaliere  del  Tofone ,  Gran- 
de Almirànte,  e  Gran  CoateAabile  di  quello  R^no  .Ebbe  innoltre  il  co- 
mando di  un  Reggimento  di  Corazzieri  nel  Regno  di  Napoli ,  e  celebròt 
folenni  Imenei  con  Maigherita  Pignatelli,  figlia  del  D.  di  Belguardo, pa- 
Bia  di  Coitt  della  Regina  N.  S.  riportando  da  elTa  in  dote  lo  detto  Suto  » 
e  ValTalIaggio  di  Belguardo .  Terminò  Tua  vita  nella  Città  di  Palermo  a^. 
S9.  Novembre  1 7.50.  e  il  fiio  cadavere ,  che  reOò  conlèrvato  nella  Cbiefii 
del  MonaAero  delli  Sette  Angioli ,  fbiKlato  dalla  Cafa  Pignatelli  »  fii  iaidi 
trasferito  nella  fìia  Città  di  Monteleone  in  Napoli  (0)  .  Seguita  la  fiia-^ 
Biorte  il  di  lui  figlio  primogenito 

F«^/x/0 Pignatelli ,  Aragona ,  e  Cortes  adottò  di  quefti  Stati  1*  in- 
vcftitura  a  20,  Dicembre  175 1.  ed  é  il  vivente  P.  di  Cafielvetrano ,  e  di 
|<}oja  ,  Duca  di  Terranova ,  di  Monteleone  (^}  ,  e  di  Belguardo,  UL  del* 
la  Valle  a^Ue  Indie  (;)  ,  Oxaca ,  Tokca  Caronia  (d)  AwjU ,  Favan ,  e 

Cef- 

(#)  Teffom,  dei  P,  Dìcg»  PignateìU  pubblicata  per  N»ur  Onofrio  Montcr 

■  ^fufio  di.  N^oli  a  1 4.  Dicembre  1 7  50.  »  r  tranjòntato  in  Paùrmo  dà  Na* 
far  JiniMÌM  Tomajtna ali, Dicimbre  1 750. 

(Jf)  Monteleone  Citta  Baronoie ,  e  la  Terra  di  Borrello  nel  Regno  di 
Napoli  furono  conceffi,  da  Federigo  Rè  di  Napoli  ad  Ettaro  Pignatelli 

,  per  ducati  5200*       j  t.'  . 

(r)  Falle  nelle  Indie  i  un  Marcbefato  Jìtuato  nelP  America  Stttentrìo* 

-  nolo  ,  ci-  ebbe  concefio  il  grande  Ferdinando  Cortes  dalP  Imperadat^^ 

Carlo  V*  in  premio  di  avergli  confai  flato  il  Meffis$^  e  ffieflo  Vallee 

la  medejtma  Provincia  delloRepubblica  de*  Tlafcaleji  y  cH  furono  que* 

Popoli  y  che  foFlennero  il  Cortes  nelle  fue  imft^/è  contro  dìt  Sfefficani . 

{dy  Caronìu  Vapaìlagio  in  Sicilia  y  fua  imxfiitur a pre/a.da,  Ettore  Pigna* 
ttUi  a*  12*  Dicembre  1639.  ''^  Niccolò  a  Hti.,  Luglio.  idSi.    . 
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Cerchiara' ,  C.  di  fiorrello ,  e  del  Boitgecto ,  oCtft  Burgto  ftfitlàfia ,  B.  ^ 
Mcofiris ,  -S.  Angeld ,  Cafteitctminò ,  Mòntedóró  ,.Moftte(Ibrk> ,  Catt«^ 
BMn^rdò,:M<ancrofla,  Polla,  Pólk>k),Bd?cé<a),  e  Pietri  fidtóc,  Sfì 
gDore  delle  Città  di  Briatico ,  e  Rofarnò  ,  Meflaaò ,  MòttaiFilocallifo,« 
FcnrritQ,lQrm4ediSp«kia  di  prinédaflbeev  Sposò  Sàftanza  Medi- 
ti della  (Dar» dfe'SdrealflSÉi(QxaiiÌ)Q(^%i  m^tókià»^^lèmA  PIeUCìM'cB 

Erra  Baronale  col  mero ,  e  mido  Imperio  nella  Valle  di' Noce  ^  Fu 
«difieata  oeU/àoud  issoPiAil^/iMWi^J'  Batrtft  (*).«^'Brietìò  giu- 
die^  V  cbè  delifuti  fico^  ^Ì4JV(^6  fiorirò  Itf  Città  di  CaUhmd  ^ià 
altricoa  MarbiNegE»  diiàotio  «(uefla  Tèrra  ,  che  felle  ì*jia^QkiJ 
Città  dir/Ì:«^.niefDoraui  da  T<]il«met>yedaP#ooépk>';  SVff^ki  Baronia 
dlPiecfoCnifio  de  Beiga  ,  <  ed  eflVndo  -ftani  ^niì^a  ali*  Rl^Oat&er* ,  ^ 
toftà  congelai  ad  AU^  Baiic<è  per  ddté  della  OxtiìpoGi  Rft«k4i! Malìttuu 
Dama  di  Corte  della  Regina  Eìeotìbti  )  còme  jptìe  ^ivtlégi«)^èl  Rè  Fette^ 
r{^  daasìfl  M^flìn»  A  Diiièoihrd  ijlta.^  PìroCir95  «òftni  ^tóVgoni  Barre- 
rò e  Ir  14à^in^^  il  di'CiJÌ'fi|Uo  Abd»:  I»  oit^àhd  il?  iiiv«a;'à  §9.  Geiknàjli 
tv  lodi  i^99.<o;  P(i<eglii|»ttré  di' ANaièiìl  fciA  fl^gUV  il  %Ud  Giòf^  Antonio^ 
Quefti  joieroè-di  onatdoiiurolfd  del«eftèidtf»d'mMte  Aioj^re  per^l 
ani  di  Nk)(.À&drbaCirlt<b  di  Pàltitao'a  i9^LtigÌió  14s6:r  pi^br&'la  iaf)é.S 
ftisùra  dì  cjtteflo  StaM  tiy.  Agoftó  ì45^ùF*egIi ^cia  geftilétè  di  tóatìi 
ceo^y«clìd?&oi»^itné.Mi  di  PicÌN^pe^2ia.diPi^aie  de^vò  diK>ltftiio , 
che  Aretto  id  m4triiiMW&  -COn  Aatdbiàa'Sincaiiraè  Ihk  (jpidtìi  ^ -fòrti  da  *iv* 
hìdui  fìoìv^'d  qua<d;la;rei)M|d^  il  éUètbdi  Mareliéft  5  eie(&x}ti»fto  Stato 
M(Pi[aci{]<aèO  PiNutMrir^Pubey  i^JV.  vid»  Aniiné-ia  10.  Tettadó  la  iuifÀe^ 

Evvi  una  Parrocchia ,  eh*  è  la  maggior  CHiéfa'fotto  tìtóU  di  S.  Mw^ 
sitflde.8ifallip0dn(9.'Oh«crtf-i  e.dud<l3^Vcim  dt'PP*  Domèti^^^^^  e  Rifor- 
mn'n  dJ elliTé  Didc^a^di  Qèeaft«aVll'fórvigiti'il>tliiare  vieÌMkVbmprc&'kr 

-•  *  Pi»libisBàrfeftP«Sbflfipàtl^|yf.>ll  Piét^atteitta)«  di  eda'f^HìkocPyltihi 
cip^octeaaétil  «itolo «ktPSftiri&oR^ì^tlibpb  Ili  Klirai  0i«ttfibr«<»5^4^>^<^ 
eotóriatòift  Regno iC I o; Vibrile  fi; éi«'(;j| .  tift^tKpfimo-Mv'dliBltfr«fiUi*^ 
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Ù^j^.  Scrateg^codi  Mdfipa  ,a«l  1565*  »  e  Vicario  geoerale  nelle  Città  di 
Ca|)«iia,je;  di  Siracurar^cdifìpaderle. dalle  temute  invaGoni  de*Turcbi  Qa)» 
Sposò  Giulia  Moacadà  >  d<UIa  quale  aoa  ebbe  figli .  Così  morto  lui  fuc* 
cedette  ne  i  Tuoi  Stati  ìt  (biella 

Darmi Mutcfc  e  $aiHa(>au.  »  fkfifo  Aja  del  Rè  Filippoill,  (^)  : ,  e 
pclebrò  tfs  matri^ioai';  il  p^iopio j  ^ofii^ìftQ^nXAiEvrere  e  BrancOÌbite  prij 
ino  M.  di  Militeilò  Val  di  Noto  (j')  ,  il  lècondo  con  Giovanni  fifìuicif«& 
te  C.  del  Mazzarino  i  e  la  terza  volta  fu  f{)ora  a  Giovanni  Zuniga  e  Re* 
queièns  figlio  dcL  C.^d^  Cja^igiia  9.  e  Miggiordon^o. maggiori^  dell'  Infante 
Filippo  lljfn  A(nbaQ;ì|^fC'a  Roma;:^  Viceré  »  e  Capitan  genéfale  del  Re- 
gno di  Napdii~(<^ .  Acquifiò  figli  folamente  col  Brancilorte ,  da  cui 
ptl^nne  uniop  .mafcbio ,     ; . 

jRfl^iz/^firanciforte  C/Birrelc;  Si.ccQva  la  Aia  invettiva  8.  Dicembre 
159 1**  Fu  egUGrandeidi.Spagnadi.prima'ClAffet-Pidi  Butera^e  Cavaliere 
dei  Tofon  <|i  oro ,  e  fu  il'genitore  àìFroHC^fio  ;ilal  quale  nacque 

M$f^vi(a  0*  Auftria  »  Brài^cifi^rtc ,  e  Colonna  Principelaà  •  del  faa^ 
gue  reale  Auft^aco, ,  e:Vicnregina  .di.Valenza^  come  rilevafi  dalla  fua^ 
invtfft.  a  i:5.4^ei)najo  16^5. ,  per  Ijidyi  cui  mofte.reguita  in  Napoli  fenza 
figli ,  fu.Qce^  ne  i  Stati  di.Pietrapeizia  i  «  .  I 

Giafipftf^  BrancifQrtp  P.  di  iHeonjlòfte ,  e  C.  di  Raccu;a .  Prciè  quefti 
la  inveiUt.  a  iSvQennajq  1^9.  9MB(€^,uaa  traniàzione ,  ^hì  egli  fece  col 
C*  del  Mazzarino  Giufeppfi  Branc|fiKie  iìlQ  fratello  cognato^  per  cagioa 
della  quale  ^  gU  fecero,'Ì>uone  Icragipoi  cfeditacie.,  che. teneva  come  fi* 
gUo  di  Catarina  Branciforte  e  Barreiè.,  figlia  del  P.  Fiòrizio  ,  e  cornea 
fpoib  di  {Caterina  Branf  ifurjte  e  Brtnciforte  forell»  del  detto  C.  del  Maz^ 
zartnp  .  Fu  ^CjEp  più  vpMei  Diputato  del  Regno  »  e  Cavaliere<del  Tolba^ 
di  orò;  e.  morendQ  (cnza  ^li  ^  kUciò  fuQ  erede,  il  nipote . 

Nftftìfè  ^Ucido  Brancifo^te  ,(C  del  Carretto  figlilo  di  Fcaocelco  Duca 
di  S*LuciaJ^Q/catello .  $i  troya  Qia  i»veft.  a  iStNavembrc  1697*  •  Quei 
Ili  pofcia  fu  P.  di  Butera  «  e  Cavaliere  del  Tofon  di  oro  »  erdeUa  Ss.  Anv 
Btiiitiata.,  Di  Itti  figi)fca  viife  ì  .     v  ^    j  :     . ,  -.  '  j 

'..-■  >f/>0rf#^^«>$r4'aPn|apifQrte»«.VeiitÌ9iglia^Bafrefe,  la  quale  cornea 
IWrgipc  'm<^télh  «*  jnyejft^rii  queftp.^^flioa^vOctobfc  I7«7. .  Le  prime 
nozze  dì  eflfa  furono  con  Antonino  Bonanni  e  Filingeri  £>uca.di  McmtaK 
bano.y  dopo. t|i  morte 4<;l4»ale  pa^.iOle  feconde  con  Salisadooe  Bcanct- 
forie^^  Bfanpfm::teffipQni(^(P!,<%Jla4^.P.  di  Bofinta.  Quindi  d«tto  P.  di 
Pi«i|tap«iiiik/y(^lfBofq.p^ffi1'  inveiti^  a^,  Mai^  1 738*  &  Ad  àilato  Am? 
(i.  ;  balcia- 

II        \._        I.         .         _  ..     JM...X1JÌ  IILiUJ— J „- ■-—-il-—-       J.WUI      l'I    ~l ' 

{fi\PrmkgiéRsakdi'pi^9pri%ttf<a§^  .  ,       . 

Qlt)  finì Ì9i^cit,  ù ,   .     .  y      -ivv:. .  .-:        \  ^  ' 

M  Cotitmtèii49fak»(£^smì 4  Nn':£ii'Mttifia^4rtérttaA  AfilMlo 

l^al  di.f^oto  a  luGefnutjo  is6(n    ■  i       "    ,  i    . 

(d)  Contratte  mtrimsìt^imi.t^.N^MltfigtdtPitrJifièctUidi  Faìerm 
,a2,OHehreiS7U  .....!     .      ..      .:  ".    -. 
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bafciadore  al  Rè  nodro  Sigaore  per*  la  Oiputazioae  del  R^oo  l' aondc 
1 747.  declinato  a  compiere  il  feilivo  ufizio  per  Napoli ,  ia  occaGooe  del» 
la  nalcita  del  P.  Reale  Filippo  di  Borboae .  -E'  ioljgaitd  delU  Ordiac^ 
Geroiblimicano ,  e  della  Chiave  di  oro  come  Gcnciloomo  detta  Camera-^ 
di  S.  M.  con  eièrcizfo .  '■  - 

La  Ibpradettà  P.Maria  Rolaria  celsò  di  vivere  ìù.  Paleraio  a  20.(.u^ 
glio  1 749.  ne*  di^ui  Staci ,  e  Baronie  per  mancanza  di  eredi  ha  fuccedu» 
todi'préièntelaPridcipefladiBttnra  niaforella  Ctf/^r/»a  Brancifortc^ 
come  figlia  primogenita  del  P.  Niccolò  Placido  mentovato  ^i  iòpra. 

P  ATERNÓx 

Cluà  Baronale  col  mero,- e:  rniUo  impero' nella  Valle  di  Demone  lòc* 
to  il  Monte  Etna ,  fondata  da  Ruggieri  Conte  di  Sicilia,  allorché 
dovendo  afifediàr  Catania  >  /limò  uciliflìma  la  fabbrica  di  un  Ca« 

dello  vicino  alla  Città  nemica  ,  d*  onde  poteflè  muover  le  armi 
per  darle  gli  aCfalti ,;  ed  agevole  polcia  ne  riulcifife  V  acquifto  (^d)  .  Vo* 
gliono  alcuni  Autori ,  che  Paterno  (ìa  una  delle  tre  Ible  Città  famolè  per 
il  mele  Ibleo ,.  che  ivi  fiiàceva  C^) ,  e  perchè  fu.quefto  preziofilfimO)  in 
fua  lode  cantò  .Virgilio»  defcri  vendo  un  fiio  poderetto  nei  territorio  dì 
Manoova  £d.  t.  > 

.  ;  .  .  .  .,...•  Vifìno  ak  Umiufepti 
HybUh  Jfpihut  Jkrtm  ikpa/ia  SàlìSfi, 
,  Nella  Caropogo»  di  queda  Città  alle  falde  del  Monte  Etna  s*  in- 
contrano due  Fonti  d*  acqua  maravigliofi .  Il  prìnx>  de*  quali  ciener  1*  ac« 
qua  bollente  con  fapoic  acidiflìmp  $  ina  quel  che  apporta  più  maraviglia 
è ,  che  tmmetgendoà  in  detta  acqua  l  panni  tinti  prima  di  galla ,  reftan^ 
coloriti  di  jpcr^tttflimq  nero».  iL-ièccùdo  ha  le  Tue  acque  (hlfìiree ,  bitu- 
minofe ,  e  ulfe ,  le  quali  (borrendo  per  la  campagna  vicina,  fònno  inaridi- 
re così  il  terreno  »  che  ivi  più  nan  nafte  erba  alcuna..  E  di  qucdo  Fonte 
ià  menzione  il  Fazello  Ddo.  i.  lib.  i .  cap.  5.  £  aa.*  /v  eedem  9^0 ,  ieri  ve  , 
firn  alter  tjì  attàdus  ,  cuìùs  &  ^rijlotiief  meminit^  S\  trovano  parimen- 
te ia  detta  campagna  bagni  utili  a  varie  infermità  ,  cdi  elfi  ne  f»,  meozio*. 
ne  il  npftro  Moi^itore  nella  fuaiStfiilia  ricercata  .tomo  a.  f  265.  Fu  ven^ 
duta  queda  Città  in  Baronia  nel  1456.  aGugliemo  kaimondo  Monc^da^ 
Conte  quarto  di  Adarnò  per  privil^io.  dei  Rè  Alfoazo  ,  a  cui  feguì  la^ 
conferma  fattagli  dal  Parlamento  per  nome  di  tutte  le  Città  Denianiali  di 
quedo  Regno  (f)  .  Vliì  vede  k. (popolazione  di  6|4i.  Anime  con  fuochi 
1815.  tiene  go.  Chiefe ,  ed  innolirè  una  CoUegiaM  di  3*  Maria  dell* Alto; 
Parti  IL  D  fette 

(<i)  Faztl.p»  D.  lìB,  x.f.  195. 

(^5  Mafia p,  a,  C.  £./,  27J. 

(jc)  Di  NapQÌi  Concwd.f.  217^  ;    •.  .     , 
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ièctc  fono  i  Cùiiveoci ,  cioè  i  ff,  Domenicaui ,  i  GoovcQtttali  di  S.  Fraa» 
celco ,  i  Ganaelicanì ,  gli  Agodioiani ,  quei  della  Cfiasia ,  i  Miaorr  Oi« 
ièf  vanti ,  ed  i  Cappucciai ,  ad  uo  Manaiiejrio  di  Donale,  (òtto  titolo  delU 
Ss.  Aanuaciata .  è'  Dio€*  di  Cataola .         .      • 

11  P.  di  Paterno ,  e  D.  di  NIotaUo  polTedcnda  numerofe  Baronie  ».e^ 
VaiXaUaggi4al  i7C0i  a.ijueiila  parte  |)relUva  percfiè  11  ièrvigio  militare  di 
Cavalli  i6a.  ... 

Fkancbsco  Montecateoo ,  e  Luna  .'Conte  di  Adernò ,  e  di  Calta- 
niiTcua ,  .      ' 

Montecateno  volgarmente  Moncada,FamigHa  iacominciata  da  Dapt« 
fero. figlio  di  Teodoae  Du.ea  di  ^vier% ,  il  ^le  dalla  ^mprefa  d' incate- 
nare due  Monti  nella  Cut^loggia^eaelluogo  di  jSardagioa  ^  per  renderli 
forte  dagli  aflàlti  de'  Mori ,  fu  chiamato  Montecateno .  1  Tuoi  Defcen- 
denti  fono  fiati  non  ineao  illuilri ,  e  conlèrvando  femore  loftelTò  (piriv» 
di  guerra  de'  loro  predeéelfori ,  hanno  goduto  le  Digoità  di  primo  ran- 
go nelle  Spagne,  e  nella  no&ca  Sicilia .,  . 

Fu  egli  il  primo  P.  per  la  cooceifione  del^r.Rè  Filippo  II.  a  S.Apr. 
1565.  elècutoriata  o  g.. Giugno  1567.  (a);  Adottò  il  po^  di  Vicario  ge- 
nerale in  Siracufa  nelì'  aano  1543. ,  conte  ancora  nelle  Valli  di  Demone, 
e  di  Noto ,  e  nelle  Città  di  Catania ,.  ^  di  Agolta  (i) .  Più-volte^  fo  Di^ 
pBtatodel  {^egao.  Sposò  ad  115$ 3.' Caterina Pignatelli, e Carafià  ,  fi« 
glia  di  Camillo  C.  di  Burrello  (e)  .  CeHiò  di  vivere  in  GakaniflÌRta  il 
giorno  de'  2^.  Febbrajo  deli'  anno  1 566. ,  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S, 
Domenico  (^  .  Lafciòàl  figlA»  primogenito 

Cf/éir  Moncada,  e  Pigaatèlli,  come  per  fua  lavefiìtura  a  99.  Marzo 
156S.  Tenne  coftui  le  cariche  di  Vicario  generale,  e  Capitan  d'arme  ael«i 
k  Città  di  Siracufii ,  0.  di<  Catania  («)  ,  e  mor)  in  Qaltanifiètta  nel  La» 
glio  del  1571.  Si  conferyano  le  fue  ceneri  nella  Chidà  del  Collegio  de* 
PP.  Geibiti  (/)  .  Ebbe  ih  moglie  Aloitiadi  Luos  «e  Vega ,  figlia  di  Pie. 
tfo  primo  D»  di  Bivon»  (^) ,  quale  rofiidogli  allk  Incr 

frame/ca  Moncada ,  e  Luna ,  come  per  foa  invellituni  a  1  $ .  Febbrai 
jo  1573*  •  Fb  agli  Fondatore  del  Collegio  de'  GefUiti ,  e  del  Convento 
de'Cappucciai  in  Caltanil&ttt.  Fece  il  Bofco  di  Mimiano,  e  comprò  il  ce-* 
kbre  Palazzo  di  Ajutamicrifto  in  queda  noftra  Palermo  Qb) .  Fu  Capi» 
nn  generale  del  fervigio^niliMrc  di  qaiAo  R^oo,  allor  quando  i  Tur- 
-  ■'  •  •  .■•.  V'  •  -  .  '.-     ■  chi 


(a)  RealCanc,  io.  Indi  1566. 

(^3  Unvu,  Ff9fàp,  M^m*  Ritrae,  mi»  fi,  i./  550. 

0  />«if./o^.r//./554.   . 

la)  len£u»  loc.  di»  f.  556* 

?f)  Lfn^*  Ritrai,  stri,  pri^fisf/Ò,-  \    ■ 

(/3  Uìigu.  loc,  ciuf.  569. 

(z)  l^^Z'*"  ^^^'  "l'f'  560. 

{b)  ljengu,jRitrat,  xvii,  f.  i./ópg. 
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chi  còlle  loro  trmace  depopolavano  Villaggi  intieri ,  menando  gli  Abitan* 
ti  in  (chiavitù  :  e  nello  Iteflo  calamitolb  tempo  la  careiUa  accrefceva  la^ 
univerfale  fciagura ,  morendovi  molta  gente  per  la  fame ,  ed  egli  portane 
do  la  detta  carica  (è  ne  morì  in  Adernò  »  e  fu  ièpoltp  in  CaltanilTetta  nel- 
la- Chiefa  de*  Cappuccini  (a)  .  Prefé  in  irpoCz  Marta  d*  Aragona ,  e  It.^ 
Orda,  figlia  crederà  di  Antonio,  Duca  di  Montalto,  e  daeilàcon- 
fcguì  in  figlio 

jintoMìo  di  Aragona ,  e  Moncada ,  il  quale  fii  chiamato  di  Aragona 
In  oflèrvanza  di  quella  legge,  che  fii  ordinata  nelle  tavole  dotali  de'  fiioi 
genitori  (^)  .  Fu  egli  il  primo  D.  di  Moatalto  della  Aia  Pro&pia  ,  e  pre- 
fe  di  quedo  Stato  la  inveftitura  a  33.  Dicembre  1600.  Indi  fendo  arriva» 
to  air  età  d*  anni  1 8.  fu  diltinto  coU'  Ordine  del  Tolbn  di  oro ,  che  rice» 
ve  in  Palermo  a  15.  Agofto  1609.  (^  •  Si  ammogliò  con  Giovanna  la^ 
Cerda  figlia  del  D.di  Medinaceli  (^.  Pofcia  fi  fé  Sacerdote  in  cofianza  di 
matrimonio  col  breve  del  Pontefice ,  e  la  Duchefia  fua  moglie  fi  monacò 
nel  Monadero  dell'  Aflunta ,  che  detto  Antonio  fondò  per  dTai  nella  Città 
di  Palermo,  afifegnandolc:  larga  dotazione  (r) .  MorV  finalmente  in  Napo* 
li  neir  Aprile  del  i6g  i.  avendo  fatta  profelfione  nella  Compagnia  di  Gè? 
fiù  (y)  ,  ed  efleguita  ia  prò  del  figlio  ampia  rinunzia  di  ttttti  i  fiioi  Stati , 
che  fu  il  chiariflimo  P.  di  Paterno ,  e  D.  di  Montalto 

Luì^i  Guglielmo  Moncada,  Aragona,  e  la  Cerda,  come  prova  fua  in- 
vefiitura  a  ^.^Giugnò  1627.  Portava  egli  T  età  di  anni  a  a.  qiiaado  con- 
tinuò il  governo  di  quello  Regno  dal  1635.  fino  al  1 63  S..  colla  carica  di 
Prefidente  generale  ^),  Quindi  eflendo  Principe  governante,  fece  in  Pa- 
lermo una  nuova  Fontana,  prelfo  1*  Arlenale  al  Molo  ,  coperta  di  bella  cu- 
pola .  Fabbricò  innoltre  la  Porta  chiamata  di  Montalto  dal  titolo  del  fuo 
Ducato  .Relè  compiuta  la  fabbrica  di  Porta  Felice  ,difponendo  infieme^ 
quella  dèi  Baloardo  pretto  la  Porta  di  Carini .  Alzò  ancora  la  fontanadeU 
la  Fiera  vecchiar .  Fu  il  terrore  de'  Ladri  fcorridori  di  campagna ,  e  tutto 
fi:rvido  del  ben  pubblico .  Quindi  defiderofo  di  glorie  continuate  ,  pafsò 
Viceré  al  governo  della  Sardegna  fino  all'  anno  1647*  >  e  pofcia  del  Re* 
gno  di  Valenza  nel  1657**  Ebbe  l'Ordine  del  Tpfon  di  oro  ;  fii  Com- 
mendatore di  Beluis  della  Sierra ,  tre  volte  Grande  di  Spagna  ,  Generale 
Fsrtc  IL  Da  della 

■ I       I  ■       ■        %  I  .    ■    l'I'  I     'II.. 

(tf )  Lenv,  he,  eìt»f*  604.  ^  ,6 1 7. 

Ijf)  Fu  orinata  Ugge  da'  Contraenti  ^  in  eòe  il  Prinwgemto  nofiiturofue^ 

eefitre  ne*  Sttti  di  Montalto  fi  dovefe  cbimtre  D»  di  Montalto^  e  co^t  co* 
..  gnome  di  Arogonett  ed  il  Nipote  eoi  titolo  di  Moneada^  e  eolV  altro  di  P* 

di  P<aemò ,  e  eotì  ftueejjroamente  ofervandofi  di  Paé'e  in  figlio . 
(*  )  Auria  Cronol,  de*  Vicerìf.  77. 
ify  Lengu,  Ritr.  xviii,p,  i./  63 a, 
(/)  Lengtt,loe»eit,fi'6si» 
(/)  Ixngu»  loe,  eit»  fi  666* 
(£)  Auria  Crott* /,  lOi, 
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4pl)«i  Cavalleria  dej  Regao  di  Napoh  »  p  Miggiordumo  maggiore  del  Se* 
iFcnilHoio  Ré  Carlo  JI. ,  e  £aalaieo(C  a  domanda  della  Regina  Madr«^ , 
li}  creato  Cardinale  di  Saata  Chiefa^  dal  Poatelìce  AleiTaadro  Settimo  («), 
Due  volte  fi  ùfinGs  figli  io  matrimonio  nel  ió^^.  >  nel  primo  con  Mariau^ 
Afaa  de  Ribera  $  ^  Mora  %Iia  di  Ferdinando  P,  di  Alcali  Viceré  di  Si- 
cilia 9  e  di  Napoli  C^)^  e  col  iècoinlo  in  Caterina  Moncada ,  e  di  CaUro 
^lia  del  Marchefc  di  Aitona  (0  »  (^^'^^  9uaie  furfe  il  P,  D.  di  Montalto 

ffr(fw0wh  Aragona ,  Moncada  »  e  Moncada ,  che  prefe  la  inveUiiu« 
n  a  34.  Aprile  1673*  >  é  fb  l' yltiqjo  D-  di  Montalto  delia  profapia  Mon^ 
cada  s  godendo  i  titoli  di  Principe  dJ  Paterno ,  di  D.'di  Montalto ,  e  di 
Blvona  t  Pp  Qf  di  Caltani0etta  >  di  CoUefano ,  di  Aderuò  ,  di  Sclafani,  di 
Caltabellotta ,  e  di  Centor(>i ,  Barone  di  Mililli ,  della  Motta  di  S.  Ana- 
ftafia ,  di  Bellici  »  di  S,  Bartolomeo ,  di  MalpalTo  ;  Signoiie  di  Nicolofi , 
della  Guardia  ,  di  Camporotondo  ,  di  Biancavilla  ,  de'Bolcbi,  e  Terre  del 
Monte  Etna  ,  Pugidiana  >  Villa  Aragona  e  Tuo  dillretto  ,  di  San  Siilo  ,  di 
BacheriHò ,  delle  Marre  »  della  Riviera  di  Moncada ,  delle  Petralie  alta  , 
e  iMCTa ,  di  Xilato ,  di  Caltavuturo ,  de'Monti  9  e  Bofchi  di  Mimtano ,  <u/ 
%t9  volte  Grande  di  Spagna ,  Contrafife  Aie  no»ze  con  Maria  Terefa  Fa- 
xardo ,  Toledo  »  e  t'ortugal  de'  Marcbefi  de  los  Velez  (^) .  Mori  final- 
mente a  I  tt  Novembre  I7I3*  >  e  per  Tuo  legamento  fcrilTe  erede  de'  Tuoi 
Stati 

C«teriff9  fua  (iglia ,  di  già  (polàta  con  Qwjifpf  Tehdo  D,  di  Ferran* 
dina  s  e  M,  di  Villafi-anca  (0  >  tra  la  quale  Priacipefla ,  e  Luivi  Culliti' 
nfé  Moncada  O.  di  St  Giovitnni  fi  aprì  il  poiretfório  di  Paterno ,  del  quale 
Stato  per  conto  del  fuccelTore ,  che  dovea  dichiararfi ,  fu  data  la  invefb't. 
al  Piputato  Prefìdente  di  giuUiaia  Giulèppe  Fernandez  de  Medranó  M, 
di  Mompeliere  a  d)  34.  Novembre  1716. .  Quefla  fucceflìone  intanto  pi- 
gliava legge  dal  ^ecommi0b  agnatizio  mascolino ,  che  fu  ordinato  per 
elTa  nell'anno  150 1*  da  Gio:  Tommafo  Moncada  C.  di  Caltanisetta  iècon* 
do  acquillatore  di  qucfto  Stato  «  Quindi  ia  forza  del  medefimo  preteocte- 
va  fuccttdcre  il  D,  di  S,  Giovanni ,  perché  figlio  di  Ferdinando,  figlio  d* 
Ignazio ,  fecondogenito  del  P,  di  Paterno,  primo  D.  di  Montalto,  Antonie 
Moncada  mentovato  di  fopra .  Fu  agitata  la  caufìt  per  lungo  tempo  neTu- 
premi  Tribunali  di  queUo  Regno  ^  ma  finalmente  la  vittoria  ÌTu  ottenuta^ 
da)  D,  di  9,  Gtovanttt  t«<lé  lodato ,  come  provirhr  inveftttura,  che  a  Ini  fa 
data  ,  Fu  coftui  Grande  di  Spagna  di  prima  cDifle  j  Gentiluomo  di  Càmera 
del  Regnafkfe  Carlo  lll« ,  e  fpos6  colle  prime  nozze  Giovanna  Ventimi* 

glia, 


w>wi>ipa   I  w  II  '     vtmmmmmmtfmmm 


Xìf)  M9ngiuBibl.^U^f,2\^,tom,prmos 

à)  Alongito  Bihh  u  a./29o, 

>)  Tmanajuptrfmc.  PmU  Mmh  Alti  4ìfi:pr,fii}i^ 
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glitjC  Pigtìàttlli  figli*  di  Fraoccrcò-Rodericò  M,  di  Geracf  ^tf^^,  e  colle  le- 
conde  Giovanna  di  Bologna  e  Reggio  figlia  di  Giulèppe  M~.-  della  Sambró^ 
ca  :  quella  però  di  V«iitimigUa  mandogli  àìh  luce  il  Cosile' di' Gaumara* 
ta  Fer^nottdp  Moncada  e  VentimlgHa  »  che  accoppiandoTi  lA  legame  éi 
r^ofo  con  Agata  Brancifortee  Vdocimiglia  figlia  di  Niccolò  Placido  P.  di 
Bufera ,  ^renior)  al  padre  5  erede  di  quella  nel  -^  degli  ansi  j  per  lo  che 
-rcHò  erede  di  quella  fuccelfìoae  il  vivéàte  attualo  P. 

Francefco  Redcrico  fiitz^oa^y  Moncada ,  e  Ventimiglia  P.  di  Paterno, 
D*  di  S.  Giovanni ,  C.  di  Caltaniilbtca  ,  e  di  Cadin}arica  <C.  figlio  fecon- 
dogenito  dell*  aozideuo  D.  G^^/zV/w^'^  fcegliendo  in  ifpofa  GiunrpfM:^ 
•RufToe  Moncada  vedova  del  P«  di  Furoari  5  figlia  di  Giovanni  Rutfae 
Goto ,  e  di  Anna  Moncada  (^}  »  £«  fiia  itivellic.  fi  legge  a  d)  3,  Ma^io 
1 747»  )  ed  in  detto  giórno  àppàtfe  abcora  k  inVéftit.  eh'  egli  prefè  dcHcj» 
Terre  ,  e  Cafali  di  Nicolofi  ,  di  ftelpalfò ,  dì  SteirAragona ,  e  di  Caftipo* 
rotondo ,  del  Cafale  di  MelilU  >-«  db*  Feudi  di  Grotta  roCfa ,  Dalielia^  » 
e  Giulft . 

CASTEL  BUONO;. 

TErra  Baronale  col  mero ,  e  roìfto  Impero  nella  Valle  di  DeDXM)tj>4 
Fu  fiibbricata  Tanno  is^S.da  Aldoino  Ventimiglia  lècondoOod« 
te  di  Géraci ,  e  fiatéllo  del  primo  Con^e  Fiaocefco  (jt) .  La  giù» 
ridisione  )  che  ha  inefl«  del  mero  e  mi(h)  Impeto  foconeefiaJ» 
al  primo  M.  di  Geraci  Ffancelco  Ventimiglia  ed  Aragona  ,  il  quale  otte» 
pendola  pagò  alla  R.Corte  •*7  3600.,  come  per  documento  a  primo  Magg'io 
16^9.  Quindi  chiaramente  appare  «che  quello  Stato  è  (tato  (èmpre'Vaf* 
fallaggio  de*  Signori  Ventimiglia  fin  da*  primi  lècoli  dopo  la  tirannide  de* 
Saraceni  «  La  numerazione  generalo 'fetta  nel  1 7 14.  ci  dimoAra  la  popola** 
zrone  di  quella  Terra  con  4247.  Anime  ,  e  con  1449.  Fuochi . 

Vi  (ono  16.  Chicle  comprefò  ia  eflè  la  Parrocchiale ,  un  Moaallero 
de'  Padri  Benedettini ,  cinque  Conventi  do*  Padri  Domenicani ,  de'  Con- 
ventuali di  S.  Francelco ,  ÒlTervanti ,  Agodiniani ,  e  Cappuccini ,  ed  uà 
Mona  Aero  ài  Donne  detto  di  %,  Venera  regola  di  S.  Benedetto  :  ed  4nnol« 
tre  vi  fi  contengono  due  Abtxtdie,  tma  di  rcgiopadronato  detta  di  S«  Ana»' 
flafia,  e  l'altra  di  &  Maria  del  Piirto  in  S.  Guglielàio.  B*  DìoC^t  MelEiuu 
Il  fervigio  Militare  dovuto  dal  P*  di  Caltelbuono  M.  di  Geraci  dal 
t700.  tn^nèrfi  nota  in  Cavalli  at,     ' 

■  GlOr.^ 

(tf)  Cfintr.  mattim»  in  Nfit,  luisi  FgrdinttHh  V»fié  di  f^iarm»  A  i  f .  ÌV<n 

vcmhc  i6^i» 
(b)  Il  P.  di  Paterno  come  C.  di  CakamfiftiaìiAfei/'padretti(»^eMfhzi^< 

ne  deir^Hadia  Parlamentaria  di  S.  Spirito  di  Caltaniflttfé  '  ^       ^  ^ 
(c^  aprile  Crott,de*Santi  della  Sicilia Jò£»  517*  •       ' 
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GiovAM2ri  VeatiavglMt  >  e  Vestimiglia  Come  xx. ,  ed  viii.  Mai^ 
ehdiè  di  Gemei. 

QgeAi  ^amiglit  deriva  Hit  ^Cinologia  dati*  antico  dominio  cb*  ebbe 
del  Concado  di  yentìmi^li»  ntli»  Liguria  ,  il  di  cui  ceppo  malcolino  vaa» 
fa  tadifceodenza  dalla  Cala  Laicari  degl*  loiperadori  di  Coilantioopoli , 
eU  ftinminino  piglia  Tua  origine  dalla  Cafa  Reale  Normanna ,  e  da  Sedo- 
oe  C.  di  Alcavilla,  figlio  di  Tancredi ,  6ratello  del  liberatore  Ruggieri  il 
Grande  (/) . 

Primo  Principe  per  la  cooceflWn^  fattagli  dal  Setienifllmo  Rè  Filip- 
po a-3.  Febbrajo  1595*  elècutortau  a  32.  Maggio  del  detto  anno  (f)  •  Fa 
egli  Scrategoto'di  Mcflìna  (e) ,  e  Vicario  generale  nelle  Valli  di  Noto , 
e  di  Mazara  (d)  ;  e  finalmente  Prefidente ,  e  Capitan  generale  di  que^o 
Regno  dal  i595*  fino  al  159S.  lòAenendo  ancora  lamedefima  carica^ 
nel  1606.  Ebbe  in  moglie  Anna  d*  Aragona ,  Tagliavia  »  e  Ventimiglia  > 
figlia  di  Carlo  primo  P.  di  Caftelyeirano  »  morta  la  quale  pafsò  alle  fe- 
conde nozze  con  Dorotea  (^)  Branciforce  ,  e  Barrelc  figlia  di  Fabrizio  P, 
di  Butera .  Non  lafciò  dopo  di  iè  figli ,  perlocchè  giugoendo  a  morte  Aic- 
ceflè  in  quello  Suto 

Gtufipfe  Ventimiglia ,  e  Ventimiglia  fbo  cugino  a  lui  più  ftretto  in 
grado  ,  come  figlio  di  Carlo  C.  dì  Nafo  teizogeoito  di  Giovanni  Venti- 
miglia ,  e  Moncada  Marchefe  di  G.eraci .  Qaefti  (posò  Anna  Antonia 
d*Ara§pna  figlia  di  Antonio  D,  di  Montalto  (/*}  ,  e  da  efla  ulcì  alla  luce 

Fr0nct/c9  Ventimiglia ,  ed  Aragona  eletto  più  volte  Diputato  del 
Hegno ,  Generale  della  Cavalleria  del  feryigio  militare,  e  tre  volte  Vica* 
rio  generale  nella  Valle  di  Demone,  e  poi  in  tutto  il  Regno  nell'anno 
1645. .  Leggafi  ciò  che  di  lui  fi:rive  il  nofiro  Carufb  nella  fua  Storia  Sici- 
liana (5} .  Sì  ammogliò  egli  quattro  volte ,  e  per  la  prima  con  Maria  di 
Balfamo  figlia  di  Pietro  primo  P.  di  Roccafiorita.  Sposò  in  fecondo  luogo 
Maria  Spadafbra  figlia  di  Francelco  P.  di  Maletto .  Indi  fua  ter^a  moglie 
fu  Giovanna  Branciforce  figlia  di  Giulèppe  C.  di  Raccuja  ;  e  per  fine  cele- 
brò il  quarto  fpofalizio  con  Dorotea  del  Carretto  ,  e  Ventimiglia  figlia 
di  Girolamo  C.  di  Regalmuto  :  ma  dal  matrimonio  tenuto  colla  Spadafora 
gli  nacque 

Giovami  VenciaH|lia,  e  ipadafiara  .  Ebbe  quelli  la  carica  di  Gf  ne* 
cale  della  Gavalleiia  del  farvigto  militare ,  nel  tempo  che  Tarmata  Fran- 
zeft  pfde  rifola  della  Favagnana^ContrafTe  Tue  nozze  con  Felice  Marche- 
fe, 

(4)  Fini  Cbron*  Regumf.  5, 

(i)  Farwi.  Amfbitbeat,  bUohiìU,  f,  17. 

Co  BfioJ^glio  <Stor,Sic.p,  3.  //>.»./  664.  Carufi  p.  3.  w/.  i.  Uh*  io*/fl4$* 

f<0  FirriCbroH,f,s* 

[4yjlioti^it.Bilfl,Sic.U!k,f.^%, 

(/)  Pirrilot^dt, 
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Jè ,  e  Vid(fiaa  figlia.untc*  di  Mafto  P.  della  Soletta  »  e  eoa  quello  macrìr 
iDonio&ce  entrare  aeUafaa  caia  io  detto  Priacipato  della  Scaletta  ;  e  dal 
medefimo  ^nnogliaiioaQ  Frtmtfa»  JUdmta ,  Mfa/c9 ,  r  JUt^im  »  chc^ 
tatti  polcia  furooa  Principi  di  Gaiklboimo  i  e  Marcbeii  di  Geraci . 

Il  maggiore  di  elli  frgmtft§  fyéfrit^  Veatimiglia ,  e  Marchefi:  pie? 
&  la  iaveftitura  a*  io.  di  Maggio  1676.  Fu  Perfimaggio  molto  temuto  ia 
quello  Regno ,  e  fpoaò  Cateriaa  Pìgoaielli  d*  Acagooa  Tagliavia  figlia  di 
Ettore  D.  di  Montéleóoe  »  da  cui  cooCègu)  (a) 

■■  Giovanfà  Ventimiglia  »  e  Pigoatelli ,  Aragona  »  eh*  eCTeodoG  inve&i* 
to  de*  fnfii  Stati  a  ^  Agofto  \iÙ»  morVooOo  giovinetto ,  per  eflet  calca-* 
to  infìeme  col  piccolo  germano  Ettore  dall'  altezza  di  un  balcone  del 
Palazào  delia  (ba  Villa  Vencimi^ia  alli  Colli  riciM  Palermo  ;  perlocchà 
reftò  la  Tua  Iticcellìope  a  . 

Slafia  Veptioùglia ,  e  Marcheft faozio . fratello  del  M.  Fraocelco  * 
il  quale. per  la  morte  de*  fud  nipoti  piefe  la  ioveftitura  a*  7.  Luglio  i6S^ 
Sortì  per  moglie.  Felice. Ventimiglia  ,  e  Pignatelli  Tua  nipote  >  figlia  <kl 
M*  France&o  teftà.cdnoàto ,  e  tolto  ft  ne  mor)  privo  di  prole  ;  perlocchè 
la  detta  Felice  dal^ifunto  marito  palsò  alle  ièconde  nozze  eoo  Urbaaa 
Barberini  P.  di.PalelUna  (^}  •  Quelli  Stati  intanto  appartennero  a 

lUtgiitri  Ventimiglia ,  e  Marcbelè  terzo  fìratello  di  Blalco  4iftimo 
dìfonto  ,  come  per  fua  invellitura  agli  1 1.  di  Giugno  169S.  >  e  quelli  mo* 
undo  parimente  fciiaa  figlia  pefcbè  non  prefe  moglie ,  venne  ehianato  atta 
fua  fucceflìone 

<Ìiroìam9  Ventiaiiglia  di  età  molto  vecchia  appellato  il  Daca  ài  Ye»* 
timiglta  di  MefCoa,  Nafceva  coftui  figlio  minore  del  P.  Francelco»  decimo 
M.  di  Geraci ,  e  fratello  del  P«  Giovanni  Ventimiglia ,  e  Spadafora  geni- 
tore del  più  volte  mentovato  Francefco  Rodérico  •  Qjiindi  inalza  delP 
agnatizio  mafcolino,  la  di  cui  legge  reggeva  la  prelènte  fuccelfioBey  ne  pi^ 
gliòla  iaveftitura.  a*  17*  di  Ottobre  ih^t.  Fu  egli  fpofo  di  Giovanna^ 
Corvino,  e  Grippa  figlia  di  Melchiorre  Corvino,  e  di  Ninlà  Grippa  Pfin« 
cipeiTa  di  Belmoatioo ,  e  da  efla  ebbe 

Frtmcefco  Ventimiglia,  e  Corvino»  come  per  fua  invellitura  a*  14.  di 
Mano  1707.  Si  ammogliò  quelli  con  Girolama  Caterina  di  Giovanni,  ed 
Ardoino  figlia  di  Mario  di  Giovanni ,  e  di  Anna  Ardoino ,  e  con  efla  ot* 
tenne  ip  ptole 

Ghvomi  Ventimiglia ,  e  di  Giovanni,  come  pruova  lUa  inveftitoct-^ 
a*  g. di  Novembre  ITI 3*  Fu  quelli  Gentiluomo  della  Camera  Reale  ài 
Savoja  :  aififtè  all'  acclamazione  di  Vittorio  Amedeo  in  nuovo  Ri  ;di  Si- 
cilia celebrata  in  Torino  a'  as.  di  Settembre  1713*  CO*  ^  Cavalier«^ 
della  Santiflìma  Annunziata  :  ottenne  la  Grandezza  di  Spagna  di  prima 

:  •  Ciaf. 

t^MM»—  I  -  ■  l'i    \mmmmmmmmmm.immmmmmm»mmmmmmiammmmmm^ 

(jl^  MongH,BibLSk,tom,\,f.\.iéf 

iy)  Mo9igiuRiblu\\f*20l,  ■   ■■  ' 

le)  Carlino  f»  J.  ».  a.  ìib.  io./  aSj, 
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'j  s  MULA  SICILIA  NOBILE. 

pafl'e  (a)  i  e  daU*  Imperadore  Carlo  VI.  fìi  nominato  P.  del  Sagrò  Ro^- 
mano  Imperio  coli*  onorifico ,  e  titolo  di  Altezza  principale ,  e  con  la.^ 
|)«de(là  di  battere  moneta  imprimendovi  il  faò  nome ,  e  medaglia  coni*: 
antico  lufbo  della  prerogativa  nelle  Stampe  dei  Dfì  Gratta  (^)  .  Fu  al- 
tresì Gentiluomo  di  Camera  del  prefent&  Regnante ,  che  Dh  Guardi ,  e 
Cavaliere  di  S.  Gennaro  (r) .  Morì  finalmente  nella  Città  di  Napoli  nel 
Settembre  del  1 748.  mentre  reggeva  la  Carica  di  Prefidente  della  Realc^ 
Giunta  delConfeglio  fuprenio  di  Sicilia,  fèndo -inOeme  Configliere  di 
Stato  .  Fu  Tua  cara  moglie  Lilla  SaoTéverinò  figlia  del  P.  di  BiQ* 
gnano  ^  e  vedova  del  P.  di  Mootemileco  in  NapoK  di  Cafa  Tocco  (d) , 
da  cui  nacque 

Lui^f  (0  Ruggieri  Ventìmiglia ,  «  Sanfèveriào  de*  Normanni ,  de* 
Svevi ,  e  d'Aragona ,  il  quale  per  la  Grazia  di  Dio  ^yQ  à  1*  attuale  xxii» 
C.  di  Ventimiglia ,  M.  di  Lozana  ,  delle  Alpi  marittime  ,  C.  d*  Ifcbia.^'v 
maggiore  (]f )  ,  Precida ,  Lementini ,  xviii.  C.  M.  di.Geraci ,  P.  di  Ca* 
fielbuono ,  e  Belmontino,  M*  di  Malta,  Monteiàrcio  j  D.  di  Ventimiglia  , 
B.  di  S.  Mauro  (i&).  Pollina  (/) ,  fionanotte  (i) ,  Rupa ,  Calabro  (/)  , 
Rovitella,  Miano,  e  Tavernola  <m) ,  Placabiana  (») ,  eMili,  Primo 
Conte  in  Italia ,  e  primo  Signore  nell*  una ,  e  Takra  Sicilia  ,  Grande.  dL 
Spaglia  di  prima  ClalTe ,  P.  del  Sagro  Romano  Imperio ,  e  Gentiluomo 

del-:   . 

(tf)  Concef,  di  Filippo  V.  a  22,  Luglio  1710. 

(^5  J'fivilcg.  Imperiale  a  2T,  Settembre  172^,9 pere  ti  Af*  di  Geraei  go^ 

deva  ne^fuoi  titoli  il  trattamento  del  Dei  gratia  pr  antica  privilegio  im 

Stcilia,  .    ; 

(/)  Premoziotie  a  i^.  Luglio  \6l%, 
{d\  Mongit*  t»^»  in  appendice  f.  20,  •       , 

\e)  Tiene  egli  il  nome  di  Luigia  perchè  fit  levato-  al /acro  fonte  dai  Ficerè 

di  i  Sicilia,  come  Proccuratore  di  Luigi  il  grande  Rè  di  Francia. 
(/)  Prerogativa  antichijjima  de'M,  di  Geraciy  e  confermatale  da'TrihunaU^ 
(^)  Ifcbia. maggiore  pervenne  alli  Signori  VentiaàgHa  dal  matrimonio  .^ 

che  fue  Guglielmo  U^entimiglia  quarto  C.  dì  Giraci  con  Guerrero  C.  d" 

Ifcbia  maggiore ,  

fj>)  S.  Mauro  VoJTallaggio  in  Sicilia  yfua  ìnveft,  prefa  dal  P,  luigi  Rug-^ 

gieri  a  ij.  Jfarzo  1749. 
(i)  Pallina  Terra  Baronale  in  Sicilia y  fica  invejlitura  del  P.Luigia  13. 

Marza  i749» 
(Jt)  RupayeCalahrò  Feudi  in\Sicilia ^fua  invefl,  delPLuigi.a  lì^Mar^ 

za  1749.   • 
(J)  Sonanotte  Feudo ,  fua  invejl.  del  P.  Luigi  tf  1 3 .  Marzo  1749. 
Qm)  Raviuila^Miona^e^lavetnala.FeudiJe'numitìdi  Sclafani  inveff^ 

del  P,  Luigi  a  ti.  Marzo  174^*     ...         .  \     , 
C»)  Placahiana  Feudo ^  fua  invejl,  del  P,  Luigi  *  ig,  Marzo  1 749.. 
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àéìhQtfnuz  di  &  R.^.'còQi<dt«i<u>  <(<f>  ^  Si  KtrioTe  te firi&ia  volta  iik 
nodo  di  matrimonio  con  Maria  Terefa^MoBCsda  ^  e  Vencinii^lia  figUt 
diLaiì^j^ùglìehnK>'Pildc>8:;XÌionnni{  morta'  la  quale  cobtrafle  nuove 
iiosc^f  ràillk  viveajpe  M,  di  Qei;a«i  i^qraJia  Colanoa  Romano ,  è  Braacl) 
folte  -figlia  dÈGio^  AatottioiCòlomia  Mr  di  Home  di  Nifi  ;  Siìe^  Uu^ 
fua'iav«ilicur»a!i^^  Maria  Ì74^«f\: '■  «•       :    i" 


-  » 


TUSvra  BaooaalÌB^nelta  Valle  di  Mazara ,  xbe  fu  conceda  la  prìiatJi» 
volta  dal  Rà  Federigo  III.  nel  1375.  a  Lombarda  del  Campo^da 
'0xdre  dd  quale  fii  rivendicata  dalla  Univerfità  della  Città  di 

>  '  r  .Termina  «^hecofto  la  ft  godere  in  Pbvtudiim  ad  Antonia  Salamoi 
ne .  Quindi  receduto  Xmvat^  di  Banolomeo  Frotoaotajo,  e  Prèltdeato 
genefàle<itiqueikl -Regno  la  di  cui  figlia»  che  ne  rimale  eróle ,  portolla  in 
^éoKtm^iSitLfio  Latina  dte'B.di  Longi  Aio  Ipolò,  il  quale  vi  fabbficò  U  Ter^ 
2%  à  v^l^  delmaie^  nelT  di  cui  tratto  tiovafi  la  Tonnara  fondatavi  fin  dal 
!iÌG9.iIi>|txDaftbél«(cp<^ifacque<3e£urfrLan|ka  primo  C.  di  Muffameli  g»t 
nitÀtt4ctfnrihiD'P;0/r«k>/o ,  che  fu  V  acquiftatpre  del  amio  ,  e  mifio  imt 
pcfioiìci  i53f.^:odaoe{Ib[  pcrqueftoi  Vaffallagio.  Viene  abitata  daad^j. 
AhiaievchevteiigQiidL]60i  fuochi  •  £tvÌQoai  Oiiefa  Parrocbtale,  fi'Dioek. 
tiiiPakfniou i li  1  /  ;\  ..:.;...  ..  '* 

Il  Principe  fuo  Signore  per  effa  y  come  ancora  per  tutte  le  altro 
SaiÓQie  V'che  pdffiàde.dal  i7odiùiquà  ha  preftatq  il  ftrvigio  militare 
1^  Ga'vid(^;^o«' ''''!' '   * 

>  )OvTiivid  lJuiieift,e.Gent£lles  CdiMuilbmeli. 
•  '  ^omjMftFam. ,  :  che  al  riferire  di  molti  Autori  fi  crede  originata  dalr 
HDiiClfi  di^^vitera::  'k  certo,  peiè»  che  ha  ellafortito  pareatjole  reali 
colica  Calè.  Dominanti  de'nofiri  Normanni  ^  e  de*Svevi»  annoverane 
dofipecaiò  di.pieiènte  traJepiù  illufiri  fiuniglie  feudatarie  di.  qu^o 
Regriò*.' .  '  <  -l'i:' 

> .  PlrJmo  P«{i^la  jconceffiòae  delSeivnifi.  Rè  FUippo  III.  a  aa.  Lu^ 
^id  Jòoik'cfècntpriatQ  a  i  g.  NÒvepibre  del  detta  abno .  Fu  egli  Vica* 
rio  generale  ,  e  Capitan  d*  Arme  in  quello  Regno  {¥)  ,  e  (posò  Giovandt 
Orckck  Gioeni  figlia  unica  di  Lorenzo  E.  di  Valcorrente  ,  e  Pietrataglia  » 
acqtH^tead^da  effa  ImrtnM  Laasa,«  Gioeni  »  che  kgato  in  iQx^  ad  £li<* 

J^ie^lU      '/....:  £  fabet- 


T, 


)  U  M,  dì  Ceraci  fojfiede  Paltò  Facoltà  dì  elìcere  V  Abbate  Cmmen* 
datario  del  MonaBero  di  S.  Maria  del  Parto  giU  delPOrdine  di  S*  Be* 

:  fixdetio.'wUa  futa  .TlfKta  di.  Gafl^ibmvo\  confiderandofi  la  rendita  delléut 
detta  Abbadia  prefo  a  mille  feudi  alP  ant»  * 

(byMinut*mem.Prì«r,diMejllSttìi/^Z2i» 
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^4  IMBIXA  SCIITA  1NQ8IÌB» 

;.  /     Otfam  ÌAatt  ^  e  AtttCif  pi^  :yoI«&i  4ettotP(^)ttata  41  ^ocflo^e* 

noi!  9i^.t0«p9<Kllitol:t^U.'AU9kR:^aIfiUibbpd^  àtìi^otpò 

ipol  gmKigP  d(V»p^  tunmUP9oti  (;)  p^^\>9  'nfoój^QiùyìOMìhmcbìàcy 
fi  P^lagoni»  (</) ,  ^gli9  pnif»  4i  Giacomo  primo  p.  di  Camaitra ,  ricevea- 
4o  ia  jdotp  U  fuec^ifionejlel  (}cup  Pucsp  >  e  delU  ComVk  del  Sommati- 

zjj ,  e  Lufcbcfe,  phe  prima  dèi  padre  fin^  di  vivere  pel  i  66q.  (0 1  lafciao- 
dofuFceiJbié^oe'  fooi  f^eudm^Ui>g(^QÌlU(o  d*>Albà6a;MaR«iiinpi^ 
^oo(òfte^fft^f<i  !  :'  ■  .  i  .-1.  .  .:•:•■:  i  .•  •.;.-jv  ^ 
]'.  ÒUm9  \AXi%%<f  e  MoAciwia^cfae  lutfireft  U  iovieft*  ft  M* \»^ià  ii$77* 
•lòi  Dìpucai0  del  l^ega(ì  ^é  (lamtnogU^  eòa  LuCrezini^ggioisétSaladino, 
^Ha^di  Luigi  P.  di  Gampofiorito  (/) ,  da  cui  ne  ìréfiittaj%te..'><  ■ 
..i  4iuf/> Latina ,  e  Keggid  iaveilito  a  9^,  Saji^bre  t^4s)i\Q^^ 
fu.  Coà%lie^e  Aulico  di  Staeox)eirimpM<lor.CMo  Yi*^oaiqiW<Saacora^ 
loentUuoBio  diCameca  del  ^celcnco  gioriofiOìinó'ÓJoftrp  ^vriab  s  £«  iCar 
piUBodi  PaNriQo  ael  l'^ti/,  «e  Pretore  bel  i7^9iv»i.fi*tlrtirfrfiift.fpHg 
fiiDipocaito  diq«afto;Aegno>,  Ebbe  ia  móglie' Gio^aHoa  L«M^'^*^^ 
Atfllo-iìglia  di  Giulèp|>e.D»  di*,Camaftrafcbe  gli  pdrtòtùcdat  l«  Iwcefibr 
ocde'Brijiàipati  di  S*  3t«ftaa<,  e  di  Gafteìforrato  ;(GB6^,di  3viiloi)Bift  P»> 
lermo  ael  mcfe  di  Ottobre  1 75$<  >  dade  ne'  Tuoi  Stati  vi  ha  fpcaalBtb:tl 

*)  GlttJtppfXjiAia.  »  e  Laoxa ,:  cfi*  è  il  vivencdR.  dcftta  Ti!afc|ia;»:di>5L 
Stefano ,  e  di  Cadelferrato  ,'D.  di  Camaara ,  C.  di  MuObioelevikidf^at- 
matino ,  e  di  S.Carlò,S^oi9cedi  fiùénpèo6ero,  e  dettbGkiUì  yftrdfc)  Cac* 
^amo,  di  Buonanotte >  edelli  Dorilli ,  iRegiar;Nfàcl^o:Ni^tt^».^rpe« 
tUo  del  Tribunale  della  ilvG;'CoQic,  Ì^u  egU.Ambalbiadbia  atftiti&to 
dall'  Gccelientti&mò  Senato  di'fótermb  ài  GLè  noftrtxSigooce  nei.»7^9M  di 
cui  godei' onore d' eflèr  lì» GsncilUomo ^iCamerai^ibii eièociafo^aSpo» 
so  Beatrice  Bsancifone,  e  Branciforte  figlia  di  Ercole  Michele  P.  di>Bqce* 
t%\  pCf  la  mbirte  della  quale  ha  egl^j^cwca  ibtcolr  }^  Febbd^oidclV  anno 
ia-cui  fio  fcrhrendo  \  Orietta  Scolli'^ jc-  Valguamora'figiia3tiPicciia>l>*  di 

MirtOf'-   '•.■•-  '^       .    '■'■     •'•"'■■■:  '•   J-:-"^   •  .  vL^  .t;.     : 

t   ■  .     '        .    '•     •     .         :.'■'.'    .■!  '    .:.    ■-;  ..  •   >\UÌ  tll;':.   .-...iDiSA-v 

■  t Iniji  iiii  iiw  Mi  I  »<>*«JUMw^<»««<w^««»i»*»*»ANiiirii  <ifc<  stillai iii<ii  II» 

(a)  Ménvit.  Bibh  SU.  to.prim^f*  19.  wìtn  matr^  in  Nat*  f^a^^^ej/ina 
— jir/'fii. -0  27»  Scfttmif,  ìéoi.  ■ -^-.  .^. 

(jt')  MongìL  Bìbì,  to^  2.  f.  G*    •  Vh   .,v.  \ -.  ^:^.,\;«     .,  .... 

CO  eomr,  dotai»  in  Nou  Qiufijip^UiìM)^  A/.  #  1.9, vftr^ia  i  67S. 
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•PARTE. II.  LIBRO  I.  p 

CASTIGLIONE^ 

TErra  Baronale  col  mero ,  e  mifto  Impero  aella  Valle  di  Dèmone  ; 
della  quale  primo  acquiftatore  fu  PerrgooGroeai  di  Termine.^ 
Protonotajo  di  quello  Regno ,  che  Tebbe  coticefla  dal  fio  Federi- 
go il  Semplice  per  Keal  privilegio  dato  in  Meflìoaa  i6.  Dicem- 
bre 1 3  73> .  Quindi  ne  fègoifooo  le  invélliture  feudali \,.  clòò  di  Bartolo- 
meo Tuo  figlio  primogenito  Gran  Cancelliere  di; Sicilia  a  primo  NTovemb. 
1394.  dì  Perrono  Secondo  a  7.  Marzo  14 14.  »  indi  diPerniccbio  a  7. 
Agofto  1453.,  e  parimente  di  Bartolomeo  nel  1494;,  dal  quale  nacque 
.'G/V:  Tommafo ,  eh'  erclTe  quella  Terra  in  Marcfaefato .  '  Quefti  fu  padreJ 
del  Marchefe  Ferruccio ,  a  cui  fuccedetie  Lorénao  fuo  fratello  ,ch'  ebbe 
in  moglie  Caterina  di  Cardona ,  ottenendo  in.  dote  la  rocceilhme^el  Qon- 
tado  di  Chiufa  :  eiTa  pofcia  gli  partorì  il  M.  Giovasnl  Gioenì  e  Canìona» 
dal  quale  deriVù  Tommafò  :  e  quelli  fti  >  che  lafciatoHl  titolo  di  M.  ebbe^ 
conceffa  la: dignità  di  Principe  »  1  Fuochi  di  quefta  Terra  (bno  71 8. ,  e  le 
Anime  2674.  •  L^  ^"^  maggior  Chiefas' intende  (òtto  il  titola.de*SS.  Pie- 
tro e  Paolo  :  vi  fono  due  Chiefè  Parrocchiali  di  S.  Maria ,  e  di  S.  Marco , 
1 3.  Chiefè,  e  due. Convegni  d^'P^, Canpelitani  ^ed  ^g«(ltnifai .  fi*  Dio^ 
cefi  di  MeCIna .  .  ^  .     - 

Il  lèrvigio  Militare ,  che  ha  preflato  il  P.  di  Cadiglione  M.  di  Giù- 
liapadari7Òo.  in  qua  notafi  in  Cavalli  71^  ^  ^ 

/  ■  Tommaso  Gioeni  e  Tagliavia  M.  di  Giuliana . 
i  Qtttni  Famiglia ,  cbè  prende  la  (Uà  origine  da  Arrigo  di  Aiìgi6  Pria* 
cipedel  fa'ngue  Reale  degli  Angioini  Dominanti  in  Sicilia ,  dal  quale  de- 
rivandone Bactòfomeo  primo  Signore  di  Gadiglione ,  'e  Gran  Cancelliere 
di  quello  R(^g;no  fotio  il  Rè  Federigo! IL  ,  lalciò  la  fua  difctfndenza  ne* 
viventi  Signori  di  quefta  nobiliffinoa  Famiglia  .  >   '  ■  ■  >   v 

'  Primo  Pj -per  conce(n«me  avutane' dal  Ser&à  Rè  Filippo  HI.  a  30* 
Aprile  lóoa;: ,  jefiseutor^a  X7.  Giugno  160}*  (<ì>.  Fut  ^li  Dipiitaio  dei 
Regno-,  e  Pretore  di  Palermo  nel  1595.  «  1599*  •  Sortì  per  moglie  Sufan- 
tianii  Bologna  i^^a  di  Giliberto  lAn^dr  Marhneo  ,  da  ciir;gerniDgttdr 
Gìufeppc ,  che  fu  dato  in  ifpolb  ad  Elifàb#cta  Barrale  «  e  morendo  giovine* 
privo  di  prole  ,  fuccelTe  in  quello  Stato  il  di  lui  fìrateHo^ 

Ló^èHx» GioeiH''e[dà  Bologna ,  gii Strategoto di  MeffìM ' nel  idi 6.  » 
che  f^ò  At}tonia4Ì*Av^fia  Baroneflól  di  S*  Gatdiiaa  in  Galtttoìa  ;  e  dà.^ 
eflB*conftgiiknitìit«%U^'l'  *"        '  i     '/  ..    ^'^  'r  '  ;\  "^      > 

I/ahlia  Giocai  edAvema,  qiSflle  ponò  ih  dole  0  Mbi^óVVnconiQ 
Cotonna  P..di"&ltaao.fiiafporo-  figlio  4el  Gran  Contefiabile  ^ilj)>po  (Jfj 

fatte  JJ*  .  fi.    a    .  :  . .  vs      qae*  , 

(^3  Tejhm»  del  Gun  Contefiabik  Fiiìpfù  Jhtte  h  Rema  a  it^J^ani^ìé^^, 
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quelti  Stati  diCaftigfioac,  e  di  Giuliana,  e  le  Terre,  e  Baronie  dello 
BurgÌQ  9  della-Coateilà  ,di  Aidooe  ,  e  di  Calauoiauro ,  Oc^ome  fi  rileva 
dalla  inveft;  cbf  n^  (irc^.  U  H  Cdiooda  a  d)  7*  Maggio  ió4u .  Da  tal  ma- 
<triinonjo  nacque 

Lorenzo  Ono&io  Colonna  e  Gioent ,  pam  per  ia  Tua  tnveftir.  a  1 4> 
Maggio  1655.  «  Quefti  iposò  Maria  Mancini  e  Màzzarini  iì^lia  di  Lofea- 
zo  nobile  Romano  »  e  «ipote  del  Cardinal  Maazarini  («)  *  Diede  queAa^ 
«Ha  luce 

fii$^9  Colonna  Giocai ,.  la  di  cut  invelìiit.  leggefi  a  d)  15*  Npvem* 
htt  16S9. .  Prefe  egli  i&  ifpofa  Olimpia  PaAaij  figlu  del  P<  Panfilj  (^)  » 
ii^di  coi  figlio  fu  = 

faàrhif  Colonna  9  e  Panfilj ,  Gioeni ,  e  Cardona  P.  aimale  di  Ga- 
iliglione ,  come  fi  pruova  per  la  Tua  invertir*  a  16.  Dicembre  1721.  i  E* 
P*  alcre$\  di  Paliano ,  D.  di  Tagbacozzo ,  M.  di  Giuliana ,  C.  di  Cbiufa, 
B.  delle  Tera: ,  e  Stati  della  Coaccfia ,  del  Burgio ,  di  Aidooe ,  e  di  Ca* 
l»camauto«  e  della  Baronia  di  Valcbrrente  (0>  Gran  Couteftabile  del^cr^ 
gno  di  Napoli ,  fu  Ambalkiadorc  in  Roma  deftiiuito  dair  Impen  Cada 
VI. ,  t  di  prefente  è  Gentiluomo  di  Camera  dell'  Invitto  ooftio  Sovrano 
Cado  III.  y  e  Cavaliere  di  S.  Gennaro  (4)  •       . 

VlLLAFRANCAx       : 

TErra  Baronale  col  mero  ^  e  miilo  Impeco^nclla  Valle  di  Mazaikur  » 
celebre  per  la  bontà  de*  vini  ,ì:h'  ella  produce  (0  •  Fff  edificata 
neir  anno  1499.  da  ^«/m/»  AUiata  A^iliu  C.  di  Calatabellotta 
nel  Tuo  Feudo  di  Troccoli  nel  I499.'(/) .  Tal  Feudo  fìi  acquiftai 
to  da  fJetrf  Alliata  padre  del  detto  Antonio  »  per  conceffioac  avucam;  (U 
Car/fi  di  Lyna^  Peraita  nel  1496* ,  che  Io  poflèdeva  come  nipote  di  /im 
tomo  Peralca  C.  di  Caltabellotta  »  4  cui  fu  quello  conceiTo  dall'  Ascimaa* 
drìu  di  Meifiaa  Luca  de  Bufàlis  Abbate  delMonallero  del  Ss.  Salvatore- 
lli Lingua  di  Paro ,  come  rilcvafi  dalle  lettere  ceali ,  cliepecdlà-coiiceP' 

-      :  '  f»one 

l'I  .1     !■       li    I  "Il  1"     I    i       II  )I|'.>j(^i'     flMlll    j     l.l       J»      ini. I. imi    ■         'I       ■        I 

,(a)  ^friy,j^oir*diSkiìie~f>isA^C    :     . . .  -ili  hi 

(/•)  PÒeJtt del Reìtmo f.^h.  »  ..  .  'i    '      ' 

(Ó  V^lmrmemeft, d^J/iMU  Coknn*  GhiaA  a'iXSataofO  i6^S,t.ave»^ 
.  do /ùccf4¥(o.'ét  QiOfMfA  f^ai^aomera-e  iMméiJim  inuffì^poi  U  A  i>? 
renz0  a  n^  Maggio  \(ì$s,yìndi  Filippo  a  15. /Si5?o#«^^  ié89.,«^fl/-! 
,  trosìi^a^i}^  a  16.  Diùmhrff  i9*u  ,  ;.'.:..;. 
^d)  il  Fi,  di  Qf^i^ofiftim  Upàdunato  i  e.  I0  Oéticu  ddfjlbkadié  For* 
"iamntaria  della  Ss.TrìttHò  diCa^iglione, 

{ÙfmLfiX.D,f.zil^   , ->^         ..    -        ..       . 

(/)  Privilegio  di  fabbricare  ^dato  inPahrmo-a  %J,:SeUimbro  \^%  ìiii 
A^4«^Tpr.3ttó  I499»*.i5oa./éo«  .-.\/    .: .    ....        .. 
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fioae  (jp^\  il  Kò  Alfoaib  adì  9 li*  Marzo  1447. .  ^mm't  Alliata  ìotànfQ 
pritno  fondatore  di  quella  Tcfra  noaebbé  pcok  »  perciò  glifucce^c-f 
jiHdreotto  Tuo  fracello ,  il  qiMie  fpoiài  ÀpeUooia  AjiKainicriÀo  9  e  da  efli^ 
ebbe  j^ntomo  »  cbe  &  aounogjiò  co«  CkNice0A  BrancifQrjCf  »  <la  «ui  Core) 
Giufeppc ,  che  iix>rando  Fiammetta  Paruta  ,  ottenne  il  VafTatlaggi^  d^Uai 
Sala  di  Paruta  t  e  &  il  soaitore  di  fron«fiQ  prioK»  P.  di  ViUa&aaQa  /  in.^ 
eCfa  elìcono  703*  Fuochi ,  e.vjepe  popolata  da  3659*  Aainae .  Havvi.Mqn 
Pariocchia ,  quauro  Cbiefè  *  e  tre  Conventi  de*  PP,  Rifi;>roia(i  di  S*  AgQr 
Urao ,  del  Teri*  Ordine  di  6»  Fianceico  (òtto  titolo  di  S*  Gio;  fiattifta ,  f 
di  Minori  O0èrvanti  di  S*  Maria  di  Gesù .  £'  PioceO  di  Girgenti  • 

Per  quella  Terra  il  Pdocipe  Tuo  Si^oise  ha  pre0acQ  ilfervigio  Miv 
litare  di  dodici  Cavalli  emesso»  <d  un  paro  diiproni ,  comprendendo 
però  in  eflì  il  fervigio  degli  altri  Tuoi  Va0allag^i , 
.:  .  FRANfiBSCO  Alitata ,  e  Paruta  B.  di  VilUfranca , 
-  ,  jiUiat»  Famiglia ,  la  di  cui  fama  non  fi  refiringe  nella  noftra  StcUia  > 
ove  fin  da  quando  pafsò  da  Fifa  nella  pcrlòna  di  Filippo  Alliata  nel  li i(^ 
fi-cefe  fegnalata  jcon  dignità ,  e  preminenze  Vicfiregie  ;  ma  ancora  dilif  ti« 
ikfi  in  altre  parti  di.Europa ,  tnentre  che' ebbe  il 'comando  dell*  i^<M  d| 
Candia  fino  da'tempi  deirimperadorc  Collantino  Magoo . . 

Primo  P.e  gli  fu  conceflb  il  titolo  dal  Serjfio  Rè  Filippo  IH.  a  14  di 
Aprile  1609. 9  efecur.  a  94^  Ottobre  j6jo.  .  Fu  egli  il  primo  D.  della^ 
Sala  di  Paruta ,  e  Pretore,  di  Palermo  nel  1 696. .  Celebrò  fuo  Ipo&liziQ 
con  Francefca  Gravina  ,  Uht ,  e  Corylles  figlia  dijGtroIamo  M,  di  Fran* 
cofonte(p),e(^>efiaur9Ì^llalu«c  , 

Giufeppt/A\^w^  e  Gravina ,.  fome  per  la  fiia  inveli,  t  30.  Aprile^ 
]6g7..  Fu  cofiui  Pretore  di  Palermo  nel  1648,  >  più  volte  Vicario  geue- 
inle  tn.quefio  Regno.»  e  Cavaliere  di  Calaccava .  Si  ammogliò  in  Gioyam 
Da  Lanza  e  Barreic  >  figlia  di  Lorenzo  C*  di  MuiTomele  ib) ,  e  da  efia  ot- 
tenne 

Franetfic  Alliata  e  Lanza ,  eletto  in  ifpoib  a  Margherita  Colonna  ed 
Alliata  )  figlia  di.  Antonino  D.  di  Reitano .  Fu  la  di  ioro  prole    .  ' 

Ciufipfe'fdìmz  «  e  Colonna  »  che .  prelè  la  inveli*  a  d)  35.  Giu^q 
del  f  698^. .  FuCapitano.di  Palermo  nel  1709.  »  e  fu  uno  de*  Baroni  Sici<» 
]>ani ,  che^lfiùette  all',  acclamazione  del  R^  di  Sicilia  Vittorio  di  Savofa, 
celebrata  in  Torino  a  ss.  Settembre  1 71 3.  (0 .  Fu  innoltre  Gentiluomo 
ddh  Camert-dcl  detto  Sovrano  ,  «  Lu^goccneate  di  Marefciallo ,  e  Capi» 
tano  delle  fue  guardie  del  corpo ,  come  pure  (èrvì  l' Imperador  Carlo  Vip 
colla  carica  4i'  Marefcial  di  campo ,  dal  quale  Monarca  fi»  égli  prefceitO 
'X-  i^  ■'•  -  ^  ,•  ■  •     ■■'  alla. 

(a)  Cfintr»  mairim*  inf^9UCofimM9  Qogl'wréo  dì  FaUrtw  <(i  ìO'  aprili 

•151^7,    '■•■'....■..•  ;•,..'  .    .) 

(F)  Ahngìt.  BìbU  Sic,  toìu.uf^TOO*  Cfifftr,  46tdc  in  Ncf,  Nitnzi»  jRi- 

nìtttri  liì  Palermo Mk^  ^priìc  ìósó. , 
(r)  Carufo  par,  l .  i<ol,  2,  liir,  io.  /.  283.  -    .  ^    ^ 
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alla  dignità  di  Grande  di  Spagna  di  prima  clafle  (ii)  •  Fece  due  matrimonj 
il  primo  con  Giovanna  Bonanni  e  del  Bo(co  ,  figlia  di  Filippo  F.  di  Roc- 
cafìorita  ^  morta  la  quale  ^  celebrò  feconde  nozze  con  Anna  Maria  di  Gio^ 
vanni  e  Morra  ^  figlia  eredera  di  Domenico  P.  di  Tre  CalUgne  ^  e  eoa 
cfla  procreò 

Domenico  AUiata»  Parata ,  e  di  Giovanni ,  vivente  attuale  P.  di  Vii- 
lafranca,  come  per  la  Tua  invedit.  a  15.  Dicembre  172*8.  •  Egli  è  P.  di 
Buccheri ,  di  Tre  Cavagne  ,  e  di  Caflrórao ,  d'  Ucria  9  e  di  Moncereale  , 
D.  della  Sala  di  Paruta  ,  e  di  Saponara  ,  B.  e  Signore  della  Pedara  ,  Via- 
grande  9  e  delli  Mirij  della  Foria  di  Salerno  >  Moarta  ,  Graziano,  Grada, 
Gebbiarofia  ,  Tavernola  ,  Miapo  ,  Corvitello ,  Gatta ,  ConfQrto ,  Ma* 
{tra  )  Florifiella  ,  Girgia  5  6.  Anna  ,  e  S»  Adriano ,  P.  del  S«  R.  Impero , 
Corriere  maggiore  di  quello  Regno  C^),  e  Grande  di  Spagna  di  prima  ciaf- 
Te  ec.  •  Venne  egli  infignito  dell'Ordine  di  Malta,  e  pofcia  4el  Reale  facro 
di  l^*  Gennaro  (<r)  •  £'  Gentrluomo  di  Cbmera  di  S.  M.  con  efèrcicio  ,  c^ 
ancora  Tuo  Marefcial  di  Campo  .  Fu  eletto  Vicario  generale  nella  Città  di 
MeiTina  in  occafione  del  contagio  del  I74J*  $  fodenendo  tal  Ufizio  con.^ 
riufcita  cotanto  grande  ,  quanto  che  fu  chiamato  il  Liberatore  della  Sicir 
lia  (d) .  Vive  ammogliato  con  Vittoria  di  Giovanni  e  Pagano  ,  figlia  4i 
Dctaienico  D.  di  Saponara,  e  Dama  di  Corte  della  Regina  N.  S. .  llxli  lui 
figlio  Giufeppe  AUiata  e  di  Giovanni  D.  della  Sala  di  Paruta  ha  fpofaia^ 
Felice  Colonna  figlia  del  Gran  Con tedabiìe  (^)  • 

P    A    C    E    C    Óx 

TErra  Baronale  col  mero,  e  diido  Impero .  Si  trova  nella  Valle  di 
Mazara  tre  miglia  lontana  dalla  Città  d(  Trapani ,  appell^doCt 
Paceco  da  Tercjà  Paceco  ,  moglie  del  primo  P.  Placido  Fardolla .^ 
che  derivava  dair  illudre  Prolapia  de'M.di  Viglieni  (/)•  Quin- 
di da  quedo  Placido  fu  ella  edificata ,  e  ne  ottenne  ìi  pri vil^io  unito  alH 
giuridizione  civile ,  e  criminale ,  come  fi  pruoVa^per  lettere  i^ali  ddte  a.^ 
9»  Aprile  i6o7«  Sono  i  fiioi  Fuochi  2iJb. ,  e  viene  popolata,  da  8 17.  Ani*, 
me .  La  dia  niaggior  Cbiefa  fondoifi  lotto  titolo  del  Ss^CrocefiiTo^  e  vi  fa? 

"  t  .    '  4,  .       .  .  '  no  ^ 

Qa)  La  Grandezza  di  Spagna  fu  conceda  a  a^.  Maggio  I7p^2^ 

Qi^^  Comeri  maggiori  del  Regno  erano  li  D.  di  Saponata  \\;lJjkAO  conff/z 

fo  in  Feudo  àalP  Imperador  Carlo  V.  a  Fr ance/co  Zappada  nel  1549% 

...per  fervigfpre/lati  4Ula  fua  Corone^ —     •  ^   -.^..         ^;,_ 

CO  fromazifine  di  S^Qennaro  a  is^Giugno  174^*^  ^  ..  »  *  v  » 

Qd)  Suo  elogio /aitogli  nella  Prima  Parte  della  nojlra  Sicilia  Nobile  ^  <l-# 

net  lih^SÌMd(},Magìfìrato  dì  Sanità ^        •      /  .V  .       .C.  ,  .  ^ 

(0  Suoi  fponfali  feguiti  in  MeJJina  nel  Luglio  del  17 s^*    \ 
If)  PirriNot.Mazar./.S94.  . 
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no  altre  due  Cbicfe,  ed  uo  CpuveotQ  i'i  PP,  P»q1ìqì  ,  E'  Dioc,  d»  Ma^sara. 


farde/fq]jpàri(,  t^ol 


olartnence-/ 


nella  Città  di  Trapani ,  poiché  per  origine  pregiati  derivata  dall'Ale* 
ongoa.  i'.t  pct  H  dìfiìià  ^  lel^e  J^»)ftiftcimco  ,  <ddwe  yl^^ais^ià  i&artrpHi 
fiimaicJdiirioibg:WwiiidBi^i(.'.'...'l.<in  f  ■;■..:.•  ■t\.\ii.  ^.l-   j-o^v-, 

PflìéoiP»  per  cQÌicc0iòfi|MJ&iiiaaMliEi|  SeiieiiìCKiJU  Pllippòim.  i.17, 
Settembre;  i6c)9«e^c:iitìji  ì^ì  ^aioiiibl>e^i^t(»'  B^^egi> 'Capitano  di  Ca* 
valli  leggie^dlt  3t(i)èa(kt)<,  ^eàé  Fw^9à9ìSfé:gfiai^ì^fik9r,i^.AVipf^ 
tato  di  quello  Regno,  e  due  v(à^iVì^yi(j>^<pàìmcii6)  iM»rV  peUf  Cit« 
•là di  Tri^arft>a  i^jBiiaci(sfire^né9pf'»Bmmì^tìkviìi^ 
di  dD;|^cffnande».Pdc;g9C)M;idi^i]^iJil  V(iqc|iè%PSI(;»lfai>i4%i':gU  g» 

QÌ0ì/)!W«^fArdeUa^ìeJÌw:ì2co^itqJìbtei«i|mòglH^^  iìaiTeopa* 
«ia  Gact4fli,.(aSaccanc%'ìfiglia  diiPiaro^iftglia'dirOe^^iinoJPvdel  Cal> 
lèro ,  la^ciUale^rìoialU^t  iflb  vedb«a%ipK&  ^Ii6  ibcoadenaase^  tbl  P.  di 
GaÌèrtai)iis4Ì9rVil  f  aoiidIa>f}eUa3Sio8à^prra|i»i)Ia41)i6^Qè^ 
Jafciando  di  fé  due  roIeiftniào-piaiiiiòiiio;l/Vb/9«»petl;>i^i^ols(,  giàcchi  é 
wisoc^ibcmnichiù  iAfaaMbtFard«tte  ^ioìQ^aai^  lìtncendirWàgàaaittWlliU' 
Oin^  iit£^oAto.a.i|^iGà^gilo.i6af%ofiayU2Ìgiil0ÌDitiÌ  «pnì^q  iUf£ledÌ9 
Quindi  avvenne  di  aprirti  il  giudizio  po^TeiTorio  feudali  tfialfe^iaàyi* 
dtitifai^lel^  9d.Bmm'efiée^iBftMU3^pCiil^citto  ,(Cl«tfp«i(è  perijàa  tran* 
Ifasioai.  ip  >2iQt  j  Lui|i;^anUceèii3di  Yittérmd;aLa|^,l^aitlK»  t>6óg  /  t^iii  .fìg^t- 
tt  della qual^  Ibdftia  ialfQcs&OìaÉiibddqti^i'^tittistUeflià  m^ntai/vm  .. -  ^ 

.  ìfi»v«<mir/i?i7arddk9.r.PacrictACawiiliertt;<^'A|icÉat<tt»'^ 
nox^dì.Q'ìAiStùnq^&aiiiBai^bàiSft^  i  tiutb>^i>Mv  idi' 

S,  Lorenzo ,  di  B*  d|:S*tGittJ)i<Ano^)  d^o^ìiaaie^  IdéiPalazs^oIgr  'e''delk;f 
Tone$)Ì£lbfpòR)-ad}ird9|i|là  diiSaA^ifc  9;oacai9Uaidi>43iàv«ttfii>ISì  della 
Torcevi  àAixivò. aH\ultùtt9.giiDci)ol4bÌài(.7lU. SUìàJH t3Ì,Oncb(t.  1 6^j 

Maria  Fardella  »  eiQaei^isfuiM9flD^»cbflq«:di(U4i-lbpra)t^rimtìbr 
^eai  ta  fìgUoi  d^  iP,  <Gà^<  Jva»èè/at  %3k»  (^Ic  còócraflcfue  !Ooz;^^oir  Z^ /I5/ 
^anfitwnittf//;  eiBenni^tPkdi  ^rti#ii»a  fa'Na|bnp«in)doo^tii>iiviBe(L> 
■liella  fuiafiTerra  di  AUbmcntenetlaìfiin^iaoia  di*Calab^a a^a^. Qttobro 

'  ■  fyfisf  SanrcvcrinojFardclla,e  Paeeco  vivente  P,di  Paceeo,coaie  rile^ 
vafi  à^lU  Tua  inveiti  tura  giurata  a  11,  Gennajo  I7g8.     ^^ 

EgfiTT.'  dTBiIIjgnario  ,'T^ir~3r^Loreozo7Mrandè"3i  Spagna  ce", 
Opnullu«n«diiCànierai€tel"^ièl^^'iCpacfc^^^  v  •   .' .     .. ) 


ijri    MM»''"»  ifa  >    i^i^iiii     it  ifi>l'i<BÌ*n*   I*    iiiifil     r■|^^ltim^U^»flièltttm 


(<i)  Futentèfp(dHaa2i.Qannajo  1608. 
(/•3  /'(ly/^ar/f  <if^  3 1 ,  Maggio  16 IQ. 


.!  I 


•i 


Digitized  by 


Google 


4P         10EIÌLJÙ  SìOUk  KOffiLi: 


TErf s>  Bacootlc  col  ta^ro  -,  «<  mìAo  Impero  neli%  Valle  éii  Demone^ 
popolata  da  13  7. Anime:  ha  i  i5.Fuochi^uBaParocchia  fotto  ti« 
:  soiio  deira  Cùocczioae  dlLMacia- Vergine;  £'DkK:; di  Melfma. 
•         11  fetyigiooulittreMidroiio  dal  P.fiio  Signore,  fi  nocain  Ca- 
valli 2iVA.mezzp^fioùi(pupàcadovipaò  in  eflì  Taltro^  ièrvigio,che  preiUr 
faole  per  gli  altri  ftt^idBnuix'^aVflìiyiaggi.        --  , 

PMTJto.Bal&i£a:MidfahltÌ4»ias^  primo  P.  il  di  cui  titola  gli  lu  con» 
ceiTo  dal  &erpntff.flLàiFilif^'vllIitt^  Mio  Privilegio' fpedito  a  1 3.  Aprile 
1613.  efecut.  a  1 3 .  Q iugno  1614.  Fu  egli  Cavaliere  di  S.  Giacomo ,  Di* 
pucaca  più  volte;  dtiqoedó  Regaq,  e  Stràtegotò  di  Meflìna  nel  1 6 1  a.  Spo- 
sò Brancefca  di  J^tagsmài  c^e  viile tadorna  di  {ànima  pietà.  Qmadi  en» 
trambir  fìinmo  fondatori' della  Chi(tfii,  e  Cafa del  Noviziato delUl^P.Cro* 
cifèri  nella  Città  di  PalèmtEj  jQàeAo  Principe  inancando  di  viu  priva 
di  Eredi ,  Jafciò  lì)dce()ere^nc^XuoiStaci  laibrelEa  ì 

insania  baìGuaoidii  gtà.kgàla  jpiiJatrimoi&)  eoa  Giacomo  Bonaimi^ 
e  Colònica  psimo  D4'jii;Moubtalbi|uto^  e  B.  diCadigait) .  Da  queftt  geni'* 
cori ufeiiaUa luce.-; '>!  i.;.v;!.,cf;  «...■•:.•■•        ■■:■.  ^r  i  !,/■ 

fùiro  BonaooS  y  e  BalfiimQ  4^  Ichie  preit  1*  inveli.  '  a  d\  ^5^  Marzo 
'1645.  Levante  egli 'pér.gQaffdiaiddliyicefè  nel  i-64H*1a  Coo^jagoia  delli 
Borgognoni , portanddaottl'queAaff^fiiicliè  vifie-^'ildomando (a);  Ebbe  la 
carica  di  Ddputato  delH'égoo  l' Striatele  nozze  >  óon  Violante  Norarbar- 
'tolo  ,  e  'Napelli ,  figlia jdiiJU^o>^ià«Capit.  di  Patcrmb.^  eiBoa:l«iÌciò  figli  : 
peronde  alla  morte  fu  il  /cKcei&Mre'de*  lìioi  Suti  11  ciipoto      t  '  ■■  ^■ 

GifUtna  Bonàfini ,  f  Griiòfi^  £g]ào.di  Filippo iftònantti,.fe  Balfamo  fuo 
fratello ,  ejdi  AnnaiCrifaiì .  Pigliólègli  la  invelL^à  15.  Secfcoìbre  i66r. 
Si  legò  in  ifpofo  a  Fruiecica  Mn'tai ,  e  Grafièó  figlia  di  Francefco  primo 
D.  di  Galteri'C^),:  e. dft  ella  guad^goÒL^la- proledi   ,' 

Filippo  fionanni ,-  e  Marini^ ,  creato  Gentiluoino  di  Camera  del  Rè 
Carlo  H*  Quelli  pireAÒde' rilevanti  ftiVigj' nella^gucrra  di  Meffina, quan- 
do co*  Tuoi.  VaifaJli ,  e  DUmcroia\ga)te  idondottaa  iìie  fpefejfi  prefentò  al» 
le  grandi  occorrenze ,  fervendo  agP  ttfizj  del  Vicbrè  (e).  Spos^  colle  pri- 
me nozze:  Rofalia  delfdkp  »  e  Sandovai  figUa-dt^Fràncelco.^*  della  Cat- 
tolica ,  e  ne*  fecondi  fiioi  voti  afirinfccon  Stefania-dei  Bofoo  à  e  di  Bolò^ 
.   .-i  ■-.  :-.   .'   •  :....':  :  .    .  .:    ^   .  .  '  '  '   '•  gna, 


(a)  Talamomaeknctudxu  /  ta^^pcrè  è  tempi  ncffri  la  rìfftit»  Campa- 
gma  Mli  Bor^o^noni  vedej!  abolita  per  urgenza  della  R^  Certe»  come 
'  provai^ pai^JetMe^.uali'^  di ^MUaifre  1694.  e  ^.Aprik^k^ 

\t)  j^uria  Cren,  f,  211, 
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gna ,  figlia  di  Vincenzo  P.  di  Belvedere  («) ,  Figlio  del  primo  (ùo  ùkmo 
nuziale  fii 

Frantefio  Bonanni,  del  Bolco,  Mirini  »  e  Sandoval ,  come  fi  provai 
per  la  Tua  inveli,  a  dì  ly^Settembre  1706.  Ottenne  colini  il  ricco  nobilif- 
(imo  Retaggio  de'groflì  Stati,  e  Va0allaggi  di  Cattolica  »  abbattendo  Ic^ 
pretenfioni  di  Vincenzo  del  Solco ,  e  Caitello  P.  di  Belvedere ,  il  quale 
avvalorato  dall*  agnatizio  malcoliao  di  Cala  Bolco ,  gli  contendea  la  Tue» 
cellìone .  Fu  egli  più  volte  Dipuuto  di  quello  Regno ,  ed  Ambalciadorc 
al  Rè  Vittorio  Amedeo ,  per  riconfcerlo  come  Sovrano  della  Sicili«^  • 
Quindi  avendo  preftato  il  detto  iifÌ2Ìo  nella  Città  di  Nizza  a  30.  Settem. 
1 7 1 3  «fì  guadagnò  Tonore  di  eflere  Gentiluomo  della  Aia  Real  Camera,  ^u 
11  primo  Grande  di  Spagna  nella  Tua  famiglia  Bonanni(i),ed  eletto  Vicario 
generale  in  quello  Regno ,  fi  fece  non  poco  merito  nella  ellirpazione  de* 
Banditi ,  che  infefiavano  il  commerzio  fotto  il  dominio  dell'  Aullriaco 
Carlo  VI.  per  onde  non  andj^  guari  ^cke  fu  promolTo  alla  dignità  di  Con- 
figliere  Aulico  dì  Stato  del  detto  Imperadore  {e) ,  e  creato  Tuo  Cavaliere 
del  Tofon  di  oro  (</) .  Fu  Capitano  di  Palermo  xaX  1 707.  e  rpeffe  volte^ 
Pretore  nel  1 733. 1 723.0  1 734*  foftenendo  altresì  la  fleflà  carica,  quando 
ièguì  in  Palermo  neir  anno  1735*  la  Coronazione  del  noftro  Invitti0ùno 
Sovrano  Carlo  111.  Borbone ,  che  eleflie  il  noftro  fionanni  fuo  Gentiluo- 
mo di  Camera .  Pieno  di  gloria  finalmente  mancò  di  vita  nel  Dicembre^ 
del  1739*  >  ^  Si^^^^  fepolto  in  nobile  maulbleo  nella  Chielà  del  Noviziato.' 
delli  PP.  Crociferi  di  Palermo ,  Fece  egli  due  matrimooj ,  contraendola 
prima  volta  con  Ilàbella  Morra ,  e  Cottone  figlia  di  Prancefco  P.  di  Buc- 
cheri ;  e  ne*  fecondi  ludi  fponfali  ammoglioffi  con  Anna  Maria  Filingeri ,' 
e  Ventimiglia  figlia  unica  di  Antonio  P.  di  Mirto ,  dalla  quale  derivò  . 

Giufeppe  Bonanni ,  e  Filingeri  del  Bofco  ,  Sandoval ,  Colonna  ,  Bai* 
iÌMno ,  Isfar,  e.  Corilles.,  Velalques ,  Villaraut ,  e  Crilpo  vivente ,  ed  ac* 
tuale  P.  di  Roccafiorita ,  notaadofi  la  fua  invefiitura  a*  34.  Dicembre^ 
1740.  Egli. à ancora  P.  della  Cattolica ,  D.  di  Mifilmeri ,  e  di  Montalba*. 
no,  M.  della  Limina,  Conte  di  Vicari ,  Gran  Barone  di  Siculiana^B.  delle 
Terre  di  Canicatiì  (r) ,  e  Riivanufa  (/) ,  B.  e  Signore  di  Frizzi ,  delle^ 

Fartt  IL  F  Ba- 

(0}  Coplt.  iMtrim  in  Ntt,  CsrU  MagUoea  di  Palermo  a  26*  Notenp' 
bre  16^8: 

(^}  Grandezza  dì  Spagna  cwtefia  dal  Ser*  Rè  Filippa  V,  a  19.  Ottahre 
1708.  efecut,  a  2^,  Settembre  1709. 

(0  Privilegio  delP  Jmper.  Carlo  VL  a  18.  Settembre  1 7»3. 

{/).  Tofon  di  oro  concefio  a  30.  Novembre  1 73 1.    • 

ip)  Canicattì  Terra  Baronale  nella  Valle  di  JHa%ara\Jua  inveBitufAa 
prefa  da  Giacomo  BoHamii  a  18.  Dicembre  i(>i7.da  Filippo  a 2S, Ot- 
tobre 1666, ,  .e  da  Giufeppe  vìvente  a  34.  Dicembre  1740. 

(/)  Ravanajh  Terra  nella  l^aUe  dì  Mazair a  \  fua  invefiitura  cbeprefèGìa* 
corno  Bonanni  a  i^.  Dicembre  i6i7*t  e  Filippo  a  a8.  Settemb.  ié66»' 
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Btfonie  di  Mucina ,  Frodala,  Volcore ,  delle  Calè ,  CeleQrà,  e  Flofefta, 
di  Zafiàrana,  di  S.Bafile(0),  del  Cucco,  Caftellaoa,  PaQcaldo(^>, 
.Quiatequintane ,  e  Salina ,  di  S.  Niccolò ,  Traverlà  ,  di  Moatt^z  di 
cane ,  e  dell'  Oliver i  (0  9  Maedro  Portolano  del.  proprio  Tuo  Curicacore 
di  Siculiana  (d) ,  Gentiluomo  di  camera  del  Rè  nofiro  Signore  con  eferci* 
zio,Grande  di  Spagna  di  prima  Clafle  (r),  efiendo  (tato  Capitano  di  Paler- 
mo nel  1745.  Fece  acquifto  della  Baronia  delli  Milici  (/)>  e  celerò  Tue 
nozze  con  Giuftina  Borromei ,  e  Grillo  figlia  del  C.  Borromei  di  Milano  ^ 
Egli  è  il  capo  della  Famiglia  Bononni ,  la  quale  originata  dalla  Città  di 
Fifa  palsò  in  Sicilia ,  ove  fi  annovera  fra  le  principali ,  e  più  illnflri  Pro- 
fapie  per  le  cariche  nobiliflìme ,  che  ha  iòftenuto ,  adorna  ei&ndo  di  an.* 
merofi  Feudi ,  e  di  ricchi  Vaflàllaggi . 

SCALETTA^ 

TErra  Baronale  col  mero  e  mi  (lo  imperio.  Vedefi  nelle  furie  di  MeA 
fina ,  munita  di  un  fòrte  Ca  dello,  che  fi  re(è  famofo  ne*  fucceffi 
del  1678.  (j)  .  Fu  antica  Baronia  delia  Cafà  Marchefe  ,  ef&ndo 
.flato  di  efìa  primo  acquiftatòre  Salimbene  Marchélè  nel  1^99. 
queir  ifieAb  che  condannò  ad  efler  decapitato  il  Conte  Andrea  Chiara* 
monte  in  Palermo  nel  1394.  Quelli  fii  Scrategoto  di  Meflìna,  Maeflro  Ra*> 

zio- 

■ ili     »— P— III  III  r      niiiiwi    >   I     I    III       II      <       I  JH     11   I  II    III   |il     ■; 

(a)  S.  BafHe ,  Cucce  ^  eCaftdlana  i  Feudi -^  loro  ìmcBiiwn  pnft  d»  Fi- 
lippo Bonatmi  tf*  \T*Sctt<mhr9  i6óó*,  t  da  C^uftppc  viwatc  0^2/^  Di-* 
eemh'eiTAO, 

(^)  Pancaldo  B atonìa,  di  Cafa  Cri fafi^fua  imtdttura  di  PiUppo  SonoMid 
tf  28.  Settembre  1666.,  e  di  Giufeppe  uvente  a  24.  Dìcemkre  1740.  • 

(/)  Oliver i  Feudi  acquifìati  dal  B.  Ftmcefco  Bonatmi  dapottre  delkt  Fft 
miglia  Zappino  nfibilij^a  Famiglia  Palermitana»  1. 

(^  Carrieatore  di  Siculiana  uncefSo  dal  ÌU  Jtifonfo  a  Gilberto  Desfar^  ehH 
eJtàe  infieme  la  conce ffiane  di  2500,  tratte  di  grano  inFeudum^ro  // 

-  modero  Carrictìere,  

(<)  Grandesaa  di  Spagna  di  prima  CJdjTe  canco/Ta  al  P.  Qiufeppe  Bonanni , 
e  Filingeri  per  diploma  del  Sereniamo  Rè  Filippo  V,  in  Afadrid  a'  28. 
ì^ovembre  1745.»  e  perdi  il  noffro  Bonanni  ebbe  J*  onore  di  coprir^ 
alla  pre/ènza  del  hojìro  Sovrano  Carlo  111.  in  ma  partìcalaro  fun&iòne 

'    tenuta  nell'anno  \7Si»  . .    ' 

(/)  At ilici  Baronia  della  Famiglia  Brand fon^^  dì  cui  fi  )te  ìfmftì  Àn* 

.  tonino  J^aldibella  a*  IO.  Maggio  1692,^  indi  Giacomo  Palmerino  a'  18. 

Dicembre  t6^^.i  ed  oggi  di  epa  ne  tiene  l'ìmtfiitura  Giii/ippe  Bonan' 

ni  a*  «5.  Ottobre  i747.  mercè  la  vendizione  fittogli  in-Noiai:.  Giovanni 

. Coggino  di.  Palermo  a'  j»  Dicernhe  1 746,  .  v  .  > 

(^g')  'aprile Crtn,€,uf,^(i7, 
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glii:foU»(]«tte:/ToaÌa3raI  lo&lft«el]À^^'e>  peTtia^it  •> figliti  <Siaiomo,  £: 
quali  mancati  fenza  eredi ,  fucceiTe  ne'  di  loro  Staci  Salimbeae  Nfarcbcfo 
figlia  iU<GiLv&iw3lcr90kiell6^«iéìifovin{»priindacq 

de*  Signori  di  ikiiÒ08Wii;B|icxd  SiitiaibBae  ;«é  liiarino .  Qòefti  dopo  la 
nmtèaiaiioifatiiUaiSaiiidbfiiwnfiKaft  óoiqocili  Stati ,  che  pervennero 
paicihaSdfinJlieiiéQioi^^io  y'Ilqoale  aiDmo|liafiì  colla  figlia  di  Pietrai 
Spectafe  ^fi^o.dlÀKtiocoML:Viceéò  diiSioilià ,  piocreando  cba  eilk  Frao» 
dfco^.'ÙìitÀm  iuijc4i>fc ' A 'Bi  Antonio.  .Quelli  mancò  di  vita  privo  dtì 
pcok^^ ^ Q^)ars^Às.'Jlùì^ifktCct(SB  .ae' (boi  Stati. Giovanni  fubifirateUo  nel 
1572.  Fu  quedi  Padre  di  Antonio  dal  quale  nacquero  alla  luce- Gelare ,  e? 
i^dialibdpB,'clMtfiiiippon(ail.geintore  di  Fraocelco  primo  P.  come  fie- 
gi]e«>.Iifiidchidlk)nBA»/l^erca  SmoIìì  i.  e  869,  fono  le  Aokse.  £*  pro«. 
vi&a  dii  tre  i3hiè(cl«6ilufii.ia  effe  la  Parrocchiale  che  (la  fotto^  titolo  di  SaiC 
Kicopil^  k  «ilkolot  iptGoovJ  de*  PP.  Paoliiii .  E*  Diocefi  di  Mtifina^ 

Il  feivìgiot  Mi2itaie  ddP«  fuo-^igoore ,  fi  nota  in  Cavalli  4*  <-*> 
tatztavtiil  t.y..  .  )  ibtij-.'.f.   '....,-.■      ■  u    ■  .-.  •..,-.• 

.  ;,  j  ^idkcfitcd ;&ftarch«fèi«  Settimo  B.  della  Scalee»  priianoiP.  fier  pripi 
vilegioìdekSéreniflìaio  Rè  Filippo  UI.  a  aa.  Luglio  1614.  efeculonato  a: 
^4- BfAin^.i6iS^:Bu^^i  Signore'ddli  Feudi  di X^kMììXf^fu»^  t  di.Ra^. 
BCii.d^ptii.r(!l:QÌi  acqgiltgti  da'  fuoi^redecelfori .  Finì  di  vivere  fenza.*» 
prole  ,  per  onde  redo  Tuo  fucceflore  il  Tritello  * 

■  { i3^/4/cje>d&larcbeCeie  Settimo- B.dt  Gauceri,  Baruoì^  e  Rapifi  Gì)  j  come 
ricavi^  diaiUai^>iaveftilura  af  loJdi  NoVembie  162 7*  Sposò  coftui  Lau* 
fa  VaUio»  ^ie  del  Bofto[  ^figlia  di  Pietro  primo  P.  di  Valdina ,  e  da.elfiu#. 
iorftj'Uóicìi'f([miaa  .:    .ì  .       .    . . 

j  .  ^.fyàk4)Ìà.9tdic&  e:J(^aldiiia ,  che  oiarttaca  con  Giovanni  Ventimi-: 
glia  M.  di  Ceraci  ^.Ibccieflè  né'  Vafifallaggi ,  e  io  tutt*  i  Feudi  d|ella.Cara 
Marchelè.  Da  quefti  genitori  ufcì  alla  luce 

Frame/co  Roderico  Ventimiglia  e  Marchefè  P.  di  Callelbuooo ,  che 
ne  prefe  rinveflitura  a*  16.  Settembre  1670.  Quefti  vendè  lo  St^to ,  e  ti- 
tolo di  Scaletta  nel  1672.  C^)  ad 

intonino  Ruffo  e  Spadafbra  figlio  di  Carlo  D.  della  Bagoara ,  di 
cui  fi  nota  r  inveftitura  a  30.  Luglio  1673.  ^u  egli  Senatore  di  Meflìna^ 
neLf|6i^.,e  1661. ,  ed  ebbe  la  Signoria  della  Città  di  Nicofia  vendutagli 
dalk  ZJSu^ysL  U  prega  d  i  feudi  a4Jiiila,e  per  contr.neirufizÌQ  di  Luogo-, 
tenente  d^  P^qtonotJtjoa  a*  Maggio  1650.  Morì  in  Meifina  nel  1678*  (jù: 

Pme  ÌL  Fa  Le 

{a)  Invejl. di Bar,Gaut*eKapiff\Q*Nov»  1627, 

(^)  f{«^4ki9r*c^eiia  fletta  in. Notar  Avofiìw  Cbiarclh  di  FaUrm  Agli 

\\.  Luglio  1672. 
<£;)  r0^^^4fl  P.  Antonio.  Ruffo  in  Notar  Frtmfio  SugUo  di  4^t0ifaa\ 

i5»Giugno  1678.  ,     .    . 
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Le  fiìc  antte  fiiconq  cop.  Allbalinft  Qotho^ltt  QUie^iBtcoMflVpd^Ut  Fo« 
rc(U,  6gliaiii  Plftcido  Gmhfii  Qxli  AnaftiMaiia  IcCatae  }  datt»i)iHde  ufcl 
aJUlooà-'         .  .. -•    -i..-  »  :    ■;  ■•.«.  :ii..    ..  ,  »'-.wi-ji.^<..i  i.-".-:: 

ffaéJf.  Ruflfo  <  Gotfao  «pnino  Pm  étìh  Botdìà  «  die  fttiSt  V  iaviefttttt^ 
f«a*  a$.  Loglio  i67A«  Qtttflii^ainflÉagUato&^coCiViacsàist  teiRéécé  figlia 
diGiovanmF4t  Alcoauc$(«)octeniiéia€uo)aimia^  > 

^ntcm9  Ru0b.ek  Rocca^A  dii3iUn«castau3iàaul&,aldVa8£tiigtia 
1710.  Era  egli  Signore  di  Guirinmanilfi ,:  B^di  (flaoipikciy.dbkMaliiio  , 
ed  Ac(elia.(^) ,  (òdeneiido  la  digoici  di  GtotiJueiaaadhCàaack»!pc£Badet 
R^  Vittorio  Aaiedeo,e  poiciadòl  Rcgaanie  Cacloill^^)  «oftnotSigoore* 
Sedie  io  noglie  Leoaora  CoIoana  Romano  figlia*  diCalogeraD^  di  Ceia<« 
iò(4^,^^dacuidircere'  -    , .  1 10  u 

CMÌs£tro  Ruffo  e  Ck>lonaa  ,  cerne  per  fiMinvefiittir»  a*r9^«<3eoi«jé 
t740.  JFu  cofliui  Gentiluomo  di  Sua  Maefià>  e  jlrcfitiaiiijpoià  -Matrlaana^ 
Katoli  eRufib  figlia  di  Fnncefco  P.  di  Spedioga  »  Gefiàdi  ìriveie  nella 
Città  diiMeiBoa  privo  di  pr*le  nel  corfo  del  mal  ooóiagiolò  del  1 74{.  pct 
la  morte  dd  quale  -pervenne  la  fucceffione  ài  quefib  Sorto  <a    ■  -  - 

Giovanni  Ruffo  e  la  Rocca  Tuo  zio ,  come  prova  di  qucdo  riavefittu". 
fi  a*»^..Bdai!Zoj745«  ^gli  è  il  «iveate  attuale -P.  della  Scaiecn,  am- 
moglialo eon  Anna  Mi^iorioo.  («]^«  ed  è  ftto:  primogenito.  ^0/i9w«f 
lUtilb^  e  MigUorioo  Gentiluomo  di  Gaaaefr del  Rè.  ooftro  Sigpore  ooau» 
•lèict9Ìo:^dato  in  iipófò  a  Blanda  Villadicanìy figlia,  del  M.  di  Cond»* 
golia.  *^  ^■.  ■  .     ...•...■'•  .i  .'.-•..  ;     .  . 

La  Famiglia  Rufib  fiorendo  pggidl  ^aobilifiima ,  e  tra  le  pia  grandi 
del  Regno  di  Napoli»  afcrìtu  oe'primi  Sedili  diCapmno»  pmule  fi»  ori* 
gioe  da'  Confoli.  Romani ,  •  lèmpfe  £ocoiMÌa  di  Porpoeati ,  e  di  IReribaaggt 
illuUri  nelle  lettere ,  e  nel  melUere  delle  armi .  Gode  ampj  Va0àll^gi 
nel  ooftro  R^go ,  come  fi  ha  veduto  ne*  capitoli  de*  P.:di  ^Ao  Stato ,  e 
fi>dirà  appreflb  in  qwidi  PaUzzok»  9  e  de*  M.  di  Làcodit*  .  .    >    - 


j  t  . 


^    MA- 

I    I  I   iili'li       I  \m 


(a)  Capi,  matrim,  in  Notar  Franeffc§  Bonfanti  éi McJ/ma  a"  ì7*  Luglio 
1679.  •  •^• 

(#)  ^ùejtt  tìtoli  fi  notano  tf  /  7 .  A«r  Foefie  MmtmL 

{c^  La  fhca  Coronazione  di  Carlo  Borèonef,  10'^. 

(2O  Contr,  dotale  in  Notar  luigi  Ferdinando  Ftfia  di  Paltrm  #  ao.  £ 
Giugno  1702, 

(0  Contn  tnatrim^  di  Ruffo  iCMtgliorino  in  Notar  Carle  t^ehrdo  à  Afe/- 
fina  <C  7i  ^fìHe  1 707. 
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.....  M.A;:LìE.t->t:0^":  .■  ■• 

Erta  Baronale  col  mero ,  e  mifto  ImfMrp^  St.tfO?.a  adbi  Valle  ài 

.DfiKiotiC;*  e;.^QfiÌ3dov«(i  ^tKtktoieatftrjdt  Niccolò  Omodei.;  iodi' 

,jpttimASi9i49'$t^M6éì>à&iiQÌiuì^  Omqàdi  jnoglte  di  Benedetto 

...  di>  Aacioehtltv  £«  «Ito^tiiuda  iStnuiiifi^ve  .Guglielmo  Omodei  % 

vendeadola  a  Raiaaldo  Spadalura  per  contratto  negli  atti  di  Noe.  Andrea» 

Cammariniidi^  Siraiurt)»  i  i/f  abbfHJQ  t  gSó.:^  :il  «U-cm  figlio  Cerotto  ne 

prcfe  l!lav/t(L  A  dì  ìlQi.Gia$ii<ii^20^\,  ;Quc^^vi:fòht>rjcè.la.T<err«  >  e  k*^ 

gruri.dizÀQoe  ottenofiidei:  mero  «bWÀoiis^aMoiCQaae  provati  perprirt 

vilegio  d;cl  Rè  Alfoofi)  (^dika «nijfapoiliAel  h^9^i  Indi  appare  Signore 

di  .que^Q  Stato  GiavÀitatSfMdarQratj.ooaK.pesMiAVcft^a:  kt.  Dicembre 

I47.9ji »l4Ì4vakiÌMCC9dett« Gio^^mellb.»  cdmCiper k.intfeftit.a  i j. JLun 

glio  1499. ,  dopo  di  cui  Ce  ne  inveAì  Gio:  Michele  ad  1509*  •  QuelU«-4 

Tetta, vìva  thit«ta;df(  603^*  Amov  ,  «nnteaccM&.i 86.- Fuochi.  Tre  fono. 

le  Tw^QhiiBR^JdcBriprfiit  la  eanoccbèUb^iòglgeitealla  DiocefixitvMeirma  * 

:;  .lliftiwigi»  MiVtàrrxld  J^.ilpp  Stsaòie. fi  «avvila  in  GavalK  14. 

V   'MiaHeiitfipa^i^ià  e  dkBolc^gna .nobile  Vfioeto  primo M. delliM^ 

>  i Spiadafafà  FaniglkdAlle: pìÀtJhiJlni  éi  jcpie^ Regno,  paflàxa  ia(teacii> 
pò  dell'  Inolio  Grecò  di  GcWÙo&itsfpoli  <  IL :fi>cà<di&endeati  hanno  goda* 
te  le  fupreme  dignità  oltre  le  ricche  Baronie ,  e  varj  titoli ,  che  da  più  fé-; 
fioti;c<Mititltiana<eMBÌvb|iti  i .  godcndpiaUnsDB  privilegi  angolari  della-/ 
V.eoeta^8i|jaclliadC«D|  »;«  della. niaiitaittBLsligiònc  di  Malta  C^)».  -« 

.  iQ«siti<£uìiptiq3eP.di'4ueftDStaioiyyavendone  ottenuto  il  titolo 
dal  Sfrpio  RèiFiltppq  IH.  con  fiip  ptiwkgio  DaedHSx a  d^  «••Aprite  16  (9.» 
ckcMii  i4^SettemiaÌBeidel  d0iit)i^«iaa.  FuegiicPictore  diBalenno  ad 

;  :•:  .  i  .'^i     ..:,:..  f.:;    ."    V.  (  /•   .  :^    ••    ■  t602*» 

p»    i>    .Miii    niipi  I  mi  .tf  |iiiij|  jfi<ni»iii«tf»^>t»^*^^li»^ii*«i'  J  H'     '  '  '"  "    ' 

(a)  ''Prhile^h  della  Nobiltà  Veneta^  concedè  da  MhbeleSttno  Doge  dì 

l^4fU'AÌé  0  ftd§PÌ^o  Spédufr^M  mljÙ9  PéU—  Dmaif  P4mitè  1409. 0  1%» 

Maiffa .  i)i  efi  ^artiolonieo  «SjN^^òrtf  mbHè  l^enetà  fiorì  mi  1 554  frct 

UtttvMi  di' Veneti*..  AtpniitiUiiif.&upim^primùf.^^* ,  awndo  otte^ 

nmUcpnferm9ddéea»^Ì9Ìksh'a  17*  v^àiSgtfi  i550.  Md  inn^ltretf 

tempi  mfhri  il  M,Ji  ^  MmimBrcmctfi»  Spi^àtforé  t  Guivn  portati^ 

Jofiin  Ueneùà ,  cenfiguìi  U  ffefiàiSiffferia  yjfkivdé/òphervi  tuttM  Idu 

Jka  JkmigHMt  tof*^  dì/candente  d»l  primo  otfnìffatore* 

(^)  Privilegio  eoncefk  uFàdetigv  Spadajbra  S.M  Si/cotto  »  Canape ,  e^ 

.   «Soie .,  Alk  pealì^MkeUe  doTUtì^ì  nelle  cthazieni  del  Porto  di  Meffinft  a 

4L  4^iper.tont9ro,v^ persie  ne  fiu.  ofentc  U  ^-/L  G*te  /aoìVa/èeìli  » 

ottenne  in  compenfo  il  privilegio  dì  poter  portare  e  (Io  \  eJiniJifcenikntì 

.  pvimgfniti  P  tfttà  di  divonÌMo  fenm  pagar paf aggio.  ^  4iim/LiJl^oiiè^ 

Prior.diMeJfnaf*iOl* 
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i6o3. ,  e  (Irignenilofi  ia  macrimooio  eoa  Maria  CtitkB.  i  ^e  da  eflà  ac^ 
quiilo  di  un  figlio  cfaiamt|pf indi.       rj       I       /       t  r 

France/co  Spadaforai  CcHhà ,  cw  fiLÒipulalu>  dH'B.egno ,  ed  ebbp 
in  moglie  Lucrezia  Sanièverino  de*  Principi  di  Bifignaao  di  Na^li .  La^ 
prole  ,cHe  da  k)foiiaeque<)ifÌ9E<  .'•'a:.  .,  ^      r  !  v  i  ,      *■*>  - 

w^/^/i^^padafòràe-Saarevetiiiiy^  còno  liktlail  dalla  fuaiinveftit. 
prefa  a  i7«  Dicembve  »<4s.v»'  QueAi.aftiAo^U«Ml(y(ccia  Caceriqa  Gifiil- 
(o ,  non  ebbe  dopo  di  fefi^vacfttvk^ìipoà^Qéc^  vflDoe  chiamato  alla  Tua 
lÌKxeflìoife '-'•  -  .;-.n  jìjjìì:'.    j  .  «i  i. ..'.'.;  :    '...,'•' 

Domtfiifo  Spadafdvaie  Spadafora.^i  -di  Vene^oo  Gao  nipote ,  che  ne 
ottenne  4*  inveii,  x  15;  Qei)tii|§òid79.  -COdie  figUo-'diJloraUa  Spadafora^ 
e  Sanfe verino  Aia ibcella  già>qlata'»Àlìfpara<a  GmtteritxSpadafora ,  quin- 
togenito figlio  4i  Gkiièppe  Aatoiar^-fàrimo  M^4i  San  Martino .  Quefto 
Domenico  fo  Cavalie¥e>4liti^Icaatara.,'is  fi  ammonio  in  Qiufèppa  Braoci- 
fòrte  e  Borgia,  figlia  di  (sirotonoC^di 6;  Aatoaio(tf) ,  che  a  jkit-fò  copia 
di'un  figlio  appellato*   i.:\,.V'     ••....;.  .}.    .     :  ,:  , 

Afuzh  Spadafoì'i  ie(Biia»cifbrce ,  «oin^c<}(bitdalla>pr0là  fiia  iaveft.  a 
S.  Agodo  1 703. .  Fa'  'cofttà  i(^eh{ift]oiho  41  Gaitacrai  ^  &è  ^icidno  -  di 
Savoja ,  Capit.  di  Palermo  negli  azMii  'ifi-ji  e.  t7r-8;  ,  : MatÒnrHaiionale 
dei  R.  Patrimonio  :  e  moriTotoeodp  tetanica  ài  Dimoiata  di  qoelió  Re- 
gno a  dì  35*  Febbrajo  1 723. ,  fepolto  nella  Chiefa  de'  Padri  di  S.iAntonf'* 
no  di  Palermo  fuori  le  pòrte.  Fa  fuà  moglie  AanaiMaxia  Gaè(jC«ai''jè  Gra- 
vina ,  figlia  d' Ignazio  Gaetani  e  di  f*e»a  Gia^iah  (i»>v  «laTci^iliò  figlio: 
primogenito     '  •.  .  -         •       -  1   >     ,".  ^.i  .v    ..;:•..::  : 

Vomenico  Spadafora  ci  Gactaoi ,  coou;  d  neadt  chiaao  dalla  ioiraft.  a 
14.  Giugna  1 735.  i  QDe(ii.ò:i4  viVeateatcìualb  P;  d^li  ^atidìMaletto , 
e  di  Venefico  M.  della  Recedila,  e  Saa/Martiao ,  Bt  di  Maszarrà  (0  » 
della  Cavalleria  ,Pirag0  (^  ^Pefiìaaq  «  e  delia  Viga^del  Rè(0  ^Sigao* 
re  degli  Stati  dell*  Acquavi  va,. e  4eil».Città  di3uKra,.^NobUc  Veneto , 
e  Gentiluomo  di  Camera  del  Rè  N.  S.  con  elèrcizio .  PoITiede  in  moglie 
Caterina  Moactda  «  Platameaa  y  églia  di  FfaacefcoP.-dt  Lacderta^c  /)  -. 
■    .   ...  «•.,.  ■      .  :.'..■     \-    .  >    -'.  ..  .   CAT- 

(a)  Caittr. dotale  in  NckCriftaftr»  S<arfc/t  di  Pai*  affipto  Seuamh.  1676. 

(^3  Capit»  matrìm,  i»  M^iCaJmaPatidafyà  di  ^Poierma  s  ^.NtvmiK  1 69  5' 

(<r)  A/azzarrà Feudi  co» lèìrn^, prèfiM P»  MmìaSpadafira e  Bromi- 
forte  a  8.  Agofto  ijOi^^^^lP.iEbimmta a  14. Giugfta  1735. 

(dy  Pirago  Baronia^  jìta  im>eB,^pr(ffadàCwrtuliaMfamo  e  JUgòlet  <t> 
xi.AgoJìo  i6i^,da EhmnraSpaiò/bra^  indidaAnnaJSpa^^a  25, 

.    Settembre  J720.,  e  dailt^i.  di  Aé^alittp  come  fipra, 

(0  Vigna  del  Rè ,  Feud»  comprato  da  Giu/eppa  Spff^afòrB  e  Mramforte 
per  "7  «645-.  9  ctme  pefr  ccntr,  in  Nat,  Vincenza  Baretti  di  Mejfina  a 
a!Ì,Ottoìrrei7o6..    .     >  ,    .  ^ 

(/)  Capit.  4fatrJi».  in  Notar  AnttmioGarfilli  di  Paìermo  d'2i,di  Otto- 
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CATTOLICAa 

TErra  Baronale  col  nero  ^e  mUlp  Impero  Qella  Valle  di  Mazari^', 
Apparteneva  aocicameotealla  Cbiefa  Metropolitana  di  Paleraio> 
indi  pervenuta  alla  famiglia  Isfar  ,  e  Corilles ,  Francefco  Tuo  Si- 
gnore fabbricò  la  Terra  neU'  anno  1612.  (a) .  Quedi  fli  padre^ 
di  Giovanna ,  prima  Pri>v:ipc0a  comeiìegue.  Vedefi  popolata  da458S. 
Anime  ;  tiene  I407«  Fuq^^i,  e  (bltanto  due  Clyefè ,  oltre  quelle  de'  due^ 
Conventi  de'  PP.  della  Mercè ,  e  PP.  Agodloianrdella  cbflituzioae  di  S. 
CSccilia.  E'Dioc.diGirgenti. 

11  lèrvigio  militare  d^i,  P.  della  Cattolica ,  e  D»  di  Mifilmeri  fi  nota 
in  Cavalli  44. 

G  IO  VAN  NA  Isfar  y  e  Corillps  ^lia.  di  France(co  B*  di  Sicuiisiaaa  pri- 
sia  P.  per  concelfione  avutane  d^^Sermo  Kà  Filippo  III.  a.  B>  Agoih^ 
1620.  elècut.  a  94.  Ottobre  detto  aq^o .-  Fu  ella  fpolà  a  Viopeozo  .del. 
Boico ,  e  Velafquez  »  D.  di  MifUm^ri  »  il  quale  fa  Cavaliere  del  ToToo.^ 
di  oro  (^)^  Dipuiato  più  volte  di  quello  Regno,,  e  Pretore  di  Palermi^ 
oel  i6as.,.e  1653»  PaCsòqueAi  alla,  miglior  vita  a  18.  Maggio  i6si» 
confervandofì  k  foe  ceneri  nella  maggig^  Chiefa  dejUa  Terra  di  MifiÌiDei;ii.. 
Ett  r  amato  rampollo  di  codoro 

Iratfct/ca  del  BoTcq  q  e  Isfar ,  e  (iorilles  come  per  la  Tua  iavell.  a  i  jr« 
Maggio.! 6^ 5«  Fu  codui  Cavaliere  di  Alcantara,  e  Maeftrc»  4i ^qI{k» 
delia  milizia  Siciliana  «^  Maocò  di  viu  a  d^  5>  J^^io  i6^H, ,  e  il  ^Q-q^n 
diavere  &  irafportato  iq  cACcbip  a$lta  Terra  di  Mifilmeri ,  ,Q»e  votte^ 
tini  conAodoinariiale  >  Ij»  priioa  ippfaado.  Maddalena  Bazan  figli?  4ft) 
M.  di  S.  Croce ,  Granda  di  Spagna»,. .^  peM.a  lèconda  forti  ToAimafa  Gon 
tnez  de  Sandoyal ,  y  Me^osa  fordU^di  Fvodscico  D.  deU'  Infantalo  m» 
eerèdi.Siciiia  (g) .  Daqt)e<l;«  ^ltiIpe^Aozze  nacque 

Giufeppt.  del  BofccH  e.  Saodovi^;»  ila&r ,.  Q,ù(^o  »  e  Vjllajrauc  bUìok^  P4 
della  Cattolica  nella  Fam;  jBpfqo ,  QeAÙlilP{D0  di  Camera  del  Rè  Vittorio 
di  Sivoja  ,  é  fuo  Cavalietis  dcUa^oAftauoziaM;*  S'invokk  dal  mondo 
privo  di  proleinPalefmf)>a  8«GeQpajt|)i!69i/ rie.  foe  «fila  gia(QÌo»qR»y4 
Chielk  ddPP.  Cappuccini  <  .I>uov«^tj;falir  àyid^^aHenp  nut^ìalo,  Spo, 
sònel  pfii»i Coftan*aiiÌ>«Ì».^lia-dfiliQ<4i.Turfis  di  Gepoy»,  SI  ttriim 
fé  nel  fecondo  con  Maria  Anna  Gravisi  »  figUadi  Girolamo  ptino  Pt  d> 
Gravina .  Quindi  fucceffe  in  tutti  i  ^oi  Stati  éi nipote      .  , , 

France/co  Bonanni  P.  di  Roccafiorita  ».pftrphè.6gUodi  Rofalia  fua^ 
forella ,  ottenendone  1*  iovaft.  iòitoii  dì  ta.  Maggio  1 730*  Fu  quelli  Ca- 

valie- 


(a)  Pini  tiot.  EuLAgrig^f  747. 


{ja)rirrtnoi,t:>cci.j^gTtg.r.i'^'» 

{Jf)  Concedane  del  Tofotfdi  oro  a  27*  DifCfnbk  lixl*  Aurì^  CroH*f^^* 

(r)  Talamaiica  elenc*  f  115»  "  •  ì.  .       —      ;» 
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valiere  del  Tofon  di  oro ,  Grande  di  Spagna ,  Gentiluomo  di  Camera  del 
R^  Vittorio  di  Savoja ,  e  del  Regnante  Carlo  Ttrzo  N.  S»^  Configlier^^ 
Aulico  di  State  dell'  Imper.  Carlo  VI. ,  Vicario  generale ,  e  Diputato  dì 
quello  R^Qo ,  Capitano ,  e  Pretore  di  Palermo,  da  cui  forfè  al  mondo 

Qiufippc  Booanni,  Flliageri,  e  del  Bolco  vivente ,  ed  attuai  P,  dell» 
Cattolica ,  avendone  preiò  V  inveft.  a  24.  Dicembre  I740>  £*  P*  di  Rocr 
caiìorlta ,  Grande  di  Spagna  di  prima  claCTe  ec* 

pantellaria; 

ISola  Ctuata  tra  la  Sicilia,  e  TAfrica  ,  che  per  lo  fianco  di  mezzo  gior* 
'no  batte  le  riviere  Siciliane ,  allontanandoli  dalla  prima  Icttanta  mi- 
glia in  circa,,  e  dilcoftandofi  per  altrettante  dalla  feconda .  Si  dice 
con  altro  nome  Ct^Mcnvandone  la  etimologia  dalla  voce  Saracena 
Kaujèra ,  laquale  in  nollro  idioma  v^Upiccoh-y  nome  aflai  adatto  a'que* 
fta  llbla  ,  o  fi  riguardi  la  picciolezza  del  Tuo  abitato,  o  la  cortezza  del  fìio 
circuito  (blo  in  miglia  3 1 .  confiderato  (a) .  Dappertutto  è  montuofa  ,  ed 
«Ipeftre ,  e  piena  di  pietre  nere ,  le  quali  Ibao  afprilfime  :  il  fiio  terreno 
yedefi  rofTo ,  e  molto  caldo ,  effendo  innoltre  tagliato  da  ipefTe  felTure^ 
dalle  quali  cfàla  lèmpre  fumo ,  come  rilevali ,  da  quel  che  ne  icriflè  Chir» 
cherio,  riferendolo  il  P.  Malfa  nella  fua  Sicilia  in  prcrfpett.  t.3.  f.  43 1«  Sa- 
U  aride  eft  rubro ,  ^  caìiào  ,  ut/DÌx  éudii  peàiìnu  mhuìantìbm  tolerctur%, 
Alla  radice ,  ed  al  pie  del  più  alto  Monte  che  fi  trovi  in  efla ,  -evvi  un^ 
antro  chiamato  Favara ,  che  fa  fentire  un  continuo  fuono ,  e  rumore  {è)  , 
ed  air  incontro  un  acqua  (òrge  con  fpefll  vapori  in  un  altra  grotta  appelf» 
fata  Fofa  nel  mezzo  dell'  l(bla,cos\  foddisfiictndo  la  provida  itatura<ij[jè>* 
fogno  de*  fuoi  abitanti ,  che  non  ne  trovano  altra  fuori  di  quella^-  Erra  il 
Geògrafo  Nubienfe  Icrivendo  :  Pliteh  e^  munita  ,  rivultfqut  irrigua^  av- 
vegnacchè  il  Paefè  aflàtto  fé  ne  Vede  (provveduto .  Ella  è  fcarfa  altre* 
sVdi  grano  ;  oad'è che  Ovvidio la thiamòllerile Ub.  i*  Fafl. 
Per  ti  Ut  eji  Afeli ts ,  ftt^ili  vicino  C(fyra,  - 
Abbonda  dicottoM,  vi  IbàotJlive,  vigne,  eéunafpezie  di  al* 
ber»,  che  fi  chiama  Stinco ,  deìdi'cui  frutto  gì'  Ilblani  fi  vagliono  per 
ciharae  oglio  C^.  Non  devo  qu)  ò&imettere'la  leggiadra  delcfizione,  che 
di  qùeft*  Ifala  fece  il  C  Giu%»pé<JimelIi.  oelìrliitf^rime  fu  la  Geografi» 
di  Sicilia  GaAToquintoibg.  197^  ftfiiiZv] So. 

Vna  è  Fanteilarìo ,  cb'  eguai  iitide  •  - 
TralaSiùliayeVAfiitadìBanta 
Vi  ventiquattro  Ugbè  ,  #  hentU  anntde 

Di 


(tf)  Mafia  Sic*  ric.p.  2.  Scegli  ^  ed  Ifolef,  479. 
W  Fàzell,  IJi,  di  Sic*  /.  uf.  i.     . 
(0  Mafia  he,  tit^ 
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Di  fuklìme  Baronia  FadrManza^y 

Pur  la  fortezza  y  eòe  eolàjìaj^       ■  ■-  i  . 

Dal  Re  inprefidia  ha  ieìiUa  ordimnna  t 

'  Detto  Cofratm  di  i  terra  ùfficonda- 

D^  aitredamzic^  di  hamiavia  abbonda. 
La  Città  di  queft*  Ifola  fu  fabbricata  da  Saraceni ,  mentfe  a*  erano . 
Signori ,  i  quali  poicia  lafciarooo  a'  prefènti  saturali ,  che'ibno  Criftiani  » 
il  proprio  idioma ,  e  Fuib  del  veftire .  Il  Tuo  caAello  pollo  a  riva  del  ina* 
re  (il)  y  viene  munito  da  ben  ibdé  fortificazioni ,  e  guardato  da  on  prert 
fidio  Reale  di  143.  Soldati.  L'Annoi  55^.  a  ao.  Luglio  fu  quello  fbr-| 
prefb  da  Draguc  Capitano  deir.  Armatji  Torcfaefc»,  eflèndovi  Andato  focfe 
con  cento  galere  ;  quindi  dal  medefimo  fu  poOa  a  Tacco  la  Città  ,  aven*> 
dofì  menate  fchiive  più  di  mille  Pecfbne  (i^i  •  ÓhcH*  iibla  rendefi  celebre 
nt'iìalK  de*  Romani  per  una  vittoria  navale  da  qnelli  guadagnata  contro) 
de*<  ColTuranfi ,  e  Caitagine&  ^  avendone  di  queik  celebrato,  il  trionfò  tnt 
tempo  della  prtftia:  guersa  Punica  FkilvioiNobiJiore  »■  e  Mario -.Emilio  .r 
OSiindi  venne  rimfwtfa  divinata  dadueMbdaglie  (  snoftra  la  prima  nel 
dritto  la  telU di  Donna  velata , e cononatadalla vittòria ,  con  intorno le> 
lettere  R.  «^J« ,  nd  rovtfoio  G  vedb.uh  Diadeàia; di  Allora c0n  una.mac-n 
chiaAi9iiraIe:,.e  laifi;iÌ£f«inciG^/^il ..  luoOBirotefpitee  H^  dio^veTqiih 
r  altra  Medaglia ,  e  nel  dritto  il  capo  altresì  di  Donna  ,iiiai6ap  4ùe  v^tù: 
uno  delti  qmli  i!ieÌimrc«noibctail  vctlov/ed.entr4oil)i.poi  -vtusgiQRP  co- 
ronaci dalla  v^rit alaca  conraddi^ppiataCoràda:(«^ vr...-  /r  ti ,  i... .  ;.  r> 
Federigo  di  Aragona  Duca  di  Atene  fu  il  primo  Barone  é^Swfi 
tellaria ,  indi  iu  poflfeduta  da^Aernaboàenìoflià  Giovala*. di- S»:l(fli»ai:o ,  il  ^ 
qiiak  TottennedalRà  Matiioo  il  Gioyine;nel  t$^/cdqcJs0agl^inTvttf.ji: 
colla  gf«vesi7%di.onze  irenra.aU*  apno ..  Pervenne juteotat^inva^^Ha^iK 
alla  Famiglia  Squarciafiico ,  e  pofcia  fu  data  a  Francelco  de  Belvis  ,.<  fyAk 
figK  i  come  per.  pKivikgitfrderAè:  Alfinforlìpedijkb  iifeil»caftipag«»'iieir  af- 
ièdiQdellaqittà^a  Gerd«ji9ehRcj|ao<fi  Napoli. fqtco  Udii ^ di  No«, 
vtfmbre  i4ari>JtinaIffliente:iifU*inoai487*  iu  acqnillata  in0ietB(  ^opn  on"^ 
scldo.  anmnli.ròpra.UvSc^Ujiafdi)JPaIeiniQ>da;Luigiide  &ej^fii«8  c^t^ 

fi^iodeiyic9iAdÀ:SiciUM^99rdQ«iàiadi  Agoftav  di  SoUCiKor,*  }s|cu 
e  Ce&lù ,  ed  altresì  tìran  Cancelliere  di  quello  Regno .  Da.quflftp  Luigii 
d«Mvò  Ciovanni ,  rhf  non  rhhe  proto.,  peronde  »  lui  fucceilSi.  fieutardcL 
A»ififiiteUo  ,.  il  q«%l^.v%ftril  GwUtf  VentimigUa  acquO^òz-Btifc^aM,,) 
procreando  Giufeppe  primo  C.  di  Bujèefllii  t-  «he  fii^nitofet  di'AÀltoiiip  • 
Farteli  .tiS?    .'.-CW^  V-^  .*v^■..QJJC-•^) 


"■>  ^  \V   ?.-    ^'  ',,    •    '.     '-■    i,.     ■•     ^v;-;.    ....   _•      V- 
^         I     ■!    I    .1  |i       ^        l    ■      Il    I  I    ^     ■<■ 


(a)  Firrt  Sic.Sacr,  Net»Ecc/,  Mazar,/,^^'^  .,   vk  i\, 

(if)  Aiasbcl,  Gev.  della  9ic.  cap.  Ac^f,  ^%,  '\  v  -   .^    U, 

Ìt%iififikK^i^.^*2,Si^HyfdrìfikK^Afr9'    \  ^- ^  .V ^ ^  ;\; 

(d^  Ctntr*  di  vend,Jpedita  in  f^aleaza  nel  1493* 
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so  DELLA  SICILIA  :  NOBILB . 

Quelli  ebbe  conceiTo  il  meio  e  mifto  impctaiè)  ,  e  fu  il  primo  Priacip^^ 
di  queft*  Ifola .  Una  Parrocchia  «  ed  uno  QCpizìo  de*PP.  CappucciaL 
formano  lo  Spiricuale-di  quello  Siztofoggcùo  alla  Dioeelì  di  Mazara  ,  e 
la  Tua  Popolazione  iì  confiderà  id  $500.  AnÒBe.  .     ' 

11  lèrvigio  milicaredel  P.  delU  Pancellaria  C.  di  Buftemi  dal  170O4 
i«  qua  fi  è  predato  in  Cavalli  12. 

Ahtohio  Rcquefeas  e  Rcqueftns  C.  di  fiuicemi»      • 

iSr^jA^/ Famiglia  Catalana  incominciata  àzRequcfiw  Prioctpo^ 
Germano-,  che  pafsò  con  Carlo  Magno  nella  Catalogna  nell'  anno  del  Si* 
gnore  S16.  Fuellaponata  nel  nolko  Regnò  da  Bernardo  Keqùeièns,  il 
quale  fu  Viceré  (òtto  ti  Rè  Alfonib  ;  quiiàl  è  ,  che  fi  annovera  traile  più 
cofpicue  fòmiglie  Baronali  (^)  ^    •  • 

Primo  P.  il  qual  titolo  gli  §a  conceflb  dal  Ser^  Ré  Filippo  ili. 
oonfuo  Privilegio fpedito  ad)  5.  Settembre  lóao.  efècmoriato  fetco  li 
]:S.  Ottobre  del  detto  anno .  Fo  Vicario  geàèrale  in  fuetto  Regno 'net 
159^>  ei più  volte  Dipoiaco,^  ihnioltirefu  Pretore  di  Bakrmoiiet  i^ói  z^ 
i^ffi.  ,  e;i-639.  Tre  voi  te- celebrò  lue  noozé  ,  là  prinviQòIlai-figlia^dsl  B. 
della  Feria  di  cafa  Moacadà  ,1»  feconda  volta  con  Ippolita  Marcteiè,  e 
fiat  refe  figlia  di  Antonia  B.  della  Scaletu  ,  e  aeU  *uknaa  con  Blilàbena^ 
d«l  Campo,  e  Barrcfe.CO  »  tcaeado  ibi  dalla  Marchefti  il -figlio'^  che  a 
luifutceileqttalfi»,  •  >  ;    5;^  «,. 

Sàitpute  ■■  Rpqoefeds  e  Marchcfe  che  llrellè  in  noìg^e'  Giovaana.^ 
Gaetani ,  e  Tagliavi» ìfigiia  dlGefiii»  Bacone  di  Sortiaó-C/)f  da*  quali  for- 
t^'alla-lóidi  --'•'    ' 


"j 


,:  f. 


->  y^/0)ir/VReqwé(nis ,  e  Gaetani  ^còne  pìrovafi  per  la  Tua  invefiioinu» 
a-  i9/Lttglio^  169 8toSp^colltti>  Leonora  Oraviaa  ,  e  Matamone  figlia  di 
Michele^  figlioli Smcio Barone- di S* IMiohele (^) »  ed» efla (puntò  al 
Monda>'- • -' ''    ■    -M  .>•.' 'l  i.  .'■.•- •       •■  ;•.',■•..       ■■i''"' 

Stitéft^  f^tnièf»  'R^qucièh»  e  Graviiàay  ficcomc  'ìck  accerta  la  iove^ 
ftkbra  a^i;:  vi.lMagg|o  3^^»*  ffuegli^iptttaio  del  Rdgatf,  e  finì  ifuoi 
giorniV  99i-M(i^gi0ii7D)r»eir6ddt(llaco-ncb(itco  nel  Se^krb^di  S«Giu- 
&|>pe de^^l'.^XcatinidiiRàleitaiy'^Ee^iriuivioize-'odql^^aiiMifi  con Vin^ 
•ebM  Mo«fo=e  BèHacctir>:%Uti  di^  Piato  F^ìl0Poggtoreate<C/y,  che  di* 
%rav4»iri-'del:ms(lchio  '>-.  •  ".   ^y  i:-  j.    ..  ì.:\}  •..^..'  ■.<.>•.'- 1  -     :a»o 

JL\ I   mii  tallii  I  <t  H   Ih  I  >iiì>q  iyaitii*aMaL<iaiAawM[*j^ii^-«iè*iiriirf    I  '      'iiw 

(#)  Apf^tperituìiàmemddìlAtàmUJOffdtfiniiH^^        firtr&JJvmf^ 

Q)  jgitìnat,  Mem.  dei  Frior*/,  3i4.  A\         . 

CO.  ^fdajrlia  marmorea  della  P,  Blifahetta  del  Campo ,  che  vede^  eretta^ 
irmanziìa  porta  Sè/HaVìèfe/à  SetrCJpedaU  Cfamle  di  FaTemo  neli  661. 

(e)  AfinuUf.2i6»  r-T  .\  r  .       .At  .<.•./     .<.  -    . 

(/)  Cefif'ffatrimJft  NoijQit^rdi^^Casia difahù  i^'ZHifmire  1660. 


• 
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P  A R T E  IL  X r B HO  I.  5 1 

'Jintonh  Requelèos ,  e  Morfo .  Quedi  s' la  veli)  a  35.  Maggio  1 708. 
Fa  Capitano  di  Palermo  nel  169^^  »  t4  annodoffì  in  ro^criiBoiiio  con  Giù* 
repf)a  del  Cadetto  figlia  di  Gi^olaatìD  C*  diiVacala)utQ>(a),  da  cut 
traffe 

France/c§  Requefens ,  e  del  Carretto ,  chef  relè  riavefHttira  dellV 
libla  a*  3 1.  Giugno  1^15.  »  e  del  titolo  a*  3 1.  Luglio  I73a  Fu  più  v^i^te 
Diputato  del  Regno^Capitaoo  di  Palermo  nel  17^8.,  e  Pretore  nel  I7li..> 
e  1736.  Fu  Ambalciadore  fcelto  dal  Sonato  a  Carlo  III.  noltco.Sovrano , 
di  cui  fu  Gentiluomo  della  Tua  Real  Camera .  Ceìsò  di  vivexe  in  Palermo 
a*  38.  Aprile  1 748.  Erafi  legato  in  ifpolQ  con.Rofalia  di  Napoli ,  e  BeUt-.. 
ceca  figlia  di  Federigo  P.  di  Relùttano  ,  che  lo  accrebbe,  del  felice  parco 
di  t  »  .  ;    , 

Qìufcppt  Antmo  Requeièns  e  di  Napoli  P.  ikUa  Paotellaria ,  come 
per  la  fua  iaveftic.  a*  19.  Oitobre  1748. .  EVC.  di  Bulcemi ,  Signore  delle 
Secrczie  ,  e  Caftellano  perpetuo  del  Cadello  della  Città  di  Marfala  C^)  > 
B.  delle  Baronie  di  Balchino  («} ,  di.Maizarrone ,  Lanfìanca,  Stafen* 
da  (d) ,  RacalboBO ,  Goffiuri ,  Bofco  Rotondo ,  e  CtClelmezaiio ,  e  Na.-^ 
dore(tf)  .  Le foUennità^uziali  di. queAp. Principe  furono, celebrate^}- 
con  Maddalena  Brancifbxte  e  Branciloxte  figlia  di  Ercole  Principe  d|. 
fiuterà  (^)» 


FmcU^  G     •  PA-  ^ 

{à)  CapìU  matrimoni  inJS9tyQÌ9\  4wifr9ffo  Prìarugia  di  Palermo  »  i\\ 

Aprih  16JÌ9. 
(>)  Secr,di  Mtrfól» ,  fun  inveJUt*prefi  diti  P^.Sìtffatort  Requtfcns  a  j, 
.  Méttjo  1656. ,  da  VincfpZfa^Éeqtiffffn  f  Morfa  a  11,  Settembre  1690. , 

<  dal  P.  Qiufippe  Antonio  Requefins  e  N^H  a  29.  Agofta  1 749. . 
(^)  Bakbìno P^ifdo^ fua imefitt/d4^ÌPpQiufeppc  Antonia Requiftm  a 2^, 

Aprile  17^, 
(d)  diazaifirront  1  e  Stafenda  feudi  ,  Uro  inveJHt,  preffdal  P,Ctiu/ippe^ 

Antonio  Èjequefins  a  2<),  Aprile  17^^,  i 

(«)  Nadore ,  feudo  de'  mejabri  di  Ar/afimele  ^fua  ìn^eB,  nttafi  delP*  Giù* 

feppe  Antonio  Rjcquefens  a  %<),  Aprile  11^^ 
(/)  Poffiede  ancora  "7  ijo.  unnaaii /òpra  gP  introiti  del  Porto. di  Mar» 

/ala  i  od  "j  120.  annuali  ./opra  le  JDagsne  di  Palermo  • 
{gy  Suoi  Capit.  matrint,  in  Nfit,  Leonardo  di  Miceli  di  Palermo  a  8.  feb» 

br4f9  i7A^M  /.  dell0.P,attielhrÌ0 .come  C  <//  Bttfeemi  tiene  lojlezioM. 

ne  ^  e  pàdromUo  del  Priorato  di  S»  Spirito  dell' Om  ne  di  &  Bemdftto,^ 

fondato  nella  fua  Terra  diBufcemi  daQugUelmo  ^ed  AUàna  Signori  di 

^agufa  nel  11^2.  ^     .        ^    .    A 
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EAXAZZOLOiL 


-  :  : 


TErra  Baronale- qpljmero ,  cimilo  Intero ,  che  giaceneHt. Valile  di 
l^oto  ^.ediiìcac^  appiè  di  quel  colle ,  ove  oe*  Sècoli  feaduti  oUt^ 
aleato  il  Palazzo  di  yeraneRòdi  Siracufa  ,  e  fbrfò  da  qutfto  Pa.* 
lazzo  vogliono  )  che  qaefta  Terra  ricevuto  avelie  la/ua  appella* 
zione  (a")  .  La  Tua  campagna  rendefi -nobile  per  le  acque  dcL  fiume  j^na- 
fr> ,  che  rarriccbifcofio ,  e  la  fècoodaoò .  Vogliono  alcuni ,  eh*  ella  derivi 
datr  antica  €ict4  di  Brbcjh  (Jt)  ^  tà.  altri  da  Acre.  Città  aotichiflìma  fian-t 
data  da'  Siracufani ,  di  cui  fa  menzione  Silio  ,  che  diffe  : 

Non  t  tumìtlix  glaciùlikm  Atre:  i 
ed  innoltre  di  quedo  nome  fin  oggi  havvi  quel  monte.,  .che  fi  dice  Atre» 
monte  \  fiiU*  altezza  del  quale  fhiifi^)briicaco  uq  Tempio  de'  Frati  Minori 
detto  di  S.  Maria  di  Qerà  ,  moftraado  eflb  moate.  nelle  fiie  vicine  rupi 
aflaifllme-  caverne  ,  k  quali  fi  erodono  ei&re  fiate  abitazioni,  d^ixjìrìgùtù^ 
o  ài  CÌ4Ìbpt  (() ,  Fa  Baronia  di  Cafiii  Alagona  »  ma  dopo  la  caduta  di  tal 
£ànù|Iia ,  fii  coocefia  dal  ^è  Marcioo  a  ^rnùp-d*  EnMiz»  * .  Quelli  mof  i 
nella  Catalogna ,  lafciando  erede  di  quefio  Stato  Franzho  i'^a  fi/^Uau^» 
la  quale  ne  fii  fpogliata  per  non  avere  pigliata  1*  invefiitura .  Quin- 
di fu  ,  che  la  R.  C.  impegnollo  per  fiorini  a8.  mila  a  Giacomo  Campalo 
Tefbriere  del  Regno  ,  da  potere  del  quale  fu  re  vendicato  con  featenza^ 
giudiziaria  da  Leonora  di  Alogena  moglie  di  Pietro  de  la  De/ma  Falconie- 
re del  Rè  ,  la  di  cui  figlia  Berengario  lo  difpolè  in  dote  ad  Alvaro  d*  Ere- 
dia  fòo  fpofb ,  col  quale  non  avendo  avuta  fucceflìone  ,  fu  motivo  ,  che_> 
qttelio  Stato  cornato  fofle  alla  Cafir  Aiu^otm'^  come  provafi  per  l' mv^ftic» 
che  ne  prefè  Andrea  Alagoaa  nel  f^^«  .-Indi  net  tempo  che  fi  godevi^, 
da  Vincenza  Alagona  e  Bonajuto  ,  fu  aggiudicato  da  Matteo  Lucchel^-B. 
diSqttafiirt ,  come  notafi  il  fatto  neirinvell.  del-i'55:). .  Appare  venduta 
finalmente  a  Francefco  Santapau  P;^\Butera .  Numera  Fuochi  i  ^la  ,  ed 
Anime  5^9»  •  Viene  governata  da-tr^dici  Chiefè  comprefa  in  effe  la  Par- 
f  occhiale  lot©  titolò  dì  S.  NiC(Joìè"*\^èfcovt)  di' Mira  .  Vi  fono  tre  Coq-. 
venti  de'  Padri  Cappuccini ,  de'  Minori  Offcrvanti  di  S.  Frantcfco ,  e  de* 
Pomejiicaai ,  ed  ua.Monéftero  di  I>biiQe  della  Oóòcezioae  .^E^-Diocefi  di 
Siracufa.  '  ._:,.-..  .  <' 

^    Il  ierv^io  Militare  <iei  P.  ftio  Sig.nore ,  eh'  è  ancora  M%  di  LicocKa 
ila  notato  in  Cavalli  II.  '         "        .  >  -  -  .\  - 

CamiUa^niapau  figilia  di  Fì-atìcéfco  P.  di-Bdtérà  portò  in  dote  que^ 
ilo  Stato  ,  e  Vaflallaggiaalla  FainigKa^yélaf^uez,  motivo  the  QoiWB*- 

•V.  •■  .     "     '  '         ■  ...■••.■  -^   ..     /■..■,...        .     .   ^     .:^y.    .      Ri5|Z,-_ 

■"l'I         I  I      ■'     '  I  II'     iiii'i'ii  ■  ìi^àJww— «^tJ^iJl*»*— — *■  I  I V    irm»    ■  wmittmm 

^a)  AtùJUfh.2.C.È.fi25/^.        '■<■■  ■^-  •         .■•"         -'•'•- 

(i^)  eortefop:i.voLi.m,^,f.xÌ^,'-        .-..>•/   ^;\ -a 

CO  Fazehpr.  Dee,  lib,  10./  212.  - .;  \  *  ■  ::  "^ 
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PAHETl  a  :  LIBRO  I;  ^j 

xiEZ  Veldlquez  aprane  iaidTo  iì  primo  P^aytodone  zc^oifUtùriì  fiColopé> 
coaceflioae  fattagli  dal  Scc&o  R6  Filippo  ì V.  4  ai*  Maggia  i6ia.  cftniK 
a  a7«  Agofto  dcHo  (lefiCb  aiMa .  Trote  aMora ,  chb  l'  aasid«(ca  GamilM 
Saatapau  morto  il  diari t&^.ve^ndofi  priva:  di. prole  ne*  $igaori  VtÀkf^ 
ques»  contrade  uà  fecondò  Tnatrimmiìo  4  fàtendo^  dotasione  iii  queAJLu 
Terrà  al  fud  fecondo. %ofi»  MuzU  Ruffo.  Quìùdi  da  entrambi  qtMfti 
fpoli  forti  la  prima  luce  ' 

Vincenzo  Rujfb  e  Saptapau  M.  di  Licodta .  Quedi  celebtò  fuò  fpofa^ 
ll^io  con  Qiovaoaa  Ruifb!%lia  di  Vincenzo  e  Maria  RuHb  P.  di  Scilla , 
e  G.  di  Sinopóli ,  e  con  Quello  m&trhnonio  fece  egli  entrai^e  nella  fua  Cafli 
il  dominio  delU  detti  Stati  i  e  la  Signoria  inficine  di  altre  Terre  ,  e  Baro^* 
nie.  Nacque  da  quelli  inienei 

fabrhh  Kuffh  e  Santapa»^  rinveft.  del  quale  cadde  (btto  li  4.  Giù* 
gno  1 6Ó5.  come  renunciacslrio  dlF^ncefco  fuo  fratello  .  Segui  ìaXiìx^ 
morte  lènza  prender  moglie ,  per  iaquol  colà  gli  fuccedctie  il  terzo  fud 
fratello  '  .  •      >      .  •     - 

Tiberh  Qluffppc  Ruffo  e  RufK)  ^tihe  fi  (Iriafè  i»  nodo  tttfritale  cctt 
Agata  Braociforte  e  Colonna,  da  coi  .venne  al  mondo 

GìtglUMo  Ruffo,  Santapao ^e  Br^ncifone  inveftitei a  90^  Otccfcre^ 
16S4.  Fu  fpolb  a  Silvia  la  Marra,  e  da  e(fà  cònfegol  iti  dglio  il  C.  di  S^^ 
fKfpùli  Cario  Antonio  Ruf&e  la  Marra  GentihioQio  di  C*méra  di  efifrcJ^t 
2io.deI  Regnante  Carlo  lli«  N.  S. ,  la  di  cui  Ipofa  Terefa  Pòvar  de  Stri- 
da gli  generò  ■   '■' 

GuiHfinw  Antonio  Rufo  Stmtopta ,  ti  quale  per  la  viiiuftzia  del  jijih; 
dre  ,  ed  ancora  dell'Avolo  oggi  ytvenci ,  prefe  di  quello  Sta^  I*  idy^éA^' 
«idi  jo.  Marzo  1743.  Bgli  é  V  attuale  P.  di  PalazzoloVe  di  ledila  M.  di 
Licbdia ,  edi  Crifpaoo  ,  C.  di  Siaopoli  B.diDomtnfcuro-  (if>.  Il  9i\\t^ 
ftto  maritaggiocelebrolfi  con  Lucrezia  Reggio -e  Graviiia  ^  %lia  di  Loigi^ 
P.  di  Campo^orito  C^) ,  e  Dama  di  Córte  della  Regina  NV^;;  ' 

LEONFORTE^ 

')  '  ■.'  ,-'  .1,*.  •,  .  .1-  .*l.»^ 

TErra  Baronale  col  mero ,  e  miilo  Impero ,  e  fi  trova  aislia  VaN^di^ 
Hoco  fabbricata  .nelfito ilelfó ,.ove  9ix  V aacioa  G^tà  ài  Taba 
{vj^  Fu  Baronia  della  Fasi.  Aìagm»  y  dacui  fece  pafiàggiof  i&i»'' 
quella  di  Brmiifhne  aella  peribna  di  Nieoolò  MelcKtora  prìaitf' 

-.•--.    .    '■:  .i^  •■  •    '• ...  -  ■■•^  Cdél'  '> 

r  Ifi     ■ ■   ^— — -■-  «        in  II     «Il  n  nnriti  i  i  iimi    il  ili Ui  i  n  niii^ ■' 

^B»mHfiurobtvojì. divario latiiotina QtkOitobre  lé^MAdii/^^ 
ÌUìùiolo  Guglielmo  Ruffo  a  14.  Dicembre  1744*  '  dflf»  Guglielmo  Anto- 
nip  il  Giovine  a  30.  Sfarzo  1 748. , 

(^5  CopiCmotrim,  à  L  Agofio  1745. 

(0  Mapap.  I.  C,£./  «24  !       -  -       '    »  •> } 


Digitized  by 


Google 


?4         DELLA  SIGILLA.  NOBILE; 

C>  dd  Mazzarino ,  come  fpoiò  di  BelUdàma  Alagoaa .  A  quefti  fiicceflo 
àlafco  nel  I5I7>  9  cui  feguì  Niccolò  C.  di  Raccuja  nel  1553*  pofcia  Già» 
jèppé  >  da  cni  nacque  Niccolò  Placido  primo  P.  come  fiegue ,  Vedefi  po- 
polata da  6j4t.  Anime,  adorna  di  1 7024 Fuochi.  Vi  (bno due Paroo-, 
chic,  cioè  la  maggior  Chiefà  lòtto  titolo  di  S.Gio:  Battifta,e  V  altra  chia« 
mata  del  Purgatorio .  Tiene  quattro  Chicle;  una  Cafa  de'  PP.  delle  Scuo> 
le  pie ,  t  due  Conventi  de*  PP.  Cappuccini ,  e  dtl  Terzo  Ordine  di  San^ 
Francefco .  E*  Dioc.  di  Catania . 

Niccolo*  Placido  Branciforte  e  Lanza  C.  di  Raccuja  fìi  il  primo  P. 
di  quello  titolo  ,  concelTo  dal  Sermo  Rè  Filippo  iV.  a  9g.  Luglio  1622, 
clècut.  a  IO.  Ottobre  del  detto  anoo .  Fu  egli  il  primo  D.  di  S.  Lucia , 
Pretore  di  Palermo  nel  1625. ,  e  Stratégoto  di  Mcffìna  nel  1642.  Dipu- 
tato  di  quello  Regno ,  e  fu  Vicario  generale  nella  Valle  di  Noto  per  di- 
fenderla dalla  temuta  in^Gone  de*  Turchi  (a)  .Fu  Signore  della  Città 
di  Carlentini ,  da  elfo  comprata  da  potere  della  Regia  Corte  per  il  prez- 
zo di  feudi  g  1063. ,  come  ricavo  dal  contratto  Ipeditogli  a*  18.  Novem- 
bre 1630*  Sposò  Caterina  Branciforte  è  Barrefe,  figlia  di  Fabrizi*  P.  dì 
Butera .  Surfe  da  quf  Ha  inclita  Coppia 

Giufippe  Branciforte  e  Branciforte ,  ficcome  atteftano  le  fue  invelli* 
ture  regiftrate  a  5.  Marzo  1630.  >  e  lòtto  il  dì  19.  Maggio  lójs»  •  Fii  co* 
iluì  il  primo  P.  di  Pietraperzìa ,  e  Pretore  di  Palermo  negli  aoni  1656.  e 
!i657.  •  SpelTe  volte  eletto  Diputato  del  Regno ,  e  Cavaliere  del  Tolba 
di  oro .  Salì  nel  talamo  nuziale  con  Caterina  Branciforte  e  Branciforte»  > 
figlia  di  Giovanni  lécondogenito  di  Fabrizio  P.  di  Butera  lènza  che  abbia 
falciato  erede  ,  onde  adottò  la  fua  Inccefllone  il  nipote 

ÌQiccclò  flacilio  Branciforte  e  del  Carretto ,  figlio  di  Francefco  iìiò 
firatelio ,  trovandofi  così  fcritto  nella  fua  inved.  a  1 8.  Novembre  1697*  • 
Fu  quefti  P.  di  Butera ,  Cavaliere  del  Tolbn  di  oro ,  e  della  Ss.  Annun*. 
ziata ,  e  confumate  le  nozze  con  Ste&nia  Ventimiglia  e  Pignatelli  »'  figlia 
di  Francefco  Roderico  M.  di  Ceraci ,  rellò  privo  di  maichio  erede-^  : 
quindi  alla  di  lui-morte  fuccedette  nello  Stato  di  Butera  Caterina  Brand- 
-forte  e  Ventimjglia  fu4  figlia  maggior  nata ,  d^ta  in  ilpofà  ad  Ercole  Mi- 
chele Branciforte  Di  Branciforte  ;  eflèndo  pervienoto  quello  Stato ,  e  ti* 
tplodi  Leoitforfe  ad 

Brcoli  Branciforte  e  NafcUi  P.  di  Scordia ,  il  quale  come  prì mogéai- 
tp  agnato  delprjmo  acquiAatore ,  che  in  elfo  la  maggioranza  mafcolioa^ 
difpplè  ,.ne. ottenne  il  dominio ,  e  lùccelHvamentQ  V  inveft.  jKxto  il  dì  sa. 
Giugno.  1 73t.  accordatagli  nella  grande  tranfazione  fcritta^da  Not.  Leo- 
nardo di  Miceli  4i  Palermo  a  33 .  Aprile  1 72  7. .  Quello  Principe  intaato 
<è  il  vivpnte  attuale  P»<li  Leonforte ,  M.  delii  Mattini ,  e  di  Mottacama* 

flr* 


(et)  Carufo  Mem.  Iftor.p,  5.  voi,  a.  /.  a./  69,: 


Digitized  by 


Google 


PARTI  .IL  LIBRO  D  jrjf 

fin ,  B.  di  Tavt  »  di  LimbricL^  di  Mangiavacche,  di  Tuia  <0>  >  GeotUnia^ 
mo  di  Camera  di  S.  M*  •  B'  ^^ù  ttó  vdite  Gapiuno  di  Pakirmo-ael  vfii  &.f 
r75ik >e  nel  i75A<,cd  Ambafdadore  (pedico dall'  Eccdlentiflìino Scdaco 
Paleimicaiio  al  Rè  N.  S»  per  la-nafcita  del.Principe  Ideate  nel  i747.'C^)  ^ 
Acocf>piciffi  in  legame  di  fpofb  con  Beatrice  Brancifbrcc  e.  VeatimigUfLa» 
figlia  di  Niccolò  Placido?,  di  Bacerà ,  e  gode  di|)rereace  ruaprimogeoi* 
to  Giu/fpftBt9aciSancxi  Braociibrse  chiamato  il  P,  di  Leònfòrte  i  il  quale 
contralTe  Tue  nozze  coftìScefiuùa-  Valguamera  e  Branciforte^  figlia  di  Fi^aoir 
cercò  P,  di  Valguaracca  • 


CARINA 


TEna  BaroM^  còl  mero,  e  mifto  Impera  ..Giace  nella  Valle  di.  Mai> 
zara  >  fiilarg» pianura  tutta  binata  ^alie  fonune  -»  che  UcadsìXKOs 
giù  dalli  0)lli  )  arribciiita  di  fidati  pubblici  di  acque  prezioley 
fi:ié*'<]uali  .'Viene  celebrata  il  fonte  di  Polifòna,  da^  noAro  Mungi- 
tore sella  iba  SiciliiRicefcata^tdiD.  2.  f.  fl.15^  Abbondbl -diiCaone  di  ztic- 
chfcro;  erdi  jxreziofi  vini  (^ .  JCtebbcelIa  dalle  rovine  dell'antica  Cfttàid': 
Iccariopera  de*  SÌGÙi:antichi(9mi  abitatori  iJeUaSicilis^ioalmeito  l^ 
nuicagùe' della  ceohKa  C«ttà.>fi  trovano  ia  qiiel.  luogo^.ìdie  fi  dice  M^n 
IO  carino  «  ove  è  ì  usa. .  Torce  nielli  Spiaggia  dd  nate  (sf£),  ^'  >'  Quella  Cittjl 
fu  menaoràbffe  per  lr6ellez£»di/i«ri^  IccvéCè  rapita  da  iCìfecii^p^icia.^.. 
«leretrìce^mofii  i ffCòl-into  9  id  cui  vcdefi  ancora  il  di  -ieè^fqpolqro  iey  «  : 
Areziogtiidica , che  Carini SaffS^  ràta  dalle  roviob  di  €dtati$. »  ma.talCu»ì 
opinione' ii  rigetta'C/}.  Egli  è  cerjo  però  che  fiava  efi^  tapccdlne*  M«l':t 
pi  di.S.:Gce{gorìo  Papav  godendo iinfieme  la prerogativa:k.dii^jl(rcre'iUiDu^ 
delle  Sedi  VelcoviU  'di  quello  Hegno  »  ^avvcgnacchè  \\tbifòj  o^aleMeia.* 
èhe  fa  ili^etcpiPòniefice^il  Veicové  di  quefta  Terra  dettò  Siarèiér$i'^tài* 
aaadogli  diJViGtare'ila{}faiefii'Palciteiuna  vxdova  peffl^!inttrtbv4é}i]4<] 
Prelato  l^ittore  i  di  più  negli  atti  di  un  Concilio  Laterani5B(è  ficava,Qaftn 
ttona  diUutak^^'Ù V^lcovofli «woie CUnitmi^g'^ .< ILfiieCafiàno  fu 

(«)  rsfd  Terra  Mà¥4nak^dÌM{iiiH4è.MD€iiàn»-^éàH(àméimj^ 

lagofo  àtlU  Famiglia  la  Tocree.  fèffieiifi  di' frafififf>ddl\^,Jì^am^3m 
Br<^  9hiwii^h$^iaver/9ié4^iidict^4h^^  h 

^  TarrriKam^ricnaidtiiù~^ainvifl,AéiiutiU§4,Lt^h^xf^^  óy.  ■.\r. 

ih')  Loìimpdtanmtiiiiani  étUe j^ reali ^di^(^fifi^fiamptitm:^iiè> 

(0  '  fàtek  P,  D,  lib,  7./ 145. 


tovanni^ 


C/)  Mapap.2.C.E,f.\^u  K'—.  '    •-    •-.^^*  v  ;.\  (i  ; 

{,g)  FìrriUm,\*noU\Q*f*%\U  -'<, 


0'-  A    •  ..  •.     ..\ '•'.      ■       A    .  -x 
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edificato  da  Mtàfrcdi  di  Chiaramoate ,  dcllg  di  cui  Famiglia  fcolpite  iiL^ 
quello  (è  ne  vedóaó  fin  oggi  le  arme  .  Quello  Stato  apparteneva  alla  Cala 
jiikate  ^  ma  dopo  la  ribellione  comme^  da  Riccardo,  faconceflbdal 
Ré  Manino  ad  JiUegranza  moglie  di  Matteo  Moacàda  C  di  Agoda  nel 
1 39 s.  9  li  quali  lo  tramandarono  ad  Antonio  del  Balco  B.  di  Bajda  .  Da^ 
quefti  fece  paflaggio  alla  Regia  Corte ,  da  cui  fii  concedo  in  ampia  forma 
ad  Ui>ertino  la  Gria  neiranno  1-403.  la  di  cui  figlia  Ilaria  eflèndone  fi'* 
mafia  ereditiera  lo  recò  in  dote  a  Giliberto  Talamaoca  lùo  fpofb;  Quindi 
da  s\  nobil  Coppia  (puntò  Ubertino  Talamanca ,  e  k  Gnia ^  che  lìxìTando 
Diana  Callagna  nipote  di  Niccolò  Viceré  di  Sicilia ,  vide  germogliare^ 
Giliberto ,  che  appellodì  la  Grua  Talagianca ,  d)»«$ndo  oÌTervar  quella 
legge  ricevuta  dall'ava  Di^na  Cadaga^  »  che  per  la  Jdote  fi  era  refa  pa- 
drona di  queda  Terra .  Le  nozze  di  Giliberto  celebratefi ,  furono  con-> 
Margherita  Ventimiglia  e  Bonifacio  figlia  di  Federigo  »  che  gli  procreò 
unica- figlia ,  h  quale  per  li  vincoli  dell' agnatizio^fcdlidOLy  iche  regge- 
va la  fùcceflìooedi  quedo  Stato  ,  ne  fii  defufà  di  cpn^DÌrlo'9  l'a^vegnac- 
cfoé  quedo  in  ^igor  della  détta  legge  apparteneva  tJBìcttò  la/Shia  figlio 
di  Giovanni  fratello  narinore  dell'ultimo  BXSiliberto.SuiccidendbgU  qudti* 
nel  147^*  Ecede  di  edb  fa  Giù:  Vincenzo  fbo  figlio^  •ch&ftrigneodo  le- 
gatoli di  matrimpaiò  nel  i4^5*  con  Ilaria  AjutamicridD  fò  àcquifto  di  Pie*. 
tro  la-Grua  Tkla,manca  .'  C^edi  fpoiàto  eoa  Mana. Tocco  etMnbùques 
figlia' di  Alofllb^joàenoe  &  figlio  il  B;  Vincenzo  ,:da;eui  derivò /Cefacc ,  o 
quedi  pplfuiijgfenitoredi  yimcnm.  primo  P.  comc^^ue*.;  iVtciclcfi.-popo». 
lata  da  ^a^i^ióke ,  contenendo  1184.  Fuochi  ..Ua)trvi  una  PlaBCoccbta^ 
eh*  è  la  maggior iChiìera -{opra  le  altreniS.  ^  ed  iancd£le,.vi  fi  vede  ^o  Mo-^ 
naderoudi  Do|ne detto di^.: Vincenzo,. «4^  Go&vep^>li PPf ' Domenicani^ 
diMiiiori  OiflEerivaatì ,  diConventuditdi/S. Fi;^aqcftQ;:fbtco'Jitola  di 
S.^{U>ccò> j  e  diigarmélitaoi  («)  «. E'  Dtoc^^di  M^aia.;!:    >'.    v  r    ' 

■'•  I  Coauenei Fbudi  dello  Zuccoy.  Paterna' ,^ue;Mefcirfi.>] coeredi  il 
Priticipefuo  Signore  dal  1700.  a  quofUivolca  l^iddaioilfervigio  miH» 
tire' dr/uoiCavallot  i  • . .  >  ;,  ,.v. ..«  .'u  i;    ;.' j.  •  -jii  ùi'.]  ib  ^  .■..■-'i'..      .i 

' .  ^  IViwcteMiìQt  la.Groa  ^  Talamanca  »  Tocooi^Y  MÌinii<|uc2ifBiiroae  dà 
CariÀtt 

'Tnimmméé  >  •  /d  dw^Pamglie  al  pan  nehiliflimt  nngiaat»  aalla^ 

Ca'e%l<%M'  ^VèdónfiÀdoroe  di^iftoU;ilipf^mi»e  fitcofùGi  .e  perdo  (t.  annoi 
verMo  ia.le.'piCt'6Q%i6Br^i^^eJdà  jl^ao:(,^^u  •!  ;>u  ^    '\-:.u:. 

:    .  PdatoTlrikr^je  e^ehdogji  dat&a>acé(fo. ^M^à  Sereoiifi* 

mo  Ré  FMifipDviVi  à'  u^\  Si^umbre  j694.  e(2(ptiA»kiaca.ft  4^£^Qvemt>re 
dc\  <;lèjtò  i>aao\k''F(i  égifv^ii.vOiUe.Diput^ca.  del  Ragto/tf^iquattroy  otte 
Pretore  di  Palermo  nel  1633. ,  cfTendo  dato  confermato  nel  i6$4.,:i642., 

.  v^ .'  :\  .T  .4  A  .e .  \ .«  1653^ .'. 


■N   '        •  ••    »^    O   V^'v    \       ^ 


(<i)  Ftrri  tom,  a.  «#/.  6./.  S94.  .  ^  •  i  :\.d . .  • . .  .\ .iwv"  . 
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e  tósa.  Sposò  VinccQza:  Ck>nte  ed  Amari  figlia  di  Stefano  Con^r  >  e  di' 
Margherita  di  Amari  (a)  incliti  genitori  di  ^        > 

Of/àre  k  Qnia ,  Talamanca ,  e  Conte  P.  D.  di  Viilareale ,  inyetlic» 
di  queAo  titolo  nel  dì  12.  Marzo  nel  1669. ,  e  poiciadi  quefto  Stato  a  dV 
17.  Luglio  1673*  •  Fu  Diputato  del  Regno  »  e  tre  volte  Pretore  di  Pater- 
ino  nel  1663. 1665*  e  1674*  Ottenne  privilegio  di  popolare  un  (ùo  Fènda 
nello  Stato  di  Carini ,  che  gli  Et  ipedito  (òtto  il  dì  io.  Agofto  1640.  Ce-^ 
lebrò Tue  felieiifime  nozze  con  Anna  M.  Crifafì ,  e  Bonanni  ,  già>ve<* 
dova  del  Duca  di  Montalbano,  figlia  unica  di  Agefilao  B.di  PancaH 
éo(i^i  morta  la  quale  (posò  Lauria  Bellacera  forella  di  Pietro  primo  M.- 
dl  Kacalmici .  Dal  primo  talamo  fuo  nuziale  nacque  Viment»  la  Grua^'» 
Talamanca  ,  e  Cri  fafì ,  il  quale  Icelto  in  ilpolb  da  Beatrice  Vénttmtglia  ft 
del  Carretto  (r)  ,  pfcmorì  al  padre  privo  di  prole .  Quindi  videfi  conti» 
nuare  la  prelènte  (uccellìone  nel  di  lui  fratello  «    , 

Antonimìa  Grua ,  Talamanca  »  e  Crifafì  ,  la  di  cui  moglie  fu  Anna 
M.  Filingeri  e  di  Bologna  ,  figlia  di  Girolamo  P.  di  Cutò  (jf) .  D*  ambi* 
due  quelli  progenitori  vide  la  prima  luce  ..?•!  p*^^") 

l^intmiu  la  Grua ,  Talamanca ,  e  Filingeri  (ìiccedùto  in  queft^vStato^ 
dopo  la  morte  dell'  Avolo,  prendendone  Tinvell.  a  io.  Marzo  r6B3.'.  .Fa 
tflo^Gentikioiao  di  camera  del  Rè  Vittorio  di  Savc^a ,  Difmtatò'più  voi* 
te  di  quello  Regno ,  e  Capitano  di  Palermo  nel  1701.»  coneflère'ftato» 
dut  Vofte'  Priore  nel  1 706.  e  1 7  2 1 . .  Cefle  al  ftto  comune  il  dì  1 6.  Feb- 
brafjO  i74S.)e  le  fue  Ceneri  confèrvanfi  nella  Chitfa  de*  Padri  di  Si  Fcan-^ 
cefeo^  Paola  in  Palermo .  ContrafTe  due  matrimonj  ;  fi  ftrinfe  la  pnma^ 
^la  con  Giovanna  Oneto  e  Spadafora,  figlia  di  Gioì  Stefana  D.  dà  Spttn 
litiga ,  e  nella  faconda  con  Ippolita  San  Filippo  e  Gallerti  figlia  eredera>^ 
diTommafb  D.  delle  Grotte,  la  quale  partorì  .    '    - 1 

•  Jt»t9HÌm  la  Grua ,  Talamanca ,  e  San  Filippo  P.  attuale.di  Carini , 
ficcome  rilevafi  dalla  inveltit.  di  elfo  prefa  a  s.  Febbrajo  1749*  •  ^U  ^ 
D.  di  Villareaic ,  e  delle  Grotte ,  M.  di  Racalmici ,  B.  di  Tcriafini  (O  > 

PmtlL  H  Moa- 


% 


tf)  Cwtf*  doteU  in  Nòt,  ùti^s  SkttO»  di  Pakrm  s  S.  Navemhr  1606, 

k)  Comr^dosaU  027,  Feifirejo  16^ 

(0  Cott/r,  matrinh  inNvté  Gip:  lui^i  Pttfittm  di  Palermo  a  d.SeUttm 
brc  1661. 

(d)'€im(r,matrim,  in  N§t,latgì  Pmìtteri  #  ii*'N0vmbr§  1^3.       • 

(#)  TwrafiniTma  Burontìt  ^  «mtìto  Vafailégiio  dtil»  fm*  Ja  Gr$A^ 
dtììla  ffuafc  jtfiendt  fiata  aUenato^fn  ritmita  dai  P,  yinccmo  UQrua 
e  Filingeri  al  fio  Stato  di  Carini ,  avendola  revendicata  da  potere,  di 

-^.àdmifiXiwKtarM  e  Mardaeèi^  la  invoffit,  della  fualc  appare  rtpfirata;  0^ 
2u  Luglio  1 703. ,  awe^naceùè  Gioì  Donato  Ganzarafio  avolo  fi  idonea 
aggiudicata^  come  per  lafia  invefi,  a  ì*  luglio  1664»  v  :  ^ 
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Momg^kfmi  loibaccari  »  e  Sorcayilla  («)  ,  Signore  di  MoncracDf;  ec. , 
td  è  GcDtìluomo  di  camera  di  S.  M.  con  efèrcizio .  E*  (lato  Diputaco  di 
<|iMfto  Regnò ,  quindi  eletto  Capitano  di  Palerou)  nel  1 739.  »  E'  (lato  tre 
volte  Pletore  della  detta  Città  negli  anni  171 9. 1751*  e  i753. .  Acquidò 
il  mero  e  mifto  Inpero  nella  Tua  Terra  di  Mongilepre ,  coace0bgli  dalla 
R.  Corte  per  conto  dello  Stato  di  Morreste  col  prezzo  di  "7  5oa,dì  cm 
appare  il  contrago  nell*  Ufizio  di  Luogotenente  a  dì  97.  Aprile  1747.  * 
Vive  ^li  accoppiato  co*  legami  di  fpoùìixÀo  a  Maria  Bellacera  e  Barzeh 
lini ,  ^lia  ed  erede  di  Raffaello  M.  di  Racalmici  (^)  »  godendo  di.pre* 
lènte  in  (ùo  figlio  primogenito  Vìmtnzfi  la  Grua ,  Talamanca,  e  Bellacera 
D.  delle  Grotte  ,  che  celebrò  le  iblennità  nuziali  con  Lucrezia  BrancifoD» 
te  e  3ranciforte  figlia  di  Ercole  P.  di  fiuterà. 

CASTELNUOVOa 

GIROLAMO  Cottone,  e  Curtelli  C»  di  Bavufo 
Comnc  Famiglia  nobile  nel  noftro  Regno  per  le  Baronie ,  che 
ha  godute ,  e  dignità  :  ma  la  pompa  maggiore  della  Tua  nobiltà 
fi  è  palelàta  nella  Città  di  Medina ,  da  oove  ptU»^  in  Pakrmo» 
•ve  cflk  ha  fermato  là  fua  difcendenza . 

Primo P.  per coocefltoae  avutane  del Ser^ Ri  Filippo IV.  air. 
Geraajo  i6s}*  elècut.  a  19.  Luglio  del  detto  anno .  Fu  egli  Oiputato  (U 
quefio  Regno ,  Capitan  generale  delle  Galee  di  ^ardegoa  »  e  Governato- 
te  altresì  della  Squadra  della  nol^ra  Sicilia  (^)  «  Sortì  in  dote  lo  Stato ,  9 
Contea  di  Nalb  da  Flavia  Cibo  Tua  fpofa ,  figlia  di  Pietro  »  e  di  Giovane 
aa  Cibo  di  Genova  C.  di  Nafo  {/) .  Comparve  da  quefta  . 

Giot»nm  Emmasuitìh  Cottone  e  Cibo«come  p^r  la  fua  inveli.  •  ^«Feb* 
brajo  i6}9.  Quelli  tuttoché  due  volte  ammogliato,  non  ebbe prolO 
veruna .  Le  prime  fiioztoni  di  fiie  n^aze  fi  f«0ggiiuO4q  dm  Caterina^ 
Branciforte,  figlia  di  Francefeo  C  di  Cammarata:  e  le  fecondfi  ceo  Giro- 
lama  Valguarnera  figlia  del  P.  di  Valguamera  ;  perlochè  dopo  la  di  lui 
morte  bilognò  a  lui  luccederè 

./«//Vr  Cottone  «  Cibo  fuikforella ,  b  quale  fteglieiAk»  lo  Stato  più 
pcrfiittodi  Religiofa ,  entrò  nel  Monallero  di  S.  Caterina  della  Città  di 
Falenno,  avendo  rinunziato  la  prefente  fuccdlìmie  al  fuo  lìtici  Cugino 

(*)  Sfrtavilh  Fiudài  ff  mì  imvtftt  Tomm/iji  Sm  Pili^  0  la.  Affili» 
163S.,  indi  Tófim^/^ /m  nifbatt^  0  at.  DLi^mkffi  1650.»  fuinii  ti  F. 
Ammno  la  Grua  e  Som  fiUfpc  a  9.  I^bèrofa  1749* 

(>)  CafiL  rnatrin^.  i«  Nt,  Qifii  AntMtfi  F^$$m  di  Fakrm  §  iQi^f' 
tmm  47t6.,  i  fmèèli^ati  a  iCk,  di  itm  mfi* 

iey  Bw9nii  jimfMtb,f,%,PrÌ9(^um»   .    . 

(d)  Co»tr,A/atrim»  a  li,  Jfarzf  1620, 
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*AILTÉ  liw  XIBRO  ì.  v^9 

Stipjim  Cotvu»  e  la  Rocca ,  figlio  di  Carlo  Coctone  e  Gorteili  Ct* 
vaUere.Geiolblimitano  ,  firatello  iQiaora  del  primo  P.  Giiolamo  mtacova« 
to  di  fopra .  Occeniie  coftui.  lafaa  ioveft.  od  dì  go*  Aprile*  1670.  ^poaò 
Agaca  Amato  ed  A^liaotfiglia  di  Ammonio  P.  di  Galati  >  e  da  elTa  ebbe  il 
figlio  erede  ,  qual  nj  '  ' 

CarU  Filippi  Cioctoae  ed  Amato  vivente  P,  di  Gaftelatiovo  adottao^^ 
do  r iaveft.  a  22,  Maggio  1699^  1  Tuoi  titoli  fono  di  P.  di. Villermò&>, 
di  C.  di  Bavufo ,  e'di  Signore  dello  ^tato»  e  Terra  dlS»  Caterina  .Fu 
'.dia  moglie  Anna  Maria  Morfo  e  Fardella ,  figlia  di  Pietro  P.  di  Poggio* 
reale  )  e  da  eflà  fece  acqui fto  di  jG<7r/i7ff0  Cottole  e  Morlb  P.  di  ViUer- 
molà ,  che  celebrando  le  fé  Ai  ve.  Tue  nozze  con  Ancia  Maria  Baizelliai  Qa^ 
Grugno  figlia  eredera  di  Domenico  Marchcfe  diiAnalilla,  e  B.diSao 
Benedetto ,  -  ìnDafpettatamente  ne  rimale  privo  ;  peronde  dopo  la  di  lei 
morte  (brtita  1139.  Aprile  i747>  pensò  la  (èconda  volta  ammogliarfiy 
.  ilringendo  auove  nozze  con  Lucrezia  Cedronio  eGtfulfb  ragguanikVQ: 
le  Danoa  della  Città  di  Napoli ,  con  cui  profperamente  vive  * 

LINGUAGROSSAa 

.  > 

QUefta  Città  (tf)  vedefi  defcritta  a  fbg.  $%•  del  primo  Libro  della 
piìaia  Parte  di  quella  nodra  Opera  .  Trovo  la  medefima  di  eflcrìD 
itata  venduta  ad  Orazio  Bonanni,  concedendofi  a  qùedi  in  Priaci* 
;pato:  ma  non  andò  guari»  che  ella  fu  riunita  alla  Camera  Keap 
le  9  rimettendofi  di  bel  nuovo  nel  computo  delle  Città  Demaniali  (i)  .1 
Orazio  Bonanni  e  Gioeni  B.  di  Kavanufa ,  di  Carancino ,  e^elve^' 
dere,  terzogenito  figIio<li  Qio:  Battila  progenitore  de'D.  di  Mo9talbano» 
oggi  P.jdklU  Cattolica  •  Priqio  P.iebbé  tal  titolo  per  privilegio  del  Serdao 
Rè  Filippo  IV.  fpedìtogU  a  dV  6.  Giugno  1 6a5.  elècut.  a  6.  Febbrajo  del 
-.1626.  Le  nozze  di  quello  Signore  fiirono  con' Maria  M<Micada.  Appait 
poi  che  la  fua  Citt|t.  di  LinguagroUà  ,  vivciite  lui ,  pervenne  in  potere  di 
Giovanna  Bonanni  e  Moocada  fua  figlia  »  che  pofcia  fu  data  in  ifpofa  a.^ 
Giovanni  Gravina  D.  di  S.  Michele  ,  come  prova  la  inveli,  che  quella 
.  prelè  di  detta  Città  lòtto  il  dì  a.  Agofto  1639.:,  ma  efièndofi  finalmente^ 
la  medefima  riunita  ai  Demanio ,  come  fi  dide  di  Ibpra  ,  rituale  al  noftro 
Bonanni  il  titolo  fempiiee  di  Principe  ,  in  cui  poi  nelF  anno  \^Qì  trovo 
aver  fucceduto 

Giofiffò  Bonasol  e. Gioeni  fijo  fratello .  Quelli  fu  Capit.  di  Siracufa, 
ed  ebbe  conceiTo  Privilegio  di  poter  fabbricare  •  nuova  Terra  Baronale  nel 
fuo  Fendo  di  Belvedere  »  vicina  alla  Città  diSiracufa.  Goauraflè  innoV^ 
FértflL  H     f  tre 

■    I   I         ■!—      Il        I   '     ■■!     ii-i  I   ì    I.      I  I    '>  I   II.  uni   *^wm  «1»  IlV        II    ■!  '■    I 

{0)  Miuktl  Qo's.icUa  Stài.  f.AtÌ*fa  mcntione  di  qucffé  CMy  ttmt^ 

puff  il  Afafin  Sif,  ift  pro/p,  p»  a.  C.  £./.  334,  • 

(^)  Nappli  cvKorf*  856. 
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69 .         DELLA  SIGILLA,  NOBILE. 

tte  eie  mauiaiODj  :  fi  tioì  nel  primo  eoa  ConieliaSetctaao»  It-ièoooda  vol- 
ta eoo  Felice  Sta  Martino,  e  Gtctola  »  e  coir  vHùta»  a  Leoooc»  Flaumo- 
t»  il  congioniè  ^  óctCBeododal  piioo  talamo  nusiale  ia  %Iia 

Ìra9ee/c0  hpuucuù  e  Seuimo»^  ilxjuak  appena  Ipofàco  conSflvia^ 
la  Rocca,  figlia  di  Giovanni,  ne  rcfiò  inconcaocnte  pnvo,  motivo 
«hi  poi  paftò  alle  (ècoode  nosse  eoa  Beatrice  Gnmaa  t  Mugoos .  Soltea- 
ne  intanto  ladi%razia  di  non  oiteacic  né  dall' i;Bn ,  né  dall' altra  fnnto 
veruno  di  prole ,  coficchè  fiiccedette  ne*  fiioi  Feudi  il  di  lui  fimtello 

ritUfMM  Bonanoi  e  Settimo  già  Senatore  di  Stracufa  nel  1647. ,  che 
aumcò  dal  mondo  nel  1 65}.  Sposò ,  mentre  vifiè  Angela  Grinaldì  e  Salo- 
sia ,  figlia  di  £u(lachio  ,  che  diede  a  lui  in  piote 

D0numco  Booanni  e  Grimaldi  Senatore  di  Sttacufii  nel  1 66^. ,  U 
dì  cui  vincok)  matrimoniale  fii  con  Dorotea  Kava  e  Falcone  «  Traflè  da 
4]ttefia 

Fimtnxo  Bonanni  e  Nava,  cos)  per  fede  d' ioveft*  a  «.Giugno  1687» 
Quelli  legofllia  ifpolò  con  Kofa  Mugnos  4  e  divenne -genitore  di 

.  Qiufeppe  Bonanni ,  e  Mugnos  ,  come  lo  ricavo  dalla  fiia  invefl;.  prefa 
fotto  il  dì  30.  picemlve  1690.  Celebrando  egli  il  chiaro  fiio  fpofsjizio 
con  Giulia  Filingeri  e  Gravina ,  figlia  di  Girolamo  P.  di  Ciitò ,  ottenne^ 
da  quella  il  prefente 

Vinumo  Bonanni  9  Filingeri  attuale  P*  di  Linguagroflfa ,  cptfe^ip- 
Ha dalla fua inveft.  regiftrataa  5.  Maggio  I7;i.  PcSlìede  i  titolici  B. di 
Caranciao ,  di  Belvedere  ,  Bulgarano  (0) ,  ed  Alcimufa .  Stria(è.-,iiddo 
«oojugale  con  Vittoria  Vanni  e  Lapis,  figlia  di  Placido  Maibheièdi  San 
Leonardo. 

CAMPOFRANCOa 

TErra  Baronale  col  lùero  ,  e  millo  Impero  nella  Valle  di  Masara^ 
gii  edificata  nell*  anno  157  j.  da  Giovanni  lo  C«np9  B<  di  Cam> 
pofiranco  figlio  di  Giovanni  j.  Barone  di  Mufibmeli  riacqui  ftao- 
do  in  cfTa  il  comando  dell*  antico  vadàllaggio  ^  che  fitcc  perdere 
«Uà  fuà  Famiglia  Andreotto  fiio  Anteceflbre ,  allorché  alienò  lo  Stato 
di  MuflCbmeie  in  Cefare  i^dnrM,rirervaadofi  folamente  quattro  Feudi  chia- 
mati Cafielio  Magro ,  San  Blafi ,  lo  Zubbio,  e  Fontana  delle  Rofe ,  quali 
tutti  formando  tal  nuovo  vafTalIaggio ,  fii  quello  appellato  di  Canpolraa- 
^ò  ,.per.elprenàre  nel  nome  medefimo  Xx  Feudi ,  che  rtftarono  franchi  alla 
{famiglia  Ghmpo .  Qjjeila  terra  fu  edificata  nel  Fendo  delle  Rolè ,  e  di 
«fià  trovaafi  le  invelUturc di  Andreotto  lo  Campo  nel  \s$o,  di  Gafpare 

fiio 

(*}  Bitìgwmt  Buio ^ fua  invtji,fpedifu  a  fiettv  QafptfN  MugMi  a\i. 
OHobrc  1 668.  ed  al  F.  vhenig  Vincent»  Britanni  fifU  ii  di  primo  Mar- 
cio I7j6.  -y    . 
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Tao  figlio  nel  iJia,-,  o  del  n^tiuaQìùvvm  (bo  iPoflRktpre  «•!  i'|(7.  Fa 
poi  quefìt  il  Padr^  dìFfanceico  »  che  oc  |>r<»(<  U  iaveftkQf«  ael  i^ir«,i,« 
cui  luccedectQ  fircok^.cbe ne  fu  iarviUco  txl  1600.  lafdaacto  uatcai^iìR 
col  nome  di  Leo»oi;a ,  ficcome  ^  «ht^ro  dalla,  faveftitura ,  cl«e  <|iiclhi 
prefenel  1609.  Efia  |)oi  fraia^odò  queftoStaco  «  Fabriiio  Luccbefè  Tuo 
rpofp:4 pcendeodooe  ^efti  V ìAV^icttra  nel  lérlj.  Coafiftc  la  Tua  po^ok^ 
aione  ìq  18^0.  Anime  »  c«KH<MQdia  5)7*  Fikk^ì>.  Vi  fi  vedono  ^aftctr» 
ChicfiQ,  CQOipreift  io  e^è  la  Partoochiaie ,  ed  iimelue  un  Goaveoto  ^  ^ 
Coovea^ialt  di  S»  Franceico .  E*  Dioc  <li  Girgenci. 

Il  ktvì^xQ  militare  dovuto  dil  P*  Tuo  Si^noie  tiotafi  in  OtvaUltitt* 
que..    .  •  -\ 

Fabusio  Lucchefif  •  fecoadogenito  di  Ant^vito  B.  delk  Qiatia  figfl* 
d*  Ippolito  tersogcaito  di  An^oàio  B.  di  Camaltra. 

Molti  Scrittori  vogliono  che  la. Famiglia. /iy<f'^{^  pigliale  l*OfigiM 
d'AdÌAolfo  Palli  dglio  di  uaa  tGordll  di  D«àdefio  Rè  de*  Longobardi  >  Bit 
gnore  di  uà  Caftello  deito  tre  Paliir*  I  fuoi  dtficeiideati  gowrnafoao  la^ 
Repubblica  di  Lucca ,  e  di  elS  Andrea  Palli ,  eCTcndo  patito  Jo  Sicilia  <M^ 
iiomtnoflì  Lucchclè  i  ia  measofia  deUa  Aia  Patfta  »  avendo  dato  inconùft» 
ciamento  a  queftà  nobiliflìma  Famiglia. 

Primo  K  per  conccflìone  del  Sereniflìmo  Rè  Filippo  IV.  a*  l}.  di 
Giugno  1635. eiccutofia^  a'.^i.di-Lugliq  del deuo anno.  Fu  itiamo* 
glie  Leonora  del  Can^ ,  e  Grimaldi  iBaróhefla  dì' Campofraoco  mento* 
vata  di  fopra ,  per  cui  egli  acquiflò  il  prefente  VafiTallaggio ,  avendo  otte* 
»uto  aaiJtìra  di  cflV  i4Tt»coe(SiW  (a)  •..•■■-, 

^Manh  Lucchefe ,  e  Campo  che  s*  invcftla'd^  as.  Settembre  1 6}  6., 
e  Iposò  Flavia  Agliatal,  e  BeUteeca  figlia  di  Gitireppe ,  «  mancò  di  viU-^ 
privo  di  prole  nel!' anno  165^. C^>.  Patecchr  PraJonaggi  pretefèro  la 
iùcceflìone di queilo Stato ,  ma fidp^fca'medefimi  Fraacelca  Luccfaeft^ 
e  Campo  di  lui  forella  ^  la  <|uaJe  facia  froacea*  (kftituti ,  Hiperaodo  infie^ 
me  tutti  nUf  i  oracoli ,  pigliò  paQci£i  di  tubetto  Pjinci^to ,  anici  poictilè 
del  titolo  ài  c0b  ik  era  data  rinveOitora  a  SutfìOo  Jitggi$  P.di  Campotìori^ 
to  in  vigor  di  (èntenzadel  Tribimale  della  Gcao  Corte  a*  14.  di  Giugo» 
1653.  <^)  9  intimò  al  medeTiino  giudtsio  tevaBdicsitorio  in  fi>rma ,  qoalc^ 
poi  fii  arre/lato  da  ftntcnza  £ivore<role  »  che  adcila  itefiitu)  il  titolo  rior 
nendolo  a  quefto  Stato  ^  come  trovo  ceg!«ftratft  a^ìiS.  di  Gennajp  1669. 
Quindi  fpìata  ella  danobildefio  diprefentare  alle  piò  utili  occafioni  il 
~ paterooiuo feogtie^ pento coafefvace iVtaditario iòo  Va(IàUagg«ooeU4u» 
fua  Famiglia  Luocbefe  coti*  incontrate  Jienìùftte.di  «Slv/vo^ìnvLucchere  e 
Valdina  fècondogenito  figlio  di  Niccolò  Antonio  3.  della  Delia  «  e  dal 
detto  acct^piamcilto  flàcquò 

Già- 

■  I  ri         I  II     I    I      r    "i       ■  I -i    i'  iTi  t    '•     •    I  I  I    7     'ili  li ■■■Ili  mmmimmm  ii   i     in  1 

(a)  Contr.ntatrimM\\7,G€mMJùi6\t* 

(^)  JnvegesNob.Pal.f.^2, 

le)  In-iic^es Noi;. Fai./,  ii 6.  Anti^kn» dofiia Fm* fSgref, uU.f*% 62. 
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.  ^1        DELLA  SICILIA  NÒBlL^I 

^  ^  0W«My/'Lttcche(è  e  Lucchefe ,  il  quale  prefe  rioveftitura  a*  1 5.  Di* 
cembre'  1 694.' Fiorì  colla  dignità  di  Capitano  di  Palermo  net  1 69 1. ,  e  di 
Pretore  ad- 1699.  Prefe  inilpofa  Stefiinia  del  Bolèo  e  Bologna  figlia  di 
yioceozo  P.  di  Belvedett  (0) ,  e  da  entrambi  vide  la  prima  luce 

^  Emmomwh  Lucchelè  e  del  Bofco ,  come  ce  Io  aflìcura  1*  invefticura 
"Ipeditagli  a*  7.  di  Settembre  1696.  Quelli  mancò  dal  Mondo  a  2S.  No- 
vembre 1719.  ,  e  le  Tue  ceneri  fi  racchiufèro  nella  Cbtefa  de*  PP.  Rifor- 
«nati  di  S.  Francefco  in  Santa  Maria  di  Gesù  .  Le  nozze ,  che  vivenie-r 
contrafTe  p  furono  con  Domenica  Gallego,  e  Moocada  figlia  di  Gaetano  P. 
di  Militello  (i*) .  Quindi  loro  rampollo  ufcì 

yintpnìo  {Luccheiè  e  Gallego ,  come  fi  maniglia  nella  fua  invefiitura 
a^  30.  di  Novembre  1720.  Quefti  ^  il  vivente  I^.  di  Campofirancó  ,  Duca 
della  Grascia  ,  e  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  R.  M,  con  efi^rcizto.  Soften- 
•e  la  Carica  Hi  Capitano xli  Palermo  nel  1739.  ^^^^  icndo  fiato  dichiarato 
Coronello  di  un  Reggimento  Provinciale  di  Sicilia  ,  ferve  con  attuaie_> 
cfercizio  nelP  onorato  grado  di  Corooello  di  un  Reggimento  di  Cavalle- 
via  .  Soleonisò  fuo  (pofalizio-cón  Anna  Maria  Tornati ,  e  Valguarnera  fì- 
{{lia  di  Ferdinando  Tomafi  Principe  di  (.ampedufa  >  e  di  Ròlàlia  Val- 
jguarnera  C^)  t  - 

ARA  GON  AiL 

Brra  Baronale  col  mero ,  e  mifio  Impero  nella  Valle  di  Mazanu»  ; 
così  appellati- da  Beatrice  di  Aragona,  moglie  ài  Luigi  Nafel* 
li  C.  del -Comi^  » 'che  la  AbtMricò  nel  Feudo  delli  Diefi^  in.» 
cut  efifo  pofièdeva  la  facoltà  di  farvi  Terra ,  conceCfa  a*  fuoi  pre- 
decefTori  dalP  Imperadow  Carlo  Quinto  ,  ficcome  meglio  rilevafi  neir 
undecimo  Capitolo  di  Regno  del  Rè  Filippo  IIL  a  é.Scttembre  1604.(4^. 
Quefta  Baronia  delli  Z?/«^ apparteneva  a  Niccolò  Abbati  Palermitano, 
daTquale  fu  venduta  a- Rainaldo  de  Bmiio  per  il  prezzo  di  "7  135., 
•comeofTervo  da.un  contiiatco  lafciato-da  Notar  Francefco  de  Citella  a 
38.  Settembre  1373.  Indi:  il  Rè  Martino  la  concefTe  a  Guglielmo  Rai- 
mondo V/  MoMcad*^  dopo  averne  fpogl iato  al  Bonito.  Trovo  ancora^ 
che  fu  pofTèduta da  Guglielmo  Fetgtimgìia Signoi^  di  Mulacca,e  di  Bru- 

,''..■  .  ca- 

(«)  C(mtr»ikt0h  perratiiiiì  Notar  Qioi  Battigia  Porcaro  adì  2u  Ottobre 

1695.^ 
(f)  CapitMatrtm,fer  Patti  di  Notar  Filippo  Lionti  di  Palermo  a  H  l.Apri" 

le  171»' 
CO  ^E*^^  DanH^-cefi^di^vere-a*  io.  di  Gennojo  1751.  1  fuoi  fune' 

rali  celebrar ortfi  nella  Qhiefa  di  Santa  Maria  di  Gesù  di  Palermo  fm- 

ri  lePortf, 
(d)  Teffa  in  Gap.  Re^ni.  to.  2.  /  3^9.  \ 
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PARTE  IL  LIRR;0  n  6^ 

ctU»  conceifiigli  per  privitegio  reale  dato  ia  Cuaaia  a  a<  Luglio  129S; 
(«P  *  Fu  quella  fioaloientc  revendicaca  da  Aotonio  di  Bonito  nipote  édl 
primo  acquiftatore  »  il  quale  neottcìue  riavevi,  a:  io.  Maggio  141 8.  Indi 
l'ebbe  in  doCe' Luigi  Afontaperto  y  cottat  fpolò  di  Margaritellt  di  Bonito 
iigli«  di  Antonio  ultimo  Barone,  inveftitolène  nel  1485.,  cui  légni  1* 
inved.  di  Pietro  Antonip  Aio  figlio  a  dì  té.  Dicembre  1493.,  al  quato 
fuccedette  Ifàbella  Tua  ibrella,  ch'eCfendone  rimafta  crederà,  la  recò  in 
dote  a  Baldaflare  NafiUi  Tuo  rporp',come  rilevai  dalla  fiia.  inveli,  regi- 
ftrata  a  16»  Gennajo  1516.  Da  tal  matrimonio  nacque  Qalpare ,  che 
ottenne  in  figlio  Baldaflare  ,  da  cui  Qafpare  dilcefe  primo  C.  del  Co* 
mifo ,  che  generando  Baldaflare ,  (t  relè  quelli  padre  di  Luigi  primo  P. 
come  (ìegoe  .  Numera  Tua  popolazione  ia  4329.  Anime,  die  tengono 
1290.  Fuochi .  Vi  ft  vedono  lèi  Chicle,  e  fìra  queAe  la  Parrocchiale,  ed 
innoltre  due  Conventi  di  Padri  della  Mercè  »  e  di  Cappuccini»  B*  Di»^ 
cefi  di  Gifgeoci. 

Il  lérvigio  Militare  del  P.  fiio  Sigooie  4kvtfi  pfeeftats  eoo  Cavalli 
nove  e  mezso. 

Luigi  Kafelli  e  Saccano  C  del  Cornilo. 

Ns/illi  detta  prima  NaJUt»  ^  Famiglia  delle  più  coTpiciie  del  noftni 
Regno ,  in  cui  ebbe  Tua  prima  origine  già  da  quattro  (itcolt  da  i  Baroni 
Longobardi  neir  Italia. 

Primo  P.  titolo  coacefiogli  dal  Ser&o  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  privi- 
legio dato  a  a?*  Ottobre  1625*  cftcùt.  a  33.  Gennajo  i6a6«  Fu4^1i  Go« 
vcrnatore  della  Provincia  Cnfentina  dell*  Abru29o  nel  Regno  di  Napo« 
li  (>) .  Fu  Diputato  di  quello  Regno ,  e  Preio»  di  Palenmo  nel  1j660* 
Celebre  il  Tuo  maritaggio  con  Eleonora  del  Càrriglio  figlia  di' Luigi*,  o 
fratello  di  fimanuele  M.  di  Carefano ,  che  diede  •  al  mondo 

Baldafart  Nafelli  e  del  Càrriglio .  Preft  quefii  T  inveli.  &  8.  Maggia 
1674»  Venne  creato  Cavaliere  del  Tofon  dioro(09  ed  eletto  Vicario 
generale  nelle  Città  di  Girgenti ,  e  di  Licata  nell*  anno  1676.  per  difen- 
derle in  tempo  della  guerra  di  Mefllna  (<0  •  Softenendo  egli  la  detta  cari- 
ca, levò  a  fu*  (pefe  aumefeTa  gente  faeeoltadt^iiioi  Vaflallaggi ,  •  di  efla 
fatto  un  piccolo  efèrcito ,  portofii  due  volte  alla  ibrprefa  di  Tavormio^ 
occupata  da*  Frantefi  :  avendo  (bmminiftrato  innoltre  coofiitovoli  lòm-* 
ma  di  danajo ,  e  provìgiont  di  frumenti ,  e  di  farine  in  fervigio  delk  (bl- 
datefche  reali  •  Si  oppolè  con  ^ran  prelèosa  di  (pifitoa*  dt%oi  deli*  Ar- 
mata di  Francia  in  tutte  le  marine  di  Mezzogiorno ,  chemtvanoaLiìio 
carico  :  quindi  fu  dichiaiaco  Generale  dell*  Art^tteria ,  «  Sergente  gene- 
rale di  battaglia .  Fu  eletto  Gentiluomo  di  camera  dei  Sen^  Rè  Carlo 


(a)  R.CHIC,  Uà,  ii97*/»i Si» 

m  ^mpbftheotr.  BarotiHf,  lu.fih  effigh  Ah^l  Frìmipis  ^vagcm^^ 
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II.,  Capitano  di  Palermo  nel  1669.  ,c  Pretore  nel  1677»  e'iépK^ 
Morì  finalmeace  afcrirco  at  Sacerdozio  »  avendo  (brtico  prima  per  moglie 
Ceiidooia  Fiorito  e  TagUavia,  dalla  quale  ebbe 

Luigi  NafelU  Tagliavia,  che  prcfe  T  iavell.  a  a.  Maggio  1703. 
Le  nozze  da  qaefti  felleggiate  furono  con  Maigherita  Brancifone  e  Mor* 
tà ,  ^glia  dt  Ercole  P.  dì  Icordia  ;  morta  la  quale  fi  ordinò  Sacerdote"  ad 
imitazione  .del  padre,  rinunziando  li  Stati  al  primogenito-filo  figlio 

Salììaf are tizCcWi  eBrancifbrte ,  come  rilevati  alalia  fìia  inveft.  l> 
«9.  Aprile  1711.  Quelli  ebbe  la  carica> di  Capitano  di  Palermo  nel  I7H^ 
e  di  Pretore  nel  1 73  8.  F«  Diputato  di  quefto  Regno ,  a  nome  di  cui  fu  in- 
viato Ambaiciadore  in  Napoli  per  far  1*  omaggio  al  novello  Sovrano  nel 
.1 734*  Afiuolè  pofcia  1*  abito  di  Malta  ;  ed  ancora  lo  fplendidilfimo  Ordi^ 
ne  Reale  di  S.  Gennaro^^) .  Fu  Maggiordomo  maggiore  prima  della  Re^ 
gina  N.  S. ,  e  poi  deirAnguilo  Qirlo  IlL  Regnante ,  fendo  infieme  Capo 
della  fua  Cafa  Reale .  Fu  Aio  Configliere  di  Stato ,  e  Prefidence  del  Sa« 
premaConièglio  di.Sicilii..FinVifuoi giorni  nella  Città  di  Parigi  a  d) 
38.  Maggio  1 753.,  e  il  fuo  cadavere  fu  indi  trasferito  in  Sicilia,  ricevent 
do  fepoltura  nella  Cfaiefa ,  e  nuova  Collegiata  della  fua  Terra  del  Comi- 
io*  L*  unica  moglie,  the  ebbe,  fii  appunto  Laura  Morib  e  Fil  ingerì 
Pamadi  Gotte  della  Regina  N.  S. ,  figlia  di  Giot  Fraocefco  P.  di  Poggio* 
reale  ,  da  cui  lbrt\  1*  indita  prole  nel  vivente 

Lmgi  Nafellì  e  Mórfo  attuale  P.  di  Aragona-,  ch*^  parimente  P.  di 
Poggiorealc  ,  M.  della  Gibellina ,  C.  del  Cornilo ,  Signore  della  Terrà  di 
CafteUamare  del  Golfo  (i^) ,  e  delle  Baronie  di  Cafalnuovo ,  e  Gela  (r)  » 
Grande  di  Spagna ,  Gentil  ocmo  di  camera  di  S.  M.  con  cfercizio;,  e  Oi« 
pìtaiK)  della  Guardia  Reale  Viceregia  di  quello  Regno .  Si  ftrihiè  con  no- 
do maritale  in  Stefiuiiai  Morfib  e  Boaumni  fua  zia ,  ^lia  eredeia  verginc-r 
in  capiUo  di  Gio:  Fraacelco  P.  di  Poggioreale  •  ■ 


.   .:    ••  S.CA- 

{^a)  Pfmizioite  dtlP.Jitbito  di  S,  Getmar»  a*  15.  di  Giugno  1747* 
(^5  \CaBtUeMavt  dcl.Gdfo.^Ttrr^BsyeMah  ntlh  f^aih  di.Jfazaray  cm 
•  '  CorricùMVy  f  Tonnara:  mi  baronia  di  Diogo  di  Aragon»  A  di  Ttr^ 
'  renava iipdi  fé  ne  inve/l)  Frante f^o  Ventiwnglia  Àf,di  Geraci  agli  ti* 
i  dlDietmère  1664.»  cuifeguì  H  M,  Giovanni  a*  i.jdi  Agojìo  1688., 
-  pofda  BUfitù  v\  7.  di  ligiso  16^,^  e /naimente  Ruggieri  agli  lu  di 
»  '•  Luglio.  1692..  Da  potere  di  tal  Famiglia  f  etterme  Baldaflm  Najelli 

^Adi  Aragona  per  Jintenza  della  Regia  Gran  Corte  «*  sa.  di  Novem^ 
^  ire  l6^i^  4onfefmaia§li  dalla /ita  imwfflitura  af^,  di  Ottahre  1699.9 

#  dì  efia parimente  trovo  P  in^ejìitura^.eke prefi  il  F,  Baldafere,  Na- 

JiUi  a\Bràim^lfi{tfA  m*  4prile  mu 
{/)  Gela,  e  Ca/alnovo  Teudi ,  è  Vaf alloggio' lor.a  inveJlitt/fM  di  Balda/' 

fire  ì^a/elli  F^diAragona  a*2i,j^4prihl1iU   .     \ 
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Sx  C  ATERIN  Ax 

TErra  Baronale  col  mero,  e  mifto  Impero.  Giace  nella  Valle  di  Ma*> 
zara  (a) ,  già  edificata  da  Giulio  GrimtUdi  B.  di  Kificalla  ne*Feu- 
di  della  fudetta  ftia  Baronia  ac*  primi  anni  del  (ècolo  1500* 
incirca.  Videfi alienata  da quofta Famiglia ,  quando  da  Pietro 
Andrea  Grimaldi ,  e  di  Bologna  fu  conceflfa  di  ella  la  vendizione  a  Sci- 
pione Gettone  ed  Aragona  M.  di  Altamira  per  il  prezzo  di  feudi  t ootjQ. 
€  percootr.  negli  atti  di  Notar  Giufeppe  Martino  Mofcata  di  Paleritio  a 
dì  5.  Ottobre  1661.  Viene  popolata  da  ipja.Aaime,  par  le  quali  vi  ^no 
A^l*  Fuochi .  Ergonfi  in  C0à  lètte  Chieie ,  e  fra  quelle  la  Parocchiale  • 
È'  Dioc.  di  Giirgentt  • 

11  fervigio  militare  dovuto  fopra  quello  Vaflàllaggiò  9  fi  ravvila  in^ 
Cavalli  due . 

PiBTRo  Anorba  Grimaldi ,  e  Gravina  B.  di  S.  Caterina. 

GrimsUi  Fam.  di  antica  nobiltà  in  quello  Regno  :  prende  fua  origli' 
ae  dalla  ifleflà  Cala  Sovrana  de'  Ser&i  Principi  di  Monaco. 

Primo  P.  la  cui  conceflione  appare  fpedita  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV. 
a  tg.  Novembre  1625.  efècut.  a  la.  Novembre  i6a6.  EdiEcò  egli  la^ 
Terra  di  Grimaldo  nel  Feudo  del  Monaco ,  ed  ammoglioflì  con  Marta 
Grimaldi ,  e Lanza  figlia,  ed  Erede  di  Marcello  B.  di  Ficilini  fuo  zio , 
dalla  quale  ulcì  alla  luce 

Ùulìt  Maria  Grimaldi»  e  Grimaldi ,  come  provali  per  la  Tua  inveli, 
ff^iftrata  il  dì  7.  Ottobre  1635.  Quelli  fposò  nel  fuo  ammogliamento 
Agau  di  Bologna  e  Grimaldi  figlia  01  Francefco  Maria  primo  Marchete 
di  Altavilla  ,  e  diede  al  mondo 

Pietro  /indreaXànvcìiXAi ,  e  di  Bologna ,  che  prelè  1*  invellit.  a  16. 
Dicembre  166S.  Legofli  in  ifpoib  ad  Emilia  Caftello  ,  e  Lercara ,  figlia^ 
di  Lancellotto  P.  dì  Cadelferrato  (b)  ,  la  quale  gli  generò 

Giulio  Grimaldi  e  Caftello ,  come  appare  per  la  fua  inveli,  a  19.  No* 
¥embre  1716.  Quelli  ebbe  in  moglie  Ro&ria  del  Callrone  »  ed  Emanue- 
le vedova  del  D,  di  S.  Filippo  figlia  di  Giovanni  del  Callrone  »  e  di  Vit- 
toria Emanuele  (0 ,  e  da  eiofa  furie  alla  ìuzc  Pietro  Ateirea  »  che  prendo* 
rendo  al  padre,  lafciò  la  prefente  fucceflione  ad 

Porteli,  I  £»i- 


^f^^mm—mumm 


(a)  Pirri  Not,  Agrig^f.  747. 

\y)  Fede  i"  Inguag»  Paroccb*  di  S,  Giacomo  h  Marina  #  aj.  Genn,  •($67« 
di  Palermo , 

(<)  Capit*  matrim,  in  Not,  Filippo  Lionti  di  Palermo  013.  Maggio  4. 
Jnd,  1 7 1 1.  ^Jtefta  Vittoria  Emanuele  fu  figlia  di  Benedetto  primo  M*  di 
Villakiancet  mio  fecondo  Amia  già  Vicario  generale  neUa  Valle  diNoto^ 

per 
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Emilia  Grimaldi,  e  del  CalUoae  Tua  forella ,  che  vive  oggi  fpofa  di 
Diego  Giari^ina  e  ^aflii  P.  d«jli  Fi^ra^i ,  avfndo^cefb  di  fueUo  titolo 
rinveft.  «  é^  ó.Màr^o  if  43..i'pflle.dc  inagitre  i  ncoU  dPP.d$JU  Picarazzi» 
di  M.  di  S.  Ninfa  ,  e  di  B.  delli  Gibetlini ,  di  RiQcalla  (a)  ,  e  Carraacia- 
«I .  Trovo  ,  che  il  P.  fub  ^fo  fu  Cafit.  di  Palermo  nel  i  r4S. 

VILI  AN  O  V  Ai^ 

FEudo  nobile  eiìftente  nella  Valle  di  Mtzara,  che  poflèdevafì  aa- 
ticameiue  dalla  Cafa  Notarkartoh ,  dò  ricavandolo  dalla  lavelli- 
tura ,  che  ne  prelè  Gùuvanai  Notarbtrcolo  lòtto  il  di  19.  Luglio 

AvTOKiA  Notarbarcolo  e  Spinola  BaronelTa  di  Villanova,prima_^ 
PriacipefTa ,  titolo  conceflble  dal  Sereaiilìino  Ré  Filippo  ÌV.  con  fuoKeal 
privilegio  dato  a*  7.  Ottobre  1626.  efecutoriato  a*  16.  Dicembre  di 
detto  anno.  Si  maritò  ella  la  prima  volta  con  Ruggieri  ài  Settimo  M.  di 
Giarraiana,  morto  il  quale  contraile  ièconde  nozie  con  Fraocefco  jd^rj^- 
ciforté  e  Giccni  D.  dt  S.  Giovanni»  che  s' invelU  di  quello  titolo  a  xli 
16.  di  Giugno  i6g5.  Da  quelli  entrambi  genitori  furfe  alla  luce 

Annibale  Branciforte,e  Notarbartolo , la  di  cui  inveilitura  trovali 
fotto  il  d)  9.  Dicembre  1653.  Sposò  egli  Luifa  Caccamo,  ed  Orioles 
figlia  di  Bartolomeo  primo  Principe  di  Callelfbrte  (^),  e  da  ella  germo» 
gliò 

Qiufippe  Branciforte  e  Gaccamo,  come  ci  alTerilce  Ja  (uà  invefli<^ 
tura  rpedita  a'  25.  Fobbrajo  1673.»  in  cui^fi  vede  eh'  egli  altresì  po(^ 
fedeva  i  Feudi  di.Ca^àbella,  di  Miccichò,  delli  Munturi,  e  della  Ba- 
ronia delli  Milici .  Morì  giovine ,  fuccedendo  ne'  fìioi  Feudi  la  di  lui 
ibrella 

jittfoma  Branciforte  0  Caccamo ,  che  fìretca  in  ilpoft  con  Bartor 

.la- 

ptrJìfiudcrla  dallo  temuto  iuvafi^ni  de*  Tur  obi  nel  1(^45*  Ingoffi  ìil^ 
ij^ofa  a  Gioitami  delCwfìronc  ,  e  diede  aI  monda  V  infigne  Matematità 
Fra  Bonidftto  ài.  del  CaiJrane ,  ed.  Emanuele  dtW  Ovditic  da^  Predica* 
tori  )  in  cui  vide/ì  ejlinguere  la  nabiliffitna  Fam,  del  Cafirmi  PatriiìéL^ 
toma  antica  nojira  Palermitana  .  Uggafidi  tal  Perfonaggio  V  tfcrizionc 

'  ^péflu^  neljit»  ritratto ,  ebo  MmmirajSfra  gli  uomini  illu/hi  de*  PP.  P*- 
taenicani,  ed  ancora  l^orazione  funebre,  che  in /ha  hdefu  recitata  dal  /*- 
eko  demente  Guidoni  ^fìampata  in  Palermo  nel  1 74H.  afog.  i  a. 

(a)  Rìficalla  Feudo  delli  membri  ,  e  pertinenze  della  Baronia  di  Rahutel» 
.  li  hìTi.'di  Pietro  Andrea  Grimaldi  20.Novembre  ì  6 6^  e  di  Emilia  Gri' 
tkaldi  yO  Giardina  6.  Marzo  ì  742. 

(^byContr.  matrim,  in  Notar  Giujeppe  y olimi  di  Palammo  a"  18.  No- 
ven^bre  9.  ind^^&ss. 
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Iònico  Cttfctmo  ed  Qùolcs  P.  di  Caftdtorce  »  fguvoflS  della  Pciocl- 
peffa     ■  .■  ^  ■    ;      ■ ,  •      .)•  - .  i-.  )•.  .  • 

^ntafttita  Caccamo  e  Btancifbrte ,  la  quale  eflèodo  maggior  nata  8*ia« 
.vefl^ì  agli:  lì.  di  Gennajo  173 8.»  ed  ancora  avendo  quefta' adottato  liu* 
fucceflÌQOf  delli  Stati  .di. Caftelforte,  dotò  li  medefimi  a  Blaico  CoryìflO 
e  Migliaccio  P.di  MezzojuG)  fuo  (po(b ,  ne' quali  Feudi  di  prefente  per 
la  Tua  morte  ha  (liccedutQ  Tuaico  Tuo  figlio 

Domtnieo  Corvino  e  Cacca^io,  che  ne  preiè  V  invellitura  a*  24. 
Gennajo  1743.  Quelli, è. ra(tuiiléP.di.yillanova,  e  di  Caftelfbrte->  » 
Barone  di  S.  Pieri  ibpra  Patti  ec.  Il  fòllenne  Tuo  conjugale  nodo  fi  ce- 
lebrò con  fimmaouela  Filingeri ,  e  Gravina  figlia  di  Girolamo  Principe 
diCtttò.  :  '  ... 

SCORDI  Ax 

Erra  Baronale  col  mero^  e  miUd  Impero  vedeCi  nella  Valle  di 
Noto  fabbricata  dal  prillo  Pjrindpe  Antmh  £ramìforte>  ^o^  ne! 
Feudi  di  Sconlia,  eh*;  ei. forti. io.  dote;  da  Giuseppa  Carapplp  » 
.  e  Blàfchis  fua  fpofa,  come  fì  cava  dalla  inveftitura ,  che  qtiefti 
prefè  a*  i^v  Agofto-  ÌÀa7.  Kum.  la.  fua  popolazione  con  1933.  Anioie , 
che  tengono  5ao..F<uochì.  Viù  contano  5.  Chieiè  compreodendovi  ifk 
eflè  la  ParrocchialeXouo  titolo  di  S.  Rocco  -.  Tieoe  innoltre.^nGooy»di 
PP.  Riformati  di  S.  Francefco.  E' Dioc.: di  Siracufa.      .  . 

IL&fvigio  militate  del  P.  Tuo  Signote  -M.  delli  Martini  G  prefla^^ 
con  Cavalli  II.     .  , 

Aktoniko  Brancifbrte  e  Lanza,  figlio  del  .ftcondo  letto  .di  Ercole^ 
Brahcifbrtè.é Settiipojpritaio  Otfcadi  S.  Giovanni  primo  P.  Ottenne,  que- 
llo titolo  dal  Serenilfimo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  privilegio  a*  j4..Qtto*. 
bre  t6a6.  efecutoriato  a*  i4..DieeAbte.didettoanno.  Fu.fgli  il  primo 
M. deUt.Martini ,  primo C.  di  S.  Antonia»  eDiputato  di  quello  Re- 
gno .  Sposò  Giufeppa  Gampolo  ,>e  Blalchl  9  Rullò ,  e  Spada&ra  i^lia  di 
Francefi:o.(^) ,  da  cui.  lbn\  peri  primogenito  .  . 
> .  V.  £rre/r  Branciforte ,  e  Campoto  che  fu  inveftUo  <>  ^  i.  Maggia  1 658. 
SaU  egli  nel  talamo  fuo  nuziale  con  Giovanna  Morra  e  Marciano  >  rice* 
vendo  da  quella  in  dote  il  CaTak  dirotta  Camàftra  ;  e  furono  ambidue 
i  progenitori  del  mafchio     .     •  1 

(^t^tppc  Brancifi)rte  e  Mprra  »  ficcome  haifi  dalla  fua  iavelUtura-  a* 
IO.  Marzo  1688.  Fu  quelli  Capitano  di  Palermo  nel  17JO.  ,e  Pretor^:neI 
17 14. ,  più  volte  Diputato  del  Regno ,  e  Gentiluomo  di  Camera  del  Rè 
~     Fwm4i,'  —■       la -     -    -    -Vit-  . 


mmf 


(^3  re/Ì0m.  delF.Attttnio  Brmcìforu  in Not. C$rh  Caruafda,  di  MeffiM, 
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'tittQlAa  di  Svff^* .  Soninel  Iettò  Tuo  pusiale  Aam  Maiii  KaieHi  figlia 
di  BsId^CTare  P.  di  Aragona  ^  e  Cavaliere  del  Toiòn  d*  oro  Co) ,  da*  quaU 
derivò  il  vivtme 

f r^/r  Branciforte  e  NaTdU  di  coi  trovo  fpedita  riov«ftitura  tri, 
I^ngtio  1 73 1  •  Qa.e(U  è  rauuàle  P.  di  Scordi»  9  e  'di  'LeoQlbrte  <c.  GeAtii- 
ìaomo  di  OmctiiklK^H*  Secati  cfkKìiio,      ... 

VALGUARNERA. 

TEnrt  Baronale  col  méroy  e  mÌQo  Impero .  Vedcfi  nella  Gialle  di  No^ 
to ,  avendola  fabbricata  ne*  Feudi  della  Baronia  di  Carofùpi  >il. 
primo  P.  Francefco  Valguarnera  e  del  Carretto  Tuo  Signore  (iO . 
Tomaio  d6  Crifgis  poftdeva  anticameoie  dett^  Baronia  di  Ca« 
ropipi ,  e  quelli  tramandò  tal  tieudp.per  yendiziooe  ^Ùa  Famiglia  ^ah. 
guarncra ,  ed  a*  primi  Baroni  di  Alàro  Simone  9  e  Vitale  ValguaraenL-^  «- 
còrnee  appare  per  privilegio  del  Rè  Martino  dato  in  Catania  a  a.  Ottobre 
1404.;  Òi^indi  Seguirono  le  inveit  de*  di  loro  fiicccfibri ,  come  diVi*. 
tale  a'  isTLuglio  1453.  «  dì  Giovaimi^gtà  Prèfìde^te  di  qoelto  Regnaa^S. 
Pèbbrajo  149^7. ,  di  Ponzio  a  14.  Settembre  1500*  »  iodi  di  Girolamu  nel 
1 509»  >  così  di  Vitale  iècoodoa j  5»  Octobre  15  io*  »-poi  di  Girolamo  prii 
aio  C.  di  Afaro ,  e  Strategoto  di  Meffina  nel  1519,.,  ionoltie  di  Pcràzio 
liei  1564. ,  pure  di  Giuièppc  nel  15S6. ,  e  fioalnente  di  Fraoceico  primo 
P*  come  fiegue .  Conta  ella  la  Tua  popdaziooe  in  k7[5.  Anime  accoke 
da  593.  Fuochi .  Viene  affittita  da  cimjue  Chiefcy-e  lira  quelle  la  Parroc-  . 
chràle;  ed  innoltre  vi  fi  trova  uno  Oipizio  de*Padri  dell'Oratorio  di  S.Fi'* 
lippoNeri.  E*  Diocefi  di  Catania.  . 

Il  rervigio  militate  dovuto  dal  P..  di  quello  St^to^  eh*  è  iafieme  C.  di 
Al^fo ,  fi  ravvifa  in  Cavalli  SK 

FkAticisco  Valguarnera  C.  di  Afaro , 

V»l«Ì(tarntr»  Fam*  ,che  pregiati  derivare  da  i  Rè  Goti  ^  e  da  i  Conti 
di  Ampuliis  nella  Catalbgiia  .11  primo,  di  quelli  Signori ,  che  paf^  ìql^ 
Sicilia  fu  Simone  Valguarnera^  Perfonaggio  9\  grande ,  che  (òllennc  il  go- 
verno di  quello  Regno  ^  eflcodoUato  cnfiene  Bajolo  deirinfante  Pietro  di 
Aragona  CO» 

Primo  ?*  quale. titolo  gli  fu  conceflò  dal  Ser&o  Rè  Filippo  Vf,  coa^ 
fuo  privilegio  fpeditò  il  d\  34.  Ottobre  1636.  >  efccutoriato  a:36.  Genna'» 
}é  (637.  Fu  t^W  Pretore  di  P^termo  nel  léj  i.,  e  Vicario  generai  in  que- 
itd^Regnoaelie  mozioni  della  guerra  Turcbclca  (i/).«  Sposò  Oocotea  Laa* 

-'        •  .  za 

'        ■  I   I       I      !.■      Ili  II ■ ,  ij'Hi  imi.  I    I    I 

(0)  C9pit>^m9trim,/rm«ti  fitihTWré^  Ar^gMUk  #^  ay.  LugUo^  1 702. 
(d)  Sarpfi. AmpbUfub tffigic /». Frtmcifei Vaì$uam$raf. 8 j. 
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c«  e  Giorni, ^figlia  di  Ouayio  P,  P,  dtUt  Tfilbìa  («),  Ditoiif  for^ 
ti  mondo  .     .  .\         -  . .  >  .     ,, 

G/i^//tf  y^utroen  e  LaoM ,  come  tìltvtA  dalla  iftvt Aie  che  dt 
cflb  sbrigoflt  1 14.  Luglio  ]6s6,  Fto  coft«i  Victrioscnccate  •ftta Città  di 
S.  Filippo  d!A];gtvò  nel  .1647*  (^)  >  «  Pretore  di  Palénoo  nel  165 1.  Strint 
fé  il  nodo  fuonitriiale  cor  Vittoria  Arrighetti  e  Ofteinooi^^r^lù)  dì 
Foituoio,  DipQtftto  ,  e  Teipdero  di  quello  Regno  »«  di  Caccctaa.Gaflel-' 
Aoox'o  e  Valgoàraeia  >  ¥idq^  di  Gifolan»  6alricfc(0 }  e  aat;^»  d4  ^ 
chìAraCoppia  .  .  .  • 

franti fU  ValguamcM  ed  Alligati  P,  di  Qangi ,  e  M.  di  Regton 
vasai ,  tfoinc  ci  atcefta  la  inv€<UL  cfaé^oeAi  pnrTe  a  idà,  Settc^ibÉre  xitSU 
Ett  egli  Oavalterc  di  $.  Qtacoaio,  e  Gentiluomo  di  Camera  del  SeiAo  Kd 
Carlo  li.  Ebbe  Ucnriea  decapitano  di  una  Galera  della  Iquadrà  di  Sicel 
lià  {  di  quella  céggendoóc  il  comando  biella  pericolbÀ  battaglia  navale  tia 
r  annata  di  iiiaitcia ,  e  leLalleatc  di  Sp^^na^^  e  deirv  Olanda  ».3qgoÌca  ncD 
mari  di  Palermo  11  giorno  de*  a.  Giugno  1^76*  rooftrè  aoofoSo  valore;* 
nel  combattete  contro  il  Nemica ,  e  molte  più  ncH*  ioooraggiiis  k  ciiinDa* 
cbe  fendo  commofià  dallo  Spavento  de  Cannoni ,  e  de*  faurlottà  iqcendis^ 
ricufava  il  travaglio  .  Innoitrc  rpHeoiie  il  foAodi  Yicaiio  general^  neUa 
Valle  di  Demone  per  le  turbolenze  di  Melfìaa ,  e  con  detta  carfca  reftituì 
alla  Regia  ubbidienza  la  Terra  della  Motta,  e  Tue  ibrtezze  preflp  Tavor- 
niina,  che  a  tradimento  fi  eran  date  a  i  Franzefi,eCrendo  (lati  quelli  tagliati 
a  pezzi ,  ed  i  Paelàni  ribelli  n^eritamente  gaftigati  iA)  •  Fu  Capitano  di 
Palermo  nel  lóito* ,  e  Pretore  nel  16S6.  Vifle  ammogliato  con  Antonia^ 
GftA» ,  iiglt*  -«tedaft  di  Erancelèo  «r^  Gangi-»-^  M,4i-R«^aar 
si  (0  s  traendo  da  quella  il  lUo  fuceeflbre  •-'         "^ --  ; 

Qtufifp9  Valgoarnena  '«  Groibo  »  elatto  Capitano  di  PaHfoiQ.  «al 

1688. ,  e  Pretore  nel  1700.  Quelli  prefe  in  ifìraA  Maria  Anna  Gocvina^ 

e  Gravina ,  figlia  di  GiD^ltmo  P;  Giaviwi;  è  dà  •)  chiaro  iiinélWffuot^'t 

aa(/)  ^.-  ■■-••      ^  ••  •  -■-    -^      -.^  'V 

/r4i/iv^  Jìi[2^/«  Valgiiaiwaivi  Qfavtàa  9  la  di  xtii  invali*  cadde  nel 

.-."-■.  ••   .  '..•■•■'•  '     ".  '  \  .  >  "di 


if 


QyCm'tt/ò  stridì  Sic.  Psi,wÌAjÌè,hfA<yfS  ^^ 

CO  r<JhmJiF9rtm0Aìmsl^tihNH9^MMm^Z^ff(trf^^^ 
-  •'0^*<i*a«.<JrtiJw^t6}4i*-"  "  ■••"  "■■■■•  -''''"'  •  ■■        •••*•■'  '   ■•• 

Cd)  ^uriaCronohf.  210,  A^ 

(0  C(mtridttaiihN0$mfGhr^Pi<hÌ0w¥ld$€a»ì^^^ 
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dì  9.  Maggio  170^.  Alfoare  <iùefti;  FOcdiaff  fnK^^mo  detti  Ss;  Aamiaxitta 
diStvoja.  Fu  CoroncUo  generale  della  Naxione  Valefana  Svizzera  Ctf>, 
0  Capitano  delle  GiArdk  del  Corpo.Siciliaiit  tal  fervigiàTdel  Rè  Sardo . 
Fo  parihenM  Gentilvoino  di  Cauera  del  noftro  Soviaao  Carlo  IH. ,  che 
Dio  feliciti .  Conccallb  l' iodico  fuo  legame  eoa  Agata  araocifone  e  Veà- 
timigUfty^Kadf  Nicddò  Placido?;  di  Buten  »>e  fi  refe  genitore  di 

Marimma  Valgqamera  e  Brancifoite,  la  quale  rimafe  crederà  df  qué^ 
fto  Statq  ^ìooslaflerèndo  la  Tua  Inveli.'  a  4.  Aprile  U40«'  Golcburò  cj^^k&iu> 
le  (blenni  nozze  con  Fietro  Valguamera  Aio  zio  »  che  per  diritto  della 
mogUe  ò'r.ictuale  (^)  P.  di  Valguamieitf ,  di  Gaogi ,  é  d[  gravina ,  C»di 
Afaro  ,  Si^re  delle  Terre  delle  Plache  (0  j  «  S.  Giovanìoi  di  Galérmo-, 
B.  delle  Ifofonie  di  Bozzetta  (^ ,  Pàfquafia ,  Ranlp^allo, e  Vicarctco  ce. 
£*  Cavalière  deU*  Ordine  Geroiòlimttano ,  ìnilitò  nella' guerra.co'  Tur» 
ehi  nella  Morea»  quando  feguì  la  libeitazione  di  Corfìli .  Iia  futlcieltOrdal 
Gran  Maefiro.Emanaele  Piato  nel  17I  i.  alla  Carica  di  Capitan  geneiale 
delle  iùe  Galere ,  e  poi  dal  Rè  Saixlo  Carlo  Emanuele  di  Savoja  innalza^ 
to  al^nfio  di  Tenente  delle  Guardie.del  Còff)6,  Goroaello ,  e  Generale 
di  battaglia ,  e, iìió Gentiluomo  di  Camera  qònefcrciziosr Fu  prelènte^ 
aelle guerre  dlcalia per  tutto  ranno  17^5*  "■■':'' 

1  ''.liti'  .><,'...  '  •'■'.ivi.  1 

I  ;  ■■  V  •  ;  ■  »    '  n  )T  •-  ■    '        .  .  '  .;  Ji   :"  •         ■  '       .j 

'.  I ..    j  ••  ;  w' ,        ^      .      .  .  I  .      .   .  \:  :'}  ■ .         ..   1    •  -r 

:.    «.      '   .      '     ';        ;  .  \)::  ■  .       ;..         •     '!''•'•.      i    i>  '.'      ' 

•-  .    '      "i;-'''i'         '•  •-•   'i-''"    '■  •  •        ■    •    BAU- 

(jì)  EUtfQtneraUa^  \\*Marta.%ii\%*.  \..    .      .■ 

'{#)'  €i&pU,  matrìm,  in  iettar  AnUmino  T»m(f/tmdi  Pdtrmo  «  *  1 3 .  Fehhrojp 

ify^tkt.V^lagiWjdé'  &gfmfiUalgut!rmr^prifio.CMma  ^  teìthraH 
fir  eJTcreftiice  Patria  del  Dottore  0$  medicina  ^gojlino  Giuffrida  i  Fr9^. 

ij'tonadttaimiritififfo^tittt  tHe  ^  CuaiHA/iptt:fr0)iU^ioMtìti  mfisr 
gjttf ,  che  ha  Jkputa  diftinguerfi  per  la  vafla  letteratura  nelle  materie^ 
mediche  ^  e  filofofabe  già  pubblicate  àllefiampe ,  nemmeno  che  amicijjimo 
'"delie  mujè  latine^  Td'èifujcheY/ovVntiJateTitiÒfi  "Mie  frlàuUaUedre^e 

^  pia  di.  Uf  è  V9lta  a  ri^m^  MjMt^!OteYit^fi^afmtt.n4fum9  dal  mfiro 
Regnante  Carla ^  eletto  Protomedico  della  Città  di  Catania^Jiccomf  atSual- 
mente Jlori/ce  nell'onorata  'wica,Vhne antfir^^^lilhMoyM P*  D, l^h» 
Mma  4mic9  neUafuaj^atma  Ult^rmpm'  4.  ^^«  I  \*:cap.S  fi  ^SS* 
dote  rilevanjf  con  ermiiffima  dicitura  le  $p(re  tftft^ ,  dalfti  d^te  alta^ 
luce.  ^^    •  \  ^  • 

(rf>\«p»aVM  BfirMiasg^  f.mgU^Qrintaldi.fifièr^k  Qr^^y  come  per 
inveflituraprefada  Giufeppe  a'  9.  Febhrajo  16J9. ,  indiai  cfa/eneìn-^ 

-^vefiiliP.  Ftamtf(tVifUgtfari>9f^0't'imrpi^Ìta:dikp^^  \4- 

Novembre  165*.  '  ' 
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TErra  Baronale  col  mero ,  e  mìfto  Impero  nella  Valle  di  Mazara . 
Qucft*  polCadefi  ^tlla  Fam.  Migliaccio ,  f  hf  ne  ftcc  l' acquifto 
per  $p|ce(Uoae  avutane  d^ll'  Qfped^e  inafiso  deUa  felice  Città 
di  Palermo ,  Vedefi  popolata  di  1285.  Anime,  e  vi  fono  302.FU0- 
^hi.  Tiene  4.  Chicfe  i  «ompccfa  ia  effe  la  Parocchiale.  Ed  è  Diocdl 
Palermo. 

.  Mabiamo  Migliaccio ,  e  Conte  terzo  M/di  Mostemaggiore  » 

Afi^liaech  Pam.  originata  dalla  Città  di  Firenze .  Fiorilce  nobilil^ 
firoa  nella  noftra  Palermo,  adorna  di  Feudi ,  e  di  Vaflallaggi ,  dicendo  in* 
fieme  di  fé  pompa  ncll'  aver  goduto  più  d*  una  volta  le  fupreme  caricbo 
di  quello  Regno ,     .  .        ■    ]    , 

Primo  P,quale  titolo  gli  fu  conceffo  dal  Ser.Rà  Filippo  I  V.con  privi* 
iegioa  i6.0ttob.  i6a6.  cftcaso.Gennajò  i627.FuegIi  Diput.  di  quello 
Eegno,  e  Pret.  di  Palermo  nel  1 63^.  1 641 .  e  1645.  Contraffe  nodo  di fpo* 
io  con  Violante  MaruUo,  e  Notarbarcolo  figlia  di  Tommafb  Marullo  (#), 
nipote  di  Gufare  Arcivescovo  di  Palermo  «  Quindi  nacque  da  loro  Gerar^ 
da ,  che  morì  giovine  nel  1655*  lafciaodo  Aia  luccelHone  al  fratello 

Ignaùo  Migliaccio  ,  e  Marullo,  che  (òdennc  la  carica  di  Vicario  gè* 
aerale  in  Catania  T  anno  i674«  (^)  Fu  Capitano  di  Palermo  nel  1663. ,  e 
Pretore  nel  1671.»  e  1678.  Q^elti  difpofe  nel  vano  del  Real  Palazzo  di 
quella  nollra  Palermo  il  aobilillin^a  Teatro  ^  in  cui  vedefi  alzata  la  Statua 
di  Filippo  IV.  il  grande  •  Coochiufe  fiie  nozze  con  Lucrezia  Sarzan» ,  il 
di  cui  parto  (f).Erede  fii  Mariano  Migliaccio,  %  Sarzana ,  cos)  attellan^ 
doci  la  fua  inved.  regifirata  a  15.  Marzo  163:4.  Pafsò  agli  anni  eterni  io 
Palermo  a  32.  Setteaobre  1700.  Incontrò  mentre  viffe  nelle  nozze  di  Eleo- 
oora  Nalèlli  Fiorito ,  e  Tagliavia  figlia  di  Baldaffare  P.  di  Aragona  ,  e  (& 
fefe  genitore  d*  ìgnazi»  Migliaccio ,  Veatimigfia ,  e  NafelH  inveftitodel 
titolo  a  1 5>  Novembre  1  ioq.  ,  e  di  quello  Stato  il  dì  15.  Qennajo  !  70 j. 
Morì. in  Palermo  a  4,Octobfe  i744>>  e  godendo  il  poffeiTo  di  Flamii^ia-' 
Drago ,  e  Manzone  fua  fpofa ,  figlia  del  M.  Cafimiro  Drago  Prefidemt^ 
digiuftizia  videfiaccrefciuto  d*  una  figlia,  chiamata 

Eleonora  Migliaccio ,  e  Drago  i  dx  cui  Stati  paterni  fi  trovano  di 
petènte  fottoP  ammisi Urazione  de*  Magi firatt ,  a  motivo  del  coneorlb 
feudale  ,  che  contro  di  cffa  fofiiene  Mmano  Migliaccio,  e  Kafèlli ,  figlio 
di  Luigi  fratello  minore  d'Ignazio  ultimo  difonio,come  rilevati  dairinvetl* 

di 


■ 


(<i)  Cont.matrim,in  Not.  Ce/are  luparell»  di  Fai,  a  17.  FfhTfrttjo  1617. 
(1^3  ^arta  Cromi,  fog,  ij^.  Amico  Cotan.  Jlhff*  lib^  8»  cof.^,  fog, 

495>ps.  2. 
(e)  CctJir.  matrim,  inNot,  Giu/eppig  di  Giorgio  di  Fui  XQ^^prtU i^i!). 
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di  queflo  VaflallaggiOjaflbnca  a  dì  jo.Luglio  1746.  dal  Maeftro  Raziona. 
le  Gio:  Battifta  Arceri,  9  Giudice  della  R.  G.  C%te  a  jiome  del  vero  fuc- 
ccflbre  da  dìchi^fÈXÙ .  Quella  Sigooc»  Ipofò  Ancbiiiao  Termine  ,  e  Val. 
guamera  P.  di  Cafteltermine  (tf) . 

B  U  C  C  H  E  R  L 

ì 

TErra  Baronale  col  mero,  e  miflo  Impelo  nella  Valle  di  Noto,  pofla 
in  un  Colle  alquanto  rilevato .  Fu  antico  Calale  de*  Saraceni  » 
da*  quali  fu  appellata  Butbcr  >  fecondo  il  loro  idioma  (^) .  Di 
quella  h,  menzione  un  diploma  di  Aleflàndro  III.  Fapa  nel 
'1198.(0*  Fu  Feudo  di  Cafa  ^Mr/tf//i0 ,  da  cui  1*  ereditò  la  ^«irtf  {^d)\ 
Quindi  di  tal  Famiglia  trovo  rSgidrate  le  inveiti  ture  prima  a  nome  di 
Riccardo  Montalto ,  che  fu  il  primo  Tuo  conceflìonario  ,  come  per  privi- 
legio del  Rè  Federigo ,  indi  di  Gerardo  a  primo  Febbrajo  ij^p.  »  ed  un* 
altra  ne  olTervo  fpedita  a  Giovanni  lòtto  il  dì  ig.  Luglio  1451 . ,  cui  Ac- 
cedette Cataldo  Mootako ,  che  ne  prefè  l'inveAitura  a*  4.  Dicembre^ 
147S.  Viene  ella  popolata  da  2992.  Anime ,  che  vi  tengono  81  j.  Fuochi; 
Comprende  1 4.  Chielè  iafieme  con  la  Parrocchiale  lòtto  titolo  di  S.  Am- 
brogio .  Evvi  un  Convento  di  Cappuccini  ,ed  un  Monaftero  di  Donnea 
regola  di  S.  Benedetto  .  E*  Dioc.  dlSiracufa* 

11  lèrvigio  militare  del  Principe  Tuo  Sigaore  preftar  (i  dee  con  Ca- 
valli otto. 

Girolamo  Morra  primo  Principe ,  titolo  coacciTogli  dal  Serenillìmo 
Rè  Filippo  IV.  a  30*  Marzo  1627.  elècutoriato  \ii»  Novembre  di  detto 
anno ,  che  entrando  nel  talamo  auxiale  con  Giovanna  Rizzo  figlia  di  Vi- 
(conte  B.  delli  Mirii ,  pcocreò 

ViftwU  Morra  e  Rizzo ,  come  per  la  invcftitura  »  che  quelli  prefe 
•  il  giorno  16.  Settembre  1640.  Comprò  egli  il  mero  e  millo  Impero  per  il 
governo  di  queflo  Stato  pagandone  il  prezzo  di  Icudi  6ooo.,come  per  con- 
tratto  a*  |2.  Agofto  1645.  Ammogliolfì  la  prima  volta  in  Laura  Marzia- 
no, morta  la  quale  preiè  nella  feconda  Ilabella  di  Giovanni  e  Rau,  figlia  di 
Placido  primo  P.  di  Callrorao ,  parto  della  quale  fu 

Frantefts  Morra  e  di  Giovanni,  la  di  cui  invefiitura  vcdefi  (pedita^ 

fot- 


(«}  //  A  éR  Bawina  tiene  il  Fadrettato  di  nominare  /'  Abbate  Cemmen" 
dataria  del  Jfanaftert  di  S*  Maria  degh  Angioli  già  delV  Ordine  di 
S3enedetto  fondate  da  Guameri  Venti  mìgli  a  nella  Terra  dì  Monte» 
maggiore  nel  1417,  q/cendendo  la  rendita  di  tal  Abbadia  dllafimnnL^ 
di  feudi  75. 

{V)  Fazel,p.DJib.x.f2\2. 

(jt)  Mafa  Sic.  inprofpett,  C.  B,  f  \  75. 

{/)  Pirri  Not,  Syr.f  ti  i . 
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(òtto  il  dì  4.  Ottobre  1653.  fuccelTeegli  nello  Stato ,  e  Vaflallaggio  d»> 
CaArorao .  Stabilì  Tue  nozze  con  Felice  Ck>tione  e  la  Rocca  figlia  crede- 
rà di  Carlo  Cottone  e  Curtelli,  fratello  del  P.  di  Caftelauovo,  e  da  quella 
ottenne  una  figlia  ,  che  ebbe  nome 

ìfabella  Morra  e  Cottone ,  quale  maritandofi  con  Domenico  di  Gio* 
vanni  e  Miccichè  P.  di  tre  Callagne ,  immantinente  di  quefto  rimafe  ve- 
dova ;  quindi  pafsò  ella  al  fecondo  letto  con  Francelco  Bonanni  e  del  Bo* 
fco  Principe  di  Roccafiorita ,  lalciando  figlia  fut.primogenita  creata  col 
luo  primo  fpolò 

Anna  Maria  di  Giovanni  e  Morra,che  fuccefle  nel  Principato  di  que- 
lla Terra  dopo  la  morte  di  Fraacefco  Morrai fuo  Avolo:  indi  conchiufè  Tue 
nozze  con  Giufbppe  Agliata  P.di  Villafiranca,  defunto  il  quale^  fece  dona- 
zione di  quedo  titolo  a  Fìlitcrto  Emanuele  Cottone,CavaIiere  Gerólblimi- 
tano,  C.  di  Bavulb,  che  ne  prefe  Tinvell.a  35«  Aprile  1 7^0.  Quelli  fu  uno 
de*  Vicarj  generali  Comandanti  de*  Cordoni  pe*l  contagio  di  Medina ,  e». 
(è  ne  morì  a  la.  Agofto  1 744. ,  onde  il  cennato  titolo  tornò  altra  volta  al- 
la teAè  menzionata  P.  Anna  Maria  Agliata  e  di  Giovanni ,  oggi  vivente» 
ed  attuale  P.  di  Buccheri ,  Viilafranca ,  Caftrorao^  e  tre  Caftagne  ec.  Go- 
de ella  il  primogenito  . 

i70/xfo!»V9>  Agliata  ,  e  di  Giovanni  P.  di  Viilafranca ,  Cavaliere  dell* 
Ordine  di  S.  Gennaro  ec. ,  che  flrignendofi  in  ifpofb  con  Victoria  di  Gio- 
vanni Duchefla  di  Saponara ,  ottenne  da  eCfa  in  figlio 

Giujeppe  Agliata  e  di  Giovanni ,  il  quale  per  donazione  dell*  Ava  ha 
pigli  ato  fi)lo  di  quello  titolo  l'invelt  a'  1 8.  Marzo  1 75 1 . 

Sx  MARIA  DI  NISCEML 

TErra  Baronale  col  mero  e  milìo  Impero .  Giace  nella  Valle  di  No- 
to,  e  la  poflìede  il  P.  di  Butera .  Numera  fua  popolazione  in^ 
3613.  Anime,  e  formata  vedcfi  da  666.  Fuochi .  Si  contano  in 
elTa  6.  Chiefe  infieme  con  la  Parrocchiale .  E'  Diocefi  di  Si< 
racufa. 

Giuseppe  Branciforte  e  Branciforte  C.  del  Mazarino ,  che  viflè  poi 
P.  di  Butera ,  avendo  fucceduto  alla  P.  Margarita  d*Au(lrÌa,  primo  P.  per 
la  coaceffìone  avutane  dal  Sereailfimo  Rè  Filippo  IV.  a' 25.  Marzo  .1 627* 
efècutoriata  a'  1 8.  Maggio  di  detto  anno .  Non  ebbe  prole  ,  per  ónde^ 
morto  lui  pafsò  quello  titolo  alla  Famiglia  Valguarner»  ,  elfendo  llato  di 
elfo  primo  acqiiiftatorc 

/^//tf/r  Valguarnera  e  Lanza  Duca  della  Rinella  ,  come  dimoUra^ 

la  vendizione  ,  che  di  quello  .ottenne  nel  i66r.  Qt^elli  fii  Capitano  di 

Palermo  nel  1666.,  e  Pretore  nel  i669.>  e  finalmente  Diputato  di 

quello  Regno  .  Celebrò  due  matrimonj ,  il  primo  con  Elifabetta  Bologna , 
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ed  Agliata  figlia  di  Gtufeppe  P.  di  Bologna  (<2)  ,  ed  il  fecondo  eoa  Ippo* 
lica  Scairabba  <  Trigona  figlia  di  Fraocefco  B.  della  Gatta  ,  e  Sa  voltai ,  e 
di  Carecina  Trigona  (i>) .  Ordinò  Tuo  erede  il  figlio  fecondogenico,  nato- 
gli nel  fecondo  letto .  ÓH5^^  ^"  appunto 

Qktfippc  Valgoarnera  e  Starrabba ,  che  preferito  a  Ponzio  Valguar* 
nera  e  Bologna  fuo  maggior  fratello ,  pigliò  Tinveflitura  agli  1 1.  Maggio 
1677.  riprendendone  un  altra  fono  li  lii.  Marzo  1 683.  Fucoflui  più 
volte  Diputaco  del  Regno  ,  Maeflro  Razionale  del  Real  Patrimonio  ,  e^ 
Pretore  di  Palermo  nel  1697.  Preie  in  ifpofa  Ifabella  Branciforte  ,  e  Mot" 
ra  figlia  di  Ercole  P.  di  Scordia  («) ,  fortendo  dalla  medefima 

Vitale  Valguarnera  e  Branciforte  P.  attuale  di  Nifcemi ,  D.  della^ 
Rinellaec.  come  prova  la  fua  inveftitura  regiflrata  a*  16.  Dicembre 
1731.  Soflenne  la  carica  di  Capitano  di  Palermo  nel  I7a7>  >  ed  è  Mae- 
ilro  Razionale  del  Real  Patrimonio  .  Celebrò  fue  nozze  ccn  Anna  Ma- 
ria laGrua  e  San  Filippo  figlia  di  Vincenzo  P.  di  Carini  (lO  >  egodc^ 
in  fuo  primogenito  <S>/90ir0rr  Valguarnera  e  la  Grua  chiamato  U  D.  della 
Rinella. 

V  ENTIMIGLIAa 

TErra  Baronale  »  e  vedefi  nella  Valle  di  Mazara  col  meco ,  e  xqìAo 
Impero ,  che  le  fu  conceffo  pe'l  fuo  governo  a  dì  3.  Novembre^ 
i6g2.   Fu  qucfta  edi^cata  nel  Feudo  ,  e  Baronia  di  Calami- 
gna  .    Viene  popolata   da   1774.   Anime  abitanti  ,    444.  Ca- 
fé.  Numera  in  tutto  fétte  Chiefà,  efra  quelle  la  Rarrocehi&le  ,  chc^ 
s'  intende  fotto  il  titolo  della  Imauicplata  Concezione  .  E*  Diocefì  di  Pa- 
lermo.* 

Beatrici  Ventimiglia  figlia  di  Giovanni  primo  Principe  di  Ca* 
Aelbuono. 

Prima  P.  ottenne  W  titolo  dal  Sereniflìmo  Rè  Filippo  IV.  eoa  fuo 
Real  privilegio dato;a  7. Maggio  1637.  efecutoriato agi.  Agollo  di  det- 
to anno  .  Si  maritò  ella  a  Giovanni  del  Carretto  C.  di  Racalmuto  ,  di 
già  eletto  Diputato  del  Regno ,  e  Pretore  di  Palermo  nel  lóoo.  y  da  cui 
trafTe  in  figlio 

Gf'reiamo  del  Carretto  e  Ventimiglia  (r) ,  che  fiiccefiè  in  quello  Sca- 
io 


(<i)  Conir.  dotale  0'  3 .  Satèmbre  1 644. 
ÌJf)  Fede  ^  inguag^iato.  a*  6.  A^ih  1 655. 
(0  C9ntr*  dotale  a'  a i.  Fe^hrajo  1 683. 
(d)  Centr.  dtale  a*  ao.  Gennejo  1714. 
(<?}  Mengtt*  Bibh  Si  cui*  tom„  i*/2io. 
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to  pe*l  diritto  della  PrincipelTa  Tua  madre .  QucAi  fu  1*  inftlice  Conte  di 
Racalmuto ,  che  neg^i  Annali  di  Sicilta  del  fecolo  1649.  la^i^  ^^  ^  &~ 
nella  xncvaotitioy.  Idi  lai  ipQfali2/. celebrarono  cai|JBejitrtce  Braaci- 
forte  e  Branciforte  figlia  di  Giovanni  figlio  di  FabrìzioP.  di  Butera  9  e^ 
dacflaebbc  "    '  '  ^ 

Girolamo  del  Carretto  e  Branciforte  ,  invedito  a  15.  Agofto  1656. 
Fu  quelli- Maeft re  di  Caifipo  nella  guerra  di  Meilìna  (^) ,  e  lòlteaéndo  tal 
carica  prefe  il  Cafal  del  Soccorfo ,  avendo  direfo  coraggiofameìite  Sam- 
peri  di  MoBforte .  Soccoffeinaòltre  il- Calici  di  Venetico ,  Cacciò  i  Ne* 
tnici  da*  colli  di  Valditia ,  ed  impedì  Io  sbarco  de*  Franzefi  prelTo  Melaz^ 
zo  (r)  5  onde  poi  infieme  fii  eletto  Vicario  generale  nelle  Città  di  Noto» 
di  Girgemi ,  Licata ,  e  di  Caltagirone  (tf).  ^u  Pretore  di  Palermo  nel 
1683.  ;  Diputato  di  quello  Regno ,  e  Gentiluomo  di  Camera  del  Serfiio 
Rè  Carlo  li.  pubblicato  a  IO.  Agodo  1688.  («) .  Sposò  nelle  prime  fuc^ 
nozze  Melchiorra  Lanza  e  Moncada  figlia  di  Lorenzo  Cdel  Sommatino  » 
e  pofcia  ebbe  in  moglie  Coftanza  di  Amato  ed  Agliata ,  figlia  di  Antonio 
P.  di  Calati .  Dal  primo  Tuo  letto  coniugale  venne  alla  Ince 

Gìufeppe  del  Carretto  e  Lanza .  Videfi  quefto  nell*  onorato  impiegò 
di  Capitano  di  Palermo  nel  1698. ,  e  premorendo  al  padre  lènza  figli  fec« 
eftìnguere  nella  Tua  perlbna  la  Famiglia  illuftriflìma  del  Carretto  de*  Si* 
gnori  di  Savona,  che  prendendo  origine  Reale,  ftimavafi  una  delle  più  co* 
fpicue  P-rofapie  di  quedo  Regno  (/)  .  Fu  Tua  moglie  Brigida  Schittini  «J 
Galletti  figlia  di  Giot  Battilla  primo  M*  di  S.  Elia ,  la  quale  per  il  credito 
delle  fue  doti  avvalorato  da  una  fentenza  proferita  dalla  R*  G.  Corte  nel 
1711.  pigliò  pofTeflb  di  quello  Stato,  einfieme  di  quello  titolò  a  ló* 
Luglio  1716  i  Venendo  efTa  a  morte  fuccedette  in  quefti  Feudi  Tua  iòrella 

0//9« Schittini  e  Galletti  maritata  vl Giacomo  P. Lanza,  il  di  cui 
figlio 

intonino  Lanza  e  Schittini  le  ne  inveli)  a  a6.  Agofto  1739.  QH.^ 
Ai  vive  attuale P. di  Ventimiglia ,  P. Lanza,  B. dello StMo di  Calami* 
gnaec. 
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(d)  Caru/i  Star,  di  Sicilia  par»  3 .  voi,  a.  lib,  5.  / 1 3  a. 

{h)  Carufo  Stor,di  Sic,  par,  j.  voi,  2,  lib,s*f,  179. 

(f)  Auria  Cron,  f,\si, 

(d)  Tahmanca  Elenco  f,  1 71.  Monzit,  Bibl,  Sic,  to>m*uf,  a  io. 

(/)  j^urìa  Croft,  f,%\\, 

(/)  Cajo  di  Sciacca  del  SanaHa  cap,  1 5.  /  43. 
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RESUTTANOx 

TErra  Baronale  col  mero ,  e  mifto  Impero .  Vedcfì  nella  Valle  De- 
mone .  Fu  quefta  antica  Baronia  della  Cafa  VentiotigUa ,  aven* 
dola  acqui  (lata  franctfc9  Vberto^txvoA^o  di  Antonio  Veotimigli» 
Conte  di  CoUefano  per  privilegio  dellV^  Martino  ,  fpedito  in.^ 
Siracufà  a  94.  Novembre  1396. .  Indi  trovo.la  invefl;.  che  di  efla  prefc^ 
Antonio  Ventimìglia,  fecondo  di  quefto  npme  Jiel  I45j.cui  feguì  Giovair* 
nella  nel  1470.  »  che  fìringendoQ  con  nodo  di  fpo(à  a  Gabriele  jiodioìa  » 
coma  afferifce  la  inveUitura  regiftrata  nel.  1473.  gli  partorì  Sigilmoih 
do  «che  s*  inveftì  nel  1501. dopo  la  di  cui  morte  fuccedette  Silveltro  iuo 
firatello, come  (i raccoglie  dalla  inveflitura  a  30.  Ottobre  1507.  Que(U> 
3tato,  pervfiflfle  pofcia  alla  Caia  Romano ,  e  finalmente  V  oIFervo  giunto 
alla  Cafa!diJV0/9//jeirendo  Aato  venduto  da  D.Forte  Romano  al  Reggen- 
te Giafeppc  di  Napoli  primo  D.  di  Carapobello  ,  che  pofcia  vi  fabbricò  la 
T«rra ,  numerando  quella  di  preferite  843.  Anime ,  e  Fuochi  ao^.  Con- 
tiene tre  Chiefè ,  comprefa  in  effe  la  Parocchiale  fotto  titolo  dell'  Imma* 
colata  Concezione  «  E*  Dioc.  di  Medina  . 

U  &rvigio  militare ,  che  ha  predato  il  P.  di  Refuttano  per  tutti  i 
fuoi  Feudi  )  e  Baronie  dal  1 700.  in  qua  ravvifafi  in  Cavalli  (ètte . 

Girolamo  di  Napoli ,  e  Settimo  B.  di  Refuttano . 

Vi  Napoli  Fam. ,  chepr^iafi  derivare  dalla  Caracciolo  d<i*Du-> 
chi  di  Martina  di  Napoli .  Ella  è.ben  nobile  in  quefta  noftra  Palermo  pel 
comando  fupfono,  che  ha  poiTeduto  ne'  Magiflrati,  e  pel  numero  de*  Va(^ 
fallaggi ,  che  le  dan  luflro*    .    . 

Primo  P.  per  conceffione  avutane  dal  Sermo  Re  Filippo  I  V.a  7.GÌU- 
gno  1627. efecut.  a  3.  Settembre  di  detto  anno.  Fu  egli  Cavaliere  di 
Alcantara  ;  e  contrade  fue  nozze  eoa  Glifabetta  Barrefe,  e  Barrefe ,  figlia 
primogenita  di  Fraocefcò  Barone  di  Pietra  di  Amico ,  e  della  Città  di  A* 
IcfTandria ,  da  qual  coppia  venne  al  mondo 

Qittfeppc  di  Napoli ,  e  Barrefe  (a) ,  T  ìnved.  del  quale  cadde  a  5.  Lu* 
glio  1636* .  Morì  fenza  legarti  in  matrimonio ,  e  chiamò  ftio  fuccclforc  il 
nipote 

Girolamo  dì  Napoli ,  Barrefe  ,  e  la  Grua  figlio  di  Pietro  di  Napoli, 
e  Barrale  primo  D.  di  Biilana  fbo  fratello ,  che  inveilitofi  dV quelli  Stati 
a  9.  Novembre  1679.  premorì  alli  fponfàli ,  che  elfo  avea  capitolato  con 
Rofalìà^Pillngcri  e  di  Napoli  ,  figlia  di  Vincenzo  C.  di  $.  Marco ,  per- 
onde  fu  luogo  di  fi^ccedergli .       . 

QìU' 

{a)  Barrefe,  fam*  mbUiJJima ,  il  di  cui  cognomp-fì  deve  poflare  da  i  F,  di 
Refuttano ,  dovendo  o/Servare  quella  le^ge  loro  impofla  dal  tefìaraen'.a 
di  Blifabetta  Barrefe  Bar  otte  fa  dì  Pietra,  di  AdùcQ.,' 
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Qìafeppt  di  Napoii ,  Barrèfe ,  eia  Grua  Tuo  fratello  «-ficeoine  dédu* 
cefi  dalla  inveli,  che  qoefti  prelc  adì  14*  Novembre  lóé^u»  ed  elTcodo 
quelli  morto  altresì  privo  di  £redi'a  3o.  Dicembre  1 696*000  aveodoaò 
riportato  da  Rofalia  MalTa ,  e  Galletti  Tua  coolbrte,  figlia  di  Gio:.  Andrea 
primo  D.  di  Caftel  di  Jaci  >  pervenne  la  prelèote  fucceilìoae  air  ultimò 
Tuo  fratello  ...  j 

.  Federigo  di  Napoli ,  Barreiè ,  e  la  Grua  come  rilevai  dalla  fua  toyj^ 
ili  tura  regi  (Irata  a  S.  Febbrajo  1697.  Solleone  coHui  T  onorata  carica  di 
Capitano  di  Palermo  nel  1699. ,  e  di  Pretore  nel  1 7CI  o,:i  7 1 5*  »  1 7^4*  »  « 
1737. .  Quattri  volte  fu  eletto  Diputato  di  quello  Regjko,  e  Vicario  ge- 
nerale in  Catania  nel  170^.  Ebbe  conceda  per  fé  ,  e  fuoi  fucceflori  \x^ 
Grandezza  di  Spagna  (a) .  Fu  Gentiluomo  di  Camera  del  Ser&o  Rè  Yit% 
torio  di  Savoja ,  ed  eiTendo  (lato  creato  dall'  Imperador  Casio  VI.  fìio la- 
timo  Coofigliere  di  Stato ,  intervenne  nel  Gtm&glio  Aulico  di.  Viennaw  » 
ottenendo  altresì  nel  1 728.  il  privilegio  di  potere  aggiungere  nello  Scu'» 
do  della  fua  arma  gentilizia  un  Lione  col  motto  Vhn  C90^tfC//»allttdeadoG 
così  at  Lione  (lemma  dei  primo  Stipite  di  fua  Funiglia  Arrìdo  Cérauiàiy 
ed  a  quella  co(lanza,ch'egli  dimodrò  in  occafione  del  tremuoto  accatlutoàa 
Palermo  nel  1726.  ih")  «  Striale  fagro  legame  di/pofò  con  Eleonora^ 
Bellaccra  ,  e  del  Bofco  figlia  Eredera  di  Pietro  P.  di  Monteleone  ,  e  gli 
nacque  da  quella  il  vivente 

Pietro  di  Napoli ,  Barreiè,  e>  BeUacera ,  fidoome  ci  comprova  la  fua 
inveditura  a  ag.  Luglio  17^6.  QoeAi  è  TattiAiti^P*  di  Refuttano  i  e  di 
Monteleone  ,  D«  di  Campobello ,  édi  Biflana  ,  Signore  della  Città  di  A- 
lefTandria  (rj ,  Barone  di  Pietra  di  Amicò' (i^) ,  e  del  Feudo  di  Rampin- 
fert ,  Padrone  del  Marchefato  ,  Stato ,  e  Tèrra  di  S.  Ninfa  (r)  ,  Grande 
di  Spagna  ec.  Salì  al  pollo  di  Capir,  di  Palermo  «el  1735*  »  e  di  Pretore 
pei  1 74'  •  C  oggi  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M.  con  efercizio,  ed  ^  fla* 
to  Diputato  del  nollro  Regno ,  e  in  elfo  Vicario  generale  alla  Novara,  co» 
*  man- 

I  "  Il  l'Ili  III  wwmt^mmmmmmmmmmmmmk 

(«)  Grandezza  di  ^a^na^fua  cedola  reale  adi  i^.  Novetnitre  1709* f/^»' 

tutor,  a  aS.  Febbrajo  1710. 
(^)  Cedola  Imperiale  data  in  Vietma  a  13.  Aprile  1709*  tfifut,  a  li» 

Ottobre  di  detto  anno  *  .... 

(^  )  Alexandria  ^afath^o  nella  Vallt  di  Aféaunta^fa  imif  ola/a  Città  dal 

Jiì  Vittorio  Amedeo,  e  di  queffajè  me  ifnefti  Girolamo  ^  Napoli  tu» 
.  .^Aprile  1679.  »'^  ^»  Gmjèppe  a  14»' Novembre  i6<9.,  ed  il  ftivtnte 

P.  Pietro  a  21,  luglio  1756. 

(d)  Pietra  di  Amico  Baronìa  firmata  da*  Feudi  di  Prejìi  Alepandrìa , 
Solìccbìalora ,  e  Mobaveroy  fua  Invefl,  cbe  prefe  Girolamo  di  Napoli 
a  9.  Aprile  1679.  >  ^^  '^  ''•  Oiufeppe  a  14.  Novemb*  1689. 

(e)  S,  Ninfa  Terra  grafia  Baronale  nella  Valle  di  Mazara  ,  di  cui  ne 
prefe  V  Inveftitura  il  P.  Pietro  di  Napoli  ,  ^  Bellacera  «  a  8.  Agojla 

i7Jt. 
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mandando  uo  de*  Cordoni  di(pofti  predo  Meffiaa  per  atrefiarvi  il  conta* 
gio  nel  1 74^  Si  ftrinfe  in  nodo  nuziale  con  Elifabecta  Moataperco ,  «^ 
luf  aifii  9  figlio  di  Ottavio  P.  d«  RafFadalì  »  ed  ottenne  il  prelènte 

D.  di  Campobello  Ftitrìgo  di  Napoli ,  e  Moataperto  »  il  quale  ce- 
lebrò Tue  nozze,  con  Felice  Doofiglio>e  Pozzc^  figlia  di  Pietro  P.  del  Con* 
drò,  ricevendo  da  quella  in  dote  la  Terra  del  Condro,  accompagnata  àx^ 
tutti  i  (itoli ,  e  Fetidi  della  Cafa  Bonfiglio . 

PARTANNAx 

TErra  Baronale  col  mero,  e  mifto  Impeto,  che  fi  trova  nella  Valle  di 
Mazara  .  Di  quella  non  vi  ha  ficurezza  di  riferire  ,  (è  foflè  (lata 
edificata  dagli  Abitatori  della  Città  di  Enna  oggi  appellata  Ca* 
ilrc^iovanni ,  come  crede  Aretio ,  (òfienendo  tale  opinione  nella 
fiia  etimologia ,  che  Ipicga  Fars  Emù:  ,  o  forfè  (èfoife  ella  derivata  da_^ 
Puttana  quafi  Spartana  Città  notata  dal  Maurolico  (a)  .  ^gli  è  probabile^ 
che  quella  Terra  già  rcfii  libera  dalla  tirannide  de'Saraceni  fiifife  Hata  coa^ 
ccila  dal  Conte  Ruggieri  alla  Famiglia  Grafca ,  allorché  fatto  V  acquifto 
di  Trapani ,  Ibggiogò  quegli  dodici  Caftelli  alla  detta  Città  vicini ,  inve- 
ilendone  altrettanti  Baroni ,  che  fiirono  i  primi  lòtto  il  dominio  Norman- 
BO  .  Provafi  quefio  pesche  veggiamoi  Griaflèi  comparire  Baroni  tra  prin- 
cipali ne*  tempity  quaddo:Ìèguì  la  còcootìione  del  Rè  Ruggieri  figlio  del 
Conte  i  come  pure  perchè  fino  air  ttà  noftra  da  lècoli  più  antichi  oflèr- 
viamo  polfeduto  da*  medefimi  il  Vaffitllaggio  ifteflò ,  e  *1  Caftellodi  Par- 
tanna  ,non  guari  dif^ollo  da  Trapani  (^) .  Attefia  intanto  il  P.  Anfalone 
defuaFamflia  digreif.  ult..f0g.  a8S*  eflcre  (lato  primo  acquiftatore  di 
quello  Stato  Orlando  Grafico  JliUu ,  e  Giudice  di  Melfiaa  nel  1303. ,  da 
cui  derivò  Goffredo ,  il  quale  (pofata  Olivetta  Perollo  traflTe  in  figlio  Gio- 
vanni ,  che  ammogliatofi  con  Ximenez  d' Arenos ,  procreò  da%lfa  Benve- 
nuto padre  di  Onofrio ,  che  fbtù  per  figlio  Benvenuto  fecondo  genitore.^ 
di  altro  Onofirio,  che  ne  preft  1*  inveli,  nel  i453*  •  Da  quelli  nacque  Bai-, 
daffare ,  da  cui  pofcia  Mario ,  e  da  queAo  Mario  Francefco ,  eh'  ebbe  in^ 
figlio  Marfo  gei;itore  di  Gn^Utimo  primo  P.  di  Partanna .  La  (iia  popola- 
zione vedefi  formata  da  Anime  183  a.,  che  abitano  dentro  Calè  317.  Vie- 
ne coltivati  da,  ima  Parrocchia ,  ch*^  la  fua  maggior  Chiefa  lotto  titola 
della  Trasfig^urazione  del  Salvatore ,  contenendo  altre  undici  Chiefe ,  tre 
Gonventidi  PP.  Carmelitani ,  di  Conventuali ,  e  di  Agofliniaui  Scalzi . 
E*  Dioccfi  di  Mazara . 

Per  quella  Terra ,  e  Feudi ,  come  per  Taltri  Vaffallaggi ,  che  poffie-' 

de 
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de  il  P.  fuo  Signore  dal  1 700.  a  quciU  volta  ha  predato  il  fervigio  Milt; 
tare  di  s  5.  Cavalli. 

Guglielmo  Graffep  e  Ventimiglia  0.  di  parcaaoK . 

Gracco  Fara. ,  che  prende  fua  origine  dagl'  Imperadori  Greci ,  e  da-* 
Euripioue  Grafito  lotrakiaco  con  la  Ca&  Reale  Normaana  ,  cornea 
«(TerifcoDo  Gasare  iSardo ,  e  MìtbeU  Riccio  coocordemeote  con  altri  Sto« 
rici  '%  perlocchè  vive  ella  in  gran  pregio  di  nobiltà  ia  tutto  il  Regno. di 
Srcilia ,  e  Tpezialmente  ia  que(ta  aollra  Palermo,  ove  è  molto  onulladi  ti- 
toli ,  e  di  fupreme  prerogative  (ji) . 

Primo  P.  quale  titolo  gli  fu  coocedb  dal  Sernao  Rè  Filippo  IV.  cot 
Tuo  privilegio  fpedito  a  lO.Agofto  i627.clècut.  a  ao.  Maggio  i6s8.  Prefe 
in  ifpoia  Leonora  di  Bologna ,  e  da  e(Ia  ric<mobbe 

Mario  Graffo  e  di  Bologna  ,  il  quale  fu  primo  D.  di  Cimìana ,  Pre^ 
tore  di  Palermo  nel  1647* ,  e  Maeltro  di  Campo  della  Milizia  dì  qucfto 
Regno .  Ammc^lioflì  eoa  Maria  Veatimiglta  ed  Aragona ,  figlia  di  Qiu* 
Teppe  M.  di  Ceraci  9  e  fiarlè  d'ambidue 

Domenico  Grafico  e  Ventimiglia ,  come  aaefiano  le  Tue  inveii,  regir 
Arate  a  i6.1>(ovembre  1647. 9  e  a.d\  iS.  Febbrajo  11656.  Quefti  entrò  nel 
talamo  (ùo  nuziale  con  Elifabetta  Marino  ,  figlia  crederà  di  Francefco  D^ 
di  Góalteri ,  e  con  e(&  fi  relè  genitore  di 

Benedetto  Grifeo  e  Marino  ,  che  legandefi  in  iiìmlb  con  Giovanna^ 
Filingeri  e  di  Napoli,  figlia  di  Vinceinzo  C.  di  S.  Marco;  fò  Tacquifto  del 
figlio  i 

Girolamo  Griièo  e  Filingeri ,  come  ootafi  nella  inveli,  fpeditagli  a 
II.  Febbrajo  «691.  Più  volte  fu  quelli  Diputatodel  Regno ,  Capitano  di 
Palermo  nel  171 1. ,  e  Pretore  nel  17^^.  Fu  Configliere  Aulico  intimo  di 
Stato deU'Imperadoc  Carlo  VI.  CeiTe  all'ultimo  fiital  giorno  a  \2.  Genoa* 
jo  1 749. ,  conTervandofi  le  Tue  ceneri  nella  Chiefa  de'Padri  Cappuccini  di 
Palermo  (^) .  Fu  Tua  moglie  Laura  1*  Gn»  «d  Ooeto  figlia  di  Vincenzo 
P.  di  Carini  { da'quali  nacque 

.  Benedetto  Maria  Grifi^  e  la  Groa ,  eh*  è  Tattuale  P.  di  Partanna.^  » 
D.  diCimiana,  ediGualteri,  B*diPròcoaotaio(r).  Giurò  egli  nella 
fua  inveli,  a  io.  Gennajo  1750.  Softenne  Tonorata  Carica  di  Capitano  di 
Palermo  nel  1749. ,  ed  è  iaiìgntto  dell'Ordine  GeroCblimitano .  Le  iòlen- 
cita  di  Tue  nozze  celebraronfi  con  Pellegra  Statella  e  ijaecani  figlia  di 
Antonio  M.  di  Spaccafomo  .  li  fuo  figlio  Girolamo  Gri&o  e  Statella  ht^ 
fpofata  Dorotea  del  Bolco  e  Lanza  figlia  di  Giufeppe  P,  di  Belvedere. 

MAL-   . 


(a)  Nolfil.lnve9etf.T).Minut,mem,fA$l* 

Q)  refìam,delP,GirokmoinNoHtrFiUpfoliontidiPitlormo4t^2M4ir 

^$0  17^7-  ■  '       '. 

(f>  Frotonotaroy  Feudo  Juaprefa  invela,  da  Francefco  di  Marino  agii  Ji.di 
Marzo  i6ì 2,^1  f, Girolamo Gri/èo^  oGraffUogli  if. FtèhrAio  \é^9^^ 
da  Benedetto  vivente  a*  io*Gennajo  1750. 
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MALVA  GN  Ai. 

TErra  Baronale  col  mero ,  e  mifto  Impero .  Vedefi  nella  Valle  di 
Demone  ,  aggregata  alla  Baronia  del  Mojo ,  il  quale  Feudo  fii 
conceflb  la  prima  volta  dalla  Regina  Leonora  mc^lie  del  Rè  Fe« 
derigo  IL  a  Tommafo  Tonoreti  nel  i§37.  >  ed  avendo  fucceduto 
in  efTo  Rofa  figlia  di  Giovannello  Tortoreto ,  lo  difpofe  in  dote  a  Man" 
fredi  Lama  Tuo  Ipolb ,  col  quale  ottenne  Blafco  Lanza  e  Tortoreto ,  già 
Barone  di  Malvagna ,  e  del  Mojo  ,  come  appare  nel  1453*  9  a  cui  fucce* 
dette  il  figlio  Manfredi  nel  1492.  Dopo  di  quedi  feguì  Antonio  fuo  fra- 
tello nel  i49g.Fu  eflb  il  padi«  di  Ferruccio  nel  1509.  Quelli  generò  Anco* 
nino,  che  fu  padre  di  Pietro,  da  cui  Francelco,  che  (òrti  in  figlio  altro  Pie* 
ero,  d'onde  Francefco  primo  P.  come  fiegue.  Numera  Anime  6  co.,  e  Fuo* 
chi  183.  Forma  lo  fpirituale  di  eflà  una  Parrocchia  lòtto  titolo  di  S.Ànna, 
ed  un  Ck)nv.  di  PP.  Riformati  di  S.  Francelco .  E*  Dioc  di  Meflìna. 

Il  (èrvigio  militare  del  Principe  fuo  Signore  fi  prella  con  Cavalli 
quattro ... 

Francesco  Lanza  B*  del  Mojo  primo  P.  ebbe  concelTo  tal  titolo  dal 
Serenillimo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  privilegio  dato  a'  2a.  Agofto  1637. , 
clècutoriato  a*  5.  Novembre  dell'anno  ilielfo .  Conlèguì  per  moglie  Cor- 
nelia Gioeni  figlia  di  Vincenzo  »  la  quale  Igravolli  del  figlio 

Pietro  Lanza  e  Gioeni ,  come  per  la  fiia  iavelHtura  a'  1 5.  Novembre 
1 640*  Sposò  coftui  Antonia  Dainotco ,  e  da  ella  fu  data  alla  luce 

Domenica  Lanza  e  Dainotto  ,  che  prefe  ia  fua  iuvelìitura  a*  15.  Dir 
cembre  1694.  Fu  ella  Spofa  a  Corrado  Lauza  D.  di  Brolo ,  ed  ambiduc^ 
(brtirono  per  figlia 

Felice  Lanza  e  Lanza ,  eh*  eflèndo  Hata  feconda  Eredera  di  quello 
Stato ,  come  pruova  la  invellitura  a*  3.  Marzo  1706.  celebrò  fue  nozze 
con  Ignazio  Migliaccio  e  Migliaccio  D.  di  Galizia,  e  P.  di  Mazzarrà  io)  » 
il  quale  pigliò  la  invellirura  a*  14.  Settembre  1710.  Fu  quelli  uno  de' 
Vicarj  generali  per  comandare  i  Cordoni  di  guardia  ordinati  in  Milazzo 
pel  contagio  di  Melfina  nel  1 743*  Fu  Capitano  di  Palermo  nel  1 7g  1. ,  e^ 
altresì  Pretore  nel  1 746. ,  vedendofi  di  prelènte  attuale  Diputato  di  que* 
ilo  Regno .  Gode  in  fuo  figlio  primogenito   . 

Sahatore ll^^\9f:c\Q  e  Lanza  »  che  fiiccedendo  alla  Madre,  pigliò  di 
quello  Vaffallaggio  V»  invellitura  aa.  Febbrajo  174?.  Egli  è  l'attuale-» 
Principe  del  medefimo ,  B.  del  Mojo  (^)  ,  ePittari ,  Signore  dell'  Acqua 
fredda.  BEL- 


(<i)  CapiU  motrim*  in  Notar  Gìufeppe  le  Chiavi  diMeJJina  «*  a6.  pebbrajo 

1705.    ^ 
Qf)  Mojoy  Terra  nella  Vallf  di  Demone  ^/ua  imiefiitifra  di  Framefco  Lan^ 

.     ^9 
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BELMONTEi. 

FEudo  nobile ,  detto  volgarmcntr  il  Meozagno  »  ndU  Valle  di  Maza* 
ra  ,  lontano  otto  miglia  dalla  Città  di  Palermo  col  mero ,  e  milio 
Impero ,  e  podeftà  di  fabbricarvi  Terra  Baronale  •  Fu  antichiflìmo 
appana^gio  della  Famiglia  di  AfflHtQ  >  e  poffirdevafi  da  Pietro  di 
Afflitto ,  detto  il  vecchio,  come  appare  dal  Tuo  teftamento  in  Notar  Luca 
Lombardo  di  Palermo  (òtto  il  di  a.  Ottobre  3»  Ind.  14^9.  >  ov*  egli  dice  > 
eferf fiato pofcduto  il  detto  feudo  da' fiioi  ontkbi  ,  Aquefto  Pietro  fuc** 
cedette  il  figlio  Baldaflàre ,  e  a  lui  Pietro  Secondo  al  1441*  >  iodi  Baldal^ 
fare  Secondo  Tuo  figlio  al  1463*,  ^  ^  <)uefl:i,  morto  in  minor  età^fuccedette 
Niccolò.  Antonio  Tuo  fratello  nello  ftels'  anno  •  A  coftui  (èguì  Pietro  IIL 
di  lui  figlia  al  1534.9  indi  Vincenzo  (ìio  primogenito  al  1564*  »  da  cui 
nacque  Pietro  IV. ,  che  s' inveftV  di  quefta  Baronia  al  1576. ,  come  pure 
Vincenzo  Secondo  Tuo  figlio  al  1 595. ,  dopo  la  cui  morte  Elifabetta  Moc* 
fo  fua  confbrte  ottenne  il  titolo  di  P.  come  fiegue  i 

Elisabetta  Morfo  prima  P.  Tebbe  concelTo  dal  Sereniilìmo  Rà  Fi- 
lippo IV.  a  dì  3.  Settembre  1637.  efècutoriato  agli  8.  Gennajo  1638*  Fu 
coÀei  Tpolà  a  Vincenzo  d' Afflitto  e  la.Qrua  Signore  del  Menzagnd»  c«* 
procreò 

Mmhìfia  di  Afflitto  e  Morfò  »  il  quale  ottenne  dallo  fteflb  Monar» 
ca  Filippo  il  Qrande  la  conferma  del  mero  e  mifto  Impero  ibpraquefto 
Feudo ,  e  la  podeftà  di  popolarlo-,  e  fitbbricarvi  Terra  Baronale ,  appel* 
landola  di  fielmonte  ,  come  fi  prova  per  il  Rea!  privilegio  a'  33.  Agofto 
lés^.  Pigliò  egli  la  inveftitura  di  quello  titolo  per  donazione  di  fua  Ma* 
dre  Elifabetta  in  Notar  Vincenzo  Quaranta  di  Palermo  a' 18.  Marzo 
i64<S*  Morì  fenza  lardar  pofterità ,  e  a  lui  fuccelTe 

jffharo  di  Afflitto  e  Morfo  fìio  fratello ,  che  s' inveftì  del  titolo,  e^ 
Feudo  a'  5.  Dicembre  1649.  Ebbe  in  moglie  Giovanna  Agliata  e  Bellacera 
figlia  di  Giuièppe  B.  della  Scannatura ,  e  non  lalciò  figli  ;  onde  alla  di  lui 
morte  pervenne  la  fua  eredità  a  fiio  cugino 

Vincetni9  di  Afflìtto,  cheprefi:  Tinvefiitura  nel  1648.,  e  morì  al 
1 66 i »  lalciando  da  Ninfa  Bellacera  fiia  moglie  unico  figlio 

Gerardo  Melfèiarn  di  Afflitto  e  Bellacera,che  ammogliatoli  con  Gio* 
Vanna  Gaetani  e  Morra  de*  P.  del  Caflàro ,  morì  al  1663.  Jafciando  erede 
fua  figlia 

Ninfa  di  Afflitto  e  Gaetani^  che  (posò  Frame/co  Ventimiglia  e  Rot- 

farteli,  L  fel 

za  aiQ^Navemkrf  ihn^tdi  dietro  a  is^Nòvemhrf  1640* y  di  Dome- 
nica a\sU)l(mkr9if>g^.tdfl  P»  Salvatore  Afì^liafcio  a*  2,  Ftbhrajo 
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(èl  Coste  dì  Ventimiglia ,  e  per  diritto  della  moglie  P.  di  Belmoote ,  co* 
me  filili  chiaro  dalla  ioyeftitiifa  à*  j  i.  Marzo  165&  EOfiX  Coate  Fraa- 
cefco  figlio  f>riiD0|;e&ito  di  LoKoto  Veminiglia  ed  Agliata  Conte  di 
Collefano ,  Barone  di  Gratteri,  e  S.  Stefiuio,  e  di  Felice  RofTel  prima  mo- 
glie di  queftt .  Premocì  al  padre  nel  1670»  Onde  la  P.  NJi^  Ventimi* 
glia  ed  Afflitto  prefii  ouovameiite  inveAinira  di  qucfio  Fendo ,  e  titolo  a* 
sS.  Agofto  del  detto  anno.  Dopo  la  di  lei  mcMrtc  8*invcftì  di  qnefto'Princt* 

pato  a*  iS.  Novembre  i6a7* 

Gartmio  Veatimiglia'el  Afflitto  di  lei  primogeaito  c\C  era  già  per  la 
storte  dell'  Avolo  B.  di  Gratteri ,  C.  di  Veocimiglià  ec.  Egli  ikui  fàrefv 
moglie  ;  onde  fii  (00  crede 

Giufippt  EmmanucUo  Ventimiglia  e  Stacella  Tuo  nipote  «  come  fi- 
glio del  di  lui  fratello  Vincenzo  Ventimiglia  ed  Afflitto  P.  di  Villadorata» 
e  della  P.  Maria  Anna  Statella  e  Maftrilli  figlia  di  Antonio  M.  di  Spacca* 
fórno .  Quelli  prefìì  l'inveliitura  de'  fiioi  Feudi ,  e  titoli  a*  15.  di  Loglio 
1725.  avendo  ottenuto  di  bel  nuovo  licenza  di  popolare  il  foo  Feudo  (M 
Menzagno  per  lettere  oiTervatoria li  del  Real Patrimoni  a*  iS.  di  Aprile 
1 753.  (<i) .  E*  il  vivente  F.  di  Belmonte  ,  B.  di  Gratteri  (»»  C  di  Venti- 
miglia ,  S.  Eufemia,  e  Coilelàno ,  B*  e  Signore  degli  Suci  delle  Terre  di 
S.  Stefano  alla  Quilquina<0  »  ^  di  Lalcari  ;  Signore  delle  Rolèlle  j  del 
Menzagno ,  di  S.  Biagio  ,  e  delle  Baronie  di  Suro ,  Purace  %  Carbone^ , 
Chianetti ,  Furato ,  Rappudi ,  Magagirafi ,  ed  Ammizzo',  di  Cootober» 
no ,  Fiàocchiara ,  Misìta  ,  Moro ,  Caftagna ,  Donna ,  Maagiamuto.,  No- 
fazzio ,  Prato ,  e  Foatanelli ,  del  Bolco ,  Canneti ,  S.  Pietco  «e^  Genti* 
Ibomo  di  Camera  di.S.  R.  M.  con  eièrcizio  •  E*  ftato  Ci^itaaò  4i'Pkle^ 
tao  nel  1 73  7^ ,  e  Pretoie  due  volte  nel  1 745^  e  1 749.  »  come  ancora  Oi- 
putato  di  quello  Regap ,  Sposò  llàbella  Agliata  e  di  Giovanni  figlia  di 
Giulèppe  P*  di  Villafraaéa  • 


SPER- 


{a)  PrttPtt»  ìiif,  I ;  della  Ini*  1 5. 1  TS^.f*  111. 

(^)  Qratteri  imejiitura  di  Aljhnfi  Ventimiglia  a*  9.  di  Man»  163S., 
dì  Ltrtnzù  a*  6.  di  jfge/it  164S.  ,  di  Gaetana  a*  ai.  ^  Settem- 
bre 1677.9  e  del  Principe  Giufeppe  Bntmanuello  0*  25.  di  Luglio  del 

•    1735^  •         . 

(/)  Sante  Stefano  olla  ^jàfquina  Terra  e  VafalUggjia^fnain^ftìtura  £ 

jllfonfo  Ventimiglia  a*  9.  di  Matta  lóaS. ,  di  Laremaa  at*  6.  di  AgaB» 

1643. ,  e  di  Gaetano  nel  \(i'n* 
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SPER  LING  a/ 

TErra  Baronale  col  mero,  e  mifto  Impero .  Giace  nella  Valle  di  De- 
mone ,  adorna  di  un  antica  fortezza ,  cke  fiorì  ben  forte  per  la 
natura  del  fito  j  ma  oggi  altro  di  quella  non  ci  refta ,  che  poehe> 
anticaglie  io)  .  Fu  negli  antichi  tempi  rovinata  dal  Rè  Pietro  di 
Aragona  dopo  il  Velpro  Siciliano',  a  motivo,  che  fìi  Tunica  tra  tutte  le^ 
Città ,  e  Caftella  di  ()uefto  Regno ,  che  non  volle  acconfèntire  alla  difpo* 
ita  uccifione  generale  de'  Franzefi ,  anzi  che  (èrvì  di  ricovero  a  quei  po- 
chi meddìmi,  che  a  forte  fcamparono  da.quellaftrage,  onde  nacque^- 
quel  Proverbio ,  che  dicefi  da'noftri  nazionali ,  qualora  unodiicorda  olii* 
natamente  dalla  comune  volontà  degli  altri  ; 
Sòia  Sperlinga  acconfcntir  non -oolh 
r     A  quel  i  che  fi  tutta  SicUh  infime  (^li)* 
Dopo  varj  cambiamenti  di  fortuna' pervenne -quello  Statò  io-pote* 
le  di  IBmmanufic  Vcntimiglìa  C.  di' Ceraci.  Indi  trovo  che  quelli  ne^ 
fixe  veadiiipne  a'^Fede^igo  Ventimiglia  fuo  fratello ,  ;come  l^ggefi  pel 
contratto  in  Notar  Natale  Lanza  di  Mefllna  a*  15.  Febbrajo  is6o.(f). 
V  Seguirono  i  delcendénti  dicollui  a  mantenerne  il  dominio,  ma  fiaalinen- 
te  Ciovanni  Ventimiglia  M.  di  Ceraci ,  è  Prefidente  di  quello  Regno* 
vendette  Taccennato  Cafiello ,  e  T  intero  pirefente  Stato  a  Giovan  Forti 
Ì4at9ii  per  il  f)rezzo  :dt4cudi  $0834. ,  così  prefib  gli  atti  di. Notar  Ca- 
taldo Cangiamila  di  Mellìna  a*29.  Agodo  1597.  In  fiitti  delia  compra^ 
«à:£idett'a' ottenne  il  Natoli  privilegio  di  potervi  fabbricare  Terra  a*  30. 
di  Novembre  1597.  potendo  ancora  darle  titolo  di  Città,  avendone^ 
avuta  la  dignità  di  Principe,  come  dirò  apprefib(^  .  Alprefente  vie- 
ne ella  poflèduta  dalla  Famiglia  Otieto ,  fcotgendofi  eretta  in  titolo  di  Du- 
cato .  Num.  Fuochi  26$^ ,  e  894.  Anime .  Vi  fono  tre  Chicle  ,  e  la  Pac- 
tocchiale  lòtto  titolo  di  S.  Ciò:  Battilla .  E*  Dioc.  di  Mellìna . 

GiòvAH  Forti  Natoli ,  e  Giambruni  B.  di  Sperlinga  figlio  di  Blalco 
PmclL  La  Nap 


(0)  Antkbìih  dì  Sptrlinz»  notonji  nella  Bolla  fflnncumo  lUEonte/ke  mJ/Si 

mo  diretta élP Ar civefitvù  dtMeJSna  nel  iici%, 
Q)  Fateh  i .  Dee,  Uh.  te.f.x^j.yC  cmt  efiè  Claudio  Mario  Arezio  de  ^tu 
-  Sicilitc. 

CO  RealCancell.lib,ann»iì(ìO*fos*ì^^* 

\i)  Vemliziene  del  titolo  di  Principe  trovaji  negli  aMi  di  Notar  Gregorio 
Cuminale  di  Afeffina  a*  ao.  Aprile  i6a6. ,  come  ancora  efieroa/i  Patto 
di  pòfepo  prefo  dal  figlio  del  primo  acguifiatm  in  Notar  Pietro  Cri/ci 

di  Nicojia  nel  l6ih 
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Natoli  e  Laoza  nobile  di  Meflìna,  e  di  Domenica  Giambruni  e  Per* 

na  («)*•  ".    ' 

Natfflf  Ftaniti  crtdutt  ^iginica  dalja  Pj-oyen:^ .  Uno  de*  Tuoi 
Perlbnaggt  la  portò  in  Italia ,  feguitando  il  Rè  Carlo  Conte  di  Proven- 
za;, che  àiilitava  per  conquiftare'  ia  Puglia ,  e  la  noftra  Sieilta.  Vi^fe^ 
molto  nobile  nella  Città  di  Termioe,  e  da  queda  Giovaani  Natolj  la 
trapiantò  in  MeOìna  »  ov*  egli  fìi  aggr^to  *.}![  Ordine  Senatorio  nel 
1498.9  e  isoo.»  ed  aequiftò  rin%na  dlel  Cingolo  militare,  come  Re* 
gt0  MWtf  per  privilegio  emanato  in  3ruxelles  a  30.  Aprile  151 7*» ed 
elècutoriato  a*  16.  Luglio  di  detto  apao.  Da  quello  Giovanni  decivò 
Fradcelibo ,  (he  celetHando  il  Tuo  maritaggio  con  Margherita  Laoza  %lia 
di  Valore  B»  della  Ficarra>  pe  germoglio  Blafco  Padre  del  P.Glo:  For^ 
ti  roeatovato  di  (òpra . 

Primo  P.  quale  titolò  gli  fu  conceflb  dal  Sereniflìmo  Re  Filippo  XV* 
con  Tuo  privilegio  dato  fotto  11  a.  Ottobre  1637.  e&cutoriato  a*  ig.  di 
Settembre  i6a8.  Fu  B.  di  S*  Bartolomeo  (i^)»  di  Bilici  (0>  di  Capua- 
no, ed  Albiifcbia  C^.  FinH  di  vivere  a*  15*  Luglio  i6|3*  0)*  Duc> 
volte  pensò  ammogliarfi ,  contraendo  le  prime  nozze  con  Maria  CcKto* 
ne  ed  Aragona  figlia  di  Ste£uio  C.  di  Bavulò  j(/)>  pafsò  poi  a*  iccoe- 

di 


{§)  Bìofi»  Natoli  veéejt  ìnti^Uottoto  ndh  Jktojira  Si9§tm»  H  Mi£k$ 
ntì  1564.,  t  iSThi/uo  teflament»  tnNot§r  GhiFtth  Caiiehia  éitSm 
Ptrio'  li' Luglio  vs^Q, 

(^)  S,  £artehme9  Baronia  ntlla  Valli  il  Magata ,  e  mlU  pertjivt»u  4i 
Stiaeca  ;  la  compre  Gioì  Forti  Natili  de  Aloifia  di  Luna  ppr  il  fm^a 
di  feudi  2S*  mila,  e  por  estratto  in  Notar  Cataldo  Can^itmUa  di  A^ff" 
fina  a'  a6.  Novemkrt  1597. 

(/)  Sòliti  Feudo  comprato  da  Qttmo  Natoli  fratello  dì  Qio;  Forti,  dtjt 
potere  di  Maria  Àfomada  Odi  MonttUo  per  il  prezza  di  19096*/^ 
di  %  e  per  contratto  in  Notar  Cataldo  Co^giamih  nel  isH»  ksgendofi 
di  qveffi  V  investitura  »'  n.Qfnnajo  1586. 

(/)  Capuana,  ed  Alburcbìa  Feudi  col  mero  e  mi/lo  impero  acquìjlati  dal 
fuddetto  Gioì  Forti  per  vendi zione  avuta  dal  AI»  dìGeraci  per  il  prez' 
90  di  Mfa#  S^Si*  19.  spulata  da  Nttar  Cataldo  Cangi amm  a*  ^9.  di 
jtgpjlo  1597.  Da  queflofiprofi  la  inoeftitura  «(gli  ^.di  Aprile  160Q. 
L*  ijiej/i  Fiudi  poi  furono  afegnati  por  c^to  di  u»  kgato  a  (Girolamo  Na- 
ioli  figlio  di  Giovanni  Bafiardò  di  Girolamo  ^  cèe  fu /rateilo  delF,Gie: 
Forti, 

(*)  To/lam*  di  Gioi^Forti  in  Notar  Giova/tni  Gatto  di  <San  Fiero  di  Fatti 
a'  ì5f  Luglio  i6ìì. 

(/)  C^^ii»  matrim,  in  Notar  Ghvoani  Cp'kone  di  Mefim  d*  i5*  «Sr/- 
temireis^S» 
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di  veci  con  Melchiorra  Orioles  e  Moncadii  %Ua  di  Orasio  Oriolcs  O 
Brancifbrte  B«  di  S.  Piero  di  Pgcti,  e  di  Maria  Moncada  e  Luna  (i0). 
Tracado  dail*  ultimo  talamo  della  detca  Orioles 

france/ct  Natoli  ed  Orioles»  cosi  per  la  iavcftitura  a*  6.  Maggia 
1637.  Fu  coftui  B,  di  S.  Piero  di  Patti ,  aveado  ottenuto  la  detta  Ter-» 
ra  pir  crediti  di  dote  di  Tua  madre,  e  iii  foraa  di  quelli  delle  varie^ 
Bolle,  che -a  lui  dovevaafi  Topra  1*  anzidetto  Stato,  del  quale  come  ver 
ro  Signore  ebbe  voto  nel  Parlamento  di  quefto  Regno  celebrato  nel 
1636.  Acquiftò  ancora  un  altro  VaiTallaggio  della  Terra, e  Baronia  del 
Mojo  da  potere  di  Pietro  lAosa  P,  di  Malvagna  mercè  la  celfione,  cÌm 
a  loLfpedifli'per  Tatti  di  Notar  Qiufeppe  Crifafi  di  Medina  a*  jt.  Di* 
cembro  1646,  Viene  egli  con  lode  rammentato  dal  Conte  Collurafi,  dal 
Pocili ,  e  da  Andrea  Ricci  Autori  Storici  dcUi  Rumori  di  Palermo  acca** 
dutinel  1 647*  ^iaV però  eoa  grande  infortunio  Tua  vita ,.  ayyc^naccM 
ael  Tuo  tempoquella  Famiglia  fece  perdita  di  quello  Stato ,  e  Vaffallag^ 
gio ,  e  di  tanti  altri  Feudi  |  che  polTedeva ,  La  moglie  con  cpi  1^  (Iriafe^ 
fii  Giulia. Lanza  e  Gioeni  figlia  di  Pietro  P,  di  Malvagità  (^)  ^nafcendo  da 
loro 

'  '  CHovanm  Natoli  e  Lanca ,  come  provali  colta  Tua  invcQitura  prelà  a* 
iji.  Febbrajo  1669.  Bfercitò  quelli  Timpiego  riguardevole  di  primo  Di- 
putatp  delia  Sanità  di  Melfina  fino  alla  morte  che  iègui  a*  ia«  Qen- 
najo  1703.  Fu  il  Tuo  maritaggio  con  Maria  d*  Alifia  e  Caftello  6glia^ 
Erefiera:  di  Giuftppe  d*Alifia ,  e  di  Terefa  Qlftello  {e)  :  da  cui  veone  al 
Mondo  -        ' 

Franeefto  Natoli  ed  Alifia ,  ioveftito  di  quello  titolo  a*  lo.  Giugno 
1704.  'Giovine  quelli  d'anni  ai.  fu  «letto  primo  Diputato  di  Sanità» 
Quindi  pel  fuo  configlio  fu  cacciata  da  Melfina  la  nave,  che  nel  1730.  %^ 
peltó  la  Città  dì  Marfiglia ,  e  la  Provenza  OO  •  Comandò  innoUre  lei^ 
Truppe  urbane  di  detta  fua  Patria  nel  1 7  J4s  con  molto  vantaggio  non  Cin 
lo  di  detta  Città  («) ,  ma  ancora  del  lèrvigiò  reale  (/) .  Fu  tralcelto  fi" 
naimente  tra  i  Regj  Coofiglieri  della  "Giunta  di  Commerzb  di  Mefiìna  nel 

1738. 

{a)  Capita  motrim»  in  Not»  l^aumcp  di  Elia  dì  S*  fieri  9*  14.  Gi»* 

gm  1618. 
{k)  Capk,  mtfrim.  in  Notar  Niu$lè  Antinit  Paulina  t^M  ti;  éltt^lié 

1640. 
(()  Capif.  mamm.ptv  Volti  H  Notar  Damnifo  ^annoila  ilMtJm  «* 

37.  Giusfto  \67i* 
Qf)  Dtjpaccio  Patrim,  de'  1 6*  Novem^t  1709» 
(^)  Privilegio,  ed  elogio  fatto  dal  Stnatò  di  Alijfina  è*l2*di  Sttfmk^ 

1734. 
(/)  t>ìphma  mtopa  dal  Ficeri  M,  di  Graùa  Reak  i^i^Aprih  17ÌS»9 
e  dal  C.  di  A/arcillae  in  Settentkrc  17J4« 
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1738.  Cefsò  di  vivere  a*  1 7.  Geaaajo  i74i«  >  e  là  Tua  morte  fece  gtavei 
luaoàaàza  a*  Meflìnefi,  perchè  forfè  ilfuo  coniglio  avetebbe  riparato  il 
funeilo  grande  eccidio  fatto  dalla  pèflilenza  del  1743*  Cootrafife  foleant 
sozze  eoa  Caterina  Ruffo  e  la  Rocca  figlia  di  Placido  P.  della  Scaletta  »  e 
da  quefta  ufcWUa  luce  (tf) 

Giovanni  di  Natoli  e  R'iiflb  P.  attuale  di  Sperlinga ,  che  prefe  la  ìn- 
veftìtura  a*  ai.  di  Ottobre  i74i«  Nacque  a '30.  Novembre  1 714*  •  e  ad 
1741.  fìi  dichiarato  dal  Regaaate  ooflro  Sovraao  Duca  d*Archirafì.  Neil* 
anno  1743.  tempo  del  contagio  comandò  la  Comarca  meridionale,  del  di* 
ftretto  di  Meffìna  con  non  poca  riufcita  (^)  ,  e  fu  Procuratore  del  Rè 
tioflro  Signore  nella  foòziorie  di  tenere  al  fonte  battefimale  la  figlia  pri- 
mogenita del  P.  di  Móntecateno  (r)  Tuo  fratello  cognato'  ibfìeme  colla^ 
V,  fua  conforte  Girolama  Ardoino  e  la  Rocca  figlia  di  Michele  P«  di  Al* 
contres  (lO  •  Oltre  a  ciò  ha  il  pregio  di  eflere  ottimo  Letterato. 

GAL  VER  US  Ox 

* 

Erra  Baroiiale'^  cól  mero,  e  mifto  Impero ,  che  giace  nella  Valle  di 
Demone  .  Fu  quefta  conceffa  ne*  primi  fecoli  dal  Rè  Federigcr.  a 
Perron»  H  Gìoeni  di  Term'me  Protonotajo  di  queflo  R^no ,  il  di 
.'  cut  nipote  Pefrono  il  giovine  ne  fècevcndizione  nGiovamùéi 
7'tfr^»/9.Giudice  dellaG.  C]^ nel  1397.,  avendogliela  confermato  il  Rè 
Martino  per  fuo  privilegio  dato  in  Catania  a  24.  Dicembre  i  g97>  Quelli 
ebbe  in  figliò  Giovanni ,  il  quale  permutò  quello  Stato  con  Niccoi^  Ca^ 
Bagna  Tcfbriero  del  Regno  ,  afTegnandogli  altri  Feudi ,  come  per  contr, 
nel  1 3*99,  Dal  Caflagna  fu  (celta  erede  Pina  fua  nipote  fpofa  di  Matteo  di 
Bonifacio ,  e  da  effa  ufcì  alla  luce  Margherita  ,  che  fucbedette  in  que- 
ilo  Stato  maritata  z  Federigo' ì/^entimi£Ua  y  col  quale  non  avendo  fiiCr 
tò  figli ,  pafsò  r  anzidetta  al  fecondo  matrimonio  .  con  Giliberto  h  Grna , 
la  di  cui  figlia  Eulalia  pigliò  V  inved,  nel  145 g.  Qijefla  fi  iposò.  con  Fé» 
Merigo  Pollicino  e  Cavagna  »  dal  quale  ottenne  Giliberto  ,  che  ne  prelè  la 
iaveftvael  1 505*  »  e  a  lui  finalmente  fuccedette  Agoefè  fua  fbrella ,  che  fi 
ftrinfe  in  ifpofà  con  Federigo  ài  Moneaia  figlio  del  C.  Guglielmo  Raimon* 
do  di  Moncada  e  Ventimiglia  C.  di  Ademò  ,  e  da  tal  matrimonio  nacque 
Girolamo  Moncada  e  Pollicino ,  che  fòrti  in  figlio  Federigo  padre  di  Pie- 
tro, 

iv  ■  • 

(tf)  Cafit.  matrim»  in  Notar  Vincenzo  Pacetta  diMejfina  a*  10^  Febbri^ 
J01712,       '  .  •,  , 

(>)  Dijpaccia*  \6» ^  e  a*  22.  Agoffo  1743; 

(0  Difpaeci  Reali  <»'  14.  Agoflo  1745. 

{/)  Capita  mtrjm,  in  Nòhr  Paola  Botiari  in  Mejfné  a*  %o*Navtmbr0 

»737» 
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tro ,  dal  quale  derivò  GioPeppe  primo  P,  della  Terra  di  Moofbrte  >  e  ia* 
fieme  Céfare  primo  P.  di  qfti^o  ^tuo  *  VedfTì  -popolaf a  4a  ^y  Anime  ^ 
formata  eflèido  da  1 18.  Fuochi  ..Va  provveduta  di  quattro  Cbielè ,  della 
Parrocchiale ,  e  di  un  Coaveoto  di  Padri  Riarmati  ^  S*  Fraocefco  •  £* 
Diocefi  4i  MeOma .  ^ 

11  ièrvigio  Militave  dovuto  ibfira  CalFerufp  oociTt  io  Carallo  uno* 

CcsAfts  MoBcada  e  Saccamo,  Otello  minore  di  jGioièppe  P.di  Mo/i- 
fi>rte ,  e  C  di  Saa  Piero  piino  P.  poiché  a*  ei»fre  U  coQcefl»»nc  dal  Serico 
R^  Filippo  IV.  a  aa  Giugno  1 6aS.  ei^cut.  a  1 1,  Dicembre  di  detto  veoOk 
Fu  Diputaco  di  qoefto  Regno  ,  ed  oniflì  ùi  owcrimoaio  con  Metchiorou^ 
Montalto ,  morta  la  quale  fallò  alle  lècoode  fine  mze  con  Caterina  ^ 
Bologna,  lafciaodo  dopo  la  &a  aooice  £rede  di  quefto  titoto,  e  del  VatiQdr 
.laggio 

G/tfMw0  Mooctda  fiio  nipote  figlio  diFrancelco  foofiateUo,  <os| 
avvifaadoei  la  Tua  ioveft.  Ipedita  il  d^  p^tteorixe  i6;6.  <0) ,  Fu  quvfti  U 
genitore  di 

QugìUUm  Moncada  »  che  eoa  fu»  iDogUe  Fcaocefca  Manat  milè  ia^ 
quello  mondo 

G/arM»^  Moncada  e  Marini  ,co^  aotaodofi  nella  inveftitura  coocci^ 
fagli  a  aa.  Agoéto  1^3.  Fa  quelli  Corooello  di  00  Redimento  di  Faacc" 
Ha  negli  Efèrciti  àÀ  Spagna ,  avendo  alcelò  iafiemc  a*  fupierai  gradi  Mi** 
litari  •  Fu  innoltre  Cavaliere  di  S.  Gennaro  ^b\  e  Maggioidooio  maj^io* 
ire  della  Regina  noftra  Signora ,  Prelb  in  ilpolk  Anna  la  Rocca  e  di  Gio* 
vanni ,  6g1ia  di  Pietro  P,  di  Alcootres  ;  dalla  qual  Coppia  ofcir  ià  vide  il 
vivente 

Quglukm  Motcada  e  la  Rocca  P«  atcmle  di  C^verufò  ,  «vendon^^ 
prefa  V  inveflit.  a  d^  1  ^.  Novembre  1745«  E'  Gentiluomo  di  Camera  di  S. 
S.  R.  M.  eoa  esercizio  ,  e  Cavaliere  di  S«  Gennaio  {e) .  Celebrò  ousiali 
legami  conCiroIama  cN  Giovanni  e  Pagano  figlia  di  Vincenzo  D.  di  Sa* 
ponara  ,  e  P.  del  S*  R.  Imperio  \  ottenendo  da  quella  fiio  primogenito 
yinctmo  ^ncada  e  di  Giovanili  »  che  ha  rp<^a  nel  1 749,  Flavia  Ardoi- 
no  e  di  Giovanni ,  figlia  unica  di  Pietro  P.  di  Alcoatrei  • 


MON- 


(tf)  Teftam»del  f, Ce  fare  Atomico  i  tmafiìn  ì^tt»  Mmutn  Soferit 

Faìerm»  B  2i.  Ottobre  i6^i, 
(Jf)  Promozione  dell'  Abito  di  S.  Gennaro  fatta  a  6.  Luglio  1 7S  8. 
(0  Promozione  delP Abito  dì  S,Gennare  fatt§  a  13.  Luglio  1747» 
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MONFORTEx 

TErra  Baronale  col  mero ,  e  mi  (lo  Impero  nella  Valle  di  Demone  ^ 
il  di  cui  Ca(leÌlo,che  vedefì  fu  Talco  di  un  colle ,  fu  fòbbricato  da 
Federigo  II.  Rèdi  Sicilia  (0)  .  Trovo  poi  che  lèguice  le  ribel* 
lioni  della  Cala  Aiagona  ^  fu  queda  conce{£i  dal  Kè  Martino  t^ 
Giovami  Grigliai  per  fuo  privilegio  fpedico  in  Noto  a  4.  Novembre^ 
1398.  (^) .  Quefti  la  vendette  a  Niccolò  Caffi^na  per  il  prezzo  di  oaic 
785.  d*  oro ,  come  ricavo  dalle  tavole  di  Not.  Lorenzo  di  Noto  di  Cata- 
nia aia.  Febbrajo.1405.  »  vedendoli  tal  contratto  già  confermato  dal  Rè 
Martino  con  fuo  privilegio  dato  in  Medina  a  6.  Settembre  1408.  (0  . 
Succedette  al  Callagna  nel  1434.  Pina  fua  nipote  fpofa  di  Matttó  di  Bo' 
tnfacìo  i  cui  fègpì  Perna  moglie  di  fcderìgo  Vemimi^ìia  »  la  figlia  de'quali 
chiamata  Margherita  dotò  queflo  Stato  a  Giliberto  la  Grua  fuo  fpofb  ,  al 
quale  partorì  Eulalia  ,  che  ne  prefè  Tinvefl.  nel  145$.  Quella  celebrò  fuo 
maritaggio  con  federico  Pollicino  9  e  generò  Gafpare,  che  (è  ne  invefti  liel 
1489.  »  la  di  cui  unica  figlia  per  nome  Agoefè  fi  maritò  a  Federigo  Afon^ 
tada  figlio  del  CGuglielmo  Raimondo  Moncada  e  Ventimiglia  Cdi.Ader- 
nò  ,  come  attella  la  inveftit.  regiflrata  nel  ijt^.  Quefla  poi  col  confeafo 
di  Guglielmo  (tio  prlnoogqiito  ^ce  vendizione  di  quelli  Feudi  a  JBalda^O' 
re  Saccano  e  Rojio  ^  al  quale  inelfì  fuccedette  Giacomo  Maria ,  la  di  cui 
£glia  Vittoria  Saccano  e  Valdina ,  che  ne  rimafe  Ecedera,  dotolli  a  Pietro 
Moncada  fuo  fpofb  B.  di  Calverufo ,  e  diede  alla  luce  Giufeppe  pripao  P. 
di  queflo  Stato .  Numeta  Fuochi  314.,  ed  Anime  1 1 30.  La  fua  maggior 
Ghielà  è  lotto  il  titolo  di  S.  Giorgio,  venendo  arricchita  da  so.  Chiefe ,  e 
da  un  Convento  di  Padri  Paolini ,  ed  innoltre  da  una  Cafa  de'  Padri  dell' 
Oratorio  di  S.Filippo  Neri,  che  intendeft  lòtto  titolo  di  S.Maria.  H'  Pio^ 
cefi  di  Mcffìna . 

Giuseppe  Moncada  e  Saccano  prinso  C.  di  Samperi  di  y^ox&ax&  fi- 
glio di  Pietro  del  fu  Federigo ,  del  fu  Girolamo»  del  fu  Federigo  B.  di 
Tortotelo  9  di  Monforte  ,  e  di  S.  Pietro ,  che  vilfe  nel  1530.  e  I544>>  ce» 
nendo  fuo  genitore  il  C»  Guglielmo  Raimondo  di  Moncada  e  Ventimi- 
glia p.  di  Adernè  ,  e  di  CaltanilTetta  ec.  Primo  P.  quale  titolo  gli  fu  con* 
ceffo  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  privilegio  fpedito  il  dì  primo  Set* 
tembre  \ììì%»  efècutor.  a  24.  Dicembre  di  detto  anno ,  Ebbe  io  moglie^ 
Flavia  Monforte ,  dalla  quale  ottenne 

Pietra  Moncada ,  Pollicino ,  e  Monforte ,  che  prefe  la  inveftit.  a  14. 

Gen* 


'.        — ■^—1 ^W— »    III.  111^      Ill'lHI»^       

{a)  Fazell,  prima  Dee.  lib%  lO.yC  199. 
(0  i?.C.  14P7./373. 
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Gennajo  1632.  Quelli  fposò  Terefa<^i  Giovanni  e  SalviircziSO  »  %lit  di 
Domenico  primo  F.  di  Tre  Caftagne  9  e  da  ^^4  ebbe 

Domenteo  Moncada ,  Pollicino  »  e  di  Giovanni  >  come  Io  provo  por- 
tandone regidrata  la  Tua  uiveft.  a  14.  Settembre  1668.  Fu  queftiifx>(ò  a^ 
Franccfca  Oliveri  ed  Abarca  iiglia  di  Pietro  poi  D.deir  Acqaavivai  e  da 
quella  fu  dato  al  mondo 

Fietr»  Mòncada  ,  Pollicino ,  ed  Oliyéri ,  la  di  cui  iaveifl.  cadde  a  di 
ap*  Dicembre  ]68o.  Legoifi  con  fagro  vincolo  in  Anna  Marisi  Joppdo  fi- 
glia di  Gio:  Antonio  D.  di  Cefarò ,  da  cui  tcaflc 

Gioì  Antonio  Moncada  »  Pollicino ,  e  Joppolo,  G.  di  Saa  Piero ,  di 
Monfortc ,  e  P.  attuale  di  quedo  Stato^  (bftenuto  dalla  inveli,  (pcditagU  a 
3.  Aprile  1737*  ContraiTe  Tuo  Ipofalizio  con  Domenica  Onetoe  dlBolo* 
gna ,  figlia  di  Gio;  Tommalb  primo  P.  di  $r  Lorenzo .  Fu  upo  de*  Vicarj 
generali  fpediti  in  quello  Regno  per  difèndere  la  pubblica  fanità  dal  con^ 
tagiodìMelfìna. 

palagonia/ 

» 

TEnra  Baronale  coi  mero  e  mido  Impero  «e  vedeG  nella  Valle  di 
Noto ,  fabbricata  a  piò  del  Monte  Catolfano  poco  lungi  dal  fiu* 
me  Simeto  («> .  Ulcì  ella  da  Palica  Qttà  coftrutta^  da  Ducézio 
Ré  de*  Sicoli  ncU*  anno  4^ dell'Olimpiade.  $  i*  Q^ii^di  fu  cbiama* 
ta  quella  Terra  Patagonia  dal  nome  d^*  Dei  Palici  »  che  in  410  Teoipio  ivi 
vicino  fi  veneravano  (^) .  Quelli  Dei  ftrepitofi  fi  celebrano  da  Virgilio 
lib.  9.  iBneid.  :,,,/. 

Pingui f  uhi  tf  plecahfUt  ara  Palici . 
Or  de^  medefimi  »  e  dell*  anzidetta  Città  di  Palica  lafciò  fcritco  Diodoro  :, 
Propè  fanum  Palicorum  IJrbem  pr^claram  jfxtruxit ,  quam  a  diSiis  Diìs, 
Palitam  nuncupavit*  Ciò  l'abbiamo  confermato  ogni  giorap  dagli  avanzi 
di  Città  disfatta,  che  fi  vedono  nel  fuo  Terrirorio,  e  rpeziaìfnente  nella^ 
contrada  detta  il  Sanuno ,  e  in  quella  chiamata  di7r^  Fontane  ;  trovan<* 
doli  in  effe  veftigj  di  antichità  ,  come  piatti  di  fìniintTi^  cr^lta ,  meda- 
glie ec.  Il  Conte  Riiggi9ri  nell*  anno  IQ9S<  conceflé  Palago^ia  a;Ila  Cbie- 
Jeài  Siracufa  CO ,  Pal$ò  poi  quella  alla  Cafa  Alagona  ,  di  Cf^i  Violante^ 
Alagona  figlia  di  Blalco  ,  cbc  ne  reftò  Erede ,  recolla  in  dote  a  Ruggieri 
Puf  aneto  (no  fpolb ,  Indi  U  trovo  già  devoluta  alla  Camera  Reale,  da  cui 
fu  conc^ff»  a  Berengario  Cruyllat  t»\  1192^ ,,  e  dopo  breve  tempo  tra- 
mandata la  oHervoad  VbertinolaGrua  Maell.Razionale.Qjueftì  la  ralFegnò' 
al  R^  Martino,  che  poi  quello  Sovrano  la  concedette  a  Cakerang  Sammir 
Porteli,  M  .   .,       :.>...  *^/f^,. 

Co)  Fazel, prima  Dee»  lik»  IO,  f*  212,  .» 

(/)  4/aJìa  ^IciL  in  pr^fp*  A  a.  >C.  ^.  /.  ia6.     . .  \      v  \     •  '' 

(jT)  Mafia  Sicih  inproJp,p,2,f,95l,  .^    .v  * 
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9^        DELLA  SICILIA  NOBILE. 

iHih  nel  1I96.  L*  octeoae  fioalmentc  Giacomt  Gravida  nel  I407>  onica.^ 
alla  Baronia  di  Bclmoate .  Da  qucfti  vfcì  Carlo ,  che  vi  fuccefle  nel 
945 3*  ^  eui  (egttì  GiròIafflO ,  eh*  ebbe  io  figlio  Giovaaoi  «  dal  qoale  final* 
ttcnte  nacque  Girolamo  primo  M.  di  Ftaaeofbote ,  eh*  ebbe  in  figlio  Fer- 
dinando ,e  da  <jfael\i  derivò  Berlingherio ,  genitore  di  Mmeo  primo  P. 
come  fiegue .  Num.  Fuochi  816.9  ed  Anime  a8S6. .  Vi  fi  ritrovano  X, 
Ghiefe  ,  oltre  la  Parf occhiale  ,  che  Huendefi  (òtto  titolo  di  &  Pietro 
Apoftolo.  Tiene  un  Convento  di  PP.  Rifòntaati  lòtto  titolo  di  S.  Antonio 
di  Padova .  E*  Oioc.  di  Stracufa . 

Il  fervigio  militare  ,  che  devefi  ibpra  tutte  le  Baronie ,  e  Vailallag- 
^i  goduti  dal  P.  di  Pai  agonia  dal  17ÓÙ.  a  quefta  parte  fi  è  predato  in  Ca- 
valli ai. 

Lodovico  Gravina  Cruyllas  M.di  Francolbace* 
Gratina  Fam«che  prende  Aia  origine  dalli  Conci  di  Gravina  nel  Regno 
di  Napoli .  Fu  incominciata  nel  noTtro  Regno  da  Giacomo  Gravina  pri« 
mo  Barone  di  quello  Stato ,  e  dell*  altro  di  Belmonte ,  già  Configliere  ,  e 
Secretario  fupreme  del  Rè  Martino  *  ■ 

Primo  P.  4uale  titolo  ebbe  cou6el&  dal  Ser6o  Rà  l^iUppo  IV.  con^ 
Tuo  Real  Privilegio fpedito  ij.  Maggio  1639. elècut.  a  so.Maggio  i6j J. 
Quefti  mancò  di  vita  nel  fior  d^Ii  anni  »  e  così  morto  lui ,  fuccedetie  ne* 
(boi  Stati 

/^ftazlà  Gravina  Cruyflas  Tuo  fìratelio ,  come  ricavo  dalla  (ùa  invelt 
a  14.  Settembre  légo.  Fu  coftui  Cavaliere  di  Calatrava,  e  Capitano  prò* 
prietario  di  uiiaGallea  della  Stjuadra  di  quello  Regno. Prefe  in  ilpofa  Emi- 
lia Agliata ,  è  Gravina  ^lia  di  Francefco  primo  P*  di  Villaftanca  («)}Cbe 
a  lui  partorì  la  prole  di 

Ferdinando  Graviiui ,  ed  Agliata  »  che  e<»traefldo  nelle  tavole  fue^ 
nuziali  eon  Coflanza  Ainatò,  e  Buglio ,  figlia  di  Filippo  P.  di  Calati  (^)  ; 
mandò  A  mondo  il  chiaro  germe  d* 

J^HMàk  Sebaftìano  Gravina  »  ed  Amato  (0  »  la  di  cui  inveli,  sbrigol^ 
fi  lòtto  if  d)>.^Agofto  1686.  Sposò  quelli  nelle  prime  Tue  nozxe  Aoóa^ 
Maria  BònaÀtjf' ^  e  Marini ,  figlia  di  Giacomo  P.  di  Roccafiorita ,  e  pafsò 
a  i'fècoixH'vbtF  con  Lucrezia  Gravina,  eRequefens^figlia  di  Girolamo 
Michele  p.  di^S;  Michélé>  avendo  fol  dalla  prima  Conforte  ricavato 

Ftfdinértàò  Franceico  Gravina ,  e  Bonanni ,  coùie  ci  afltcura  la  fiia^ 
inveii,  ^&^kè^  16;  Aprile  1695.  Fu  quefti  Cavaliere  del  Tofon  di  0x0 
(/) ,  GéntBobmo  di  iGàmera  del  Serenifs.  Rè  Vittorio  Amedeo ,  e  del 
prefentè  Régikanté^the'Dto  guardi.  Parecchie  volte  fu  Diputato  di  quello 

■    "  •••  ■■'■-"■•      ■  ■ •'    -Re- 

(*)  Cwtr»  di  dote  a  io.  Settembre  1629. 
X^)  CaHt'r.ìUrsle  a^rrGeTTiàJa  1655. 
(j^  jiuria  CronoL  f.  154. 

(4^)  ConeeJ/tone  del  Tofone  per  privilegio  del  Ei  Carh  IL  a  13.  Cf»»»- 
j9  1700.  .  . 
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^Ki^  *  ioittiCeadàiiiaxx'cìetto  Gafkaad'dLPakitnoinel'.rj^.rftt  dueJ 
vMfiS^Ptci(iseLdi.àe^tàQìtthQel:s'fO^^^'.i(f  lyidvvbdinaokre  Ambafcia- 
tPfcidyiattQrdaU* £cc«b;2^ilfl(tó'  «1  ryàoocÀ <3. 41  (MoooimkcOa ;3o,  AgoAo 
17J4.  Fu  egli  il  primo  Grande  di  Spagna  nella  fua  Famiglia  (a) ,  ed  il 
primo  P£efidpMedehSbprpa!Bi;,Gdafegiiòdi^kUìai-^fìàv  t  fiuoni  di  quer 
ida  Regnò  ^  nifttendo^  ,ia.^ireryaQ£a  per  la  prima  FoltancllB  fila  i^rìba» 
. quèlla-TiógalaniBa»  grftzlh iaccarddibidU.'regnaatéiCàclò  àl-oofiro  Parlai 
laeiàQ  ;  Mincòfdi  vicàùprfialenmx  ai4.  Febbrajo  i.;r j  6. ,  e  kr  ^  céneii 
i«cclttudodfiiBfUa  Cbidèi'de*,EP.  Ctt^uccini ,  ovetieaQ  prdTo' i  pof^eci 
viva  la  mesoAu.  y  méccè  Ai  rQÌuClaiga.ifi:Aizioii«r  iitcifà  ih  lapidd idi  iin  tnat* 
{^lufìco  mau&leb  ;  Batto  dx^UsaoLis.  cociiAniia  Maria  LnccBè^ir  »  ^e  £.u0-> 
chefe  V  fìglktEkiedera  di  4>ficcolò  Anton»  M.  delU  Delia  »  é  ^cTac^tie  di 

tUvCof^ia.  ;..">  '-• .  .'■■*>  i..'-.ir-,  ':.  -■.    .:  o     -  -  ■■  :    il)  .  .  '  x.  •.  .:.■  ......  v-';M 

1  >  '  :JgttaiÌ9ì  Sc'haflitm  GcaVina  >.«  Lticghefè  ^  come  per  là  fuif  ìÀwfté  i^ 
0wr6£iùfii}6)  ii7)|7^<*  E^Jquefti:  la.'jcadca  di*  Qsipitapoiìdii  3*«l9iiiia4i6l 
17)3*»  e  di  Pretore  nel  1 744.  godendola  ne*  tempi  fìinefti  del  contagio 
di  Meflìna ,  ed  in  quefto  tempo  foftenae  egli  per  la  feconda  volta  la  Ca* 
pitanU  di  giuftizia  di  d^a  ^ictà  ,-rV^ando  quoftA,  per  la  morte  fegùito^ 
del  M.  di  S.  Marina .  >ì[4di  ^eedlendóujyicino^al  fermine  di  deponere  det* 
te  due  Cariche ,  fece  alzare  a  fue  fpefe  ael  vano  della  Cattedrale  di 
Pàlertno'  la  nòbile  Statua  della  iVeisgiae  aoftraConcictadiìiarSi'Rjbl^}^,^ 
nd^dt-c'ui'pitfdefUllo , -cfat  adoii^iaffliinraft.delk»  ftetnma^gemilizio  dj^Ua 
Famigli»  Gcaviiùt  i  là  Aiguente  le^efrlfòriziòns  iotilà  nel  i  ?44.>     .  '^ 

(.-....  :.:.'.  ;:■<   ...  •     .  ADIV^RQlìS^LÌM'         -foli. -.:;■> 

.  -i  V  ;.'v:^''   JSuis' àndìgki  t^à^a  ftéitriih       :••.:■;•;.)  i-.-^-^-is 

>^  (  £ ,  .i  .  /'  i}èfuc. RtjpiO'i  4epiù  Cèrnita  'eptiiàt  ■mtr$tify..j[  ? ,  >  ,>  H 

-1  :.:                      lonatius  SebapÌMUs  Qr emina 
_  ,-_ — i'tUtenié^ Pfiuitpt  ^9* — 

QueOo^S^nore  t(Iwifed*^jO»ft!tnAdfea.  Gewka^ 
glia  i-7g8.v;lFoiGéntilò()kiodt  Càa^r»di;S.&K:^vM-fioa'er^i^..lS  ccf. 
fò  all'  alttaàèvfòda  ael<Pofto^<li^:Màg^QrdQmp  ip^ggioce  diUaoRcgina^ 
Abatìa  N.  S.  .iidki:RiML\yma  <l^^BàNioi  parfliv^Napóli  «11^  09.  Màggia 
i  746^  V9P^  sijxvuib  fi^lct4a;neUi(Chie{à\dil'  BP^  Gìqipuccijii  delfaL» 
Città  dt  Nipoti .  Le  pirimefaleiAiità  di  fpofii  iDCjekbi^  €onMarghé&ita , 

pgrtelL  ■  .-M:»  »:._v.;\  ■.•..  ...-.■•.■.;  vyò-AgiiàÉ-  •_ 

.i^'-  I      1  "'1^^        "'\  ■\' '  '    '  *^  i  '  '  '    '  "  "  '      '■'•■''    ■"■    '   '  ',  ', 
^a)  Grandezza  concefa  dal  Rè  Filippo  V*  a  t^Navtmhui  1:709, t/eiìtt, 
028.  fcbin;  1 710*  Miarat»  di  pri^a  tl^xfiita  ìixz^M^ia  Ì790s} 
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9;»  IDEOLA;!  Siculi  Ai  NOTilLIE. 

Cf>m)o  EnknwitoofiigalefCaA  AgscarCgtCont.^  e-Mòrib  v^gUaPiti  Carlo:  P^* 

..  ^fnirnmuhi  ^4flV<^  Gf*>vio^9'CroylUs^^^'Ag!iaetV'CbmecBva6 
dall»  iovcftk,;fkovutf  sId^Fc4ibaja  1747»  PDc^  (fuétti  ititoli  di  M^itt 
Frtweolbatft:,:ddÌJi43)idcf8ivpdfelU:Ddlift94ti8»^c  Sigoóre  dogli Sttti  di 
Sanfìratelld  (i):,  di  C)à)9tabì«iio  (^,  PicdeniootC',  Fiume  freddò <0 >  i'Mr 
at.,.e  4i  SuBafìliot^edellc  Manootdd&t  Acque  dolci  y AoftticfillA  » ciCflir 
urne  ...E^iJXdillzìvtide^ M,  d*  Aòtolip,  CX  di  aéoahiiuioy  g^  dell*  Arociir 
Uy Gftnpoi^ Pièna Rofit» e FòAtaM» delConte, Signore ddHFendi  àtQwi 
ffemoU  »Golmiulil^  Mets'Aj:ati,=OaiU  vecchio,  DoDDax4li<,:.€^nnato&e« 
Noce ,  Fico  amara  ec.  Grande  di  Spago*  di  prima  clalTe ,  e  Geiuiljtnatoidi 
Camera  di  Si  M;  ooq  eferciitió.  VÌ374  ataiBOglcalo  con  M^it  Gioacbina 
Qttmi  ,:t3vi^io.y  figUs^Biedew-del  Duoi  La%r>Gaec|fii:  Cndi^aÀcafe* 
inilto.. .    '•'■•  .:    .   '.  i'  i  .:■':  •  '■■',      -^-^  i   !?■•    :>        ■;,.•.,.■■'•,  I 

TEtra:BaoQaale^t(>liineca,emifto4mpero^  Vedefi  nellsi  Vuillflidi  J2ef 
snone. (K^  a  fìaattotdi  ^«el  colle^  che  hi  uiio  àa^Gaqi}(k^  t«l>rte? 
^,4}a' quali  £}irn»(i  il  fitiroeGr/»*  Sopfaidi  el£bi)vi(b>i4)pZttH 
giorno  in  difladAn  di«dttecmiglia.  vi  era  Àbbricato  uaMooaAero 
deir  Ordine  di  S.  Beoedó'ta  Cùftsi-Utfytm^-  df  Gangi  vecchio ,  i  di  cui 
abitatori  efTendofi  riboUotci.  aJ^edexigo  II.  mU'óiiòo  1299.  per  temerità 
di  Francefco  Veat'unigLia>iao  Signore,  fe  roviaàe»toide^feii  Terra  (in  dalle 
Tue  foodaiiieiita<i/).r. Sorta  ésii^qpefia  dallrjcoiMae  tit&)gio<!ittà  ami* 
chiffima ,  come  dice  Cft\virrì« ," ed»  ctiiiraccwca. Diodorvvnel  lib.  4. ,  che 
i  Crctenfi  venuti  in  Sicilta^cc^Miocie  Joro.Rè  ,  edificarono  la  Città  di 
Eogio ,  e  queQa.eAèic  ftattfvdeuà^eis)  dajia  Fa«|p4  che;  ivi  fcorreva ,  c^ 
ciò  prima  della  gudira  .l^raJÉiM  *<  LfudlvCi^^iijh  poftia  in  eOa  edificaro- 
no un  Tempio  fontool^ilmo'  .alle  J>eÀ^iMiWiri  j^v.kiciu  per  fede  di  Plutarco 

uv.,-;»<'t>  v.,v  :''.V- -'.,.'. .    v.\;w;" -\                      fi  mo- 
1— ——.——— p——»»;^  "tiì,  t'iiì'i"»'>  *■  pillili  I  r>iiT^  » i— ■..^■ii  ■ 

iifé'lA'GikJ^pifÌMihépìs\M,  4ifikf:'Iìiii^a  ^ifiréùrapt  néfl^,ii  eh:  £4('> 
c.Ji\#,vt.iÒ£iQ/rM/«i  t6f7*s'-«  W'«>^AiQrA^  .^0lb»^.j(i  lÓM^arÀr  véSi^ 
0^:  CéiéH^iài»  a^t{^sppèfià  C9$a'»9\/ù§  iin^y^lsàado .Qfnv'tM  Mt 

—firiih«nd9  vivente  in  Fehhroj$  li^l*  AVai.. 

(#^  Fnmt'Fffdih' i  -fnuk  f  «ftiii»  )  fué  invffii  fftfit  M  fi  fn/irtandA 

V'Grwi^i»ìS^^^Mlnu^t7>3èi  ~\v*^-'v  ■'•■*  ^'«^  'A   "'-■>  as^;.;>u-.'.;  d  ' 
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li  (pazioG  Territori ,  che  pofre4evs  eoa  l'armento  ìa(ìem^ì$M>^&a9Q 
come  ftrifle  Carrcrs»  ♦  pi  tjueftc  Dee  ne  f«  mengionj;  Cicerone  lib,4,  Verr. 
con  qucUe  pai»j|C4  ^i^/ii'^iJMKnriiRi^  ^ed  il  roe^e- 
iimo  Amorg^arr.  jTs,  ì^4f(?r ./Mi  ft^«  -fifìif  IngkitkkvmftiJ/im ,  0^ 
reHs,ì9fiffim9  in  Tmfh  ♦  Viene  popoUi^  di  prelcnie  d4  4oo^t  Anime ,  e: 
isumtEr«  f  ii8o.  I^BOcbiv  ,  '■   -•-  .  •..•  ■"•. ■■.> .  •  ■..•,  .-.^c  n   " 


idllar- 


i^ij<  Pnmoi^wcb'eUBetatdcolp  ficrìpa«09fl$6fté-({]edit«^pditfìSiBt^(i>ild 
Filippo  IV.  a  j6.  Luglip  i6a^vd^ad.é.t)KQéàiiiijo  i^'Ól  Sèé;)o(lkf9i& 
ili  adccf  ptn»  Sé  ìQki%iìoì  An»ip«iQittl&à^^  A0ft»>yeilo^<!4q»po^  msin- 
€ò  di  vita  privo  di  prole ,  Quindi  chiamò  Tuo  fìicceCore  il  nipote    .  £ti£  < 

ibc  la  iavcfianirK  j:cbVe£Ì«{>r^  iii^ivinia.  Marjcni  ^  6.  '>Sòetit  ini  Upoià 
Caterina  Grimaldi  figlia  di  QiulèppeC^  edt&sidQK»  ^Ito  BaoMfiat  dolU^ 
6«s«eiHfi;<|i|tt:4uèfl»lwd«tó-almi9iiiiol^    .•■"o-i  :-.    •   ■.■:v  ,Mt::...-i 

:  Qif^pét  l«ràl!kQ^I3Hro»ld)i>,  d}<4eUi!lraQìio(4^^llff  tiiavìR^^KÈncofiÀi) 
SffMaaCW99t«r;  Vcdoiwidi  <?laì^i4otAiiMo^'^i^^  Hoccacdloii^  C«)^ 
morì  non  folo  di  età  immatura  nel  i694'y  am  P^^  àioo-délafe  di^cceiSo» 

Antonia  G raOèo  e  Grimaldi'  ^  IbreNai ,  (t!i(  Ingoili'  rà^matni^iqncd 

di'  S»  Gia^omic»  ^:  iq^lkqaMutocii  ^Qotf'i«vféiCf>e^i)l|ritana'  t^t^fsuf^viiàk 
i653f  Fu  di  coiloro  rampollo  i:     •  imj;^  -      iViz.-)  .<  ,  «jli.f 

V     Qmftffv 'V41gu«vdérà'6  Onflbo:^') che  V  òoamto  im()i«8iitiMleone  di 

Cgpitaitov^jdi  Prvcofi^ i di  BaleoiKQefi^reià ^^ipo^  di' ^^  r  '^--'^ 

Fram^fi*  Saverio  Valguarncra  e  Gravina ,  che  pota  inveftirfi  «i^ 
Otróbrv  t^'  FdGaj(ndioréiidit>Si,Aiioiii«nac¥di^vo^^ 
diB«K/a0lMpiili4ifetò iìiai&dckc» bi:fi^a^detMri.''  ■  '  ■  . i<- 0 .0 v  1  -i' id 
-V  ^iirAM»y<)¥a%msii9raeB«#cÌlamy  che'  wvè  a@^|3^^  Qaoil^ 
preit  avendone  la  inve(l.a  i4,Aprile  i740iliici^fn^ne!'fòQei^O(btau9Ì» 
le  eoi  di  lei  gio  ^Pr/Vif^w  /^i^ifewrwi'w  Covaliffc  Gerofelituitano^  e  P«d» 
Valguaruera  f  Nà  quìi  debbo  ommettere  »  dsìp^af;K'90i»:Ml»Vòm6>de  (ke) 
i<^ì:4  lcggcr»w^«i({i^c4MnlQU&almv4\vda^  «or  titolo  diftPiitoi^i^ 
fpedita  nella  perfena  di  Vitak  Falguarnert  Duca  dell*  Arenell*:pèier^ 
cè'^-Uóatbiiiiisldiie  4KieWit»i9  Aiiilsli»^M*oMx^l^^nNiirs«Ì<9^ 

^W  1645.  ^  .•»V--A..-.-i.V.  ^^\À  u:.-:»^\ 


Digitized  by 


Google 


^  DELLA  SICILIA  :N08IIB. 

CLGfavfiu  l  ed  innoMeiio  iteflb  tltolo;fi  vede  jdipieièncé donato  m Vitt 
•liMidi  Gìfirattaa  jS<gjÌA^/.  ^'  Sàtù^t  C§heih  in  focz»di<fiia  inveft* 
ci»?  p^frà  aélvMaggtQ'.i fl^*» e  ^fti  à T  «ttiitle  Captc/gtoftiaiefe  delU 
pttàdiPal^rtto...  ■■:.;  «  j^.  ■■•    •  •    •  •  •  -T  >.  ■■..  -ì  •; 


T 

fA-        "  '.V  '■■ 

Erra  Baronale  col  mero ,  e  mifto  Impero ,  che  giace  .afella  Valle  di 

Mazara .  Fu  queila.^dco' Vaflallàggió  della  Famiglia'  Termine  > 

.'  ipiaidi'preièntcila  )^ffieàtFaMxia  FìgnttUìHJXéi  T'erranùva^  • 

Numera  Fuochi  1^44.»  «d  Anime  5171.  Provveduta  vedefi.  di 

òtto  Gfai^l^  ;  e  fra  quelle  Ja.Parrocchiale,  e  déne  4A  GoayttiCQ  di  Padri 

Gappucctm  .  E*lbttolaDiocfifidifiifgentf.     .  .4     -  '  . 

....  Gioe  ViMCi^zo  Mak(a  Teriikine  c  dlBofogtui,  lèfloifiwdi  Birri^ 

iMida.      .      ■'.  .j;.-  '     .  <  .;  1..    -  ;'       .;•.•.'.-.■::>.■     ..■,.• 

Termhn  Faffiigliafbadata.ia  l'akftìiodal  MaefiroGiafttziefevMat- 
ceo  di  Teumioe  j  e  picnde  Tua  origine  dairanfcioh'ifiiaM  Faoìiglia  7Sr^ 
«itfi  V  che  videfi  nella  Catalogna  <a)  • ,  ;  .    f  ;  '.' •  > 

Primo  P.  gli  fiiconceflb  tal  titolo  dal  Sérfio: Rè  Filippo  FV.coo^ 
Tuo  .privilegio^  fpeditò  'a  dì .  io.Otcotm  1 629.  eftcoCi  a  ^5.  Febbrajò  Ji  630. 
Si  caiigtufliJe,a  Maria  di  iBoiogna  ed  Agliata  »  figlia  di  NiccbìòLBokigM^a 
rdllàbcUa Agliata (i)^edacq^i^ò     1  •       .     -tiùr;  :  .    m 

Niccolò  Termine  e  di  Bologna  ,  ch'dTendo  nel  £of  degli' anni  def^ó^ 
t6.,<HJede  luogo; nella |>ferpncif(ìicceffibné 4     .-'}  j      .  \  ^ 
'    .  Pietre^  Termine  e  di'Bolognafuo  Otello ,  -if  di  cui  '«e(:fH'P**^c<^ 
faeùi  coii'C^aoceaLiroivlGiaoguercàOs'elaFttrina?^  figlia  de ;EactolQitie(> 
Lifci  (cy*  Così  fi  refe  genitore  di  »  .1.     rj.:  ■     .  •  :>  i!>  ;;    .   : ..  i 

. .   AmnifnTcimxxnitljtcì  j  che  invèftiirr  il  dì  9.  Sffttén^vH  66ow 
Celebrando  quelli  &e;  nwze  con.  Qaterìhat  Virgadamo^coigobbe  jtìc 

t>:  ^  .  /«riVfT^nnide  Jèi  Virgadamo^^  i£di  ali  inveftiiiéàdde  neldV  io»  Feb^ 
brajo  1696.  Soicriflè  le  tawde.'fpofUizid  conLcaìndrbtBmajiuek  e  Vanni , 
^H^di  n9ile4^o  M. di  VcUat^iancàOOc;  ed  avBado;iBoìto.^neI'fidt. degli 
«nttl^fiiocttkKténe'fiibt'ftudi.N^;  s:  ;;'-,:  :  i..\\s;y\   >  m  /•.  .73»«^   ; 

Wli'ili      iiijji.iiij.    .    .U  JJJiliJi ''"  iij    imi  I  ,  I  1.'»  U|i]j'A  |fHl  IJIJI  1   I.l.ti.-X 

l^.GfiìiÈt,  iiitàic  in  NiàX^fimtiià..Qu§t^imd»^M.  FaUtité  a  5.:  ùgHf 

QtyCcffffi'ikéiti^inf,  i»f^iUtefto9LTtattinajdiPjdcgm*A%s  iGcnpejo.\  ii  \^, 
{dy.CBpit,matrim,  in  Not,  Niccolò  Strio  di  Pahrmo  a  9^»  Giugno  1699. 
_  ^Uffi*  Leonira  Emanuele  e  Vanni  dopo  la  morte  delP.diCa/ìeltermi^ 

pèfUloflo  data  tnlJpojfTa  i/^incemo  Mto^udctìo  Jiglió  3*  I^USUO  P*  di 
'y^tmn%  i:A\dMeM\mfndtiKs^9m§^J^:ìdiM»fùé\  ^?»ff^ 

Ji&nazio  Jii^Uaceio  ed  Emanuele ,  -cfoi  s. 
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Tommafo  Termine  e  Virgadamofoo  fratelio .  Prelèqueili  lajuiveft. 
a  28.  Maggio  1700.  Fece  iblenoi  le  fue  Qozze  con  Qiafèp|Mi  Vtb> 
guarnera  e  Sicomo ,  figlia  di  Fraocefòo  Valguarnera  e  SaatacoJnnba  («)  » 
ricevendo  da  quefta  ia  dote  la  fiicceflione  della  Coatea ,  t  StatiD  d'ifnelloi 
eoa  occeaere  da  eilà 

Aniomn9  Termiae ,  Ferrerì ,  e  Valguarnera  .Vive  qufili  oggi  gìor* 
no  P.  di  Cafteltermlne ,  ficcotne  viene  avvalorato  4a11a  Aia  invett.  Ipe^icà 
«  IO*  Geanajo  ntd^  coagioato  co*  legami  di  matrimooioad  BleoQonu* 
Migliaccio  e  Drago,  figlia  Eredera  d'Jgnaaio  P.  di  6aucina,e  M.  di  Moo* 
temaggiore  •  Trovo  andora  che  fb  Principe  di  quelto  titolo  Ri^ll^  />^^ 
ni  M.  di  Roccabianca,  iaveftitofene  a  2a,  Ottobre  1727, ,  m»  cofto  cofti4 
cedette  ai  Termine  anjtidetCD  la  xinunzia  di  tal  dignità  • 

VE  NET  ICO* 

TErra  Baronale  col  mero ,  e  mi  (lo  Impero  nella  Valle  Demobe  ,  che 
chiamandoii  anticamente  ^V  mìmtntt  ihlk  Terrt^  ubbidiva  a^ 
^Simone  P^fnetk» ,  il  di  cui  nipote  Simone  fecondo  di  tal  none  ^ 
ne  fece  dooatione  a  Qìudit9  AiÌ9Ìn$ ,  fendogli  (lata  confermata 
dal  Rè  Manfredi  con  fuo  privilegio  dato  pre(ro  S.  Gervafio  a  9.  Mar^o 
1959.  Quindi  ne  (<^uiroao  le  fuccefllve  ioved*  di  tal  Famiglia ,  come  di 
Giacomo  Aldoino« regidrata  il  d)  97«  Gennaio  1416.  di  AldoioO  Aldointf 
a  16.  Ottobre  1423. ,  di  Federigo  a  90.  Febbrajo  1443.  |  e  finalmente  <^ 
fervo  quella  di  Gerardo,morto  il  quale  e(rendo  (lato  devoluto  quefto  Sta* 
to  alla  R..  Corte  ,  fo  to(lo  venturo  a  Corrath  ^odaffru  per  privilegio 
del  Rè  Al&kn(b ,  dato  nella  Città  di  Tivoli  à  icx  Giugno  i447t  e  cos)  di 
eiTo  venne  data  T  iaved.  a  Federigo  Spadafora  (ìglio  di  Corrado  a  a }. Set- 
tembre 1457*  »al  quale  fuccedette  Francefco,  come  per  nuova  inveft.  v* 
7.  Novembre  1509*  »  e  quedi  mandò  al  moAdo  Pietro ,  che  né  fti  Baróne 
nei  155^*  CO  >  ed  avendo  fpofata  Laura  Spadafora,  acquidò  Federigo,  iz 
cui  Giufèppe  Spadaibra,  e  Branci^rte  pervenne,  e  quedi  fii  il  primo 
M.  di  S,  Martino .  \^edefi -popolata  da  73 1.  Anime  abitanti  aSg.  Cafe . 
Coltivafi  il  fuo  fpiritgalé  da  due  Parrocchie,  cioè  quella  fChe  iatende(ì  la 
Maggiore  Chiefa ,  e  P altra  il  di  cui  titolo  è  di  S^  Niccolò .  Contiene  lù. 
Chiefe ,  ed  un  Convenfp  di  PP«  Minori  Odèrvanti  di  San  Pranccf^p .  %\ 
Dioc»di  Meflina» 

11  fervigio  militare  dovuto  dal  fuo  Signore ,  eh*  è  infiei&e  P^  di  Mn^ 
Ietto ,  notali  in  Cavalli  14. 

FaAN# 

(0)  Ccntr*  fpenfiìiu  in  iSf^t-  Beneifttg  Cgppola  t  A^ejjìna  4f  FaUrm  « 

T.Agofto  1700.  

(Jf)  Venetico^t  San  Martino  VapaUaggì^  Uro  invfft*preft  éaPtffro^n^ 

da/ora  io*  Ottobre  I5$3.  da  Qìufeppe  Spadafora  22»  Qiùpn  i6i6* 
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Fkaitcbsco  Spadafi)»  e  Moocadt»  Rutto»  e  i^aatapau  M.di  S.Martì- 
00  »  e  B.  di  Venetico  . 

Primo  P.  titolo  conceflbgli  dal  Serroo  Rè  Filippo  IV.  con  Tuo  privi- 
legio dato  a  IO.  Novembre  1629.  efecut.  a  6.  Luglio  1630.  Mor)  feaza  &• 
gii  in  Giugno  1 654.  onde  fu  luogo  a  fiiccedergli 

Gìujeppi  Domcmto  Sptdafora  e  Braociforte,  figlio  di  Muzio  Spada- 
fora,  Moncada,  e  Kufiu  Tuo  firatellO)  prendendo  T  ioveUitura  il  dì  14. 
AgoUo  1661.  S^avvinfe  nel  iàgro  legame  eoa  Agata  Branciforte  e  Campo- 
Io  ,  figlia  di  Antonio  P.  di  Scordia ,  Mor)  nel  verde  di  Tua  età  nel  1670. 
<Q[uindi  cadde  la  prelente  fucceflìone  io  perlòna  di 

JDomcnm  Spadafora  e  Spadafora  iuo  firatel  Cugino ,  come  figlio  di 
Guttierrez  Spadafora,  Moncada,  e  KulFo ,  quinto  fratello  dell'  anzidetto 
primo  P,  Francefco  .  Fu  quelli  Cavaliere  di  Alcantara ,  e  fàlì  nel  talamo 
iuo  nuziale  con  Giuf^ppa  Branciforte  e  Borgia  figlia  di  Girolamo  C.  di 
S.  Antonio  (isQ  edèndp  (lato  di  loro  genpe 

Atuzio  Spadafora  e  Brancifone ,  che  prefe  le  inveli,  a  3i.  Geni^* 

jò  1698. ,  ed  S.  Agollo  '170J.  Ricevette  la  carica  di  Capitano  di  Pater», 

mo  ,  fu  Gentiluomo  di  Camera  del  Rà  Vittorio  Amedeo ,  Maeftro  Ra- 

;  ziooale  del  Real  Patrimonio ,  e  Diputàto  di  quello  Regino .  Cbmpì  fuc^ 

nozze  con  Anna  M.  Gaetani  e  Gravina  |  da  cui  ebbe 

Dùmcnieo  Spadafora  e  Gaetani ,  invellito  a  14.  Giugtio  1735.  Qoe» 
fti  è  r  attuai  P.  di  Venetico,  e  di  Maletto  ec.  Nobile  Veneto,  e  Genti- 
luomo di  Camera  del  Rè  N.  S.  con  clèrcizio .  Gode  in  moglie  Caterina 
Moncada  e  Platamone  figlia  di  Francefco  P,  di  Larderia . 

ROCCACOLOMBAx 

T  Birra  Baronale  col  mero  e  mido  Impero ,  e  ritrovati  nella  Valica, 
di  Mazara ,  Fu  quella  venduta  a  Felice  Morra  e  Cottone  P.  di 
Buccheri  per  il  prezzo  .di  feudi  diciotto  mila  ,  così  codando  per 
le  pubbliche  tavole  lalciatevi  da  Notar  Luigi  Ferdinando  Vafla.^ 
di  Palermo  a*  9.  Marzo  1706.-  Ma  guari  non  andò ,  .cb^  fu  ella  rivenduta 
a  Francefco  Moncada  P.di  Larderia,  che  ne  prefe  inveli,  agli  11.  di  Aprile 
1715*  9i9  di  elfa^  ne  pofliefle  il  dominio  il  vivente  Iuo  figlio  P,  Letterio 
^oncada «  Platamone  in  virtù  di  fua  inveftitura  a*  \i,  di  Qt(otM:e,)743. 
Num.  Fuochi  104. ,  ed  Anime  306.  Reggono  la  coltura  delle  Ànime  due 
Cbiclfè  eoo  la  Parrcvrcbiale .  Ed  é  una  delle  Dioc.  di  Palermo. 

Margherita  de  òrioles  prima  Principeira  per  conceflSqne  avutane 
dal  ^reiiilfimo  Rè  Filippo  IV.  a'  9.  di  Febbrajo  1630. ,  efccutori'ato  a' 
9&..Giugna  dello  iledb  anno .  Fu  quella  Spofa  a  Faolo  Anfalone  e  Ma- 
....  rullo 


(4)  CMffr.  49taìt  in  Not,  Crt/io/oro  ^arre/e  di  PnUrmo  a  frimo  Qen* 
najo  Ì676. 
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nillo  derivato  dalla  illuftre  Famiglia  AnzaUne  di  Mefllaa  figlio  di  Ccfàra 
Anzalone,  e  di- AntoaiiT  MaruUo .  VifTe  coftui  Senatore  di  Meffiot-^ 
ael  1594*»  e  1600*»  ed  efercitando  la  detta  carica  eoa  ardente  fòlleci* 
tudioe  adempiè  le  parti  di  provido  Governatore  in  di^là  della  Tua  Patria 
aiTediata  da  Sinìm  Bafsà  Capitan  generale  de*  Turchi  ;  onde  la  Tua  vigi- 
lanza viene  di  molto  celebrata  nelle  Rime  di  Antonio  Goloflb  autore  della 
Regiade  (a) .  Fu  altres)  tlue  volte  Senatore  di  Palermo ,  Diputato  di  quo* 
fio  Regno ,  e  Tefbriere  generale ,  da  cui  nacque 

Flaeido  Anzalone  ed  Orioles,  che  fpofaado  Stefania  Corlètto  e  Mor- 
fo  figlia  di  Giacomo  Avvocato  fifcale  della  Regia  Gran  Corte ,  e  fratello 
di  Ottavio  Velcovo  diCefìilù ,  e  Viceré  di  Sicilia ,  venne  accrelc'iuto  del 

Paolo  Anzalone  e  Corlètto  ,  che  m  invefltito  a  31.  Agojfto  1639., 
ibftenne  la  carica  di  Capitano  di  Palermo  nel  1673. ,  ^  ftrinlè  il  vincolo 
fuo  maritale  con  Mclchioirra  Vanni  e  Termine  figlia  di  Raffaello  prtioo 
MI  di  Roccabianca  ik) .  Quindi  privo  di  prole  fuccedette  dopo  la  fua^ 
morte 

furti  U.  N  Meì^^ 

(a)  anzalone  digrep.xi,  f»KX)i 

{jlf)  ^uefh  P,  MeUbtorra  Amatone  e  P^atmi  fece  erede  del  fuo  ricco  pa» 
trimonìo  nel  1690.  //  Ai*  di  Roccakiauca  Mario  Vanni  fuo  nipote  yor' 
dinando  infime ,  che  morto  ft^fto  fenta  figlia  do^fie  fuccedergli  Doro* 
tea  Vanni  ^  Termne^  e  Bologna  fua  foreÙa  /pofata  con  Brame  fio  Bnts^ 
nuele  M,  di  Villakianca  unitamente  col  nobile  Orazio  Vanni  fuo  nipo^ 
te  figlio  ài  Placido  fuo  fratello  già  Senatore  di  Palermo ,  come  infatti 
fèguita  ht. morte, del  Ai^di  Roccabianca  nel  t7i9»  ycbe  finta  eredi 
verificofi  y  Benedetto  Emanuele. e  Vanni jf/, di Villa^ianca  mio  Genito^ 
re  prefi  totio  l  inveffitura  di  tale  ereditji ,  e  infieme  con  efit  Placido 
Vanni  Àf,  di  S.  UoMrdo ,  come  figlio  dt  detti  eredi .  In  queffo  luògo 
intanto ,  percbè  di  fopra  fecefi  menzione  di^  Orazio  Vanni ,  cbe  fu  pari' 
mente  Senatore  di  Palermo ^  e  Cavaliere  adorno  di  non  poca  virtù  ^mi  fi 
permetta  trafcrivere  ne"  pre finti  figli  ciò  cbe  di  lui  trovo  notato  in  una 
relazione  delle  Giifire  celebrate  in  Palermo  nelF  anno  1690.9  cbe  cojh 
firvafi  i^Ua  mia  antica  non  piccola  libreria .  ^lue/la  appunta  così  ri^ 
fcrifie:  Popò  cbe  il  nobile  Orazio  Vanni  nellajéftiva  battagUa  ebbe 
rotte  tutte  le  fiu  fei  lande  di  punta  ,  fi  diì  principio  alla  foUnnt^ 
Cavalcata  ^  quale  per  epere  fegmta  dopo  la  Salutazione  Angelica  fecefi 
a  lume  di  torce  acce  fi  ^  e  riufiì  sì  ricca  ^  vaga  ^  e  maefìofa^cbe  apparve 
veramente  un  triotfo»  Precefie  a  quefia  il  Capitan  di  gì  uffizi  a  con  il 
P,  della  Trabia  alla  fpalla  feguendo  tutti  gli  altri  Cavalieri  di  accom' 
pagnamènto.  Dopo  venivano  i  Cavalieri  Gioffranti  con  lor  corteggio  di 
tambarriy  timpani  y  e  trombe  y  accompagnati  da  molti  Nobili  a  cavallo^ 
0  co*  laneear/  a*  piedi  ^  cbe  portavano  le  lande  rotte,  Vedevanfi  pofcia 

li 
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MéUkmtB  Atizalcine  e  Coiièuo  Tua  forella ,  che. le  fèftive  foeno^ze 
celdnò  con  Frmnt/i»  Conino  figlio  di  Mariano  Corvino ,  e  di  Maria  di 
Afflitto .  Fu  queAo  Mariano  figlio  di  Giovaimi  B.  dlMezzojuib ,  e  6.  di 
Baida»  ed  ottenne  hi  figlio 

Qiufeppt  Corvino  ed  Anaalona  »  che  coiiÌi^\  la  carica  di  Capitaoo 
di  PaleriDo  nel  1 683.  celebrando  il  ibkaae  maritaggio  con  Damiana  Gal^ 
letti  e  Sollima  figlia  di  Aleflfiodco  M.di  S.Màrina  («).  Spirò  l'ultime  aure 
di  Tua  vita  a  20.  Febbrajo  1716*  »  e  feAaa  k  fiie  ceneri  nella  Chiela  de* 
PP.  Cap{niccini  di  Palermo.  Avea  qudU  afiG^oato  il  titolo  k  Girolamo 
Pilo  M.  di  Mariaeo ,  fuccedendo  nel  medefimo  IgtMziò  filo  é  JUigUaccìo 
come  fafiTi  chiaro  dalia  iavelti  tura  ,  che  quelli  piciè  il  dì  20.  NovemtKc 
1720.  Ma  il  medefimo  fu  obbligato  riconcederlo  mercè  una  fentenza  della 
R.G.C.tt 

Gir.  Akfanàrfi  Sollima  Galletti  M.  di  S.  Marina ,  come  quello  che 
pcf^iva  le  ragioni  di  Melchiorra  Corvino  e  Galletti  fuafpofii  figlia  del 
ibpralodato  P.  Giu&ppc  Corvino  ed  Aazalona  ^  ficcome  rilevali  dalla  in- 
veftitura  fpeditagli  a  12.  Settembre  1743«  Finì  di  vivere  mentre  elèrcita" 
vaia  carica  di  Capitano  di  Palermo  nel  giorno  de*  3.  Aprile  1744.  Ram* 
pollo  di  «ì  chiaro  Padre  viva  oggi  il  p««ftnte 

Gìù\  Pietro  Sollima ,  Galletti ,  e  Corvino  P.  di  Roccacolomba  ,  go* 
deodo  1  titoli  di  M.  di  S.  Marina ,  e  del  Cafàle ,  di  Signore  delle  Saline^ 
del  VaidemoQc  ^  <  Poru  di  Mare  ,  e  di  Barone  della  Terra  di  Caftanta^ , 
delli  Feudi  di  Cartolari ,  Badalami ,  Acqua  Santa  ,  Soria  t^) ,  Bairilà , 

■Ri. 


•  //  due  CavoUm  pódrim  M  9ittorio/ò  y^figmi>§  H  fiero  Conferii*  i  e 

•  ^màhmnu  il  Viterè  Duta^  d*  V^tda .  ^m^/H  tewo»  »  mau  i^4  il  no- 
Jhrt  iìlufiro  di  V4m»ì  urionfmtt  vìHìU  coir  tmcolhito^e  fafiiféi  Dan» 

^  tOitd  <tlU  wMnco  owvu  U  Prttort  F*  di  Jictzeji^Ot  cui /tt^vo»  il  Se- 

•  moto^  9  immedituamtnto  fiofreta  Utmrroox^  dilla  Vitcrepna  efietne^ 
tm  la  Primipipa  di  AffZÉ»jM/o^  o  ton  molte  tUre  Domo  Jhtondo  V  or- 
dino do*  titoli i  ehiudondofi  tauo  U  pompa  da  mtaCow^agfiiàdiCovoìli 
Boriogntìèi ^  0  dille  (orronae  Vicoreoia^  0  Senatoria*  Giunta  ftéoffa^ 
al  Palaiao  Rtah  il  Senato  pofi  in  motta  il  Cavalitro  di  Vanni  titto- 
fiojà  ^  portandola  in  carrozza  JSno  alla  propria  éo/à  ^  atcòmpignaia  al- 

.  trtj)  da  tntti  olì  altri  Gioffrantij  e  molti  altri  della  Nchiltà^  davt^ 

Jpeditafi  il  Senato  fece  ritorna  alla  Cafi  Senatoria  ,  e  coti  fi  fciolfe 

la  fifta.  La  fera  tuua  la  Noiilth  partojl  nella  Gallerìa  del  Palosaa 

Reale  ^dovo  fieantè  unDì'amwea  in  mufita  intitolato  V/lnartbia  deWlat' 

pero» 

(i»)  Capit*  matrim,  in  Notar  luigi  Vafia  dì  Palermo  •*  2%,  di  Jiprilc^ 

_  1687. 

iV)  Sorta  U  peroiene  di  cafa  Gaudiofoy  e  fi  leg^  h  kvefi,  di  Giufeppc 
Qaudiofo  a^ II* Marza  xdd^* 
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Rifigcuold(<2),  Riuciotte^,  Guadalame»  eSollia.  Si  (briofò  la  nodo  di 
fpòiàlìsio.coiiAaaa  Mafia  Spadaforae  Spadsifiict  figlia  de^-P.Gtttcieriez> 
ediGiuièppaSpadaforai  .7}      -         - 


CONDR  Ox 


•  "*  .  '.  1 


TBrra  Baronale  èól  mèro  e  mifto  Impero,  nella  Valle  di  Demone ,  e 
veoiva  anticamente  poffeduta  dalla  Famiglia  Caftagoa ,  da  potére' 
.  della  quale  fu  rivendicata  Az  Giovanni  .Botjfi^lh  Milfte  ^  cpmèj 
'  conceillonario  dèi  Rè  Alfonfb  p?r  privilegiia  dato  nel  Caftelnuoyo 
\ìi  Napoli  adV  9.  Agoflo  1421.  »  efecutoriato  in  Catania  a  1  j.  Luglio' 
1435.  Qiiefti  ne  pigliò  r  invedìtura  aprimo  Agofto  145^* ,  acuifeguV 
Pietra,  che  ottenne  in  figlio  Filippo ,  dal  quale  procèdette  Bernardo ,  e  fu 
quelli  il  padre  di  Pietro^  inveftito  nel  1554J  dà  cui  pofcia' per  linea  retta 
pervenne  Francefco  Bonfiglio  primo  P*  dì  quello  Stato .  Formata  vedeli 
da  138.  Ftipchi ,  oootand^Ja  fuji  popo^aieieipe  q»B  Acume  394.  La  fua^ 
Maggiore  Chìc^  Ì-  i(nenc£e  fottQ  il  titolo  di  Sandi  Maciia^el  Tinnaro .  Vi 
fono  cinque  altre  Chielè  ,  ed  un  Convento  di  PP.  di  S.  Francefco  di  Pao* 
la.E*-Diòéèfidi'Mcfrina.  •  "  r  •;- \ 

irfervigio  militare  di  Condro  fi  nota  in  Cavallo  uno. 

Frakcbsco  Bonfiglio  e  Natoli,  nono  Barone^ del  Gondrò,prtmo  Prin- 
cipe per  conceflionè  avutane  dal  Serenifliiho  RèFilippo  IV.  a*.  17.  Aprile 
't6g7. ,  efècutoriàta  a^i.  Agòdo  di  detto  anno  -,  Soslfe  in  moglie  Oock 
xia' Moncada  figlia  del  P.  di  Monforte  (^)  j  da  cui  {raffe 

Fuolo  Bonfiglio  e  Moncada ,  che  prel^  V  inveftitura  a  16.  di  Luglio 
-i66o.Fu.quefli  Maeflxò  Razionale  nobile  del  EOsal^  Patrimonio  O),  effen'» 
dò  flato  fempre  cosi  fèrvido  nel  fervigio  del  fUo  Sovrano ,  quanto  che  t 
.'Meffiaefi  fùoi  compatrioti  gli  brugiarond  la  Statua  ne*  fatti  della  guerra 
-di  Meffina l'anno  1677.  Celebraronfi  le foe nozze  conGiuIia  Santa  Co* 
'lomba  figlia  del  Conte  d'.Ifoello  ^d) ,  daqual  cc^pia  nacqut 
^  '  Francefeo  Bonfiglio  e  Santacolomba,  che  prdè  rinvefticura  a  9.  Gen* 
najo  1.690.  £i  fu  il  primo  M.  di  Leonvago  ^  ed  ampiogliaÉdofi  con  Come*. 
-    FurteJh  N    2  Uà 


(a)  Rìfignuolo  im>e/l.  di  Qiufeppe  Gaudiojò  a  %u  Marzo  lèi^  di  Già 
*■    Fittro  SoUima  Galletti  «30.  Marzo  xd^d,-  -      • 

(y^.Contr^  matrinu  in  Notar  Ruggieri  Ciamnaìe  di  Mefina  a a^^Map» 

za  1625. 
(c^  Frivilegio  Reale  doto  nella  Filla  di  Soon  Ritiro  «*  io.  di  Febbrafp 

1677.  •  "'■ 

{d)  Contr^  matritn*  in  Not*  Mariano  Sctjffnia  diFalermo  a  a%i  ^jprifa 

1661.  -.  ".      • 
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liA  Lanrt«  figlia  di  PiecroP.  di  Malvagna  («}»!&  racquiilo^di 

J^kifaBQtiSgVtopÌJuxzM^  afficurato  daUarD&invdUtun.a  t6.No* 
vembre  1 7 1 7.  Fu  quefti  l'ukimó  P.  del  Condro  di  cafa  Bianfislio  •>  Sposò. 
Eleonora  del  Pozzo  e  Cirino  della  Città  di  Caftroreale  (^} ,  guadagnati* 
dodaefTa 

Fach  Bonfiglj^  e  del  I^^zo  M.  di  Leonvago^ ,  che  legatoli  in  ilpofb 
con  Vincenza  Natoli  e"^  Ruffo  figlia  di  Francefco  P.  di  Sperlioga^morì  ael 
fior  degli  anni  eftintq  nel  contagio  di  MelHoa  ne}  1 74^  (^indi  rcAanda 
vérgine  i»  C0piUo  la  di  lui  forcUa ,  fu  quella  chiamata  nella  prefente  fuc- 
ceflìone 

ftUec  Bonfiglio  e  del  Pozzo,  e  conchiufè  il  fagro  Imeneo  con  Federigo 
4f  Natoli , e  Montapert9  D,di  Campobellp,  primogenito  figlio  di  Pietri  P. 
di  Reiutt^o ,  che  di  quedi  ^tati ,  e  iofiéme  del  Feudo  dello  Cavaleri  do- 
po la  tranfazione  ftipulata  con  Andrea ,  e  Cornelia  Avarna  e.  Bonfiglio  D. 
di  BcIvìTq  ipxefe  rinv^fticii^a  a  33.  Maggio  1759* 


CAS  SARO* 

TBrra  Baronale  col  mero  e  mifto  Impero  adla  Valle  di  Noto  jtiata  ' 
da  Co^Àr^  CafteUo  di  molta  antichità  •  La  voce  Caeiroy  e  Cocyrum 
in  latino,  deriva-dalla  dizione  Fenicia  C/W,  che  nella  aoftralc^ 
.  8*  ifttcrpreta/i««(r«(f) ,  nome  molto  conveniente  al  fitadt  quo»  - 
iU  Terra ,  che  giace  nel  fondo  ^i  una  Valle ,  ricca  all'  intomo  di  fpeffi  * 
Platani  (/)  .  Fu  ella  lìeuda  àlPiotr^  Ctf)^^,  Gentiluomo  Siracufàno ,  a 
cui  ruccedettQ.^ii^/m9  AÌ^^«^a  Cavaliere  Meflìnefè.  Scorfo  qualche 
tempo,  vidcli  di  quella  refiate  Ercdera  Margherita  Spadafbra,  f^lia  di 
Niccolò  ultimo  Barone  ,stJie.to(lo  dotolla  a  JHitro  Sratufi  di  Nota  fuo 
iìxifo ,  la  di  cui  figlia  Margherita  Sixa(;ufa ,  e  S^adafora  la  tramandò  alla 
Cafa  Gaetami  pel  matrimonio  eh'  ella  fece  eoa  Pietro  Qactani  ;  cos\  avvi*: 
fandoci  la  invelL  legiiirata  nel  1619*  Da  qucfti  furie  Celare ,  dal  qualc^ 
fosti  Pietro  Gaeiani,c  del  Bolco,  che  fu  padre  di  Cefare  primo  P.di  quello 
Stato .  Num.  ella  Fuochi  ;873*  »  ed  Anime  386.  Contiene  3.  Cbiefe,  e  £ra  ' 
quelle  la  Parrocchiale  fotto  titolo  di  S.  Pietro  in  Finculit ,  ed  un  Conv. 
di  PP.  Minori  OfTervanti  di  S.  Francefco.  E'  Dioc.  di  Siracufa. 

n  lèrvigio  militare  dovuto  dal  P.  (uo  Signore  ,  eh'  è  infieme  M.  di 
Soccioo-tnotafi  in  Cavalli  «I.  Cb- 

(fi)  Coatr*  matrìm,  in  Notar  Fluido  Btllafui  di  Meffina  «'  «3.  Aprile 

1696. 
(^)  C«Er/ì^  nutrim,  is  Notar  Stnedetto  FìrrofUt  dil  Caftroreaie  a  7*  ^^ 

cernire  17 16. 
0  )  '^^afa,  Sitil»  in  frofp,  /.  a.  C.  JB./  I9^ 
(1^  FateL  p*  D»  Uh,  10.7^213. 
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Cesare  Gaecaai  e  Moqctdt  primo  M.  xli  Sortino ,      '  '  ~ 

Gaet&ni.Fim:  delle  più  illuftri  di  qaeflo  Regno»  orìgiiuiciidairand* 
ca  Famiglia  Gaeiaoa  di  Pi(a ,  la  quale  ottenne  la  Sigùof  ia  della  Città  dì 
Gaeta  da  Papa  Gregorio  Secondo ,  avendola  avuta  confcral;^a  da  Lotta- 
fio  Imperatore  dell'  Occidente .  Efia  è  (lata  fecoodadi  Pontéfici ,  e  Car* 
dinalì^  e  di  nobiliflìmt  Ptetronaggi .  Qoiadi  la  fìia  Grandezza  o^  gior- 
no foftieneA  da  i  Duchi  di  Laurenzano ,  fiorendo  attualmente  nel  Regno 
di  Napoli,  da  i  Principi  di  Caferta  nella  Città  di  Roma  ,  cda^  Marchefi 
di  Sonino  in  quella  noftra  Palermo  (a) . 

Primo  P,  titolo ,  eh'  ebbe  concelTo  dal  Sereniflìmo  Rè  Filippo  IV. 
con  Tuo  privilegio  ipedito  il  dì  S.  Marzo- 1631.  efecuc*  a  5.  Giugno  di 
detto  anno .  Venne  fcelt(^  Vicario  generale  in  quello  Regno  nel  1 606.  per 
provvederlo  coir  Annona  frumentaria  (^}  .  Fu  Strategoto  di  Meflìna,  c> 
quat  Ito  volte  Pretore  di  Paleraiegli  anni  1 604.)  1 6 1^.,  i  ò»2*i  e  r^a  7.  DOS 
vòlte  maritoffì  ;  contraendo  la  prima  volca  ctu  Ama  di  Ar%ona  ,  (biel- 
la del  P.  di  Cailel  vetraoo ,  e  la  feconda  con  Anna  ed  Caritcto  (breUa^ 
del  C.  di  RacaUnoto,  dalla  quale  fiidato  al  mondo  . 

FUtro  Gaetani  e  del  Carretto  (0  »  che  unito  io  ìfpoG>  ad  Antonia^ 
Saccano  e  Vatdina  figlia  di  Giacomo  B.  di  Monforte ,  (òrti  daedtramU 
i*4iatca  fismina.  per  nome  Ama^  l^ata  in  nozze  con  Ignath  Montaia , 
Aragona,  e  la  Cerda  ,  figlio  del  D.  di  Montalto ,  che  pel  dritto>  della  mo-; 
glie ,  pretendendo.ccnlèguire  la  fuccelfione  di  quello  Staco^  ne-timafè  af> 
Atto  e(clu(b  dal  P.  Ctfut  Gattoni ,  Bardi ,  e  Maikrantonio  £glio  di  Giù* 
ièppe  {dy  Gaetani ,  e  del  Carretto  fecondogenito  ^lio  di  Gelare  pr«no 
P.  mentovato  di  (opra,  elTendo  (latQ  quelli  dichiarato  il  kggitimò  fiicceP 
ibfc  di  quello,  pel  diritto  dell' agnatizio  maicoiino  ordinato  daJ  primo 
ncquillacore,  fottenuto  da  elfo  nella  cauià  del  podeiTorio  feudale  ^chs  fì> 
agitata  innanzi  ifupremi 'Tribunali  di  quello  R^ao,  così  cofiaodo  per  li 
fua  inved.  fpeditagli  fotto  il  dì  21.  Gennajo  i^4i«  Quindi  veAicoàGe-« 
fuita,  fece  rinunzia  de' (boi  Srati  al  fratello 

luìz*  Gaetani^  Bardi,  e  Maftrantonip,  che  inveiHcolètte  a  96.  Aprifc 
le  165  !•  fodenne  poi  lo  giogo  del  fuo  maritaggio  con  Maddalena  Stroozi^ 
ticonolcendo  da  elfa      .  •  .  .  ' 

Ce/are  Gaetani ,  e  Strozzi ,  che  falì  nel  talamo  fuo  nuziale  con  Giu- 
lia Bologna,  figlia  del  M.  di  Altavilla,  e  da  codoro  vidde  la  prima  luce 

Pietro  Gaetani  e  Bologna ,  come  fi  legge  nella  fua  invellit.  regillrata 
a  dì  28.  Agodo  1699.  Tenne  queftì  la  carica  di  Capitano  àx  PalcriDo  nel 
1 723.  Fu  Gentiluomo  di  Camera  del  Regnante  Carlo  Terzo,ehe  Dio  &li- 

•Citi,    > 

{a)  Cario  di  UUis  Fm^mh di  Napoli  /,  u  Fam*  Giwano/  aaj. 
(^5  RealCm^tìk^mm,  1606./  448. 
\c)  Anzah  defuÀ  Fam,  Dìgref,  vu  fi  it^ 

(d)   Qiufippt  Qmanì  cibo  in  mogUo  Ifibtìla  Bérdi  ^  e  Maffranto» 
nio* 
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citi ,  e  cefiò  di  vi  vero  in  Palermo  a  9.  Qenaajo  1 750.  (a)  9  ripofaado  le 
Tue  ofla  nella  Chiefa  di  S.  Giufeppe  de'  PP.  Teatini  C^)  •  Fefteggiò.le  fue 
tiozze  eoa  Aloàfu Laaz» e  Reggio,  figlia  di  Ottavio  P^  della  Trabia. 
Quella  gli  partorì 

.  Cefire  Gaetani  cLaaza ,  che  vive  oggi  attuale  P.  del  Caflaro  aveo^ 
dooe  {«efo  la  invefl;.  a  99.  Novembre  1750.  E'  M.  di  Sortino  ,  B.  di  Mo* 
oideri,  di Bamini (f)  Cafalotta ,  di  S.  Andrea,  e  Ghiofa  ec.  StrioiHì 
qoefti  con  legame  nuziale  in  Vittoria  Venttmiglia  e  Valguaraera ,  figli* 
4i  Antonino  C.  di  Prades .  . 

CASTRORAÒx 

Erra  Baronale  col  mero  e  mifto  impero .  Vedefi  nella  Valle  di  De* 
.  mone,  fabbricata  nel  Feudo  tkUa  Sirena,  e  le  diede  il  nóme  di  Co* 
Jìrorm  il  Barone  Giovanni  Rao  Tuo  Signore  (^4) ,  dal  quale  deri- 
vò il  Precidente  di  giuflizia  Già:  Francefco  Rao  ,   che  tenne 
la  medcfìàia  Signoria  (r) ,  Formad  il  Tuo  abitato  da  Anime  80.  abitanti  in 
aS.Cafe. 

Placido  di  Giovanni  e  Giufliniani  fratello  minore  di  Domenico 
primo  P.  di  Tre  Caftagne . 

-    Z?/ Gfft9tf«!ff/ Fam.  ben  nc^ile  nella  Città  di  Meflìoa  per  le  cofpicae 
dignità  ,  che  ha  foflauito ,  godendo  inlìeme  Tonorc  di  pofTedere  numero» 
ie  Baronie ,  e  Vaflallaggi .  Pregiafi  derivare  dalla  illufire  Fam..C#ftfr/ii^ 
G;V9tfffw  ,  nobiliflìma  Profapia  nella  Spagna . 

P^imoP.  pciT  conceflìone  avutane  dal  Sernio  Rè  Filippo  IV.  a  6.  No» 
vembfie  i6j3.  efècut.  a 6.  Giugno  1633.  Conobbe  in  moglie  Antonùu* 
Rao,  figlia  di  VincenzojfìgUo  di  QiozFrancefco  Prefidente  di  gittflizia,far 
cendò  acquilo,  dalla  medefima  del  figlio 

VimemM  di  Giovanni  e  Rao ,  che  prefè  la  invedit.  a  8.  Geaaajo 
163 1.  Non  kfciò  di  fé  veruna  prole, onde  venne  chiamato  aUa  (uà  fiiccel^ 
iìone-'.v  .......         -  ■  -  .  ■...•' 

Qìufepf9  di  Giovanni  fiio  fratello ,  come  rilevafi  dall'  inveflit.  cho 
•:■''■•.     '."•..  \-  '  ■  ,  quc- 


(«)  Xefixm*  in.NoL  Antenino  Sabellay  t  Stmna  dì  Paitrmo  aperto  0  14. 
'..Gennajo  liso»  , 

(If)  Ita  Cappella  martore  dfl  Tempio  ài  S.  Giufeppe  poj^deji  dalla  Barn, 
^.Gaetani  y,a>me  Erede  delia  Mt^ationio  ,  the. la  cahtprò  la prinftu 

ifplta.^.afiefl^^afidokim  grftfio  legato ^^ che  oggi pa^^iji  4al  P*  del  Cajpato» 
(i)  Bamini  Cajalotto ,  e  S,  Andrea  feudi  ,  loro  invejl^  prefa  da  Ce/m 

Gaetani  nel  d/ 26,  Novemkre  16^5, 
(d)4p/ohdjgfel^4d_fAmfìiatinlit*R./.^^^^^        ... 
(e)  Mìnut*f*^i^e  265*  .     "  ; 


Digitized  by 


Google 


PARTE  n.  LIBRO  r;  lo} 

quefti  prefò  il  di  9.  Novembre  165K  Mori  fensa  l^TciarfO^ki  i  gatìm 
che  eixditò  la  di  JuiiòrelU 

IfaheUa  di  Giovanni  e  Rao ,-  cke  maffitàoÌG  a  Vifiomitt  M«tru  f  Uhm 
P.  di  Buccheri ,  cóme  ricavo  dall'  iovcft.  régtftrata  a  a».  A^óAo  1 6^5*  il 
racquieto  del  figlio  .       '       .  .    :.     . 

Frttmefc9  Morra  e  di  Giovanili ,  che  mvefticofi  a  aS.  Gcaaajo  liSi» 
fi  congioafe  eoa  FtUcc  Cottone  e,Ui  Rocca  »  figlia  di  Carlo ,  dai  qual  «h^ 
ri  raggio  ottenne  , 

ìfabtlla  Morra  e  Coctooc ,  che  fiicccflé  Eredera  ón  qveflo  Stato  » 
prendendone  l' invefi  a  15.  Marzo»  1689.  Quefta  celebrò  iìie  noszb  condir 
Domenico  ài  Qitmtmni  9.  Aiicekòì  P.  di  Tre  Cf  (lagne  »  del  quale  eflendo 
rimafta  vedova,  paJlsò  alle  ièconde  eoo Francefco.Bonanni  e  del  Bolco 
P.  di  Roccafìorita,  fuccedendo  ad  efla  la  di  lei  primogenita,  natale  oel  pei* 
tùo  letto .  Quella  appunto  fìi  .  '. 

Atma  àfaria  di  Giovanni  je  Mbrra,  oggi  li  ptreftote  P*  di  Gaftrorao^ 
come  per  fiia  tavedit.  ipeditale  a  9.  Dicembre  .1710*  £*  P.  di  VillafiraA^ 
caec. 

BISC  AR  K 

TErta  Baronale  col  mero  e  miflo  Impero  »  che  giace  nella  VaUe 
di  Noto.  Fii;quefia£dfficataprefl)bia  riva  del  fiume /'/nV^dv» 
Guglielmo  Raimondo  h  Cèftollp  B.  della' Pavarotta  >  come  fi  veda 
.  da  ujia  .Lapide  ili  marmo  pofta  (opra  \\  portone  dell'antico  Callel* 
Ìq  di  queila  Terra .  Vidcfi  .ella  tutta  t^irpccàta  dalle  Icoflè  del  trcmuoiD 
feguito xa\  \i()i,  yvaz  ridoroflì iocontaoente^coa nuove  fabbriche'ia  vxi^ 
iixo  pili  eminente  ^  e  piano  nella  cotta  di  Meitbgiomo  ;  ì^ittoli  Caftagna 
fu  il  primo  acquiitatore  di  quelio Stato  ncH' anno  1396*  y  che  lo  vendette 
a  Matteo  Afazzene  obi  té^f,  »  otteneodofi  là  conférma  ,e  là  inveli,  reale 
pe'l  nuovo  Barone  nel  140S.  Scorfidueanoitràmandolla  quefti  tBer* 
nardo  Caprera  Coote  d|  Modica  ,  àsi  potere  del  quale  trovo  che  veooCii*» 
aggiudicata,  nel  1416.  da  AlnUtiia  hCà/lfÌU\  k  cui  (ègoVCorrado  filo 
figlio,  come  fi  nota  nella  inveli,  del  145  j.  Indi  fit  ne  inveli^  Gutlìerrei 
oel  1465.  ypolcia  Guglielmo  Raìmobdo  nel  1479»,  a  est  fìiccedeueil 
nipote  Giovannello ,  che  ne  fii  T  £fede  aal  t$ii^  Vincenzo  figlio  di  quer 
Ai  ne  prefe  Tinveft.^el  1555.  Fu  egli  padre  di  Ferdinando ,  come  ^ppÈt$ 
nella  fua  inveA.  del  1566.  «  al  quaic;pàr(ia  fticcedette  mercè  di  una  tran* 
fazione  celebrata  nel  }57S^  Oraste' BattréòCa/lello ,  comfe  parto  di  Fraiip 
cefca  del  Cafteilo  figlia  del  iùcosmisin  Giovanoòlito ,  da  coi.  furie  France- 
Uo  ,  che  fii  Barone  nel  1 604. ,  fuccedendogli  Vincenzo  Paterno  fuo  fì-a* 
tello  neiranno  1609.,  la  di  cui  figlia  Maria  addivenendone  Eredera,lo  di- 
ipofe  in  dote  ad  Agatino  Paterno  Caflellb  Tuo  fpolb  ,  che  ne  fu  il  primo  P. 
Gode  quella  Terra  tutti  quei  privilegi  coiccni  alla  Goittca  di  Modici^, 

e  aU 
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t  alla  Gaft  Capreia  ^  che  ne  (oOnne  una  volui  là  Signoria ,  come  notai  di 
Ibpra  U)  •  Formafi  la  Tua  popolazione  da  Anime  92 1.  abitanti  in  Cafc^ 
S74.  Nello  fpiritoale  -viene  coltivata  da  una  Panocchia ,  e  da  due  altre 
Cbiefe .  Vi  fi  vede  un  Ckmvento  di  Padri  Cappuccini ,  ed  innoltre  un* 
Abbadia  lòtto  titolo  di  S.  Giai^>pe  de  iure  FotràtuUut  Baronale ,  venendo 
quella  foggetta  immediatamente  alla  Sede  ApoAolica .  Ritrovati  nella^ 
Dtocefi  di  Siraciira .  Il  di  lei  Stato  rumpr— hi  I  Seodi  del  Giunco ,  di  Bi-* 
dani ,  di  Baudarello ,  di  Litteri ,  di  Bofco  ^a«de,  e  di  Baucino  ;  abbenchè 
queft*  ultimo  fia«piutteÌo  Feado  dipenderne  d«Ua  Contea  di  Modica ,  ed 
i^gregato  al  territorio  di  quefta  Terra . 

^  Per  li  detti  Feudi ,  come  per  le  altre  Baronie  il  P.  di  Bifcari  Tuo  Si- 
gnore dal  1 700.  a  quelb  volta  ha  predato  il  fervigio  militare  di  i^ive^ 
Cavalli.  .      ' 

Agatino  Paterno  Caflello . 
'^'     Paterno  Famiglia  ,  che  appare  illuflre  fin  da'  tempi  del  Gran  Conte-' 
Ruggieri ,  awegoacchè  Roberto  Paterno  fìj  uno  de'  di  lui  guerrieri  nella 
crpulfjone  de'Saraceni.  Quelli  ebbe  in  figlio  Collantino  inveftito  de'-  Vafi- 
iàllaggi  di  Buccheri ,  e  di  Partanna  ,  dei  quale  ne  vive  ancor  la  memoria! 
in  una  lapida  fepolcrale  del  1 168.  I  difcendenti  di  eHb  altri  Feudi  acqui- 
ftarono  ,  roftenendo  infieme  i  primi  Ufizj  di  quello  Regno  ,  come  di  pct* 
Teme  (,h)  vivono  con  fingolar  lullro  nella  Città  di  Catania ,  Viene  cre- 
duta una  tal  Famiglia,  fecondo  riflette  il  Padre  Aguilera  nella  Stòria  della 
Provincia  Sicola  ,  efler  una  delle  Famiglie  Confolari  :  De  Romana  Patef, 
mrum  gente  venus  duxìpe^  ab  ea  prafertim  atate^qua  duo  cenfentarPa^ 
terni  Confale s  ^  anno  nimtràm  poff  Chriì^um  natum  211,  ì3  267.  non^ 
fatti}  nti^imant  periti  vindicès ,  ^  repertores .  In  Part.  1 .  Provine.  Sicul. 
S.  J.  fol.  4JO. 

Primo  P.  titcdo  concefibgli  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  filò  privi- 
legio (pedito  a  ai.  Giugno  1633.  efecuc.  a  aó.AgoUo  di  detto  anno.  Ven- 
ne dellinato  Vicario  generale  nella  Valle  di  Noto .  Fu  Capitano  ài  Caca* 
nia  nel  lójg. ,  e  tre  volte  ne  fu  Patrizio  negli  anni  lóag.,  1627.,  e  i6jf. 
Salì  nel  talamo  Tuo  nuziale  con  Maria  Paterno  ,  Caflello  ,  e  la  Reftia ,  fi- 
glia di  Vincenzo  Paterno  Caftello ,  e  di  Maria  la  Reflia  Baroni  del  Bifca- 
ri,  e  nacque  da  tale  Coppia 

Vincenzo  Paterno ,  Cafiello ,  e  la  ReHia  ,  che  flrignendoC  con  nodo 
coniugale  a  Felice  Gravina  Cruyllas ,  figlia  d' Ignazio  Ferdinando  P.  di 
Palagonia  ,  fi  refe  chiaro  genitore  d* 

Ignazio  Paterno  ,  Caftello  ,  e  Gravina  ,  rilevatoci  da  due  inveli,  che 
quelli  prefe  del  folo  titolo  il  d\  15.  Febbrajo  1676. ,  e  pofcia  di  quello 
Stato  a  16.  Settembre  1678.  Cciebraronfi  le  foienni  fue  nozze  con  Lio- 

nora 


aprile  Oron,fo^,  aoa.  «.a. 

Amico  Caém*  iUaflr,  par,  4,  lib,  la.  r/5^.4,  /:  147. 
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non  Paterno  e  Tornambeae ,  figlia  di  Giaciato  Paterno  e  Lao  B.  di  Re» 
cakiacca  e  Sptaagallo  j  fvu^eado  da  tali  progenitori 

Vintenzù  Paterno ,  CafteUo, e  Paterno  ,cos\  avvi&ndoci  la  inveftie* 
fpeditagU  a  ao.  Settembre  1 70Q*  Quelli  ottenne  in  moglie  Anna  Scam^ 
macca  e  Bonajuto,  figlia  di  Arcaloro  B.  della  Brucae  Crefcionà ,  e  di  Ma^ 
ria  Bonaj.nto  ;  e  da;  qaefto  (0)  maritilo  fu  dato  al  mondo  il  vivente 

linnàt  Paterno ,  Gaftdlo ,  e  Scammacca  P.  attuale  del  Bilcari ,  co* 
me  per  la  Tua  invelt.  a  7*  Luglio  1750.  E'  B.  della  Terra  dell'  Imbaccari 
Sottani  »  e  Mirabella  (^) ,  e  delle  Baronie  di  S.  Filippo  di  Ragufà  (;),  Re* 
calciacca ,  Spinagalio ,  Baldi  (</}  »  Cubba ,  Ragona  »  e  Sparagona  (e) ,  di 
Bidani  ec.  (/).:  poflìede  ancora  lagrofia  Baronia  dell! Alminulà,  che  gli  fìi 
conccfla  dalla  Pam.  Curiali  *  E*  unito  in  ifpofo  con  Anna  Maria  Moribe 
Bonanni ,  figlia  di  Franceico  Morlò  e  Fatdella  P.  di  Poggioreale  •        -  ' 

MEZZOJUSO^ 

TErra  Baronale  colmeroe  mifto  Impero»  di  nome  Saraceno  .  Tro^ 
va(i  nella  Valle  di  Mazara ,  popolata  da  Colonie  di  Greci  nella^ 
medefìma  forma  come  fono  abitate  le  Terre  della  Piana  ,  della 
.  Coàteflk',  del  Palazzo  Adriano ,  e  di  alcune  altre  >  eh'  efiAono 
nella  Valle  di  Demone  •  Quelli  Greci  fono  difcendenti  da  quei  Albanèfi  > 
i  quali  avendo  perduto  il  proprio  Paefè ,  in  cui  viveano  foggetti  a  Geor* 
gio  Caftrioto  Sigaore  di  Troja  ,  e  D.  di  Albania ,  occupate  le  loro  Città 
Ar/*/A  O  da' 


-f"r 


(«)  Teff»*»,  d^l  P,l/^mcttza  ptr  gli  atti  ^Not*  Vincenzio  Rapo  di  Cafg^ 

■   ms^  2Z^Ottoirc  1749» 

(^)  Jnvejl*  delVafkUaggio  éP^lmbaum  ^  pre/à  da  Giacinto  Paterno  a,  \%\ 
Giugno  163.4»,  éaQiufefpe  a  %..Afrìle  167^, ^ da Francefco  a  \o,Àprir 
le  16.83.  ìndi  tro^  che  tuie  Terra  pervenne  a  Luigi  Trigona;  che  ne 
prefe  VinveJÌ.  a  %2,  Marzo  1730*»  e  da  potere  di  t^tvedtji  asqmjlata 
dal  F,  Vincenzo  Paterne  Citello  per  vcndizione  fattagli,  il  D.  di  Jfh 
fierbiamo  inforza  di  una  fententa proferita  dal  Tribunale  della  R.G* 

.  .C»9  come  per  l'invefl,  cbe  fuefli  prefe  a  xd^Febbrajo  i737«>  quindi  di 
prefentfife  «V  .itnefìito  il  P,  ignazio  Paterno  a  7.  ÌMglio  1750. 

{/)  InveJÌ.  del  Feudo  di  1^.  Filippo  ^prefa  dal  P*  Ignazio  Paterne  a  i6,Sef 
4empre  167  li.  >  dal  P*  Vincenzo  a  20,  Settembre  170Ó.,  e  dal  P,  Jgna* 

^  zÌo.a  iQ»Marz9  nAh  ....-*  

(d)  ^aldi  Feudo  yfua  ìme/l,  del  P.lgflfùo  Paterno  a  7.  luglio  1750.  ^ 

{e)  Cubba ,  Ragona  »  e  Sparacogna  Feudi  : .  di  effife  ne  ivoeflì  il  P,  Ignazta 
a  7.  Luglio  1750>>  il  di  cui  mer»  e  mijio  impero  che  tiene  fopra  detti 
Feudi  appare  concefo  al  P.  rigatino  Paterno  per  "7  200.  a  5»  Ottobre 

>647» 
(/)  Bidoni  Feudo, fia  inveft^del  P^lgnaùo  a  j.  Luglio  i75a 
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én*  Turchi»  (k  ne  pafTaxono  fuggitivi  nei  Regno  di  Napoli ,  e  fimtlmeot^^ 
con  nuroerofè  Colonie  vennero  iti  quefto  Regno  di  Sicilia  per  vivere  tra 
Crifttani  (a) .  Fu  quefto  Stato  antica  Baronia  dell'  Ai>badia  di  S.  Gio- 
vanni Je  Hermetc ,  oome  rilevati  da  on  privilegio  del  Rè  Ruggieri,  Ipe- 
dito  oeiranno  1 133.  Trovo  poi  che  dagli  Abbati  Canonici  della  Catte- 
drale dì  Palermo  fii  oonceflo  alla  Famiglia  Corvino  >  e  al  fuo  pciiao  Stipite 
Giovanni  Corvino  per  il  cenlb  annuale  di  ooze  1 7^, ,  e  con  tributo  di 
4S.  galline  airarrao ,  come  appare  per  conceffiooe  fotta  per  gli  atti  di  No» 
car  Luigi  de  Urlò  di  Palermo  a'  1 3.  Settembre  prima  IndizicMie  1537*  av- 
valorata dairaflenfb  Reale,  contenendo  quefti  infieme  il  privilègio  del  me- 
co e  mifto  impero ,  coaceilb  pe  '1  governo  ài  qucfto  Stato ,  come  peimtto 
in  Notar  Francefco  Panitteri  di  Palermo  a*  13.  AgoAo  4.  Iiid.  iSÌOk 
Quedo  Giovanni  primo  acquiflatore  procreò  BI«(co  padre  di  Giovanni  ^ 
il  quale  neir  anno  ijég.  permutò  Mezojufo  con  Vincenzo  ad  Bofco  C.di 
Vicari ,  contentandoti  per  «(Ta  delli  Feudi  di -Balda  ,  detti  di  Curchi , 
Raycalli,  Strafaccio,  e  Xandrino.  OfTervopoi  neiranoo  \sVj*  per  rat> 
ti  di  Notar  Giacomo  Barrile  di  Palermo  a  16  Maggio  15.  Ind.  che  Fran. 
eefco  del  Bofco  figlio  del  C.  Vincenzo ,  dovendo  fòdi^re  le  -doti  (R  Bea» 
trice  di  AragcHia  tiia  madre  fece  vendizione  di  quefto  Statò  a  Blcfìa  Itfar 

9  Corì^iiet  B.di  Siculiana,che  poi  il  medefimoStato  nel  16 1 3.  per  Paul  di 
Notar  Luigi  Blnndo  di  Palermo  a  5.  Geonajo  11.  Ind.  dal  fuddeno 
d' Isfar  fu  alienato  in  Gitvetmi  Groppo  Geoovefe ,  che  gli  ag^iunfe  il  tiro* 

10  di  Marcbelè ,  efiendoftato  éOb  genitore  del  M.  Giuseppe  Groppo  ,  da 
podere  del  quale  vedefi  rivendicato  in  vigor  di  fenteoza  della  R,  G.  Cor- 
te a  dì  16.  Ottobre  13.  Ind.  1629.  dalP.  della  Cattolica  Vincenzo  del 
Bofco ,  che  fu  obbligato^  tofto  riadtgfitffla  a  Blafee  Cervino ,  che  gli  iè 
la reftituzione dei  Feudi  di Baida in Ibrzadi  vn decreto  oidinato dalla  R. 
G.C.;  avvegnacchè  Blafco  anzidetto  come  figlio  di  Giovanni  figtiodl  fila* 
fco  ,  e  quelli  come  figlio  di  Giovaaoi  alienante ,  non  era  tea»to  (èguirc^ 
«1  fatto  de'  tiioi  Anteceflori ,  ma  lòltanto  godere  della  l^ge  fatta  in  fuo 
prò  dal  primo  Acquiftatore  ,  Nucq.Puochi  S14. ,  ed  Anime  8995.  Per  ciò 
che  concerne  a  i  Greci ,  evvi  una  particolare  Parrocchia  (òtto  il  titolò  di 
&  Niccolò  ,  ed  altre  5*  Chicle  con  ^n  Monallero  di  PP.  Batiliani .  Per 
quello  poi  riguarda  i  Terrazzani  del  rito  Latino,  vedeti  altra  Parrocchia, 
tre  Cbiefe ,  ed  un  Convento  di  PP.  Riformati  Odèrvanti  di  &  Francefco 
fotto  titolo  della  Immacolata  Concezioae.  E'  Dioc,  di  Palermo, 

^    Blasco  Corvino  e  Sabea  B,  di  Mezzojufo ,  ^ 

.    •  ■    •  •  ^  Cor- 


(tf)  Mashel  Qov,  <R  Sieihcop^iiv^fog,  45*  riftrifct ,  che  la  Piana  MliQrt» 
(i  fk  data  f^  akitartti  alh  Qoknio- degli  Albanefi  ,  per  privilegio  di 
Giovanni  Borgia  Ardvo/co^o  di  ìffforriale  ,  0  Signore  dì  detta  Terra 
nelfanno  14JJIJ.  ^ndi  fi  erede  ^  (he  nel  riferito  tempo  fifi  fegttiteu* 
la  pepolazione  della  Terra  di  Meztojufo  ,  e  delle  altre  Terre  abitate 

.  da'GreH\  . 
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C9rv$n9  Pam.  molto  co(pioua  in  qu^fta  Cicca  di  Palcfmo  j  fticomia^ 
ctaca  ne*  primi  del  1500;  da  Giovanni  Carviao  primo  B.  di  Mezsojufb^' 
Fiorì  nobiliflìma  iiella  Città  di  Fifa,  conofcendo  la  Tua  ancichifiSmacfigt* 
ne  da  Valerio  GorvìAo  Coalole  Romano . 

Primo  P«  «bbe  tal  cicolo  per  concefllìone  fpedkagli  dal  Sere(uflimo.Rè 
Filippo  IV.  a  9.  Agollo  1638.  efècut.  a  7.  Sèccembre  1639.  Fu  Dipucaco 
di  quello  Regno ,  pofcia  Capitano  di  Palermo  nel  1 662.,  e  Precael  1672. 
Spola  del  quale  fu  Pccronilla  Valguamera  e  Lauta ,  figlia  di  Francclto 
primo  P.  di  Valguamera,  che  (gravoffì  del  maichio 

tQìuJeppe  Corviio  e  Valguamera  elecco  Dipucato  del  Regno  ,  e  Ca- 
pitano di  Palermo  nel  16S3. ,  Pretore  nel  1639.  che  fpofàca  Violante  Mi^ 
gìiaccio  e  Sarzana ,  figlia  d*  Ignazio  P.  di  Baucina ,  diede  al  mondo 

Blafto  Corvino  e  Migliaccio ,  come  da  Tua  inveli,  a  ao.  Dicembrc^^ 
1713.  Querti  è  il  vivente  P.  di  Mezzo] u(b,  D.  di  Altavilla ,  oggi  com* 
mutato  tal  titolo  in  Villavaga  ec.  (ji) .  Sortì  Tuo  giogo  nuziale  con  Anto- 
nia Caccamoe  Branciforte ,  figlia  di  Bartolomeo  P.  di  Caftelforte  Ql) ,  e 
ne  rilevò  la  prole  del  vivente  Domenico  Corvino  e  Caccamo ,  oggi  P.  di 
Cafielforte  e  di  Villanova ,  B.  dello  Suto  di  S.  Piero  fopra  Patti  ec.  (r)  i 
che  gode  in  moglie  Emmanuella  FiUogeri  e  Gravina  ,  figlia  di  Girolamo 
M,  di  Lucca  (/)* 

Sx   S  T  É  F  ANO 

DIMISTRETTA. 

TErra  Baronale  col  inero  e  mifto  Impero ,  che  giacenella  Valle  dì 
Demone .  Appare  quella  venduta  nello  (caduto  fècelo  ad  Anto* 
nim  di  Napoli ,  che  decorolla  col  titolo  di  Principe  {e) ,  così  co* 
ftando  da  quel  concr.  che  segi  (Irato  vedefi  neirU  tìzio  di  Luogo* 
tenente  di  Procoaoc.  a,  ai.  Giugno  1659.  ^^  ^^^  P^'  '*  innanti  Baronia^ 
di  "Niccolò  Caltagìfone  ;  indi  fii  aggiudicata  da  Ruggieri  Sìnijio  nel  1371* 
e  trovo  poi ,  che  pecla&llonia  commeiTa  da  Giovanni  nipote  del  Sinifio 
r  ottenne  il  R.  Fifco ,  avendda  tollo  conceda  il  Rà  a  Guizzando  ^  JJ/at* 
Porte  IL  O    a       .  . .    &t 


(0}  Altavilla  Salina  fua  imejlit.  prefa  da  Blafco  Migliaccio  P,  dìAlez* 
zojufo  a  16.  Marzo  t6i  5. ,  e  dal  P,  Sia/co  vivente  a  20.  Maggio  1716* 

Clf)  Contr,  matrìm.  in  Nat.  Luigi  l^afta  di  Palermo  26.  Gennajo  1704» 

le  )  San  Piero  fopra  Patti ,  Terra  ^fua  inveft» ,  che  pigliò  Vincenzo  Cacca* 
m  nel  1655.  Antonia  Corvino  Principe fia  di  Mezzojufi  a  6.  Otto* 
hre  ni%,  ed  il  P,  Domenico  Corvino  a  2^  Gennaio  17^2^ 

(d)  Copit  fponfaliz»  in  Not.  Serafino  di  Martino  di  Paùrmo  a  24.  Dì* 
cembri  1728. 

{e')  PirriNot,C4ephàl.f%l2, 
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gu  con  lio  privilegio  dato  0cl  i  J96,  {a) ,  Ne  feguirono|«KÌò  V  invert. 
di  AotonioLifatgcs  nel  1453.  di  Andre*  oel  148S:.  *  «il  quulc  fucccdectc-* 
Qiovaoaa  fui  moglie  ,  come  notafi  oeir  iaveft,  a  dV  99».Aprile  U04.  Ap- 
pare fìoalmeote  ioveilico  di  qoefta  Aacoaio  Lifai^es  oell'  aaao  1507*  So- 
no i  ruoiFa«(^i  38u  >  e  le  Anime  754'  Abbraccia  3.  Chicfe  con  la.Par* 
foccbia  9  e  ibggiacc  alla  Dioc.  di  Meflìoa .   .        .  j 

Antonivo  di  Napoli  e  Settimo ,  fecondogenito  figUo  dt  Giu(eppC; 
pjioo  D,  di  CampobcUo  primo  P.  Ottenne  tal  titolo  dal  Sereaiffimo  Rè 
Filippo  IV,  con  Tuo  privilegio  dato  a  dì  12.  Marzo  16^9.  elècutor.  a  1 1. 
AgoÀo  ÌQxlato  anno .  Fu  egli  Cavaliere  di  S.  Giacomo ,  e  (bftenne  la-^ 
Capiua\adi  Palermo  nel  1659.  Sposò  Maria  Gomez  de  Sylvera  e.Ferre* 
ri  »  figlia  di  Luigi ,  e  Giovanna  Sylvera  B.  di  Pittineo .  Quella ,  morto  il 
Nùipoli  Tuo  marito^  addivenne  Erede  dell*  ideflb ,  cdonataria  s\  del  tico . 
losche  di  quello  Stato,  come  viene  autenticato  dalla  invelt,  ch'eflà  prefe 
a  dì  i'6t  Settembre  1 666.  Maritoifì  pofcia  con 

Qiuftppe  Lanza  e  Lucchefe  D.  di  Camaftra  Qì) ,  Cavaliere  d'Alcan- 
t«ra  ,  titolo  di  Caviglia  »  eh*  ebbe  iadoflate  le  onorate  cariche  di  Capita- 
no >  di  Pretorb  in  Palermo ,  di  Vicario  generale  in  Catania  »  Maeftro  di 
Campo  >  e  Sergente  generale  di  Battaglia ,  e  Generale  dell'  Artiglieria  ec. 
Quelli  ottenne  donazione  del  prefente  VaÓiallaggio,  e  titolo  di  Principe^ 
dall'  anzidetta  Principefla  Gomez  de  Sylvera  fua  coaforte  ,  e  morta  que- 
ila  contralTo'^egli  feconde  nozze  con  Melchiorra  Cadello  e  Marchefe ,  fi- 
glia di  Giie^rio  P.  di  Cafìeiièrrab ,  la&iando  da  eiTà  la  figlia  ,  eh'  ebbe 
pome 

Giovanna  Lanza  je  Cadello ,  come  rilevali  da  due  inveftiture  (pedi- 
tele  a  di  90,  Marzo  1709.  >  e  a  so.  Aprile  1715.  Si  unì  nel  maritaggio 
eoa  Ignazio  Lanza  e  Reggio  Prìncipe  della  Tràbia  »  e  alla  fua  morte  fuc« 
cedette  ne'  fnoi  Stati  il  figlio 

Giftfefpf  Lanza  e  Lanza  P>  attuale  di  Santo  Steiànd ,  avendone  pre- 
f»  1* invellit.  a  is.  Giugno  i7j8..SonoL(ìioi  titoli  di  P.di  Caftelferrato , 
di  D,  di  Camadra  ec.  E*  P.  della  Tf  abia,  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M, 
con  efercizio ,  Il  primo  folenne  fiiq  fpo&lìzro  celebroflì  con  Beatrice  Braa- 
cifbrte  e  Branciforte ,  figlia  di  Ercole  Michele  P.  di  Butera  *  Morta  la^ 
quale  pafsò'alle  moderne  fèftive  nozze  con  Orietta  StelUe  Valguarocra  , 
figlia  di  Pietro  D.  di  Mirto ,  come,  altrove  ho  detto  a  fog.  34»   . 


\». 


CU- 


f^)  R»  Cam*  f'tif,  1396.  fov»  1 1 8. 

\JÓ  Contr,  (htaU  in  Nof,  Camiih  S,  Angelo  4i  Palermo  a  15»  Marzo 
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B  Afonia  nella  Valle  di  Demone  »  che  app^ire  concefla  la  prima  yoU*t 
da  Giovanni  di  Aragona  a  Corrado  dì  Procìda  per  atto  dato  in  Qa- 
lania  a  14.  Maggio  1344.  »  Jeggeotlofì  ancora  in  detc^.  coocpHìone 
-edere  ftati  donati  al  medefioio  di  Procidi^rdue  altri  Feudi,  ch'e^tnt 
fi  dirmen^brati  dalla  iietu  Baronia  »  {Chiamati  S(biUito  e  Bufali  ^  e  di  que*^ 
K\  ne  pigliò  detto  di  Procida  il  Tuo  pofTeflb  nel  igBg.  Succefle  a  quefti, 
Giovanni  Ofiagna^: Hai  cui  figlia  Gìovann9  divenendone  i^redera  fposò 
Arnaldo  S{iadafòra  »  e  ne  fpuntò  il  germe  di  J^oggierotto  Spadafora  e  Ca* 
{lagna  ,  che  (è  ne  inveli)  a  so.  Novembre,  14?  i. ,  avendo  idicuito  nel  fìiò 
teltamcDto  (a)  eredidi  quefla  Barooìa^t  Tuoi  figli  .Salimbeoe  »  e  Giovanni, 
Da  Salimbene  difceie  Giovannclla  y  che  maritaufi  con  Antoiiino  Placar 
mbne  ,  fuccedette  in  queftl  Feudi  eOa  pigliarae  Tinvett.  e  mandò  alla  lùc^ 
del  giorno  Gio:  Ferdinando  Plataoaoae  e  Spadafora .  Quelli  conobbe  ia-* 
moglie "Noirelli  Booaioco  (^)  ,  da. cui  crafle  jAojconiao  Platamone,,  eh* 
ebbe  le  nozse  con  Diana  Agliata  ,  naiceodo^da .entrambi  AleiTandro  Pla* 
tamone  ed  Agliata;  figlio  di  quello.  Alellandro  fu  Francefcc^.che  ftrignen» 
doli  in-tnarkàggio  con  Francefca  Siaatra  ,  refpjcè  da  elTa  le  .prime  aure  di^ 
■vita  Aleflàndro  Platanoòne  e  Sinatra ,  .che  ammogliando^  !Con  fAztfUL^tt^ 
Morfb  ,  fi  refe  il  chiaro  genitore  di  Francelcd  prióno.P.  di  Qu.i^  *.  * 

11  fervigio  militare  ,  che  ha  preflato  il  P.  Tuo  .Signore  dal  I700»  in 
qua  ù  nota  in  Cavalli  cinque ,  e  in  paro  uno  di  fproài  •  ,  ■  z'- 

Francesco  Platamone  e  Moria  B.  di  Cucò  »  inveiìito  a  .u*  Gennajo 
1641.  : .  ^=i  i     '      -  .-.7 

fiatamene  Pam.  che  fiorifce  nobiliflìma  nella  noflra  Patecmo  »  inco* 
mtnciata  da  Battifla  Platamone  Viceré  di  Sicilianel  14^6.    . 

Primo  P.  per  conceffìone  avutane  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV^.  con  fuo» 
privilegio  fpedito  a  as,  Gtnnajo  1641.  efecut.  a  14.  Aprile  di  detto  anno. 
Fu  creato  Cavaliere  di  S.  Giacomo  ,  e-legoflì  in  i^pofò.xon  Fjaocefta  SiLr. 
(inno  e  Spadafora  (0 ,  guadagnandone  da  efla  ,  . 

Z///]g/ Platamone  e  Sufinno  ,  inveflico  a  a g.  Maggio  16} 7*  Premorì 
al  padre  fenza  figli  nel  1 663 .  U)  »  perloccKò  la  inveli,  di  quello  titolo  fu 
concclTa  di  bel  nuovo  a  Francefco  fuo  genitore  nel  giocoo  di  la,  febbrajo 
1665. 9  quindi  reflò  erede  di  quelli  Feudi 

•  ...  Gìu' 


(i)  Tejlam.  in  Net.  Pietro  Camatda  di  Handazzo  a  a.  Novemkre  I470. 
(/)  Contr.  matrim,  in  Not,  Gu^iieimo  Sarracone  di  Catania  a  35»  Luglio 

1502. 
(0  Ccfitr.  dotale  in  Not,  y ito  diLtmro  a  \%,Ji4arzo  i6ao. 
\d)  Tefiam,  in  Not,  Gia/eppe  Follaro  di  Falerno  a  5.  Ottobre  1 66g.    . 
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G/«//>  Platamooe  e  Spfìnno  (47)  Tua  IbrelJa,  maiicata  ìAjiUpanàro 
'Fiìinim  9  di  ^pUgna  M,  di  Ji^ucca  »  il  quale  fu  Dipucaco  del  Regno,  Ca- 
pitano di  Palenpo  nel  lé^T^t  e  Pretore  nel  170S*  ElTendo  (lato  altresì  Vi- 
cario generale  pipi  1706.  fÌ)edito  contro  del  famofo  Bandito  Antonino 
Catinella  chiamato  «r<7//^vi;/ (^)  »  Aiobidue  <]uefti  ConCbrti  diedero  al 
mondo 

Qìrokmo  Filingeri  e  Platamone ,  conc  ^  fiia  inveli,  regiftrata  a  a. 
Marzo  1  7Qi  »  Entrò  q«e(li  nel  talamo  di  Tue  noxze  con  Collanza  Gravina 
é  Bonadni ,  figlia  d*  Ignazio  P>  di  Patagonia  »  rendcadofi  genitore  del  ? t<> 
.vcntc 

Aìefanirp  Filingcri  e  Gravina  P.  di  Cutò ,  come  lo  accenna  Tinvelt. 
ipeditagli  a  s.  Ottobre  1 7fi  i .  Poru  con  (èco  1  titoli  di  M.  di  Lucca ,  «^ 
delU  Culla ,  di  B.  del  Mifereodino ,  della  Gulfii ,  delli  Comuni ,  ^i  Cal- 
cara ,  delli  Ficarazzi ,  ed  Aquila .  £*  Signore  della  Terra  di  &  Marghe- 
rita (() ,  di  S.  Leonardo  «e.  Sollennc  la  carica  di  Capitano  di  Palermo  nel 
i  720.  Vive  ammc^Iiato  in  Francefca  di  Giovanni  e  Morra ,  figlia  di  Do-; 
ménjto  P.  di  Tre  Callagoe  \  e  gode  in  figlio  Tuo  primogenico 

GifohmQ  Filingeri  e  di  Giovanni ,  quale  c^ndo  (lato  rinunziatario 
del  detto  Tuo  genitore  di  tutti  i  Stati  di  Tua  Famiglia  »  omuc  viene  accor*. 
dato  dalla  inved.  ch'egli  preiè  nel  di  37.  Luglio  1735.  ha  fatto  de*  mede* 
fimi  a  quello  la  rialTigoazione  per  un  atto  (lipulaco  nel  1 747.  Eletto  que-, 
fli  Capitano  di  Palermo  nel  I74^  »  è  di  prefente  Gentiluomo  di  Camera 
del  Rè  N.  S.  con  efercizio .  Confegu)  il  pollo  di  CoroneUo  di  un. Reggi» 
mento  Provinciale  di  Sicilia  ,  ed  oggi  (la  comandando  un  Redimento  di 
Truppe  Regolate  )  chiamato  di  Rcal  Palermo .  Le  (blennità  delle  Tue  noz- 
ze finono- folleggiate  con  Biaiica  la  Farina  e  San  Mattino  di  Ramondetto , 
figlia  di  Luì^i  M,  di  Madonia ,  riconofcendone  da  elTa  AUfSandro  Filin- 
geri  e  Ja  Parma ,  oggi  diaoninato  D.  di  S.  Martino ,  della  Fabbrica  ,  «^ 
del  Milèitndìno ,  B»  <iÀ  Tuzia ,  e  S.  Filippo ,  Signore  delle  Secrezie  della 
Città  di  Naro  • 

TRE 

(tf)  Contratto  dotalt  per  gii  atti  di  Not.  Giuftppc  yoUaro  a  ió.Npzvw- 
hre  i66a. 

(*)  Biglietto  Vieeregio  delM,S£edmar\fpedito  a37*Getittafo  1706. 

(^)  aT.  Margherita  i  f^a  grafo  Baronale  nella  Valle  di  Ataz^ratfab^ 
hricata  mila  Baronia  del  Miferendino\  e  ne*  Feudi  di  Calcara  ^  Fi  cor az" 
«/,  id  Aquila .  Se  ne  inveflì  Frante fco  Blingeri  a  17.  Febbrajo  1 622 .,  al 
fUaU  faetedette  Girolamo- fin  fre^aUo ,  tome  per  la  invejì.  a  6.  Settembre 
1 6a6. ,  -indt pigliò  di  efia  la  inveB.  Maria  Paterno  e  Gerbera  «  a 8.  Nb- 
uemkre  1635. ,  e  da  potere  di  queftafu  atquijìata  da  Ale f andrò  Filinge- 
ri ,  la  di  tuì  inveJUt»Jèguì  adì  15.  Aprile  1 668.,  indi  fi  ne  invefiì  Giro-^ 
lama  a  j.  Gennajo  1715.,  efinalmute  ilP*  vivente  Alefiandro  a  a.  0(^ 
tobrei72i. 
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TRE  CASTAGNE^ 

TErta  Bàixmale  col  mero  e  mifto  Impero ,  che  trovali  nella  Valle  di 
Demone  prd£>  la  Città  di  Catania.  Scrive Guaroeri nelle^^/; 
Hi/S,.  nv.  2,  rapportato  dal  P.  Maila  (a) ,  che  la  prima  fàbbrica^ 
di  quella  Terra  SoQt  ftata  cominciata  da  quei  primi  Abitatori 
della  Sicilia  dilcendenti  da  Cam ,  che  Icompartendofi  in  varj  quartieri 
per  le  falde  ,  e  pèndici  del  Moate  Etna  »  iòlevano  ivi  ergere  1  loro  padi- 
glioni ,  o  fabbrH;avaf|o  .calette  a  fecco  .  ^no  di  quelli  padiglioni ,  dice^ 
egli  ,  elTere  Tre  Callagne  ,  cos'i  appellato  corrottamente  dalle  voci  Triam 
Ca/frerum ,  cioè  Calale  deVfv  j^ilb»giàa/enei^p\fvotà  ós'inPadìg^om  À 
Cmm^fi.  La  Regia  Corte  concedette  qoefto  Stato  unito  aUa  Terra  di  J/'jg» 
gfande  a  Domenico  di  Giùmtnm  e  Git^ininiti  per  il  prezso  di  (cudi  30000., 
co^.  còftaado  per  le  tavole"  delF  UBaubidi  Luogotenente  di  Pootonotajo 
ad  1640.  ComponeQ  il  Tuo  abitato  di  i2 806.  Anime,  efiiìendovi  7a4.'Fùo<^ 
chi .  Viene  governata  per  lo  fpirituale  da  due  Parrocchie,  una  clTendo  la 
sMgglór  Gbiefa  ,  e  appellandoli  1*  altra  de*  SS.  Filadelfb  ,  e  Cirino  .  Vi 
fono  ancora  altre  fette  Chiefe ,  e  un  Convento  di  S.  Francelco  .  E*  Diò<' 
cefi 'di  Catania.       '        '.    • 

'     Il  ièiKrigio  militare  dovuta  dal  Prìncipe  fuo  Signore  notafi  in  Cavala 
qufituo'.  '  ■•  •   5 

DoM!sitioo  di  Giovanni  e  Giuftiniani  primo  P.  per  la  conceflìonc^ 
attagli  dal  Ser&o  Rè  Filippo  IV.  a  i^.Febbrajo  r64i*efecut.a  i4.Apri*« 
le  io  deuaanaa.  Fu  quelli  Signore  della  Terra  di  Viagrande,-e  detli  Feu* 
di  di  Graziano ,  e  di  Solasioó  (^)  •  Comprò  il  VafiàUàggió  della  Pedara^ 
veodutogli'  dàlia' R.  Corte  per  il.prez^  di  ftadl  »ajoo. ,  come  IcggeQ 
per  contratto'  acH'  Ufizio  di  Luogotcorate  di  Pvotònotajo  a  9.  FebbraJA 
1641.  AcquiOò  inaoltre  la  Città  di  Ca|lrQnovo,.e£Eeadogli  fiata  venduta 
per  contratto  in  detto  Luogotenente  a  30.  AgoUo  1639.  Ed  alFociatoli  in 
ifpofo  con  Girolama  SalvtieMoe  Bado  figli»  di  Gioranni  Salvareezo ,  e 
di  Elifabetta  Bado ,  diede  il  chiaro  finnpoUo  di 

Scipione  di  Giovanni  e  Salvarostzo  fecondo  P» ,  che  fuccedette  in^ 
quello  Stato.AcquiOò  egli  il  Vaffalfaggio  delli  Mifij,eirendo  ftato  inlicm^ 
Signoie  delli  Feudi-delia  Gatta,  di  Girgia,e  di  Cancemi.  Amn»dgtiolB  con 
Anna  Miccichò ,  forttindo  dà  talelnneftà'alla  Iiicé'.  . 

Domcniet  di  Giovanni  e  Miccichò ,  che  «o^ftguVin  dòte  Io  Stato  di 
Buccheri  da  Ifabella  Morra  e  Cottone  lUa  fpoA  j  Ifiglia  di  Fràncefco  P;  di 
Bùccheri ,  lalciando  entrambi  fireder»U  vìventQ 

Anna  Maria  di  Giovanni  e  Morra  P.  di  Tre^  Caftagnt ,  avendone^ 

.     .   -  •    '  •  ot« 


ita 


{a)  Mapa  .ftV. p*  a,  C.  £./  g  J4» 

(^3  -^n/alone  dtfin  fmt t^gftf.  6.  /I43< 
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ottenuta  la  inveft.  a  dì  3o.NoVembre  1700.  Quefta  celebrò  Tue  nozzi;  eoa 
Giufippe  jiglkt»  Pv  di  -Vll]»fra«i€a ,  e  porta,  i  i^toli  •  di  P»  di  Buccheri ,  di 
Caitrorao.À  dlEi»  e  Signore  (Iella  Pedara  (a)  »  di  Viagraade  Qh) ,  e  delll 
Merìj  ie)  della  Foria  di,  Salerno.,  di  Moarta  ,  di  Graziano ,  delta  Gra- 
tta ,'drGebbiaro(ra ,  di'Tavernola ,  di!Miano ,  dl<ak»rViceIlo ,  della  Gat-^ 
ta  VderConibrto  »  della  Maftra ,  di  Fiòriilella  j  óGirgia  {d)  S.  Anna ,  e 
di  S.  Adriano  «  Védefì  ipfignica  dell*.  Ordine  Gerofolimiuno  per  lìqgolac 
privilegio, 

'  '  ,  .  .      .  .   •     . 

MONTE vago/ 

TErra  Baronale  col  mero  e  mifto  Impero ,  che  vedeiì  nella  Valle  di 
Mazara,  giacendo  nel  Feudo  di  G/]^/Mvr/,  popolata  da  97 1.  Aai- 
m,e  abitanti  Cale  361..  Vi  fi  icorgono  tre  Chieiè'inlìème  colla  Paq^ 
rocchiale .  £*  Diocefi  di  Gitanti .  Abbraccia  tre  Feudi  detti  di 
Gìppomri't  Adrigm  ^  e  Serafino ,  che  furono  de*  membri  e  pertinenze  del- 
la groHa  Baronia  del  Miferendino . 

Il  fervigio  militare  dovuto  Ibpra  quello  Vaftallaggio  ravvilàfi  in^ 
Cavallo  uno .  .  :  :      .       ;     .  1 

RuTiLiò  ScirotCa  M.diS.  Elifabetta /^)  primo  P.. per  conceflìoiie 
ottenutane  dal  Scrino  Rè  Filipfio  IV*  t  IO.  Ottobre  1641.  j:recucorìata^ 
a  1 1.  Marzo  1642.  Fu  egli  Cavaliere  di  Alcantara  :  falì  al  pollo  di  Capi- 
tano di  Cavalli  di  Corazza  djcl  Corpo  del  nòftro  Baronàggio  nel  1648.  »  e 
due  volte  ebbe  la  carica  di  Di putato  di  quello  Regno  (/>.  Conchiufèle 
fue  nozze  con  Elionora  Gravina  e  Migliaccio ,  figlia  di.Giovaimi  primo 
p.  di  S.  Michele  ;  db  cui  telpirò  la  prima  volta 

Saverto  SQÌVÌ112L.C  Gravina  »  che  ne  prefe  l' invftft.  a.  1 6.  Setten^re^ 
1666.  Morì  quelli  nel  fiat  degli  anni-,  fuccedendogli  pofcia  la  fbrella 
Girclama  Scirotca  «Gravina ,  che  maritandofi  con  Giovanni  Gravi- 
na 


(tf)  Fedara  Terra  nella  Falle  di  Demone  ^/ua  invejlit»  prefa  da  Scipione  di 
'  Giovanni  016.  Setteinìire  1 665.  ydaAnna  Maria  a  sq.  Novémb,  1 700. 
(Ji)  yi4^rande  Terra  nella  VaìhM  Demone  ,  e  per  epa  notanfile  invejliu 

difipra*  .,..,.. 

(f)  Merìj  Terra  nella  traile  di  Dtemene^faa  imseji.ffefa  da  Vi/conte  Mw' 

ra  a  \OkSettembre  1^40.»  da  Domemto  di  Giovanni  a  1 1.  Maggio  168$. 

come  nominatario  di  Caterina  di  Blafi, 
{d^  Florijiellai  e  Girgioy  invefi,prefa  da  Vincenzo  y  e  Srigida  di  Giovmmi 

£»  di  Caffrorao  a  8.  Gennajo  1 6 j  i .  yda  Giufoppe  a  9.  Novembre  1 65 1 . , 

d(i  Ifabella  Morra  a  aa.  Agofto  1655. ,  da  francefco  Morra  T%  di  Ca» 

Jlrotaa  a  2Ì.  Gennaro  i6Zi,  ..  __  . 

(0  Baron.  Ampbit,  lib,'l,  Pralatorumf»ii,       . 

(/)  Mongit.  BibL  Sic,  ;,  a.  /  ao5*  Invegof  Nokif,  / 156. 
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ija e Rcqùcfens  D.tli  S,  Mkheic  .PrtlèJ'inycftit. di  fuafucedSane  a  17. 
Dicembre  1 68S.  Adottò  quello  Gravina  l^boòfata  carica  di  Capitan  di Ga* 
valli  nagti  Eièrciti  del  Rè  Cattolico^  ed  detto  Grande  di  prima  claOTe  CoX 
Daci£b  venpcalmoddoC^).  ,  , 

Glr^fama  Gravina  e  Scirotta:,-cbe  focceflè  ne'Feodi  materot  di  Mony 
tevàgo ,  prendendone  4el  titolo.  V  iiiveft»  a  di  primo  Novembre  1716.,  e 
dello  Scaco  a  ^7.  Iìebl>ra)o.l 740»  Onorato  in  qualità,  di  Goittlaomo  di 
Cat^eca  diS.  S..R*  M»  pkù  vòlt£  lì  vide  Piotato  di  quello  Kitgno .  Furo» 
noi.'lcganù.di  fuc  nos«je  cpoCaterinaMoittadaie  Ventimiglia,  %Iia^ 
di  Luigi  Guglielmo  D.di San  Giofvanni .  Qo&ò  di  vivere  ipr  Palermo  a 
dì  9.  Aprile  i75i»»  giacendo  fe|X](bo  nelli'Gappella  deHa  Famiglia  «Sìr/« 
retta  ■'  Ì4  Santa  Gita  »  Cbicià  9  Convento  de  -  PP.  Domenicani  co .  Qmndi 

Tuo  figlio  '  :  .-;,,; 

..Qtaaani  GravliB  e  MpnVada.preiè  de*-FjBtidi^«  titoli  fuai  ereditar]» 
r  inve/iit{  a  8k  \a3%\ìo  i759«  <  <^>  i  Quelli  è  il  vivente  P.  ^  Mbntevajgaj 
D.  dì  $.N  Michele  ,  M.  di  S.  Elifabeita  »  B.  di^Oanzeria  ,  à  di  Sallètta  ScH 
paaa^.^jSociaiia  t.G«aade  .di  Spagna  di  prima^dalTe..     :         . 


.  .■•.  -J.--. 


■}  e 


^l€lr»o4a'Roe^ie  Lanza  B.  di^S,  Mìcbc^^.t  |>rimo  M.  di  Roccalu- 

meia, -.figlio  ili  .Giavanoi:ÌaiEócca  y  e4^irtbetì&^I^a  ed  Abbà^ 

'tC'C  ^  )•',  V  •■  i  «'-*.'.  -■     ■  »  i  •  .  .  il....  ■  I 

6  '.  i^pawtP.  cUjcqI^  cj)ne«0bU  dal  Sermo  Rè.  Filippa  IV.  a  20. 

Marzo  1649.  efecut.  a  primo  Dicembre  1644.  Fe?leggiòleJnefK>zze  con 

Vincenza  Marchefe  ;  e  da  eflà  riconobbe  in  figlio 

Giovanni  la  Rocca  e  Marchefe  ,  che  potè  inveilirfi  a  1 6.  Settembre 
1 666.  Si  congionfe  in  matrimonio  con  Caterina  Gantes  e  Platamone  ,  fi- 
FarteJJ,  P  .  glia 


(^a)  Grandezza  di  Spagna  concepà  a  30.  Maggio  1721. 
(Jfy .Sihtdula fatta  dal  D.Giovanni  a  2, Maggio  ijiZ.^ebf  appare puh^ 
.   hlicata-ptr  gii  atti  di  Not^Sahatere  MaUak  di.fialernté.^.  ip,  Liiglig^ 
.,  1736.  •      .  "    ,  .  •         ^      .,  ;■•'.  >-,  ■•      .-.  'iv.--       ;.•.; 

(tf)  Te^am,  del  F*  Girai  amo  per  gii  atti  di  Not.  LuigiFet^iiHmdo-Va^a 
;.  di  Fióermo, a  a.  Aprile  ns  i^Sifo^  Ì9wmm9s^r.'dtt$i  atd^e  nei  dett» 

giorno . 
(V)  Neir  ultima  ime^itura^  del  ì^S!f*Jf  «ffr.v]f^  «*#  //  F.di  Jfo0e90*, 
».  ,go  prefia  a Jirpigio  militare  di  Cfutalii  dutHp^Ji  fendfi  diJGateseria', 

rdiSol^ta,  .  -\>      oV..  r.     ,   -.  ...  .\      ... 

(#)  Caàtraiio  matrinhin  Netat  Qiufeppa  Fiitti^  4»  Mijg!^  «  9,Jférz^ 
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gin  di  Aadffft  S,  del  Ptìok>  i  e  di  Fnmcefca  Ganccs  e  Saa  Martino  ^  ay  ; 
da  jCoì  fìi  aGcrefciucb  <kl  £glio 

fhfrp  la  ^occa  e  Gaaies,  coint  ci  appalcià  la  inveft.  pielà  a  a».  Set- 
terobre  1679*  »  ^^  accompajgnandofi  io  iìpofb  eòa  CSfffolana4i  Giovanol 
e  Miccicbè ,  figlia  di  Scipiode  P.  di  Tre  Oftftagae ,  -oonobbe  pct  figlia 

Catetmaìt  Rocca  e  di  Giovaoni  »  di' eilcodo  rànafta  Eroderà  >  s* in«> 
uiftì  di  tutti  i  Suti  di  fin  Ftmiglia  a  dì  to.  OtoitMe  lésFS.  CelebcaroBa 
k  fue  fieflr  nuziali  con  Michele  Ardoiiw  e  Pomari  M.  delta  Pqftila ,  «^ 
P^  di  PaUxxit^i) ,  0r«idedi;  %)agfia,  «  GeMi|uOaio  di  Camera,  prima  del 
%ct&Q  9Jb  Vittorio  Aaiedco ,  e  pofcia  ^\  Rcgnaatè  Cari»  Terzo ,  chc«« 
]>k>  guardi .  Nac^e  dal  loro  ihaefio  £1  ptelèate 

Pietro  Asdoiao  e  la  Rocca ,  die  oggi  vive  P*  di  AIcoocRa  «  M.  di 
Roccalumera  ,  e  della  Fiorella  *  Sigaore  di  Surito,  B.  della  Graffetta  Co, 
e  Regio  Maeftro  Noiajo  dei  Real  PatrioioiHp.C  if  ),  tSeotiluosio  di  Came- 
la  del  Rè  N.  &  Due  volte  fi  Urlnfe  nel  (agro  oodo  diiuatrimooio,  i|)os6 
k  pisaia  «elM  ÉlUabctca  da  Gk»vaaai,e  Pagaao ,  figlia  di  Vioceozó  D.  di 
Saponara,  e  nel  fecondo  talao»  la  yiyeiite  PrioctpeÒa  Concetta  Gek-. 
(Ire  e  Grimaldi ,  figlia  di  Giufcppe  M.  di  Saota  Croce .  Gode  4i  P^* 
lènte  la  Tua  primogenita  FMa  i^idoiao  e  di  Giovami  ^  che  oggi  vive^ 
rpofata  con  Fitufozfi  Jfonttda  P.  d'  Ucciar  priaqginiió^figlio  del  P.  di 
Calvenifb . 

La  Pam.  Arinnp  fiorilceàlluftre  nel  Regao  di  Napoli ,  «  ia'cwefb 
di  Sicilia  f  ifpi^nde  nella  Città  di  MelHo» .  Pjrcgiaa  «e*  g}orio6  ftoì  Adi 
di  avere  avuto  l'onore  più  d'una  volta  delle  facre  Porpore,  cònceffi:  a'fooi 
incliti  Perfonaggi ,  col  pf ivilegio  ia&eflio  del  ToToà  di  ofo ,  e  di  altre  fi»- 
preme  prerogative  »      ... 


VAL, 


{a)  CMtrutto  dptttli  per  ^U  atti  di  Not*  Santoro  Rizzo  diSiractifa  tf.  ij. 

iV)  Cont9atumtei^ìm,^Jkful$to  d^  Notar  Franeofio  feudali  tUMcffiM  a 
2»,Afarzo  1704.  /.   .    •;     , 

ft)  GrafitHfyTeudo  di Cìt/i ^intahòdmgM^odet  mtdcfimo  depoid  vtor^ 
U  di  Mìmcm  Mekbiotra  T^Mhttanadueffoa  i  Natedi ,  r  Patti  »  Jff  nc^ 
inve/iì  Paolo  Ardoino  Martbejé  della  Florejla  a  di  as^GiatgtfO.t^Tj, 

{dyVJ^a^iUàfaefiro  Sotajoyfia  itt9e/Ht.fre/a  ded  P, Pietra  Atdoino  e 
Rotta  a  2%*  Luglio  n^^ 
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tErra  Baix)fialo:col  ipero  e  iniAatltnperoìieilà  Valle,  di  Detnode  ,*  fi^ 
tuaca  del  F^da  di  Mauntéfunm .  Q,Qefl<»  FeiuipSfu  eoacéflb  isé! 
primi  fecoli  a  Pcftone  di  Giocni  di  Termine  Proconoti^o  del  -^elÀ 
goo  per  pirivtkgiio  dei  Ré  l^ederigò' j  il  di  cui  iU^e  Penóaè  il 
giovine  ne  feèe  vendioéone  a  GimMmdì  TarfMto  Gitidice  deflà  6.  djaiA 
1^97.  (0)  y a veodc^lielo confermato  il  R,^  Martino  coir ibò  privilegiò \k^ 
to  in  Catania  a  24.  Dicembre  1397*  Qoelti  ebbe  in  figlio  Giovanni  V  ^ 
quale  permutò  tal  Feudo  con  Niccolò  Cajlagnà  Teforìeroidel:  Regno^àfie» 
gnandòli  altri  Feudi)  cos)  per  contrv  nel  i$99;  Oal Cadauna  fu  fòelca.^ 
Erede  Pina  Tua  nipote,  fpofata  a  JiiatUo  Bomfaeio^  eida  e&(  ufcì  alla!  luf» 
ce  Margherita  di  Bonitàcio^mt^liedi  FeàevivaJftntimi^àiéA  cui  noìLfiv 
ponaodóne  figli  ^palsò  r  anzidetta  al  lecoaSÒMnatciaMnió'  òon  GiUiert» 
la  Grua ,  la  di  cui  figlia  Eulalia  ne  pigliò  Ift  LayeH»  nel  14^51.',  ed  accomr> 
pagooflì  con  iv</(rri^0  PtUicint  e  (^a^a-y.à^Kv^tìcói^\ibt^Qì\\betm:^ 
come  prova  la  inveli,  nel  1505.  Quefti  finitmèate^alciakò  il^prefente  Fea<A 
do',  vendendolo  ad  y!^»/rrtf  /^ii/^/(tf,co5Vdoftaadffpecdaiaveft.  che  que» 
Ai  prefe  a  15.  Genoajo  1509»  Sposò  egli  Francefca  PoUiciao,  figlia  de£Bi 
di  Mooforte  ,(brtendone  da  efifa  Francefco,  cóme  per  (ùa  iftveft.  nel  1516* 
che  congionto  in  ij^olò  con  Giulia^VHTafi  figlia  dei  B.^  Pancaldo  gua« 
dagnò  in  figlio  Aodiea»  dal'^ale  e  da:Agatai^:ganatiwMpbidue  Confòrti  •' 
rpuntò  al  giorno  Francelco ,  che  ammogliandofi  con  Leonzia  ^liata ,  fi* 
glia'del  B^ìlelta  Rocéella ,  fi  relèroambiduég^enlton  di  Andrea  ;/Sfffi^ 
do  poi  quello  Andrea  Làura  Vencimlglià ,  figlia  ìlei  61  di'R^^iovanqyi-  ^ 
quifiò  Mauriaio  ,  a  cài  feguendo  il  fratello  Pietro ^  fi* réfe  queftiil  pùata 
P^.  di  Valdina:*  Num.  Fuòchi  -134.  ,-ed>Adinie  4jn.  Ergoofi  i»  detta  Ter- 
ra 7.  Chiefe  con  infieme  la  parrocchiale  iòtto  titolò  drS.'-PanCrazio'4  '&, 
IMoc. di  li^eJCaa .'  '::'•.•  i  *'.'•*•  ;•"  .- .-..t.  "■..• 
:  ■  :  Pietro  Valdina, eVebtimiglia primo  M.  della :BkXdi  j  pi^imo  P?w 
tiolo,  che  gli  coacoffe  il  >8eieKÌ(fimo'  Ré  Filif^  f  V.  con  Tuo  privilegio  £>> 
Ja^.  Dicembri 641.  eftevie.  «•& Gingao  1643..  Fu  egli  Maeftró  Notai* 
de%  Ri-OvConei,  Dipuèato  di  quefto^Risgno^,  e  Maeftia  di  Gampo<(tel 
pf  itao  Ter^'id8lIa.Fanteria  Siciliana  »  che  militava  nella  Lod^fdia(^\ 
Fa  deftioato  AnDS)aflCiatoi«:  del  Senato  di  PiknAia< al  Serfiàv^GìovaBiifiir 
Audria  in  MeHìna,  e  due.  voke  io  Pretore  di  detta  Città  nejgjtiiadnti'  t6%^ 
e  Ì640.  ioaéRòflì  nello  ipofiilizio  eoa.  Antoni»  del  BoHui^ie'Velài^tlez,  fi^ 
gltauii  Francefco  D.  di  Mifilmeri,  fèndo  il  di  loro  germe 
-  -^^itHeik'  -  -      -P    a  — ^  -  ^^n^'^ 

{V)  V^lguatrtfta  Psdcrnu^J^mofi  tifigli,  della  Diéiuitoria'iy^tìicfitttda 
*l(* Òpera,  .,  r    •         •    >    .  -  \.  »•/.. 
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jtndrtH  Valdina  e  del  Boico ,  autenticaadoci  ciò  la  invefl.  che  quelli 
preie  nel  dì  2. 0»9brc  0>a.  ^bbc  «^li  r^nore;,di  v«fttfe  l' abico  di  Ca- 
valiere di  Alcaa^f^  ,  i»  Jf)!  ttaicielto  Vicarigf^enertile  nella  Città  di 
Tavormina  per  la  penyriadp*  grani  nel  1647.(0).  Cefle  al  comuafato 
ti  l^aleniMi  à  i.  Magj^  ir65jf*  dòpo  d' avfir.fpo&ta  J?aola  Vignuolo  c^ 
Bipib,  figlia  di  Agoftifio  Vigpoolo^  e  di  CucelSiia  Pape  ^kfficMdo  da  elTa 
Higlio    ■.         .  •  .,.'.;•  • 

i:  ia/#iM0Kriya|dinAeVigtiuoIo^iiiveftiCoa.d)i  l}*  Aprile  1660.  Non  vi- 
4r  quelli  di  fé  1'  Ercd«  ,  «^tone  che.dopDlBLrua  ioòorte  per  lèftcenza  della 
R4Ó.  C«  i  riM)i  Stati  di  Valdina ,  e  la*  Rocca  pervennero  al  M.  Franceico 
Valdiia  9  cófloc^  lui  più  firecio  in  grado  nella  Tua  Famiglia ,  feodoao  il 
iiifilo  vendutio  per  onze  nille  a 

^.  ;  Gtufipp»  Pape  «  Montaperta  D.  di  Giampilieri  9  e  Protonocajo  di 
qu(;fta  Regno  >  cocae  provala  invelt  »  che  quelli  ottenne  adì  8t«  Luglio 
,1906.  Celebrò  le  folcnaiiue  nozze  eoo  Gaetana  Ballo  »  ^ia  di  Vincent 
so»  Etedera  dellaiBaroatadi<Qalajttavo>  ed  ottenne  da  quella  il  vivente 

Ignaùa.  9v^é  e  fiall<^  al  pròlènte  Principe  di  Valdina,  come  per  Vl^ 
(ùainvelLa  isi(  Gauiaj|o:.i.7'4}.  B'  D. di  Qiampiiicrì  , B.  di  Calaauvo^ 
Pfeotonotajo.dd.  Regao,eiaìogoteta.  Fu  celebrato  il  Adivo  giorno  di 
fu«  oozzejCon  Fraùccff  ad*.  Bologna ,  £  Gravina  >  figlia  di  Pietro  M.  del* 
la Satnbuc» ,«- :IU  ■.:.,'..-•- ,4,1  •-   •   -  >  ••.    • 


■.A.  &ii   ■/} 
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BArottia  ndhile^  e  ValTallaggio  nella  Valle  di  Mazara.»  fbrmata:  co* 
.  FcudiidillD  QOr^t  dellp  Cr^,,cdelU  .t^jvc^/ ,  a*  quali. agg^ccy^ 
;  la:  jtsc^  del.Fei^  della  Seaia  »  -Sono  i  fuoi  Fuochi  x^i.  »  e  le  Aoio 
mò4ci^  Refta.proweduu  di  ere  Chicle  afltetf  con  la  Parroci 

i^iale.ifidà'Dioc.diGirgenti; 

Giuseppe  Strozzi ,  e  Termine  M.  del  Flores  primo F«  perconcc^ 
^o«  avtitafiéidàl  Serifìo  Rè  Filippo  JV.  a  4  Febbraio  164^.  «lecut.  a  1 5. 
Maggio  di  dcnoanoo ^ ,  Creata itgllCavalicre  di S.  Giacomo  ^  £a  Cajptr 
«anodi  Palermo  nel  1675.,  e  due  volte  in  PreMre  nel  1684»»  e  1688. 
fitrioie  i  &oÌ  rponrali.con.Ak>ifiaArcigbettie  Ca(Ulnuovo,ìfigUarli  iFor* 
lUbio  Arri^betti  Tefori^re  generale  »  e  Diputatadi  quedatRcg^  C^)  »  rir 
^vtoddintc^  in  dote  ia  fuctiefiìoao  della Banoia  di  S.  Amia,  che  pòi 
^ppolàlìiailnprte  fiic^edettetaellamedefima   ;  < 

-i.     £kuimt  Fcrreri  bd  Acrigh<tti  (ìia  nipote^  -^lia  di  Giovanna  Ar* 

..  .    .■•'.'    .■.  ■-■    .     .■  .         ■     ,...-■;■  ;  ;  .   ■,  tir 

■     »">  ■  '  ■■— ■  t        ■!      —         ìli  •  I  mt>\i   m        »     ' 

"^f^  G0ft^  fmr,  %,  itUe^  iUt^^féa,  100^  ■■   ~ .... 

(^}  Contr^motrim,  fJipuìato^  per  Vani  di  hk>Ì\Jffma»$  Zsmpwrof  ài 

in  detti  mi  a  2i»  Qennejo  i6i^* 
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righetti  e  CadirlQtiovó  forelU  di  Ajoifia  t^Oè  cenoeta^  Quella  iu  la  fjp^<> 
ià  di  Qio:  Frajiceico  Ferreri  B.di  Pittinpo  ^im^  k^49Ì\%  .wy.^*  ^bp  tro- 
vafi  regillrata  a  dì  S.Ottobre  1691»  E$t  parioim»  n(>&  l^^ii&di  £^fo(C^ 
fiooe»  ed  iftitu)  iùo  Erede  //  M»  di  Kfgt^tiHÙ  Fn^unh  f^olgififrptra ,  ed 
Arrighetti  fuo frtcel  Cugino, 6glio  di  Vittoria  Arógbpct«7Ì^t'4iVaigaar« 
nera .  QujbQì  fokùGt  le  tavole  iùe  noi^iali  con  6i4<ica  L^«laviica  Scriba'^ 
ni  e  la  Farina  (a)  »  e  diede  al  fiipodo; 

Viitvtiu  Valguaniera  «  Scribaw  ^  d»  «lUm«  A  mover  Ii(«  al  P.  di 
Valguarneca  per  la  fucceflione  di  quefti  Feudi  e  Baronia ,  fv»!  pnocipio'dit 
fpignerfi  le  coBteft ,  pigliò  di  quelli  Id-iftve/Ut*  il.MmtCl^  AtnniAiÀrato- 
re  filafio  de  Spticcfaes  a  a 8.  FctxajQ  17 1 7.  a  nome  del  (ùccedbra  da  di<?. 
chiararfKFinita  però  la  lite  per  (bloofteicanrazioa^  Vittoria  aitf  Jdeua  pr»^ 
ft  il  poffeflb  y  godcodo  della  già  fpedica  tovellitiira .  BiTa  poy^cia  |pQfti|*> 
bo  Carlo  Veotimiglia^  C.  di  Pradea ^  %ravo0ì  del  figlio  ' 
.  -  jintcjfino  Veatimiglia  e  Valgitamera^ ch*è o^i racidll^ P.di S.Aa- 
na,  M.  di  Kegiavaaai ,  Coatedi  Pradea»  Barone  di  Pittmeoec.  Softefide 
.«gli  la  carica  di  Capitano  di  Palermo  nel  f7j|O.Fadeftiiiato  Atnbalbiadoff 
dair  EccelleotilQqio  Senato'  al  regnante  Carlo  Terzo  nel  ifi^»  Lut(gl4 
godette  dello  i^lendidiflìmoUfizio  di  grao  Prefettodel  fupretttp  Magifbrato 
4el  Corocneiatio^  fletto  fòv^ti  volte  Dtputato  di  queOo  Regno»  t  di  l^rie* 
ibnte  Cavalieie  di  S.Q«nttafo»e  Gentiluomo  di  Camera  di  S»S.&:MéCi^4l> 
Fetteggiò  le  prime  Tue  nozze  con  Giovanna  Spinola,  figlia  d^  Qio:  Zìttljgi 
P.di  Gran  Mo9Ce,  i^ofqia  fpotò  la  prefente  Domenica  Qallcigo  e  Idonea»» 
da  »  figlia dlQaetaao  P.  di  Militello,  eOama  di.Cortc.di  S,  M.laflLc^ 
Aa  N.  S.'6ode'attuai(oei)ie  io  figlio  ;    r  ,      ,,  ,  .r  t 

Z«/V/  Venùmìgliae  Spinola  P.di  Gran  Mott(e9e  G8afilooiiio^tJGt& 
ineca  del  Kè.N.  S.  con  efercizio  »  che  CaU  nal  talamo  nusiilc.  cdOiNiÉdu» 
tVeotimigliaeSiatcUa^figliadi  ViiicenzoP.di  Villadoratii«;  ■■■.'■ 


•j:  t . 
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T  Erra  Baronale  col  aieio  e  taifto. Impero,  e  giace  iwlla  VfUe  di 
Mazara*  Fu  quefia  edificata  dal  primo  P.FraftctfcaMdrfò^nf^*. 
Fcpdi^  della  Baronia  di  Gibellioa ,  fendogli  con»fl#  ia  6HÌBlti^4i 
.   popolarla  a  17.  Maggio  1642.  Numera  Fuochi  1167. ,  ed  Ani- 
JD£-1094L  £vvi  una.,  fola  Parrocdua  iòuo  titolo  di  S,  Aatoiuodi  Pador* 

.•■•.-..     .,.;va.r") 

^'..  'v    ■'       '^''^  .'."''        l.-^"' ■    '''     "1   ''."'.'    "'"'"  '      I      ■■'."■■".MI.  tll'|llH.'llll,.j     (l'U^' 

(^a)  Girolamo  Scri^am  comprò  dalla  R,C  la  Cittk  di  T^oìnt  parMfBteZ" 
zo  di  feudi  is^y^'t  por  (ònt*u  «  S*  ^g^fio- 1644*  »»  h  dcttS'CItt^^ 
ottenne  tojìo  il  ri/catpo »  .^.    .  .     \  *      .     .   '^  'v,;, 

(Jf)  Il  A  di  S,  Anna  tìeno  la  clniono^  t  Padronati  delP  Airko£ih.dl^, 

,  1    LéiM  pà,  deW  QrdiMC  di  «S*.  Jifimdttto  sfondata  da  Cifkoù  de  Qriini  k(P 

laTonadi  FiteineottolPanno  ISH*  A?:- 
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j^rg ,  ed  un  CSbì^cnco  di  Càppucclbi .  E*  DioceTi  di'  Maza'ra. 

Il  f«f Vigiò  lirilicaM  ddvuto  dal  P.  Tuo  SìgnetHy  ch'è  iofìeme  M.  della 
GlbellÌDà ,  ravTÌ(Bfi  ià  Cavalli  fttce . 

FRAKCfsct)  Maachis-io  Mdrfòc  Platamone  M.dtiìa  Gibellina. 

A/ar/i  Fsioiigli^JlticbiQÌaciaca  da  FioreUd  M0rft>j  Pfcrfbnaggio  molto 
(limato  dal  ftè'FerdiiiMdo  Primo  »  fCTa  é  ben  Aóbtle  nella  Città  di  Paler- 
mo ,  fcorgendofi  infeudata  con  antichi ,  e  groffì  -Vaflallaggi ,  «d  introdot- 
ta a  fofteneire  i  priinii  Ufizj  non  ibi»  della  detfa  Città ,  ma  àncora  di  tutto 
il  Regno  (il).  .  -• . 

Primo  P.  ebbe  cai  titolo  dal  Strino  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  privile- 
gio concclTogli  a  dì  4.  Febbrajo  1643.  efècut.  a  1 6.  Maggio  di  detto  an- 
no ..  Contrade  le  fe(Uve  foe  noasze  eoa  Anna  del  Bioifco  e  Torongi ,  6glia 
di  Antonino  de^  Bofco ,  e  di  Caterina  Torongi  Ck")'.  Morì  lènza  figli,  on- 
de fu  d*uopo  fuccedere  dopo  fua  morte  il  fratello'.  Quelli  fu  appunto 
'■  '  -Gf^or^  Morfo  e  Platamone  y  cèe  ne  prefe-  la  inveli,  ai  a i.  Ottobre^ 
ìéiO'Fu  egli  Cavaliere  di  Alcantara.  Afcefè  nel  talamo  nuziale  con  Lau- 
tlff'BelIacera  e  di  Napoli ,  figlia  di  Tommaib ,  efbrellà  dì  Pietro  primo 
M«  di  Racalmici .   (^indi  da  così  chiaro  innéfto^ comparì  ael  mondo 
'        fùtro  Morfo  e  Biéllacera^  la:  di  cui  inv.lbftì  a  9.DiceiiA)re  -1660.  Ve* 
ilìi*Abito  di  Cavaliere  di  ^.Giacomo  (  v  ) ,  ed  in  qualità  di  Vicario  gene- 
ràlcy  e  Ma&flio  di  Campo  ^trafcelto  dal  Governo  in  tempodelìa  guèrra  dE 
Ijdeffina  C^)^  ibilcnoe  in  difcfa  del  partito  R'egfò  con  gran:  valore  il  Ca* 
éoììo-i  e  Tetri  della  Scaletta  e;  ) .  Ebbe  innolcre  la  caricaci  Dtputato  di 
qn^Hb^Reghò)  «  di  Pretoipe  di  Palermo  nel  1680^  •  Acqttiflf64a  ^kdaria-di 
Ravanufa ,  eCfendogli  (lata  venduta  col  ^(^  Ydgh  da  QtQffe|>pb  Antonio 
BàliiS.  di  CSàkuuVo  per  il  prezzo  di  *«7  53H0*  yCòéì  comandò  per  gli  atti  ^ 
di-'Hotàp  VitolSavona  di  Palermo  a  13.  Luglio  1669,  ^celfe  inchoglie^* 
Antonia  Fardella  «  Gaetani,  figlia  di  Gio:  Ftanpefco  P.  di  PacccQ</)«  ohe 
fgravoflì  del  malchile  parto  di 

do:  Francefif  Nk>rjip  ,H^rdella  ,rQftetaoi ,  %  Paceeo ,  come  per  la.^ 
inyed.  che  qucftiprell  at'dì  ij:.  Setremboe  1 720.  t^u  egllp iù  ♦olte  Dipu- 
tato  del  Regno  ,  Gapitano'di  Palermo  nel  1694. ,  e  Pretore  nel  172Z.  Sa- 
J^  a|.'pbìlo  di  Goronetlo  tli:U(i  Reggimento  Reale  negli  Elèrciti'  di  Spa'** 
goa  %!  :Fn'iaaÒ}rf e  Governatore  della  Città  di  Marfala,  e  Generale  della.^ 
iSquàdra'  delie!  Galee  di  queflo  Regno .  Militò  ancora  fotto  V  Imperador 

'u:r\  :  •>  ,    *    5     !    ...i,-  .  ,     ,     '  ..  ."ì     '  Car- 

^— ^— i-|- ^"       ì:      >  ■■...!■■  ■  

{^ik)'ifHimt.  Frior,  f.  207.  1 

-r.-:*fjK^%tf  aa.iVizwwf^ytf  1624. 

-{t)  ^'Mima.^Afem  del  Grfaff.  Privata  di  Me(j^f,^2 1 7«       - 

(</}  Cùrufi  Sicr,  di  Sicilia  p.%^v,2.  Uh.  5./ 1 79*       • 

"iJ^yOuttmui Astate  ffipul^^'.da  N»(..J»igi  Fmum  di  Palermo  a  %u 
Maglio  i6(fS*  =•.»  '^- ■  •■'     ^'-' 
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Cacio  VI.  co^  Polio  di  Generale  di  BatcdglÌAftf  )u  Fu  GaaMnendablie  di 
S.  Piccrpdi  Aìciotitài  e  GemiluoaM  di  Caincxa  di  Carlo  Ili.  N.  S.  Fa 
M.  della.Gibelliotf  «  6. di  CaftcUtaiOQ  >  Mqatt  le  Rcofa  »  Manafini  D(mi« 
zelli ,  e  Signore  dell'Abbica  ^  di  Ramanufa  ecCafitÒLdì  vivore  lo.Pilcfmot 
ttcU'amia.i  7g é.  Duo  volM  fqggiacqtie  al  pefii  coaittsak  ; rpoià  Milo  pri* 
me  haaxe  SÌioSk\ÌM  Filii^efi ,  morta  Uquale^  tafl^^MOOodi  voci  con  Tero^ 
&  Bonaaoi'o  del  Bofco ,  figlia  di  .Filippo  Boóinai  i^edi  6tt&ifia.dtl  Bolìcò» 
P«  di  Roccafionea .  Noa  ialciò'.  ptùìc  dijnaffibto  >  ^itndi  UrfiicasfllQdedt 
queUi  Saatipklsò  nella  riìnaftft  vergine  $H  ciif^.  i  (  i 

Slujbmu. Morfb  e  Bcoanoi  ifìùLultiin*  figlia  «  cfeau  col^.Booaniiì ,. 
corno  il  tatto  filevaiì  dalla  iaveftit.  cfas  fucila  pceiè  a  d)  9»  lìaÉz»  I7^>4 
Divenuta  efla  Eredera  ,  conteotoflì  che  la  dignità  di  Priocip»  eignasdattr 
doli  nd  foia  v/iàia  »  fi  iafteMfTe  in  vita  énk^tofàm»  Afarfa  f  ftAUa  Tuo 
zio , fì-accUo éiiapre del P. Gio:  Ffaacefto «  il q«ale  h Catalieiecdi GaM 
lauava,  «Gtotiluòmo  di Capief a  di S. R^M.  SottV  i^iidli  ia^tTpofa^i 
Fraocclèa  Notèrbariàbre  Zati  ^  figlia  di  Fcaoeeft»  p..di.  Vilia;Ro/ìi  Ik^k 
e  deluib  di  iucceilÌMÌ  masso  di  yiia  m  9stìamn  ool  giofOO'  yffKefiflio>  dÀ 
Oiiòbn- 1746;  L'aiizid^ti»  Sce&oio  iataoto-fi  riov«ttì  del  ticoÌafi|Kletcft  ^ 
e prefe in ifpofo LaÌ£Ì hft^Ut t MuKjb  d dd Gonufo  Tuo oli^otev igba 
de  Lauw  Moirlà  e  Filitìgeri  fiiaitMggiof  (òrella ,  «IleBdor.aui^T^P.di. 
Pbggioteok ,  M.  della  GibelIlM ,.  e  PtiociptiEi  alifieti;  di  Ai a^jóoéi.' 


MlRTOx 


Terrà  Barònalo  col  «ter»  0  mtftojsipefo  »  qclU  VfM<  di  DoAMin^  » 
fabbricata  ne*  Feudi  »  ^  petftipcnse  dello^^aia  ,  e  QoAca^Q  di  San 
ULiÉùcx ,  che  fa  conceiTo  ^A  /tkk^  BHngm  nel  1 3^8.  Geoia  Fmo- 
ohi  J4I*  »  c4  AQìiQe  54<^>  Si  vede  ^i^cHit«  da  tredici  Chiefey» 
con  ihfieaie  la  Parrec«bJ4le .  Vi  &  trova ,U9  Conv«MO  di  PP.  QojneQJcant» 
ed  un  MonaOcro  di.Doone  fotto  litok»  de*$S,  Cofi»i»e  Dtasiijiao  .  EU$i  ^ 

Diocefì  di  Meflìna  4       1. 1 v    - 

11  fervigio  «iliwo  dovtftQ  fopra  i  ^cati  di  Mifto»  q  di  &  Maico  w>i 
tali  in  Cavalli  Ì2, 

ViNCBKZO  Giuseppe  Filingeri  C.  di  S.  Marco. 

Filingm  Fam.  fcefa  da  Turgifio  nobile  Normanno ,  che  nel  1045; 

portoflì  in  Italia  col  figlio  Angerio  ambidut  valorofi  guerrieri .  I  dìfcea- 

denti  di  coftorofidi(rero/'/7/V/j:m,  quafi  figli  dì  Angerio  <i  efléndo  (lato 

quelli  il  primo  Progenitore  della  Famiglia  Filingeri  nel  Regno  di  Napoli , 

po(^ 


(«)  Privilegio  Imperiale  dato  in  Vietimi  a  a.S*  Gwjw  I7|5.  :       :    .'5 
(^)  Capii,  matrim.  celebrati  per  gli  atti  di]S9tkJl^kh  N^r^iftfS^ 
termi  a  2$*  fj/glU  I7ì6* 
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pofledendo  il  dominio  del  Gft(telIo  dì  S.  Adjutore  fralla  Città xli  Salerno  ; 
e  di  Nocera .  Giordano  Filiogeri  Jaiiaicoininciò  io  Sicilia ,  e  òel  1 9S9>  ^* 
ftenoe  in  ei&r  impicco  di  Cj^taagcnerale,  il  di  cui  figlio  Abbo  videli 
detto  Batjolo  della  Città  di  Patemio  nell'anna  t  job. 

Primo  P.  Qtieime  U  cicolo  dal  Sercoiflìmo  Rè  Filippo  LV.  con  Tuo  pri- 
vilegio fpedito  a  9.  A|^i!e  1643.  efeciic^oriato  a  6.  Maggio  dell'anno  ùdr^ 
io  «  Fu  egli  Goveroatore  dt  Siracufa ,  fc^iléò  Vicario  geoftrale  nella  guerra 
di  Medina  (^) 9  e  ergente  generak  di  battaglia  C^)  ;  Più  volte  6l  Dipur^ 
di  quello  Regno ,  eflendo  lUto  altresì  tre  volte  Pretore  di  Ptlenno  negli 
anni  1663. ,  Ì676.  >e  lóS^^.ContfalTeosIlè  taTble  nuziali  coaLauria  di 
Napoli  e  Barrefe ,  figlia  di  Girolamo  finmo  P.  di  Refuttano.,xlalla  quale 
venne  accrefciuto  di         • 

.  jàntmo  Filingeri  e  di  Kapoili ,  «he  viddi  coirooore  di  Capitano  di 
Palermo  nel  1686.,  e  di  Pretóre  nel  16S8.  Si  congionlè  quelli  inmatrtmor 
nio  con  Giovanna  Ventimiglia  ed  Afflino ,  ^lia  di  FrtncelòaP.  di  Bet* 
monte  C^)^i  e  fi  relè  genitore  della  vivente  Princtpefla  veckiva  .della  Cat- 
tolica* Soggiacque  al'comtÉi  fiMo  nel  1697.  fensa  veron  mafcbio  eredc^  ; 
ftt  la  qual  cofik  in  forza  ddl'Agnatizio  malcolino,  la  di  cui  legge  calan- 
do la  (ùcceinone  de'prelènci  Stati  >,  fuccedette  ne*medefimi 

Gìufeppé  Filingeri  e  dì  Napoli  fuo  firatello,  rilevato  dalla  ióvefticura. 
eh*  eflb-peefe  a  dì  go.  Ottobre  1699.  Fu  egli  più  volte  Dlpt^ato  del  Re^ 
gno ,  Gentiluomo  di  Caoìera  del  Rè  Vittorio  Amedeo ,  e  due  volte  Pre* 
tore  di  Palermo  nel  1 7 1 9»  W.i  Tip.  Le  fue  noEze  celebraronfi  con  Caterina 
Cottone ,  figlia  del  Paiacipé  di  Caftelaiiovat  ^  ^lìokÀ.  ùc  tcqullltrono  il 
vivente 

Vintmzfi  Filingeri  b  Cottone ,  la  di  cui  invefticora  cadde  nel  dì  6. 
Aprile  1735.  Fic.-ifcetoggi  attuale  P.  di  Mieto  yC<  di  S.  Marco  ,  B.  delle 
Terre  di  Capri ,  Frazzanò ,  Molinazzo ,  Viliafrate,  Ciaramella,  ed  Amo- 
rofa  f  Signore  del  Caflello  '4k  Pietra  di  Roma .  E'XSentiluonìo  di  Carne» 
ra  di  S.  S.  R.  M.  conelèrclzjo .  Solennizzò  il  fuo^raaritaggb  con  Ange* 
!a<ii  Napoli  e  Bellacera ,'  ^lìa  di  Federigo  P.  di  Refuttano .  Godendo 
al  prefente  dell*  unico  figlio  Giujcppe  Anttnio  Filingeri  e  di  Napoli  Pria* 
tipe  di  Mirto  ,  il  quale  ha  fpofata  Rofalia  Montapeno  e  Brvuiforte ,  fi- 
glia di  Bernardo  P.  di  Raffiwlali .       ; 


«A« 


(a)  Cara/o  pi  j .  W.  a.  1ih,^,f,  aòo, 

\b^  Poèp  del  (Quitte  f.d^ 

(r)  Capiumatrìm,  a  7, Luglio  1694. 
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Erra  Baronale  col  mero  e  raifto  Impero^^  Vedefi  nella  Valle  di  De- 
mone nata  dalle  atterrate  anticaglie  di  GakM ,  Città  di  antichM^ 
(ima  origine  ,  che  &  Patria  di  Galatea,  quella  Donna  canto  cele-" 
bre  nelle  metamorfolì  di  Ovidio  per  li  Tuoi  amori  consAci ,  e  cre- 
duta Nififadel  mare.da*iciocchi  Gentili.  (0).  Come.ricavo  dalla  geogràfica 
defcrizione  di  Sicilia ,  fatta  da  Arezio  feri  vendo  quelli  ^Galads  fuodGa- 
lùtea  Patriam  fui ft pfésiUant *  ^  .   ' ix'     . 

<  .  Il  noftro  Mongicore  nella  fua  Sicilia  H.icercaea  co.  a.  £  124.  ri&rìlccj 
che  vicino  queda  Terra  v'  ha  un  fonte  chiamato  Z>(r<>ff^(/// y  che  icaturif ce 
le  acque  frsddiflìme  :  onde  a  fperìmentare  il  grado  ài  cai  freddezza, 'fo- 
gliano buttarvi  dentro  alcune  pietre ,  e  oiuno  hapotuco«fl;rarnè  piucchè 
cinque ,  a  cagione ,  che  chi  tentafle  cavarle-  tutte ,  fi  fents  tollo  inciriz- 
zire  il  braccio  per  V  ecceflfiva  freddezza.  Poffedevàfi  antlcameiìce; da^ 
Perrucciìa^  e  Corrodo  Lanza,  iodi  appartf  concofl^  zBartoUmeo  di  Arago* 
oa  ,  e  fìnalmeoce  Ja  offervo  riaiTegoata  alla  Sam*  Lanza  mercè  didncpr^  ^ 
Vilegi  Ipedi^egli  anni  1399. ,  e  140 U  così  procedendo  le  fucceflive  la-, 
vediture  di  tli  Famiglia,come  di  PerrucòhiaLanza  nel  145  J>>  di  Gugliel* 
mo  Raimondo  a  27.  Settembre  14S6.  di  Blafcaa  1 1.  Agoiio  1498  ,  e  di: 
Girolainoa  io.  Fe^rajo  1513.  Ne*  primi jdeUafcorfo  fecolo  apparteneva 
quello  Stato  alla  nobile  Famiglia  lo  Squìvlio  de'  Baroni  del  Landra  »  e  di 
Reccaircioffalo  ,  come  badi  chiaro  dalla  inveflit.  che  ne  prefè  Giacomo  lo 
Squiglio  fuo  Signore  a-dì  16.  Apr*  16a7.il  di  cui  figlio  Pietro  (è  ne  iavellì 
a  34.  Aprile  1 628.  Fu  venduto  finalmente  a  Filippo  di  AmàtOy  che  comprò 
in0eme  dalla  R. Corte  il  mero  e  miflo  Impero  per  lo  prezzo-  di  onze  400. 
e  per  contr.  a  22.  Novembre  r645.  Viene  abitata  da  926.  Anime  formata 
edendo  da  365.  Fuochi .  Comprendefi  tutto  lo  (piricuale  in  una  (bla  Par- 
rocchia, intela  lòtto  il  titolo  di  S;  Anna . 

Fi  Lippo  d*  Amato  ed  Angotta  B.  di  Calati ,  e  primo  D,  d'Adi. 

Primo  P.  titolo  conceiTogU  dal  Seri!io  Rè  Filippo  Vf*  con  fuo  privi- 
legio dato  a  dì  9.  Giugno  1644..  elècutor.  a  27.  Settembre  di  detcp  anno. 
Fu  quelli  tre  volte  Senatore  di  Palermo,  e  altresì  Capitano  giuHiziere  nel 
1 64^.  elTendo  flato  confermato  nel  16.44.  ^u  Diputato  del  Regno .  Fece 
acquino  ncU'  anno  1646.  del  pingue  Stato,  e  Vai&llaggia  della  Città  di  . 
Caccamo ,.  vendutagli  da  Gio:  Alfonfo  Henriquez  de  Ckprera  C.  di  Mo». 
dica ,  allora  Viceré  di  Napoli  per  lo  prezzo  di  feudi  ii^o.  mila  ,  moneta^ 
di  Sicilia ,  come  rilevafi  dalla  vendizione  fatta  per  gli  atti,  di  Not.  Gio: 
VincenzoGennarodìNapolia  17.  Gennajo  i646.,coiifòrmatagli  dal  Se- 

Farteli  •   Ó_  -        «- 


(^0^  Mafia  SiciUnprofp.p,  2.  C,B.f,  21/^ 
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tenìffuno  Rè  Filippo  IV.coo  Tua  Lettera  Reale  data  a  8.<3Ìugao  t647*C<0' 
con  farfene  folente  traaÌù«to  in  Not/Mariano  Zamparrata  di  Palermo  a^ 
14.  Marzo  1647*  Sposò  egli  Agata  Buglio  e  Gravina,  figlia  di  Mario  B* 
della  Bifara,e  da  elTa  refpirò  le  prime  aure  di  vita 

intorno  AmttQ  e  Baglio  Cavaliere  d' Alcantara  ^  che  (Irtnlè  il  l£f  a* 
floe  di  Tuo  TpoTalisio  con  Fraocelèa  Agliata  e  Laaza,  figlia  di  Gfufeppc^P, 
di  ViUa&aoci  (}y  »  rendeodofi  ambidutt  genitori  dei  mafchio 

.  Afklr$a  AsMto  ed  Agliata  >  cite  (poftodo  Alefiaodra  Roflb  e  Capri* 
•i  «figlia  di  Qiovasoi ,  e  Violaato  Roflb  e  Capriai  P.  di  Cerami ,  (òrti  da 
kafioil  viveaie 

Filippo  Afftmo  Amato  e  Roflb  attuai  P.  di  Calati ,  coi&e  per  la  L»- 
veftitura»  che  e(fo  piefe  a  dì  a^.  Fcbbrajo  1716.  pue  invefleiidofi  della^ 
Città  di  Caccamo  («)|  ed  infieme  della  Baionn  di  San  Bartolomeo  dà 
Pietratagliata  e  di  Scflìoia ,  confifleote  ìa  molti  Feudi .  E'  D.di  Atti  » 
Soflcane  la  carica  di  Deputato  di  quello  Regno  (1^) .  Tre  volte  ha  egli  le- 
^atofi  in  matrimonio  ;  celebrò  le  prime  fae  noxze  con  Giovanna  ColomM 
0  Joppolo,  figlia  di  Calogero  D.  di  Ccfarò ,  morta  la  quale  pafsò  nel  fe» 
condo  talamo  di  Ipolàlizto  con  Belladama  Settimo  e  Settimo ,  figlia  di 
Trojaao  M.  di  Giarratana,  edi  t»e(ènte  vive  ammogliato  la  tersa  volta, 
111  Giovìùma  di  Bologna  e  Reggio ,  figlia  di  Giufeppe  M.  della  Sambuca  , 
atiquiflAddo  dalla  Settimo.  Aia  fecoiida  Coalbrte  il  figlio  primogenito 
Gioacbint  Amato  e  Settimo,  cbe  clamali  il  D.  di  Caccamo,  le  di  cui  aoe* 
se  fi  videro  fefìeggiate  eoa  Antonia  Corvino  e  Filingeri ,  fiigliadi  Dome* 
•ico  P«  di  Villanova . 

GRA. 

(a)  ltneg€t  Nokiiiar*  /  3  J.  giuria  Cron,  /  308. 

(^)  AfoBgit.  Bikh  Sic,  tam* primo  f,  i^^,  Contr,  matrìm,per  Patti  il 
Net^Cofm  StiUà  di  Pakrmo  a.  30.  Qiugm  1654. 

(()  Coicamo  CiaàMsroMaie  coi  mero  0  mi  fio  Impero  .  GÌMce  nella  Vai'" 
le  di  Mazara  ^  e  fu  edì/ìcata.da  Amilcare  Capitano  de*  Cartaginefi^ 
quaxia  fmfii  tmuhtufe  la  pace  con  Gelone  ti  vecchio  Rè  di  Siracitfa  . 
Appartenua  ella  ia  prima  volta  aUa  Cbiefa  d$  Girgenti  >  la  pofidet' 
taro  pmhetenta  ìe  famiglie  Sagcyo ,  di  Bonetto ,  di  Lavatdino ,  e  di  Ci" 
talek\  fia  foggjttta  aUa giuridhùone  delP  Arciwfcovo  di  Palermo  ;  Indi 
^  ae§mi9ata  dalis  fomiglia  Podio  Riecar^^  d*  onde  per  matrimonio  » 


ni^mAfd»'  ^fia  fiovendiitA  atta  famiglia  Amata  ^  avendone  prtfo  Pia- 
jp^mtmfOi  jintmm.  Amata  «  31.  Ottobre  1^53. 
(d)  li'/',  di  Calati  come  Signore  della  Città  di  Caceamo  ,  gode  il  Pa^ 
dronato  ^e  la  elezione  del  Priorato  di  S,  Maria  la  Nuova  sfondato  con 
pìngue  rendita^  che  fi  U  deve /opra  ti  Feudo  di  Marcaferrata  ^  e /opra 
le  terre  dette  di  S,  Marta  ia  eiuaaa.^ 
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TErra  Baronale  colmefo  e  ntifto  Impero ,  che  vedefi  nella  Volle .#i' 
Demone ,  ì&bbricata  nelli  Feudi  delle  Plache ,  e  di  S.  Gtovanm'di 
Galermo  da  Girolamo  Gravina ,  che  oe  fo  racqoiftatore,  ^(Ssa^, 
gli  (late  vendute  decte  Baiooie  dalla  R.  Corte  colTttrho  ngìo^  fic-' 
ccxne  appare  per  le  pubbliche  tavole  di  Noe.  Giulèppe-Zamparrone  di  Pa- 
lermo a  30.  dénnajo  1646.  Numera  Fuochi  9q8.  ,  ed  Anime  768^  Viene 
coltivata  nello  Ipiritùale  da  lei  Chieiè  compcelà  in  eCfe  la  Parrocchiaio 
fotto  titolo  di  S.  Antonio  di  Padova .  E*  Diocefi  di  Catania .  ^ 

Girolamo  Gravina  figlio  di  Ferdinando ,  quelli  di  Fabrizio ,  e  que^ 
fti  figlio  di  Girolamo  primo  M.'di  Fcancofbnte.  >         .      ■ 

Primo  P.  ottenne  .tal  titolo  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  Tuo  privi* 
tegio  (pedito  a  2$»  Novembre  1644.  efècur.  a  5.  Giugno  1645.'  Portò  tre 
volte  la  fobUme  carica  di  Pretore  di  Palermo  n^li  anni  1659.1^  1668.,  e^ 
«1670. ,  e  più  volte  fii  Diputato  di  quello  R^no  .  Si  aflbciò  la  prima  vòl« 
Vk.  in  irpofo  con  Antonia  Grafico  e  di  Bologna ,  (òrella  di  Mario  primo  P^ 
di  Partanna .  Paflando  pofcia  dopp  la  morte'di.quefta  aiècoadiVoti  coo^ 
Lionora  Gravina  e  GufHo ,  da  lei  pervenne  al  mondo 

Marianna  Gravina  e  Gravina ,  che  fu  TEredera  di  quello  Stato ,  co-;^ 
me  viene  comprovato  dalla  inveUitura  ricevuta  a  9.  Novembre  1673.  St 
ilrinfe  quella  in  maritaggio  con  Giufeppc  Valguamera  9,  Graj^o  P.  di  Val* 
guarnera  ^  e  Gangi ,  il  quale  pe'l  dritto  della  o^oglie  prefé  nuova  invefUt; 
«  25.  Ottobre  1 68'6.  Ebbe  le  principali  cariche  di  Capitano ,  e  di  Pretore 
di  Palermo  (d)  ;  nalcendo  da  cos\  chiara  Coppia 

Francefio  Saverio  Valguarnera  e  Gravina ,  ricavandoli  dalla  inveftirt 
che  quelli  prefè  a  9.  Maggio  1705.  Softenne  gli  onori  di  elTere  Genciluof 
mo  ,di  Camera  del  Regnante  Carlo  III.  ^  Cavaliere  della -SS.  Annundau 
dal  Ser&o  Rè  Carlo  Emmanuele  di  Savoja  éc.  Pa($ò  agli  anni  eterni  fen* 
za  mafchio  erede .  Quindi  chiamò  (ticceditrice  la  figlia  fua  primogenita 

^dv/otfffii  Valguamera  e  Branciforte ,  inveditafi  a  14.  Aprile  1740.» 
attualmente  fpda  di  Pietro  Valguamera  e  Gravina  Cavaliere  Gert^òlimi* 
tano  Tuo  zio ,  (he  oggi  fiorilcc  godendo  vtUolÀdi  F*  di  Gravina  ^  di  Val^ 
guarnera  ec* 


PurUlU  ,  XXJi  .    :  .      ■  SO-  , 

■       I  '■  HI  1         I  II  "  '     .-  ' 

(<i)  T«jitem,iiQiiififpt  Valguomtr»  in  hlH. Pìetro'Privktf  éi  F^hrm 
a  i s^ Novembri  ib^^*  "      ~     \  ..  .  ■  '      i 
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SOLANTOa 

FEudo  nobile  eoa  Caftello  »  e  Tonnara  nel  Territorio  ài  Palermo . 
Viene  aobiUuto  <}alle  anticagfte  detia  .vetuOiflàqia  Cuti  di  Sf/aa^ 
tfi  »  cbe:f:omiii<:iata  niLfecolo  av^aotiddla  dilUu^oiiedi  Trojan  , 
ibrgeva  nella  riviera  Settentrkmale  ^  aoo  già  fu  Ja  punta  del  Pro- 
montorio appellalo  Mfiftft  G^riino  »  ada (ìi lactmadel  Monte  ^aìfat»  »  % 
con  altro  nome  Cataìfan»  »  membro  bcasV  del.detto  Monte  Gerbino  in  di* 
ilanza  di  dodici  miglia  da  Palermo ,  ed  altrettante  da  Termini..  Que(bu> 
Città  rendeC  eclebxe  nella  Storia  di  Sicilia  per  la  fedeltà  )£be  mantennero 
i  fuoi  Cittadini  verfo  li  Cartnginefi ,  non  rpaveotandoft  delle  (Irepitofe^ 
minacele  di  Dionigi  Rè  di  Siracu(K»che  fatto  forte  con  grande  armata 
crafì  portato  a  foggiogarlft  2  così  narra  Diodoro ,  appreflo  il  quale  refta.^ 
parimente  memoria  ,  di  avere  una  volta  li  Tiadaritani  e/pugnato  Solaoto 
oon  già  per  valore  di  armi ,  ma  per  pratica  di  tradimento .  Tra  le  meda* 
glie  rimateci  di  quefta  Città  una  efprime  la  teda  di  Minerva  con  elmo  , 
rnfil  rovcTcio  dentro  una  corona  di  alloro  la  voce  soaontìnan.  Altra, 
medaglia  ha  nel  dritto  il  capo  di  Ercole ,  coperto  della  fo|ita  pelle  del 
Lione ,  e  nel  rovefcio  il  verme  Ruga  con  caratte/i  Punici  ;  come  ricavo 
daUe  «medaglie  del  Paruta  »  rillampatp  da,Lionardo  Agoftini  nel  1649.  ^ 
ne  vedono  preièntemeoce  le  rovine  fu  la  cima  del  riferito  Monte ,  e  re(U 
icJamente  un  CaUello  in  riva  al  mare  chiamato  Solanto .  li  Feudo  intanto 
di  tal  nome  BsiConcelTo  dal  Rè  Martino  a  FrMufco  4e  Qafufij^  di  Barcel- 
lona per  privilegio  fpedito  in  Palermo  a  19.  Maggio  il^*  »  il  di  cui  fi- 
glio Francefco  lo  vendette  a  Corrado  Spada/ora  per  lo  prezzo  di  5500.  fio* 
fini  dimoro ,  come  per  pubblico  contratto  itipulato  in  Catania  a  1 1,  No- 
vembre 1415.  >  avendone  quefti  prefo  la  inveii,  a  fl8.  Luglio  1416.  Tto* 
vopoi ,  chcpervenne  in  potere  di  Gerard»  j^iìi^ia  fratello  di  Giacomo 
B.  di  Caftellamare ,  già  Prefidcnte  di  quefto  Regno ,  che  l' acquiftò  io^ 
dotcéa  Margherita  Spadàfora ,  figlia  Eredera  dell*  ultimo  B.  Gio:  An- 
tonio Spadaf^u .  Fu  pofTednto  da  tal  Famiglia  per  lungo  tempo»  pofcia-^ 
Totrenae  quella. di  Bologna  pe*l  maritaggio  fatto^da  Giulia  Agliata  e  Gal- 
letti »  fpolàta  con  Giufeppe  àk  Bokigitt  {fi)  »  che  furono  i  genicóii  di  Nic- 
colò primo  P.  Oflervo  poi  elTere  (tato  rivendicato  per  la  feconda  voltai 
dalli  Signori  Agìiati  in  fòrza  delle  leggi ,  che  regolavano  la  fuccelTione 
di  quello  Feudo  ,  come  rilevati  dalla  inveft.  fpediia  a  Lodovico  Agliata  , 
Cùrto ,  e  Spadàfora  nel  dì  12.  Settembre  1629.  ;  V  acquidò  finalmente  la 
Fam,ìglia  Coppola  »  come  appare  per  V  inveOif'  prefa  da  Marco  Antonio 
Joppolo  a  IO.  Gennajo  \6^3. ,  e  dalla  inveii,  che  ne  prefè  BaldafTare  ]op- 
polo  P.  di  S,  Elia  fuo  figlio  a  dW  3.  Aprile  1737»  9  avendo^uofii  òttenu- 
■».    .        .   ...  «.  ,  ,  ...  ». .-,.  —  .  .  ,^  .-  CO-'« 


>'..  'I  ■.«  I "    .     l'ii  1 


(«)  Contratto  matrimoniale  a  \s*^goJio  1609. 
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tù  il  dominio  di  quelta  Barpoia^^  vfrifff  re*^h  per  veadizion^  ad  elfo  fat«« 
ta  per  ^U  atti  di  Notar  Girolamo  Savalla  di  Palen^o  t  i4.Febbrajo  1744» 
Eflb  parlipente  hariftorato  le  anticaglie  del  fàmofo  Caltello  aatichiili* 
mo ,  che  cennai  di  ibpra ,  &ceiidolo  ùìotgtxt  nella  primiera  Tua  magnifi- 
cenza • 

Niccolò  di  Bologna  ed  Agliata  B.  di  Solanco  {a) . 
"  Primo  P.  che  ne  ottenne  la  concelfione  dal  Secenifiimo  Rè  FiUpfN)- 1 V4 
a  d\  5.  Dicembre  1644.  efecut.  agi.  Agofto  1645.  Sposò  quedi  Beatrice 
di  Luna ,  e  mancò  di  vita  iènsa  figli  nel  giorno  26,  Novembre  1684.  Lat^ 
ria  intanto  fna  forella,  che  erafi  maritata  con  Gir^itmo  &oeni  f  Giocnt  D. 
di  Angiò ,  partorì  al  mondo 

Giovanni  Gioeni ,  Cardona  ,  e  Bologna ,  che  addivenuto  fiiccjBfifore^ 
del  P.  Niccolò  fiio  zio  teftè  mentovato  in  fòrza  di  una  lèntenza  proferita 
dal  Tribunale  delta  R.  G.  C.  a  3j.  Agofto  16S5.  ne  pigliò  V  inveftic.  a  $r» 
Agofto  16 86.  ACfociandofì  pofcia  inmatrimom'oconElifàbotta-Ventirnh 
glia  e  Filingert ,  figlia  di  Lorenzo  Ventimiglia  B.  Gratteri  >  e  di  Maria-« 
Filingeri  (^)  ,  ufcì  da  tale  innefto  ;  „ 

Gìreiamo  Gioeni  e  Ventimiglia  ^  eh'  ebbe  la  force  di  rivendicare  allf 
fua  Famiglia  la  Terra  della  Novara  ,  rimeCfagli  dal  Gran  Coateflabile  Fi^ 
.  lippo  CoIoana  per  fblenne  tranfazione  ,  feguehdone  pofcia  rinveftitura  di 
tal  Vaflallaggiò  a  so.  Dicembre  1703.  Fuegli  Dipatatodi  queftaRegno^ 
trafceltp  Vicario  geneirale  in  Girgenti  coatro  i  malcontenti  della  Monar» 
chia  ,  e  Gentiluomo  di  Camera  del  Rè  Vittorio  Amedeo .  Fu.imiblcreui 
Capitano  nel  1705. ,  e  Pretore  di  Palermo  nel  1711.  Sposò  Anna  Maf^ 
Laasa  e  Moncada ,  figlia  di  Giufeppe  P.  della  Trabia ,  fòrgendoiie  da^ 
efla 

G/Vtrtfm/ Gioeni  e  Lanza,  che  ftrinfe  d  Tuo  legame  di  malrtmonio 
con  Lionora  Valguarnera  e  Gravina ,  figlia  di  Giufeppe  P.  di  Valguarne* 
ra ,  avendo  da  efla  ricavato  il  vivente 

Girelam»  Gioeni  e  Valguarnera  P.  di  Solanto ,  oggi  commutato  tal 
titolo  ih  quello  di  PetruUa  %  come  appare  per  la  Tua  inveft*  regiftrata  a^ 
19;  Ottobre  1737*  E*  D.di  Angiò^,  B.  della  Novara(f) ,  di  Monte  sMi^ 
grò ,  Oli  veri ,  e  Dammifa  (d) ,  Gentilwomodi  Camera  dai  Rè  N.  ^.-  con^ 

efcrr 

(ji)  Imgget  Nibìlìar»  fog^l^^ 

(i*)  Capit,  matrim,  per  gli  aiti  di  NtU  Tomwiajò  C^aman»  A  Paìtrma  «lì 

33.  OttQÌfrt  1653. 
(r)  Novara ,  Terra  Baronale^  netta  Vèlie  di  Demone  t/ua  inteftit,  prefit  ié 
'  Ifabeìla  Colonna  e  Gioeni  P^MCoBigHoni  a  7-  Maggio  1^1.,  indi  fi 

me  inveii»  il  D,  Girolamo  Gioeni  a  lo^  Dicemhe  1 703*  »  od  al  prefina 

il  D.  Girolamo  vivente  :a  4.  Settemkre  1 7^o« 
{d)  Dammi  fi  ^  feudo  ^  e  Baronia  antichi ffipta  della  Cafi  iMtcbefi  ^fia  in-- 
'■  ntefìit  prefidd  -P.  Ottavio  Lonza  #  i^^  loglio  tèff.  ^o^dal'D,  Girata- 

mo  Gioeni  a  ^,  Settembre  17 io* 
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cfércizfo.  Vive  al  préfònte  ammogliato  eoa  IfabfelU  Valj^uaraera  e  là 
Grtia ,  figUa  di  Vitale  P.  di  Nifcemii  -  .    .     . 

Sx  PIETR  Ov 

TBrni  Baroflale  efìfteace  fielU  Valle  di  Demone .  Fa  acquiftata  dst 
Antonino  Reytano  per  vendizione^che  gliene  ftce  il  D.  Malia» 
alienandolo  per  V  atti  di  Notar  Antoato  di  Mare  di  Meflina^iel 
1 646.  Vedefi  popolata  da  493.  Anime,  contenendo  isi.  Fuochi^ 
Abbraccia  3.  Ghiefe  con  h  Parrocchiale ,  che  intende^  (òtto  titolo  diS. 
Pietro .    ' 

Aktoiciko  Reytano  e  Fumari  primd  P.  tìtolo^  eh*  d>bl5  concelTo  dat 
Sérnio  Rè  Filippo  IV.  con  Tuo  privilegio  fpedito  a  d\  94.  Dicemb.  164S. 
eftcut.  a  ló.Giugno  1649.  ^^^  infignito  della  Croce  di  Malta  (d),  e  fpo- 
aò  Felice  Domenica  Reytano,  la  quale  morto  il  marito,^  avendo  fatto  lìbt- 
ro  acquifto  di  quello  titolo ,  e  Calale  di  S.  Pietro ,  lo  dilpofe  in  dote  a 

ir<7irr^0  Pietrafanta  C.  di  Cantupieve  di  Gagliano  Tuo  fecondo  fpo- 
fb,  cos^  moArandoci  la  inveli,  che  queflii  prelè  a  19.  Giugno  lóSg.  Fu  co* 
iitii  Maellró  di  Campo  negli  eflerciti  del  Rè  Cattolico ,  e  GovernatorO 
perpetuo  della  Città  di  Mflazzo,  e  Tua  Comarctf,,  ottenendo  in  figlio  > 
I  '  '  Egidio  Pietrafanta  e  lleytano  come  per  la  fùa  inveli,  a  dì  primo  Feb* 
bfajo  1744.  Egli  è  il  vivente  P.  di  S.  Pietro ,  Tenente  generale  negli  ef* 
fefciti  del  Rè  N.  S.  Softenne  T  impiego  di  Governatore  della  Città  di 
,7fapanije  altresì  lo  fplendidiflìmo  U^o  di  Comandante  generale  dell^^ 
Armi  nella  Città  di  Palermo .  Regge  attualmente  la  Piazza  Reale,  e  Ca* 
iUllo  deUa  Città  di  Capoa,  eh'  efifte  nel  Regno  di  Napoli  y     ' 


'a 


S.FL  A  VI  A 


Ttavio  Secofio  ed  Avarna.  Cavaliere  di  S.Giacomp  prkno  P.-  per 
[.  cdncellìone  xKtenutane  dal  Sermo  Rè.  Filippo  IV.  a  ó.Lugliat  649» 
efecut.  a  29.  Nov.  dell'  anno  fteflb .  Si  vide  arrolato  tra  Sena- 
t0H4i  Mefiìoa  nel-4^4$.  4»lla.qual6Ciuà  fu^  Secreto  perpetuo 
per  averne  comprato  V  U6zio  dalla  R.  G.  per  il  (urezzo  di  feudi  gemila. 
Softeane.irg^ogofaocbBJugaie  con'FràncefcaiIttrriglioloìSecudo,ed  Ada- 
mo fua  Ctiginafcarnale  ,e  quella  dopo  la  morte  di  detto  Ottavio  Hiolpolb 
£Bgiiiuvfenz9  figli ,  videfi  paflareàlle  ièconde  nosze  con  Celare  Valdia^  , 
figlio  .iècoadogenito]  del  M.  della  Rocca,  fendo  invellita  di  quello  titolo  a 
«iV  d8.(^iugno  1673  «Trovo  poi,cbe  dalla  medefima  fé  ne  fece  vendizione  a 
Fiftrs  Fllingeri ,  e  Nptarbartolo  C.  di  Sittafari ,  come  rilevaQ  dagli 
'■'•'■'.  .  '  atti 


*  ì  I   .    I      L  I  .  .■— »— ««^-— P«»^P»«W 


{a)  AttTMlonc  digrefs,  XÌI./205. 
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teti  4f  Kot»  GUuièppe  Carica  e  Tag>iaftrro  di  Pakrmo  a  24*  SncembrO 
1684.  Qiiefit.ae  prtfe  ia  invcft.  a  s.Occobce  di  detto  aaao,  fit  lù  il  prima 
C  di  Sittafari ,  eflèndo  (lato  figlio  di  Giufeppe  B.  di  Sittafari,  e  quefti  fi* 
glio  di  Ptetsa  C.  di  S.  Mafcd .  fibbé  la  carica  di  Capitano  di  Palcroio  net 
1676*  Mori  io  detu  Città  »  S7>  Giugno  1704. ,  tipofàndo  le  fue  offa  nel- 
la Chiefa  di  Cafa  Profèfla  de*  PP.  Gefuiti .  Meaoe  viflè  fu  di  lui  mogli« 
Damiana  Pape  e  di  Gregorio ,  figlia  di  Criftoforo  Pape  Protonotajo  di 
queftoRegnOyf  di^nna.  diGr^orio  e  Cifu0a|cs>  quale  lo  accrebb«^ 
del  figlio       ...  :    . 

Crìjìtflr»  Filiagert  e  Pape ,  eletto  Diputato del  R^do, e  Capitano 
di  Palenkio  niel  i  (>f^%.  Quelli  celebrò  il  fiio  rpofalizio  epa  Anna  Papi  q  ìdK 
Farina ,  figlia  di  Giadnto  piimo  Duca  di  Piatoameno  >  e  da  cflà  ulcì  alla 
luce  ^ 

jptttm  Fiitngeii  e  Pape  P.  attuale  di  S.  Flavis,  rilevata  dalla  inved. 
a  so.  Giugno  1705*  H*  C di  Sittafari  ec.  Fo  Regio  Coafigliere  del  Cot»» 
nerzio.  Regio  Secreta  di  Palermo,  ed  oggidì  Maeftto  Razionale  del  R. 
Patrimonio  »  mdto  benemerito  de'  Letterati ,  come  di  eflb  fi  ha  Y  elogio 
•ella  prima  Par^e  di  quella  nollra  Opera  a  f.  6.  e  aS.  Due  volte  fi  à  con- 
gioBto  in  matrìmonio .  Sposò  pef  la  priina  volta  Caterina  Valguaraera« 
ed  al  futièntc  vive  ammogliato  con  Maddalena  Landolioa  ed  Alberti ,  òr- 
glia  di  Aurelio  Laadolina  fi.  di  Carcicera,  e  di  Giovanna  Alberti,  godeo* 
do  Qoioo  mà&hio  per  nome  Ortfiofòft  Filiu^m  e  Landolina. . 

P   A    R    C    Ox 

GIoVAK  Fbancisco  del  Pbxzo  primo  P.  per  cooceflìooe  òttenu* 
tane  dal  Screniffimo  Ré  Filippo  IV.  a  5*  Novemb.  164^.  efecuc^ 
a  18.  Maggio  1650.  Fuquefit  il  primo  Fondatore  della  Com-* 
menda  appellata  di  Alcm  nella  Ci(tà  di  Meffina  dell'  Ordine  di 
Malia  »  e  fu  di  lui  Erede 

G/V;  Rùmott49  del  Pozso  foo  figlio,  che  adottando  la  Commenda^ 
medefima  portò  l' inlègna  della  Croce  Geroiblimitana  per  diploma  da* 
ta  in  Malta  a  14.  Agofia  1660.  Adottando  pófcia  lo  Stato  Ecdefia» 
ftico  »  fu  eletto  Velcovo  della  Città  di  Elle .  Celso  finalmeotc  di  vive- 
re a  ^o.  Ottobre  1 694.  («),  avendo  lafciato  fuo  Efsede  (^) 

Giovanni  del  Pozzo  del  fu  Pietro  Tuo  nipote  ,  come  haflj  manifèfl» 
dalla  invelliiura  regiftràta  a  14,  Gennajo  1696*  Quelli  ammogliato  k^ 
fciòdue  fole  femine ,  la  prima  delle  quali  appellavau^ 

GiwoMMa  del  Pozzot  che  prendendo  la  Tua  iaveft.  a  20,  AgoÙQ  1 7 zi, 

fi  ma* 


(a)  Mongit,  BihU  Sic»  tó,  a.  /  196. 

(jb^  Tiflam*  éftl  P*  Vcftovo  Raimondo  tfanfuntata  in  Mtjma  pat  Patti 
di  Noi,  Fladdo  Onorato ,  td  Jm/cratrico  92,  Afona  1695. 
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ù  maritò  eòo  Placido  Qiaello  M.  di  Condaguita,  e  vedeadófi  mancati^ 
di  prole ,  fé  cader  la  fi»  fucceflìoae  ia  peribna  dell'  altra  Ibrella  oggi  vi-*. 

VCDtC 

Violante  del  Pozzo  inveftitafi  à  6.  Apriteci  7 3  7»  •  accompagoata  in-, 
irpofa  col  picefente  Benforth  Pofardoy  ehe  per  dritto  della  moglie  rirplea* 
de  col  titolo  di  P-.  del  Parco  ec* 


nr 


RATTA DALL 

Erra  Baronale  col  mero  e  mifto  Impero  5  e  giace  nella  VaUtf.di 
.   -       Mazara .  Fu  quella  antico  Gafàiè  de'  Saraceni ,  t  védèfi  infen* 
JL     datft  nella  Real  Cancelleria  per  un  antico  documento  di  un  tran- 

fonto  {a)  5  innii  fi  oflervand  due  Privil^i  ^  uno  Acquai  l'efpri- 
me  le  imprefe  di  guerra  portate  da  Givi  Alatuo  Alontapmo  nella  libera* 
zione  di  quedo  Regno  dalla  barbar/e  de'  Saraceni  infieme  còlla  conquidi 
£itta  da  Gloriando  Montaperto  fuo  figlio  di  quel  Caftelfo  detto  di  Gua* 
flanella  ,  cogliendolo  dal  dominio  di  un  Moro  detto  Ali  ;  fu  ciò  cagione 
che  il  Gran  Conte  Ruggieri  concefTe  a  queflo  Gloriando  crà\  benemerito 
fuo  Commilitone  il  fìiecennato  Caftello  ^  tU  Raffk  del  vinco  Saraceno  ^ 
poiché  così  appella vanfì  le  poiTeflioni ,  che  Ali  teneva  incorno  a  qtiel  ter* 
reno  :  quindi  fi  crede9^e  la  voce  Raffky  e'i  nome  Ali  uniti  infiemeàbbia* 
no  data  a  quefi^i  Terra  là  dinominazione  Ai  Raffudali  ^  come  meglio  fi  fiu» 
chiaro  dal  privilegio  dato  in  Girgenti  a  dì  7.  Ottobre ,f  1095.  Dinota  poi  T 
altro  privilegio^  che  Giorlando  anzidetto  procreò  Bartolomeo ,  che  fpo- 
fata  la  nobile  Avila  Rofo ,  diedero  entrambi  alla  luce  Giacobino  ,  che  ef* 
fendo  (tato  della  Camera  Reale  del  Rè  Guglielmo  il  Malo  »  ottcfnne  da.^ 
queflo  Monarca  la  conferma  della  conceflìonc  del  mentovato  Callello  di 
Guafianella ,  e  di  Raffadali ,  e  ciò  per  privilegio  dato  in  Palermo  nel  Giù* 
gno  del  nói.  Dalla  Storia  finalmente  del  fuccènnato  tr^nfonto  rilevati  1 
che  il  medefimo  Giacobino  prefe  in  ifpoÙL  Altcria  Sclafani^  e  da  ella  ebbe 
Kiccolò  )  che  unito  in  matrimonio  con  Alda  Saccaho^  ne  forfè  Pietro  »  da- 
to in  ifpofo  ad  Eulalia  Palici  9  da'  quali  nacque  Gio:  Gafpare  ;  quetli  po« 
fcia  celebrandale  fue  nozze  con  Petronilla  Opezzinga  ^  furono  ambidue^ 
schiari  progenitori 4i  quc|  Lamberto,  Perfbnaggio  così  grande  tra  Signo» 
fi  Montaperti  9  fendo  che  quelli  comparve  Signore  de'  Feudi  del  Burgio , 
di  jSicatmi  »  Calumsnildemi  Carumbuteni ,  Bigineci ,  Sìnaci  3  PaHarello, 
Guafianella ,  Raffadali ,  Buternì ,  Jancaxì  ^  Ragalturco  (^)  .  Fu  acquifbi- 

tore 

■■  .'  ;    '  '  ■  ':■-.■'  ■' 

(a)  Tranfonto  celebrato  per  gli  atti  di  Nat.  Gioì  Pietro  Lrafo  di  Palermo 

-   a  j.'Mé¥9^  1 5*  Jnd.  143 1 .  autenticato  neirVficio  di  Matjlro  Notajo  del 

Senato  di  Pjalermo  a  27.  Ottobre  i  i^Ind.  lóSp. 
(Jf^  FeuéUj  €be  notanfi  neW  indentar  ia  di  Lamberto  Montaferta  in  NeUr 

Bonfignm  ferrano,  di  Girgenti  a  15*  Marzo  1 395* 
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tdlre  pbimlHfe^Sdli^l^^di  di  GotìiiibliFga ,  e  delli  Gometl  'per'donaisiÒ|fe 
tì«éi»iÌKÌ  4*  GficomòQiulJiàó  nel  i^iifl6.'àae.' Aprile  6.  Ind.  QuindCtfelp^ 
{X)tehrf^è^gÌilGbftafl»ti^]^àffóiiélta  di  At^ 

to,"je 
Feir- 
,  àvvegtteéhè  ttdtàttdbfi'àllà  dt^ 
feAiic(i)Uà2»M^?t^l$>fl^'^lf^c^<l^i<«'afÌa  ptel  fuònSovrtii&^éérigD'Se^ 

conilo  j  disfece  UrPrttn2<^fi9^^'^^^^^<l^^^'^^^^  P9^  ^^^^  déllO 
adtfche'(^(èÀAibcln:Uft1iÀe-ìidi'€Ì^rfò' ^t^ AÀgiÒ:C<0 v . Pu' fìltióltr^  Capit. 

Taao^tiiftiM&>tìeUàMGUl4  di  tts^iia^i^i  Afit3'im\k^iiìlA'mcb:GÌi* 
tàdfPakrtnioI 'negli  Wtft  I3fli.c  i3««i'(ir).'Rtiftliro5iite  Jpoiàta  BereAgi- 
rJa  Montteàttfèò  (id^^  ì  ^c^bne  in  figlio  Lamberto  Moàthpetio't'i/tóa'' 
tet&eedo i'di^ itti)! nel  càl«bo  tiuztàfe  coti  irabellìi'GtrtariÉHli'odt^,  H^iiiiJ 
di  (Iróv<iAni^dett<>  n  V«ccWo  AmraTrti^lio  di-  qìieftoRegbo  :  'Fece  jjèrdi- 
tai  queftl  dii  (U&'Stà«0'di'RaffàdèìrV!^dt  àkéVFtUdì  ^cViefiùoao  a^ià» 
dicaci  <ia  Gidvamii  di  kiti^ona^'  Dacàdi  Aiehe  ,  avendone  que(U>  fpo^ 
gHtìto  il  ndftroiMdiitapWtó'pièi'èflbrie  flatol  Iti*-  i4  mallevadóre  delle  do- 
ti AlGcdrèà  Lsitità'iìi^' cùiSòde ;  mi  guari  non  andò,  che  la  llàbèlkJ»' 
Gbtófartìonitf' ttiJ^Ué -idi 'liàmbtì^tò  fece  ficorfo  ÀHa  Règia  Xlrtfi^C}*-^; 


Mofitap^rc^e'  CKÌJttaiiioclte'^f).  Fu-  quefti  Gonfigliere  dellCé  Mkiti^' 
(è}  Pasih^cpr^tih  DWkii,  tih.f^.fog^  491.  Bonfi^iU ÌStor,  Sic,  Far,"^ 


(f)  Lettera  ^dtttu  Vitheì^^à-di  Paktm ,  -cbt  étU/ltwo  k  jfpc/i  ,  e  iW  h^^ 
.   draohCapitunh  4i''«iu^zta>/ìùtu'  ìa  Battbhmeo  MonfapèrtOy  ifàièh^} 

hrmo  ncW amto  xj,  Ind,  1^27,  e  1338. 
(rf^  TeJhmentT-i^-Bmtoìvmnr in  f^gi-Afofi/hdh/^fio'jit'Qit^f/ttt 'd^ 

ia-.  DÌQtmi>t€ ifì  ind:  ii^S-'  '*  ^  '"  '  '  -''    '"  ''■•;'  "',  -  '   "'/* 

(p)  €<-</«/«  <iir//<t  ^i  G,  G.  »  IO.  Qitìgm'  lO;  Af</.  i  J45.    '   •     \       '*  •* 
(/)  Teff am,^''  IfàMlitCkiaramMite  ijkm  per  Petti  diN«t.Gìovafint^ie 

Sijìa  ài  argenti  a  6.  Diiembre  i,  /*?</.  1  j6f^  ■        '  "".^  ^        "  ''^' ; 
{gyiJe  armeìteiia  Fih^'Mwtapertò ^  eie Ji o0rvam  wfka  Sah  Còkira^^^ 

montana  dei  Falazu  dei.  S,  Vfi&io  4n  Pdletmo  ^eeme  ancora  7o  ritrovar^ 

yi  I*  $Mlte  fahkricb^ -delia  SiàHa  ih  àrmt  delia  Fam,  Afentapertó-ìnSi 
•  mezzo  dello  Scudo  dell:  arme  della  Cbiarmon^c  ,  e  fante  mite  ^tk^f . 

pBe  a^^ambìdi  '^iùllf  di  Mohidperio^  ci  fanno  iredere  iaffretìa  al*> 
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■^ie  DEllA:  JICIilA:  WQWLp. 

#9(«),«ncl  1297»  portò  rio^^nqodi  pQtK'ifi\\Mpào%iii^i^v^*fc4'aioù^ 

*.<kl  Canettcbfigli»  di  An^eca  Ut?«;ri^  A4i  -Aftw*  ^  dJ  I,iint)ttrg}*di;|5firi 
■rcGo  alht.  Carretto ,  Ja  j^wIib  pec  Ja.m^rtp  $ègA|i;9LÌ9n^.fìs{Kdj  MiovaiHìi 
yb«m  fuafriuf )lo  rcft<>  Ere4«ra  ,(U.  funi  i;  l^ii^i  ^(klla  fiia  Q^f?  VifSitii 
de*  quali  ja  pi^cti^plare  fe  ne  IjC^ge  la  iav?(^  ,.  cl)e:9i^aaae  dolU-mogliie  |)i>* 
fiiiò  Luigi  pÀqjsfi^p^tto  A  fono  C^U9^  di  &,  Loff  q^  jk  d?l  ^99ék^.  »  Qltfli  » 
(  ^hicalbi,  coQM  not/ifiri  iìt.1  priy^|«gy'o  di^o  m  9Mi»ni».«  3ìi  »  Mat^o  5.Uk}« 
Ji97,  N»cq»fid?  qucttig^nùori  <5««  Qafpfré^fìiWfpcWQ  WI»kì  »tb«-» 
accoppiatofi  ;cpQ  QiQ,yao94  ^t>^t9Ui« ,  fu  acgfffciuto  de.!  (i^io  Bartolo* 
o^p ,  CQ«ì  koxg^adoù.  j.ipcfcè  Ja  inveii»  >  che  qtiQC^i  pfcfe  di  qHC.Ap  Stjtco 
a.:i7.  Giugno  1453.  Qwcnnc  egli  la  fr^flchigi?  4i  pgni  gabella {icUa  Ci*, 
tà  4i  Girg^ati  per  piyiicgip  del,  Rè  ^ìtfjnfo ,  If ^dì^o  id JPoctyQlo  a  10. 
Aprile  145^1.  efècur>  inl^ajermo  a  J7«  Maggio  d^U^^iiao  Oe^o  .  Sposò 
Cecilia  Valguarnera.»  fendo  di  loro,  prole  Piecro  Mpii{a|)erto ,' e  Valguai" 
0£ra  »  eletto  Diputato  del  Regno ,  e  Fretpre  di  Pj^termo  nel  1 5^4.  Fabbri* 
co  qucfti  la  Terra  di  Raifadali ,  aveqdoQe  octeau$Q(  il  Pi  vil^io  di  popò* 
larla  per  cpnceflìone  del  Rà  Ferdinando  il  Cat(o|jcprd»tp  iii  Napoli  a  sé. 
Mj^r^oiOt  {nd.  1507*  Ottenne  innoltre  liceozai  di.fabbri^^re.la  Terra  di 
Mo^capertp  nel  fi)o  Feudp  di  S.Lorf  n?;p,  cpmcioi&w.a  dftl  ptivilegio  dell' 
imperatore  Carlo  QiM{|to  fofcritto  in  Pampjc^a  «  ^o.  Ottptve  .1 9*  h^ 
K53J.  Indi  la  di  lui  moglie  tionoxa  Spe^iaU  gU.fè  ctcquifto.del  chiaro  Gi- 
rpiacno  Momapcrto  e  Speciali  (f),  i^vedito^a.^t.  Agodo >iv540t.  Mpf). 
ièn^  mafcbi  eredi ,  per  la  qual  ,<;pra  cadde  la  Tua  fucceifìone  Ì94)erlP9a  del 
fuidlo  di  npmc  RartolomcQ.*  Queili  pria  di  preudese  la  fua  invcflitura^ 
asos  Marzo  ijji*  fiUrinfe  in  nodo  inaritaje-  RQùXuccezU-Pugiades  ad 
1543 •>  da  cui  ufc)  Lionora,  che  fi  coRgionfe  /pciata.^oa  Pietro.  Montap^r- 
tp  fìjo  Cugiflp  %No  di  Niccolò  Montaperto  e  $p^«iwl9>  fratèllo  di  Bario* 
IpRiepnieutovato  di  fopra  ^  ma  la  inveOttpr^  detto  Stato  di  RaSadali.dO' 
pò  la  morte  del  detto  Bartolomeo  per  mancan-^^  di  mafcbi  ».fp  conc^ifTa  al 
iuddetto  Niccolò  nel  giorno  1^.  Qitigqp  1  $56..  Fu  coAai  tre  volte  Capi- 
tano di  Palermo  net  i545m  1563.JO  15^4*9  e  fece  ac^piUo  del  ixietoc  mi- 
fto  ^mpero  fq^ra  quella  X^tfg^  e  <pgfim«nce  fopca  quella  di  S.  Lorep^i 

;    .  ■        ;.,•   .      •       .       co- 

*.,  ^  ^'"i    if*'. '    '\t    (■*■'  'jl    "'.Il  H i  ^     »u»!   »■!.  ■I..IIIIHII t — 

hama  tenevano  quejìe  due  Famiglie  i  maJèntfire.V  una  fu^  difiinta  dalP 

altra  y  e  fendo  errqro  mamfifio  ^ìò^the  firifie  U  Sifitccicw  yie  crede  lui- 

ter4  il  l^olgir,efere  la  med^fima.  Famiglia  fk^ilà  de'  Siguàri.  Afenta-- 

perti ,  con  quella  già  e^intadi  C^ìar^monte. 
(fl)  Lettera  del  Mi  J^arfino  d^a  in  J^ntini  a  ì^.GJugna  6.  Urd^  ig9*« 

„/r^tf  frot^n*  detto  an»fiJègnato  Z.  ^.  «.  14.  /  9i. 
(^)  lettere  del  Rè  Aiarting  -date  in  Catania  a  9»<knnafo.6,  hd,  1397* 

Jt^C^imell,  detto  anno/,  iQi.  ,  , 

tó.  TiP^'  /'  Fietro  celebrato  da,  Not^  Mattea.  Cffimi  di  Qirgenti  a 

16,  Marzo  13.  Ind.  1539. 
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eeme.  per  privilegio  fpeditagU  inPalennoa  12^  Agofto  155S.  launcoit 
di  lui  figlio  Pietro  Moniaperto  5  e  Liopora  Moaup^^co  già  coalbrti ,  co* 
me  diiTi  di'lòpra ,  fuccedeccero  ioficmmeTtudi  tutti  dèlia  Famiglia  Mon- 
tapcffto ,  riunendone  di  nuovo  il  corpo^Jie*  quali  poicia  fu  fucòeflbre  ii  di 
loro  figlio  Niccolò  Qiufippe  Mopuperio  e  Mc»iuperto  primo  M.  di  Moik 
laperto,  come  ricavati  dalla  fuaiavvii.  regiftraa  adì  14.Febbrajo.15.I1id* 
li  5  8 7.  '  Spuntò  da  queftr  Framcfio  Mootaperto  e  Valguarnera ,  che  s*  ia* 
vedi  a  34.  Febbrajo  163.8,  eflSmdo  egli  il  genitore  di  Niccoìè:Qit$/efftJ 
Moàtaperio  ,eSpuccbes  primo P.di  quello  ValTallaggio  ,.notaiidofi'lai>' 
Aia  inved*  a  3.  Mano  14.  Ind.  1646.  Quella  Terra  numera  la.  ftiapopo-» 
lazione-con  Anime  .1S1S57.  Abitanti  in  calè  9 15.  Viene  coltivau  da  nove., 
Chiefe ,  comprcfa  ia  eCfe  la  Parrocchiale ,  e  innoltre  da  un  Convento'^ 
PP.  Minori  Oflèrvanti  di  S.  Francelco .  E*  Dioc.  di  Girgend .  ComprciKt 
d<Hifi  nel  fuo  Suto  r  Feudi  chiamati  di  Rafladali,  di  Butermtni,  di  Camu<^ 
t<^  di-Bòogini ,  edt  Pezzalonga . 

Il  fervigio  milhUe  dovuto  dal  Principe  fuo  Signore  preAafi  in  fette 
Cavalli .  >  '  I 

KicdòLÒ  Giuseppe  Mootaperto  e  Spucches  M.  di  Montapeno  ^  B« 
diRaffiulali. 

AfwUptrtà^tm*  delle  più  illuftri  ed  antiche  di  quello  Regno .  Apn 
pare  iAveftita  di  Vaflallaggi  fio  da*  primi  tempi  de*  Normanni ,'  adonia^^ 
infietne  vedeodofi  degli  osori  pia  cc^icui ,  che  ha  fbllenuto.in  ogni  tcia<! 
|>one*fiipremiMa^i£rati.      »...  ''.■',■-' 

Primo P..per.contefiioae  avutane  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo 
privilegio  darp  a  primo  Maggio  1650*  efecut.  a  34.  Ottobre  di  deno  an^ 
no  »  Vedi  TAbito  di  Cavaliere  di  S.  Giacomo  della  Spada  (fi) .  Fu  Dipu- 
tato  più  volte  di  qdefto  Regno  ^  e  j^retore  della  Città  di^Palermo  negli 
«ani  1654*  »  1655*.»  «  1.^61.  pillò  in«òUre  titevanti  fewigj  nel  1647. 
quando  eletto  Maellro  di  Campo  della  Sergenzia  di  Girgénti ,  e  infieme^ 
Vicario! generale  Fudeftinàto  a  prender  vendetta  di  que*  lèdiiiofi  f  dio 
macchiavano  la-feddtà  di  quella  Città .  Quindi  il  nollro  Moataperto-fv-. 
ribondo  di  zelo  obbUando-.  qualunque  clemeAza ,  conquiiè  i  delinquenti  « 
e  con  r.  ultimo  rigòre  ft  recidere  loro  le  tede  »  così  rimettendo  alla  dettai 
Città  l'antica  calma,  «pubblica  tranquillità  (^) .  Prefe  inilpolà  Maria 
Lucrezia' Bonanni  ^  figlii  di  Giacomo  primo  D*  di  Montalbano  ;  ricooor 
fcendod«el£ii 

/ìra/iir^i»  Moniaperto  e  Boaaani ,  che  invelliin  a  14.  Aprile  16S94 
Portò  la  xarica  di  Capitano  di  Palermo  nel  1 6  Ss. ,  e  di  Pretore  nel  1 6S3; 

F§fU  IL  R    a  Con.  . 

(tf)  Lettere  PiUentaìi^/pedite  dal  Ri  Filippù  I[^.  a  ^,  Ottobre  iSs^.i/ccf» 
gemhJHi  pofifr-difiueft^^ifko^lAaotiémr^  di  «SI  MérkhdeW  Ort^. 
gitùiUyrieevuto  per  mimi  del  D. de  Tremi/Ieri*       ^ 

Q)  Carit/ò.SceT,  Sterpar»  3.  vak  a.  likJ^f,t2  u  Atma  Cretul,  de*  Vlterè 
/.  1 1 4.  /7.  Antonin»  Càllurafip^  3,  dtlfog^  143 ,  efeg^ 
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ifi         DELIA  SICILIA  l^OBILE 

Contrafir  it  tokwic  fuaintntaggio.coQ  Slifaixtu  l^aoza  ,  figltatlrOtU" 
vio  P«  ddU  Tfabi» ,  ^Ua  qual  Coppia  vide  la  priona  luce 

D«mmtà  Mootaperto  eLaina:.,  clcuo  Dipotaco  di  quello  Regino  , 
GapitauQ  dt  Palermo  liei  1689.,  e  Pxeiore  bel  1690.  Sposò  quelli  Maria^ 
del  Cairetto  i  figlia  del  C»  di  Raceknwco  ;  e  privo  di  prole  premorì  il  pe« 
dre  »  per  to  cke  cinalè  fiicceflbre  in  cfìtQo  Stato 

Ottavia  Moactptrto  e  Lauta  fuo  fratello»  che  ne  prefè  te  inveii,  a  a^* 
Gemajo  ló^S.»  a  24.  Agofio  1714.  ,e  a  xk  Giugno  1716.  Fu  quelli  Car 
pitan  di  Cavalli  j  e  traftelto  Gentiluomo  di  Cataera  del  Rà  Vittorio  d{ 
Sevoja  »  più  volte  fìi  Dipotato  di  quello  Regno  *  Sofienne  la  Gapitaaia  di 
gtvftiiia  ddla  Città  di  (^lermo  due  volte  negli  anni  (70$  *  e  170^  »  e  la^ 
aurica  fctUime  di  Pretore  nel  I7id«  Maoeò  dal  mondo  fimilmeote  a  if. 
Gennajo  171 S»  Spooò  mentre  viSe  Rofalia  MaOa  e  Galletti,  lìgUa  di  Gio; 
Andrea  D.  di  CaUel  di  Jaci  i  lafciando  di  le  erede  il  vìvente 

Bernardo  Montaperto,  Ubertt,  e  Malia  oggidì  P.  di  Ralfiidali ,  cane 
per  .la  Tua  inveli,  a  dV  10*  Genqàio  1 7 19,  E*  M,  di  Montaperto ,  &  delle 
Terre  di  S.  EUfabetta  (tf),  Calamonaci ,  e  Monteallegro ,  e  Gentiluomo 
di  Camera  di  S,  S,  R.  M,  con  elèrcisio ,  fi'^to  Diputmo  del  Regno,  Ca* 
pitano  di  Palermo  nel  I7ga. ,  e  Pretore  nel  174$,  Fefteggiò  11  Tao  mari* 
ta^io  con  Marianna  Bnuiciforte  e  Vedtimiglta ,  figlia  di  Niccolò  Placi- 
do P.  di  fiuterà»  godendo  unico  malchio  chiamato  il  M^Saktgdnv  Mq»> 
tapcrto  e  firanciibrte ,  che  vive  di  prcftàtt  ammogliato  con  Anna  Maria 
Nafeili  e  Morlb,  figlia  di  BaldaiTare  P.  di  Aragona ,  Dama  iolìgmta.deilt 
Gran  Croce  di  Malta  per  privil^io  coneeltòle  dal  Qcaa  Maelll»  Emanue-; 
kPintonel  ifSh 

MAZZARRÀx 

FBudo nobile  nella  Valle  di  Demone»  efiUence  nella  praaa  di  Melaar 
Ko ,  e  polIedevaQ  anticamente  dalla  Famìglia  ^i^iUSr/m  <  Oflcrvo  poi 
im  ptivilegio'del  Rè  Alfinrfb  dato  in  Tivold.a  lOi  Gittgno  1447.  » 
per  cui  appare  conceduto  tal  Feudo  a  Canraih  Spaiafara  B.  di  Ve- 
aetsco,  il  qi^ale  era  ìlato  diggià  eletto  Pretore  di  Palermo  nell'aanò  i4j6.a 
••Strategptodi  MeÓìoa  nel  144}.  Era  quedi^  figlio  di  federigoSpadatbra 
Confolo  Veneto  ia  Melfìoa ,  creato  Nobile  dal  maggior  CoofigViD  di  Vc- 
nefcm  cab  iiffieme  i  fiioi  Epedi  la  perpetuo  nelf'aqao  1409.  Quiodi  fé- 
^  la  mvellit*  di  Federigo  Spadafivafuo  figlio  a  dV^j^  Settembre  i457*« 
al  quale  fuccederte  Girolamo ,  ottenendo  queÀi  la  facoltà  di.popolvlo  ,  e 
fiòbricarvi  Te<ra  Baieaalt-ift  vigor  di  privilegio  fpaduogU.  dall'  Impecar 

■■..•*•.      •  ,   .•  .  .•   dor 

(«)  S.  BHfakctta ,  VaJTaUasgiaiicllar  fi^k  dì  MazMfa  yfita  'UtPcfiàL  prefa 
.  4ài ^:FHm9fìa  Màntafmèa^. Ftk^j»  xiafi^in ad e:Qitamo  a^. 
2i,Gemaj0  lé^ii*  ,     '->.,.•  .  e.  •     ' .  '     ^  . 
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eoi  Ctrlo  V.  néiraono  i  jo5m  ed  cfecut.  ael  1507*  fienurdtat  di  lui  fi^tt 
ic  ne  inveftì  1 1 7*  Maggio  is  1 K  Quiodi  giunlè  in  potere  di  Gio:  Pietro 
Spadafora»  come  aota0  nella  inveii,  r^firata  il  dì.7,Luglio  15 16. 1  Può* 
chi  della  fui  piccola  Terra  (boo  al.oiimero  di  7^*»  e  le  .Anione  193.  Rq;gc- 
lì  1«  coltura  di  eflè  da  doe  Chiede  coa.iofieme  1«  Parrocghiak ,  Sc^iaco^ 
alla  Dioccfi  di  Medina.     . 

11  fei vigio  nàlitare  dovocù.dal  P.  fin  Signore  nouG  in  Cavallo  ano» 
ed  tm  pajodi  fperonì. 

piBTRQ  Spadaforà  figlio  di  Ocuvio  B.  d*  Mazcarrà  dilccndeace  da,^ 
Giacomo  lècondagcftito  <|i  Ck>rradci  &  diiVeqetkOh. 

Primo  P.  per  la  concedìone  attagli,  dal  Setmo  ^  Pililppo  IV.  a  1 7. 
FabI}fajo  1 651.^  eiòcoc^a  27*  Marzo  di.decco  aikao  «  AfSiciofli  ia  matrinio* 
nio  con  Lucreata  Ventimiglia ,  la  quale  dopo  la  fua  morte  (4)  prefe  di 
quello  titolo  la  iatreft.  a  1 6.  S^tembre  i6d6.  Sort^  da  cof^oro       . 

fièér^o  Spadgibra  e  Ventimiglia  primo  O*  di  Spadafora ,  e  Mae* 
ftroHaaipoalc  dd  fCPatitiaionip  i  che  coogiugopadAfi  ia  irpofi»  eoa  Elio* 
IMM  Rt^olea ,  conobbe  i»  figlio 

Omfiio  Spadafi^ra  a  Kì^lea»  jcftme  nocafi  fu  la  iavefticiuialpìQdit^ 
sii.iMaggioi674^  Viffisqucai  fcioUo  dal  giogo coojugale»  perkxcbé 
cadde  Ja  (uà  fucceffione  in  periòM  de 

.■  ^«M  Spadafo»  P.  di  Sptdafora  fua  fitfdla  »  che  oiaoteoendo  Iblo  il 
doaùoio  del  Feoido ,  e  VaflaUeggÌD  >  in  cui  han  fucceduto  ^ggid)  i  Pri»> 
cfpi  di  Màkito ,  fliaiò^Af e  vfiddizioae  della  dignità  del  titolo  ad 

:J(gmtup  Migiiacaio  «  Migltaocio  P.  di  Malvagoa .(^)  »  come  riaivafi 
dalla  faved.  che  (fueAipafè  Udì  9.  utcobre  1722.  Fu  egli  jielle  urgenze 
del  cqotagiodi  Meflìna  ^ftin'aco  Vicario  generale  in  Melazzo  nel  1743. 
Ebbe  rillttftrc  carica  di  Capitana  npl  17  j  i*  «e-di  Pletore  nel  1746.  ec. 


P  A  T  T  U 


Q"1 


UeOa  Città  ,.  di  eoi  ù,hà  kdefccizioqe  »%!.  48.  dcUa  Prima-/ 
Parte  di  quella  Opera,  fu  venduta  inficine  col  Calàlotto  di  Sor- 
rentino ,  e  Tuo  Territorio  al  Keggente  jffiaffh  Anfaìone^  eoo- 
^^cedendofegli  in  SigiioVra  a  àpTSettetnbre  1655.  Quindi  Anto^ 
nh  Lazzari  Giudice  cdeNa  G.  CCrioiiAaJe,  fi)  de(li<MKo  a  prender  il  pof» 
feflb  di  detta  Città  t  jBOie  del  donneilo  fiar^e  •  cIk  aoa  fii  vkeyuto  da  jl 
Cittadini,  li  quali  non  volendo. alcti^  dpmiiii^fuMi  cha.lo  Remile,  ìoxibuCf 

'..■.'  .     .    .     ta-  . 

(a)  TsfUm,  4i  Pitiro  ^puUt»  eh  Na»  yinetmt»  Timpamlh  (t4  Aram  di 

Qf)  Vendizione  del  titolo  y  ceUhma  ptr^X!^p,»tS^  dH  NÈUj9i^<f  k  CHavt 
di  Mejfina  a  27*  Giugno  I730* 
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*is4  DELLA  SICILIA  NOBILE. 

taroDO .  E  ferrandogli  Je  porte  della  Città ,  fi  poicro  ia  difèfà ,  di  tal  ma- 
niera, che  (limò  quel  Miaiftro  miglior  partito  non  eseguire  lafiiacom* 
miflìone  ,  e  quiodi  collo  partirfi,  avendo  fottopofto  al  bando  tutti  gli  Ufi* 
ztali  s)  Ecdefiaftici  )  che  Secolari  (#) .  Dalla  Uniyerfità  allora  fi  offerì 
pronto  il  rifcatto,  e  portaodofi  da  quella,  le  calzuiti  iflanze  alla  Corte  da 
Spagna ,  per  oOèrvarfi  in  Tuo  prò  ciò  che  viene  prefcritco  nelli  Capitola 
del  Regno ,  che  vietano  le  alienaziqni'délli  beni  Demaniali  :  fi  acceie  Ul^ 
caufa  tra  la  Città ,  ed  il  Barone ,  che  agitandoti  innanzi  i  Minifiri  del  Sih 
premo  Con(èglio  d'Italia' ,'  fii  ordinato  la*  medefimi ,  che  la  Città  di  Pacca 
foflè  redituita  al  Demanio ,  come  fi  Schiaro  per  Lettera  Reide  die*  i8. 
Aprile  1 663.  ik)  '.  Quindt  il  titolò  di  Principe ,  che  rìmafe  fcompagnaco 
da  quedo  si  grande  Vafiallaggio  ,  fi  è  veduto  nij^odeie  nelle  Famiglie^, 
come  qui  lotto  fi  dice .  •    < 

Ascanìo  Anzaloae  ed  Eicovedo  D.  della  Montagna  Reale 
Primo  P.  eh*  ebbe  tal  tìtolo  dal  Ser&o  Rè  Filippo  IV.  ccAfiio  pri- 
vilegio rpeditogli  a  dì  19.  Settembre  i$55,  elècutoca  33*  Giugno  166  2« 
Fu  egli  Maeltro  Razionale  del  Real  Patrimonio ,  e  Reggente  in  S^gna  , 
primo  M.  di  Sorrentino,  e  primo  C.  del  Tindaro(f).  Fu  Dipucaco  di 
quello  Regno ,  e  due  volte  Vicario  generale  dellinato  nella  Valle  di  De- 
mone ;  Quindi  riputandoti  carico  di  non  lieve  merito  per  tanti  fervigj  pcer 
ilaci  ài  aio  Sovrano ,  ebbe  concedi  dal  medefimo  gli  utizj  di  Maeftm  Già* 
rato  delPanzidetta  Valle  pe*l  corlb  di  due  vite,accoppiandoregli  la  Stcre* 
zia  di  Meflìtia ,  e  le  cariche  di  Maeftro  Secreto ,  e  di  Maeftro  PortoUmo 
di  quedo  R^no  (d) .  Gontrafib  il  fii^^  maritaggio  con  Lauria  Lcotint  e^ 
San  Bafile .  Trovo  poi ,  che  dopo  là  morte  d*  entrambi  quedi  coolbrti  , 
palsò  la  di  loro  eredità  per  legati  di  Opere  pie  ,e  alli  Fideconunifiàrj  del- 
la loro  tedamentaria  dilpofizlone  ,.  li  quali  veqendo  obbligati  dalla  R*  C» 
alle  ragioni  di  Decima,  e  tari ,  e  a  dover  trasferire  i  titoli  Baronali  j'n^ 
Perfona  laica ,  fecero  laAreodizione.di  quedo  titolo  di  Principe  al  pre» 
fente  ''  '•       x        \      .'  ,      .': 

Lodovico  Paratore  e  Bafilòtta  oggi  vivente  P.  di  Patti ,  come  per  la-> 
fila  inved.  a  3.  Giugno  1 730.  Qùem  è  Signore  della  Terra  di  Tript  (r)  , 

•  -'".-•  *    ..  .  B.del". 


(dy  Aprile Crùn,diSìé\/Ì ii^^ed^uf $ÀCroti»f,\it,t  i^Z*.'  ^"    " 
Xyy  "NtìpoìkConcard^n»  dritti  Barone  Dtmm.  f,ViU        '- 

\f)  Atnahnc'do fuàFam^difffep,<^*f,XST*  ..  i.         

\Ì)  AnzaL  ìoc.cit*/.  163. 

<r5  ^''^^  9  ^'^'^  Bwmth  neìh  VdUi  di  Dtmtm^  anUtàJ^tfiaJiags^ 
della  Cafa  Marino  ttenu  ojìervo  per  Ja  i»9eflit,jpedi(à..ad  B^fibetta 
MarHo  a\<^*fèbìfrdfèiti%.^  indi: few  iftvtfiì  il  F.^Uam  Gr^feo 
a  I  \*Fehkrajo  1693.,  ed  og^ì  FittoeJÌ»  trtivafi  a  nome  del  F^Lfido^ieo 
fuìatèrw^n'^'j-:  Dicmbth  Ì7J3.  .  • .  /    .    .  .  .\ 

.    •  i>.' ■ 
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•       PARTE  II.  ti frRCr  1         13^ 

B.  dèi  CaftellOi  e  Tonnara  4eirÓtiviri  U)  »&tnaGi  t  fiK>Lleg^t<it:<^^ 
eoD  Maria  Teiefa  de  QuifQ8,%UadelG.  hf«oos>Berda^.  d«  Q^iiios*^ 
iUàkacce  giàSoceetario  di  ^&^o,  c^uena  m Jqoeftò  Kcgo»  •  v  i:  ;  , j 


u 


FEifCE  Oriolo  e  Moncada  ,  figlia  di  Oraaùo  Oriolea  e  :  BcaacifbfCib^ 
ultimo^  B.  di  San  Pietro  foprailaai  (iK 
.  i  Ptkagr  P^p^  lavòncctiTuinfr  che  gitene  fece  il  Senno  Rè  Fi  ììpf» 
.  !  .  :IV.coii  iUo  pnviiegiò  fauoR:rmo  a  ài  36,  Qiugnó  sisb»  efecuc»  A; 
90*  Dicembre  1657.  iìuxollei  CpofisijiSartoiotueo  Caccamo  fi.  di  S.  Piètcò. 
^yo  di  Viacetixo ,  il  quale  aVea  coqpprato  detta  Baromià  di  5.  Piecro  nel 
165^.  da  potere  della  Famiglia  Orioles,  ricanofcendola  que(U  per  fé  aoH 
ticht^mia  pereflere  lUta  C(»i9educa a  ^i^rrtf^i^ryd.Of ioles  fia  cial  i$96» 
QueoDero  qucidi  progeaicori  in  figlio  :  1  .'    .  :  'f. 

. .  ■.  Vimctm»  GaLCCàsao  ed  Oriolo^'  a  ;éui,  già  okaaoatò  di  vita  nel  fior  de> 
gli  anni ,  fuccedette  in  qùefio  titolo . .     .< 

Qìufcppe  Caccamo  ed  Orioles  Tuo  fratello ,  la  di  cui  in  ve  fi.  cadde  nel 
dì -88.  Gennajo  1661.  Ebbe  io  moglie  Aloifia  Caccamo  (Sì  ,  da  cui  ebbe.»  ' 
il  vivere 

Bartolomeo  Caccamo  ,  come  pcfr  la  invedit.  che  ^uefli  prefè  a  dì  16. 
Dicembre  168^.  Fu  egli  Cavaliere  di  Alcantara  ,  Gentiluomo  di  Camera 
del  Rè  Carlo  11. ,  più  volte  Diputato  di  quefto  Regno  ,  Capitano  di  Pa- 
lermo nel  1 692. ,  e  Pretore  nel  1695.  <Salì  nel  talamo  fuo  nuziale  con  An- 
tonia Branciforte  e  Caccamo ,  figlia  di  Annibale  P.  di  Villanova  ,  conlè* 
guendoi  da  quella  la  fucceflìone  del  detto  Principato ,  e  infieme  la  figlia^ 
Eredera-,  <;h'el>bc  Haft>c ^     -- 

Ammana  Caccamo  e  6ranci&rt«  P.  di  Vijl^noya,  come  per  la  fiiai^; 
inveft.  regiftrata  a  6.  Ottobre  I7g8.  Si  maritò  queda  con  Bltkfn^ov^ino 
e  A^i«lia(,tto?*ài  Metopjwlò ,  e  B  racquillordie]  vivdiie       . 

Domenico  Corvino  e  Caccamo  ^  rilevato  dalja  inveftit.  a.5*  Genóajo 
1 746.  Oggi  fiorifce  P.  di  Villanova  »  B.  di  Sampéri  Còpra  Patti  ec*  (</)  > 
.V  ■■  V .  .    :  - .::       ■   Le-', 

•     e  . . •         ......  

Jl    'L '  III    *N<     ■■■■■•■  -■!        .:     [  Hi|     'I  liiW .'.■.'.■      I   I       .!■      '■  II' 

Qa)  ÙOlheri ,  fenda  t  Baronia  mila  f^aih  di  Bemwe ,  ern  prima  de  Ha 
famìglia  la  Grua^  (ome  j^  prova  per  là  ime ff iddi  yimemq  la  Qrjta  a 

primo  /aprile  1705.     .  

(k)  Contr,  matrim.  tra  Cefire  O/hki^  e  Likrezia  Braéciffitte  in  Not* 
■   yijicenzo  Rìbuldi  di.  PnUrmo axZ. Gennajo  S*  Ind*- 1 5 ^  1  •  > ^  fitto  in  Not* 

Ago/tino  Chiarella  di  Palermo.  24.  Giugno  5*  Ind,  1667»  .  . 
(<f )  TeJlamM  P.Gìufippe  in  Na.Giufeppe  Calderone  di  Pal.aS'Cenn.iSiZ, 
Qd)  Sa»  Piero  y  0  pamperi  /opra  Putti  ioveffit,  prefa4a  Vincf^M  Gaeta" 
mo  nel  1 655. , doMlafioCorifino  P<di  Mez%ojufo  a  6. QMrf  17 j  &..,<<«/ 
P.  Domenico  a  i^,  Gennajo  1742.  ,,.•..,.;    .■■-■■ 
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1^6  BBLBlAt:  SICILIA:  NOBItE.       . 

Licgpflì ioiiftoTocùii fìaDmamueila Fi^ogtri.e.Gcaviaa, ,  %Utf;di.Girolaina 
M*  <ii  Uuc»  Gì)-  'Efoiro  (finafiaieaie  che  ^ueflo  ittdlb  ài  Principato  fu  tra*» 
mandato  a  RoJJaìia  Mafia  Cnflecaimo  l>,  di  CsTÌltidijaci;»  gìiioreUa  ddlà 
Principefifa  Aotonioa  Caccamo  e  Brancifbrte  meotovata  di  (òpra  ,  così  co- 
ilando  per  la  imrelLjgh^lf  fu>if2edifa  a-98(Ma^^  y49*  i^^^or  di  tran- 
fazione  fatu  cblP.jPoùri>c^ruD  hIpQCt  P^  gllatfi^^  l^<)t^Giureppc^ 
Palumbo  di  Palermo  a  primo  Giugno  1 746.  Quindi  per  la  morte  di  co* 
ftei ,  feguita^in  Palermo «eLi^iSS.  (À>;hafiiccBKÌkd)6 ad'méd^mxBtit^fDrf' 
Qiujeppe  Bmmanuelh  Maflk  ,  Oacc^mo ,  &61raad&rttì  y-itio  £glit>-ecl 
erede  ■,  avendone  fitefai.*:  iaveft.  a  1:3 j.'Sebtemboe.  k  75^  ;:  <^dU  intanto  àX' 
attuale  P.  di  Caftelfort? .  E'  D.ileir. antica  Città/di' Jacl»  bi&D.G&flello  , 
C^di  S^Giovànni  la  Punca  ,  B«  deUax Terra  dLS;».Gregorto:,-£igaore£eUe 
Terre  di  Tremideri ,  dèi.'CrappetOjdi  S.  AgaiB',' e  inaila  l'Aaauiiziaiiìs:;^ 
R.  di  Buonvicino  0) ,  Cattati  id)^c  Panato  OX  Sfgnore  delia  X^afiellimia 
dèl)9  detta  Città  di  Jatl ,  e  Callellano.perpetua  del  detto  .Camello  per  Sj 
R^.  Sposò  Ippolita  Valguarnera  e  la:Grua,  fig)ia.di  Vitale  f .  di  Nifice-i 
mi'^  per  la  asorte  della  qnale  cqntrafle  (èconde  nózze  eoa  Ann»  M*  Gravi- 
na e  Gravina ,  figlia  di  Ferdinando  P.  disili  Comitiniu  :  .h: .  j  !  '  - 
1       1*       '          ■  '     •'   ■     •    f  > >    ^1  ■/i  v  ■  ;      •      •'  ì     v'  '    ■  .         '          •  • 


.i 


1     ,..      .  V.-       ,  •  .4,    li, 

■\  1        . .  •  •  .    .        I    ;      ^- 


•'•-^•:  ■.-■.•.   CA-- 


(v»)  Capii,  fpùf^iz,  iWì^ti  Seràfi»o  Mattina  -di  Palermo  a  34.  Dkem- 
J'r^  17BJ4;  ••    •         ij,     •■:'...:..•,  ,..; 

{V)  Tejiam.  della  P,  Ri/alia  Jffafi^óelebfotopp-  P  atti  dì  Nst.  Dome-  - 
'  mto  GaJpOfe  Saf ci  di  Palermo  a  17.-  Novembre  1752.     ■ 
(<)  JSaoMTtuUtOiFciudo^ comprato  dot  D.  Gioì  Andrea  Mafia  per  .il prezzi 
Vù  dì  onze  12500.  così  cojlando  per  il  Contratto  fpedìtovlì  neW  afizip 
-^•httogoteneme-a  2W,~Omkf€'\^7%iyT-ptimifi"^tresì  coìf'iynejhr-rt^ 
^gifirata  a  a.  Settembre.  \(ì7^,^^ ^uefii)-Peudo\ apparteneva  alia  "Cafa^ 
-  Gatupoilo  y  comeòfieruà  dalle  imejp.  prefe  datai  Famiglia  u  lO.Apnì- 
le  1 6^1.  y  e  i.  Novembre  ì6i^.  ... 

(d)  Caitafi  I^'ttdo  ^fua  imefi.prefa  dàfrancefio  Paolo  Mafia  a  2-i.  Agoàaj 
■  i(>!Ì2, ^ e  dal P»Giufeppe  Emnianuele  a  ij.Fehèrajo  1743.  •  ' 
(r)  Fanaco  Feudo  i  fuaimbeJU  prefì  da  Baldafiàre'Garnroale  09.  Lu^^^lto 
■'%  6^7. ,  da^Melcèierre  a  16,  Settembre  i6ò6.ye  da  Felice  Carnevale  à 
''^S-Febbraje-  i62o,:iftdifu  ac^uì^ate  da' Crifioforo  Mafia  ^inve/lendo^  . 
^-fiee  a ,%2iiAgòflo  iS^^'i  e  dì efio-ne> prefe  VkKxfi.U vivente P.Giufep- 
pe  Bmmanuele  a  17*  Febbrajo  174^"  >.;•... 
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.PARTS ilUìDl^RO  L  IS7 

C  ASTEmkRATÓ:. 

".  ^  .  *  •  ■     ■  ' 

SCorgefi  quefto  Ctfiello  &bboGcafia  jie*  Feudi  della  grofTa  Baroaia^ 
dtWi  Vorilli  )  efifteado  qucfta'BcB»  ViiUe  dì  Noca  col  nierp«  mifto 
Impero ,  forniata  co*  Feudi  di  ^aliato,  del  Cafàle,  e  della  Mandra, 
la  quale  Baròàia  elTendo  Hata  dirmembàrata  dalla  Coacea  jdi  Modica,' 
fu  acquilùta  da  Gregorio  Gaftello  Conte  di  Gagliano  nell'anaa  1^29.  co» 
me  rtlèvafi  dalla,  inveftic.  che  quelli  preft  d.dì  13.  Maggiu  del  decco  aohoj* 
e  da  quella  ì  che  fu  Spedita  a  LaacdlotjDo  Tuo  %lio  primo  P.  di  Ca(lelfer<* 
rato  nel  d)  16.  Settembre  t666.  D'iotoroo  a  quello  aotichiflìmo  Gaftél« 
lo', -che  prlftia  con  nome  Saraceno- di  Z^«r/VA'.appellavafì  ,  (corrono  vici<* 
ne  le<atque  del  fiulheZ^r/Z/p ,  lo  ileflb  che  il  fiume  Achate  degli  anticbf  «'^ 
celebre' pdnla  gemma  ^j:0/<7,ritrovata  la  prin>a  volta  tra  le  Tue  arene^ 
j4ckatcm.iofidem.yicnG&  Solino ,  Sicilia primùm  iedit  in  Atbott ^uminit^ 
ripa^tepertum^  ma  chiaramente  di  quello  fiume  fii  ricordanza  VibiòSe'. 
queftrò  rapportatola!  P.MaiTa' nella  Sicilia  in  prolpettiva  ne*  Fiimù^  o 
Torrenti  tm,pTtm9.\fig*:iV2.  così  egli  A^atct  ^ciliif  fljaiiut  uìh  park 
meminc.  iàpillot  ^cnetttk.^unde  gcìmm^B  fimt *  \ì  Conte  GiuTeppeCuccellt 
finalnbente  ci  deferi  ve  il  corfo ,  e  i  pregi  di  quello  fiume  nelle  lue  rime,'  ^ 
Aei  cantò  quinto  dcllà,Q6ipgn£a  dell'  liòla  di  Sicilia  danza  i  j  i .  f.  i  80. 

e  ..  Jéà/ua  erigine  imprende  i»  due  diTteirfi 
.        .'.    Sunti ìlùBiriUài  pepo  ima  fi pefe  .; 

. .  ■  l.    Di  PCizitti^  épàiciy  P  altra  fi  aperje  1 

Ver  Buccheri  Caftel  y  fi  gli  compofi  i .  . 

Forfi  perchè  le  prime  in  lui  fioperfe 
Gemme  Acati  \  or  a  noi  già  copio/e  % 
V  antichità  chi  amollo  Acate ,  e  corre 
Ver/o  il  Libico  Mare  il  letto  a  porre. 
Lance LLOTTo  Callello  primo  M.  di  Capizzi ,  e  E.  dell!  Dorillù 
Capello  Fam.  che  fior)  nella  Lombardia ,  godendo  in  e0à  antica  in* 
fèudazione .  Fece  la  prima  volta  palTaggio  in  Genova ,  quindi  trasferitali 
in  Sicilia  polè  il  piede  nella  nollra  Palermo ,  incominciata  avendolo  ne* 
pffkm  dello  fcorlb  lècolo  Gregorio  Callello  Conte  di  Gagliano  ,  e  Signore 

della  Citti>  di  CipiTTÌ ,  f  df Ila  Motta  ec«  (41)    ^.- - 

Primo  P.  dì  quello  titolo ,  concelTogli  dal  Sereniamo  Rè.Filippo  IV. 
con  fiió^iVflegid .rpedij^ va.dì'3l« Gennajo  i659«  «lèctic.  a  27.  Aprilo 
dell*anno  fteflb .  Fu  egli  Cavaliere  di  S.  Giacomo ,  Maeftro  ELaziooale  del 
KeffaXy-aMckàQ  gettale  di  giiem  desinato  nella  Valle  di  Noto ,  oor* 
«cado  gli  aiml  i640fc  e  IÓ44<  C^)  *  Ebbe  ianoltre  la  carica  di  Pretore  di 
.   ikrt*lU       -  ,       .   .  S  .Pa- 


(tf)  Mkiitt^Mem.fix<)^, 

(F)  Inveges  Nobik  di.Mrm^fi  60. 
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Palermo  nel  1649.  Entf^  nel  talamo  Tuo  nuziale  eoa  Ippolita  Lercaro  c^ 
Piatamene  ,  %Ua  d' Ivo  pfiaio  C.  di  S.  Cado  (0)  i  e  nacque  da  sì  chiara 
Coppia  (^> 

Gregorio  Caftello  e  Lercari ,  che  ceffe  al  comun  fóto  prima  della^ 
morte  del  padre  nel  i6éS.  Ed  eiSendo  da  lui  (poTata  Anna  Maxcbefè  e 
yaldina  »  %lia  di  Blafro  P.  della  Scaletta  ;  gemuigliò-da  loro 

UnttUctto  ftrdinund»  Caftello  e  Marchcfe,  che  fuccedendo  all'Avo- 
la,  be  prefè  rinveftit.  a  15*  l^uglio  1678.  Fu  quelU  Capitano  di  Palermo 
'nel  1690.  i  e  Cavaliere  di  &  Ciacctmo.  ViiTe  ammogliato  con  Margheriu 
Cc^onoa  e  Btanciforte,  Dama  della  inedefiffla  Famiglia  Colonaa  del  Gran 
GonteiUbile  C^) .  Morì  a  )«  Màggio  175».  lènza  vepruaa  prole ,  cofìcchà 
venne  a  fuccedere  ne  Tuoi  Feudi ,  e  nel  titolo  la  nipote 

GìovMma  Lanza  e  Caftello ,  «ome  figlia  di  Melchiorra  Gaftello  t^ 
Marchelè  Tua  (brella ,  e  di  Gioftppe  Lauta  Duca  di  Caoiaftia  «  Quella 
avendo  ottenuto  la  fsncenza  a  fé  ftvorevole ,  proferita  dal  Tribunale  deh 
la  G.  Corte  fotto  il  dì  5.  Ottobre  1 7g  7. ,  che  decifc  il  podci&rio  di  que- 
llo Principato ,  che  ad  elTa  era  coocdb  dal  M.  della  Mona ,  prelè  tolto  la 
ioveditura  del  pofTeCforìo  anzidetto  a  to.  Luglio  17^7.  Celebrò  ella  il  dì 
lèftivo  Tuo  nuziale  eoa  Ignazio  Jjinza  e  Rtgwio  P.  ^eija  Trabia  ;  Cefìò  di 
vivere  in  Palermo  a  %  1. Dicembre  1 750.  (4^),  rimaneodo  fùo  ei«^  il  figlio 
primogenito  .  . 

Giufipfi  Lanza,  e  Lanza»  Gallello  P.  della  T#abia ,  e  Gentiloamo  di 
Camera  di  S.  M.  con  efercizio  %  WSa  è  l' annale  P»  di  Ca^Ifi^rato ,  e  di 
S.  Stefano ,  avendo  prelb  di  quelli  Stati  la  iftvefticnnta-sr.  Marzo  175  a* 
E*  C.  di  S.  Carlo ,  Signore  dell!  Donili , Regio  MaefttoNoUio  del  Tri- 
bunale della  G.  Coree  ec.  .:.... 


.    BEL?» 


(fy  Qv^*matrim.aMmtti  nel  Itili, 

\b')  Teflm^ii  Lanctiltitfi^puàbikM  thJSUttr  Umitih-diMììdfd^^ 
lefws»  «  1 S,  Giugno  1 671  * 

(«)  Otpiu  matrim.  mpiààti  i*  Not,  Cofiiu  Gmàoìfr  di  JiUa^mM  a  uGì»- 
gno  16S4. ,  ed  innohre  di  qtfeff§  Margherita  Cotoana  ì/tde/tmàKìc  msm' 
JòUo  marmoreo  innalzato  nella  Cbiefa  de" Padri  della  Mtnòdetti  dd  JUo- 
lom  Pah¥m9s  - 

(</)  Funerali  della  P,  Giovanna  Lanza  celehrad  nella  Chiefa  del  Con- 
vento di  S,  Cita  in  Palermo  «  5 1 .  Ixitembre  1 750,  ' 
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CESARE  del  Bofco  e  Spadafora  figlio  di  Giufq^pe  ^  e  quef^ì  figlio  di 
Vincenzo  primo  D.  di  Mifilmeri  • 
Bofio  Famiglia  delle  più  illaftri  di  Sicilia  ^  fu  incominci^»: 
nel  1 359.  da  Arrigo  Vencimiglia  de'Conù  di  Gerapi ,  il  quale  fedi 
cognominare  del  Bofco  in  memoria  di  quella  gloriofa  imprefa  >  eh'  elTa  fece, 
in  un  Bofco  della  Città  di  Salemi  contro  de  i  Chiaramoncani .  I  difcenr» 
denti  di  coftui  nella  Città  di  Trapani  fi  ftabiHrono  3  donde  pofcia  fèrono 
palfaggio  in  Palermo,  in  cui ,  come  nel  Regno  tutto  ,  hanno  goduto  in^ 
ogni  tempo  le  prime  dignità  ,  e  dominj  di  grolfi  Vailallaggi« 

Primo  P.  titolo  compartitogli  dal  Serenilfimo  Rè  Filippo  IV.con  fuo 
privilegio. fpedito  a  1 3^  Settembre  1659.  cfecut.  a  io.  Dicembre  di  de tro 
anno  •  Celebrò  fue  nozze  con  Anna  Giardinà  figlia  di  Diego  i  e  fu  il  chia« 
ro  di  loro  rampollo 

Vincenzo  del  Bofco  e  Gtardina  ^  che  acquidando  in  ifpofa  Lionora 
di  Bologna  (^)  ,  conobbe  in  figlio 

Mariano  dei  Bofco  e  di  Bologna,  il  di  cui  fe&ivo  fporalizio  celebrof^ 
fi  eoo  Maddalena  Galletti  e  di  Gregorio  ,  figlia,  di  V iocenzp  primo  P.  di 
Fiumefalato  ()f).  Mori  fcnza  prole  ,  onde  cadde  la  fua  fi^cci^ffiane  in    . 

Francefcod^X  Bofco  e  di  Bologna  fuo  fratello  .»  Qiieili  fi  fciolfc  da^ 
queOo  mondo  a  io.  Gènnajo  1 701*  iendo  flato  fepellitò  nella  Chiefa4e* 
PP.  OfTervanti  di  S.  Francefco  di  Palermo  detta  la  Gancia  •  Mentre  vilTe, 
eraii  fpofato  con  Lauria  Camello  e  Marchefè ,  figlia.di  Gregorio  P»  di  Oi« 
iklicrrato ,  la  quale  gli  partorì  . . 

Vincenzo  del  Bofco  e  Cadello,  ficcome  Icggefinella  invefl.  che  q»?- 
fti  prefè  il  dì  2C).  Dicembre  1705.  Fu  egli  Gentiluomo  di  Camera  deÌRè 
N.  S»,  e  finì  i  fuoi  giorni  nella  Città  di  Napoli  nell'  anno  I7g6.  £rafi  pa- 
ma  legato  in  ifpofo  con  Dorotea  Benzo  e  Rofloy^  figlia  crederà  di  Girola*» 
mo  M.  deir  Alimena  ,  con  renderti  genitore  del  prefeote  ; 

Giufeppe  del  Bofco  e  Benzo  iavéilito  a  aa.  G^nnajo  I7J7.  Vive  oggi 
P-^idi  Belvedere  .  E'  M-  delfAlimena  detto  Giulio  Ctfare  Imperadore  Set** 
tinìo  )  B»  di  Santo  Stefano  ,  di  Pellizzara  ^  e  Bulfara  ,  Gentiluomo  di  Ca- 
ldera di  S.R.  M.  con  efercizio  .  Contrairc  il  fuo  maritaggio  eoa  Lucrezia 
Lanza €  Lanza ,  figlia  d'Ignazio  P.  della  Trabia.    .  .  .  -^^jì^-.u  --«  j^u;»  ^ 


<<v^ 


Fartc  II  Sa  CAM^ 
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CO  TcffoM*  écl  P.  Vincenzo  Uggefiper  gli  attldi  Net:  Cofmo' Gandhi  fa  dì 
PaUrmo  a  i^.  Settembre  \^,Ìnd»\b^(^.  ....... 

(^)  CapitMatrim,  ccUbrat'ì per  gli  atti  di  Noi.Cofmo  Qandolfo  di  Palermo, 
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STbpano  Reggio  e  Samoile&nQ  P.  di  Campofnmco,  e  primo  M.  dal* 
laGiaenta. 
Reggio  Famiglia  cbe  fiocifce  cobiiilHma  nella  Città  di  Paler- 
mo ,  fco^eodofi  teodacaita  di  numerofi  VaiTalUggi  y  ha  foReaud 
governi  Viceregj  oeiritalia  ,  e  sella  Spagna  »  ed  ha  ella  meritato  de'gta»* 
diofì  onori  nelle  prime  Corti  di  Eoropa  (<») , 

Primo  P.  per  cooceflìone  avutane  dal  Scrino  Rè  Filippo  i  V.  a  dì  ao. 
Ottobre  1660.  efècutor.  a  4.  Gennaio  i66t.  Fu  nella  carica,  di  Capieaoo 
di  Palermo  nel  16$  8. ,  e  ne'  tumulti  popolari  del  1647.  per  1*  aficnza  del 
Pretore  fu  trafcelto  per  uno  de^  quattro  Governatori  nd>i li  delia  mede* 
Ama  Città  (^), due  voice  Pretore  nel  164S.  e  1664.  Fu  Diputato di  qu«* 

ilo 

(«}  Fra  tanti  illiijlri  FtvfMaggi  tht:  ha  a^tmtù  hi  fam.  Reggio  egli  è  heiu0 
gtujìo  di  farjlpalefe  iw  particolare  il  merita  iijliraìj^mo  dell'  inclita  Mii- 
chele  Reggio  e  Btatìcifbfte^/ia  ài  Stefana  primo  F^  di  Jaù^  poiché  qua* 
fìi  iùlfuo  talifita  adorno  di  fin^plart  v.rtà  altre  agli  onori ,  cbe  gode  di 
e  fere  (  atalief^e  delP  infigne  Ordine  del  Tofcm  ài  oro^  e  dd  ReaU  Sagra  di 

*  ^im  Cennara  5  e  Grbn  Ctace  di  Malta  ^  fu  eletto  dal  Me  N.  S.  elicere  del 
Megna  di  Napali  ne*  umpi  pia  perii^lafi ,  quando  la  AI.  S.  eomandoT^a  in 

1  per  fona  gli  E  fertili  per  tìihnderf  àegli  ^uf bri  nei ,  ed  or  vive  attuale  fuù 
Confgliere  di  Slato ^  e  Capitan  generale  delle  Galere^  e  Comandante  geme^ 
tale  delle  forze  marittime  ;  P^rfonaggìo  benemeriiìffimo  nanfolo  dei  dettù 

•  Wéfìra  Soffrano ,  ma  ancora  della  Città  ^  e  Regna  d)  Napoli  per  le  dherjè 
òpere  reali  ^  eie  ha  faU^\^f capre  imprendendone  delle  nuove  ,  non  tifpar^' 

'  miando  afpffa  ^a  afàtiio^  per-ciè  umunte  del  hent  pubblico .  Legga/!  P^ 
"  ^elogio  eh  di  hi  fi  airuffck  afog.6^  della  prima  Farle  di  qaeR' Opera . 
{b^  Ne' ben  noti  rumori  popolari  di  Pukrma  s  accaduti  lull'anm  1 647* ,  per 
^tui  fu  d' uùpw  eiìgerftpol  gavetm^deliffi^ìttk  quattro  Governatori  fupr e ^ 
mi  con  mmtàfingotare ,  fu  malto  ifmenfériu  ^ml  fervigio  reale  la  Fcun^ 
'  Meggione  al  pari  diefiaJifegnaiàfdnà.àlmyEumigUe  di  Nobili^  epriaci'^ 
-^jpali  Saroni  dtl  Regno  ^  attenemk  fili*qii!^kn6À\l^^         luogo  difarfi  il-^ ^ 
luflre  f/y^/Benedecco  BmaQueld  Mafxbef^i^MMtjdàbtAnca  Sitare  del  Co-* 
fi  elio  di  Mazara  ,  e  già  Vicario  genemU  ìiella  Valle  di  Noto  per  dtfcn^ 
derla  dalle  temute  invafioni  de'Turchi.  ^jitfiì  con  tanto  valore^  e  pericolo 
della  f uà  vita  ufcendo  a  cavallo  il  giorno   2/^'  22.  Agcfìo  1647.  con  molti 
Cavalieri  fuoi parenti  5  ed  micl\  e  molli  Soldati  armali  di  arcbìbagio  a 
ficài  accorfi  per  moke  farU  della  Ci44è  ^  mimandé  il  Popolo  ^l' acclama^ 
zione  del  nome  Reale  ^  e  aWefiirpai^iohe  de^;  traditori  -^  e  esulmente  errava-^ , 
to  nel  quartiere  della  Ccnàaria^  Y^tiji  iaUfraìuMurium  Ruki^ni  uno 

4e* 
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ito  Regno,  e  due  voJce  deftinato  la  ciTo  Vicario  gcoeraie  (a)  •  Fu  Macftro 
Razionale  del  R;  Patrimoiiio ,  tre  voice  Ambafciadore  fpedico  dal  Senato 
Eccelleoiiflidto  ^  cioè  oelì*  anno  1663^  al  Viceré  D.  di  Scrmoneta, 
la  feconda  volta  nel  léù?^  al  Viceré  D.  di  Alburquerque  ,  e  aell'anna 
1 674*  al  Viceré  P«  di  Ligni  •  Fu  ndcninato  fidalmence  Stràtegoto  di  MeP* 
fina  •  Conchiufe  le  Tue  nozze  con  Angela  GiufFré ,  AfHitcò  >  e  lo  Campo  > 
figlia  di  Fabio  (i») ,  dalla  quale  ottenne 

Luigi  Reggio  e  GiufFrè  primo  P.  deUa  Catena  \  come  rilevaC  daUa^ 
fila  inveditura  fpedita  a  di  2$ «Novembre  1680.  Scelto  venne  Maeftro  Rar 
zionale  del  R.  Patrimonio  (e),  e  Cavaliere  di  S»Giacomo«  Fu  Diputaio  di 
quello  Regno  ,  e  Capitano  di  Palermo  nel  1667^  Ambafciadore  due  volte 
fpedito  dal  Senacd  alla  Viceregina  PrincipeiTa  di  Laygné ,  ed  al  Viceré  D» 
di  Ferrandina  y  ed  innoltre  eletto  Pretore  nel  167 i.  Contraile  fuomarw 
taggio  con  Francelca  Saladino  e  Celedre  ^  figlia  crederà  di  Andrea  B.  di 
Valguarnera  ,  e  di  Lucrezia  Celeftre  ,  ricevendo  damila  in  dote  la  fucceP? 
fione  del  Vaflfallaggio  di  Valguarnera  »  e  di  Ragali  ;  accrelciuto  altresì  del 
figlio 

Sftfano  Reggio  e  Saladino  Cavaliere  ài  Calacrava  ,  e  primo  P..  dell» 
Città  di  Aci  9  S«  Antonio  ,  e  S.  Filippo  •  Ricevette  quelli  la  Chiave  di 
oro  in  qualità  di  Gentiluomo  di  Camera  del  Sermo  Ré  Carlo  IL  nel  giór- 
no so«  Giugno  1 689.  (isr  )«  Fu  Capitano  di  Palermo  nel  i6Si.  %  e  dne  voi*! 
tePietrrenel  i682«e  1694*  Sposò  nelle  prime  nozze  Dorotea  Branci* 
forte ,  Romano  ^  e  Colonna  ,  figlia  di  Pietrosi  morta  la  quale  9  pafsò^ 
ti  fecondo  Tuo  fpofaUzio  con  Maria  Corvino  e  Valguarnera)  figlia  di  fila* 
fco  P.  di  Mezzoju(a«  Morì  in  Palermo  a  io.  Marzo  1701*  >  e  giace  fc^^ 

pol-^     i 

de" principali  ribelli  ^  dal  conjiglió  del  quale Mpendewt  totalmente  Giufip^ 
fé  d"  j^teji  Sindaco  ^  e  Capitan  generale  del  Popolo  Palerinìtano  .  ^uejl' 
azione  fu  inorata  dal  licere  AfarcJbeJè  de  los  Velez  coir  ordine  da  e/So  éa^ 
to  di  appenderfila  tejìa  di  quel  riielle  nellp  mura  delPxmticaX^afa  didet^ 
io  Mar  che  fé  Emanuele^  ^f^'^fj^^  i^^  Falermo  in  prof  petto  dei  mare  del  por^> 
to  piccolo  detto  la  Gala  di  Fiè  di  grotta  y  cdebrandof  tale  fatto  dal  Conte 
Collurafi  nella  fua  Storia  afog.  xjZ.par.  i.  yC  molto  più  del  mede  fimo  ne 
fi  onotata  ricordanza  il  Scrmo  Rè  Filippo  //^.  nella  conccj/sc^ne  del  titolo 
di  Marchefe  ^  cb'  egli  fece  alla  mia  famiglia  Emanuele  >  unito  colprivi^ 
ìegiù  di  fabbricare  Terra  Baronale^  fpedito  a  1 7*Novembre  1 655»  efecut% 
in  Regno  a  ag%  Luglio  1 657.5  ^^^^  notafi afog.  500.  del  libro  del  Froiom.. 
notajo  IO*  Ind.  1 65  7.  :  :  ) 

(tf)  Caruf.  Aìem.  W. di Sic.p.  i^v,  2. Ub.  5kf.  152.  jiìnieo  Catan. illii/lr. 
par.2.lib.Z.cap.i^f.^%%. 

(jb)  Minut. Mem. Priorato f2ìi^ 

(#)  Minut.Prior^Afem.fé2ii. 

i/)  giuria  Cron.f.  21  u 
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polto  nella  Ghiera  di  Cala  Profeffa  de'PP.  Gefuiù.O).  Tr affé  dalla  Braaci- 
forte  prima  fua  confbrte  Taacor  vivente  chiariiliaK) 

Lui^i  Keggio  ,  e  Branciforxe  ^  Saladino  y  e  Colonna  y  come  per  la-> 
invcftit.  che  quelli  prefe  di  tutti  i  Stati  di  fua  Famiglia  a34*Fcbbrajo 
1695.,  e  di  quello  titolo  a  19.  Dicembre  1704.  Ottenne  pofcia  la  conccA 
fione  dei  titolo  di  D.  di  Valvcrdc  y  ed  ofggi  è  Tactuale  P.  di  Campofiorito, 
della  Città  di  Jaci  SS«  Antonio  e  Filippo  ^  e  della  Catena  ^  M«  della  Gi^ 
aeitra ,  E.  di  Ragali  ,e  di  Valguarnera  (^)  9  di  Va^ticani  »  e  del  Conterà- 
nieri ,  con  (boi  Feudi ,  Signore  delle  Terre  delli  fionaccorQ ,  S.  Lucii.^  ^ 
S.  Giacomo  ^Confolazione  ,  Valverde  y  Keitana  ,  della  Trizza  ,  e  del  Pi« 
fàno  •  £'  parimente  Cavaliere  di  Calatrava  ^  Commendatore  della  Com- 
menda di  S.  Calogero  •  Salì  nel  pollo  di  Generale  delle  Galee  di  quello 
Regno  ,  come  altresì,  in  quello  di  Capitan  generale  del  Regno  di  Bifcaja  « 
Eletto  Viceré  di  Valenza  ,  ed  Ambafciadore  del  Rè  Cattolico  alla  Re- 
pubblica di  Venezia  ,  dal  quale  Sovrano  ebbe  coacelTa  la  Grandezza  di 
prima  clafle  ,  e  T  onore  di  comandare  i  Tuoi  Eferciti  col  titolo  ruprcmo  di 
Capitan  generale  :  avendolo  inviato  fìnahiiente  preffo  al  Rè  Crillianidìmo 
colla  dignità  reale  di  Tuo  Ambafciadore  (Iraordinario,  e  Tuo  Plenipotèn^ 
ziario  .'Sofìenendo  egli  queCt'  alto  ufìzip  vidcfi  aOTunto  a  ricevere  V  Ordì* 
ne  Reale  di  S»  Miohele  di  S.  Spirito  di  Francia,  conceffugli  dal  Ser&o  Ré 
Luigi  XV. ,  ed  indi  per  privilegio  del  Rè  N.  S.  velli  il  nuovo  Ordlne^^ 
fplendidìfUipo  di  S.  Gennaro  (^)  •  Celebrò  le  Tue  nozze  con  Caterina  Gra» 
vina  e  fionanni ,  figlia  d' Ignazio  Sebailianu  P.  di  Palagonia  •  Gode  il  fig- 
gilo primogenito  Sufam  Reggio  e  Qravìna  dinominato  il  Principe  di  Jaci^ 
ilx[uaie  oggi  vivf  Gentiluomo  di  Camera  .di  S.  R.JVI.^cone(erciziO)  co- 
manda i  Tuoi  Eferciti  in  qualità  di  Tenente  generale  ,  governando  infieme 
il  Regio  Cadelnuovo  della  Città  di  Napoli.  £*  (lato- Ambafciadore  ftraor'^ 
dinario^  fpedito  dalla  della  Mi  S.  preiTo  del  Rè  Cattolico  nella  Real  Cor- 
te di  Madrid.  Sposò  egli  una  Principerà  figlia  del  Duca  di, Liria^  odi 
Bervick  ;  morta  la  quale  »  contraflfe  fecondo  maritaggio  eoa  Anaa  Monca* 
da  e  di  Giovanni  s  figlia  di  Guglielmo  P»  di  Calverufo  % 


•^  •      •   ^       -  .;V.  .i>Gf  '        ■^-  .     MI- 

■■*■■■    I  ■  '  II-  U^HIli'l    ^     .^«ÌB      ■      !■  Il       I  I     ' 

{a)  Tcjìam.  del  P.  Stefano  Uggefi  per  ^Ét^  di  Net.  Giu/effe  frollati  di 

Palermo  a  25^Nùwinhe  itjM.       "     . 
(^)  Inve/L  di  Ragali ,  e  Valguarnera  5  VaJTallaggi^  nella  Valle  dì  Mazara^ 

prefa  da  Andrea  Paruta  e  Saladino  a  f^Otiohn  léa"^.^  daj^rcntefia  Sor 

ladino  e  Cele/Ire  a  T^Ottobre  1643.,^  dal'^Diveme  P.Luigr Reggio  a  19. 

Dicembre  1 704-  ... 

{e)  Promozione  deli  Abito  di  San  Gennaro  sfatta  a  5.  Settembre  1 740% 
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V  ALBE  M  O  NB« 


TEfXft  Baroaaìex«d  ineiO:e  nùAo  loopero ,  Gitce  sella  Valle  di  !>»• 
iDone  »  cpaffiedevafi  «nticameiite  da  un  Principe  della  Famiglia^ 
Reale  di  Arcana  .  Venne  eiU  dal  SerAo  Rè  Martino  conceda» 
a  Bartolomeo  di  Coprera^Qh,^  commutandola  per  la  Terra  di  Mon* 
teroCTo  iocd  Cb&terw^rr^tf  Rofia^  come  nótafi  in  un  pnvilegb  reale  Ipedito 
a  16^ Settembre  1400.  ^e  prefò  quelli  nell* apna  140S.  Tinved.  a  ili 
Agofto  (4).  Trovo  poi». che  dal  medefimo  fii  alienata ,  vendendola  a  Da* 
diano  Ròflb  iiìo  cugina  *  giuda  U  ftoria  dell*  inved.  che  trovaG  nel  1409^ 
indi  pervenne  a  Gi^ielmo  Rodo»  e  dà  quedi  a  Pietro  Ponzio  fuo  nipote  > 
che  iè  neiavedì  nel  14J5«  adì  27.  Marzo.  Pu  .di  lui  figlio  Arrigo,  auten- 
ticatodair  inved.  regidrataa  18.  Aprile  1505.  poi  fuccedè  Girolamo  fi** 
glip.di  eflb  i  comedaiìia  inveft^a  a^. Luglio  150S. ,  là  di  cui  prole  Vin* 
cenao  Girolamo  invoco  a  1  &  Ottobre  1516.  ^nancò  di  vita  nel  ^  d&< 
gli^oni  V  tCQÙ  morto  lui,  fìiceedetce  Angela  .dia  forella ,  che  miritatafi 
con  Ciri<7MatorGa//rjtf>.<>ttennejGitòlamo,  padre  pofcia  di  Viacebzo,da  cui 
venne  ifil  mondo  Luigi  piimo  P.  dfqueilo  Staro.  Contaofi  le  Tue  An.i  700« 
e  5q6.  fon  i  fiioi  Fuochi .  Numera  foltanto  3.  Chiefe ,  cómprefa  in  edè  la 
Parrocchiale,  du^  C9A^ntt-dyPP.£|pmeft|cani  •«  di  Conventuali  di  San 
FranceiÌKH  M  uifMciiaieracitOoiJlI,  fotco  la  legala  di  San  Benedetto  . 
E*  Dioc.  di  Medina . 

il^lccvJgiomiiicare  dovuto  dal  P.  fuo  Signore  ravviiàfi  in  Cayal^ 
cinque  i    '.  .:>■.••. 

Luici^Clallego  eXjiambrunò  prima  M.  4i  S.  Agata .  ^ 

•'  G»fiig9  Fam«iiicciminciata  in  Palermo  da  Giovanni  Gallio  Faxardo 

de  Orciguera  nòbile  Spigoiiolp^  ilqoale  edèbdo  ilaco  Governatore  delU^ 

Città  di  Siena  tal  aliale  ConceOìóoaHo  di  «{uauco  Caddi  nella  Calabria, 

per  |)tìVil^io  di  Cado  Qointxy  Impencore,  tcaCportòdì  in  Sicilia  ned*  an« 

aoi5i}e. 

Primo  P.  ottenne  il  titolo  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  dio  privilo» 
giodatoa  i4.Novemb.  1662.  eiècutoriaco  a  primo  Aprile  1663.  Scrinfeii 
Con  nodo  maritale  ad  Anna  Spadafora,  fìglia  del  M.  della  RocceUa,e  mort 
iènza  figlia  perlocchè  cadde  la  iuz  Aiccedìone  in 

Girohnìo  Gallego  e  Giambruno  Tuo  fratello .  Le  prime  nozze  di  qtic<^ 

ilòccftebrarond  con  Maria  Corvera ,  ricevendo  da  eda  in  dote  il  dominio 

della  Baronia  del  Miicreadino  :  kiiìrconda  voUaiòrtì  per  ifpolà  la  Ibrella 

det  P.  di  Lioguagroda  di  Fam.  Bonanni ,  quindi  privo  di  dedderata  prole, 

■•-■•■'•■—-  •  man* 
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mancò  di  vita ,  coGcchè  fu  d'  uopo  fucccdergli  il  fratello 

Gìufeppc  Gallega  e  Gtambrtiiio%  elle  \\^\  lup  nuziale  c^^ebrando  con 
Domenica  Vootimiglia  e  Fil  ingerì ,  figlia  diìLorÀizoifiarpiie  di  Grauert  , 
fi  refe  genitore  di 

Vincenzo  Gallego  e  Ventimiglta  /iromeùccMiprovafi  dalla  fua  inveii, 
jregiftrata  a  dì  i  g. Novembre  1678.  Fu  recifb  il  fil  di  fua  vita  nel  più  ver- 
de degli  anni .  Quindi  finui di  luiduiéigecraaiii ^txoià&VinttmoìtA.  Ignom 
zio  s*  acceiè  la  pretenzione  in  chi  di  .loco  cadev  dafjrèOc'la  lucceffione  de* 
Stati  ;  ed  agiutafi  tra'  Tcibuoali  kitte ,  vena»  per  lènienxa  dichiarato 
Principe  di  Mi litellp    '  ■ .  {       :  .:  ;p   .       *    ;.,...     , 

GaetMo  Gallego  q  VeiàimigUa  come  nato  il  |>|^imó^'4)erlGì:thè  fu  da- 
ta a  quelli  la  inveft.  adì  30.  Novembre  1693.  Amm^liandoft egli  eoa 
Melchiorra  Moncada.e.  Cirino ,  figlia  di  L^ìgi.P.<di  (^aiderià .,  'ottenne^ 
in  prole  unico  mafchio .  Quelli  fu  appunto  Frmtfefio  Gallego  «  Mbocada 
M.  di  S.  Agata ,  che  premorendo  al  Pad/evdappoicoh;è  avm  fidata Cate« 
rina  Benzo  e  Roflb  figlia  di  Girolamo  M:  dell'  fMvfLtt»^  laTciàìfiglio  po> 
itumo  il  prefenté  .,  ■  /\    .'      :     ...  ..1  ..'ìj.-  .  li„. 

Giufeppe  Gallegoc Benzo, in vtftiiDia  tp.  8«t«aDèrcJi7e;fi.;  Egli  è 
il  vivente  P.  di  Milicello  ,  M.  di  S.  Agtftà^i  chodcpatàvcri^odulo  nello 
prime  nozze  Caterina  Modro^»  figlia  di  FerdinandoiRxii  Poocbl^»  (a)^ 
contrafTe  il  fecondo  mati^imonio  conlMargherita  Agliata  e>Pefct«4^%lùi 
di  Antonino  Agliata,  e  di  Mananna-Pefciade*  Bar9hi.di  Solànto<6),  :  . 


I  POi* 


:    V  I  L  L'È .R:M::.iO'S'; ■à^Ìè::. .,■: 

^\  CiPioKE  Cottone  ed  Ang<dnafigLtaxliStèfa»i|Dl»)aoì^;<li(Bivuib^ 
^^  primo  P.  per  la  concellìone  avutane  dal  Seriiio  Rè  Filippo  |V,  nHX 
K^  dì  30.  Agollo  lééi;  dèdUt.  Z'i^\  Navcmbrexti  dj^ttf&aiioOi.  FjU  egli 
Cavaliere  di  S.  Giàdooka ,  pdmd  M.  di  AltaaùaiyrSedatoiCttdi)  Mef- 
fina  nel  1 6a  i  •  e  più;  \'okc  fii  Diputiaopdi  Duelto:^^^  uj  ^c(Ì>r^<f4:ìi  jik 
carica  di  Maefltro  Razitnal|e  de4  Rati (RaM*m(»iii(tji fi  Iquetto^tò  alto  U^ 
do  d:>be  privilegia  di  xxu^jr^eadixdi^.S^gàtd  iluLbcii  vi|fc():M}rtito^ 
lo  di  fucceiTore  dopo  la  fua  morte  ,  come  ravvilafi  per  lettera  realo^ffi^ìtti^ 
«r;dV,primo  MaggTo  i &^: Comprò £ffiIiDàncè.la<Tiefj»:» «.Sctitoj^^is.  Ca- 
terina  ;  e'.lbggiacque  al  nwiqa  deiiiaosy  lòÉKa'iÀfi:iaJr'di:ib^pol^if  i:4.  J^fflA 
egli  umto  iAirpQfo.con.Firanoeifca  ]VIar<yie<c«  Joppplorj-^libr^lin  r^i  Toni* 
malo  primo  D.  di  Belvifb  .v/Qjùoldi  £1  ebùtoato'  atccMiftguire -l/ixi^ca^lùa 
fiKceflìoac  lidi  lui  nipbtc;  )'    :  e     ^   (;  k.' ...;.:':,..    .     : .,' 

«S);/>/V9^  Coctonee  ialU>ceayfig]to.dkGa£lQ.<GdtCQoe.e,CQr<^j»c^ 
quedi  figlio  di GiufeppejGouoÉfc di-Aragona  G.iltfiaViifo„fr8fft)pd.i 

(^)  Giorno  dello  fpofalizio  a  i^:  Victmbr^  ì75^.  -m  .  ■ 
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PARTE  IL  LIBRO  r.  14^ 

Scipione  tede  fopra  lodato ,  ficcome  deducefi  dalla  invellic.  regiftrata  a  d! 
primo  Marzo  1668.,  il  di  cui  fatai  giorno  accadde  a  30.  Aprile  1699/ ri* 
mancndo  Tuo  Erede  il  vivente  figlio 

Cario  Filippo  Cottone  ed  Amato  P.  di  Villermò(à  diggià  inveflito  a 
91.  Maggio  1699»  ^*  ^«  ^^  CadelnuovO)  Signore  della  Terra  di  $.  Cate« 
fiaaeCk  .  : 


S  ABUCIx 


B  Afonia  formata  co*  Feudi  detti  di  Sabucì ,  della  cofta  éèl  Canio ,  q 
qafaleehiamato iHlh' Cècrcii^e  col  Fcaàó  Jclli  JtòvitcUi.  Trovaft 
nella  VaHe  di  Noto  lontana  quattro  miglia;  dalla  Città<della  Lica<-' 
■  ta.  Fu  ella  conceOa  la  prima  volta  all'  Abbadia  ()iS.;Qiovtf(ini 
degli  Eremili  di  Palermo  {a) ,  poicia  da  quefla  eflèndo  Abbate  di  eflTa  Fi- 
lippo di  Aragona  e  Navarra,  fu  conceduta  a  cenfa  perpetuo  a  Marino  di 
CtMy  ovvero  di  Modica  per  «"j  53.'  annuali ,  coli*  obbligazione  di  pagare 
**7  t-^S.  al  Cappellano,e  Ai  dover  efib  rifiorare  colla  fbmma  di  •••7  i  io,  V 
antica  Chielà  di  S.Maria  ài  Sahuci^comt  meglio  fi  legge  negli  atà  di  Noc:^ 
Gioi  Pietro  di  Gnflb  della  Licata  a  10.' Marzo  Ind.  io.  147S.  Succede 
al  Modica  Elifabetta  fua  figlia ,  la  quale  effeado  fj>ofa  di  Girolamo  Tra'' 
verià,  fi  relè  feconda  di  Graziella  Traverfa  e  Cali,  che  fmz^t.  Eredef  i  di 
quelli  Feudi .  Strinfè  quella  i  fponfàli  con  Giacomo  Samn^amasiÈntùae  ài 
Regalmaliema  nel  155^.  >  e  nacque  dal  detto  matrimonio  Giacomo  Anto^ 
aio  Sammaniati  e  Traverfa,  che  ammogliofit  con  Giovanna  la  Porto  dorel- 
la del  Barone  di  Tripi  U>) ,  e  fece  donazione  della  prefènte  Baronia  al  fi< 
^lio  Tuo  primogenito  Mariano  Sammaniati  e  lo  Porto  nel  1592.Cc).  Legaa* 
éafi  pofcia  quello  Mariano  in  matrimonio  con  Lauria  Moraicbino,  fpuntò 
di  loro  prole  V  unica  femina  di  nome  Giovanna ,  la  quale  per -donazione^ 
ottenne  da  fuoi  progenitori  0/)  nel  1634.  la  Baconia  di  Sabuci,  e  celebrane 
do  Tue  nozze  £on  Luigi  de  Leyva  C.  di  Monza,  .diede  al  mondo  1*  unìca^ 
figlia  Anna  Francefca  de  Leyva  e  Sammaniati ,.  che  fi  fposò  con  Anto- 
nio Colonna  D.  di  Reytano  ;  ma  per  la  morte  della  medefima  feguita  fèn* 
za  figli  nelVan.  1646.  cadde  la  fua  fucceìllone  a  Gtufèppe  Sammaniati  e  lo 
Porto  fratello  di  Mariano ,  padre  della  Baironefià  Giovanna  mentovata  di 
Fartf  II    .  :         T  fo« 

■  ■  "         I  I   I     ■  ■  I  I I   , 

{«)  Fazel.  Stor,  di  Sic»  mi  fommario  delie  Akbadie  • 

(^3  ^ft^  Bipulato  da  Not,  Gio:  Luca  Daidone  dH  J^Uermo  a  7.  Maggio  14. 

V   btd,  1586. 

ic)  Donaùone  celebrata  per  P  atti  di  Noi*  Melchiorre  Giacopo  nello  della 

Licata  a  18.  Aprile  5.  Ind*  1593. 
{i)  Donazione  ycbe  legge/i  per  P  atti  di  Notar  Gioì  Domenico  Ciancio  di 
.  Tripi  a  33,  óennajo  7»  ^d%  1634. 
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(òpra  (tf) .  Fioalmeoce  dalla  Famiglia  Samaaaniaci  pafsò  quella  Bafoiua.-ft 
alla  Fapij^Iia  B$hgfiAiA*QQàc  fucfè  ì)  primo  Principe  come  iìegue. 

Tommaso  Beccadelli  di  Bologna . 

Primo  P.  eh*  ebbfr^Ul  titolo  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  Tuo  pri- 
vilegio pubblicato  a  di  a  il.  SecEcmbre  lóój.eiècut.  a  iS.Fefabrajo  di  det* 
tò  anno .  Anbcioflì  in  ilpofb  cpn  Antonina  Pape  e  Notarbartolo,  figlia  di.- 
Criftoforo  Protonotajo  del  Ilegno,  che  finì  i  Tuoi  giorni  nel  1 69Q.  Segui- 
ta la  fua  morte  li  Féu4i  d|.S#buai  iofi^qi^  coUa  Barynia  di  Ragalmalle- 
ma  ìF)  fiirono  tolto jfefduy  a.*  Duchi  di^^perlipg^ ,  9  ^.er  eflì  alla  Duchefla 
Girolama  Oneto  e  Valguarnera ,  ed  il  titolo  del  Principato  venne  9^* 
giudicato 'dii -.r-  ,   ■''■\j.\.         '    V.-  '•   '■    ''■  <:•.         ■.  "  i' u   '    ' 

Btafi^  Agliata  B.<dÀlU  Rooselià' ,  e  P,„di  Bonfocaello^  'i!ome  rilevati 
dalla  cedola,  di  lècofido(4iecreto.  ^pecficagli  dalla  R.  Corte  Pretoriana  nel 
giocno  l9,NQvembr«  J676*  »  jvendendqae  infieme  rùiveftitura  a  15. 
Febbrajo  i677«  Fu  quelb>  Agliata  Capitano  di,  Palermo  oel.i679.)e^ 
fposò  Anna Bellacera y  tò.quak  diluì  reftando vedova ,  addivenas ^n<* 
cor  moglie  di  CefarC'  idosa  eLuochcfe,  figlio  di  Octavio  P.  delk^ 
Tcabia  io) ,  ed  iavcjditaft  del  titola  trattenuto  per  le  Tue  d^ii  primo l.ii'> 
glio  1684.  ne  fece  la' rinunzia  a 

fraace/ca  Jfaria  Scattila  e  Rao  ,  come  appare  per  contratto  celebr»^ 
to  per  gli  atti  di  Noe.  Stefano  Sabella  e  Savona  di  Palermo  a  <B  3  f .  Mar- 
SQ  170S*  Quefti  parìmoate  acquiftò  U  titolo  di  Principe  dìiVilladorata., 
ftk  Diputato  di  quello  R/^na,  e  Capitano  di  Palermo  aell*  anno  1703. 
Uniffi  in  maurimoaio  000  Pellq^ra.  Maftrilli ,  ricavapdone  da  cfik . 

^ntonU  Marick  Staxeli*  e  MjMtrillt,  che  nepretc  T  tavelLa  «9.  Fd>» 
brajo  i.7iéi.»:e  cckbeapdtì  Tue  aouce  con  Maddalena  Gaetaat  e  di  Bologna» 
figlia  di  Ct&re  P.  del  Ga£bro ,  fu  aqcrefcioto  del  figlio 

Frtmctifta  Savem  SaaiolUi  9  e  Gaetaoi  »  Caruib ,  Rocca ,  e  Patti  P,  at- 
tuale di  Salìtuci  9  mucandp  tal  titolo  in  quel  di  McmtegrtfoÉCy  coné  pei 
la.  Tua  iniveftit»  feditagli  a  au  Qiccmbrc  1 73 9.  £*  Marcbcfis  di  Spacca* 
fotoo  XX  VU  Ct  ScaicUa,  P.  di  Villadorata,  Sigooee  dalle  Regie  Secrezie 

,  :  :  .        del- 


(gy  FkriSit' Som»  Aki»i»S.  ytatut^Jc  Harimàisf^  t  lié, 

(^}  iiagalmalUma^Baronia  poJTeduta  da  Tommafo  Bologna^  co*^  ct^éndo  pct 

V.  la.JUa  inm^t  tmgiftiHUé  u  di  v^F^bin^  »6^  Tp4V  p^i-im'  «dtraim* 

•oejìtu  della  detta  BagoMÌA' fire/kda-Smmttló'  tuctècfe  A  diCampafróm-' 
,-  e»  ntk  éi^.  Gùguiv  1 69^S.  Se.  Me^  iwàeflà  jSintimmtfGiraìama  Otuta  e 

yalvuarnera  vedova  di  Francefco  /).  di  Sperlinga  come  neminatana^ 

di  Stefana  FugHe/c  campratort^  di  detta  Barvni*  vtndutt^  Ikb  Verbo 

Regio. 
(ji)  Ciotti,  mmim^puhblkttti  pet  Tatti  dì  Sot.Gtttfeppe  Cafi«ré  e  Taglia" 

ferro  di  Palermo  a  20,  Maggio  lòt^  *    .     . 
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della  Citrà  di  Tavormiha,  B.  delli  Feudi  del  Moogioliao  (^a) ,  di  S.  Catal- 
do, della  Fufca ,  Cafalvecf  hio  >  ddli  Se(v<i ,  càeìljirSfaù. ,  di  PiecrarolTa , 
Colla  Soprana,  e  Sottana  (^)vdella 'Gallura,  Calnata^'e  Tamburello  (r) , 
li  Co^oi,  GrafFoloDgo,  S.  Bafilio,  e  delle  Marine,  della  Marza,  e  di  S.Ma- 
ria  del  Focàllo,  XII.  Gran  Sinifcalco  di  quello  Kegoo  (/)  j  X:tv>aliere  dei 
Reale  Sacro  Ordine  di  S.  Gennaro  (e)  ;  e  dell' Abito  di  Malta ,  Gentìfiio» 
mo  di  Camera  di  S.S.K.M.  con  eferciziò,  e  Brigadière  de*  fuoii^^ali  fi^* 
citi .  Poffedctce  in  ifpofa  Giovanna  Grifeo  e  la  Groa  ^  figlia  di  Girolamo 
P.  di  Partaona  (/)i  e  godè  int.  Tuo  primogenito  il  Conce  jtrttank  Statellalì 
e  Grifeo ,  che  ha  promeflb  i  Tuoi  iòonfiili  con  Elietnora  Moockda  e  Branci*! 
^ne figlia  di  LeaeriòF.di-Lard»ii* 

<  La  Fzm^SlfsUlh  è  una  delle  più  antiche  Feudatarie  di  quello  Regnby 
ticonoicendofi  fin  da  i  tempi  dell*  Aragonelè  Rà  Federigo  III*  {)oichè  FaiN 
zello  icrive  fog.  559.  Duce  Gilio  Statella  an.  1 3  55*  9  e  V  Invegcsnel  fna 
Kobiliario  di  Palermo f.  igo.  di  ^nìcura,cheJicrigo Statella fa.^pquifta-^ 
tore  del  CafteUo»  e  Feudi  del  Mongióiiao ,  notandone  ildobucneato  nèir 
«nao-i397k  •!,■■'•'.'..  -^  ■     . 


:      '  e  -  ■■' 


f 


i  ,^.  -., 


(03  Mtngìaiw  Feudo  Mffitf  della  C^»  Smelhffr  fp»(ejt99e,de^ìiè  Mér^: 

■  ■  ttHofatt»  ad  4rr'iS!^  Statella  Nabtle  di  Catania, nefl'  annf,  1-397. 

([^)  Colla So^r.*e Sbtt*  ^eudi^ mtandofi le invoftittiroM ejfi prefeda FerdL< 

■  jtando  Toledfi  <  Silva  nel  dì  19.  Qifigna  1637*  «^'Z*  ottenne,  perfenten-, 
za  Antonia  patella  ^nwftendo/ei^  a  l^Luglio  163  ì^al  fmfcfi£tt>  Fraor^ 

i.  afio^  ebeHitpfeJè  le.imteftitureaiT^^^Azofto  1 65 1»> «  i.Sttimkre  1 66i^f 
e  finalmente  trovo  la  inve/litura  pref»  da  Antom.»  Ritmare,  «  35,  Aprili^ 
i.  j  7 1 1 .»  ^  dal  vivente  At.Francefioa  dj»  2 1 .  Diùe.mil^:  1 73  a*    . 
(0  Tamhmello  Feudo  tfua  invefiitura  di  Ferdinando  Toledo  a  19.  Giu^nor 
.  '  1 6a7.,  di  Antonino  Stella  a  i ,  It^io  1 63  ^i  »  ti  di  Frtmtffo  Staffila  § 
.  ^2,  Agtflo\Ì5l-  •  ..■■;< 

grf)  GranSimfiakounode^fuprenùVfiij  diqutJìoyRtgnoyfuMnsepo.n^. 

■  '  Frante  fio  Statella  B,  della  MocceUa ,  e  Cameriere  maggiore  dfl/iè  Qiomt 
'  vanni  di  Aragona  nelP  anno  1466.  yleggafi  la  nolim ,  (be  baffi  di  ftfefi*. . 
■ .  Vfitio  afig,  &8.  della  prima  Parie.  ^  fueff*  Optra .  .  «, 

^èy  f  romani^  ^eWobiffl  di  S*  Qfnmro  fatica  a  15^:  Giugno  1747^ 


(ini  con  alta  magnifitenz»  a  din.  Febbrajo  1 75i  • 
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■r- ';;;;;.  C'È 'r:-a,m.-K''V.   ■::- 

t'AW  '1  BriBL^^ttioìilfl.fiO^merae  mJftsiImpefOjC giace. a&Ua  Vaiti  di  Oe« 
.1  .  Sìpoo  ».c<»t  •ppcN^ad»'  C^fCci  per  laiìgurà  che  cttae  fomigliMaS 
•  JL  lend  uo»:tegoliri^) .  Fu  fiìla  aatica  Baiooia  della  Famiglia  ^aii»r 
V  •;iatdi  la  \toyo  iolèMdau  alla  Spada  far  ^  ,  ((Tsndo  Alto  il  primo 
ConccffionMÌa.  (il  rilfrOerardo Spada&f a  if////Vr  di  Medina.»  come  per 
priyttegÌ0.<dd.Kè  Feckfigdflato  iaCataoia a  i2U  Ottobre  1356.  ,«4i,eai 
Famiglia  ae  feguirono  le  invedir.  di  Tornalo  a  16.  Novembce  t393.>^.dt 
^tfCf Toolafijrdfitto ilGioa^ne ,  ck* ebbe  ia fucceflbre Gt^lielmo  RolTo , 
^me  rilevfi0:di  uo  piUile^lo  del  ^h  Martino  (pedi co  nel  j  $96.»  a  cai  ^ 
guìi  U  iovj^ftrt.  cQiKcil}^)  Pietro  Rolfis  Tuo  figlio  neil'  aivio  1445.  »  e  pari* 
meitte  appsitft^Beil^iirc&da^Arrigo  nel  1505*  a  l8.  Agofio  (^),  è  da.Gii 
rolamaa  9i$bJuuglio.;i5o8.»che  fu  il  padre  di  Viacenzo  (xi^^olacao  ;  qqeftt 

'-  (pelato  eoa  Ifabella  Larcan  figlia  dei  JB/di  San  Fratello ,  conobbe  ia  ;fiigU 
Giorgio ,  e  Beatrice  Koflfo  e  Larcan ,  dopo  la  morte  de'quali  fuccedette  in 

,  quefto  Stato  Girolamo  Camolì  e  Rofió  figlio  di  PaoU  Koflb  e  Larcan  di  Io» 
fo  (brella  ,  il  quale  lafciando  il  cognome  di  Camoli  ,  cognominollì  di  Ro(^ 
fo ,  e  celebrando  (uè  nozze  con  Ifabella  del  Carretto ,  figlia  del  C.  di  Ra- 
calmato  ,  nacque  da  loro  Giovanni ,  dal  quale  colla  Tua  conlbrte  Mei" 
chiorra  Angoeta  refpirò  la  prima  volta  il  B^  Francefco  KolTo  ed  Angotta 
primo  P.  e  O>nce(fionario  del  ineri  e  mi  Ilo  Impero ,  accord^^^i  p^'l  go« 
Ttftto  di^^uffl©  Vaflfalltggio  j  avtudulo  comprato  per  "T  ajO;  >  -«ome'ptt 
pobblico<;oiicnittQcelkbi>&tba  ti.Maggio  1640»  Sonò  i  (ùoi^Foochi  640. 
e  2434.  -ibno'  ìe  Aniii^ì^^'^  La  (uà  maggior  Chie(tintendé6  •fìitio  titofodi 
S.  Ambrogio')  comprende  pure  altre  (ette  Cbiefe  vdue  Conventi dt  Padf» 
GiriheUtaifì  ,>ftaiidò  k  Àrfmo  fotto  ìnomedì  S.  Maria  l'Annunziala,  e  ("iÌN 
tro^l  Ter^*^0»4ine.^  San  Francefco  di  pfefeace  rovinato^  wk  Monade* 
r»  di  Don»» di^  Mana  la  Vina,  édHAa?  Ctnelft  rtwale  (òM0'4a  cur«  dina 
PriordOiffidifò-.e'fìiòóéiidiMeiiloi*  > 

Il  fervigió  oSiliecrè  iloVuto  dàl-Principe  iuò  Signore  <iioca(i  in  Ga- 
v«lttra..<^    •••      *"■'->.  ••^     -'.<■  ;.;•••  (-.) 

FKA)K3^fi<QO  Rofic^^Cainoli  ,<il  Angoctt  primaP.  tirdio coacefiEbgU 
a  5.  Settembre  1663.  efècutoriato  a  8.  Marzo  1664.' perp»ivilegiadel 
Sermo  ^è  iNKppo  IV.'-  Quefti  come  B.  di  Ceramlin  occa<ì<Mie>  di  preft^^ 
da^arotoi  di  quello  Regno  il  fcrvigiOflUìHcare ,  c(^rcitò  laxaricà  di  fecon- 
do|3«nafid»'Àte  j  «premfa'enza  ch*^  eifendo  (Ulta  ecncelTa  dai.i  Rè  Aragonelì 
a  Damiano  Kofib  ,  og^i'gòdeTi  da  i  fiaroÀì  di  Cerami  ^  ìnti«>Ì4(id(>Q  Alfieri 
maggiori  ■dd'Hegno .  «Spàso  tgtt  Afelfifodra  Saaiacolomba^,  égliàdel  C,  d*^' 
KÌiello,0otìÌèg*iendtìda6ffit  :  -  .     .       >.     .-X'ù .-..   Qioi     . 
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-  '  •  ^  Ghifg»iUKo(S:ìjc  ^ttaucotuniba^  che  s'iave(U  xii  qiieA»&ftta  a^cAft 
flet^embcc  1675»  Gootralfi:  ève  nuurìnQoj  i  fiirotele  pelote  (lis  aatAc:faa 
Vliolame  Grtpiot»  e  ofiUrlècaiuio  fpósò  fLeoùgtà  Sìcanuoi6^,j6gIia  di  Gm 
^idmuB.4eUaBf|ica';d»ait  tf^  .  i,  . .     . 

..  F .  Jhmeàic»  KolToillSeilaimacca.  >  come  per  U  iaveftic.  c6d  quefti  picSl 
a  15.  Novembre  16S9,  Legatofi  egli  con  viocolo  c<mji;^aìl6  ad  AatutPodi 
lizzi  e  Napoli ,  figlia  di  Fraacefco  Polrzzi ,  e  Maria  Napoli  {  fi  relè  gè* 
nitore  del  vi vepea    •  .--'  r  ''    ■    ■  •'  .  ►     j 

G/09^»4ikoflbc^oIÌzzt,  iiurelliico  a  7«  Nòyeóihrqr  17Ì5.  Fiortfce^ 
oggi  P.  di  Cerami  ec.  rpofato  eoa  Olivia  Moacada  e  Tedefchi ,  figlia  6^ 
6afpaì»Maiioada,<MarÌlTedtÌcfti«  •'■-'   :        ■  r~T 

F!Uwiiuco-^la  TorM  >  logoaqtk  ;  Siaccttft  »  «  nacàiMiiiii  ;B«  ^lt*4 
PlaolievèbbecQncelfo  ulcicola  dal  SerAo  ^^  Filippo  1:¥.  con  (Va 
privile^  Ifodico  a  19.  Agofto  1664*  e(f»iic;  a.  39.  Genaaf»  t:À6fi}> 
Si  aifciBogUò  coq  Maria  Amato  e  Ounpochiam  »  fi^a  di  Éeaacefco 
Amato  )  .c<di  Aditonia.  CampQchiaroe  Miraldo  >  fendo  di  Iona  Jia.càkrtMi 
prole  Tioclito  •  Miv^h 

i  :  OfVfcM  detta  Tor«  «d  Amato  Cavaliere  dT/AICAficara  è  Fu-  Diputato 
dtiqvitfto>EjegN«r,  Coofigltere  di  guerra  %  Goofigliefc  SecnetqdeUo  Sme^ 
di  Milano,  e  del  fiipremo,  e  reale  di  Ctoctata  ..Softeose  iaholtrfi  la  carlfit 
él'i^cggeDte^dé;!:  fuprcmo  Coqfeglid  d*  Italia  oell*  Corte  di  Madrid  »  e  la 
fpleddidi(lltfli>  di  Pcefidentc  Loogoteoeate  di  A4aeftro  Giitftitttce-di^iÌQr! 
ài»  Rega&  JGoDopròla  Terra  di  Tu&  per  contratto  celebrato  jM*  gli  ^ttk 
dS(X4otat€iu/4ppe  Marcino  Mofcat^audi^^cnnola  i4.DioemJire  1669.  (lip 
Ed  avendo  in  moglie  Lionora  GerviiQ «figlia  d*  Innoeenso  »  Ottenne  djuAi 

■•o;i3j^j9ÌMf/i^. della  Torre  «  (iervifi  %  comepróva  la  iiMréilittira  régè^r 
(Irata  a  1 8.  Novembre  1689.  Fu  quelli  CapiuoQd^InfìutdaìaifiptgnuoJa^l 
odMletto  MitéftroRaaiooalr  delR.'Pattt|QMÌO!^  i^oichè  ^eva  )a  dignità 
di-Titolato^^  bcieane  la  precedenza  ibpra  li  Matiki  Razicciali  Qiureooair*; 
fiA%\<^  cotUoidtnàfldo&pmr  Mttera  Reale  fcritta  a^do^  Ottobre  1689»  Fu» 
fptìISa  a-MeM)ioi;raMontàpefto  e  Denù ,  figlia  di  Piatro  Monupe^co ,  ««e 
di  Antonia  Denti  e  Vanni  ;  fortendo  da  si  chiaia  Coppia  .  k  .  t  . .  ^ 
'  1  -Or0«/#'della  Torre  é  Mobtaperto  »  cdme  per  ia  ruaÌoveft.ipeditagli 
a:a4;  Maggiò>17Q4.  -  ABUDOg^offi  «4»  Df  rotcsififoina  e  Bombo  «<  figlia  di, 
GiiÀèppe  Prefidente  di  giuftizia,  e  di  Onofiria  Benzo  ed  Alimena  (k).  Egli 

d)  Amko  Catcm*  Wuffr*  par,  4*  ^'^»  ^  «•  /  1 8a«    - 
^)  Cèrìsrià^aft'cehkrato  ferali  atti  di  Nat*  Emmaiuuìc  j§imta:éifth 
Icrmo  a  2, Aprile' 17 \,T^    r        -    .>    •        -.\..\ 
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#oggi  il  viveste  P.  delfa  Xone,  B.  di  Tu&ec(«^X2ode  il ii». figlio  pri* 
mogeoito  j^ltfitmJrpdelU  Torre,  il  quale  aveodàdiggià  (^(ktar  nelle  pri» 
no  Tue  nom  Antonia  Gifmoodi  e  Teixerade  Alborno2,  figlia tit  Pietro  B^ 
di  Portafèrrata ,  pafsò  alla  morte  di  efla  ad  ièeéado.fpòfaliicio  eolla  ^c^ 
finte  Brigida  Bonzo  e  Làodolina ,  ^lia  dt<iiuliò  Senio  9  e  di  Liooora.^ 
fcandolina  de'Marcbefi  dell*Alimena.  •  i 

BELMONTINO; 

FÉudo  nobile ,  che  trovati  nella»  Valle  di  Nottr^d^ìeadentfrila'iiicnr* 
bri ,  e  pertinenze  della  Baronia  e  Stato  di  Aidone  »  e  poifiedefi  di 
prefente  da  Luip'Su^^ieri  ycptmiglimM/diJQcnQi  »  come  prova 
Tua  inveft.  Tpe^iita  a  i  i.  Marzo  }  749.,  - 
KiHFA  Grippa  eh*  cflendo  vedova  di  Afehbiorre  Conino ,  fii  la  pri» 
ma'Goncefiionaria  di  quefto  titolo  per  privilegio  del  Ser&o:  Rè  Filippo 
IV; ,  fpcditole  a d)  a6^  Giugno  1664.  efecutor.  a  primo  ilgesfio  i6^.;» 
quindi  avendolo  effa  otteanto  ne  fece  tofìo  la  rinunzia  ai  figlio. .  .  J^. 
•  ^nttnin»  Corvino  e  Grippa ,  da  cui  fi  preft  la  invelt  aiiék^Settem* 
brejóóé;»  ma  dappoiché,  non  laiciòqaefti  di.fe  veruna  pcole,  gli  fucoc^ 
dette 

'  4^4xrÀMr0  Corvino  e  Grippa  Tuo  firatello  ,  come  appals  perla  fiia  in* 
vefiìttira  regiftrata  a  a.  Ottobre  1^77*  Quelli  parimente  inori  iènsa  figli» 
onde  cadde  la  fiicccffioae  ìfrfiivor  di 

'  '  Framnfio  Ventimiglia  e  Corvino  fuo  nipote  »  come  figlio  della  ibid*^ 
bfGiiovanna  Corvino  e  Grippa ,  coM  parlando  di  quefti  la  inveli»  conceda 
8  d^  30.  Novembre  i  68 1 .  fu  egli  ammogliato  con  GiroJana'  Caterina  «lit 
Giovanni  ed  Ardoiho  \  figlia  di  Mario,  e  di  Anna  di  Giovanni  .ed  Ardai^, 
00,  ed  ulcViorp  rampollo'  '>  /. . 

Il  P*  M,  di  Geraci  Giovanni  Ventimiglia  e  di  Giovanni ,  la  di  coi  itir 
vè(lit.  trovafi  notata  a  di  89.  Febbrajo  tiri  6»  Quelli  rinunsJè41Ìbil(a.tito» 
ìss  i  ci3nc^ataàeAo  durante  vita  z,  ■^■/\.\.- 

i)  '  i>«/«^»/r»  i^ff/^iM0  VeAtiiBiglia  e  di  Giovanni  foofiraiielib»  cheoebè 
pMlè  r  inVeft.  rottali  &  Ottobre  1793*  Cefsò  di.  vivere  ìa  Palermo  a  nOt 
QSeanajo  1 746. ,  avendo  fporataFrancelca  Spia(ria,fiiglia'di .Luigi «P. di 
Gran  Moqte  :  quindi ^r  Ja  di  lai  morce  fii  dMa.r  inveli.  4à  quello  Priocit' 
patoalM.  di  Geraci  fub  nipote  ..    C  :  •    . 

Z^/^/i?«rg^irV>i/ Ventnniglia  ,  (èndo  cfaé^^  lad  eflb  princtpahoenee  q>« 
parteneVa,  come  appare  per-  fuo  privilegio  rìegiilrat^,  adì  ti  *^^^7io  1 7^« 

:  •  i  ..  .   -      '.  "  .;-;l'j-     ••  ••••i-.-.  •'  '•     ••      -  NOQ    T ' 

{«y  Tt»/tr9^erTtt  Barmuii  ntli»  FitUt-dt  Domono^/ua  inste/LfircfitJalj^ 
^ìef andrò  la  Torre  a- 1 6.  Màggio  .\i  676^  f.  popedendfji  ^ggi  da  areale 

-"•  Srami frrte  P,M^Siordia  mercè  delPaggiifdi(a7àone.ckf.m  ottenne  da] 
Tribunali  di  giù  ffizia^  inz/ei^endo/ène  a  4.  taglio  1744*^^, .    .   .      \ 
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Non  tadò|;uari ,  che  quc(tldiiponfliUto.dc(  prefcnce  titolo ,  rì(bivet-ce  fare* 
di  eflb  vcndizionc  a  (<i) 

Cenami  di  Sentùioic  di  Setciino  »  fiatello  di  Ruggieri  Mtn:be(è  di 
Giarrataaa ,  il  quale  pigèiandone  V  inveftitura  a  15.  Aprile  1753.,  fèc«^ 
€<»mniucaxrelo  dal  GoVerao  nel  tttqla  di  Principe  di  Ctmtiardtini ,  co- 
me (i  rileva  per  lettere  del  Tribunale  del  Real  Patrioioàio  date  a  so» 
Marxò  if^ié  .■••]'■•.  .  .  ■.• 

/i  .I<ai^anvdi.JS:///i9tlèiiinatklIe:no&iUflìiatfiiU.queftoRi^no-«  Prendtf- 
fua  origine  dalla  Città  (lì-  Pifa  ,  ed  hk  (biteaùto  in  Sicilia  le  cariche  fupre-^ 
ihc,di  ViWtlifieAro Giiifttsief^,  di  Reggente  nella  Cancellaria  di  Arago- 
nr^diiQiaiéciere  dtl  Rè  Alfbnfò  ^  di  Stratsgoto  di  Meffìna  l  di  Pretore  y 
óiCàpiiànpidi  Pale/ma yxy:Vicaciòrj;féncràle,  diMaeflro.RazicMtale,  edi 
altr)  Ufìxf  ,^*'x)ùaIi.rtl&ti)olt)òldÉorM(inenzk>aé  liei  Capitelo  primo  del 
RegaodclSerrooRòGaaricLlIi  .  )      ' 


GAMPOREALE;. 


.)  ■->'i'.>'., 

;  .••.-.  ^     .  •        .      .    .    \\.  ; ,  .  .j      ■  .  ;  «      ■     .         .  >       * 

PIbtio Betcadcll^ di ifolognftjediroaldi  M, di  Altavilla, 
-.  .ilr£rM^/i>':dijBdlogoa,i.Fasa.chcgodeya.ilCalleModi  Becca-* 
delti  oei'coafiai ideila  Città  ili  BdOjgna,  ed  eflèndo  Hata  flabilita^' 
1  ..  nellà<l»t«à  di  PAldroiOi,  aa&overafi  fr»ile  più  cofpicue  anticbilSmie 
EacDÌgtie  dLàéua.Me&rcqHéfc);di({iogncódol)  ioTteote  fra  le  più  illuftri  fèu« 
datarie  di  quello  Regno.  Uàrma.  &a>gièiitiliiuui  s'inquarta  coli«  armi  Realci 
de*Rè  di  Sicilia  per  (ingoiar  privilegio ,  ed  i  Marcbefi  della  Sambuca  Ca* 
pi  del  Cafato  godono  i»  feMk>d,iryfiU«e  y^bito  Gerplblimitano  per  fervi- 
gj /atti  daTuoi  Qredèc^orlallaRiìligiènè  di  Malta. 

Primo  P.  per  concelTidne  avutane  dal  Scrino  Rè  Filippo  IV,  con  Tuo 
privilègio  dà»  a  à\  1 6.  SSettembce.  16641  efecusór.  a  prima  Ag<»fto  1 66 fi 
Salì  agli  onori  di  Capicano  diPalèfteo  nel  ^561  e  r  668/  Acquiltò  in^ 
tr^ofa.Antomaa.  Venciangtiae  Bardi  Ma^antonio ,  figlia  Brcdera  di  Caxw 
lo  Ventinùglià  ,  e  di  ElilÀbctta  Bardi  ì  coafegiiendo  da  efla  in  dote  lo  re- 
taggio nobili flit^^^A*^  y  e  Bilafchefàto  della  Sacnbuca  ^  acqoilliindó 
fffificineronpfe  distici  (iagob»  privilegio  conccifo  dalla  Religione  Ge^ 
f  ofbltmitana  di  poter  portare  infeudum  con  i  Primogeniti  di  fua  difcenden- 

no  i  Cavalieri  pfofeflì  di ^drcto  Ordine .  Da  qoelU  Coppia  fu  cbuo  al  moa^ 

do^)  ..    ' 

•     Frmcifi* di Bologoae  Veatinngli^  ,  cos)  coftando  dalla  fua  inveftit. 

regi- 

(jà)  Cenmtttù  di  ^fciktìtkwf,  €ol prhih^io  deìk  fhaéc  di  Toledo^  t  Ma» 
quedch afp<ii9 ptf  gli  (mì:ii  tJau  Girolamo  Lionti a  14.  Fti>ifrojo\7S2, 

Q)  Te/ìam,  del  M.  Pietro  di  Bologna ,  regi/irato  negli  atti  di  Noi,  Giù- 
feppe  Calderone  di  Palermo  a  %*  Luglio  1671.  . 


Digitized  by 


Google 


1 5  z        DELLA  SICILIA  NOBILE  .■ 

legiUraca  t  dì  30.  Dicembre  1671.  QueAi  non  peasò  ammogliarfi  »  per  la. 
qual  co  fa  Tuo  fucccflbre  fi  refe 

Domenico  di  Bològha.e.  Vcntimiglia Tuo  fratello ,  avvalorato  dalla.^ 
jnvellit.  che  a  lui  sbrigolfi  il  giorao  di  ao.  Settembre  1 675*  lAoxì  coftul 
nell'anno  1 68 2.  privo  ancora  di  prole ,  :  e  però  cadde  la  fucceffione  in  per-> 
fona  del  terzo  fratello ,  eh' ebbe  nome  .y,  .    ..  r 

Giufeppe  di  Bologna  e  Ventimiglia  ,  ricavato  dalla  inveft.  regiftrata. 
a  5.  Aprile  1683.  Gelebraroofi  le  Tue  nózze  conFrancefta  Re^io  >  figlia 
di  Stefano  P.  di  Jaci  ;  e  fu  di  loro  il  chiaro  germe  (0)    •  • 

dietro  di  Bologna  ,  e  Reggio ,  Bardi^Maftranconio  >  e  Spadafbra  oggi 
attuale  P.  di  Camporeale  »  cosY  per  fua  inveflit.  (peidita  adì  37.  Luglick 
1735*  >  e  porta  egli  i  titoli  di  M.  delia  Sambuca,' e  di  Altavilla ,  di  O.  di- 
AdragnO)  di  Signore  della  Terra  della  Milicia»  Bulelli  Mezzigraoi  ec.(^). 
£*  Cavaliere  Gerofblimitano  in  fèudo ,  Gentiluooio  di  Camera  con  efèrci» 
zio  di  S.  S.  R.  M.  Fu  Diputato  di  quello  Regno ,  ed  Ambafciadore  (Iraor- 
dinario  desinate  dal  oollio  Soyra|K>-pre(ro  la  Corte  Imperiale  di  Vienna  • 
Sodiene  di  pref^nte  la  eccelfa  dignità  di  e£fere  attuale  Goafigliere  di  Sta- 
to »  e  Prefidente  del  Confcglio  fupremo  della  Real  Giunta  di  Sicilia  tra- 
(celto  fra  i. Baroni  Parlaméntàrj  di  quefto  Regno  J  Gode  in  ifpofa  Marraa» 
na  Gravina  e  Lucchefi;  >  figlia  di  {Ferdinando  P,  di-Palagonià.,  e  Dama  di 
Corte  della  Regnante  Amalia  N.&chie  Dio  guardi .  Figliò^il^ùdo  di  lo^ 
IO  primogenito  Gìujippe  di  Bologna  e  Gravina,  Gentilaomajdt  Camera  di 
S.  M.  con  elèrcizio ,  tiretto  in  nodo  (pofalizio  cop  Stefania  Montaperto  é 
Branciforce ,  figlia  di  Bernardo  P.  di  RaiFadall.  ' 

LAMPEDUSA^ 

ISoIa  che  giace  tra  la  Sicilia  e TAfirica ,  così  detta  da'  fiìoi^i ,  che  per 
avvertire  li  Naviganti  ,  di  tenerfi  lontani  da.i  icpgli ,  fi  accendevano 
in  tempo  di  notte  fòpra  alcune  Torri  :  Ex  ìfuihus  vmfimih ejì  ^tu  ex 
.  photo  Alexandria  ^faccm  préBluxifie  Naatisy  atqtàf  inde  factum  In/it* 
Ì4P  nomen ,  come  diflè  Bocharto  ;  ma  Vincenzo  Nobili  nel  Tef.na/c,  e.  t. 
§.$.  aCTerifiie  avere  lòrtito  il  nome  dlLampedufa  perii  baleni, e  lampi, che 

foven- 

II  II  ■  Il    I        I——.  1         II»   Il         «    I     II        I   m^mmmmm  !■ 

{fi)  Teff  amento  del  P,  Qiufeppe  pubblicato  perigli  atti  di  Notar  Dome^ 
ni  co  Sarei  di  Palermo  a  ^,  Ottobre  \lll*ifegu)  la  morte  delVifìefo  in 

.  Palermo  al, Ottobre  1 7 3 S . ,  tf  giace fepolfo  nelh Càie/a  de^ Padri Ofier" 
vanti  detta  la  Gancia . 

(by  J^eziiayani  fino  alcuni  dritti  y  che  Ji  efiggono^  fipf a  U  Tonnare  delP. 
^renella ,  ed  altri  fipra  lo  gabella  del  bifio.tto\  del  tannavo ,  e  Jalume 
di  Mejfina^fi  ne  invèfl)  Giufeppe  di  Bologna  e  Ventimiglia  a  S.  Lu' 
glio  1682. 
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ibvente  fu  le  di  lei  alpeftri ,  ed  ioacceilfìbili  rupi  fiammeggiano .  Ella  è 
juoga  Tei  miglia  dice  Pliaitf ,  e  ae^im  dodici  fecondo  il  Fazello  (a)  jt  fo 
ben  altri  la  fanno  di  gran  lunga  maggicwe .  Fu  occupata  dà' Saraceni  Tan^ 
no  8 ig.  »  che  ne  furon  tofto  cacciaci'  dr Gregorio  Ciipitado  de*  Greci  per 
Carlo  Magno  Imperadorc»  il  quale  avendo  ^ò  {)erdita  di  lètte  Navi  del- 
la foa  Armata  nel  primo  incontro  eh*  ebbe  co'  Barbari ,  riporrò  de'medefi"» 
mi  fegnalata  vittocia  Jietiafeconda  batuglia ,  eflendofi  ancora  impadronii 
tQ  di  queft*  Ifola  ;  per  Poiché  fu  il^  motivo  di  unaJettera  di  grazie  ,  chc^ 
fece  Leone  ScMiuno  Pontiefice  airimperàdqfc  C^a'tlò  Magno:iceii:è  mento^ 
vaco ,  rapportata  dal>dottoiCanosióO(di  Giovàftdi  già  Giudice  della  Mo>* 
narchia nel  fva Codice kijòg*  i t%»  'lawno alle  fu& rive  aeir^aono  istt,& 
jwppero  otto  Galee  dcik!<]uÙBdécs<à6lllÀrmata  dell  ^imperadore  Carl«  V;^ 
Ibpn  di  cui  «rà-Génor  alt  id  f^DoipefiNnnupto  Doiia ,'  che  vi  perdette  più 
di  mille  perfbne  (^) «'Pireièmeniédteil^^lfóln^è déièna  jCfleiido dalla pattt 
ideili  Occidente  cinta  dfcs:fiocfaÉ;a]tédi<.fiBÌftii«taignipdez2a  f  nm  divierflL^ 
dalla  parte  dell'Oiiencepèfciièibafla>«fiipina'vedefi  al  pari  del  mare  ;  Ré« 
tìóao  in  efià  yaiie  anbcìiglie  di  abitàsioni  rpvioate^  coinè  ancora  fe  mura 
idis^ttc  di.ua  OAelIécvetttftaap^dlati9|3^o)rii3  di  Orlando.» in: una  fiiccia;<{ 
ta  del  quale  A2<QÌrei<V!tta::in  (ìa<aueiie;Gxiti(B9i , .  ma  con  idioma:  Latino  ^Oi/ 
fifciliano.  corrotto  qusOa.  bieveiiUcirtsiane  :  BÀRTOLOMfiVS  UH 
MAKSARiV  CaaXViÀUN.CRA^iSy  ,  CAPITANI VaME. FECI 
FARE,  ANl^^ljVfcAbMtfOITION.  V  ^     \ 

..  ^.     Lodovico  Arioil^.fii  menzione^  di  qued*  lfò£|  allofshà  :iing&  che  di^ 

Sì  il  Rè  Agralnante.  ^fflè«nààdiita4di8fìdarft, 'ifl4Al^icii\il^«debre  &tb 
riandò.:.-...-    '    «.-.•.'.■.V;nKv.'-' •,■"  ■., .  ■-    .     ...>:.   ■  .  ■.^'.À -.\  '    ■  '  \ 
~  Cbt  C.abUa  49:'ho7taT  coè^mmtr pm  ^  .  ì\    . 

Di  Ca9(Uhri  ertmUi  in  lifaàufai  \ 

fioggiugniodo:  w.   .  *\  .   .- 

-  V^  ìfiìitta  è  ^ucjìa ,  thì  M  mare    :  \ 

.M^fm$^^bt4'»tingt^c^.ùmnfufiti 
Il  Conte  di  Villarofata  Giufeppe  Curtelli  noftro  Palenniluno  ce  laJ» 
jdefcrive  nelle  fur  lime^'ddiàJiifCd  qaqMdella  GioginJSa  dl'MUéi  iòg.  197* 
■Cosìeglir  .:,.;.:ji.      v.)^;^;.: 

'/  .         ^VMirapetlumfiedu/àtalài^tàJiteh. 
f  JhferU  altro  B^ofunc^  imfifftc  imperai 

.  :  '  lÀpadufa  era  pria,  fiafeefaf  e /oìo  ìmiì.    .    ..■ , 

.;  i  l^ol/tamoOricntai piana yiO autt fitrai  :.....:  1   .     ' 

Toglie  taler  di  Navi  a  qualche  ffuolo  .    -^ 

Là/keun^aègua^tb'kaima'uonjkeerai 
Ni  le  manuiKave  il  lido  alPomde  giace 
Per  pochi  le^i  .fuakhe  fin  Capace  *, 
_»  .Farteli,.  .  V  ...  Dcr 


.Ca)  Fazel.Ui.  u  della  Storia  di  Sic./,?* 
(^J  Fadre  Maggio  Fitadi  Fra  Alipiadi  S^Giufippef*  last* 
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IJ4         DELLA  SICILIA  MCSBIU. 

Ppgnt  di  gno  vctmwu>òt  è  ì%  Statua  (li  Maria  Vergine  »  cV  dOEn!* 
do  0ia|to  fimik  a  quella  vsacf  aia  atlla  Città  di  Trapani  >  fi  trova  in  una 
grotta  di  qufft*  Ifòla  architettata  dàlia  natura  t  fimna  di  Cappella ,  ono- 
randoG  da*  Nocchieri  »  che  vi  arcivano ,  e  ancora  dagli  Aeffi  Turchi ,  li 
quali  iògliono  lafciarvi  IcJiaMfihf  »  dandole  altrctl  il  titolo  di  VerginO 
Madre  del  Meflìa  »  eh'  ciS  cniamano  Fiato  di  Dio .  Si  oflèrvano  ancora 
avanti  quefta  Sacrata  Imtgiae  dot  awtinuateniettvigìie  ,  la  prima  dell* 
quali  i^è^  che  alla  hunpnda  che  vi  ila  accelà.  non  è  mai  fiancato  V  olio ,  e 
Taltra  «  che  Te  alcuno  Às'ttefifaggieri  arcliCGaroSrade  cofa  alcuna ,  non  può 
mai  quindi  allontanare  il.  Naviglio  y£a£bt  iMtùt  fiitta  da  quelli  la  reiki* 
tuzione ,  iflvandoTi  perciò  tempeftaiamafe  i  pfiimlc  aitilo  infortunio  ac- 
cadendo ;  Si  vuole  parimente ,  che  la  ibelliffinui  Statua  della  Madonna  di 
Trapani ,  che  fìi  fcolpìta  ìd  Cipro  Kanqa  7$0.  V  c'da  GleruTalcmme  tmdt*. 
tkz  in  quella  Citt^  da  alcuni  Catalieri  Temfilàij  Pifani  »  correndo  teoH 
pefta  la  Nave  che  la  portava  «  (tiàlvò  io  Lampedufii  •  Per  onde  il  D.di 
Pafma  Tuo  Signore  volendo  coolèrvare  la  timemb^aosa  di  qucilo  &tto  ap» 
preflb  i  pèfteri  nell*  anno  nisì*  >  «  al  temi»  ^^  avendo  ricevuto  ooa^ 
graxia  dalla  detta  mlraeoloiii  imfc^gine  ,  fece  dono  'alla  Chielà  di  Trapani 
di  un  quadro  grande  di  argento ,  )ia  cui  Atta  figurare  la  Au  libla  di  (.am- 
pedufa ,  le  ftcc  incidere  la  feguente  l&rixtoaé  :  -Sècratiffima  òuic^  ^  ptmt 
CaUfiiMirié  Magns  MatrU  ÌS  Virginis  Simulacrt^y  Mtrofiìymh  Naw 
cUm  naufraga  divinitòs  ad  LcanpeduPiim  Infultm  a^ptiifa  ;  ft^  itaud  impari 
prodigio  ad  ^oc  iwvsBìJtuét  Vràir  DrcpstUtaniP  Dohkrum  em9o ,  D*  Jw 
Ums  da  rhmujut  ìS  Cara  MilaSoKBi  yauài,  Dim  J^4èiiuf^  tt  ^jttfihm 
Lampcdufie  Dominus  ;  tum  iìlam  variìs  òifforiarum  laudibus ,  at  BkUH» 
rumfigmentit  eeìcbrcm  ,  ^èAìpbanfa  Megt  Fad^liét  Jùie.  totìsepam^  ba- 
buerit ,  ut  fuum  ipfa  dominium  ad  alter am  Orbir  PUgàm  prvtoadertt  j  eam 
tamcn  Mari  te  vefiigìit  clariorem^  Ct  fi  tanto  favort  bomrati»r^m  dufotui 
Jingularn  bujus  gratile  ^  ÌSpmiUab-£lt^ifim0  cemfugit  D,  Rofaliés  fa' 
lutcm^tjufdem  Virginis  dono  rowparétam^  tn  voto  ^(trgcitfo^u»  banc  taboh 
ìmpofmtAimo  MDCWL 

11  Uitocale  di  IfttDpedalà  oonpande  più  Gale>,  cioè  Cala  Petona  a 
fronte  di  Sirocco,  capace  foto  di  Galeotte,  e  Fufte  »  non  già  di  L^ai  mag* 
glori  :  Cala  dtlV Acqua  v'impétio  a  Lebeccio  ».decu  così ,  pekché  quivi  le 
Navi  fi  provvedono  di  acqua  quantunque  figflie  cattiva  :  Cala  di  Dragut% 
éovt  fono  pozai  aperti  da  quel  Gprfale  y  la  «od  mentilèe  la  lama  :  e  final- 
mente hawi  la  Cala  della  Jiadaimé  >■  venerea  in  una  grotta ,  come  di  ló-^ 
pra  fi  diffc  (a) . 

Il  Rè  Alfonfii  concefiè  qoeft'  Ilòla  a  Giovanni  di  Caro  B.  di  Monte- 
chiaro  ,  e  Aio  Cameriero  con  poeefià  di  pocecvi  Abhricare  Terra  ,  accop- 
piandoli la  giuridizione  dell*  loopero  Baronale^.  Fu  pórtatji  in  dote  da^ 
Francefca  di  Caro  e  Celefiri ,  primogenita  figlia  di  Ferdinando  ultimo  Ba« 
■       ■  : -   ■■  ■  • ro- 


(tf)  Mafap.9.lfik^tS(ogUfiAA^^ 
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mHÙ  ìM  ^^M9.4»'  ToiiM&pglMìdabCì^m  paùò  ia  SiciliMoI  ^ceri.^Urt 

«tfIAat09Ìó  (^(ilpflùà  i  e  |^pi^t«a4!A0cilaella  Llcata<:ael  is8i^  «ìpcÀM 

(knd&jMl*  iUE^o.  kr^iiai^  te(Bpi..a|  giaiia  'di  Viaaripj  geoentle  df  oggidU 

E0afiQai}irrj<U^rfé'ir«r^  Coioaà  et  Caca  ;:  il  qotk  ipcrf'ata  ^veodp J{«^ 

laidliihJS»ftia}«  Jutato,iÌ)rdoGeòQtuUap^imo  P.  tome  (teglie '<0)..  ?  >  :  .  t 

^v  GItt^oiifeTl)mtó,  Caròveaa.tUattÌ>».di.P«Imav;  .:.«  b.  .u  , .  ; 

,  òli:  S'ani<ili f anu  oki^Skià»  daIUiQta&  :di, ^poa.;^  .Si  readeisiokfifìcQ^i^, 

fyM0in<<P)aN9^  K^^  godr  ,«ldigmcà  ;  òtt^molco.  pìi^ 

liìiUi^iìtpfef li^  lómei  dttsliÌflImOidcliriA»:Garàtiul0iG/i^/^;  r$^^.Q\a:»j 

l»ct:Ef.«ig9lacei3;eadii0  ^  ^àkJéotiàìGxoàìfilb  Mmaca  di  S..^iicdeti»i^ 

£gU  del icfiitè  jfcoiiaìEo:ptifllO)P.(^Gìblto  ip(clL'ieiSBp(i<i^.'eifi  oggi  col  f inilo  .41 

iVjencnbili  «^draftaoadoraii^iibMjtfMiAlQprade;  facfi  Alt^rt^  in«rcà  Ia 

jpfitfe  di  virtù  iàacfr  cl]jAr«f,c«Miqao:;^,Qr<Mrflndori  r8gi(trate.ik.'lbio:g<lÙi>» 

a^'fóicein  dl'fieacificazioaév  eb*Jè:Aataxp(Diiuaii  idall'uni  vei&le  di  ^^ 

itelUgoa.9  jBxItt  follecf  tlrcoQ  ommi^  fiippltcheil  Parlaipeato  ^^  /; 

V  . .  :Plriiii9'jPì  otteoAc  H  Ittok»  dal'Sscóóo  R^  Gairlò  il.  «  i  {«Agofto J669; 

BfilcQt. ^  ^..Oicobf^ dcldtcno^iiiio >.£u  ($Ii  CJaraliett  di  &  èìàiomiafif  %n 

morì  nella  fua  Terra  di  Palma  di  anni  54.  a  a  i .  Aprile  1 669. ,  icpt^kg^fi^r 

la  Cbiefa  del  celebre  Mooaftero ,  cb*egU  HeiTo  avea  iftituito , e  che  poi  fu 

fantificato  dalla  fbpra  lodata  Suor  Maria  Grocifi0à .  Mentre  vifife  celebrò 

le  Tue  nozze  con  Rofalia  Traina  e  Drago ,  figlia  di  Antonino  Traina  y  eh* 

era  fratello  di  Monfignor  Francelco  Traina  Vclcovo  di  Girgeoti ,  e  con.^ 

quello  matrimonio  fece  entrare  nella  fua  Caia  Io  Stato  della  Torretta  >  eh* 

fra  della  Fam.  Traina  ;  procreando  con  la  detta  fua  conforte 

f trainando  Tomafi ,  Caro ,  e  Traina  ,  che  di  qucft*  Ifbla  pigliò  V  in* 
veftitTa  dì  14.  Novembre  1669.  come  rinunziatario  di  Giufeppe  fuo  mag» 
glotfrateUoi  )  ìLgualc  abbracciandola  Rcligion^dtf'Pg^^TeatinL^yodulr 
le  frutti  sì  diegui  di  vjrt&.ì^e'4i  dottrina  ,  che  meritamente  fiida  Clemente 
XI.  Pontefice  Maflìmo  afcritto  nel  fac^o  CoUfigia.de'  Borppati  1*  anno 
1 7 1  a.  a  1 8.  Maggit>  •  ^Q^i^i  fir.Gavaltéf6  di  Alcantara  «  ed  annc^lipOI 
4oit  Melchior^  NafeULeOMrtiglio  »  figlia  di-Lm^i  p^mol^  dìAra^iTa^ 
Mdiìin  Palma  di  anni  ai.  a  5>  Maggio,  fó?^. ,  e  Ai  fèpolcaa^Ua  Ctut((u^ 
dciranzideCtoiìioManaftero.  Nacque  da  qtiefti^ieniiori:  . 
•  .  Giidh  di  Tomafi\;  Gàrq ,  e  NafiblK  »  come  prova  fua  Invèft  regiftra» 
ta  a  34.  Aprile  1673*  Qoefti  mancò  di  vita  pariniettfe.giovine in  Pateitmo 
a  i^  Mi£j||iiaii69£L,'rafiàtàdo'unica  figlio  che  gli.  partorì  Anna  Mar^ 
MafelU  fita^conlòfte^  figlia,  di^aldàflart  P.  di  Aragona .  QttUli  fa  ap^ 

punto  :    ,   *.      *\.   V'     /  "    .,  '\-   .^  fc.      I    '  •.     /•  \ 

:    iV^(in6il/arMvTMia(k, Caro» Traina,  e  Nafèlli  P.  attualfi  di 
£(àmpedttra,  còme  prova  itia:invefiituta  a^go.  Aprile  1699..  E'  ftato  cg^ 
Capitano  di Patermonel j 730. e  17.2 1.  ;.  e  Pretore  uè  volte  nel  1 7ìp*  » 
Forte  IL  ■■  Va.  ;.      I747^, 

■   _  .  . \ . iu  'I  ■    .  I  '        I  '       II'        i  i  \y 

(a)  Mongit*  BìbU  Sic»  /*»./ri«w/4»6.  *  \ 
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UÀ         DEOA^^SICIIIIAt  NOBILI. 

'1.747.,  ^  > i'^^^ OHìeoóe  il  >G(aiidez!Za)di:S{HÌgaaael  iya4.  (i^è^  iU  < 

pfi^tmic^xid  RjtQficr^,  «iietérto  Vkl»H^g6àèrtl6i^«Qbiigiò'4r M^ASmuI» 
tf*l'i  749*  9  CQcbc  ìlnoota:ncU*  aaoa  1753;  per  ftieli^Tifit»  dclUGufiói» 
cori  di quc^R,egQO.  Tiene  T Qfdióe Gecoibljmntfaò'i  «d  è4di.dif^ 
fiu ,  B.  del  Caftdlo4i'Mòatecbafa:,  de*,GnoÌ ,  ct^alciiiiéri  ^  Signore^ 
étHh  TtnédÙMTattcuzXfJf'c  delkt>F«iìdi  di  GQ|obria»^$^Niifcolò  , 
i'l%arc«tr  ,>Sig^u>rr  ,é'BBdvòoe  déIle$pgreiit^ddl&}Cinà^6^(9ttti(i^ 
e  LiaM'<#> ,  PtefidcàttidelJa  K-edéhtiOaedbldtoivi  ài  (kucftpllmM<^ 
SM«6^UUn  pvime  a»ite  KopiIiaJValgiàraér»  e  Araac[lb»tc',;^lia  «li 
Gtiiftppe'P^  di^fòemi  j  petit  morce  ddJ»  quale  fi.ftrìoièl»  fècood*  ^al* 
I»  io  iMriciggk»>  «ella  viÀreat»'Oioirapiia>VaÌgMaTnèfa  e  la  Orna ,  figlia.^ 
di  Vitale  P.  dl-NifóciBÌ .  H  Aw^^figliaprioiogenitò  nategli  dalla  prìiM 
Valgttamefa  cbiamafì  «i  Dtoca  di  Palma  Xr/«^^j^  Afaris  Tomafì ,  Gav» ,  e 
Valguamera ,  il  quale  IpcsòAntQiiiit  Roano  e^jRollaftta  i  ed  ^-Oaio  Amlai» 
ftiiaore  del  Senato  Bccclléittiffiino  di  Valemw»  «I  Regnante  Garlo  III.  per 
•fegtiife  r'àfiiió  tomo  ptf  la  nàfcita  del  Principe  Reale  Filippo  nel 

•'■    •  '.     '-•  ••    ■  ■     ;•-■••    •    •       ■  ■•.      .  ~  •.  •    '••■■•■  y.rA  . .   .\yj  ' . 
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8.  RCV 


fw)  Gréméta»Ba^£fMptr  tmteffiom  idPìmpàiArCarh  VL  «  8./#; 
^iio  vT^u^  sfitta*  imÒiàgm  17»$,  .:. 

{ty  tWntm  nrravv  /«»<^  dd  Faimtrììjk  acfàìftàta  4éArH^  Trti* 

^  «ii,  Umè^pwtfitdimwft,  §  «9.  jf^  i6i6.,M/\ft9f  ùn^  Gm^ 
Uo  Tsmafia  %*  Agofh  1675.,  edvgii  il  f.  ftrihcmih  éa4ggrc£m 
élA»  remimi  Uf9MMdi  AtmUmtiù^  Mhmft^  è  BfUimi,  co»' 

^  €€j)^U  d(dPAnm/mwtU  Pàìtrm. 

(^  Sìfgm.  iiGir£mtif^Ur9m  lOk  Otfa  Ttmfi •^patatai  m  ibmmi» 
dell»  dtué Città  aìhr  eie  fiufU  fi 9mdiaa'à Brwtt/U  Traimi  tkejk 
Agrigeaci  fipifcopus  &  DoaitoMper  il  prezzo  di  feudi  ^»  mila  per  eo»i 
PtàUe  nelf  Vjfltio  di  ÌMogotenente  df  Pr^omofa  a  la.  JXaàihre  1 64S. 

{9)  ^drez,  di  Licata  dipemkm  dal  rifcatt»  delia  detta  Città  dopa  e&c^ 

i  ^ffkfi  amora  venduta  a  Monfis»,  Traina  per  il  prtaza  di  fendi  50. 
mila  per  contratte  nel  Imvotenente  di  frotenotajo  a  12.  Ottobre  1648. 

t/)  iStuTcppc  romofilodaùneUn^nawaùmMkfiSkllnalidiì4e^ 
Jìampate  inficilo  mi  17451. 
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r  ci^MCA  iUbéd«Dcyra.Lfiiip«  r  Prtacifcill  »  tiiokircoiecftle  M 

Ser^o  Rè  Qurlo  II.  eoa  Tuo  prìviltgjìcD  fpcditaVdì  «f .  aoDoaii» 

c.iilb4idgstii.  At£)PclDiica^  lé^t.i.fiimiritò^fiCMl  Gmih  Cefm 

liato^t  ()UeAo  acgiolt  e  otufui*  ììI^Ud..'    .  :  :  ì  ^.  i  j. .:  .3f  i 
Framefto  MolineUt  e  Ribadeoeyra ,  (àc^qoM.  lHiffi.4illitiav«ft^:.i^ 

Suedi  prcfe  t  ao.  Genoajo  1693.  Fu  egli  Oìpunco  del  Regoo;  e  coatnen* 
o  nelle  cavole4«M«lx■i&^^^o»AlUMl  1*-Tttfce  1  ^^4eHP..4a  Tone  .  fò 

acquifto dcui^iniri  ». j» d  J  : M    ;'.     /  f z. 

Giulio  Ctfwrc  Molinelli  e  la  Torre  P.  attuale  di  S.  Ro(àlia ,  così  co* 
fl)uidb!éaHfli(foa:tnyeafe;fr«&  «  di 9..  DìÈémUt^  1^735.  Ini^eaiilaluj 
tijtolo  di  Dk  di  Villiro^  »  «9.  FebbMJo  1 7  i4i  pfe^i  difUtcrdi  ifaa^^ 
Maria  Zati  e  Dènti  \  ;%lia  di  Gi6lio  M.  dil  |^lilgà«.da  Rifta  «  iici 
idO  da  eilà:  io;  dote  iFcùdi  tiacoca  di  Goodaveciio  (•} .  Gode,  in  figlio  pri* 
jaQgeatto:4*^ÌtaMi(r'  Brmittftò  Moftioetii .  e  2aai  »  che  k  foé  ndxss  lii  c6> 
lebratecoaCoocetM-Rcsgio  e  J^flggio,  iii^k  di  Andrea;  F. della. Ctf; 

tlBBa*  iw  :  .        :  :  .  .V,.'      j~\  .  •■■> 

FEodo  Bobile  nella  Valle£  Demone;  e  uowa&nel.TerrtcdrìóiielIi^ 
Città  diS.  Lucia.  AppacieaèvaaucicaaMotè .a  Nicktia  Qub^JoA 
1464.',  alla  quale  iìiacedctttAiiiaaiaoQ<ylK» 9  indi  Filippn'^x  pp- 
kia  Àneoainoil  lviiiaiore>  cocne  làfli  chiaro  dalla,  laveftir.  fj^dita". 
igli  ajdì  ipiMaggio  léap.  Da'qoefligiennG^UèMi^cidogià  ratògemiorc^ 
di.  AlfonfiaaQotho  eie  Calze,  che 'itllaadoci!edeiia4r4tieftoLfeydo,.iMÌ^ 
,in  maritaggio  con  AMomiif  Ruffo»  t  Jj^sdafirs^9,  ddla  Scaletta  ,  confi  fi^ 
levali  dalla  ìnveft.  che  fta  ìregiftrata  a  1 5.  Settembre  1 6X7»^ 

Placido  Ru£R>  e  Gotho  P.  della  Scaletta  primo  P.  per  conceflioac^ 
avutane  dal  Ser&o  Rè  Carlo  II.  forcrìtta  a  dì  sa.  Agofto  1 670.  efecuu  a 
ìlCf»  Ottobre  del  fuddetio  anno .  Mori  in  Melfina  nel  1710*,  ed  eflendofi 
già  accompagnato  io  ilpofb  con  Vincenza  la  Rocca ,  figlia  di  Giovanni  P. 
di  Alcontres  9  vide  partorito  al. mondo 

Anmio  Ruffo  e  la  Rocca ,  la  tnveftic.  del  quale  forti  a  a8.  Giugno 

1710. 


<«)  Cotutourm  Fondi  4^B«rom« ,  Umo  éU  fiufii  io  imtofiit.pfffr  dikFtSMr 
.    afio  hJFtfi  ìfikiSeìUmkro  \666»y4» Lmofdo  a  5*  Novemkrc  1667^ 
odalP.  Gittlio  Co/aro  MoètmUi  0  Sì  29.  Febirajo  17 16. 
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1 7  IO.  (,a) .  Fu  quefti  Gentiluomo  di  Camera  del  Rè  Yittotio  Amedeo  ;  e 
del  Regnante  Q^lo  III.  N*  S.  jjC  coMbb&ii^fìgIi|»  •  ^ 

Ctf^jftfl^jSijfibìe  Coènn»,:i:o«C|)e*Ia-fi»  ifticrt.  aflÓa/Settemlwft-. 
1737.  Ebbe  r  onore  parimente  di  effcre  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  R. 
M,  ^jòiBaì  i^ìiotiioitii,  fcbaa'eréiié  :  /quiodi'  Wfegii6  fuccodeie  ^koam  mt 

Sò^^aonii  Ruflbie  Coliihnt  ;  choi^Mti^atafijooa  AatooiolUflo.e  MA- 
cadaiE).  Ruaa:^£^«^kl#l2lX>Gidvadai.Raf{b  ,«411  Anna  drMóacada ,  ri- 
fplende  attuale  Priacipeffl^lia  ikwttt  i  i  icavaidofi  daUa  fuanifi^aat 


u: 


il^ 


11 


■o  icoj  ,  fc  •• '- ;•;  •        i  ■.■.,.■<.'.  /;•'•!  <■:  •-    '.Vii-!- i*.  ■    -^v.' ^av  ■-■, 

S:lMòifB  Bellacera  c<3i^  MI  di.S.  Nia&priniòP<.  ch?ebbt!tal^iolo 
/dal  SerAo  Rè  Carlo  II.  con  foocpci vikgio  i|)edit<3^i  <•  rd.  Maggio 
A  67 1  ;  efecét.»  sow  LvigUo .  in  detto  anno  •  f^u  Capitano  di  Palennò 
.  <  nel  &670>  Compire  fnenoKn'ioià  GiulèppaJaGm è Ciriiàfi, figlia 
di  Gefaie  P;  di.Ca^ni  »  (inialU'Vcdava  di  Pietro  di  Napoli  primo  D.  di 
Éiflaaa  ;  e  terminò  iua  vita  igKm  jafi^amlD  :di  iè  proleweruna.  *  Così  mono 
lui ,  fuccedette  neTuoi  Feudi  .      i 

PUtro  Bellacera ,  Giardina ,  e  Giglio  Aio  fratello ,  riconoiciuto  dall* 
inveft. conceCbgli  a. 16.  Granaio  16^.  CoatraflÌHMll»^vole nuziali  eoa 
Stefimia  del  Boiflp  1 4i  BojpgnaL,^!  di  Viecensp^.  drjelvedexe,  quale 
lo  accrebbe  del  figlio 

.  '  :.  JC/^/r:BellàfBi».s.Giaodjna^e delBoiboVcdÉaeappaxe pèrlàfì»:iii 
invcft^xegiftrata  à  a.  Marconi  ó&p.  Moci^  coftui  oelivércle  de*  Tuoi  gionu 
ftii2a(lafciarrucce(fìoaei»qtiiadi  fu  luogo  di  divenike  crederà  '      i 

!  Blivnon  Bellacfera  ae  del  fiofcoitia  ^lla,  èhe  accompagnata  in  i/po* 
fii  con  FedmgoM  NapùU^i  l§LGrua  P»  di  ReTutiaoo  ^  dtedèaUa  luce  dd 
gìMQo  l'attuale  Pietr^^HaipcAi  e  Bellacera  vivente P.  di  Moaisleon«^, 
cooe^peitla-fua  ia\9BÌUt.  notata  ad\  I»  Giugno  1704*  E*  P.  dìRelìiccaBe  > 
Grande  di  Spagna  ce.     .     . 


;., .  ?..      .        u    ..  .» 

Ai.  V. 


UGRIA- 


(a)  Tejhm.  di  Plucido  Rttffifrptibbii^»  ftrgU  mi  ^No(0rDìc£9  le 
Ckiavi  di  Mtffinu  a  dì  2.  Maggio  i  710.  -    -      ^ 
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UCRIA* 


T£f  OLBiDaiilf  «Pi  vKto  t  tmtib  ImpuQ  »  e  gi'ice  ncUt  VjUle^  D» 
jMN»  V  eo(Eid«viifii  mKiGMMmrt  di  G/o9timf  Ffntimi^  Bafiaae 
ndi  fipcrl»ng«  »  li  s^\9  coii  !(tio  tff/hi«eaC9  sUTcgaolU  9à  /<fftf<c/V- 
ftffttf .  fiA  li)oA  i»  finikUilÀsione  de*  fuot  credici  dotili .  Queft* 
AgiUA  poAià  licòoeàfeWiGtf^r/i/r  jr^^^f  Hio  fntfUo  •  .come  tt^tt  pfcf 
«tactiowiiiDdi  pii|»blict  dpiuaioBC  »:  ftipulatA  d*  Nonr  Niccolò:  siiittoiii 
di  Kicdxi  jodl #ò.  fisutf od)»  i4S4i»  OQUodofì  lo  il»(lb  ofiU'.iavfffib  feirif, 
che  trovali  conce0à  per  privilegio  del  Rè  Alfoalb ,  dato  ia  Q»mà%  %  (& 
35*  Febbnijd  ìiI4^4ì  Xcow  poi  tcamiMidaco  qutA»  Scaw  per  Mvok  sucri- 
oiQsitU  AÌ|a-jFaiD«  Mit!pimj%  rk;ev«ttlola  quelU  ia  dote  daHaiigliftiinica» 
die  rimale  crederà  di  Gabriele GioOiofp  «.«queHt  figlio  jAì  É^fosm^iùk 
n^gMitaìiel  |»im0>aoqttftlKore  Gabriele  nMotovttodi  iòpn^  Vie*  abi- 
tttada ^fieii'Aiùe»  «  cbe  pp(Iedoii(è4'i4»  Caft ^  ìBvvì via  jnaggior  Ghii^ 
«oteft  <fi»ito  ti  'titolo  di  8»  Pietro.  Vi  fi  cooopcendooo  aocota  difci  Chjpfe'* 
due/Cooiveiici  ^i  PF.  OoflUBiiieaai  y  e  di  Coovcafiiittli  di  6.  Fxsnoelfap  »  «I 
m  Monafiero  di  Domtrdbdlt  r^adir&Beiiedettti.  E'  Diocefi  di  MdCoai 
•  ■  .  U  ftcrigi*|ni|icaf!»:dQVJuio  fiipoa^utAo  Scaco AocafiiiLGayaQt.tfiiAh 

Francbsco  Pagano  e  Marquetc  B.  di  Uccia  »  caaK:Kavyi(àfi{;ii^la,L^ 
Ibi  ioveftèc^  fpcditt  a  4ittSi  ^ctteolbre  aóio.  plioio  P.  cbe/xceài»^  tal  tir 
telo  dal  SMo  fU  Carlo  :|I.  eoa  Tuo  j^pAivileglo  Ibrcrictotaiti^  Agoftq» 
^£t u t&smu  a  1 5* Gènaajo  1 679*  Oa  coìUii  derivò  iiglio    . :~h 

JbaòàimBiUitrtù  Pagalo  e  Riiicato ,-  la  di  bui  invefiit.  Qaddc  wA 
giorno  de*  9.  Nòveaobrr  1-67 )•  Maao&di  viia*  17.  Dicembrv  J730.  («} 
dopodl  aveé  QttTaca  Lauria  Loaib?aio  .».Gosk  sxmm.  Ini  iìiccedaicie  JieTuoi 
£aidi;coUiiiiBÌo  di  eredera 

/'AiTOi.Pagaao  e  Loaofaardo  A»  figlia  «  .ciift  oc  |toeiè  la  ìtoveilir.  •  I  sv 
Marzo  172  a.  Maritolfì  collei  eoo  Vinccmu  4i  Qìntnm  €  Napoli  D,  di 
Saponata ,  e  P.  del  S.  R.  Impero ,  e  di  Caftelbiaaco  ce.  ;  e  diede  al  mondo 

Vittùria  di  Giovanni  e  Pagano ,  librata  con  Dmemf  fAgUat»  P«  d| 
Yilla£raaca  >  Cavaliere  di  Saa  Gennaro  ec 


SCUr 

(#)  Tifim.  4d  P,  Aatcmim  P§sm9  sffma  Ripd^  ftr  gU  mi  di  Not. 
V«kri» diEiU  éi  Tmtmrià  «  M»  iMse;/Vi7Ai.,  putMttmitf  mila 
Terra  di  Vfria  és  Ì^^GìnJitttifh  PcfM  di  rarttrùi  àdèi^i^it 
imkrt  I7JI.  ^    '  ■ 
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Bffà  SàfoniliE  .cditmero  e^mìKlb  Impeìò^y  e  vedefi^iìfllla  Vdle  di 
Mastra  «  L^ebbe  ìa  àùtt'fifétr0  Nnéi^hamlà^l^  G^mm  da  Lio» 

'nof»  CìpoUà  ^-  Gfifip  futi  <^a  unittiueÀtc  CQlli^  figitoma  di  Car* 

'i\  '  - ..  •cóci .  QueAo  fieaio  vedae^fòimato  oo»iqaè*  PeiMid , ^clie  alienò  il 
M^  di^illlirmeo  VinceBSÒ^ilò  o'-OìlVcIlò  »  di'ikittiàbratidoliì  ddla^iofiiu^ 
fin  •aroilia  di  Bracato  /  Goncanll  Ifiifuf  Aniftioi3bs.^!e^}  iTooi  Fuochi* 
AbbmocivfoltaoCQ  tre:niiidè  coinpro(¥  ià  effelaiRaccbcchiale;  E'  Diocefi 
di  Pslenud .  :  :  .••.fi..  .*.  /*  •■  •  .  .  ;:"1  Wj  «ììjDì:.  :;  »  .  •  '^ 
~i  >  f  I.LIFM  Nptarbaitólo  e  Cipoi^la'B.  di  Ca!i«aoi\  e^teUa  SinaM.  '  . 
,  >  '  (iS^^^/^tfr^/^Fahii  che  fiorV  taf J*»lizei  ^aifoggi  icdelsirà^iitac»ia 
Paipcùo' V adorna tliftudi'^  titoU'««digàiiÌ(^':'r)"^  i'^  i..vi  ^^  -j.^^,  .1  ?:i^ 
-'''^  l^firiaP.'.per  coUceflìoQei  aìcuifljac  dal SéMto:RèiOaifd^«  osa  fuo 
fl^vUègio:ptteniitò  wdf>i  3;Nòva»iiltrt  4^71  *  efecài.  a  i4i<^bbvàjo  167» 
Jluiquiliò  egli  la  Ban>llia^deIk  Sif^iìkèì'  per  av^ièla  aggiiidkatt>dk<{k»M* 
ipà  d^i  wttir^Giuil{^  Notàdtidrtblpj  pvendendóiiedii^ubftaiaiiìmfleih 
•  13.  Maggio:i682.  (jì^ì  Fu  dàé^Vbltè  Diputai»deURfcgbaj^éihiiìge«» 
do&lo  IQxjfiyoon  Anna  -Saodoi^al^'Paoeeò  >  r  FilingeU'ì'^ià^diQìkivanai 
^.di'GaAelireale,iieott«ime'faifigH(Si  ->  i  '  ;;  ,-.  i  oc  :  i^ •/  '.  ^ 
'  -'  :  Gajpare  Notarbastolo  e  Smdavtll  ->  comectròvo  notatq:  nella Ibàlait;^ 
vèft.  fegiftraca  a  prioto  Li%Ko  ^  705.  <Si- ammogliò' qu^Hii'iaìpriaaa  voltaci 
con  Francefca  Orimildr-,  figlia:  di  Qfò:-  Maria  'de'  SigdDriflGtànàldgtit^lkìl 
iScnoVaf'nfbra  laquaie^sò  aUe  (èoòode  nqzzè  inX^èolama  Sat^uia,  fì^ 
glia  de)  B.  della  iUi&aTS  ^aconiè^endo  dalla  p^imaifiiHU'Coàibrce' .  1  <  1  ^>. 
icu.  SiUpptt  Notaibàiaoiq* GiOnaldi!» -lavdl «oiuivaflkGa^de mlrgiorm» 
de*  28.  Febbrajo  1728.  Egli  è  oggi  il  viventerj>«  della iScùi)à«b«jaàa»^ 
lj}taioi»nOrrolaPilpcra>BÉii,%tAdrighadolyldi;Mif^     v 


^  r 


i!..  .         '.'.<,  ^  «.- v".D',\Vi  >    .  .>.\i  \  re.    i.)!.-j  ili  j.i.i'.i    .N'^v.  ■  '5'.: 

».  :  •"'•rj  !;•  it.,-;-')  3  \  ..,  '-'>i...-,     ì:;;J  ili  a  ,  .        :ì1  ^y*-  ,     '•.  ,  }\  i  ,  •.  .     .-.^3 
ili  .^i  :u'.4V3^>frw  ^Vu'v'A.vi^  li^i  e'.  .'•.£  «o''-  .  :  -  i'  ■•  :v     -.  ■  ,b  ù'...:.  .  . 

VIL- 

*——*—*■«— —i————  w       •  I  111  II  

||p}  Sicchiechi,  a«f/;Vtf  Baronìa  dette  Fam,  Notarbarcolo  ,  iJTcndone  Jla^ 

.priiM  Barone  Fr ance  fio  Notariartalo  y  fijflio  di  Vincenzo  B*  di  fritta* 

nova .  Trovo  poi  ycbe  per/ètOenza  pervenne  in  potere  di  Giovanni  No^ 

•thriaAohycbefi  ne  imelti  a  34.  Ottobre  i667>  Non  andì  guari  the  la 

-  medefima  jn ttexptifiatmda Afartant^NotarèaftoJj -n-^si  jf furia  té9+« 

'  mercédi^ tèa  tranfaadem^ che  ^puftifine  tolKdeUàScìara ^  teieèràia per 

^  '  ]^lÌ4ati  df.Not*Sàpiont Furenti ^iJPalertna^  a^TfkNóvembUiì^^ ,  come  di 

-^'^fiflU'  appare  ùwiHto.  di  qocHùFtuiU  .Giabùtmi  Natórbàrtah  à  d) 

i^ Novembre  1726.  ,j;    i  i  . 
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.  ^TOMiMo  Caprini  e  Sabia  primo  P.  eh*  ebbe  tal  titolo  ^al  Serfflo 
V  MJM,  -  Recarlo  IL  cqafuo  privilegio  concedo  adì  30.DLcembre  r^yi. 
efbcutor.  a  1 1*  Marzo  1 67^  Acquillò  in  moglie  Armenia  Oiptini 
,  \  .  e  |aci',  la  quale  .i^iQcedendaàl  marito ,  pigliò  di  qoedo  Principato 
4a:  inveltitua  a  8.  Genoajai703.  j^ftc^ukioe  nello  fieilQ  tempo  Teadìxio* 
nead(<2)      ..;.'..   :.  ■   e;-  -  ^  >-;       ;  '..•  .-.     .■....• 

Antonio  SCatella  e.Mafirilli  M.  di  Spaccaforno  »  come  rilevafi  dalla 
inveftit.  regiftrata  a  d\  «4;  Dicembre  1 70J.  Trovo  poi  ^^ihè  lo  flcflb  tito- 
lo fu  conceflb  to.viia.daiÌHm2Jdettpdi.StateIiaa^/iw»«2»  Vem$miglia  ci 
j^fflìtu  fratello  del  P.  di  fielmontt  ;  .dopola  di  cui  morte  ne  appare  inve- 

flito  '....:-      '...-:..•■..•  i  .--.V,  .-.  -•-.:•.••-  '  ■  :■  :   ) 

Arrigo  Statella!«iMaftriIli  fratello  di  Antonio  te(lè  mcncovnoi.msr» 
ce  la  donazione  che  gli  fece.il  M«  di^Spaccafórno.  fuo.  nipote  ,.  come  halli 
chiaro  dairinveft.  che  queftipreiè  a  dì  sj.Geonajo  1740.  EgIÌ!è  il  viven^* 
te  P.  di  Villadorata ,  oggi  commutato  tal  titolo  nel  Feudo  di  Mongellino 
aotico.retaggiS! della  Ina  Clafà  Statella ,.  raccordato  da  Plinio  nel  cen»  Uh 
bro,  dove  anticamente  viiii  on  Callello  afifai  forte  ,  ch^el&ndolìinan'^ 
tenuto  fìno  ali*  anno  169  J. ,  iU  atterrato  dalle  (code  iJél  trehfuoto  fègui- 
to  in  detto  anno .  Giodkàno  alenai  Autori ,  e, con  elfi,  iif  avèllo  elTere  il 
detto  Caftello  origiiiato  dalla  Città  di  Magella ,  ^e  non  .mancano  degli 
Eruditi ,  che  (piegano  la  etimologia  .di  ./MÓfAii^a»^  quafivoleflé  dirc^ 
Aionx  Qelonum  y  ricevendo  la  (ùa  dinpminàziàne  daWicinr  Geloni  medi*» 
terranei ,  che  oggi  fono  li  Cittadini  di  CaIacagirQne(A)  .  Vedefi  quello 
Signore  inlìgnito  dell*  Ordine  Gerolblimitaao  »  e  vive  ammogliato  coa^ 
Maria  Gaetani  e  Callello ,  figlia  di  Fabrizio  Gaetaoi  »  e  di  Francelca  Ca- 
melli.  E*  Ilacó  fregio  Oonfiglicre  del  Commenio . 

FIUMESALATO;. 

■    ■  ■•  '      ,  •A 

FEudo  o  membro  del  Marchelàto  ,  e  Stato  di  S.. Cataldo ,  che  cIuA'^ 
maQ  di  Fiumefitlato ,  perchè,  viene  bagnato  .dalle  acque  di  quel  fitb». 
me  ,  che  nafcendó  da*  monti  Nebrodi*  oggi  di  Madooia  »  paflà'^ 
cave  >  e  miaiéreidi  (àie ,  e  dividendo  ia.Sicilia  in  due  parti  Orien- 
tale nelle  Valli  di  Deottme  >  e  di  Noto ,  ed  Ciccidentale  in  quella  di.Ma*- 
zara  »  porta  le  Tue  acque  falate  -fino  al  mare.pfeiTo  le  mura  delIa.-CitU 
Parte  IL  X-  .  v  ;  •       ......     .       dcU'    .- 

(i2)  l^atdkkttc  celebrata  per  gJLi  Mti  di  Noi»  Gm  JSattiBÀJionar^  ài  Bar 
lermo  a  il, Dicembre  1701*  ^     ■ 

(b)  Ma/aSic^in/fro/Pett,f,3.C,E»/,2^è,    \        ,     .  ^        ... 


Digitized  by 


Google 


B($i        PILL^.SOUA  NOBI^BI 

dell'Alicata  ^a)  .  Quedo  fiume  anticameote  fi  chiamava  Imera ,  e  di  eflfo 
cos)  fcrifle  Vibio  p  appc^giat^  (ùU»/c4«rdi  Steficorp  i  Ifitftera  oppido  TaU" 
r§mcnìtanorutfii[^  óoycè.  dir^  TiHmitMphnt  )  4i«ditifi\nit$  WmeréC  he  flw 
men  in  iuas  fcindì  partes  ^  ah  Stc/ìchcrut^  unam  in  mare  Tyrrèenumy  al^ 
ttram  h  Lityatmi  éctmterii  VitruvippacimeaccKariveildnedefiibo:  Wu 
mtmjiumn  e  fi  in  Suiii^^  qu§d  ^a  fome>  enm  tfi  ptoatefiu*  y  divdintr.i» 
dttat  parta.i  fUf  p»rs  proftuìt  eontr»  Aitnoty  ^u$d  per  teme  dukem^ 
ftttmm  percurm  »  tfl  infinita  duUediixi  edtetìa^pm  ^quà p<r  \eam  terram 
timitm.undi(fiif9diUsr^yJaifim.ìuàetf4poTemx^iOoà^  ù  ^oeuSiUolu- 
lico  delcriveodoci  11  corib  di  quedo  fiume  cantò  cos)  lib.  14. 
•  *,*♦.  ^a  mcrgitttf  liìiimr^  ^t9 
jEeiioy.n^mdìviduos  fc/tindit  in  orsìi 
Net  mima  aetafiu  pmt  intìtu-^  fnsm  pttit  vrtat 
Neàradùs  nuirLt. gemini  d^Wftisfvndsié' .  >  !..:-::. 1.-.  . 
Col  detto  Silio  cantò  Fazio  degli  liberti  nel  lib.  j.  del  Oittam.  cbiaaMn^ 
daerroacameitte  il  ^meimcra  col  noni  d*  Hlaàéato.  .    ■>•'.. 
Del  fiume  dU9  ^Miwtcmff.m  ìmffk.y .        !-.     .'j  .  .< 
,.    .Ch^ ì  nmaro ^  4  Currende  n  T.ronmitdMn.y  ..  .  .  1 .; 
B^  dotte ^quamde'e^l  Jfezz9^4m9iuiffit »•■  .\  v... '.\ 
Ecco  finalmente :iiò  che  ac  fcriCCc  nelle  fue  rirtw.U  CaKS>Q(n^Ui:,  Gc»» 
gcafitdi  Sicilia  canto  ^tntoftail£aii2&£  179.'  .^>       <<).:•  j.  !i   .     / 
:    •.       Ì!^eU9  ffèS^  AjfrieM peìajtje  tnrfn r       <)    <- ■■ 

£*.tade.  il  grsn  fiume  huH^t  e  quinti  dinu-  '  .    ^  - 
ì^  AuRr^thi  d^piàd^MBy-e  ìfM^diner/h' '  ^ 
Sentatigìne  tifn^wn  lungo  letUi      .  .1  .       ,       .  .  , 
Variùfin  dei  "NehvMdi  MCfuk  difperfit y  -• 
E^al'Monte  Aftefinebain fé  rifltette\  ■■  ■>  , 

FreS»  Aliùota  ba  Jèce  :  il  vèdgo  il  cèiama 
Salfe  ,  ma  hnetaAuftral  V  aeiàeafatnsi  . 
Quedo  b'euda  iotanubche  dicdfi^di  FiumcraUco  trovai  nella  Vallo 
di  Noto  Cotto  li  Territorj  di  CaltaniiTetta  ,  e  di  Pietraperzia  (^) .  Fu  an- 
tica Baronia  de*  S.ignari  Sarrefiy  cogaorotnando^  io  qoe'  tempi  Feudo  di 
Calirone:  ribelUcoà  iiLtaiStoGiavaiiDl  di cakEaii%Ga». appare  coacefTo 
dal  Rè  Federigo  a  Bernardo  Sintfcaho  Milite  per  Tuo  privilegio  dato  in^ 
Oiftfogiovaoni  nel^i^oo*  ^  fògueadoae  la  invediti  che  oc prefe'Gto vanni 
Slnifcalco ,  fpedica  lai  Meffina  a  8.  Luglio  igoj.  »  t  quelta  parimente  d* 
Ifolda  ,  eh*  «ifendone  ritnada  cfede  lo  dirpofe  in  d^e  a  Riua%delto  de  TV- 
^luo  rpofe  9  coi  fuccedeadoManftfddi  padre  di 'Lionort',  quetta  dotollo 
eìMezuÙù  Snlamone  Tuo  ipitCb  ^  e  diede  al  -moodo^f^aggi^ri ,  che^ft  ne  in<- 
TeftUndV-ao.  Giugno^  145).;  nacque  da>coAui  Giacomo,  padj%  di  Violaa*- 
te  >  che  ne  redo  crederà  ;  e  da-cda  fu  dato  in  dote  ad  Antonie  de  Jae» 
•  '  —         - — — --  -  fuo - 

'- -;         I       1     I      ffii't"     ^ Il   *--|    -■     —   -^  )-■_'-•--,—  —"- -  ,nij     II     iiiij  I 

Qa^  Fazel,  p.D.  lib*  5./,  to6,  i    ■   .. 

Qb)  A/efia  Fiumi y  e  Terrena  p.  il  J^47,  ... 
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PARTE  lEIOBRiffiJrT         i^j 

fao  rpolb  )  come  trovo  notato  nella  inveii,  regrftra^a  9tiVian9riìi^s,rbtìJt 
figlia  dicoAoro  Violante  de  Jaen  e  Salandone  :auuritaadofi.  fon  Niccolò 
Lancellotto  Galletti  invefttlK  di jquefto  Feudo  (#) ,  facendo  (ù^fìiccceflìdP- 
ne  nella  perfona  di  Adiabàle  Galietci  e  di  J«eo.  ^.idieièguì  al  ^re  ìa*^ 
xjaefta  Baronia ,  e  diede  al. mondo  Vincenzo  ,  al  qua^e  fijccedci^  Nicct>lò 
fuo  fratelio ,  che  fpofata  Camilla  Mactoghi  ,  :attQntfe  <Ua  t^  ^Viaccoj^ 
primo  M.  di  S.  Cataldo  ,  ed  Avolo  di  Vincenzo ,  da  cui  comincia  la  cro« 

nologia  che  fiQgue .  "'  '  i  ~ '"*  L)    -*    '"  \ 

Il  fcrvigio  Militare  dovuto  dil  Pnncipe  ll^o  m^^néie  ^ojkfi  in  Caval- 
li dieci.    N 

■  '   Vincenzo  Galletd  e  di  Napoli  terzo  M.  di  S.  Gataido;;.;;<   ">  »-'> 

Galletti  Fam.  nobifliflìma  incominciata  in  Palermo  da  Niccoiò  fdiil^ 
]etti  nobile  di  Pifa'ae*  primi  anni  dèi  1 500.  >-f  rendendo  fua^giae  daUi 
rFasn.  Gualandi ,  che  fu  una  delle  fette  Famigiic,  che  vilTeói  nel  principio 
deiraotica  Alfea (^) .  :  ;  jf    i  i  ;  -j.  » 

'•  Primo  P.  per  concefllone  avutaot  dalSeardóóillè  Ca^laiLtcon  fuo 
privUegio  accordato  ad^  ^*«  Marzo  idTi^JCÙnuàxaiiiz,  ^  Giognqdi 'detto 
anno  .  Fu  egli  Menino  della  Regina  Aona^di  AuOrì«  madcedàll^  azizidec-r 
to  Monarca  Carl^  ,  ed  ebbe  parimieate  T  Ordine  Militare  ^i-<^aa  Giaco» 
mp  (^)  .  Trafceko  Vicario  generale  delle  Sèi^ziffidi  'Favoibnina ,  'e  di 
S.  Fratelld  •  Fu  Capitano  di  Palermo^nel  1678;  rSposè  Macia  di iGr^òsio 
e  Termine^  figlia  di  PietfO- primo  IX  di  TremiAeri  i  fiiceadb4»efl((  acqili<f 
Ilo  del  figlio  (uo  primogenito  >  1:  :;      •      ^jo-    .       . 

Ignazio  Galletti  e  dirGregoriò  ^  come  {^er  laifiui  iaveéliJi:^ii(lrata<a^ 
ài  »%.  Luglio  f.6S5.,cheanimogliatori  cop  RófàliaiMaira«i}aUetti,ifig|i» 
di  Gio:  Andrea  D.  di  Cafld  di  Jaci  y  mancò !dr  vJ^delufoddi-pfoie^caO!^ 
tando  Te  ràdi  anni  aS.  Così  morto  lui  fìjccedèttene'fuoi  Fendi   '   , 

Qiufcpp9  Galletti  e  di  Gregorio  fuo  fcatsllo>4  Istdi  cui» inveUitr- cadde, 
nel  dì  20.  Settembre  1 6U9.  Fu  collui  jQavaliere  di  S.  Benc^sctò  di  Atcaat* 
tara  ,  e  Gentiluomo  di  Catnefadel'Rè  N4.S.  Più-voUe  eletto  Oiputato'di 
quello  Regno ,  fu  Capitano  di  Paleimo  nel  1 7 16. ,  e  due  voloe  Pretore  di 
detta  Città  negli  anni  1725.  e  174D.  Celebrò  fuo  maltaggio  ooilPeTàu> 
Gravina  e  Sarzana ,  figlia  di  Sancio  primo  P.  di  JUmmaccà:  Timafta  veUo* 
va  d'Ignazio  Gaetani.  Cefsòdi  vivere  trovandofi -nella  (uaTecfaidc<S.Ca7» 
caldo  i  1  dì  7.  Novembre  1 7  5 1 .  (1/)  >  non  lafciando  di  fé  Veruna,  prole  j  per 
lo  che  videfi  chiamato,  a  confèguire  la  fua  fucceflìone      •  \\\'.      >■  0  .  . 

Niceolà  Galletti  e  di  Gregorio  fuo  fratellp  9 -come  nqfafrneUa  inyelL 
Farteli  -    ■  X     a        -,  ■■'•■'i-        che- 

I 'un  iill    I    (  I         II       \        I     I       ■!  ii^l      ilt»*  '    I       II  I  III 

(a}  Contratto  che  appare  nevli  atti  di  Not,  Gioì  Paolo  del  Monte  di  Pa- 
lermo a  ii.-i>/**»^#-fa.7»</.-i538.-  ..,.-. 

(^)  JmegtiNekil,  PaL.fifi,  ..  .\  /t  .. , 

(<:)  Cedola  Reale  di  S,Gìatomo  fpedita  a  dì  6.  aprile  .rés^.        .1 
ÌJ)  Fede  di  marte  cavata  da^tejf^ri  'd6UaCbi^S)f!rtg:^reMStCatt$i^ 
a  7.  Novembre  1751.  i  «    . . ,  "   i  .  ./•.  .  •'  1  . ,  \  /  .•. . .  • .  ,  ^-A 
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che  4)uo||i  prefe-a^M-  I5<i^brajù  l7^5-a.  £*  iUco  Dipueato  del  Regno  »  ed 
'è  r  «tcoak  P^di  Fiumc^ilno ,  M*  diS,  Cataldo  ce,  Pòflìedc  io  moglie^ 
Vittoria' VvrnogaUa  ed  Af^^*  »6gl^  di  Lodovico  B.  dclU  Oieii  (a)  >  go- 
étéào  in^^idluó  ^t'mogu^io  ym«ti9  Galletti  e  Vernagallo ,  chiamaco 
il  M.  di  év  Cataldo  y  che  ba  celebrate  Tue  oozse  eoo  Ippolita  la  Grua  c^ 
BellacctW ,  4^iia  di  Aotonioo  P.  di  Caciai , 


1  i 


GASTELLAZZOx 


Corgefì'quefto  C«((ldlo  pollo  fu  la  vetta  di  unCoìle  di  Meffioa,  fàb- 
biicaM ,  come  credei ,  da  quel  chiariflìmo  Qrmt ,  da  cui  fu  ampli- 
ficata >  e  riilooiia  Y  antica  Città  di  Zancla  *  Nel  ceoaaio  Colle  ti- 
(  .  ferifce  U  MaiTacoyantorLtà  di. Placido  Reina ,  avere  in  quei  prifpì, 
e  vetudilfimi  fecoU  fermata  la  loro  abitazione  i  Sicaia^i  ».  li  quali  coUuma- 
ffoiio  edi6C)n  le  lotaCUtàiùl  rialtode'  Monti  »  e  delle  Colline  perifcht* 
vare  le  fcmreri^ ,  egntofiiiii  de'Corfari .  4>V«*/  %  fcrilTe  Diodoro ,  «r^ 
rWAT  m  (èiUkmi  9t  fui/ftff  natuta  nmnUifmut  trat  ^  Jti^i  prgpter  lAtro- 
mm.  iUfur/m.^  xxtrmntet  >  e  vedali  ciò  che  io  ne  notai  a  fi>g.  S»  della  prtr 
i&a  Pane  diqueAs^.  mia  &|cili4  •  Cenò  à ,  che  Iti  la  Ipianau  del  ri/èciio 
Goile  vedcivt&iiOQ  k  gran  tempo  Tamtca ,  e  vada  cifteraa  uurau  da  graf- 
fi^pK  pietre  ^4iivofio  com>*  è  fama  •  di  quei  Qigaoti  primi  Abitatori  della 
Sicilia  »  che  poi  fu  atterrata  in  occafiooe  di  giitorn  nel  fuo  (ito  le  fondar 
fDcntu  di  'luiofie  ^bbnchtf  •  la  quello  Caftello ,  entro  un  divoto  Oratorio 
efpólla  alU.  venerazione  de*  Popoli  lì  venera  la  (magine  di  N«  S.  Maria^ 
SantUBtta  dlGuadalupe-  (elebie  per  le  grazie ,  che  ogni  giorno  coocer 
de  (,b) ,  Il  Feudo  di  quoHo  Callellaz^o  va  unito  aHa  Baronia  del  CeUaro* 
siella,  quale  vi  è. la  facoltà  di  popolare  •  e  fabbricarvi  Terra  Baronale ,  co> 
ma  per  privtlcBio  (ponccCfo  dall'  impertdor  Cado  V.  dato  in  Palermo  a  d\ 
js«  Ottobre  i  j)  5,  il  primd  fua  acqui  (latore  fu  lutio  D(n(i  e  ^qo  Signor 
iii  di  Rane»  già  Precidente  di  giulHzia  di  quello  Regao ,  avendo  a  lui  lue* 
ceduto  il  figlio  Vincenzo,  penti  ed  Avarna  primo  D,  di  Piraino ,  e  padre 
di  Gregorio  primo  P.  di  quello  Feudo^ 

.\  (»iEcoKiQ  Denti  e.CaOeilo  D>  di  Pixatno  fii  il  primo  P,  di  quefto 
tioolo  »  eooceifogli  dal  Sèiiio:R^  Carlo  li,  cpq  fuo  privilegio  fpedito  a  dì 
4,  Aprile  1^7^^  efecutor,  a  l6. Giugno  io  detto  anno  (0*  Fu  Diputato.dd 
JÀegno;  <bcoc«gioato  iAJfpofacoa  Giovanna  ^equefens  e.  Gravina»  figlia 
di  Antonio  Conte  di  Bufcemi ,  conobbe  da  elTa 

{^itM  JQeaci-e  R,eque(èns,  coi^e  ù  ay  viià  h  inveilit,  che  quefti  prelè 
.."..-  \  :  a  d\ 

(*)  Cffpif'fl^frims  cfhimì  fer  ^li  atti  4i  Nit^ftwcefié  Sitrdt  f  Fonta^ 

iky^afià.^uMpfùfpX  />»  a.  C  ^♦/.  194. .  , 

{()  Prouiuulib^xu  Inacidii,  f,\l%^ 
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ad)  10*  Marzo  1 709,  Sa  «gli  Menino  di  tAgtisMM  (U  è»Ath  RpgipM 
di  Spagna  9  e  Cavaliere  4i  S.  Giacomo  ;  e  moti  in  Faler{wi  »  ^6»  Marzo 
1 747*  Sp(às6  mentre  vi0c  nelle  prime  fùe  nosa;^  Aìina  M»ria  di  Napoli  «4* 
ki  Gma  »  iìglia  di  Pietro  D;  di  Qtflàna  ;  indi  pafcGò  itile  feconde  eoa  Amìj^ 
Colonna  e  aufifo  ,  é^ia  di  Calogero  P*  di  Ce&r^  »  (^ft4  gli  pattorV.U 
-vivente 

Vìnecnzt  Demi  e  Colonna  P,  di  OUtel lassa ,  D,  di  Piraiao ,  B.  del 
CcUaro  ec,  (d)  ,  che  vive,  ammogliato  iq  Maria  Lucchefe  e  Ileggto,  %lia 
<li  Giìifepp?  O.  di  A4agon»  ^  f  M.  di  Qaf^lgef  ardo  ^ 

GASTELREALE4 

U^doiè  Pn  Palas^o ,.  che  vedeU  prelTo  Pakono  di  reale  (Iruttp^g^ 
fj^bbricato  da  un  Bmirn  Saraceno  nella  Tua-  ViJUa  di  delisJiWè 
^poOa  in  <)uella  contrada  >  che  |in  oggi  il  chiama  ^^'(^) ,  Le 
.mUoa  di  detto  Pala»»  ammiranl)  adorne  di  nviìniLtiimchi^  4Ì 
pcnsòài ,  di  mifcbi  9  e  di  moTaici  ruperbi^mi ,  contenendo  nell! ct^Rrictt ^ 
^^ran  nirmerodi  appartamenti ,  che  può  paragont^yf)  a.(^irivogjN».altX9 
^ititiftoniè  fregia ,  che  6a  in  Ualia .  La  etimologia  della  yoco  ^ìjfk^K  taf^ 
p6rt;a  da^  Gi>tot ,  come  pcnfano  alcuni ,  dandc^/e^U  CgniifieAtQ  di:i^#Wr^Qa 
ei0ipùdo  qg«AftdedWate  a:Cereie »  voglioQo  che.  U  C0QtrìEtd(L. della  ZifiUf 
fiefaltroXertiliirims  di  grano  abbia  da  quella  Qehfi  p1glÌM0rÌàiHtf^e'.it4 
De<tiCerejrdy  fciriire  Hefichio  ,  chiamava^  Azesta  dagli ìattttcl|iijQ«dKJlb 
^m  -^^£74(1  efi  vccat^  a  da  ficcando  ftìi^btu^t  cì(l  T  abbìBinot  ^ciftjiaM' 
to  da  Hartnignoo  Schede],  il  quale  nella  Tua  Ccoaologia  fìtvcIDaado  dii  Aio* 
guU^ ,  nqhiU  Città  in  Germania ,  a(rerirce  che  fu  noamata  ^i^micia  oot 
voce  nata  ^^Zi/n  >  nome  di  Cerere  ivi  venerata  in  un  celebre  Xcmpio, 
che  Ti  manteneva  in  piilìn  all'  età  de*  Romani  .  ^uam  quìdem ^xtmtxìAt  di 
AuguUa  ,  4  Trojanit  ortam  dkmt  elig(ntc^  autem  fibi  Deam Z'tfam yquam 
Ceurfmfuiff  opinantur^  a  qua  béC^Vrbs  Z'^orta  di^à^  cujuf  Tem^lum 
(if^Hf  ad  tempQTd  I^omttirum  invìohtwn  pirmun^t . 

Vuole  però  la  opinione  comune  ,  che  |a  voce  Z*fi  derivafle  da  i  Mo* 
ri,  neir  idioma  de'qgali  vale^r//<(,  molto  alludendo  agli  ameailHmi  Giar- 
dini ,  che  queda  Villa  circondano  ,  an«i  aggiunge  il  volgo  «  che  col  nome 
di  ^la  chiainavalì  la  figliuola  del  Principe  Saraceno  fondatore  di  quefto 
^M^e41o,-«tìprii4o  ibffUa  di  C^a  ,-di»  died^  il  nenio-a  quaU^fo  yalaai»» 
ch'eftfte  poco  lontano  nel  wededw  C^AWdo  di  Palermo  («) ,  •       ^   '  -) 

.viGicr'i) 

(*}  CfHai^  fcada  ^  Jùa{hmÌJit,pr(fii  da  Fin^Hz»  Detti  a  7,  ^/tiJ^ 
.    iA6|.  ,.#Wi,  dal  P.  lu^Ì9  «  iQ,  4^axm  1 709*  %  f  tfal  f^yinetnzo  D^tttl 
?4l  18.  ii0prUff  I748«i    .     .  •  .    ;    .  .       •    .,        .  j 

(e)  Mafii  4>V,  in  profpett.  p.2,  C,E.f,l^\^  .;'n 
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^.'    GiovAtTMiSandovaie  Platamone  M.>di  S.  Giovaaai. .  '  r 

«SÌMMbvtf/ Fam.  disile  più  graadi  nella  Spagna .  Videfi  trapiantata  in 
-Palcfmo  da  Giovanni  de  Sandoval  e  Paceco  quarto  figlio  di  D.  Antonio 
Stodoval  Portocarrero  Sigaor  di  Caracena .  Quefti  ville  col  pedo  di  C»^ 
pitan  di  Cayaili  ,  9  fpolàta  AgneIè'Platainone.e  Cruyllas  fi  relè  genitore^ 
del  detto  Marchefè  P.  Giovanni  ConceflìoDario  di  quello  Principato. 

Primo  P.  titolo  coaceflbgli  dal  SerAo  Rè  Carlo  II.  con  fiio  privile* 
gio  rofcritto  ad\  3  i.  Giugao  1671^  elècut.  a  4.  Febbrajo  1673.  (f)  .  Fu 
egli  Cavaliere  di  Alcantara  $  e  prelè  ih  ifpoià,  ìlàbella  de  Sandoval  e  San** 
doval  Tua  cugina  ,  figlia  di  Diego  ;  quale  maDdogli  alla  luce 

Vieffo  Sandoval  e  $andoval ,  come-notafi  nella  Tua  ìavefl.  regillrata 
a  dì  IQ.  Febbrajo  i^So.  Morì  qucHi  io  Palermo  nel  dì  35.  Agollo  1703. 
Q^  ,  ricevendo  fepoltura  nella  Chiefa  de*  PP.  della  Zilà ,  dappoiché  fi 
cipà  ammogliato  con  Antonia  Filingeri  e  Papà,  figlia  di  Pietro  C  di  Sìtxg- 
fèti  i  acquìfiando  da  eiTa 

'-  ■  ■  ^ntìmìnù  Sandoval ,  e  Filingeri ,  Paceco ,  e  Platamohe  ,oggi  attua- 
le PrìucifM»  di  Caficlreale ,  come  appare  per  la  inveftitura  a  hit  (pedita  a—» 
d^'86.  Agofio  1704.  E'  M.  di  S.  Giovanni,  la  Mendola  ,  Signore  dciU 
ÌAéiza^rana  (r)  ,  e  della  Z^ifa  «  E'  fiato  più  volte  Diputato  di  quefio  Kc» 
^tK>','  ed  h  dì  prefente  Maefiro  Razionai?  del  R.  Patrimonio.  Celebrò 
H  iuo  ffl'éricaggio  con  Rofalia  Mira  e  Valdibella ,  figlia  di^SceBino  Prefi- 
dctite  del  COdcifioroi' dalla  quale  ottenne  in  figlio  Z^/r^f  Sandoval  «^ 
Mir«  ,  chiamato  il  M.  di  S.  Giovanni ,  ch«  filli  nel  talamo foo  ntiziale  eoa 
Giuièppb  Jòppolo ,  Ventimiglia  ,  e  Vanni ,  figlia  efedera  di  Diego  D.  di 
Sinagra  ,  per  lo  che  quelli  pel  dritto  dotale  è  C*  di  Na(b,  D.di  Sinagra^ 
'Sigoore  di  Capo  d'Orlando,  e  del  Feudo  grande  ec.  <aode  in  figlio  fiio  pn* 
<nog6nicoy^«/e0J«0  Sandpval  e  Joppolo  ,  che  appellafi  il  C^'d!  Nalb .    ; 


i'.'  :• 


i.:t-.^         :•  V  -      .     JA- 


(d)  Protonsu  Uk»  11.  Ind.  1673.^^*69. 

(^>  Teffam.Jlipulato  da  Net.GioiSattfjla  Porcaro  dì  Palermo  ài^.^go* 
— 'fio  1 70  j»  -  - 

i^y^MczzagroMO  vuol  dire  quelle  rocrioni^  ebe.ff ottano  a  quefi»  Fanigtì^ 

fipra  le  Tjannare  deW  Arenella ,  di  Solante  ^  e  S,  Elìa^^e  nel  marei  del 

territorio  di  Palermo  i  s'hnieffì  di  efe  il  P.  Giovhfmi  Sandoval  a  dhat. 

Azojìo  1678.,  Diego  a  10.  FekhajO:  i6iq*^,ed  Antonim  viventi  eù» 

36.  Agajlo  1704. 
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'^T^  fttà.Btronale-oeOa. Valle,  di  Demone;,,  che  giace  Quelle  £Ude  «Id 
m .  Mòngtbello , .  oobìlitata  dal  fiume  jid  ^  che  ie  ftaoae  vtcài»  i .  Di 
X«>l  quefto  fiume  fcrivicModiveiifi :Autoà>yaver(brtito  cra^jume-rnsv» 
colrd^ineoco  di-cittel  gÌQv:fae;  Siciliano  ^  che  tnaamoaGofi  Uella^ 
Ninfa  Gaktea  ,  e  da  lei  cctfriiìnAD.,icoA  un  !&flb  rdhOe  tiociiòda  (^Ift- 
ono  Cidbpe  amante  gelóibtii  queibi  »  qisaataoquc  da  lei  «oii  gradirò  ,4bìm. 
Tpfexxatd  ;  buttoffi  poi  dall^ottioida.  il  cada  vere  in  un  fiume  yXói\  lcnV«j/ 
-Boccaitcc libila Gcoeaiùg; dégli^Dèi , d* òodé f oi fi Ibrinò ia fievoli , vk^\ 
rpreghiere^  di  Malacca- limono  <sarMÉoac  fbilè  {fatto  .aasfiarontfio  Acl6um«> 
iikl  lìM  proprio  nome  «.canandoOviidiolib^  1)5^  MetaA*-  ^  :^  V  ' 

.-.  ^\  ,,.;,•.  Ads  in  MtMunu.   >  ..  ■  \  ■   '     .'.  i  •■; .' 

.  ^hJ>i^tTfiUii5.\mà^am4emimtnf.fltmùnumm(n,  •. 

Quello  Poeta  poi  nel  lib.4.  de'Falli  celebra  le  fponde  delixiòie  dieflotfiùi^ 
me  vefiite  di  verdeggianti  erbacce  ; 

Pratetit  yi^frip^t  i  Miifef-  Aif  ^uaf^.     «-  ^ 
II  Poeta  SilioJitalica  ^1  libi.  I4i.racct>rda.l«  jroa%ità  y  c.Udolcezza  delle 
fue  acque: 

iDcficxiWfifinaknenteJafoB' corrente  ,  'e  *t  cammìoò  Knt'k^tt  dal  nttfiro 
Conte  <*ittreppe  Cunellt  àclleria»c'4eUa  fui  Qaogvafia  di 'Sicilia  canto 
«jjUéBtoftaaz.  146. fog.iiJy.        '.  .,-v    ;-     .'..:.       ,,    r? 

€m  mn  t«rèvtit  J^mm9  impmf  i*fifnf 

Ptejfiara  d*  a9t^  iimpiitkiycffiraeì't 
'  ApièthlhCiKk^fbti^fi^fierfn     .^  -    > 

M[fié0  koptfiàrsu  in'marJ'^^uff  9hac4x 
-  Coi  t$t9t  di' ùcfii*  ^rtmii  hi  Ji Jpimdf  y 

£*fi/9Ìfif/ióritifafiitfkt-mc9rpfè9«vMét,'  i 

u  ^  Quefto  Vailàllaggiou  Ib  ima^  v<9fià  ■  della  Oafa  Diofitt ,  aneaddoL'  bc« 
tfoiftaco  Nkcolò  Diaaa-  por  c^«ratto  oeir  Ufi^io  diLuò|[bteiiette.i^t 
l^otonotajoregifirato  a  di  5«  Maggio  i645'>  I/^ervo  poi  txaoumdmio  in 
fotere  delia  Fum.  RfggU  de*  P.  dì  Campofiorito ,  mecc^'la  vwadizioM^ 
chele  fu  fatta  col  prezzo  di  onze  14600.  La  Popolazione  del  fuo  abitato 
IommA  ^TTéò^.  Aa»«e-j  ^  ri  Ibno-rt^i.  Foochi ,  Si  #egg»  «elio  fpigi" 
tuale  da  Tei  Chiefe  comprefa  in  elTe  U  Parrocchiale  ,  che  incoidelt  lòtto  il 
titolo  di  S  Antonio  Abbate  .-Vi  lòao  due  GpAl^enti  di  PP.  della  Mjscoò. 

...     ;        .     fot- 
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;^        bella:  siculi  a;  nobili  . 

(òtto  ci  colo  di  S.  Domenica  ,  e  di  Agoftiniani .  E'  Diocefi  di  Catania  ; 

Stefamcv  R€ggÌ9-e^>lgdiiio  P.  di  Campo^orito^  e  Cayalt«e  di  Ca» 
ktravat  primo; P.,  per  jpr^il^giq  coacefKpgU  ^d^l  Sémo  Rè<)arlo  II.  a  di 
IQ.  Luglio  1 673.  elecucoriaio  a  f  2.Setcembre  di  detto  anno  (a) .  Fu  Gen« 
tìluomo  di  Camera  deJ'detio'Mòaarck ,  e  Capitane  di  Palermo  nel  168 1.  > 
e  due  volte  Pretore  negli  anni  1683.  e  1694.  Sposò  in  prime  nozze  Doro- 
tiia  BcànciforoB  ,  Romado  yC  Colonna  i«  figlia  di  Pietro ,  e  nillé  iècondc^ 
jMarìa  Corvino  e  Valgu^oera ,  figlia' di  Bla(co  P.  di  Mez^ojutb  ;  ottCr; 
-ocndo  in  figlio  dalla  prima  iua  con&rte  l' inclito  ...:.■.:. 

Laìgf  Reggio  é  Branciforte ,  ^he  prefe  la  ipvéftic.  aitp.  Dicembre^ 
-«1704.  .Creili à  tl.viventéP. di .Jaci:,iP'. di Campofiorito ec*  Già  VicefÈ 
di  .Valenza  yAmbalciadore  j  e  Plenipoccoziario  Ipedito  dal  Rè. .Cattolico 
jieUftReal  Corte  di  Parigi ,  Capitan  generale  de*  ììioi  Efèrcici  j  Grande  di 
-Spagna  di  prima  claflè  ^  e  Cavaliere  di  S.  Michela  di  &  3]picitodi  Fran- 
cia ,.c.di  S.  Gennaro  oc.  fiefteggiòilibo  /pofalizio-  coaCatfferina  Gravina, 
figlia  del  P.  di  Palagonià  ;.  dallalquak  vjenne  accrefi:iiito.del  vivente  P.  di 
Jaci  Stefano  Reggio  e  Gravina  Gentiluomo  di  Camera.del  R/è  N.  S. ,  Te- 
nente generale  de*  Tuoi  Efereiti ,  e  già  Tuo  ApxbafciadorepitfTo  la  Real 
-Còrtedi Madrid. .  .  r.     ' 


A.. 


C  OMltlNU 


TErra  Barqnalòlcol  meco  tf /nifld  Impero j  t  giace  nella  Valle  di  Ma- 
zara.  Quefta  chiamandoÒi  con  altro  nomeGr/i»drAò'(^)»vederi  edi- 
ficala de'Feudi  della  Baronia  i)i.S.Mana  diAltomonte.  PofTedeva^ 
.    oe'iècoli  più  a^noi  lontaoi  dalla  Fam.  di  Ckinramomai  Appartenne 
parimente  alla  Caia  Abhate ,  indi  alla  Moncada ,  da  potere. di.  oui  eilèadp 
fiata  confifcata ,  venne  tofto  conc^iTa'ii  Not.  Fùttugno  de  Carufo ,  così  co- 
dando  da  un  privilegio  r'eale  ipedito  in  Catania  adì  5.  Novembre  I403* 
(e) .  Scorfi  molti  anni,  trovo  che  la  medcAma  pervenne  in  potere  di  Mm- 
fiedi  de  Avòlìs ,  da  cui  fu  alienata  .j^vendendola  a.  Pietro  Matteo  Oriolet . 
Quelli  la  vendette  a  Rug^eri  Sakmfte  ^:^^Afi^<}  V  oiteiiac  finalmente-» 
Bernardo  dì  Belguardo%VQ^cdcysSxìx*à\Q,  fcosfp^fecolo  dalla  Cafa  Bellacc 
rOi  e  di  tal  Famiglia  (è  ne  inveftì  Gtilpne  adì  97.  Settembre  1627. >  aven* 
dola  pofcia  ereditata  Carlo  Mar/ala^e  BelhcetUi  come  xvotafi  xiella  inveli, 
-alui  ijjiedita:a.dì  8.  Agofio  1671.  .QueAiAC  fece  vendizione  fub  verbo  re- 
.gio  zMiebfU  Gravina. e  Spineilfy comic  rileva  dal  pubblifo  contratto  09- 
lebrato  per  ;gli  atti  di  No(v.  Carlo  Catania  di  Ptdetmo  a  86.  Aprile  i  Ó72., 
iègttcìidoncdi  eflb  la  ioveft.  coocefla  a  97.  Settemb.  di  detto  anno.  Noni* 
'  '  '  Fuo^ 


(•)  Frototnt,  Uè.  luJnd,  i67i'ft£..io»  . 
(k)  Mafia  Sic  in  proffm,»:pi2.  C.^./ajj. 
(<r)  R,  Cane,  Uh*  1401.^  107. 
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Fuòchi  ao8»  ed  Anime  6 1 3«  E v  vi  uaà  Parrocchia .  6'  Ibggctta  alla  Dióc« 
di  Girgenci .      ^      •    ..- 

Il  fervigio  militare  dovuto  dal  P,  fuo  Signore  ravvifaQ  in  quello  di 
armar  Cavalli  4.  e  due  para  di  (proni  (empiici . 

'.  MicHBLB  Gravina  e  3pinelli  B«di  Scordia ,  figlio  di  Emanuele ,  ^e^ 
quc&i  figlio  di  Sancio  B.  di  S.  Michele  (d) ,  primo  P,  per  la  conceflioge) 
che  gliene  fece  il  Sermo  Rè  Carlo  IL  cocr  Tuo  privilegio  accordato  foctoji 
dì  IO.  Febbràjo  1 673.  e(ecut^  a  4.  Luglio  di  detto  anno  «  Sposò  Albina^ 
Perremuto  e  RofTo^  figlia  di  Antonino  Perremutoi  e  di  Maria  RolTo  ; 
(puntando  da  tal  Coppia  Cb^ 

Enfmani^Uó  Gravina  e  Perremuto  »  come  rilevafi  dal  proceiTo  di  (Uà 
Invediti  pre(a  a^ì  8,  Ottobre  1691V  Fu  quefti  ammogliato  (fon  Ifabella^ 
Gaetani ,  figlia  del  P«  del  Cadaro  ;  e  da  eiTa  ebbe  MUbdc  ,  già  Barone  di 
Ramione  ^  che  premorendo  al  padr^  delulo  di  fucctdbri ,  fii  d' uopo  che  I' 
aa;pdetto  P.  Emmaouello  faceiOfe  erede  di  quefto  Principato  {e)         <      4 

Fcrétmnà^  Gravina  e  Perremuto  fuo  fratello ,  così  colando  dalla  Tua 
iQveftit.  fpedita  a  dì  24,  Gennajo  1707.  Strinfe  il  legame  Tuo  nuziale  eoa 
Antonia  Gravina ,  figlia  del  P«  dì  Rammacca  i  dal  quale  inaefto  nacque 

MtùeU  Gravina  e  Gravina  inveftito  a  i  J.  Febbràjo  I73i«  >  eh'  è 
òggi  Tittuale  P.  delli  Comitini  >  Bt  di  S«  Maria  di  Altomonte  y  di  Scordia 
Soprana  (J)  ^  di  Ramiooe  {j)  ,  di  S.  Giacomo  ^  di  Sant'  Agata  (/)  ec; 
Fu  Capitanodi  Palermo  nel  1750*  Ammoglioflì  con Girolama  Qravipa^' 
cMoncada  s  figlia  di  Girolamo  p,  di  Mantevago , 


Farteli.  y  R9- 

(a)  Minut,  Mmor,  del  Gran  Priorato  dì  Meffina  f^n^  *  335. 

(Jf)  Tejiam*  di  Michele  Gramna  celebrato  per  gli  atti  di  Notar  Giaeoi^^ 
Gallenti  di  Caltagirone  a  24.  Ottobre  1690. 

{e)  Tejlatn*  del  F.  BmmantteUo  negli  atti  dì  Not*  Jgmxio  ^ajjonm  ^i 
Caltagirofte  a  a.  febbràjo  1704. 

(fy  Scorda  Feudo  yfm  inve/lii.  prefa  da^  Aiìcbek  Gravina  ai  a*  Febbrà- 
jo 1664.,  indi  da' Emmantullo  a  Z^AgoJlo  1671.»  e  daÀUchile  a  i^« 
Febbràjo  1721,  .  ■  1 

(#)  Ramione  Feudo  yfaa  invejl,  prefa  da  Michele  Gravina  e  Gaetani  a  8, 
Ottobre  1691.,  Ìndi  da  Michele  vivente  ad)  a^.  Febbràjo  172%, 

(/}  S*  j^gata^fu  infeudato  ad  Emmonuello  Gravina  p^r  coneejhne  JPiz 
dita  a  dì  i^.  Novembre  ibl^*  .   '■ 
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no  DELLA  SICILIA  NOBILE. 

ROSOLINA 

Ena  Baronale  col  mero  e  miilo  Impero  »  e  giace  nella  Valle  di  NTo- 
co .  PoiTedevafi  aotècanacnce:  da  Gio:  Battifta  FUtum$n€  Sigaorc^ 
della  Città  di  Jaci  ^  che  fu  Viceré  di  Sicilia ,  ed  Ambafciadore 
dettioato  alRè  Alfoniby  ed  ài  Pontefice  Eugenio  II L  Fu  egli  il 
progenitore  di  Antonino  Plaramooe  5  eh'  elTendofi  fpofàto  con  Margherita 
de  Podio  acquiftò  da  elTa  Franccfco  ,  dal  quak  infieme  con  Caterina  d' 
Impofa  Tua  cooibne  nacque  Girolamo  «  Erafi  quetti  legato  in  matrioionio 
con  Beatrice  Statella ,  ed  ambi  diedero  al  mondo  Sii  v  io  acqui  datore  della 
Baronia  del  Priolo  9  e  di  altri  Feudi  «  Celebrò  quedo  Silvio  le  Tue  nozat 
con  Caterina  Gulfi  s  ^  <Ì^  ùi  figlio  Francefco ,  che  congioocofi  in  maraco 
con  Vincenza  Falctuie ,  lì  vide  acaefciuto  di  Andrea  •  Finalmente  da  quc* 
9ìi  e  da  Francelca  de  Gante  Tua  conforte  refpirò  la  vita  Francefco  primo 
P.di  quello  Stato.  Coafklerafi  il  Tuo  abitato  in  191.  Anime  con  Cale 45. 
Viene  provveduta  della  Tua  Parrocchia  ,  che  intende^  fono  titolo  del  SS. 
Sacramento  ;  tA  è  Diocefi  di  Siracufa  •  11  fuo  Territorio  moftrafi  ampio 
Ili  cinque  Feudi ,  che  diconfi  di  Gommando  »  di  Almidara^di  Aitellioì)  di 
Cipolla ,  e  TimparofTa . 

.  Il  fervigio  militare  che  preflafi  dal  Principe  Tuo  Signore  èqaello 
di  Cavalli  fette  e  mezzo  con  un  pajodi  fperoni  ièmplici  ^  ed  altro  pajo  di 
guanti. 

Francesco  Platamone  e  de  Gante  B.  di  Rofolini ,  d' Impofa  ,  e  del 
Priolo  primo  P.  per  la  concefFione  che  gliene  fece  il  Sermo  Rè  Carlo  IL  nel 
dì  ventefimodi  Ottobre  1673.  efècut.  a  19.  Dicembre  di  detto  anno  •  Le 
nozze  di  quello  Signore  celebraronfi  con  Eufemia  Deodato  ed  Arezzo  ^  fi* 
glia  di  Pietro  Deodato ,  e  di  Coflanza  Arezzo  B.  di  S.  Michele  {a)  ^  t^ 
morta  quella  adottò  egli  i  fecondi  voti  con  Franccfca  Marini  e  Graffeo  ^ 
figlia  di  Francefco  primo  Q.  di  Gualteri  •  Fu  fuo  figlio 

Antonio  Platamone  ,  eh'  ebbe  la  carica  di  Senatore  di  Siracola  nell' 
amio  lé^  Sposò  Coflanza  Re<}ueiens  e  Gravina ,  figlia  di  Antonia  P« 
della  Pantellaria  ;  e  da  e(£i  fu  data  al  mondo 

BUoÉùra  Piatamene  e  Requefens,  che  refiando  eredera  di  quello  Sta« 
to  5  ne  pigliò  r  invelL  a  dì  so.  Maggio  1 704*  Maritoflì  con  Francefco  di 
Moocada  e  Citino  P.  di  Larderia  y  e  Maellro  Razionale  del  R.  Patrimo* 
nio  {b^  ;  e  furono  ambiduc  i  progenitori  del  prefènte 

Zttterio  di  Moncada  e  Platamone  ,  che  oggi  vive  P.  di  Rofblini ,  co- 
llie rilevali  dalla  Tua  inveflit.  prefa  a  dì  29.  Aprile  1 736.  E'  parimente  P. 
di  Larderia ,  di  S.  Filippo  ^  Cafalotto  y  e  Roccacolomba  y  C  di  S.  Anto« 

nio^ 

(a)  J/ifUit.  Jfm.  del  Gran  frhr.  di  Afff.  /  239. 
(^^3  Cafit.  matrim.  cckirati  a  f  rimo  Giugno  1702» 
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ilio  •  B.  delle  Baroaie  d'Impofa  (a) ,  Cummaudo ,  Priolo  <^),'Mùrbaiio  0» 
e  Longarioo  (.ì/^ì  e  delli  Feudi  delii  Graaati  ,  Timparoflà ,  Gaafiofiiri  > 
Hriinito ,  BiitiUini ,  Bofcaglia  C^)  ^  Aràiidara ,  Recaiùvo ,  Gireci  9  Ma,y 
Ufacccdta ,  Cipolle/)  ec, 

Sx    GIUSEPPE* 

*•■.••'.. ■      •  •'     ■  '•  » 

GIovAK  Francesco  Barlotta e  Badotta .  .     .■     ; 

Barlona ,  o  Barretta  come  leggeG  ia  alcuni  antìclii  docu^ 
menti ,  F«m»  di  antica  nobiltà  i  derivata  dalia  Cittik  di  Trapani  • 
Fiorii:e  di  prefeate  nella  jCictà.di  Palermo  adorna  di  titoli ,  e  di 
cofptcue  prerogative . 

Primo  P.  titolo  che  gli  conceflè  il  SerAo  Rè  Carlo  II.  a  dV  5.  Feb* 
hrajo  i674^€recut.  aia.  Maggio  di  detto  anno  (j:).  Er^i  flato  egli  S^na^ 
tore  di  Trapani  neir  anno  1667. ,  ed  Ambafciadore  fpedito  dalla  medefife 
ma  Città  al  Viceré  Principe  di  Lignì .  E(>be  in  moglie  Antonina  Ferro  e 
Riccio ,  figlia  di  Berardo  XIX.  di  Ferro ,  e  di  Terefa  Riccio  i  da  quali 
vide  la  prima  luce  ; 

Gìufeppe  Barlotta  e  Ferro  »  come  ci  avviiìi  il  procedo  della  (uà  iavc^ 
ili  tura  regiltrafa  adì  37.  Agofto  i68g.  Sposò  coUui  Giovanna  Pape  c^ 
Ik^ontaperto  ,  figlia  di  Ugone  D.  di  Qiampileri ,  e  Protonpcajo  di  quello 
Regno  ;  morta  la  quale ,  già  lalendo-  nel  Sacerdozio  \  :  videfi  eletto  nelT 
«Ano  1725.  dal  Ser&o  Carlo  VI.  Imperadore  Abbate  di  Santa  Marita 
ParulL  Y    a  .         di  Al^  1 

{jà)  Impofa  Feudi  e  BwMÌa^fùa  iìnfeft,  prefa  da  Atidrta  Piatàmout  a  6» 

Novembre  1640.  ^da  francefco  fuo  fratello  0  i  r»  Agofia  1652. ,  é  dA 

P*  Letterio  Moncada  a  2^*  Aprile  17 ì6.  •  ; 

{If)  Priolo  Feudo ,  fua  imeflit,  concefià  a  Francefio  Platamont  adì  2^ 

Agofto  i6ja. 
{/)  Morbano  Feudo ^  fua  ittveBìt^.fpedita  a  Matteo. Pofifi  a.^o»  Agojk 

1 63  5.  »  indi  a  Mario  nel  di  ao*  Dicembre  1 63  6.  »  ed  oggidì  fu  prefa  da 

Letterio  Moncada  a  29.  Stttembre  1736. 
Qd)  Longarino  Feudo  ^  fua  invejì»  prefa  da  BUonora  Piatamene  e  Monc»d0 

a  dì  ao.  Maggio  1704. 
(r)  Bofcaglia  Feudo  i  fua  invefì,  prefa  da  Francefco  Piatamene  §  2^*  Agar 

fio  i65a. 
(/)  Cipolla  Feudo  y  fua  inveff.  prefa  dal  P.  Letterio  Moncada  a  18.Z?/- 

cembrè  1 749. 
Q^  ^iMflo  titola  di  S^Giufeppe  fu  appoggiato  nel  TerriterJo  ebìamata^i 

Formofa ,  antico  Feudo  della  Famiglia  Barlotta ,  in  cui  fu  conce  fa  air 

tresì  la/àcoJtà.  di  Jkbbricarvi  Terra  Baronale  ^xonfideraado/l  là  fua^ 

grandezza  iifalme  aoo.  di  terra  % 
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di  Alwfottit  Cotto  vocabolo  del  Ftrco ,  t  Paicinico  ia)  »  tiSèaào  (lato  po- 
fcia  adl'aono  icgueote  I7fl6>  oomìoaco  Veicovo  di  Telectt  dalla  Saaticà 
di  BcQcdetto  XUI.  (^)  »  e  Tuo  Prelato  AflìftcBce  al  Soglio .  Vive  oggidì 
conlèrvando  riavefticura  del  titolo  di  Principe  di  S»  Giufeppe  •  Fu  fuoi 
unico  figlio  Framefco  Barletta  e  Pape ,  che  premorì  al  padre  ,  dappoiché 
avea  prefo  in  ìC^oiz  Afltoaia  Boafiglio  f  I^ansa  ^  figlia  di  Francefco  P.  del 
Condro  ,  dallj  quale  ivea  acquiftato  il  vivente  Gìufefpt  B^rlcKta  e  San-* 
figlio ,  oggi  ammogliato  con  Maria  Migliaccio  e  Lanza  >  figlia  d*  Ignazio 
P.  di  Malvagna ,  e  di  Mazzarrà . 

BUONRIPOSOx 

FRakgbsco  Peipignano  primo:?. ,  che  ottenne  il  titolo  dalSer&o 
B.è  Carlo  Secondo  con  Tuo  privilegio  fpedito  a  dì  |.  Aprile  1674* 
eiècutoriato  a  23.  AgoUo  di  detto  anno . .  Sposd  ^li  in  primo  lttQ<* 
go  Fraocefca  Arata  e.Sgrù ,  figlia  di  Gio:  Agoftino  Arata i  t  ài 
Vii^iaia  Sgrù  ;  morta  la  quale  legofli  la  feconda  volta  in  maritaggio  eoa 
Francefca  Denti  e  Vanni,  figlia  di  Gafpare  Denti ,  e  dlfabella  Vanni  ;  oc^ 
ttiwndodairArata  fila  prima  confòrte 

Ghjcppt  Perpignaao  ed  Arata ,  come  per  la  invefiic  regiflrata  ibdì 
t.  Giugno  1689.  cheafTodatD  inifpofi)  eoa  Giovaaoa  Gravina  ,CniyI- 
las -,  ed  Agliata ,  figlia  d'Ignazio  P.  di  Palagonia ,  fi>rt)  in  figlio    ,    . 

/ra»<^  Perpignaso  e  Gravina  «  che  folcnntzzò  il  giorno  di  fiie^. 
fiOBze  con  Maria  Leofiuite ,  figlia  di  Mariano  D.  della  Verdura  ;  genitore 
ftndeiidofi  del  vivMCt 

Giuftppc  Perpignano  e  Leofìmte  »  che  prefè  la.invefiitura  a  99*  Feb* 
litajo  1716.  Egli  ed'  attuale  Principe  di  Buonripofo .  Due  volte  fi  é  con<> 
giunto  in  matrimonio ,  edendo  fhua  di  lui  prima  moglie  Agata  la  Lotnia 
4  Galtfi ,  figlia  di  Lodovico  la  Lumia. ,  e  di  Rofii  Galifi  ;  e  moglie  fecooda 
la  vivente  PrincipefTa  Maria  Spinotto  e  Sartorio ,  figlia  di  Gio:  Maria 
S^nocto  »  e  di  Maria  Terefii  Sartorio . 


LAN- 

i»i  "■■  I  II  III     I mmm 


{•)  CoMifione  hnpcruUi  fp^^ta  nel  mefe  dì  Ottobre  diìPann»  1735* 
ify^SiUt^FtMti/kie  dt^.im  Rno*  a  i2».j1gtBt  lyaé..  tJkMf»  iteli*  tmm 
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GIACOMO L«tt« e Laechcft  iisH»  ài OttwioF^ <ielh Tabit  prU 
mo  Priacipe  »  tttolO'^òDceflbglk  d^  SehbaR^  Carb»  ih  eoa  Aio 
privilegio  ibicri CIO  t  ài  39*  Maczo  ié77«'  e(ccutoHatà.A^.Lu^ 
giio  di  detto  am>o  »  Ebbe  JafMics  di  Cipttàno  dt^Valtmo  .nftl 
1 637>  Sposò  nelle  prime  Tue  iwsee  CatcnìM  |qppolo  e  GìMgiMreio  de'. 
Ih  di  S.  Blafi  ,  e  pofcia  Iftbclla  Oicdlano  M«rche(«  dell'Àlimete  i  «equ^ 
ibuidadalla Joppolo fiit pttnui coaforce   :  .    \  .      .: 

Oiiavio  L«Dii  e  joppdo  i  che  ebbi  io  laoglfe  Oliva  Sdùttiai  ^  ISal'; 
letti ,  iìgUa  di  Gioq  Battllla  M.  di  &  Blia  ;  artttndoae  in  iìglio    ... 

jinttnitta  Làaia  e  Scbiccini ,.  ohr^r.larimuisia  idìGiadooio  fiio 
maggior  fratello  facto  Sacerdote  prefè  la  inveftic.a  d\  acSetceaibre  17374 
Egli  è  il  vivéncc  P,Uaa»  ;.  P.  altresì  di  Vcnciibigltt ,  '&:  e^^igao^ dello 
Stato ,  e  Terra  di  Calanùgna  ec.  PoflEedeodo  io  moglie  &nttMAiQClU:Sati^ 
Martino^!  fUmaodetco  t  Reggio ,  figlia  di  Gioì  Maria  B»-  di  MoatalJM*  • 


/*. 


BUONFORNELLOi.. 


.^\^ 


FEudo  nobile ,  chV«fi(le  nella  Valle  di  Màzara  Ibttola'CHtàdiiinei» 
jiaifu„e  fifiofioance  eoo  la  Texra4eila  RoeoeUa  4  Vi  ^  fiorile ii  ofttft 
e  millo  Impero ,  nobilitando^  iaù^m^  ConvtC.tiOSitàJòtA\^:^^ 
fabbricata  vedefi  nel  littorale  del  mare  predo  la  foce  del  fiume  Tor- 
to (a) .  Ne'  campi  di  auefk»  ^udo.,  e  pcliìto  five  giace  la  detta  Torres 
fiorì  uaa  volta  la  ^màCz  Qtcà  d*  Ifaera(^)  ricordala  ^a  Cicerone  ,  chia- 
mandola Oppidum  clarum  ^  crnatum  »  Fu  ella  poteatiflìma ,  annoveran** 
éoù  ira  lepriocipali  Giuà>dcllA  ^t^ìà  i  q4ì  (Oà  (brilTe  DiftbfoJ  chaéi 
Caragiaefi  per  erpugaarla  Taflédiaroiurpef  nare  e  per  terra  qoaioo*  ral- 
la Soldati ,  due  mila  Navi  di  guerra ,  e  ueìmila  dt  carico  i  a»  caiAi  %&uÈt 
caderooo  a  vuoto  ;  impercioccbè  gì'  Imerefi  ù  tfeaaéro.Ìàldi:a  coftanci  eoa 
Talora  ammirabile ,  fiadiè  fopragiùnto  in  loro  fitccOrfo  Geloiifellè  di  1^ 
racuià , fii l'armafa oavale ifegl' Inimici caafì^pataalk fiananb »  «Pelea* 
cito  disfàcco  ;  non  di  meno  crafcorfi  alquanti  anni ,  cioè  incoeao  ÈàVMtà» 
4.  dell*  Olimpiade  99.  Imeca  fii  dpugoatàv^  fiinaidl^ta  da^madefimi 
Cartagineiì ,  che  ooUegaaaafi  co*  Sicoli ,  e  00*  fiicani  :  Anik^h  Tmph 
.Deorum  cxp^Iist  ^  fctìvc  l*  ìàotko  ^  ^tlmmfob  éc^uti  ptr  CCXL,  amtt 
babìtatam.  Dopo  la  riferita  diftruzione  quella  Cicca  mai  pia  ooa  ^iAtffe^ 
Riaccado  le  &e  rovine  coofiAei^ci  m  Tempj  diis^cui ,  fixutctite^Jiiagnifi* 

che 

(^5  «^'{/^<»  ^ìf'  inprofittu  Uturdi  di  Sicilia f.^t 5*  /wr.Ji,  ;  . . 
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che  proftrate,  condotti  di  piombo  laceri  di  ogni  parte,  fbudameati  di  graa* 
di  mura ,  e  mille  altri  rottami  firtsle  ipine  lèpolti . 

Blasco  Maria  figliata  ièÀp Budella R^cella  »  difceadeate  da  Ma- 
liano  fecondo  figlio  di  Andreotto  fecondo  B*  di  Villafiranca ,  pricno  Prin- 
cipe ,'  ti'torò  c&e  gliconcefleil  Serftol^è  Carlo  II.  con  iuo  privilegio  da- 
to a  6.  Lùglio  1677*  eiftcutor.  a  2.' Settembre 4i  detto  a;mo .  Fu  Capitano 
di  Palermo  nel  1679^  ^  ^^^  ^  a.  Ottobre  16S2,  Sposò  nientre  viffe  Anna 
Bellaara  e  Giglio ,  figlia  di  Giufèppe  M.  di  S.  Ninfii ,  eh*  eflèndo  di  lui 
ìrima(U  vedova ,  fece  acquifto  di  qùefto  Feudo  e  tittdo ,  aggiudicandofelo 
per  le^fue  doti  con  cedola  ipeditmle  dalla  Regia  Gran  Cone  a  dì  go.  Lu* 
glio  1683.  Maritofll  coftei  per  la  feconda  volta  con  CeftreLanza  e  Lud> 
chefe  )  figliò  di  Ottavio  P^  della  Trabia  («>,  come  notafi  nel  procei&>  del- 
la inveftitura  rcgiftrata  a  dì  primo  Luglio  1 6S4.  Quefta  Signora  finalmen- 
te ceife  alcomun  feto  fenza  lafeiar.^li  :  così  morta  lei  fuccedette  iaque* 
ilo  Principato 

«  EiioBfira  Bellacera  iua  nipoilc ,:  moglie  dj  Federigo  di  Napoii  e  I4U0 
.Gru0  P.  di  Rcfijttano  Grande  di  Spagna .  Quella ,  poiché  inveftiflì  di  tal 
retaggio ,  volendo  efeguire  la  difpofixione  teftamentaria ,  che  le  pre* 
fcri&  la  P.  Anna  mentovata  di  (òpra  ,  fece  del  medefimo  intera  rinunzia 
al  Tuo  fecondo  figlio  lòtto  la  condiziotte  di  aflomerfi  da  qnedo  il  cogao^ 
me ,  e  le  armi  della,  nobililfiffla  Cafe  Bellacera .  Eflo  £a  appunto 

Crìjlcforo  di  Napoli  e  Bellacera ,  così  coftando  dalla  inveftitura  che 
%  lai  sbrigóHì'ncldìao.  Febbrajo  1718.  E*  il  vivente  P.  di  B'uaafb|^ 
nello  éc.  Fefteg^iò  le  fiie  nozze  con  Giufeppa  Zati  e  Bonaoai ,  figlia  uniot 
^i  Placido  M.  dt  S.  Maria  del  Rifefi  • 

^.    ,    .'   'C  ATEN  Ax 

•■•'?•  •  •        ' 

Uioi  Reggio,  Gittffirè,  e  lo  Campo  P.  di  CampofioriiCo,  primo  Prin- 
cipe ,  eh*  ebbe  tal  titolo  per  privilegio  del  Sereniffimp  Rè  Carlo 
i  ILconcefiogli  adì  4.  Giugno  1681.  efècutoriato  a  29.  Luglio  di 
>  '  detR>>anno .  F-o  egli  Cavaliere  di  S.  Giacomo ,  Maeftro  Raziona* 
le  del  Reai  Patrimonio ,  Capitano ,  e  Pretore  di  Palermo  ce.  Sposò  Frao» 
-cefea' Saladino  e  Celeflré ,  figlia  unica  di  Andrea  B.  di  Valguarnera  ;  e  da 
«dacònobbe  1 

À  AKiomno  Reggb  e  Saladino ,  che  ne  pwfe  la  inveftit.  a  dì  14.  Ot^ 
tobre  1681.  Ebbe  la  carica  diMaelUo  Razionale  del  FCeal  Patrimonio  ; 
.  e  fercendo  in  n^iglie  Anna  Statella>e  Paterno  ,  figlia  erede  di  Gafpare  B. 
>di  Mfclinvcntie ,  ottenne 

.  Andr4g  Qsufeppt  Re^io  e  Sutella ,  prendendone  quelli.  l!.iave(Uc. 

adì  ' 

(fl)  Capiu  motrìm.  in  Nùt,  Giuftppc  Ct^u  eTagliuJm»  di  Falcrmo  0 
ao*Ma^iorfi%/^i,:\\::,\..      ...         .. /,.v' 
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ftdì  39.  Gfttntjo  17^7*  per  averne  avuta  la  donazione  dal  P.  di  Campo- 
fiorito  Luip  Rfj^io  e  Brancifofte  Tuo  zio ,  che  ne  avea  prcfo  l' invedic.  a 
a^  Febbrajo  1 695*  %U  intanto  à  l'attuale  P.  della  Catena ,  B.  di  Melia- 
vcmce  (tf)  >  Signore  della  Terra  di  Catena  la  nuova  ec.  Tefuriere  genera- 
le di  quefto.  Regno  »  frodo  (lato  diggià  Diputato,  del  medefimo  uell'  anno 
1 748.  Vìve  ammogliato  con  Antonina  Reggio ,  figlia  di  Gioachino  de*  P. 
tii  Campofiorito  • 

Sa  BARTOLOMEO^ 

FEodo  nobile  >  ch^efifto  nella  Vallp  di  Mazara ,  così  detto  per  quella 
Chle&tu ,  che  in  e(Ib  trovafi  dedicata  a  tal  Santo ,  comunicando 
la  medefima  dinominazione  al  fiume  vicino  chiamato  di  S.  Bartolo- 
meo »  che  fgorgando  pxeiTo  la  Terra  di  Calatafimi  va  ad  imboccare 
nel  mar  Tofcano  per  il  littorale  di  Caftellamare  del  Golfo  .  Stima  il  Pa* 
4re  Mafia  (Jf)  edere  quello  fiume  uno  de*  bracci  dell'antico  fiume  Scarnane 
éray  ammefifo  dagli  antichi  Scrittori  in  queft' Ifola  di  Sicilia  preifola^ 
Città  di  Segeda  ;  nome  impofioli  da'Trojani ,  edificatori  di  quella  Città  ^ 
in  memoria  del  fiuqae  Scamandro ,  che  bagnava  il  Contado  di  Troja  loro 
Patria  .  jQue^  Feudo  apparteneva  anticamente  alla  Famiglia  Luna  de'  C 
d  L  Caltabellotta ,  e  avendo  fucceduto  in  eflb  il  C.  G^:  Vincenzo  Luna ,  I* 
alienò  quefU  nella  periòai  di  Gioì  Tagiiàvia ,  vendendoglielo  per  il  prez« 
zo  di  fiorini  otto  mila  »  (iccome  leggeQ  per  contratto  celebrato  nell'  anoo 
1506.  Indi  alienoflì  da  tal  Famiglia  allorché  fu  acquidato  dzGir,  Forti 
tutoli  y  comprandolo  per  il  prezzo  di  feudi  s  5*  mila  »  pure  per  contratto 
aditogli  peif  gli  atti  tli  Not.  Cataldo  Cangiamila  di  Meflìna  a  26.  No- 
vjeaibre  1^97*  Trovo  poi  che  pervenne  alla  Cafa  Rubino  »  prendendone^ 
Lucrezia  Rubino  la. inyeftitura  a  dì  8 1.  Luglio  1632.  Appare  finalmente 
efièrfr  (lato  venduto  a  Gin  Stefano  Oneto  D.  di  Sperlinga ,  dal  quale  fu 
eretto  in  Principato . 

Il  (èrvigio  militare  dovuto  dal  P.  fuo  Signore  ,  eh*  è  infieme  D.  di 
Sperliòga  fi  nòta  in  Cavalli  dodici . 

Gio:  Stbfako. Oneto  primo  M.  di  S.  Niccolò ,  e  primo  D.  della^ 
■Terra  di  Sperlinga  »  primo  Principe  ,  titolo  che  gli  venne  concefib  dal 
8cc&o  Rè  Carlo  IL  con  fuo  privilegio  fofcritto  a  dì  6.  Settembre  1682. 
«(ècutor»  a  ao»  Novembre  ta  detto  anno..  Partendofi  qucAi  dalla  Città  di 

Gc- 

(tf)  Meìinvtntte  Baronia  yfua  inveffit,  pre/a  da  Raimondo  Statella  a  dì 
9.  Agofto  1647.,  Jìr  Qajpare  a  8.  Ottobre  1652.,  Vtf  Felice  fua figlia 
a  28.  Maggio  1683..,  ^  Anna  dì  lei  for ella  a  la.  Gennajo  1694.  i  r 
àalF»  cruente  Andrea  Reggio  a  15.  Febbraio  172». 

{h)  Molla  Sic.  in  profpctt»  /.  i.  Fiumi^f  Toitrenti  fig,  jjO. 
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Genova  Tua  Patria ,  piantò  in  Palenno  la  faa  Famiglia ,  arricchendola  noa 
folo  con  molte  Baronie  ,  e  co*  titoli  ottenuti  di  ibpra  ,  ma  ancora  aggiu** 
gnendovi  gli  acquifti  de'nobiliflfimi  Feudi  del  Vaccarizzo,  di  Vefcara  ,  di 
S.  Venera ,  di  Cicera ,  e  Carrubba  .  Fu  fpolb  ad  Olivia  Spadaforà  ed  Oli- 
vera, figlia  crederà  di  Vincenzo  Spadafora ,  e  di  Sufaana  Olivera  ;  e  da_« 
effaebbe 

Domenico  Onero  e  Spadafora  primo  Bifconte  della  Terra ,  e  Stato  di 
Francavilla  ,  come  per  Tua  inveli,  regiltrata  a  d\  4.  Aprile  1680.  ContraP* 
(è  nelle  tavole  nuzjaU  con  Caterina  Vajguftmert .  Cede  al  comun  fato 
fenza  figli ,  così  morto  lui  venne  chiamato  per  teftameataa  fuccedere  ne' 
fuoi  Feudi 

Francefco  Oneto  e  Spadafora  fìio  firatello  ^  la  di.  cui  inveli,  cadde  nel 
dVsj.  Giugno  1698.  Striale  coftui  i  Tuoi  legami  di  (pofo  con  GirolaonL^ 
Valguarnera  e  Corvino ,  fbrella  della  D.  Caterina  mentovata  di  lòprà , 
Morì  giovine ,  onde  1*  anzidetta  Girolama  reftahdo  di  elfo  vedova ,  adot- 
tò tolto  la  tutela  de*  fiioi  figli  minori ,  che  ammini  Arandola  c<m  atttntìflfr^ 
ma  diligenza  guadagnò  a'  medefimi  la  Baronia ,  e  Feudi  di  Ragalmalleoul, 
e  di  Sabuci  con  altri  beni  di  coofiderevole  valore .  Il  primogenito  di  Ojom 
fioro  fii 

Stefano  Oneto  e  Valguarnera ,  come  appare  per  la  invcftit.  che  qoefli 
prefe  a  dì  27.  Settembre  1 710.  Ebbe  egli  1*  onorevoi  carica  di  Capitano 
Giuftiziere  di  Palermo  nell'anno  1734. ,  e  cefiò  di  vivere  in  detta  Città  a 
dì  dg.  Agoflo  1746.  dappoiché  avea  fpolàta  Rolàlia  Morreale  ^  Valgoap* 
aera,  figlia  di  Giuièppe  D.  di  Caftrofìlippo;  lalciaado  fiio  erede  il  figlio  og» 
gi  vivente 

Franee/c»  Oneto  e  Morreale  P.  attuale  di  San  Bartolomeo ,  come  ol^ 
fervati  dalla  fua  inveli,  fpeditagli  ne*  17.  Settembre  1747.  E*  D.  di  Sper* 
Singa  ,  M.  di  S.  Niccolò  Laurateo ,  Bifconte  di  Francavilla ,  Barone  <l.» 
Signore  delle  Baronie  ,  e  Feudi  di  Ragalmaliema  («) ,  di  Vefcara  (io ,  di 

S.Vc- 


«i 


(tf)  Ravalmalìema  Baronia  ^fua  im>ejiit,  prefa  d»  Tommaji  di  BoUgjM  a 
df  i.  Fehkrojo  -1664.  ,  da  Emmanutìe  Lmcbefe  P.di  Campofranto  a^ 
35.  Giugno  lé^S,  ,  e  da  Gir  slama  Oneto  D*  di  ^pcrlii^a  nel  i!)  14. 
Giugno  1712. ,  avendola  quefìa  comprata  col  verbo  regio.  Trovo /Snal^ 
mente  i  che  di  epa  fé  ne  inveii  il  D*  Francefca  vivente  a  ij\Settemkr9 
1747. 

W  y^fi*"!^  Feudo  y  fua  invefiit»  che  ne  prefe  Violante  Ferreri  e  Venti», 
miglia ,  alla  quale  fuccedendo  Francefca  Maria  Gamez  de  Silvera  ,  /xr- 
vejìifiene  que/ia  adì  j.  aprile  163  1.  Trovo  poi  che  fu  venduto  a  do: 
Stefano  Oneto ,  come  ,rikvafi  dalla  invefliiura  che  a  lui  xMgoffi  nel  dì 
s8.  Giugno  1674.  »  inveflendafene  difrefente  il  A  Francefco  Oneto.  e 
Aiorreale  a  17 /Sfttemlfre  17^7* 
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Santa  Venera  (in)  ^  dcL  Vaccarizxo  là) ,  di  Gictca  U) ,  Gatrubbafi^) ,  «j 
.Vacacore  (0  •  PcÙeggiò  il  Gao  maritaggio  con  Stcéaài  Gxtvim  e  Moaca^ 
dajfigUadiGiiolamoF.di^Montevaga.  / 

GRAN  MONTEx 

>  •  ■ 

LUiGi  Spinola  primo  P.  così  dichiarato  per  privilegio  del  Seh&o  Rè 
'  Carlo'II.  fpedito  a  dì  14.  Giugno  168  j.  efecutor.  a  S7.'Lùg|io<di 
detto  anno  *  Solcane  l*incarìco  di  Diputato  di  quello  Kegao ,'  e  4t 
-  Teibdére  generale .  Si.  unì  nel  Tuo  ipofalizio  con  MeIchiorr|«^ 
Mòntaperto  e  fi(kianni  >  figlia  di  Giufeppe  primo  P.  di  Raf&dali  ;  Pòrgen- 
do da  tal  Coppia 

Gi$vanna  Spinola ,  che  rodando  eredera ,  fitccedette  ne*  Fendi  e  beni 
4ella  Famiglia  Spinola  j  difponendoli  in  dote  ad  Antenìo  Vcntimlgjkia  r 
Valg^amera  C*  di  Prades,  e  Cavaliere  di  S.  Gennaio  fuo  (pofis ,  col  quale 
diede  al  mondo. 

Gioì  Lttivi  Ventlmiglia  e  Spinola ,  come  per  la  inveftici^a  che  a  lui 
Parte  Ih  Z  fpe- 

(41)  Santa  Femra  fannia  ^  iinefiend»fi  di  epa  Imara  Colna^t  a  5*  Aprile 
■  1628.,  &t9T  Aiaddakna  a  i^*  Maggia  1629.,  e  talmente,  Tommafi  9 
'  lii  Maigi9  1631.  ftt. acqui^ata  da  Domenica Qneta ,  tQtì  Cfftanda  per 
.  ìe. imeflit,  fpeiÙttgìi  s 4*  Aprile .1680. ^e  a  5* Settembre  1 693. ,  invp>' 
.    fìendofene  eggi  il  vivente  D<,Francefeo  Qneta. e  Morreale,  a  I7»^t^m», 

tre  1747. 

Qf)  VaecarÌ7iza  B aroma ,  fua  inveffi/*  frefa  da  Elfa  lanterna  a  d)  20, 

picemkre  164?.,  da  Gabriele  Speciale  e  Pantamo  a  \^,Afag^o  1673. 

;  Trova  che  la.  mfdefimafé  aggiudicata .  da  Già:  Stefano  Qneto  con  cedola 

fpeditagli  dalla  R.C.  Pretoriana  a  dì  7.  Gennaj»  1678.  »  invejlendofene 

'    «  ? 8.  Genpajo  1 67 8.  »  etti  fegu)  la  ivoeft,  di  Francefio  Qmtto  /i  25,  Giù» 

gne  1698.,  «  del  D*  Prancefco  Qneto  e  Morreale  a  17*  SetternhcLà 

{jty  Cicera  feudo  i  fua  itneB^prefa  da  Gioì  Stefano  Qneto  a  28.  Giugna 
'  1674.  ^amidam  avuto  h  9endixione  da  Giujèppe-^  e  Afaria  Lonza  P* dp 
:    Sà9tfiSttfano.i,Ìt^ifegfd  h  inve/l,  fpedìta  a  Domenico  Qneto  a  ^  Apri* 

le  1680.  ^ed  a  Framefco  a  25,  Giugno  1698. ,  e  finalmente  appare  h 

dtnktjl,  del  D,  Francefco  Qneto  e  Morreale  a  17.  Settembre  1747. 
^dy  Carrubia  Feudo  y  dì.  mi  mveftifiGioi ,  e  Giovtuma  Francica^  e  N<h 

va  a  di  a6.  Ottobre  1674.  >  indi  Domenico  Qneto  come  figlio  di  G/at 
■'  Stefano  a  4.  Aprile  t68pb ,  Francefea  a  25,  Giugno  1698*9  ed  il  A 
-  ,  Francefco  Qneto  e  Morreale  a  17.  Settembre  1747, 
(#)  Vacat&re  Feudo  ^  fua  inveff^pirefa  dal  D,  Framefco  Qnet9  t  Morrea^ 

k  a  17*  Settembre  17^7* 
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ifsdiflì  neldt  6.  Oicembio  i746«  Quefti  é  l'attuale  P,  d{  Gfaa  Mónte^  ^ 
<$ciitUtt<atno  di  Caiacni-  àt\  B^^  N^  S.  con  c^rdqùo ,  Furono  le  fiie  ooa,tk 
fedeggiate  con  Ninfa  V^ntimi^lU  «.Swipik  ,  (gU^di  VJoceavoPitncife 
dìViUadQW», 


P  A  R  D  Oi. 


FBudo  «obile  ]  ch*dì(le  aclla  Ville  di  Deoaone ,  giacendo  in  Ticinan- 
sa  delte  Città  di  Traina ,  e  di  Capizti ,  Appare  4|Qe(lo  coocaOb  la 
prima  volta  ^  ^éirHittWi  di  J'em  9  «  poscia  videiì  accordato  tu» 
GifbiHmmfh  //  C^l/a-i  oocA  coftaodo  da  un  prìviltgio  dd  Riè  Fc« 
derigo  fpedito  in  Meifina  a  dì  ao*  Gennajo  1 3  7S  •»  conferonto  al  medefia» 
dal  Rè  Martino  coa^ltra  rcad  privilegio  lòfirriti»  m  Catania  a  é.  Diceoi* 
t>re  I3^«  Indi  trovo -die  fa  venduto  dall' «oKìdetco  di  Celia  a  Gitgiiétb 
4i  BuÌH  «'dal  qvale  appare  tranuMdaco parimente  con  &cnc  veodistone  a 
Raimondettt  di  S*  Martino  ,  come  rilevali  dal  contratto  celeiMrato  per  gli 
iitti  di  K^av  Lorenzo  Notodi  C^cama  iid)  itf.  Felwrajo  1405.  Onde  il 
Ramondetto  preiè  di  quello  Feudo  la  invelUt,  fpeditagli  in  Catania  «  24, 
'Aprile  »4Qé?>  invcflcBdofene^wdi  HiocotòRammideReAi^églto  adì  sk 
Luglio  1 453 «  »  al  <^le  ftguì  Ramondetto  iòcondo  di  quello  nome^  come 
lo  accenna  la  invellituia-regiftrata  a  dì  la.  Maggio  1466.  ^  collui  Iticce- 
dette  Antonio  invtftito  a  di  tj,  Cvnnajo  1499.  «  dal  quale  Antonio  palsò 
in  Giévannello  avvalorato  pure  dalla  inveék  dia  a  lui  sbrigoflì  a  90.  Sec- 
tembveijos.  Da  quefti  derivò  4iglio  Raimondo,  che  fpofaado  Agata^ 
Paterna  e  RoiTo ,  conobbe  in  figlio  Ottavio  .  Contrafle  coftui  con  Iroara 
•Paterno  Ibrella  del  ^  di  f^addefa ,  ed  oaenne  Vincenzo ,  da  cui  infiemc^ 
<con  Giovanna  Trigona  Tua  ipoln  fòrti  Raimondo  primo  P,  del  Pardo. 

irfèrvigio  militare  dovuto  dal  Principe  lùo-Signcxt  notati  ia  Caval- 
li due. 

RìnmoNiM)  S.  Martino  di  Ramoodetco,  e  ■  Trigona  ,  nono  B.  del 
Pardo  (tf) . 

San  Martino  di  Ramondetto  Pam.  mpito  nobile  del  noftro  Regno ,  in 
cui  fu  tfiapiantata  da  Gaglitimo  Slm  A/min»  della  Hobi^iifima  Famiglia^ 
de*  San  Martini  nella  Catalogna ,  efkaéo  ftato^qaefti  uno  de*  cento  Cava- 
lieri dd  Rè  Pietro  di  Aragona ,  eletti  per  combattere  ntl<AnMÌò  duello  di 
Bordeos  col  Rè  Carladi  Angiò  ^j^} . 

^fl)  Mìnut,  Afem,  del  frkr^fog.  «6i. 

ì/)  hlelfemo/o  duiìloy  che  intimo/Ji  nella  Citiit  di  Sordeat  nelh  Gua/co- 
gnafra  il  Hi  Carlo  di  .^giò ,  e  il  Kè  Pietro  di  Aragona  ,  agdi  di  de- 
tiderfi  in  premio  dei  Tinàtore  il  untraftahdùmìmo  dei  Rt^  di  Si  ce- 
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Primo  Principe  ,  che  octeaae  tal  titolo  dai  -Serino  Rè  Caìrlo  IL  .con:i> 
foo  privilegio  fpeditqgliajo.  Luglio  1684.  cfecucor. a} i.  Ago/lo  nel 
detto  anno  :  ed  unito  a  Franceica  itia  conforte  diede  al  mondo 

Giovami  San  Martino  di  Ramondetto ,  rilevato  dalla  fuaiiiveftitiira 

•  .  regi* 

Ha  storne  fi  bs  dal  fazelh  dee,  ^  /i^.  9;  ci^,  i.^daJ  Bokfiglìo  par,  i. 

Uh.  S.  fig,  S82. ,  dal  Padre  Aprìk  Cran,  lih,frima  cap,  go.  fog,  147. 

e  149. ,  dal  Carufa par,  2. voi,  i,lib,  i,fàg,2%. ,  e  da  tuui  altri  Sturici 

<  di  Sicilia ,  che  caneordemente  ce  ne  rifetifcono  il  fiata  ;  um  de*  loo,  Ca^ 

-  valieri  deftinati  per  la  iattaglia  fu  QugUelmo  San  .Martim  di  Rtmm*. 

detto  i  e  con  e  fio  infieme  tra/celti  furont  Palmiere  Abbate  Cavaliere  di 

prodigio/o  valore  >  Corrado  Lamut ,  Rodolfo  Emanuele  ec,  ;  facendo  del 

primo  di'còfioro  ciò}  dilV Abbate' efprefia  menzione  PAprflT^id'sfCà' 

«-  ^m/òi  e  de* fecondi iCioì  del  £0*1»^,.  ed  Emfinilelei  il  Sùgfit4.\9egli  •hor 

•  nali  di  Aragona  tom,primo  lib,^,  «<^«45*>9S^f  B i* »  ^ il  Omonic^Ab» 

•  ètte  D.  Rocco  Pirri  nelìafua  Sicilia  Sacra^Cbion.  Regvm  fog,  39». toU 
ie  feguenù  parole  ;  Eledis  ex  utraii^iit  parte  35.  Commiìitoaibus  9»qQÒs 

•  Montcner,  &  Surita.i«ceafent  ,.ex  noftris  SicuUsCoBrado  Liocca»ìB^ 
dulpha Mamieli de  Drepaao  &c.    .....  ..;. 

•  ^u^o  Raàelfh^Bmanuele  piéV  iflefSa  dì  cui  il  Padre  Ignazio  ÌHo'- 

tè  della  Compagnia  di  Gesà  fite.P.  infìrafiritto  elogia  nel  feamda.  lììra 

dalla  fiu^  Opera  i  còtf  tratta  dell*  andcJUtìi/U  Kizzini  CiUà  di  Sìdjitt^ 

'  iap,}i,fèg,5a,  r^/ii^À:  La.Faimj^ift.MAn[ntllo<dircendfaie  d«gU  «n- 

'  tichilfiini  figli ,  o  nipoti  del  Rè  Ferdinando  il  Santo  dk Caftiglia  i.pfit' 

•  loffi  itt". Sicilia ,  còme  Della  .vita  dd  Rè  Pietm  1.  di  Sicilia  »ji  Uh  dì 
Aragona ,  ne  fa  fède  il  Sauches  ;  e  quello  accadde  venendo  infutnie  col 

'  Rè  Pietro  GoràldoRodolfo  MÌaueki>.  iti  potè  di  Ferdiiiando ,  il  quafe 

•  'debilitò varie CittàicolU (uà Prolà{»a..  ^àefìa Rodolfo ^eomeSfjSi.i^.ac-' 
'  sennandolo  nella  prima  Parte  dì  quefio  miaSìtilha  lib,i.fig,iiQ,  fbbo 

'^éoncefio  dal  Ri  Giacoma  1,  il  Ca/àle  e  Bar  orna,  del  Burgto  Jlillufio  di 
7?f«^  dal  fiumf  fal/o  ;^ic$na  la  QmòdiSdacca  coli*  obbliga  di  preFfarf,  il 

•j^fSfigia  Wflkape  dè^^dm  Soidatt  ^)tìtme ^er  privilegio,  reale  date  in  Po* 
'^' hrka  a  i^:.Btbbr^a\xt7,  RiOl.GaaceJlaria  anno  x3a5./44*  fu  egli 
"'Onakert  del  Citato  militare :y..Gaffellana  dilla.  CittÀdi  Trapani  %  e 
-'fòatenda peè- if^fa  Marianna  Smipepoli  fir^ gemfare-.di'Antonio  B» 

.dlMemfit^edi,  Raggiati  B,  di  Cnfca/iamHdue.deUi  Militi  l  efiepdo 
-  flato  il  pridb  .Antan  di  Enfèmia-.  Émamtele.  i.  VentÌ9Ù:^a  ^  che  refian^ 

do  etedefà'déir,attzidaìaBarama.i  pafkdutà  oggidì  da^  Principi  di  Qa-  . 
•  ii/iìhetmno.^,  ottenne:  di  efia  il  daminio:iJ^gUandont,  la:  linea,  mafèolina 

di  mia  Famiglia  cbe  deriva  dà-  Raggiri  iipùndìpreiefere.  gli  anficbi 
'miei  Antexepoddeoiex.  ef^faccederein  dnfo  .Vafialkg^^  f'pcr.§uefla 

tengo  notizia  rnanufcritta  nelle  antiche  mie  firitture.,  cke  travandofi  nffil^ 
>  iofan&^^dal  Rè  ^fat^. il. Padre  Andrea  Jfanucli  gidi^Abbatr-P^^ 
farteli*  Z    g.  *.       :,  »     Ijfzì 
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fegiftrata  a'dì.J5,  Maggio  1693.  Fu  alzato  al  polio  di.  Capitano  ,  ài  Pa« 
trizio,  e  Sefiaoort  di  Catania;  OjEilia  quale  Città  ceùò  di  vivere  a  11. 
Novembre  14^9^5.  »  giacendo  ièpolto  neJla  Chielà.  di  Santa  Maria  Mag* 
giore  dei  Padri  Oortoaicaai  (^a)  .  Coogionio  vidcfi  due  wcÀtc  ia  matri- 
moniò .  La  prima  di  lui  moglie  fu  Eutizia  Pateroò  Callello  (^)  •  Sposò 
•air  altr«  voIm  Maria- Alboado ,  «iaR;«Ado  da -quello  ultimo  lèuo 

'  -  ^/«TM^ Saa Martino  di  Ranioodettoed  Afìnoodo.,  come  perlai 
ìaveilitura  che  a  lui  sbrigollr  adì  8«  Geooajo  1697.  Non  lafciò  figli,  oode 
cadde;  la  Tua  fucceflloDe  ridia  di, lui  (brella ,  eh*  ebbe  nume 

■  ,Ang»tìc§  Saa  Martino  di  Ramofidcito  «d  Armondo ,  che  fi  (posò 
eoaN*  ........  SaA Martino  di  Ramondecto  e.  Trigona»  figlio 

•      •       •  .  '    .     ..  V  , .  mi-» 


•  hmtntam  di  S,  Marh  la  NMrt  >  dkéc  e^iì  la^  prima  mofla  aila  cmifa 

fwialc  ii  taU  Baronia^  fiteMSóttc^  di' ifieùo  Sbvrauo  neiU  diverfi  un- 

firéntt  »  tht  con  Im  tbhe ,  calzàtUt  \fiifpitea  di  ordinare ,  cbt  di  fatila 

fi  rinveflifie  il  B*  Mafina  A^anmU  fio  fr fletto  «  indi  la  detta  ejm/afi 

'agitata  mi  1597*  innam^  il  TrikumaU  fitprttaa  dcUa.K^G.  Carte  ^pto' 

votandola  jintonio  Manutli  mio  teru  Avolo  x  ma  di  prgjghlela  madt' 

pma  vidiffi  inatto  arenata  »n  lontans  J^ersnza  di  fùotfi  ripren^ffc^  • 

Offerrà/t  il  proufio  feudale  delBur^a  MUktfi»  t  0  fia  Bargetto^itèe 

«fyle  regiJimo^noiVVfixio  di  Ms^o^Notajo  della  R.  G.  Carte  deiefmno 

'  i4.  hd.  1597*  )  aàitre^  la  decifiem  feudale  ^$be  fu.  proferita.  p*r.la 

'  dest4  Baronia  nell'anno  469$. ,  di  cai  fi  ba  intera  laft^rìa  neUa  Haetol^ 

'•  té  delle  doeifioni  feudali  fitta  dal  Barane  Fikdtlfi  Ar tale. par *.\  »  dtiifi 

tO^fig'  SÌA'  .'    :.i    .    .  •  .  :   :• ..  ;'.    ,       .'■.,.- 

<■       Del  riferito  A^ate  Andre*  ManueU  ii<CananìcaFirri>fa  on^a- 
'  tOtmemori»  ntliafia  Sicilia 5aora<aot. 4. S.Mioolài4e: Areaa^^.i«79* 
Quare Sacpofious Pootifex B,  Andrcam Mamu'éJrS.. AgatVua  ^tMachttm  , 

;  -adcardoin  E^fQhàzttesaOztXfif^^'^^f^-^^'^^^^&A-^^ 
>  riè  Jo/àpiat  Palernignte)  iai^(»eniaflbaififit';liua«c:|>cM[ica|>£aiPÌta; 

ìadritis  ad  Abbatiitn  .Npariiie-  GHierrcitnfom  «ad.  1437.  jevcxit  ;  t^tì 
^  fttivendo. parimente  wfig, ^io^»^tit*4^i*:S;:J^iée  dìeKNoaras  8. An* 

dreas  de  Manudi  ti  Regia  volmiicit^  .dié.«i«;  Aprilìs  I487*^^ir  00- 
'^^bin,&4fc<itaue  viriuii<^,<&(6i^tnar;  «fticacTifire  ia (iiàaiìtàrfs^jcfiijta- 
>  :  tue, o Pfl<>r^-<S.M«iic. VaUis |ofiipliat Pattrgnsàis, & 5, Maris Mag< 
~  datone 'McflaiMB  pari  diplooit  Buntificiom  vir^ìsUnu  <^No«f ì«  Abbas 
'  cbnftiiuinyr^cqaànDi  iù  nocitii  $;Nie(dafrGat«ns.<4SidBnà  Andrea: 
«  Rcx  AlphoòTod  «X  li«eFÌ9.<lie2t.Maji  I4a8>  Antoniuok  Abbacem  San- 

£tflBMa»ì»de6oftlbMrktllafili<ofìimaomraeackavit'&c....  .:It 
(tf)  Jfe^am  deìr/^Giè&anniJeggefipergli  at^  i*  ÌSlou  Pittffo^'Rapi/arda 

di  Catania  adi  S'Gèìèffi^  1695^  .     ;..         v\  ;;,v.  . 

(*>)  C^k^mdtritti*  eeUUati  p^;gli  atti  Ji  Sf0t.^'nrìpèa^Bappaiardirdi 

CàtOftia  a  30.  Qennàjo  idfn*  ^» 
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minore  di  Raimondo,  fiarooe  di  Caqifx^Ilo  Capo  del  Gafàto  (<i) .  Fu  da 
'  éoilei  partorito  il  pi:d<K|t«  -  ,>       •        i        ,  ^.,. 

Raiaojitdjk  ^VK  M^uÀigt)  4t  ^amoiideti;Oi  t  BUq|Qn4et(Q  «<>sgi  attualo 
P,  del  Pardo  ce. 


.7 


(«)  RiJplfM^Jtdo  Capò  di  guefta  F«miglh  Giovaa  Maria  San  Martbodi 
Kamoodetto  ,  eie  wvf  P,  di  Jktontalèo  ^  B.  e  Signore. diiio  SitWf»^- 
Terrà  di  CampoMh  ^é-  di  ^tri  Fetidi  :  gue&i  olire  agli  uneri  che  god<r 
di  tfite4nfifftitù  deW  Ordine  Gerefiitmitamo  ^  Gènùlaonu^diCàmeeiUJdiR 
S.  Ì,'Jfi,  Mumfentc g^eraU  de^fitòi  EJèràtiià  Bciii9i e  fuò  JHw^ 
Htù  Rni»mh  Detona  del  Tribunale  del  R,  Pofrimenia  ^  Hiftttate  M 
fueftà  )fygn»i  e  Trferier*  gmerak  della  SS.Crtfiataec  ^nnefvei^^  fi*. 
dee  fra  i  pia  benemeriti  Per  fonagli  della  Felice  Città  di  Plulr^'^  i«iji> 
PatftayYemii^c^fieb^tflìmdafiataeglsfleUa^P^^  Diputa- 

<  Mtan* delk Strade  édetta^Giah^d^énna .1744,  j^«  alprèfr^e^sèoritpi 
$d  infiememente  Pretore  negli  anni  ij^t»,  i7Sh^^ P^U  tena  w&a» 

<-  rneWatim.  ;i754*  «  ^  À»  Sta  .firìntiào  j  ba  pfeemata  ein  Ànde^fiit  /ita^ 
'^giiamatiij^iitgnétitt^àiftittt  ayuifia  mfifM  JfetnpoU  tnìl\\oam^*^K 

^  meett»  deÙe  ^petipubblklu'i  peitbi  a  lui  fi,  dee' lanterne  ffimda  nmatà 

di  Olmi,  e  di  Pioppi ^  che  fitnnàdàUttenèd'hmgo  tammna  del  ÀMà'i 

M'di  cuir  JSttùtaU'  tdiifini  Jn  'ogni fìàrte  con  nuatfO:  èanehettà  sfinendo  fec-- 

'€are  il^mXina^iuni^Iu^bi  ^erJar  maggior  tornado  allei  Navi '^c^. 

:  ivi  éfipr^Mana  ,v  tendew  «S  ttota  sdegno  di  magmficenza  *.  Fé  ce.  pia-  Hobir) 

'  le  h  Jiipeìrèà'firadaJe'i  Calura  ;  ctò  atriccbèdO:  M 'nuovi  marmi  >  afipiiìti 

''nandeperijfikla  regàtfirad^ éS^Hioatrealei^Abe^psnfi» thn^iriteUÌfief-^ 
fidifignafit^  '<k\èéH^.4Ì4l9^iiitorìe  PaitirmiUm  .  Fett  ìielP  amidi. 
froi^Jò  lo  /leccato  del  Garraffello^  tra/portando  il  fonte  nel  mezzo  con^ 
nuovo  ornumento  a  prò  del  Pubblico .  Trovafi  di  prefente  attuale  Preto* 

'  ^re\  ed  efSendo  vero  amanìè  '3iU  onere  ~it  quèfia  tatrfa^Ta  o^bblìgatiTì 

<t:itiadini\k  ¥ifiiiMcatibf'fiùegM.^fi:^:dimtìiì  éedk  fiàpe.Àc\  iremUofk;. 
facendo  efeguire  oggidì  la  eccelfa  epera  dì  nebilitarfi  la  delizio/a  marina 
di  Porta  Felice^  con  fi^ìf^^tèJcbt^  tH^ewiefit  la^^ki-plùsaut  àaliitmhtc) 
ileiraitàbiettà\i^M/ka<d'\fmlÌ9^\(ài^^t0f9  ée\Giieàr  e:pewbi  frmes-) 
zovafi  in  efia  il  Baloardo  detto  del  Trono  »  tbe  ìansuftiava'  ti  torfi ,  fìte^ 

\:.fié  SM^t^aaaà/!tir'a\\còitvhSme\r^aCe  attiéutb..  daHa  Coxte.i  «crf^ 
dtfpofio  trasferire  nelfite  di  efio  ctfo.rtftdnel'ine/auf^i  Jl  Toìitrà^mài'mo- 
reo  della  mufica^^imalKekdtmJùJkpì  ioti,  aktme Piramidi  dìfidilt-pul^n 

^  htìtì4ldù^^StatM.^^M»P9ttki>i^ìéHa  magmfieke  Fonti^^KedMfilNlQgi^) 
che  per  Ijui  ffa  notato  nella  prima  Parte  di  que^a  mia  SìììUa  a  fliXf\ 


Digitized  by 


Google 


tSx        D£LLA  SICILIA  NOBILE. 

CASTELBIANCOi. 

GIusBPPA  la  Grua  e  Grifàfì  figlia  di  Vincenzo  P.  di  Carini ,  prima 
PrincipeiTa ,  eh'  dabc  tal  titolo  conceflble  dal  Serdóo  Kò  Carlo  li. 
con  fuo  privilegio  (blcritto  a  di  sa.Gennajo  1685*  efècutoriato  a 
9.  Febbrajo  16S6.  Fu  maritata  la  prima  volta  a  Pietro  di  Napoli 
e  Barrefe  D.  di  Bilfaaa  ;  morto  il  quale  pafsò  alle  feconde  nozze  col  Mae* 
ilro  di  Campo  Edoardo  Correa .  Cefle  alcomunlàto  nel  dì  i4,Nòvem* 
.  bre  »700t,  efl«ado(i  tofto  venduto  il  titolo  a  (tf)  ■  ■* 

Vincenzo  di  Giovanni ,  Zappata  ^^d»  Napoli  D.  di  Sapooara  ,'che^. 
ne  prtfe  la  inveftit.  a  dV  i  ì.  Luglio  1 701  •  Era  egli  Cocriero  maggiore  di 
quefto  Regno ,  Configliere  Aulico  di  Stato  deli*  Imperador  Carlo  VI. ,  ed 
•  ancora  eletto  P.  del  S.  R.  Impero  col  trattamento  di  Altezza.  Celàò  di  vi- 
'vcre  nel  fello  giorno  del  mefe  di  Novembre  1 730.  dappoiché  avea  Ipo&ca 
Flavia  Pagano  e  Marquett  j  Dama  infignita  dell*  Ordine  della  Crocie- 
ra (^) ,  figlia  unica  di  Antonino  Filiberto  Pagano  iP.  d'  Ucria  COi  laicUo^ 
do  il  figlio  erede  ,  .  ■. 

Pemenico  di  Giovanni  e  Pagano  ,  che  ammogliatofi  con  K>  •  •  «  •  • 
Agliata ,  figlia  di  GiuCeppe  P.  di  VUlafranca  »  morì  nd  verdft.dì  fiia.ctà 
iènza  figli .  Quindi  fii  di  lui  fucceditrice  ,. 

littori»  di  Giovanni  e  Pagano  fiia  fòrella ,  che  accomptgntndnfi  ta«* 
iC'po^  con  Domenico  Agliata  e  di  Giovanni  P.  di  Viilafìr«ica„aeoaK  iìfi* 
icontra  colla  invellitura  regillrata  aa7%  Febbcaio.  17$^,  fecfc  iloMZioDe 
vitalizia  del  trattamento-di  quello  titolo  a  (</) 

f tetro  Moncada  e  la  Rocca  ,  figlio  del  P.  ài  Calveraio,  che  oggi 
iq>pellafi  il  P.  di  Montecateno ,  così  j}cr  conceifione  fiittaglitlftl  Tribunale 
dal  R.  Patrimonio  ie) ,  prendendone  di  ciò  la  inveftit.  a  dk  Aj.  Ottobre 
1744-  Quelli  è  Regio  Secreto  della  Città  di  Meffioa»  e  fii  deftinato  Vica- 
fio  generale  in  Melazzp.  neU*  anno.  1746. ,  godendo  oggi  la  mercede  ài 
Maeftro  Razionale  con  efiMci»oderTTÌbunale  del  Reai  Patrimonio  (/)  • 
*    -    ■        •   .  .  .  '  ù  :•-      ..  .    j    •■  ••'.•  Pofr' 


ì 


(a)  Fendiztme'M  fti$U  fe^gefiwgli  mi  diNot.BUppo^ìàuui  di  F^ 
•  fernto  »  .,.'..'.., -.x  •  i.;  '.  \       ,  , '•■ 

iy  Steilafit/ut  Compendio  detta  nc^le  Jkfe^.f.$, 

0  CapìL  metrinu  coUbrati  porgli  mi*di  Stftur.jimomtUi  Merlino  Ji 

(d)  Donazione  fatta  al  Moncada  per  gìÌ4ttti  di  Notm.  Ctiidikro  Ttmpr 
■  della  Pagliara  a  2%,  Màggio  ij^*    -j    ••  «-v       .,.  i\vA.. 
CO  Dijpaccio  f^im,fpedito.aJ^'^f,.&tteèikfe.M7^/.^^^ 
(f)  futenU-  ReàkHOMPrfià  a: di  ì y^^ùfQlio  1 7i0\eficMti-»^M/i*  Sftttàtire 
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Pofliede  ia  ifpofa  M^ri^uuift  Natoli  e  R^tR» ,  H^lin  di  Fonalo  Fiiacipe 
dìSpcxUaga^ 

S*   TODARG* 

TErra  Baronale ,  eh'  efide  nella  Valle  di  pequme  «  abitaci  da  291% 
Anime ,  che  tengono  7$,  C«iè  ,  Havvi  Chiefn  In  faU  |P«rrocchin , 
ed  d  oeUn  DiocdK  di  Meflìna, 

Il  fccvi^o  aiiitare.doyata  dal  Princi|>e  foa  Sì j;nore  notali  ii| 
Cavallo  uno, 

Diego  Bmnaccint  e  Trias  de  Merulla  figlio  di  Loreneo  Branacci^ 
ni ,  e  quelli  figlio  di  Piet  Francefco  «  die  pafsò  da  Firenze  nella  Città  di 
S4eflina  («) ,  primo  Pdaeipe ,  quale  titolo  gli  fii  concedo  dal  j(ereni0ìau) 
Rè  Carlo  II.  con  fiio  privilegio  fpedito  a  dì  19*  Gennajo  1627%  efeeucq* 
fiato  a  1 7,  Marxo  di  dtcb>  anso ,  Fa  Maefìra  Rasionaie  Togato  del  Real 
Patrimonio  ;  e  morV  in  Meifina  a  13.  Maggio  1691.  <i&)  ^  ibttercato  oelIiL^ 
Chìelà  del  Carmine .  &a  fiata  di  ini  conibrte  Anna^Rtiba ,  dalla  qaaic 
tvea  acqoiflato 

GiéHtima  BnuMccini  »  «omo  fct  la  invellicara  a  lui  fpediu  a  d\  «91, 
^arxo  i699«  Acquiftò  coftui  la  Baronia ,  e  Terra  di  MiJi  Superiore  per 
la  vendixione  che  gliene  firce  Giovanni  Palenao»pigiiandone  la  iaveftitura 
«  primo  Giugno  1 709«  Ceisò  di  vivere  a  99*  Fdibrajo  1 7{6,  «  fiio  eredt 
lafciando  il  figlio  «  ri 

ptc^tì  Brunaccini ,  che  fé  ne  invt(l\  a  1 7.  Mano  1 7§  7,  Egli  iè  il  Ni> 
vente  Principe  di S.  Todaro  »  B. di  Mili ec,  '..-.' 

r 

SCANTONINO* 

T  Erra  Baronale  còl  mero  «e  mifio  Impero,  e  giaoe  nella  Valle  di 
Masara  «  fbadata  he*  Feudi  ddk  Banonia  di  CimtisM .  Poflle^ 
defi  m  Vaflallaggio  dalla  Famiglia  ^«ppiih ,  eHeodo^aca  acqui* 
(lata  la  prima  volta  da  Diego  foppolo  D«  di  S.  Antonino  per  Ul^» 
vendizione»  che  gliene  fece  Girolama  Ficarra ,  così  codando  dalla  iavedi- 
tura  regiftrata  a  dì  16.  Settembre  1666.  Trovo  ancora  che  il  Padrone  di 
quello  Stato  deve  inveftirfi  infieme  col  detto  Va0allaggto  di  lètte  aratati 
di  Tene, 


(a)  CoroHcììi  Sibk  umv.  U  6.  /  ia79. 

Xjf^  Ttfium.  Jci  F,  IHcfff  tóebrstùpef  gii  sui  M  Notar  PUttùi^  SeUìf' 
fai  di  MeJfM  a  dì  35.  Luglio  1690.  ^ 
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Antohiito  Gì  uaePFx  Joppolo  O*  di  S.  Antooino . 

Joppolo  Famiglia  ben  nobile  in  quefto  Regno ,  ìncominciaca  da  Aa« 
tonio  Joppolo  nel  1406.  U)* 

Primo  P...  titolo  j:onceflbgIi  per  privilegio  del  Ser&o  Rè  Carlo  II. 
Ipedico  a  dì  47.  Aprila.  1.687*  efeciitor.  a  86.  Giugno  disecco  anno .  Fu  il 
primo  D.  di  S.  Blafi ,  Maeftro  Razionale  del  Real  Patrimonio ,  Capitano 
di  Palermo  nel  167 1.  »  e  Pretore  nell'  anno  1691.  Cefsò  di  vivere  in  dettt 
.Città  a  a4..Novembre  1710. ,  ripolàado  le  Tue  ceneri  nella  Chiefa  de*Pa* 
dri  di  S.  Antonino .  Mentre  vilTe  compì  le  Tue  nozze  con  Antonina  Gtaa* 
guercio  ,  GraiTo ,  e  Bologna  >  quale  lo  accrel:^  del  £glio  :    . 

fietrt  Joppolo  e  Gianguercio ,  eh'  ebbe  in  conforte  Agata  Spadaio* 
ra  e  Maflrilli ,  figlia  di  Lodovico  Spadafora ,  e  di  Pellegra  Maftrilli  (^)  » 
fortendo  da  loro  Antonino ,  che  mancando  di  quefta  vita  lènza  lafciar  fi- 
gli di  fé  eredi ,  redo  la  Iùcce01oae  nel  fecondogenito  di  Tua  Famiglia  ;  fii 
quelli  appunto 

Lodnice  Joppolo  e  Spadafora  ,  accennato  dalla  inveftitiirg  che  a  lui 
sbrigoffì  nel  dì  29.  Febbrajo  1716. ,  invedendofi  altresì  delii  Feudi  di 
Gialdineri ,  e  Mandrili  delli  membri  e  pertinenze  di  S.  Angelo  li  Muxia- 
ra .  11  primo  ei  fu ,  che  confèguì  T  onore  di  Grande  di  Spagna  nella  fua^ 
Pamiglia  .  Salì  al  j>o(lo  di  Coronello  di  un  Reggimento  di  Cavalleria  ;  e 
moftrando  Icmpre  valore  non  ordinario  in  tutte  le  funzioni  di  guerra ,  fi' 
nalmente  morì  uccilb  in  battaglia  da'  Mori  vicino  la  Piazza  di  Oraao  neli* 
Africa  nel  mefe  di  Luglio  del.i7g3.  firafi  diggià  ammogliato  eoa  IfabelU 
Peccatore  ,  figlia  del  M.  della  Rofà  ;  che  rimaila  vedova  di  così  illuftrc^ 
conforte  ,  per  difpenza  Poptificia  concedale  ad  iftanza  della  Serma  Elifa- 
betta  Farnefe  Regina  delle  Spagne  ,  paisò  alle  feconde  nozze  con  Dietrp 
Joppolo  e  Spadafqra  Tuo  fratello  cognato  al  prefènte  Gentiluomo  di  Ca- 
mera del  Rè  N.  S.  »  e  '^-enente  generale  negli  Eferciti  del  6Lè  Cattolico  • 
SucceiTe  intaato  nella  Signoria  di  quedi  Stati 

Pietro  Joppolo ,  Spadafora  ,  e  Pefcatore  9  figlio  del  difbnto  Lodovico 
'mentovato  di  (opra ,  come  rilevati  dalia  invellit.  fpeditagii  a  dì  a  i.  Luglio 
17S3*  %li  è  oggi  Tenente  delle  Guardie  Valloni  negli  Eferciti  Spagnuo- 
)i  4  e  fioriice  attualmente  P.  di  S.  Antonino,  D*  di  S.  filafi,  Grande  di  Spa* 
goaec. 


RAM- 

{a)  Antonio  joppolo  vijìe  ammogliato  con  Miuzza  Paterno  nclPan.  i4o6«» 
e  pregiavaji  derivare  da  Artidoro  Joppolò\  W  edijicìi  un  Cajlelk  nel 
Regno  di  Napoli  •  . 

(Ji)  Contratto  matrim^in  Notar  Qiufippe  Furi»  di  Palerma  a  !«•  ^^' 
zo  1690% 
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RAMMACCAx 

TErra  Baronale  col  mero  e  mido  Impero ,  e  giace  nella  Valle  di  Nb. 
to  predo  la  Città  di  Caltagirooe  .Fu  un  tempo  Feudo  di  Riccar- 
do Papanef ,  che  poiché  &in,ribelle  ,  ae  fu  fpogliaco ,  ottenendo- 
ne pofcia  la  inveliitura  Qiwlando  dì  Modica  nel  1 3  88.  {a)*  Quin- 
di pafsò  alla  Famiglia  Gravina  »  Tendone  Aato  il  primo  acquillatore  Giro- 
lamo Gravina  B.  di  PaUgonia  nell*  anno  1490*  Trovo  poi ,  che  da  quefto 
Gravina  fu  alienato ,  vendendolo  a  Sehaftiano Malombra ,  come  fallì  chiaro 
dalla  inveftit.  regiUrata  a  di  1 7.  Luglio  1 506.  y  ma  guari  non  andò ,  ch£^ 
il  medeftmo  di  Scalambro  rellitu)  quefto  Stato  all'  anzidetto  di  Gravina  , 
che  ne  invefti  tofto  Giovanni  fuo  figlio,  facendogli  donazione  per  contrat- 
to negli  atti  di  Notar  Benedetto  Bonfiglio  di  Galtagirone  a  4.Marzo  1517.' 
come  ci  accenna  la  inveftit.  che  quefti  prefe  adi  ag.  Febbrajo  1519.  (JH)  • 
Da  coftui  derivò  Girolamo  primo  M.  di  FrancoK>nte  ,  che  tramandoUo  al 
figlio  B.  di  S.  Michele .  Fu  quefti  padre  di  Ottavio ,  che  fé  ne  inveftV  a  6w 
Ottobre  1 641. 9  dal  quale  nacque  Sancio  primo  P.  di  quefta  Terra  .  Viene 
ella  abitata  da  300.  Anime  in  circa  .  Havvi  una  Parrocchia  ,  e  altresì  dpt 
Chiefe  Ibggette  alla  Diocefi  di  Catania . 

Il  fervigio  militare  che  intimali  ai  P.  di  Rammacca  è  quello  di  Ca« 

valli  tre . 

Sancio  Gravina  Cruyllas  B.  di  Rammacca  primo  Principe  ,  titolo 
che  gli  conceffe  il  Sermo  Rè  Carlo  li.  con  fuo  privilegio  folcritto  a  di  7* 
Ottobre  1688.  elècutor.  a  3.  Dicembre  in  detto  anno .  Fu  fpòfb  a  Rofalia 
Sarzana ,  figlia  di  Gafpare  B.  di  Rancioli ,  e  Marabino  ;  e  da  efta  conobbe 
in  figlio 

Ottavio  Gravina  ,  la  di  cui  inveftit.  fortV  a  ag.  Aprile  1694.  Ebbe^ 
quefti  Tincarico  di  Diputato  del  Regno  ;  compiendo  il  fuo  maritaggio  con 
Anna  Antonia  la  Farina,  e  Mangione  ,  figlia  di  Vincenzo  M.  di  Madonia  , 
e  forti  da  si  chiaro  innefto 

Bernardo  Gravina  e  la  Farina,  come  rapporta  la  inveft.che  quefti  pre^ 
(e  a  di  2 1.  Dicembre  i?^^*  Egli  è  oggidi  il  vivente  P.  di  Rammacca  ,  B. 
di  Rancioli ,  e  Marabino  1*0  »<^i  Rancione  (^  ec.  E'  Gentiluomo  di  Car 
mera  del  Rè  N*  S,  con  cfercizio  . .  Softenne  l' eoorevol  carica  di  Capitano 

l'erte  IL  A  a  di 

(i>)  R.Canc,lik,iiSZ,/,U, 
OT  R.  Cane,  Ub.  7.  Ind,  1 5 1 8./  47 1 . 

(r)  Rancioli ,  t  Marabino  Feudi ,  de'  quali  x'  itfwfiì  Gafpote  Silvio  Sarza- 
na a  lò*  Gennaio  1640.  »  ed  Ottavio  Gravina  e  Sarzana  a  19,  Gennaio 

1671. 
(d^  Rancione  Feudo  i  che  fu  venduto  a  14.  Dicembre  1668.  fua  inveftit. 
prefa  da  Bernardo  Gravina  a  21»  Dicembre  1733. 
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di  Palermo  oel  17} 5.  ^  eflèndo  (tato  innoltre  Lipuiato  di  quello  Regno. 
Sposò  Stefania  di  BoiogM  e  Reggio ,  figlia  di  Giuièppc  M.  della  Sambu- 
ca, progenitori  del  vivoocc  Ottavio  Gravina  e  di  Bologna  ,  che  gode  il  fé* 
lice  pofifelTo  di  Maria  Terefa  Galletti  e  Ck)rvino  fua  fpolà ,  figlia  di  Gio: 
Aledandro  M,  di  Santa  Marina. 

LASCARL  E  TORRETTA^ 

TERESA  Lafcari  ed  Euftachio  prima  PrtncipefTa ,  eh'  ebbe  tal  titolo 
dal  Ser&o  Rè  Carlo  II.  per  Tuo  privilegio  fpedito  a  dì  a.  Febbia* 
jo  1 688.  ciccutor.  a  25.  Marzo  in  detto  anno .  Soltenendo  ella  cai 
dignità  5  pensò  rpogUarfeoe  con  fitme  vendizione  a 

Gifpkmo  Giglio  e  Gioeni ,  come  appare  per  le  tavole  di  Notar  An- 
tonino  Gialla  di  Palermo  adì  di.  Marzo  1695.  Quelli  morì  in  Palemao 
oel  nono  giorno  di  Gennajo  1 706. ,  giacendo  fepolto  nella  Chiefa  de'  PP. 
Conventuali  di  S.  Francefco,  dappoiché  avea  (polàta  Laaria  Filingeri^  da* 
(juali  redo 

Qiufeppe  Giglio  e  Filingcri ,  che  (è  n*  era  invedito  a  dì  7.  Gennajo 
1 707.  Cefiè  quelli  al  ccracmn  fato  privo  di  prole  alcuna  \  perlocchè  fu  1* 
crederà  fucceditrice  ne'  Tuoi  Feudi ,  e  in  quello  Principato 

Caterina  Giglio  e  Filiageri  fua  fòrella ,  diggià  maritata  con  Mario 
Colonna  »  Romano ,  ed  Agliata  D.  di  Reitano  {a) ,  come  prova  ■  la  inve« 
ftitura  che  a  lei  sbrigoflì  a  dì  20.  Settembre  1717.  Diede  quella  al 
mondo 

Antomna  Colonna  e  Giglio ,  così  dalla  Aia  inveft.  prefii  a  dì  1 1.  Lo- 
glio 1744*  Morì  giovine  nel  fior  degli  anni  mentre  fàcea  iòggiorao  nella 
Aia  Terra  di  Reitano  a  aa.Novembre  I750.(^),  elTeodo  (lata  fua  coolbrte 
Anna  Maria  Gravina  e  Gravina ,  figlia  di  Ferdinando  P.  delli  Comitim  | 
quale  gli  partorì 

Mario  Colonna  e  Giglio  i  qggi  attuate  P.  della  Tonata  ,  eCfendoG 
quelli  invanito  adì  15.  ^rile  1752.  E*  D.  di  Reitano  , ^B. del  Bilcocto 
ec.  (0 

La 


(«)  U  V.MmmCoimm^  era  figlia  dì  Ferdinanda  y  e  fueffi^glio  dal  />. 
Antonino  Colonna ,  e  di  Flwùa  Agliata  e  Bellatera ,  come  affare  peH 
oantPwiH  matrimoniak  eokktnta  pernii  atti  di  Notar  Matteo  d^ipfUita 
di  Palermo  a  4.  Novembre  i6j3. ,  provandofi altresì  col  teBamenta  fatta 
dal  D.  Ferdinando  negli  atti  di  Notar  Co/ino  Gandolfa  a  26.  Fekhraìa 
1 702.  puhhlicato  n^med^fmi  atti  adi^  Marza  in  detta  anno. . 

(Ji)  Tejìam,  del  JX,  Antcnina  eolekrato  per  gli  atti  é  Notar  Ignazio  Aneti 
di  Reitano  «  4  7.  Novembre  1 750. 

XO  Bifeatto  Maronia^pndutafipra  ima  Gabella  t^  FaUm»^  invefiendofidi 

•-  efia 
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.  .  La  Famiglia  Colonna  Remano  è  la  medèfiina  che  quella  della  Cuti  di 
Koma ,  fecónda  di  Piiacipi ,  di  Pontefici ,  e  Cardinali ,  cfTendo  (lata  iii«o» 
miactatx  in  Sicilia  da  Federigo  CoIoana  Signore  di  Savoca  ,  è  già  Capì* 
tan  gi^neraladeirimperadoro  Federigo  S ve vo  Rè  di  Sicilia,  %liodi  Gìatm 
dano  M.  di  Zagarolo  ,  e  fratello  di  Ottone  progenitore  de^  Duchi  di  Ta* 
gUacozaay  e  Gran  Goatéftabili  n^l  Regno  di  Napoli ,  ne*  di  eui  Stati  £ 
nqftci  Signori  Colonnefi  .fono  chiamati  a  fuccedere ,  così  per  teftamencd 
fatto  dal  Gran  ConteOabile  Filippo  P.  di  Sonntap ,  pubblicato  in  Roma  a 
di  26i  Marzo  1659.       ..;,,.  .  •  .       .: 

Sx  UOMENIGAx 

■       t  •     •  -  .     > 

GlovAMm  Jòppoló  e  VeacimigUa  B.  diS.  Filippo,  fì-atello  di  Giro^ 
lamo  D.  di  Sinagr»,  primo  P.  di  quello  titolo  ,.conce£rogli?dai 
Sermó  Rè  Carfoil.  eoa  Tuo  privilegio  .ipeditd\adìj>6.  Settem^r 
bre  1685.  e(èciir.  a  gp.  Settembre  i|6&8»  Ebbe  in  mi^lie  CriAi- 
na  Curtelli ,  che  gli  fè  V  acquido  della  vivente  Giro/ama  joppoìQ  San-* 
Martino  di  Ramondetto  D.  della  Fabbrica  ec.  Indi  egli  (bfib  alienò  i*  òt? 
tenuto  PrincipatQ  nella  peribna  di  .  i         '.     f  .^ 

.    AnPonitto  Qiufeppe  Caruiò  {a}  ed  Alio^ena  Barone. di  XiureAÌ  » 
.  Putte lU  ..Aa    a  che 

-  epa  Antonio  Colonna,  a  dì  2.  Af aggio.  .1.637.^  indi  ElasiùC^nnA  n^lV 
anno  1666. , coA M4rioai  i* Luglio  1 7ga.  ^-eH D^^A^onifionciy  in- 

■  ne  1 744.  •  .■■;.  ^  ■■'[:■.  •...•...".'••  ('_ 

^a)  ///*.  Antonina  Qiufippe,Carttfo fit gih fràtetto del  tbiarij^aa.Gìùi^zx,- 

•  tifta  Carufo  B*  di  Xiureni ,  di /ilice  ritordaùia^ ,  LetterMtà.  di  primo . tan" 

-  go  ^  ed  Autore  nobiliffima.  nella,  nojka.  Storia  4i  Sicilie  ;  p^yie^è  racf9(/(  le 
memorie  ijìoricbe  di  ejìa  dal  tempo  de*  fuoi  primieri  akiiateri  Jke  atìg^co* 
renazione  del  ^i  littorio  Amedeo  ,  flmpath  infoXUo  in  Salermo  in  tre 
grojfi  Volumi  :  diede  alla  luce  altresì  la  Èihlietee^  iff erica  de'  manufcrit' 
ti  lafiiàtin  dagli  eutieèi  Autori  pia  illu/lri  Siciliani  dkàfa  in  due  tfimi 
parimente  in  foglie  ^  ed  altre  Opere  finalmeme  pubblicò  «'  letterati  ^rjce- 
-vendo  fempre  da"  me^ fimi  granii ffim  elogj  ;ed.utìiver/ale.{^pravazie9e . 

•  Nen  devo) fui  ammettere  cbe  la  detta  nejlra.  Storia  di.SidliaJi  fia^ 
fcriviiido  prefentemente  fino  ai  fatti  del  no/Irò  tempo  daU!  otuditiffimo 
Letterato  Vincenzo  di  Blafì  e  Gambacorta  na/ka.Conùtt.adko ,  gi^Se^ 

>    natore  di.  Palermo ,  e  Cavaliere  Patrizio  ,  efleUdo  molta  benemerite  di  det' 

-.  ta  Cini -noti  fola  in  riguardo  del fuo  dìftinto.merito ,  ma  bensì  per  ftf Ho 

del  chiaro  fuo  genitore  Scipione  dìMlafi^  che  oltre  Pefiete  fiate. queUt^tà 

velie  Senatore,  degnijfimo  ^fu  eletto  Sindaco  perpetuo  deil«  medefima<Sittà 

con  applaufi»  uni-óerfale  del  Pubblico.  V  anzidetto  Vincenzo  di  Slafiba 

■    datò  alle  fiampewC Opera  filofòfica  della  nobiltà  ed  eccellenza  delle  Donne, 

."   ■     .e  neU\ 
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d»e  (#)  ne  prdè  toAo  la  iovefUc.  a  dì  50.  Novembre  1689.  ^posò  coftui 
aeUe  pròne  fiie  oosw  Vincenza  Manlbne ,  ed  zmmoghoffi  la  fecondiu* 
voka  eoo  Ifatsella  Impelli^eri .  Cefsò  di  vivere  nel  giorno  decimoièfto 
ék  Giugno  1 704,  (>) ,  fuccedendogli  la  fij^lia  fut  primogeoica  natagli  nel 
primo  leito,  Quefia  fu  appunto 

yfMMa  Maria  Cangiò  e  -Manibne ,  eoa  coHaiido  per  la  javefiic.  che  a 
lei  «brigosi  nel  d)  i^.Febdrajo  1737,  Celebrò  fuomuitag^  conG/Y«* 
Amw  l^arm  P*  di  dolo ,  e  M«  della  Picarra  (<)  «  che  per  dirirco  dellL* 
moglie  à  T  atiuale  Principe  di  $,  Domenica  »  B«  di  Xitureoi ,  Signore  di 

Val- 

e  neìVamofcorfi  mi  fece  domo  di  mafita  raccgita  «  $ncb^  data  alla  luce  ^  di 
Canzoni  Siciliane  colle  nrjioni  latine . 

(4^  jtitto  di  vendìzàene fiifulaa  d»  Not.Jjti^i  f^affa  di  Fal0rm$  a  16.  Mq- 

.  vemhte  1689. 

{¥)  Tejìamn  del  P,  Antonino  Carnfò  tonfegnata  a  Notar  Luigi  Vofta  di  Pa- 
lermo ad)  li»  Giugno  i72^,epuiMcato  per  gH  atti  ffejl  nel  giorno  22, 
dd  detto  mefe  • 

(<)  il  D.  di  Sroh  ^  e  ÀI,  della  Fioorra  difiende  per  linea  retta  ma/colina 
da  guel  Corrado  Lansa  primo  concejjionario  dello  Statai  della  Fiearra^  già 

.  Gran  Cat^elliere  di  fu^d  Regno  ,ejf,di  Longi ,  e  ^  Catania ,  di  cai  fi 
sfatta  menzione  nel  capitola  del  Principato  del  Pardo  diquefìa  miaSici* 
Ha  »  por  efitreffato-ogli  nm  de*  400.  Cavalieri  eletti  per  comhmere  noi 
fkmofi  duello  dlSordeos^  the  intèmojjijra  il  Ri  Carlo  £  Angiò ,  e  il  Rè 
'  ^tePto  di  Aragona ,  eomc  rilovafidalf  Abitate  Rocco  Pirri  nella  Criolo- 
gia de* Ri  di  Sicilia fbg,  ^9.  coù  egli:  Ele^is  ex  utraque  parte  35.  Com* 
militonibus,  <}uos  Moncener,  &  Surita  recenfènt  ex  noftris  Siculis  Gon*^ 
rado  Lancea  ,.RodulplK>  Manueli  de  Drepano  &c.  Di  qUeHogran  Per^ 
finaggiofi  ofierta  nel  Duomo  ^  Me  fina  un  antichijfimo  tumido  marmorfo 
fon  trì*  epitofiox 

Lancea  Corraduc  tilulis  ^òbitus ,  ft  armis , 
Et  fua  pofteritas  hcc  monumenta  tenenc . 
innoltrt  il  P^di  Mròhpregiafi godere  la  prerogatioa  d'intitolarfi  primo 
'  Borono  di  tfuefio  KegttodkSicilia  merci  deW-anticbiffima  infeudazàone  go- 

•  ditta  daUa  fita  iofpicua  Fatmglia  i  fual  titolo  non  gli  fu  mai  comraBato 
da  i  Barem  Jhoi pari  ^<ome  ricavo  dallo  ifiritioni ,  che  fiof ergano  né"  ri- 
tratti  ^'Signori  tanziMinifiri  Governatori  della  nol^liffima  Compagnia 
della  Cariilf  dì  S,  Maruiomeo  della  Città  di  Palormo  »  Di  prefinte  le  an- 
tideUe  Baronie  della  Fètarra^  e  di  Brolo  totì  dilfintefia  i  Vafiùllag^  di 
f usilo  Regno  appartengono  alla  Fam,  Abbate ,  avendolo  acfuiftate  i^n»' 
dio  f^ineenso  Abbate  Marcbefi  di  Longarini  fiatello  del  dotto  Giureppe-« 
Abbate  9  e^'è  ^utopia  volte  Senatore  di  Palermo ,  rifplendendo  adorno  di 
fingolari  tedonti ,  e  virtuofiffimo  nello  fifcokà  matematiche .  Vedafi  V elogio 
che  per  detto  CaràOliere  ia/cià  firitto  U  P,  Coprono  nella  dedicatoria  della 
fita  Orografia  univerfale . 
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Valvérdc  ce,  (a)  ;  godendo  in  figlio  fuo  primogenico  Federigo  Laaza  t^ 
Carufo  )  chiamalo  il  P»  di  S«  Domenica  ,  &  di  Xiureai  (^}  • 

L  ARDE  R  I  Ax 

C  Alale  che  crovafi  nel  dtftrctco  della  Città  di  Meifina ,  abitato  da^ 
800.  Aoime  ia  circa .  L*  unica  Parrocchia  che  ivi  fi  Ìooh^'ì  ,  iacea* 
deli  lòtto  il  titoio  di  S.  G io;  Bactifta ,  CkNUieae.aocora  (ètte  Ctùei* 
fc  ,  ed  uà  Eremo  \  lòtto  la  Diocefi  di  Mefliaa  . 

Luigi  Moocadà  figlio  fircondogenito  di  Fraacelco ,  firatello  di  Ce*> 
fare  primo  P,  di  Calverufo ,  fu  il  primo  Principe  di  Larderia ,  eh*  ebbt^ 
tal  titolo  coQcelTogli  dai  Sereniflìmo  Rè  Carlo  IL  eoa  fbo  privilegio  fi> 
fcricco  a  d^  4.  Dicembre  1690.  ed  elècutorÌ4(o  a  25,  Marzo  1695.  Fu  Q)0^ 
io  a  Caterina  Cirino  ;  e  diedero  ambidue<al  mondo 

Franufco  Moncada  e  Cirino ,  come  per  lainveftituxa  che  a  Im  fpe^ 
dilli  a  d)  jo.  Novembre  1 704*  ^u  egli  innalzato  olla  dignità  di  Mae^io 
Razionale  del  Real  Patrimonio ,  ed  eletto  Vicario  generale  nella  Città  di 
Meflìna  oeir  anno  1 7 1 S.  Acquiftò  la  Terra  di  Roccacolomba ,  ed  il  Prinf> 
cipato ,  e  VaCTallaggio  di  Ròlòlini ,  ottenuto  per  dotazione  da£Uoaora-> 
Flatamone  e  Requefens  Aia  conforte  \  figlia  unica  erede  del  P.  di  &o(blinl{ 
dalla  quale  altresì  ricevette  il  vivente 

Letterio  di  Moncada  e  Piotamene  »  che  prradendo  fiia  inveilitura  a^ 
d)  a.  Febbrajo  1743.  og^Ì  è  V  attuale  Principe  d^  Larderia ,  e  di-Rolòltv 
ni  ec.  t  che  ha  fpofata  Rofòlia  Brancìiortc ,  figlio'  crede  <del  C.  di  S*  Aik* 
tonto. 

R  OC  CELL  Aa 

TErra  Baronale  col  mero  e  mi  (lo  Impero,  e  vedefi  nella  Valle  di  De- 
mone ,  poda  in  rivo  ét\  m9X€ .  F^  ella  fiaroniadcUo  Famiglia-i» 
Capretta ,  della  quale  eflèndcme  rinUfta^ecedera  Eii/aèetta^o^vRQ», 
dutolla  a  Martano  Agliata  Tuo  fpofò  figlio  di  Andreotto  lècondo 
B.  di  Villafranca  $  e  diede  al  mondo  Gerardo  padre  cheiii  di  Lodovico  » 
il  quale  procreò  Antonio  genitore  di  Andrea  Agliata ,  come  prova  U  ior 
veOitura  che  quelli  prefe  il  dì  ^9.  Febbrajo  1640.  Non  ondò  guori  che^ 

.  .        ,  .  i       delr» 

'I  li  I  II  — ■!— — — <—IW^— P— — — — »M^W^— <|1i^M^»;«^^^ 

(tf)  Vaherde  è  un  Feudo  n^to  di  molta  grandexxM  efi/ìente  nel  Territorio 
di  Partinico ,  oppella»doJiQìz.TiCz\AsLXZ^fopira  di  mi  fu  coneeffo  il  titoh  di 
Ducato  alle  Famiglie  di  Babbiloniu  >  e  Qarì  »  come  dirò  netjfitondo  libro 
de  i  Duchi . 

(h)  Xìurem  Feudo  e  Baroma  ^fua  invejl%  prefi  de  Federigo  Ltmza  *  Coru^ 
fa  nell'anno  1751» 
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^Sa  Terra  videfi  appartenere  a  Girolamo  Corèeva  i  Renddi  la  dì  cui  ibm- 
melTa  Paola  Bonura  ne. pigliò  laÌQve/l.il  dì  primo  Settembre  1667*  Trovo 
poi  eCTere  (lata  aggiudicata  da  Sor»  Maria  Rizzo  prò  perfona  nomìnanda 
per  gli  atti  delIaR.  C.  Prec^^a  d)  5.  Ottobre  l(^l. ,  avendone  ottenuta.^ 
la  inveftitur^.  a  S.  Ottobty  1694. ,  e  nominato  Signore  di  eflb  Stato  Go' 
fpare  la  Grotta  e  Guuìo  ,  come  prova  la  inveftitura  che  quefli  prefe  a  sS. 
Marzo  1699.  Fu  coltui  coneelfìonario  del  titolo  di  Principe  ,  e  al  ten^^ 
fteflo  ottenne  il  privilegio  di  fabbricarvi  Terra  BaroaaletCoftandogli  tal  gra^ 
zia  il  prezzo  di  onze  900.  »  come  ofifervafi  permettere  del  Real  Patrimooio 
a  iS.  Dicembre  1699.  Quindi  eflb  vi  fabbricò  la  Terra  che  al  prefence^ 
tSAz  .  Fu  quella  finalmente  venduta  ad  jimmìo  Marziani  primo  Princi- 
pe di  Furnari ,  toltone  il  titolo  di  Principe,  che  rimafe  a  quello  di  la  Grot- 
ta ,  cosi  aflìcurandoci  la  iorvedit.  che  ptcCc.Lortnzo  Marziani  P.  vivente^ 
di  Furnari,  ed  attuale  Barone  di  quefto Stato  Cotto  il. dì  g. Settembre  1712. 
Numera  Fuochi  45.,  ed  Anime  1^6.  Vi  fono  due  Chieiè,  e  fra  quelle  la.^ 
Parrocchiale .  E*  Diocefi  di  Cefalù .  11  fuo  Stato  formafi  da'  Fe^di  cbia- 
macì  della  Roccella ,  e  di  CalzuUa . 

Gaspare  la  Grotta  e  Guccio  B.  della  Roccella  primo  Principe ,  tito- 
lo eh*  ebbe  concefTo  dal  Sermo  Rè  Carlo  II.  con  fuo  privilegio  fpedito  sl^ 
dì  13,  Aprile  1696.  efecutoriato  a  3i.  Luglio  1696.  Fu  egli  Cavaliere  di 
Alcantara ,  e  Senatore  di  Palermo  nell*  anno  169Ì).  Ebbe  in  moglie  Antor 
nia  Giardina  e  Lucchefe  ,  figlia  di  Diego  B.  delli  Gibellini  («)  ;  e  privo 
di  prole  mancò  di  vita  in  Palermo  nel  giorno  5.  Settembre  i  j^i.  Le  fue-i 
ceneri  fi  hanno  nella  Chiefa  di  San  Francelco  di  Aflìfi ,  racchiulè  dentro 
uvello  di  marmo  nella  Cappella  della  Famiglia  Ri  varala .  Ordinò  quelli 
nel  fuo  teftamento  rogato  negli  atti  di  Notar  Filippo  Lioati  di  Palermo 
a  9.  Settembre  1728.,  che  i  primogeniti  fuoi  eredi  fuccedendo  nel  fuo 
retaggio  ,  folfero  tenuti  ponaré'il  nome ,  cognome ,  fd  armi  della  Cafa^ 
Grotta  ;  facendo  co»i  (ucoedervi  la  prima  volta 

Ga/pare  Rivàrola  e  Giardina  (ìf)  fuo  nipote ,  perchè  figlio  di  Fraa- 

ce-  • 

^a^  Contr,  matrim.  in  Nat  or  j^ntomo  Callaji  di  Palermo  a  12.  Novembre 

1689. 

'Qhy  AgoUino  ,  e, Pietro  Rivarola  nobili  Genowfi  fratelli^  furono  i  progetti" 

•  i  fori  della  Famiglia  Rivarala  nelfio/lro  Regno  ,  efendo  pajìati  in  Palermo 

■•  •  mi  156Q.  u4goffino  anzidetto  fufpofi  di  Clara  Cella  »  come  appare  pé'l 

faò.tejlamento  la/ciatoci  da  Not, Andrea  di  Blajidi  Palermo  nel  1 59S..a  5. 

"-J^eHraj^s  procreando- jingiolo  ,  //  quale  fu  A,  MRaffwoflo  Senatore  di 

-    Pahtmo  W  1 6 1  o.  ^  1 6 1 3 . ,  r  Protonotajo  di  qutjio  Regno  .  Ebbe  in  me 

glie  Geronima  Converftmo^  come  rikvafi  dalfmXontr^  matrim,  in  Notar 

Vincenzo  falerno  di  Palermo  a.  2i»I.agli.o  159Q. ,  e  da  qae^a  ufcì  all/x^ 

luce  Gio'.  Francefco  B.  di  Rafforofo  ,  che  ammoglio^  con  Caterina  Ali- 

.  mino  ,  come- per  contr»  matrim.  in.Notùr  B'aliafare  Zmp»'rone  di  Fa- 

ler' 
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ceico  (e)  figlio  di  Anna  la  Grotta  e  Guccio  l'uà  Ibrella  (j() .  Quelli  i 
r  actuale  Principe  delia  RoccelJa  detto  Gasare  h  Grotta  fecondo  di 
quetto  nome ,  come  prova  la  Tua  invcflitura  fpeditagli  a  io.  Novem- 
bre 1738.  E'  Barone  di.Raf&rofiTo  (;)*  X^elebrò  fuo  Ipofaliaio  ccn^^ 

Ro- 


Urima  \Z.Dif<mhe  1627*9  rh§iumdofi  ììmtàeJhM  (Uiì  fuo te/ìomtnto 
in  Notar  Automa  Puglìfidi  Palermo  §  a6.  Mart/o  1672.  ^^mfii  eUt  in 
figlio  Stefano ,  dal  quait  derive  Ftantefia  genitore  del  vivente  P,  del^ 
la  Roicella  Gafpare  Rivarela ,  eòe  ton  i  fnaì  predecefibri  vedefi  afcritta 
nel  libro  d'oro  de'Noàili  della  Repubblica  diQenova^  tome  appare  per  une 
fede  originale  della  Repubblica  tranfuntatà  negli  mi  di  NotXktetano  Cop^ 
pala  di  Palermo  a  15*  Marta  175?. 

(tf)  francefeo  Rivurola  Jpotò  I^ucia  Gi ordina  e  Lacche  fé ,  ferita  di  Diega 
Giardinai  e  di  Ra falla  Luccbìfe  B,  delli  Gibellini^  come  per  contratto  ma' 
trim,  rogata  nelle  tavole  di  Notar  Carlo  Ingargta  di  Palerms  «  38.  Otto* 
bre  1 700.  Ifiitttìfuo  erede  Gafpare  fuo  figlio  per  uftamento  in  Not*  Da* 
menico  Sère)  di  Pulermo  nel  dì  9.  Aprile  1733. 

(b)  Anna  la  Grotta  vedova,  di  Marcello  Grimaldi  maritojfi  la  feconda  vol- 
ta a  befano  Rivarola  ed  A  limona  ,  come  per  il  fuo  contratto  matrimonia^ 
le  in  Notar  Paolo  Minali  di  Terranova  <»  1  j.  Novembre  1674.  ^^ 
fio  Stefana  fu  genitore  dì  Francefeo ,  cona  riUvafi  dal  fao  teflamento  re* 
gi  forato  negli  atti  di  Notar  Mario  Caci  di  Terranova  a  4.  Novembre 

1674- 
Qc)  Rojorofio  Baronia ,  che  fu  una  volta  pofiteduta  dalla  Fam,  Rivarola ,  V9* 
nendo  formata  con  dodici  Feudi  dello  Stato  j  e  Contea  del  A/azzarino  ^  /k 
acquijiaia  da  Pietro  Rivarola  nobile  Genove  fé  i  cbe  avendo  ovato  il  pof 
fep»  della  Terra  medefma  del  Mazzarino  fpéditogli  dal  Tribunale  dei 
S.  Vfzio  a  14.  Settembre  1581.  conuutoffifhla  di  ritenere  per  ifuoi  cre^ 
diti  la  Signoria  S  dodici  Feudi  di  detto  Stato ,  erigendola  in  Baronia  in* 
titolata  di  Raf^opo  y  come  fòguè  merci  di  queUa  ironfàzione  cbe  feri fik 
ne*  fuoi  atti  Nplar  Alefiondro  Tafcbetta  di  Palermo  a  ì^.  Luglio  1588. 
^ueffo  Pietre^  facendo  il  fuo  te/lamenta  in  Notar  Giambattiffa  Colà  di 
Caltamfetta  (t  ii, Ottobre  1585*  legò  detti  Feudi  ad  Angiolo  Rivarola 
fuo  nipote i  come  bafi  deUle  ìnve/l^cbe  que/ll  prefi  a  primo  Aprile  1588.» 
^015.  Gennajo  tóio.  ^ueffi  ebbe  in  f glia  Gioì  Francefeo  Rivarola  e 
Converfano^  cbe  fu  il  ftojuccefìore  ^  come  per  la  invejì,  regi/irata  «  23, 
Gennajo  162^.^  da  potere  del  quale  furono  reftituiti  que/li  Feudi  al  Con' 
te  del  Mazzarino  Signor  di  effi^edtn  fuo  dominio  attualmente  fi  trovano , 
ependo  rima/lo  olii  Signori  di  Rivérola  Ufempliee  titolo  di  Barone  ,  e 
come  meglio  fi  ba  neWagguagli  fiorici  di  quella  cau fa  cbe  per  detti  Feudi 
ogitoffii  rapportati  neUe  due  allegazioni  date  alle  Rompe  da  Giufeppe  Fa- 
ra' 
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Roiàna  Vanni  e  Zappino ,  figlia  di  Placido  (a)  de  i  Marchefi  di  Roc« 


cabianca . 


FU  R  N AR  U 


T  Erra  Baronale  col  mero  e  miflo  Impero,  eh*  eli  (le  nella  Vallea 
di  Demone  .  Appellati  Furnari ,  ricevendo  la  Tua  denominazione 
dal  cognome  dell'  aotichiflìma  Famiglia  Furnari ,  che  n*  eU}e  per 
molti  fècoli  la  Signoria  .  Trovo  incanto  che  i  primi  Sign<M:i  di 
quello  Stato  furono  Giovanni ,  e  Stefano  di  Marno ,  cos\  avvifandoci  la-^ 
invellitura  regiArata  a  d^  3 1.  Marzo  i  g75.  Indi  V  oflervo  concefla  dal  Rè 
Federigo  z  Notar  B lofio  di  Furnari  ^ìiziott  diXripi  perlifervigj  prc« 
datili  di  aver  mantenuto  alla  Real  ubbidienza  la  fuddetta  Terra  di  Tripi» 
come  appare  per  il  real  privilegio  dato  nella  Città  di  Caftroreale  a  d\  21, 
Settembre  1 1 75.  Ne  fegul  perciò  la  invellit.  fpedita  a  Blalio  Furnari  Giu' 
niore  nel  dì  14.  Agofto  1414.  Indi  (è  ne  inveftì  Filippo  a  14.  Febbrajo 
14 1 8.  ,  e  polcia  pervenuto  efléndo  in  potere  di  Antonio  Furnari ,  cornea 
BOtafi  nella  invellit.  concefla  a  14.  Dicembre  1479*  »  fuccedette  nell'eredi- 
tario ValTallaggio  Niccolò  Antonio  fuo  figlio ,  che  fé  ne  invellì  a  9.  Ago<> 
(lo  1484. ,  da  cui  ne  feguì  Antonello ,  come  per  la  Tua  invellit.  neJi'  anno 
1513.  Collui  ebbe  in  figlio  Niccolò,  invellito  nel  1549.  clTendo  llaco  que- 
lli genitore  di  Antonello  Furnari  e  Staiti ,  il  quale  fpolàta  Lionora  Solli- 
ma ,  procreò  Francelco ,  ed  Antonio .  SucceUe  quell'ultimo  nella  Baronia, 
e  fìi  padre  di  Ferdinando  di  lui  fuccelTore  nel  1599»,  e  quelli  Ipolàta  Gio- 
vanna Fortunato,  diede  al  mondo  Antonio  primo  D.  di  quello  Stato.  Oggi 
però- il  medefimo  polfiedefi  dalla  nobile  Famiglia  Marziani  ^  avendolo  ac* 
quiilato  Giufeppe  Marziani  fratello  di  Antonio  ,  che  l'ereUe  in  Principa- 
To  unitamente  colla  Baronia  di  Rayneri,il  di  cui  prezzo  fu  di  Icudi  6S500* 
come  rilevati  dalle  tavole  pubbliche  del  contratto  fpedito  nell'  Ufizio  di 
Luogotenente  di  Protonotajo  di  quello  Regno  nell'  anno  1691.  Contide* 
rati  il  fuo  abitato  nel  numero  di  6S8.  Anime,  per  cui  vi  fono  175.  Cafe^. 
Reggono  Io  fpirituale  di  detta  Terra  una  Parrocchia  intefa  fotto  il  titolo 
del  SS.  Crocififlb,  e  fette  Chicle ,  con  un  Convento  di  PP.  Carmelitani , 
compreti  nella  Dioceti  di  Meflìna . 

Il  fervigio  militare  dovuto  dalP.  fuo  Signore  notati  la  Cavalli  tre 
emerso, 

Am- 


raciy  f  da  Bernardo  Rivoroh  Gonovejè  a  favore  del.  Barone  Angiolo  Ri^ 
varolafuo  parente . 
{a) .  Contr»  matrim,  telehratq  per  gli  otti  di  N^tar  Gipvaoni  Vemurìno.  di 
Palermo  a  6.  Fehbrajo  1734« 
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AMTOino  Marziani  B.  di  Furoari,  e  di  Rayoeri  (<») ,  primo  Priacipe^ 
e  con  tal  titolo  ci  &  diftinto  dal  Sermo  Rè  Carlo  II. ,  concedendogliene  il 
privilegio  nel  dì  a  6.  Febbrajo  16^2^  efecutorìato  à  j.Maggio  di  detto  aa* 
no .  Acquiftd  innoltre  Ja  Terra ,  e  Baronia  della  Roccella  i  e  mancò  di  vi? 
ta  a  dì  1 6.  Ottobre  (711.  dappoiché  erafi  legato  in  matrimonio  eoa  Elio- 
nora  Celefia ,  figlia  di  Lorenzo  Regio.Maeftrp  Notajo  perpettx)  del  Se- 
nato Bccellenjiiinmadi  Palermo  i^uale  mandogli  alla  luce  il  prefente 

Lorenzo  Marziani  e  Ceìefìa,  oggi  vivente  P.  di  Fu^nari  (^) ,  rilevato 
dalla  inveftitvra  che  a  lui  fpedilfi  a  dì  3.  Settembre  1 71 3.  E*  B.  e  ^igno^ 
della  Terra,  Stato,  e  Principato  della  Roccella  (0  »  B.  di  Rayneri  ce.  i<0\ 

Parte  Ih  Bb  Ce- 


{a)  Trovo  cb9  la  fem.  Marxiani  oltre  a  fue^  Vapallaggi  ^  che  al  prefemo 
pofede i  godette  la  Baronia^  e  Stato  di  Afottacamaftra  efiflcnte  nell4u» 
Valle  di  Demone ,  avendolo  acquinolo  Antonio  Afarzitmi  Sentore ,  aj^ 
giuditandofilo  con  cedola  .fpedìtaglì  dalla  R.  Corte  Stratieoziale  di  Mefi 

■  /ma  a  d)  14^  Marte  163 3. ,  come  dirò  nel  liitro  3.  dè'Marcbefi  di  qu9^ 

■  fia  mia  Sicilia .  j 
(^)  //  F,  Lorenzo  Marziani  ba  fakMcato  per,  fé  ^e  fuoi  eredi  la  magnijka 

marmorea  Coppella  del  SS*  Croei/ìfioi  cb*efijfte  in  Palermo  dentro  f  au- 

.  gujlo  Tempio  di  S^  Giufeppe  de*  Padri  Teatini  a  corno  deW  epiftola  del 
Cappellone  maggiore ,  fiorgendof  la  mede/ima  efiere  la  pia  diflinta  ftù 
quante  altre ,  cbe  a  tempi  noffn  ornate  fi  fofiero  con  presdofi  marmi  y  e 
pitture  a  fpefe  de' Principi  di  Caftelnuovo ,  e  di  Lampedufa.^  dì.  S*  Qiu^^ 
feppc  »  dt' Mar  che  fi  di  Langarino ,  e  della  Pam»  Lazu^ri .  .  '  . 

(t)  Roccella  Terra  Baronale  nella  Valle  di  Mazara  ,  fitfofiiiduta  dalla 

V  Pam»  Agitata  i  come  rilevofi  nella  inveffit,  fpedita  ad  Ambrea  Agliata 
nel  dì  ^9.  Febbraio  1640.  Indi  fé  ne  invefiì  Paola  BanuraAome  relafié* 
tarla  di  Geronima  Corbera  e  Renda  a  primo  Settembre  1 6é7*  T^two  piti 

-  :  che  fit  aggiudicata  da  Suor  Maria  Rizzo  per/ina  Jimmefia  di  Qajpare  h 
Grotta  e  Guceio  primo  P*  della  Roccella  »  e  Cavaliere  di  Alcantara ,  coel 

r    confando  dia  due  inveff,  regifirate  a  s»  Ottobre  169$.  r  H,  Ottobre  1694. 

^  Pertenne  finalmente  ite  potere  de* Signori  Marziani ,  invefiendtfi  di  efiè  il 
P*  Lofen^o  Marziani  per  la  morte  del  P,  Antonio  fuo  genitore  adii  *Se> 
tembre  171^*  Vegganfi.le  inveftit.cbe  io  notai  nelF antecederne  ctpitolo-dd, 
J'rincipato  della  Roccella, 

(d)  Rayneri  Feudo ,  ;  Baronia  nella  Valle  di  Demoney  epofiedevafi  anficar^ 
mente  dal  Sereniamo  Infante  Giovanni  di  Aragona  /ècondogetilto  di  Sici» 
Ha .  Trovo  cbe  detto  Feudo  fit  acqui/lato,  da  Simone  Denti  pe'l  matrimonio 
cb*  egliffte.cotf.  Giovamta  d*  Abrmio  »,  detta  pure  di  BrueroBaronefia  di 
Rayneri  r%  cm^  efparft  do  un  privilegio  reale  /pedito  in  Meffina  adì  2^ 
Agofto  1340. 9  ritavando  io  tal  notizia  dalla  relazione  gemulfigica  dell$ 
Fom,  Dienti  de' Principi  di  CafìelìazxOifiampata  in  Palermo  da  Qlao  Pai» 
uro  nel  1 703 .  (tfig»  9.  ^10.  , 
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Celebrò  ioo ipofalizio  eoa  GiovaiuM  Perpiguaoo  e  Leofante,  figlia  di 
Fraucefco  P.  di  Buooripofò  ;  godendo  io  figlio  Tuo  primogenito  Antonio 
Marstani  e  Perpignano ,  le  di  cui  foleoai  nozEe  furon  celebrate  eoa  Em« 
flunuella  Valguaroera  e  U  Grua,  figlia  di  Vitale  P.  di  Nifcemi  • 

GR IM ALDK 

QUefto  Titolo  che  prende  U  Tua  diaomiaazioae  dalla  nobiliflìma^ 
Famiglia  Grimaldi ,  fu  appoggiato  ,  aggregandoli  alla  Baronia 
di  Scirumi ,  ch*e(i(le  nella  Valle  di  Noto,  e  nel  Terricorb  del- 
,^  Jà  Città  di  Leotiai  *  Tfovo  che  tal  Baronia  fo  conceffa  la  pri» 
ma  volta  neiranoo  141 6.  a  Damiém  Rtfi ,  ed  avendo  fucceduto  io  c(£l^ 
colla  vefie  di  eredera  Girolama  Roflb  e  Landolina  ,  k  difpofe.  in  dòte  a 
Gmoamt/  GrimaUi  B.  di  S.  Giovanni ,  e  Randello  fiio  rpofo ,  col  quale^ 
diede  al  mondo  il  primo  P.  Carlo  Grimaldi  e. Rodo  ,  che  nella conceiCone 
reale  di  quello  Principato  ottenne  intìeme  la  podeilàdt  f<r:Va(rallaggia 
ed  abitazione  ne*  Feudi  dell'  anzidetta  Baronia ,  come  ancora  di  fabbricare 
tm  Caftcllo  in  quel  Liteorale ,  che  diceft  delli  Scovtitti . 

Caslo  Grimaldi  e  Roflb  B.  di  Scirumi ,  e  de*  Feudi  di  S*  Giovanni 
di  Randello  primo  Principe  per  la  concelfione  che  gli^e  fece  il  Scrmo  Rè 
Garlo  II.  con  fuo  privilegio  (òlcritco  a  dì  4.  Novembre  lópa.'Cftcutoria- 
taa  15.  Aprile  1693.  Fu  egli  Governatore  generale  della  Contea  di  Mo- 
dica ,  ed  eCfeodo  ftace  dettinato  Capitan  d*  Arnù  a  guerra  oeiranno  1 67  a. 
in  tempo  della  guerra  di  Medina,  fece  recluta  a  proprie  fpefe^i  una  Com- 
pagaia  di  Filiti  ad  oggetto  di  difèndere  la  Piazza  di  Siracufà ,  pe*  quaU 
ftrvigj  riportando  la  concelHone  della  dignità  di  Principe  ^  ottenne  1*  aitra 
di  vedite  l*Abttodi  Cavaliere  di  S,  Giacomo.  Ebbe  in  naoglie  AarooML^ 
Clavario ,  die  gli  recò  in  dote  il  Feudo  del  Bofco  j  e  con  eda  non  ebbe  fì« 
]gli ,  morendo  (graziatamente  (òtto  le  rovine  del  tremuoto  fègutto  nell*  an- 
ttd  16$^).  Quindt  reftò  la  fua  fucccdioae  in  potere  di  ' 

Afng9  Grimaldi  e  RoCfo  (ùo  fratello ,  che  fé  ne  inveli)  a  j.  Loglio 
<ié$^3.  a^rmdo  qucAi  akfesì  ereditato  il  Fctido'del  Solco  dopo  la  moric^ 
il«41a  Principefifa  Atitonia  Clavario  anzidetti ,  cotae  legittimo  (òccellbre 
alla  medefima  più  ftretto  in  grado,  fibbe  indollato  l'incarico' di  Procura- 
tore generale  del  Conte  di  Modica  ,  governando  gli  amp]  StìKì  di  detto 
Signore.  ContralTe  nelle  fue  tavole  nuziali  con  A5ne(è  ScakB]ibro,e  Scamr 
inacca ,  Valftca ,  e  Statella ,  ricevendo  da  edà  in  dote  ii  Feudi ,  e  Caftel- 
1o'di'Garr\  ,di  S.  Giorgio ,  di  Poggiorodb ,  edi  Càflelluzzo  ^«hefuraia- 
^  la  pingue  Baronia  di  Serravalle  efidente  predo  la  Città  di  Mineo ,  no- 
•èilitata  Còl  pr-ivilegio  di  creare  gli  Ufiziali  pe*l  fno  governo  ia  forma  lar* 
^ .  Da  quelii  progenitori  fu  dato  al  mondo  ■ .  /  ^  f 

Qmmni  Grimaldi  è  Scalambro ,  come  |)erk  hivcdkùìrA«agi(faraca  a 

-    ••  -.^  ■  "'•'  '  \        d^ 
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d\  ao.  Agoflo  173 1.  che  fu  ammc^liaco  con  Grazia  la  ReAia^  Bellia,  Ca- 
prera y  ed  Arezzo ,  da  cui  ebbe  la  dote  li  Feudi  di  BoQcamelo  ^  di  Piom* 
bo»  e  di  Dislia  efiUenci  nel  Territorio  di  Ragufa;  e  da  eifa  più  figli  ac« 
quiflò  )  fra'  quali  il  primogenico  j^rrigo  che  vive  9  chiamato  il  Barone  di 
Randello  ^  e  Serravalle  •  QueAo  Signore  vedendoft  rimane^  vedovo  dell' 
anzidetta  FrincipefTa  la  Reltia  ,  uniflì.per  la  feconda  .volta  in  maritaggio 
con  Lovifa  Palermo  e  Daniele  i  godendo  attualmente  i  titoli  di  Principe^ 
Grimaldi,  di  E.  di  Scirumi  (a),  di  S.  Giovanni,  e  di  Randello  (^b\  di  Ser-; 
lavallc ,  e  de'  Feudi  iiel  Bofco ,  di  Boncamelo  ,  Piombo ,  e  Delia  • 


Sx    ELIA^ 


MARCAKToino  Joppolo  e  Colnago  B.  di  Scianto ,  figlio  di  Diego 
Joppolo  primo  D.  di  S.  Antonino ,  e  Prefideate  di  giu(li£ia  di 
quefto  K^no, primo  P.cbe  oe  ottenne  la  conceffione  dal-Sermo 
Rè  Carlo  II.  fofcritia  a  dì  aj.Agodo  lép^.efecutor.  a  j.Otto- 
bre  di  detto  anno .  ContralTe  Tuo  Tpofaìizio  con  Antonina  del  Camillo  ;  fi- 
glia di  Baldadare  Maeftro  Razionale  dei  R.  Patrimonio  ;  e  da  efTa  vide  la 
prima  luce  .  ,  •  . 

Bdàafar^  Joppolo  e  del  Caftillo  oggi  attuale  P.  di  S.  Elia  (0 ,  come 
rilevaQ  dalla  inved^che  a  lui  fpediin  a  dì  ap^Marzo  1 73  7.  E'  B.  di  Solan* 
to  ec.  (  di .  Poi&ede  l'attuale  Tua  conforte  Margherita  Giugno  e  Gregni , 
Farti  IL  Bb    a  figlia 

(«)  Scirumi  Feudo  e  Baronia  ^fua  imtfiiu  pre/k  da  Girolama  Rafib  adì  iS, 
Genoa je  167^  ^  dal  F.  Car/o  Grimaldi  a  14,  Fckhrajo  16S7.,  da  Arrigo 
a  i-  ùt^lio  169$.  »  e  dal  F*  Giovanni  a  20»  Agoffo  X7li* 

{h)  S*  Giowmni  e  Randello  Feudi ^fue  imteJHt,  frefe  dal  F,  Carlo  Grimaldi 
tf  1 6.  Gewtojo  1 674.)  dal  F^rrigo  a  }0.  Ottobre  1 69  J .)  dal  F,  Giovane 
ni  a  2G.  Agoflo  1 73 1.,  r  da  Arrigo  fuo  primogenito  a  9.  Giugno  1 750. 

(r)  Solante  Feudo  yO ,Friueipato  ton  Cafieltoy  e  Tonnara ,  e  vede/t  prefio  il 

■ .  Territorio  di  Palermo ,  noUlitato  dalle  rovine  delF  antichi ffima  Città  di 

Solanti^  téme  dijfi  afog»  1 24.  di  quejlo  librò  ^^  in  cui  fi  hanno  le  inveffit,di 

detta  Fannia  coneefie  òlle  Pam,  di  Ca/u/aja ,  di  Spada/ora  j  di  Agliata , 

;  di  Bologna  y.e finalmente  alla  Ca/à  ^oppolot  avendone  pre/òrinvefi,  4^ar' 
eantonio  poppalo  ^l  dì  io.  Gennojo  1682.  E  in  queffo  luogo  devo  avver- 
tire »  che  nel  capitolo  del  Frincipato  di  Solante  aftg,  34.  procelle  per  erro* 

".  re  afientatala  Baronia  di  Solante  nel  Territorio  dtFalermo  ^ giacché  deve 
dire  cbUiiaefiJìepreflo  il  Territorio  di  Fjlermo^  » 

{d)  UP,  di  S,  Elia  peffiede  la  Tonnara  di  S.  Elia  vicino  all'altra  eh'  efiflt^ 
ne' mari  della  fua  Baronia  di  Solante  ^/corgendofiìn  detto  littorale  la  Tor* 
re  del  Lanciatore.,  e  con  altro  nome  di  S.  Elia ,  fabbricata  prefia  il  Udo , 
•      .     .  tir* 
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figlia  ai  Giovanili  B.deJli  Favari;  godendo  di  prdèute  unica  figlia  per  no* 
flfic  AwtMing ,  cbe  vedeiì  desinata  fpofa  al  Ci  GtìÙtìSMO  Filiugeri  e  Lan* 
doiiaa  >  %Uo  di  Pietro  P.  di  S.  Flavia . 

Sx  LORENZO;. 

GIo:  ToMMAX)  Oneto  fu  il  primo  Principe  di  queAo  titolo,  concef' 
ibgU  dal  Sereàiffimo  Rè  Carlo  11.  con  Tuo  privilegio  fpedito  a  é\ 
14.  Ottobre  1697.  elècut.  a  17.  Novembre  di  detto  anno.  Lego0ì 
in  maritaggio  con  Eli<Miora^BecMdelli  di  Bologna  e  Torre  ,  %lia 
del  P.  di  Sabuci  ;  da  ^a  C9no&en4()»  ^ 

Gio:  Battijìa  Oneto ,  Beccadelli  di  Bologna,  cos\  coftando  dalla.^ 
ioveftitura  cbe  quelli  prcfe  a  dì  5.  Aprile  1 736.  Egli  è  il  vivente  Principe 
di  San  Lorenzo  ,  B.  del  Feudo  di  Cipolla  ce.  B'  lUto  Oiputato  di  quello 
^egao,e  Capitano  GiuAixiere  della  Città  di  Palermo  nell'anno  1746.  At- 
tualmente è  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  S.  K.  M.  il  R»è  N<r  S.  Vive  unito 
ift  ifpofb  con  Lioaoca  Ro5b  e  Moncada ,  figlia  di  Giovanni  Ruffo  e  Go^ 
tib(H  e  di  Anna  Moncada  ;  godendo  ìa  figlio  i^ioa  {Hrinogemioril  P.  TommOf 
fo  Oneto  e  Ruffo . 

LE  R  C  AR  Ai. 

TErra  BaKMMlc  col  mero  e  miftolnpcfo,  e  gi«c«  nella  Valle  di 
Mazara,  divtfandofi  col  nome  ài  Leitara  dcUi  Frtddi^  per  ditlia" 
guerfi  da  quella  Città ,  che  fi  trova  col  nomedeflb  nella  Valle  di 
Demone.  Fu  un  tempo  Baronia  della  Fam.  [^ent miglia ,  pofcia^ 
per  matrimonio  8*  incardinò  alla  S^ammaua ,  ficcome  di  tal  Famiglia  fé  ne 
invellì  Blalco  Barone  del  Murgo  ,  iodi  Matteo  a  di  5.  Novembre  1 640.  , 
e  finalmente  Giufcppe  Blalco  primo  P.  dt  detto  Staro  a  3. Novembre  1.6&8. 
Viene  dia  abitata  da  1536.  Anime  ,  per  coi  vi  iboo  483.  Calè  :  coltivata 
vcggiBndofi  nello  (piriiwdcdsièi  Ckèefe  coa^mfa  ia  efie  k  Madricè^  (bg- 
gette  alla  Diocefi  di  Paleriao» 

Gì  usa  VP  s  BLiAsco  Scapimaeca  e  Gravina  («>  B.  di  Lercant  fu  U  pri- 
oao  P*  di  efib  per  la  conccflìone»che  gliene  fece  il  ScrÀo  Rè  Fililo  V.  con 


tirca  undici  Ofelia  difetfis  déFakrw,  Pfifédcv^fital  TorU  dea  Barme 
«  di  SbloHtfi  f  ma  qttcffi  p9i  ne  rinunziò  alla  Città  di  £ahrmoil  demime  tm 
-  ratblìgo  di  manuwnid^inprfcfpKfik  guord'u  *  Vtdafiil  F*  ^af»  nella 
.  fua  Sicilia  inf*9fp€tu  Citikye.  Ttrre  ifjìcni/ìtg^^i^^   .  . . 
(ay  Minuta  Àiemer»  del  Gran  Priorato  di  Aiejinaf.  333* 
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fuo  privilegio  accordatone!  dì  9.  Novembre  170».  cfccut.  a  ap.  Settem- 
bre 1 709.  Moti  egli  z.  sóUSeiMMJo  vjiò,  rtpofa^do  le  fue  offa  nella  Chic- 
fa  de  PP.  Ca^ptfccin^  di  Pjrtermo .Spotò  toeoirà  viffe  Caterina  Francie^*, 
la  quale  per  dooaiione  del  marito  fii  Teredera  di  quedo  titolo»  come  ci 
dcceìuia  la  invc Altura ,.  cbe  a  lei  fpediffi  t  d)  25,  Ottobre  1717.  paAktMb 
foltantoloStatO'allafoxelU  .  ^       \ 

RvffatlU  Scammacca  e  Gf avina  gii  vedo?»  di  Fraacelco  Vincearo 
Baglio  M.  della  Bifara ,  che  rivendicando  la  dignitidel  Principato  da  pò- 
tcre  deU^aaztcl6tla  di  Fraodca ,  die  gli^acfi^  h  rioaazia  (òtto  U  i^ 
Maggio  i  736.  lalciò  Tua  fucceffione  t  ; 

M&m  Bogliot  e  Scaomiacca  foo  figlio»  CM&e  appai»  per  hi  tnveftitu- 
ta  fegiftrata  a  d)  18.  Nofvnibrt  17^9.  Ftt  cottili  il  prisoo  D.  e  primo  P.  di 
Cafafmonaco .  Vide  l'ultimo  giorno  a  érSectembi*  1744,  dappoiché  vifle 

ai!mk)gl  Àuo  con^  Maria  Aoiis  Phiauioae  e  Mayiitf ,  figlia  di  Fraocei^ 
mo  P*  di  Rofoliai  j  dalla  quale  avca.  oittfooto  fi  prefeattf 

Bmramfflt  fnmcf/i^  Baglio  t,  Minaftia  »  e  Platamone  oggi  aituato» 
Principe  di  Lercara,  così  codando  dalla  inveftit.  ch*egli  prelè  a  dì  jb.Set- 
tembre  1745-  E'  P-  atarctì  4i  qa(àl|i#oapo ,  M.  della 'Brfàra,  B.  del  Mur- 
go  (a)  ,  della  fiaf aroCta  ^> ,  M  Friddiidò  0»  e  Fri^diceUi  iJ)  ec.  Pof- 
fiede  oggi  felicemente  Stefania  Gifulfo  e  Luccheiè  in  ifpofa,  figlia  di  Giù- 
|0^  Saverio  D«datt*Oflaila.  /  f 

.      ■■  .       ■  ■ :  Ci 
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S.MAR- 

(^  AfuygO'J^ìiìUj  i  Soffitti  #»/  caficàf0  ieWàrntn*^  tFfmh  ìtWArkhH 
10^  che  dtrhando  da' Feudi  y  the  pejkdeva  h  Fam/Sctmmae^Oi  t*  inveii 

*  dt  efir  Mtrh-Aigìir mia  9\»Ott9krc  t7t^      ' 

(ìf)  Fmxtrùm  0mr§ni» t  H^tò  deìUt  fmOfi ptffiéèefi ia^ Siffml  l«teHondi\> 
godendofifìimJHi,  ddPatfà  metà  da  Mario  BuiU»  Af.  deila  Bìfora  y 
the  PotUBne  é»%,  Feléraj»  16^6.  ^9  dai  F»  vivmt  Bmmamtek,  pren» 
dcndola  a  IO.  SettmhteM^i, 

(t)  FridUdda  Fìntda  néhih  ^  Jtm  iimftì  Raffitelh  Stammiteta  è  d)  %, 
Luglio  1730.»  t  pofeia  Mario  BugUo  fmfigUo  adì  iS.  Novembre^ 
17J9-  -  .  >      > 

(d)  Friddìcelìi  Feudo  ,  dì  cui  imejltndofi  Araomna  Bufi  0  LandoHna  a 
d)  7.  Fthbr^  16S».  trèw^che  fu  Muefiè  a  cenfi  a  Mario  Baglio^  che. 
fte pre/è  ia  inveft,  a  IO* Novemhre  17 li» 
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>9S        D£LL A  SICILIA  NOBILE. 

Sx  MARGHERITA  X 

GTovAHMi  Palermo  ed  Arezzo  B..di  S.  Stefano  Iofèrk>re,  di  S.Mar- 
gherita  ,  e  di  Calati  ià) ,  primo  Principe  eh*  ebbe  tal  titolo  dal 
Ser&o  Rè  Filippo  V.  con  Tuo  privilegio  fpeditogli  a  dì  9.  No- 
vembre 1708.  elecutor.  a  1 1. Ottobre  j  709.  Sposò  Lavinia  Staici 
e  Spadafora ,  figlia  di  Alcilandro  Staiti ,  e  d'Ifàbella  Spadafora  eSaoTeve- 
fino  (^)  ;  (brtendo  da  loro 

frdnttfco  Palermo  e  Staiti ,  come  fi  dinota  per  la  inveftitura  ch«L^ 
quefti  prelè  a  dì  io.  Dicembri  1715*  Finì  di  vivere  (ènza  figli ,  per  lo  che 
dilpoiè  la  fila  fiiccelfione  in  perlbna  di 

Ttmmofi  Palermo  e  Staiti  fiio  firatello ,  oggi  attuile  Principe  di  Saa- 
ta  Margherita  ec.  Che  celebrò  le  fiie  nozze  con  Flavia  di  Gregorio  e  Sta* 
ffka  9  fi^ia  di  Tommaib  di  Gregorio ,  e  di  Caterina  Stagno  e  Corvaja  (c) . 

BELLAPRIMA>: 

BAronia  formata  con  quattro  Feudi  nobili  »chb  chiamanfi  di  Bofcial- 
ca ,  di  Santa  Maria ,  di  Santa  Venera ,  e  di  S.  Niccolò ,  nobirtuti 
da  ampio  mero  e  mifto  Impero ,  e  Ibggetti  al  (èrvigio  militare  di 
due  Cavalli .  Trovanti  eflì  nella  Valle  di  Noto ,  confinando  col 
Territorio  delle  Città  di  Vizzini ,  di  Mineo ,  di  Militello,  di  Scorditi  » 
e  di  Palagonìa,  e  con  altri  Feudi ,  che  tengono  i  Signori  Interlaodi .  Bvvi 
Bel  Feudo  di  Bufcialca  un  picciolo  Cafale  di  trenta  Fuochi ,  che  fi  credei 
cflére  ftato  antica  Colonia  di  Greci ,  e  di  Saraceni ,  come  ci  firn  fède  noa 
poche  monete ,  ed  alcuni  cadaveri  gigantefchi  »  che  continuamente  coli* 
arar  della  terra  vi  fcuoprono  1  Contadini . 

Giacomo  Interlandi ,  Barbara,  Rao  ,  e  Rizzo  B.  di  Favarotta  fii  il 

primo  Principe  di  quef^  titolo  »  che  gli  concefle  il  Ser&o  Rè  Filippo  V. 

con 


(tf)  Lo  /vr«r.  Palermo  e  fendo  molifh  no^lc  neilM  Mujira  ^Smttorìa  diMef- 
fitta  i  fof edevo  in  Vapdhigio  i  Cafoli  videi  olla  detto  Qi(tà  chiamati 
di  S,  Sfe/ono ,  di  St  margherita ,  <  di  Qalati  »  fofra  de' quali  aggi  ritiene 
ella  fil amente  il  ti  toh  di  Principato  ^  e  moke  rendite  y  che  le  deve  la  R. 
Corte  yp^r  aver/eie  gitejìo  di  nuovo  aggregate  non  i  grò»  tempo  al  Reaf 

.  Demanio, 

(^)  Controtto  matrim,  ceìehreto  per  gli  atti  di  Notar  Giacomo  di  Stefano 
di  Meffina  a  primo  Luglio  \(ìf)\, 

(0  Capit,  matrtm,  pubblicati  per  gli,  atti  di  Notar  J^iberto  d^  Siheffro  di 
Afejlna 0  20,0ttobre  ijii. 
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PARTI  ILliBRO  li  199 

eoa  Tuo  privilegio  ibfcricco  a  d\  7.  Marzo  17  io<  efecutoriaco  a  29. Dicem- 
bre in  detto  anna.  Acquiftò  in^olue  i  F«udi  di  3u(gi^Ica  «^  di  Gannito , 
godendo  ae'mgilerupi  Kgpuridizione  del  loero  e'mjftg  |aipeil) ,  foggetii  al 
fervigio  militare  di  due  Cavalli  •  Celebrò  Aio  fpofalisio  con  Margherita 
Renda  e  RoiCa ,  figlia  di  Vlaecoto  Reòda  a  e  di  Fr«ii|»rca  RofiE»  ;  d^lla^ 
quale  ebbe  origiae  nel  («o  nafcimeaco 

Pompio  Interlaodi  e  RoCEb ,  che  merci  di  mia  donazione,  ottenuti^ 
dal  teftè  mcatov-aco  P.Giacbmo  Tuo  geaicore*  ce^nu  per  gli  atti  di  No* 
tar  Antonio  Jancuzzo  di  Militcllo  Val  di  Noto  nel  dì  36.  Agpllo  I7094 
pigliò  di  queOo  titolo  lainvélUt.  t dì  8,  Giugno  \iiU  £gll  è  il  vivente 
P.  di  Bellaprtma  ^  B*  di  Faivarotta ,  GaulAio  (#)  «  Sinciafi,  ia  Guglia,  BU'* 
fcialca  (^),e  Renda.  E'  (lato  più  volte  Capitano  di  giuftizia  della  Città  di 
Galtagirone,coBìe  altresì  Patrisio  di  eilà»  e  Staab9«&  Compì  kibe  sozze 
eoo  Giulèppa  Gravina  «  Gravtaaj;  gadcodo  infigUo  fuo  prinK^nito  N/Ìm 
tolò  Intérlandi  •  Gravina»  che  fpoià  Aotooia  Va&Uo  e  Caftelletci  di  Mo* 
dica  de*B.  di  San  fiartoloAKo. 

r 

GIARDINELLIx 

•    ..  '   -  -.   .•-.-'•••  ^ 

VInìpvzó  Scarrabbt  e  Trigona  E.  di  Sci^i»lÌe  di  Bònifla  »  primo 
Principe  »  che  ottenne  la  Tua  conceflìone  dal  Serenillìmo  Rè  Fi* 
ItppD  V.  (peditagli  %  dì  7*  Marzoi^io.  <ftoutoctaca  a.3^.  Fp(|r« 
brajo  1 7 1  !•  Sposò  Maria  Anna  di  j^ureaio^figli» di  Corrila  %* 
di  S.  Lorenzo ,  colla  quale  diede  ài  tnondó      "/t^  o         :    .   >    i    .^ 
'    AV/m  J/ona  Scarrabba  e  di  Lorenxo  l^ncipdittoalc  ddliGiardi- 
9dli  ec.  (r)»  come  per  la  inveftiturA  ^h*  dTo  prcièàxh£4.  Sencn^cr  t^JOb 
Si^  unito  in  i^olb  eoo  Anna  Maria  Cald&ta  e  Càldfeibccca*       ^  ■       j 


if-   i. 

t*T^*   »     • 

.'     ì 

.  >  "  .  * 

.   :     '    • 

l 

•  ••  '     ' 

j         K 

'   ^ 

GRA- 


(0}  Invejììt»  della  Fmarotta -t  e  Catalfaroy  trovaji  conceffa  a  Phtr  9  Ange- 
lo Intérlandi  nel  dì  ij^Afan»  16$  i.ya  Pompeo  a  io.  Settembre  1641., 
a  Pietro  0  go.  Luglio  1 6 S } . 

{¥)  Jnv,  di  Bufiiahaprefa  dal  P»  Giacomo  a  3.  luglio  1709.  »  e  da  Pompeo 

(a%*Giugno  17 11. 
l^V     /qJ**^^^  ^ÌA^l^  Jl   £^2mA2A^ÉM  /ié  émmm^/Tm    ^^ma-^^o.  1?^^J^  nutrii     n/iga^aÉa 
'Wj*"'g^^W¥mWW'WTWWWW'WW  K^W^iWW^WWw  Jm  wwf9wwjm0   fWWrW^nr  ^^WWw  f  iSiwBhV    \iJlwr9fWWw 

.  deUi  GèardèMlti ,  thefitriifi  noi  territorio  dellt'OiUà  di  GitFgeMi ,  «A- 
largando  ifuoitonfim  conti  Feudo  delU  Gihellini  »  e  collo  Tir  re  di  Afillo 

;■  Jitulta^déttedi^lJndolin9'iaiot^Sderé/fla/ifdgrmidea3^^  ìp 

circa^^tenrà'^OilianufiuritdiftuftùÉtgna,  .  "o . 
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2oe  DELIA  SICILIA  NOBILE. 

GRANATELLK 

FRANCO Maccagaone  e  Pia^ia  primo P.  che  ebbe  tal  titolo coih 
ceffo  dal  Serenilfimo  Rè  Filippo  V.  eoa  fno  pririlegio  iòlcritto  «  dk 
7.  Marzo  1710.  elècutòriato  a  ja  Luglio  171  a.  Sicoogioafe  io-^ 
matrimonio  eoa  Amia  Regna ,  Serra,  ed  Aldexint  »  oflìa  Laodicioa 
della  Città  di  Mariàl'a ,  conofceado  da  eflà 

Carlo  MaccagQone  e  Regna ,  come  per  la  inveft.  che  quelli  pielè  %^ 
dì  39.  Marzo  1 716.  Mancò  di  vita  privo  di  figli  :  laondt  fucccile  ne*  fìioi 
Feudi 

SaUépart  Maco^none  e  Regna  Tuo  fintello ,  la  dì  cui  inve(tininù« 

cadde  aeldì  15.  Giugno  173 1.  Entrò  quelli  nelulamo  lì»  nuziale  eoa 

Anna  Ciagales  figlia  di  Rolàrio  ;  nalèendo  da  tal  conlòrzio  .   . 

Il  P.  vivente  Franco  Maria  Qitùmo  Maccagnone  eCiogales^.invefti* 

|o  nel  dì  g  I.  Agolto  i7S7*  E*  parimente  Barone  del  Feudo  del  Piano  di 

S, Carlo (tf).  \  T  .     . 

•      •     -  \ 

TORRE  DI  GOTOa 

NICCOLÒ  Palmerino  primo  Prìncipe  perla  conccflioue  avutane  dal 
Serenilfimo  Rè  Filippo  V.  con  fiio  privilegio  Ipeditogli  a  dì  7. 
Marzo  1710.  eiècutoriato  a  s6.Gennajo  1715*  Conchiufe  la  pù*^ 

ma  volta  il  fiio  maritaggio  con  N. Giunta  »  taatt%^ 

la  quale  (potò  Sufànna  Tomamira  ed  Algaria ,  figlia  crederà  di  Gio:  Vinr 
cenzo  Tomamira  B.>di  Giaconia  »e  di  Girolania  Algaria .  Gelso  di  vivere 
mentre  fìicea  dimora  nella  Città  di  Alcamo  nel  dì  6.  Febbràjo  1753.  Noa 
hanno  i  fuoi  figli  fin  oggi  pigliato  la  inveftitura  di  quello  titolo»  Sono  elG 
B.  altresì  di  Giacoma  (^). 


S^A*- 


(tf)  hntfi»  itila  Fiaua  di  SXlarlo fu  frefi  dal  f,  Cark  Mactagnoac  adìi^ 
.    Ottokrt  i7ai. 

Qr)  la  Maronia  di  Giacoma  fa  infeudata  in  %fgor  di  realpriviUfgio  alla  Ca^ 
fa  Tarnamira  ^fpedendofiin  Faletmo  nel  m^di  Ftiinraja  1Ó34. .      . 
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PAitTJE  ir.  tra  ILO  j.:      »ot 
^PADAFORAa 

TEtùk  Baròdale  nella  Valle  di  Demone ,  e  giace  nella?pfamft  di  Me?^ 
lazzo.  Fu  queftf  fabbricata  .dal  P.  Quttitnfz  Spadaf§ra  t  J^t^ 
ne* Tuoi  Feudi  ^  e  Baronia  di  San  Pietro  li  Carriaggi ,  aVendcuMJ 
avuto  quefti  la  facoltà  di  popolarla  per  privil^io  reale:  ipèditogli 
a  dì  la.  Marzo  17^7.  ^^o  di  Spadafora  innoltre  pe*l  governo  di  tal  Vai< 
iàliaggio  ottènne  la  coiicelfione  del  mero  e  mifto  Impero  per  privilegio 
reale  fofcritio  a  1 3.  Marzo  1 745*  efecutoriato  in  Regno  a  so.-  (^ovonbrct 
di  detto  anno.  ConfideraQ  il  Tuo  abiuto  da  Anime  134.  incirca,  rego^ 
kndofi  da  una  fola  Parrocchia,  che  intende^  (òtto  titolo  di  S..Pietro,  log-: 
getta  alla  Diocefi  di  Melfiaa .  , 

Muzio  Spadafora  e  Spadafora  M;  di  Policaftrello ,  e  fratello  di  Do-^ 
menico  P.  di  Maletto ,  e  di  Venetico  primo  Principe ,  e  tonltal  titolo  eC 
fu  diftinto  dal  Sereniffiaio  Rà  Filippo  V«  con  fuo  real  privile^tQ  conce0b^ 
gli  a  dì  7.  Marzo  1710.  efecutoriato  a  4.  Maggio  1713*  Celebraronfi  le 
fue  nozze  condona  Ruffo  e  Goto,  figlia  di  Antonio  P.  della  Sc^etta  iji)  i 
e  fu  di  loco  geitapglìo  ' .   y  i  ;         .  v    • 

Gtttticrrtz  Spadafora  e  Ruffo  ^  come  rifcontrafi  colla  inveftitura  che 
«  hn  fpedìffi  nel  dì  5-  Novembre  1716.  Fu  coftui  Gentilubmo  di'{^am(nfa 
del  Rè  N.  S. ,  deftinata  Vicario  generale  nel  I74g.  alla  TefKa>defisè  Nò- 
vara  in  occaiìone  del  contagio  di  Mefltna .  Videfi  lafciar  il  mdiìflo.oel  Seù 
tembre  del  1 748.  Due  volte  ammogliòffi .  Per  la  prima  voka  Iposò  Giù- 
ieppa  Spadafora  e  Gaetani ,  figKa  di  Muzio  P.  di  Malctto  (i*> ,  p  nella  fé* 
iconda  conchìufè  la  nuzial  fella  con  Giovanna  Branciforte  e  Nafelli ,  figUà 
di  Giufeppe  P.  di  Scordia  (0  9  traendo  da  quell'ultima. consòrte  >  •  'j 

'  Muzh  Spadafora  e  Branciforte  P.  attuale  di  Spadafora ,  così  coftan- 
4^0  per  la  invellitura  eh*  egli  prelè  a  dì  3.  Luglio  1750.  E'  D.  di  San  Piet 
tro ,  M.  di  Policallf elio  (  i/) ,  e  Cadeto ,  C.  d*  Andria ,  B.  dell!  Carriaggi 
eli  San  Pietro  ;  Signore  del  Mortellìto ,  Treponti,  Pedalacia ,  Terra  del 
^rdonaro ,  Fiume  Cerra  ,  Magnavacca ,  Tone  Spógnuola  ;  Nobile  Veno; 
ilo  ec.  (^) .  ' .  ) 

Farteli  Ce  CÒL- 

ì    '  •  I    '    '    '  '11  ■  Il  ' 

(a)  Centr.  dotale  celebrato  per  gli  atti  di  Not  *G$ufcpp9  Jiait^am  diUef'^ 

Jina  a  2S»Afarzù '16Z2, 
,(^)  Copit.  tMtrim*  ftipuhti  nei  di  30.  Marzo  1733.  7 

^c)  Cupiumatrim,  negli  atti  di  Notar  Girolamo  Savajfa  di  Palermo  à  ili 
■    Ottobre.  17J0. 

{d)'  Policafirello  Terra  Baronale  eJìBente  nel  Regno  di  Napoli, 
(#)•  Tejlam,  del  P,  Guttierrez  regi/irato  negli  atti  di  Notar  ^Ikcrió  di 
SiheJirodlMeJJmaTjJiprile  MAT* 
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COLLAREALEx 

GlusttPi  MoQcadt  prìiBo  Priacit»  per  1«  concdEone  che  glioie^ 
fece  il  ScrAo  Rè  Filippo  V.  con  (ìiò  privilegio  fpedito  a  di  7. 
Marzo  t7  la  eiccutoriace  agi.  Maggio  1 7 1 3*  Fu  egli -Govenu- 
tore  della  Squadra  delle  Galere  di  quello  Regno  •  E  giogocado  al 
fine  naturale  de*  mortali  »  ifticui  Tuo  erede 

lutgi  Gt^ìieimt  Moocada  e  Branciforte  Ilio  fratello ,  ^à  D.  di  Saa^ 
Giovaaal  9  e  P.  di  Paterno .  Vendeue  quelli  il  ptefente  titola  a 

Gifivanm  Minuicdo ,  Bon^lio ,  Balfamo ,  e  Manilio  B.  di  Gallari  ec. 
come  rilevafi  dalla  iaveftit.  che  a  lui  ipediflì  a  di  a|.  Marzo  1 7 1 S.  Quelli 
ebbe  in  moglie  Rofalia  Cicala ,  che  lo  accrebjbe  (tf)  del  figlie 

V  jtuténiwè  Minotolo  e  Cicala  ;  che  ne  prelè  la  invellit.  a  1 7.  Feiibra* 
je  I74g.  EiTcndo  1*  attuale  P.  di  Collareale  »  B.  del  Cafale  di  Callari  (^) , 
Agiiaflro  ^t)  »  Buccarrato  ,  e  Maflaria  di  Patti ,  alias  Critti  (i) . 

CASALMONACOx 

MAkio  Bd^Iìo  e  Scammacca  M.  della  Bifàra  primo  Priacipe  per  la 
cooceflìone  che  gliene  fece  il  Sereniffiino  Impexadore  Carlo 
VI.  a  7*  Febbrajo  1725,  eiècutor.  a  17.  Aprile  in  detto  amo . 
Fu  egli  altresì  il  primo  D.  di  Cafalmooaco ,  fuccedendo  polcis^ 
nel  principato  e  Stato  di  Lercara.  Celso  di  vivere  a  (•  Settembre  1744. 
dappoiché  ammogliato  erafi  con  Anna  Maria  Platamone  e  Marini,  figlia  di 
Francefco  P.  di  Rofolini  ;  fonendoae  da  coftei 

Bmmùnmk  Ftmteft»  Bugilo  e  Platamone ,  che  oggi  fioriice  attuale^ 
P.  di  Cafalffloaaco  »  avendone  preib  la  invelt  a  ja  Settembre  1 745.  E*  P. 
di  Letcara  »'M.  della  Biiara  ec. 

CU- 


m-mmmm/mmmfmmtmm^mmmmtmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmimti* 


(tf)  Capiumatrini*  tfkkrati  ptr  ^//  otti  di  Ntttr  Niccolò  Onorato  cUm- 

forstfiei  dì  Me  fina  0  i  à.  SttHmkrt  1717* 
{^)  Jmonit,  di  CMmi^  €  BuctwftM  profé^  dà  Giot  Animo  Minutoh  é 

i^,J)iftmàro  1656*9  dai  P^GiovoMni  a  ì^^Ifano  17 li» 9 e  dai tivtn* 

te  P,  a  xn.Fchhrajo  1743. 
(0  Imeji,  d*0£iiojiro  prefa  da' Antonina  Mimalo  a  is^Gonnafo  léaS. , 

da  Ottavio  a  2.  Dieemìnrt  1615*9  ^  dai  F»  vivente  a  17*  Fehkrajo  17 Al* 
(i)  InveJHt,  di  Afafiaria ,  cbefujpedita  ad  Ortenfia  Maruila  a.  do.  Feb* 

brajo  1663. ,  a  Giovanni  Jifinutoio  a  20,  Ditemhre  168 1«*  indi  ai  F* 

Giovanni  Giunioro  a  24.  Sittemkrt  171^*^0  dai  viventi  F>  a  I7*  Feb» 

krajo  1745. 
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C  U  B  Ax 

Ue(U  è  una  Villa  di  delizie  eoo  nobile  GaGna ,  che  fcoigefi 
oel  cerio  della  fàmofa  Hrada  »  che  Conduce  da  Palermo  a  Mor- 
reale.  Si  chiama  Cuba  »  ricevendo  la  Tua  dinominazione  da  una 
'fabbrica  Saracena  detta  la  Cuba ,  eh*  elìfte  ne  i  Tuoi  giardini  ; 
oflìa  per  eflèr  ella  fabbricata  nella  contrada  di  queir  antico  Caftello  chia< 
mato  Cuba  («),  oggi  pofleflo  da  Alonfo  Monroy  P.di  Pandolfìna,  che  ci  fu 
lafciato  da*  Saraceni ,  come  ci  dà  a  divedere  1*  ordine  di  fua  architettura , 
coir  alterato  di  certi  caratteri  fcritti  in  idioma  Morefco  intagliati  ne* 
falli ,  che  la  (bmmità  circondano*  de' fuoi  contorni.  Alcuni  Mori  di  non 
volgare  erudizione  tra  fuoi  fe'l  perfuadono  ,  foflenendo ,  che  Cuba ,  e^ 
Ztfa  fieno  (late  due  figliuole  di  un  Emira  Saraceno ,  il  quale  per  eternar 
Ja  memoria  delle  dette  PrincipeiTe  fue  figlie  ^  abbia  impofti  i  nomi  di  eile^ 

Farte  IL  ,  C  e    a  a  que* 

.1      ■        ■       Il       — i^— 1 1,  Il  II     ■ 

(fl)  La  contrada  detta  di  Cuba  ^  tbc  in  ff  contiene  la  regia  ft rada  dì  Mor- 
reale ,  nobilitata  vedejida  molte  antichità  della  Città  dt  Palermo,  fcopren- 
dojiin  efafotterronee  caverne  yOgli  antichi  fepolcri  de*  Popoli  Fenicjfuoi 
antichi  fimi  abitatori ,  da*  quali  ricavando/i  in  ogni  tempo ,  ed  in  gran  nw 
mero  preziòfi  monumenti  ritrovate  in  ejji  Jijhno  a  giorni  noFlri  coW  oeca- 
fione  di  gettar  fi  le  fondamenta  delnnovo  Rifugio  de' Poveri ,  racchi  afe  dm-^ 
:   tro  varìfarcofogi ,  alcune  tedine  della  Dea,  Ifide  di  creta  ,  da  cinque^  ofel 
.  piccìolijfime  figure  in  avorio  della  (le fia  Dea,  del  Dio  Anuln^  e  di  altri 
animali  moitruofi  \  fin  gfM  numero  ipnoltre  di  Diate  cinerarie ,  e  lucer" 
ne  ì  di  vafidi  terra  dipinti ,  e  di  altri  vafetti  di  vetro  adorno  dì  pia  colori^ 
quali  tutti  confervanfi  di prefente  ne*  celebri  muftì  de*  Padri  Benedettini  , 
'"  tdé*  Padri  Gefuitt,  che  fanno  '/òtto  la  cura  e  cufiodìa  de*  dégni  fimi  Lette^ 
rati  Padre  D.  Sai vadóre  di  Blalì  e  Gambacorta  i>//0rr  CafSneJè  ^fraul* 
lo  di  Vincenzo  già  Senatore  di  Palermo ,  di  cui  io  notai  il  merito  af.\%7. 
a  del  Padre  Giufeppe  Gravina  della  Compagnia  di  Qetk  fratello  del  P,  di 
Rammacca ,  lo  ho  veduto  Jolamente  quello  de*  Padri  Qefùiti  per  ofiervaro 
meglio  i  detti  monumenti  i  madie  pofio  dirvi  del  medefimo  ?  fé  refatjàr- 
frefo  dallo ftupore  noli* ammirare  le  tante  preTàofiJfime  peregrine  memorie , 
che  in  quello  contengonfi ,  efiendoquefle  lor  pervenute  da  tutte  le  parti  del 
mondo ,  ove  que*  Padri  tengono  Collegi  •  Scorgonfi  in  efie  reliquie  de* pia 
rari  Animali  ^  che  vivono  nella  terra ,  piarne  maravìgliofi ,  ed  altri  parti 
più ftravaganti della  natura  iVefiimenta  di  Nazioni  da  noi  non  conofciute , 
pitture ,  e  ifcriùoni  fingolarif/me,  e  un  ricco  ffudiodi  monete  d*  oro ,  e  di 
argento  ^edi  antiche  medaglie*  Ofiervai  il  tutto  con  etiremo  miogodimen- 
•    toy  e  trattenendomi  un  poco  pia  in  quelle  cofe  che  confacevano  d  mio  ge- 
mo ^ 
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a  que*  due  Gaftelli ,  e  Palagj  co*  giardini  collaterali ,  ch'efìftono  nel  Con* 
tado  di  Palermo  infino  a  i  noftri  giorni  diiiomioa^i  Cuba ,  e  Zifa  •  Giovan- 
ni  Boccacci  nella  novel»  6.  della  giornata  5.  del  Tuo  Decamerone  fa  men- 
>  zione  di  quello  deliziofilfimo  Camello  con  dire  :  //  Rè  comandò ,  ch'ella^ 
fifa  mefià  in  ctru  Qafihsltìffima  di  uà  fua  Giardino^  il  quak  ibiaum'a 
h  Caàa,  £d  il  nollco  Fazello  cos\  ne  parla:  Memorata  Sarateni  »  rnum 
vtuntm  fcrttiaut ,  Cubam ,  (ST  jìzìzmi  Saraceni  cujttfdttm  Sicilie:  Regft 
fliarnm  climfaifie  nomina,  a  ftàius  daobus  bit  Regum  pwnariis  cogncmen- 
t§  defumpta  funt ,  penes  qaot  Jit  ejai  rei/des.  Quella  Villa  di  prefentc^ 
poffiedefi  da  Carla  di  Napaii  Patrizio  Palermitano ,  che  la  comprò  nei 
1 744.  da  potere  del  primo  Principe  Vincenzo  Rao .  QwHi  è  Perfooiggio 
di  molta  diftiozìooe  nel  noflro  Regno,  eh*  eflendo  (lato  tre  volte  Giudice 
del  Supremo  Tribunale  della  R.  G.  Corte ,  e  di  altri  Magillrhti ,  lodali 
benemeritifBmo  di  qoeila  nodra  Patria ,  e' molto  più  di  quefto  noùro  Ba- 
ronaggio.  Poflìede  vada  erudizione  ne'fìuii  dorici  di  quedo  Regno,  avcn« 
do  dato  alta  luce  preziolè  Opere  »  fra  le  quali  vi  è  la  celebre  Difbfa  del 
Principe  del  Cafifaro ,  intiu)lata  Concordia  tra*  Dritti  /demaniali ,  e  Maro- 
rnfi, 

Vincenzo  Rao  Torres  primo  Prìncipe ,  titolo  conceflbgli  dall*  fm* 
peradore  Carlo  VI.  con  dio  diploma  fbfcritto  a  di  26.  Aprile  17^0.  elècu- 
toriato  a  96*  Maggio  in  detto  anno .  Fu  egli  Senatore  di  Palermo ,  confè- 
guendo  altreri  1*  Ufiziodi  Maeftro  Portolano  di  quello  Regno.  Celebrò 
la  dia  nuziale  funzione  eoo  Glrolaroa  Bonad^de ,  dalla  quale  germogliò  il 
vivente  Carle  Rao  e  Booafède  B.  di  Camemi ,  che  è  (lato  Senatore  di  Pa- 
lermo .  Ei  però  non  potè  invedird  del  paterno  titolo ,  àvvegnaccbè  tal 
dignità  di  ordinata  venderd  per  fentenza  proferita  dal  Tribunale  della^ 
G.  Corte  9  eHendo  (lata  compratore  della  mededma 

G/- 


nia ,  vale  a  dire  nelle  anticaflie  di  Sicilia ,  di  cui  fino  amante ,  non  patema 
in  verità  da  f  tulle  ftaecarmene  pé*l  piacere  che  nefintiva .  Terminò  il  dì 
finalmente  con  tornarmene  in  cafi  ttìfpiatiuto  pe*lmotÌ7tp  di  avere  rifcan- 
trato  nelle  diverfi  cape  dijpofte  in  quella  Galleria  confervati  ivi  dentro 
moki  tafij:  memoria  fipolcrali  di  quel  mafia  nobili ffimo^  che  prefo  tUfiri^ 
teneva  il  mio  gran  xte  Ste^o  Emanuele,  ^nefio  ci  fi»  tolto  t^fperdtniofi 
dopo  lefue  di/grozio ,  come  mi  riferifiono  alcuni  anziani  miei  affezionati  , 
tonfinrmandemelo  il  tanto  celebre  Storico  (Vincenzo  disuria  nella f uà  Cro' 
nol.de* (licere  diSiciluifi^o&uolfiguentenotamento,  così  egliiì^e  va  ric- 
ca la  nodra  Sicilia  di  quede  memorie  fepolcrali  ;  ed  il  Signor  D.  Stefa- 
no Emanuele  Giudice  oggi  della  R.  G.  Corte  ,  ed  eruditiflìmo  negli  al" 
tri  dudj  più  ameni ,  ne  tiene  una  notabile  raccolta  ,  di  Urne  di  ceneri  « 
di  Ampolle  di  lacrime ,  ed  altri  Vad  dguraci  «  per  lo  più  come  fi  giudi- 
ca ,  o  Greci ,  o  Canagined  ec. 
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Giroìemo  Loruitiina  cdAlbtni  0*  dì  Ci»ccic«r«  («^  ^  che  eofto.  ncipi-. 
gliò  la  inveftituc» nel gioroo  ai.  Aprile  1 744<  9  facendofcla commuitrc^ 
nel  tìtolo  di Torcebriua .  E* B» di Ctrciccn  ce.»  «tnmiraodofi  infieme 
Letterato  eruditiflìoao  >  e  «doroio  dì  virtuofi:  qualità.  Veaaero  celebrati 
k  di  luì  nozxe  con  Agnefe  Dpodato  e  Moncada ,  figlia  dì  Carlo  Deodato 
B.  del  Burgio , .  e  di  Girolama  Moacada  e  dì  QiovaoQÌ ,  e  quella  iìglia  d^ 
Giacomo  F.. di  Gal veruio.,  . 

La  Famiglia  Lanolina  fU  incomiaciata  nel  noAro  Regno  da  Rotlann 
do  nobile  Norauiooo,  otteoeodo  le  prime  ìofèudasioni  fin. dal  (ècolo 
1 300.  «  e  fìra  eflè  le  Baronie  di  Frigintini  ^  e  Grampoli .  Amroirafi  di  pce>^ 
feiitc  nobìli/fima  >  adoioa  di  Feudi ,  TìtoU  >  e  dì  cofj^cue  prerogative . 

PANDOLFlNAx 

F'Eudo  nobile  »  eh*  efifte.  nella  Valle  di  Matara  in  vicinanza  della^ 
Terra  della  Sambuca .  PofTedevafi  anticamente  dalla  Famiglia  Pe* 
ralta ,  aliedandofi  pofcia  dal  C.  Niccolò  Perdita ,  che  la  coocelTe  a 
Giovanni  Perpllo  della  Città  di  Sciacca  detto  Milite,  come  rilevali 
dà  un  privilegio  fiìfcritto  in  detta  Città  dall'  anzidetto  dì  Peralta  nel  d\ 
sy.Gennajo  1397*  La  Famiglia  PeroUo  tanto  celebre  (^)  peU  cafo  dì 

Sciac-   . 


■»-^ 


(0)  C{trehtra.Fcù4o  vakile^  invtfìiffi  di  e  fi  Aurtli»  Lcmàglina  a. dì  ii» 
Marzo  1 630.,  indi  Aurfiìo  giunhrt  ttfU'onnt  1 7  <4«9  ^  Oirol^mo  vivai' 

'   tca^,  SttUmìfre  1 7i«3. 

(Ji)  V Mticbìjima Famìglia  PeroUo,  dì  cui  rimafiì  de»m  rampolli  s^t 
gonfi  fiorire  a  giorni  nofiri  Emmanuele  PeroUo  ed  Agliata  gik  Senatore 
di  Palermo^  PktQ»àwyJm  fratello  alprefente  CapiiM  di  CavaiU,  ambidua 
figli  del  fu  Frante  fio  PeroUo ,  già  pia  volte  Senatore  dell'anzidetta  Città . 
Pidefi  nefiorfifiecoli  già  arriecbita  eo  Feudi  e  Stati  di  Cimin&a^  di  Cafieì* 
lamare  del  Qoìfo^  di  S»  Bartolomeo^  della  Culla,  e  Afarebe/àto  di  Lmca,  di 
Colamonacii  e  di  quella  Baronia  della  Salinai  cke  oggi pòffiedefi dalla  Fw 
miglia  di  Èlafi  ^  efiendo  fiato  ultimo  ignoro  di  tale  Feudo  Giavoftm  Fé- 

>   rollo  t  che  morì  finta  figlia  dopoicbè  aveajpofiua  Giacinta  Emamtole  figlia 

'■  di  Benedetta  Senior^  Mdrcbefe  di  Villa  Bianca ,  Defia  fu  lapiìffimtL* 
Donna ,  cbe  potendo  difponere  di  **7  trecento.  annuaH  difita  rendita  ^fevza 
confondervi  gli  altri  cefpifii  de*  fidecommijfi  di  mi^  Famiglia  y  legò  quarta 
parte  di  detta  fua  eredità  alla  Cbiefa,  e  Congregazione ,  cb*  efifte  nelia 
Città. di  Palermo  fotta  titolo  di  N,  S,  delle  Dame  Saccomandate ,  alla^ 
quale,  già  prima  avea  fatto  donazione  delle  fue  gioje  ,  disponendo  i  refianti 
fuoi  beni  a  favore  di  Rofaria  del  Cafircve  ed  Emanuele  fua  nipote  P»  di 
S»  CatexiMycdi  Benedetto  Emanuele  e  Vcmni  Marcbefe  di  Villa  Bianca 

mio 
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Sciftcca  ,  feguìto  tra  Ji  medcfima ,  e  la  Famiglia  Luna ,  di  cui  (u  1*  ultimo 
àuorc  il  chiariffimo  Giacomo  Perollo  Barone  di  Pandolfìoa ,  coniègu)  per 
più  fecoli  di  quefto  Feudo  la  Sigooria  finché  V  onenne  dalla  medefima  la 
Famiglia  Monrojr  »  avendolo  recato  in  xlote  Francelca  PeroUo  e  Cappaf* 
fanta  a  Ferdinando  de  Monroy  Tuo  fpofb ,  e  primo  Marcbelè  di  Qarfi* 
gliano .  Notafi  ancora ,  che  ia  cooceifione  dal  mero  e  milto  Impero  accot- 
data  fo|>ra  quella  Baronia ,  e  la  facoltà  inQeme  di  fìibtoicarvi  Terra  vedeli 
ipedita  nel  di  3 1.  Ottobre  1659* 

11  fervigio  militare  dovuto  dal  Principe  Tuo  Signore  notafi  in  Cavai* 
li  due . 

Fe&pikakdo  de. Monroy ,  e  Taffies ,  Gifulfo ,  Perollo  ,  e  Golnago 
M.  di  Garfigliano . 

La  nobile  Famiglia  Afatrcy  fii  trapiantata  dalla^p^a  nella  Città 
di  Palermo  r.anno.1648.  dal  nobile  Ferdinando  de  Monroy  Seniore^  , 
e  primo  Marcheiè  di  Garfigliano  ,  venendo  queUi  infieme  col  Sereniffi'- 
mo  D.  Gio:  di  Aufiria  Vicerà  di  Sicilia  )  di  cui  era  Gentiluomo  di  Ca- 
mera. -     ' 

Primo  Principe  per  la  conceflìone  che  gliene  fece  il  Serenifiimo  Impe- 
radore  Carlo  VI.  con  fiio  privilegio  imperiate  dato  a  14.  Febbrajd  I7gj. 
cfecutoriato  a  8.  Aprile  didetto  anno .  Venne  onorato  della  carica  di  Ca- 
pitano di  Palermo  nel  1741*  Stripiè  il  legame  del  fuo  fpolàtizio  con  Anto» 
nia  Scuderi  e  Palma  figlia  di  Vito ,  efiendo  di  Ioto  germe  il  vivente 

~  j4loft/i  de  Monroy  e  Scuderi  c^gi  attuale  Principe  di  Pandolfìna^  » 
rilevato  dalla  invefiitura  regifirata  a  10.  Giugno  1748.  £'M.  di  Garfi- 
gliano ,  B«  del  Canale  di  Sciacca ,  e  del  Celiò  (^9) ,  Padrone  del  Caftello 
di  Scìacca ,  e  del  Caftello  del  Monte  di  San  Giuliano ,  Signore  della' Sa- 
linella  (^) ,  Palomba ,  XabitfaiCTeti ,  Piraino ,  San  Marco ,  Buooripofo , 

Pir- 

'   mie  tenitore ,  conte  bìtffi  chiaro  idal  fuo  uftanunto  pubblicato  p€r  gli  atti  dì 

ì^ot.Giovanm  Facetta  di  Palermo  a  %,Marzo  1  -^.Ind*  \  730.  Colle  rendite 

-  Starna  benefiatrice  fitbbricate  fifono  le namerojc Camera  defiinate per 

•  quelle  Dame ,  cb§  in  eJTe-vovlioiyt  ritirare ^  come  ancora  fonofi^ucrefciuti  % 

ricebi  prezioji  fuppeUettili  delia  Catpella  di  Maria  Santiffima^  avanzando' 

'<  fi  in  ogni  anno  gli  ornamenti  piò  nobili^  the  convengono  a  un  luogo  così  pio 

'  e  così  diffintOi  in  cui  fi  arroìlano  congregate  le  principali  Dame  di  què^a 

■    no/U'aAfeiropoli  «  Vedafi  V  elogio  della  Fam,  Ferolfo  firiifo  da  Franee/co 

'    Savafla  nella fitafiariadel  Cafo  di  Sciacca  cap.l^  a  fog*t^S- 
'(d)  Celfo ,  e  Salificcbìo  Feudo  acquijìato  da  Rocco  Scuderi ,  come  appare  per 
•    contr.  celebrato  per  gli  atti  di  Notar  Gioachino  Calderone  di  Palermo  a 
dì  go.  aprile  1667.  )  invefiendofi  di  efio  Antonia  Scuderi  a  5.  Maggio 
1 699 . ,  ed  oggi  il  P,  Alonfo  de  Monroy  a  io.  Luglio  1 743. 
(fi)  La  Città  di  Salemi  fece  cancejfione  della  giuridizìone  del  nuto  e  miflo 
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Pirrello ,  Lèntina  ,  Battaglia ,  Colli ,  Noce ,  Torrcbnuica  »  Bufiti ,  Cor* 
tofa  ec.  Egli  i.attualioQOde  Gfntilqoipo  di  Camera  di  S.  S*  R.  M.  coil^ 
efcfcizio ,  i  ftatQ  Pipu^aco  di  <)uefto  Regoq ,  ^  dw  voice  fìi  elecio  Vie*- 
fio  generale  bella  Valle  di  Mazara  per  provvederla  coir  annona  frumeo* 
tarla ,  folteacodo  tal  arica  negli  anni  1747.  e  174^*  Vive  aifociato  i«^ 
tfpofo  con  Aurort  Modi)  e  fioimi  ^  ^Ua  di  FxMcefto  P|ioclpf  di  Pi^" 
giofeale« 


FICA- 


7nr/#r«  al  f,  dì  Ptmdpìjma  pfr  Hfif  F^uiù  itU*  StVmìk  >  tmt  appara 
per  iocumtntojpciif  da  ì  Spettai^,  Giurati  di  fuifla  Citte  4Ìi  30.  Otta» 
krt  1 749.,  vencnda  fm^a  canfirmata  da  S.  ^«  Af,  wt  fu$  privilegia  rca^ 
U  data  a  6.Navemhe  di  detto  aimat  rt^iftrata  aftg^ li*  del  U^o  i a.  M. 
del  FratanatajeCBpcrièfJi  è  data  factajSawfdi  mtara  un/iitia  dfUa  Cift^ 
di  Salemi  >  non  tralafiio  di  rifrrira  »  the  mUa  dfU^  Città  h  vtia  Famgli» 
Emanuele  tttmta  infeuda  ilfupremaVJ^dfQapitamdipuffiiU€^% 
avendola  a^uiftata  Antonia  Manuzi  par  tantafiiaBe  .uwtOMa  dal  Rà  Ah 
fan/a 9  J^adita  in  Meftina  a  24*  Agèfia  |.  Ind*  I435>  *  tante  appare  na* 
regìflri  delPArebiviadeUa  Rial  CaneaUaria  di  fmfta  Kegno  Mk.  4.  M*  e 
5.  Ind»  1426.  e  H^i^fig*  iwJndi  a  medefata  VJiùafit  ^ienata  dtit 
anzidetta  di  Bmanuala  a  Pietra  Grafia  >  eameper  tantr,  tekhtata  per  gli 
atti  di  NatJSictaU  Ferrari  di  2)tapani  a  a6.  Agatia  6.ind,  »4^3.  /  mieà 
anteee fiori  innaltre  ahitamìa  in  dotta  Città  vi  pafiadeiuro  Ig  Baronia  S 
Cukajff ,  ek*  efifio  mlfuo  torritorio ,  tome  notai  nflg,  1 79.  di  qutfla  Ukro  • 
furono  Baroni  dal  Miferendino  »  conte  leggefi  noLCe^ikrom  della  Meni 
Cancellaria  ,  e  nel  trattato  di  detto  Feudo .  Godettero  la  Signoria  del  Bur^ 
£Ìo  Jdillufio ,  /  deUa  Salina  di  Capo  Boeo ,  e  fendo  finta  ntqmfiata  tal 
Baronia  da  da:  Fietro  Emanutk  per  vendiMtm  fottag^  da  Gioì  Fintone 
za  Grignano,  per  gli  atti  di  Notar  Bartolomeo  Faftiatfua  di  Marfida  ol* 
%S^  Maggio  1 56a.  »  tome  Mprefente  in  detta  Città  di  Sakndfiegfte  a  di- 
morarvi Benedetto  Emanuele  0  Bruno  Afartkefi  di.Torralta  della  linea 
di  Bartolomeo ,  e  Pietro  Emanuele  già  Senatori  di  Trapani  rampolli  di 
mia  Famiglia  >  godendo  le  Baronie  di  S,  Gìufitppe  »  di  S,  Leonardo  ^  e  di 
Caualotto ,  nobilitate  dalle  comefioni  reali ,  eioà  f  nella,  di  Si  Giu/èfpc^ 
per  privilegio  fpadita  «ai.  Giugno  1 6  J  S. ,  i^  .S:  Uonnrda  s  i^  Ottobre 
1 644. ,  e  F altra  di  Canalotto  a  $•  Aprile  1 641* 
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T 

FICÀRAZZIa 

FEtidò  nobile  ,e  Gifale  col  mero  e  miilo  Impero ,  qantm  migliL^ 
diftaot»  da  Palermo  .  Famolb  per  li  raffiaati  Zuccheri ,  che  ivi  in 
gran  copia  fi  cavavano  da  quella  ipezie  di  canne ,  che  in  Sicilia^ 
addimandanfi  Cannamth .  I  Tuoi  terreni  felicitaci  fi  vedono  dall* 
antico  fiume  Eleutero  ,  che  fcorrendo  per  varie  contrade  dalla  fiia  fontc^ 
di  Rifalaimi ,  fcende  al  mare ,  conoiciuto  lotto  nome  di  fiume  itili  Ficor 
razzi .  Il  Conte  Giufèppe  Curtelli  ci  delcrive  il  corib ,  e  i  varj  nomi  di 
detto  fiume ,  così  cantando  nelle  fìie  rime  della  Geografia  di  Sicilia  canto 
quinto  fianz.  I55*  fog.  i88. 

Fià  ver  FaUrm§  anche  al  Tirrenfi  àbhapa 
-  Fiume ,  ebe  i*  Eleutero  ha  il  nsme  antico  9 

-  .  .  J^di  con  fià.nomi  il  Paefah lo  tapa 

J)a  pia  contrade^  a  cui  lo  /cor gè  amico  • 

JUJàlaimi^^de  vieni  Jlf irti i  ove paf ai 

Mijìlmcri  y  che  pur  ionagP  intrico 

Di  ^tr^  acfue  sfanno  a  lui  nome  volgare i 

B^agariaiO  FicarazziyV*  fcende  al  mare. 
Fu  un  tempo -Baronia  deUa  Cafa  la  Grua ,  indi  T  ebbero  a  cenlb  di  **7  vea^ 
ti  air  anno  Fiotro  Speciale ,  Lodovico  del  Campo ,  ed  Vhertino  Imperatore  ^ 
come  trovo  regidrato  nella  inveftitufa  cheadelD  venne  accordata  a  i6. 
Marzo  I4j^7.  (tf) . 'Quefto  Statò  fii  venduto  a  noftri  tempi  col  verho  rc 
'gio  a  Lmgi  Gerardo  Giardino  e  Luccbefe  M«  di  S.  Ninfa ,  e  primo  Principe 
*còme  fieguc  *■  Confiderafi  il  fiio  abitato  con  Anime  19 1.  per  cui  vedefi  (b- 
laiaente iM«(Chiera  parrocchiale  ibggetta  alla  Diocefi  àx Palermo. 

LuKii  GsRARDadiafdtoa  e  Lucchefe  M.  di  S.  Ninfa  primo  Prìnci- 
pe .  Ottenne  tal  titolo  conceflbgli  dall'Imperador  Carlo  VI.  con  lìio  diplo- 
nia fpedtto« dì  la. Se^i^bre  17H*  eiècutoriato a 9. Novembre  indetto 
anno .  lìe^eggiò  le- Solenni  iùei'nozze  con  Giulia  Mafia  e  Grimaldi  figKa-> 
;ttnica  di  Fraocefcó  lUiolò  D.  di  Calie!  di  Jaci  ;  dalla  quale  venne  accre- 
ftiùto  del  vivente    .  5 

Z?/fg0  Giardina  e  Mafia ,  che  ne  prelè  la  invefiitura  a  96.  Agpfto 
1739.  Fio^ilce  quefti  attuale  P.  delli  Ficarazzi ,  e  di  S.  Caterina  ec.  ^o- 

-  fienne  la  rplendidiflìma  carica  di  Capitano  di  Palermo  neir^nno  1 748.  \  «^ 
gode  il  felice  pofTefio  di  fua  fpofa  Emilia  Grimaldi  e  del  Caflrone  ,  %lia 
crederà  di  Giulio  P.  di  S«  Caterina . 


TOR- 


{a)  Rcal  Cane.  Uh.  1457*  e.  379. 
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TORREMUZZAx       - 
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CARLO  GisùLAMd'  Caftelio  e  Parifi  Signore  di  Torremuzzà  («)  ; 
M.  della  Molta,  #  Affiorino ,  primo  Principe  per  la  coneeflìoae  che 
gliene  fece  1*  Imperadore  Carlo  VI.  coàfuodiplomaibicricròAdì 
ij.  Marso  i7}4k«fecuioriatoa  9ì6.  Aprile  di <letto.anno .  Acilui- 
fio  «gli  ii  Stali  è  Va£faUag^  della  Città  di  Capissi ,  e  di  Gagliano,  fuc* 
cedendo  in  effi  dopo  la  morte  del  P.  di  CaHelferrato  ;  e  cefle  al  comcOi^ 
fato  in  Palermo  a  dì  io.  Ottobre  I74i*  9  giacendo  fepolto  nella  Chiefà 
de*  Padri  di  Santa  Terefa  fuori  la  porta  (^)  dappoiché  avea  Ipofata.^ 
Sufanna Giulio  figlia  dlGirolaipo  Principe  4ellji Torretta,  che  gli  ge-| 
nero  «••*.)•.''"   ^jj    ^.   ' /•.  •.   ^'^       -.    ^, /, .    '>'   »  i. 

Gabriele  Lanetllotto  Cailelh)  e  ^Giglio  vivente  Principe  di  Torre- 
muzza  (e) ,  come  rilevafl  dalla  InVedìttira  che  irtui  sbrigofH  a  dì  8.  Apri* 
le  1743.  Gode  i  titoli  di  Marchefe  della  Motta ,  e  della  Città  di  Capiz- 
zi ,  di  Conte  di  Gagliano  ,  di  Barone  di  Spataro  ec.  (d)  »  godendo  altresì 
del  pregio  di  diltinguerfi  fra  i  nobili  Letterati  del  noftro  tempo,  già  afcrit- 
to  in  tutte  le  Accademie ,  che  fiorifcono  nella  Città  di  Palermo ,  alTociato 
ancora  in  quella  de*  Socj  Colombarj  della  Città  di  Firenze  .  Va  ornato 
di  fonuua  erudizione  nella  Siciliana  Storia ,  ed  ha  non  poca  contezza  del- 
le antiche  Medaglie  di  quelloJli^gnQ^  come  cij^ppal^fano  le  Opere  (r) 
Parte  Ih  r'-     '  Dd"  >  da 

(0  ^^fif^  ^  t*^''  Teff  e  i  che  con  tal  nome  rifcotUrqfi  nella  marina  iella 
Stato  della  Motta  ài  AJjjirma  * 

W  ^èZ^fi^  ifirttìone  imi/a  neW urna  fepokr ale  marmerà ,  che  innalzata 
•sede fi  in  una  Cappella  della  Oiiefa  de'  Padri  di  S*  X«te{a ,  wì  difpofla 
dal  Principe  di  ^Torrfmuzzafuo  figlio,  .     ^' 

(f)  il  Principe  dì  Torrentnaià  itene  ^  il  padrMnh  e  la  facoltà  di  nominare 

r  Abbate  Commendatario  del  Monafiero  di  Santa  /Ilaria  de  Sparto  già 

dell'  Ordine  di  San  Benedetto ,  fondato  vicino  la  Terra  di  /flotta  iU  Af- 

fermo  »  confiderandofi  la  rendita  ^  tale  Abbadia  nella  femma  di  feudi 

220*  air  anno» 

(d)  laveffitura  del  Feudo  dì  Spataro  prefa  da  Emilia  Caftello  a  16,  Set" 
tembre  «666* ,  e  dal  Principe  Gabriele  a  dì  S.  Aprile  1 743 . 

(/)  Diflerta^one  Jhpra  una  Statua  di  marmo  ^ /coverta  nelle  rovine  delP  an- 
tica  Città  di  Ale  fa  in  SicìUa ,  recitata  nelP  Accademia  del  Buon^uBo  da 
Gabriele  Lancillotto  Caffello  Principe  di  Torremuzza  ec,  fiampata  in^ 
Palermo  nell'anno  1 749.  nella  Stamperia  di  Pietro  Bentivenga* 

Ofiertiazìoni  critiche ,  Opera  Anonima  fatta  da  detto  Principe /opra  un 
libro flampato  in  Cataria  neW  anno  1 747. ,  efpofle  in  una  lettera  da  un 

Pa* 
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da  eflo  (kte  alla  luce  .  Celebrò  le  Tue  nozze  eoa  Anna  Maria  lo  Fafb  e^ 
Gaetani ,  figlia^di  ^cpn^c^lo  Quc|[  ài  Sefra4<filcp  ^        ..    -^ 


V  »j<i 


T-T' 


■r ■■  > 't  ■  !» '>  "1     »'    ij 


PaBorc  ^rcadf  od  un  accademico  Btrujco  ,  pubblictte  per  le  fìampe  del 
BttMÌA  e  lezzaritfi  dilh  Cittàdl  Soma  ntltomtf  1 749* 
. St9rU  4b'  /ile/a  (mtita  Cittèdi  Sfùlk  coà.ràppvtttde' fm più  inftgn^ 

..  Monmntì  >  Statat  %  Midégjlie ,  Ijltixiomtt,  frita  §9tfr0  /inoì^a  ; 

-  jfnitndofi  r accolta  da.  Selt/iuvfc  OtagotOea  Baflo^  tdrcatk  Vfi  ^cio  Co- 
hmbaria  dtfiremifii  ffampa(4 in AkfmppiLifJitraJieìiif venga  nfll\ 
08110  i7Sh  '    '■-•'■  -  ••  •'"»  •       -••um;-"     ..  .."1^  .  , 


e  •  I 


ì      .      .     ;  ; 


Fine  dei  Libro  Primo  di  queMa 
^econda{  Pane  ^  \ 
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Di  tutti  que^  Feudi ,  che  adorni  con  Titoli 
di  Principato  contengonji  nelprefente 
JJbro  concordine  alfabetico  ^  ^ 

D 

S.  1  V  Ómenica^  i 
L/  fog.  187. 

E 

S.  T?  Uà,  fog.  195. 


A 


fog. 


ALcóatres 

S.  Anna.  \\(i\ 

S.  Aotonino.  183. 

Aragona.  6a. 


'B 


B 


Arcolomeo.fog* 
175. 


Baucma. 

Bellaprima. 

BelmoQte.  ; 

Belmonttno. 

Belvedere. 

Bifcari. 

Bologna .  vciì  Solante, 

Buccheri.  7^, 

Buonfomello.       17$. 

BuOnripolb.  173. 

Bucera.  13. 


71. 
198. 

Si. 
150. 
139. 
103. 
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Alverufó  •  fpg. 
86. 
Parte  IL 


Cammaracini.z'^i//  SeU 

montino, 
Campofìorito. 
Gampofìraaco. 
Camporeale* 
Carini. 
Caiàlmonaco* 
Gafiaro. 
Caftelbianco. 
Caftelbuono. 
Cadelferrato. 
Cafìelforte. 
Caftellazzo.  • 
Callelnuovo. 
Calteireale'. 
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Caflelvetrano* 
Cadìglione. 
Caftrorao. 
S.  CaterioA. 
Catena. 


Cattolica. 

Cerami. 

Collareale. 

Coibitini. 

Condro.  < 

Cuba. 

Cutò. 


140. 

60. 

151. 

SS'' 

303. 
100. 

183. 
39; 

137. 
135^ 
164. 

58. 

165. 
94. 
19. 
35. 

ioa. 

65. 
174. 

47. 
148. 

fi02. 

168. 
99. 

S03. 
109^ 
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FIcaraz£i.fbg.2o8. 
Fiumeralato.i6i. 
S.  Flavia.  136. 

Forefta.  157* 

Fomart.  t93. 
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G Alati.    fog.i3i. 
Gangi.        93. 
Giardinelli.  199. 

S.  Giuièppe.         171* 
GranateUi.  300. 
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Gran  Moate. 

i77. 

Gravina.       C 

1^3. 

Grimaldi. 

1^4. 
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J 


Ad.         fog.167. 


LAmpedufa  .  fogl. 

Laoza.  17J. 

Larderia.  189. 
(.affari  ^eTorretca^^ 

186.. 

Leonforte.  Sì* 

Lercara.      ,  196. 

Lin^uagroflj.  59* 

S.  Lorenzo.  196. 
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MAIetiso.  fog.45. 
Malvagaa.80. 
S..  MarghMÌta,  198; 
$f  Maria  di  Nifccmi. 

.   7g. 

^^ft:^zarri.  ..  li2^ 
Wf^zojufo.  .  I95t 
Miliiclio  Val  Demo- 
ne. \  143» 
Mino.  •;,  1 19. 
Monforte.  88. 
Mopgiolina  *  vedlVìif! 
.  ladoratfh 
Qr$n  Monte.        1 77. 
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INDIGE 

DI  TUT^E  QUELLE  FAMIGLIE, 

Che  godono  Inveftiture  di  Titoli,  Feudi  ,  e  Vaffallaggi 

contenuti  nd  prefente  Libro  , -notandoli  prima 

la  Famiglia  che  fi  ricerca ,  e  dopo  di  eua 

i  Capitoli  in  cui  di  quelle  fi  fa 

menzione. 


A 


ABbaic   Cmnì\ 

erta ,  t  nelle  ottfiotor 
zioni  di  «$;  Pomenh 
ca^e  di  Furnarh 

Ademar  di  San(aptu 
Buìtra. 

Afflino  Belmnte^ 

Agliata  Villafranta^ 
Buccheri^  Co/ìroropy 
Trecaftagne  »  Sslan^ 
tOi  Veria^QnfwneU 
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.  monaco* 
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zarràn 
Mi0utok»  Ctìkuokt' 

lini ,  Cmidifianco  i 
Isorderit^  CQÌlarfv* 

Moaroy  BwÌAl/(na\9 

nelU  9mom^4ièth 

ha*     ^\  :■■  r 

Mootapeuo  Ara^oHfi , 

t(uoÌ9mHi4Cafir^ 

Morfo  Selmotttf^Poo^j 
giorcak*  . 


tl$ 


N 


NApoli  RefiatimOi 
Ct9(frèiS,^ci- 
firn ,  Mmitkm , 
Bt4onf(ffmU(t^  Qiéni 
NafcIIi  P9ggku0h.:\ 
Natoli  SpttUnga^Sm 

ftanoUméfi, 
NotarbaHolò   ^///^^ 


o 


OModei  ^«^^0, 
Ooieto  Sftrlht^ 

Oriolcs  CQffflfirtt  ^ 
C$»ifm\ 


p 


PAgaaQ  Z^wtf.     . 

ghcrii0,: 
Palizzi  Guanti. 
PalmQrÌQc^rrr  4//G«'* 

Papardo  /'«ww,    i  '  j 
Papè^tfltów».   .    ,**^^ 

{^afTafiecQ  Ki^mmmK 

Pcralia  Vcria^Ptndo^ 

PetolÌQ  Pgffdol/m, 
Pcrpigo8np..^««fr/>B- 

./♦  :, 

^       Pie-   à: 
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Pietrafanta  S,  Pietra, 
Pignatellì  Cojichetra' 

no  9  Ctfietfermne. 
Platamone  Cutòy  Rtfe' 

ìim\ 
PoIIiclna  Calvtrufoj^ 
,  Monfine^y (Udina, 
Pozzo  Pareo, 
Pfocida  Cuti,  '. 


R 


TI  Amondecco  Par* 

IX  ^^ 

Rao  CaftroroQi  Cuha, 
Reggio  Campo/ranco^ 

CampofiQrito ,  ^aei^ 
. .  Catena,    '    ' 
Requeftns  Panteìkria* 
Rey  tano  X  Pietro, 
Ribadeaeyn  S,  Rofi^- 

tia,  > 

Ri  varala  Jlaccelku, 
Rocca  Ardoino, 
Romano  fiefuttano, 
%xJS!io  AiiUtsìUyCer»-^ 

mi  ^Grimaldi, 
Rubióo  S,  Bartolomeo, 
Ruffo  Scaletta ,  Palatr 

zolo ,  Forefia, 


tiN  D  r  ce; 

Sandoval  Cafielreak, 
Samminiaco   Palago- 

nia,  Saiuel, 
Santapau  BiUera^  Pth 

laxzolCf 
Scamoiacca  Ltrcara, 
Schittiai  Vontimiolìat. 
ScìtfHtx  Afontevaoa, 
Secufio  S:  Flavia, 
Staifìo  S,  Stefano, 
Settimo  Ganci  9  Beh 

montino  i  Cammara-. 
<   tini,      » 

Staifcalco  Fìwnefalate, 
SìiicvSi  Caflaro,  ^ 
Spadafora  Alalttto^e^ 

netico ,  Caflara ,  Cth^ 

tòiSoìanto,Maz!tMr-' 

ràiCframi$  Spada^^ 

fora, 
Spccizìt  Fìcarazzi, 
Sfuoola  GfwtJUome* 
Squiglio  Calati, 
Stdrrabba  XitttrdineHu 
StateUa  Sahuti^  yHkh 
• .  dorata,  .  » 

Strozzi  S,Anna, 


T 


S 


SKzaam  Manfòrte  i 
Salunòiie.  Fiume* 
fatato  ^Cèmititti, 


TAgliavia  Caffel^ 
vetmn  iS,Sat^ 
"'  tolomeo, 
Talatnaoca  Carimi 
Tennine  BauciiifayCai 
t  fteltermiiK, 


Tctis  Fiume/alato. 
Tomafi  Lampeiufa  ,  e 

nelle  annptazJi  Fur* 

nari, 
Totté  Torre, 
Tortorew  Mahagna* 


V 


T  7  Aldina  Vqldina, 

yj     Valguarnenu*' 

t^eìguomera^'Nìfce' 

■■  mi  i  Ganci ,  e  S,j4»^ 
na. 

Vanni  Caffeltermine  ^ 
e  nelle  annotauoni 
di  Roeeacolomba. 

Velafques  Palazzolo, 

Veoetico  Genetico. 

Veneimiglia  Caftel^utt, 
ete^^^alettay^rago* 
M,  ^emimfgliai  Re» 
fattane  ,  Belmonte  » 

r  Sperlinga^Monfèr' 
te^VaidtnayS,An* 

'fitti  Beimommo ,  V-^ 

cria ,  yHladorata^t 
•'  Gran  Monte  i  e ljir9i 

■■■  cara,  . 


z 


'        •      Nella  Prima  Parte. 

Pflf .  Linea       Erreri.       '  Correzioni. 

I.      6.      iS.t  it.dììz^  }7rc  }8,  di  la<* 

titudine  ij.e  titudine  jo.e 

i9.  di  longi-  j j.  di  longi* 

tudine.         ^  tudinc; 

'9é^     4»     ^Ipado  j7.tra^  al  grado;  Mie} 

li  nono ,0 de-  fluartoparal** 

<imo  parai-  lelo* 
lelo. 

tfS.    ip.      S.  Filippo  d*  S.  Filippo  d» 

Argino.  Argirò. 


.  (Iella  Seconda  Parte . 
Psg.  lineai^      Errori.  Cbrrezim. 

u^.    d.v     crede  di  quefta  '  Si  4eve  caaceU 

lare  dove  dì-' 
4i. 


IP. 


I. 


Ba(i. 

Nel  Tcrrim^ 
fio. 


*c^  erede 
queffa. 

Vicino  il  Teih 
ritoPiD.  '  - 
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